cura 


le gravi 


P'ANFULZA 


manoscritti no ti restiteiscone 


Per abbnorirsi, aviare agio penale 
all'Amministrazione del Fanrelua 


h Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 1 Maggio 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


MUSEO PARLAMENTARE 


Al 
L'onorevole Gaetano CosextINI 
(deputato di Cotrope) — + 


Alto, asciutto, ricurvo, ho aguzzo il mento, 
Occhi spauriti, cupa carnagione, 
Così, che si capisce in un momento 
Che il negromante fo di professione. 
L'avvenire difetti è mio talento 
Scernere nella man delle persone; 
E la chiromanzia fa il mio contento, 
È la mia più importante occupazione. 
Quando non fece di Cotrone il porio, 
Guardai le mani all’altro gabinetto 
E dissi: Questo fra due mesi é morto. 


Ahimè! perfin nella mia mano ho letto 1 
V'ho letto, e lo sa Dio con che sconforto: 
« Un'altra volta non sarai rieletto! » 


LE AMAREZZA DELL'ONOREVOLE CARLI 


Come ben sapete, il presidente del Con- 
siglio, assistendo domenica all’inavugura- 
zione della statua di Alessandro Volta 
nell'Università di Pavia, ha pronunziato 
un discorso. Un discorso che non ha nulla 
è fare con quelli oramai leggendari di 
Stradella, perchè l’onorevole Cairoli non 


-ha glorificato.altro 2rogresso che quello | 


della scienza. 

Ma sebbene egli non abbia parlato di 
politica, ha gettato là, tuttavia, una frase 
che ha un senso politico evidente. Sua Ec- 
cellenza ha detto che era lieta di trovarsi 
nella sua città natale e in quella solenne 
circostanza, dopo la non ambita croce del 
potere e il presagio di maggiori amarezze. 

Passi la croce del potere, chè è come 
quella dei due soliti santi; tutti si dànno 
l’aria di disprezzarla, ma tutti chieggono 
di portarla, e spesso la chieggono perfino 
con istanza stesa in carta bollata. 

Ma ciò che mi dà seriamente a pensare 
è il presagio di maggiori amare. 

La frase è complessa — come dicono i 
matematici — perchè riguarda il passato 
e l'avvenire. Se l'onorevole Cairoli teme di 
subire maggiori amarezze, è segno che ne 
ha già subite delle altre. Ne convenite ? 


Quali saranno queste amarezze passate 3 = 


€ probabilmente future ? 

Sua Eccellenza non le lascia neppure 
intravedere; e però bisogna giuocare a 
indovinare. Proviamoci! Ma io non vi ga- 
rantisco che colpirò nel segno. 

Quanto alle amarezze passate, potreb- 
bero benissimo essere per esempio: 

Quella di avere assunto il potere, rac- 
cogliendolo per terra, ove lo avevano la- 
sciato cadere i.snoi predecessori; 4. 

Quella di avere dovuto comporre un ga- 
binetto di sinistra con tre ministri di destra; 

Quella di appoggiarsi a una maggioranza 
mg a 

le; 

Quella di avere continuamente alle coste, 
da una parte Nicotera, che vuole una cosa, 
minacciando, altrimenti, la sua collera e 
Quella dei suoi settantadue commendafiori; 
dall'altra Crispi, che vuole precisamente 
l'opposto di ciò che vuole Nicotera, eon 
Accompagnamento di tuoni e falminî in 
caso di rifiuto. 

Si potrebbe «continuare ancora la ligta; 
ma ritengo che possa continuarla il let- 
tore senza fi mio concorso. 

Quanto Poi alle amarezze fature presa- 
gite dall'onorevole Cairoli, l'affare diventa 


assai più astruso. Bisognerèbbe essere 
magnetizzatore e avere a propria disposi- 
zione una chiaroveggente, un’Anna D'®& 


_ « Quanto agli interessi di casa voi siete più 
informato di me fin dove questi possono bi- 
lanciare il voler di Dio... Sio fossi il chi 
con quei lumi che sembrami abbi 


voi, io 


mico, per indovinare. Ma andando così a | farei quest’ argomento: — Iddio mi chiama : 


tentoni, io credo che la maggiore delle 
amargzze per Sua Eccellenza sia il pre- 


dunque o gli interessi non pericolano come 
ii si vuol dare ad intendere, o questo è uno 
di quei casi nei quali avverasi il detto di Gesù 


sentimento che un giorno o l’altro dovrà | Cristo: « Qui non odit patrem et matrem et 


chiudere l'èra della Riparazione senza es- 
sere riuscito a riparare nulla, non per 
mancanza di buona ‘volontà; ma per forza 
delle cose. 

Quest'amarezza mi pare comprenda co- 
modamente tutte le altre che si possono 


presentare alla Camera — in qualità di 


—in qualità di deputato di opposizione — 
come il nuovo palazzo della posta in piazza 
San Silvestro ha a fare col palazzo Far- 
nese, o come, in fatto di statura, l’onore- 


rantoni. 


AfarrÒ) 
ALESSANDRO VOLTA 


Pavia ha inalzato nella sta famosa univer- 
sità un monumento ad Alessandro Volte: al 
più illustre fra quanti insegnarono in quell’a- 
teneo, ad una delle msggiori glorie del secolo 
e dell'Italia, ad uno. dei non molti.uomini, il 
nome de' quali durerà ricordato e riverito 

« Infin che al mondo si favelli 0 scriva ». 


Che posto egli abbia nella sioria delle scienze 
tutti sanno; enumerare le sue molte scoperte 
non si può qui, discorrerne con larga dottrina 
non è da noi. Ma non vogliamo che -passi 
quest'occasione di ricordare certe particolarità 
della vita di lui, le quali alcuni possono igno- 
rare, altri non avere presenti aila mente. Ram- 
memorandole portiamo anche noi il nostro 
modesto tributo a una festa che non'è'di ura 
i tutta l’Italia. 


* 


Particolarità alcune delle quali sono singo- 
larissime. E prima questa: che questo grande 
uomo per cui tanto impulso ebbero le scienze 
fisiche, tanli passi fece l'umanità sulla via del- 
l'incivilimento e tanto danno soffrirono le vec- 
chie superstizioni; onde un poeta diceva: 
« E si scavizzola 

Si stilla tanto 

Che in oggi un chimico 

Rovina un santo >; 


città sola, ma 


e un altro più recente e più fiero: 
« Vesna industria in cp lume accolta 
Spezzi il mistero e ale porle, i 
È mincio insaltio ala morte 
Galvani e Volta 3; 
questo grande uomo nacque da un ex gesuita, 
in una famiglia che pareva dovesse estinguersi 
per aver tutti i suoi vestito l'abito sacerdo- 
tale. Degli ultimi rampolli dei V i 
' Como, l'uno si fece domenicano, l’altro divenne 
| canonico, il terzo arcidiacono: il quarto, Fi- 
lippo, entrò fra gesuiti. Se non che pentitosi 
dopo undici anni, durante i quali non aveva 
ancora pronunziati i voti, lasciò 
sposò Marianna Ji i: de-queeta vinione 
“nacque Alessandro il 18 febbraio.1745. 
x 
Perdute il , i reverendi padri della 
Compagnia, ana si volsero ad accapar- 
rarsi il figlio e a tentare con ognî mezzo; che 
egli vestisse presso di loro l'abito monacale;-}: 
e tanto più calore meltevano in persunderio a 
uesto passo nto più il giovanetto mostrava 
Pad fervidiszimo che sncora studente ‘di 
reltarica scriveva un poemetto sulle stagioni 
| în esametri latini, ed altri intorno alla polvere 
| fulmiusnte, ai fuochi fetui, alla elettricità : con 
gusto e dottrina di molto superiore all’età. 
Bisogna leggere le lettere del gesuita Bon- 
sensi, pubblicate dal Cantù, per convincersi 
della farbesca pertinacia colla quale i padri 
tentavano il Volta: ragionamenti, regali, amo- 
revolezze, terrori, tuito mettevano in opera per 
raggiungere il fine propostosi di averlo tra 
loro. A ogni obiezione di lui rispordevano con 
così ricca sottigliezza di argomenti da sha- 
lordire. E giunsero a questo che, avendo egli 
ta innanzi la necessità di badare ai negozi 
Folla fsmiglia, il padre Bonsensi rispose : 


D 
FI 
DI 

Bi 


ministro — un progetto di legge elettorale.] xe, 
che avrà a fare con quello già preseNtato | padri lo lasciarono a sè, vaticinando che sa- 


Sratres et sorores non potest meus esse di- 
scipulus ». (Lett 12 agosto 1701) 
tanto sì tenevan sicuri della finale riso- 
luzione di Ini che affermavano «il giovinetto 
benchè non se ne atvedesse era ab eterno de- 
stinato gesuita, e la cosa riuscirebbe perquanto 
il diavolo ci mettesse la coda ». 
Pare bersi che il diavolo che, secondo il 


immaginare, non esclusa quella di dover | proverbio, ne sa un punto meno delle donne, 


ne sappia parecchi punti più di un gesuita : 
perché la profezia non si verificò; ìl Volta 
ricisamente di farsi frate, ei reverendi 


rebbe cresciuto nell’ozio e pieno di tutti i vizi. 


* 


Vaticinio che non ebbe maggior fortuna del- 
l’altro. Questo reprobo ozioso a diciotto anni 


vole Marazio ha a fare coll’onorevole Pie- | carteggiava con Nollet e con IFranklia ; e con 


un libretto latino mandato alle stampe (De ci 
attraetiva ignis eleetrici) mostrava d'intendere 
quanti progressi avesse ancora da fare la me- 
teorologia e in specie lo studio della eletiri- 
cità; intorno alla quale: s’eran mostrati così 

veri osservatori € ragionatori e il Cartesio e 
il Boerhave e il Lami e Scipione Maffei, il 
quale stupiva innanzi ai fenomeni elettrici, ma 
affermava che lo studiarli era inutile. 

Aveva 29 anni quando fa nominato profes- 
sore collo stipendio di 800 lire annue, per in- 
tercessione del Fiornian; a cui s'era ri- 
volto con una istanza nella quale « avendo 
speso gli anni suoi migliori nello studio delle 
scienze, 

to “seggio con-due disse 
tine sopra l'elettricità, desideroso d: esercitarsi 
in un impiego analogo a_ vantaggio proprio e 
da'suoi concittadini », chiedeva una csttedra-a 
Como. 

v 


Da Como fa, come si direbbe oggi, fraslo- 
cato a Pi e là, benchè mancante degli 
strumenti più necessari ai suoi studi, feca le 
meggiori scoperte sue; tanto che in breve tempo 
il nome del Volta, già chiaro in patria, fu ac- 
clamato dai forestie: 

Eppure, singolare a dirsi, questo uomo che 
già aveva trovato l’elettroforo perpetuo, che 
aveva inventato il condensatore 6 l’eudiometro 
ignorava, o quasi, la matematica. Un suo di- 
ligente biografo assevera che non conobbe 
neanche il metodo del De Luc per calcolare 
le altezze barometriche, « nell’insegnamento 
saltava o in termini generici esponeva le di- 
mostrazioni geometriche ; ed egli stesso, pa- 


| ragonando il suo empirismo coi metodi mste- 


iatici di Coulomb e di Mahon, riconoscevasi 
inf-riore, conchiudendo però che la sua strada 
< era la più direlta e menava essai più in- 
nanzi >. 


x 


Cesare Cantù rivendicò al Volta, in una let. 
tera al Cochin, la invenzione del telegrafo; ri- 
spino cosi a coloro i quali maravigliavano 

e il Volta avesse sopravvissuto venti anni alla 
rtaggiore delle sue scoperte senza applicarla; 
senza trarne quelli effatti fecondi che ne tras- 
sero dappoi il Simmering, il Morse, lo Stem- 
beill, il Siemens. 

Che veramente sia giusta una tale rivendi- 

zione io non oserei affermare; neanche il 

nità v'insistò lungamento; ma credo sia op- 


Qpricno riferire un passo di una lettera scritia 


15 aprile 1777 alio scolopio Carlo Bertell?, 
fessore di fisica in Pa 
pinto di questo argomento : 
i< Quante belle idee di sperienze sorpren- 
denti mi van ribollendo in testa eseguibili con 
lesto strattagemms di mandare la scintilla 
Mipaaf lo. pe Solla pistola a iqualsio 
voglia distanza e in qualsivoglia direzione e 
posizione. Invece del colombino che va ad ap- 
incendio slla macchina dei fuochi ar- 
tificiali io vi manderò da qualunque sito anche 
în diretto la scintilla elettrica che col mezzo 
lla pistola eggiustata al sito della pianta ar 
ciale vi metterà fuoco... Se un fil di ferro 
fosse sostenuto alto da terra da pali di legno 
qua e là piantati. non credo impossibile di 
far lo sparo della pistola a Milano con una 
buona boccia di Levden, da. me scericata a 
Como. » 
Passo che vuol essere ricordato; perchè per 


© che tocca ap- 


che il Volta aveva vista la telegrafia 
diecine d'anni prima che fosse inventata; © 
pur ignorando l’azione elettrica sull'ago cala- 


rticolsrmente filosofiche, di cui ha 


mitato e molti altrî fenomeni importantissimi, 
indovinava la possibilità di trasmettere segni 
a grande distanza mediante la elettricità. 


* 


Ma queste sono note, da pra parte raccolte, 
non una biografia del grande Comasco. Qualche 
aneddoto ancora e poi basta. 

Nel 1782 il Volta viaggiò in Francia, in In- 
ghilterra, in Olanda, in Germania, più noto là 
che qui: tanto noto che alle porte di Berlino 
lo siradiere il quale gli visitò il passaporto 
li s’inchinò riverente, chiamandosi fortunato 
rer conosciuto un così illustre scien: 

Tornato in patria, ebbe disgusti gravissimi : 
Pavia inalzandogli oggi una statua compie non 
soltanto un atto di gratà reverenza, ma anche 
di memora riparazione. Durante l'invasione 
francese ebbe a soffrire, perchè parve tepido 
amatore d'innovamenti, oltraggi fin nel pub- 
blico teatro; di guisa ch’ei chiese di esser tra- 
sferito a Brera o di esser mandato a riposo. 

< Come posso stare a Pavia, scriveva egli 
allora, oltraggiato così, preso di mira e per- 
seguitato da nemici e malevoli di tal fatta? » 

Bonaparia lo compensò e lo vendicé. Visi- 
tando quell'Università, accolto dai professori 
che avevan fatta più aspra guerra al grande 
scienziato, per prima cosa chiese loro : — Volta 
dov'è? — E volle ch'egli andasse a Parigi a ri- 

tere innanzi all’[stiluto. la sue esperienze 
Folla pila; e lo regalò di 6000 franchi e diuna 
medaglia coniata in onore di lui. 

Rappresaniata l’Università ai comizi di Lione 
Volta ebbe dal Bonaparte istesso titolo di conte 
e di senatore del regno; le insegne della Le- 
gione d’onore e della Corona di ferro che 
Eugenio Beauharnais gli pose di sua propria 
mano sul petto. 

Quando chiese, vecchio, il riposo, Napoleone 
posandogli la mano sulla spalla :.— Un buon 
soldato — disse — deve morire sul cam; 


d 


fare almeno una lezione all'anno. 


x 


Mori il 5 merzo 1827; mori in petris, dopo 
aver rifiutato allo Gzar Alessandro di andere 
in Russia dove quegli lo invifava con reite- 
rate, splendide promesse. 

La morte sua, deplorata in tutto il mondo 
civile e annunziata nei fogli stranieri, fa una 
delle occasioni allora rarissime a ricordare e 
a nominare di là dalle Alpi l’Ital Nelle ac- 
cademie, nelle riunioni scientifiche dove a lui 
si fecero commemorazioni, qualche voto, ben- 
chè sommessamente, si fece per la libertà, per 
la prosperità della terra ove il Volta era nato. 
E può dirsi che egli beneficasse la_ patria mo- 
rendo, come vivo l'aveva illustrata beneficando 
l'umanità tutta quanta. 


Hettorre. 


"ANFULLA A PAVIA 


28 aprile 

Sono partito stamani poco dopo le 9 da Milano. Cera 
alla stazione tutta la stampa milanese, gli onorevoli 
Cavallotti e Marcora, il generale Dezza e molti altri. 
Siamo giunti a Pavia poco dopo le 10. 

Sua Eccellenza Cairoli era arrivato da tre ore, ed 
era a colazione dal prefetto. Pavia era animatissima; 
le case erano imbandierate; come sapete, fula 
distribuzione dei premi per Ja mostra agricola-indu- 
striale dello scorso settembre. 

Al tocco e mezzo sono entrato nel cortile dell'Uni- 
versità, dove ha luogo la festa. È disposto molto bene: 
tutto coperto di tende bianche. Lungo i due ordini di 
portici corrono con pompa ed eleganza festoni, ban- 
diere; dagli archi superiori pendono lumicini 
a più colori, ornando, a mo' di festoni, gli ampi vdlti. 
In faccia alla statua di Volta sorge la tribuna; da un 
un ricco tavolo e seggioloni dorati; dall'altro 
i tavoli per la stampa, e quindi altri seggioloni per 
gli invitati. Le signore prendono parte nella galleria 
superiore. 

Mentre il cortile si va affollando, osservo il piede- 
stallo della statua, scolpita dal Tantardini; vi si legge 
in alto: Alessandro Volte, e più sotto: Carolus Fran- 
ciseus Nocca Ticinensis — De suo posuit — Anno 
MDCCCLXXVII 


>< 


Entrano gli operai e gli studenti. La banda suora 
una marcia, ebappare l'onorevole Cairoli, dando il 
braccio alla signora Ramognini, moglie del prefetto, e 
dietro lui i vari rappresentanti. È applaudito. Prende 


° 3 persi | posto nel seggiolone di mezzo, ed ha ai fianchi il pre- 
esso ri dimostra molto chiaramente, mi PAP®: ' reito e la signora, il generale Bottiglia, il sin* 


naboldi, il presidente del tribunale ed * 
del re. 


intervenuti a nome dell'Università. Qrando, durzate 
questo discorsa cade la tenda che cela la stat 
piano gli applausi. 

Pa 


Il sindaco Arnaboldi saluta tatti a nome della citta- 
dinauza; ricardò che Volta girava, cinquant'anni sono 
sotto quei portici, meditabondo; rammeatò che Pavia 
non avera ancora un monumento all'illustr= fisico, e 
come si debba alla liberalità del pavese Noc-2 che lo 
donò. Rapidamente parlò dele agitazioni politiche dei 
tempi nei quali visse Volia, della sooperta del para- 
falmine e di quella della pila, dell'opposizione incon- 
trata, delia vittoria ettenuta quando Volta nel 1801, 
davanti al primo console Bonaparie, convinse e persnase 
gli oppositeri. Ebbe concetti e frasi felicissime, esposte 
con voce vibrante, con piglio sicuro. Fu assai, e me- 
ritamente, applaudito. Ed applaudito pure al soc ap- 
parire alla tribuna fu il professore Giovsuni Cantcni, 
ma la voce debolissima impedì di ascoltare ai più, si 
che ad na certo punto egli pensò bene voltare molte 

igiae e leggere solo la conclusione, la quale poneva 
di fronte arditamente: fede e scienza; i dogrii dell'una 
e quelli di L Terrarono, 
bellissima, energica, concisa, incisiva questa conclu- 
sione, ma un discorso lungo in questi casi, tento più 
com voce debole, è un errore da cui dovrebbero rifug- 
gire totti 


Pa 


S'alzd quindi l'onorevole Cairoli e disse la commo- 
zione togliergli quasi la libertà della parola : che in 
mezzo alle agitazioni politiche, alla croce del potere 
non chiesto, alle prospetlive di mapgiori amarezze, gli 
era caro trovare nn giorno di pace nella sua Pavia. 
Entrato quindi in argomento, esclamò: « Inchiniamoci 
innanzi a quest'uomo che colla potenza dell'ingegno 
vinse i misteri della scienza ». Rammentò come tutto 
cade, ma ia scienza resta. Accennò all'importanza del 
telegrafo, e alle infiaite applicazioni. Ebbe parole di 
encomio per il Nooca, che meritò un'onorificenza dal 
Re leale; scusò il De Sanctis assente, e finì con au 
guri alla prosperità dell'Ateneo pavese. Quando si 
cque, scoppiarono lunghi applansi e molte grida di 
erviva. 


>< 


Fa quindi letta dal prefetto una lettera di De Sanctis, 
ei il professore Corradi lesse il decreto che conferiva 
la laurea d'onore în fisica dalla Facoltà di scienze ma- 
tematiche e naturali a varî cuitori di qu 

Cairoli, dato il braccio alla signora Ramegaini, uscì 
dal cortile. Salito nel bell'equisoggio di casa Arna- 
boldi. la popolazione lo salutò entusiasticamente — e 
così ebbe fine l'inaugurazione. 

Oggi, come vi telegrafai, pranzo e ricevimento in 
casà Arnaboldi; domani il professore Castoni terrà 
una conferenza, e si varrà di alcuni degli apparecchi 


adoperati da Volta. 
>< 


Non vi dirò il nome dei rappresentanti : sarebbe un 
catalogo. Vi accennerò solo, per dovere di grata ospi 
tilità, alcani nomi di stranieri : del professore Blackrie 
e Wyide per la Società reale di Edimburgo; del pro- 
fessore De Koninck, per l'Accademia delle scienze di 

de! professore Estlander, per l'Università 
. La direzione genera!» dei telegrafi dello 
Stato era rappresentata dal cavaliere Peyron. 


DK 


Ua dialogo colto a volo al cafè Demetrio in un 
cncieniti. 


scienze. 


— Cairoli è venuto, ma Nicotera, se fosse di nuovo | 


ministro, se ne sarebbe guardato. 
— E perchè? 
— Perchè l'ex -Eccellenza ama molto le ferrovie che 
che l'han condotto al potere, ma odia il telegrafo che 
gliel'ha tolto di mano. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Notizie della giornata: 

Ritorno da Pavia dell'onorevole Cairoli ; 

Ballottaggio fra i signori Telemaco Ferrini 
(roti 401) © Luigi Castolazzo (voti 101). E 
l’urna elettorale di Grosseto che ce lo ha dato. 
La stessa urna ebbe pure 125 voti pel sigror 
Giovanni Morandini, che rimsse per deficienza 
fuori di combattimento ; 

Riunione, per oggi, della Giunta parlamen- 
tare per il disegno di legge riguardante le 
nuove spese da farsi per il compimento della 
cara topografica generale d'Italia. Provvide 
spese; corrispondenti alla visita minuia che 
le buone messeie fanno della casa nuova prima 
di mettervisi a pigione. 


Agli amici che l’assediano per obbligarlo a 
capitolare e a ridurre alla metà il macinato, 
l'onorevole Doda ha risposto: Non pessumus. 
Sarà gran che se riusciranno e strappargliene 
un quarto. E se ne dubita assai. 

Una inierpellanza alle visie. L'annuozia il 
Piecolo. Sarà mossa, non si dice da chi, agli 
onorevoli Cairoli e Corti, e riguarderà « le 
ultime fasi della questione d'Oriente e il con- 

qno assunto dall'Italia rispetto ad essa ». 


to se’ 


sfetto fra due prefetture è quello 
* conte Sormani-Moretti, che l'ono- 
-_delli vorrebbe tramutare a Tori 


commissario — chiamismolo | 


presento quantunque io non abb'e l’onora di 
conosserlo nel cavaliere Daride Cons'glio, che 
darà i suoi conigli ali'onorezvio Varè no 
compagnandoli davidicamente sull'arpa. — Il 
prio di questi cocsigli dovrebba essere : cc- 
chio ai ladri di Pi cito un proverbio: ma 

ta già di ladri, #ozi iataliro. Sono 
partiti municipali che 5 bisuccisno di giorno; 
e di no:ts vanno perfstta mente d'accordo. Ri- 
volgsivi pr. le informazioni alla Gazseita 
d'Italia 


Non è poi sempre vero che moliipl: 


la.. male voci — dirò così, perché la pzrola 
celnnnie serebbe troppo — si ottenga :ì ri 
sultato che lune o l’alira sttecchisca e rimanga 
in piedi 

Na ho 


ma el ganere!e Bruzzo e agli vomini chs lo 
circondano sui quali avevano l'aria di voler 


| cadere per ischiscciarli, di 


< Parlate, spiegateci questo affare di tele, 
di panni e di fornitura rale accollate; non 
per me che metterei per voi la mano sul 
fuoco, ma per il pubblico troppo disposto a fer 
buona accoglienza sila malignità ». 


Burraschino prese allora la parola. Le. 
mala voci coma sopra, dopo essersi moltipìi- 
cate, si diradacono, svanirono senz’eco, e una 
delie persone che ie aveva raccolte e svilup 
pate colla coscienze di giovare alia causa 
giustizia e della verità, it barone Cantoni, scrive 
oggi nel Pungolo: 

ne d'onorsbilità 
sertano l'ammini 


jouazione e di ogni ombra 
di sospetto, ed io stesso ebbi a dich arerlo, e 
lo ripeto. 
« Ritenni che la conclusi 
tele) fosse stata 
è nota la p 


‘affare { 
2 però ch 
ro delle guerra. 
ho dovuto pi quegli appunti. 
sebbene fatti in pienissima buona fede. parti 
vano da imperfetta conoscenza dell'affare, e 
sono ben lieto di dichiararlo pubblicamente. » 


Credo soddisfare il desiderio del barone 
Cantoni se contribyisco io pure ed allargare 
la pubblicita della sua onesta e leale dichia 
razione. 

Essa mi rafforza nella mia guerra spicciola 
contro il gsbinsito, perchè sono sicuro di po- 
terla combattere senza der di piglio ad 
sleali. 


Fra le notizie della giornata ho registrata 
iù sopra un'interpellanza estera. 

V”ha un giornale che ne ritiene probabile 
il rinvio sila discussione del bilancio degir 
esteri. Tanto «verrebbe rinviaria a questione 
finita: le cose oggi sono a tale, che una crisi 
in bene © in male ron può farsi aspettare. 

Siamo sotto l'incubo delle più terribili în- 
certezze e bisogra finirla. E l’Austria, che lo 
sente, si spoglia della sua proverbiale irreso 
lutezza e s dispone ad occupare la Bosnia e 
l'Erzegovine. 

- 


L'Italie, naturalmente, non ha paesi da oc- 
cupsre. Ms ogni lembo di terra sottratto al 
governo turco restring» la sfera giuridica dei 
diritti che lo antiche stipulazioni otienute con 
tanta fatica © tanti sacrifici le davano di fronte 
al goveroo dei sultani. 

A che ne siamo colle famose capitolazioni, 
fruito del senno diplomatico si parrucconi 
delia Ser:rissime? Obimè, is lance della co- 
valleria ci Gourko ie hanno date in brani. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
27 aprile. 


d'Aosta (a quest'ora messo in chiaro); la questione 
non vale la pena di parlarae di più ; essa ha diminuito 
molto d'interesse dacchè tutti i principi reali vanno 
all'albergo ; il principe di Galles all’ ; 
quello dei Paesi Bassi al Grand-Hitel e così gli altri 
ta risolazione di Sua Altezza Res!e il duca d'Aostasi 
Spiega anche perchè egli non sì fermerà per ora che 
otto o dieci giorni, o poi anderà nel Belgio, il che, a 
dir vero, rendeva inutile le spese considerevoli che si 
avrebbero dovuto fare per una dimora lunga e stabile. 
Sua Altezza arriverà ìa mattiaa del 50. 
x 

Si anmonzia per questa sera l'arrivo del commenés- 
tore Cesare Correnti. Non è il caso di dire: Meglio 
tardi che mai; ma piuttosto -- per il decoro dell'Ital: 
la sola non rappresentata avant'ieri nella rianione 
commissari generali, e con gran danno della nostra 
sezione, come vedremo — ormai era Meglio mai, che 
così tardi. 

MAXX 


Ormsi anche le opere degli artisti napoletani sono 
arrivate. Possiamo dunque continvare — il più rapi 
damente possibile — la rivista degli oggetti italiani di 
Belle arti. Lo spazio e îl tempo ronsentono sempliti 


CI 


cenni, poichè abbiam) alle spalle il resto della sezione 
na, e quel po’ po’ di Esposizione universale. 


x 


Primavera dell'amore è îl titolo del quadro di Mi- 
chetti; un'orgia di colori, di cielo. di mare risplea- 
dente, di bambini, di adolescenti, di ragazzi, stesi al 
suolo, intrecciati, incoronati di fiori, che s'arrampi 
cano, frutti visenti, su un albero che da sè solo è ua 
poema. Meraviglia di colore e di poesia; la cornice 
stessa — del Michetti — continna l'allegoria ; î rospi, 
le allodole, i ranocchi, i serpenti — e gli angeli — 
fanno all'amore intorno alla tela. È la bizzarria di on 
artista di geuio. 

Ta altro suo gran quadro a tempera, in alcuni punti 
neppnr finito, rappresenta una insalata di polii d'India, 
capre e pecore che sembran saltar fuori dal quadro 
tanto son vivi 

ll Verzaio che stava dallo Stewart, di una vita în 
credibile, coa quei due amanti villani che s'abbrac- 
ciano, degli altri polli d'India — di cni ieri vidi toc- 
care i gorgozzali per vedere s'erano stuccali, tanto ja- 
ugo veri — e delle masse verdi nere di livi ; quadro 
1) fra i bellissimi. E come se non bastasse, 
Michelti — che fa fabbro ferraio e muratore, se non 
lo supeste, ve lo dico — manda una grande terra cotta, 
vera parvia d'artista, dinanzi la quale si resta a bocca 
aperta, tanto si allontana dai seatieri battuti. Questo 
Michetti — talvolia però acido ancora e immaturo — 
è proprio impastato di talento e di genio. 


x 


Hi quadro del Lojacono è stato Inngament», bella- 
mente descritto nel Fanfe/lz. Ebbe un immenso suc- 
cesso a Palermo e a Roma, è destinato ad un grande 

o. Mi sì permetterà qualche riserva. A prima vista 
pare troppo finito, troppo perfetto nell'esecuzione. Vo- 
lendo allent-narsi dali’ andazzo della nuova scuola, 
Lojacono è caduto nell’ ercesso contrario. È nn pae- 
saggio il suo che pare creato dal Padre Eterno, e spaz- 
2.60 ogni mattina da un angelo, il quale ne allontana 
ni vento e la pioggia, e lo conserva nella sua perf-ita 
immobilità Pure quale dolce, placida, meridionale ar- 
monia in quell'insieme! Se si potesse farvi passar sopra 
un colpo di vento... sarebbe un capo d'opera. Aspet- 
tiamo il verdetto francese... 


bas 


Rossano ha dei paesaggi piccini piccini, pieni di sen- 
timento e di poesia. Una Via di campagna che salra 
in mezzo al piano, fiancheggiata da na doppio filare 
di platani, con delle vacche, dei bovi, dei montoni, 
accovacciati, che fanno la siesta; è un piccolo capo 
d'opera. 

La Via Flazinia di Pio Joris, l'ho già descritia, è 
sempre stupenda di verità; di nuovo egli ha inviato 
I ritorno da un battesimo a Ischia; la famiglia e i fa- 
miliari scendono giù allegramente da un colle. Sma- 
glianti di vita e di colorito, contrastando efficacemente 
col mare azzurro e limpido come nno specchio; ma 
tutto bea pesato, la Via Flaminia mi pare più osser- 
vato, più disegnata, e in conclusione migliore. 

Il 24 giugno 4865 del Fattori è il solo quadro di 
battaglia degno di atteazione non solo, ma veramente 
eccellente La carica furibonda o 
mischia intrecciata, Ta foga colla quale 
slanciano cavalli e cavalieri, il disordine vero, rati- 
rale ne fanzo una tela di primo ordine la quale, rara 
aris, piace a tutte le « scuole » ch» quotidi:nem-n 
si battono, a discassioni, nel terreno della sezione 

liana. 


x 


ll Delleaai di Torino ba una Regala di Fenezia del 
secolo scorso, che mi piace molo più del quairo 
esposto due anai dopo. Îl gruppo di destra delle gen- 
tildonne e paggi che assistono da uma riva alla festa, 
è disegnato da mano maestra. L'insieme del quadro è 
un po' troppo pettegolo per la vivacità troppo grande 
dei colori, e a prima vista vi stuonano un po’: non- 
dimeno è l'opera conscienziosa e lungamente strdiata 
di un artista di valore. In fatto di Venezie questa volta 
ve ne sono due di un Veneziano, di cui ho già fatto 
un cenno; îl Ciardi che ha inviato una Veduta di 
Torcello piena di vita, pittoresca, tutta soleggiata, se 
tita, di grande effetto; e quella simpatica, poetica, 
sentimentale Laguna di cui ho già parlato. Quel cielo, 
e quell'acqua verde pallido che si congiungono sepa 
rati da una linea impercettibile, e quell’anico garzone 
in piedi suila poppa dì va battello, il cui profilo s'in 
taglia fuori, in quel mirscolo di calma e di poesi 
formano nell'insieme uno dei più bei quadri della se- 
Zione italiana. + 
Ssrà — naturalmente — continuato. 


DX de 


Ieri sera debul della Fossa nell’Aida. Un po'di tre- 
molio nella voce nel primo atto, per l'inevitabile an- 
goscia di presentarsi per la prima volta dinanzi îl 
pubblico parigino. Di poi rinfraneata, rientrò ia tatti 
i suoi mezzi ed ebbe mi successo completo, special- 
mente nel finale del secondo atto che sormontava tetto 
colla sua bella e vibrantissima voce; fa ripetuto. Il 
tenore era un certo Hayos che ha una voce magnifica 
ed ebbe momenti stupendi e momenti che farono tut. 
altro. Il bello è che l'avviso metteva « Radames : Cap. 
pelietti >, e che i critici francesi andarono a casa per- 
suasì di aver riudito quest’ultimo senza accorgersi che 
era un altraomo e un'altra voce, e stamane rigiudi. 
carono il « tenore dell'Eraani ». Ho disingazzato a 
tempo — ieri sera — uno dei più noti il quale trovava 
« che Cappelletti era un po'cangiato ». Lo credo an- 
chio; era un altro! Sono cose che accadono solo al 
Teatro Italiano, ove non si danno nenpure la pera di 
annumziare un tenore nuovo, e un 

di divenir di cartello! cppideriraco 


IC 


Col 1° di maggio nella sezione italiana dell'Esposi. 
zione si troverà una cassetta colla scritta: Commani 
cations pour le correspondant du Fanfulla el de la Per. 
soveranza. È alia gentilezza del sigaor Castellani di 
Veneria, rappresentanie Ja Società vetraria di Veneziae 
Murano, il quale la pose nel proprio riparto, che devo 
questa cassetta mediante la quale gli espositori ei vi. 
sitatori italiani con molto loro comoio potranno co- 
municare al vostro corrispondente i particolari inte- 
ressaati, le cose che possono dar onore all'Italia, ls 
curiosità degne di essere pubblicate. E così si renderà 
più facile il mio cOmpito che è quello di esser loro il 
più gradito e il più utile che io possa. 

Pb 


Ultimissima notizia (per le mie lettrici). Worth, il 
gran Worth, ba inventato un costame — sempre. per 
la grande epoca dell'Esposizione, destinato a far fu- 
rore fra le bella donne, che, belle, sembreranno di. 
vie È un abito — sempre corto — di flanella bianca, 
tuito a pieghe nel basso, con cintura; cappello di pa 
glia grossamente intrecciata, senza nodo, con un mazzo 
di fiori agresti alla parte; e ombrello rosso carroubier; 
tale è il telegramma che m'invia la moglie di uno dei 
nostri più grandi artisti colla osservazione € che essa 
non oserà mai portare un simile costume ». Non fa 
nulla: la moda è la moda, e Worth îl suo profeta. 


Aa, 


IL MONUMENTO 


a Vittorio Emanuele 


Lo scultore Grita manda a Fanfulla questa 
lettera. Fanfulla la pubblica volentieri, sapendo 
come le idee che vi si contengono sono co- 
musi alla maggior parle degli artisti di Roma. 


Caro Fanfulla, 


Mentre tutta la stampa periodica biasima il 
mal operato del ministero nell'affare del con- 
corso per il palazzo dell'Esposizione a Rou.a, 
e si dà spettacolo di scandalose pedanterie, a 
ceusa di un mal redatto e mel compreso 
programma, otio senatori e deputati si 
preparano a compilare il programma del con- 
corso per il monumento razionale al Re, ed 
in settimana, mi si dice, alla Camera si di- 

cutera sui prelimiinsri di questo concorso. 
Quindi gli otto dsputati e gli cito seratori san- 
zioneranno con un programma se il monu- 
mento al Re deve essere civile o no, se deva 
«sere in forma di obelisco o d’arcn di trionfo; 

dav'essere colonna 0 cappella, se il Re deve 
essere a piedi o a cavallo, in grande o in pic- 
cola tenuta, con qual modelio di uniforme; se 
di pietra o di marmo, di bronzo o di ferro; 
ed incltre destin. rauno anche Îa piazza nelia 
quale deve erigersi questo monumento. 

Tutto questo mi pare funr di proposito. 

Dunque non voleie programma ? No: se deve 
essera condizioneto. 

I programmi così fatti non li possono fare 
nè il governo, né i senatori, rè i deputati; 
neppure gli artisti. 

li programina per questo elevatissimo tema 
deve cousistere ia tre solo parole: soggetto, 
tempo e spesa. 

1° È aperta il concorso per un monumento 
al Re; 

2 I bozzetti intelligibili si ricevono ne! tal 
luogo fino a tal epica; 

Il danaro da spendersi ascende alla somma 
di lire tot. 

Tutto quanto si aggiunga a queste condi- 

zioni non sarà altro che un atto di pedan- 
teria, e causa di litigi peggiori di quelli si 
quali ha dato crigine il concorso per il pa- 
lezzo dell'Esposizione. 
._ Un programma ch» dé una forma deftrita, 
inceppa i concorrenti; ed è a scapito della 
buona riuscita dell'opera. Un progra:nms cosi 
concepito. diventa un dogma ; chi ss ne sìicn 
tana è un apostata. 

Un programma che ti sceglie la forma in- 
ceppa 1 concorrenti, toglie loro la libertà ; de- 

ice a priori il soggetto del concorso, te 
ne fa, se cosi posso dir», ura sintesi prev 
tiva che ti riduce quasi ‘a macchine gli a 
tisti a scapito della buona muscita dei monu- 
mento. 

Agli onorevoli deputati e agli onorevoli se- 
natori deve bastare l'alto nità di fare e ap- 
provare lo leggi. Essi non debbono invadere 
Il campo ertistico col dettare i vrogrammi. 

. Bisogna lasciare agli artisti il diritto di poter 
immeginare libera menta, spontaneamente, come 
spontanee furono le condoglianze e le satto- 
gcrizioni pel monume: to al primo Re d'italia. 
Lescino che l'Itala actistica si manifssti 1 be- 
ramente selo per mezzo dei suni artisti. Ai 
rappresentanti della naziono rimane il dirifto 
di trascegliera uno dei bozzetti tra centina:a. 

o rispetto © amo gl'ingegni eletti; e se ne 
trovano non pochi nei due rami del Perla- 
mento; ed amo e desidero che facciano parte 
del giuri giudicante il concorso, per eviere 
quei progetti che, senza secrescere la gloria 
della nezione, possono offendere o tccare le 
Auscellibilità internaziona!i ; come ce n'è stato 
esempio di rscente in una nezione amica. 

Qualcuno dirà : Non volete neppur destinare 
la piazza dove deve roiloc: Ì monumento? 
No. La piazza non può essere destinata de 
pregno La piazza, nel nosiro soggetto, non 
Gi eagle mo figlia del monumento. È la forma 
babilonia dai deciderà l'ampiezza, Ia esposi- 

> la disposizione della piazza. 
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FANFULLA 


cominciste a supporre il monumento al 
pinco, in piazza dell'Indipendenza, in fondoa 
vis Nazionale, ecc., ecc. Polrè succedere be- 
iissimo che il progetto trascelio stia bene in 
Ina di quest? piazze; ma non possiamo pre 
lib lirlo. 11 prestabilirio è lo stesso che 
sconoscore l'importanza del monumento che 
Son e una purn fraso dacorativa edilizia : ma 
si storica del sentimento nezionala 
ia penserà dopo a incorniciare 


va i leg's'atori dovrebbero mos 
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S. GRITA. 


ROMA 


30 aprile. 
orizzati a far noto che i signori compo- 
missione giudicante del concorso per il 
palazzo dell'Esposizione, altamente sorpresi delle strane 
vo che circolano a proposito del loro. verdetto, at- 
tendono una partecipazione ufficiale per decidi 
prendere quei provvedimenti che tntelino la loro re- 
patazione artistica e il loro decoro. 
ua Maestà la Regina sì, è degnata di ricevere 
in udienza particolare il cavaliere Quirino Leoni, in- 
caricato dell'istitato magisirale femminile di Urbino di 
amare un indirizzo di felicitazioni e d'auguri alla 
Qiests Sua li detto indirizzo era chinso in una car- 
pila di velluto celeste ricamato in seta a fiori dalle 
alunne dell'Istituto stesso, e scritto sn pergamena di 
seguita con bellissimi ornsti dal valente” professore 
Guetano Tiberi. La Maestà Saa si compiacque e lodò 
moto il bel lavoro, e ne espresse al cavaliere Leoni 
tnits Ja sna soddisfazione, degnandosi ioltre di per- 
mettere che l'Istituto suddetto potesse rntitolarsi dal 
Reale nome di lei, ed aggiungendo il dono d'un sno 
ritratto in fotografia coll'augusta sua firma. Accomiatò 
quindi il cavaliere Leoni, con quei modi cortesi + di 
speciale benevolenza cie sono un tratto particolarmente 
airziteristico di Sua Maestà. 


. Oggi, alle 9 antimeridians, è stato inangurato il 
Congresso repubblicano nella sala del teatro Argentina, 
concessa a questo scopo — è bene notarlo — dal mu- 
nicipio di Roma. Centocinquanta rappresentanti circa 
di diverse associazioni demacratiche erano presenti nella 
sila. Al banco della presidenza sedevano i membri dei 
comitati promotori di Roma e di Brescia. 

Dopo il discorso inaugurzle tetto dal signor Pantano, 
il quale hu accennato allo scopo di questo Congresso, 
i rappresentanti hanno votato per l'elezione dei seggio 
presidenziale, che è rimasto costituito dei signori Matteo 
Renato Imbriani presidente, Giannelli Andrea ed Edoardo 
Pantano vicepresidenti, Sccri, Marconi, Satrao e Mez- 
retti segretari. 

Bella la presidenza, il signor Comandini ha posto 
una questione pregindiziale sulla costituzione del Con- 
gresso. Molti hanno parlato in diverso senso; fintintochè 
ille 2,412 è stata votata la chiusura della discussione. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Riporto L. 13,118 48 


Sottoscrizione fra alcuni soci del 
Circolo Terere. — (Vedi Nota 
BR » l05—- 
Sottoscrizione fra gl'impiegati 
l'uffizio di stralcio delia dire- 
zione del censo di Roma (Nota 


NE) en 
Sottoscrizione fra gl'impiagoti del 

Commissariato gover.ativo per 

la sorveglianza dell’ esercizio 

Ferrovie Romane (Nota N. 3)» 103 — 
Sevelli Lucisno (primo e secondo 

versamento) . SM TE 10 
Cavaliere Carlo Marrablo -. >» 50— 

Totale 


Giacomo 
Giacomo 5 
Giovanni 5 — Gil Giovanni 5 — 

nico 5 — Ascoli Giuseppe 10 — Brenta Andrea 20 — 
Brenta Nîno 5 — Bachi Giuseppe 5 — Peroni Gio- 
vanni 20 — Molino Etisio 10 — Montagnana Marco è 
— Banchiero Andrea 10 — Genna Giovanni 20 — 
Mortara Paolo 5 — Miglio Giuseppe 5 — Fulconi 
Giusappe5 — Matacotta Ulderico 5 — Bruno Pietro5 — 
Praga Giovanni 5 — Moro Pietro 10 — Croso Luigi 
— Cotta cavaliere Camillo 5. — Totale L 195 


(Nota N. 2) 


— Mazzoni ingegnere Luigi, reggente, L. 
ingegaere Tommaso, segretario, 45 — ( 
Giovanni Battista 15 — Benncci Gius 
— Abate Nemesio 10 — Barlocci Guet 
ingezaere Olimpiade 3 — G 
derico 5 — Castellani Pio 5 — Sani Astitio 3 — De 
Singlan Giuseppe 2 — Persiani Ernesto 2? — Urbani 
Enrico 2 — Trasatti Pompeo 2 — Toury Luigi 2 — 
Tosi Augusto 2 — Berini Earico 2 — Russo Fran- 
cesco 2 — Albini Federico 2 — Pisani Ercole 2 — 
Cardelli Costantino 2 — Buizani Pacio 
Michele 2 — Penna Pasquale, usciere, 2 
sessi Pietro, facchino, 2. — Totale L. 125. 


Sorba Giovanni L. 10 — Giamnel'i Domenico 8 — 
Afaa De Rivera Earico 7 — Baffa Pasquale 7 — Ta- 
rantini Serafino 7 — Livraghi Enrico 6 — Zanetti 
Daniele 6 — Baldini Lorenzo 5 — Mattoni Giuseppe5 
— Romanelli Gustavo 5 — Angeli Luigi 5 — Fara 


glia Pacifico 5 — Pini-Palmieri Eugenio 5 — Remaggi 


Angelo 5 — Tamaîo Michele 4 — Vassalli Telemaco 4 
Cecchucci Vittorie 4 — Pierazzi Guerriero 3 — Debe- 
nedetti David 3 — Vannone Tommaso 2.— Totale L. 106. 


Nostre Jreor MAZIONI 


Le negoziazioni relative alla mediazione ger- 
manica fra l'Inghillerra e la Russia sono ral- 
leutate in seguito alla indisposizion» del prin- 
cipe di Bismarck, la quale non ha nessuna 
gravità, ma lo ha costretto ad astenersi per 
alcuni giorni dal lavoro. Si ritiens però che 
in questi ultimi giorni quelle negoziazioni ab- 
bisno fatto qualche lieve progresso non per 
quanto riguarda la baso dell'accordo prelimi- 
nar>, ossia la revisione del trattato di Ssnto 
Stefano, ma per quanio concerne la posizione 
rispettiva dell'esercito russo e della flo! 
glese durante il periodo delle trattative. 


Da alcuna lettere di Berlino si rileva che 
il governo russo nella previsione di aver da 
sostenere una letta contro l'Inghilterra ha fatto 
parecchia pratiche a Copenaghen ed a Stoc- 
colma per assicurarsi dei sentimenti amiche- 
voli del governo danese e del governo sve- 
dese. I due governi, da quanto quelle lettere 
affarmano, sono risoluti a mantenere la loro 
neutre! ‘à, e quindi avrebbero lascisto chia- 
rameni. conprendera alla Russia che si asten- 
gono © si asterranno dal fare qualsivoglia atto 
ch. possa essere interpreta!» com» atto di pra- 
farenz» verso l'una o verso l'altra dell» po- 
tonze in conflitto. 

Le stesse lettere soggiungano cha l'impa- 
ratora Alessandro è assai prenceupsto de 
attuali condizioni interne del sno impero 
quali tanto sotto l'aspetin ©: pi 
sotto l'aspetto politivo sonn + «olor 
tito bellicoso ed il part 
tano nei consigli dell'imperatore, si a«valgono 
di quelle condizioni per propugnare ì {oro con- 
cet: e per farli prevalere. 


i 


singi 


Moîti giornali hanno riportata » commentsta 
una notizia telegrafate da Ron 
d'Augusta, e secondo la quele 
entrato in ura chiesa di Roma ver ci 
ssrebba stato detto dal prete che 
tevano assolvera soldati italiani 
di sopra del grado di caporate. 
Sua Allezz», secondo :1 dispaccio dal feglio 
tedesco, sì sarebbe 
avrebba soli 
congregazione di cardi 
al dire della Gazzetta d'Angusta, avr 
come condizioni dell'assolu 
di Sua Altezza dal comando lel corpo d’eser- 
cito di Roma e l'abbandono della capitale. 
Possiamo sssicurere che in intto ques 
conto non esiste ombra di fondame.to. 


in Roma al 


me la dimissione 


Da quento ci viene assienrato, e a desira e 
a sivistra vi sono deputati i quali intendono 
rivolgere all'onorevole Cairoli una precisa in- 
terrozezione sui disegni di mediazione attri- 
buîti ai governo italiano nelle odierne verl:nza 
orientati. I giornali ministeriali dopo avere 
annunziata la mediazione, dichiarano che ie 
loro asserzi: rpretate e 
che il governo non ha rivolto ai gabinetto 
britannico la domanda che erasi detto. Gli 
onorevoli deputati, ai quali alludiamo, credono 
che le spiegezioni dei diari ministeriali non 
sieno sufficienti, nè abbastanza esplicite, e per- 
ciò, trattandosi di una questione che concerne 
l'intirizzo garerale della politica iteliane, in- 
tend.m» rivolgersi al presidente del Consiglio. 


I 
sno 


i sono st 


È certo ch il mi.istro d. lavori pubblici 
presenterà quanio prima sila Camera il pro- 
getto per l'inchiesta sulla ferrovie, per l’eser- 
cizio governativo a tuit> giug.o 1879 delle 
reti dell'Alta Italia, e per le nuove costruzioni 
che imporierebbero una spesa di 700 milioni 
a carico dello Stato pîù nn contributo a carico 
delle provincia © dei î. i 790 milioni 
sarebbero ripartiti in dodici esercizi.” 

Per le strade forvate sienle si sta studiando 
un progetto sottoposto al governo pel quale la 
costruzione di quelle reti sarebbe assunta da 
una Società insieme all'esercizio deli» reti già 
esistenti. Dicesi che alla testa di questa So- 
gie: sieno ii commendatore Ami/hsu e il se- 
netore Florio ; e che un tale progetto patro- 
cineto prisca della sua partenza da Roma dal- 


l'onorevole Corte abbia attratto la benevola 
attanzione del mi ero. 


Le persone di onesti e buoni sentimenti che 
attornieno il Papa sono impensieriti dei rag- 
giri cui è soggetta Sna Santità da perte delie 
più arrabbiate ed intransigenti individualità 
del pertito clericale. Fra questo v'è il cardinale 
Ledochowski, il quale, abitando vil Vaticano, 
ogni momento si mette ai fianchi del Papa 
per impedire che possano prevalere consigli 
di moderazione nella trattative col governo 
tedesco. 

È una vera guerra cha si fa alle tendenze 
moderate del Pap: 


Il progetto rignardante la beatificazione di Pio IX 
è stato abbandonato. Quel progetto era stato messo 
innanzi dagli intransigenti allo scopo di compromet- 
tere il nuovo Pontefice a una politica non dissimile da 
quella del suo predecessore. 

Leone XIII, resistendo alle pressioni che gli veni- 
vano fatte, ha dovato combattere con molta energia. 
Sua Santità, riconoscendo la necessità di ripetere, a 
intervalli di un secolo, cerimonie per la beatificazione 
di persone che illnstrarono e onorarono la Chiesa, non 
ha peritato nel dichiarare che di siffatte beatificozioni 
si era abusato all’esagerazione nell'ultimo sesolo. 

Gli intransigenti. che vedono fallite le loro spe- 
ranze sulla proposta della beatificazione di Pio IX, con- 
fidano adesso ne! signor de Venillot che, a quanto pare, 
avrebbe la missione di rappresentare al Pontefice l'im- 
possibilità di raccogliere per il danaro di San Pietro 
somme proporzionate alle esigenze della Chiesa, qua- 
lora il papato si risolvesse a seguire a riguardo del- 
Italia un'attitudine diversa da quella seguita da 
Pio IX. 

Possiamò "aggiungere che Sua Santità ba in animo 
di nominare diversi cardinali. Alcuni sarebbero scelti 
fuori della prelatura. 

ll progetto di Saa Santità, come è naturale, incontra 
gravi difficoltà. 


eri si riunirono I» Sotto-commissioni del 

L'onorevole Melchiorre dette lettura della su» rela- 
zione sul bilancio di grazia e giustizia. Quella di 
norevole Baccelli snl bilancio della pubblica istruzione 
soo commissione abbia avnto 
evole Da Sanctis. Dicesi che 
fa mnggiorenza della Sotto commissione proporrà mn 
ordine del giorno nel quale pur esprimerdosi fiducia 
al ministro, si domanderà ia soppressione del Consi- 
glio superiore, anche in vista di alleggerire il bilancio 
di quella spesi che insieme ad altre riduzioni proposte 
sul materiale universitario, ecc. si vorrebbe consa- 
crata a un maggiore sviluppo dell'insegaamento ele 
mentare 


Siamo assicurati da telegrammi particolari che a Pa- 
vepora una dimostrazione al nuovo prefetto 
rete, da cui la cittadinanza palermitana 
aspetta, tra le altre cose importanti, una pronta ese- 
® della ferrovia Palermo Catania per Vailelunga, 


Termo si 


nella quale si sarebbero da alcuni affacciate dulficoltà 
tecniche, nonostante le già avvenute aggiudicazioni degli 
appalti. 

Pare sia iuterzione dell'onorevole prefetto di andare 


a verificare la importanza di queste pretese 
onde non ritardare ulteriormente questa 
me indispensabile allo sviluppo e al benessere 


Sicilia. 


ia perso: 
obiezioni, 


L'onorevole Cairoli, presidente del Consi. 
mato a Roma stareani. 


>, è tor- 


80RSA DI ROMA 


30 aprile. 

La Borsa di Parigi fa ieri piuttosto ferma per i 

sogni della liquidazione, ma non ci recò alcuna sor- 
presa. Vedremo se oggi o domani sarà lo stesso. 

ri, ma con prezzi che non pos- 

dv essi consezuenze di bi 


norma, es 
e di situazioni particulai 

La rendita si trattò ieri giorno a 78,95 per li 
dazione e ieri sera a 79 per la stessa scadenza. Il di- 
stacco per fiae prossimo fu da 10 centesimi di déport 
a nulla, cioè riporto alla pari. 

Lo stesso avvenne oggi, e per liquidazione si trattò 
da 78.921}? a 78.87 1]3, e per fine prossimo da 7885 
a 78774. 

In altri valori nulla. 

Tn aumento i cambi. 

Francia 110 70, 110 45, ; Londra 27 72,27 67 (Londra 
a tre mesi prezzi fatti 27 76) 

Peri da venti franchi 22 


7, 2215. 
verliaa 


psea PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 30. — I lavori diurni e notiurni 
al palazzo dell'Esposizione hanno preso 
un andamento febbrile, indicibile. L’in- 
gresso alle gallerie è stato proibito per 
impedire accidenti. La parte che percor- 
rerà il maresciallo domani sarà pronta; 
il rimanente lo sarà più tardi. I prepara- 
tivi d'imbandierare tutta la città incomin- 
ciano; l'illuminazione nei quartieri del 
centro sarà completa. 


Una quantità ingente di forestieri è già 
arrivata; se ne aspetta un numero gràn- 
dissimo per stasera e stanotte. 

I lavori della sezione italiana progredi- 
| scono. Il duca d'Aosta è arrivato stamani. 
Ricevuto dall’ambasciata e dalla Commis- 
sione italiana, andò direttamente al Grand- 
Hotel. 


FELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 29. — Il Times ha da Pietroburgo, 28: 

« Corre voce che il principe di Bismarck abbia ab > 
bandonato la posizione di mediatore, poichè il prin- 

o del ritiro simultaneo fu accettato. Bismarck crede 
che i punti di dettaglio sarebbero trattati meglio di- 
rettamente. La Russia è completamente disposta-a con- 
tiauare le trattative direttamente e spera che Jord 
lisbury abbandonerà la sua politica negativa. La Russia 
desìdera sinceramente uno scioglimento pacifico, è pronta 
ad accettare ogni accomodamento che assicuri lo scopo 
principale delia guerra, e desidera compensi moderati 
pei suoi sacrifici ». 

Il Daily Telegraph ba da Berlino : 

« L'Austria è decisa di occupare con la forza la Bo- 


in una riunione dei ministri 
d'Austria Ungheria, insistette sulla necessità di scio- 
gliere definitivamente le divergenze esistenti fra i due 
paesi, perchè la situazione estera domanda una politica 


A, 29 — La notizia relativa ad una prossima 
entrata delle truppe austriache nella Bosnia e nell'Er- 
zegovina si riferisce ad nn semplice progetto ; sembra 
che nulla di definitivo siasi ancora deciso a questo ri- 
guardo. : 

CAIRO, 29. — Furono ve suti i fondi pel pagamento 
del cupone di maggio. 

VERSAILLE: — La Camera approvò una pro- 
posta, la quale invita il governo a facilitare l'ingresso 
all'Esposizione nelle domeniche. 


LONDRA, 30. — Allinaugurazione del Club di Brad- 
fort, Hardy dichiarò che il trattato di Santo Stefano 
non contiene alcun elemento di pace durevole, che le 
misure prese non sono bellicose, ma solo di precau- 
zione, e che il governo è energicamente deciso di di- 
fendere i principì mastenuti finora. 

Il Times ha da Pietroburgo che nelle ultime venti- 
quattro ore non vi fa alcun progresso sensibile nelle 
trattative. 


Un dispaccio del Daily Telegraph da Berlino dice 
che i Russi acconsealirebbero a ritirarsi in Adria- 
nopoli. 

BOMBAY, 29. — Il primo distaccamento delle Indie 


è partito per Malta con provvigioni per cinque mesi 


FowaventURA SEvERINI, gerente responsabile. 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 


27 accorso n 


all'attenzione dei lettori 


l'avviso in quarta pagina 


‘rereliente Cloe- 
di cui 2 fabbriche 
o, producono più di 


ERNESTO TRIVERO 
10 - vita Prefetti - 10 
MICIE di Percallo colorato tinte inalte- 
nappantabile a L. 7 luna — Camicie 
. - Grande assortimento di Percalli colorati 
esì, buone tinte, disezni nuovissimi. Calzetleria 
anca è colorata, ‘ozia e seta — 
Maglieria in ‘ana ed ta cotone. Guanti in peile, filo Sco- 
ziae seta. BUSTI di Parigi. BIANCHERIA confezionata. 


VITE RO ST 
Libreria Editrice Gaetano Brigola 
auiLano 


SCHIVARDI (Dott. Plinio). Guida descrittiva e 
medica alle neque minerali ed ai bagni d'Italia, nonchè 
agli stabilimenti idropatici, ai soggiorni d'inverno, alle cure 


Sol siero di latte e coll'uva. Seconda edizione riveduta, e 
Uumentata: in-16. pag. x-6Î2, con 30 vedute, rilegata in 
tutta tela L. 


FRATELLI PONTECORVO 


a a 
BORSINI *DUPRES 


Via del Corso, 470, i71 e 172 


UCCESSORI 


Grandi magezzini di stoff», sete, confe. 
, nastri je © cappelli per 
signora montati ma delle grandi 
cose di Parigi con artici possibili per tutti 
dei più ricchi e ricercati ai più pratici. Gli 
acquisti fa proporzi nì permet- 
tono si profiiietari di praticare prezzi ecce- 
zionalmente cantazgiosi superiori a qual 
s'esi concorrenze. 


zio) 


SOCIETÀ DELL'UNIONE GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale franchi 25,000,000 diviso in 50,000 Azioni di 500 franchi l'una 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


(La prima Assemblea generale de 


Azionisti dovrà approvare questo Consiglio) 


Sig. Marchese de Pleeme, già D»puta'o al Parlamento francese) Sotto. | Siz. Leom Riamt, giì Deputito al Parlame:to franoeso e Direttore ge- 
governatore della Banca di Francia, Parigi, Presidente. I nerale dellezPpste, Parigi, Vice-Presidente. 
Consiglieri 


Marchese di Blemceurt, possidente, Parigi. 

Francesco Borghese din di Bemarze, possideat», Roma. 

Berviea, Pauchiere, Parigi. 

Conte Bezmm, Amministratore della Socie è d'Assicoraziore La Fon- 
cière, Varigi 

Bescombes. porsidente, Parigi 


Sigismondo Principe Giustiniani-Bandimi, Direttore gene 

rale della Cassa di Risparmio di Roma — E di 

Visonta de Mayel de Lupé, Direttore del giornale L'Unioa, Parigi 
sidente, Roma. 

torr General, a Bruxelles. 


néral a Bruxelles. 


COMITATO DI DIREZIONE 


Sigg. Marchese de PLOEUC, Presidente. 


COMITATO DI PATRONATO A ROMA 


Sigg. BORGHESE FRANCESCO Duca di Bomarzo. 


CHIGI MARIO Principe di Campegnano LEON RIANT, Vice Presidente. a Parigi 
TINIANI-BANDINI Principe SIGISMONDO. A. GAUTRAY, Amministratore Delegato | gi 

R Generale. EDOARDO DERVIEU » 
MEREGHI Marchese GIULIO. Marchese G. MEREGHI » a Roma 


PATRIZI Marchese FRANCESCO. 
SALVIATI Duca SCIPIONE. 
VISCONTI Barone ERCOLE. 


SEDE DELLA SOCIETA’ — a PARIGI, 49 Rue Taitbout. 
SUCCURSALE. — a ROMA, 13 Via della Stamperia. 


PROGRAMMA. 


La creazione di un nuoro Stebitimento finenziario potrebbe ritenersi inopportuna se la s' 
circostanze da considerazioni speciali e da interessi particolari e dei più evidenti. 

I grandi Istituti di Credito della Francia e dell'Italia che pirati pai dividono la fiducia del pubblico contano tutti già molti anni di 
esistenza. Essi furono fondati in un'epoca nella quale la situazione politica ed economica permetteva di intraprendere delle operazioni di più ol 
meno lunga durata, di circoscrivere il loro campo di operazioni e di attività ad un cerchio ben limitato. 

Stabilite sopra principi identici e press’a poco sopra un modello uniforme, queste banche presentano fra di loro una quasi assoluta identità, 
e per la concorrenza che si fanno fra loro, rispondono ai bisogni di una grande parte de! pubblico. 

Ma all'infuori di questa generalità esiste una numerosa classe di capitalisti, che per il loro carattere, i loro principii, e per la natura 
dei risparmi dei quali dispone reclama il concorso ed i sersigi d'uno speciale istituto finanziario, che, sia per la sua organizzazione, sia per 
la sua ramificazione all'estero, risponda alle esicenze d'una clientela particolare, e che possa a questa clientela offrire colla più grande fa- 
cilità impiego per i suoi capitali, e la protezione che potesse occorrerle in certe eventualità. 

1a Società dell'Unione Generale fu fondata per rispondere a questo bisogno. Il suo titolo, la composizione del suo] 
primo Consiglio d’amministrezione in 
è con cura definito e delineato il campo delle operazioni che la Società sarà autorizzata ad intraprendere. 

Mentre le m e las lio d'amministrazione una sofficiente latitudine nella scelta e varietà degli affari per corrispondere 
a tutti i bisog: clie: propone di crearsi, i statuti interlicano rigorosamente le dirette speculazioni per conto proprio, 
e le operazioni che avreblero per conseguenza una immobilizzazione troppo lunga di tutto o di parte del capitale sociale, avendo l’esperienza 
pur troppo dimostrato d'una banca dalla quale si poteva con diritto aspet-! 


fondazione non fosse giustificata nelle attoaì 


Socîe 


icano chiaramente lo spirito secondo il quale quest'istitut» dovrà svilupparsi. Nei statuti della Società; 


DIVONNE-LED-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperto tutto l’anno 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
lapparecchi i più perfezionati a temperatura gradusta 
Sergenti invariabili rel parco dei Bagni. 5° Reaumur 
Veduta sp'endida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 3) 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
le vetture alia stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
[faloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
lesteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo, 
i, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà 
Ufficio di pesta a Divonne. Ufficio telegrafico. Stabili- 
mento fondato nel 1848 dsl D" Vidart, Cav. della Legion 
d'Onore è dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici : D' 


Vidart, De Monpela. 
VERE PILLOLE DEL D' 


‘indicate dal muovo codice, le vere pillole di Blaud sono adopo- 
[saxe co! più gran successo da più di quaranta anni dalla meg- 
{Fior pert» dei medici per guarire l'anemia, la clorosi (coLon 
[PaLti0:) malattie delle giorinette. Ecco l'opinione degli uomi. 
Sii più illustri nelle scianze mediche che le hanno sperimenta: 
"a DT tatto le preparazioni erraginose che ci hanno, dato, dei Duoni ri 
I drctacbretimt. le pilofe di BLAUD ci sembrano dovr tzere 
[besto. (Diet, nio. de N64. 4. Il, pas. 99) 
[PP Da trentsciaque anni che cserito a 
ai BLAUD de vantaggi iconica 1 
dere cone RERTNLE, ex-previdente dellAcendemia di Medici 
NOTA. Ogni bott col certificato 
doll'inveatore e della s: ‘ome prova final. 
mante di a: esigere che il suo nome 
inciso su ciascuas pillola comedi coatro. 


A PARIGI, rue Payente, 8, ed in ogni farmacie 
Diffdare molte deile contraffazioni 
istaao C. Finzi e C. 23, va del as 


Fo 


jicina, ho riconosciuto nelle pilo) 
gli altri ferraginosi e le c 


010 

nio. proclamava 

"i portar via d 

A chiunque non 

sia IL LEVIG 
ll 


NUOVO AISTORATORE DEI CAPI 


lin farmacia della Legazione Britazmiea 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 


come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a gr: 
[grado tale forza che riprendono in poco tempo îl loro colore n: 
file: ne impedisce ancora la caduta è promuove lo sviluppo dan 
ll vigore della gioventu. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
lo incomedo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con pi 
‘iducia a quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata, op- 
pure per quaiche cosa eccezionale avessero bisogno di 

foro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
rertencioli in pari tempo che questo liquido dè il colore che averano 
nella loro naturale robustezza © vegetazione. 


he questo sia lo scoglio pericoloso, sul quale ba naufr 
tarsi migliori risultati 


Dagli utili. detratte tutte le spese, sar 
somma equinelerte al 5 0,0 în oro de! ca, 
riserva e dal rimanente si ripartirà agli 


distribuito agli azionisti nel primo semestre di ogni anno, a titolo di interesse, unal 
tale da loro versato. Sull'eccedenza di 


onisti il 90 0,0 a titolo di dividendo 


Delle 50,09® Azioni che formano i! capitale sociale del'UNIONE GENERALE vengono offerte alla sottoscrizione pubblica in  Itali 
@UATTROMILA di francìi elnquecente in ORO oguana, da versarsi come segi 
franchi alla sottoscrizione 

» tra mesi dopo la costituzione della Sorietà 
tre mesi dopo effettuato il secondo versamento (1). 
sei mesi dopo il terzo versamento (1) 


1) Ti Consiglio ba la faccltà di cifferire questi due ultimi versamenti. 

Le sottoscrizioni si riceveranno nei giorni 29 e 8@ Aprile e 1° 
A PARIGI alla sede della Società, 49, rue Taitbout. A MILANO pi 
A ROMA, 13, Via DELLA STAMPERIA A FIREN: 
A NAPOLI, 12, Via pei Dromo. 
A TORINO presso i signori U. Grisser e C° 
A GENOVA presso la Banca pi Genova 

e nelle altre città presso i Banchieri c: 

ERE 


in Lugano |; 


‘0 Lurc: StRADA, 3, via Manzoni. 


ZE presso F. PesreLLINI 


A BOLOGNA presso L. Gavaruzzi e Cn. 
A VENEZIA presso la Banca VENETA 


Stazione ferro: 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 


8. rue Vivienne. — Parigi. 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china 
$ DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


UTRITINA sura 


APINERSALE 


La migliore delle minestre con- 
densate composta di manzo © di 
proscistto, di legumi secchi e con 
dimen. Tutti gl'ingredienti impie= 
tati sono d'ottima qualità. Sapore 
sccellenie; preparazione semplice e 
Fapida; qualita nuintve grandise 
aime. 

Prezzo eccessivamente modico, 
1.165, îì pacchetto. di 500 grammo 
0 porzioni. 

Per quattro persone sì sminuzzano 
400 eramme (la quinta parte d'ua 
paneito) in un litro d'acqua bollente 
© si lasciano cuocere per lo @pazio | 
10 2 15 minati senza aver Rogno 
d'alcun condimento. Quest' alimento 
è utilissimo a tutte le famiglie, pen- | 
gioni, ristoratori, cacciatori, Viag- | 


LAN 


[eco pressione- Catarro. 
ni dellevie respiratorie 


Gnarigione dall'impiego del 
CIGARI e veva- CARTA 
pi GICQUEL 


(CISTA DE 1° CLASSE 


Si trovano nelle principali 


Y 


pato die | ELL (AA 

Depovita generale a Parigi via & | fixrmacie, in Roma presso NEZIOREZAEZ Z, (35 ASS 

pi Preza—C.FINZIe ©, via di | orti e Baashelli via Punt Deposito in Roma presso Giandinieri, profamiere al Corso, n. 423. Agente generale 
i. della casa Rigaud G. Aliotta. 56, «trada Donnalb:na. Napoli 


ROB B"\ FAL 1 AFFFCOTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed ia Rei 
Boyveau-Laffeoteur, cul riputeziene è provate de an secolo, è murantito 
palo dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomabdsto qa tutti 1 medlel di 
pelo, per guarire : erpeti, postemi, cancher!, tigna, u'ceri, scabbia. scrofole, se. 


CIOCCOLATA. 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 15, Bouleneil@ Sébastopol, Parigi 


La Compagnia Francese, dopo aver ottenulo 
a tutte le Esposizioni le più alte distinzioni accordata alla 
‘sua industria, è stata messa fuori di concorso a'le ultime] 
Exposizioni. Prezro L. 4.50 il kilo. — DEPOSITO GENE- 
RALE PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano 
( Finzi e G. 28, vis dei Panzani; a Roma presso Corti e! 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


icopaive; a! mercuzie, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rua ficher, a Parigi, sd a Romae presso ie principali 
@ 


utili st prelecera sì 10 0,0 per il fondo dilconpa 


is. Il Kob vegetalefghieri 


ichitismo,— Il Rob, melto superiore a tutti | sciroppi depucativi, guarisce le ma Ca pia 
fattie che sono designate sotto nomi di primative, second»rie © terziario ribelli nifs0! i 
civ 


Prezzo: la hotrizia Fr. 3 50 
Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le dom: 
da cetale, e si trovano in Roma 


acta della ze Britannica Sinimberghi, ia Condoi 
ne 
Peet 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Zseateine,” senza "pure 


senza pur- 
x®e nè spese, mediante ln delizi 


a Farina 
[di salute Du Barry di Londra, detta : 


Maggio 1878: REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati 
causa di droghe nausesnti sono sttualmente evitati con ls 
[certezza di uua radicale e pronta guarigione mediante la delizios 
[Revalenta Arabica, la qusle restituisce perfetta saluto agli 
‘ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive dizeatiosi, 
dispepsie), gastriti, gaatralgie, costipazioni inveterate, emorroidi 
(aalpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità pituits, 
nausee e vomiti, crampi e spasimi di stomaco, insonnio, flus 
ioni di petto, clorosi, fiori bianebi, tosse, oppressione. asma, 
bronchite, etisia (consonzione) dartriti, eruzioni cutanee, dop 
cimento. reumatismi, gotta, febbri, catari, soffocamento, isteris. 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza « 
di energia nervose; 31 qnni d'inrariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duet 
di Plusk w, della signora merchesa di Brèhan. eco. 

[Cura n. 67,218 Venezia 29 aprile 185. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Sets 
Misria Formosa, calle Querini 4778, da malattia di fogst 

) 


Cura n. 67811. Castiglion F:orentino (Toses: 
7 dicembre 1369. 
La Reralenta da lei speditami ba prodotto buon effetto nel 
[mio paziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
ripeto con distinta stima Dott. L'omenico PALLoTTI 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 
9 È 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una aestols della vostra me 
cavigliosa Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mis 
moglie, che ne usa moderatamente già da tre aoni. Si sbbit 
È miei più sentiti ringraziamenti, ece. 3 
Prof. Pistro Canevani, Istituto Grillo (Serravallo Scrivia) 
Quattro volte più nutritiva che la came, economizza ancht 


150 volte il suo 0 in altri rimedi 
La REVALENTA in scatole : 4/4 di kil. 2 fr. 50 c 1/2, Wil 
fatt 30 cs TAM. 8 (13 2 1/2 AT 19 fr; GI S2 I 


BISCOTTI DI REVALENTA : i COLE 
elette ITA : Scatole da 1/2 Xii. 4 fr 

a 'ALENTA AL CIOCCOLATTE i ed in scato 
[di Jatta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; pot Lr 
(#8 tazze 8 fr.; per 120 tazze 49 fr: per 288 tazze 
[576 tazze 78. Dette in TAVOLETTE per 12 tazze 2 
per 24 teaze 4 fe. 50: per 48 tazze 8 fe. 

Casa PU BARRY e C* (limided) n #, via Tommaso Gros 
[Milan © in tutte le città presso i principali farmacisti e d© 


Tip ARTERO @ C. Piazza Montecitorio, 124 


[o] 
"invio l'oltima fascia del giorss 


Sum. 119 


DIREZIONE È AVIMINISTRAZIONE 

Etta, Piazzo Montecitorio, IL 1, 
aversi adi inse: 

pro [Dffrio Prcnmpaio di 

ObsLISGHT 

dadi 17 E e 

Via coipuni, +6 'g, RIE" Neal A 
Aillazo, na Sa rgderita, ib 


Gli Abbunamenti. 
prizciziano coi 1° 0 15 d'ogni mesa 


NUNSRO ARRETRATO. G. 2@ 


5 


in Roma cent. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizioni 


23 al 


rendatore 
> la priva volta che gli accade 


Corrent 


di fare qualche cose dî buoa'ora. 
Più tardi, a lato da tutto îl personale della 
Commissione, € ndato a visitare la sezione. Pare 


— dico nare, perchè io era presente, ma nor facevo 
parte del crocchio uiîìciale — pare che Sua Feccllenza 
si sia dimostrata ole 


ancora incompleto della sevione stessa. I commissari e 
segretari che Levorano dalla mattina sila sera con uao 


zio degno di ogni elogi 
furono insormontabili : per esempio. cul contrasto fatto 
in fretta e in furia con un signer Chamonsset, il quale 
doveva foriare iutto, e fino a un certo momento non 
fornì nulli. Ora moîte cose non andranno a posto per 
cura delle vetrine del signor Chamousset — ep- 
pare Lon sono oggetu dario, Tuicaltro, 

x 


prreati si è dimostrato 


ae sia, il signo» 
peto — poco conten 


— Na cè sul Non si è fatto nulla! 
re sempre che abbia detto a vuo dei comunissari 
è der più conoscimi e dei più giustamente 
rinomati a Roma. 

— Caro lei — avrebbe replicato il bravvomo per- 
dendo alla fine la pazienza — perchè noa è venuto un 
mese fa come noi? 

Cosa abbia rispusto il commissario generale, non si 
sa, ma ho ragione di credere che non abbia risposto 
nulla! 


x 
E arrivato anche ì signor conte di Sammbuy che ba 
accettato l'incarico di metterin ordine i vini e le sete. 
E volete saperne nua di bellina tanto, che la farete 
quadrare fra i fasti de. Fanfulla ? Il conte di Sambuy 
da saputo w'essere co unissario onorario... dalle Nole 


pirisine del vostro umilissimo servitore. L'anedoto 
sarebbe curioso; diventa poi ca imo giacchè un'ora 
dopo gli pervenne — felegraficamente! — T'annonzio 
di:lia sua nomina. Che il sizuor ministro — io nonso 


cli sia — avesse dimenticato di aver nominato il 
di Sambuy, e chè dopo letta la mia corrispondenza se 
ne sîa ricordato ! Il vero 


talvolta pare inverosimile. 
bean 

eri mattiva sono entrato da Passy, al Trocadero in 
mezzo al branle-bas di ba: 
pronti alla cerimonia del primo di maggio. Da ogni 
parte, carri, travi che sì portan vic, immense vetiuze 
piene di piante Sorite che arrivano. 1 giardiv 
diecine, stesi per terra, mettono a posto 
Viole, pensdre, cerunî, arziao, 
tano dal serre delia città di Parisi, e che 
disegao, improvvisano ua parierze M un'ora. 
scala sì essertnentao parziaimente uno 2 
Cacqua per la prova della prova che si 
L'acqua esce prima a goes: irascì 
trodottasi nei tubi. poi più in fretta, poi il 
preaie forms, e subito si dilegua, cude non? 
sull'effetto fuuro. 


reser 


mig 


intte ia fiore sì por- 


nudo ta sa) 


pilo 
ticipere | 


fo rmalcontenta derlo stato | 


, s'incontrano în ostacoli che | 


| 1 trapezzioni preparano la 18 
| muratori fevano ie è 


Ain 


Giovedì 2 


har 


aforma ufficiale 
ne impalcature esteriori ; in 
si indora il cavzilo mmasentale dell 
ronta. Dosnaque 
macchine a vapore da 
schizcciando 
nostri 
svigatissimi dalla pressione 


casolt 


aitivii> ibrrile: e intani 
pdrare percorso pesa 
quei ciottoli e farono cosi terri 
Piet è che saranno resi 


per i sigavri dei co:teggio. 
x 
Per la prim volta scendo del Trocadero al Camp: 
di Sivete per i! ponte di Jena allargato. Era largo se- 
mei, ara l'anno aumeniato fivo 2 ventisei e 
mezzo. È riuscii» una vera via irioniale. Fermandomi 
nel mezzo e guardando dietro di me, e poi in farci 
nOn jrutei tratiener® un grido di meraviglia. Giamm 
— neppare ui tempi di Semiramide © di Sardaneji 
— le mano dell'ucmo è riuscita a riunire iu ua lugo 
un nomero cesì grande di cose sin 
ciel Campo di Marie è sbarazzata dalle iapeicore, e 
ormai le grandi linee ne esvon fuori nette in tre archi 
%, ceramica e vetri col dio a c 
è finito. Qua e la una tesia tre volte il vero, 
so, un braccio. delle statue «elle Nazioni, L'T- 
talia è reppresentata da una bella ui.trosa che in una 
è la classica Iupa con i due i-èil 
maporale — e con Paltra uni sproie di pa- 
storale da vescovo con una croce in cis — è il po- 
tere spirituale 


sati. 1 


Bas 


Di 


anzi alla 


a, 


imenso gia=tino, tutto a 


striscie orzzont.ti unicolori; ungliatà di szalee, rado- 
dendron, mignolo sono mese a piste; va viale di 
statu» di bronzo — riproduzioni delle più celebri del- 


l'antichità — si sta alzando sulle basi già prejorae. 
Operai ovunque che fisiscono, che indorano, ch 
liscono, che danno l'ultinza mano a questa puoto, 


quale il primo di maggio sarà — 


di 
colla sezione ing'ese 
forse — il solo pronto. Per îl resto, a rivederci 5! 15. 


MAXX 

Il vestibolo della farciata italiana è riuscita m i 
sieme il più leggiadro e il più caro del mondo. 
commendatore Base ne ha 
un artista di Ponzi 
ba f.to n 
gusto, in 
al dettal 
coni 
rione u 


afcsto il © motivo » ad 
or Brignoli, i quale ne 
îca, leggerai, piena di buon 
1a, ma del secolo xy. quanto 
n La porta — la se 
le avrà nella sua parte supe- 
corde imitata da quella 


di Siena. e in mero ia mosaico dela Re- 
gina Margirità, ne' stella d'Italia, fatto 
dal Solviati di Ven mis. Voti statue adornerauno quest 
vestibola, il più eagonte e il più riascito fra que 


> 
Corse intermezzo a tuta neria, sta- 
noti sone andets ad udire la Rerme del Cercle de la 
Presse. Siccnx le principati « stelle » fomminine dei 
teatri «i Parig. 1 vendevano parte. e dovevano ve 
nire dopo finite le loro rajvresentazioni rispettive ta 


Reme incominò all'una dopo la mezzanotte. Dirvi le 
straiberie le evceatiicità, i tratti di spirito mordace 
e salussimo, ce ci fecero vedere e udire, M' Gre 


Maggio i 


i 
| 
i 
| 
Ì 


‘Theo, Ml Antonine, Leonie Lebiara, N! Lady, 
202, sarebbe impossibile. Inenarrabile la estadian 
tina cantata e ballata di € iaiand Una quar- 
tiva della rivista finele, sopra Giuseppe Selsano, ha 
fatto arrossire perfino le panche. In quest'ultima parte 
dello spettacolo, unico nei suo genere, ne abbiamo 
udite di tuiti i generi. Ho ritenuto la quartina se- 
guenie sopra Leone Gambetta, redattore in capo della 
Républime francnise, sia detto 2 schiarimenio: 
”sicur Gambetta se leg” superbement 
Dars les bureaur de in Revebiig' Francaise, 
Cest comme °° dans sen appartement; 
È Por vot Léon fres... è som cise. 
Léox Treize, per quelli che non afferrassero subito il 
motto. 
Siamo partiti 
220 a Das 


GIORNO PER 


cinque della maitina, Pora in cui 
gi i commissari generali in ritardo. 


IORNO 


po: 


S 
e-dorm 
par suo il comi 
sizione. Da par suo, s'intende 
pacifici sonni, Ancantei gusti le buono fate gli 
la più ste. la più sicura, la 
eglio retribuita, la momo 
snquilla fra quente cariche 
etto milioni di 


Eceslienze Corront 


to di 


detto Fertuna- 
poter fare da 

Ja della 

dormendo quei 


{detto Fortuna-e-dormi) 


site fate, ha fstto la | 
vala di ciudeco nl ministro 
pubb! ca ine Lalia 
bambinsis che lo c 
Perla bambinaie l'affare era prozto spicciato, 
© si sono p a n tro giovani unpiezai 


che he 
e iu 


Ì talanto di pescare a tempo 


i! d facile are trov 

fare la pappa al caro Cesarino — delto For- 
tuna-e durmi 

Ii dilatto dee fato. n 

(detto Fortuna-e-dormi), che he il tei fina, 
aveva enel tosso la sna balia in persona 
dei professore Guri, di enî chiedeva sì facesse 
un vise=sammi<sario generale, ossia une bonne 
à tout faire; ma a parte che la balia si presta 
mal> a dara la parpa a caro pastricciano 


che fa lutte le coss sue nella culla senza oe- 
cuparsi degli aitri, pare che .i ministro abbia 
risposto che non ci sono quattri: 
Chi se non li trovassero, bella cosa | 
A'meno imparerebloro a mandare in giro 
della gevie s 
bisogno di da 


glia, che cammini da sé senza | 


Fuori di Roma pu 10 


ee 
n'a ala 

Aggiungo poche nota a quel che si è detto 
giorni sono di Temistocle Solera. 

Il psdre di lui, Antonio, magistrato integer» 
rimo, fa uno dei mariiri dello Spielberg. Poiché 
egli fa messo in carcere, Temistocle veniva 
affidaio dalla munificenza imperiale al collegio 
di Maria Teresa di Vienna. Un bel giorno 
però, non sopportando di dover l'educazione 
sua ed un sovrano che teneva în prigione suo 
padre, fuggi, e trovandosi solo, senza cono- 
scenze. senza modo di vivere, entrò in una 
compagnia equestre come compositore di pan- 
tomima. 

Più tardi, ripreso, potò terminare la sua edu- 
cazione a! collegio Lengone di Milano, 1 suoi 
pritai canti ebbero lodi dallo Zoncada e dal 
Toccagni. Il suo ingegno, il suo entusiasmo, 
la sua indoîe nobile, aperta, generosa gli gua- 
dagnaroro l'amicizia del Rovani, del Dall'On- 
garo, del Settembri 


* 
i +>% 


Il Solera, non soîo compose libretti per mu- 
sica, ma fu anche maesiro, e prima del Wagner 
e del Boito, egli ci die’ l'esempio di riunire in 
sè la duplice facelià di poetare e di comporre. 

Abbiamo infatti di 'ui ire opere: l'Z/degonda” 
la Contadina di Agliate, la Fanciulla di Ca- 


stelgue!fo 

Lo prime due furono rappresentate alla Scala, 
la tarza a Meccra, tulle con succasso, ma non 
valsero ad incuwaggiario nell'intrepresa. car- 
riera. 


uomini hanso avuto nella loro vita 
avventura quanta egii ne ebbe. 

Compositore di paniomime, musicista, poeta 
è cospiratore ertisiasta; un giorno segno dî 
invidia si cortigiani più influenti della corte di 
Isabeli: ; nel 1859 tutto intento a Parigi a la- 
vorare a pro dell’Italia, più tardi ufficiale di po- 
lizia — piaceini ricordar qui che per opera suafu 
scoperta a Palermo ls iremenda associazione 
tori — in ultimo commercianie 
di quadri, Temistocle Solera è morto povero 
© dimenticato dopo aver attraversato le vicende 
più strane. 

Era anch'egli deila stessa razza di quegli 
spiriti avventurosi, dalla vitalità rigogliosa, 
che vider la luce ai primi albori del nostro 
risorgimento a prepararono le sorti d'Italia — 
una nobile razza e generosa della quale oggi 
sì perde lo stampo. 


* ® 
333» 
Una bella notizia ai letterati, agli amatori 
dei bei versi 6 alle signore. 
È uscito un volume di versi di Prati. 
Prati rinnovato, Prati ricgiovanito, Prati che 


n 


GL 


di 


TL NOME DI FAMI 


LUISA SAREDO 


LÀ 


Cencio aveva ancora 
nomo che aus sorella, © 
servito fin da Sub: 


‘a poco l'aspetto d'as 
dolo sempre assistito e 
iva per obliare tal- 
rolta che era îi primogenito. Dal rimanente, le 
importava poco dell'anello che le vena richiesto; 
forse er di valora, ma non ne asera alcono ai 
stoi occhi, e sì sifrettò a toglierio dai dito 
cendo: 

— Parla aîlor®, e te lo darò per farm» qneilo 
che vuoi, ma non aspettare almeno che giunga 


ùù 


qualche 

Poi soggionea più sottovoce e tutta tremante 

— Hai forsa seduto Armando? 

Cenzio non rispose subito, ma simpadronì 
dell: mano di Germa e le strappò quasi l'ane.lo 
che teneva preparato. Lo pose nel ano «tomi 


Ruolo, © finalmeno cominciò : 


7 Curle foliia! Armando non ha nulla a fare 
Îa tatto ci? : aci che monsignor Zampieri è giunto 
leri a Firenze; viene da Prate. 


— È che inporta a mie di monsignor Zam- 
Pieri e del luogo donde viene! — sclanò 
Geuma con une forte scrollata di spalle e la 
tifa malcontenta. Ss non tai altro a dirmi, puo; 
Testituinmi l'amslio. 


- -——___—_—@mcc1 

— Lacello è nello mie mani o non ne esc 
più — disse il tenero frateilo con accento tef- 
fardo: e a te imporierà poi immensamente della 
venuta di monsìgnor Zampieri quando saprai che 
Îa condotto saco nn preiendento per te. 

— Un pieten... par ma! — balbestd 
Gemme guardando disperaiamente il fratello. 

— Zitte, veh! — disse Cencio con vivacità: 
io corre un gran rischio parlandotena: il babbo 
e la mamma nor veglione che tu lo seppia per 
ora. 

Gemina si fece più pallide e più capa, e ri 
spose sommessam sato : 

— T: ringrazio dell'avviso, 


i, che se mi tradi 


te! — disse © con voca minseciose. stri 


ic 


gendo ii pogno o velgendo uno agnanle 
alla sorella. Non saprei mei più nulla per > 
mio! 


— Stai tranquillo, noa ti tradirò — 
Gemma abbattuta. 

Difatti elia non 
che conosceva le 
prima dell’or: del pranzo accusò ta ferie emi 
crania, e dopo, senza chiederne il permesso, 
andò a mettersi a letto. 

Appena lo eey;e, ii signor Bandinelli entrò 
inforisto nei era della figliuela è la sgridò 
sevorament> per oubligarla a levarsi. Gemma lo 


ascicnrò che asa se na sentiva la forza: per 


lasciò intendere ad 


mezzo jer inderie a mettersi in piedi: stetta 
i ra a tormeutari». cercando di fe- 


ic.ava a farsi ostinata. Si conteutò di ri- 
pa'ara che stava nuo, e non si mosse. li signer 


Cosimo rscì invipsr 
Al genitore sucveluite 1 la signora 

Cesira aveva, come ma opposto. 

Elia non ria n aconsava la fan- 

ciulla: ca si m sua ella 

fosse 

sora, Non me 


vitale; i suo ci 


ja moriva, lo stato di 
più grave, giae- 
più nessuno cho Îa 
‘e contro ii genitore, il 
presto la via 


della fanciulla 
cbitità di perdere un gi 


commesse al a 


geiiò le braccia al colio chiedendole periono ; | 


costei profittò di quelle buone dercaizioni per 
ottenere a poco a poco, con cererre a cui non 
l'aveva miai sssuefatta, che la figlimola si fscesso 
coraggio ed uscizso dal letto. Allora lo ri pore 
d'attorzo, valle servirle da cameriera ella stesse 
© non la laselb fischè nen potè prenderla a brac- 


colle più aspre parole, me la gioviretta ! 


la saparbiett con cni si con- | 
za dubbio, per am- | 


a, Se 


rno la ziadro a la‘ 


——____—_____————————— 


cetto.e condorla ove tutta la famiglia si trovava 
| radunata. 

In quella sera adunque Gemma apparve in sala: 
era anche più pallida dei consuato e si reggeva 
un poco a stento; ma ii siggor Cosimo, andando 
incontro ai suoi ospiti, ebbe eura di far loro 
intonders sottovoce che la fanciulla si sentiva 
anale, ma sveva assolutamente voluto stare in 
piedi per accoglierli. Questi ospiti eraso mon- 
signor Zanpieri e i signori Tadolini padre e 
| figlio, destinati a prendere il posto d’Armando 

© dells signora Sabina. 

padre cea un uomo tagliato 

to a trovare adorabile la fan- 
ciulia che avesse volato formare la felicità del 
| suo figliuclo. In quanto al signor Leopoldo Ta- 
ea por verità, piuttosto impagciato nei 
i una bellezza cempagnola che nen aveva 
l'aspetto nebile e altero dal gio- 
valsredo ciò era di una pasta 
e di ona fibra sdolcingia: si 
: ato a divenito ca gran poeta per- 
| chè aveva fatto meli versi alla Luna e ad una 
| Incoguita che noa esisieva che nella sua imma- 
bianca © melanconica figura di 
ra quella l'incognita che aveva 


modi e di 
nulla a fsre co 

ineito Armando: 
tutta patina x 


era, senz@ dubbio, anch'essa un'anima smarrita 
sulla terra che un poeta incompreso come. Imi 
avrebbe solo potuto consolare. 


È Cime 


ripiglia lena e vena meglio che non l'abbia 
mai avuta nella lunga carriera di poeta. 

La buccia è degna del frutto, perchè l’edi- 
zione dei versi di Prati, fattane alla tipografia 
del Senato dal Forzani, è stampata splendid: 
mente su carta bellissima, e forma un grande 
€ bel volume di lusso. 

Inutile parlare dei versi, piuttosto citerò, 
contro l’uso del giornale, una delle poesie del 
libro, intitolata Numeri. 

È diretta dal poeta a un collega del Con- 
siglio superiore, e fino a un certo punto può 
entrare nel Museo parlamentare, perchè trat- 
teggia due senatori, il Prati e il Brioschi. 

Un'altra ragione della scelta è questa che 
io ho sentito un giorno il senatore Prati, mentre 
dava i numeri del lotto a un giovane dsl par- 
rucchiere in via della Colonne. I numeri però 
non devono essere venuti, perchè il giovane 
fa sempre il giovane e forse lo farà fino a 
sessant'anni, 

Ecco intanto quelli del volume 


NUMERI. 

Per la croce di Dio, 
Se dir me lo permetti, 
Brioschi, i tuoi non sono 
Proprio i numeri miei. Tu li figuri 
© da burla 0 da buono 
Sulla lavagna; ed io 
Nella cinigia, al foco 
O nel turchin dell’aria. o pressa poco, 
1 tuoi, limpidi e schuetti 
Per industre lavoro, 
E solidi e secari 
Son pretto argento ed oro: 
I miei, vapor di rosa, 
O sogni di follia, 
© nuvolette bianche, 0 simil cosa 
Che fogge via repente. 
a te l'argata gente 
Mira un dotto di cubo e di radice 
Che sa quel che si dice, 
Come d'Egina il sa la lavandaia 
Che stende î panni all’aia, 
O di Keplero ìl ragno, 
Suo picciolo compagno, 
Al novilunio. In me la gente vede 
Un fabolista, erede 
Delle milesie od arabe befane, 
Che non sa dire al pane 
Pane; e crusca alla crasca; 
E sgomina ed offusca 
La facoltà che induce e che deduce, 
E produce la luce in questo mondo 
Poce giocondo. Che vai far? Siam due 
Cose diverse. l' son la mosca : îl bee 
Se ta. To forte e sodo 
Ari da senno: î canto, al vecchio modo: 
Noi vara. E già mi ri 
Ta forse; e parmi assai se non m'accidi 
Dana cornata. Nata 
È così ciascheduna 
Delle due vite, a un quario 
Differente di luna: 
E, bada, î' me ne tengo. 
Quando tu vieni io parto, 
tu parti io vengo, 

siam do’ paralelle, 
‘a dall'erba alle stelle, 

lico bene, io dalle stelle all'erba, 
incontrarci mai fuorchè ne’ guai 
male e della morte. 
che di la ci serba, 
l'ultimo Giove, a te la Sorte, 
ignoto, 0 mio collega. 
il dì che uscirem di questa bega, 


II 


0 
Ci sarà visto il poi. 

Il nameri son numeri: ma il conto 

Non lo facciamo noi. 

Così cred'io. Che te ne par del motto? 
Dillo tu che sei dotto; 

Ed ammonisci un grallo 

Che fa numeri anch’ ei per sto trastallo. 


DA FIRENZE 
se 30 aprile. 


Ogni paesì è il paese di qualche cosa: C'è ìi paese 
delle pellicce, il paese delle perle, il paese dei mi- 
liardi, ecc. 

Ebbene: credete voi che in questo momento Firenze 
si possa dire il paese del fallimento ? Niente affitto. 
Firenze è il paese « della donna ». Perfino l'onorevele 
Rarazzuoli s'è dato alla donna. 


N cronista d'an giornale cittadi Fivendo la 


passeggiata della domenica, esclama : W le donne! 
Les femmes! les femmes! les femmes ! 
Il wy a que ca. 
I soci dal circolo filologico non discorrono più di 
lingua, mi si applicano esclusivamente alla donna. 


invece vogliono essere infiammati dal santo ardore del- 
l'educazione e dell'istruzione. 
Pas 
Come in molte altre discassioni, comin questa mi 
pare che ci sia ma po'di confasione delle lingue; mi 
pare che i deputati. gli aveocati, i professori, i gior- 
malisti, le signore, le signorine disputino spesso tano 
per dispetare; mi pare che nella Firenze del 1878 si 
senta wa poco l'aria dei sofisti ateniesi e dei teologi bi 
cantini. 


Ma forse m'inganno: una signorina propone nella 
Gazzetta d'Italie una « Società di mutuo saccorso pel 
progresso della douma » visto che le « forze delle 
donne vanno disperse » e che « nell'unione sta la 
forza ». Prò dunque darsi che il bisogno sia. proprio 


sentito. 
>< 

A me basti constatare il predominio della donna. 
sia come questione, sia come... donva sullo spirito 
pubblico di Firenze. 

Il corrispondeate dell'Augsburger Zeitung ha scritto 
mn curioso articolo sulle danze letterat» viventi in Fi- 
renze: ma mi par lecito dubitare dei suo buon casto 
letterario, visto che ba avu 
chiiamar ecechia una della 


È però vero che s» le 
cogli uomini, devrenno prendersi 10 pace, 2 
titolo cuonifico, l'epiteto di vecchia 

1 signor Giacomo Hamilion-Cavalletti ha pubblicato 
un opuscolo: La Dosaa; Risposta gi guest 
gnora. 

La signora del sigaor Himilton domanda, fra le altre 
cose: Gli momini consumo le dorne? 

Se il suo « conoscere » è nel senso del socratio» 
< conosci te stisso » possiamo dim di no; s- poi è 
nei senso biblico, non ci resta che rifagiargi dietro il 
« distinguo » degli scolastici. 

PE 

Tutto ciò si riferisce alla donna-questione. Qu 
alla donna-donra, il suo trionfo in Firenze è inconte- 
stabile. 

Soltanto ieri i giornali parlavano di quattro matri- 
monì cospicui fra csnsumati, celebrati, combitati e pre- 
conizzati. 

Sul piazzone delle Cascine non si parla chedi sprsi, 
di testizoni, di corredì, di duîî, di regali. tutto în 
proporzioni cosvicne. E un chassez croisez di mnilicai 
che fa dizventicare le miserie del municipio. 

li teztro Nuovo fa piene da sbslordire ca 
l'inferno: © padblico vi accorre ad anpla 7 
cipazione dalle vesti di Adone, di C di Apollo 
ui nomi sno maschi, ma ia sostanza è femmina) e Ve- 
nere che porta un lango strascico senza veste. Quella 
che vi fa più furore sono gli slanci d'intelligenza del 


conca. 
n 

Tuito somma:0, mi pare chela donra moderna abbia 
torto di lagnarsi d'esser poco considerata. Se pensano 
al passato, vedranno che hanno guadagnato molto. 

Lasciamo stare i harbari, lasciamo stare la satira di 
Aristofane nelle Arriagatnici (0h circolo filologico 1). B 
ingiurie di Eschilo nei Selle a Tebe, appena peragona- 
bili alle iavettive di Shakespeare nel Re Lear 

Ma sentite Euripide nelle Supplici : « Una donna savia 
non fa nulla da sè, lascia fare agli uomini » 

Eschilo, per bocca di Apolio, nelie Eumenidi: « Le 
madre uoa è creatrice di quello ene chiamano suo fi 
glinolo. ma solo nutrice...; il padre io crea; la donne 
riceve il frutto, e, agli Dei piacendo, lo conserva ». 

E ltigenia: « La vita d'un uomo solo è più preziosi 
che quella di molte donne » 

Pa 

Nè i politici greci trattano la donna meglio dei poeti 

Secondo Demostene, le mogli non servono che <a 
darci figli e vegliare l'interno della casa ». 

Platone, nella Repulblica. non vuol siperne di ma- 
ternità morale: « Vi saraino custodi per nutrire i bem 
dini: condurranno le madri alle culle fitchè esse ab- 
biano latte, e avranno gran cu: 
riconoscere il proprio figlio ». 

Pas 

El a Roma il censore Metello Numidico, parlando 
al popolo: « Se la natura ci fosse stata così liberal 
da darci la vita seuza bisogno di donne, seremmi 
sciolti da uua comprenia molto importuna ». 

Ma pare che di quello che ha guadagnato coi lempi 
la donna non si contenti: pare che aspiri a svilajuare 
di molto la sentenza dell'augusto Etio Vero: « Il nome 
di sposa è titolo d'onore, non di piac 

Senza pensare al salto di Leucade, vogliono levarsi 
ia alto come Saffo. 

>< 


Così stando le cose, ecco appuato per esse il la- 
mento di Saffo alle matrone ateniesi: « Non hanno 
colto le rese delle Muse; onde di esse non si parla in 
vita, nè avranno f.ma depo morte: passeranno dall’o- 
scurità del loro stato nel unll: del sepolcro. = sem- 
bianza di fantasmi che errauo la notte e che all'aurora 
svaniscono >. 

Che il segreto di tutta quest'agitazione femminile sia 
proprio la smania di far perlare di sè? 

In questo caso, ricordandomi la beatitudine delle 
nazioni che non hanno storia, direi: « Beati sì: nomini 
della cui gonna non sì parla in vita, e dopo murte 
Telogio si ristringe allaurea sempiieità latisa: Casta 
viri!, lonom fecit ». 

Ora, signore mie, datemi pure del codino, 


Urp 
Di qua e di là dai monti 


Moggio! 


come 


che nessuma possa 


E Sudan gli usigooli 21 primo albore 
E gli asini cantar versi d'amore! » 

Lo dice il Tassoni : chi hs buoni gli orecchi 
è avvisato. 

Quanio a me, che ci sento poco, vogliono 
essere asini, ed è granche se gli stessi ragli 
riescono a farmi impressione! 

Ergo lascio i catti di maggio in un canto 
e incomincio: 

« Il ministro dell'interno consacra in questo 


momento tutta l'opera sua alla nuova leggo 
aleltorate ». — Dispaccio deila Nazione.‘ 

Volev» ban dira i0 che sa ne sarebbe ri- 
pariato ancora di questa riforma, e giacché la 
Fia di Firerze me ne offre il destro, appicci- 
ì suo dispaccio una coda. E questa 
rela come la trovo in un giornale 


bolngnes 4 

‘lì progetto di legge par la riforma elet- 
toraie verrà presentato subito. Fu deciso in 
messina di prosorre al Parlamento jo srrn- 
vnio di list da decidere se debba 
elettorali di 


1) sto per i circoli, c'è più gente e plus on 
est de fous et plus on rit ; 
E così l'onorevole Zanardelli è servito per 


oggi. 


se 


"I ma) nza del F. 
mutar d'avviso domani. 


2 delia Riparazione potrebbe = 


« I si e il no nel capo mi tenzona ». 
Ma la emane pazioni c 0 l'onorevole 

Dida per mettere insiema que’ pochini di 
della ‘porrebbe un 


mento a div esistenti; e qu 
menti andrebbero ad sttuarsi col primo gen- 
neo 1879 ». 


B:ls cotesta mai d’augurarci il capo 


d'anno! 


Ei 
È il turno dell'onorevole Baccarini e de'suoi 
progetii ferroviari. o 
Non è proprio un miliardo, sono appena 
settecento milioni ripartiti su di annata 
ch'ogli ci domanderà per la famosa rete di 
stinsta al acchiappere, al passaggio, le quaglie- 
ptribuent 
E dove trovarli? 
Mah! da quando îl senatoro Prati mi 
bocca al suo Alboino il verso 
€ Ricca è l'Italia, ma ris 
i milioni corrono pe' rigagneli. —— 
Dei resto, il prosiema @ ancora in snspeso. 


assi», 


costruzioni vi è naturalmente incolta miscela 
e pressione e conflito d'interessi di- 


pressione e conflitto, Ca n'è per ire 


er 
orevolo Conforti ho questa : 
è voce che il guariasiziiti, distro vi- 
a del Ma intenda lasciar 
berazione relativa aila Corte di 
appelio e al tribunale civile e correzionale di 
Parma ». 
lo s 


nisiro oncsce per fi- 
gia legittima de’ suoi intendimenti. Annunciata 
come l'annuozia il Presente — giacche è del 
Presente — e colla circostanza dalle vicissime 
istanze del Mancini, io la vorto ner registri 
civili deila politica tra i bastardi. 

bid 


Per il ministto Co 
< La situazione dela polilita estera è di 
poco n 
< Lo traitativo, malgrado la smentite in con- 
rerio, proseguono, e ii gabinetto di Berlino è 
termediario, 
« Ma la diplomezia incom: 
qualche diffidenza il gro 


‘a ad osserv 
de segre 


è manisnuto nelle trattative ira Pietroburgo e 
Vienna ». 
Così dice il Pungolo di Napoli, a io ded 


la nolzia al Ministro Corti perche egli 
urta di quela diplomazia che s'è accoria una 
a volia del segreio duile uatiative cn 
sopra, 6 se ne da fastidio. 
roppo tardi : ja @ 
siero delle te 


giusta la voga del 
so, i meno efficaci. In 
sbagliata la via. Fi 
»ta la Francia colla sua neutralità, 
lancia della polwica, a & 
sschak.ff e dello stesso Bismarck, pesa di 
tutto il peso dell'ignoto. 
“a ha sempre taciuto, e il suo si- 
lenzio le giovò perchè ron si può dire e nop 
pure sottintendera.ch'assa abbia rinunciato ad 
alcuno de’ suoi diritti. Mentre nor, che abbiamo 
parlato, abbiamo con ciò forso offerte armi a 
qualche nostro segreto nemico, e non contro 
di noi, ms contro certi sacri isteressi che a- 
vremmo dovuto custodire gelosamente ! 


IL CONGRESSO ALL’ARGENTINA 


La sala offre un colpo d'occhio molto democratico : 
vè — bisogna pur dirlo — del calore locale. Delalio 
del soffio peadono ancora i lampadari del carnevale 
oggì pudicameste ravvolti ia ceriecappotle di un can 
dote problematico che nom ha nulla di commue con 
quello dell'ermellino. La sala è divisa in tre scompar- 
tupeati; uno pei congressisti, vm altro per la stampa, 
il terzo per ii popolo sovrano che © brilla per ta sua 
assenza ». 

Ad nuo dei capi della sala sta ua lungo banco co- 
perto da na tappeto vinato che si presta alla ceri 
monia con quella dignità indifferente tatta propria dei 
tappeti che hinno acquistato la esperienza 
mini è dille istituzioni. siga 


3 ri | dissidenti. T 
Trovo in un giornale: < Nella questione delle | 5 propre 


| la mì 


Circa centocinquanta rappresentanti oceunano ln scom. 
partimento riserbato ai cosgressisti. Mancano totti j 
caporioni del partito democrativo repubblicano: Ap. 
reiio Saffi, il Campanella, Alberto dario ed il Signor 
Armani Levy cosmopolita repubblicano è condannato 
del pubbiico per mancanza di 


miamola così — della stampa, è 
quasi affollata. Ci sono ancoi corrispondesti dei prin 
li giornali esteri: il signor Wood del Times, il 
signor Still dei Daily News, il signor Ebardt della 
Wiasschissche Zeiung, che ha tutta Far 

co a spasso venuto apposta all’ 
di qualche impresarto che lo ppi uri p n 
Lobengrin. Fra î giornati cittadini noto per 
della Verità. Inter preltitio sinfonico dl Con 
gresso, ci arriva dalle ori l'eco lontana di 
una specie di centilena musicale. Soso le prove di 
concerto dell'opera che deve andi 
al Politvama. Le n0 
tiapanì dominano L 


sale suo 


ed um minoranza. 
del banco di presidenza, occupa i entre 
ranza, molio minoranza, sì tien- su'estrema 
sinistra. Ascoltano il discorso inaugurale, mi to 
alle orecchte ripetute velie le parole serezio, differenz 
discrepanza. A quanio pare, i repubblicani son sono 
d'eccordo. Prevelo che quest 

dif-renze, delle discrepanze fornirà mat 
ione per parecchie sedute. 


> 


L'oratore della minoranza è, a quanto pare. il citta 
dino Comandîni, un ciutadino zerbine tto, elegante, roseo, 
0, senza del quale avrebbe na certa 


di discus. 


Lo couto delle discrepanze, 
da ieri che it C 


suo seno una Comm 


ne. coll'incarico 


re, e tanti 


ssione si fere viva. Ma la maggioranza, ve 
gresso, ha veluto in tutti ) modi 
mgresso è stata 
na parlando 
ia +. e questa pianta dirà 
us fiore, e questa fiure faranno je provincie d'Italia, 
che daranvo un fruito desiderato, e questo irntto sarà 
la repubblica ». Come ognuno vede, la concordi: pro- 
duce dei fiori all'incirca letterari. Il rappresentante 
della legge — ce ne sarà pur uno in incognito — non ha 
creduto d'intervenire trattandosi di ua repubblica sem- 
plicemeste botanica. 

E certo che la repubblica... Argentina — s'intende 
dell teatro idem — non deve spaventare la delia così 
detta repuobiica letteraria. 


> 


Ho notato che tutte ie seggiole della sala concessa 


dal municipio avevano la cifra municipale: S_P_QR 
Il municipio di Roma ba veluto farsi onore coi go- 
versanii dell'avvenire. Disgraziatamente avrà un bel 
pezzi: di aspettare 
S.P. QR 


Son Pochini Questi Repubbi 


*Vnen ATTRMI UN TANTI 
L'INIUGURAZIONE: DELL'ESPOSIZIONE 
(Corrispondenza telegrafica di Fanfulta) 

Parigi, 1° maggio (ore 2). 

Folla immensa in tutte le vie che con- 
ducono al Trocadero. Tuita Parigi è in 
festa. Gli affari sono interrotti, e tutta la 
popolazione si riversa nelle vie. Le strade 
ferrate di tutte le linee, ieri, stanoite e sta- 
mane hanno condotto un numero stra- 
grande di treni zeppi di forestieri, sopra- 
tutto di provinciali. 

Il tempo è orribile. Depo un violento 
temporale, cade da ieri una pioggia non 
interrotta. 

Ti movimento delle vetture d'ogni sorta 
è indescrivibile; dalle dieci in poi non era 
più possibile trovarne, I tramicays, gli om- 
nibus e i battelli mouches sono presi d'8s- 
salto; una quantità di gente è stata co- 
Stretta di fare a piedi il lungo tragitto sotto 
l’acqua. 

A mezzi 
schiararsi. 

I maresciallo, in grande uniforme, è use 
verse l'una e mezzo dall'Elysée, accompa 
gnato da tutta la sua casa militare. Giunte 
le carrozze di gala alla piazza dell'Etoile, 
Piegarono per il Boulevard del Roi de 
Rome, arrivando poco prima delle due al 
gran vestibolo d'onore ne! Palazzo del Tro- 
cadero, per la piazza del Roi de Rome. 


orno il tempo accenna a ri- 


postrE JreorMAZIONI 


Ls difficoltà relative alia riunione di un 
europeo sembrano cresciute in 
questi ultimi due giorni. L'ambasciator di 
Russia a Londra, conte Schouvaloff, arreca il 
ggior buon volere nel trovar modo di ap- 
ianare le divergenze tra il suo governo ed il 
verno britannico, ma tutto fs credere che 
l'accordo sia per lo meno difficilissim: 
Per l'assenza de Berlino, e più anche per 
us indisposizione ‘del principe di Bismarck le 
pratiche pacifiche della Germania sono in 
questo momento meno attive, e da quanto si 
afferma la fiducia della cancelleria germanica 
pel prospero successo di quelis pratiche, è 
mollo scemata. 
Frattanto e in Russia e in Inghilierra gli 
apparecchi bellicosi sono proseguiti con mol- 
fissima alecrità. 


Ci scrivono da Vienne, che in questi ultimi 
giorni le comunicazioni fra il conte Andress 
gi îl signor Tisze, presidenia del gebinetto 
ungherase, sono diventate frequentissime. Dalle 
dichierezioni fatte dal signor Tisza risulte- 
rbbs în modo evidente, che il governo un- 

ss non potrebbe associarsi ad una poli- 
fica favorevole agli interessi del così detto 
savismo. Si ritiene quindi chel disegno del- 
occupazione austriaca in Bosnia ed in Erze- 
govina, del quale tanto sì parla e che real- 
mer'e sussiste, sarebbe eseguito quando il 
governo austro-ungarico acquisiasse la con- 
vinzione che sarebbe il soto mezzo di tute- 
lare gli interessi della monarchia, e di impe- 
dire la preponderanza assoluta delia Russia. 


Siamo in grado di assicarare che pendono 
trattative di un carattere importantissimo fra 
i governi d'Inghilterra, di Francia e d'Austria. 
Il governo del re, persusso oramai dell’inef- 
ficacia di qualsiasi mediazione fra le corti di 
Pietroburgo e di Londra, avrebbe abbando- 
nie le promurose soliecitazioni fatte bi. giorni 
scorsi per ottenere l’intervento dalla Grecia 
alla Conferenza, or&mai poco probabile 

Ieri il minisiro per gli affari esteri ebbe un 
Imgo colloquio con l'ambasciatore di Russia 


Gli ambesciatori esteri presso la Santa Sede 
i sono congratulati col Santo Padre per i ter- 
moderati in cui fa redatta l'esciclica. 


Dicemmo, giorni sono, che il padfe Curci, 
compiacendo al d- siderio nsn-festato del Pupa, 
ara venuto a Roma ed aveva avuto ne luago 
volloquiocon Sua Eminenza-! cardinale Franchi. 

N Santo Pedre ha affidato a Don Giuseppe 
Pecci la trattazione di questo affare. Il padre 
Pecci, fratello del Pontefice, amico fin dal 
l'infanzia del padre Curci, e con cui ab 
inghi anni aì Collegio Romano, ha avuto in 
qusti giorni iunghe conferenze con lui. Osa 
dis assicura che guanto prima lu vertenza 
im l'ex gesuita e il Vaticano verza risoluta m 
modo da sodi re ie parti; s'intende che non 
l sarebbero gli intransigenti, ai quali mette 
spavento l’idea di vedere farsi strada, fra alti 
prsoneggi ina delle idee svolte nel Mo- 
derno dissidio. Il padre Curci «bbe anche ieri 
ma lunga conferenza co! cardinale segretario 
di Stato. 

In questi giorni si terrè una euova adui 
Uimitito centrele cattolico per le elezioni 
Tiunione si pierà ta discussione si 
Risi per candidati 


za del 
la questa 
vani da pro- 
le future elezioni Di 
Senpiamo che si è lito di non tener i nella 
sella tanto dell'opinione pofitica quanto di tà e 
dei principi religiosi, € sarà I2cilmieuto ammessa nella 
lista da compilarsi qualche persona la quale, benchè 
2 appartenga al partito, professi però printipî cat- 
Wlici, e dichiari di voler combattere nel Consiglio, ove 
Titscisse eJelto, tutto ciò che è contrario alia religione 
ittica e alia buona morale 

Tutte le Società cattoliche hanno fatto piena adesione 
3 quanto si è fin qui operato da questo Lomii 


tale, e hanno posto a disposizione del medesimo l’o- 


Pera loro. 


È stro governo, è pariito oggi da Roma per Lisbona, 
di dove farà ritorno fra breve. 


LA CAMERA D'OGGI 


Ia Camera approfittsndo delle vacanze sié 
Tita da estate, e per star più fresca si è al- 


gerita di deputati. Ce ne saranno sessanta 


Rui; sempre più delle quaglie ammazzaie 


Perini. 


liavori parlamentari s'insugurano con una 


ela di msno scambiata fra l'onorevole Cai 
Mii e l'onorevole Nic.tera e con la lettura di 
mne lunga lista di domande di corgedì. 
ll esliegio di Rovigo, già rappresentaio dal 


Clemente Corte, è dichiarato vacante, 
Camera di una 
‘apoli, 


LÌ presidente dà lettura al 
Ara. del procuratore generale di N 
8 domanda focoità di procedere conuo al 
friato Pasquaie Billi 


Rogeto 
tì gioricsa memoria di Vittorio Emavvele. 
a 


ll signor Vasconcellos, ministro di Portog:Hlo presso 


Santa Marinella dell'onorevole presidente 


deputato Martini presenta la relazione sul 
di legge per erigere un monumento 


vi sono sempre sessanta, e le tribune 
d  rote. C'è una pausa ; forse per dar tempo 
lavarsi il viso @ 


> FANFULLA 
—TT__TFr _— —————_———_——_————————————————1——————————à 


mana. Il ministero è rappresentato dal com- 
mendatore Baccsriai, sedulo ad una estremità 
del banco minisieriale, posto già preferito dal- 
l'onorevole Maiorana. Il ministro delle finanze 
è occupato nelia discussione del tratiato di 
commercio al Senato, e non possono quindi 
aver luogo nè lo svolgimento di una proposta 
di legge del deputato Pacelli, nè l’interroga- 
zione dal deputato Di Cesarò. 

Quindi ha la paroia il deputato Visocchi per 
interpeiîsra il ministro dei lavori pubblici 
< sulla esecuzione della legge che provvede 
alla cosiruzione di strade nelie provincie che 
più ne difsttano ». 


* 
Visocchi, bell'uomo, deputato per 


rettanta solleciìudine nei 
min de’ lavori pubblici. Il commendatore 
Baccarini, diventaio ministro, non ha preso s0- 
lamente ri posto dell'onorevole Maicrana, ma 
ne imita anchs i gesti. Il conte Tormeli: ap- 
parisce neila iribuna dipiomatica, ma son re- 
sulla che sia vsnuio precisamente per sentire 
il ministro de’ lavori pubblici. Forinatamente 
il commendatore Baccarini, contro ii suo s0- 
si sbriga in poche parole. Il deputato Vi- 
echi sì dichia addisfaito. 

Sì figari noi altri. 


è, 
® 
Il deputato Maurigi domanda di interrogare 
il presidente del Consiglio e il ministro d-gii 
afferi esteri sulle voci corse di una proposta 
di mediszione fra l'Inghilterra e la Rassia 
fatta dall’Itaii 
Il presidente del Consiglio si mostra dispo 
slissimo a rispondere subito e si lascia scap- 
par di bocca una frase che fa supporre non 
essergli siata ignota prima di questo momento 
l'intenzione interrogatoria del deputato Mau- 
rigi. L'interrogants dice esservi poco da ag- 
giungere alla dichiarazione già fatta dal pre- 
sidente del Consiglio, il quale ha affermato 
incidentaì te l'insussistenza della voci corse. 
Il mmistro degli esteri, disposte prima in 
ordine le sue cerle sul tavolino, legge con la 
coda dell'occhio « poche ma sentite parole » 
ripetendo le s anodine 
apposta per richiamare in menie le blande 
tradizioni della politica della monarchia di lu- 
glio... che Dio ci scampi dalle conse 
E con questo, l'incidente, come si su 
è esaurito. 


ti 

L'essenza dell'onorevole Seism:t-Dode non 
permette neppure la discussione dell'inchiesta 
suîle condizioni dei comune di Firenze. 

Si selta al progetto peril riordinamento del 
personale delìs regia marina. 

L'onorevole Niccolino Quartieri ne da lei- 
tura sì contrammiraglio Brocchetti, chs atteg- 
gia per la circostanza la sua fisonom:a lacri- 
mevole. Ma, cosa incredibile e pur troppo vera, 
nessuno prende la parola nella discussione 
generale, e sì cominciano a votare gl: articoli 
senza osservazioni. O la Camera fa la buriett 
o questa legge, contro la quale non vi è nep- 
pure da fare una semplice osservazioni 
più perfetta legge di questo mondo. 

Il deputato D'Amico prende la parvia sul- 
l'articolo 16, riguardante il recluia mento degli 
ufficiali del corpo dello stato maggiore gene- 
rals della regia marina, ra lo di 
lasciare aperta, almeno in certi capi 
teni mercantili di lungo cerso la carriera di 
ufficiale nelle marina di guerre. Se non avessi 
paura di Jack la Bolina, suterità competente, 
direi che l'onorevole D'Amico ha ragione. 

Il conie di Cavour la pensava così, ed al- 
cuni giovani capitani mercantili da iu: am- 
messi nella regia marina sono divent fi 
cisti distinti sotto ogni riguardo: esempio con- 

mo, il comandante Ds Amezaga 


‘a vi si opsone l’ex-ministro della 
morevole Brin Il deputsto Cavai- 
rata da ses- 


marine, 
letto propone la sospensiva, 295 
santa deputati su sessentuno. 


* 


Si ricammine di corsa fi 
nel quale si dice chs l'auto 
tenza nei servizi speciali no: Ì 
grado, ma alla posizione dell'uffciale. Il de- 
putato D'Amico capisce poco in queste parole 
— 10 meno che mai — e propone che ie Com- 
missioni incaricate di esami: e stusiare 
ces ‘mpertanti per l'insieme della marina 
siano presiedute sempre da ufficiali di vascello. 
L'emendamento è respinto per due voti; i de 
putati Brin, Borghi e Micheli, appartenenti al 
genio navale, naturalmente votano contro : il 
deputato Libetia, l'unico ufficiale di vascello 
presente, vela in favore, benchè militi neile 
falangi ministeriali. : 

Con ‘un piccolo articolino 36° sono soppressi, 
senza Neppure un compianto e con furia tulta 
rivoluzionaria, i cappellani della regia marina, 
e si fisisce di approvare il progeito, salvo 
l'articolo rimasto sospeso. ni 

Si approva quindi l'articolo unico di un 
progetto per una nuova proroga dei termini 
per l'affrancamento delle decime feudali. Un 
usciere di buona fede mette sul serio due urne 
sul parepetto della tribuna, mentre il relatore 
Maldini confabuls coi ministro... cioé, volevo 
dire coll’ex-ministro della marine, e fra una 
chiacchiera e l’altra, decidono se i sotto-uffi- 
ciali di marina potranno diventare ufficiali. 

La Camera approva l'emendamento D'Amico, 
e T'onorevole Quartieri comincia, sul serio, a 
fare l'appello nominale per la votazione. 

Il presidente ha minacciato ls pubblicazione 
de’nomi degli assenti. Non basteranno le otto 
pagine della Gazzetta ufficiale 


all'articolo 


DI) 


quelli che sono 0 dovreb- 
essere arrivati col treno della Marem- 


ROMA 
= 4° maggio. 


Alle 4 di stamani il signor Le Ghuait dirigeva ancora 
fl culillon a casa Caetani, e îl ballo finiva perchè tutte 
le cose sì dice che debbana finire. Ma le belle signore 
e più ancora le signorine che non perdono Bai il loro 
Iatino anche quando non lo sanno, avevan l’aria fino 
al’ultimo di cantar sottovoce: « Nanc pede libero pul- 
suada tellus » per seguîtar così fino alla consumazione 
dei secoli, chiese affronterebbero impavide. sicure per 
ora delia loro giovinezza. senza mai pensare per un 
momento collo sconsolato poeta che « intanto passa il 
caro tempo giovanil ». 

E davvero chie, imbattendosi di frequente in figure 
Simili a quelle della principessa di Teano, della prin- 
ripessa di Venosa, della signora Oppenheim. della mar- 
chesa di Ssntasilta e di tante alte, cè da dubitare 
sertamente che la bellezza e il tempo giovanile non 
passar mai. Figuriamoci che non passino e 
passiamo olt 

L'illusione dura dacchè la primavera dei fiori si fa 
viva anche di sera. La tela su cui si balla è sparsa 
di rose, di mughetti, di garofani cadati dalle fresche 
toilette dele signore. I grandi occhi neri della du- 
chissa Sforza guartbno l'inattesa dnfiorafa, ricordando 
forse quella popolarmente celebre della sua Genzano. 

A cena, nel fazmoir, al colilon si parla sempre e con 
gran piacere della seconda rappresentazione deliecom 
medie a casa della principessa Ginnetti, dacchè la re 
plica è riuscita meglio della prama ; la diminuita emo- 
zione negli attori e la sicurezza citenula dal successo 
Spiegano questo fatto. 

Iotanto anche la società nera non ha voluto privarsi 
di un divertimeato drammatico andando ieri sera ad 
applaudire, @ meritamente, la Filodrammatica romana 
che recitava al Rossi Ml Dorere di Coste 

C'era il proposito di ballare questa sera a casa della 
signora Le Ghait, ma poichè domani dà un ballo la 
duchessa di Rignano, la signora Le Ghait, con pensiero 
degno del gentile suo animo, farà una lotteria per 
iscopo di beneficenzà. 

Per riposo fra tan 
neficenza è opera abba: 
hi scomunicati 


El reporter n. 3. 


ivertimenti scegliere una be- 
jaZa cristiana per una società 


di bia 


Imente giunte le macchine di fisica pel ga- 
scuola superiore femmiùile « Erminia Fuà- 
nato », del quate fra pochi giorni sarà fatta la 
inauglirazione con grande coutentezza delle alunne della 
senti. 

La Giunta comunale ha. pure antorizzato l'acquisto 
di pafecchi oggetti per l'insegnamento della storia na- 
Varale. 

Gisì le alunne potranno studiare seguendo il famoso 
precetto di Orazio dell'istrairsi dilettandosi. 


2 Cronaca dei teatri 
Quest: sera grande rappresentazione di gala al 
roliterma. Vi si dà la Medea colla Ristori. 

E subito prossimo avremo al Politeama la prima dei 
Lombardi, Vopera prescelia per l'apertura della sta- 
gione primaverile. 

oi si è riaperto il teatro Metastasio con s 
tiealo di presa e ballo. Ne riparleremo alla prima cc- 
casione. 


BORSA DI ROMA 


1° maggio. 

Tutte le Borse estere si mostrarono ieri autmate 
è orì disposizioni, = mim i valori aumenta 
roma. La vostra rendita noa lu da meno delle altre, 
ed alta ri: ne pomeridiana di reri potè trattarsi a 
76 62 1. 79.07 12. lerì sera era più ollerta che do- 
mandata, ma gli atfari faromo nulli. 

Pressa poco lo stesso accadde oggi alla Borsa off 

dove però fummo meno fermi a 8 

fine, 78 85. 76 60 per contanti serondo ci 
di rendita con 0 senza îi conpon al 1° lo; 

Di valori noa sì partò che della fondiaria Santo Spi- 
rito, offerta a 407 50 e domandata a 406, ma senza 
affari. 

Poco variati i cambi 

Froncia 110 65, 110 40; Londra 27 71, 27 66 Prezzi 
fatti per Francia breve 110 60, per Londra a tre mesi 
27 


Pezzi da venti franchi 22 18, 22 46. 


Veritra 


TELEGRANMI STEFANI 


PARIGI, 30. — Sua Altezza il duca d'Aosta col suo 
seguito è giunto questa mattina alle ore 7 30 ed andò 
ad alloggiare al Grand-Mòtel. Sua Altezza visitò il ma 
resciallo Mac-M:hon, il quale restitol la visita. Il mi- 
nistro Waddington sì recò pure a visitare Sua Altezza. 
Domani mattina le carrozze del maresciallo andranno a 
prendere il dura per condarlo all'Esposizione. 

PARIGI, 30. — Il concorso dei forestieri è grandis- 
simo è va sempre più aumentando. 

Domani, per l'apertura dell'Esposizione, molte case 
saranno imbandierate. 

Regia una erande attività nel palazzo dell'Esposi 
zione. per terminare i lavori. 

VERSAILLES, 30, — Il Senato approvò in prima 
Jettara ia legge relativa allo stato maggiore. 

LONDRA, 1° maggio. — Il Times ha da Santo 
Stefano: 

« Nell’esercito russo si crede che la nomina del ge 
nersle Totleben a comandante in capo sia presagio della 
lotta. Lo stesso Totleben considera la guerra inevi- 

ile. » 
siiscuestER, A. — Una riunione di 1500 delegati 
del commercio protestò contro la palitica del governo. 
Bright prosunziò un luogo discorso contro lord Bea 


PIETHOBURGO, 1. — L'Agenzia risma biusima i pre- 


parativi per l'unio di una ffvita inglese nel Balhico, 


dinanzi alle trattative tuttora pendenti ed al sincero 
desiderio della Russia di addivenire ad un accordo. 

i, 1. — Sì ha da New-' giunta in 
Harbour la nave Cimbria di Amburgo. La desunazione 
e ì modì di procedere dì questa nave sono un mistero. 
Sì crede che essa sia incaricata di una missione russa. 


BowaventuRA SeveRINI, gofente responsabile. 


DEPOSITO 


DI VINI POMINO E CHIANTI 


Prima Qualità 
Presso F° CAPOCCETTI 
ROMA - Via Giustiniani, 1lc- ROMA 


CREMA MANDARINO-NAZZARRI 


liquore stomatico digestivo 
PRENIATO CON MEDAGLIE ALLE GRANDI ESPOSIZIONI 
Italia 1561, Dablino 1805, Vienna 1873, Filadelfia 1876 


Si rende ai prezzi seguenti: 
Fiasche!ta tascabile L. 125 BolligliaconbiechiereL:3 — 


Boitigha di 375 gr. » 275  Bolliglia grande »5— 
Mezzo Cruchon ——>4— Cruchon grande _»7,50 
lo Stabilimento NAZZARRI Roma. 


incia ed all’estero contre rimborso. 


Premiata fabbrica di Biancherio Confezionato 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Corse, N. 161 
CORREDI a SPOSA. 
li più completi da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 7 
Detti corredi sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe 
Fienza da noi acquistata in tanti anni ci h 
dimostrato essere di maggior utilità. I li- 
Istini dei corredi da sposa possono anche 
essere modificati 6 subire tutte quelle va-| 
irianti che i Signori Commiltenti crederanno 
el loro interesse introdurre. Per 3gevolare il 
maggiormente le famiglie nella compila-i 
zione di detti corredì raccomandiamo il 
prezzo Corrente delie nostre Biancherie 
|Confezionate (che viene spedito gratis 
|semplice richiesta) în esso troveranno mi: 
nutamente descriiti tutti gli articoli, i loro 
prezzi di fabbrica, il modo per avere le mi 
Isure precise delie Biancherie Confezionate. 
Le spedizioni per le Provincie sono à 
uite a volta di corriere franche d'imbal. 
Îlaggio, contro vaglia postale. Il nuovo Ca: 
talogo descrittivo dei corredi da sposi 
Innit«mente ai prezzi correnti delle. Bian-M 
cherie, si spedisce gratis. 
Dirigersi a Schostal e Hartlein 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna. 


Sì spedisce in provi 


Presso tutti i Librai 
NOTTI INSONNI 
io di Roberto Stuart, L. ®; Fratelli Tre 
ves, Milano. 


e ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel SR 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 6 stagione d'inverno dal 15 novembre al 
3) aprile, via Frattina, 34, pp. (Domenichee 
feste ecceltuate). — Tutte Îe gioie sono lavorate con 
gusto squisito e le pietre (risultato di un prodotto car- 

pico unico), non temono alcun contronto con i veri 
brillanti della più dell'acqua. 

Medagiia d'Oro al 


posizione universale di 


Parizi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


FIRENZE CERN 


ERNESTO TRIVERO 
10 - via Prefetti - 10 
Novità in CAMICIE di Percallo colorato tinte inall 
rabili, taglio insppurrabile a L. 7 dona — Camicie 
su misura. — Grande assortimento di Percalli colorati 
francesi, buone tinte, disegni nuovissimi. Calzetteria 
bianca e colorata, in cotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maglieria in lana ed in eotine Guantiin pelle, filo Sco-. 
ziae seta. BUSTI di Parigi. BIANCHERIA confezionata. 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. pag 


Fratelli MUNSTE 


ROMA, Corso, 162-63, ROMA 


Abbiamo ricevuto questi giorni un com- 
pleto «assortimepto di stivaletti e 
scarpette a! Signora e da Uomo, 
nonchè da Bambini, tutti generi d’ulti- 
missimi modelli e qualità eccezionali, e 
ciò rendiamo pubblico per norma della 
nostra numerosa clientela. 

‘Raccomandiamo specialmente una 
qualità di scarpette per Signora da 
x. 7,50, il non plus ultra della eleganza 
e durata. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, ©orso, 162-63 

MILANO, Corso V. E., 28 

MILANO, Galleria V. E., 3-10 


® + Prezzi fissi 


GENES 


x ci de, 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA puis 


menicali è aperto dal Magri Ouverture 1.er sepiembre 187 
L'uso di questi minerali ni pe 
cato: nelle anemie, e in tutte le malattie îvte accompa; 
‘anemia — nelle malattie ntil sceso — neile matettie del 
Ile — e nelle affezioni de i 
minerali per le cure a 
Ultima stzzione ferrovia 
o corrieri postali. Pe; 
Lo Siabilizzento All 


AVVISO Eno 1 
Vendita di Materiali fuori d'uso 


vit dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante Lotto! vert riu 
i d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Ma-|c. ad ua otbinzo 
Fica che presenia la massima 


Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia elisa di vincere 


lotto, facendone doman 


La Societa delle 
nenti M 


im piosza del 
Nell'avvicinarsi della stezione la 
idroterapicìe, a rammenta che il 


ià propizia per iniziare le cure! 2&T®, 1 N 


ni; Dita ten mutenzione e dei Lav 


ia Torino, 


vicinanze del Pincio, dispone di acqua ( 
perature. bussisatma, © ci cpparecchi lo e 3 3 francobolli 
pressione secondo le nt orioni. Sampierdarena. [a 3 francobolli per la 


"TA î niloge. 44,000 circa 


itagli di guide, ec. . - > 
ritagli, in sie 


ACCIAIO vecchio n guide, 
FERRO vecchio iu pezzi grossi e piccoli, il gu 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEEIATA | piastre, chiodi, arpioni, ecc. I eng SARE 

"= GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi 7. e in cuscinetti . >» 283,000 >» 


matera, e lamiera di ferro © Zinco vecchio. Quantità diverse. 


»  3,658,000 > 


FERRO e Acciaio in ormitura € 


ottmente sile Roposzioe 


La rina è sp suesto patisciare 
letta, comporto di ana Imlincici, he is virtà di re 


malers ddetti possono essere visitati nei X: È 
usa 3 Da SR 5; DI Na sentare nu'olleria a condizione previamente ver- 
sata all'Auwministrazione una cauzione in valuta legale corrisoondente aì DECIMO del valore dei maie- 
rialt per cui offre, se esso valore non eccede L. 5.000, ed VENTES!MO se è superiore a tale somma 

Le offerie dovranno esser ite all'indirizzo della 3*irezione Generale dell'eser- 


cizio delie Ferrovie deli Alta Fralia in Milano, in piego suggellato, portante i de ca nre) dna 
lcitura Sottomissime per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno perreDiPo nc più tar 5: de' liano a Raga «Sia 
giorco 3 maggio p. v. Le schede d'offerta saranno dissugweliate il giorno 9 del 0a SES. A 
1 maierial. aggiudicati dovranno essere asportati be! termine di 30 giorni Loi lata dell'aggim ASTIGLIE 
[dicazione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonvei- fl} < cada 
| late, sarà accordato per l’esporiazione un giorno di più per ogni altre 190 tonnellate. PIRERI E LINO 
Ne tt a NET cia alt ll pagamento dei materiali dovrà eseguirsi iu contanti all'atto del ritiro. som SB ion 


Rica della Mode Centa sel #67 cindirtza aî mondo ario. i detti iali 
; arigine tre mesi prima degl smissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè wmsete per guarire pronti 


denti lostiando olivesi ala bocca ns alito snare, westralizzal 
malsasia parificande | aria ci quelungue luogo isjchio, od 
, spalmare nelle nani locize * distarbi | 
capo. Per csi Gue rina ceca 
anche lu Soi d 
în vendita «ne i: mele 
lle bottigle dela vere. n0er 
possibilmente d'equivoco si frà 
fabbrica, la quale vera ‘mire. 
lei paochi, ed ta col ross: zi pos 
bottiglia. — Leyge 20 agosis 1868 per garentire 
3597 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sotto 


i dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- sente ji tosse oli ma isa 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, Ge- Ci 40 in Firezs è cent. 1 
ITA. Si ricevono sbbon:mesti cos palron È ogni Lemero. Ageim sere 4 fammelo È pai, ” v Ta e Firenze, e dai Magazzini ©" ci ML) 
per patron. — Patrons montati e erand i modelli sotiti a faripi nova, Milene, Brescia, Verona. Padova, Venez DI in provi 
"o'aiecà ia Lato premo. Ufo Irmciple di Pabbcià & E. Ohigti, hemolove i maierial stessi sono depositati. Si vendono in Fi 
si È î porio Franco Italiano ". Finzi 


pepati Clona; Frase, 13, Piz 


Milano, 23 Aprile 1878. 


LAVABO 


e &. via dei Panzani. B 


BA DISERIONE GUVBBALE d Jl'eseret: 


TENNINGSÌ P- raatuneano ciosio 


‘a BOLOGNA c FANO 
Sà {{! seeciatita: oi vini rinissimi Da PASTO. BizncAl E nes 
id S izione oltremare garantita. 

2 era le e ce seria 
CE w DEPOSITO | Prezzo franco stazione ferroria patario : 

E È falso Mfuraia bianco e nero dell'anno 1ST4 e 4875, L. 4.25 compreso 
= Ss Li i vetro. "i 

mi 9 Presso la Ditta C. GALLI!f c. no nerò dell’anno 1575 e 1375, L. 1.15 compreso il vetro 
o latere 1oo Plata AL GRAN MERCURIO. [fl Moscatelia dolce soprafina, L ‘atocateia sea, L' 1) 


45. Corso Vi: 


Muraia roseo (Spremuta di Bonieaux)} 
._ |} Casino bianco © L. 4.25 compre 
incarica|f "Le bottiglie vengono 


tI 
À La Ditta 


dite in casse da 24, con carte e così 


anche della posizione|f| di paglia a ragione di L- 255 per cass. 
SERIE z Vini în Fusto 
=aalS'in opera. Prezzo corrente franco stazione ferruviaria del destinatario. 


Per eitolitro fusto compreso : 
= il bturaia nero M. dell'anno 1374 e {875, L. 100. 
igienica, infallibile |} Merzia Bianco e nero dell'anno 1575 e 1S7, L. 100 invece di 


Non più Medicine 


PERFETTA restituite a sutti sepzs 


medicine, -enz Ù L. 160. 
ghe nè «p etizioa * Rresemat va. La (ff Casino nero dell'anno 4875 e 1576, L. 90 invece di L. 125. 
08 a guarsoa | Moseatelia secca ca È 


dì salute Du Barry 


REVALE 


È È 


senza —aqetamo iti ff Costo nero cio © 
ivila. S: trova n Ile Muraia roseo «dolce 


Serre, farmacista, ‘03, [if Cesno bianco 
Casino bianco dell’anno 


{. La merce vi 


Juli Parmac de) Sumo, e)» 
chetiaz, scccsunre set sig Bru 


+ pros code 


Avrerten: 


2808, BOYVEAU-LAFFECTEUR 


del suugua.l Lr; ritate im Mlntia | su atito genuino dalla ficma del rietter Gras: 
trattsmeuto compre pere ile fawer, l- merofate, ie cor- 
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tando il ritorno dal Campo, e che se ne tornava a casa 
scontenta e annoiata. 

Una sola cosa valse un momento a ridestare il buon 
umore, a far rivivere le memorie più gradite dell'ul- 
timo carnevale. In mezzo alle carrozze, ai birocciai, 
alle cittadine, agli omzifus, comparse un momento @ 
dicparve un break elegante attaccato a posta, montata 
dai cari cavalieri della scopa, dai brillanti ufficiali di 
Nizza cavalleria, venuti da Santa Maria di Capua per 
l'occasione, per dar segno di vita e di allegria, essi 
che ne hanno tanta dell'una e dell'altra. 


> 

E questo, tanto è arido il terreno, è stato uno degli 
avvenimenti. Bisogna andare qua e là cogliendo qual- 
che fiorellino dimenticato. 

Uno splendido concerto musicale ha dato la signorina 
Luisa Cognetti, pianista di merito singolare, che ha 
destato l'ammirazione del pubblico e dei maestri. 

Una commedia muova ci ha portato il Marenco, Tra- 
monti, che metterà da sè în iscena al teatro Fiorentini. 

Un'opera nuova del maestro De Giosa, dell'autore 
del Don Checco, ci si annunzia al Bellini sotto il ti- 
tolo di Salano. 

Un'altra opera nuova, Eymont, del maestro Dell'Ore- 

fice si va concertando al San Carlo, che naviga sempre 
in acque torbide e tempestose. 
‘n libro nuovo è stato pubblicato dal signor Vin- 
cenzo De Napoli (non so se l’autore voglia far sapere 
il suo nome, ma in tutti i casi può dire che non è 
luî), intorno all'Arle di vivere cento anni... Un libro 
pieno di buone notizie e di seni consigli, scritto con 
facilità, grato alla lettura, utilissimo alle. persone di 
ogni età e di ogni condizione che vogliano imparare 
quest'arte salutare... 


> 


Peccato che non l'abbia imparata la povera Giulia 
Alberti-Monti, la grande artista madre di Luigi che 
ora è a Venezia! Gli mandiamo di qua con la triste 
novella una parola amica di conforto, uziamo alle sue 
lagrime il nostro compianto. 

Ed anche questo è un fiore strappato fra i tanti, e 
noi o sfogliamo sopra una bara. 

Davvero che se maggio ci ha da dar di queste rose, 
tanto meglio che non fioriscano. 


ile o —— 


Di qua e di là dai monti 


Due Pasque fuori del calendario. 

Quella della. Pacs festeggiata al Trocadero; 

Quelle®gella Guetra celebrata a Santo Sie- 
fano. s 

Pontificarono: sulla Senna il maresciallo 
Mac-Mahon — sul Bosforo il granduca Nicola. 

Sul Bosforo (28 aprile) sì gridò: Christos 
boskreit (Cristo è risorto); Gesù per la Chiesa 
ortodossa non fa cerimonie e risorge otto giorni 
più tardi che per la roman: 

A Parigi sè gridato: Viva la Francia! 

ee 


Ma la Pasqua per i Russi è venuta in mal 
punto. Ha veduto il granduca cedere il suo co- 
mando al generale Totleben,il più insigne uomo 
di guerra dollo czar, inviaio a Santo Slefano 
per organizzare... Ja pace! 

La Pasqua del Trocadero fa salutata da cento 
eun co!po di cannone. Non un colpo solo per 
quella di Santo Stefano, Quest'economia di pol- 
vere da cannone mi fa paura; lemo assai che 
la si voglia risparmiare a scopi ben diversi. 

Sbeglierò, ma fra le due Pasque, la vera, 
la santa, la buona è per me quella del Tro- 
cadero, e lasciando Cristo risorto alla sua 
glorie, grido anch'io: Viva la Francia, che, 
suova Corinto, ha invitata l'Europa alla grande 
climpiade della Pace! 


: i misteri non sono più mi- 
sta rno ha parlato e la finanza ita- 
liana cì si presenta con un avvenire pieno di 
liete promesse. 

N gran responso ci viene dall’oracolo del 
Pungolo di Napoli. L'onorevole Doda, 0 chi 
per esso, nella sua benignità ha dato a quel- 
l'organo l'onore di buona novella. 


Lettori, attenti. 

< Il bilancio passivo sarà sgravato: 

< Di Jiro 4,000.000 per il 1879 

< Di lire 5,000.000 por il 1880; 

< Di lire 4,800,000 per il 1881. 

© E soltanto nel 1882 cominciano a scemare 
le rate più grosse nella seguente proporzione : 

< Per il 1832 di 31.000.000; 

< Per il 1883 di 34.000,000; 

< Per il 1884 di 36.000.000 

« Ora voi comprenderete che se per îl 1884 
il tesoro dello Stato potrà disporrs, in confronto 
del 1878, di 137,800,000 lire, nel 1880 non avrà 
che 12,000,000, somma colla quale i colpi grossi 
sono impossibili. » 

È chiaro, per il 1684 possiamo aspettarci il 
colpo grosso. 

O che razza di colpo sarà? 


Raccolgo i fiori sparsi della odierna cronaca 
© ne faccio un mezzolino per quelli tra i miei 
lettori che hanno la gentile costumarza d'in- 
fiorarsi l’occhiello ‘abito. 

Il primo tra questi fiori, colto nei giardini 
del io, ha grandemente sofferto per la 


brina versalagli sopra dall'onorevole De Ce- 
sare. È il trattato commerciale tra la Francia 
© l'Tialia, venuto ieri in discussione al palazzo 
Madama. 

Del resto i suoi petali sono intatti, e se la 
corolla è chinata sul gambo, un raggio di sole 
basterà ad asciugarlo, a riaizarlo è a ridargli 
il profumo neutraiizzatogli dalla so verchia umi- 
dita. 


Un aliro fiore, anzi dua della stessa aiuola. 

Sono due domande d'interpellanza degli ono- 
revoli Montezemolo e Mamiani al ministro 
Corti sulle cose della politica estera. 

Se l'oncrevole Corti vorrà essere men la- 
conico e più esplicito che ieri non sia stato 
alla Camera coll’onorevole Maurigi, ci farà 
un vero piacorone. 

Non si vuole che l'Italia faccia troppo: ma 
allo stesso iempo dispiace e ucailie i! sentirci 
dire che fa nulla. 


s* 


Altro della Nazione: 

<Il ministro dell'interno, destinando altrove 
l'attuale capo del suo gabinetto, ssmbra che 
chiamerà a surrogarlo o il cavaliere Massi- 
mini consigliere delegato a Roma, o il cava- 
liere Lucio Fiorentini consigliere delegato a 
Roma >. 

Fiorentini! Mi pareva impossibile chs me 
lo lasciassero fermo al su» posto dopo avergii 
fatto fare il giro di tutte le pref-ituro del regno. 

Questa volia non si tralterebba che di una 
corsa in botte — 30 centesimi — per andare 
da palazzo Valentini a pslazzo Braschi. 

Meno male! 

Altro fiore del giardino della Nazione: 

< Si afferma che lo scrutinio di lista incontri 
grandi ripugnanze in seno al minislero e nel- 
l'estrema sinistra ». 

Cosa neturalissima : un deputato diligente 
scrivendo ai suoi elettori pochi giorni sono 
esprimeva con dolorosa disinvoltura la con- 
vinzione che il rito elettorale mutato, muterà 
in ogni modo i risultati delle elezioni. Po- 
ver” omo! 


Le idee dell'Inghilterra — quelle famose 

sulla pace di Santo Stefano, che nessuno 

stappare nemmeno ado- 

perando il caveturaccioli Mensbrea, si versa: 
rono oggi sui giornali di Vienna, che mi ar- 
riveno appunto col segno. 

Queste ides sarebbero : 

La Bulgaria limitata alla regione fra il Da- 
nubio ed i Balcani; 

Lerghe riforme nella Rumelia e nella Ma- 
cedonia; 

Epiro e Tessaglia annessi alla Grecia; 

La Serbia resta com'è, quello che è; 

La Rumeria indipendente e mantenuta nel 
suo vecchio possesso della Bassarabia; 

Bstum conservata alla Turchia. 


s’ 


Farebbero un eccellent3 mezzo termine, se 
lo potessero fare ancora dopo tanti puntigli, 
dipo tante ambizioni inssprite dalla contrad- 
dizione fino al parossismo. 

Oggi, pur troppo, le speranze di pace la- 
sciate da tanti giorni senza alimento, sono en- 
trate nel periodo fatale dell'inedia 

E quei che è papgio In diplomazia inglese 
e le russa coslizzate, fecero come i Pisoni, 
chs dopo aver chiuso nella torre il conte 
Ugoliao, per impedire che gli fosse portato il 

sto, gettarono le chiavi nell’Arno. 


Ln pine 


IL DISASTRO DI MONTELEONE 


Monteleone di Calabria, 23 aprile. 


Da una perizia eseguita da alcuni ingegneri, recatisi 
sul luego del disastro insiewe al prefeito della pro- 
vincia ed altre autorità, risultò che dopo due giorni 
di continne piogge uma parte delie terre vegetali ade- 
renti al monie Spararello per Vestensione di circa 
duecentovila metri quadrati si è distaccata dal zucleo 
delia montagna, e framando insieme ad una grande 
quaniità di massi erratici ha trascinato nella sta ro- 
vina casette rurali, bestiami e persone che urovavansi 
in quella località. 

Da quanto si è potato sommariamente giudicare pare 
che la cansa del disastro sia stata l'effetto di tre cause, 
cioè la natura del terreno per sè stesso brul'o; l’acqua 
indltratasi în quella montagua, prima coperta da fita 
boscaglia ed ora tuita coltivata; ed infice non è im- 
probabile che vi abbia contribuito qualche eruzione di 
gas sottostante, sia per ia natura vulcanica del ter- 
reno, sia perchè nella notte precedente, al dire di ai- 
cuni pastori, si osservarono sulla falda della montagna 
bagliori insoliti della durata di qualche minato. 

La frana secondo il risultata della. operazioni dei 
periti, misura na volume di circa trenia milioni di 
meisi cubi fra terra vegetale e massi, ed abbraccia 
quasi tutto lo spazio che corre dalla montagna al mare. 

Sventuratamente vi è pericol» noa loniano di altre 
frane, sia perchè la terra non ha ancora preso fa sua 
scarpa regolare, sia perchè sul monte Poro e nelle vi- 
cinanze dell'abitato di Joppolo sì osservano delle pro- 
fonde fenditure. 

In quanto alle persone per 
cesso istruttorio. resalta che i 
notizia finora sono 33, dei quali 
individui debbooo la loro salvezza a fatti provviden- 


ziali; ve ne sono due che dal vertice della montagna 
farono trascinati dalla frana fino al mare senza restar 
coipiti che dalla tembile impressione, el una donna 
con una bambina fra le braccia, sorpresa da un estremo 
Jemb» di frana e seppellitavi sotto, ebbe salva la vita 
per i pronii soccorsi del marito, mentre la bambina, 
Ron abbandonata dalla madre in quei supremi mo- 
menti, raggiunta da ua sasso n'ebbe schiacciato il 
cranio. 

Pochi sono i cadaveri finora estratii a cansa delle 
grandi preceazioni che si debbono avere nel fare gli 
scavi, diretti natora'mente da ingegneri 

Ti dano materiale, ca'colate sommariamente, ascende 
a circa centomila lire, ma il danno maggiore è quello 
di siconi fanciulli rimasti orfani di ambedue i geai- 
tori. Fra essi vè um bumbina di otto mesi di nome 
Rosi Presti, ed altri du» fanciulliai di casato Ventrice, 
pes i quali però provvide il solerta ed energico procu- 
Fatore del re presso il tribunale di Monteleone, convo 
cando consigli di famigtia ed assegnando loro un tu- 
'° size ultime recano che le frane continuano e che 
si odono di tempo in tempo dei rombi sotterranei che 
insieme al fatto di molti alberi trovati con le radici 
braciate contribuiscono a credere che sì tratti di grande 
sprigionamento di gas. 


F. S. 


QUELQUE CHOSE RESTERA 


I letiori capiscono dal titolo che seguito 
l’altro articolo che s'intitolava dalla prima metà 
del motto di Danton e rendeva conto della 
guerze mossa al ministero della medesima per 
le forniture militari. 

Vediamo se è restato qualcosa, contiamo i 
feriti, i prigionieri e gli arresi. 

Di morii non ve ne sono nè moralmante nè 
matsrialmente in queste baitaglis d'inchiostro. 
I due giornali di Torino iniziatori della guerra 
si fanno coraggio a vicenda, e fanno conto 
sempra di essera in molti e di non aver contro 
che l'Jtalia militare, mentre dei loro aileati 
parie si son ritirati appena han capito il mo- 
vento vero delle recriminazioni e parte han 
creduto debito di onestà dicaiararsi soddisfatti 
dopo le spiegazioni del mi» . Il quale, e 
o, ha trovato amici insperati 
d'opposizione come Fanfulla, Li- 
bertà, Corriere della sera, 

L'ultima battaglia fu provocata dalla ditta 
Felice Chiesa e comp., che scrisse una lunga 
lettera «li'Ytalia militare, porgendo cosi occa- 
sione a quel giornale per una filza di com- 
menti di una logica alla dinamite che fece 
saltar via pezzo per pezzo il muro di difesa 
che si tentava erigere per ultimo riparo. 

Del resto, questo muro era di stopps. 


>< 


Dopo l’arlicolo di commento alla lcitera del 
signor Felice Chiesa, esso sarà sempre Fe- 
lice, ma muito felici non devono esser rimasti 
i due organini che suonavano nel suo tuono, 
tanio è vero che persistono nel solito sistema 
di dare al pubblico la sola perte ghioita della 
polemica, ossia quella în cui si dice corna del 
governo. 

Uno dei dus organini ha riprodotia la let- 
tera della ditta Chiesa © ha promesso di ri- 
sponder ai commenti — forsa se li avesse 
pubblicaii prima e poi risposto în cosa era 
più regolare, ma liriamo via! — l’aliro poi 
che si era già distinto per le amputezioni che 
praticava regli arlicoli dei fornitori dove si 
contenesse una parola d'clogio alla rettiudine 
e buona fede del minisiero, ha riprodotta la 
soia lettera Chiesa nuda e cruda tanto per 
confermare i lettori nell'opinione che il go- 
verno mangia ulti i giorni un impresario a 
colezione e uno a cena. 


>< 


Questo incidente può dirsi esaurito. Pa 
ad un altro. 


Un 


mo 


spada nel Pungolo e col Pungo!o è si ritir, 
dalia pugna con diritto all'onore delle armi. 
Il barone Cantoni dice nella sua ietlera : 


one d’onora- 


n ha mai fatto que: 
ls persone che rappre 
strazione militare, persone al di 

ogni volgare insinuazione e d’ogni ombra di 
sospetto ; 

2° Che i suoi appunti ebbero origine da 
mencanze di dati positivi e dal giudicar le cose 
da un punto di vista che non era quello del 
ministero ; 

3° Conclude che avuti gli schiarimenti, in- 
formato, ecc., ecc, ha dovuto persuadersi che 
quegli appunti « partivano da imperfetta co- 
noscanza dell'affare e son ben lieto di dichia- 
rarlo pubblicamente ». 

Questa letiera e il cappello onesto e leale 
che ci metie sopra 1l Pungolo, mi han faito 
bene; non già cha creda che il governo abbia 
bisogno di un bil! di onorabilità, ma perchè 
mi rassicurano circa quel pericolo di cui ho 
parlato l’altra volta,di veder gettero il di 
dito sa uomini ed istituzioni, e seminsr sfi- 
ducia circa l’impiego del denaro pubblico. 

Mi unisco al Pungolo per augurare che 
che tutte e polemiche possano condurre a così 
felici risulta mestà pubblica e la riputa- 
zione dei giorneli non avrebbero che a gua- 
degusene. Parole d'oro. 


DPL 


Due righe di fatto personale. Aì Risorgi- 
mento hanno scritto da Roma che Burra- 
schino è una schiera. Mi son contato, mi son 
guardato nello specchio e non mi son trovato 
che uno, per cui respingo il titolo di schiera 


verserio nobile e leale depone la | 


« rinunzio pure alle ispirazioni, correzioni ed 
appoggi di cui vuol farmi dono. Può esser 
chè Burraschino sia in caso tutt'al più di sa. 
perne di queste faccende qualcosa più di tanti 
che ne parlano a vanvera; ciò prova il vizio 
di Fanfulta di aver redattori informati e senza 
peli sulla lingua. 
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ROMA 


2 magg 

Associazione della stampa. — | soci sonO convocati 

in assemblea generale straordinaria lunedì, 6 maggio 

alle ore 8 4}2 di sera nelle sale del Circo! Ù 
Ordine del giorno: 


Comunicazioni della presi 


2°, 1 Romani del Trastevere debbono essere ban 
grati alla signora Ristori per la serata di ieri. li Po. 
liteama era pieno zeppo. Nelle poltrone di orchestra 
otava una grande quantità di signore, moite delle 
quali appartengono alla colonia straniera. Non vera 
un solo posto distinto rimasto vuoto ; le gradinate, la 
gallerio erano gremite di spettatori. La folla in pidi 
era addirittura stivata. 

La Medea del Legouvé, una tragedia abbastanza re 
iocre dal punto di vista letterario, ha avuto un'in- 
terpretazione eccellente. La signora Ristori rammenta 
ancora a certî momenti la grande ed inarrivabile ar. 
tista di un tempo. Ciotti fu un’ammirabile Orfeo; la 
signorina Vitaliani una brava e bella Creusa ; il signor 
Gerbino un discreto Giasone. 

A fine del secondo atto, mentre la signora Ristori 
venîva acclamata da un pubblico entusiasmato, le venne 
oiferta dai bambini della palestra ginnastica di Tra- 
stevere una bella canestra di fiori. Un enorme mazzo 
le venne poi regalato a tragedia finita. 

Chiuse la bella serata l'inno del Maffei: « È morto 
il Re » stupendamente declamato dalla signora iistori, 
È impossibile ridire gli applausi coi quali la egregia 
artista venne ripetute volte salutata. 

A spettacolo finito, i Trasteverini vollero fare alla 
signora Ristori ed al Ciotti che le fu ieri sera ottimo 
compegno, una dimostrazione. La strada che dal Po- 
liteama mena al ponte Sisto fu illuminata con fuochi 
di bengala. 


». Nei giornì 6, 7, 9 e 10 del corrente mese, dalle 
7 arttimeridiane alle 6 pomeridiane, avrà Inogo la visita 
dei fienili esistenti fuori le porte della città nel raggio 
delle due miglia. 
Nei gioraî ed ore suddette i proprietari ed a 
dei fienili avranno l'obbligo di tenere aperti i locali 
per l'ispezione dei periti comunali. 

L’ispezione si farà coll’ordine seguente: 

6 maggio porta del Popolo, Salara, Pia 


1 id Maggiore, San Giovanni, San Lorenzo; 

9 id. Cavalleggeri, Angelica, Portese, San Pan- 
crazio; 

10 id. San Paolo, San Sebastiano. 


+. Il comitato della Società delle corse îa Roma, per 
norma dei signori proprietari ed all di cavalli 
di razze italiane, rende noto che fra le corse da effet- 
Auarsi in Roma nella primavera dei 4879 saranno com- 
prese le segnenti corse d'incoraggiamento, cioè 

1° Corsa piana di cavalli e cavalle di età non mag- 
giore dì annì 4, pati ed allevati nella provincia di 
Roma ; 

2° Corsa di cavalli intieri e cavalle dell'età di anni 3 
e 4, nati ed allevati in Italia; 

3° Corsa con ostacoli (sieeple chase) di ca 
valle dell'età non maggiore di annì 5, nati e 
nella provincia di Roma. 

L'ammontare dei premi e le mi totte delle 
suddette corse verranno specificati nel cousueto pro 
gramma generale che sarà pubblicato eatro il prossime 
novembre. 

Si rammenta che per î cavalli e le cavalle nati nella 
provincia di Roma, l'età dei medesimi vie 
forma dell'articolo 10 del re; 


Sono pregati d'intervenire al convegno © 
di stasera, giovedì, alle 9 pomericîave, quei 


derà al monte Cantaro. 


+. A proposito del Congresso repubblicano: 
ll signor Ethardt è corrispondente del Berli 
bialt; non delia Vessische Zeitung, come fu detto ie 

signori Luigi Castellazzo, Ettore Soci, Pais, M- 
poli e Parboni hanno rasseggato fino da ieri il loro 
mandaio. 


»°, Una buona notizia. 

leri, il maestro Mancinelli, dopo un mese di m- 
Jattia, ha potuto per la prima volta uscire di casi, è 
passeggiare un paio d'ore in vettura. 


-. Sommario delle materie del fascicolo 1x, 4° 1ag- 
gio 1818 della Nusva Antologia, rivista che si pubblica 
în Roma due volie 21 mese: 

Le alleanze dell'Itatia nel 1869 e nel 41870, Bo 
— Il problema della religione - La percezione delli 
finito, Max Muller. — Giorgio Byron - Memoreal 
byroniana, G. Boglietti. — Capri e la grotta azzurra 
(Bozzetto), Ces liani. — Le ricche? 
del mare - Unindustria abbandonata, G. V. Vecchi. — 
L'avvenire di Venezia, Paulo Fambri. — Poesi 
dii traduzione), A. Guerrieri Gonzaga. 
teraria - (Costantino Trianiafillis - Nuovi stad: su Ni 
colò Machiavelii /l Principe. - Venezia, tipografia dl 
Tempo, 1578), P. G. Molmenti. — Rassegna artistica - 
Ua pittore poeta, Camillo Boito. — Rassegna politica 
7 Bollettino bibliografico. — Annunzi di recenti pub- 
Blicazioni. 
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Dei più recenti ragguagli risulta oramai che 
le difficoltà per un eccordo preliminare fra la 
Russia © l'Inghilterra non sembrano più su- 

bili, ma che il modo di giudicare la si- 
tuazione non é identico a Vienna ed a Ber 


lino. A Berlino si crede che qualora quell'ac- 
cordo non succeda sia inutile la riunione del 
Congresso: a Vienma invece si riliene che 


anche senza l'accordo preliminare il Congresso 
trà radunarsi con probabilità di giungere 
ad un risultamento soddisfacente. Il governo 
austro-ungarico non cessa perciò dall'insistere 
su questo punto e a Pietroburgo a Londre. 


La diplomazia inglese ad Atone, la 
mazia tedesca a Bucarest non hanno cessato 
dal dare al governo rumeno consigli di mo- 
derazione e di prudenza, promettendo che in 
ogni evonisaza avrebbero perorata. la loro 
causa. I dus governi hanno mostrato e mo- 
strano la più grande deferenza per quei con- 


Gi viene riferito che le dichiarazioni faue ieri ai 
Camera dei depmati dal presidente dal Consi 
ministro degli affari esteri su i 
seno state accolte con favore nei circoli diplomatici. 
Da quelle dichiarazioni risulta che la Nord deutsche 
Zeitung di Berlino fu assai male informata quando as- 
serì che il goverao italiano aveva rivolto una domanda 
categorica al governo britannico intorno ai suoi i 
tendimenti. 


Negli ultimi Consigli dei ministri si discusse 
lungamente delie promesse riforme tributarie. 
Dicesi che il governo avesse pensato da prima 
all'abolizione totale del macinato; ma essendo 
necessario per questo di aumentare altre im- 
poste, irs le quali la fondiarie, fu posto da 
parte un tale progetto. Alle diminuzione del 
prezzo del sele, proposta da slcuno dei mi- 
nistri e caldeggiata da molti deputati della 
maggioranza, fu preferita vna diminuzione di 
20 milioni suila impo.ta delle macinazione dei 
cereali, e tale sarà, a quanto si assevera, il 
progetto che verrà presentato alìs Camera. 
Nonperianto nei circoli parlamenteri è voce 
che anche questa diminuzione importerà l’eu- 
mento di alcune delle ta: indireite, fra le 
quali prima quella sul registro e bollo. 

Diamo queste notizie come quelle che sono 
in maggior voce di probsbilità; ma gii studi 
intorno all'argomento ncn essendo ancora ter- 
minati, nulla può darsi ancora per certo. 


Il ministro dei lavori pubblici ha compiuto 
il progetto di legge che regola la futura c0- 
struzione delle linee ferroviarie, determinan- 
dole coi critari » dividendole neile categorie 
delle quali parlammo altra volta. 

Tranue la questione di massi 
nulla è determinato intorno alle 
struirsi. 

L'onorevole Baccarini ha espresso il desi- 
derio che ognuna delle lines sia discussa e 
volata dal Consiglio dei ministri, il quale nen 
polè peranche poriere la sua al'enziono sopra 
il greve argomento. 


a generale, 
linee da co- 


La notizia data da «iconî giornali che il segretariato 
generale dell’istrazione pubblica sia stato offerio all'o- 
norevole deputato Umana è priva di fondamento. 


Malgrado le prerise disposizioni della legge 9 Inglio 
4876 non cra infrequente il caso che fra comuni e 
maestri elementari si stipulassero convenzioni, colle 
quali veniva fissato al maestro uno stipendio inferiore 
a quello stabilito per legge. 

I ministro della pubbiica istrazione sottopose ai 
Consiglio di Stato îì quesito se quelle convenzioni po- 
tessero ritenersi legali, ed il Consiglio espresse il 
rere che fra comune e maestro non pnò pattuirsi con- 
venzione, con la quale si assegni al maestro uno sti- 
pendio inferiore a quello dalla tegge prescritto. 


Fra i proprietari ed i costruttori di navi mercantili 
era învalsa la consuetudine di imporre a molte fra le 
Navi che acquistavano o facevano costruire i nomi delle 
Loro Maestà il re e la regina. od i nomi dei principi 
della famiglia regnante. Ciò creava l'inconveniente di 
una soverchia somiglianza di denominazione, per cui 
Îl ministero della marina ha stabilito d'accordo col 
ministero della Casa reale, che d'ora in poi a nessuna 
nate mercantile possa essere imposto il nome delle 
Loro Maesià o di qualche principe della famiglia re- 
nante, se prima il proprietario della nave non ne abbia 
conseguita apposita autorizzazione dal ministero della 
Casa reale. 


Sappiamo che al commendatore Salazar di Napoli fu 
affidata dal ministro di pubblica istrazione una mis- 
Mione speciale in Parigi, per studiare in quella espo- 
Auone universale tutto quanto sî riferisce alle belle 


I fogli clericali pubblicano il decreto della Sacra 
Congregazione dell'Indice che condanna varie opere 
pubblicate di recente in Italia e all'estero. 

Ha recato non poca sorpresa il vedere condannato 
fra gli altri lavori il libro del commendatore Marco 
Minghetti : Chiesa e Stato. 

Sappiamo che contemporaneamente all'opera del com- 
mendaiore Minghetti la Sacra Congregazione dell'indice 
aveva preso ad esaminare vari scritti usciti di recente 
in Italia, e che si riferiscono alla lotta fra lo Stato e 
la Chiesa. Crediamo di non errare asserendo che fra 
le opere da condannarsi era compreso il Moderno dis- 
sidio del padre Curci. 

Il progetto di cond:nnare quel lavoro sarebbe stato 
abbandonato în seguito alle premure del Pontefice. 

Condannando îl lavoro deli’onorevole Minghetti la 
Santa Sede ha voluto dimostrare come essa consideri 
come perniciosa la teoria che fo Stato non debba im 
partire l'istruzione religiosa alle popolazioni. E questa 
deliberazione acquista maggior importanza dal fatto 
che fa presa in seguito alle dichiarazioni esplicite del 
Pontefice, che la questione del potere temporale svolia 
sul libro del Curci non poteva ritenersi per ereticale, 
e dovere la Chiesa condannare solamente quelle opere 
che ia Italia acquistando importanza per il nome degli 
autori, combattevano il prestigio religioso della Chiesa 


L'Osservatore romano così smentisce la notizia, da 
noi pubblicata interno alla formazione di un altro; 
giornale cattolico ia Roma. 

« Gon molto maggiore autorità del citato giornale 
sia ptità non 
si è, nè în questi, nè nei passati giorni, punto 0 poco 
occupata di alcuna proposta per la formazione in Roma 
del grande giornale cui sì accenna nelle poche righe 
che abbiamo sopra trascritte ». 

A questa recisa smentita non abbiamo che una ri- 
sposta. 

Col 1° giugno, se non sorgono imprevedute difficoltà, 
uscirà in Roma l/ndipeadeaza cattolica. . Prezzo det- 
l'abbonamento L. 28 annue. 


LÀ CAMERA 


Al tocco e mezzo 
deputati e mezzo — senza allusioni. 
Si comincia l’appelto nominale. L'onorevole 
Ferini sul nuovo fondo caffé © lette del ® 

giolona pre idanziale acq lo ele- 
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cappello sotto, e solto il cappello una signora 
fa capolino modestamente sd una delle tribune 
della presidenza. 

Qualche deputeto arriva alla spicciolata e 


lascia cescare le palline nell 

Il commendatore Baccarini arriva di corsa 
per rappresentare il fascio — non mi slam- 
pato il fisco — ministerisle. 


fs 

Alle due e mezzo il contreppel!o non è au 
cora finito. L'onorevole Niceolir 
lascia csscara i nomi ad uno ad uni 
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ieletto si primo 
collegio di Ravense, pre manto. 
Le urne rimangono aperte 
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ennunzia la seguenti domande d'i 

Il deputato Luigi Griffini domani 
nistro di grazia e giustizia quando inter 
rîpresentare il progetto di legge sul procedi- 
mento sommi 

Il depuiaio Tainni interroghor 
ministro guardssigilli su quanto 
matrimonio civile e religioso. 

li deputato Giovanni 
presidente del Ci 
pterno su quanto è avvenuto ie 
San Pancrazio e su quanto si | 
dire al congresso ropubbli 

L'annunzio di questa interpellenza fa uno 
strano effetto nell'aula. Sì desidera vivamente 
di sentire l’autore dell al Lampo la- 
mentarsi di preteso cond le:zo del go- 
verno per i repubblicani. 


sull dato 
riferisce al 


ss 


Ad un tratto l'onorevole presidente dà una 
scampanelista © dichiara t-rmineta la vote- 
zione. Ccntete le palline, si verifica che ia 
Camera non è in sumero neppure oggi. 1 nomi 
degli asserti saranno pubblicati al solito nella 
Gazzetta ufficiale. . punizione veramente es 
plere ed ulla quale i deputati s: dimcstraro 
sensibilissimi. 

Io ci eggiuvgerei una piccola circostanza: 
manderei la Gazzetta ufficiale, gratis, »gli 
elettori del deputato assente. 


BORSA DI ROMA 


2 moggio. 

Era opinione generale che la Borsa di Parigi do- 
vesse mandarci ieri forle aumento. Questa credenza, 
che per alconi era diventata na domma, trovara foa- 
damesto nei molto scoperto di readita che vi era per 
la liquidazione di apriie, nelto stseco del coupon del 


3 0,0 francesa, e nel desiderio che si attribuiva a quela | 
Borsa di salutare con una ezplosion de hessse l'aper- 


tara dell'Esposizione. 


Ma il giudizio umano è destinato ad errare. Si erano 
fatti i conti senza l'oste, che era in questo caso la po- 
litica. E la politica, invece dell'aumento preconizzato 
ed atteso con tanta fede, produsse il ribasso. 

Le rendite francesi è la nostra perdettero 412 010 
dai corsi precedeni 

Alla nostra Piccola Borsa la rendita si negoziò ieri 
giorno a 78 65, 78 62 1}3, restando offerta a que 
sto prezzo. 

Jeri sera si manifestò maggior debolezza, e dopo es- 
sersi fatto 78 57 12, si scese-a 78 52 4}? con ten- 
denza debole. 

La Borsa odierna non brillò per grande animazione. 
La rendita per fine si negoziò da 78 55 a 78 60 per 
contanti, a 78 77 412 col conpon ea 76 60 senza coupon. 

In prestito poco Blount si trattò a SI, restando of- 
ferto.. 

egli altri valori non si fecero affari. 

J cambi e specialmente la Francia a 410 90, 110 65 
in sensibile aumento; la Londra 27 72, 27 67 (prezzo 
fatto per Londr a tre mesi 

Pezzi da venti franchi 2 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 4.— L'apertura dell'Esposizione ebbe luogo 
secondo il programina. 

il marescialio-presidente, i senatori, i deputati e il 
corpo diplomatico si riunirono alle ore 2 al palazzo del 
Trocadero. ivi la Commissione superiore dell'Esposi- 
zione e i presidenti delle sezioni straniere, fra i quali 
il principe Amedeo e il principe di Galles, furono pre- 
sentati al presidente della repubblica. 

L'apertura dell'Esposizione fu annunziata da 100 colpi 
di cannone. 

Dopo un discorso del ministro del commercio, il 
maresciallo-presidenie annunziò al pubblico che V'E- 
sposizione era aperta. 

prida entusiastiche di: 
Francia! 

HI marescialio-presidente,, seguito da numeroso cor- 
reggio; visitò parecchie parli dell'Esposizione. 

Ta folla ere immensa, malgrado che sì alternassero 


Vira la repubblica! Viva la 


case erano pavesate colle ban- 


diere di tutte le nazioni. 


Tutta la città è in festa. 

N concorso dei forestieri è immenso. 

PARIGI, i. — Le scorte d'onore si recarono alle ore 
una a prendere ai loro alberghi il re Francesco d'As- 
sist, il principe d'Orange, il principe di Danimarca, il 
principe Amedeo e il principe Enrico d'Olanda, per 
condurli all'Esposizio 


ena i principi giunsero 
stri, il personale del- 
l'Esposizione e diversi altri personaggi 

Hi re Francesco d'Assisi, îl principe d'Orange 
principe di Danimarca erano alla destra di Ma ; 
il principe di &slles, il principe Amedeo, in uniforme 
di generale italiano, ed il principe Enrico stavano alla 

del n io. 

Lo spettacolo era magnifico. L'ordine fu perfetto. 

Me è della Francia erano imbandierate, e questa 
sera saranno illuminate come a Pari; 

PARIGI, i. — Fra i principi eranvi pure l'arciduca 
Leopoldo, rappresentante l'Austria, ed il duca di Leich- 
tenberg, rappresentante la Russia. 

L'Esposizione offre un magnifico speliacolo che cl- 
trepassa tutte le precedenti. 

Totie ie macchine funzionano. 

1 principe Amedeo s'intrattenne lungamente a par- 
lare con il maresciallo Mac-Mabon e con il principe di 
Galles. 

La Commissione italizza attendeva il corfeggio nella 
sezione italiana. 

L'esposizione ital 
cialmeate per gli « 
di Firenze è di Roma. 

Sua Altezza il priac 


ide ammirazione, spe- 
ti d'arte, i mobili ed i saosaici 


pe Amedeo ricevette molti com- 


OPOLI, 1. — Il console inglese a Tre- 


nina depntszione degli abitanti di 
Batom, la quale gli dichiarò che quella popolazione è 
decisa ‘di resistere all'entrata dei Russi a Batum e do- 


manda la protezione dell'Inghilterra. 

PARIGI, i. — li discorso pronunziato dal ministro 
del commercio disse che la Repubblica mediante VE- 
sposizion mostrare le sue tendenze ed il suo 
scopo, nonchè la propria fede nella stabilità e fecon- | 


dità delle sue istituzioni e proclamare la sua fiducia | | 


nelle simpatie dei governi esteri. Il ministro terminò 
dicendo che Esposizione è usa prova della virilità 
della Repubblica. 

c-3iahon rispose associandosi ai sentimenti espressi 


nistro e ringraziando le nazioni stranîere di avere 
così completamente risposto all'a 
quindi dichi E: 

Le illuminazioni di questa sera furono splendide. 
Dappertut:o la folla era immensa. La circolazione era 
quasi impossibile. Ia seguito al grande concorso, non 
sì tenne 1a Borsa del Ri 

AMSTERDAM, 1 — 
al 3 412 per cento. 


La Banca ha rialzato lo sconto 


PowaA VENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


F. WERTHBIM & 0° 


rabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 
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ROMA 
presso 


Novi, Ferrata ePuma alli 


225 - Corso - 225 
lobili, Letti in 

e Tappezzeria @ pressi fissi, di Pietro 
lo 0 C., via Camnomarzio, N. 42, angolo 
(443: P) 


di Piazza San Lorenzo in Lucina.— 
Sì danno Letti completi a nolo 0 prezzi modicissimi. 


| LIquidazione 


Per completa cessazione di commercio 
del negozio Viennese di Biancheria situato 
al Corso, N. 341, Roma, si vende în ligui- 
dazione 


a metà di prezzo 


Ci sono ancora alcuni corredi da sposa 
biancheria confezionata per Signore, Si- 
gnori e Bambini; fazzoletti di lino e tela 
battista, vesti da camera e costumi da 
gnora. Calze par Signore, maglie e altri 
generi fatti a maglia. Vestiti da bambini 
in ogni grandezza, bella e buonissima la- 
vorazione. $ 

La Vendita cominelò il 18 corr, 
e durerà soltanto breve tempo Si cede altresi 
il grande e bel locale assieme ad una ma- 
gnifica vetrina e nuovo masserizie. 


Saf, Corsa: 341 


Vedi in 4* pagina l'avviso iel'eccellente Cloo- 
colata della C.ia Frauceso lo di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10.600 kilogrammi al giorno. 


FRATELLI PONTECORVO 


SU 


BORSINI DUPRES 


Via del Corso, 170, 474 e 172 


Grandi megazzini di stoffe, sete, confe- 
zioni, nastri, passamanteris e cappelli per 
signora monlati sul sistema dello grandi 
cose di Parigi con articoli possibili per tutti 
dai più ricchi e ricercati ai più pratici. Gli 
acquisti fatli in vaste proporzioni permet- 
tono ai proprietari di praticare prezzi ecce- 
zionalmente vantaggiosi superiori a qual- 
siasi concorrenza. 


Per causa di morte da vendersi 
Due Violoncelli 


di primari autori 


‘ani, uno de” quali di concerto; rivol- 
gersi in Lodi presso 


seppe Sianesi maestro di music 


Fratelli MUNSTRR 


ROZA, Corso, + 10263, ROMA 


Ci pregiamo avvisare che i nostri fiegozi 
sono stati completamente assortiti di- ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Ragazzi di tutto le ei 


Una quantità 
| poi, di ven 
| dabili per 


li scarpelte per signora fg 
la L. 30, sono raccoman- fé 
x loro bontà ed eleganza. 


Siamo perciò pienamente convinti di con- 
tinuare elia fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, orso, 162-63 
MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galleria V. E., 8-10 

e Prezzi fissi 
rl 


ERNESTO TRIVERO| 
10 - via Prefetti - 10 
di Percallo colerato tinte inalte-jf 
le a L. 7 l'una — Camicie 
sortimento di Percalli colorati 


Novità în G 
rabili, taglio insppunt: 
su misura. indi 
francesi, buone tinte, 
bianca e colorata, încotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maglieria in lana ed in cotone. Guanti in pelle, fio Sco- } 

| ziae seta. BUSTI di Parigi. BIANCHERIA confezionata. 


Apertura 


i Grandi Stabilimenti di 


Li EZIA (Vedi quarta pagina) 
REALE COMPAGNIA ITALIANA 
i Assicurazioni Generali 


sulla VITA NDELL’UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durinî, 34. 


Capitale Soctale L.6,250,000, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


la gente in Roma P. PAGIFICOvia Crociferi, 
Ispettore in Roma sig. cav. Pasquale De Mauro. 


Assicurazioni di capitali pagabili alla morte dell’as- 


sicurato a favore dei di lui figli ed eredi; 

Assicurazioni di capitali pagabili all’assicurato stesso, 
se vivo ad epoca fissata, od immediatamente a 
favore dei figli od eredi se l'assicurato premorisse; 

Dotazioni mute e garantite; 

Rendite vitalizie immediate e differite. 


me(BAGNI DI MARE 


SERVIZI POSTALI IT. 
Partenze da NAPOLI 


+ Aiccomndoe gnosi aree Se ateo apertura del grandi Stabilimenti di 


toccando Ù 
» Cagliari, ogni venerdì a mersogiorio. (Coiacdenza in\seggi, 
» Geneva, toccando Livorso, tu nodi alle ore 6 S6TA| maggio cat 

m sggio, 
iti i giovedì allo 5 4/2 sera], Servizio 


Singapere e Batavim toxando Porio-Ssid, Suer,idi tragitto. Al Lido servizio di carrozze e cavalli. _ 

Aden, cile, trimestralejda! 3 gennaio 187$.a mezzogic _Le domande per appartamenti o stanza ammobigliate 
Partenze da CIVITAVECCHIA dirigano : 

Per Perteterres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad-| 


» Livorno ogni lunedì alle 10 mati, martedì alle 5 4/2] 


10, settembre e ottobre, 1 


ve 


VENEZIA 


Stagione 1878 Maggio-Ottobre 


[Caffe, Ristoratori, terrazza sul mare, casini d'alloggio ammobigliati, boschetti, 

i, i, spettacoli, musiche, concerti, e grande Fiera-Esposizione di vini. 

‘sabbiosa, soffice, sicurissima. Temperatura dell'acqua marina nei mesi di 
19° R.: nei mesi di luglio ed agos 5 

battelli a vapore: da Venezia, Piazza San Marco, al ido 10 minutile per comunicandi. 


ALL’'AMMINISTRAZIONE DEI BAGNI DEL LIDO A VENEZIA. 


LE CAPRICE 


GIORNALE MENSILE 


peciale per Mode, Bian. 
oria © Costumi da fi neiulii > 


Esce il 1° d'ogni mese 
Pubblica ogni anno: — 
{18 Fascicoli illustratà contenenti ciascuno un articolo ch 
tratta specialmente lu moda, la bisncheris, i costumi per fan 


Bagni al Lido conj.;ulli; le descrizioni dettag! uime di tutte le decisioni 
i arigina, notizie interes. 
pas-[compongono il zumero, una cronaca parigina, inter: 


AL LIDO 


‘Tavole colorite, di cappelli, pettinature e biancheria di 


rosto, 19°--22 R.l'"2® Tavole colorite di costumi per bambini, per giovanette 
H® Fogli di Palrots tracciati di grandezza naturale com. 

i iarii sì di due ‘ti; Puna di modelli di biancheria e di costumi 
© per ogni schiarimento sifeesti Siti el'altra di disegni di ricamo. 

‘250 Disogni di mode impressi nel testo rappresentanti dei 
lmodelli nuovi di costumi di fancinlli di qualunque età, di cap. 
pelli, di pettinature, d: bisacheria di corpo © di losso, berretti, 
(colli, maniche, acconeiature, camiciole, arcuppatoj, vesti da 


pom. e domenica alle $ ant. OUR NCR 


lcamera, sottane, pantaloni, busti. costumi da bagno, ecc. 


» Genova ogni lunedì alle 40 matt. e mariedì alle 51/2 pom. 
» Cagliuri tutti i lunedì a 6 sera (toccando Terrznora, 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoleì a ore il 
pom, direttamente. x 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, 
ed îì 25 d'ogni mese a merzodì 

» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 
cando Cagliari. 

» Cagliari, mariedì «Ile $ sera toxcando a Civit:vecchi 
€ tutti i venerdì a mezzanotte direitamente, e trito le do- 
meniche a mezzanolte toccando Civitavecchia, Terranova, 
Siniscola, Orosei e Tortoli. 

* Civitavecchia, tutti i martedi a ore'8 sera, e mezza 
notte e domenica a mezzanoite 

» Pertetorres ogni giovedì alle $ 1/2 sera direttamente, 


RIST TUTTE 


GRANULI:ARSEN 


ricercati pr 


Gli abbonamenti datano dal 1° d'ogni mese. 


Prezzo d'abbonamento per l’ 
6 me Un anno 
Fr. 3 50 Fr. 13 50 


Dirigersi in Italia all'ufficio Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght, 41, via della Colonna a Roma. 

» 13, piazza Vecchia di S. M. N., Firenze 
> 15, via S. Margherita, Milano. 3179 


ododi 


butti i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Mad- 


dalena e tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia] 
8 Maddalena. 
» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Geneva ogni marieîl alle 1 e 9 sera, mercoledì ore 3| 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato] 
ore 1 sera. 
» Marsiglia, toccando Geneva, tutti i sabati ore 4 vom. 
» Miaddalcna, tutti i martedì a mezzanotte toccado Ci 
Vitasec*hia, e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando] 


ICERONE AMERICANO |. 
dci fratciti Rizzi 


‘essere una tintura ri- 
il prinitivo, neturale co- 
‘inforza la ra- 


Unica tintara ia Cosmetico pre- 
quinte Sino d'era se re co- 


noscano. Og: 


Cos questo Cesmelico ci ottiene 
istintantamente Si BIONDO CASTA 
GSO e NERO perfeuto, a secondi (© 
ce si desidera. Ù 


ACQUA CELESTE 
atfieana del fratelli mizzi 


26 MEDAGLIE 
UIIOVALTI 93 


| Tiatara istantanea per capelli è 


tarale colore alla Barba e capelli 
castagni è nen. La più ricercata 
inverzione fino da era conosciuta, 


AMARO DI FELSINA o Felsina-Bitter, il 
migliore © il più gradevole degli amari, specialità della premiata 
distilleria a sapore Gio. Buton è Comp., Bologna, 


roprietà Rovinazzi. 
| PERSEO squisito come bibita all'acqua, eccellente come liquore 


nico fa bisogno di ateora lavaturà 
| hè prima ré dopo l'appiicazione. — 
| prezo La 


Bastia 
Portoferraio, tuti le domeniche alle 11 sat 
LArcipelago Toscane (Gogona Capreia, Porto 
ferraio, Pianosa e S. Stefano) tutti i mercoledi alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigers 

In GENOVA -alia Direzione — In ROMA, all'Ufficio della So 
cietà, Piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al signor Er- 
nesto De Filippi — In NAPOLI, al signor F. Perret — ln LI- 
VORNO. al signor Salvatore Palau. 


Navacchio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di GaùtAN® GUELI 
Fornitore della Real Casa. 
Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è dil 
grato e sostanzioso alimento pei bambini, combatte la tarda denti-| 
Zione, il catarro e l'acidita dello stomaco e degli intestini, ed oltre] 
la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. Ogni biscotto] 
contiene 10 centigrammi di Fosfato di calce. 
L'uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le gravi] 
malattie croniche del petto. 
Si vendono sciolti el in scatole di latta Ca tuttii priocipai pe-, 
sticcieri e confetturieri d'Italia. ass 


Viaggi straordinari di A. Braw 


in corso di pnbblicazione a dispense 
fa Mu- 
]l Viaggio sul dorso d’usa Balena .l; 
Open ta L 850. 
* blicata 5 
lì giro del mondò' if 40 giorni (Iliuttrato). 
Questo viggio ‘che Verne fa compiere in =) giorni 
erosion. SUO RISO lo compio in 60 so 
Dirigere SE ae aureo dele 
i e se rat data] 
Frnmeibliano ©. Finzi e C_45, via S Murgherita, Miano. 


Dopo le adlesion: d' molti 
niuno potrà dubitare dell'efficacia di qu 


Pillole Anficonorrgiche 


del prof. D. €. P. Poria 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Kinik di Berlmo e MeMcina Zeiteckrift dil 
Viraiurg, 16 acosto 1560 © 2 febbra:o 1988, eo. 8-) 


così detta Goccert 


È 


Travasalote 


TUBOTTIGLIATORR 
ECONORICO 


Prezzo L. 6 5» 


4266 


II non plus ultra 
l'inconveniente di 


re, poichè toglie 
estrae dl liquido | 


“ll'Emporio Franco-taliano, 2&, 
“via Frattina: 


L'Opinione Razionele 


INDIPENDENTE 


Margherita; Fi 
Roma presso Corti e Bisnchelli 


GIORNALE POLITICO QUOTIDI 


a e la diffusione che vi 
ico ho mess» in grado l'Amministrazione di ap- 
do la 


jpersonaggi più 
tcetebri: inottr 


Prezta del'e Assecian 
J'acendo acqui- Are Sem. 
sto di nuovi efframo to teso a regno L. 20 18 S_ 
pià importanti ferrara (Usene gessrate {ner ssmpre vi 
avori ‘roman | * (oe) » so so sno 

tici dovuti al. 
ingerno der 
più illustri 


valenti autor: 
Per abbos lia postale all’Amministrazione de 
Firenze, za S. Croce, 


i cure! 


© stnngiue 


sir i 
come purgutive e ottengono ciò che d. gl: altri Listen nom st put 


ottenere, se non ricorreado zi p cia d 2ò lascativi 

Vengono dunque usste vegii siol: rerevti anche ca nodo o 
stadio infiammatorio, unendori de bagni locali coll'arqua se 
dativa Galieani, senza docer purgstin od wi diora 


SALFREDO Là SALLE 


acuta, abbisognandone di più per is croice. ILANO, Corso Vitto-i 


Per evitare l'abuso qu t:diano d: ingasnevoli surrogati 


si diffida 


domaniure serapre e Lon accettare che le vere Gallenni 


me Ufficiale d. Berlino 
Roma, 27 marso 1874 = i colle migliori que 
lità di Telo, Madapclam, Percalli, Flanelie sì in 
bizaco che di colure. Questi in iumenti sn fai colla mas- 
sita cura e precisione, wa Semplici e di bue gusto, ep 


tosire Piliole antigo- 
morroiche, mercè le quali mi trovo quasi perfo:ramente gua- 
rito da una trassurata Gonorraa, che mi svera Lr riten 
zione d'orina e siriugimenti uretraii 

Favorite inviarmi ancora tre scatola al solito indrazo, pe 
l'importo deile quaii vi accludo vaglia postale 

Ringraziando;i anticipatemeats del favore mi raffermo 

Vostro derotissimo (4) 

Diomis: CaLorrano, Brigadi 

Contro vaglia postale di }ire 2 20 0 in francobolli si spe-! 

discono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’istru-. 
zione. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i gorni 2alel 
42 alle 2 vi sono distinti med.ci ch» visitano anche per malaltie 
veneree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti è rimesì che possono 0c-| 
correre in qualunque surta dim li AA) fa spedizione ad 

ji richieste ti, richiel., n ico, 
Pr icone ridessa di vaglia © ©° Ci conigomelito (| PREZZI FISSI SENZA SGONTO NÒ KIb4SSO 
Di, Qstazio Esilenmi, viali Fuori di Milano non si spedisce che conîro assegno 


Scrivere, Farmae/a, 
Meravigli è (Laboratorio piazzetta 38. Pietro < Lino) Milano. sc 


percò destinati non al'oomm-rci. per rivendita, ma bensì 
privati, e più specialmente per le persone am- 
portar Sisncheria scelta e che non || 


Sodo che a 9 
Josenie procurare in Italia avevano ricorso all'Estero. 
Non si ha I» pretese di vendere Bnon me cate. evpare 
ti li articoli sono ceelmente a prezzi assui più miti e van- 
laggiosi che non quelli praticati ‘n altri Stab:limenti, e ciò 
io merito sila buonissime ia delle merce ec 
zila perfotta esecuzione del lavoro non seconda, 
| massime in cò che co»cerne il taglîo, alle più rinvm 
congeneri Case d: PARIGI e LONDRA: (3641) 
Dietro ricii-sta affrancata si spedisce ovunque il CATA- 
LOGO dei DIVERSI SRTICOLI speciali allo Stsbilimento 
coi relativi prezzi © condizioni ed unitovi particolare 
Istrazione poi mode di mandare le misure 


via Fraîona 18 — Ticco Niguoto, Emporio, 
vee, via dei Prefetti, SI — Carlo Pietroni è C. Corso 30 


mpre più acquistandosi[. 


‘uro d’argento di Varren de TT 
. capace di dare: i due a 
sfordini di correnti, le due cor. DECSI 


"sedute di 40 minuti ciaseana. 


spiriteso. Ha azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora îa- 
cilitandone la digestione. acqua di Seltz, oltre essere una 
bibita dissetante, e di gran sollievo nella stagione estiva, è 
molto utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, procu- 
rande l'espulsione dell’aria che ordinariamente sviluppasi nello 
stomaco, cagione sovente di gravi incomodi. 

le contraffazioni 


rr _—r  ____—m— 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CRDIICO 
delia farmacis dolla Loxssione Brit: 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic. 
lcome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
Igrado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
rale: ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
Îl vigore della giorentà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
ccslo ica 
Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con piena 
sfoti & quelle pertore che, © per malaitià 0. per cià avanmta. sp: 
[pure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 
loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
‘vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 
Prezzo: la bottigha Fr. 3.50 

Sì spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone lo domande sc 
l'compagnate da vaglia postale, e si, trovano în Roma preso la ir 
‘macla della Legazione Batanica Sini ‘Condotti; Achille 
| Baldasseroni, 116, via del Corsi S. Carlo ; presso F. Com- 
pair via del ono, ESA press sacia Marignani, piazza È 
; A io; preso la farmacia' Italiana, 180, lungo il Corso; presso 
ELETTRO-MEDICALI ditta X! Dante Ferroni, via della Madialena, 46 e 47. i” 


| 7 
Lsopinzio mesto vos SALVATE | BAMBINI Sicesrncina ine 


laico a due pile secche al 
PA Î 
3 SAL È 
senti riunite, delle intermi'tenze, sr on 
lutomatiche più o meno rapide, , Da pertutto si diplora che lc sviluppo fisico del fanciallo che 
celle înterm‘i-nze più rare re: fa la gioia della famiglia o Ìs speranza delle nazioni ria spesso 
solate dall'operatore metivo di molti delori. — Per ia sola causa dell'ignoranza 
Le pile sono spedite pronte delle madri e delle balie muoiono ne! primo ano 50 mila bam- 
1 furzionare e servono per 50 bini in Italia, 60,000 în Francia e 47,000 in iughilte 
Havvi tuttavia un mezzo semplice è poco costoso li ripa- 
er mantenere è ricaricare ie rari, che ba dato la qua pcove d : cioè di alimen= 
pile ta spesa è minima è i" i bambini e i fanciv sliccì è graciti di quaiunque età 
Fazione $ delle più semplici. com la Recelenta Arabica du Barry, cen tre srt delle gior 
Ogn: apparecchio è provviste nata, bollita solumente co3 ccqua @ hale. — È infine il natri- 
|di ® mamipole o porlspugne, mente che solo per eccellcuzn riescì ad evitare tutte le diagrazio 
lun ec-itasore forma d'oliva, un dell'infanzia. 
‘citatore sfarico, una spazzola  Citiamo alcuni certificati. 
[tetaliica ed un'istruzione det Cure N.° 85,410. 
tagliata. 
Prezzo L. 50 


Verrà in 
ILOttO! sez tdi parteci 
fare ad una combinazione rue 
Fico he preatà la mastima pr 
pit di incere gross sone a 
lotto, facendone domanda insieme 

To pes la cnaei 
denza necessario a O, Bell fu 

LESS) 


IGIENE 
della 


VISTA 


L'Acqua: Cosmo-Ottica 
dei Pratelli G. N. Saint-Josepl 


le il più potente rimedio per con: 
abilire © fortifica 


mica 


vrano contro tutge 
fFezioni della vista. 
Boecetta 5 îr. H. Vérité. 
armacista, 4, rue des Orlèvresf| 
‘ARIGL sassi 


Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
, Avendomi la nutrice reso il mio bambine di tre mesi e mezzo 
în uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, 
” - io lo nutrii in zeguito cen la vostra eecelente Revalenta. Fin 
Apparecchio Hagaetice-Fsradaico de! Primo giorno giiene semzinistrai ogni tre ore, e Îl bam 
apriva subito î suoi eari cechietti e rideva: dopo tre giorni 
DI SLARKE © riobbela salute con serpresa di quanti l’averano veduto nello 
MODIFICATO state noi quale me l’avera rese la nutrice. 
Ji modello attuale dà correnti Etisa MaerINsT ALET. 
sempre dirette nelio stes:o senso. Cure N.° 89,416. — Lì «igne» F. di 
e modificazioni portano svllin- medicine all'Bniverailà il di'è aprile orsi Saia 
TREE cn a pai porto alla a Berlino: 
e « Non dimenticherò mai i Da il ri Da vi 
Mrutione sai arci e di- € Fano desi Casini ale e Da pare rio 
[retta in vista di ottenere questi € mes aoffriva senza causa «pperente, d'ona Utretia completa 
Fiepareshi dal P.conlo vo- € con vomiti continui che resisterane a qual'nque trattamento 
i pei ni < dell'arto medica. — Ls Reva'enta arrestava immediatamento 
È lo Compresi Cat al 022 «i somiti e in sei settimano ristabiliva la salute, 5 
slip Bi #e6S"  Quetiro volle più notitiva che Is carne, economizza anch 
Dirigere ie domande accom- 59, volte il suo prezzo io altri cnnedi 
La REFALEN®: in scato 4 di kil 9 fr 50c 19,k 


(pagnate da vaglia p stale a Fi- = 
Fetzo all'Emporio” Franco.ta= VISE lil, 8 fe; kil 19 fr; 6ki. 4 fr; If 


iano € Finzi e C., via Pan- 
Hani, 38. Milago, in Mita) REFALSNFA : Scatole da 1/2 kil, 4 îr. 50 c; 


[rs mir 1A REVALENTA Al GIOCCOLAPTE in polvere ed in scatole 
si di nta, per 12 tax 3 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr 50 0; PI 

8 .3 per 42 fr; 
COPERTE DA LETTO fe spa tito QUE pe i and 
da viaggio e da cavalli Cesa DU BARRY e (è "del 95, via Tommaso Gros 
in seta € cascomi di seta e e in tutte le città presso i principali farmacisti e dr 


\Algerine L. 25. Doppie fini w 
'simne a disegoi LL 85, e Bernal, is deste 
ito 3 nre all'Empo- *s. Bori Porte 
ranco-Italiano C. Fi 
(C, 28, via Pansa © 0° 


lo — lo 
Non aspiro 
Se cerco d'd 
Perchè ho d 

Io sono d| 
E fo l'origi 
D'aver dato] 
Che mi spi 

Ma a furi 
Son rimasti 
Nè so più dj 

Di ritorna] 
La sinistra 
Ubaldino, pi 


GIOR 


Nij< primo 
blicane d'Iu 
apostrofi pef 
cotera. 
Salva la 
congressisti 
dispetto al df 
samente fatt 
politico aspil 
monarchie, 
giole non e’ 
repubblicand 
Capisco ai 
un’interpella| 
sere il foco 
gezza delle 
che non ist] 
padella ; mal 
Nicotera ha, 
tere, contri 
quando la té 
perduta. 


In ogni 
facile dal pi 
in burletta l 
putato Nico 
Ma c'è di 
ieri il Cong 
ministro Za 
lante le anti 
1860, i disci 


IL NO 


38 


Ma costui] 
guai. Egii 
guora Bandi 
Arman.lo; en 
la guerra vd 
ottenere il s 
Egli era cad 
lunga storia 


gli accade? 
egoismo: dell 


già nn 
Randizayoa 


‘mi per fan 
incisioni che 
tizio interes. 
iancheria di 
er gioranette 
pturale com- 
e di costami 
lesentanti dei 
b età, dici 

no, berreti, 


toj, vesti da 
ho, ecc. 


pesggio) 3: 
0 
50 


i Pubblicità 


1 manoseriti noR si restituiseone 
_— Per atbuonars, inviare vaglia postsio 
all'Amministrazione del Fanreza. 
Gli Abbonamenti 
priscipiano Fossi men 
NUMERO ARRETRATO C. {0 


In Roma cent. 5 
MUSEO PARLAMENTARE 


‘. 
L'onorevole GIUSEPPE TOSCANELLI 
(Deputato di Pontedera.) 
Sfogo intimo col cognato Peruzzi. 


Io — lo sai quanto me — non voglio niente, 
Non aspiro all’onor del portafoglio ; 
Se cerco d’arruffare è solamente 
Perché ho caro l'imbroglio per l'imbroglio. 
To sono deputato indipendente 
£ fo l'originale: ed ho l'orgoglio 
D'aver dato ad intendere alla gente 
Che mi spiace a venire al Campidoglio. 
Ma a furia d'arruffare e dl'imbrogliare 
Son rimasto acchiappato come un pesce 
Nè so più da che parte mi voltare. 
Di ritornare a destra mi rineresce, 
La sinistra s'è falta canzonare... 
Ubaldino, perdio! come se n'es 


GIORNO PER GIORNO 


Iij< primo congresso delle associazioni repub- 
blicane d'Italia » si è chiuso ieri con delle 
apostrofi pepate e salate contro il deputato Ni- 
cotera. 

Salva la convenienza delle cose, i signori 
congressisti hanno avuto torto. Gredendo di fer 
dispetto al deputato Nicotera, gli hanno preci- 
samente fatto un piacere. Qriando un uomo 
politico aspira a passare per uu salvatore di 
monarchie, per farlo andare in bwodo di giug- 

giole non c'è nulla di meglio delle apostrofi 
repubblicane. 

Capisco anch'io che per molti, l’ultimo a fare 


ur'interpellanza anti-repubblicana doveva es- | 


sere il focoso di Salerno. Il proverbio, sag- 


gezza delle nazioni, avrebbe dovuto ammonirio ; 


che non istà al paiuolo di rimproverare la 
padella; ma si vede proprio che il deputato 
Nicolera ha, nelle altezze vertiginose del po- 
tere, contratto il malanno del capogiro... e 
quando la testa gira, si sa, la tramontana è 
perduta. 


Pari 
In ogni modo, tornanto al Congresso, era 
facile dal punto di vista de'congressisti pigliare 


in burletta la domanda d'interpellanza del de- | 


putato Nicotera. 

Ma c'è da credere che quanto non ha fatto 
ieri il Congresso lo farà oggi alla Camera il 
ministro Zanardelli, rammentando all’interpel- 
lante le antiche dichiarazioni repubblicane del 
1860, i discorsi fat la Camera nel 1862 sulla 


IL NOME DI FAMIGLIA 


EI LUISA SAREDO 


Na costui ne profittò per narrargli i suoi 
guai. Egli non era più al servizio della si- 
gnora Bandinelli; questa notizia raffreddò tosto 
Armando; era stato congedato ingiustamente per 
la guerra vergognoss fattagli da uno che voleva 
ottenere il suo posto; così almeno affermava. 
Egli era caduto nella miseria, e qui infilò una 
lunga storia di dolori che indispettì immensa- 
mente il povero innainorato. Non comprese altro 
8° non che fra l'Ostacshi i signori Bandi- 
nelli non verano più rolazioni possibili, che 
quell'iomo non avrebbe potùto, sotto alcun pre- 
testo, presentarai dai sooi antichi padroni, e colto 
dall'impazienza, gli pose in mano del denaro e 
Bli volse le spalle. Limerolles, sempre cortese 
all'apparenza, stette ancora qualche momento ad 
ascoltare le doglianze di quell’individuo, 8 allor- 
chè raggiunse Armando gli fece intendere che 
l'aveva proprio trattato un po’ bruscamente dopo 

@ssergli corso incontro con tanta premura. 

“— E che m'importa di lui e di quello che 
Bli accade? — selamò il giovane col sublime 
«oisme dell'innamorato. — Rammento ora che, 
ia negli anni addietro, avevo inteso dire in casa 

indilièho gra un cattivo soggetto e chesi pen- 


Roma, Sabato 4 Maggio 1878 


libertà delle associazioni e poi venendo giù giù 
fino alla cenetta di Genova — 31 dicembre 1875 
— nella quale si è bevuto alla salute della re- 
| pubblica; fino alla visita fatta in Firenze a 
i Federico Campanella, pochi giorni prima che 
la sedizione dei lucumoni alzasse sugli scudi 
il primo ministero Depretis — Dio ci liberi 
tutti. 

è, 
f 2» 
Ho detto che l'onorevole Nicotera avrebbe 
| dovuto essere l'ultimo a fare l’interpellanza 
| anti-repubblicana; ma può darsi che la sua 
sia una furberia di più, da aggiungere alle 
tante, che gli hanno fatto la reputazione d’un 
uomo fino ed accorto. 

Può darsi che l'onorevole Nicotera, temendo 
| che gli inchini, le decorazioni e i minuetti se 
hanno bastato a rivelarlo perfetto corligiano, 
non siano stati sufficienti a corroborare la sua 
fede neo-monarchica, abbia colta la prima oc- 
| casione venuta per dissipare ogni dubbio in 
proposito. 

Questa è forse la ragione per cui egli brucia 
i vascelli che l'hanno condotto in porto, col 
petrolio del quale erano carichi in passato. 


aa 3% 

Il Congresso repubblicano ecc., ecc., prima 
di sciogliersi, ha nominato un Comitato di 
cinque membri incaricato di preparare il ter- 
reno per la futura repubblica. 

Fra i nominati trovo il signor Liverani, sce- 
nografo e pittore di stanze. 

Quest'ultima nomina può parere pericolosa. 
Alcuni temono che per antica abitudine, questo 
quimquemviro si ostini a dar di bianco a tutte 
le deliberazioni prese dai suoi colleghi. 

sa 

Ho letto che il signor Comandini ha pro- 
posto un ringraziamento del Congresso al ff. 
di sindaco, onorevole “Ruspoli, per il locale 
concesso ai congressisti. 

Questa mozione, doverosa per i congressisti, 
mostra non selo l'educazione del proponente, 
ma anche la situazione precisa della repub- 
blica in Italia. Essa vi è urbanamente tolle- 
rata dalla popolazione, e corlesemente ospitata 
dall'autorità. Il signor Comandini forse non ha 
voluto dare alla sua mozione un carattere epi- 
grammatico; e ha fatto bene... ma se avesse 
| proposto di nominare il ff. di sindaco a pre- 
sidente onorario del Congresso, dite la verità, 
non sarebbe stata ancora meglio definita la 
situazione ? 

Non è un’assurdità la mia: l'onorevole Pe- 
ruzzi è stato per molti anni di seguito il pre- 
sidente onorario di tutte le adunanze che hanno 
chiesto e ottenuto dal municipio di Firenze una 


___————————————_—— 


sava di congedarlo: maltrattava tanto la moglie 
che l'aveva indotta a recarsi a Firenze ove vi- 
veva da sè: dopo non mi sono mai informato 
di lui, © fa la disperazione soltanto che ora mi 
spinse a fermarlo. Non intendo mantenere con 
esso alcuna relazione. 

— Può darsi che facciate male — conchinse 
Limerolles: — io non s0 che cosa possa avvenire, 
ma nel vostro stato avreste forse maggior soc- 
corso dalla gente disonesta che da una persona 
sarapolosa © dabbene. Chi vi assicura che anche 
congedato, colui non trovi il mezzo di presen- 
tarsi dagli antiehi padroni, e raccomandarsi, per 
esempio, alla signorina? 

— Credete la cosa possibile? — interruppe 
subito Armando con calore. — L'Ostacchini aveva 
una figlia più attempatella di Gemma: abbiamo 
rozzato insieme da bambiri, ma la madre l'aveva 
condotta con lei a Firenze Oh, ma sono tutte 
speranze inutili! Il signor Cosimo è troppo se- 
vero per permettere che l'Ostaechini bazzichi 
in casa sua 

Per quel giorno non se no disse di più, ma 
quell'incontro doveva essere cagione, pur troppo, 
di tremende ssiagure! 

Limerolles era divenuto veramente necessario 
ad Armando; egli fidava in quell'aomo astato 
come în sè stesso, © tatto disposto a seguire 


cui era a Firenze, aveva espresso 
i a Santa 


di recarsi Radegonda 
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cortessìospitalità; l'onorevole Ruspoli poteva 
essere benissimo .il presidente ad honorem 
della repubblica dell'Argentina. 
3° 2° 

La Riforma ritorna in ballo col Senato elet- 
tivo. E per raccomandarlo, ci racconta come 
fanzioni nel Belgio la Camera alta composta 
per suffragio diretto. 

< Essa non si limita, dice la Riforma, ad 
impedire il male, ma fa il bene quento sia con- 
venevole. » 


Che ci sia un bene il quale convenga di non 
fare, lo imparo oggi. 
43) aa 


Ma lasciamo andere. 

Non' voglio neanche discutere se il Senato 
elettivo sia il desiderio più vivo e più sentito 
delle popolazioni. 

Ho î miei dubbi su questo: le popolazioni a 
quest'ora ne hanno d'avanzo della politica, e 
sceglierebbero che si determinasse. piuttosto 
per suffragio diretto il prezzo del sale o dei 
sigari! 

Voglio soltanto citare due brani della Ri- 
forma e metterli in confronto tra loro. 

Li traggo non soltanto dallo stesso numero, 
ma dallo stesso arlicolo. 

< L'elezione devoluta al Re, e per lui ai 
vari ministeri, rende i senatori mancipii del 
governo — e toglie al Senato con la libertà 
del voto qualsiasi prestigio ». 

Nove righe più sotto: 

« Non si può neanche concludere che il 
Senato così costituito giovi se non altro ai 


ministeri. Dal Senato italiano, sebbene accre- | 


sciuto di recente di tre serie di senatori, non 
si è potuto ottenere ancora l’abolizione della 
pena di morte >. 

O allera? O del mancipio che ne è stato? 


Proprio con Bacone non si può andar d’ac- | 
cordo: io posso ammettere fino a un certo | 
punto la corbelleria elettiva; ma voglio a ogni | 


costo la logica vitalizia. 


ee 
sasa 

La Congregazione dell'Indice ha, con de- 
creto dell’8 aprile, condannato il libro dell’o- 
norevole Minghetti sullo Stato e la Chiesa. 

Non c'è la peggio che aver troppa ragione; 
l'onorevole Minghetti, riprovato come. troppo 
tepido dai mangiapreti, incappa oggi come un 
radicale pericoloso nelle censure della Chiesa. 

Veritas odium parit. 


è 
#» 


Quando Sua Eminenza il cardinale Franchi | 
fa nominato segretario di Stato si disse e si ‘ 
ripetò che egli, le cui idee concilianti, nei li- | 
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per informarsi sul luogo dello stato della signora 
Sabina: ma poi vedendo che il dottor Filippo 
prendeva l'abitudine d'inviargli tutti i giorni un 


biglietto a questo proposito, smise affatto un tal | 


pensiero, La salute della genitrico era tuttora 
poco soddisfacente: il dottore escludeva ogni 
pericolo, ma insisteva sempre sul di lei bisogno 
assolto di tranquillità, per cui Armando, indi- 
spettito e malcontento, si proponeva di non an- 
darla a disturbare per un pezzo. 


Quella condotta doveva entrare nei piani con- | 


cepiti da Limerolles, perchè era suo vivo desi- 
derio di staccare il figlio dalla madre per met- 
tersi quindi in mezzo a loro, e ravvicinarli, 
ottenendo, come compenso, ciò che bramava 
maggiormente, la mano della signora Sabina. 
Entrambi lo avrebbero riguardato come un sal- 
vatore, © si sarebbero piegati ad accettare 
le condizioni che egli voleva imporre. Però 
questi piani non erano ancora ben definiti nel 
suo cervello; egli tentennava fra sè, proponen- 
dosi sempre di regolarsi a seconda delle circo- 
stanze. Epperciò non trascarava nulla di quanto 
poteva metterlo sulla buona via. 

Un giorno l'orizzonte delle sue perfido idee 
si rischiarò. Armando girovagando per Firenze 
aveva scontrato più volte Cencio, ma l’adole- 
sconte lo vedeva pel primo ed era sempre pronto 
a sfoggirlo. Un mattino finalmente non volle evi» 
tarlo, e lasciatosi afferrare la mano dsl tuo an- 
tico amico, gli si piantò din>uzi guardandolo 
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miti del possibile, erano note, saliva sppunio 
all’alto seggio per rappresentare la temperanza 
negli atti del Vaticano. 

E i primi accenni furono difatti quali si la- 
sciavano sperare. 

Poi è venuta fuori l’enciclica, che sta fra 
due, poi finalmente la proibizione del libro 
dell'onorevole Minghetti!... 

Io, dico il vero, non ci capisco nulla... ossia... 
non facciamo ipocrisie. Ci capisco benissimo 
una cosa: ed è che intorno a Papa Leone si 
agitano due diverse influenze: una che tira di 
qua, l’altra che tira di là... 

Eppoi dicono che sia un bello stare lo ster 
da papa! 


a__* 
+33» 
Di nuovo a proposito della Riforma. 
Divagando oggi sull’Esposizione di Parigi, 
< È in nome del diritto — essa dice — è in 
nome della ragione, che cadde la Francia im- 


periale, come cadde quel non senso politico 
che fu l'impero romano în nome degli stessi 
principii ». 

Ohl... 


Bisogna convenirne. La Riforma avrà tutti 
i difelti, ma non la si può certo accusare di 
soverchie tenerezze per le cose noiose in ge- 
nerale e per la filosofia della storia in parti- 
colare. 

Ci voleva proprio una persona allegra come 
lei per venirci a dire che l'impero romano fu 
un non senso politico, caduto in nome del di- 
ritto e della ragione |... 

Evidentemente l'organo baconiano si con- 
fonde. Quando si tratta di non sensi politici, 
egli trovasi sopra un labile terreno. Pur troppo 
egli ha dovuto apprendere per esperienza che 
ha contro di sè il Diritto del signor Maraini 
e la Ragione del depulato Cavallotti. 

> . 


| LE CENERI DI ROSSINI 


La Nazione di Firenze, nel suo numaro del 
30 aprile, annunziava che le ceneri di Rossini 
Jra brece saranno trasporiate a Firenze e 
collocate nel tempio di Santa Croce. E fin 
qui è una buona notizia, che certo farà pia- 
cere a quanti sono animi culti e gentili in 
Italia. 

Se non che la Nazione aggiunge alla notizia 
una storia de' fatti dove sono contenute le ine- 
saltezze, curiose davvero în un giornale, che 


—_ —  ——_T——__——— 


con quell'aria beffarda che formava il carattere 

più distinto della sua fisonomia. 

| — Vedo che hai voglia d’interrogarmi — 
disse il giovanetto — ho appunto una notizia 

importante a darti. 

— Una notizia! — sclamò Armando strin- 
gendo vivamente la mano di Cencio e sperando 
subito che si trattasse di un ravvicinamento. — 
Quale? Parla! 

— Gemma si fa sposa — disse l'altro gnar- 
dandolo sempre malignamente. 

Le mani d'Armando strinsero più forte quelle 
di Cencio, mentre egli balbettava angosciato: 

— Che dici? È un’atroce menzogna; sei tanto 
| cattivo! 
— È la verità, te lo giuro: ma abi, ahi! mi 
| fai male! Lasciami andare. 
| — No,nol — proseguiva Armando — Gemma 

non può acconsentire. 

Ma docs diede un forte strappata per libe- 
rare la sua mano, a si allontanò di i passi 
SIAE alermi passi 

— Ella teco, chi tace 
di un bel giovinotto, 

E si allontanò di vorsa pensando con diletto: 

— Armando era si dispera © ‘.enterrà qualche 
cosa per impedire il matrimoraio; non riescirà 
a nulla. ma Un Poco le ova nel pa 
Risre al babbo; così tutti zi arrab} jieranno. 


®2tonsente,i Si tratta 


(Coninsa) 


FANFULLA 


otuto, con tanta facilità, procurarsi 

ini precise. Allora, per dirne una 
sola, il principio della sua storia non sarebbe 
stato così: « È noto come avvenuta la morle 
dell'illostre maestro la vedova signora Olimpia 
Doscueillers-Rossini rappresentesse al nostro 
municipio essere sua intenzione che la salma 
del grande Italiano venisse sepolta nel tempio 
di Santa Croce ». 

A questo periodo mancano tutts le virgole, 
siamo d'accordo; ma il peggio si è che gli 
manca anche la verità. 

E la verità è questa. Giunta a Firenze la 
dolorosa notizia della morte di Rossini, il mi- 
nistro della pubblica istruzione, che allora era 
l'onorevole Broglio, scrisse al sindaco Peruzzi, 
pregandolo di passare da lui, per accordarsi 
sugli onori da rendersi a quel genio sovrano 
© immoriale. Si convenne, ch il governo a- 
vrebbe fatto celebrare in Santa Croce solenni 
fanerali, e che, ottenuto i! trasporto della salma 
da Parigi, vi avrebbe eretto un degno monu- 
mento. Fu dunque scritto subito alla vedova: 
e la prima risposta che se n’ebbe era, non 
solo assenziente, ma piena di gratitudine e di 
entusissmo. Dopo di che il ministro preson:3 
aila Camera il relativo progetto di l-gge; e 

sindeco chiese al Consiglio comunale il ne 
cessario consenso. 

Sa non che, prima che il Consiglio comu- 
nale deliberesse, già era sopreggiunta una 
seconda lettera della vedova, dov'era detto, 
che, ripensandoci bena, la signora si rammen- 
tava come il Rossini avesse manifestato il de- 
siderio che la sua tomba fosse vicina a quella 
delia moglie; lasciando così intandere, senza 
dirlo espressamente, che dunque avrebbe do- 
vuto finire in Santa Croce anche lei. 

La pretesa parve molto ferte ai signori con- 
siglieri, e più di tutti, se ricordiamo bene, al 
conté Arese ssnalora; ma l'onorevole Perizzi 
a cui non manca mai un felice mezzo termi 
accomodò la faccenda, proponendò che la tomba 
del Rossini fosse posta in Santa Croce ; e quella 
deila vedova sarebbe posta, a suo tempo, dal- 
l'eltra parte del muro, nel chivsteo attiguo, dove 
già ci sono parecchi sepolcri. Così venne de- 
libereto, e pareva che la cosa dovesse andar 
liscia, © il sindaco ne scrisse in questi sensi 
alla signora. 

Quend'ecco una nuova lettera di questa al 
ministro mandò a moni=, daccapo, ogni cosa; 
era senza data, scritta, si capisce, in uno stato 
d'esaliazione, ma nel timbro postale si legge 
< 29 Mars, 1809 ». 

Monsieur le Ministre 

Ces lignes que j'ai l'honneur de vous adresser 
ne sont point de celles qu'on oserait éerire è 
un Minisire d'Etat, je les adresse à celui qui 

r d'un des plus grands 
Génies de la glorieuss Italie, Rossini! 

Je viens réciamer une fuveur ci soumetire 
è l'homme supérieur que Rossini admirait, 
les craintes d'une conscience timorée, mais 
qui ne peuveni ètre considérées par lui comme 
un manque de foi, car tout en raconnaissant 
la valeur d'une manifestation dont le résultat 
est l’ètre enterrè a S. Croce laquelle ms- 
nifestalion restera comme la consécration da 
la gloire impérissabls de mor Vé é é meri... 
Mais 1... Rossini, sa vie durant, a _manifesté è 
tousses amis la volonté formelle que ses cendres 
restassent en France, (sic) 

‘est toute confiante dans votre sega appré 
cialion que je viens vous dire que sous ie pords 
de l'immense douleur qui m'accabiait et qui 
m'accable encore, j'ai signé, ractifié (sie) tout 
ce quan éerivait pour moi alo: 

S. Croce! quel prestige gloriew 
qui mientoirait en etat blow 

Ls temps en calmant ma po guar: d uievs, 
ma doané ua remords qui #jouts su prézent 
un surcrut de malhenr. Déjà j'ava:s appo'é 
ua Jurisconsulte, un Avoué céiebre et mon 
Notzire pour m'aider à resoudre cette ince: 
sebte et termble pensée qui me poursuit Nuit 
et jour. 

Vous n'ignorez pas. Monsieur le Ministre, 
faut ce qua Rossini d souff.rt ea Italie, votre 
Gé2ie Médical Bufalini vous affirmera le re- 
suliat de ses souffrances D'Alors. Rossini, 
cette grande Ame savait pardonner ; raais pou 
vait il oublier ce quiil avait sonffer! ?.. 

Qui mieux que moi a connu le dé :hirement 
de son coeur ‘en renoncant su Tombeau de 
ses Pères?! 

Lorsque j'ai appelé des hommes de Loi qui 
par Leur intégrilé, leur capacité honorent 
ma Patrie, c'est que je ne veux pas que mon 
Testament soit entaché de mauvaise foi-et 
d'ingratitude. 

Je veux mettre d’accord ma conscience d’a- 
bord, el ma reconnaissance ensuite. 

Une lettre que je recnis du sindaco de Fio- 
rence a mis un tel Chaos dans mes idées, un 
tel trouble dans mon àme, que j'ose vous prier 
de reterder la proposition su Parlement jus- 
qu'à ce que le St. Pere daigne réscudre co 
das de conscience qui trouble ma vie. C'est-à- 
Sire: Si je volontè formeil» de Rossini doit 
Sire sucr.f6e è sa gloire; el puisque Disu a 
voulu que je restasse seule le gardien de ses 
Solon:é3 ei de uotre honneur, que mon devoir 
s'accomplisse donc, ei puisse--il eloigner à 
Fimais de poi les craintes affreuses dont je 
‘suîs assaillie, les dépouilles mortelles trans- 

j3s en Wegon restart pour les hommes 
de la généralion passée une profasation. 


liout cs 


Vevillez Monsisur la Ministra agnésr avec 
bienveillance, l’assurance de mon profond res- 
pect et de ma hants considération. 

0. V* Rossini. 

Questa lettera persuase il ministro e il sin- 
daco cha la povera donna era caduta in mano 
a pessimi consiglieri : o gente che per un falso 
e stolido patriottismo, che nel loro paese ha 
un nome proprio, chaurinisme, volevano te- 
nere il corpo di Rsssini in Francia : o peggio, 
preti fanatici, chs volevano fre all'Italia sco- 
municata sinche questa sorie di guerra. Parse 
dunque inutile, anzi forsa indecoroso, l’insi- 
stre, e non ss ne parlò più. Ora poi, s'è vero, 
come la Nazione, che la vedova di Ro: 
sini, venuta a più ragionevoli propositi, abbia 
disposto nel suo testamento, cha la salma di suo 
marito sia restitnita sil'it: 
segni a dormiro ns! cimitero dei Paro Le- 
chaise inveco cha în Sasta Croce, moglio coì, 
e sia lodato il Sigaore. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
30 aprile. 

sa dove si sta dando 

— munificenza ociroyée 
dal signor Correnti — sono già a posto i cordoni 
rossi allacciati ad eleganti colonnine corrono intorno 
alle statue, le cortine sono poste a tutte le porte. 
Si deve molto — è dovere il dirlo — alia Commissione 
artistica, e molto al Pochintesta, che con grande zelo 
e più grande intelligenza si » adoperato. per l'adatta- 
mento elegante di queste sale. D'altronde — per con- 
tinuare a darea ogauno il suo — molti artisti hanno 
coadinvato alla riuscita di questa parte della sezione 
italiana, e tutti poi hanno mostrato un ac’ordo comune 
perchè la cosa riesca onorevole per l'italia. È disgrazia 
che aleuai gruppi în gesso sîeno venuti spezzati, quello 
dei G: di Napoli è per esempio, tutto a pezzi; 
ma si stanno — mediante la buona volontà generale — 
rialzando, e ricostruendo, e potranno, se noa completi, 
quasi completi, prender posto alla Mostra ; Mostra che 
— ormai si può dirlo — quanto alle sculture è una 
vera meraviglia. 


îa, n che lei siro» 


x 

Ua motto che cnora molto un giovane artista. leri 
è arrivato un telegramma di Salvatore Morelli, che an- 
nunzia l'invio di cinque suoi quadri. Questo annunzio 
fu graditissimo alla Commissione, contenta di vedere 
îi gran pittore napoletano prendere parte alla Mostra ; 
ma la imbarazzò perchè non sapeva come allogare quei 
quadri, quasi tatte le parete essendo occupate. 

— Come sì fa — diceva qualcuno affannato — dove 
li metteremo; non c'è posto... 

— Non cè posto! — gridò Mancini — non c'è posto 
per Morelli ! ci sarà sempre il mio, perchè Morelli è 
stato il ano maestro. 

Mancini è quei giovane pittore di cui piacque tanto 
lo Scolara, dipinto ia modo così largo, cost vivo Egli 
espone, oltre questo quadro, un Sallimbrnco e usa 
testa tanto più bella, quanto si stacca dai soliti suoi 
adolescenti. Sapevo che era ua artista di avvenire, ora 
50 che è un giovane di cuore. 


bada da 


Sono andato oggi ds! signor Berger, cmmmissario 


otto giorni dorme tre 0 quattrore, e rie lavora veli 
Deve pensare a tatto, rimediare a totto, sorvegliare 
tutto. Gli esteri ad ogni cevorrenza si rivci, 
ed egli cerca ogni mezzo per contentarli. Le sezioni 
estere sono divenute cos sua, se u'sfinca, sn 
teressa. se neinoreneiisca case se un dopo Veltro £; 
tosse inglese, italiano, svedese 0 chinese. È per que- 
sto che pa commissario lo chiamo le derpor de notre 
trespoma? È dopo Wa iavoro cbe gli costerà. parecchi 
anui di vila, è duomo, g me era il 
primo giorno. Gli uomini come il Berger sono rari, e 
più raro ancora che si trovino a puntino lì per sv 
atenere una missione qual è la sua. Di lui si può dir 
proprio {he risht man in fe righi place. 
de 

Quando sono andato a far mettere il bollo sulla mia 
nobile effigie, ho chiesto agli impiegati che hanno l'a- 
zienda dei biglietti gratuiti quanti se n'erano distri- 
buiti finora. — Siamo arrivati al 29,129 — mi ri- 
spose uno guardandomi în faccia per vedere che effetto 
mi faceva quella cifra ! E la stampa non c'entra per- 
chè io ebbi la mia per eccezione. Ora se aggiungete 
a quei 30,000 — che sono gli esponenti — i 30,000 
invitati e i 30,000 abbonati, e la stampa e le persone 
ufficiali, ne viene che domani circa 100,000 persone as- 
sisteranno di diritto all'apertora dell'Esposizione. ll 
cielo ce la mandi buona. 


paziente 
DI 


Di qua e di là dai monti 


Quattro giorni sono gli operai di Milano, 
colie bandiere dei loro sodalizi, si presente- 
rono in bell'ordine sotto i balconi delli pre- 
fettura, e scelta una Commissione dei loro, le 
affidarono l'incarico di portar su, al prefetto, 
un indirizzo. 

Quell'indirizzo era una protesta contro il 
nuovo trattato commerciale italo-francese — 


che, a giudizio 35 , sarebbevla ro- 
vina dell'industria lombarda e la miseria degli 
operai. P.@ 
Suppergiù il giudizio che ne portò ieri al 
Senaio l'onorevole Gioacchino Pepoli. 
sa 
Sono lietissimo che, nella stessa tornata, 
l'onorevole Alessandro Rossi sia sòrio a_ras- 
sicurare indirettamente gli operai di Milano. 
Dopo luego discorso in succiato, egli si di- 
chiarò flvorevole al trattato, non però senza 
qualche emenda. Gli operai possono dormire 
come tra due guanciali sulla sapienza e la 
pratica industriale di Alessandro Rossi; ma 
C'è anche dell’altro per metterlì a cuore in 
psce, ed è la quasi certezza che le Camera di 
Francia, le quali, fra pochi giorni, saranno 
chiamate a discuterlo, respingano il trattato !... 
Gîì augupi del giornalismo francese non gli 
sono favorevoli. 
buia 
svazione : quando il trattato era in- 
re, gli operai non se ne die- 


Non voglio con ciò insinuare che dell di- 
senssioni della Comera gli operai non tengano 
gran conto: ma l'indirizzo di quelli di Milano 
prova, a ogni modo, che il popolo vede nel Se- 
nato una Provvidenza e gli si affida nella più 
filiale confiderza. 

Avviso a coloro che mirano a riformarlo o 
a sopprimerlo. 


Teri sila Camera non c'era il numero. 0 se 
facessimo per una volta, e sul serio, all'inglese; 
se lo riducessimo questo benedetto numero 
legale? 


L'onorevole Corte ha fatto il suo ingresso a 
Palermo, tirato da due... telegrammi partico- 
lari del Diritto. 

Ha avuto un vero trionf> di bandiere sven- 
tolenti e di belle signore plaudevti dai balconi. 

uti gli ossequi d'una dozzina di 

ni, delle sutorità civili, militari, ecc. 

i si chiama Clemente; ma quasto è stato 

uno sbaglio del parroco rel versargli sul capo 
l’acqua battesimale. 

D'ora in poi lo chiamerò Fortunato ! 

. 

Me che ha portato in regalo di nozze alla 
sua sposa amministrativa, la Prefsitura ? 

Un gioiello inepprezzabile : una promessa în 
nome del governo di dar mano aî lavori del'a 
ferrovia di Vallelunga 

Purchè questa benedetta Valle non uguagli 
in lunghezza la proverbia: promessa dall’at- 
tender corto! 

Sono casi che nascono. 


Il mirallegro al ministro francese del com- 
mercio per la bella scoperta che ha fatta. 

Parlando nella festa inaugurate, egli terminò 
il suo discorso dicendo che l'Esposizi 
una prova della virilitànlella repubblica. Avesse 
detto della Francia, non avrei nulla da dira; 
ma veduto che le E-posizioni di Parigi sono 
sempre state splendide sotto tutti i governi, io 
debbo concludere che la forma del governo 
CE Centra proprio per nulia 6 non prova 
nu 


Buio più che mai pesto nelle cose della po- 
litica estere. 
Ancora oîto giorni e seranno cannonate! .. 
Bonm*.. Si?... cannonate, in seguito a un 
matum cne s: dice spedito al sultano dal 
orale Tolleban per intimargli lo sgombero 
> Îl teiuine di otto giorm delie fortezze 
n Balcanie. 
scorso quel terinina, il generale ricorrerà 
alla forza, e la frittata europea sarà fatta. 
.. 
Fatta la grande frittata, noi sbarcheremo in 
mis, tanto perchè !a National Zeitung to 
quale ci attribuisce per la centesima volta 
questo progetto, non si trovi più tardi in fall 
ciò che la comprometterebba neila sua ripu- 
tazione di giornale sutorevelmente informato. 
L'Inghilterra sbarcherà, se i Russi. gliene 
daranno iempo, un esercito a Costantinopoli, 
tant'è vero che, per trovargli posto, il suo am: 
basciatore Laysrd fa ressa intorno al sultano 
onde si ritiri, col suo governo e col suo harem, 
a Brussa nell'Asia. 6 
E l’Austria occuperà l'Erzegovina e la Bo- 
snia per crearsi un nuovo Lombardo-Veneto 
e avere un campo nel quale tenersi in eser- 
cizio di usurpazioni 
la Germania... A_ proposito, ch i 
Nettuno di Varzint. "to" dig 
_Io persisto nel parere che egli, come quel 
di Virgilio, aspelti che Ia burrasca. abbia ino 
to on paio di navi per sellar fuori e gri= 
lare: Quos e90!... - 


Biblioteca di Wanfulia 


Ferrovia Roma-Sulmema, ivrisiderazioni del- 
l'ingegnere A. Andinot. — Aprile 1378, tipograîia 
È un bel fascicolo in ottavo grande, con una coro- 
graiia alla buona ma comoda, un cinquanta pagine di 
stampato nitidissimo e una copertina rosea e levigata 
che è un amore. 
L'autore iendea provare, e prova (da ingegnere, se Dio 
vuole, e non da avvocato) che tutti gli onorevoli di Monte 
Citorio,i quali rappresentano la provincia romana ole 
abruzzesi, hanno da accordare nei rispettivi cuori © 


| 


cervelli il numero uno ferroviario alla sua linea di qui 
a Sulmona per Tivoli, Avezzano e Molina. 

Fin qui gli è a casa. 

<> 

Considerato però che cotesti onorevoli messeri nm 
Bastano da sè a far passare la legge, ne chiede una sa 
conda delle cose ed è la seguente: che per tutti gi; 
altri onorevoli codesta linea tenga il numero due dopo 
la ferrovia del loro cnore 0 collegio che voglia dirsi, 

Questo secondo scopo, per quanto discreto, par troppy 
non si ottiene soltanto con un libro. 

Ma di ciò se ne parlerà appresso. 


> 


Quanto a me, son persuaso da un pezzo che l'inge. 
gnere Audinot ha ragione. 

In diebus illîs, quando ero soldato del genio (1° reg. 
gimento, 16* compagnia, capitano Terremoto) sentivo 
Spesso quest’ultimo litigare col suo amico Marselli sulla 
difesa d'Italia. 

« Se siamo battuti — diceva Ii — nell'Italia con- 
tinentale © ci pigliano 0 girano Bologna e ci valicano 
i valichi dalla Cisa all’Abetone e da questo a Firen- 
zuola e San Godenzo, addio mondo. Le difese aretins 
e senesi non contano niente, tntt'al più ci dinno 
qualche settimana di tempo... dopo di che resta di p 
gare quel che è da pagare e far la pace.» 

E il Marselli a protestare che invece restava, dato che 
in quegli sbaragli si fosse almeno occupata Rom, di 
ripiegarsi nella conca Aquifana per difea-tersi di fianco, 

s° 

Egli chiamava questa provincia un ridolfo difensim, 

Paulo ammetteva ciò solo ad mn patto allora impos. 
sibile, quello di comanicare co‘’ Adriatico da una parte 
e il Mediterraneo dall'altra, quindi non gli bastava 
Roma voleva Civitavecchia; non gli bastavano Ancom 
e Pescara, voleva Venezia. 

Due porti sono due basi, diceva; due mari sono dne 
linee — il tuo sarà un ridotto solamente quando si 
trovi în comunicazione con tuito ciò. — Ebbene, oggi 
questa roba c'è, e son d'accordo come due violini. 

In Abruzzo la rimane ancora, s'intende, una strategia 
difensiva della disperazione perchè con Botogna mana 
il vero ridotto centrale della congiunzione e dei ri- 
torni; è ogni modo l'aomo più si giova, dice lo Sha 
Kespeare, d'una spada înfranta che della mano ignuda. 


<> 
Fra Aquila, Popoli e Sulmona si aspeWa bene, si 
aspetta anche offensisamente. 


<> 

Certamente che le Alpi c'è mille modi di farie ri- 
passare a chi le ha passate, ma se invece è Appennino non 
gli si fa ripassar più davsero, e perciò bisogna spea 
dersi tutti a Bologna... ma, a casì estremi, e a ogni 
modo un fatto, che libere le traversali mediterranee 
e adriatiche, comunicanti Pescara e Civitavecchia sha 
in pigno linea e teste, e del filo a torcere se ne può 
dar tanto all'invasore .. e quando l'abbia ben torto, 
con un fortunato ritorno offensivo gli se ne può anche 
fare, se Dio ci aiuti, un capestro. 


oa 

Ea questo va pensato più che mai oggi che di pai 
oneste non c'è verso di sottoseriverne più ron nessuno. 

Di cavalieria e neanche di carità non si vede più 
filo oramai. Il ve victis è tornato di gran moda — al 
battuto non si leva più la giubba, ma la camicia e 
(aiente niente che la nazione vincitrice sia dotta et 
abbia trovato il modo di conciarla) si piglia. pure la 
pelle, 

Sì vuole provincie, quattrini, mantenimenti, diavoli ! 

Santo Stefano informi 


> 


Laonde nos più paci oggi finchè c'è un filodi fto. 
Bisogna dopo il ridofto ullimo trovarne qualche ultimis 
simo, e questo abruzzese gli è il caso nostro. 

Non gti si farà sgomberare la penisola? — Pazienza! Ma 
almeno neanch» s accamperà comodo nel piano dei la- 
valieri, e potremo sboccargli a destra da Avezzano, 
di fronte da Roma, a sinistra da Civitavecchia, e ne 
maggio all'animaccia sua se Da passeto precocem-uie 
l'Appennino. Che se neanche costì sarà vero che chi 
dura vince, sarà almeno vero che chi viuce non vincerà 
più niente, perchè il vint) avrà mangiato tutto li, 
difendendosi 


Laonde, quando Molosso fosse deputato, egli accorde 
rebbe il numero due nel suo cuore a cotesta linea (© 
sendo stralegico anche il suo mumero uno e per di più 
continentale), e ciò per le suesposte ragioni militri. 
ed anche per quella economiea di tirare a Roma i pr©- 
dotti abruzzesi, non che in omaggio alle tradizioni r0- 
mane della via Valeria, e a quelle complesse che domas- 
dano la congiunzione dei due'mari che altra volta 
fin taluno (l’Afan de Rivera) voleva fare per mezzo di 
um canale. 


<> 
Non mi diffonderò a parlare di lunghezze, pendenze, 
gallerie cieche od oculate, pozzi, trincee ecc. 
Rinvio il lettore al libro che è ben fatto, e può 
nissimo persuadere l'onorevole Manzoni a pensare * 
Sulmona subito dopo Belluno, all’onoresole Michi! 
Subito dopo Chioggia, all’onorevole Parenzo subito dP 
de all’onorevole Giordano subito dopo Ebali... e 
> 


Zitti là con simili discorsi! ‘un uomo argente» 

l'onorevole Cavalletto, e 
argenteo fuori, ma aureo dentro. 

Dn pezzo d'oro inargentato... guardate quanto P® 

#Îl senso pratico che ha la virtà! 
> 

Se egli sente a parlare di memero uno per il collegio» 

€ due per una questione difensiva, politica, commer 
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È un filodi fiato. 
e qualche ultimis 
nostro. 

a Ma 
el piano dei Ca- 
da Avezzano, 
vecchia, e ma- 
to. precocemente 
rà vero che chi 
face non vincerà 
lugiato tutto lui, 
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uno e per di più 
ragioni militari, 
re a Roma i pro- 


cale ecc italiana vi aggrotta quelle sue severe soprac- 
ciglia e leva la mano come Nicolò de Lapi quando 
caccia Selvaggia. 
meglio! Gli si sciorinano invece tulte îe cose 
iù sopra e molte altre, gli si fa leggere il libro 
‘Andinoî, segnatamente da pagina 28 a pagina 35, 
resta bell'e preso meglio degli altri, perchè invece 
dei aumero due, vi dà l'amo. 
<> 

ra questo modo la cosa sì fa, e l'Andinot figlio 
gar, giovando alla sua Roma, la nobile tradizione 
qei padre, il quale, tra le forze morali e politiche che 
vi ci portarono, fu davvero delle più alte, intelligenti 
e rigorose. 


Molosso. 
ROMA 


maggio. 

>. La classe di scienze fisiche, matematiche e natu- 
rali della reale Accademia dei Lineei terrà seduta il 
5 maggio 1878, alle ore 1 pomeridiana, nella sala del- 
Accademia in Campidoglio. 
nica, 5 maggio, grande divertimento a Fin- 
micino. Sarà inangorato il circolo Claudio con un 
programma dei più attraenti: albero della cuocagna, 
sida di lotta col relativo omai celebre Bacalone, spet 
tacolo di pantomima con combattimento ad arma bianca 
e fuoco vivo, e lotteria di si premi, nno più vmori- 
lellaltro. Va per di più il dire che negii inter- 
velli una scelta orchestra rallegrerà lo spettacolo con 
« melodiosi e armonici concenti ». 

-. Teatri. 

leri sera al Valle è stata applauditissima La catena, 
una delle più belle e delle più rallegranti fra le com- 
melie dello Scribe. Il pubblico ba fatto duraote tre 
ore le più matte risate. L'esecuzione affidata alla si- 
gnarina Duse ed alla signora Da Caprile, ai signori 
Ciotti, Belli-Blanes, Bozzo e Gentili, non poteva essere 
migliore. 

latanto rammento per questa sera la recita straor- 
dinaria pel momumento a Vittorio Emanuele. Avremo 
tre commedie: Lupo e can di guardia, va sito, del ba- 
rone De Renzis: il Berserrilo al re ovsero La senti- 
sella di Carlo Alberlo, sceme popolari seritte. per la 
cimvostanza dal marchese Pepoli, ed in ultimo La ca 
nouichessa, brillante commedia in dae atti di Seribe. 


NostRE JnFoRMAZIONI 


Da notizie provenienti da fonte attendi- 
bile risulta che nemmeno i negoziati di- 
retti fra l’Austria-Ungheria e la Russia 
accennino finora ad una conchiusione fa- 
vorevole. Le proposte del governo russo 
non sono sembrate a Vienna sufficienti a 
garantire gli interessi danubiani della mo- 
narchia austro-ungarica, e dall'altra parte 
le disposizioni dell'opinione pubblica non 
sono punto favorevoli alla conchiusione 
di un'alleanza austro-russa. Qualora la 
Russia non sia per fare ulteriori e sosian- 
ziali concessioni relative al trattato di Santo 
Stefano, si teme che sarà assai difficile di 
conservare la lega dei tre imperatori. 


Da lettere di Berlino rileviemo che il gabi- 
netto imperisle germanico è scontento del pari 
© el governo russo e dell'inglese, poichè trova 
che entrambi henno pretensinni eccessive, La 
fiducia nel prospero successo della mediezione 
va quindi sempre più diminuendo. 


Alcuni giornali asseriscono che talune am- 
basciate estere siansi lagnste col governo dei 
discorsi tenuti în recanti riunioni a proposito 
deila così detta Italia irredenta. A voi ri- 
svita cha nessuna ambasciata ha fatto di quei 
discorsi argomento di rimostranze cfficiali, ma 
che nelle conversazioni col presidente dei Con- 
siglio e col ministro degli affari esteri gli am- 
quali si allude sbbisno attinta la 
psrsuasione, che il governo deplore e riprove 
senza restrizione quei discorsi. 

Annunziammo che una Società, della quale 
siavsno a capo il commenda'ore Amilhau e il 
senatore Florio, aveva offerto sl governo di 
assumere la costruzione delle ferrovie sierliane, 
e în pari tempo l'esercizio dei tronchi già esi- 
stenti nell’isola. 

Pare che il ministero abbia dichiarato di 
non potere accogliere la proposta di costru- 
zione svbordinata all'altra dell'esercizio, perchè 
di trattative per esercizi non crede possa par- 
tarsi finchè duri l'inchiesta che il governo pro- 
pone « che la Camera ha mosirato di desi- 
derare. 


basciatori 


eri si adunò la Commissione incaricata di 
Mferire alla Camera intorno ai progetto per 
l'inchiesta sul comune di Firenze. 

Com'è noto, relatore di quel progetto è il 
deputato Varè. Trovendosi egli a Napoli per 
ufficio e avendo ottenuto dalla Cemera un can- 
gedo di tre mesi, ia Commissione, elesse a 
sostituirlo nella discussione de! progetto prima 
l'onorevole .Coeconi, poi l'oncrevole Lazzaro : 
smbidue declinarono l'ufficio. 

Dicesi che il presidente in questo siato di 
cose, e dubitando chs neanche gli altri dei com- 


inissari fossero per accettare, abbie telegrafato | gratitud.ne è tanta che neppur ia not 


all’onorevole Varà per pregarlo s vonire agli 
stesso. Ma l'onorevols Var avrebba risposto 
che i doveri da lui assunti non gli permette 
vano di muoversi da quella città. 


La legge elettoralo sarà immineabilmarte 
presentata fra pochi giorni alla Camera appena 
sia compiuta la riceres statistica intorno al 
numero dei cittedini che diverrabbero elettori 
per ls diminuzione dell'età da 25 a21 anno 
e ia grazia dell’allargamento del diritto di suf- 
fragio stabilito dalla leggo stessa. Questo r 
cerche si fanno con egni premura dai com- 
mendatore Bodio, e seranno pronte fra breve. 

Si crede non pertanto nei circoli perlsmen- 
tarì che il ministero presenti la legge p'ultosto 
per soddisfare al un impegno cha perla spe- 
ranza di vederla discussa prima che le Comera 
prende le sua vacanze. 


Sappiamo che l'onorevole ministro dell'interno ha 
chiamato presso di sè, per callaborare alla redazione 
de! progetto di legge suila riforma elettorale, gli ono- 
revoli deputati Genala e Mussi Giovanti. 


Il ministro dell'interno asendo rilevato come spesso 
nuccia all'andamento normale delle ricerche giudiziarie, 
la propalezione di crimini e delitti fatta dalla pnbbiica 
stampa, con indicazione dettagliata dell» circostanze e 


degli altri fatti concomitanti del delitto, ha diretta a 
tutte le prefetture del regno una circolare, colia quale 
si vieta a tutti gli uffici di pnbbiica sicurezza di co- 


municare notizie od informazioni alla pubblica stampa 
in ordine a fatti interessanti la polizia giudiziaria. 

Questa norma che noi s*guivamo senza che ci fosse 
imposta da alcusa prescrizione, ci pare molto più saggia 
che la reclame fatta ai furfanti dai libri neri delle que- 
stare. 


li commeadatore Sormani-Morelti, del quale si era 
annunziato il trasloco dalia prefettura di Venezia a 
quella di Torino, rimane decisamente al posto ch'egli 
tenne sn qui. 


Sappiamo che il governo degli Stati Uniti d'Ame 
rica ha chiesto al governo italiano di poter entrare a_ 
far parte della lega monetaria con 
zioni latine d'Eu opa. 

La dmanda fa da più di venti giorni trasmess: del 
mivist o degli esteri al ministro delle finanze, incori- 
cito dell'interim del tesoro, con preghiera di studiare 
la questione e riferirne con sollecitudine in Convigt 
dei raîuistri. avendo il governo di Washington chiesto 
gli fossero fatte conoscere senza sover hio ind 
deliberszioni del governo italiano. I ministro dei te- 
soro Di: stimato opportuno di affidare ad 
sione di persone, pratiche d-He questio.si mon 
studio delle proposte state fatta dagli 

Nl presidente della Camera dei deputati ed il mini- 
stro dell'interno anno direit una circolare telegra- 
fica a lutti i preîciti e sotto-prefeiti del Regno perciò 
sia fatta nota ai deputati, domiciliati nei rispettivi cir- 
coadari e provincie, la necessità del lo 0 inter.ea 
sedute. 


fra le na 


La relazione dell'onorevole Mortini sul progetto di 
legge per il monumento nazionale a Vittorio Emanuele 
è stata distribuita stamani 


È giunto a Roma il senatore Malusardì, già prefetto 
a Palerno. 

Fu presentato dall’onerevole Nicotera a parecchi fra 
i depuisti che sì trovavano a Monte 

L'onorevole Malusardî sî trattiene in Roma per pren- 
dere parte ai lavori del Senato. 


Era autica consuetudine che i rettori delle Univer- 
i Consigli accademici, e le presidenze delle Fa 
coîtà nniversitarie, dessero copia delle luro delibera 
zioni e relazioni sogli andamenti degli studi, sui 
concoisì d'esame e simili, a quelle persone che essen- 
dovi intrressate dimosirasano desiderio averle. 

I! ministero di pubblica istruzione avendo dichiarato 
avere tali atti un carattere totalmeote riserva!o, me ba 
vietata d'ora ia poi la comuuicazione a chi sì sia 

Coloro, ai quali abbisognasse avere un documento 
ufficiale comprovante i faiti e le deliberazioni che li 
interessano, potranno ottenere dai rettori delle uni- 
versità, facendone regolare domanda în carta da bollo, 
il riassunto della parie della relazione o deliberazione 
che li rizuarda, essendo vietata qualsiasi comunica 
zione per copia conforme 0 per estratto letterale della 
deliberazione medesima. 
inoltre non potranno rilasciare gli indicati 
senza averne prima ottenuta l'autorizzazione 
i accademici © dalle Fucoltà. 


Ci viene accertato che nel con i.toro che si terrà 
nel prossimo mese di giugno ssrì «reato cardinale 
anche monsignor Lasagni, segreta-io del Conclave e 
del Collegio dei cardinali. 

L'Osscrealore romano si crede autorizzato a smentire 
la notizia da noi data intorno alle diverse fasi subite 
dall'encielica. Possiamo con tutta sicurezza confermare 
le nostre informazioni, aggiungendo che il tardo ma- 
nifestato nella pubblicazione dell'encicli’a ebbe origine 
appunto: dal fatto che il Papa volle eliminate alcane 
frasi che non si addicevano alla temp-ranza richiesta 
da un documento di tal naiura. 


LA CAMERA D'OGGI 


Da srincipio non si potrebbe csor di spe- 
rare i! numero legele neppure per ogui. L'ia- 
ia del 


l'intorpellanza Nicotera ha richiamato i depu- 
tati dai dolci ozi e dai patri bachi da sato. Il 
deputato Nicatera nonostante è già seduto al 
suo posto. È solo, seuza neppure un commen- 
detora d'ordinanza vicino. 

Ii daputato Tecchio domanda la dimissione 
dell'ufficio di deputato per Thiene, non po- 
tendolo tenere più col volato zelo, tanto è vero 
che nessuno l'ha mai veduto. Il deputato Pa- 
renzo fa il solito diseorsino par ottenere in- 
veca sl devutat» Tecchio un congado di sei 
mesi. La Camera fa rumore..e ne accoria tre 

L'onorevole Cairoli presta giuramento e 
prega la Camera a fisssra per ia seduta di 
tnnedi jo svolgimento dell'iaterpallanza del de- 
putato Nicotera. 

It deputato Fasquali vuole interrogare il 
ministro nell'interno anche sulla costruzione 
già siebiiita di un carcere cellulare a 
cenza. 

Il president del Consiglio presenta anche 
in nome del ministro delle finanze un pro- 
getto di legge per lo stanziamento delle somme 
cecorse « agli onori funeri per Vittorio Ema- 
muele în Roma » 

TidepulatoSpantigati arrivato oggi abbraccia 
commesso il presidente Farini, e l'appello no- 
minslo comincia per la terza volta. 

a 
Alle 3 il numero legsle non è ancora er- 
rivsto non ostante l'abborda:te concessione 
di congedi. I! commendstor C.osoni ha un 
bol tirare le somme, ma ì costi ancora non 


tempo ua gruop) di deputati 
una» no fatta ad 
‘oce fra i deputati Zeppa e Masolino. 
AI giarano gli onorovoh Da Sanctis 
a Grimaldi ed orriva il deutato Beriani. Il 
presidente annunzia chela volszione è termi- 
nata e il commendatore Cocconi conta le pal- 
line bianche e le nere. Dopo un pazzo si sa 
che Verano 203 deputati presenti, che il rior- 
dnamenio del personale della marina è ap- 
provato da 186 voti. 
Amen. 


Il guardasigilli presenta un p 
riguardante il pri 
rieot'ere tna inter annui 
depststo Griffini Luigi. Questi se n 
avdardo a « provunz ara » un altr) di- 
corso « alia presenza di quasi trecsnio alet- 
tori ». 

1) giorno anmunzi ssione 
di un prog.tio di spesa per la costruzione di 

no le strade nazionali. Il deoutato 
sente partar di ponti, si alza in 
pied: e suarda col c. nu cchiale il progetto per 
vedere se si tratta del porte suo. Intanto ia 
za sprr boesa approva la spesa 


gato di leggo 
mento svnmaro, i.cer 
ta dei 


milione di lira per i ponti, © un 
milione a duecentomila lina nr il comp mento 
della galleria del..oclle di Tenia: «na mezza 
tira annua d' più da pagars pie ogni contri. 


buer te italiano. 
Si ricomincia un'altra volta l'appeilo nomi- 
nale per la votazione dai cine progetti. Il pre- 
fa un fervorimo e reccomanda ai de- 
coupersi Li ppo dei loro e bi- 
î» 


ta 


esta raccomandazione molti 
cappe‘! e bisognerà correre 
nol Cerso. Si ricrminein ad 
no rimasti nove deputati nel:'aula, 
mu si aspotta.. perchè paro cha l'onorcvi 
carini prerzi alte 7 a son abbia nulla ia fare 
fino a quell'ora. Il deputato Temsio, r mesto 
per vigilare, s fa perchè ì segretori ge- 
nerali non {ornano a votare. 

Il ministr> Zonardelli, arrivato in questo 
memesto, non può votare non avendo ancora 
giurato e non potendosi fara giurare durante 
ia vrtazione. Ma per ron fer scappare qu 
voto si passa sopra ali» volute formalità © il 
misisiro Zavardeili giara, vota e Sa ne va via. 

Visto che qui non si sta ad aspettare altro 
che l'ora di pranzo 

Visto che è preftribit 
passeggiate; 

Il s ttoscritto 


în questo caso una 


dichiara sciolta la seduta — 


almeno per conto suo. 


Li ROX 


3 maggio. 

La Borsa di Parigi sì diverti ieri a mandarci corsi 
oselilanti di 12 0/0 durante la Borsa, per ritornare in 
chiusura circa ai corsi della sera precedente. ll perchè 
del ribasso e dela ripiesa non lo dicono; ma usa ra- 
gione l'avranno avuta, non fosse altro, quella di non 
lasciar addormentare il mercato. 

Da noi cì aggirammo ieri per la rendita a 78 60, ed 
oggi si îece 78 65 78 60, per chiudere domandata al 


prezzo più basso 
1 prestiti, îù (rei, non diedero luogo ad aflari; i 
valori 0! te negletti. 
Ferat et n n in i cambi. 
Francia Liu ©5 1:70, Londra 2778, 2773. 
Perzi dia ‘222,222, 
Werizas 


d'eLEGRAMMI STEFANI 


PMIETROBURCO, |. — La situazione non è mutata. 

Assienrasi ele ii priucipe Lobanow, ex ambasciatore 
a Costantiuujati, sia sialo nuovamente nominato 2 quel 
posto. 

PALERMO, 2. — Sono giunti il prefetto Corte e il 
generale Paltavicini. Alla riva li attendevano wa nu- 
| merosa folla è le rappresentanze delle Società versie. 
Il prefetto ebbe urna calorosa dimostrazione di simpatia 


al passaggio dal maggior corso e dalla folla che lo 
accompagnò fino al palazzo reale, chiamandolo al bal- 
cone. La città è imbandierata. 
piLONDRA, è — Wl Daly Teiegraph ha da Pietro: 
urgi 
« Un utase imperiale ordina ia formazione di 48 
nuovi battaglioni. Tre brigate di artiglieria di 144 can- 
noni sono pure in via di organizzazione ». 
PIETROBURGO, 2. — Il Giornale di Pietroburgo, in 
ocrasione del di pronunziato da Hardy a Brad- 
ford, attacca la politica inglese, accusandola di con- 
tradizione, poichè, mentre dichiara di voler difendere 
il trattato del 1856, invece l'ha violate coll'invio della 
flotta nei Dardanelti. La Russia, soggiunge il giornale, 
considerasi svincolata dagli impegni che gli altri mo- 
larono. Dopo una gnerra che produsse nuovi diritti e 
non havi motivo di ricordare questi impegni. 
La Russia è la prima a desiderare il Congresso, lIn- 
ghilterra è la sola che lo impedisca. 


PARIGI, 2. — Questa sera ebbe luogo una grande 
festa al ministero di agricoltura e commercio. Tutti ì 
principi furono invitati. 

COSTANTINOPOLI, 2. — ll generale Chakir pascià 
fa nominato ambasciatore a Pietroburgo e Suleyman 
bey fu nominato consigliere dell'ambasciata. Lobanow 
fa nominato ambasciatore russo a Costantinopoli. 

1 kussi occuparono Pravadi, fra Sciumla e Varna. 
Circa 20 battaglioni turchi occupano ancora Varna ed 
nti occupano Sciumla. 
fa tenuto al Serraschierato un Consiglio di mi- 

‘e organizzare l’esercito di difesa. 


si, gerente responsedile. 


| iMPRESA 6! DEI VIAGGI INTERNAZIONALI 
| all'Esposizione Mondiale di Parigi 1878 
| Autorizzata dal Gorerne 

Esclusa qualsiasi idea di carovana -- con 
|itbertà © garanzia completa del viaggiatore 
SEDE G'* a PARIGI. Lafavette, 51, p. p., SEDE 

per L'ITALIA Roma.via Muratie, 534° p. 
Agenzia principale ROMA presso G. DIETZY. 
Piazza Colonaa N. 3704, palazzo Chigi. 
| Agenzie neile principali città del regno: 

Ancona, Buranelti e Rechtiazer — Bologna, G. Golli 
nelii e CO — Cagliari, N. Car 10 fa V. — Catania, 
E. de Ruggiero è C° — Firenze. P. Bonenfant —. 
Foggia, Achi Mongelti — Genora, Carlo Fantoni fu 
Ant. — Livorno, P. Bonenfant — Milano, Innocente] 
Mangili — Napoli, F. Occhetto è fratello — Palermo,| 
\Fratelli Flaccomio — #isu, P_Bonenfant — Terni, 
|A. Fongoli — Torino. Rochas ed tils — Venezia, Fra- 
\telli Fontanelia — Verona, G. A. Fedrigoni. 
| Le suddette Agenzie somministrano gratis i libretti- 
programmi, contenenti tutte le isteuzioni, e ricevono le| 
ata nì delle schede senza alcan versamento] 
anticipato. 


Presso tutti i Librai 
NOTTI INSONNI 


Romanzo di Roberto Stuari, L. ®; Fratelli Treves, 
Milano. 


pensili 


Libreria Editrice Gaetano Brigola 
La 


SCHIVAL 

medica alle acque min 
abilimenti iiropa 

1 siero di latte e coll’ura. Seconda edi 

aumentata: în 

tutta tela Ì 


ia, nonché 
cern, alle cure 
ne riveduta e 


ERNESTO 'RIVEROA 
TO - Via Prefetti - 19 


di Percallo coloraio tinte inalte-3 
bile a L. 7 runa — Camicie 


taglio inapp 


zu nuovissit 
bianca e colorata, incotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maglieria in lana ed in cotone. Guanti iu pelle, filo Sco- 
zine seta. BUSTI di Parigi. BIASCHERIA confezionata. $ 


a premo] 
Maniattie Selle 


‘narigione pronta e sicura tanto per le Ernie re 
ati che inveterate, senza operazioni e seuza incomodi. 
Soli depositi antorizzati, farma deri, Piazza S. 

è farmacia Donati, via Ceserini, 18, 


Denfe 


Si sp cisce in provincia porto a carico deì. committenti, 

NB Le persone che volessero meglio assienrare la 
compieta guarigiore potranno dirgersi dall’antore Ernista 
G. De Luca, vin dei Chiavari, 59, p_p. Roma ii lunedì, 
mercoledì e Sabato dalle ore 9 atie {1 ant. 


someone ani dii in 
Tue LONDON '3 LANCASHIRE 
Compagnia Inglese d'Assicurazione 
CONTRO GL'INCENDI 
Capitale 15 milioni 
autorizzata in Italia con cauzione 
Per informazioni è domande d'agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 


P. PACIFICO, via Crociferi, 44, 2° piano. 


CAPPELLERIA 
Enrico Saceenti 
Sonda SA Gn 


moma — via Fra. 
Grande assortimento in cappelli da uomo - Ultime Novità. 


Cioccolata Nazzari 

Qualità superiore 

Ciocca di maia ie sue 
All’ingrosso ed al minuto 
ROMA, Piazza il: Snagna. 81. 82. 83, ROMA 


ROMA, 56, via Fontenella di Borghese. 
Grande assortimenti 
di PIAINO-FORTE 
A PREZZI DI FABBRICA 
presso Carre Ducci e C. 
Vendita a role mensili. 
Firoze, Piazza S. Guetano; N. 1 e 2. 


È 
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; 
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i 
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sE 
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| 
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ER 


v. dgr 581 ovale 13, 


a Colonna, 41, p. p- Firenze. Piazc 


sila 2. rue Sain 


lerzioni isricevone presse l'Ufficie Principate di pebbitcit @blieght, koma, 
Milari Senta Margherita 45 Gonzales. Pai 


DA VENDERE 


RHUM, SUAMMNICA 


Servizi Postali della Società|uia Vie Carlo Alberto, Silio Petlco, Carlo Cattaneo, Tommaso Grossi fm Lugano 
I e V. Torine : Via Fivanzs © Piazza Castello. sotto 1 Portici della Fiera [fin amenissima posizione, icino alle Compagnia Anglo-Italiana 
One: Coin con giardino. Dirige in|- Prezzo L. 4 80 la botigli 


[Milano presso ilsig. €. Lombardini. | peposito esclusivo a Firenze 
Pmberto, "2, ed in Lugano } I 
via Umberto, Si el in no] FEmpono Francoltaliano Flug 


presso il sig. Beha, proprietario 0 
ai TE PPOPTISSI le C. via Panzam:, 28, 


alerme ogni GRANDIOSI MAG:ZZINI DI MUILN PER SIGNORA 
UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


pr AUX VILLES DITALIE DE 


i più rad, i più vasi ed i più eleganti dial n 
LE grand, DRLRS di più s Questo liquido, pri dei sa non è una tinta, ma ss. 


FRATELLI BOCCONI proprietari | =elsslioeei [Es 


C 
nedì e Venerdì a ore 5 i? pm. 


- Livorno e Gemeva tutti i Mercoledì alle 2 ant e| 


Sabato alle 2 sera. 


» Sira ogni Laneîì se 548 pom fon proseguimento) | ss in ancora la caduta © promuore lo sviluppo danivae == 
‘quindicinale alternai licco e Smirne.) ; il vi ioventà. Serve inol ov forfora "ia 
PARTENZE DA mond ì Ci facciamo un dovere snnunziare alla nostra Clientela che abbiamo pub [pe si tre per-levare AL "a 

Per Marsiglia toccando Genona ttt i Gievedl ore 44 di sera f{ Bli819 il nuovo e magnifico Catalogo Generale diasinio piccolo incomodo.. cia TEA n I (] 
cani | A “ ino a i "Per yrerogative le si raccomanda con piena 
Esso contene pià di 100 illustrazoni, la deserizione ed 1 prezzi di tutti gli | Paese e SS PR or ni ca pa 


» fuemeva tutti; Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10ser2.|f articoli e d-Ile più belle ed eezanti novità della stagione, ed altresì vari fre er falchi es sconionio avesero Bisogno, di aerei 
capelli 


" i i Mercol «bal, rogiorno. cede pa È ero 
» mea "accanto Rao, Mesi. ‘Reggio, Catania e sil campooni degli articol m giormente ipo o css ceo: SR fi una sostanza ne Epp DI CETO golore, ar Lettera del 
racasa tutti i Merosledì a mezzogiorno. | A richiesta s1 spedisce gratis e franco di posta a chi ne farà doman \vrtnili 1a pai empo che queto lio dà l colore che area Conn 
TREE DIOR | Prezzo: la bottigha Fr. 3 50 
Per Costantimepoli toccando Sira tutti i Mercoledì a mez-{fl Si speti dall n Co 
Tanorte. | Si sped ne sr a 
» tutte le Domeniche a mezzanotte. ire 25, viea fatto franco di porto per tutto [flcocia “lella Legazione Il congre 
> Vemenia Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona algo), praticano frei eccezionalmente hamsi © sno : EA 
i vomenica a mezza” ela © garantire le buone qualità delle merci. i 
+ Palermo toccando Galipoi, Taranto, Catania Riposto][| È impioni, l'invio di denaro ed altro, si preg: È abbia del H 
Messina tutti i Mercoledì a ore 5 martina. | TM=NA: P | pigliassi pa 
EE ti In creo reo N Ti SALETTA MAGIA I MO ner 
Per Zara tutti i venedì alle ore 10 s-ra. usls f i i = domande. |ll i di 
TER ORenIA e Terento tati Mercoledi alle ore 4 sera.|| 22 Direzione risponde e dà evasione repidamente a tutte le domande AL I mealanti di 
> Brindisi, Sira e Costantimopeli ioccndo Tre. {fol semplice strotinamento, senza polvere, nò pelle, nè pasta: sentavo chd 
Miti e Bari tutti i Lunedì alle 0° |{Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué, Metallo inglese, trimonie. A 
na ivi | ‘Rame pulito, Ferro, Aociaio. si spora, Co 


la Salvietta de; 


ritgenteria © ì metallo. Manco si|oeiaio. ferro, oroame D'altra p 

«E STILI, n tm dp doti, dovo 
n loleAAA per loro, i gioielli, le tempi, non 

: fr. 1 50 la scat. di 6. Franco in Èrancia fr. 2 lieve aura 


Speciaità Fratelli Branca, muso ta oa 

I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO È Il congred 

PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA H o % eo qualche di 

è iS) - Non più Medicine i pure di 

CAMICIAIO BREVETTATO it it melt te a mali cp © Sorci eo + sese (E PERFETTA SALU Pia dire d'ess 


Ml FERNET-BRANCA non ni deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 


REVALENTA ARABIC È == 


Fornitore di $. I. al Re UNBERTO e sua Real Casa 
RILANO, Corso Vittcrio Emanuele, 15, 1° p°| 


IRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
‘tmittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 


o ATER olo ll Sana Pobglri paci» 
DA UOMO cui i esso si dà opera | nausee in genere. — eri icolerico. ppreena pl sona iatar 

te sop:a MISURA come: CAMICIE, MUTAN- | în bottiglie da tito L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, [non hanno più ragiene d'essere Chili della vecchiaia, ritarmi i 
DE GIUBBONCINI, cc. cc. Gli artioli tuti fabbricati in lenta Arablon resituisco salute” eutrgio, ambo i Peta quando tori 


Effetti garantiti da certificati medici [Guaticns: e! inca svani. Nè ho da 


Stabilimento vengono esegniti colle 
Essa guarisce senza medicine nò purghe nè spess lo dii nosciuto i fi 


migliori que 

Wi Telo, Modepolera, Porcelli. Fianco sì la 

ianco che di ‘colore. Quest indumenti son fatti colla mas- 
CS 


ol e di —- riparazione arghe nè speso 
sima cura è precisione, ma semplici e di buon gusto, ep. | _ certezze Hi Cra piandole, rentosità, acidità, pituita, uazse, ide: hei 
perciò destinati no al commercio er rivendita, ma bensi ; aa 

i privati, e pi persone am- E dice, o 
| Fiode che suaro portar Rismcheria eccita © che neo | | [Farragionnny cervello @ sangue; 31 anni d'invaria: È sempre} 
I So era ue, ricorso all'Estero | N. iui) a, eomprese quelle di molti medici, del daga di É della gente] 
si ha |» pretesa ‘mercato, eppure row, del i } 
| a i arco ono lm  prezi i pi è van, 5 | de Ie "gie Pietro rss) — DI fn 
agio le mare I .I , U J T 7 dicembre 1 i 
| in merito alla ima ualità della meroo od | I S RR. IH | La Revalenta du lei speditami ha prodotto beta pd nel [NB quel Dio e 
isrtert-rti=i : n ta |f|nio paziente, e perciò desidero averno altro libbre cinque. Mi _ | dei nostri J 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA (3651) Splendido volume illustrate, di circa 1200 pagine, legato in fecceralie Rei TTT È giornali de 
|| > Dietro richiesta affrancata si spedisce ovunque il CATA- | tela, con frontispizio dorato, con 442 magnifiche incisioni, e 15 | a È; 19 settembre 1872. 9 che non a 
coi e PT RAIZiORI cd SIG pine piante. La più completa descrizione storica e pittoresca di Pa- | Sapere aini preci == E Peace 
Istrazione pel modo di mandare le misure. {{f{ rigi, pubblicata in occasione dell'Esposizione universale dalla |f[mogtie, che ne usa moderatamente già da tre muti. SSi attivi Ee50) com 
| PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO [ll celebre casa editrice parigina Hachette e C». Prezzo in [ill cn is ttgraziamenti, cec. Prof. Prerzo Camerano, Quando q 
|Fuori di Milano non si spedisce che contro assegnoli | commercio L. 2@; viene dato come oa Toe a Venezia, 29 april 1 ii seno di ql 

—TT____ | ti. Antonio giudice al Tribunale di Veneri lasciato api 

sr FS Ù (fora vr, tt Te ta glia 
L'Opinione Nazionale irrresa 
TEN METTE 
DAREI POLL IICO PRGTIDIAZO MIDIPCRDENTE è acli ta 7 De di Pr 212 Lil 19 fr Ghisa e Sai 

(Ax i 7 oi 7 3 
(tiratura 0,008 copie) fagli abbonati di un'anno al giornale LZT.AZIE E fe CANTA Selo da 8 AI 4 fr 50; mando se d 
n diffusione che à acquistandosilfi my è £ ALENTA AL CIOCCOÌ i : d 
las 2 mesto ia "pado Fagminiatrazione di “= L TALI k- ri lalla, per 1? tazze 2 fr. 50 cea para li polvere ed io sala partalota 

Pagare maggiormente i desicerì dei suoi letto:i allargando ia| tazze 8 fr.; per 120 tazze 49fre Pubda 

Pafenia del cor. =" pubblicare i Dee Si ra gota a TAVOLETTE e at pe 

° e Prezzo delle Associazioni ritratti di ” È ze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. ni 2 

Sat, = PREZZI D'ABBONAMENTO : Mia nd € i 

“ Sem. Trim {celebr; inoltre! . ‘Milano, e in tutte le , via Tommaso Grossì, 

fr e pini rali raga] Da ci ra | price Pt IL NQ 

FitaoProma | dele Pose) — (em) » 50 2S 1850] va la parteboil. Regno: > 0: nos AEON Rea: A. susiedne ST Si i 

fici dovuti al-Mfa, © Ammiciel , g, 3 19_|bnteperi na Stati Unione postale . . » 14 » 26 >» BI feet Brown è figlio, mia Gendont; A. ig tend 39 

r dei numerosi le = : Fetonis Fot 
più fini fercot A0,  m_|î ricamato PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI Mez Ere Sage d dre dd iene N 

agittori, 0 di’ | 123 &. Berretti. arm. © Baroni, via delle Murri, 10, 11 ‘A 

interessantissimi romanzi siti appositumento ds | Al IT RI BELILISSEDIT PRETE 10 creo si ttt f40, vi Poastina ; Panl Cattard, uso mando 

ti i. bale È € nl 98, 99, via È i indieil 

Tesi sî, inviare vaglia postale ali’Amministrazione del Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Etalie, Sini vani oo ee I |: i 

Sarete di Ore DES TS E 3 Roma, 127, Piazza Montecitorio, % IMPORTAZIONE DIRETTA É cosa di gral 

CARTA DELLE STRADE FERRATE] -Fe52 spedizione del premio cella posta in pacco || el Thè più squisito = |l Trio 

EL REGNO D'ITALIA ; vette attend 
ri e na (The Souchong Choicest Ter ue 

i : Non più Capelli bianchi!!! trattava. In 

Adriatica e Mediterranea er pielaa 

‘oto rerI Pocgi da legna Liv 15 — peg 
Dalle Contenti 75 franco in tatto i Regno: . (4 di e selamòd: 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio & Deposito ia Fi 100 milligrammi >» 475 als 
i osi ia Panzani 28, 5 " n po 

FOSSO Coni è Bianehell ws Fratine 6. Mino, a| -—‘’I»Or tingere capelli e barba Maze C.via Panni 28. Mito are talia È — bd 

succureale dell” în 8. it È È ‘pe I Î gazza avvez 

gate ap ra Con ragione può chiamarsi il Nom eLus uLtRA peLLE Trerure. Non havvene! el Roma, preteo” peli Margherita, 15, ora Bandinelli 
z BD altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore [22 86. © Bianchelli via Frat partito mig] 
Rinomato Sapone (marca )/Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, | Istrosimni i ———— — Anch 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA irinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale Istruzioni per fare il Vino perfetto me? — in 
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i Roma cent. 5 


IL CONGRESSO: REPUBBLICANO 


Lettera del cittadino TioLtoxx alla cittadina 
CorveLIA sua moglie. 


Roma, 3 maggio. 
Cornelia mia, 

Il congresso repubblicano è finito: io ho ob- 
bedito alla tua volontà; perchè ti pare che io 
abbia del Bruto dentro di me, hai voluto che 
pigliassi parte al congresso e l'ho presa. 

Parte modesta, perchè fra mezzo ai rappre- 
sentanti di tante associazioni, io non rappre- 
sentavo che me e te, uniti nel vincolo del ma- 
trimonio. Associazione legittima, ma scarsa; e 
si spera, Cornelia mia, che tu non l’accrescerai. 

D'altra parte, che fare? In cotesto paese di 
ioti, dove mi ha confinato la tristizia dei 
tempi, non c'è verso di fare spirare la più 
lieve aura repubblicana. D'associazioni poi! 
Figurati, ne parlai al medico-condotto e mi 
rispose che aveva in tasca gli associatori!... 

Il congresso dunque si è compiuto, non senza 
qualche difficoltà. Figurati che c’era chi pro- 
poneva di proregerlo a miglior tempo... Oso 
dire d'essere stato uno dei più forti sostenitori 
della necessità di tenerlo ora: io avevo fatto 
il viaggio a spese mie senza il minimo aiuto 
di una società purchess E d'altra parte 
ero venuto a Roma colla promessa fatta a le 
di starci almeno otto giorni, e non volevo me- 
ritarmi i rimproveri che tu mi fai sempre 
quando torno all’improvviso!... 

Nè ho da pentirmi d'essere venuto. Ho co- 
nosciuto i fratelli, i credenti nella nostra stessa 
fede; fra i quali mi sono legato in amicizia 
con due cavalieri di San Maurizio e Lazzaro. 
È sempre bene avere fra i propri conoscenti 
della gente di distinzione!... 

Se ti dicessi che mi sono persuaso che la 
repubblica si farà quanto prima, mentirei a 
quel Dio e a quel popolo che sono in cima 
dei nostri pensieri. Ma tu non dar retta ai 
giornali della monarchia, i quali ti diranno 
che non abbiamo messa fuori nessuna idea 
pratica. 

Ecco come stanno le cose: 

Quendo ci siamo riunilifal teatro Argentina, 


ognuno di noi credeva che non ci avrebbero 
lasciato aprir bocca. Correva per tutto il Corpo 
- 


come un indizio di prossimo scioglimento. 
meno almeno sì sperava che alle prime ri 
velazioni dei nostri voti, un delegato di pub- 
blica sicurezza ci avrebbe legati e condotti in 
questura. Niente. Né sciolti, nò legati! Ti do- 
mando se questa è vita. 

In tale stato di cose nessuno aveva pensato 


alle idee : quelli che son soliti a farne uso, le 
aveven lasciate presso le rispettive società, 
persuasi che tanto e tanto non ce n'era bi 
sogno ! 

Ma a tal punto arriva la slealtà del governo 
monarchico, ch'egli ha mancato a tutto quanto 
avevamo diritto di attenderci; a tal punto si 
giunge col monopolio da non lascierci più 
neanche la libertà del carcere, e la gloria 
della Corte d’assise !... 

Tuttavia qualche cosa s'è fatto : s'è delibe- 
rato che l'arme dei repubblicani debba essere 
un fucile ad aria compressa; s'è sentito con 
piacere da un oratore bene informato che l'u- 
niverso è nostro scolaro, e da un altro chel 
popolo è metallizzato. Non mi chiedere il si- 
gmfiesto di queste sffarmazioni: non te lo 
saprei dire: ma non tocca a noi umili gregeri 
squarciare il velo d’Iside: se lo hanno detto 
lo potevano dire e tanto basta... 

Una sola cosa m'è dispiaciuta Un cittadino 
ha chiesto che fra le terre irredente d'Italia si 
mettesse anche Malta. Non gi. hanno neanche 
risposto. M'è parsa una scortesia. Perchè non 
mettere anche l'isola usurpata dall’Irghilterra 
fra le terre italiane? Ci costava cosi poco e 
si faceva tanto piacere a quell'egregio fra- 
tello !... Io ci avrei messo anche la Corsica, 
già posseduta dai Genovesi 

Ma la deliberazione più importante per l'av- 
vel è stata la nomina di un comitato: il 
quale è composto di cinque membri simbolici 
Mi spiego : c'è il cittadino Fratti — da fran- 
gere... e capisci lu che cosa vuol dire. Gli 
altri sono un avvocato, un pittore, un inge- 
gnere, un caffettiere. I monarchici sorridono 
perchè non intendono il simbolismo che è stato 
sempre uno dei nostri mezzi più validi, una 
delle nostre forze più vive. 

L'avvocato è incaricato di ricercare le canse 
del nosiro malessere ; il pittore di dipingere 
al popolo gli orrori della monarchia; l’archi- 
tetto di preparare il coronamento dell’edifizio, 
e il ceffettiere di apprestare i rinfreschi peri 
combattenti dell’ullima battaglia 

Stabilite così le cose, che imporla che la 
repubblica sorga più o meno sollecitamente ? 
Se non la vedremo noi, la vedranno i figli 


| cratica, ecc. 


Oh perchè non è rimasta traccia della vora- 
gine di Quinto Curzio? Io l'avrei mirata pronto 
al sacrifizio pel trionfo dell'idea! Perchè ta, 
tu, Cornelia, m'hai ispirato nell'animo nobili 
sensi, e dacchè l'ho conosciuta, le voragini 
non m'hanno più fatto paura ! 

Addio, Cornelia; abbimi nel tuo pensiero; 
uniti provvederemo all’azione. 


Il tuo 
TeWisrocte. 
E per copia conforme 


COSE. DI PALERMO. 


L'arrivo dell'onorevole Corte. 


2 maggi 

ggi, come sapete, è arrivato il nuovo prefetto, l'o- 
norevole Clemente Corte. La via Vittorio Emanuele è 
imbandierata ed inondata di cartellini di tutti i colori 
dove si legge: Pronta esecuzione Vallelunga, e altri 
cartellini bianch dove si leggi 


« Viva ministero sinistra, 
Viva Cairoli, 
Viva Certe, 
Vogliamo ferrovia Vallelanga >. 


Fecero gli onori al nuovo arrivato il sindaco ex- 
Perez, la Giunta, la deputazione provinciale, la banda 
e uno squadrone di pompieri municipali... altro squa- 
drone di carabinieri, e qualche società operaia demo- 


Il generale Pallavicino, venuto col Corte, ha voluto 
esimersi da tanta festa, e prese solo, senza banda e 
senza pompieri, la via del Molo. 

È venuto anche col Corte il dottore La Loggia, c 
mi si dice giù nominato direttore del nostro mani- 
comio. 

Il vapore dove era imbarcato il Corte avrebbe po- 


| tuto essere in porto alle 5 antimeridiane; ma per non | 


degli altri; non dico i nosiri perché tu non | 


mi hai dato le gioie della paternità: tu che, 
se avessi messi al mondo figliuoli, avresti po- 
tuto essere, o Cornelia, la madre dei Gracchi 

Ma non avendo da educero una prole, edu- 
cherò me stesso: e prima di tornare fra le 
tue braccia, ricercherò e ammirerò in questa 
Roma le memorie dei grandi tempi della re- 
pubblica: il Campidoglio, la Rupe Tarpea. 


risparmiargli la festa preparata, lo si fece approdare 
alle... 19 antimeridiane, facendolo orzare di qua e di 
per 5 0 6 ore! 

‘enorevole Corte è sbarcato a porta Felice; la 
mostrazione delle cantonate (poco delicata : cosi anche 
a giudizio degli amici del Corte) non fu secondata 
dalla dimostrazione orale della popolazione (?), della 
quale qualcuno ba fatto sentire qualche voce che suo- 
nava: Vogliamo laroro! 

il dottore La Loggia, a Palazzo Reale, alle voci della 
popelazione, fattosi ad ua balcone, fece venir fuori il 
Corte, che, forse per commozione, non potè ringra- | 
ziare la popolazione che con le mani ! 

Auguriamo, in ogni modo, buona fortana all'onore- 
vole Corte. 


Ereta. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Ho rammentato giorni sono a chi l'aveva 
fatta la promessa di pubblicare le opere del 
povero Civinini. 

Si può dire lo stesso per gli scrilti del Sal- 
vagnoli. 

Vincenzo Salvagnoli fu, come il Civinini, uno 
di quelli uomini îa cui bella fama può venir 
meno dopo la morte, se qualche amico non 
ne serbi la memoria ripubblicandone in buon 
momento gli scritti sparsi o dimenticati. 

Alcuni scritti di Vincenzo Salvagnoli, per 
esempio, quello sull’Indipendenza d'Italia pub- 
Blicato ai primi del 1859, ebbero un’impor- 
tanza grandissima. Alla giustezza ed alla op- 
portunità delle idee politiche il Salvagnoli uni 
l'attrattiva di uno stile piacevolissimo, di cui 
sono modello anche le lettere private ch'egli 
scriveva frequenti e lunghissime. 

Un editore, quando il Salvagnoli fu morto, 
voleva fare una raccolta di tutti i suoi scritti. 
Vari letterati promisero di far le note e le 
prefazioni; ma dal 1861 siamo arrivati al 1878 
e non s'è ancor visto nulla. 


*_ * 
+33>% 


Domande d'interrogare i signori cava- 
lieri Pietro Fanfani e Giuseppe Rigutini intorno 
ad una definizione contenuta nel loro veca- 
bolario. 

— Ha la parola. 

— Ecco: io tengo il vocabolario Rigutini- 
Fenfani come un tesoro. Compilato insieme da 
un accademico della Crusca e da un accanito 
censore dei signori del frullone, mi pare che 
propriamente debba essermi guida non fallace 
nello scrivere questo benedetto italiano. Sta- 
mani cerco a carattere e trovo: 

« Commedia di carattere, una commedia 
non da ridere, ma di soggetto grave, e che ha 
un proposito nobile ». 

Come? una commedia di carattere è una 
commedia non da ridere? Ma secondo Orazio 
la commedia deve far ridere e sorridere sem- 
pre. O i Rusteghi del Goldoni, il Don Desi- 
derio del Giraud, il Bourgeois gentilhomme 
del Moliére, l'Zrrésolu del Destouches, non 
sono commedie di carattere? Eppure si ride 
e come si ride! E il Bugiardo, e il Malade 
imaginaire, e l'Aio nell'imbarazzo? 

E ci deve essere anche il proposito nobile? 
O qual è il proposito nobile dello Sganarelio? 
Quale quello del Ludro? Quale quello del Cu- 
rioso accidente e della Locandiera? 


_——————@«@@r@ 


IL NOME DI FAMIGLIA 


39 LUISA SAREDO 


Armando tornò a casa in uno stato d'esalta- 
zione indicibile. A vederlo soltanto, Limerolles 
comprese cha doveva essere accaduto qualche 
cora di grave. La notizia del probabile metri 
monio di Gemma era così ben custodita. che 
non ne era trapelato proprio nulla ed egli do- 
Vette attendere che Armando, dopo mille esela 
mazioni, si fosse spiegato, per capire di che si 
trattava. Invece di consolarlo allora, come faceva 
sempre, Limerolles rimase egli stesso come se 
fosse colpito dal fulmine. Armando se ne avvide 
© selamd: 

— La credete esatta una tale notizia? No, 
iv non posso persuadermene! Gemma rifiuterà. 

— Eh, che volete che faccia una povera ra- 
gazza avvezza ad obbedire ai genitori? I signori 
Bandinelli scelgono, dal loro punto di vista, il 
partito migliore. 

— Anche voi vi prendeto dunque gioco di 
ine? — interrappe Armando con esplosione. 

— Volete forse chiudere gli occhi dinenzi 
Brecipizio per cadervi dentro più sieuramento? — 
disse Limerolles con voce calma e grave. — Oh, 
Ron è meglio vedere le cose in peggio e ado- 
Eerari per cercare il rimedio? Consideriamo la 
Botizia di Cencio come esatta, Che possiamo faro 
Tr resniare a malo la progettata unione? 


— Gemma non si piegherà mai! — conti- 
Armando strappandosi disperatamente i 


già abban- 
donarla al proprio destino? 

— No, no! — selamò Armando. — Ditemi 
quello che debbo fare; qualunque sia l'espe- 
diente, lo accetterò piuttosto che ella sia d'un 
altro! 

— Bene! Ma così sul momento non saprei 
davvero che consigliarvi — ripigliò Limerolles. 
— Che so? per esempio una fuga. 

Armando scosse le spalle con disprezzo. 

— Gemma non è di quelle che si lasciano 
trascinare ad una simile follia, disse. 

— Parlate a vostra posta di follie — rispose 
Limerolles: — io non vedo altro mezzo, e an- 
cora se si potesse riuscire! 

Armando lo guardò esterrefatto. 

— Voi non sperate proprio in null'altrof — 
chiese angosciato. 

— Che volete che vi dica? La condizione mi 
sembra grave — replicò l’altro. 

— 0h, Gemma, Gemma! — sclamò Armando 
fuori di sò — so ti perdo, mi uccide; 

Se Armando non avesse lasciato cadere il capo 
nelle sue mani, avrebbe potato sorprendere nn 
lampo di gioia feroce negli occhi di Limerolles; 
ma sparve immantinenti; il auo viso si stteggiò 
anzi a suprema mestizia, e inchinandosi verso 
Armando, gli rialzò la fronte dicendo queste 
parole: 

— Otliato che avata un amico disposto 2 


tutto per togliervi d'affanto? Lasciatemi medi- 
tare, il parlare di morte è davvero una follia. | 
Sono cose che si dicono. Ì 
— E che si fanno! — gridò Armando — | 
quando s'ha posto tutto il proprio cuore in un | 
affetto come il mio. Sono pronto nondimeno a | 
tentare quanto mi consiglierete per salvarci en 
trambi. Anche la fuga, se non avete nulla di | 
meglio da soggerirmi 
— Lo ripeto, lasciatemi riflettere — rispose | 
Limerolles. — Qualche cosa troverò di certo. In- | 
tanto calmatovi, © sopratatto, fidate in me. 
Armando non si calmò così presto, ma tanto | 
era già l'impero di Limerolles su di lui, che | 
finì per soffocare la sua angoscia onde com- | 
piacere l’amico. Quest'ultimo intanto si perdette | 
Î 


nelle sue tenebrose combinazioni. Quale ne do- 
veva essere il risultato non si tarderà a vederlo. | 
VI. 

Dopo la partenza di suo tiglio, la  siguora 
Sabina era ricaduta seriamente aramalata. Il 
dottor Filippo non aveva voluto scriverlo ed 
Armando, ma verano stati dei momenti in cui | 
egli aveva temuto per la di lei vita. Assalita | 
da una febbre nervosa, era impotento a muo- | 
versi e ad occuparsi, quindi non chiedeva nep- | 
pure d'Armando, e il medico non csò per un | 
poco comunicarle le notizie che pervennero a | 
proposito dell'avvocato Andrievx. I 

L'avvocato era ammalato a Dotsy, come si 
è vednio dalia lettera di Samuele Gibson a Li- 
merollea; ron poteva serivera egli stesso, e ap- | 
puoto per questo facova sorivere da sua moglie | 


alla signora Sabina un biglietto sigillato e 
chiuso in una lettera che il giovane di studio 
indirizzava allo stesso dottore. Questo biglietto 
il medico non lo consegnò subito alla sua am- 
malata; ma serisso immantinenti ali’ avvocato 
per narrargli tutto quanto avveniva a Villom- 
rosa, e l'allontanamento d’Armando, e la ma- 
lattia della madre, chiedendogli se non v'era 
nulla a fare per sollevarli entrambi. 

Queste notizie spaventarono sempre più l’onesto 
avyoeato, il quale, facendo uno sforzo rispose 


| egli medesimo dal lotto al dottor Filippo. Si 


diceva dolentissimo di quanto accadeva, ma il 
suo stato non gli lasciava alcana speranza di 
poter intervenire personalmente per cercare di 
mettere d'accordo la madre e il figlivolo. La 
rottura del matrimonio d'Armando gli spiaceya, 
ma considerando questo fatto dal punto di vista 
dell’uomo maturo @ ragionevole, trovava che il 
male non era così terribile. Quel matrimonio al- 
l'età di vent'anni, era nna follia. Armando avrebbe 
dimenticato Gemma 4 si sarebbe in breve con- 
solato. Ciò che lo turbava assai erano invece i 
dissensi fra madre © figlio, e a questo propo- 
sito egli pregava il dottore di consegnare sr- 
bito alla signora Sabina un altro biglietto nuo 
vamente acchiuso nella sna lettera, il quale ri- 
peteva con maggiore insistenza ciò che le aveva 
già fatto dire per mezzo della sua buona moglie. 
Entrambi consigliavano alla loro amica il solo 
partito a prendersi nelle circostanze in cui si 
trovava. 


(Contrza? 


VI 


FANFULLA 


E ss queste ron son commedio di carattere, 
non so più dove aadarle a pescare. 

Che le commedie di carattera non si sapes- 
sero più fare me n'ero accorto! Ma che le non 
si sapessero neanche più definire! 

Se ho torlo, aspetto che i signori Fanfani e 
Rigutini, per i quali ho moltissima stime, me 
ne facciano avvertito. 

Se no... l'incidente non avrà seguito. 

#_ 
33% 

Il principe Giorgio di Prussia ha seritto una 
lettera al Andrea Maffei per ringraziarlo di 
aver tradotto alcune parti di una tragedia di 
Sua Altezza intitolata Bianca Cappello e per 
esprimere il desiderio di vedere quella tragedia 
rocitata in Italia. 

Non so che cosa abbia risposto il vecchio 
poeta. Se non ha ancora risposto ci pensi su. 

In questi momenti difficili, col solito òris- 
zonte carico di cupissime nuvole, l'Italia ha 
bisogno di tenersi cari i propri amici. 

E se quella Bianca Cappello fosse recitata 
sopra alcuno de’ nostri teatri, dubito forte che 
le amicizie tra la Prussia e l’Italia si menter- 
rebbero salde. 

Temo che il pubblico farebbe tale rumore 
da far credere addirittura che fosse scoppiata 
la guerra. 

* 
sa 

Del rimanente, il principe Giorgio arriva 
tardi: su Bianca Csppello si fecero in Italia 
almeno trenta fra drammi e tragedia. Neppur 
uno si sslvò. E allora si credeva sul serio al 
veleno propinato del cardinal Ferdinendo alla 
bella Veneziana , vera e particolare figliuola 
della rzpubblica, come la chiamarono Antonio 
Tiepolo e Giovanni Michiel, ambasciatori di 
Venezia, il giorno delle nozze col granduca 
Francesco. 

Ora si sa per documenti irrefragabili che 
Bianca mori per aver meng'ato troppi funghi. 
L'incanto è svanito: la vittime dell'odio cardi- 
nalesco è divenuta una donna che aggiunga 
la gola a qualche altro peccato mortale, né 
più, nè meno. 

sh 

Andrea Maffei farà dunque bene e renderà 
un servizio all'Italia e alla Prussia ss resisterà 
agli inviti di Sua Altezza imperiale e reale. 

La Bianca Cappello sarà una tragedia im- 
periale, ma il reale non ci si mostra davvero! 


è, 
sasa 

Tl ministro del Portogallo, che fin qui abi- 
tava un quertiere mobiliato a piazza di Spagna, 
può ringraziare la Riparazione se ha trovato 
a poco un bel palazzo tutto riparato... a spese 
dello Stato. 

Il magistrale Correnti, che si trovava 
stretto nelle ventisette stsnze del primo piano 
del palazzo Andreozzi, ha ceduto il quartiere 
suo e del Gran Magistero al ministro porto- 
ghese e ha preso un piano al palazzo del Drago 
alle Quattro Fontane. 

Il commendatore Correnti, che aveva già 
speso un diecimila lire al palazzo Andreozzi, 
ne ha messe in bilancio altre cinquantamila 
per ristauri e mobilio nel nuovo quartiere. 

Ma Sua Eccellenza Fortuna e dormi godrà 
così il benefizio di non aver comune l’ingresso 
con gl'impiegati del Gran Magistero, cosa che, 
a quanto pare, gli dava inolto sui nervi. 


NOTE TORINESI 


Una prima in famiglia. 
= 4° maggio. 

Libera nos, Domine, a dilectantibus filodramaficis, ho 
mormorato passando il limitare di casa Tivoli, casa 
notissima per i suoi lunedì artistici da non confo 
dersi coi Lunedì di un dilettante, e splendidissima ieri 
sera per il natalizio della signora, una stupenda fgura 
triestina da far capite a prima vista anche ad un orbo 
perchè sto marito sia un accanito consorte. 

Rettifico, anzi ritiro affatto h mia mormorazione 
perchè Il rilratio di Marle è una commediola che... 
Ma noî precipitiamo, e mentre il luogotenente Buona- 
mici sonnambulizza col suo violino con tanta bravura da 
lasciar dubbio se abbia maneggiato più l’archetto che 
la spada, faccio il carioso in platea. 


>< 
veti sono appoggiati giganteschi mazzi di fiori 
forme il gusto più bizzarro del giar- 
diniere possa suggerire. Ci son mazzi a piramide, a 


tavolozza di pittore, a conchiglia, a vaso,a nave, alcuni 
dorati, altri inargentati, una bellezza, un profamo in- 
somma dappertutto. Su due file di poltrone poi gio- 
vinette, spose € mamme abbigliate da festa. Dietro, di 
fatati, assessori, giornalisti neri, azzutri e rossi, poeti 
soldati, marchesi, pittori, avvocati, agenti di cambio, 
@@gtetari, editori, librai, un mondo vario, elegantis- 
simo, con preponderazza di colorito...artistico, il co- 
lore base della casì; ove afiche i gatti recitàno versi e 
strimpellano il pianoforte. 


>< 


Il signor Buonamici fa morire su! violino la Sonnan- 
bnla, e i dilettanti, preannunziati da un prologo brio- 
sissimo del signor Foa, sbucano fnori. La commedia è 
in versi dei soliti martelliani, ma ha un carattere, cioè 
un origine... originale, perchè messa alla luce in due, 
ed i due seno la gentile signorina Amalia Goldmann 
e il cavaliere Fiozi, consigliere comunale di Milano, 
filarmonico valoroso, come fu valoroso soldato 2 San 
Martino. Con tali progenitori, la commedia non poteva 
riuscire che un piccolo capolavoro. Non mi dilungo 
sull'argomento perchè lo sciuperei. 

Una giovinetta ha sposato un povero diavolo per far 
vedere che in questo secolo qualcuno crede ancora alla 
« capanta ed il tuo cuore ».. Il ricco padre, che vive 
lontano da tei per odio di quelle nozze, è tirato con 
gentile artifizio della sua nipotina sconosciuta messagli 
attorno dalla vecchia fante, a richiamare e perdonare 
la figlia; Pensiero gentilissimo, versi idem, rappresen- 
tazione degna di Belletti-Bon quando mette în scena 
una commedia di Ferrari. 

Recitavano appunto un figlio di Paolo Ferrari, l’au- 
trice, il suo bravo fratello Cesare, amorosissimo d'arte, 
e la bambina Lidia Tivoli, una Gemma, una piccola 
Ristori anche lei, un'altra prova che il nostro è il se- 
colo dei... fanciulli. Tito D'Aste, direttore di scena, se 
ne innamorò tauto che promise una commediola per 
quell'angioletto da recitarsi quest'anno a Rivoli. 

Tengo nota della promessa. 


>< 


Dopo la commedia s'incominciò a ballare e si finì 
la mattina dopo. Con queste luae e con tanta quistione 
orientale antonelliana în aria ci vuole un bel coraggio 
ch? Eppure s'è avnto; e comandò l'ultima quadriglia 
umoristica nientemeno che un chimico, il dottor Ric 
ciardi, avtore di pregevolissimi studi sui tabacchi e 
il più gaio umorista napoletano ch’ io mi conosca. Un 
chimico non può mancare di spirito, ed il Ricciardi ne 
sovrabbonda. 

Ulisse Barbieri mi diceva « che i natalizi della signora 

ofia Tisoli sono tante risurrezioni ». Così parlando 0c- 
chieggiava attraverso un lussureggiante calice di ma- 
dera le bionde e brone testoline delle vaghe danzatrici. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Al Senato. — Interrogazione Angioletti. 

Lascio nella perna l'interrogazione e mi 
limito alla risposta che la contiene tutta quanta, 
come nel ritratto del fotografo c'è la nega- 
tiva da cui è tratto. 

E la risposta è che il ministro Bruzzo non 
può spertamente disepprovare il fatto del suo 
predecessore nelle promozioni dell’anno pas- 
sato. L'onorevole Mezzacapo ha applicata la 
legge. Stud'erà se questa applicazione dia luogo 
a riparazioni 0 se vi sia necessità di qualche 
modificazione nella legge. 

E tutti contenti, massime i generali Cole- 
stino Corte e Villani, che, ssltati or è un anno, 
selterono a volta loro — ed eccoli tenenti ge- 
nerali come gli altri. Mi rallegro con ioro. 


Eseorita l'interrogazione Angioletti, continuò 
la discussione del trattato comme! le italo- 
francese. Oratori : Alessandro Rossi, Magliani 
e Boccardo. 

(Boccardo è la riduzione familiare di: Boc- 
cadoro. Me l'ha detto un etimologista che ne 
ta sentito il discorso.) 

Tutti e tre favorevoli, 


La Nazione, che è alle vedette per le cose 
del municipio fiorentino, ha dato un grido di 
allarme. 

E questo grido è: 

« Sul progetto di le run'inchiecta 
circa le condizioni del cele Firenze res- 
suno è iscritto per parlare în farcre: uno 
solo è iscritto per parlar contro, ed è l’ono- 
revole Giorgio Sonrino, deputato del collegio 
di San Miniato ». 

A chi non ha sulle dita le forme parlamen- 
tari, a chi serba affetto alla città che ci diede 
l’Alighieri e che immolò i suoi più vitali in- 
teressi alla rovinosa gioria d'essere l’avan- 
capitale d'Italia, quelle parole avranzo sapor 
di forte agrume. 

À che attribuire questa mancanza di cam- 
pioni dell'inchiesta? Pensando. che, prima di 
morire, il municipio fiorentino la chiese egli 
stesso, la si direbbe un atto di postuma osti 
lità contro il morio. 

E quell’uno che sorge contro l'inchiesta ? A 
mio credere non può farlo che coll’onesto fine 
di mostrare che, per pagare a Firenze un sacro 
debito di giustizia, l’Italia non ha bisogno d'i 
chieste; e sotto quest’aspetto, io starei coll’o- 
norevole Sonnino. 

Ho letto che volevano. fare relatore, in so- 
stituzione dell'onorevole Varè, l'onorevole Laz- 
zaro. Puvera Firenze | si tratta di accomodarle 


le finanze, non di guasterle la grammatica. 
Messo a questo prozzo l'assetto finanziario, 
Firenze sarebbe capaca di respingerlo. 

pere che l'ufficio di rela- 


Un dialogo. Feet 

— v'è dunque molla miseria? 

_ Molta miseria?... Qui si muore di fame. 

— Dite così per dire? n 

‘0: alla lettera si muore di fame! — 

Sono parole scambiate, su! molo di Reggio 
(Calabria), tra il signor De Zerbi del Piccolo 
ed il cavitano del piroscafo l’Elettrico, il si- 
gnor Cafiero. peri 

Nomino i due interlocutori a testimonianza 
di verità. 

E dedico il breve loro discorso allo med 
tazioni degli uomini che si assunsero l’incarico 
di riperare la Riperazione andata a male ira 
le mani dei loro predecessori. 


La questione del giorno : 

Continuazione (ma non fine) della trattativa 
per il compromesso militare anglo-russo. 

Recrudescenza militari della Turchia. Al 
Serraschierato si va riordinando l’esercito della 
difesa: e i battaglicni di Varna e di Sciumla 
sono sempre lè, quesi ci avessero poste radici, 
come Dafne quando fu cambiata in alloro. 


— All'ermi! e marche per la 
Bosnia. È , 
A Pest: — Alt! In Bosnia non si va. 
mobilita l’esercito € si dà addosso alla Ri 


E. 


A Londra la regina ha deciso di passare in 
rassegra le truppe che tengono campo ad A- 
dlershoti. 

A Manchester John Bright protesta coniro 
ls guerra în pieno meeting © slimatizza Di- 
sraeli, dichisrandoîo il grande perturbetore 
della nazione. 

te 


A Berlino... Questa poi va presa colle pru- 
dente riserva dell'oste dei Promessi Spos 
che, durante la peste, si faceva gettare gli 
spiccioli dello scotto dentro una scodella d’a- 
ceto. 

Figuratevi, arck avrebbe sconsigliata 
l'Italia di proporsi mediatrice. 

Ma sa non le è mai passato per il capo 
nulla di simile! 


ss 


A Bucarest. Un ordine del giorno di To- 
{leben esorta i soleti russi al buon contegno 
verso i Rumani, e questo per lasciare buona 
impressione quando saranno partiti. 

Parole testuali. 

Quell'ilea d'una parionza dei Russi deves- 
sere stata una vera manna per -i nostri fra- 
telli in Trejaro. 

Con quale ansietà aspetteranno sotto l’al- 
bero degli avvenimenti che maturi il tempo 
dell'ad 


Sn Egsino: È 


ROMA 


da 4 maggio. 
Abbiamo veduto în questi giorni esposto nelle sa 
dellisicato di belle art un quadro del marchess Cine 
seppe Centurione di Genova, già capitano di stato mag- 
giore, e addetto alla svedizione scientifica che col Fer- 
rati, il Defilippi ed altri si recò nel 1862 fino în 
Persia. 

Il marchese Centuricne disegnò allora un itinerario 
artistico militare composto di più di trecento disegni 
ed ora attende cogli studi già fatti sul vero, a ripro- 
darre i più interessanti in quadri ad olio. Questo 
esposto qui a Roma reppresenta la valle del Lar verso 
il Caspio e la catena cell’Elboroas sulla quale signo- 
reggia l'eccelsa cima del semispento vuicano Demavend, 
all più di 5600 metri sul livello del mare, cima 
alla quale i nostri viaggiatori vollero intrepidamente 

ire. Il momento sceito per riprodurre l'imponente 
aspeito di questo paesaggio è la mattina al sorger del 
sole, sicchè nella valle le nebbi= densissime di quelle 
regioni si addensaro lasciando spuntare come isole le 
punte delle più alte roccie, mentre ì primi raggi del 
sole indorano il io, danno un colorito brilinte aî 

salti montagne e ris] ti ghi: i 
Rosati dell jgne € risplendono smi ghiacciai del 

Oltre 21 pregio artistico, questo 
quit fc gi qu gr hi pre 
scientifico. come quello che dà un'idea esatta della 
conformazione geografica e geologica di peesi tanto 
differenti da' nostri, e perchè appartiene ad una colle» 
zione così importante, come saggio della quale ci au: 
guriamo di vederlo spedito a Parigi nella sezione ri- 
servata alle missioni scientifiche. E ci auguriamo altresì 
di veder pubblicato per intiero questo itinerario del 
marchese Centurione. 


». Anche il Giardiro infantile a ito 
at scuola comunale di via Milazzo dl Aa canna 
a popoiarsi di bambini dell'ano e dell'altro sesso. Come 


si fa a non andarci volontieri con tante brave maestre 
che fanno da mammine e con una ispettrice onoraria 
com'è la signora Carlotta Bonghi ? 


. Sommario delle materie del fascicolo 1° volume 7°, 

1° maggio 1878, della Rivista europea: > 

Gli studi storici in Italia dopo il 1859 (A. Costi), 
_— Sull'economia delle forze meatali nelle scuole ita. 
liane (Bartolomeo Fontana). — A proposito di un nuovo 
libro di versi (Giovanni Alfredo Cesareo). — Dell'n. 
fiuenza germanica sulla moderna lirica italiana (An. 
tonio Zardo). — Degli stadi su Camillo Porzio e sulle 
sue opere (Giambattista gar Poe eil 
sto carteggio inedito (X. Y.Z.) — I Gemelli (A. Romiz), 
— 1 limiti delle cognizioni naturali. Di 
ziato a Monaco in una seduta dell’associazione germa. 
nica dal professore voi li «i Monaco. 
politica (S. M.). — Note scientitiche. — Notizi 
rarie e varie. — Bollettino bibliografico. 


<. Domenica prossima 3 maggio, a_ mezzogiorno in 
punto, il signor marchese Gioacchino Pepoli, senatore 
del regno, terrà nelle sele di residenza della Società 
degli interessi economici in via della Missione N° { 
mna conferenza sull'opportunità di fondare în Roma 
mna Banca di prestito per i membri della Società di 
mutuo soccorso e sul modo come organizzaria. 


Teatri. 

feri sera abbiamo avuto al Valle la rappresentazione 
per il monumento a Vittorio Emanuele. Vorrei poter dirvi 
che il pubblico era affollata; ma... bisogna bene mi 
contenti di dirvi che era soltanto numeroso. Una metà 
dei palchi erano rimasti vuoti; soltanto în platea si 
contasano due centinaia di persone più del consueto, 

Bisogna ben dire che la gente siasi messa in testa 
che at Valle si muoia dal caldo per giustiticare in 
qualche modo l'indifferenza del pubblico per. questo 
teatro. Eppure la stagione estiva non è tanto inoltrata 
da fare abborrire 1 teatri chiusi; eppure la compagnia 
ba tali elementi da contentare i più esigeni 
il repertorio è scelto con criterio, con gusto; ma..! 

Jeri sera, per esempio, Îa rappresentazione è andata 
discanto, La brillante commediola del De Renzis, Lapo 
e can di guardia, ha avuto un’interpretazione eccel- 
tente. La signorina Duse ha aggiunto con quel lavoro 
un'altra fronda alla sua corona di artista, che a poro 
a poco va formandosi sotto i migliori auspici. Nè mi- 
gliore esecuzione poteva avere il bozzetto popolare del 
marchese Pepoli, /{ denserzito al Re. Il Belli-Blanes ha 
in questo lavoro una bella parte di vecchio reduce dalle 
patrie battaglie che egii ha eseguito ieri sera a mara 
viglia. Il bozzetto, per dir la verità, pon è gran così, 
ed abbonda ci pistoloti d'ogni genere; ma’ piacque, 
perchè è lavoro di circostanza, e perchè fa dato con 
mirabile impegno. Senza dubbio il marchese Pepoli fa- 
rebbe assai bene a tagliare via qualche brano — quello 
sulle tasse ad esempio — chè ieri sera fu accolto molto 
freddamente? e minacciò di compromettere l'esito del 
lavoro. Il pubblico certe cose le ha udite mille volte, 
ed è inutile ripetergliele dal palcoscenico, specie in 
no'occasione come quella per cui îl bozzetto è stato 
scritto. Si sa che le tasse sono gravi... oh bella!... ci 
voleva proprio l'alto ingegno del marchese Pepol 


ed ha riso di cuore alla Canonichessa, una vivace ed 
allegra commedia dello Seribe, della quale la parte 
principale era sostenuta dalla signora Guidantoni. 

Questa sera il bozzetto del Pepoli sarà replicato. 
Dopo verrà dato il Gerente responsabile di Parmenio 
Bettbli. 

Ai primi poi della settimana ventura avremo l'Ault- 
laria. 


AI Politeama stasera inaugurazione della stagione 
di primavera coi Lombardi di Verdi. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Intorno all'andamento degli odierni negoziati. 
diplomatici ci pervengono da buona fonte ! 
ragguagli seguenti : 

Le pratiche relative alla mediazione sono 
condoite dal barone di Bulow, ma è assai dif- 
ficile che esse siano per toccare ad una fine 
favorevole senza l'intervento diretto del prin- 
cipe cancelliere; e quindi siccome la di hi 
indisposizione volge a definitivo ristabilimento, 
così si ritiene che all'occorrenza egli affretterà 
il ritorno a Berlino. 

L'imperatore Guglielmo seconda premuro- 
samente con la sua influenza personale l' 
zione del suo governo, e le comunicazioni 
fra quel sovrano © gli imperatori di Austria 
e di Russia 6 la regina d'Inghilterra sono 
frequentissime. 

Il governo austro-ungarico, dal canto suo, 
prosegue i negoziati diretti col governo russì, 
ma ha fatto ben comprendere al gabinetto di 
Londra che con ciò non intende menomament® 
vincolare la sua azione a quella della Russia 

Le voci diffuse sulla imminente occupaziorè 
austriaca in Bosnia ed in Erzegovina sono er 
ronee. 

In vista di questa eventualità sono stati fai 
gli opportuni apparecchi militari; ed ast’ 
probabilmente dalla notizia di quegli spp* 
recchi ha ricavato origine la credenza ch' 
quella cecupazione sia stata decisa. 

Si parla pure quest'oggi di ulteriori pe 
poste di accomodamento, che il conte Schou 
walvff, ambasciatore russo a Londra, avrebb? 
fatte, per erdine del suo governo, al marches® 
di Salisbury, e sulle quali questi si sarebb? 
riservato a rispondere dopo aver preso E" 
ordini della regina e consuliati i suoi colleghi 
del ministero. Non si dice con precisione quali 
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sieno coleste proposte, ma qualora il gabinetto 
di Pietroburgo non acconsenta ad adottare ia 
messima delia possibilità di una revisione del 
grattato di Santo Stefano, non vi è probabilità 
di accomodamento. 


È affatto priva di fondamento la notizia data 
da un foglio clericale che il governo avstro- 
ungarico abbia inviato al governo del re una 
nota accentuata intorno alla politica tollerante 
del ministero. 

Sono del peri infondata le notizie che i go- 
verni ausiro-urgarico e italiano stieno trat 
tando l'occupazione simultanea della Box 
Erzegovina e dell'Albania. 


sua Eminenza il cardinale Franchi si è cc- 
cupalo in questi giorni di un importante cam- 
biamenio nel personale delle nunziature. Si è 
trattato più specialmente del modo più conve- 
nieate per sostituire a monsignor Meglia a 
Perigi, e a monsignor Jacobini a Vienna, due 
prelati più atti a conformarsi all'attitudine che 
il Santo Padre ha infenimo di seguire nei rap- 
porti con le varie nazio 


Diversi giornali asseriscono che la corte sta 
prendendo le opportune disposizioni per un 
viaggio delle Loro Maestà il Re e la Regina 
nelle varie città del regno. Sappiamo che nes- 
suna deliberazione fa presa in proposito. 


Dicesi che a reggere la prefettura di Firenze 
possa essere mandsto un senatore, il quale 


appartenne già, come deputato, alla sinistra 


porta della Ce 
ell'onorevole Nicotera. 


psriamentere, e a © 
alte furono schiuse 


Si sarebbe, dicesi, pensato a lui, perchè, | 


dimorante da parecchi srni in Firenze, egli 
gode presso la società fiorentina di molte sim- 
patio. 


Qualche peri ha perlato dî contratti 
rinnovati dal ministero coll’amministrazione 
delle ferrovie Alta Italia, come se si fu 
rinnovato il contretto di esercizio che scada 
col 30 giugno. 

In queste notizie è incorso un equivoco : il 
ministero non ha inteso pregiudicare la que 
stione dell'esercizio, che in massima esso ri- 
tiene dover essera governativo, come appunto 
lo ritenne l’ultimo gabinetto di destra, csduto 
ire anni sono su quella questione. Soltento per 
parte dell'amministrazione dell'Alta Italia si 
fece ragionevolmente osservare che, chiunque 
sia il faturo assantore di quelle ferrovie, do- 
vevansi ora far» gii epprovvigionamenti ne- 
cessari all'esercizio ordinario onde non potesse 
accadere qualche interruzione od altro incon- 
veniente. I! ministero acconsenti, avvertendo 
però che si facessero gli approvvigionementi 
strettamente indisp or lesso 
di tempo possibile, riservandosi di rivodere a 
suo luogo i contralti. 


Fra i progetti di nuove costruzioni, che il ministro 
dei lavori pubblici presenta alla Camera, vi è pure 
quello che riguarda la costruzione dei tronchi della 
ferrovia siciliana fra Palermo, Catania e Girventi tanto 
per Vallelnnga, quarito per le due Imere, così i timori 
di sospensione dei lavori, sorti în Sicilia, cesseranno, 
sopratutto si sanerà la questione di illegalità affac- 
ciatasi a proposito degli appalti dei lavori concessi re- 
centemente dall’ex-ministro Perez, che, com'è noto, fu 
rimproverato di avere aperto la gara per le due linee, 
mentre dalla Csmera non ne era autorizzata che una. 
E difatti il Consiglio di Stato aveva approvati quelli 
appalti colle più ampie riserve. 


Atbiamo anmunziato ieri che l'enorevole ministro 
dell'interno aveva chiamato a prender parte alla com- 
pilezione della nuova legge elettorale i deputati Cenzla 
€ Mussi Giovanni. 

Aggiungiamo che a quei lavori coopererà anche il 
deputato Cocco-Orta. 


Lettere che abbiamo ricevute dalla Spezia e da Na- 
Roli ci esprimono concordi il rammarico provato nei 
corpi della regia marina, al vedere come la Camera 
abbia votato, senza verama osservazione, la legge pel 
riordinamento del personale militare marittimo. 

Con quel progetto furono soppressi il corpo fanteria 
marina, di valorosi memoria, e gli ufficiali di arse 
ale, e poichè tanto lano che gli altri emimeravano 
Splendidi ed utilissimi servizi resi allo Stato, è dolo- 
Peso che la Camera ne sbbia votata la soppressione, 
senza neppur rammentare con poche parole quei servizi. 


Veniamo assicurati cha il prefetto Berti, capo della 
divisione di pubblica sicurezza al ministero dell'inferno, 
Ra già posto wano a compilare un progetto per il rior- 

amento del personale di pubblica sictrezzà. 

Ai midistero dell'interno fin dai tempi degli onore 


FANFULLA © 


voli ministri Lanza e Cantelli si erano fatti studi snl 
personale di pubblica sicurezza, studi a molta parte 
dei quali aveva preso parte lo stesso commendatore 
Berti; a lui quindi più che a qualunque altro dovrebbe 
esser facile venire ad una conclusione, oggimai indi- 
spensabile nell'interesse medesimo del servizi 


Questa mattina si è inzugarato in una sala nel quar- 
tiere dei signor Monteomery Stuart al palazzo Negroni, 
il congresso dei presidenti delle Società zoofile del 
regno. La riunione era presieduta dal conte Torelli. 
Sedevano el banco della presidenza Lady Paget e lt 
marchesa del Grillo. Intervennero oltre il duca Lancia 
di Brolo per Palermo, l'onorevole Fano presidente della 
Società di Milano, un numero considerevole di rap- 
presentanti di varie altre città. La seduta aperta alle 
40 112 ha durato fino dopo l'una pomeridiana. 


Il Santo Padre sì è occmpato nei giorni passati della 
nomina dell'arcivescovo di Napoli. Crediamo poter as- 
sicorare che tatte le probabilità della scelta sono per 
monsignor Capecelatro, dotto e distinto prelato. Il par- 
tito intransigente si cstina contro la nomina di un ar- 
civescovo che seguirebbe in Napoli le tradizioni di 
moderazione lasciate dal cardinale Riario Sforza. 


N signor Veuillot, direttore in capo dell'Unirers, fu 
ricevuto ieri nelle ore pomeridiane da Sua Santità. ll 
Santo Padre, che sî sentiva molto stanco, non potè ac- 
cordare che una brevissima udienza al signor Venillot, 
che presentò circa ottantamila lire per lobolo di San 
Pietro. Dopo la morte di Pio IX è questa la prima 
soma raccolta dall'Unirers. 


È probabile che a Sua Eminenza il cardinale Ledo- 
chewosky venga affidata un'importante carica nella 
curia romana, 

Questoggi è partito per Parigi in congedo il barone 

,, uno dei segretari dell'ambasciata di Francia. 


LA CAMERA D'OGGI 


1a penombra simpatica ottenuta a forza 
, ravvolga nel suo mistero, all'una po- 

i que latori e 

ima dell'ammireglio Brocchetti. 


quella lucidi 


| Si dovrebbe discutere, ma pare non ne valga 


la pena, la spesa di 422,000 lire per la co- 
struzione di una diramazione ferroviaria per 
sungere l’arsenale di Spezia alia ferrovia 
. Solemente il deputato Lugli — scusi 
— dice elcune parole che non hanno 
da fare, mi perdoni, con la proposta di 
legge. 
Upa breve risposta del ministro della ma- 
fa supporre prossimo un nuovo cam- 
0 di tempo. 

tua Camera approva senz'altro e «alta dal- 
l'arsenale della Spezia alla strada nazion 
del Tenale. La Camera autorizza senza di 
scussirne la maggiore spesa di lire 200,00) 
per compire un iratto di 11 chilometri di que- 
sta strada alpina, da Ponte di Legno a Valle 
Maia e da Valle Mala al confine tirolese, 

* 

C'era una bella occasione per far dimenti- 
care l'indimenticebile figura barbina della ss- 
duta nella quale fa annunziata alla Cemera la 
morte di Re Vittorio Emanuele. La Camera, 

imperdonabile accidis, non ha voluto pro: 
sarne. Ottanta deputati, scrivendo alla mo- 
glie © al fattore, stanno a sentir discutere il 
progetto di legge per l’ereziore di un monu- 
mento nazionale in Roma alia gioriosa memo- 
ria del gran Re. L'onorevola Zanard-Ili non 
avrebbe voluto che il progetto di luogo a 
discussione, ma il deputato Trompeo ha do- 
mandato, ed ottenuto, che nella dicitura del 
primo articolo si premettess: a! nome di Vi 
torio Emanuela il titolo di Re dim ceto nel 
progetto mì riale. 

Quindi la Camera approva tranquillamente 
il progetto come se sì trattasse di una pro- 
roga per l’affrancazione di decime feudali. 

Ii deputaio Villa raccomanda a! ministro di 
voler dichiarare ente morale il Musso storico 
naziotele decretato dal municip 
in onore della memoria di Re Viùtorio. 

Il ministro « applaude di cuoge alla nobile 
idea della citià di Torino », e promette di es 
minare la proposta. 

La Camera approva all'unanimità l'ordine 
del giorno relativo presentato dal deputato 
Villa .. e rischia di non essera in numero per 
deliberare l'erezione di un monumento al Re 
che ha fatta l'Italia. 

ta 

Segue una breve conversazione fra_il mi- 
nistro Zanardelli è il deputsto Pasquali a pro- 
posito di un carcere che deve essere costruito 
a Piacenza. 

Ci sarebbero altre sei proposte di leggo da 
discutere, ma mancano o il mì 
sidente della Commissi 
sogna contentarsi di votare a serutinio segreto 
i tre progetti di legge... discussi 

Ti buon Ag.stino Piatino dichiara di non 
accettare nessuna responsabilità. 

Una voce sepolcrale, quella dell'onorevole 
Solidati-Tiburzi, incomincia l’appel!o nominale. 
I pochi deputati presenti sfilano devanti elle 


urne come gli incappeti di piombo ds’ quali 
Dante dice 5 a Ù SE 


€ Le lnm:che al paragon son veltri ». 


Dopo un lungo intervallo arriva di corsa il 
deputato Toscansili. Poi nuova pausa; po: 
contreppello eseguito dal commendatore Coc- 
coni. Nuova pasa lungniss:ma della quale si 
approfitta nella imbura della stampa psr spio- 

iorade. Nell’eula il numero dei 
quattordici. 

Alla 2 12 il presidente dichisra chiusa la 
votazione. È « dolents d’annunziere che la 
Camera non è in numpro legale ». 


COSÌ LA CAMERA ITALIA 
LA MEMORIA DI RE VITTORIO. 


0 


BORSA DI HBOMA 


4 maggio. 
A voler credere ai corsi che ci mandarono ieri le 
Borse estere la sitnazione politica dovrebbe essere tanto 


migliorata da lasciar sperare razion:volmente che le ! 


probabilità di guerra sono ailontanate. A credere ai 
corsi delle Borse ben inteso; chè i dispacci politici 
non accennano a cambiamenti di sorta. 

Il nostro mercato non divise gli entusiasmi di quello 
di Parigi, e sebbene în quelia piazza sî fosse spinta 
la nostra rendita da 70 55 a 7I 30 ed în chiusura a 
70 97 AB, da noi sì potè appena fare ieri giorno 
78/77 1,2, 78 75, e ieri sera 78 85, 78 82 12. 

Ed ache oggi sebbene i corsi del Boulevard fossero 
migliori si fece 79 per piccola partita di rendita per 
scendere a 78 95. 

1 prestiti sono fermi e richiesti, ma senza affari. 

In valori poche azioni Banca Generale si negozia- 
rono a 429 50 per contanti. 

Fermissimi, malgrado l’aumento della rendi: 

Francia 110 95, 110 75; Londra 27 

Pezzi da venti franchi 22 32, 22 20. 


Veritas 


cambi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 3. — Secondo l'Agenzia russa, le 
trattative pel ritiro simultaneo delle forze russe e in- 
glesi dalle vicinanze di Costantinopoli continuano. I 
gabinetti di Londra e di Pietroburgo ammisero în 
massima uno scambio d'idee sui punti che interessano 
l'Inghilterra. 

Il principe Gortschakoff sta meglio, ma continua ad 
essere assui debole. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Pietroburgo : 

on è probabile che la Russia spedisca na uff: 
mafum alla Porta, poichè la Russia non vuol fare alcun 
passo che impedisca le probabitità della pace ». 

Dispacci al Times da Vieana e da Bucarest. annon- 
ziano che i Russi prendono le disposizioni per traspor 
tare la truppe ia Russia, ed abbandonarono il pro- 
getto d'imbarcarle a Buyukderé, nortando via le prov- 
vigioni che avevano accumulate în questa località. 

HI Times ha da Nev-York: 

« La Russia tratta per la compera di vapori incro- 
ciatori, ed avrebbe già arruolati 5000 Irlandesi 

« Il console inglese fa sorvegliare i movimenti del 
Cimbria. 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

« Nolizie ufficiali recano che iì siguor Ogle, corri- 
spondente del Times, fu ucciso combattendo con gli 
insorti ». 

3 — Il Congresso postale incominciò ieri 
to la presidenza di Cochery 
ssse di Galles e di Danimarca sono ar- 


Votizie private recano che il generale Ignatieff fa 
nominato ministro senza portafoglio, ed è probabile 
che Valonieff sia nominato cancelliere in Inogo del 
principe Gortsehakofi. 

LISBONA, 3. — Il cavo sottomarino fra Lisbona e 
Madera fa ristabilito. 


Il postale Coromdo, della Società Lavarello, è partito 
per Genova. 

VERSAILLES, 3. — Nella seduta di ieri della Ca- 
mera dei deputati, avendo il conte di Mille, delta de- 
stra, applicato la parola frode agli atti della Commis- 
sione. per esta elettorale, un daello ebbe oggi 
luogo a Versailles con Laisant, della sinistra, membro 
della Commissione. Maiile rimase leggermente ferito. 

MADRID, 3. —_Il ministro delle colonie lesse un 
progetto di legge, il quale aumenta di 500 milioni di 
peselas il prestiio dieCuba, garantito eni'e dogane cu- 
bane. 

NEW-YORK, 3. — La Russia comprò a Son Fran- 
cisco il vapore Ajace. 

LONDRA! 3 — Gathorne Hardy fa nominato vi 
sconte di Craribrocke. i 

PIETROBURGO, 3. — L'Agenzia russa dice che nulla 
di nuovo sì attende prima dî cinque 0 sei giorni. Si 
fanno miosì sforzi per un accordo. 

in sesnito ai dolori della gotta discesa 
dolezza del gran cancellier 
li impedisce qualsiasi cccu- 
pazione. 

MILANO, 4. — Il generale Grant, colla famigi 
parte alle ore £.$ ver Torino. 

LONDRA, 3. = Fa presentato alla Regina no îu- 
dirizzo recante 47,000 firme, fra le quali fignrano pa- 
recchi personaggi, che deplora le chismata delle riserse 
e prega la Regina di usare la propria influenza in fa 
vore della riunione del Congresso. . 


LONDRA, 3. — Mallet, primo segretario dell'amba- 
sciata inglese a Roma, fa nominato primo segretario 
presso l'ambasciata di Costantinopoli. 

PARIGI, 3. — Il principe Amedeo offrì ieri un ban- 
cheito ai membri della Commissione italiana per V'E- 
sposizione, 

__Il conte Greppi, ministro d’Italia a Madrid, passò 
ieri per Bordeaux. 
Ieri sera gli espositori inglesi die- 
banchetto in onore del principe di 
otto la presidenza di lord Cranville. 

Assistevano îi ministro dei commercio, l'ingegnere 
Krantz e parecchi personaggi inglesi. 

Lord Granville fece un brindisi alla Regina Vittoria 
ed al maresciallo 3ac-Mahon. 

Il principe di Galles, rispondendo 21 brindisi di lord 
Granville, disse in francese: 

< Tatto il mio cuore è colla Francia. Voi sapete che 
io faccio voti per la sua prosperità e il suo benessere. 
Le due nazioni farono altre volte disunite, ed oggi sono 
unite per sempre ». 


BonaveNTURA Severi, goresle responsabile. 


| Liquidazione | 


Per completa cessazione di commercio 
del negozio Viennese di Biancheria situato 
al Corso, N. 341, Roma, si vende in liqui- 
dazione 


a metà di prezzo 


Ci sono ancora alcuni corredi da sposa 
biancheria confezionata per Signore, Si- 
gnori e Bambini; fazzoletti di lino e tela 
battista, vesti da camera e costumi da Si- 
gnora. Calze per Signore, maglie e altri 
gonori fatti a maglia. Vestiti da bambini 
in ogni grandezza, bella e buonissima la- 
vorazione 

La Vendita cominelò il 10 corr. 
e durerò soltanto breve tempo Si cede altresi 
il grando e bel locale assieme sd una ma- 
gnifica vetrina e nuove masserizie. 


34î, Cerso, 341 
WE 
AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperta presso questo Municipio la concorrenza 
ad un posto d'Ingezaere idrauti 


Tale servizio durerà per tre anni, è verrà retribuito 


dovranno presentare le loro 
questo Municipio entro tutto il mese di 
gio prossimo vevturo, corredardole delle giustifica- 
i sulle loro qualitiche, e sulla pratica sostenuta. 
Dal Municipio civico, Trento, 35 febbraio 1878. 


Il Podestà, BELLESINI. 


- - 
Cioccolata Nazzarti 
Qualità superiore 
All’ingrosso ed al minuto 
ROMA, Piazza di Spagna, 81. 83, ROMA 


Presso tutti i Librai 


NOTTI INSONNI 
Romanzo di Roberto Stuart, L. ®; Fratelli Treves, 
Milano. 


ERNESTO TRIVERO 


francesi, buone tinte, disegni nuovissimi. Calzetleria 
bianea e colorata, in cotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maglieria in lana ed în cotone. Guanti in pelle, filo Sco- 
ziae seia. BUSTI di Parigi. BIANCHERIA confezionata. 


ThE LONDON AM LANCASHIRE 


Compagnia Inglese dAssicurazione 


CONTRO GL'INCENDI 
Capitalo 25 milioni 
autorizzata in Italia con cauzione 
Per informazioni è domande d'agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 
Sia. P. PACIFICO, via Crociferi, 44, 2° piano. 


F. WERTHEIN & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


i UNICO DEPOSITO 


n 


presso 


Noi, PrrataeFumagali 


225 - Corso - 225 


An 


ubblicità i i di 8. DI Bevsila 19, prretal 

onî si ricevono presse i Ufficio Principate icità ©blieght, R va Colonna, di, p. p. Firenze, Piazza Y. BE , e 

— = i sl Santa cl ita Par igi, 24, rue Saînt-Mare La 
Bir ani gi 
Fr ni gii 


Miilamo: Vie CarloAlberto, Silvio Pellico, Carlo Cattaneo, Tommaso Grossi 
Teri: Via Finanze e Piazza Castello. sotto 1 Portici della Fiera 


GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITA' PER SIGNORA 


AUX VILLES DITALIE 


| FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d'uso 


Por reciimi 
srviare l'ali 


iùgrandi, i più vasi ed ipià eleganti d'italia 


JRATELLI BOCCONI proprietari 


La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone is vendita, per aggiudicazione mediante 
Ci facciamo un dovere sununziare alla nostra Clientela che abbiamo pub- ; ; teriali fuori d’uso, depositati nei Mi: ini del Servizio della Ma- 
feto i muovo è megsifio» Gatalogo Generale illustrato. [| 31® i seguenti Materiali | blica gasiand gaz ui ir 
Esso contiene più di 100 illustrazioni, la descrizione ed 1 prezzi di tutti gli [flnutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, ; ia e 
belle ed c'ezani novità della stagione, ed altresi vari fl}. 
‘ Sampierdarena. 
ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, ec... - 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, 


È Chilogr. 44,000 circa 


indiosi Magazzini contengoro tutte le più belle ed utili novità del giorno, ed 

gni altro genere di merci © nichissimi assortimenti. 
fagazzini offrono alla loro CLIENTELA delle Provincie le più vantaggiose facilitazioni, È vga a 
chi ne fa richiesta, ieife merci : Pim vio degli arc piastre, chiodi, arpioni, ecc.. È è . 


Ssczionsimente basti e sos GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in cuscinetti i 33,000 
| FERRO e Acciaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro € Zinco vecchio. Quantità diverse. 


I 
i 
| 


» 2,658,000 » 
» 283,000» 


ualità delle merci. 
dirigerlo all'indirizzo : 


ondenza, MILANO 


La Direzione risponde e dà evasione rapidamente a tutte le domande. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. n 
Qualunque persona hi Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
sata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo de!la &>irezione Generale dell'eser- 
elzio delle terrevie dell'Alta Hialia in Milano, in piego suggellato, portante la di- 
citura Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del 
giorno 3 maggio p. v. Le schede d'ofterta saranno dissuggellate il giorno 9 dello niro mese. 
AMO DEL TOLÙ _ I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla NI dal aggio 
7, rue du Marché-S1 Îomore. ficazione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le tonnel- 
nad iscont-stabili, ma drpo ave:|late, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 


I dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da a 
che vengono distribuiti, a chi ne faccia iesta, dalle stazioni di Terlno, Ge- 


Indovinate 


GIOR 


contiene principii cepaci di matiz. iu «degli organi ammalati. Questa considerazione ci 
ha aggiali a ri mpire cu ‘ ‘0 «sue anni di numerose esperienze, crediamo di tu 
essere arrivati allo semo ch: s 4 {rendo al pubblico la nostra pasta conosciut»|gositi stampati, 


Ho deito, 


cpegioo pio DA : = FRI PAS TOI co [BOT e, Brescia, Verena, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magezzivi an fsda 
niche delle membrane muccss i tì ssblememo raccomandare loro abbastanza ix ro | V© i Materiali stessi sono depositati. renti s_ mul 


» az sce efficacemente contro la tosse, il mal di gola, Milano, 23 Aprile 1878. È 


1 palazzo 


RA DIREZIONE GENBRALE dell’esereisi 


o « acuto cronico, ecc. È 
Prezzo dii: - 1 i 50 tanco per ferrovia L. 2 30. distribuito, 
NEMI FPrezzo del Siroppo 1 3 +, per ferrovia aumento di Centesimi 80. n il divino Ss; 


o a Firenze all'E see Finzi e Ce via dei Panzani ». 28, Romall! PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI | 7 
= - Piazza dei Psvaglione presso l’Archiginnanio in BOLOGNA! Sciroppo Lar '0z0 


INVERTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA DI SCORZE D'ARANCIO AMARE chica 


ACQUA DI FELSINA}|{ 0: suvvia 108roppo Laroze sortite Finale 


Ù n HÎTÉ roraitoco ‘2 Casi Impara è Reit con Breve Seui i con successo da tutti i medici per guarire le Gestrili, 
| - pe pro peri tra AA rea astralgie, Dolori e Crampi di Slomao, Costipasioni ot- 


i c (ASI ZII " = per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
- I n a unione regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


TaEviSoO BRUXELLES 


BCIROPPO SEDATIVO 


BAGNO A PIOGGIA 2-4, ||| a i le be i | ‘ 1Bromuro di Potassio 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI be; E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 
ANGIOLO MENICI |. Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
ACE ca4a nerio azioni del cuore, l'Epilesia, l’Isterismo, l'Aosicranie, il 
di San Vito, l'Insonsia, le Conuulsioni et la tosse 
i duplice i, ed in color rasso. nel mezzo dell'etichetta fasciyili durante la dentizione; in una parola tutie 
Sin 1519 e medaglie. ale. Epostcini di Filadelfo e D[|aU® bottiglia. — Legge 30 agosto 1568 per garante lalfi $ ‘ Atfezioni nervose. 
di Bruzelles 1876 e ad altre Esposizioni italiane ; onorato di [||}|erictà 3597 Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C, 


Privativa 


altre 12 medaglie d'oro e d' da varie Accademie ar- bag 1 rue des Lions-Saint-Pc Parigi. belli ann 
tuliche e indasrili del Regno” Non più Medic ion na Baunei 
Questo BAGNO A he serve per la cura idro- PERFETTA SALUTE 2est! 3 Rowe : Baimbugl, Gerani, Marian, Dervio. tiene. 
sto BAGNO, ve pe ne. 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal ge- ca 51 TROVA WELLE MEDESIME FARMACIE: Il caso di 


nere, po.chè colla pressione dello stesso bagnante l'acqua [i|ehme mè spese, mediamie 
pala Ce ira eresie Ja quella cacense airon'alimza. di ’Barry di Lo Setropge erraginaso sm ara 0 di quscha amara al Todaro di er. 


salute 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile. pesando soltanto i Sciroppo deparativo (suse d’arasio lodare 
25 chilogrammi (ed altri 95 circa pesa la cassa con cu pr imola 
viene spedito) e può smontarsi a climee volendolo REVALENTA ARABI a e e pen a ate, gle 


Ve io ra 


FERRO”BRAVAIS 


sa es = cem 
Ign vantarg dg Soa pa noe vito riore cm 
altamente encomiale, to sopri ri, granchi © spasit SPOSSATEZZA, FIORI BIANCHI, etc. 
xa Prezzo del Bagnofiomp] in Livorno, o L. 150 Vi A ll Ferro Bravais (ferro liquido in goccie 
posto alla si iù vicina del committente Per l'estero L 450 fino alla stazione più Mil malatti È k d arene nea e 1 ale costo) Fassio 10 Go 


prossima al confine d’Itelia_Si sende in LIVORNO, presso l'inventore, in via Rucasol 


AVVISO 


I nuovi proprietari dell’ 


HOTEL DI ROMA ||f====" 


a Santa Lucia a NAPOLI CIGARI e cea CARTA] |, @72 *- 46210. Si î gastralgi. sr a peso ella pi 
Isotta Vittorio, Bruschetti Ampellio| { _, GICQUEL , © ciò da otto anni. vm. Spine. Orvieto, farm. De Paoli» di lui. Tale 


si “a = | ri i, Cerafogli. ie Pi una v. 
avvisano il pubblico che col Primo Luglio p> +° riapri-| È runyiacista ne fe cuassa | |, oro 1 46218. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgi Malta, Mizzi, Camilleri, Zamtmiti, G. Gast, Gurgio; Tea! 
ranno il succennato 1 e lo Siabilim-nto dei Bagni ‘ella scuola di Parigi rostipazione inveterata. Nd Lugano, farm. Audina. Trieste, farm. Zanetti. Napoli, vane, ma 1) 
annessovi dopo radicali riparazioni © complete migliorie. | } FrezzogetaScataa fr SCE RLISLI TAI dolio imendico Btociand, Ca iaropioia eli Braone Lei stre Papenncnn alla ‘quale 

+ Cera n 49,522. Il signor Balduin, da estennatezza, completa| CEE 
imenti 


Sì trovano nelle principali] |-aralisia della vescica © delle membra per sccsesi di gioventà. = 
| ffarmacie, in Roma presso Quattro volte più i À | trice che, 
- = | Corti e Bianchell, via Frat- i rimedi | ora con mo] 
ina 60, Garaori' è Mari-|| La RE I “sal 
Î farmacisti. <a 
continuare 
È fe 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperte tutto l’amno Tare solenni 
ll più vasto Stabilimento di questo genere in Europa non svelare 
i più perfezionati a temperatura graiuata Uomo onesti 
Quindi egli 
essere in gl 
SN tore, Il rc ciò solo ci 
‘bourg Saint-Honoré, Parigi. Depo [ghhier 4266 ch 
saloni di conversazione e di letture, giornali francesi ed|sito a Roma presso Corti __1l non plus ultra tligiire che esistev, 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di big'iardo, (chelli. go. via Frattina. alla Legazione Brisenzica, | l'inconveniente dall’aspirazi serena 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavelli e veiture a volontà. } | Frtali; Guatiaro Larignani: D Acia È all'ulti 10m nora Sabi 
Ufficio di posta a Divonne” Ufficio telegrafico. Stabili- UFFICIO DI PUBBLICIT = lano alla i, fondo, Dirigere E teana; ogli 


d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medi 
Vidart, D- Monpela. 


mento fondato nel 1848 dal D' Vidart, Cav. della Legion Rama, vis sata tata, H.pp [121135 sogna: Beramandi + [in diano, timo vi, 
D' firanzo, i Lego tx ; 


4,000 circa 


mente ver- 
e dei mate- 
ale somma. 


iù tardi del 
sso mese. 

dell’aggiu- 
poo tonnel- 


FANFULLA 


Num. 123 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N, 190. 


Per adbuonarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministrazione del Fanrorta. 


Gli Abbonamenti 
priseipizno col 1° 0.15 d'ogni mese 


NUNMRRO ARRETRATO C. 10 


in Roma cent. è 


MUSEO PARLAMENTARE 


43. 
L'onorevole RAFFAELE MEZZANOTTE 
(deputato di Chieti) 


Mezzanotte L.. Già s'ode l'alnlato 
lis lupa ai giardin del Campidoglio... 
Mezzanvtte che rifletter soglio, 
Dormend:, sulle cose dello Stato. 
lo mi sognai maestro diventato 
D pubblica finanze, e in ogni foglio 
Del blaucio serutado un granda imbr-glio 
Mi parve relle somme aver trovato... 
<Oh! qual raggio di ‘uce! oh! qual portento.... 
Oh1 fortuna ! Onorevoli: colleghi, 
Quera»ta e più milioni io vi presento... 
Hoscrperto... » ma ahimé ! dal sonno incerto 
Mi sv. gligi retto... e senza ch'io mi spieghi 
Indovinate quel che avea scoperto. 


D 


= iii ca 
GIORNO PER GIORNO 

Ho detto ieri che le necessità della carica 
hanno indotto il magistrale ed cnorevole Cor- 
reti a mutare di casa e a trasferire gli uffici 
al palazzo del Drago (Bal locale, vasto, ben 
distribuito, aria buona e due ingressi; uno per 
il diviao Segretar:o e l’altro per l'impiegatume) 

Questa necessità non sentita prima d'ora 
costorà qualche cosa al bilancio del Magistero, 
Ma che importa questo? Un bilancio è sempre 
fortunato quando prima di ogni altra cusa 
porta Cesare e la sua fortuna (e dormi) dal- 
l'altra parle del Rubicone. 


D'altrende i quatirini ci sono. E se non ci 
fossero... 


To" Se non ci fossero, c'è un mezzo sem- 
plicissimo per trovarli. 

Besta accordare qualche pensione di meno 
a un invalido, a un cesto e fedele impiegato» 
a ur povero diavolo che per essere probo e 
disgraziato, dopo lunghi servigi al Re « alla 
patiis, per la quale l'infelice ha deto i più 
belli anni della vita, si trova costretto ad ele- 
mosinere un sussidio dell'Ordine cui appar 
tiene. 

Il caso d’un rifiuto simile è recente. 

Ve lo racconto. 


* 
sa 


C'è vn vecchio e bravo militare romano che, 
a cominciare dal 1848 fino a Mentana, pas- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


40 LUISA BARBDO 


Questo partito era di confidarsi interamente 
nel figlio rivelandogli un segreto il cui tremendo 
peso ella portava sola da tanti anni per amore 
di lui. Tale confidenza avrebbe prodotto, è vero, 
nea spaventevole rivoluzione nell'animo del gi 
vace, ma l'avvocato la credeva cora inevitabile 
alla quale bisognava rassegnarsi; e non dubitava 
che avrebbe almeno giovato a mutare i di lui 


I 
| 
I 
| 
| 


Sentimenti verso la virtuosa ed eccellente geni- | 


trice che, nella sna ignoranza, poteva accusare 
ora con mostruosa ingiustizia. Ma la signora Sa- 
ina era ostinata; probabilmente avrebbe vointo 
continuare a soffrire in silenzio a costo di al- 
loatanare da sè l'animo del figlinolo. 

Per maggiore sventura ella aveva fatto giu- 
Tare solennemente a lui stesso, l'avvocato, di 
Ren svelare ad aleono mai codesto segreto. Un 
tomo onesto non può mancare ad un giuramento, 
‘quindi egli si trovava vincolato in guisa di non 
gssero in grado di aprirsi neppure col dottore: 
Sè solo che si credeva autorizzato a dirgli, era 

esisteva un nomo il quale poteva venire 
Fgaardato come il nemico più acerbo delia si- 
Buera Sabina. Costai era presentemento in To- 
tigzt: egli credeva di averlo veduto nel suo 
tao viaggio tra Bologna e Firenze; ma 


sendo per ia Crimea, ha portata la pelle su 
tutti i campi, e ne ha risparmiato tenta quanta 
per l'appunto cs ne voleva per vedere la sua 
città natale, da lui sbbandcnata nei 188$, 
riacquistata all'italis, di cui fu gà madre e 
signora. 

I malenni ins>parabili da una lunga carriera 
di stenti e di pericoli, non gli hanuo concesso 
di continuare a servire il suo paese. E la- 
sciando la spada onorata in mani più robuste, 
ma non meno pure delle sue, ha liquidetn la 
modesta pensione che la patria dà ai suoi va- 
lorosi da Siecio Dentato in poi. 

sa 

Finchè il veterano stava bene, la faccenda 
bene o male camminava, e il vecchio soldato 
campava serenamente e onoratamente del frutto 
delle fatiche passate. 

Ma una malsttia che lo ha tenuto tappato 
in casa o inchioduto a letto per lungo tempo, 
lo ha obbligato, neturalmente e dolorosamente, 
a spese superiori +1 suo modesto bilancio. 

Vivendo a Terino, egli avrebbe chiesto e 
ottenuto dai fratelli cavalieri, i e cure al- 
l’ospedsle Mauriziano. Vivend» qui ir Roma, 
suo paese, ha chi io al Gran Ma- 
gistero!... 

Ma il Gran Magistero che ha quattrini per 
soddisfare alle costose ambizioni del primo se- 
gretario, non ha nemmeno risposto una parola 
al veterano. 

Cesare è sempre stato nemico di B>lisario. 


e 
ea 


Il degno galantuemo, stanco di aspettare, 
veduto che nulla gli si concedeva da chi aveva 
per coscienza di istituzione l'obbligo di assi- 
sterlo, pensò che non fosse d:coroso per un 
soldsto e per un cavaliere mauriziano (creato 
in tempi meno prodighi di croci) lasciare negli 
uffici del Magistero una domanda che ripu- 
gnava alla sua fierezza avere presentata, € 
che diventava umiliante dal momento che non 
era stata presa in considerazione. E l'ha riti- 
rata consegrandola a me. 

E io ho raccontato a voi la dol.rosa storia, 
augurandomi che caschi sotto gii occhi a ch 
possa riparare alla denegata giust 
dormente; pronto a farmi garante 
chiate onoratezza del protagonista 

Chi sa che qualche ministro non facci 


sto un sus 


sua 
la causa del mio amico... Chi sa che qualcha 
persone, in grado di riparare, non trovi scan- 


dsloso che si neghi a un vecchio soldato, privo 
di mezzi, ua sussidio su quei fondi coni quali 
si dànno pensioni annue a chi ne ha meno 
bisogno 0 a chi ha voltato a tempo una ca- 


na, Lunedì 6 Maggio 


1878 


sacca, solto la quale fino a ieri ha bistrattato i 
la monarchia. 

Io mi cspisco veramente bene. 

na 0° 

Temistocle Solera, del quale ho già parlato 
a sbalzi due volte, non fu solamente compo- | 
sitore dì pantomme mediocri, poeta discreto, 
cospiratore entus asta, ma fu anche eccellente 
funziorario di pubblica sicurezza. 

Nel 1863, essendo ispettore di pubblica si- 
curezza a Potenza, colla ucci del Serra- 
valle dette un gran colpo al brigantaggio in 
Basilicata. 

L'amante del Serravalle era andata a ) 
poli per i bagni. Seppe il Solera che essa 
dopo qualche tempo era partita per ritornare 
in Basilicata ed il Serravalle muoveva perin= 
contraria, Stabili tre diversi pianî per cattu- 
rare Don Pao!» — che così chiamavano il 
Serravalle. Il primo pieno riuscì ed il Serra- 
valle fa preso. 

Il Solera parti da Potenza con ottanta uo- 
minì comandati dal sottotenente signor Ferdi- 
nando Borserelli, oggi capitano del 45° fun- 


teria. Entrarono nel bosco di Brindisi, dove, | 
catturati diciotto manutengoli poterono sco- | 
prire il ricovero del feroce capo bandito. | 

Sui far del giorno la capanna fu circuita. I 
briganti fecero una resistenza accanita, ma la 
banda fa distrutta e la testa di Serravalie fu 
poriata a Potenza al prefetto Bruni. | 

Il sottotenenta Borsarelli ebbe in dono dal 
deputato Pace il cavallo di Serravalle ; il So- 
lera fu trasferito altrove, forse in premio di 
aver fatto uccidere il più temuto do' capi banda, | 
già evaso dalla carceri di Salerno, e che da 
14 acini era la disgrazia di quei paesi. 


il 
a | 
va I 

A proposito dell'interpellanza del deputato | 
Nicotera, che sarà discussa domani aila Ca- | 
ni giornali hanno tentato di ram- | 

| 


mers, ale 


mentare 
< Sotto ii velame delli versi strani » 
come ne! 1876, convocato in Genova il con- 
8 delle società operaie, in sostanza con- 
gresso delle associazioni repubblicane, l'ono- | 
revole Zanardelli, allora ministro dei lavori 
pubblici, concedesse ai congressisi 
del 50 per cento sulle f:rrovie dello Staw. 
Questo, secondo il deputato Nicotera, do- 
vrebbe essere un argomento per spiegare la 
cause per le quali il governo del re, e per | 
esso l'onorevole Z oli, ora ministro del 
l'interno, non ha creduto di dovere usare mi- | 
sure proîbitiva e coercitive versola così detta | 


il ribasso 


| repubblica dell'Argentina. I 
i 


VERSA 


Fuori di Roma cent. 10 


sa 

Non so, né voglio sapere se l'onorevole Za- 
nardelli, ministro de’iavori pubblici, facesse 
bene o male a facilitare una manifestazione 
contraria alle nostre istituzioni. 

Voglio solamente notare un fatto. Le per- 
sone bene informate, quelle che hanno proprio 
mano în pasta în queste faccende di congressi 
repubblicani, assicurano che allora l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici si lasciò persua- 
dere a concedere la riduzione dal ministro 
dell'interno barone Giovanni Nicotera. 

Ed il ministro dell'interno, per ottenere 
quanto desiderava dal suo collega, usava allora 
questo argomento : 

— È sempre meglio lasciarli fare; così si 
mette in chiara luce la loro impotenza. 

Non mi par vero d'essere a domani. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
2 maggio. 
Cari lettori ! sono due giorni, 0 forse tre, che avete 
letto la mia relazione telegrafica dell'apertura dell'E- 
sposizione; poco 0 nulla avrei da aggiungervi, e mi 
parrebbe uggioso il ricominciaria da capo. Però farò 


| quello che qui si fa talvolta dopo una première di una 


féerie spettacolosa ; vi ra iterò il « dietro le quinte » 
del mio telegramma. E vedrete ciò che costa a un cor- 
risponente il voler essere gradevole ai suoi lettori. 

— Una giornata come questa — esclamò epicamente 
Filippi, il corrispondente musicale della Perseveranza, 
che era restato seduto dalie 11 alle 3 — vale una cam- 
gna. 


x 

Il 30 — per incominciare dall’, è, c — c'era stata 
la corsa per i biglietti d'entrata. Alla fine io ne aveva 
di tutti i colori: ma, verde, viola, blew, bianco, con 
due sbarre gialle, con una sola sbarra, i più preziosi. 
Alla collezione non ci mancava che la carta dorata ; 
quella della tribuna del maresciallo. Il male era che 
ne aveva uno per colore, e per contentare una graziosa 
coppia raccomandatami, ho dovuto correre delle ore, 
e cercar di cambiare un bleu con un rosa, altrimenti 
il marito avrebbe dovuto entrare dalla porta est e la 


| moglie dalla porta sud, e all’ora che scrivo non si sa- 
| rebbero ancora incontrati. 


Fiero come un pascià del biglietto bianco-giallo, a 
posto numerato, che mera riservato, m'alzo di buonora. 
Usciamo con Filippi, e cerchiamo una vettura; troviamo 


era mascherato con una gran barba che sem- 
brava posticcia, motivo per cui non aveva osato 
indirizzargli la parola. La signora Sabina però 
gli aveva scritto dappoi che costui aveva avuto 
l’andacia di parlarle due volte e di tormentarla 
in modo insopportabile. La rottora del matri- 
monio d’Armando non poteva essere avvennta che 
per cagione di lui; non sapendo, pel momento, 
come riparare il male avvenuto, conveniva ve- 
gliare almeno a che non accadesse nulla di 
peggio, e che quell'uomo malvagio non potesse 
più pervenire fino alla signora Sabina per tor- 
mentarla. 

L'avvocato ignorava naturalmente che l’uomo 
da lui temuto si fosse posto in relazione con 
Armando; credeva che egli mirasse soltanto a 
parlare alla madre, e per cercar d’impedire 
queste visite dolorosissime per la signora Sabina, 
dava al dottore certi connotati dell’individuo, 
aggiungendo cha iîl suo nome, ove non avesse 
creduto di mutarlo, era Anatolio di Limero!les. 

Alla letiura di questo nemo il dottore diede 
un balzo di dispetto e di dolore: dopo la par- 
teoza d’Armando, egli era tornato naturalmente 
al Palombo per informarsi se il giovane era par- 
tito davvero; gli era stato risposto che il signo- 
rino era partito come aveva annunziato, e per 
tranquillare maggiormente il dottore, gli ave 
vano detto che un forestiero di riguardo, il 
quale si trovava al Palombo da alcuni giorni, 
ers partito con lni, mostrando pel figliuolo delia 
signora Thernay, una profonda simpatia e una 
compiacenza illimitata. Il dottore aveva chiesto 
il nome del forestiero; era appunto Anatolio vi- 


sconte di L'merolles, lo stesso di cui parlava | 
l'avvocato. | 

Un gran tarbamonto vinse il dottore pen- 
sando ai suoi amivi. Si sovrenno dell'uomo da | 
Ini incontrato al suo ritorno da Firenze, della 
lettera da lui consegnata alla signora Sabina, e 
non dubitò che si trattasse sempre della stessa 
persona, venuta per ordire qualche trama contro 
la madre ed il figlio. 

Risolse di non indugiare più a consegnare 
biglietti venuti di Francia per la sua malata, e 
di cercare nello stesso tempo d'intrattenerla a | 
proposito di Limerolles. Appunto in quel giorno 
la signora Sabina pareva alquanto più sollevata; | 
appena lo vide, ella gli stese la mano, o gli | 
diss 

— Vi attendevo con impazienza: oggi sto | 
meglio e voglio che discorriamo a lungo: avete | 
sempre cercato d’evitare ogni discorso vietandomi | 
di parlare; ma vi prevengo che oggi non vi ob- 
bedirò. Ditemi qualche cosa d'Armando: è dnn- 
que irritato contro di ma che non si lascia mai | 
vedere? j 

Il dottore, poco diplomatico, paventò di doverli 
dire subito in quale compagnia Armando era 
partito per Firenze, e replicò: j 

Armando sta bene, ma prima di parlare 
di lui, tocchiamo un altro soggetto; or ora ho | 
ricevuto una lettera dell'avvocato Andrieux. | 

— Scrive a voi invece di scrivere a me 
sclamò la signora Sabina. — Com'è che non mi 
risponde? La causa che lo trattiene è dunque 
tanto importante da fargli obliare completamente 
gli amici? 


Il dottore fa obbligato a narrarle quanto era 
accaduto all'avvocato Andrisux; gli era spunto 
nella premura di partire per recarsi in Italia, 
che egli aveva posto così malamente nn piede 
in fallo; pel momento non poteva neppure mno- 
versi da Donay ove la sua famiglia l'aveva rag- 
giunto: ma le seriveva, e la supplicava, per 
mezzo suo, di ascoltare i consigli che le porgeva 
in iscritto. 

La signora Sabina impallidi e stringendo do- 
lorosamente il capo colle mani, lasciò sfaggire 
queste parole : 

— Mio Dio, non avevo più speranza che in 
doi! 

ll dottore allora trovò, nell’affetto devoto che 


| le portava, un’eloquenza inusitata per farle com- 


prendere che egli era suo amico sincero quanto 
l'avvocato ; e tutto pronto a dedicarsi al suo 
servizio. Doveva confidarsi ciecamente in lui, 
persuasa che egli non avrebbe mai tradita la 
sua confidenza. Quello che l'avvocato, estraneo 
al paese, avrebbe forse fatto per lei, non po- 
teva farlo egli stesso? Se ella aveva dei ne- 
mici, doveva indicarglieli, avrebbero lottato 
insieme contro di loro; non le aveva conse- 
gnato egli stesso ‘una lettera che era stata 
la prima origine di tutti i suoi guai? Perchè non 
gli aveva detto ogni cosa fino d'allora? Forse 
egli l'avrebbe difesa e liberata da chi la mole- 
stava da tanto tempo. 


(Cortina 


=_= 


ot TI. dti 


run cocchiere di mia conoscenza, il quale ci dì colle 
istesse difficoltà di una bella donna reudez-rens al Café 
de la Paix. Facciamo colazione — delle ova e una c9- 
stoletta : setle franchi a testa — e cn route. Alle 11 
arriviamo al Trocadero: Filippi va alla porta n° 2 e 
io al n° 4. Non doveramo più rivederci prima delle $ 
Coda di un'ora; un generale di non so cual prese, 
vestito come l'eamiral suisse» della Vie perisienne, 
mi sta vicino, nel fango come me; è la mia sola con. 
solazione. 
x 

Si eptra. Si trovano deile guardie municipali, dei 
sergenis-de-rille, dei soldati che tutti hanno uns sola 
consegna : non lasciar passare. — Ma questo è il bi- 
glietto per la terrazza, e ci sì va di Î -— È ver 
ma ho la consegna e son posso violaria. — | biglietti 
bianchi — con tutte îe sbarre possibili — sono nella 
desolazione. Colgo un momento di stanchezza dei ro- 
stri cerberi e varco la gradinata che va al parco. Bè 
eccomi libero; vedo di qua, di !è, aiumiro il baldac- 
chino oro e porpora che i tappezzieri stanno mettendo 
a posto; passo ia rivista le truppe; scendo più giù; 
guardo lo spettacolo magico che presentano le alture, 
le case, i palazzi a vista d'occhio gremiti di speita- 
tori; il Palazzo delle feste che va coronandosi di teste 
da tatte le sue sporgenze ; e poi continuo la mia strada, 
m'incontro con ua redattore francese, il quale tira fuori 
con aria di trionfo una carta rossa — permesso della 
prefettura di polizia di passar da per tutto ad onta 
delle consegne — il quale mi trasti avanti; tra- 
verso il ponte, ed entro nella Via de?l'Unierso o nel 
Viale delle nazioni — si chiama così indifferentemente 
— uniformemente levigata in apparenza; ia sostanza 
sì entra nel fango fino a mezza gamba. Nella sezione 
artistica italiana trovo Pochintesta disperato perchè gli 
manca il velo alla bandiera; persuado una. bella sì- 
gnora che è li non so come, a prestarci il suo. 

— Lo dirò nel Fanfulla — le prometto. 

— Grazie! ma dica che è il velo nero di una si- 
gnora alsaziana. 

Ecco fatto. 


> 

L’Esposizione si popola ; non si vedono che cravatte 
bianche e uniformi; la livrea rossa del principe di 
Galles sta dinanzi alla sezione inglese; î Giapponesi 
sono in coda di rondine € cravatta biazca; son resta 
che il viso di esotico: i commissari cinesi, in loga 
Dleu-ciel di gala. In Spagna ventiquattro sclivii, cao 
per arma, fanno per la miscellanea di que ro 
campionario, un effetto grottesco; in ita a 
nalla di straordinario, hanno levato, 0 nascosto le se 
vuote, e la stupenda vetrina del Sonsogno di 
serve loro di riparo. Nua trovo una persona ufficiale; 
sono le dodici e mezzo ; penso al ritorno. 


x 

Esco fuori di nuovo e sto guardando un’ainoia di 
primavere della China, quando vien giù un acquazzone 
furioso; l'ombrello non è più difesa, ma ofesa. Inzno- 
pato fino all’ossa, corro dentro alla dégustation espa- 
gnole, m'arrampico fra le casse, mi senoto, com» ia 
un cane bagnato; penso per un momento che asrò hu 
scalo uma malattia; ma i! sole riappare, e ricominciane. 
a camminare sprofoni;adomi dentro cinquanta ceri 
metri di fango; arrivo al ponte; nov si passa 
Dio che fare! Ilo lascizto mna persona alta sezione che 
deve rendermi conto di ciò che vi si farà © vedrà, ed 
io dero essere #1 mio posto al Trocadero Esco dal- 
l'Esposizione: mi trovo în un nodo inestricabile di vet 
ture; ne vedo una che sì vnota. — Cinque franchi per 
fare il giro intorno all'Esposizione e andar al Tro2 
dero! — E en route di nuovo; sì traversa Îl ponte di Gre 
nelle, e siccome mi pare che non arriverò a iempo: — 
Sette franchi se fate presto. — il coechiere accoppa 
mezzo il cavallo, ed eccomi di nuovo slla porta n. , 
cinque minuti prima che la chiudano. 

x 


A quest ora estrema, tutti i posti sul devanti sono 
presi. I numeri delie carte sono an'illusioze. Chi prenta 
prende, e non c'è modo di andar avanti. Mi rassegno, 
e incontratomi con due belle signore, ci rassegniamo 
insieme per un'ora. Alta fine, la bruna, un tipo di 
spagonola —_che porta un nome italiano e che era ado 
rabile con quel cappello di paelia a nastri rossi sulla 
capigliatura corvina — donna d'arione, ci decide a sa- 
lire una scala a lumaca che ci conduce al passeggia- 
toio all’aria aperta. Istesso guaio che al primo piano; 
ma ci mettiamo all'opera: entriamo nel soffitto della 
sala delle feste, dando un'occhiata da un abbaino a 
quell'anfiteatro gigantesco che mi pare mezzo finito, e 
ne portiamo fuori tavole, scale, cavalletti; si costruisce 
una specie di zattera; io e la bruna, ehe siamo i più 
pesanti della brigata improvvisata, ne proviamo la 
solidità: resiste , eccoci a posto; vedi»mo il glorioso 
panorama tutto intero, dall’Arco del Trionfo, al tap 
peto che si sta mettendo sul ponte di Jena, Sono le 
patapoum: ii primo colpo di cannone. L'Espo- 


sizione è aperta... . .. È 3 
x 

Si scende a precipizio; sì camuina ne! e, 

entra con sublime indifierenza nello perzengtire: do 

perduta la bella bruna, ma Do davanti a se MU Massin 


del Vandeville che mette i suoi piedini nel bagno fur- 
zato senza esitare. Le dico una parola d' consolazione 
en passant, e avanti. La fila di soldati che chiude il 
ponte è levata; cinquanturila persone lo traversano; 
per le altre quarantanovemilanovecentn e novantanove 
m'interesso platonicamente, ma la cinquantamillesizsa 
— la mia — mi ispira un logubre pensiero. Se questo 
ponte che « proviamo + in questo momesto ne facesse 
una delle sue! È un lampo, perchè giù siamo dell'altra 
parte. La folla circola dovenque. Il maresciallo è il sco 
corteggio sono passati. COrro per trovare i! mio iuo- 
gotenente, il quale ini racconta che Correnti e Basile 
non hanno poteto arrivare a tempo per ricevere il pre- 


sidente, e che il merchese Di Sembay ba fatto gli 
onori della sezione. Traverso orizzontalmente VEspoci- 
zisue, arrivo al telegrafo. Cinquanta corrispondenti in 
glesi e americani lo occopano militarmente. Trovo un 
angolo, dei fogli di carta, uaa peana, e incomincio le 
molle duecento paro!e che vi ho inviato... 
= 

Quando toccava alla nille«ima, arriva Filippi stanco» 
mezzo morto anche lai; uscimmo e andiamo in cerca 
della nostra vettura. Sparita! Probabilmezie qualche 
Nabab ha tentato il nestro cocchiere con un biglietto 
di bonca, = il crudele ci ha abbandonati. Rd incominciò 
allora emalira caccia che dara tre quarti d'ora per 
trovare un veicolo qualunque. Alla fine, quando io vinto 
dalla fatica, stavo per riauaziare a rientrare è Parigi, 
troviazo un automedoote il quale si lascia vincere 
dalle nostre offerte. Dieci lire per andare alia rue 
Grange Batelitre! È usa bazzecola ! 

x 
Si mette un'ora e mezzo per compie 


È tragitioe 


Dalla poria Ray al Bozievard Montmartre è uu 
rinto inestr di carrozze. Alla Madeleine gli om- 
nibus rim: » immobili, come presi in uningrana; 


gio; pi mille vetture non vanno nè avanti, nè i. 
dieiro; e ci conviene, per finirla, iuflare una via se 
condaria. 3.000 vettare sono andate ieri — cifra uf 
ficiale — all'Esposizione ; 000 persone almeno vi si 
sono recate, e un milione fra provinciali e forestieri 
sono arrivati negli ultiuai tre giorni. Queste cifre elo- 
quenti sono il commento più conclusivo dell apertura 
dell'Esposizione. 


x 
Mentre pranzo, Parigi s'accende tutta quant 
— Vostez-rous me condaîre voir les illumi 
mi ha detto una bella signora inglese, le dor 
avuta la parte più amabile nelle mie peripezie della 
giornata. 
— Voleatieri — rispondo. 
Ed eccoci leaciati a piedi nel pelago. Giommai uno 
simile spettacolo si è veduto a ricordo di Psrigini 
Le case e i palazzi, i catfè e i magazzini, gli hitels e 
i monumenti sono tutti illuminati in mille guise. Coi 
ioni corrono a festoni nell'aîto, mentre più basso 
gas; qui si bruciano bengali, più in su del 
mognesinm; l'Opéra illuminata dentro e fuori, ha il 
suo Apollo colossale rischiarato da Ince elettrica; 
quando l'occhio entra in una via secondaria, la vede 
segnata d» iunghe striscie di fuoco; le chiese —è nua 
le singolarità della cosa — sono splendidi 
E in mezzo lo vetture, sempre: ferme come tre ore a- 
vanti, ilimaigate a lampioni, imbandierate come 
case, e sommerse da una folla che le circonda da ovni 
Aveva detto alla mia compagna che volera andare sl 
telegrafo dei Graud Hotel ; ed erevamo dall'altra parte; 
questa diavola d'insulare si caccia a traverso i limoni, 
le ruote, sotto i cavalli, fra un oraibus e un fiacro, 
ira un cher-a-bancs e una carrozz» da rimessa, e in 
un lampo eccola sul marci 
Naturalmente io l'aveva secuita, a questa fa l'ultima 
impresa della giornata. Se permettete, fo puato e voa 
riposa 


di luci, 


(vaplazioNI SUL TEMA) 


Ugo, non è l'ementamento 


siato maggiore e bassa forza del braccio x 
delle forze militari italiane sia. «iats 
così povera di pro e contro. 

Mi dispiace che a quelia pov 


reni marina condennala a morire, neseun 
«bbia iadirizzato un complimento gimeno 
condoglianza. 

Mi dispiace che l'unico articolo onor.t 


un po’ di discussione s'aggirasse sn d'una 
meschina gara di precedenza e su d 
stioncella di vemtà. 


Quanto alle opinioni emesse dall’egregic 


stuolo di capitani i quati prestassero due anm 
di servizio sulia squadra ìn periodi di ite mesi 
e con codesti marinari vorrei veder formata 
la riserva navale. 

Pae due motivi: 

i° Perche è ormai ampiamente dimostrato 
dal fatto che le provenienze esclusive da hna 
scuola, per quanto buona essa sia, nutrisenno 

in certo spirito di casta, na pregiu- 

dizio inveterato dannoso al progredire. 

E questo lo dimostra il faito segue: 
lorché nel 1804 e 1865 il miustero dell 
rineria spri 1 concor î 
, tagliando così 
nza delle scuole, 


— ero 


me ne lagn 


'egi:o supporre un moicento una guerra, 
neila quite l’Ita ba sio chiamata a porre in giunco 
le sua armata; Voguo supporre che questa ar= 
mata dabba scoriere un corpo di sbarco di 


smpo 


di gusrra c'è sempre diminuzione, perchè a 


cuni se ne vanno a essa per parecchi motivi 
noi abbiamo giusto giusto l'armamento del- 
fermata di guerra, deg'i arssnali e dol mini 
Si chi andrà sui trasporti? Chi assumerà la 
risponsabilità di un vapore mercaatile sul 
quale sianzo un battaglione, 0d uno squadrone 
di cava!l:? Ci vuole un personale speciale, una 


Non possiamo ceriamente chiamar allo: 
sotto Îa bandiera quelli ufficiali che da diaci aani 
sono stati volont éorés dell'arte di 


mare. 


La nostra risarva deva fornircola una ma- 
rineria commerciale educata alle discipline 
moderne di guerra e di mare sulla squadra. 

La marineria mercantile pura, dall» ricerche 
storiche che ho fatto, non mi pare abbia mai 
recato alle marineris militari un contingenio 
di nomini acconci alla nuova vita. 

Non così invece coloro che costituivano la 
riserva navale dei secoli trascorsi come la 
formava un'arte allora vivace, ora morta e 
seppoli:ta, voglio dire la marineria corsara. _ 

Allor Tourvilie ventenne combattova i 
Turchi come corsaro sulle Sainte-Ampou 
comandata dal cavaliere d’Hoequincourt, al- 
lorche Jean Bart schiumava il mare, com-a- 
veva faito Duqussne e come più tardi veggo 
operarono Cassari, Forbin e Dugusy-Trouin, 
‘a riserva navals esisteva di faito, se non di 
diritto. 

Che cos'erano i due fratelli Bsrbarossa ? 
he cosa Dragut, Occhiali, Tabak, Salib, Kera- 
Mabineud. Mehemat-Scirocen, Cacciadiavolo 
— Uasun-Oglov è il suo vero rome — Mez- 
zomorto. MoratAga, ed altrettali o Turchi o 
innegati? La riserva navale di padisciah glo- 
niosi così ben dipinti da De Amicis. 

Che ers’erano Drake, Anson, B!ske, Sand- 
wch e Raleigh medesimo? la riserva navale 
betta e d’Otiviero Cromwell. 

Le merinerie militari li accoglievano nelle 
proprie file a guerra incominciata e non se 
ne pentivano, 

Ma quando la Francia credè far un bel colpo 
col ghigiiottinare i celebri stret«ghi di mare, 
che eran» stata la gloria di Luigi XVI, ed esi- 
liare i costoro allievi, cercò nella marineria 
puramente. commerciale chi enprisse i loro 
posti: ed ebbe ammiragli che morivano eroi 
camente, ma perdevano le battaglie camvali 
e compromettevano le campagne; citerò Lal- 
lema»d sd Emrian,buona gente, ma mediocri 
msrinari militari. 

Ecco, caro Ugo, la vostra penitenza. M'a- 
veta tiroto in ballo nel resoconto delia Camera, 
ed io vi fo subire una cicalata storico-mari- 
naresca. 

Vous voilà bien attrappé, mon ami! 


ed DI 
SA bAbrg 
tane === = 


SA 
PS. Prima che me ne scordì, ag 
questa perla al'a corona della fanteria re 
nerina, 
Nei 1. 
figliuolo 
quando < 
del Re d'italia, li additò come un 
suoi volontari in un ordine del 
or ho potuto aver soît’occhi malgrado ogni 
cerca. Nel nome dei superstiti, :ì generale 
in un errore e credette’ pei "I 
rivere di suo pugno ed un capitano 
di ianterie marina che è il conte Maiavacca, 
te colonriello: 
« Caro capitano, 
< Avete perfettamente ragione. Se non altro 
mostrazmo al mondo che gl'Italiani samo 
baltersi, e presto — spero — inostreramo che 
‘ppismmo vincere. 

Rettificate a mio nome l’errora in cui in- 
corsi nel mio ordine del giorno, e fate i miei 
complimenti ai due valorosi superstiti. 

< Vostro 
< G. GarisaLDpI. 


e Sutò 1518 660. 
Che bella lettera d'uomo di guerra, eh? 
Che differenza colle relazioni dei piani cr- 
gamier! Hélas ! dina 
I. La B. 


COSE DI PALERMO 


Poscritto alla mia di ierì. 
dea, 3 maggio. 
eri sera il nuovo prefetto ha fatto affiggere il suo 
proclama. 

Dice che « chiamato dalia fiducia del governo del 
re a reggere questa nobile provincia, aveva dapprima 
esitato >; ma poì lo « rînfrancarono le benevoli esor- 
tazioni di egregi amici, che ha l'onore di contare in 
mezzo a noi 

Ci dic che « sono orà diciottanni che per la pri 
vota siarcb ia qnesta nstr ferrante Cia 
accorso per combaliere 2 fianco di molti di noi, sotto 
te insegne gloriose del generale Garibaldi le lotte delia 
indipendenza ilaliaza. Oggi ritorna’ tra noi per com- 
baitere, coi concorso nostro, ie fitte feconde della 
bertà, della pace, dell'ordine pubblico ». 

Ci dice infine che sarà « severo ed intransigente coi 
tristi, inflessibile nell'adempimento dei gravî doreri che 
le leggi gli impongono », e che € avrò, per arti di 
goverao, la fiducia nelle popolzzioni, Petto pel paese 
l'icenarziaiftà, ja giustizia ». 

>< 

L'onorevole Corte dice con partla francà e sicuta 
che per orti di governo avrà la fiducia nel!e popolazioni, 
Paffetto pel paese e tante altre belle cose. Ecco perché 


tutta la litania de’ nostri prefetti, dal Pallavicino a} 
Malusardi, si sono tutti quanti naufragati in questo 
nostro inesorabile scoglio: non possedevano le arti dj 
soverro! E dire che siamo stati incolpati, noi, poveri 
isolani, d'ingovernabili; ora però sî spiega tutto, ero. 
norevole Corte suprà rivendicarcì; le sue «arii di go. 
verno » saranno la sua veste di salbalaggio, per cui 
saprà tenersi a galla, là dove si sono naulrugati... per. 
sino i Medici, gli Z:ni, î Malusardì 
DX 

1 Vallelunghisti, ai quali si deve la imponente dimo. 
strazione de' dieci vociatori e de’ cinquanta — tuir:1 
più — distribatori di cartellini, sono rimasti disillusi, 
per le parole del proclama del Corte, dove N 
altre buone cose che vuoì governare con € l'imparzialità 
e la giustizia ». E davvero sono due qualità che a°s). 
stenitori della linea Valielunga, non potranno suorar 
bene ! 

Si dice che l'onorevole Corte abbia invitato il se. 
natore Perez a volerlo accompagiare în una gita di 
otto giorni su’ Inoghi ove sono în corso gli studî per 
ta linea Vallelunga, per decidere una buona volti il 
da farsi. Il Perez ha accettato con gioia, gicchè i 
tende profittare di questa corsa per. visitare 
e le sue antichità, che ancora non ha visto... Ed è ver. 
gogna per un poeta, un senatore, Un èx-ministro, ui 
sindaco come lui ! 

Però chi ha buon senso, vede del buoa volere nel- 
onorevole Corte; ma non sa sperarne tante cnse: una 
corsa del Corte e del Perez sul Inogo che lumi potrà 
recare alle ingarbugliate quistioni tecniche, sull 
natura de’ terreni, sulla convenienza e l'utilità della 


linea? 
>< 

Curioso; un giornale crispiniano, parlando della ve 
nuta dell'onorevole Corte, esclama : 

« E noi segneremo questo stesso giorno (il giorno 
di ieri) come il principio della redenzione da quel- 
oblio in cui siamo stati lasciati da ben 18 anni ». 

E i due anni della Riparazione, © i due mesi del 
ministero Crispi, non contano già più per nulla. 


PCI 
AI Bellini abbiamo la compagnia Vesiri ron la D: 
Paladini Andò. È stata data la Dora, ie Due dame la 
Marianna ; stasera si darà : Speroi d'oro del Mareuco, 
€ aila rappresentazione assisterà l’utore istesso. 
ll Politeama, dove agisce il Circo equestre 
avuto però più fortuna del Bellini. 


the, ha 


Ereta 


Di qua è di là dai monti 


Le mie congratulazioni all’on..... cioè no; 
volevo dire tetto il vaso di Pandora de'mie 
biasimi sui capo dell'onorevole ministro per 
gli esteri. 

È inteso che noi non possiamo dir bene di 
un ministro progressista, sotto pena di tirerci 
addosso l’acensa di subornarlo, di rubergii il 
programma e di farci belli delle sue o. 

Dunque suguro tutto il vaso coms sopra 
sulle dichiarazioni fatte ieri a palazzo Madama 
dall'onorevole Corti. 

Non si venga a dire che la sua politica 
estera non è che quella delia destra, v 
giante în incognito sotto un nome di fu. 
neile regioni della sinistra. Coteste sono 
tigliezze | 

La voce dell'onorevole Corti è voce di si 
nistra, e però addosso a chi dice il cont 

Va bene così? 


" 

Eppure le sue dichiarazioni mi sono pia- 
ciute, come sono piaciuto a quelle dro par- 
rucche di moderatume che sì chiamano Ma- 
misni e Moniszemolo. 

< L'Itelia — ha detto il mini 
Cera Ia gl’interessi della pace 
e il principio di nazionelità per i popoii 0 
tali ne'consigli dell'Europa x.” 

Giusto quello che farebbe ogni semi di 
senno se la disgrazia lo sbalestrasse alla Con- 
sulta. 

Sotto questo aspetto, l’onorevola Corti ap- 
partiene ad un partito nel quale destra e s- 
nistra hanno comune il diritto di pesca, ron 
già nell'interesse di un partito di fronto al- 
l'altro, ma nell'interesse d’itslia di fronte agli 
stranieri. 


e. 
. Rileggeie con attenzione i dispacci delle ul: 
time ventiquattr'ore; meditate sui comunicati 
sparsi largamente nei giornali officios:, e di- 
spacci e comunicati vi deranne in atto ia 
tica estera formulata în principio dal nos' 
ministro. i 

La giustizia, se non trionfa ancore, com- 
batie con fisiuna persino a Pietroburgo, duro 
lo Czar ha richiamate alle sue mani ls p'*- 
tiche relative al conflitto oriettaîe, a con cò 
solo fece rialzare il capo atle speranze di 
pace, buttate giù dai venti dot Baltino e della 
Manica. 

La geaziosa regina dovrà pur essa accorl® 

lche valore all'indirizzo di dic'asset emia 

rms — unindirizzo ple Discitario — de: a ale ci 
diede conto ieri sera il telegrafo, e inf.n:re 
gi Impeli ua po’ troppo giovaniti del seltut- 
genario Disraeli. 

Iutendo le nuova probabilità d-1 Con: " 
anmunciateci dal ministro, e dispero un P° 
meno. 


Dai 
e MPa iniento la Russia va aliosic.! 
in furia le sne navi da corse. Il p 
amburghese Cimbria, che ha a bordc 
Praseegeri russi nello acquo d: Scribm 
» è una " 
dopo, è una «finge marine che 


queli veggono nei seiconto Finlundesi sl 


tenti marinai dello Czer. Il piroscafo l'Ajace, 
testà comperato a San Francisco dalla Russia, 

e complica, 0, e più vi piace, sem- 
pifica il mistero di quei marinai russi’ man- 
Hati in America, e ci melte nel cuore le spina 
delle navi di corsa avvaniste contro il com- 
mercio. 

I corsari sono brave persone — tant'è vero 
che Byron li stimò degm: di poema. Io però 
worrei lasciarli nel pocma; a farneli uscire. 
©è proprio nulla de guadezasre. Che volete! 
Hanno sempre furia, tiran via senza badare 
a nulla, e a distanza di cannonala scambisno 
facilmente una bandiera con l’altra! 

.* 

Ecco un bell’argomento per un’interpellanza. 
Io lo regalo a chi ss lo vuole prendere senza 
distinzione di nazionalità. E ini fa meraviglia 
che, fra tente Camera aperte al momento, non 
una si sia data per intesa di questo Cimbria, 
che trasporta gente non si sa dove, e di questo 
Ajace comperato non sì sa perchè. 

Aspettano forse che l’Ajace, imbercati i ma- 
rinai del Cimbrio, abbia gettate la ancore aile 
loro soglie ? 


‘ggio, per cui 
iragati... per- 


ja, giacchè in- 
tare Girgenti 


Le cose della politica interne seguilano col 
solito andazzo. lo serverò un'ultra pagina 
della Storia dei Comuni italiani, dedican- 
dola a Castellamamara di Stabia, comune mo- 
rituro, ch'entra nel circo dello scioglimento e 
ssiuta i Cesari deila Riparazione. 
L'onorevole Zanardelli è lì cogli uncini pronto, 
do sarà morto, a strascinarlo fuori del 
circo per la porta Libitina. 


A faria di rimecinare il macinato, l’onore- 
vole Doda s'è accorto che neppure per il sale 
c'è il verso di fars una concessione. E io lo 
sapevo prima, a larghegg'are su questo campo 
la Riparazione ha ttitto da perdere. Il prezzo 
del sala va tenuto alto perchè uu’Italia meno 
insipiéa manderebbs a gsmbs all'aria molto 
brave persone di nostra convscenza. 


E ora vi invito a tenor pronii i settecento 
milioni che l'onorevoia Bacesrini si dispone a 
fr correre a vapore «a Eboli e Resgo a 
tutti gli altri siti del elobo riparato. 


A proposito: contro quanto si è detto sin 
qui, il progetto Baccarini noa ha «arcata sinora 
se non di straforo la soglia del Corsiglio dei 
ministri. Vi entrerà in forma officiate dopo- 
domani, e avremo l’insigne fortuna di sapera 
quanti chilometri di nuova strade ferrate ci 
saranno aperte... «Ils probabitità d'un dera- 
gliamento... del pareggio... 


ROMA 


dir bene di 
na di tirerci 
i rubargli il 
sue spogile. 
coms sopra 
dama 


3 maggio. 
Quella sfurista di rappresontazioni e di balli 
che aveva poriato tant. briv in mezzo al bel 
mondo nelle dus settimane, sì è già 


po. calmete. Il celd ‘a sulle megliori 10 
s 3 e quen sera la principessa 

sqa politica eco tbbia improvvisato un grazissisimo 
estra, vieg- quaniunque bba ribuilare una di 
queste sere, la stagione è finita. Si comincia 


la mele 
farà nell'estate : 
Roma non oc 
signore ; si fanno 
i laghi, ì monti e #l ma 
la verità che i 

più le siesse atirsitive 
ciò avviene all'infuori de 
pazioni che possor 
corsari russi o am 
delia ruote, che si. Quest'aono la pre- 
ferenza tocca si è & Parigi. 

E a proposito di Parigi devo denunziare 
un'originabià; in q roi due persone 
che abitano la capitale © sianno di 
casa proprio vicino ali ione hanno preso 
il treno e sono venuti a waggiare in Italia. 
Chi se quante gente non li capisce; io * ca- 
pisco benissimo. Questi colpevoli sono la & 
gnora Alboni (non ho bisoguo di dire « la ce- 
isbre artista ») con sno merito il cavaliere 
Ziégére. Essi visitano Rama contentissimi di 
scansare tutto il fracasso che succede a Pa- 
rigi, proprio sotto le loro finestre. Ho saputo 
che questa prediletta di Rossini, sebbene siasi 


zione di qu 


il contrerio. 


i sono pis- 


® preoco 
in poni 
proprio il giro 


i della pace 
popoti orier- 


i vom di 
se alla Con- 


la Corti 
destra e 
i pesca, non 
i fronte al- 
i fronte agli 


cei delle ul- 


lì comunicati litirata e pon canli più da parecchi: anvi, ha 
ficiosi, e di veto ta sua voce tale e , 0 quelie 
atto ia voli- e volte ln cui vuole far a qualche 


dal nostro 


ica la sorpresa di ca 

SI a stordire dalia 
iguratevi quele e 

derio per me, che 


tare, riesce assoluta- 


nto sarabbe i! des 
h ita mai! 


._Mi vengono a dire che în questo momento 
in cui sorivo, le principessa di Piombino, il 
principe e ln principassa di Venosa accom 
guano 


speranze 
RE co e della 


ssa accordar 


cecosi mila. compagni 
grip tessa Taverna 
o breccio 4 


i rumerosi parerti di essa P. 
parlirenno per il lago e Como a godere la 
Quieia ombrasidella villa Ieverna. » 

innovo i miei voti e i mici avguri cor visi 
Anche più tieto, dacchè ha saputo che Ror 
nen perde la simpatica sposa; ossa sbierà 
Setbpre fre roi, & del pros 
tutunno, Il conte Rinetdo Taverne, che ner 
Ruò lsgoarei della fortune, è ora nffisiale d'or- 
inanza effettivo di Sue Maestà ii Re. 


Hi reporter n. 3. 


buo, gli «posi 


Lusedì 6 corrente alle $ 112 pomeridiane nelle sale 
del Colegio degli ingegaeri ed architetti, in via del 
Collegio Romano, N. 216, terrà una conferenza il socio 
ingegnere cavaliere Giovanni Moerat sui telefoni con 
l'apparalo di segnale udilivo costruito a Vienna. 

Neila suddetta sera si troverà esposto nelle sale del 
Collegio ua album fotogratico delle pompe da incendio 
della fabbrica Knaust di Vienna 

«a Sommario deile materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'lalie: 

Balietin politique — Nouvelles politiques. — Le 
parti républicaia en Italie. — Une peinture pen connue 
de Raphael. — L'Encyelique de Lion Xill. — Bibiio- 
graphie. — Alessandro Volta. — A travers. l'histsire. 
Correspondances : Paris, Consiantinople. — Echos du 
Vatican. — High Lifi ouselles scientifiques, arti- 
stiques et liutéraires. — Bolletin parlementaire, — Nos 
informations. — Bolletin financier. 

+, Teairi, 

L'inaugurazione della nuova stagione musicale al 
Politeama è riascita ieri sera abbasunza bene da con- 
tentare gli artisti e l'impresa. I Lombardî, questi vecchi 
Lombard: furono accoiti coi segui della più viva sim- 
paia. 

Le perti principali dell'opera erano sostenute dalia 
signora Pezzi-Ferrari, e dui signori Santinelli e Che- 
rubini. La Pozzi-Ferrari ha già cantato 2 Roma altre 
volie, all’Apollo ed al Politeama, dove fa applauditis- 
sima ieri sera. Il Sagtinelli è un giovine tenore che 


ll Cherubini è romano e piacque per la sua voce 
che è davvero potente. Ieri sera era dominato da un 
orgasmo fortissimo; probabilmente serà più franco 
questa sera, e pincerà ancora di più. 

Molti pezzi furono appiauditi; il finale del primo 


aito, la cavatina del basso, l'aria della donna, il duetto 
fra ia donna e il tenore ed i due terzetti. D'un pezzo 
solo venne accordata la replica: dell'a solo, cioè, del 
violino, che precede îl notissimo terzetto, e che il De 
Sanctis eseguì in modo da mandare il pubblico în vi- 


Benissimo i cori ed assai bene l'orchestra diretta dal 
maestro cavaliere Amadei. La ice en scéne è discreta. 
AI tirar delle somme, 19 spetts olo è buono, e v'è da 
prevedere che l'impresa farà fertana. 

+. Questa sera al Valle replirosi per la terza volta 
il bozzetto del Pepoli, I Benser. ilo al Re; e dopo verrà 
ta ia brillantissina commedia del Giraud: Don De- 
siderîo d'speralo per eccesso di buon cuore. 
sine due ore ridendo di 
quel riso che va in tanto buon sangue, andate al Valle 
a sentir recitere Bell-Blanes sotto îl soprabito di Don 
Desiderio. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Le notizie da Londra e da Pietroburgo hanno 
tranquiilizzato un poco gli animi 
lismo noa and»r errati nel nostro giu. 
dizio. asserendo cha |- speranza tate 
dai ministro degli esteri e dal'a stampa, in- 
torno alla possibilità di un sccomodamento 
pacifico, sieno vane sddiritture. Le informe- 
zioni che abbismo da Londra e da Vienna ci 
fanno credere che lo scoppio delle ostilità sia 
una semplice questione di tempo. E se le no- 
ie sono esatt tà sarebbero 
divenute più probabili in seguito «1 linguaggio 
a Berlino di marck 


manife 


stre noi 


sb 


non serbra fersi 
inazione. Le trattative di cui parlammo giorni 
sono fra i governi di Londre, di Vienne e di 
Verssilles sono molto inolirate. La parole pro- 
nunz 


nelle govertative molta 
| impressi ‘gano con la notizie 
da noi pubblicsie. 


neerne le negoziazioni 
Austria 6 la Russia, le notizie più 
fresche e più attendibili non danno sicurezza 
di esto pronto e favorevo 
| Contemporanesmente sl» nagoziazioni di 
plomatiche, l’Austria, l'Inghilterra a la Russia 
nun cessano dal dare cpera ei più vigorosi 
apparecchi bellicosi. 


L’Ossercatore romano annunzia esser giunta 
alle Consulta una nota del governo aù: 
usgarico, nella quale il governo deli’impera- 

pe dicharerebbo di ri- 
isti i propri interessi fiachè 
lero Cairoli. 

Imporin appene. accernaro a chiunque abbia 
13 minime contezza delle consuetudini dipto- 
| maetiche, che la notizia ai una nota cosi con- 

dopita inenca di egni fondemento. No: ere- 
diguzo potere sgginngere anzi che le relsz. 
fra pere austro-ungarico non fa- 
cordiali: e che i sospelti, ai 
quali si fece allusione in nua recente discus 
sion® alla Camera dei deputau, sono intiera- 
mente dissipoti dopo le ripewis di liaraz 
d.l n stro piinisro degli estari, delle qi 
sus Eccellenza il barone Haymerle chbe spe 
ciale incarico di cong'stolersi coi nosire go 
verno. 


suli fer- 
nor potra 


1 progetti di le 
rovie e per la nuove cosiruzion 
essere presentssi ala Camera ch: 
ese. Nel proget per line) 
che la Commiso e incaricata di 
entro l'anno presenitro si gove 
ss azione. 

Per lo nuove costruzioni 
un titolo speciale : che 
a ritirare fra qua'che 
| della quale i! bilancio it troverà alleggerito, 


emelierebbe, di- 
‘incomincierebba 


quel‘s somma | 


cessando îl pagamanto della cartella redisai 
bili in venticiuque milioni. 


Intorno al progetto di legge che il ministro dell’in- 
terno presenterà alla Camera, e concernente i Mille di 
Marsala, corsero notizie le quali abbiamo ragione di 
credere în parte inesatto. 

Il progetto abrogherà le disposizioni della legge an 
tecedente, per la quale perdeva il diritto alla pensione 
annessa alla medagiia commemorativa chiunque avendo 
faito parte della spedizione dei Mille, goda oggi sti- 
pendio sul bilancio dello Stato. Inoltre estenderà il 
tto alla pensione a quanti partirono da Quarto col 
generale Garibaldi nel 1860. 

L'aumento di spesa che questo progetto importa è 
di circa novaniamila lire all'anno. 

Venerdì sera si è tenuta ra nuova adunanza del 
Comitato centrale cattolico per le elezioni amministra» 
tive. 

Si discusse lungamente se si dovesse affiggere al 
pubblico !a lista dei candidati e l'insito agli elettori. 
Molti credevano che sarebbe miglior cosa non pubbli- 
care le liste, ma, come si fece nelle ultime elezioni 
provinciali, inviare ad ogni elettore la lista dei nomi 
il giorno innanzi alle elezioni. Non fa presa alcuna 
risoluzione in proposito. 

Sì stabil che si dovesse procurare 
seggi definitivi, raccomandaado a questo scopo ai sin- 
goli elettori la sollecitudine nel portarsi alla votazione 
e consigliando i comitati a formare la lista del seggio 
nell'ultima riunione per poterla così distribuire agli 
elettori. Il segretario, qualora tutto il seggio riuscisse 
cattolico, verrà scelto nel partito liberale moderato. 

Fra coloro che andranno ai seggio uno verrà inca- 
ricato dal presidente del comitato di prender nota dei 
votanti per conoscere coloro che sì sono astenuti. 

Un servizio regolare fatto dalle società operaie cat- 
toliche terrà in comunicazione il comitato centrale con 
tutte le sezioni, le quali, a cura del presidente o di 
chi per esso, daranno regguzglio di quanto avverrà a 
vantaggio o in pregiudizio del partito cattolico. 

Quindi si rimandò all'altra riunione la prosecuzione 
di questo regolamento e si cominciò ta presentazione 
dei nomi dei candiditi che, fatte poche eccezioni, sono 
gli stessi delle elezioni passate. 

Essendo l'ora tarda, fu rimaadato i seguito della 
discussione alla rimuione s-gueuto, che avrà luogo forse 
giovedì venturo. 


i ottenere i 


lentro © feori del Vaticano 


li partito intrarsigen 
no di consoli: 
Chigi al Vaticano e i! 
al di fuori lavorano indefessameate. per impedire 
prevalga la deliberazione già presa în massima dell 
correnza alle urne per le elezioni amministrati 

Nulla fu ancora risoluto intoruo alle elezioni poli- 
tiche. 


vrza alle pro- 
© i cattolici 
provmeiali, 


fin qui nominati coasigliem com 
anzichè difendere gli interessi lesa, abbiano 
votato il monumento al Re Vittorio Emanuele, ed ab- 
biano firmati gli indirizzi di devozione e di sUtacca 
mento al Re Umberto. 


Sappiamo che anche in ques 
tentativi fatti ia varie parti 
zare dei grandi pellegrinaggi 


giorni sono falliti i 
Francia per organiz- 
o Roma 


A conferma 
getto di provorre 
Pio IX è stato abbandonato in se 
stesso Pontefice. 


nomina alla quale ieri accranumrio, dei conte sena- 
tore Achille Kasponi a prefetto di Firenze. 


Il conte Giuseppe Greppi, ministro d'Italia 
cor partenze da Madrid è 


venciata da: telegrammi, è stato colpito da 
una domestica sventura, la moria del conta 
Autonio suo pedre. D:serazistamente però egli 
i 5 ‘ovare 

senti. 

menti di tutt: gli am 'eloma- 


tico, associnudoei e 
dolore. 


giusto 


a È 
TELEGRAMMI STEFANI 
— H Times ha da Pietroburgo: 
le trattative rigi 
multaneo abbiazo fatto un qua 
voce che il g-binetto inzlese abbia ammesso in mas- 
sima V'tilità di uno scambia d'idee riguardo alla base 
del Congresso, surchò le difficoltà attuati di torma, le 
quali impediscono la riuaione del Congresso, siano ri- 
mosse. Si hanno buoni motivi per credere che la Russia 
sia disposta 2 questo scambia di vedute, però l'Inghil 
terra nun ha asicora risposto alla pro-memoria del prin- 
cipe Gortschakoît. » 

Lo stesso Times ha da Vienna: 

« La risposta dell’ 
rosse prodosse 2 Pietroburgo m 

lì Times ha pure da Bucarest: 


rdanti il ritiro si- 
progresso. Corre 


ghilterra alle vitime apertare 
buon effe 


* Qitanta cuvogli furona organizzati alla scopo di 
ricondurre |- truppe ed il materiste di guerra a Galatz, 
ove if gi assumerebbe il comando. » 


ia Stenda: Hierlino: 

< Lo Cret assunse egli stesso la direzione d'gli af 
fan del principe Gortsetakofl. Dopo 

à l'aspetto dla siluszione è più pacifico. » 
Lo deré ta da Vienna: 

e 1 Rossi st ‘mbrare Santo Stefavo, ove 
lascie.anno ua ( no per custodire gli approvi- 
gio. nti. 


da Venda: 
sive sla Aarem aneranzi) che fa o 
il concentramento ii 33,000 gi mini solfa fro 
Bosuia. » F 

Lo Siandord ha da Vienna: 

< La Germonia propose di presentare essa s'est al 
Congrasso ll trattato di Srnio Stefano, i luogo della 
Russia. Questa proposta non fu ancora accettata. » 


to 
ra della 


VIENNA, 4. — I giornali della sera assicurano che 
il governo ha l'intenzione di presentare fra breve un 
progetto di legge tendente a coprire îl credito di 60 
milioni. accordato dalle Delegazioni. 

La Pesther Correspondenz annunzia che nel Consiglio 
di ministri, presieduto dall'imperatore, tutte le diver- 
genze fra l’Austria e l'Uagheria riguardanti il com- 
premesso furono appianate con reciproche concessioni. 
1 progetti relativi saranno immediatamente presentati 
ai Parlamenti di Pest e di Vienna. 

11 giorno della convocazione della Delegazioni non 
fu ancora fissato. 

I ministri ungheresi resteranno a Vienna fino a do- 
mani sera per conchiudere formalmente queste trat- 
tative. 


BonaventuRA SeveRINI, gerente responsabili 


DI VINI POMINO E CHIANTI 


Prima Qualità 
Presso F® CAPOCCETTI 
ROMA - Via Giustiniani, 11c- ROMA 


Presso tutti i Librai 


NOTTI INSONNI 
Mc di Roberto Stuart, L. ®; Fratelli Treves, 
ilano. 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 


Bratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 1692-63, ROMA 


Abbiamo ricevuto questi giorni un com- 
pieto assorlimento di stivaletti e 
segrpette da Signora e da Uomo, fi 
nonchè da Bambini, tuiti generi d’ulti. 
missimi modelli e qualità eccezionali, e È 
ciò rendiamo pubblico per norma della fé 
nostra numerosa clientela. È 

Raccomandiamo specialmente una 
qualità di scarpette per Signora da È 
L. 7,59, il non plus ultea della eleganza 
e duraîa. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, Corso, 162-638 È 
MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galleria V. E., 8-10 
Pres: 


asrà. Vedi 4% pagina. 


RTLEINÉ 


101, ROMA 


IR EUROPA 


ISCHOSTAL e HR: 


ROMA, Co 


SI COLTIVA IL 


3000 DOZZINE 
Calze e Calzetto In seta, 
filo è cotone, blanche e colorate 


Calze cotone bianche grezze, Cent. 75, L. 1, 1,25 
1,50, 4,7: ;0 a 450 il paio, 
Calze cotone în cotore, fondo unito e rigate L. 1, È 


50, 3 a L. 6,00 il paio. 
colori novità L.2,50, 
3, 4,75, 3, 6, 650, 7, 7, 30 a 10il paio. 

(Calze seta, colori assortiti L: 43 a 20 il paio. 

(Calzette cotone bianche e grezze e colorate, Cent. 75, B 
L. 1, 4,25, 150, 1,75,2,225. 2,50, 3 il paio. É 

Calzette filo Scozia id. L. 150, 3, 235, 3, 350, 
4a 8 il paio. 

Calzette seta in colori assortiti, L. 8a 14 il paio. 


Cataloghi delle Biancherie gratis. 
Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 


Schostal e Hartleini 
ROMA, Corso, 161, ROMA 


@ 


Vedi & pagina). 


ALL'UNIONE DELLE FABPRICSE (| 
É REALE COMPAGNIA ITALIANA 
È di Assevrazioni Generali 


sulla VITA DELL'UOMO 
Sociale Milano, via Durini, 34. 


250.000, oltre fondi provenienti 
è pagate dagli assicurati. 


D. PACIFICOVi2 Crociferi 
+ sic. cas. Pasquale De Mauro. 
telì pagabili alla morte dell'as- 
3 lui figli ed eredi; 
acabili a 


Rendite vitalizie immediate e differite. 
fori snz se ve a 


Avvisi ed Imserzieni si ricevezo presse l'Ufficie Prncipais di pubblicità Glieght, Rome. 


| REPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


© volumi în È di 300 pagine 
10 contiene : 1. Le massime 0 tesi di gi 
li ciaseuna sentenza, decreto parere. 2. 


0 il parere. 4. 
lata. 5. Il uome delle p 1 di legge a cui cia- 
seuna massima 0 tesi sì riferisce. 


la maglione il 
Rare trovano i mezzi pei 

solo i codici vige: che Je leggi speciali. amministratice, 
finanziarie, sulle pensioni, suli = 

ia una parola, il mostro RareToRIo è una Enciclopedia pratira 

ad uso dei magistrati. degli avvocati, dei procuratori, dei pubblici 

fanzionari e di tutte Îe pubbliche amministrazioni | 

E con solo L. 12. gli abbonati alla LEGGE possono avere tutti 

i quattro voluni dei REPERTORIO GENENALE DELLA CIURISPRUDENZA 

ITALIANA» 

Prezzo dell'intero Rerentonso : | 

Per gli abbonati alla Leoor, © pese di posta L. 12 

"> 3 

vente 


10 50 


1230 


VERS; 250 
Franco a desii 


Auno XVI - “IA LE GE Anno XVII - 1878 
Ufficio, Corso, 219 G Ufficio, Corso, 219 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 

4. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. R di 
tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze 
delle altre Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Reg 

IL Giurisprudenza finanziaria e omministratica. Asse es. 
clesiastico Tasse diretto e — Contravvenzioni — Decreti 

areri del Consiglio di Stato = Decisioni della Corte dei Conti 
Sulle pensioni 

II. "A. Studi teorico-pratici di Lesis 
B. Testo delle Leggi Decreti o Re 
commerciale, penale. amministrativa e finan 

IV. Bollettino officiale del personale giudi 

La LEGGE è il solo giornaîe c inte le sentenre 
di massima della Corte di Cass " 


ne e di Giurispradenza. 


La LEGGE si pu 
doppia colonna. — P 
fascicolo L. 4 50.— L'abbon: 
ino. — Pagamenti anticip 
mestrali e trimestrali anticipa! 
Per l'acquisto delle annate 
agli abbonati. — Per tulto ci a Di 
gersi all'avv. Giuseppe Saredo, RUMA, via del Corso, 219. 
roprietario Mano Sac 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


delli Boma 


iiroterapiche, si rame 
ricmanze del Pincio, 
Pesatura Dassi, © 


si mentare] 
la pressione secondo le indicazi L 


DIREZION 
|STABILIMENTO IDROTERAPICO DI ANDORNO| 
| ANDUKNO «bit iiA î 
i Anno 49 — Aperte del 25 Maggio 

|| _Dirigersi ai Direttore doti. PIETRO _O4T 45 


L'Opinione Nazione! 


(Anso XII) 
(Tiratura 30,000 copie) 


La simpatia e la diffusione che va sempre pù eequistando: 
questo penodico ha mess» in grado l'Ammimistrazione di >p 
p>gare maggiormente i desid-ri dei suoi lettori atlercardo 
csrchia dei cor- m_=92; pubbricare | 
rispondenti e) W ja ue ritrat 
collboraiori ef - Prezo delle Associazioni personaggi più 
facendo acqui Anno Sem. Trim leelebir-inolte 
sto di muovi eferae to tato a reno L. 80 12 s procura di 1e 
più importanti | srese (Uvione genere ner sempre v 
Livori roman | dete Poste) — (ee) » so 25_1250/% 1, pirtebrii 
tici dovuti al-[xca e lente per i sio 


l’ ingegno di “a PEN) numerosi letto 
si ara Se ANS. ss 4 ea |ri, oecupande 
atrittori, © di 


rr———__—____<@wé@peadi d 
intereasantissimi rominasi sritù spposinmente del 
valenti autori. 

Per abbonarsi, inviare veglia postale all’Amministrazione de 
giornale l'Opinione Nazionale, Firenze, piazza S. Croce, 23 


ILLTIDIE TELE FIBRE 


E lovità d'Italia 
Piazza Monicipio — NAP@LA — Toledo 
Il vantogeio esclusivo de’ grandi magazzini dell'UNIONE 

DELLE F è di poter offrire alia sa ciencela n 
grandissimo assoriimento in tatte le stoffe; assortimerto che 
difficilmente potrà irovarsi altrove; ed è per l'im delle 
loro operazioni che possono vender: ad uno «tra» 

mercato. | compartimenti : Seteria, Fanta: 


Americ 


del Soeletà, che sl'ernativamegte risiede sa m-sì del 
l’anno a Parigi, e la Casa di Commissione fissa in questa 
città, fanno in mode che i magazzini di NAPOLI sieno semore 
forniti di ttto quello che esce di più nuov. in quell» Piazza 
Ateller per srt» e modista con Direttriri Parigine. 
Navacchio presso Pisa 
della iate Fabbrica 
di GA&CANO GUELFI 
Fornitore della Rael Cesa. 

‘e sostanzioso alimento pei bamhini, combatte la tarda denti-| 
Salo Si Totaro e l'acidità dello stomaco è degli intestini, «d moltre! 
la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. Ogui biscotti 

L'uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le gravi] 
malattie e del petto. Le, 
Sì vedo aciolti ei in scatole di latta da tutti i pricigai pe 


D:-| BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 
BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è di 
contiene 40 centigrammi di Fosfato di calce 


{sce il francese, rimasta 


Milano. 
UNA SIGNORA 0: 
SEPE 


‘compagnia. Può dare di sè amp 


27 anni di successo 


I]\CQUA ANATERINA 
n 


del Dottor J.G. POPP 
[.R. Dentista di Corte in Vienn 
Stadt Bognergasse, 2 
Da preferirsi a qualunque altre 
în Come. presere 
‘malattie dei 
dà un 


indispensabile 


per pulire e conservare i denti e 
jper allontanare dai medesimi i 
‘cattivo odore e , 
Prezzo d'una scatola in vetro L.3. 
‘PASTA AROMATICA pei 
di POPP 
migliore rimeli 


Roca 
bai medesimi ‘il tartaro cd accre 
ce la bianchezza del 

Prezzo d'una scatola 
NUOVO MASTICE DI Pi 


rato) 


a della Marida 


letta della Minerva: i 
kernot, farm. P. 


| Lotto! 


Santa Margherita, 4 


privata in 


nzales, Parigi. 


—r————€<€&<—rr__.m—P———_z 


TO COMPLETO PER BAMBINI 
le buone farmacie e drogheris del Regn 


es 


ta e la pi ri 
le de farsi in segreto anche viaggia 
‘Azione dcil'reemdesiia di Mediei 
1 dei signori Ricord, Cullerier, Desruelles, chi 
i ecialente incaricati negli Ospedali di 
ig ie della malattie contargiuse. 
NB tore le contrazioni, esigere l'etichetta] 
sonforme al mudello sòpra portanie in blu il Stampi 


glio delle Stato francese. 
le tuone Farmacie. 


smpagnate 
ilo malate della 
Sì «peliscono pure 
è di bibita. 
Levico equipaggi 
si alla presidenza 
Vetriolo resta aperto dal 15 


, 23 aprile 1S7S. 
) ROMANESE. 


‘a Gazzetta Medica (di Colonia sul 


di 3) 8} Sovalla 13, 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFE 


ni famig “ itbare da se tanto per proprio consumo che 
s gr I Cat Messicano valendosi della 


fe sorgente di g ic 
Sementi 5 ‘netti. Nel Genovesato, nella L 
quinte del coltivatore V. Gasparinetti ca 
enceinte i pepati a Orta ela Lom 
bardise successo eseguita la coltivazione del detto caffe, e lo st 
mirabile «necirordinata la coltivazione in diverse colonie agricole 
Gorerenziarie. — Sementi per 200 piante, relativo opuscolo e 
SpElizione assicurata L. 

Gli acquisitori di 400 
veranno gratis un pacco di dl 

Rivolgersi all'Agenzia Gul 
rino. ls sola concessionaria per 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE AT Tea 
ghe nè spese, mediante ta deliziosa Farina 
luste tu Barry di Lo: adra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


doîce BEVALENTA ARABICA che 
tito, sfigesvone e sonno Emg 
uÒ spese le dispepni», ga. 
cidità. pituta, nanse», 


Ogni melattia code sil 

Ceno» salute, energis; 2pp 
Fusi:see seaz> medicine dè pioebe, 
finiti, gastralgie, ghiandole, venosi 
Hollega vom, stitichezza. disrres, tosse, sstna, tisi, o 
iniiiice di stomaco, gela, fato, voce, bronchi, veseica, fe- 

Sordiiei. întestici, mocosa, cervello © sangue. 3Ì anni din 
vir n 

Tiable muocttr, ermprese quelle di molti medici, del duna 
hi Plodkow, dell: signora marshesa di Bréhas, eco 

Parigi, 27 aprile 1862 
seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di 

Terni Sa dorava da ben sette auni Mi riusciva impos. 
iUlie di leggere o scrivere; soffriva di batiti nervosi per tutto 

corpo, Le digos icue era diftcilinsima, permatenti lo inma» 
die" el ora in prena x. un» sgitarione nervosa insvpportabile, 
1a n faceva Rerare per ore intere seuza verun riposo; era 
Vetto il pswo d'ana mortale tristezza. Molti medici mi sversm 
oocriti! inatili rimedi: omai disperando velli far prova 
Utrd Farina di salute. Da tra seri eess forma il mio abituati 
sutrimento. I vero some di Reralenta le si conviene, poiet, 
2 ea mi ha fatto rivivere © ridreudere ls mia po: 
soi) Marchesa Da Baéasn. "è 


50 e 4/2, ki 
6 kit. 42 fr; i? 


LA fr. 50.6; 


FOGCOLATTE in polvere ed in scatole 
iatta, per it ta 50 # tazze 4 fi 50 0 per 
18 dati 8 Tr; per 120 uazze 19 $8 tazze 42 ir. per 
575 tazze 78. Dette in 7839) 42 tazze 2 ir. 506; 
ger 26 tazze 4 f, 50; 
Così DU BARRY e U> (timided) 
Milano, è in tutte le cità. pressa 1 principa: 


a Tommaso Grossi, 
faemacisti è dre: 


6) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la] > 


i VERA TELA ALL'ARNICA 


* della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milani 


"perchè già troppo oouosciuta, non so'o da noi ma nelle priù 
| fipal: città d’Avaerica, dove la Tela Galleani è ric-rvati.sim» 
‘Venne approvata ei usata Jal compianto prof comm. U."Riber} 

ti Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisce» i vecchi induri 
nenti ai piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose 
|udore e fetore aì piedì, non che pei dofor1 alle reni con per 
| te ed abbassimenti dell'utero. lombaggini. nevralgie, appli 
| ate alla parte ammaiata. — Vedi ApsiLie MevicaLe di Parg 


d'marso 481: 
BRICHIERE)'® E'b-ce però avvertirà coma molte altre Tele sono poste în 


re, 49, via 3.3 
Rousseau, Parigi. (Evitare le con 


traffazioni. 


Preservazione garantitali 


delle malattie voneree 
2 facone, mese grosso dan ason 

da Sari, riseteo@. une sinaga per 
[esotiche le sera. Sì ei. da 


I meli el 
[ciali come destinato a distraggere 
see facile mio prevertivo vata © ma 


CONTRE L'OBENTÀ 5 


| fmenco senza altere la salute, sasa ‘a0-| 
‘abitodimi. accunitioa nè cocime di 


fae colle Pillole del 1° 
lp crarate co A Demernai. firm chic 


Ses Scnola Seperiore di Porci 155 
|Parborrg St-Merta fiero Li. 5.50. Pe 


"adi editto sig a rca DA 
Emi in iso rete 


în Roma presso Gort! e Rizartell, va 


Pretica #6. 


RIU PANGLEI 


[Compagnia A:glo-Italiana 
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le G. via Panzam. 28 


| ircolazione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani 
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Napo, b 16 Inglio 1871. 

| Gli effetti ott-nwi colla vostra non mai abbistauza rinomata 
| fata al’Arnica sorpssssrono ogni mia aspet'ativa, facendom 
«sare gli incomod' u'erni che da tempo mi tormentavani 
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cer comoto © garanzia degl: ammalati tutti i gioroi daile ov» 
3 all- 5 som visite mediche ti distintissimi medici specialisti 
| Ladetta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oe- 
corree in qualenque sorte di malatte, muniti, se sì richie 
lan-he di co.sig'io medico, s' spedisce contro rimessa di vagli= 
S-rivere Farmacia 24, @stavio Galleani, via Meri- 
lviglì fLaboratono piazietta SS. Fie'r> e Lino), Milano (2; 


[PROFUMERIA MEDICINALE del DC. A. Alerandro 
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°| Distruttove infallibile dei Sorei, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ece. 


è, GERARD e C. 
'Fernitore dei Ministeri e delle grandi lince 
{7, Pasango ca lElisée des Benux Arts, Parigi. 
La scatole cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 

ito a Firenze preeso l'Emporio ranoo.I:aliano| 
C. Finzi è C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succar- 
sale dell’Emporio Franso-Italieno, rin S. Margherita, | 
|cass Gonzale=. 
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LI iii Lei Ra TI 


Bagni a Vapore 
COi NUOVI APPARECCHI INGLESI 


di straordinaria semplicità ognuno potrà prendere 
s nza in omodo e s-nza spesa î Bagoi a vapore in 
dispensatili a tanti »mma/ati, e che in molte località 
mancano anch» new! Stsbilunenti Balneari 

Questi apparecchi seno di poca spese, si sm>ntano 
interamente ed occupano co-ì uno spazie ristretts- 
simo, per cui possonsi portare suche ia viaggio senza 
incomodo. 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imbaliaggio L. 4 50. Porto a carico del committente. 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiaro 

C. Finzi e C. via Panzeni 28, Roma, presso Certi e 

{{ Bianchelli, via Frstina 66. 


d__uc_cc_ù_u[] 
CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 
colla ripartizione in due reti 


Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Cenvenzione 2) novembre 1877 
(Fubblicaziona del G:ornale dei Lavori Pobblici) 
Prezzo Centesimi 75 franco in tutto il Regno. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze ail’Emporio 
}Franco-Italiano C. Finzi e C. va Panzazi 23. Roma, 
presso Corti e Bianchelli via Frat:ina 66. Milano, alla 
succursale dell’Emporio, via S. Margherita, 15 


e opno pa iMarghori; 15. 
TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
Sistema A, Maillard e €. 

Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, dal 
Genio militare, d»Ila direzione d'artiglieria, dalle polve- 
risre, dalie man fatture dello Stato, da! deposito centrale 
di polvere e sainitr», e da tutte le grandi Compagni? 
ferroviarie, esse vi hanno reso «cceilenti servizi. 

_ Presso L_? il metro quadrato. 
Per più ampie spiegazioni di igersi all’Emporio Franco 
Itaiiano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze, ? 
alla Succursale dellEmporio, via S. Margherita, n. 15, 
ses: Gonzaie«, Mil:no 


Tip. ARTERO è C. Piazza Montecitorio, 124 
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Num. 124 


su. 1407, 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 188 
Avvisi ed Inserstoni 
preso l'Eco Priacipalo di Por 
OBLISGHT 
na alti na |, pnl 
Ailiamo, via S.Ma (13 
pera 
Per abboonarsi, Inviare vaglia purtele 
all'Ammiuistrazione del Fanruua. 


Gli Abbonamenti 
przcipiazo coi 1° 0 35 Vopui mesa 
NTNERO ARRETRATO €. 10 


METODI!!! 


A proposito della interpellanza Nicotera, 
ho sentito dire che era una imprudenza 
da parte dell'onorevole deputato di Salerno 
il parlare sulla questione sollevata per il 
congresso repubblicano deli’Argentina. 

Ho anche sentito citare un proverbio sul 
pericolo al quale si espongono i pazzi 
quando lanciano per aria dei sassi i quali 
possono ricascare loro sulla testa. 


x 


Pare che il metodo imprudente dell’ono- 
revole Nicotera sia preso a modello dalla 
scuola nicoterina: difatti ho veduto che il 
suo organo segreto ha parlato sulla in- 
terpellanza del generale Angioletti relativa 
alle promozioni dell'esercito, seguendo lo 
stesso metodo del deputato di Salerno. 


* 


Quelì’organo, che porta un appellativo 
militare per modo di dire, come tanti si 
chiamano titolati senz’esserio, assume il 
tuono del vecchio soldato, e in difesa del 
generale Mezzacapo spiffera che finalmente 
il generale Angioletti è un generale che 
non ha mzi fatto nessuna campagna!.. 


Dio degli Dei! Guardate checoraggio; quel | 


generale Angioletti, che non ha mai fatto 


la guerra, vuol insegnare il mestiere a un | 


veterano come il zenerale Mezzacapo.. ma 
si può dare un’arditezza simile! 


x 


E vero che il generale Angioletti come 
tenente d’artiglieria in Toscana ha fatto la 
campagna del 1848; e lì il generale Luigi 
Mezzacapo non c’era. 

Èvero che come colonnello, e alla testa 


del suo reggimento, ha fatto quella del 1850; | 


elìil generale Mezzacapo ci s'è travisto. 


È vero che come tenente generale ha | 


fatto alia testa della sua divisione, la cam- 


pagna del 1866, e il generale Mezzacapo, | 


egli non ce lo ha incontrato. 

È vero che dopo la campagna il gene- 
rale Angioletti fu incaricato di ripigliare 
Palermo agli insorti, e in cinque ore la 
prese; lui, proprio lui, e senza consigli od 
aiuti del generale Mezzacapo. 


Roma, Martedì 7 Maggio 1878 


È vero che nel 1870 ebbe la fortuna di 
prender parte anche alla presa di Roma 
e si impadronì di porta San Giovanni; im- 
presa abbastanza facile se vogliamo, ma 
che la sorte non aveva presentato mai al 
generale Mezzacapo. 

È vero finalmente che il generale Angio- 
i letti ha fatto per 34 anni il soldato, dei 
j quali 33 in contatto continuo colle truppe. 
E questo spiega forse il perchè il gene- 
i rale Mezzacapo e i suoi organi non lo 
| hanno mai incontrato! 

Oh! imprudenti amici; oh! imprudente 
metodo! 

Sono persuaso che nel leggere le difese 
deli organo il generale Mezzacapo si è 
grattato... l’altro merzo, mormorando an- 
che egli: Imprudenii! 


OTE TORINESI 


Ascensione al monte Anionelli. 


4 meggio. 

Senza abbacare tanto per sceglier al confine una 
punta dritta, rugosa, dura che storpii loro i piedi ben 
| bene, gli alpinisti di passione possono as..salire la 
| mole © punta antonelliana, come han fatto ieri Gia- 
| così, De Amicis, Treves, Pastoris, Delleani e iì vostro 
| umilissimmo Jccopa € sesto fra cotanto senso >. Sicuro! 
Ci siam arrampicati lassù a vederil mosto, il gigante 
che, lungo già quanto la più superba guglia del duomo 
di Milano, aspetta impertarhobile i trentacinque metri 
di testa che gli mancano einvoca un po'di pietà sulle 
sue veste membra, las 
| delle buîere. 
j dx 
| 


« Moviam che la via lunga ne sospiage ». Moriamo 
pian piano, scherzando, ammirando la vasta mole, il 
cui ventre è una meravigliosa selva di pali che s'in- 
crociano, s'accomsagnano, s'atiraversano, si biforcano, 
formasdo un enorme torrione interno, cui si appog= 
giano le scale volanti. Quei pali, quelle scale, quei 
ponti così lesgerî, quell’abisso sotto, fanno pensare a 
una bolgia dantesca, mentre le mura scrostate, sottili 
come îl pugno, i finestroni spessi, ampi. a colonnette, 
i trofei a rabeschi, i cornicioni svelti, eleganti, fanno 
pensare ad un edifizio fantastico, sospeso sulle nubi, 
tutto Ince, tutto aria. È un edifizio che ha dell'inferno 
e del paradiso; che rassomigiia a un informe colosso 
e a una damina elewnie. 


iate nude dodici anni al flagello | 


sente più di scherzare, tutti provano un senso d'in- 
quitndine. 

De Amicis confessa che nom ba mai goduto più stu- 
pendo spettacolo, e Giacosa, cogli occhi fuori ad ogni 
vano, interroga le sue Alpi e rimastica forse dei mar- 
telliani diretti ad una fantastica Jolarida. Tocchiamo il 
collo del gigante ed un coro d'ammirazione scoppia da 
tutte le labbra. La cintura delle Alpi color madreperla, 
fismmeggiante pei raggi del sole, par d'averfa ad on 
metro dal viso. Le vie soîto formicolano di nani il cuì 
chiacchierio s'alza come susurro di zanzare, e il rosso 
villane dei tetti sfuma lontano lontane sul verde bigio 
dell'erba come lago sanguigno. Stupenda, impareggia- 
bile pesitura, perchè in mezzo. d'una grande città si 
gode talta l'eblirezza delle Alpi solitarie. 

x 
onorare il Re Galantuomo con un monu- 
mento darte quale più degna opera dedicargli? Quale 
miglior sede per le memorie del patrio risorgimento? 
Ou» saccazlier più degnamente l'effigie dei nostri grandi? 
Ove le Bandiere, ie armi conquistate, gli autografi pre- 
ziosi, i quadri, le statue, i doni che l’Italia non man- 


Quando gii siam giunti sullo stomaco, nessuno sì 


cherà di lasciare in sacro deposito a quella Torino, 
| che le cedette le spo; 
| revolmea 


lel gran Re, che ospitò atio- 
gli esnlî sbandeggiati, dalla tirannide, che 
fuoco della redenzione, e diede all'Italia 
rom? 

son memorando voto, statuî d'ultimare 
liana e poco manca al suo compimento. 
Il veuerando Antonelli, coi suoi ottantatre anni, e già 
sul enpolino, ed alla tesia di provati operai dà mano 
a finire il mirabile edificio, L'Italia tutta per onoranza 
al Re Galantuomo, per 210”igrazione dell'illustre archi 
tetto, per gratitudine alia generosa Torio, concorrerà 
coi doni a rendere più splendido il tempio sacro alla 
storia della nostra immortale rivoluzione. 


Cè chi mormora ifizio è 
una sinagoga, nè può diventare mansoleo nazionale. 
Cè chi dolorosamen'e conta milioni e milioni di de- 
1 biti fino: gigantesca opera. 
| Cè infine chi paurosamente sogna di vedere 'a gran 
i con tale fracasso, da assordare il 


mondo. 

Mi studierò dî rispondere. 

L'edificio Antonelli non è sinagoga, perchè non vi 
sì pregò mai il Dio degli eserciti, il terribile Jehova. 
E se fosse stato anche .tempio? Gesù Cristo è meno 
onorato în Roma là ove si sagrificò per secoli a Giove? 
Il Pantheon, munifico dono d'un generale adulatore al 
più pegano dei tiranni, fa sdegnato come tomba di 
Vittorio Emanuelè? 

L’edifizio Antonelli non può ingoiar più 
qualsivoglia altro monumento, perchè richiede assai 
meno di quello che.già costò e poco manca a fini 

Per riguardo alla solidità poi non vale la pena di 
ascoltare quelli-seifitosi che, avendo testè costruito 
una tettoia ed tina muraglia — opere di genio, eh? — 
videro crollare tutto fragorosamente alle prime piogge. 


ioni di 


Fuori di Roma cent. 10 


A quei signori che dubitano tanto, e con ragione, della 
soli altrui, giudicando da casa loro, rispondo ap- 
pena che dodici anni senza coperchio, senza arriccia= - 
tara, senza chiavi ha già resistito, e fu una bella prova 
che dà argomento di sicurezza. 

AI pubblico incredulo che nulla vuol sapere delle 
perizie lusiaghiere di tanti celebri architetti sull’edi- 
fizio Antonelli, racconterò un fatto storico. 

Un quindici anni fa l'Antonelli, che ha sempre avuta 
la gran passione di salir sublime, si fabbricò una casa 
in Vanchiglia con un collo così lungo, che mise la 
tremareila in corpo al Consiglio di edilizia municipale. 
Gli edili strillavano che sarebbe rovinata, che tiso- 
gnava smozzarla. Sì portò il litigio in tribunale, dove 
la causa della decapitazione edilizia andò tanto in lungo 
che diede tempo a una polveriera in Vanchiglia di 
scoppiare. Andaroa giù muri e tetti nel borgo, molte 
case si screpolarono, quella di Antonelli restò ferma 
come torré e rici perdette un vetro. 

Antonelli vinse la' causa. 


Jacopo. 


LETTERE DALL'ALTRO MONDO 


Caro Fanfulla, 


A te, che sai. ++ + « (1) mi permetto 
indirizzare questo piccolo sfogo di un gran- 
dissimo dolore : mi sentirò poi meno umiliato 
nella speranza almeno che ciò che si 
per ia seconda voita, più non avvenga. Non 
credere a superbia; tutta la mia vita ti deve 
provare il contrario; persa piuttosto al puro 
sentire di un onesto cittadino che crede senza 
orgoglio di aver fatto qualche cosa e che si 
vede trascurato, dimenticato quasi, dalla sua 
città natale che tanto ha amato. 

L'elettrico, delle cui applicazioni segno sem- 
pre con amoroso orgoglio di padre i porten- 
iosi progressi, ha già portata dovunque la 
novella del nuovo onore che dalla diletta città 
di Pavia mi era decretato; ed il tuo curioso 
buon senso avrà cercato, ahimè invano, perché 
la mia Corco non figurasse in prima linea a 
prendere attiva parto a quelle feste, a_ quelle 
onoranze che riuscivano in certo modo ono- 
renze e feste sue. 

Non mi taccerai di presunzione, se io ti dico 
che al primo annuncio della inaugurazione del 
monumento che la munificenza del commen- 
datore Nocca permetteva mi si erigesse in 
Pavia, il mio cuore di marmo si riscaldasse 
del fuoco santo della riconoscenza, e che mi 
aspettassi, a giusta ragione, pari sentire nel 
cuore di carne dei miei conzittadini, onde poi 
traducendosi in atti corrispondenti, venisse 
fatta riparazione solenno al lamentato modo 
col quale, in opposizione a quanto hanno mo- 
strato gli Italiani d'altre città cospicue pei loro 
cari defanti, si sono tocche le mie vecchie 
ossa, or fanno circa due armi, nella tomba di 
Camnago. 

E ti so dire che i miei concittadini, come 


(1) Tante belle cose che si omettono per brevità. 
NdR 


IL NOME DI FAMIGLIA 


“” LUISA SAREDO 


A misura che il dottore parlava, un’inquietezza 
tormentosa disegnara sui viso delle sigaora 
Sabina; le sue mani cominciavano a trerrare e i 
suoi occhi a rismpirsi di lagrime. 

Ella disse finalmente con voce strazienta: 


— Con chi aysto. parlato? Chi è che vha ! 
narrato che ho dei nemici? Se ro discorra dna- ! 
! sola, ma associarsi almeno eon lui, ove fosse ri- | 


que in preso? 

— No, rassienratevi, ve ne scongiuro — 
Selamò il dottore tosto pentito di avere detto 
tanto: — è l'avvocato Andrienx che mi scrisse 
Qualche cosa a questo riguardo: potete pur ve- 
dere la lettera che ha diretto a me, e pci leg- 
Este quanto scrive a voî, e aesoltate il suo con- 
figlio, io ve ne supplieo. 

La signora Sabina prese macehinalments le 

fiere che egli le porgeva, e le scorse: il re- 
Spiro Je si faceva 
indenni cadere il czpo sui guanciali, mormo- 


— Tutto ciò a che serve? Non , pon 
debbo parlare! o 
1 dottore l'osservava in eilonzio: ella chiuse 
Sechi e stette pcr rm minvto almeno como 
fa. Quando li riaperte, li fissò in quolii del 
© dimo: 
= Il solo pepzioro di usa rivelazione è une 


più in più affarnoso: in- | 


angoscia inesprimibile per me: dottore, abbiate 
pietà della mia debolezza © non interrogatemi 
più a questo riguardo: non parlerete di nalla 
con Armando, me lo promettete? 

— Eppure se gnalche pericolo vi sovraste, 
non deggio io, vostro figlio stesso non dowrebbe 
teniare di difendòrvi? 


| plicò essa con accento affannoso: — piace: 
cielo che potessi morire per rendere a mio Èglio 
| la pace e la falicità! 

| ra questo un voto che il dottore non poteva 
ammettere, quindi volle tentare ancora di farle 
compreadere che ella non doveva combattera 


| solute di mantenere il segreto col figlinolo. 
| Questo segreto che, a quanio pareva, custodiva 
| de sì lungo tempo, era poi tento terribile che non 
| potesse venire confidato ad un amico eincero 6 
| devoto come luif! 
| — È orrendo! — rispos'ella con accento de- 
| bole ma risoluto. Credete quello che volete; io 
| sono inzocente, ma preferiscò essere accusata, 
| come lo fui quesi da mio figlio, piuttosto che 
| rivelarvi la verità. Se lo potete. difendetemi, 
| difendete mio figlio da quell'uomo di cui paria 
| l'avvocato. Dove serà ora colui? — soggiunse 
con maggiore angoscia; —e ditemi finalmente, 
| che cosa fa Armando? È qui? 
| I dottore stetto in forse se doveva svalarlo 
| che Armando era. partito con Limerolles; ma 
ealcoìd che le soverchie reticenze potevano es- 
| nera forse più dannoso che pruiittevoli, e lo disse 
* Ja verità. 


— E quale pericolo prò sovrastarmif — re- | 


L'effetto prodotto sulla misera madre da quesia 
| notizia fu spaventevole. E!la balzò sul létto come 
so volesse levarsi, selamando : 
— Mio ficlio, mio figlio con coluif Ecco 
quello che temevo più di tutto! Che sarà avve- 
io Dic? Jo ‘non ho forza a mmovermi! 
do:tore, partite voi per Firenze, ve ne 
1 Bisogna separarli ad ogni costo. Rag- 
atelì în qualanque luogo si trevino, per 
direte ad Armando che venga da me, 
pre ogni cosa! Ma no, no, non deve sa- 
pere nulis !... Oh la mia posizione è orti] 
| Ricadde in preda a forti convalsioni 
ia soceorse alla meglio, ma questa volta, 


neto, 


il me 


quante na avesse il cuore straziato, dacise 
f lascisvia nello mani della Lena, e di raggiun- 
gere Armanto a Firenze. Scrisse un biglietto 
spiegativo par la signora Sabina, scrisse di furia 


| all'avvocato nella cauera stessa dell’ainmalata 
| e corse a preudere lo necessario disposizioni per 
| recarsi a Fireazo. 
j * VIL 
Ma ss il primo istinto era stato quello di 
partire nella speranza di poter tranqrillare al 
piè presto l'animo coxbattrto della signora Sa- 
bins, quando sì trovò în via, il dottor Filippo 
cominciò a chiedersi che cosa farabbe poi allor- 


LI 
| anni come il suo migliore amico, si era fatto 
| nose assumendo un carattere che la bontà ep- 
cessiva della mattre, e lo cirasistanzo partivolari 


in cni si trovava avevano reso altero, indomabile. 
Potevasi sperare, ove egli avesse concepito qual- 
che amicizia per l'uomo pericoloso col quale era 
partito, d'indurlo a diffidarsene senza dargli al- 
cupa spiegazione în proposito ? 

La cosa sembrava difficile per non dire im- 
possibile al bravo dottore, il quale era incapace 
di accusare una persona senza avere alcun dato 
positivo sul conte suo, nè osava presentare Li- 
merolles come un nemico particolare della si- 
gnora Thernay per timore di complicazioni mag- 
giori fra madre © figlio. 

Armando, prima di tutto, era egli rimasto a 
Firenze? Lo supponeva, gli aveva sempre in- 
visto en biglietto al giorno per tenerlo al ‘cor- 
rente deila salute della genitrice, ma il giovane 
non gli aveva mai seritto, neppure per dargli îl 
suo indirizzo, per cui il dottore non sapeva a5- 
solutamante dove anidarlo. 

Andò dlifilato alla locanda d'Europa ove era 
sceso mille volte con Armando, e ove sapeva 
che era avvezzo ad èiloggiare anche quando si 
recava solo a- Firenze. Difatti egli era stato 
in quel Inogo e vi ayeva dormito una notte in 
compagnia di nn altro signore. Ma al domanò 
erano partiti entrambi senza dare ragguagli a 
nessuno: il cameriere che aveva deposto lo va- 
ligie nella, carrozza, aveva inteso, per buona for- 
tura, l'indirizzo, che il, signor Thernay stesso 
aveva dette ad alta voco: quest'indirizzo era 
via del Fosso, 80. h 


allora, anche oggi; la vano così, ed 
vrebbero potte ira le: spese. necessarie, ut 
onorevoli quelle che ajta!e scopo :fossero o: 
‘corse. gati 
i" Mafquella amministrazione ‘che oggi con 
muovi ordinamenti gli Italiani chiamano giunta 
— aifmiei tempi sgridavo le serva che se ne 
lasciava metter troppa sul peso della carne — 
peretentia pensato, dopo un mese di elucu- 
razioni, a futto bastasse il mandare una rap- 
presentanza di due persone. Fin qui nulla di 
male ; ed io vedevo già con compiacenza qual 
cuno dei miei nipoti, che son bravi giovani 
tutti, e specialmente il mio Zanino che studia 
® scrive con amore di figlio le mie vicende, 
incaricati della onorevole missione. Ma no; a 
rappresentar Como fu scelto uno della sud- 
detta giunta ed un cittadino di Venezia pro- 
fessore di chimice. A parte il campenile, ti 
assicuro che a Como non mancavano Comi 
schi che potesserofassumersi un tale incarico; 
. è benchè le due persone scelte fossero egregie 
per ogni rispetto, io mi son domandato se 
proprio non c'era di meglio, e se per rapnre- 
sentare? la città di Como e non un istituto 
qualsiasi occorrevati mandare un Veneziano. 
chimica, per quanto ben professata, nè la 
parentela fra i due erano sufficienti giustifi- 
cazioni ai miei occhi. 

In ogni modo, vediamoli all'opera e non 
teniamo conto della protesie dei concittadini. 
Cerca pure, Fanfulla mio, cerca su pei fog, 
cerca fra le notizie l'eco delle parole pronun- 
ziale da questi signori rappresentanti di Como. 
Nulla, il silenzio assoluto! 

Dai mio piedistallo nel cortile dell’Univer- 
sità li contempiavo, quasi contento di loro, e 
ti assicuro che non è mica la più bella con- 
templazione di questo mondo; oh! tull'altro 
Il mio occhio di marmo li fissava, li fissava 
tanto da suscitare in loro la scintilla ch'îo 
avevo tante volte prodotta, e quando vennero 
richiesti se avrebbero detto qualche parola 
(era tanto naturale che i Pavesi lo avevano 
compreso), io mi aspettavo vederli scattare 
come elettrizzati. Dio onnipotente ! Se Tantar- 
dini non mi faceva solido, cadevo sulla testa 
del presidente del Consigi WATT 

Rannicchiati, raggruppati, impiccioliti, eccoti 
il loro discorso: — Oh! anzi... no... noi niente 
abbiamo da dire— e fregandosi le mani, stet- 
tero ad ascoltare gli altri. d 

Ho avuto poi relazione dei brindisi fatti sul 
finir del pranzo presso il commendatore Ar- 
naboldi. Aspettavo con ansia che qualcuno, 
passandomi accanto, ne dicesse qualche cosa, 
e come puoi ben credere, aspettavo la solita 
riparazione. x 

Ha parlato Tizio di Pavia, Caio di Germani: 
Sempronio d'Inghilterra ecc., ecc., e mai la 
notizia desiderata mi giungevs all'orecchio, e 
ne davo la colpa quasi al marmo. Final- 
mente! — Hai visti quei di Como? — diceva un 
professore ad un altro. Già che li ho visti, e 
tu li hai sentiti? Chi dei due? I'Y o la 
l'uno nè l’altro. 

Como non ha detto uns parola. Ha mandato 
tre medaglie, mi dissero, e generosamente il 
punzone... per lasciar comodo ai Pavesi di 
farne quante desiderano. 

Quanta splendidezza! X 

Ma qui non è tutto. La Giunta ha ordineto 
che si suonasse la musica nella piazza a me 
dedicata in Como, proprio sul mezzodi. Per 
metiersi all’ombra mi hanno raliegrato dei 
concenti nella schiena, e così si è potuto ve- 
dere che se gli Americani e gli Inglesi rico- 
scenti per i saluti che attraverso alle onde in- 
terminate possono inviare ai cari lontani e 
‘appendono corone al mic monumento, la Giunta 
lascia crescere sui piedistallo la più rigogi 
erba che dir si possa. E per lasciare che tutti 
mi potessero ammirare, not una ccrona, non 
una, dico una, bandiera, indicava che ad un 
Comasco in quel giorno si dedicava una stat 

A Como, gli uomini che il mando cone 
devono essere pechini, se sull’alto d: una fon 
tana che non dî acqua troneggia la più bila 
oca di questa nostra Ital 

Sia un emblema? Speriamo di no. 

Tuo 
Alessandro Volta. 


DA VENEZIA 


4 maggio. 


< Viva Bacco e viva amore! 
L'uno e l’altro ci consola, 
Uno passa per la gola, 
L'altro va dagli occhi al core. 
Bevo il vin: cogli occhi poi 
Faccio quel che fate voi. » 

Così la gaia e scaltra Mirandolina canta al suo ca- 
valiere innamorato. nella Locandiera di Carlo Goldoni. 
Ora nella patria di Goldoni si rinnova l'antico grido: 
Vira Bacco! S'è costituito un Comitato per una Expo- 
sizione e Fiera di vini che sî terrà al Lido nella sta- 
gione balneare del 1878. Il Comitato sì limita ad in 
neggiare a Bacco, lasciando che ognuno per conto suo 
innalzi i suoi inni all’Amore fra i boschetti della Fa- 
vorita, lungo la spiaggia dell'Adriatico, o fra i viali 
ombrosi, nei quali è così dolce il passeggiare soli o 


quasi soli. 
LA x 

La Fiera si farà nella seconda metà di luglio, e du- 
rerà almeno una settimana Nel Boschetto al Lido sa- 
ranno eretti eleganti padiglioni per gli espositori. Ai 
vini e ai liquori spediti alla Fiera, dice il Comitato, 
saranno concesse tutte quelle maggiori facilitazioni, 
tanto ferroviarie, come daziarie, che la Commissione 
potrà ottenere. L'esposizione e i concorsi a premi, che 
avranno Inogo conlemporaneamente alla Fiera, saranno 
suddivisi così: x 

è) Esposizione e concorso a premi dì vini italiszi; 

5) Esposizione e concorso a premi pei vini della 1e- 
gione veneta; 
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©) Esposizione e concorso 2 premi pei liquori. 

Il primo regolamento, che si riferisce aî vini italiani, 
stabilisce le seguenti premiazioni : 

Una grande medagiia d'oro e 500 lire; 

Due medag'ie d’oro, ognuna coa 200 lire; 

Quattro medaglie d'argento ; 

Quatiro medaziie di bronzo. 

Il secondo regolamento s'oceupa dei vini veneti 
quali uno stabilità come premi : 

Una rcedaglia d'oro e lire 300: 

Due medaglie d'argento, ciascona con lire 100; 

Quattro medaglie di bronzo. 

Il terzo regolamento sui vermonth e liquori italiani 
ha fissato le seguenti premiazioni : 

Grende diploma d'onore e premio di lire 200; 

Due medaciie d'argento, ognuna con lire 100: 

Quattro medaglie di bronzo. 

>< 

Se il diavolo non ci metterà la coda, c'è da aspet 
tarsi una bella e gaia stagione balneare. 

Vi saranno inoltre spettacoli, corse, fuochi di ben- 
gala. mascherate, regate, bacratali. Vi sarà insomm 
quell'allegria tutta venezi-na, che non somiglia sll'at 
legria di nessun'altra città, e che, come bea fu detto 
ha sempre saputo vincere le sventure, la servitù, |: 
povertà. AI Lido, dinanzi al cielo limpido e ai rosei 
tramonti, fra le brezze vivificatrici dell'Adriatico, si pes 
sono facilmente dimenticare le noie della politica e le 
promesse della Riparazione 


DK 


Vi ho già parlato dei pittori veneziani che hanni 
mandato le loro opere all'Esposizione di Parigi. Vi ho 
accennato l’acquaretlo del Rotta, pieno di verità e di 
vita; gli stupendi paesaggi del Ciardi: il quadro del 
Nono, arditamente lumeggiato, ed altri lavori dei gio- 
vani nostri artisti, ricchi d'ingegno e di studi, e non 
tanto conosciuti în Italia quanto meriterebbero. Oggi 
vi parlerò di un pittore, che vive tra le beize e i di- 
rupi del Bellunese, e S'inspira a quella natura fanta- 
stica e varia. Il Danieli — tale il nome di questo ar 
tista valente — ha mandato a Parigi un quadro che 
rappresenta un bosco nelle Alpi. Una viottola sassosa 
fiancheggiata da grandi massi coperti di erica e di li 
chenî, scende obliquamente verso chi guarda. Cam- 
peggia nel quadro la rubusta vegetazione di un bosco 
d'abeti, i cui fusti salgono ritti, tagiiando la tela in 
tutta l'altezza. Il cielo è corso da nubi rotte e plumbee. 
Nel bosco, ed un po' a destra. è disegnata la figura 
del Re Vittorio Emanuele in costume di caccia, seguito 
da lungi da due bracchieri. La prospettiva non po- 
trebbe essere più pittorescamente scelta ; il disegno è 
accuratissimo, il colorito pieno di verità. Sembra re- 
spirare gli acri profami delle foreste alpme, 
La tela è alta metri 2 35 e larga 1 90. 
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Di qua e di là dai monti 


L'almanacco parlamentare segna: Nicotera 
e la sua interrogazione. 

D\mani, anzi questa ser 
deili e la sua risp 

I giorni deli'aimanacco parlamentare sono 
lunghi lunghi — lo dovrebbe sapere l’onore- 
vole Farin: — e bastano per moiti santi, anzi 
fenno addirittura ì santi e ne celebrano la fe 
sta, salvo di non tornarsi più sopra nell’ 
vemre. 


segnerà: Zanar- 


ee 


Grande aspettazione per la risposta Zanar- 
delli. 

Volendola potrei anticiparvela copiando sem 
plicemente quella che la Ragione, per grazia 
speciale del suo corrispondente rsmaro, hs 
avuta la fortuna di poter comuricare per te- 
legrafo ai suoi lettori. Ma avrei paura di ren- 
dere un csttivo servigio all’egregio ministro, 
mettendolo presso i miei lettori in sospetto di 
relazioni equivoche e di amori adulteri; 


Un giornale d’estrema sinistra protesta con- 
tro la voce corsa e da me r levata che il m 
nipolo de’ suoi ripugni alio scrutinio di lista 
che sì vorrebbe adottare. 

Accetto ben volentieri codesta rettifica; ma 
scagionandone l'estrema sinistra non poxso a 
meno di riconstatare che una repugnanza verso 
codesta forma d'elezione la c'è, e non preci- 
semente a destra. 


A proposito: un altro giornale ci annunzia 
che l'elezione di San Daniele sara cintestata. 

Questo vucl dire sottant» che l'elezivne di 
San Daniele, oltre quella del suffragio eletto 
rale, avrà anche la legiitimità delia lotta vit- 
toriosa. 

Un trionfo di più. Le mie gratulazioni al- 
l'onorevole Giacomelli. 


Danque il trattato commercia!e italo-rumano 
è passato in quarantena s purgarsi non so di 
che peste. Lo dice l'Opinione affermando che 
l'onorevole Cairoli non gli darà passo libero 
alla discussione del Parlamento ze prima 
« non sia riparata la lacuna in esso lamen- 
tata e assicurata l'uguagienza di tratismento 
per tutti gli Italiani in Rumania senza distia- 
zione di culto ». 

Non sapevo che la ci fosse codesta lacuna, 
e credevo anzi che la quaîifica di cittadino 
italiano fosse egida sufficienie, e non ammet- 
tesse distinzioni cavillose per causa di culto. 
Posto che non lo è... 


Il problema del giorno, 3 

L'Austria ha ordinata la formazione jdi un 
campo di 25009 unmini sul frontiere della 
Bosnia. — Dispaccio di ieri l’altro. È 

La notizia che l'Austria si prepari ad inva- 
iere la Bosnia è prematura. — Informazioni 
Fanfutla di ieri e dispaccio d'oggi. _ 
Volere e disvolere è la zuppa nel paniere. 


se 


Prima cinquecentottanta e poi altri trecento 
daiegati delle classi operaie inglasi protestano 
contro la guerra, impediscono i loro colteghi 
rruolars, e domandano che prima di deci- 
ere ia questione della medesima, il governo 
sciotga il Parlamento. — Notizia d'oggi. 

La regina Vittoria al poeta Willem, che ad 
na lira, ron so bene se eolta @ sterlina, sposò 
tin imno destinato a svegliare e ad eccitare il 
Marte britannico, fa sapere per lettera che 
alla « apprezza pienamente i sentimenti da cui 
la poesia fu dettata >. 

Come vanno d'accordo i pareri da un giorno 
all’aitro, e anche nelio stesso giorn 
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Biblioteca di F'anfulia 


Elementi di selenza ecenomiea, esposti 
secondo | Nuovi programa d'iusegnamento per gl: 
istituti tecuci da Settimo Piperuo, professore uel 
regio Istituto tecuico di Roma (due volumi, presso 
G. B. Paravia è C.). 


Chi si accinge a serivere trattati elementari di scienze, 
specialmente se di economia politica, incontra subito 
Jie difficoltà che di rado si possono evitare. 

O il libro riesce troppo difficile all'intelligenza di 
di è nuovo a tali studi, oppure non è che la ripro- 
luziene melto diluita delle teorie più 0 meno giusta- 
meme accreditate, che lo studente non arriva a com 
rendere ed a ritenete senzi un faticuso lavoro sinte 
ico superiore al'e proprie forze. Il professore Piperno 
el suo libro non solo superò le difficoltà di fronte 
sile quali venne meno l'ingegno anche di valenti eco- 
Momisti, ma altri ne creò a sè stesso per il piacere di 
iucerle. 

Neila prefazione dice che volle attenersi, salve rare 
* giustiticate eccezioni, a1 programmi ufficiali d'inse- 
quamento degli Elementi di scienza economica, e volle 
crivere un libro che servisse egli studenti degli isti 
uti tecnici ed a quelle persone adulle le quali deside- 
ano erudire nella scienza economica dentro i limiti ed 
a mod» di coltura generale. È l'autore raggiunse piena 
mente gli Scopi che sì propose. 

Una esposizione chiara, un’argomentazione logica € 
Siringent=. l'abbandono di tutte quelle dimostrazioni 
ssemplificate e minute che pur trovarono tanto posto 
n altri trattati elementari, sono le doti principati per 
ui va distinta l'opera del professore Piperno. 

Le teorie liberali. veramente liberali, hanno nelio 
“Pittore un apostolo che convimee, poichè se ne mostra 
wrofondamenie convinto. Ed in questi tempi nei quali 
ina critica non sempre disinteressata vuol abbattute 
elie teorie logicamente e pr-ticamente provate, il libro 
el professore Piperno è veramente prezioso. Basie- 
ebbe leggere per esserne persuaso îl cap. V del vol. 1°, 
he tratta della libertà di commercio. 

Alcure righe che si leggono a pagina 287-88 sem 
rano il riassunto di qualche inchiesta industriale © 
della discussione di qualche trattato di commercio 
Bopo la letsura di quelle poche righe sì capisce come 

fantori delle libertà commerciali debbano dire 

protezionisti appartengono alla schiera di chi fa i 
cieco ed il sordo di proposito. 

Se lo spazio del giornale lo permettesse, potrei fare 
itazioni di qualche brano ell'opera dei professore 
Piperno per spingere il lettore a leggeria, ma poichè 
nn lo peso, accetti il Jettore il mio consiglio, cerchi 
Ml libro e dopo d'averlo leito mi ringrazierà. 
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Nostre JNForMAZIONI 


Le più recenti notizie da Pietroburgo e da 
Londra nen accennano a probabilità cresciute 
di componimento pacifico. Il governo russo ha 
nuovamente chiesto al govern inglese di spe- 
cificare 1 punt: del trattato di Santo Stefano, 
che gli sembrano suscettivi di modificazioni 
ma il governo inglese prima di ad-ientrarsi in 
gusta discussione su ì perticolari esiga sia 
riconosciuta la massima che il trattato di Santo 
Stefano debba essere nel suo complesso sot. 
toposto all'esame delle potenze europee, e non 
sossa ricevere esecuzione senza il consenso 
di tutte le potenze. Finché questa divergenza 
non sia definita non si può avere molta fi- 
ducia nella conchiusione di un accordo preli. 
minare, e nella efficacia del Congresso che ne 
sarebbe la conseguenza. 


Da Pietroburgo scrivono che il principa 
Gortschek ff è deciso a ritirarsi dagli affani 
non a moti+o della malattia, la quale in questo 
momento non pare sia pericolosa, ma bensi a 
motivo della inclirata età. 

Da une lettera di Londra togliamo i seguenti 
particolari : 

Per sci che viviamo in mez a 
le notizie del telegrafo intorno 


Preparativi tellicosi, 
all’azione della dipio 


Non è solamente aì Senior e Uniled service ch, ; 
due circoli frequentati dai vecchi e dai giovani uffi, 
che sî parla con sicurezza della guerra. Nei ministeri 
all'Horse guards sì parla come se già. fosse spedito 
Vallimatum. Le notizie che giungono ogni momento 
dalle Indie sembrano soddisfacentissime. | preparatiy 
militari procedono su vasta scala. Il gov 
dendo delle misure rigorose per impedire delle dimo. 
stazioni violeuti in senso pacifico. Sì sa che 1 comi. 
tati per la pace organizzati în varie parti del Reg, 
Unito hanno in animo di far succedere alle pettini 
e alle altre proteste legali le dimostrazioni armate, 

La posizione della princivessa di Edimburgo, la ela 
dello Czar, diventa sempre più intollerabile. Giorgi 
sono intervenne a un'inaugurazione pubblica, è dov; 
ascoltare vicino 2 lei, da persone attinenti alla Cona 
un linguaggio violentissimo contro la sua casae il sog 


Gi si dice che le nomine per la formazione 
delia corte della Regina siano fissate come 
segue : 

Dama d'onore :la marchesa Villamarina dj 
Monterano; 

Dame di corte la duchessa Sforze.Cesarii, 
la principessa Paliavicini-Rospigliosi, la du- 
chessa Medici d'Outaiano di Sarno, la princi. 
pessa Pignatelli-Melissa, la duchessa di Ser. 
tirsva e la contessa Marcello; 

Cavaliere d'onore: il marchese di Villama. 
rioa Muntereno ; 

Gentiluomini di corte sono i signori : mar. 
che Guiccioli, conte Cario Seyssel d'Aix e 
nobile Zeno. 

Manca ancora un querto cavaliere d'onore 
da nomina: 

Nelle varie città ove sono palazzi reali vi 
saranno poi le dame di palazzo. 


Siamo in grado di confermare quanto 
rimmo giorni sono che, cioè. ia vertenza fra il 
padre Curci e il Vaticano sarebbe terminata 
in modo da non soddisfare gl’intransigenti, 

Il papa Pio IX, dopo lo scandaio suscitato 
per la pubblicazione del Moderno dissidio, 
aveva imposto al Curci di firmere una ritrai- 
tazione nella quale dichiarava di sottomettersi 
aile opinioni della Chiesa intorno al potere 
temporale, di risguardare com» dottrina de! 
Chiesa il ristabilimento del potere temporale, 
lo sfaceio dell'unità italiana, e l'astensione dei 
cattolici dalla urne e dalla cosa pubblica. Ciò 
si padre Curci ricusò esplicitamente di fare, 
l’ercivescovo di Firenze lo pusi ‘oibandogli 
di dire la messa, di confessare e di predicar 

Appena salito al pontificato Leone XIII, il 
padre Curci, per mezzo del cardinal Franchi, 
fu chiamato a Roma. 

Il Papa feca manifestare al Curci il desiderio 
di veder cessato lo scandalo prodotto dalle 
sua espulsione dail’ordine dei gesniti, 

Il padre Curci non ebbe difficoltà di sotto- 
scrivere una semplice dichiarazione, nelta qual, 
dolente dell'accaduto, riconosce come dotirina 
quanto è contenuto nell'ultima enciclica di 
Leone XIIL 

Nella dichiarazione non è fatta menzione di 
Pio IX 

Il Curci può dirsi soddisfatto, perocchè la 
dichiarazione non dissente dalie teorie svolte 
nel Moderno dissidio sull’istituzione del po- 
tere tempora!e, e ha ottenuto una vittbria af- 
fermando, come ha fatto, che non può ritenere 
come dottrina dela Chiesa il ristablimento 
pronto del potere temporale e avendo persuaso 
il Pontefice intorno eil’efficacia di preparare, 
medisnte il concorso dei caîtolici aile ume, 
un modus vicendi fra la Chiesa cattolica e il 
regno d'Italia. 

1 fogli ctericali non mancheranno di gridare 
vittoria. Ma abbiamo tutte le ragioni per 
credere che la dichiarazione del pedre Curci 
non apporterà agli intransigenti molta soddi- 
sfszione. 

Il padre Curci non rientra nell'ordine, ma 
si stabilirà probsbilmenie a Roma. 


Nei progetti di riforma, che l'onorevole Seismit-Dodi 
sta studiando, allo scopo di rendere più spedita l- 
Zione dei diversi uftici finanziari, è compresa la isti 
tuzione di sette sopraintendenze di finanza, le quali 
Tisiederebbero in Roma, Napoli, Firenze, Torino, Mi- 
lano, Venezia e Palermo, 

Alle sopraîntendenze verrebbero affidate grandissima 
parte delle attribuzioni attualmente riservate al mint 
stero. 


La tassa del macinato ha dato nel primo. trimest® 
1878, di fronte all'identico periodo del 1877, un matr 
reidito di lire 446,202 68. 

Sopra sessantauove provincie del regno, in vent! 
soltanto la rendita nel primo trimestre 1878 superò 
quella del primo trimestre 1877; nelle altre quaranta 
nove provincie rimase inferiore per somme diverse, chè 
variano fra il massimo di lire 35,353 46, avvento 
nella previncia di Pisa, ed il minimo di lire 4,516 7 
verificatosi nella provincia di Sassari. 

Quanto alle venti provincie nelle quali si ebbè 2% 
Mento, il vid torte, im lire 24.837 81, fu dato dll 
proviweta di Trapani, ed il mioure, in lire 50 & 
pauvincia di Lecce. 


FANFULLA 


ROMA 


9 maggio. 

2 Stasera alle 8 1/2 precise, nella solita sala del 

senalonio in Campidoglio avrà luogo la seduta 
del Consiglio comunale di Roma. Saranno discasse di 
ferenza le seguenti proposte : 

Autorizzazione al f. di sindaco di stare in giadizio 
contro il signor Andreuzzi. — Provvedimenti per l'am- 
ministrazione del dazio di consumo e pel mordina- 
mento delle guardie daziarie. — Regolamento per gli 
impiegati del comune, — Interpellanza del consigliere 
Amadei sulle sale di maternità nello spedale di San 
Giovanni. 

Vi sarà battaglia sul terreno del dazio consumo. 

La questione è se îì monicipio debba avere 0 no il 
300 piccclo esercito di guardie daziarie 0 debba pre- 
valersi delle guardie doganali. 

Le guardie daziarie c'erano, e per toro mezzo il co- 
mune incassava 7 miliom di dazio consumo. 

All'onorevole Pîanciani sembravano pochini i 7 mi- 
lionî, e pare che volesse affidarsi alle gnardie doga- 

sperando per lo meno di fare economia nella per- 


Vi fu battaglia anche allora, e il Pianciani ottenne 
che il servizio di alcune porte fosse affidato alle guar- 
die doganali. 

Ed ebbe ragione. Il dazio consumo fruttò 11 mi- 
lioni — è vero però che nel frattempo s'aumeniò di 
molto la popolazione di Roma 

Ora a taluno sembrano troppi gli 41 milioni. che 
sono il principale cespite d'entrata del municipio. 

Le guardie daziarie sono elettori... gentili e garbati 
sui quali si può far conto în certe occastoni. 

E dene quindi aumentare se è possibile e non abolirle. 
Così pensa taluno, che ha forse anche la nobile ambi- 
zione di diventare generale della pattuglia elettorale... 
volevo dire del corpo delle guardie daziarie ! 

Ia ogui modo la Commissione finanziaria, che è stata 
contraria al progetto che muterebbe l’attuale ordine di 
cose, si opporrà ad ogni provvedimento che, pertur- 
Bando il sistema attuale, metta in pericolo il maggior 
reddito del comune di Roma... che non invidia la po- 
litica arrischiosa ed imprudente dei municipi di Firenze 
e di Napoli! 

Capisco i bisogni elettorali, ma un po’ meno di fretta 
a risolvere certe questioni pericolosé, può salvare. le 
fiaunze del comgue; e questa, mì credano, val meglio 
che conservare i consigli degli eietti dalle guardie da 
rs 


x. La Società nazionale di gionsstica, scherma e tiro 
a segno in Roma sì riunirà in ass-mblea geaerale nella 
sala della Società geografica in via del Collegio Ro- 
mano, N. 26, martedì 7 maggio, alle ore 8 pomeri- 
diane, per trattare del seguente ordine del giorno: 

< Relazione della Commissione. promotrice e comu- 
nicazioni intorno al corso magisirale di ginnastica edu 
cativa e sul tiro a segno” 

« Impianto degli uffici della Società e della Palestra 
sociale 

« Nomna del Consiglio direttivo a seconda dell'ar- 
ficolo 20 dello Statuto sociale. 


«*. Mercoledì sera 8 maggio, alle ore 9, avrà luogo 
nelle sale deli’Associazione arlisiica internazionale un 
trattenimento masicale — l'ultimo della stagione 

lsocî potranto ritirare ciascuno due bigîietti di 
invito alla segreteria dell'Associazione. oggi e domani, 
dalle 8 e mezzo alle 10 pomeridiane. 

> Annunziamo con piacere che Sua Alterza Impe 
riale e Reale il principe ereditario dell'impero germa 
nico ha nominato la casa Nazzarri di Roma, piazza di 
Spagna, a suo fornitore di Corte facendole. pervenire 
îl relativo decreto ed autorizzandola di portare lo stemma 
della Casa del principe. 

Ci congratuliamo con piacere coll’egregio Nazzarri di 
questa distinzione. 


2, Teatri. 

Questa sera al Valle la compagnia Ciotti-Belli-Blanes 
rappresenterà I Danicheff, dramma in quattro atti di 
Alessandro Dumas. 

E domani sera, l'Anfalaria di M. Accio Plauto, com 
media in tre atti e un prologo, ridotta per le scene 
italiane dall'avvocato Vincenzo Trambusti. 

, Domani sera. martedì, al teatro Quirino avrà 
Inago la beneficiata della prima donna Angelina Ru- 
bim-Di Cesare can un « triplice e variato tratteni- 
mento di prosa e musica ». Il programma offre due 
commedie « tutte da ridere », fatica particolare del 
Pulcinella ; un applavditissimo vaudevilie parodia. dave 
prenderà parte la signorina Adelia Perla; un valtzer 
cantato dalla seratante, ed una nuova cavatina eseguita 
dalla signorina Cesira Manini. lo domando e dico, cosa 
si pretenderebbe di più. 


LA CAMERA D'OGGI 


Pettegolezzo, quindi gran folla. 

Dico pettegolezzo perché credo poco ai be- 
nefizi dell’interpellanza Nicotera. Il tema si 
-isogreg) per un autore comico, ma il Sar- 

lo hs bell’ed esaurito. 

Le tribune sono stipste meno quella diplo- 
matica e quella della corte, dove nessun de- 
Putato può condurre gente prima che si a- 
Prano gli accessi delle tribune. Un insolito 
Pubblico di congressisti bisbigla sordamente 
nella tribuna degli uomini ein quella del pub- 
blico: ce n'è uno anche nella tribuna de' mi- 
misteri. 
all conte di Carpegna legge il processo ver- 


Il deputato Nicotera entra con un libro 
Tosso in mano: da un'occhiata intorno, e si 
Mette a sedere al solito posto. Subito dopo 
ertra il ministro Zanardelli, dà la mano al 

utato Nicotera e ridono insieme. 

Paritslone! ridoro probabilmente di ts, che 

Pigli tanto sul serio. 


“a 


1l segretario Quartieri comincia l'appello no- 
Minale per la votazione dei tre progetti di 
restii sospesi sabato per mancanza di 
Numero. Oggi il numero non manca di certo; 
©è perfino l'omorevoîe Ubaldino Peruzzi. L'o- 


norevols Zanardelli al un certo punto se la 
piglia col commendatore Cocconi. Alle 2 40 i 
segretari cominciano a contare le palline. Ri- 
sulia dgi loro conti che i deputati presenti e 
voianli sono 22). 

Per la costruzione d'una diramazione fer 
roviaria all’arsensle delta Spezia hanno votato 
in favore 208; contro, 12. 

Per il confpimento della strada del Tonale, 
in favore, 211; contro, 9. 

Per l'erezione di un monumento nazionale 
in Roma a Vittorio Emanuele Il: favorevoli 
240; contrari 10. 

Ed il progetto di regolamento da discutersi 
dalla Camera ammette ancora il voto a scru- 
tinio segreto ? 


7 


agazione dei deputato Martini, rela- 
ioso nelis scuole 
ntari, non è, come qualcuno ha supposto, 
una filippica atea ad usum Consiglio comu- 
nale. li deputato Martini è un uomo di gusto 
e rispeita troppo la forma per uscir fuori con 
delle intemerate. Egli ammette 1l sentimento 
religioso nelle moltitudini, e dice che l'oppo- 
sizione filosofica è sempre un’opera individuale 
destinata a morire con chi l'ha iniziata. Ii bi- 
sogno dell'istruzione religiosa c'è: questo non 
sì può metterlo in dubbio. Si dovrebbe dare 
in chiesa e non nella scuola; ma in Italia 
questo sisiema sarebbe pericoloso, ed appii- 
candolo, ci sarebbe da vedere deserte lo scuole 
municipali. Neila scuola, peggio che mar; il 
maestro non è competente a dar questo inse 
gnamento, ed il parroco nella scuola non ci 
vuole, nè ci dovrebbs andare. Ed intanto, ri- 
guardo all’inseguamento religioso, non c'è ie- 
gisiazicne di sorta. C'è soia:ente un ordine 
del giorno del deputato Cairoli, che stabilisce 
coms facoltativo e non soggetto ad esami l’in- 
segnamento religioso neile scuole elementari. 
La Camera approvò queli’ordine del giorno, 
ma nessuno lo ha poi messo in pratica. 

ll deputato Martini domanda se non sarebbe 
opperi!:no fiusimente un unico provvedimento 
su questo importante soggetto, non lascian- 
doie più come argomento di discussione per i 
Consigli comunali che dì queste materie non 
& dovrebbero mai impicciare. 

Ii deputato Carancini non par lusingato da 
questa perorazione. Ne è soddisfatta bensi la 
Camera ed un mormorio d’approvazione ac- 
cogiie da tutte le parti le eleganti parole del 
deputato di Pescia. 


L'onorevole De Sanctis è stato attento sem- 
pre senza distrarsi e prende la parola sicuro 
di non sbagiare soggetto. Fa la storia di 
quanto è stato stabilito dai diversi suoi ante- 
ri riguardo ali’insegiamento religioso, 6 
fa l'elogio degl: onorevoli Berti e Coppino e 
dell'onorevole Tabarrini che fu relatore detla 
legge sull'istruzione obbligatoria in Senato. Ai 
nomi degli onorevoli Beru e Tabarrini ia si- 
nistre orontola con intenzione. 
lì mumistro crede che non sia necessario un 
provvedimento, e presentare adesso un pro- 
getto di legge non gi parrebbe opportuno. La 
questione dell’inségnamento religioso non gti 
pare questione di legge, ma d'istruzione. Paria 
della mente del fsriciulio, e mi rammenta sanza 
iere il celebre discorso del Maestro del si- 
gnorîno & definisco il 


ruodo così filosnficariente elevato da fere stre- 
lunare due terzi delia doita ass Cr 
Parecchi, non sapendo dove m-tt:r le mani 


per capire la definizione, appleudiscono l’ora- 
iore, i' quale conclud® dicendo : 
— Bisogna iasciar qualche cusa da fore an- 
che sì nostri nipoti, ss no s'annoieranno. 
Nîarità generale. 


ta 


L'onorevole Martini non può dichiararsi sod- 
disfatto: aspetterà ad esserlo quando il m:- 
nistro avra studiato megiio il soggetto e spara 
che si arriverà a far qualcosa per i nostri 
figiuolì. I mpoli troverauno quelche altra cosa 
de fare. 

Il ministro promette che studierà. 

La Camers sì agita, sì accomoda, si mette 
a posto, e il deputeto Nicotera ha la  paro!a 
per svolgere la sua interpellanza. 


* 


Crede uguali ai suoi gli î 
ministri di Sua Mae-ta. 

Domanda: 1° se sono note a! governo le 
detiberazioni della repabblica dell’Argertina; 
2° se quella repubblica e stata sorvegliata; 
3° perché l'autorità non è intervenuta per far 
rispettare la legge; 4° se è ammesso dalla 
legge in un paese retto a monarchia costitu- 
zionsle di fare e dire quel che s'e fatto ; 5° se 
è permesso gridar « viva la repubblica »; 6° se 
è permesso portare a spasso la bandiera rossa: 
7° se il governo crede di lasciar fare; $° se 
il governo crede fecerdo cosi di non procu- 
rarsi seccsture dalle potenze amiche; 9 e fi- 
nalmente quali sono gli intendimenti del go- 
verno. È 

Quanti aspettavano un discorso rimangono 
mortificati sentendo enunciare l'interpellenza 
con inte parole quante bastano per empire 
appena venti righe di siempa. Iì presidente 
del Consiglio aspettava anch'egli un discorso. 


ndimenti dei 


Nonostante si alza per rispondere alla inter- | 


peilanza « del deputato Ricoiti ». (Zlarità ge- 
nerale). E 

Il presidente del Consiglio pare irritato e 
non è molto felice neli'asordiv. Crede inesatte 
le informazioni sulle quali l'interpellanie ha 
basete la sua domanda. Dice che l'ordine non 
fu turbato, « questa è la verità che risu!ta da 
uo giudizio complessivo ». 

(Di chi?) , 

< Iì congresso passò inosservato, e non 
avrebbe avuta nessuna importanza se nor 


gligla dasso questa interpellanza >. Si sa che 


in queste radunanza popolari c'è sempre chi 
dice delle cose azzardate, ma inos- 
servato 0 cancellate dal disprezzo universale. 

< Non sa » se c'è stata una bandiera quale 
dice il deputato Nicotera, ma molte altre volte 
si è tollerata la stessa cosa anche dai mini 
steri di destra. La presenza d: una bandiera 
e poche grida inconsulte non costituiscono tale 
minaccia da rendere necessaria une repres- 
sione. 

Il governo provvederà secondo i casi, con- 
ciliando il rispetto alla libertà con l’ossequio 
alla leggo. 

Sa 

Continua il presidente del Consiglio. 

Le deliberazioni del congresso furono prese 
in famiglia, e se qualcuno passò il confine 
1 con una retlorica aggressiva, ma innocua >. 
1 fuoco dei discorsi sì spense fra quattro pareti. 

(E all'Argentina ci sono sempre i pompisri! 

Atti di rigore, sospetti, minaccie avrebbero 
deto corpo atle ombre ed « elevato il piedi- 
sialio dei martirio ad un’arcadica conferenza ». 

« Ma non esiteremo a reprimere atti con- 
treri alla legge ed attenteti alla pubblica 
quiete >. 

La tribuna pubblica, per la prima volta go- 
verrativa, si prova due o tre volte ad ap- 
plaudire. 

Dimostrata costituzionalmente la necessità 
di mantenere intatto il diritto di riunione, bran- 
dito il coperchio d'argento di un calaraaio. 
l'onorevole Cairoli dice che ia monarchia non 
corre pericolo dalla larga applicazione della 
libertà. 


ta 

Il ministro dell'interno ringrazia il deputato 
Nicotera d'aver dato occasione al governo di 
farsi onore, e gii remmenta il proprio affetto 
antico per ie istituzioni, come pubblicista, 
come deputato e come ministro. 

Questa dichiarazione non la fa per sè, ma 
perche si seppia che i suo: doveri di ministro 
semo ispirstr-dalle sue antiche convinzioni d. 
cittadino. In quanto al diritto di riunione egli 
non poteva rinnegare i principi per i quali 
come deputato scstenne tante battaglie parla- 
mentari, fatte sul serio, e non « per ua mi- 
sero artificio d'opposizione ». 

Stabiliti questi principi, davanti ai quali il 
deputato Nicotera agsroita le ciglie, il ministro 
da delle spiagazioni di fetto: fra le altre questa. 
La bandiera rossa del circolo Maurizio Qua- 
drio fu restituita a quel circolo dal ministero 
Nicotera. E il berretto frigio in cima all'asta... 


Quento si grid di « Viva la repubblica »» 
trattendosi «i: solennizzare l'anniversario di 
una repubbli fanta si può eredera che gli 
evviva si rivoigessero a quella. La Camera 
ride: il deputati Nicotera ride anche iui cre- 
dendo di aver scoperto un lato debole dell’av- 
verserio. 

Il ministro ripete quindi molte crse già 
dette dal collega Criroli contro la politica di 
repressione. Se sì fosse represso, non si sa 
rebbe assistito € allo spettacolo edificante » 
detla repubblica dell'Argentina alla quale a: 
sistette sempre un pubblico di circa venti per- 
sone. Cita un fatto di una dimostrazion 
colta forza a Milano: due o tre degli arrestati 
furoro stetti deputati. Di quelli d 


ron c'è ancora nessun candidato. 
Anche l'onorevole Zanardelli conclude col 
promettere severità quando occorresse, per la 


responsabilita che il governo ha. verso ;l Par- 
lamento, e per l’eff:tio che prova per il gio- 
vine re, dimo«tratosi già tanto leale conser- 
vatore delle nostre istituzioni. 


*s 


Tocca ancora a perlsre all’onorevole guar- 
dasigilli. In chiave di clarinetto esso dichiara 
di non voler far pressioni sul pubblico mini- 
stero. 

Ii procurator generàle ha dichiarato che si 
trattava « di chiacchiere »: non c’era dunque 
da prendere nessuna misura di repressione. 
Lib=ra chiacchiera in libero Stato. 
sare coll’esempio, il guardasigilli dà 
»go alla propria. 


in. 

Egli non s'allarma del congresso, me bada 
alle corseguenze. Non vuole creati precedenti 
di libertà cha potrebbero servire ad un altro 
partito (0h!) a È 

In ogni mudo siccome il governo ha è 
rato che, se la «gge fosse violata, agirebbe 
energicamente, ii deputato Nicotera prende 
atto delle d.chierszioni del ministero, e l’in- 
terpellanza Snisce in un bicchier d’acqua... 
collo zue-here», be vata terpellante. 

Il presidenie invita calorosamente i depu- 
tati a prendere i lvro posti. Essi prendono in- 
vece Îa peria. 


> 


Per combatiere î'Aswa, l'Oppressione, il Catarro, le 
Bronchiti acute e crowche e in generale tutte le affb- 
zioni degli organi respiratori, le prime celebrità me- 
dicbe raccomandiuo in modo affatto speciale l’uso 
della carla e dei sigari uutinsmatici di Gicquei, farma 
cista di prima classe dello scuola di Parigi. Questi pro- 
urti si trovazo in tutto le principali farmacie. 


BORSA DI ROMA 


6 maggio. 

Siamo in un periodo di ottimismo, che le dichiara- 
zioni fatte sabato al Senato dal ministro Corti giusti- 
ficano pienamente. Salla durata di questo periodo di 
ottimismo sono molto divisi i pareri, ma la grande 
maggioranza va persuadendosi che il risultato finale 
di tutte le trattative non sarà quale Jo sperano gli au- 

isti. È degno di osservazione il fatto che malgrado 

gli amnenti che ci manda Parigi per la nostra rendita 
ì cambi si mantengono sempre altissimi. 

Ed ecco ora i prezzi 

Sabato e ieri da 79 02 112 a 79.07 112; oggi7929 
per piccola partita restando lettera. Per contanti 79 10.. 

Fermi i prestiti pontifici, ma senza affari; offerte a 
429 50, con danaro a 429 le Generali. 

Francia 110 65, 110 40; Londra 27 78, 27 66. 

Pezzi da venti franchi 22 20, 22 18. 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 4, — Cinquecento ottanta delegati delle 
classi operaie protestarono contro la politica del go- 
verno, e decisero di impedire che gli operai si arruolino 
in caso di guerra. 

Trecento delegati degli operai di Leeds protestarono 
essi pure contro la politica del governo, e doman- 
darono che il ministero sciolga il Parlamento, prima di 
decidere la questione della guerra. 

PARIGI, $— Fu pronunziata la sentenza contro gli 
affigliati all’Internazionale. Costa fu condannato a 2 
anni di carcere © a 500 franchi di multa, e Pe- 
doussant a 13 mesi di carcere, a 500 franchi di multa 
ed a 5 anni di sorveglianza. 

ATENE, 5. — Il colonnello Aljio, in nome del go- 
verno rumano, consegnò la Gran Croce della Stella di 
Rumania al re Giorgio, a Cumunduros e a Delijannis. 

I giornali considerano l’arrivo delcolonnello Aljio 
come il sintomo di un accordo fra la Rumania e la 
Grecia, nella eventualità di una Confederazione degli 
htati orienta 

PIETROBURGO, 5. — Il Giornale di Pietroburgo 
constata con termini sdegnosi l'arruolamento. dei cir- 
cussì per parte dell'Inghilterra, e dice che questo ar- 
ruolamento è un'infrazione del diritto internazionale, 


commessa da una potenza civilizzata, che proclama il 
rispetto dei trattati. 

La notizia che l’Austria stia per occupare la Bosnia 
e l'Erzegovina è prematura. 

ROMA, 


3 zioni politiche. — Collegio di Gros- 
ti 4010. Eletto Ferriui avvocato Telemaco 
7. Castellazzo dottor Luigi ebbe voti 445. 
Voti nuii 8. 

TORINO, 6. — Il generale Grant è partito stamane 
per Dizione © Parigi. leri egli ricevette la visita di 
Sua Altezza il principe Tommaso, del prefetto"e della 
Giunta municipa!e. 

PIETROBURGO, 5. — Le impressioni sono molto 
migliori. 

Corre voce che l'arrivo del conte Schouvalof, am- 
basciatore a Londra, sia cagionato da uno scambio 
amichevole d'ide», che avrebbe origine dalle trattative 
intavolate fra i gabinetti inglese e russo. 

Lo sgombero di Artrani (în Asia) per parte dei 
Turchi sembrerebbe un principio d'esecuzione del trat- 
taio Santo Stefano. 


HONAVENTURA SEVERINI, gerente resgonsabile. 


—r——_—________,_mWs 


Presso tutti i Librai 
NOTTI INSONNI 


Romanzo di Roberto Stuart, L. atelli Treves, 
Milano, 


Apertura dei Grandi Stabilimenti di 
AG: Lido VENEZAA (Vedi quarta pagina) 
____—— ——_— = 

Lubreria Editrice Gaetano Brigola 

miLANO. 

SCHIVARDI (Dott. Plinio). Guida descrittiva è 
medica alle acque minerali ed ai bagni d'Italia, nonchè 
agli stabilimenti ulropatici, ai soggiorni d'inverno, alle cure 
col siero di latte e coll’uva. Seconda edizione riveduta e 
2umentata: in-16, con 30 vedute, rilegata in 
tutta tela L. 7 50. 
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Viaggi a prezzo ridotto 
all E-pos:zioneldi Parigi 
Vedi amaso in quarta pogina. 


NI Bovalla 19, 


$, Roma, via Colonna, 64, p. p. Firenze, Pisma Y. di 8 
rne Saini-Marc 


Awvisi ad inserzioni si ricevene presso l'Ufficie Pozcipato di pabblieità 
Milano via Senta Rarshor rita 4%, caga Gonzales. Parigi, 21, 


BAGNI DI MARE AL LIDO 
VENEZIA 


Stagione 1873 Maggio-Ottobre 


H aper tura Jei grandi Stabilimenti di Bagni al Lido con 

Caffè, Ristorstori, terrezza sul mare, casini d'alloggio ammobigliati, boschetti, pas- i 
musiche, concerti, è grande Fiers-Esposizione di vini. 

Softice, sicurissima. Teraperatura dell'acqua marina nei mesi di 

bre, 16»--19° R.; nei mesi di inglio ed egosto, 19°-22 R. 

is, Piazza San Marco, al Lido 10 minuti 


di carrozzs e cavalli. 


Aunpresa generale dei i 
ESPOSIZIONE HONDA LE Lee a 1878}; 


Autorizzata Cal 


ALFREDO LA SAL î 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. 1 ii Be URBERTO e nua Real Casa 


manuale, 15, 1° p° 


aria Î 


Sede 
Selle pes l'itsha ROMA 


Agenzia principale ROMA. presso 
Colonna, n. 


Agenzie nelle priacipal 
grcona. Baraocil è Tec 


Stabilimento meritomente rinomato per la BELLA 


| ora BIANCHERIA DA 
Rene sopra MISURA ‘ 
E, GIUBBONCINI, ecc. 
DSG Stabilimento vene 
{È} lità di Tele, Madapol 


sia cura e precisione, ma 
finati non al commercio pe sivenvita, na na Bend | | 


per ì privati, e più specialmente per le 

modo che amano porla” 

polentosene procarare in Italia avevano ricorsi al 

Non si ha la pretese di vendere Buoe mercato. copure 

sutti ti ariicoli sono realmente a prezzi assai più miti e mn 
| \agziosi che non quelli praticati m altri Siab'limenti, e ciò | 

in merito alla buonissima qualità deila izerce e? 
| sita serfotta esecuzione dei lavoro non séconda, 
| massime in ciò che covcerne il taglio, alle più rinomate 
| congeneri Case di PARIGI e LONDRA. enti 

Dietro richiesta effrancata si spedisca ovunque il CATA- 

LOGO dei DIVERSI ARTICOLI speciali allo Stabilimento 

coi relativi prezzi e condizioni ed mniiovì particolare 
| iatrazione pel modo di mandare la misure 


| PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


ste è i schiarimento si dico) | 
Tuna ‘no esegniti colle anigliori ema 
Peroalit. Fienolis d in 


ALL’AMMINISTRAZIONE DEI BAGNI DEL LIDO A VENEZIA. 


Le suddette Agercio sommimistrano grati: 1 
mi contenenti tuite Je istruzioni, © ricorrono 
| delle schede senza alcun versamento anticipato. 


AVVISO 


I nuovi proprietari deli” 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vitterio, Bruschett! Ampellio) 


avvisano il pubblico che col Primo Luglio p® ve riapri- 
anne il pucconnato _Hébi e Jo; Stabilimento dei agn 
annessovi dopo radicali rigara: 


La STABILIMENTO ENOLOGICO | 


NE GIRALDONI 
BOLOLA AeFaso | 
| SPECIALITA" DI VINI FINISSINI DA PASTO, 2IANCHI E MERI | 


nare garantia 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


N più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già impiegato da 

2 cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa È) 
PI nell indebolimento gen-rale, l Anemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le Scro- 
x degli assi, le Crescenze difficili, l'Inappetenza, le 


4600 


DI Dispepsie, le Mal 
Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 
Codice francese. 
Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


UNA SIGNORA sai 


bipilialata Non più Medicine 


cat PERFETTA SALUTE otite > 


‘se, meé 


oa pezzo Bendslesi cum «icime e capsule setaliche, 


tt LIU IDD 
ST por DI ROTERAPICO dine e a spera 


af, OTO ES sta Estesa REVALENTA ARABICA 


| {Rua di cor 
Î 


| Casino nero dell’anno 1875 e 176. L. 1.45 compreso il vero, 
raffina, L. foscatella secco, L. 


TE 420 cerano 2 'tco Indiriztare ie domardo in Biella al medico D rettore TE Ii problema di e*tanere guarigioni smra medicine, è stato 


D MAZZUGHETTI. 608 risoluto della impertante sevsorta de. 
a a quale aconemicz: cinquente. vol 


Dorfetts agli orgazi, 


riale > VI $ T l'prezzo in altri rimedì eol Tur al i 
ni in Fosto = Sl l della digestione, nervi, polmeni, fegato, e membraza muceosa 
Prezzo corrente franco staz. ne ferruviaria del destinatario, ti % ua dasmo-ditica Hirniendo te forzo sinià estenuati; guarisce le csstive digestioni 
È L_ 100. (eq \ gastriti, sastralgie, costipazioni cmniche, emorroidi, 
è 186, L. 100 invece di ci Fratelli 6.1 Sairt-Jovepiliciardole, ventonità, diarisa, gonfismento, giramenti di testa, 


s più poiente rime:io per 


pitazione, tintinnar di oreschi, acidità, pitaita, nausee e vomiti, 
vare, ristabilire » fortifi si 


asimi, ogni digerdine di ntomsco, del 


$0 invece di L. 125. 


za © d'energia marroni 


4 TL. 1067 
La merce visegia per conto e rischio del de- È| 
rese tri nè fusti, ne bottiglia | 


e a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, 
palazzo Chisi. 


quelle di molti medici, del dea 
di Pluskow o delle migrora mareheea di Préhen, ecc 
67,324. Scenari (Sardegns) 5 giugno 1869. 
Fa inago tampo cppresso da melattis nervosa, c: 
COPERTE DA LETTO]. 3, debolezza è Verugini tevai poaa vuntaggio 
TR îli Idi otto giorni della 
a maggio a da cavalli zie drag Nea Dorso 
in seta e caseari di seta 


| di questo ai miei mal 

Istrazioni per ore ii Vino perfetto | asia unchezz di sti 180) reso Ao la Pure 
SENZI UVA Coperia miste a L. 7,50, 8, 
ISTMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA (8.50. 9 e 10 Coperte prime] _ 
uve od neo e per le fami sperra para 

peas 
Prezzo L. 1, france ver pe 
Deposito a Firense all'Er 
le ©. via dei Panzan. 23 Romi 


di LEPRAT La proteina vani 
Proteina ferrata dat cole doll. "Tavaia, por 
guarison rairalmeni le affezioni 
tiche, i paio pallidi, le perdite, la mancanza dell 


indaco della Città d' Sassari 
S.te Romaine des lion. 
vi @ di debolezza 
ile godimento della 
I Companet, parma. 

Quatiro volte più nutritiva che ls came, @ 

(80 voite il suo di 


anche 


2 Stufe in ogni genere 


/ CONTE figlio 2 d 
SATEATIISII San Giuste | Pie È 5.38, a Pancani. Ri peg 
SESSI - DÌ vieno a Mralin. EN Soa 


———PT€m____—€@€"r 
MALATTIE DI PETTO 


| ELUXIA ALIMENTARE DUCRO 


|| Qiedaglia d'Argento, ore di P Tong 1875, Medaglia] 
‘d Oro. Compiegne ni 

Questo Elixir contiene totti gli etementi costituenti il 
Fsngne; essa e carni ne fano un liquore, altrettanto for. 
iparatore quanto piacex.ie per ie done delicate 
fi l'fecioi, i vecchi ed i cosvaleseenti; esso nutrisce, for- 
tifica, rigenera, riconstituisce. Da cio la sua utilità :n tutt 
['e malattre di petto, nell'anemia, la clorosi, ls febbri e l'i 
|debolimento 
|; Vantito pp Cornil, Forî, Fado eTds tutte 


sso TI REVALENTA : Scatole da 1/2 kiì, 4 fr. 50 c; 
da L ws 


| PER SOLE LIRE 35 


L’Originai Express 


La migliore delle macchine da cneire | 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di | 
ferro. — Accessori sompleti. — Istra- 
a zione chiara e dettagliata in italiano | 
iv le domands accompagnate da vaglia postele a Firenze all’ 


Franco Italiano C. Pinzi » €. via dei Panzani, 8. 2ilano, alla Succursale, del. | 
l’Emperio Franco-Italiano, +: 5 ptargierita, 15, casa Gonzales. Roma presso | 
i 


[per 24 sazze 4 fr. 50; Crt 
Casa BU BARRY e C@ (limided) n 
e: © in tuite le città. prosso i dato farmarisi 

ghiori. 


via Tommaso Grossi, 


e dro 


ità mediche di Parigi irova a Parigi pressi 
IPBCRO è C.. 3. sia Nove Augustin, 
|__Deposito n betli_via Prattina, 66 


Estratto Ve getale 
del dottor 


Gosrnoe ia qualche pettimras tue le conpogueare dell'o- 
maniamo, ls dobelezza virile, le polluzioni nerturne, come 
pure tutte le malattio veneree dei due sessi sono guarite în 

Sucsesso gurattito. Una boccsita co.i'istra 
ita contro l'in-is è! L. 5 diretto. unicamente 

> VIL Sohottactlà 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A B@ZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGMIMARI (provincia d'Arezzo) 
coi sistema 
della selezione raierorcopica eotluiare 


Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ORGANI 


per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 
FABSAICA ALEZANDRE PERE ET FILS 


Dibtò 
Di PARIGI 


la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 
ORGANI A 120 LIRE 
Solicità garontita 
Testiera di 4 ottave, forse rifficiente per servire d'eccompagnamento in uma Chissa. 


zione viene 
(agis Sehwaiger « Vien 


L'Opinione Nazionele 


GIORNALE POLITICO per INDIPENDENTE 


Il semo è garantite immune di: 
°d cgni partita di Almeno 6 encie sarà scrompagosta 
È certificato d-esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 

R. Osservatorio Baooiogise di Firenze, comprovent® 
l'assoluta immunità prenssesa. i 

0 L. 20 l’eacia di 28 grammi. 

Dirigere le domando a Firenze all'Emperio Frane» 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — Romi, 
presso Corti e Biancheili, va Fraitina, 66. 


Zinomato Sapone (marce 899) 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


malsiasi malatità 


CN 

(riratara 20,089 espie) 

La simpatia e la diffusione che va sampre più eoquistandosi 

questo psriodico ha messo ia grado l'Amministraziona di sp 

pagare maggiormente i desideri dei suoi lettori allarcand. 

limite ene E Ono cale i 

ritrasti dei 

n più 


Entei dei cor] 


remo delie Aseociazioni 


asso sn. er- 3 . 


rei 


Te RR E 


Organi 
«2 ani per Chiesa n° RITI 
gallina 


peso i Eiic  poi e er cnto n 


per Salon . . . - . 


ls marca contro voglia. postale e 


Tip. ARTERO è ©., Piazza Montecitorio, 1% 


ner sempre v 

ro a rr 10 gra raga je: ia manica di Baloî. Chiunque abbia quale pasa 
fatta è + È udpaianai ii pianoforte prò «avenre quer'isiramento sa3:a bisogno di amori suadi. nesioae;1 calore, il prarito ed edi ‘Ogni altra affezione del'a pellò 
i Hetagiia del 


‘merito all'Espesizione di Vienna 157? 
ae Cent 60 la tavoletta. 


: Si vende CI 
sommiezioni ri al'E» porio SvaseseItalas0o 
ea AI 38. Ai azo lla Brera el 
Rox, Corti 0 Bless cl tao de 65. Fal 
Doffue, piazza Aurtunsiata, 4. 
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L’onorevol 


IL NO 


LS] 


Ciò parve 
il palazzo B. 
vicinanze di 
durre imman 
Sperò un 
donna che ver 
® non seppe 
forestieri in 
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Rosa; Hi Vecchia 
via Colonna, n. 41 [3 Ram vega 
Milano, nia Sla egli, 
X manoseritti non si restituiscono 
Per abbuozani, iuvizre veglia postale 
alla ministazione del Fonreità. 
Gli Abbonamenti > 
:— Brincipiana col 1° 0.15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 1@ 


in Roma cent. 3 


n mie edite 


I 
GIORNO PER GIORNO 


La piccole burrasca della interpellanza anti- 
repubblicena fatta dall'onorevole deputato 
cotera, neo-monarchico — ossia monarchico 
con qualche neo — è completamente dissipata. 

Non è successo nessun incidente e non c'è | 
stata ombra di emozione; l'ambiente anzi era 
fanto sereno che due 0 tre volte la Camera 
ha fatto qualche risatina di gusto provocata 
messime deila risposte del ministro dell’in- 
terno. 

L'onorevole Zanardelli infatti s'è burlato 
con tutto il garbo, dell'interpellante, del con- 
gresso, dei dimostranti, anzi per un momento 
è parso che «bbia-un pochino anche canzo- 
pato la repubblica romana del 1849. 

Nel totale,R"onorevole Zanardelli mi ha fatto 
effetto di un vecchio uomo di mondo che rac- 
conta gaiamente le scolarate della gioventù, 
canzonando le passioni sconclusionate della 
sua stessa adolescenza, da nomo di spirito e 
di esperienza. 


L'onorevole Zanardelli ha anche con abilità 
amena rammentato che i rigori passati del 
governo verso le riunioni repubblicane hanno 
cresto una aurcola a parecchi che sono poi 
stati mandati alla Camera, appunto come una 
protesta contro il potere. 

L'onorevole Zanardelli non lo ha detto, ma 
cerio ha sottinteso che voleva evitare il peri- 
colo d’eprire colla persecuzione le porte della 
Camera a qualcuno dei congregati ; come non 
ha delto — ma lo ha sottinteso anche questo 
— che l'idea repubblicana, a quei tempi in cui 
non s'era a Roms, e il paese non s'era mani- 
festato tanto monarchico da convertire i più 
calùi repubblicani in sudditi devoti del Re, 
poteva avere dello magie tentatrici, e degli 
echi pericolosi nello stesso Parlamento. 

als 

Questi pericoli oggi non ci sono più: e a 
provero bastano la tranquillità del pubblico 
di fronte al congresso, e queila della Camera 
davanti all'interpellanza: e se non bestassero, 
ci sarebbero, a rassicurare gli animi, le di 
chiarazioni ministeriali, esplicite, franche, senza 
Teticenze — quali avrebbe potuto farne in fa- 
vere della monarchia il generale La Marmora 
în persone. 

Tutto è bene quello che a bene riesce. 


* * 
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Un’osservazione... aritmetica. 
L'onorevole ministro dell'interno ha detto 


IL NOME DI FAMIGLIA 


a LUISA BAREDO 


Ciò parve probabile al dottore, tanto più che 
Ìl palazzo Bandinelli era appunto situato nelle 
ricinanze di Santa Croce; si fece dunque con 
dure immantinenti alla casa indicata. 

Sperò un istante di trovare Armando solo: la 
doana che venne ad aprirgli sembrava una melensa 
® non seppe dire altro se non che verano due 
forestieri in cass, uno dei quali era fuori e 
l'altro in camera sua. Il dottore chiese di essere 
introdotto immediatamente; la donna non oppose 
dificoltà di sorta, e lo fece entrare in un salotto 
the dava adito a due camere da letto; il salotto 
non era dei più eleganti, ma sufficientemente de- 
gente, e quivi attese il dottore facendo voti di 
Vedere Armando uscire da una delle due camere 
Sre andò a bussare la donna di servizio. 

Ms egli doveva essere deluso. L'uomo che si 
Afeecid quasi subito sull’ascio era Limerolles: 
È dottore lo riconobbe ai connotati avuti di lui 

la locanda del Palombo e da quelli che rac- 
tindevansi nella lettera dell'avvocato Andrieux. 
il Non eravi però più traccia della barba nera nò 

«lla capigliatare riociuta, di cui parlava l'av- 
Tocato, ma solo un mento raso di fresco e pochi 


fioma, Mercoledì 8 Maggio 1878 


RA 


che al congresso repubblicano c'erano venti 
Spettatori. 

Avendone un nostro amico contati quaran- 
tadue, ciò proverebbe che nelle tribuns del con- 
gresso c'erano ventidue guardie di pubblica 
sicurezza. 

Se le tribune pubbliche avessero fatto questo 
conto, è molto probabile che si sarebbero com- 
mosse molto meno per la boromia del mi 
stero verso i congregati, e il presidente della 
Camera non avrebbe avuto da ammonirie di 


non applaudire. 
i 


n'a aa 

Nell'ultima infornata di libri proibiti dalla 
Congregazione dell'Iudice c'è anche quello sul 
‘Divorzio del signor Domenico Di Bernardo 
pubblicato nel 1875. 

Ci son voluti tre anni perchè la Congrega- 
zione si accorgesse della necessità di condan- 
nare questo libro. Quando si parla della ‘len- 
tezza delle nostre. Commissioni, non bisogna 
dimenticare da ora in avanti la speditezza 
nello sbrigare gli affari che distingue le Con 
gregazioni ecclesiastiche. 

£ s'. 

Torno al libro del Di Bernardo. 

In esso si sostiene che, proclamata la li- 
bertà dei culti e secolarizzato il matrimonio, 
lo Stato esce dalla sua competenza e pecca 
contro la logica più elementare sa rende ob- 
biigatorio e non rescindibils un canone eccle- 
siastico quale è l'assoluta indissolubilità del 
matrimonio. Padronissimi tutti ì buoni catto- 
lici di rispettare tale canone. Ma lo Stato 
— secondo il Di Bernardo — non può e non 
dove convertire il canone in legge. 


* 
> 


Il bello di tutto questo sta in ciò. 

Il libro del Di Bernardo è lo svolgimento 
di una proposizione contenuta in un discorso 
pronunziato nel 1865 del barone D'Ondes 
Reggio all: Camera dei deputati, a proposito 
del matrimonio civile. 

Il barone D'Ondes-Reggio, allora coraggioso 
caporale d: una pattuglia ultramontana, disse 


| che, ammesso il matrimonio civile, era natu- 


rale, era logico, era indispensabile adottare il 
divorzio. 

Il Di Bernardo ha citato scrupolosamente il 
suo testo, e se la Congregazione dell'Indice 
ha un briciolo d'equité, deve condannare anche 
il barone D'Ondes-Reggio, sempre cattolico 
devoto e immancabile vice-presidente di con- 
gressi cattolici, decorato di tutti gli ordini più 
pontifici che esistano. 


*,.t, 
333 

L'onorevole Corbetta ha parlato si suoi elet- 
tori di Cantù e ha detto loro all'incirca così : 

Abbiamo: quasi raggiunto il limite massimo 
neli’emissione dei buoni del tesoro; 

Abbiamo le speranze inceris dei trattati 
commerciali ; 

Abbiamo l'aumento della tariffa dei tabacchi 
che ha prodotto il minore consumo, e quindi 
‘’incasso minore; 

E abbiamo avuto il pericolo d'un altro au-) 
mento sugli zuccheri e d'una imposta sul vino, 
che si sarebbero applicati per potera dimi- 
nuire sltre tasse: ossia la pallina che di sotto } 
a un bussolotto passa solto l’altro. i 

L'onorevole Corbetta ha aggiunto che l’o- 
norevole Doda, di fronte a queste difficoltà, 
deve dire: « È una grande galera questo mio 
gsbinetto di minisiro! » 

Galera !... galera! non dico di no; ma è una 
galera da cui l'onorevole Doda può fuggire 
quando lo veglia, come un uccello qualunque. 

Difatti s'è inteso dire per una settimana d: 
seguito che l'onorevole Doda non poteva tro- 
versi alla Camera perchè era oecupato nel- 
l’altro ramo del Parlamento... 

Un uomo che passa la sua vita sui rami, 
ha del merlo. 


« * 
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La primavera è una gran cattiva consigliera, 
decchè oltre a far commettere lo sproposito 
di prender moglie, fe perdere la testa ai mem- 
bri letterati dello famiglie degli sposi; e così 
vengono fuori degli squarci di prosa come 
questio: 

Tal dei Tali è Tal'altra 


coniugi di. Roecacannuecia 
partecipano ala SV. il 
matrimonio della loro fi- 
glia Letizia avvenuto oggi 
Stesso col tenente del nostro 
esercito qui di contro in 
dicato. 


Tizio fa nativo 
di Peretola (qualità delio 
sposo) ora stanziato a Spaz- 
zavento, doverosamente fa 
noto alla S. V. che oggi 
medesimo ebbe ad impal- 
mare la signorina Letizia, 
della quale qui a lato. 


Par 

A me fa pena che un povero signore come 
Mueilo qui di contro indicato sia stato co- 
siretto a prender moglie, e ch'egli stesso con- 
fessi doverosamente ch'ebbe ad impalmare la 
signorina Letizia, mentre con questo nome 
allegro, c'era da sperara che la sposasse di 
buonumore. 

Ma ciò che più mi preoccupa è il mistero 
che circonda questa signorina, imperocché lo 
sposo scrive «la signorina Letizia » senza 
casato, e aggiungo quelle terribili parola: 
< della quale qui a lato ». 


e ————___- 


Fuori di Roma cent. 10 


in 


Eterni Dei! Ma che cosa vuol dire? 
Denunzio il fatto all'autorità giudizi: 
chè proceda. 


ia per- 
* 
3%» 

E giacchè ci sono, lasciatemi dire che la 
mia pedanteria non è fuori di posto, dacché 
certi annunzi di matrimonio fanno rizzare i 
capelli. 

Ieri una signora ne ha ricevuto uno così 
concepito : 

« Il signor N.N. e la signora X... parleci- 
pano alla S. V. Illm che il di lei figlio (ossia 
il figlio della Signoria Vostra) Carlo ha spo- 
‘sato la di lei figlia (ossia la figlia come sopra) 
Zita il giorno ultimo del mese di aprile ». 

Appena l’ebbe letto, la povera Signoria Il- 
iustrissima che lo ha ricevuto stette per sve- 
nirsi scoprendo a un tratto che i suoi figli si 
sposawano tra loro (orrore !) e che la sua fa- 
miglia rinnovava gli Atridi! 


sa sa 

Scioccheria per finire. 

— Hai leo le Notti insonni di Stuart? 

— No, perchè ho la fortuna di dormirle 
tulte bene:— ma appena mi succede lai di- 
sgrazia.. compro il libro! 

Non te l'ho detto, Bobby, ch'era una scioc- 
cheria? 


NOTE PARIGINE 


Dentro e faori dell'Esposizione. 
4 maggio. 

Sta Altezza il duca d'Aosta è alloggiato, come vi he 
detto, in un appartamento speciale del Grand-Hòtel, 
con entrata separata, al primo piano, e precisamente 
sulla via Scribe. Sulla porta d'entrata vè un trofeo 
di bandiere francesi ed italiane; sia detto per quei 
gentili signori che mi avevano comunicato la loro sor- 
presa del non aver visti i wostri colori sul Grand- 
Hotel. Bisognava cercarveli meglio, 

N seguito di Sua Altezza Reale è composto del mar- 
chese Dragonetti, del conte Collobiano, del conte Ma- 
relli e del cavaliere Garone. Un ufficiale d'ordinanza 
del marescialio sta sempre a disposizione di Sua Al- 
tezza Reale. 


x 
È quasi inutile dire che il presidente della repub- 
blica e ì suoi ministri usano ogni sorta di gentilezze 
al fratello del Re d'Italia. Anche ieri sera — per e- 


____————_—m@ 


e — 


Limerolles dovette ravvisare il dottore, che 
aveva veduto, senza dubbio, a Santa Radegonda; 
nondimeno disse chinando il capo: 

— Io non ho l'onore di conoscerla: forse è 
per errore che ha chiesto di me? 

Il dottore depose il cappello sopra un mo- 
bile come per indicare che intendeva fermarsi; 
poi rispose con asciutta cortesia: 

— Veramente cercavo di Armando Thernay, 
che deve occupare quest'altra camera. Forse ella 
avrà inteso a parlare di me poichè è stata qual- 
che tempo a Santa Radegonda. Sono il medico 
del paese e l’amico particolare della famiglia 
Thernay. 

— Può darsi — rispose l’altro freddo freddo, 
— ma io non ho mai avuto la fortana d'incon- 
trarmi con lei. 

— Io penso invece che ci siamo incontrati 
una sera nelle vicinanze di Villombrosa — re- 
plicò il dottore fissando con tenacità Limerolles, 
ii quale guardava da un'altra parie. — È vero 


che era di sera ed ella portava una folta barba, | 


pure il suono della voce, perchè l’intesi parlare, 
era proprio lo stesso. 

Limerolles sollevò gli occhi e li piantò esso 
pure andacemente in viso al dottore Aveva avuto 
tempo di rimettersi ed apparire calmo e sicuro 
di sò stesso: nn sorriso ironico gli sfiorò il 
labbro mentre rispose: 

— Mi permetta di dubitare alquanto del suo 
colpo d'occhio; ma gia alla sera è facile ingan- 


narsi; del resto, mi sarebbe lecito sapere se è ! verso di lui. 


per dirmi tatto questo che è venuta qui? 


— Etbi gia l'onore di dirle che cercavo di 
Armando — ripigliò il dottore di più in più 
asciutto. 

— Ella vede che non c'è — rispose l’altro 
con visibile noia — dubito anzi che voglia ritor- 
nare tanto presto; se vè qualche commissione 
per lui, posso incaricarmene. 

— La ringrazio, ma ho bisogno di parlargli 
io stesso — replicò il medico risoluto: — pre- 
ferisco attenderlo anche fino a stasera. 

Parlando in tal guisa si assise sul sofà nel- 
l'attitudine di chi sì stabilisce per un pezzo. 

— Faccia il comodo sno — disse Limerolles 
coi denti stretti: — mi permetterà però di non 
tenerle compagzia; ho qualche cosa da fare. 

Il dottore lo pregò di non disturbarsi per lui 
© l’altro si ritirò nella camera donde era ve- 
nuto. Ma quella camera doveva avere un'altra 
uscita perchè, un istante dopo, il medico, il 
quaio se era un po' miope, aveva l'orecchio fino, 
intese sericchiolare una porta che si apriva pian 
piano. Un dubbio gli naeque tosto; balzò dal 
| sofa recandosi in due passi dello sue lunghe 
gambe nel corridoio che metteva al salotto; 
vide colà il signor Limerolles che si allonta- 
nava sulla punta dei piedi nella direzione della 
porta d'ingresso. 

Assalito da sempre maggiori sospetti, non 


stette a riflettere quanto vi fosse di poco con- i 
! veniente, anzi d'ofensivo nell'atto di richiamarlo | 
| indietro. ma lo fece ad alta voce dirigendosi | 


Limerolles dovette voltarai per non averel’a- | 


spetto di una persona che fugge. Per quanto facesse; 
non potè subito ricomporre il suo viso, il quale 
serbò ancora per un momento un'espressione dî 
livore e di rabbia. Eotrambi rimasero ad osser- 
varsi in mezzo al corridoio: Limerolles fa an- 
cora il primo a rompere il silenzio. 

— Posso sapere che cosa desidera ancora da 
me? — chie: 
— Ebbene glielo dirò senza complivienti — 
rispose il dottore il quale era sempre stato il 
peggiore dei diplomatici *— vorrei sapere quale 
interessamento ella può avere ad allontanare un 
giovane dalla sua famiglia, dai suoi amici: Ar- 
mando, dacchè è partito da Santa Radegonda 
con lei, non ha mai dato segno di vita, eppore 
sapeva che lasciava sua madre ammalata seria- 
mente. Ha ella uno scopo per cercare d'impa- 
dronirsi in tal guisa dell'animo di un giovinetto 

inesperto ? 

Il ciglio del visconte di Limerolles si corrugò _ 
un istante, ma egli atteggiò poscia la sua fiso- 
nomia ad espressione ironica @ rispose: 

— Veramente sono troppo buono a perdere 
con lei il mio tempo; senza offenderla, le dirò 
che mi sembra un poco pazzo. Ho qualche cosa 
da fare fuori di casa, se ma lo permette, vado 
pei fatti miei. 

— Questo non è rispondere — sclamò il dot- 
tore riscaldandosi; — posso dirle che se ella 
va in traccia d'Armando, la seguirò; ho desiso 
di vederlo © nessuno, a meno che qualche seria 


! sventara gli sia accadota, potrà impedirmelo! 
(Continza) 


FANFULLA ——x 


sempio — il signor de Nac-Mihon mise a sua dispo 
sizione la loggia presidenziale dell'Opera. In tutte le 
classi c’è un interessamento per la simpetica sua per- 
sona. Ma ciò che sembrerà veramente curioso è il de- 
siderio vivissimo della regina Isabella di fare — o ri 
fare — la conoscenza del principe Amedeo. Manifestà 
essa questo desiderio e l'intenzione di venire a fargli 
visita; egli cosalieresr: mente la prevenne, andando a 
trovarla, e ierî, subito dopo, essa andò al Grand.Hotel 
a restituirgli il saiuto. Non è tutto; !e notabilità spe 
gnmole politiche e militari che si trovano a Parigi sono 
venute a presentargli i loro omaggi: hanno voluto es- 
sere presentate, 0 s'incrissero nel registro dell'antica 
mera. Il principe, che queste visile mettevano in una 
situazione un poco difficile, ebbe un'attitudine franca, 
nobile, e che fu molio ammirata. Sarà questo uno dei 
più coriosi incidenti del suo viaggio a Pari 


x 


La famiglia d'Orleans usa anch'essa mille attenzioni 
al principe Amedeo. Il duca di Chartres — l'antico 
luogotenente di cavalleria piemontese, uscito, come sa- 
pete, dall'Accademia di Torino — fu uno dei primi a 
fargli visita; e domani il duca d'Aosta ba accettato 
l'invito del duca d’Aumale di passore la giornata al 
castello di Chantills, ove gli è stata preparata una 
Gspitalità sontuosa, 


x 


Sua Allezza Reale il duca d'Aosta, che ho potuto 
osservare lungamente il giorno dell'apertura dell’Espo- 
sizione, è ora un bel giovane, alto, slanciato, un po' 
magro della persona, il quale rassomiglia molto 21 
grande suo avo Carlo Alberto quando era giovine. I 
capelli tagliati corti, en brosse, come si dice qui, un 
po' misti di grigio, tradiscono soli le vicende storiche 
e i dolori famigliari che egli ha sofferto. Del resto egli 
ha l'aspetto giovanile, sano e simpatico e le facili e 
attraenti maniere dei principi di casa Savoia. 


XXX 
Ve lo dico în un orecchio: tre quarti dei forestieri 
venuti per l'apertura dell'Esposizione sono ripartiti 


ne resta un quarto, ma il risultato è un 

e gli albergatori di Parigi incominciano 36 

fieri. Decisamente vi sarà ressa nel giugno ; la { 

sione ormai generale che l'Esposizione sarà incompleta 
fino al 20 0 al 31 maggio è la causa di quesio mo- 
meuto di sosta. I! quale non sarà dannoso, tuttsliro ; 
darà da pensare agli « scorticatori » e renderà pus- 
sibile ed umana ia scorticatura. È vero che i grandi 
alberghi hanno aumentato di 39 per cento il preziò 
delle loro stanze, ma i prezzi della vita ordinaria son 
mutano. Ho preso serie informazioni stamane: ron 
sono atmentali di prezzo chei polli! Il resto, le carni, 
i legumi, ecc., ecc, restano tutt'ora ai prezzi ordinari 


x 


La questione della };comozione è sempre all'o 
del giorno. Abbiamo dei nuovi piccoli om 
miglia a quaitro posti, con tendine, originali e como- 
dissimi: abbiamo degli immensi cher-d-b»:s che 
veduto oggi per la prima volia; sono veramente jt 
cipeschi, e portano dai ioulera:ds all'Esposizione credo 
per un franco. Avremo degli omnibus a tre cavali 
dalla Madeleine alla Bastille — tanto grandi da 
portare trentasei persone alla volia. Con tutto questo 
ei sovrasta — nare — una grande disgrazia; i co 
chieri minacciano di porsi în isciopero. Accusatemi di 
aver un caore feroce, ma questa me la goderei da 
vero, perchè mi procurerebbe uno spettacolo che soa 
ho ancora veduto: Parigi a piedi. I cocchieri, dei 
resto, non hanno tutto il torio; la corsa dai boule- 
vards all'Esposizione per trenia soldi non è pagata ab 
bastanza ; è firobabile che la metteranno a trentacinque, 
e quando voi sarele partiti signori visitatori, ci la- 
scierete in eredità questo aumento — poichè non vè 
esempio che dopo aumentato un prezzo, si dimintisca 
anche se non esiste più la'causa dell'anmento. 


laftatai 


Il giorno che mi son fatta la fotografia per avere il 
biglietto permanente ero di buon umore; è permesso, 
non è vero? leri invece aveva un resto di emicrania 
che mi faceva — pare — la faccia scura. Quando passai 
il guichet dell'Esposizione per la prima volta, il con- 
trollore guardò me, guardò la fotografa e poi mi disse 
dolcemente : 

— Scusi, ma è proprio lei? 

— Sicuro che sono io! 

— No, voglio dire... mi pare che non rassomigli 

— AN! ho capito; guardi ora .. (e lo fissai con usa 
dolcezza ineffabile)... che le pare? 

— Oh! sì 9, è lei... scusi sa... possi. 

Ecco il risultato della bella trovata 
ballate che esige il regoiamento! Ogni voita che 
all'Esposizione, mi toccherà guasdare l'impiegato, c 
se fosse una bella donna! 


x 


De! resto, fra i corrispondenti, credo di essere 
cora il solo ad avere questo benedetto biglietto; gli 
altri sono rimandaii da un vfizio all'altro, e fanno 
passeggiare le loro fotografie degli uffizi delle Com- 
missioni estere. a quello del signor Berger. e da quello 
del signor Rerger al « sindacato della stampa >. Poichè 
per noi, poveri corrispondenti, che facciamo tante ré 
clames în favore della specuiazione iniziata dalla reput 
blica francese, non si è faito nulla, nè si fa nulle. 
Dobbiamo, o dovremmo, perdere mezza giornata, ogni 
volta che ci tocca procuraroî qualche notizia, qualche 
particolare, o chiedere un biglietto d'invito, invere che 
veder venire, come si dovrebbe, a portarceli a casa. 
L'ospitalità incomincia ad sssere tutt'altro che scoz- 
zese.. Ritornerò sull'argomento. 


| modo la sua interpellanza s 


bada dad 


Uta bella idea di Edmondo About, accolta con tanto 
entusiasmo da lasciar credere che si realizzerà, è 
quella di offrire nn banchetto gigantesco agli operzi, 
duil'alto al basso, dal signor Krantz all'ultimo indora- 
tore, o mnratore, che hanno lavorato all'Esposizione. 
Sarebbe mn prauzo di sessamtamila coperte! e sì da- 
rebbe ai Bois de Boulogne! Se la cosa si farà, c'è da 
scommetiere che vi saranno cinqnecentomila spettatori* 
è che sì verrà da tutte le parti dell'Europa per godere 
deilo spettacolo; la sersia ripeterebbe queli: — così 
memorabilmente fantastica — del 1° maggio. 


bafata 


Un tratto di fratellanza artistica che mi piace. Da 
du» giorni Gemito, colle waniche tirate su fino al go- 
mito, in arnese di stadio, lavora da mattina a sera a 
rimeltere ins'eme il grappo I parassiti del Dorsi, suo 
compaesano cli Napoli), gruppo che come alconi altri 
arrivò a pezzi. Bravo il signor Gemito! À questo pro- 
posito avsertirò giî scultori di Napoli che i loro invii 
sono i soli che in parte abbiano sofferto; ne è colpa 
il modo difettoso, insufficiente dell'imballaggio. Man- 
dino i lore imballatori a imparare a Roma, a Firenze 
e a Milano come si mella una slatua o cn gesso iu 
una cassa, senza che per qualsiasi peripezia avvenga 
sino danneggiati. Fa pietà di vedere l'Era del Gerace, 
rita a brisiole grazie a quella nontaranza.... 


Mx | 


nel Sensto, la discussione generale 
del trattato italo-francese. 

Ora il gran punto è passato: le difficoltà 
sono superaie, gli erticoli scorrersnno cheti 
cheti, a filo d'olio che si versa. 

E quendo avranno finito, sieremo a vedere 
l'accoglienza che troveranuo al di là delle Al; 

Gli indizi non sono mutati colà: c'è 
da sperare del traltato; in compenso c'è d 
sperare assei par le tariffe generali, des 
neta & diventare il trattato unico, univers 
colia più grande gioia dei p dogane: 
che in 


a danti iratteii non irovava 
che la confusione. 
Amen per essì @ un pochino anche per me 
se 


In fine di seduta l'onorevole Casati, in nome 
dell'onorevole Lampertico, domandò un giorno 
per quest'ullimo, che intende svolg:re a ogni 
l'abolizione del 


minisiero d’agricoltura o ce 
lia pezienza — ri 
Doda — il Consiglio da’ ministri uon si è en- 


core pronunciato; lo farà quando avrà con- 
tezza della Relazione, che la Giunta parlumen- 
tare nominata a questo fine, pubbiicherà 
quanto prua. 

Pazienza! Pazienza! 

Infstt henso ragione di pretonderle de noi. 
Se non ci hanro ancora muteti in alirettenti 
Giobbe, seno în via per ferlo. E il letamaic 


a Riparazione è là per roi. 


A proposi! : corre voce che l’onorevale Da- 
retis e i fedeli (?) intendano combattere, 
stione di periafoglio, la proba- 
uzione del soppresso ministero. E 
‘anno la balteglia domandando la c: 
Jone dell'articolo 15° delle guerentigia 
E perchè non l’ha canceilato lui quel 
benedetto articoio nei due enni di potere e di 
carnevale che la Fortuna consenti a'suoi vecchi 
amni ? 


Majora canamus ! 
Ecco il fardello che il 
oggi e domani alla Came 
Esercizio governativo delle ferrovie del Alta 


putati. “4 
Quanto all'esercizio governativo e alle nuove 
costruzioni ferroviarie, queste ultime mi fanno 
specie. Tanto bisogno di ferrovie, e non un 
cane che se ne voglia eddossere l'esercizio 1 
In questo contrasto 0 non c'è logice, 0 ce 
n'è di iroppa. 


1 grande conîlitto orientale c'è chi avverte 


Quest’indizio, fattosi persona, viaggia fra 
Vienna e Pietroburgo sotio il nome dì corte 

uvaioff, apporiatore della fausta novella 
di negoziazioni riprese tra la Russia e l'la- 
ghilterra. 

Se le seranno roso..., è proprie la stagione 
a dovrebaero fiorire nelia Rumelia, che è il 
paese nel quale se Lo fa larghissima colliva- 
zione psr cavarne l’ossenza, delizia degli fa- 
rems è peste dei nostri boudoirs. 

Ma, în luogo di rose, i0 non vaio leggì 
che degiì insorli e non santo che nn profen 
di poivare de sparo che fa prura. 

ne 


Sintomi di pece. 

L'emmireglio Horuby s'è presentato innanzi 
a Porto-Said con cinque corazzaie per îrei- 
tere il passaggio e lo tberco delle t-uppe in- 


diane. Non sapevo che le corazzate fossero le 
migliori fra le negoziatrici. i 

La flotta germanica, onde non trovarsi even 
tnalmente bloccata nei Baltico, s'è radunata a 
Wilhelmshafon. 3 

E il conte Andrassy domandò i mi ° 
le Camere gli promisero coma indispensabili 

l'a misure militari necessarie in Transilva- 
in Dalmzia e alle Bocche di Cattaro. 

Si vede chiaro: il conte Andrassy vuol mu- 
nire quelle bocche d’una dentiera nuovs. Ma, 

buono, se è per metterle in caso di man- 
re i milioni, sarebbe assai meglio lasciarle 
adentate. - 

È il mio parere, e anche quello d'un a 
mio che, vedendole prossime a diventare un 
por'o militere formidabile quasi all'ingresso 
Fell'Adristico e a poche miglia dall'Italia, va 
disperatamente gridando: Oh il mio calcagno, 
il mio celcagno! 
avrebbe forse ricevuto un morso? 


DA TARANTO 


5 maggio. 

stamani, a bordo della regia corazzata S. Martino, 
all'ancora nel golf) di Taranto, avea luogo una di 
quelle cerimonie militari, che, se possono parere prive 


| d'importsnza agli scettici od affatto ignari della vita 


mil‘tare, non mancano però di esercitare benefica in- 
fiuenza sull’animo degli equipaggi da guerra, sprona 
doli ad opere gloriose, che, figlie sempre del seuti- 
mento del proprio dovere, dell'amore di patria, recla- 
mano pure  diritio il compenso dell’onore e della 
gratitudine del paese. Ed io sono certo dî fare cosa grata 
amico Fanfulla, che alle nobili gesta dei nostri 
marinai prendi sempre il più vivo interesse, dandotene 
qualche notizia. 

Sua Maestà il Re, dietro proposta del Consiglio su 
periore di marina, si degnò concedere al marinaro 
Stagnaro la medaglia al valor marino ed al marinaro 
Aiccardi la menzione per l'atto di eroismo da questi 
compiuto a bordo della corazzata S. Martino, quando 
della squadra permanente, nell’ulti 
da Salonicco a Taranto, fu colta da quella forte bur- 

sca, che ne rese abbastanza critica la posizione. Di 
ciò avrai letto in altri giorsali; anzi ne hai parlato 
tu stesso, sicchè io pesso dispensarmi dal tornarvi 
sopra, 

Ale 19 112 tatto l'equipaggio della corazzata S. Mar- 
fino era in coperti in ordine di squadra; lo stato mag- 
in grande uniforme al centro, facea 
intorno al comandante capitano di vascello, ca- 
valiere Manolesso Ferro. Le corazzate Ron, Venezia, 
Paiestro e î'avviso Aufhion, attualmente in questo porio, 
aveano spedito le loro rappreseatanze. Dopo il comando 
di aftenzione, dato dal comandante in secondo, il primo 
comandante, chiamati al centro i marinari Stagnaro ed 
Aiccaniî, disse loro, ad alta voce, che Sua Maestà il 
Re si era degnato concedere le dette onorificenze e che 
egli ora ben lieio di poterle loro consegnare. 

Disse essere altero di trasmettere a nome di Sua Macstà 
onorificenze così ben meritate; l’ergico atto di questi 
marinari essergli arra dell'eccellente spirito dell’eqn 
paggio, dal quale era certo potersi ripromettere ugt: 
fatti di valcre, quando sorgessero pericolose circostanze 
© fossero a compiersi ardimentose imprese. Rammentd 
commosso le tradizioni gloriose, che richiama al pen- 
siero il nome della nave, cui è legato indissolubilmente 
l’ervismo leggendario del grand» Re Y*ttorio Emanuele, 
vivo sempre nel cuore degli Italiani. Conchinse con 
un evviva al Re ed all'Italia, che fa ripetuto entusia- 
sticamente dagii ufficiali e dall’equipaggio, scoprendosi 
tutti. come di uso, il capo. 

Debbo aggiungerti che la funzione riuscì, sotto ogni 
aspetto, imponente, che destò commozione e che lasciò 
ia tuiti il più grato ricordo ed il nobile desiderio che 
il succedersi non interrotto di fatti gloriosi dieno l'oc 
casione che a bordo si celebrino feste belle come quelia 
che stamattina si è solennizzata a bordo della coraz- 
rata S. Marlino. 


Asmodeo. 


TEATRI 


L'Aulularia di Privro. 


Stasera avremo al Valle l'Aulalaria di Marco Accio 
Plauto, tradotta o, per meglio dire, ridotta in italiano 
dai signor Trambusti — una vecchia commedia che ha 
per noi tutte le attrattive della novità, poichè è stata 
scritta e rappresentata la prima volta iu Roma la bel- 
lezza di olire duesesto anni avanti l'èra volgare ; circa 
2050 anni sono. 

Non mi dilunzlerò a dar qui notizie su Plauto: in 
primo luogo perchè della sua vita si sa bea poco ; poi 
perchè quel poco ha già servito di materiale a Pietro 
Cossa per una delle sue più belle commedie: Piuuio 
e Îl su0 secolo. 

La daîa della nascita del gran commediografo lati 
è tuttora incerta. Geasralmente si afferma. essere egi 
nato a Sarsina l'aano 529 dalla foadazione di Roma 
Ignorasi del pari l'epoca in cui venne a Roma. Si si 
però che egli vi morì nel 570, sotto il consolato di 
P_ Claudio e di LL Porcio. Secondo questi. dati, Plauto 
avrebbe dunque vissuto 41 ammo AI vessoro Rindi, suo 
commeatatore e biografo, s0n0 sembrati truppo pochi 
secondo lui, Plauto dovrebbe. essere. nato al cadere dei 
quinto 0 ai primi anal del sesto secolo di Roma. Ad 
ogni modo, sia egli nato dieri anni prima o dopo, la 
è una questione di lana caprina. che interesserà. po- 
chissimo gli spettatori del Valle. 


* 


Anzichè parlar di Plauto, mi par. meglio accenzar 
qui brevemente ai suoi critici. Egli ne ha avmti in 
ogni tempo e di ogni specie. Non gli mancaroro n: 
gli ammiratori, nè i detrattori. 

Fra gli ammiratori va în prima linea Elio Stolone, 
il quale soleva dire e che quando !e muse avessero 
luto parlare latino avrebbero usata la lingua di Plauto, 
Aulo Gellio è pressa poco della stess? opinione: esi; 
chiama Plauto « principe della lingua e dell'eleganza ja. 
tina ». Macrobio pone Plauto a livello di Cirerme 
« nell’eloquenza e nella gentilezza dei sali ».. Sidorio 
Apollinare in un punto del suoi càrmi giudica i sj 
plsutini più saporiti dei greci, 

El te tempore qui salus severo 
Grojos, Plaute, lepore transis. 

E perfino un santo, San Giroiamo, sta fra i piùfa. 
natici ammiratori del poeta sarsinate: per lui vanno 
a paro la grazia attica e l'eleganza plautina. 

Maggior severità di giudizio ha incontrato Plant» 
presso i critici più recenti. Il Mureto ha dettn 
le muse, secondo l'affermazione di Elio Stolone, ave. 
sero usato il linguaggio di Plauto, avrebbero paria; 
come tante trecche di mercato. Un altro, îl La Ilary, 
nega a Plauto lo stile, i caratteri, l'invenzione, \. di- 
segno, l'intreccio, il dialogo : secondo lui, Plauto è 
autore pieno di stramberie, di voigrità, di gofagrini, 
ignorante delle leggi più fondamentali. della dramma. 

| ica 

Fortunatamente ben diverso giudizio ne danno il 
Lipsio, il Gravina e Gaspare Gozzi. Per il Lipsio Plauto 
è addirittura « la decima musa ». Il Graviua tesse di 
lui un elogio stupendo... «egli ritiene la grazia e il 
sapore dell'antica commedia nei sali, nei discorsi, nele 
arguzie... è pieno di curiosità, di novità, di merari. 
glie. abbraccia ogni varietà di costumi e di affeti e 
di discorsi e va sempre all'incontro dei più diùiili 
punti dell'azione ». E Gaspare Gozzi in una sua let 
tera al Vegezzi così si esprime: « Sono entrato nel 
farnetico di recor nel volgar nostro le commedie di 
Plauto e sono alla metà dell’Asinaria. Non credetti mai 
di trovar tanto piacere in questo autore: se questa fn 
tica in altro non mi giovasse, sì mi gioverebbe a fare 
studio in sì chiaro poeta. Fra molti calcinacci si tro- 
vano gioielli di inestimabile valore ». 


* 


Seguendo l'ordine tenuto nelle edizioni più stimate, 
lAvlularia è la terza fra le commedie di Piauto. Le 
vanno innanzi l'Anfitrione e l’Asinaria. Ma per merito, 
a detta di Udeno Nisieni, nell'opera completa di PI» 
essa tiene il primo posto. « Tutte le commedie pias- 
tine, egli dice, sono altreîtante muse; ma | Aululoria 
risiede senza fallo come dea di tuti» quante le altr 
Però il Bindi, che accasa Plauto di soverchia 
rarione nei caratteri, cita a conferma della sua efer- 
mazione il tipo dell’avaro. 

Come molti altri tavori di Plauto, anco l'iul 
non ci è arrivata intiera. Una parie del quinto 
che mancava fu supplita prima da Urcèo Coco, liti 
nista del xy secolo; pui, meno elegantemente, di Fi 
lippo Parè. 

Più tardi Plauto dovea trovare nn primo imitatore 
in Giovambattista Gelli che ha prese l'Auludaria a mo- 
della della sua commedia La sperfa. Secondo fra gli 
imitatori va il Molière con una commedia che ha fatto 
dimenticare l'originale. Meno pedissequo è stato Carlo 
Goldoni, nei suoi due Avari. 


x 


E noi sentiremo l’Aulularia stasera e vedremo quale 
accoghenza le farà il pubblico romano. Il signor Tram- 
busti, traducendola, per meglio accomodarla 2!» odierne 
esigenze del teatro, ha ridotti a tre i cinque atti del- 
l'originale. 

Certo è che l'Aulularia è nel suo genere un vero 
capolavoro. In alcuni punti è di tale freschezza « cui 
noa arrivano molte commedie moderne, La tirato, ad 
esempio, dì Megadoro, a proposito dei matrimomo © 
del lusso delle donne, pare scritta proprio di ie 

E questo prova ancora una volta di più che il mono 
è andato sempre per lo stesso verso in totti i tempi; 
e che non vha morale possibile di commedia che volga 
a mutarle. Già lo stesso Plauto lo ha detto nei con 
gedo dei Caplivi; « ì poeti possono trovare pochi #1 
gomenti che valgano a far migliori i buoni: 

Paucas pole reperant comoedias 
Ubi boni meliores fiart... 

E parlava dei buoni, come deî soli soggetti ad ex? 

migliorati; ma degli altri... dei non buori, non ha fitto 


parola. 
LL 


PS. Da Milano mi telegrafano che i Borghesi di 
Pont-Arey, nuova commedia del Sardou, rappresentata 
dalla compaguia Pietriboni, ha avuto un completo sue 
cesso. Furono applauditi specialmente il primo atto e 
il terzo. L'esecuzione fa ottima. 


Nostre. [nrormazion 


Il marchese di Salisbary nov» ha ancora ri 
sposto alla comunicazioni fatt 
waloff. Finché uno stambie di ides fra 
binetti di Londtà è di Pietroburgo nm *® 
giunto at una conchiusione, pon si peò P9 


nessun pronostico probabile sulla eveniuslità 
dei Congresso. 
Nei eircoli diplomatici si paria molto d 1° 
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li soggetti ad essere 
uopi, non ha fatto 


lulla eveniustità 


ria molto divo 
meno @ il 89° 
iene assicura!» 


i due governi sono realments sulla via di de- 
terminare una linea di condotta uniforme, ia 
vista di dste eventualità, ma non hanno con- 
chiuso un formale trattato di alisanza. A Bu- 
carest prevale l'influenza germarica, ad Atene 
l'influenza inglese. I due governi però si sono 
rivolti per assistenza © consiglio anche ai go- 
verni d'Austria, di Francia e d'Italia, e si as- 
sicura che queste tre potenze abbiano data 
l'assicurezione che, qualora vi sia Congresso, 
esse appoggieranno con la loro autorità le re- 
clamazion: della Grecia e della Rumenia. 


Abbiamo da Berlino: 


«Le notizie più recenti da Vienna e da 
Londra impensieriscono molto il governo. È 
aiteso il marito della principessa Alice d'In- 
ghilterra, chs dovrà conf-rire direttamente 
con l'imperstore. Tutti attribuiscono molta im- 
portanza alla gia che il maresciallo Moltke 
fa alla corts di Danimarca. Nelle sfere mili- 
tari si commentano i provvedimenti bellicosi 
del governo austro-ungarico, e si discute in- 
torno alle convenzioni che si dicono esistenti 
fra i governi di Russia e di Gericania per 
l'intervento di questa ultima potenza in favore 
delia Russia, se l'Inghilterra, entrando in cam- 

gna, ottenesse dei successi. Non si he più 
dubbio che la Turchia aspetta il principio delle 
ostilità per rinnovare i suoi sforzi contro la 
Russia. 

< Il governo greco, che non sembra punto 
disposto a credere alle promesse d'ingrandi- 
mento che le sono state fatis dalla Turchia, 
e che ha respinto le proposta dal governo 
russo, cerca di scenrdersi coll'Inghilterra. 
partiti sono molto divisi. Nella corte medasima 
Cè chi spera che il goverao riuscirà a pre- 
venire un conflitto. 

< Si ha la certezza che, se la guerra scoppia, 


la Germania ci serà trascinata. Il conte di 
Lauray ha avuto diversi collogni col principe 
di Bismarck. L'ambesciatore del Rs d’Ita'ia 


ha dichiarato che il reinistero staliano, inter- 
pretando l’epinione pubblica, non intende as- 
solutamente di w iatla politica di neutra- 
lità che si è imposta ». 


leri è cominciato îì servizio di corte presso Sua 
Maestà la Regina secondo le norme recentemente pre- 
scriite. La dama di corte che farà il! servizio durante 
questo mese è la principessa Paliavici 


leri il conte Belinzaghi, senatore del regno e 
daco di Milano, ha avuto l'onore di essere ricevuto in 
udienza da Sua Maestà il Re. La Maretà Saia si è Inn 
gamente intrattenuta con l'onorevole sindaco delle con- 
dizioni della città di Milano, e del vivo interessamento 
che prende alla sua prosperità. 


È aspettato in Roma il daca di Montpensier, padre 
delta regina di Spagna. Andrà 2d abitare al palazzo 
di Spagna, dove abitano In psri tempo l'ambasciatore 
presso la Santa Sede © sso Îl Re d'Italia. 


Ver deliberazione della Camera nella tornota di 
il progetto di ieege suila riforma del procediment 
sommario nei giudizi civili, veone ripreso allo stato di 
relazione a cui età rimasto nella sessione derorsa, 

La Commissione è quindi così composta: 

)aorevole Fossa presidente, Grimaldi segretario, 
Morrone relatore ; Parenzo, i, Salemi-Oddo, Aili- 
Maccarani, Melchiorre, Ind 


Sulla proposta di legge per esta sulle condi- 
rioni finanziarie del comune di Firenze sono iscritti 
contro l'onorevole Sannino, ed in favore Plebano, Pian 
ciani e Barazzuoli. 


Questa mattina si riunirono tutti gli uffici della Ca- 
mera meno il 7° e l°8°. 

Sulla domanda d'autoriziazione a procedere contro 
îl degu'ato Billi si prenunziarono afermativamente 3 
uffi, nominando i loro comunissari : 

Per il f° l'onorevole Ari 
Per il 2° l'onorevole Ma 
Per il 3° l'onorevole Pi: 
Per il 4° l'onorevole Camic 
Per il 8° l'onorevole Temminelti. 

Sal progetto per modificazione alla legge 29 maggio 
1864 N. 1797 coîla quale erano abolite le corpora 
zioni privilegiate di arti e mestieri forono eletti a com- 
missari gli onorevoli : 

Meardi al 1° ufficio; 

Del Vecchio Pietro al 2°; 
Elia 213°; 

Randeccio al 4°; 

De Dominicis Teodosio 21 5°; 
Tumminelli al 6°; 

Ponsiglioni al 9°. 


Il commendatore professore Brunetti, reduce dalla 
su missione governativa in Austria e in Gerzania, e 
che ora trovasi qui per promuovere anche in Italia 
l'insegnamento pratico della medicina legate, urgeutis- 
siuo nostro bisogno dopo gii scandali delle dispute 
dei periti in tribunale, ricevette da Saa Maestà ona 
uuosa testimonianza della stima e della musifirenza 
del Re'che gli ha inviato un beilssimo crelogie con 
catena ln oro, Treglaio dell'augusia cifra in brillasai. 


eri ebbe termine iì congresso dei rappresentanti 
delle Sccietà zoofile del regno. Il congresso è stato 


presiedalto negli ultimi giorni dal senatore Magliani. 
Fu siubiliio che il prossimo congresso sia tenuto a 
Firenze. 


Questa mattina è partito da Roma per Firenze l'o- 
noresole deputato Visconti-Venosta. La di lui assenza, 
motivatz da private faccende, sarà di brevissima du- 
rata. 


LA CAMERA D'OGGI 


Oggi i legislatori sono fecon 
L'onoresoie Niccolino-Quarti 


dal deputato D'Amore, ii terzo dal deputato 
Bertani, il quarto dal deputato Scipione] Ron- 


Si tratta di fissere l'epoca dello svo!gimento 
dei progetti. Il presidente crede opportuno 
svolgerii subito dopo discussa l'inchiesta sulle 
condizioni finanziarie di Firenze, s domanda 
al deputato Camici se assente. 

Il deputato Camici risponde di si benchè sia 
presente. 

_ Quindi pausa per aspettare il guardasigilli. 
lì ministro delle finanze è anche oggi nell’'a/- 
tro ramo: si discuterà in mancanza d'altro il 
bilancio del ministero di grazia o giustizia e 
dei culti, Il presidente « espone il metodo » 

quale si dovrebbero discutere i bi- 
lanci definitivi. 

Sembra a Ivi che sui bilanci già diseussi 
largamente non si facesse discussione gene- 
®, ma solamente si discutessero gli articoli 
variati; si discutessero invece largamente 
quelli approvati sommarismente in causa della 
crisi ministeriale del dicembre passato. 

L'onorevole Minghetti spera che la Camera 
non si separerà prima di avere saputo dal 
ministro delle finanze quale sia veramente la 
situazione del tesoro. Il presidente del Consi- 
gtio promette formalmente per la metà del 
mese l'esposizione finanziaria con annessa ri- 
forma tributaria. 

Ne segue una discussione «nlla forma dei 
bilanci a sul inodo di discuteri:. Pariano i de- 
patati Perazzi, Sella e Depretis, 

Un bambino lattanti». con relativa nutrice, 
sie sila dis: dalla tribuna della 
residenza. 
Si spera chs avrà paura del 
puiato Depretis è che 
| inve 


voce del de- 
metterà a piangere : 
si addormenta profondamente. 


a 


, dopo tutti i discorsi fatti, che 
di grazia @ giustizia si diseute- 
ranno i soli capitoli variati, cosi di tutti gli 
altri discussi già largsmente. Il daputato Mi- 
ali, il quale cova in seno un aîlre discorso 
la politica estera, vuole invece ricominciare 
iscussione generale per tutli i bilanci. 

Il deputato Comin sente il bisogno di sen- 
ten: che il tempo è breve ed it lavoro è 
lungo. Si finisce per stabilire che per la grazia 
e giustizia, lavori pubblici, esteri ed interno 
non vi sarà discussione generale. , 

La soppressione del ministero d’sgricoltura 
sarà discussa quardo il ministero presenterà 
un progelto di legzs relativo a questa que- 
stione. 
potrebbe. incominc: ms prima di 
re al bilencio di grazia @ giustizia ed 
cevole relazione dsi depatato Mal 
traversare il palago delle interroga- 
Hd n Luesini voi supera quali 
provvedimenti intende pigliara il governo per 
i matr moni celebrati col solo rito ecclesia- 

topo la promulgazione. della legge ci- 
L'oratora è piccolo di statura, è veneto, 
a ci volta ls spalle: tre cose chs messe in- 
sieme non ci fano capire molto di quanto 
dice. Il guardasigilii per capir meglio 
è 


Il deputato Indelli interselia il guardasigilli 
sul medo di risolvera Ì erva relativa alla 
è ecclesiastica che sì contiene — non 
Î la riserva — nell'articolo 18° della 
le guarentigie. Il deputaio Indelii di 
ira di non voler !asciar nulla da fare 
mpoti: vuol far tuito lui, e vuole andare 
avanti. Nessuno glielo impedisce ed io lo la- 
scio andere senza seguîrlo, perchè pare che 
egli vogiia endare lontano, molto lontano, e 
molto tnori di carreggiata. 

Yo mi dichiaro poco competente in fatto di 
temporalità di vescovi, di fondi per il culto, 

erto si dati sististici sulla aop- 
‘one dei monasteri. È meglio stare ziiti 
Piuttosto che pigliare de' pe rose come ho 
fatto ieri l’altro attribuendo s Dante un verso 
di: Vir.cerzo Moni. Me ne avverta per cerio- 
lina postale « una bal'a iota d’Al:ssandria », 
alta quale non mi riuscirà di far credere che 
mi era venuto da pruna in mente la vera o- 
rigine di quel verso, e poi mi sono pentito... 
die preso il pettirosso. A 

Il deputato Iudelli prende cinque minuti di 
ripose. - 

Dop) i cinque minuti ricomincia a parlare 
delia Divina commedia e di molte altre cose. 
inteni» arriva una biblioteca ed uso deì de- 
putato Muratori. Ii deputato per Frosinone con- 
finua : dice che il marco è Ì lira e 25, e spiega 
| quanto costàmo le spese del culto in diversi 
| Siati d'Europe. io credo che generalmente le 
| wotino, le paghino e ron parlino tanto. 

N d-putato Indelli ha promesso, per quanto 
si dico, di parlare per due ore è mezzo. E 
‘mantiere press'a poco la sua proma-sa, perchè 


quando termina di parlare le cinque e mezzo 
sono già passate. Ed ha cominciato subito dopo 
le ire, con tanio poco profitto... del sottoscritto, 
__Il deputato Taiani dovrebbe svo!gero una 
interrogazione analoga a quella del depniato 
Luchini. Promette di essere breve e di ag- 
giungere solamente poche osservazioni, e, come 

li oratori che hanno pariato oggi, se la 
piglia con l'ultima enciclica di Leone XIII. 
L'enciclica è oggi il tema di tutte le vai 
zioni. Il depu'ato Taiani ne fa delle belline, 
ma von capisco quel che abbia inteso dire 
quendo ha affermato che nei 1800 non può 
restare nessuna traccia del 1000. Resierà però 
1°300. 

Del resto l'onorevole Taiani è breva dav- 
varo, e conclude subito confidando che il mi- 
ristero non esiterà a presentare una legge per 
metter fine allo scandalo. 


PO 


La serio delle interrogazioni ron è fnita* 
Il deputato Urosna sviluppa una lesi di medi 
cina legale relativa alie perizie medico-Iavali 
a doppio fondo che si fanno davanii alla Corte 
d’assisie. Ha ragione de vendere; il sistema 
della doppia perizia pare fallo apposia per im- 
brogliare i giurati. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, ò. — Lo Standard ha da Vienna, 3 

« È annunziato ufticialmente che inisteri unghe- 
rese ed austriaco si sono posti d'accordo riguardo al 
compromesso, il quale sarà presentato ai due Parla- 
metti per essere ratificato. 

« Il conte Andrassy disse ‘in ‘un Consiglio di ga- 
binet:o che la realizzazione dei credito di 60 milioni 
è urgente, per poter conceatrare rapidamente le truppe 
sulte frontiere della Transilvania e della Bosnia ». 

Il Times ha da Pietroburgo: 

« La trattative pel Congresso continuano, ma iguo- 
ransi assolutamente i dettagli, sui quati si mantiene 
la massima riserva ». 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

« La Russia spedì a Londra nuove comunicazioni, 
relle quaii specifica le coacessioni che è disposta ad 
accordare, esprimendo nuovamente il desiderio di inta- 
volare trattative speciali », 

Dispacci al Daily News e allo Sterdara, in data di 
Alessandria, annunziano che l'ammiraglio Hornby, colle 
corazzate Minolaur, Defense, Blak-Prince © Paliade, è 
atteso a Porto-Said per giovedì. Regra in Egitto una 
grande emozione. Credesi generalmente che sia stato 
conchiuso un accomodamento per sbarcare le truppe 
indiane a Suez e a Porto-Said. 

Un dispaccio da Bombay at Times annunzia c 
spedizione si è imbarcata per Suez. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Chevket pascià tu nomi 
naio comandante dell’Erzezovina. ed Ali Svib pascià 
comandante di Larissa. 

1 giornali annunziano che i Lazi minacciano d'in- 
cendiare Batura e di ritirarsi sulle moatagne. 

PARIGI, é — Ebbero luogo 8 elezioni per 2 
tante annul'ate, e furono eletti 6 repubblicani e 2 


all'Esposizione. 
— È arrivato il postale Nord America, 


della Società Lavarello, proveniente da Genova, e pro- 
ì per la Plata. 
IENNA, 6. — Assicurasi da buona fonte che il 


governo presenterà fra pochi giorni ai Parlamenti di 
Vienna e di Bnda-Pest un progetto di legge relativo 
dito dì 60 milioni di fiorizi, 


accordato dall 
Questo passo dei governo è ca 
sità di prendere alcune misure difensive nell 


to dalla neces- 


silvania e in Dalmazia, verso le Bocche dî 

PIETROBIRGO, G. — Il conte Schouvaloff è atteso 
qui domenica ventura. 

LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Martiugton 
interpella sullo stato delle trattative, e sull'invio delle 
tronpe indiane a Malta. 

Norihcote risponde che le trattative continuano, ma 
che non sarebbe convenienté dare spiegazioni circa le 
truppe indiane, e soggiunge che nou ha creduto ne- 
cessurio d'informare prima il Parlamento riguardo a 
quest'invio. 

Parecchi oratori criticano l'ivio delle troppe indiane. 

Northcote dimostra che la misnra è costituzionale, 
dice che il gabinetto disidera sempre uno scioglimento 
amichevole, ma che non può dissimulare che la sua 
speranza potrebbe andare foliita e bisognava quindi 
prendere misure di precauzione. 

Il conte Schouvaloff assisteva a questa seduta. 

BERLINO, 6. — Il Monitore dell'impero annunzia 
che l’imperatore fece sostituire il cancelliere dell'im- 
pero, riguardo agli affari esteri, dal ministro Bulow; 
riguardoall’ammiragliato, dal ministro Stocb; rignardo ai 
telegraîi e alie poste, dal direttore generale deile poste, 
signor Stephan. 

Ta Gazzetta delia Germania del Nord smentisce la 
notizia che il conte Adierberg sarebbe designato a s0- 
stitnire il principe Cortschakof 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 6. — N regio av- 
iso italiano Stafeite è arrivato questa mastina. La s2- 
lute è ottima 

SAY FRANCISCO, 5 — Il regio avviso italiano Ori- 
stejoro Colono è giunto ieri e ripartirà a'la fine del 
inese Tniti » bordo godono perfetta salute. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Pietroburgo : 

< Sì bauno motivi per credere che quistiori della 
più als 'importanzr soranno decise nella prossima set 
timans. Il deseftriv di ‘fino scioglimento pacifico au- 
ménii 

Bue. 


REST 7 — Gli ufficiali russi feriti dicono 
che gli im Itumetia ascendono a 45 mila 
WASHINLTON. 7 — Leggesi nelì Herald: 
« K-vapore Gerwamin- mod due agenti rossi; i quali 
vengono per s vgiure alenni vapori di grande velocità 
inni debbaro invadere ii Ca- 


— NN Tires dice che il conte SeHoa- 
waloff, se riesce a far comprendere al gabinetto russì 
le vedute reali del poverno inglese, eserelterebbe senza 
dubbio un'infivenza pacifica. 


L'Inghilterra, soggiunge il giornale, non accetta un 


compromesso sulla quistione della preponderanza russa 
in Turchia, ma darà volontieri ascolto alle proposte 
per uno scioglimento della quistione. 

VIENNA, 7. — Nei circoli costituzionali il ministero 
fece alcune comunicazioni riguardo al compromesso 
conchiuso coll’Ungheria, disse che le difficoltà furono 
appianate mediante reciproche concessioni, ed espresse 
la speranza che îl Parlamento vorrà approvare tutti 
gli accomodamenti conchiusi fra i ministri delle due 
metà dell'impero, soggiungendo che. se si respingesse 
anche una sola parte di questi accomodameuti, tutto 
il compromesso correrebbe rischio di fallire, 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 104 


crattato deile servità reali o prediali, vo- 
lumi due, cedun volama + CAME 

Memorie storiche politiche di Giovanni La Co- 
eîlin, volumi cinque, cadun volume +. + 

M marito di Livia di Luisa Sansvo — . + 

1 due destini di Viux1s Coscuns, volumi due, ca- 
dun volume» Siena 
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legno + 
Anime gemello, racconto di G. Ane:s, un volume » fl 5® 
Norme d'iziene per uso delle madri di fami- 

o maestri e dello maestre, opera del 


1. Caugnici, csduna dispensa.» -_10 


, racconto di G. AnBD, UN 


lore, racconto, un volume in-16* : + 
" alla suddetta Tipografia con il 


relativo importo în vaglia o francobolli. 


Bonaventura SevERINI, gerente responsabile. 


Presso tutti i Librai 
NOTTI INSONNI 
Romanzo di Roberto Stuart, L. ®; Fratelli Treves, 
Milano. 
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| Ci pregiamo avvisare cio i nostri negozi 
sono stati completamente assortiti di ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Ragazzi di tutte ie età. 

scarpette per signora 


Una quantità di 
poi, di vendita L.'7 50, sono raccoman- 
dabili per la loro bontà ed eleganza. 


Siamo perciò pienamente convinti di con- Bi 
tinvare nella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, Como, 162-63 
MILANO, Cor 


MILANO, Galleri 


o Prezzi fissi 


WES 


E 


Vedi in 4* pagina l’avviso dell’eecelllente Cloo- 
coînta della C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, produceno più di 
10.009 kilogrammi al ziorno. 


Fisiattie selie Ernie 

Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie re- 
centi che inveterate, senza operazioni e senza incomodi. 
Solî depositi autorizzati, farmacia Desiderì, Piazza S. 
Ignazio, 123 e farmacia Donati, via Cesarini, 18, 
Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. 
Sî spedisce in provincia porto a carico dei committenti. 

NB. Le persone che volessero meglio assicurare la 
completa guarigione potranno dirigersi dall'autore Ernista 
C. De Luca, via dei Chiavari, 59, p_p. Roma it lunedì, 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle 14 ant. 


INGRESSO LIBERO 

All’Esposizione d'oggetti antichi a moderni 
della China 6 del Giappone, come Lacche, 
Bronzi, Cloisonné, Mobili, 
Porcellane, Stoffe, avori, ecc, 
Prezzi vari da 7 lira a L. 70,000 al pezzo. — 
Grardo riduzione di prezzi a causa della fine 
, Piazza di Spagna, 23-24. 


P. WERTHBIN a G° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


ROMA 


Novi, FrataePomagali 


225 - Corso - 225 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presse ì'Ufficie Procipew di pebblicità 


1$ | Seveiia 9, 
@bilechi, loma, via Colonna, 44, p. p. Firenze, fiazza |. di & ca 


Warghsrita 45, 


REPERTORIO GENERALE | 


| DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA| 


ml Rarenrono abbraccia tutta la givrizprudeaza cile, com 
| merciale e processuale, penale, amministrativa e delle pen 
sioni. Sono quattro grossi volun, formato della Leno, di citre 
1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi: rappresenta la 
materia di circa 30 volumi in $' di 200 pagine l'uno. | 

Ti RerenTORIO contiene : 1. Le massime o tesi di giurisprudenza 
di ciascuna sentenza, decreto © parere. 2 Il cenno delle note 
fatto alle tes. 3. L'indicazione dell'autorità giudiziaria © aumi-| 
nistrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4. La 
data. 5. Il nome delle parti. 6. Gli articoli di legge a cui cia- 
seuna massima o tesi sì riferisce. 

Si avrà un'idea dell'importanza del Rerenronio quando si con- 
sideri ch'esso contiene oltre a 90,000 massime di giurisprudenza, | 
che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. 

Nel nostro Rer&RTORIO si trovano i mezzi per commentare non | 
solo i codici vigenti, ma anche le leggi speciali. amministrative, 
findnziarie, sulle pensioni, sull'asse ecclesiastico, ece. 

in una parola, il nostro RereRTORIO è una Enciclopedia pratica 
ad uso dei magistrati. degli avvocati, dei procuratori, dei pubblici 
funzionari e di tutte Îe pubbliche amministrazioni. i 

E cea solo L. 12. gli abbonati alla LEGGE possono avere tutti 
i quattro veluzzi del REPERTORIO GENERALE DELLA OIURISPAUDENZA 
ITALIANA, i 

Prezzo dell'intero RerrazonIo : i 

Per ell abbonati alla Leoor, comprese le spese di posta L. 12 

Pei mon abbonati . reno e seal: 
NE. Ciascuna parte dei REPERTORIO si vende separatamente : 

È Reperionio della giurispradenza cile, commerciale € pro: 

È 44 50(f( 

<> 1050 
& i 


il 


Anno XVII - 1878. 


Ufficio, DNA... LA LEGG Ufficio, Corso, 219 li 
MORITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 
1. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di 
tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze 
delie altre Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Rene. 
IL Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse ec- 
dlesiastico Tasse dirette e indirette — Contravvenzioni — Decreti 
pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Coni 
TI. A. Studi teo 
B. Testo delle Le 
commerciale, pena! 
IV. Bollettino oi 
La LEGGE è il solo giornale c'e no 
di massima della Corte di Cassa ione 
| mieziTOR 
| Avr. Giuseppe Saredo. jr 
| R. Università di Roms. 
| Ave. Filippo Serafini, prof 
| Università di Pisa. 


Con ? 

| La LECCE @i Fasbica ogni 
doppia colonna. — Prezzo di abi 
fascicelo L. 1 50. — L'abbonamen 
anno. — Pagameati anticipati. Sì 
mnestali è iimestrai anticipo. 

er l'acquisto delle annate prec 
agli abbonati. — Per tutto ciò che c 
ersi all'avv. Giuseppo Saredo, 
| Per l'Amministrazione, rivolgersi al prop 
|rredo. — Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi] 
ne fa domanda. 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutto l'ann: 

Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa :) 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata : 
sergenti invariabili nel parco dei Bagni. 5° Resumur. 
Veduta sp'endida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30| 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
€ vetture alia stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di letturs, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo, 


Anno XVI - 1878 f| 


gratici di Logi 
Decreti 0 Regolam 


mministr: fi 


| 
te le sentenze 


civile nella 


mano nella R. 


gine 40 
) L. 3 Ogni 


ROMA, 


Balll, Concerti, ‘Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà. 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio telegrafico. Stabili-! 
mento fondato nel 1848 dal D' Vidari, Cav. della Legion 

Medici : D' 


d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — 


Vidart, D° Monpela 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLI I 
Farmacisti in Via dei Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
‘ua gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suo 
|odore € sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione. 
|a eousa specialmente della poca tolleranza che ha io stomaco! 
Iper dl Catrame în natura. | 

Una sostanza che, conserrando tutta le utili proprietà medica 
Imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 
ì suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni all 
(Pubblico. 


lirame. ehe non hanno nè la bontà nè i carati 
|ELATINA preparata da noi. — Ecco dunque i 
lstintiri delle bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI.] 

Nel vetro della boitiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sui 
[corpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la] 
‘trma N; firma 


pato, ove sono indicate le proprità ecc. dela ELATINA 


Deposito in tutte le Città 
macia Marignani a S. 


del Regno. = Per Roma alla 
Carlo al Corso. (4118) 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Lire î5 — 
» 12 > » 750 
» i4 >» » 4- 


» » 


Deposito in Firenze all'Emporio Frenco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succureale del- 


l'Emporio Fraaco-Italiano via S. Margherita, 15, casal 


Gonzales. Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat-; 
tina, 66. 


ass Gontales. rarigi. 21, r06 Suini MI _————————_——____—_— 
" — _—___—= - 
rr FABBRICA 


Soa 5ZZI DI 


Gi a PENDOLO di Parigi 


MOVIMENTI GARANTITI 


DA VENDERE 
in Lugano 


IGATORE, istre 
fallino, che rade la barba 
fano di ferimento. Deposit 
’elagalli, Bologna, strada Casti-| 
ipatamente) L. 7. 50 di-| 
catania continentale d'Italia, € 
indato a mezzo della posta. 


HROLO 


‘Pendole in metallo imitazions bronzo, da appendere 
movimenti 8 giorni 


suszo 
Mes 


LA NUTRITIN 


DI JE im. 23 L. 12 50, con sonneria L. 3; 
Rotonda Dogs cale s = z L Ei 
Ho vo 5 » » >» 5 15- » » 
— item ” 5 B_ 
[a sasa Lire 300, 500 e fino a 2000 Ocehio di be > 


‘eendole in metallo imitazione bronzo, da appendere 
| movimenti 8 giorni 


Rocaille 
Pompidour 
> 
Arildico — 

Angeli e Acquasantiera 
Angeli e Acq E 
Ta Miesitura modello grand» coi 
I Pest > 

Attributi da caccia > 


PENDOLE a SVEGLIA 
movimenti 36 ore 


Quone a tamburo centimetrì 6 1/2 


Prezzo eccessivamente modico. 
Îl pacebetio. di 500 gramme 
vi 


È 


nel Negozio di Lingerie è Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


a soneria 


istoratari, cacciatori, viage 


p areanome a 


n sonneria 


10 generale a Parigi, via di 
Ci 
ce —C. FINZI e C°, via dei 


= 
;a—GORTIe BIANCHELLI. 


TRS 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunquesne faccia domanda. 


Via del Cor, 154-216, ROMA! 


LA, — FIRENZE 
Legazione: Britannica posa Via Tornabuoni, 37] 


FARMACIA 


De pe Pstche placa lucida 


Renarssance broszata 


PURGATIVE || Bimimo co 
PILLOLE ANTIBILIOSE E Uccelli > 
di COOPER Calendario AS 
io rinomate per le malattie bilioce , male di fegato, mali pi Pet iica 
Fardin ri Pirri Pim begli alacchi d'isdigestione Mignonetiè Da 
PARIGI per mal di testa è vertigini. — Queste pillole sono composte di so » forata 
[stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale. PAEc 
pi EER gi più go.{tf.sfeners di efencia col serbarie luogo tempe. Il oro meo non riffl-—Quadrilie d'appende"e RE 
Sono il migiiore ed il più gu-|chinie cambiamento di dieta: l'azione loro, promossa dall'esercizio. ò cr le SVE 
stevole vurgante, perchè possons [e stata trovata ecsì vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, cheff Per gli Orologi a PENDOLO | Por li 


0 costa L. È gio è gratis 


bili nei loro effetti. Esse fortifi-] V'imballe 


sreodere con buoni alimenti #| 


[oto giustamente stimate itpareg 5 Pirator i tenti 
dere co fato Enea pei aolass Fanione delegato è degli intestini rio a carico dei commitien 
bevande fortificati. Esse nom ca [seno i aule mitra che cogioaano mali di tesi, fio Po 


zionano alcan disgusto © fatice 


CONTRO L'OBESITÀ Scene 


irenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fiazi e C. 


[nervose, irritanti, ventosità, 
î sro Via dei Panzani, n. 28 


Si vendono in scatle al prezzo di 1 e 2 lire. 
Si veadono all'ingrosso ai siguori farmacisti. 


Dposito a Fi 


IASTFIMENNEVRALGIES 


Medazia d’nore) 
{Emicronie, Crampi di stomac: 
fe tutto le malattie nervose sono 
jo $0u0 cal-|guarite immediatamente musdian- 
Sale ri rainton ao stiate miste ns 
finte i Tubi Levasseur.jiotor Cronier. 
3 fr in Francia 8 fr io Francis 

Presso Levasseur, farmacista, rua do la Monbaio, 53, Parigi 
danzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 
——___—_—_—_ 


CIOCCOLATA “ 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 

La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto 
‘a tatte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla 
‘sua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime 
E«posizioni Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE 
RALE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio France-Italiano 
G Finn e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti è 
Bianchelli, via Frattina, 66. _ 


i opodiscano dalla suddetta farmacia, dirigendeno le de. 
mando aceompagnate da vaglia postale; e si trovano in 
loma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi.] 
ia Condotti ; Achille Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza 
presso la farmacia nani, piazza San Carlo; 
ina, 145, lunge il Corso; presso la ditta 
|Ferreni, via della Maddalena, 46-47; F. Compaire, Corso, 343. 


IR: 


esso la] 


ppressioni, Poste, 
Dante] 


Catarro, 1 
Eelpicasioni e vitto le at: i 


La Caffettiera che pre-autiam: 

lagli amatori dòl buon cafò, ot 

L'Assemblea generale convocata pel giorno]. «at, mediante laqua bol: 

29 aprile decorso non ha avuto luogo per man-fients che io attraversa progree- 

1 s ?-lauta coa maggiore quantità, con 

imente convocati in Assemblea generale ordi-{qualucque aitro sistema di caf- 
inaria e straordinaria per il giorno di sabato] 


fre sui sistemi finora conosciut 
«vameste. Per conseguenza eco 
25 maggio corr:nte alle ore due e mezzo pom |* 


LA NAZIONE: Mezze 
IN | a pro 
I 

COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 
pareschi vantaggi di semplicità. 
“con mia € sicurezza, 

lcanza di numero iegale degli azionisti inter-|sytt:to Por conseguente cc 

‘venuti. Quindi a termini dell'Art. 39 dellofrtà di catfe per fornire una be- 

nella sede della Società in Roma, via dell" 

Corso, n. 337. 


brevettata s. g. d. g. 
CONTRO L'INCENDIO 
ha Extracione completa dell'atoms 
Statuto sociale i signori azionisti sono nuova-{satda fo'te, quant quella otte 
ORDINE DEL GIORNO 


Non più Medicine 


; PERFETTA SALUTE restituita a tusti senza 


medieime , senza pur- 

Imenta ioteraventa e quindi s |arhe pese, mediante la deliziona Farina 
Puiisc colla più graase facilita, lute Du Barry di Londra, detta 

Pie zo della cufotiiera 


20 Da 2 tare... .L3—- i VG î è 
Parte ordinaria È n NI » 3 si 
» > 4 
1° Rapoorto del Consiglio d’Amministra-| _ 6 » » 5 | Piùdi settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la 


zione sulle operazioni della Compagnia du-|.; ri ee 


rante l’Esercizio 1877; ria dei Pansani, 23; Milan 


Spa È n . + [Succursale dell’Emporio 
2° Rielezione e sostituzione di Ammini-|italiano vis S REG 
istratori. |>sa Gonzales Romu, Corti © 


Biancheili, via Frattioa 66. 


‘ieliziosa, Revalenta Arabica provazo ehe lemiserio, pericoli, 
Hisinganzi, provati fino sdesso dagli ammalati con lo” impiego 
di drogh» naussanti, sono attualmente 


Parte straordinaria pn dr 
3° Modificazioni agli Statuti sociali. RHUM GIAMMAICA 
Gli azionisti che non possono intervenire, prima qualità 

in base all’Art. 38 dello Statuto sociale, pos- Compagnia Anglo-Italiane 
sono farsi rappresentare da altri azionisti. Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Roma, 6 maggio 1878. Deposito esclusivo a Firenze al- 


La Direzione. Lneono, Franco italiano Finz! 


Società Igienica Francesa 
ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |/ACQUA FIGARO 


vrogressiva fim 9 gierni 


‘mento, reumati- 

sungue viziato, 
‘dropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 31 anti 
ld'invariabile successo. 


Quattro volte 


iù nutriti omizza anch 
so@natiro volte più nutriva che Ia came, ecouomizza ant 


prezzo in altri rimedi pa 
FA in scatole : 4/4 di kil 2 fr. 50c 4/2, ki! 
[È fr. ne 1 kil. 8 fe; 2 1/2 kil 19 fr; Ghul. Sf; I? 


FISCOTTI DI REVALENTYA : Scatole da 1/2 kil 4 fr. 50 c; 
fr. 

_La REVALENTA AL CIOCCOLA?TE in polvere ed in scatole 
Tati, per 1 tzzo A îr. 50/0; per 2a tese è. 50 cs PT 
8 fr.; per 120 tazze 49 fr; per 288 tazze 42 fr. Pe 
78. Dette in TAVOLETTE per 42 tizze 2 fr. 50 ©: 
temze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 îr. 7 
DU BARRY e C* (limided) n. 2, via Tommaso GFOSÌ, 
© in tatte le città presso i principali farmacisti e dre 


Ci 


2 


E 


Hi 


per 


È 


LI] 


Prezzo della scatola com= 
pleta L 6 


i 


î 


Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via | 
| dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dollfus, piazza Aununziata, &. 


sreprinonime 


in Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente si son trovati. 

Parlo degli oratori in favore del progetto di 
inhiesta sulle condizioni del comune di Fi- 
renze, e sono i deputati Pianciani, Plebano e 
Barazzuoli. 

La tre Grazie non ingelosiranno del gruppo! 

Dico questo per la verità plastica; non 
aveste mai a credere che io considero quei 
tre bravi signori come tre disgrazie. Dio 
liberi! 

E Dio sopratutto lì ascolti, e ispiri la loro 
eloquenza; tanto che valga a suscitare nella 
Camera e nel Paese quel sentimento di reve- 
renza filia'e che dobbiamo tutti a Firenze. 

Romani oggi, siamo stati fiorentini sino al 
1870, e volere o non volere, fa anche un po- 
chino (non troppo veh!) per noi se Firenze si 
trova oggi nelle male peste. 

È questione di un debito che partendo ab- 
biamo dimenticato di soddisfare interamente. 

Solamente... 


2 5 
quer vele fi han presto! » 
3% 

Equi: 

< Onorevoli deputati ed onorevoli ministri, 
Fanfulla domanda ia parola per una interro- 
gszione non sulle condizioni di Firenze, ma 
sulle condizioni della inchiesta che si dovrebbe 
fare a Firenze ». n 

La proposta di legge, passata agli uffici, ap- 
provata dalla Commissione, corredata da una 
buona relazione dell'onorevole Varè, era al- 
l'ordine delgiorno per la tornata del 1° maggio. 

Siamo al giorno 8, e neppur oggi; a quanto 
pare, si. potrà diseutere. 

Ammettiamo dunque che la legge sîa volsta 
Î140-( non'birà) fattà Catiets ‘che il 15 0 
il 16 lo sia dal Serato, ed aì primi di giugiio 
sia promiulgata e magari nominata la Com- 
missione d'inchiesta. 

Questa Commissione comincierà a lavorare 
nella prima metà del prossimo mese, e termi- 
nando quando coscianziosamente potrà finire, 
non potrà di certo portare il risultato dei suoi 
lavori dinanzi alla Camera, che a. quell'epoca 
sarà di già andata a casa. 


. 
+» 

Inianto il municipio è sciolto,e c'è ua com- 
missario regio che al 18 giugno si troverà 
fra le mani la scadenza di grossi debiti co- 
munali, a non può e non deve pagarli a ri- 
schio di farsi impegtare ogni cosa, anco la 
sciarpa sindacale, che l'onorevole Ubaldino ha 


IL NOME DI FAMIGLIA 


8 LUISA SAREBO 


Mentre parlava, il viso di Limerolles.non mntò, 
ma ebbe ina specie di contoroimento consulso che 
provava la forza che faceva. a sò stesso per 
martenersi calmo, Fu un lampo però, ed.egli 
fini per scoppiare. in una risata sonora, discor- 
dantè, troppo prolungata per essere sincera. 

— Le domando scusa di cuore — disse, poi 
frenandosi a poco a poco — le domando scusa 
se la tratto con poca seristà, ma la colpa è più 
sua che mia. Nca si direbbe che Armando è un 
bimbo che si può tenere in prigione? Crede 
forse che la colpa sia mia se egli non ba seritto 
alla mamma ? Sono tutto disposto a rammen- 
targli i suoi doveri; ma esso farà poi come 
vorrà. Pel momento, del resto, non saprei dove 
rintracciarlo: è grande abbastanza por. uscire a | 
suo talento senza chiederne il permesso ad ab 
cuno. Ho io pare a Firenze degli affari che mi | 
Rremono più dei ezoi. 

— Conosco Armando da lunghi anni e lo.s9 
volontario, indomabile — replicò seriamente il 
dotiore senza mostrarsi offeso dalle maniero di | 
Limerolles — ma lo so altresì ingenuo e, troppo | 
Aincero egli stesso per credere agli inganni che 
gli sì porsorio teridere. Eccò perchè... 


PANFULL 


Avvisi ed Inserzioni 
presso l'Office Principale È Pubblicità 
OBLIZGRT 

Fosse, 
Piazta Vecchia 


Rosà, 
Via Colonna, n. 41 1g Ta 
Sia egherito, 45 


51 restitaizeone 
Per atbuonarsi, Inviare vagiia postata 
all'Amninistrazione del Fanreiza. 

Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRSTRATO 0. 16 


Roma, Giovedì 9 Maggio 1878 


forse dimenticata, contando d’andarla a ri- 
prendere. 

Non basta. Il commissario regio convocherà 
i comizi elettorali amministrativi entro i ter- 
mini dei suoi tre mesi di potere, e avremo il 
nuovo Consiglio nominato, se non durante la 
inchiesta, certo prima che la Camera si riu- 
nisca a novembre. 


Alla seconda categoria appartengono coloro | 
che, mentre cercano un puro e semplice di- ! 
vegamento, approfittano dell'occasione per | 
fare opere utili visitando degli artichi parenti | 
€ delle associazioni cristiane... e questi pure 
fanno atto meritorio. 

Ma quelli della terza categorie, che vanno | 
a Pavigi per pura curiosità, e perdono il | 
tempo, © dissipano delle economie sacre, ed | 
eccitano in sè stessi il culto della materia, 
costoro sono in peccato mortale. 

In quanto poi a quelli che avendo dei mo- 
tivi legittimi di venire all'Esposizione, deside- 
rano pure d’andare a Parigi per divertirsi e 
mettere un primo piede nell'inferno, costoro | 
non possono trovar scusa, perchè l'atmosfera 
dell'Esposizione è cattiva per le idee! 


Pari 

Ore io chiedo, si è egli pensato ai seri svan- 
taggi che si aggraveranno su Firenze in questa 
situazione tanto prolungata, e coi debiti alla 
gola? 

In quale strana posizione si troverà la Com- 
missione d'inchiesta, se mentre cerca le cause 
del dissesto finanziario di Firenze, le urne fio- 
rentine metteranno fuori, ed è probabile, tra 
l'apatia da un lato e la disciplina dall’alira, 
una maggioranza di Peruzzi e Peruzziani? 

Bella figura în verità! 

E notate che questo che vi ho accennato 
per uliimo»può essere l’ultimo tiro machiavel- | 
lico di messer Nicolò della Pera. Difatti egli | 
è il solo a non lamentarsi del tempo che si 
perde. 

Egli deve desiderare d’essere rieletto, ed è 
probabile lo sia. Col sorriso sulle labbra può | 
ancora ispirare la fiducia dell'avvenire nello 
guardie daziarie e municipali, nei pompieri, 
negli impiegati © in molti piccoli creditori del 
comune. 

Il giorno in cui serà rieletto, darà un pranzo 
alla Commissione d'inchiesta, e col bicchiere 
colmo di vino di Montevarchi, canterà su 
un'aria conosciuta, 0 se l’aria non c'è, la faccia 
Tosti: 

< Ora però dovete convenire 
Chvaltro è parlar di morte, altro è morire! » 


sa 

Io sudo freddo pensando a tuiti i peccati 
mortali di cui sarà cagione la Esposizione in- 
ternazionale di Parigi. 

Quante anime perdute! 

I lettori sono avvisati. Le Pélerin ha addi- 
loro il grave pericolo in cui minacciano | 
di incorrere andando a visitare l'Esposizione. 
caso il Pélerin chiude il suo mo- 


« Non si deve accostarsi alla Esposizione 
che colle precauzioni della preghiera e il ti- 
more dello spirito mondano. » 

Visitatore avvisato, mezzo salvsto: prima di 
entrire all'Esposizione, pare proprio che ci 
voglia un Pater, Ave, Gloria... 56 basta. 

Che i gioriosi Santi Maurizio e Lazza: 
teggano il nostro caro Cesare Correni 
vero che è uomo di precauzione e che accende 
sempre una candela al diavolo e l’altra a 
Sant'Antonio... Quando dico candela è per se- 
guire il proverbio... volevo dire lumino da 
notte! 


pro- 


sa 
L'interrogazione è cssurita. Per risposta È 
vorrei dei fatti una smentita. va 
A proposito di Cesere e della sua Fortuna 
(e dormi) —ilo aspetta al ritorno un altro posto. 
Quello di commissario regio della Regia, 
rimasto vacante per le dimissioni rinnovate 
dal senatore Giorgini, dopo che l'onorevole 
Doda, ocenpato nell'altro ramo, s'era dimen- 
ticato di dirgli so il Consiglio 4 i 
aveva deciso si 0 no di accettare la renunzia. 
Ora le dimissioni sono accetta:», il posto è 
lib$co... Don Cesare (detto Fortuna-e-dormi) 
è libero anche lui, perché non lia impiccì di 
nessun genere, dalla digestioni ir fuori... Dan- 
que non c'è che da eggiungere!: un titolo di 
più e l’effare è fatto. 
Direte che è fumo; massima tra tandosi della 


*, 
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Le Pélerin, il più clericale ed il più fan 
tico dei giornali clericali francesi, in uno deg 
ultimi numeri ha posato l’amena questione se 
sia o no un peccato visitare l'Esposizione. 

Secondo Le Pélerin, i visitatori si dividono 
in quatiro categorie. 

Alia prima appartengono gli uomini di mondo 
che visilano per istruirsi; industriali che 
hanno dei doveri di condizione; i seggi che 
proteggono coloro i quali vengono a perdersi 
nel mare magno di Parigi. Tutta gente che, 
visitando l'Esposizione, possono fare un atto 
merilorio. 


Fuori di Roma cent. 10 


Regia. Fumo, fumo non è, ma l’Eccellenta Ce- 
sare (detto Fortuna-e-dormi) l'arrosto l'ha già 
avuto. 
*, 
rasa 
Si è aperto un nuovo caffà, che dev'essero 
qualche cosa di straordinario e di divertente 
a giudicsrne dall’avvi: 
Si tratta di < un caffà e liquorista decente- 
mente montato » dove i gelati e «i raffre- 
scanti estivi non si prendono più all'antica nei 
piattini, nei bicchieri, 6 con i cucchiai, ma si 
prendono col mezzo di tavolini appositi » e con 
una grande abbondanza della parola estiva. 
Ecco il testo... di lingua: 
< Nella stagione estiva (e una) il medesimo 
< (che potrebbe essere il liquorista decente- 
< mente montato), promette di dare gelati alla 
< napoletana ed alire bibile raffrescanti a 
« prezzi modicissimi e che tali raffrescanti 
< estivi (e due) potranno prendersi col mezzo 
« di tavolini appositi messi al di fuori del sto 
< negozio nella stagione estiva (6 tre). Pun- 
< tunlità di servizio... » e, si spera, méno cor- 
bellerie che nell'avviso. 


Cose pi NaPoLI 


7 maggio. 

Mercurio: dunque è passato e mon è passato. L'ave- 
vano annunziato i giornali, î quali, secondo il solito, 
non ne imbroccano mai una. Le lenti affumigate non 
son servite a niente, i più potenti cannocchiati non 
sono stati all'altezza della loro missione, e il passaggio 
è passato inosservato, lasciandoci nella medesima oscu- 
rità di prima intorno ai milioni di chilometri che bi- 
sognerebbe percorrere per arrivare dalla terra al sole 
saranno 440 0 73 0 90, insomma una differenza da 
nulla. Per conto mio, credo che questo Mercurio deve 
esser passato, perchè tutta la giornata dî ieri il so!e 
non s'è fatto vedere e l'oscurità è stata completa. Bi- 
sogna anche notare che îl tempo era nuvoloso, e che 
ieri sera, verso le 9, quando comparvero qua e Tà le 
prime stelle umide e tremolanti, il sole disgraziata- 
mente era già tramontato. Stamani sul tardi è tornato 
un ps' a mostrarsi, ma di Mercurio non c'è neppur 
lambra; il quale fatto, se altro mancasse, prova una 


volta di più che Mercurio è passato. 
>< 
E prova anche questo che il maggio di quest'anno 


è malinconico e lagrimoso come un rovembre. Qualche 
gran guaio deve aver sofferto. Forse il ritardo nea 


111111111 T___mÈ 

Qui il dottore non potè più continuare; fosse nel 
calcolo o irritazione sincera, Limerolles mutò ad 
un tratto contegno e l’interruppe violentemente, 
sclamando = 

— Non pronanzi una parola di più altrimenti!... 
Ho tollerato abbastanza; per chi mi prende? 
Sono il visconte di Limerolles e ho tutti i 
ritti di essere trattato da gentiluomo. Che im- 
porta a me d'Armando Thernay ? Mi sono mostrato 
cortese con lni perchè l'ho veduto infelica; alla 
sua età si narrano volontieri i proprii guai. Mi 
disse la storia di una rottura dolorosa avvennta 
colla famiglia della sua fidanzata, ho cercato di 
consolarlo; egli si legò meco sperando forse di 
rivedere per mezzo mio la fanciulla amata; 
avevo avato l'impradenza di dirgli che conoscevo 
monsignor Zampieri, Yamico del signor Bandi 
nelli; ma io ho l'onore d’affermarle, signor dot- 
tore, che ho cercato di mischiarmi il meno pos- 
sibile in tutto ciò, procarando di far pazien- 
tare l'innamorato, senza impegnarmi in una 
che poteva spiacere alle famiglie dei due gio- 
vineiti. Dove vede che vi siano degli inganni? 
Non è dunque più permesso di stringere amicizia 
con qualeano senza esporsi a sospetti male 
voli ed ingiuriosi? 

Queste parole, promunziate con enfasi, invece 
di persnadere il dottore lo gettaroto in dubbi 
sempre più forti; è certo che quei duo avreb- 
bero finito per venire a qualche seria contesa; 
ma stavano nel corridoio d'ingresso; a questo 
panto udirono una chiave introdursi nella toppa 
della porta © Armando entrò improvvisamente. 


Non riconobbe subito il dottore che 
l'ombra, ma vide Limervìles, e gli di 

— Stavata attendendomi? Ecommi, usciamo! | 
— rispose l’altro, il quele per quanto 
desiderio avesso di trascinare Armando con sò, 
non poteva, nè voleva darlo a vedere; — vè 
una persona che vi cerca. 

Armando sì avanzò, riconobbe il dottore e | 
andò a lui colla mano tesa; ma il suo aspetto 
non pareva cordiale; v'era un'ombra in quegli 
occhi vivaci, e il mezzo sorriso cl.3 sfiorò il suo 
labbro era doloroso e stentato. Mile fauesti pre- 
sentimenti assalirono l'animo del dottore; ciò | 
che la signora Sabina paventava più di tutto Ì 
era forse già avvenuto? Quel segreto che egli 
non giungeva a indovinare, a proposito del quale 
faceva le più pazze congetture, era forse già 
stato rivelato a quel giovane .inesperto? Egli 
tenne la mano d'Armando nella sua e gli disse 
con dolcezza: 

— Sono vennto a posta da Santa Radegonda 
per vedervi; spero che mi darete qualche mo- 
mento; il sigaor di Limerolles mi disse che | 
usciva per aifari suoi particolari; rin anete un | 
poco con me. 

— Volontieri — risposo Armaado alquanto 
sorpreso dali’ acconto del dottore. — Allora, 
Anatolio, ci rivedremo più tardi. 

— A vostro comodo, senza complimenti, caro 
Armando; mi troverete al solito caffà — rispose 
V’altro il quale non poteva più rimanere in casa 


senza risvegliare il sospetto che volessa sorve- 
gliara il colloquio che stava per avere lu 

La di lui voce suonò na poco tarbata' all’o- 
reschio del dottore, il quale lo salutò grave- 
mento mentre ussiva con stadiata disiavoltara. 


VIL 


Armaado condussa il suo vecchio amico nel 
salotto, ma questi volle ritirarsi nollu camera 
del giovano, giacchè non era sicuro che Lime- 
rolles non ritornasse pian piano, e non stessa 
ad ascoltare. Armando lo compiseque, ma sempra 
con un'aria abbattuta, indifferente che rattri- 
stava il dottore; quando furono giunti in ca- 
mera, non resistetto più, o disse con un po' di 
amarezza 

— Come! Non mi parlate neppuro di vostra 


madre? 
— Ah, è vero! — solamò Armando con un 
sospiro: — spero che ella continuerà a star meglio, 


me lo aveto seritto; e se ella avesse peggiorato 
dappoi, voi non sareste certamente qui. 

— Avete ragione, quantunque ella sia lunga 
dall'essere guarita — disse il dottore guardan- 
dolo sempre con attenzione. 


(Continzaì 


fioritara di quelle tali rose nei giardini municipali, 
forse la paura delle lotte imminenti, forse il sospetto 
e il dispetto che da qui a non molto non potrà pià 
mandare i raggi del suo sole sulla stessa bella Napoli di 
prima, sudicia e originale — qualche cosa insomma lo 
fa stare di malumore con una faccia rannuvolata, senza 
fieri nei capelli, con le vesti immollate e con le la- 
rime agli occhi. 
>< 


E nondimeno ci sono state în questi giorni tante 
uelle cose che avrebbero dovuto rianimarne gli 
iti. Si è fatto, come diciamo noi, il 4 di maggio; 
i soliti sgomberi che per tutto un giorno ingom- 
brano maledettamente le vie della città: mobili am- 
montati sui carretti, mobili în aria tirati su dalle fi- 
nestre, mobili per terra ridotti in minuzzoli, mobili 
portati în capo 0 trascinati con una corda come mal- 
fattori. Poi, san Gennaro ha fatto, senza troppa fatica, 
il sotito miracolo, e si è fatta fare la sua processione 
tradizionale. Poi Sè venuto a sapere che finalmente la 
nostra sede arcivescovile non starà più a lungo va- 
cante e che ci verrà forse monsignor Capecelatro. Poi 
na nuovo teatro è sorto — un'arena — di faccia al 
teatro del Fondo în mezzo alle cento baracche di sal- 
timbanchi che deturpano quella via, e si sa che alla 
fine di questo stesso maggio sarà inaugurato dalla 
compagnia Guillaume. 

Con tutte queste cose, accadute o da accadere, mi 
pare che questo maggio non dovrebbe poi essere così 


scontento. 
Da< 


Forse lo seccano un poco le cose che non accadono; 
gli premono, più che non si convenga ad un mese 
poetico come lui, le faccende municipali. Gli stanno a 
cuore Bargoni e Varè, i due Gemelli che son venuti a 
pigliare il posto del Toro; gli stanno a cuore le liste 
elettorali e quella cosa prosaica che sono i sub-delegati.... 
Con che dimostra 0 di aver troppa fretta, o di essere 
male informato, 0 di essere precisamente quel che è e 
deve essere, cioè un mese che di amministrazione non 
pisce un acca, € che, invece di starsene curvato sui 
registri e sprofondato nelle cifre, deve correre per i 
cammpî, respirare all'aperto, raccogliere fiori a due mani, 
cantare, ridere, far all'amore, morire allegramente come 
nn Sardanapalo in mezzo al profumo delle sue rose. 


=£ 

Se avesse pazienza, saprebbe per esempio che in 
prefettura si vanno già esaminando i reclami per le 
riste elettorali. I sub-delegati aggiunti non sono an- 
cora spuntati, ma spunteranno senza meno dentr'oggi. 
Dei sub-delegati all’amministrazione centrale mancano 
ancora tre, ma non si faranno aspettare. Si era par- 
Jato del professor Rodinò all'istruzione pubblica, ma, 
a quanto pare, l'onorevole Varè volendosi tenere în 
rina regione molto incolore, non vuol far cadere la sua 
scella sopra nomi accentuati; gli altri nomi in effetto 
si pronunciano lisci lisci, senza che facciano alcuna 
impressione troppo forte, grata od ingrata. 

Sì aggiunga poi — ad informazione del sul 
lodato mese di maggio — che tra il delegato e i sub- 
delegati si tengono conlinui abboccamenti, dai quali 
qualche cosa prima 0 dopo si vedrà nascere; che 
torno alla concessione delle spiaggie per costruzione 
di stabilimenti balneari nulla si è risoluto, ma molto 
si è discusso; che per l'apertura dei macelli si aspetta 
e sì deve aspeitare che ci sia un regolamento, che si 
fuccia una tariffa, e l'uno e l'altra non li può fare che 
il Consiglio comunale che non c'è; che intanto proce- 
dono attivamente i lavori di rifazione delle vie; e che 
finalmente si è messo mano all'abbattimento del fon- 
daco Marra-Marra. 

>< 


Na tutto questo, ripeto, non deve premere niente 
affatto al mese di maggio. Ci sono state e ci saranno 
tante altre cose che lo riguardano più da vicino. Per 
esempio, 21 Circolo filologico, il dottor Vizioli ha fatto 
mna lettura sui Nervi, che non ha mosso i nervi di 
nessuno; miss Cora è parlita per rilornare qui con 
una nuova iena; San Carlo agonizza fra le braccia di 
Cing-Mars; alla Filarmonica si prepara l'esecuzione 
tre cori, Martini, Sacchini, Mercadante ; all teatro Fio- 
rentini si aspettano / framonti del Marenco, che spe- 
riame bene siano splendidi come un’anrora o caldi 


come un meriggio. 
DK 


Domani sera, grande aspettazione : la beneficiata di 
Cesare Rossi e una nuova commedia di Raffaele De 
Rosa, Bianca d'Erimo. Auguro al simpatico autore nel 
campo di Talia gli stessi trionfi che ha tante volteri 
portati sul campo di Marte. 

>< 

Ultimo fiore spuntato nel mese, e che mi piace co- 
gliere per maggiore mortificazione del medesimo. Si è 
costituito un nuovo sodalizio detto degli Interessi eco- 
nomici... 

E dopo questa bella notizia, mi pare che maggio 
potrebbe smettere dalle lagrime e vestirsi di tutti i 
suoi raggi. Non si domanda che un po'di sole, una 
piccola anticipazione sull’estate. 


i 


Dall'avvocato Zanino Volta, nipote del ce- 
lebre inventore della pila, riceviamo la se- 
guente lettera: 


di 


Milano, 3 maggio. 
Ail'onorevole redazione del Fanfulla, 

Mi piacque trovare în codesto giornale sti- 
mato particolareggiati ricordi dell'avo mio Ales- 
sandro, e godo poter dire che vi riscontrai 
maggiore verità che non negli altri diari, i 
quali in verità ne hanno stampate di grosse ! 


in questi giorni. Avendo tuttavia avvertita 
qualche inesattezza anche negli artico del 
Fanfulla, mi permetto di qui rilevarle, senza 
pretesa per altro di pubblica rettificazione. 
La madre di Volta ebbe anche nome Ma- 
rianna, ma si chiamò d'orduuario Maddalena. 
1 versi giovanili di lui sui fuochi fatui, sul 
calore ecc. formano un puemetto latino tuttora 
conservato, come si conservano altri suoi poe- 
fici componimenti per nozze, professioni reli- 


giose ecc. 

Il gesuita che cercò tirarlo alla propria re- 
ligione fa un Bonesi, 0, lainamente, Bonensi; 
il Cantà mi diede ad esaminare le molte let- 
tere di colui — le quali regalò non ha molto 
agli archivi di Siato — ed io ne dedussi un 
lungo capitolo pel primo volume da me pub- 
blicato sulia vita di A. Volta (1875, Civelli- 
Paravia). 

Fu ncuninato professore a Como per volere 
del notissimo e benemerito conte di Firmian, 
governatore della Lombardi non ha 

usto senso la frase per intercessione del 

irmian. 

L'elettroforo, l'eudiometro, e inoltre la lam- 
pada perpetua, ridotta anche ad accendilume, 
+ la pistola a gas, noa che gli studi sul” 
l’aria infiammabile nativa dalle paludi, come 
egu diceva, sono giorie del Volta anteriori 
alla sua nomina a Pavia; ma il condensatore, 
tanto importante, l’inventò già professore uni- 
versitario. 

Biot fu quegli che diffuse la voce della man- 
canza di nozioni matematiche nell’inventor 
della pila, e quasi tutti i biografi ripeterono 
poi simile accusa; la quale è una pretta esa- 
Bgerazione, come dimosirano alcune parti deile 
dissertazioni voltiane e le ricerche eletirome- 
triche di lui, cosi lodate pur testò — il 29 scorso 
mese — dai professore Cantoni nella confe- 
renza dal medesimo tenuta ai rappresentanti. 
Non fu per certo profondo matematico, ma 
nemmeno digiuno affatto di codesta scienza. 
L'indole sua stessa ne dovrebbe persuadere. 

La famosa lettera dell'aprile 1777 è del 
giorno 18, e non 15, come si disse erronea- 
mente da molti. 

Sì sogliono confondere due imprriantissimi 
viaggi d: Volta l’uno del 1781-82 nelle Fiandre, 
in Olanda, Inghilterra e Fraacia, l’altro del 
1784 a Vienna ein Germania specialnente. 
Su ciò ho voluto fermare l'attenzione dei dotti, 
intervenuti alle recenu feste di Pavia, nella 
conferenza mia del giorno 29 esponendo al- 
cuni preziosi autografi dell'avo — dequali uno 
ho lasciato pubblicare dalia Persereranza. 

In tale occasione ho rammentato anch'io 
come Nap-leone contrastasse a Volta il suo 
collocamento a riposo; ma se questi riusci al- 
fine ad essere giubilato, non a una sola le- 
zione annua si cbbligò, bensi a dare un breve 
quale, bo pur io notato ai molti pro- 
‘università presenti, consisteva poi di 
solito in un mese e mezzo o due di scuola 
con una querantina di lezioni, ossia poco meno 
di quei che si fa al di d'‘ggi in tutto l’anno 
a’ casi ‘normali. 

Sull’articoio del Violino di spalla, omet- 
tendo per brevità altri riflessi, osserverò solo 
che Volta non poteva girare sotto i portici 
cinquant'anni fa per la semplicissima 
jne che era morto da quasi quattordici 
mesi. Sibbena r.cordarono gli oratori oppor- 
tunissimamente come il gran fisico fosse va- 
nuto a Pavia un secole prima; 9 vi venne in 
fatto nel 1778. 

Chiedo perdono della libertà che mi son 
preso e m'onoro di dichiararmi 

Devotissimo 
Avv. ZANINO VOLTA. 


DA FIRENZE 


7 maggio. 
Non vi scriverò di nessuna malinconia fiorentina per 
non urtare i nervi suscettibili di certi organetti. Spe- 
riamo che il governo dia i mitioni e le guardie di 
pubblica sicurezza di che Firenze ha bisogno; e allegri 
tutti, come l'onorevole Peruzzi alle corse sul prato delle 


Cascine. 
> 
A proposito dell’ex-gonfaloniere ho seatito qualche 
popolano mormorare: « lui va in carrozza ». Ma bie 
sogna esser giusti: sotto questo rapporto l'onorevole 
Peruzzi non si merita nessun rimprovero: il suo equi- 
paggio è di un’austerità esemplare e non costituisce il 
menomo insulto alle strettezze delle finanze municipali. 
> 
Per parlar dunque di cose allegre, Firenze ha tro- 
vato un eloquente apologista nell’accademico Perrot della 
Rerue des Denr Mondes, Descrivendo le bellezze arti- 
stiche di Firenze , il signor Perrot intende di esporre 
4 alcuni dei migliori titoli di questa nobile città alla 
« gratitudine dell'Italia 0 ai compensi finanziari per 
« parte dello Stato ». 
Riservando Ja questione del quanto, sulla massima 
io credo che tutti siano d'accordo. 
<> 
Non sono molti finora i Francesi che abbiano scritto 
con amore delle cose d'Italia, pochissimi quelli che ne 
abbiano scritto con verità. Ma difficilmente si potrebbe 
scriverne con più intelletto d'amore che il signor Perrot. 


> 

Anche nel suo articolo c’è qualche inesattezza, ma 
appena appena. 

Per esempio, in un confronto fra Roma e Firenze 
egli dice: @ A confessione degli stessi Romani non ci 
< è nolla di più spiacevole all'occhio che i nuovi quar- 
« tieri di Roma ». Mi pare un giudizio troppo severo. 

Parlando delle cose più notevoli del Museo etrusso- 
egizio di via Faenza, il signor Perrot tace della stu- 
penda e ricthissima collezione di vetrerie. È un'omis 


ione che non si spiega, mentre è spiegabile ehe non 
OE e Dei pn rente scquiso di gue Museo 
che ora ne forma ornamento preziosissimo. 


> 
uest'altimo è una grande urna foneraria i 
del cotta com un figura intera di donna su oper: 
chio, modellata con eleganza e dipinta a vari colori ja 
modo da dare un'idea perfetta del costume del tempa. 
Fu scoperta a Chiusi l'anno scorso dal signor Casac- 
cini in un podere che gli ha già fruttato molta e ricca 
messe archeologica. Ha corso rischio di andare al Museo 
di Berlino; ma la direzione generale degli scavi si è 
in tempo decisa ad acquistarla per diecimila lire. 
Sd 


giunge che appartiene al conte Rosselmini-Gualandi © 
descrive infatti come bassorilievo del Museo Nazionale 
quel Son Gioranzino statua che è del conte Rosselmini 
di Pisa, e sul quale si è molto disputato nel 1874 se 
fosse un San Giovannino, se di Michelangelo o di quale 
altro autore. 


La 

Può darsi che nel lavoro del Perrot ci sia qualche 
altra inesattezza: ma l'illustre accademico ha saputo 
fare un quadro complessivo delle bellezze di Firenze 
naturali ed artistiche così vero e così coscienzioso, che 
Pericle Peruzzi gli avrà senza dubbio già mandato la 
sua carta di visita. 

Fanfulla deve la sua, come a tutti i forestieri che 
sanno vedere in Italia quel molto che vi è di bello 


dritto 
Di qua e di là dai monti 


Un'opinione del signor Andrassy:_ 

< La paca è sospesa ad un tenuissimo filo, 
ma questo filo non si spezzerà. » 

Sarà! ma sospesa a quel modo, questa be- 
nedetta pace è una vera pace di Pamocle, e 
io non ci dormirei sotto volontieri. 

ne 

Gli è che la questione della pace non è più 
tutta fra le mani della diplomazie. Il Cimbria, 
l'Aiece e gli altri piroscafi che recano cosi 
singolari passeggeri in America, potrebbero 
da un istante all’altro determinare la guerra. 

E i feniani arruolati a New-York dalla 
Russia? 

Voglia Iddio che io mi inganni, ma è là, 
sulle costa americana, che io vedo il più 
grande pericolo. Gettando in mezzo due eie- 
menti che non entrano sotto le sanzioni della 
diplomazia — i corsari e i filibustieri — la 
Russia ha giocata una terribile carta, e se la 
fortuna le arride, la pace è fritta. 

« 

E serà fritta la pace anche in un'altra pa- 

della. 


Questa padella si chiama la Romani 
L'Austria, oggimai forte dei milioni accor- 


vinte che la vera questione dee avere îl suo 
svolgimento nella valle del Danubio. 

Non so precisamente se gli interessi dell’In- 
ghiltrra stiano là di casa. Ma quelli dell'Eu- 
ropa vi stanno di certo, e peggio per l'Ei 
se non li tutelerà, DIES CISA 


Il trattato commerciale franco-italiano fa 
sempre le spese alle discussioni del Senato. 
_, Teri l'onorevole Brioschi, relatore, seguitando 
il suo discorso di ieri l’altro, ne rinfrescò la 
toilette e ne ravviò le chiome arruffatesigli 
in capo nei lunghi armeggii dei giorni passati. 

Ed eccolo novellamente presentabile. Sì; 
presentabile, anche agli operai di Milano che 
ne hanno tanta paura, 


Cr 


A proposito : l'onorevole Doda, rispondendo 
diversi oratori succedutisi a combatterlo, 
disse la posizione essere assai difficile 
perchè gli toccava difendere l’opera degli altri, 
non la sua. O che gli torna difficile ricono: 
scere ed ammellere che anche gli altri — i 
quali non sono in fondo în fondo che i suoi 
buoni amici del 18 marzo — sanno far le cose 
per bene ? “ 

E lui, non è stato dei loro? 

Ah Doda, Doda! 


Il Piccolo esulta : ha saputo che fra le nuove 
costruzioni ferroviarie è compresa anche l'E- 
oli-Reggio, e dopo il quadro che da tre giorni 
ci vien facendo della miseria delle Calsbrio, 
intendo la sua esultanza ; un lavoro di quella 
mole darà pane per molti anni a molte e molte 
inedie. 
fa io vorrei vedere uniti nella stessa esul- 
tanza una folla di altri giornali, a commento 
da quelli d'Aosta. I Valdostani, che allo strine 
gere dei conti sele pa no quasi del tutto 
le loro linee, aspettano ancora che ‘le proc 
messe dell'onorevolo/ Zanardelli — ci-derant 
ubblico lavoratore — ve îl 
a prime zolla di terms. e Peo rimuovere 
Lascio l'elenco sull’A degli Aostani, 
passando al B dei Bellunesi © poi al ( 


rché 
© via 


ino alla Z, avrei l’aria d'un compilatore d'aj. 
fabeti figurati a beneficio dell’analfabetismo ri. 
paratore. 


Vi presento l'abate Paolo Sciantoja. 

Vi capita innanzi un po’rotto, curvo che 
pare un mezz’arco di ponte, © col viso di. 
sfatto. Pover'omo! È passato sotto il bastone: 
le sue povere spalle narrano le glorie della 
civiltà montenegrina. POS 

Ma che cosa ha fatto per meritarsi codesto 
supplizio ? se? e 

Ha protestato semplicemente, egli parroco 
ad Autivari, contro le violenze inflitte ai suoi 

rrocchiani dai liberatori della Montagna 
Nere. ; 

Saputala cosa, il voivoda Plamenac lo fees 
pigliare, lo sottopose alla bastonatura e poilo 
mandò legato come un salame a Cettigne, 

n". 


Ora è bene sapere che Don Paolo Sciantoi; 
è fuliano. Lo dice la Polifische Correspon: 
denz, la quale per altro ignora se sia italiano 
d’Italia o... d'Austria-Ungheria. Curiosa di; 
zione, che serve a confondere, perchè non si 
sa chi protesterà e chi reclamerà per il po. 
vero bastonato. Nel dubbio, io protesterei, io 
teclamerei in nome di tutte le duo Italie del 
giornale viennese. 

Ci potrà essere questione sulla sua nazio. 
nalità... politica dirò così: ma le bastonate 
che gli hanno infrante le reni sono autentica. 
mente montenegrine, sono anzi quello di più 
montenegrino che siasi mai, veduto sotto il 
sole della civiltà moderna. È dunque facile 
trovare chi reclami quando si sa a chire. 


Ion igpinor 


TEATRI 


La prima dell'Aulularia. 

Plauto, il vecchio Plauto, ha riportato ieri sera al 
Valle un suecesso completo. li teatro era pieno come 
non lo si vedeva più da qualche tempo. L'annunzio 
dell'Aulularia aveva fatto sul pubblico romano lo stesso 
effetto che avrebbe fatto l'annunzio dei Fourchamboulis 
© dei Borghesi di Pont-Arcy. Conveniamone; per una 
commedia che conta più di duemila anni di vita, è 
nn bel fare. Quante fra le moderne commedie più ap- 
plaudite, otterranno fra cento... ma che dico centot... 
fra cinquant'anni soltanto, lo stesso resultato? 

Ed a più di duemila anni di distanza il giudizio 
del pubblico si è trovato concorde, malgrado tanta di- 
versità di abitudini, di educazione, di vicende. Bisogra 
dunque ben dire che l'Aulularia è un capolavoro. 

* 

Eà in quali tempi essa è stata scriltà e rippre. 
sentata !... Il teatro si presentava allora quasi ‘come 
una superfetazione della vita romana e quel che è 
peggio, una superfatazione pericolosa. I comi 
noa recitavano più sul carro come al tempo di T 
mea al carro era slata sostituita una immensa ba- 
racca di legno, dove spettatori di ogni ordine sociale 
assistevano mescolati fra loro alla rinfusa. Il gran 
Pompeo, il vincitore di re Mitridate, il primo che ag- 
giunse a Roma il decoro di un teatro di pietra, avea 
ancora da nascere. La carea non era stata per anco 
obbligata a riconoscere la suprema legge delle conve- 
nienze; e il decreto col quale gli edili assegnavano al 
senatori i. posti dell'orchestra, sembra non fosse entrato 
in vigore. Cittadini. cavalieri, senatori, cortigiane, i- 
berti, adolescenti, parassiti, balie, matrone, stafieri.. 
tatti erano uguali, tutti averano ancora gli stessì di 
di innanzi all'istrione. A darci un'idea della cavea 

teatro romano in quel tem 
del proemio del Pensla dî Plauto: Sri 

« Nessuna baldraoca sì assida ai primi 
proscanio; ì littori e le loro Sg 
chiasso; il maestro delle cerimonia non passi dinanzi 
Alle persone nel condurre ai posti, quando l'attore è 
ia soena; gli schiavi lascino il posto ai liberi... le balie 
gtieno a casa a callare i loro marmocchi, e non li por- 
tino al teatro. Le matrone assistano in silenzio e în 
silenzio ridano, nè ci rompamole orecchie cogli atrlli: 
i cicaleggi li serbino e se li riportino, se nun vogliono 
anche qui rompere il capo ai loro mariti, nonchè a 
casa. I soprintendenti degli spettacoli badino di mon 
dar la palma ad alcun attore ingiustamente, e che nes- 
suno per forza di raggiro sia cacciato fuori, acciò 
mediocri facciano più spicco dei buoni; e voi altri 
staffieri, mentre si rappresenta la commedia, via lesti 
Fi fu ora che le frittelle fimano 

Isionomia’ della casea romana «ile prime 
di-Plauto, Par talee quale la' fisionomia A le 
domeniche d'estate, quando il caziellone annunzia usa 
prima di Ulisse Barbieri, 

Psi Catrirte chè Plauto seriveva ; come 

hanno scritto Shakespeare, Cal- 
deron de la Barca, Lopez de Vega, Molire e Goto. 
Nessuno sî era ancora accorto che il teatro devess® 
avere ui scopo moralizzatore, e toccava a noi, proprio 
a noi, il merito di inventare lo lesi e di distinguere l8 


ego in tante categorie quante sono le caste’ sè 


* 

vaEbpare ieri sera Il pubblico scelto e distinto del 
‘diari non ha potuto a meno di applaudire l’Aulularis, 

in certî punti è gost piena di verità e di freschezza! 
Il carattere di Euclione è bellissimo, sia per la manera 
come è ideato, sia per il processo come è condotto. È 
Impossibile ritrarre com maggior. potenza di colori 
e tormentosa dell'avarizia. Ed è una passivt@ 
dia fori per sia granide l'impeto, li foga 
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11 Belli-Blanes, che incarnava ieri sera il personaggio 
di Euclione, è stato în questa parte superiore a sè 
stesso — ed è tutto dire. Tutti sanne ormai che .il 
Rlli-Blanes è fra i nostri artisti migliori; ma jo con- 
fesso di non averlo mai veduto tanto artista quanto 
ieri, Nessun altro può rendere quella parte al pari di 
igi: nessun altro può riuscire, com'egli riesce, a ri- 
prolurre con tanta verità e con tanta potenza. quella 
febbre, quella irrequietezza, quella agitazione, quel so- 
«petto continuo che formano il conforto ed il tormento 
gell'esistenza di Euclione. Per Belli-Blanes l'Aslalaria 
ha segnato un trionfo completo ed nn trionfo meritato. 

Abbia egli dunque Je mie congratulazioni e se le 
2gbia pure il signor Trambasti, a cni dobbiamo la 
resurrezione di questo lavoro. 

hi 


VAGA 


Sabato, 11 maggio, alle 3 1/2 pomeridiane N pia- 
nista Ernesto Consolo — un pianista di dodici anni — 
darà alla sala Dante un concerto, col gentile concorso 
del professore Sgambati. 

Il programma è il seguente: 4° Beethoven. Sonata 
puietica; 2° Chopin, rondò per due pianoforti; 3° Men- 
delssoha, cacto di primavera; Chopin, notturno in mi 
bemolle (op. 9, n 2); Liszt. Soirée de Vienne (n. 6). 


Nostre JRFORMAZIONI 


Secondo una versione assai verosimile, il 
governo inglese avrebbe arrecate alcune mo- 
dificazioni alle recenti proposte fatte dal go- 
verno russo, e quindi l'accordo preliminare 
non potrà essere conchiuso se non quando 
quelle modificazioni vengano accettate dal ga- 
binetto di Pietroburgo. Rimane però assodato, 
non ostante le asserzioni in contrario di al- 
cani giornali e telegrammi, che il generale 
Totleben e l'ammiraglio Hornby sono muniti 
dai rispettivi governi delle facoltà necessarie 
per definire, appena fosse stabilita la riunione 
del Congresso, la situazione dell'esercito russo 
a della flotta inglese. 


La melattia del principe Gorischakoff, rela- 
tivamente grave per la inoltrata età del ma- 
leto, finora mon ispira seri timori. Il cancel- 
Jiere non può attendere con la consueta attività 
al disbrigo delle gravi faccende del suo mi- 
nistero; me l'imperatore Alessandro lo con- 
sulta frequentemente. 

Il partito che parteggia le risoluzioni 
più spinte avrebbe voluto, da quento si afferma, 
profittare dell'occasione per far raccogliere la 
successione del principe Gortschakoff al ge- 
nerale Ignatieff, ed avrebbe voluto che questi 
fosse nominato ad latus del cancelliere durante 
la sua infermità. Questa noniina avrebbe pro- 
dotta una pessima opinione in tutta Europa, 
ed a Berlino segnatamente sarebbs siata vi- 
vamente disapprovata. Non pare dunque che 
abbia probabilità di realizzarsi. 

Abbiamo da Londra che al ministero delle 
colonie si lavora giorno e notte per inviare 
ordini al governatore del Canadà. Si parla di 
agenti russi e americani che avrebbero avute 
conferenze segrete coi ring leaders dei feniani. 
Queste notizie sono molto esagerate perché lo 
spirito pubblico nel Canacà è in generale fa- 
vorevole all’unicne con l'Inghilterra, ma non 
ci è dubbio che da questo governo pariono 
continue istruzioni di armamenti di difesa. 

Il Consiglio dei ministri nei giorni passati 
si è occupato a lungo dell'opportunità di pre- 
sentare alla Camera il progetto di legge sul- 
l'allargamento del diritto elettorale. Le opinioni 
erano molto discori 

Dopo una viva discussione prevalse il con- 
cetto di presentare il progetto di legge, ma 
di non chiederne l'urgenza. È quindi evidente 
che il progetto non poirà esser discusso nello 
scorcio di questa sessione. 

A causa del pranzo dell'ambasciata austro- 
ungerica, ieri sera non polè aver luogo 
nunziato Consiglio de'ministri per deliberare 
circa i due progetti relativi, l'uno all'esercizio 
delle ferrovie dell'Alta Ital a, l'alirò alle nuove 
costruzioni ferroviarie. 

Il primo progetio propone l'esercizio gover- 
nativo provvisorio, rimandando ogni delibera» 
zione definitiva ad inchiesta cempiuta ; il se- 
condo conserva la divisione delle nuove co- 
stazioni nei quattro gruppi, com'era proposta 
nel progetto Depretis; però ne modifica la 
classificazione delle linee e gl'impegni del go- 
verno per ciascuno de’grappi. 

Le linee del primo gruppo sarebbero co- 
situite tutte a esrico dello Stato; quelle del 
secondo col concorso delle provincie per un 
decimo; del terzo gruppo, con un concorso da 
due e quattro decimi; quelle del quarto, con 
n concorso da tra a cinque decimi. Qualun- 
que sia i} concorso delle provincie, Jo Stato 
Teslerà senipre proprietario delle linee. 


L'innovazione più notevole del nuovo pro- 

gelto su quello anteriore dell'onorevole De- 
pretis è questa: che gl'impegni del governo 
sono meglio definiti, sicchè resti poco o nulla 
alla facoltà discrezionale del ministero. 
_ Alla spesa si provvederà con l'emissione di 
titoli ferroviari : nel bilancio dello Stato ver- 
rebbe iscritta soltanto la somma necessaria 
per il servizio dell'interesse e dell'ammorta- 
mento. 

Colla data di ieri il ministro de'lavori pubblici ha 
notificato a’ prefetti, che avendo il governo pagato già 
lire 2,265,639 come concorso alla costruzione delle 
strade obbligatorie, non potrà forse per quest'anno as- 
sumere nuovi impegni, vincolato com'è dalla legge del 
bilancio. 

1 signori prefetti devono pertanto curare che « nelle 
concessioni, ad appalto o a cottimo, di nuove costru- 
zioni non si tenga conto, per ora, del sussidio dello 
Stato nello stabilire le suddivisioni de’ lavori da farsi 
anrualmente colle risorse del fondo speciale. 

< Ben inteso che il sussidio governativo è solamente 
differito all’epoca della nuova ripartizione ». 


Ieri sera le Loro Eccellenze l'ambastiatore d'Austria 
@ la baronessa Haymerle diedero un pranzo, al quale 
erano invitati l'onorevole Cairoli e tutti i suoi colleghi 
del ministero. 

l senatore Jacini ha dato le sue dimissioni dall'uf- 
ficio di presidente della Giunta per l'inchiesta agraria. 
Questa dimissione è motivata, da quanto ci viene 23- 
sicarato, da dissenso con la maggioranza della Giunta 
medesima sull'indirizzo dei suoi lavori. 


LA CAMERA D'OGGI 


Alle 2 c'è il presidente, ma non la Camera. 

vo sentito dire che, per iniziativa del pre- 
sidente del Consiglio e del ministro dell’in- 
terno, si sarebbe rimandata la discussione del 
bilancio di grazia e giustizia per discutere in- 
veca l'inchiesta sulle condizioni del municipio 
fiorentino. Era stato promesso qualche cosa 
di simile all'onorevole Peruzzi ed si Lucu- 
moni del suo clan corintio. 

Invece ha la paroia il deputato Muratori per 
interrogare il guardasigilli sulle condizioni del 
pubblico in Italia 6 per dire che il personale 
attuale della magistratura inquirente è un pe- 
ricolo per la giustizia. Il pubblico ministero fa 
le requisitorie contro gli imputati : l'oratore fa 
una requisitoria contro gli ufficiali del pub- 
blico nunistero. 


a. Quindi — dice l'ora- 
tore — è tempe di porre un riparo a questo stato 
di cose, o riformando l’isiituzione, 0 migli»- 
rando il personale. E queste riforme egli spera 
dall'onorevole guardasigil!i, il quale dalla sua 
impenetrabile fisionomia di sfinge antica non 
lascia trapelare nessun segno di a=senso, 


Gi 


Tl deputato Nocito richiama l'attenzione della 
Camera « sulli sconci della tariffa giudiziaria 
in materia penale »; fa bane a richiamari 
perchè mi pare che la s’avvii da qualche ali 
parie, è per trattenerla, non mi pare oppn: 
tuna questa filastrocca di cifre, d’indennità, di 
periti e di testimoni. 

L'oratore, avendo promesso di essere bre- 
vissimo perchè « la via lunga lo sospinge », 
discorre solamentre tre quarti d'ora. Quando 
ha finito, il presidente annunzia un’altra do- 
manda d'interrogazione, accolta dagli oh! ch! 
d'impazienza di tutta la Camera. È l'onorevole 

jancini che vuol sapere quali intenzioni abbia 
il guerdasigilli sui progetti di codici di marina 
mercantile, penale e di commercio, da esso 
Mancini lasciati in fabbricazione. 

* 

Il senatore Raffaele Conforti, guardasigilli 
del regno d'Italia, alzatosi per rispondere, si 
meraviglia prima di tutto vedendo che i de- 
putati hanno aspettato proprio lui per rivol- 
gergli tutte domande. 

Poi deve dire delle altre cose graziose par 
chè la Camera fa ogni tanto una risatna; 
ma le dice fra .i denti, e allor chi le capisce. 
Arrivo solamente a capirè che rivoltosi sl de- 
putato Mancini lo- incensa con lo stesso fer- 
wore col quale il deputato Mencini ha incen- 
sato lui Commovente scambio d’incenso tur- 
beto però da una nuvolelta che potrà diventare 
bufera. Il guardesigilli, a quanto pare; si di- 
chiara abolizionista, ma non approva il modo 
nel quale la questione della pena di morte è 
stata trattata dai suoi predecessori. Quindi si 
rivol deputati Tajani e Lucchini rispon- 
dendo ad essì relativamente ai matrimori sot- 
tratti e!la legge civile. Tre sacerdoti assistono 
alla discussione dalla tribuna della presidenze, 
ma senionò probabilmente quanto si sente 
di qui. 

Il guardasigilli dice che ha ordinate le sta- 
tistiche del 1876 per vedere se 
presentare un progetto di legge. Un'altra star 
fistica l’aspetta per rispondere al deputato In- 
delli. È un peccato che invece dell'onorevole 
Della Rocca il senatore e non ira 
preso segretario generale il commenda 
tore Bodio, il babbo dille statistiche, Intanto 
il guardasigilli, promette anche al deputato In- 
delli, ben inteso dopo aver fatte far la stati- 
stiche, un progettinò di legge. 

Per rispondere al deputato Umana non ci 
sarebbe veramente bisogno di nessuna stati- 

ica. Ma è una questione grave quell 
peli — perchè gib, poVeretti | se sono periti, 
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È FANFULLA 


non ci sono più — ed 
ministero d'istruzione publ 
Sanctis è fortunatamente distratto, e non s'ac- 
corge di questi periti buttatigli sulle braccia 
dal suo collega. 

un fatto che la questione sollevata dal- 
l'onorevole Umana è una questione d’umanità. 


AI deputato Muratori il guardasigilli risponde 
ab irato, scagionardo gli ufficiali del pubblico 
ministero dalle accuse mosse contro di loro 
dal deputato di San Casciano. 

Quando il guardasigilli si riscalda si può ac- 
corgersene facilmente della voce che tende al 
fiautino infreddato. 

Il deputato Nocito è sbrigato in quattro pa- 
role ed-il presidente, subito dopo, invita gli in- 
terroganti a dichiararsi o no soddisfatti. Il de- 
putato Lucchini vorrebbe presentare un or- 
dine del giorno, ma il presidente non lo per- 
mette. Allora il deputato Morana si alza per 
rammentare alla Camera e al presidente quello 
che debbono fare. Il presidente s’inquieta con- 
tro l'autorità di questi padri della Chiesa, e 
da molti banchi si approvano le sue parole. 
Il deputato Morana insiste nel sentenziare. 


ta 


Il presidente ha ragione, e la Camera finisce 
per dargliela. Il deputato Indelli, invitato a di- 

n se è soddisfatto, vorrebbe ragionare 
brevemente sulla questione. 

Il presidente lo invita a « nonragionare ». 
Il deputato Indelli allora riparla subito del suo 
soggetto favorito, l’enciclica di papa Leone, e 
promette, Dio ci liberi tutti, una interpellanza 
sulla politica ecclesiastica del governo. Il de- 
putato Taiani presenta un suo ordine del giorno 
alla presidenza, invitandola a fissare un giorno 
per la discussione. 

Il presidente non può accettarlo perchè si 
tratta di una interrogazione e non di una in- 
terpellanza. 

Il deputato Taiani insiste, interpretando a 
modo suo lo stesso articolo del regolamento 
citato dal presidente. 

Anche il deputato Umana ha bisogno di fare 
delle dichiarazioni. Pare una congiura contro 
il presidente e il regolamento. La destra ci si 
diverte, e l'onorevole Sella si stropiccia le 
mani. Il deputato Muratori è soddisfatto sola- 
mente in partibus della risposta ministeriale. 
1 deputati Nocito e Mancini paiono soddisfatti 
completamente coa solito scambio d'inc:nso. 


Seccato dalla promessa d’interpellanza del 
deputato Indelli, il presidente del Consiglio si 
alza per dichiarare che non avrebbe potuto 
presentare quanti progetti di legge sono stati 
richiesti, mancando il tempo per discuterli. 

Quento all’interpellanza del deputato Indelli. 
se ssré discussa il presidente del Consiglio 
dimostrerà di nonaver mancato ai principî da 
tanto tempo professati. Queste parole non otten- 
gono probabilmenta l'esito fiesiderato, 
ii deputato I-.delli insiste nella sua mivaccia. 

La soddisfazione dimostrandosi cosi qui 


i 
generale si passa alla discussione degli arti- 
coli del bilancio precaduto dalla piacevole re- 
lazione del deputato Melchiorre il qualo « ab- 


biamo l'onore di essere relatore ». 

AI deputsto Melchicrre « non parve utile 
di prospettarci > le spese nostre in confronto 
di quelle degli altri paesi. Ma gli cade in fa- 
glio — badi che non gli caschi su un piede 
— di avvertira che ha proposte dalle ccono- 
mie, cosa nè inutile, nè ricudiosa. Le pare! 
Egli sa che « la sperienza del passato ed il 
tempo che al dire degli antichi è sapientis- 
sima cosa e alla giornata è producitare — 
qui la sperienza cambia di sesso — ed in- 
ventore di nuovi casi ». 

È un bel caso anche questo, 

La discussione de' capitoli dà occasione a 
brevi discorsi senza importanza. Il riportarli 
« ci parrebbe — a noi sottoscritto — opera 
inutile 6 ricudiosa ». 


0 


ROMA 


Smaggio 

«% L'onorevole Ruspoli: metterà all'ordine del giorno 
in una delle prossime sedute del Consiglio comunale 
la proposta di un compenso richiesto da alcuni pro- 
motori del progetto di .ma grandioso Politeama in via 
Firenze presso la via Nazionale. 

Non entriamo, nel merito deil’opera d’arte; ma con- 
siderando unicamente l'idea di dare a quei quartieri 
un edifizio, che vi richiamerà giornalmente un gran- 
dissimo numero di cittadini e darà così vita e movi- 
mento a quella bella parte della citi; non. possiamo 
che far plauso agli iniziatori del progetto, e incorag- 
giarli a non desistere innanzi alle difficoltà che po- 
iranno incontrare., 

Essi domandano al municipio un premio che non è 
certo grande di fronte all'enorme spesa a cui vanno 
incontro. 

1 consiglieri municipali saranno dunque in breve 
chiamati ad esprimere il loro voto sulia proposta, voto 
che auguriamo ai promotori favorev.le e sollecito. 


BORSA DI ROMA 


8 maggio. 
Le variazioni della» Borsa di Parigi farono ieri di 
pochissima importanza, ma Ja tendenza si mantenne 
incertissima, ed i prezzi furono meno fermi di quelli 
reeedente. 
affan forone quasi nulli colla rendita 
poco meno che nominale a 7895, 78:97 112: 


I prestiti pontifici furono molto domandati, ma senza 
dar luoge ad affari, causa la mancanza di venditori. 

i segnano nominali : il 1860-64 84; il Blount 81 35; 
ît Rothschild 86 50. 

Di valori non sì parlò che di azioni Banca Romana, 
domandate a 1455. 

Cambi fermi. 

Francia 410 65, 110.40; Londra 2777, 2772. 

Pezzi da venti franchi 32 20, 22 48. 


Veritas 
DISPAGCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 7 (ore 6 20 pom.). — Il principe 
e la principessa di Galles, accompagnati 
dal cavaliere Castellani, visitano incogniti 
la sezione delle belle arti italiane. Ricevuti 
dal signor Pochintesta, esprimono la loro 
soddisfazione per i lavori di Monteverde, 
di De Nittis, di Pagliano, di Michetti, di 
Tabacchi, d’Induno e di molti altri. Ricor- 
dano le opere già vedute a Napoli, e la- 
sciano l’Esposizione mostrandosi lieti del 
nostro successo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 7. — L'imperatore e l'imperatrice rice- 

vettero il generale Rentero, addetto. all'ambascinta 

= il quale è latore di una lettera autografa dello 
Ir, 

PARIGI, 8. — Il ministro degli affari esteri da 
questa sera un gran pranzo in enore del duca d'Aosta. 

Nella serata che ebbe luogo ieri al ministero degli 
affari esteri fa assaî osservato un lungo colloquio del 
principe di Galles e del principe di Danimarca con 
Gambetta. Il Temps dice che il principe di Galles do- 
mandò che Gambetta gli fosse presentato. 

LONDRA, 7. — Camere dei Comuni. — Noriheote 
gice che non sa quando preentrà il credito per rim- 

sare le spese di spedizione delle tre È 
cui destinazione è Malta, brio 

PIETROBURGO, 7. — L'Agenzia russa dice che uno 
Spirito conciliante di concessioni non è nuovo presso 
il governo imperiale, il quale non considerò mai il 
trattato di Santo Stefano come l’ultima parola della 
situazione, che sarà probabilmente rischiarata dopo 
l’arrivo del conte Schouvaloff. 

BUDA-PEST, 7. — In una conferenza del partito 
governativo, Tisza presentò le uitime stipulazioni ri- 
guardanti il compromesso, soggiungendo che i due go- 
verni considerano queste negoziazioni come le ultime 
e non sono disposti a fare ulteriori esperimenti. 

La conferenza accolse favorevolmente queste comu- 
nicazioni. 

Tisca annunziò. che presenterà martedì il progetto 
di credito di 00 milioni, 

LONDRA, 8. — il Times ha da Vienna : 

« L'It° corpo russo occupò la linea della riviera 
Argichs: per conseguenza le comunicazioni fra l'eser- 
cito rumano che trovasi nella piccola Valacchia ed il 
quartiere generale di Bucarest sono interrotte ». 


RowaventuRA Seven, gerente responsabile. 


VIKREGGIO ate, VIAREGGIO 


VIAREGGIO è la più bella spiaggia d'Italia, il 
soggiorno più salubre e incantevole, una delle migliori sta- 
zioni balnearie del regno. li municipio contrasse di recente 
lione di lire per abbellire e rendere 
gradita con tutte quelle comodità indisper 
sabili in un luogo di bagni che da diversi anni ha ele- 
vato tania fama di sè. Le strade sono state del tutto 
sistemate, il viale Ugo Foscolo, adorno di bellissime 
iante di arancio, è stato trasformato in un vero bow- 
levard. L'ippodromo di piazza D'Azeglio ridotto 2 gi: 
dino pubblico. 

Un nuovo ippodromo più ampio e în posizione in- 
cantevole sarà aperto quest'anno a grandi corse con 
cavalli di prima forza pei quali sono pronti premi da 
2000 a 3000 lire per corsa. 1 magnifici stabilimenti 
balneari Netfuno, Balena, Colombo. i grandi alberghi 
abbelliti saranno prosveduti di tutto il: conforfabile. 
Numerosi divertimenti pubblici avranno luogo nei mesi 
di giugno, luglio e agosto, come regate, illuminazioni, 
feste campestri, tombole di 5000 lire, soirdes, feste da 
ballo, serate musicali ecc., ecc, 

VIAREGGIO quest'anno n 


verrà 


Ci i 
ioccolata Nazzarri 
Qualità superiore 
Cioccolata di salute 113 Milo 2,40 
All’ingrosso ed al minuto 
ROMA. Piazza di Spagna, 81,82, 83, ROMA. 


IN EUSOPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4* pagina 
eee LA ___—_— 


GIOIELLERIA PARIGINA 


2d imitazione 
aei BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 4$ carati) 
Casa Jondata nel 185 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via del Panzani, 14, p. p. 


izione universale di 
Parigi 185 imitazioni di perle e 


pietre preziose. 


FI\FENZE a 
UNA SIGNORA ffl6- tr pesto a doma di 


Oggi, sempre con affari assaî scarsi, la rendita si | compagnia, d'istitutrice o iirettrice in una buona fami- 


aggirò fra TO è 79.03. 


| glia. Dirigersi a K-J.S, Y., Roma, {#623P) 


visi Inserzioni si ricevano presse Firenze, Piazza V. di 8; HI Novella 13; 
l'Ufficio Principaie di pubblicità @blieght, Roma, via Colonna, MH, p. Pe 
ca = = Milano. via Santa Margherita 45, casa Gonzales. Parigi, 2!, rue Sain 


_ Sauro pera | =—CONSORZIO 


Nell'avvicinarai dela stagione la più propizia. per iniziare le cure 
cale che i nostro Sali tento, 


Visiaaest del Fasioy diano fi sera (ope MA) si Td TR DEGLI AZIONISTI 


[(scaLUMBERGER è caRR; 
| 26,ue Bergère, Pariy 


SALATO Di Sa 


LI 
‘HLUMBER( 
in 2 


tura bassissima, e di apparecchi la cui disposizione fa aumentare] il Ù LGICI 
pressione secondo le indicazioni DIREZI ida affittare. (Scatola con desi properzinaie Pr 
A DELLE Sl li Paste auuiiay 
4 Rcostitate centro tti te adatte 
mm SVI FERROVIE ROMANE -=@gggi=="=. 
I nuovi proprietari del o: = n 
HOTEL DI ROMA | = E LIVORNESI O [="|\u"ji 
Sriarigione dall'impiego det - 


a Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vi:torio, Bruschetti AmpelHe; 


isano il pubblico che col Primo Luglio p° v© riapri pio meri Solera A > ; 
pitiz ghi enon otel è lo Stabilimento dei Daga Si invitano i signori Azionisti ad intervenire alla Adunanza 


annessori dopo radicali riparazioni e complete migliorie.|generale che avrà }uogo Domenica, 12 corrente, alle ore 10 1/2, 
nella sala della Banca di Livorno (sede del Comitato) per proce, j 
dere alla elezione del Uomitato centrale e provvedere a quanti 


© Franchi 
VINO SALICILICO 
‘tonico, antipiretico, 3 € 91, 
Glicerina er Ovatta soliclata 
per ferite, 
pinete Urecatire. ve. 
ie dele cina et 
| ener stia 


COPERTE DA LETTI 


SIGARI e ceva CARTA 


Si trorano nelle principali 


‘altro possa occorrere nel comune interesse, e ciò in ordine alla armacio, în Roma presso | (Mii viaggio e da cavalli 
° 2 ile p° pî. ‘orti @ Biano 
deliberazione delia Adunanza generale, 28 aprile p° Jesrt Agia 68, Garneri in seln e cascami di seta 
Si prevengono inoltre i portatori delle azioni Ferrovie Livor-| [nani, farmacisti. ella iunghezza di metri 1,5) 


[Coperte miste a L. 7,50, 8, 
|8,50, 9 e 10 Coperte prima 
qualità L. 2). Scozzesi L, 35, 
Algerine L. 25. Do, 
sime a disegni L_ 35. 
Deposite a Firenze all'Empp 
fulro Franco-Italiamo C. Fina 
'ù, 28, via Panzani. 


nesi interessate nella Convenzione 1873, che, in seguito alla deli- Veri nico = 
berazione presa nell’Adupanza citata, saranno ammessi a far parte Lotto pa di pari 
del Consorzio inserendole nel Ruolo degli «derenti presso 1} Coin atene la meine pe 
3 s% (jmitato direttamente o presso i corrispondenti di esso in Italia ed Rieridoc Lean 
VERO ELI COCA EUTON preparato coll vera fi all’estero. ’ 
Pi porge fregi onde prec Potranno iatervenire in questa Adunanza i portatori di[ce 
x Azioni vie Ri ivi i, che avranuo fatto adesione! o: = TI 
zioni Ferrovie Romane o Livornesi, che (TRATTI) RISTORATORE DEI CAPELLI 


sita organica. sul cervello € sul midolio spinale. 
al Consorzio. PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


è languide digentioni può emer tmpimesto con 
è così pure nei dolori intestinali nelle colicle. nervose 
— Livorno, 6 maggio 4878. della farmaeta della Legazione Britasniea 

VITARE LE FALSI? CAZIONI Il Segretario da Firenze, via Tornabuoni, 27. 


EAU DE MELISSE DES CARMES Leone Sclamd,  |-omneeaine 


leotme agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli cà a grado 
BOYER ANCONA, Is di Leon Vivante SIENA, Banca Popolare Senese 


larado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore nat 
rale; ne ancora la caduta e promuore io sviluppo dani 
BOLOGNA, Banca Iadusiriale e Commerciale | TORINO, U. Geisser e C. 
Banca Popolare UDINE, Banca di Udise 


e|Elixir Coca Buto 
Proprietà Revimi 
i dong +00g dX!1% 


È 
È 


lo — Genova, (4389 P) 


|d vigore della gioventù. Serre inoltre per levare Îa forfora © toga: 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare pit 


unico caccossere Per queste sue ecsellenti prerogative le si raccomanda con pie 


i i: fidi quelle che, o per malattia o per età avanzata, o; 
dei Frati scalzi del Carmine (CAGLIARI, Credito Agricolo ladustriale Sardo| VENEZIA. Basca Mutua Popolare fe è pet Gualch com eccezionale avessero bisogno di usare iui 
1 4 Rue de l'abbaye 1 4 GENOVA, F.i Massone e C. BRUXELLES, Philippson Howaiz e C. Crea de e oo cea 
PARIGI LUCCA, Banca di Credito Toscano BERLINO, Berliver Bank Institut, Joseph anaricb aaderalo sofaspacia a regetezione: 
su Banca i n 

14, Rue Taramm , 14 RITO, Due Hug. Persia “__Goldsebmidi e C. Prezzo: la bottiglia Fr. 3.50 
ta dalle celebrità 1c6’ehe di FI tro l'apo-| MESSINA, Barca Siciliana FRANCEORT, A ARA Si spefiscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domanle se. 
nl Maro, i vapct, lo coliche, lè indigostioni: $ {MILANO, Direzione del giornale I Sole GINEVRA, Darier Chaponrière e C. icompagnate da vaglia postale, e si trovano în Roma. presso la fir 
perego “pila MODENA. Banca Popolare LONDRA, Société Générale de Paris, Ageneo |nacia della Lezione Briapnica Sinimberggi ria Condotti; debile 
. FE à trovo | NAPOLI, Barca Napelitama dè Londres ESSERI RI Cio, 0; preso la lemon Merigonei, pc 
e e ET Seo too [PADOVA, Banca Mutua Popetare LIONE, Crédit Lyonnaîs zio; res la-arinacia ian, 145, lungo i Corni fre È 

Prestine bilico È dona PALERMO, €. Weiekind e C. PARIGI, Cré t Lyonnais Sto Pirerlaziic cd 


[ROMA S-bmilt Nast e C. TRIESTE, M. Maecheoro e figli. 


Trai T-CAIT- 5, È -Igienica, infallibile 
INJECTI N BR i 
i R° ia che guarisco 
sg iungere 
È, DI nulla. siffr nelle 
Bro. 


rincipali Farmacie del uiondo, i » Parigi presso Gi 
Tue Richeliea, successore dell sg. x 


Non più Medicine 


ERFETTA SALUT restituita a tutti senza 
PI Î !TB medicine, senza pur: 

ho mè spese, mediante In deliziosa Farina 
|di salute Du Barry di Londra, detta 


REVALENTA ARABIC 


I pericoli @ disingannì fin qui sofferti degli ammaliti per 
cansa di mausesnti sono attualmente evitatr con lì 
sertezza di una radicale e pronts guarigione mediente la deliziora 
[Revalenta [ca, la quale restituisce perfetta «eluto sgli 
ammalati i più estenuati, liberandoli dalle osttive digestioti, 
|diapepsie), gastriti, gaatralgie, costipazioni inveterate, «mon 
palpitazioni di cuore, diarrea, gontiezza, capogiro, acidità pituits, 
‘asusee @ vomiti, crampi e spasimi di atomsco, icsonnie, fur 
sioni di patto, clorosi, fiori bianchi, tosen, oppresiono, ssms, 
brouehite, etisia (conaunzione) dartriti, eruzioni cutaree, dope 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, 
|nevraigia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza 
fi energia nervosa; 31 anzi d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del dust 
|ti Plaalkew, della signora marchesa di Bréhan. ece. 

[Cara n. 67,218 Venezia 29 aprile 1859. 

Il dott. Antonio Scordilii, giudice al tribunale di Venezia, Senta 
Meria Formosa, csilo Querini 4778. da malattia di fegsto. 

Cura n. 6I81Ì. Castiglion Fiorentino (Torres) 

7 dicembre 186 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetti 
mio paziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
ripeto com distinta stime Dott. DosExion PaLcoTi 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemunte) 
19 settembre 1872. 


APPROVATI o RAOGOAIDATE dal'AOCI IENTA di NIDIEZIA i PUAIEI 
Guaristano senza faticare lo stomaco 


del Dottor S. THOMPSON 


Volete ritornare 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres, 


Gli unici properati adoperati nagli cepedali dell Arsmata, 
francese per formare e mantenere i vsicati. 


EUROPA SI COLT 


famiglia può coltivare da se 
quale sorgente di guadagno ii Catrà 


ni È rio-Emai n Afil 
ETNA TEO FEVER BR IEDE NIE N ETRE 


ovasi a Roma 


zione del deito cate, e lo steso i 
se în diverse colozie sgricole }|f- 
‘e penitenziario. — Sementi per 300 piaoto, ri 
Spedizione assicurata L. 2,60. 
GHi acquasteri di 400 pi 
eramao Pratie un pacco 
Rivolgersi al'Agenzie 
rino. la sola eoncessionaria pe 
a, 


Splendido volume illustrate, di eirea 1200 pagine, legato in 
musi sE ACETO tela, con frontispizio dorato, cen 442 magnifiche incisioni, e. 15 
Einomato Sapone (marca | piante. La più eompleta descrizione storica e pittoresca di Pa- | 
AL CATRAME apone { DI NORVEGIA Ù I 4) pubblicata in occasione dell’Esposizione universale dalla | 

S per evitare x elebre casa editrice parigina Hachette °. 
il calore, il prorto ed Geni alta affezione della pet commenta Lo $@: dl e C- Erezzo in | 


22222=5Ì PARMIOT GRATUITO 


Prezzo Cent 80 la taveletta. 
lagli abbonati di un’anno al giornale LZT'AZZZ 


Si vende is | Firegze” «ll Er.porie Franeo-italiano C 
L’ITALIE è l’unico giernale politi ua 


Finzi è ©, vix Pavsazi, £8. Milano alla Saceursale dall'Em |; il 
porio' Frahoo-Itzliano, via S. Margherita, 15, ema Gon if 

| formato del grandi giernali parigini, 
| bifea nel Regno in lingua francese. 


izlez; our, Corti e Bienchelli. vix Frattina, 65. Mes [i 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Trimestre Semestre 


3 
of. Perno Canzvani, Istituto Grillo (Serravalle Serivis) 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ecosomizza anché 
50 volta il suo prezzo in altri rimedi. 
La RIVALE MEA in scatole: 44 di Ki 2 fr 50c 12,1 
bali e: TAIL 8 fr, 218 bl 19 fr; Ghil 42 fis 
TTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 ki. 4 fr. 06; 


1 kil 8 fr. 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed in scato! 
i latta, per 12 tazza. fr. 50 c.; per 24 tzze d fr. 50 cet 
|48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 19 f-; per 288 tazze 42 fr; per 
76 tazze 78. Dette în FAVOLEFTE per 12 tazie 2 fr.50 c; 
7 24 tazze 4 fi. 50; per 48 tazze 8 fr. 

fam DU BARRY e C* (limided) 5 è, via Tommaso Gros, 
lano, e în tutte le città' presso i principati farmacisti e dr 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezienato in ANGHIARI (previncia d'Arezzo) 
col sistema 
della selezione mieroscopica cellulare 


lorà a 


sina; Doifus, piazza Annunziata, 4. 
re 


| Regno. . . . . . . fr 10° fr. 19 fr. 36 
| Stati Unione postale . . » 14 » 26 » BI 
| PER GLI ABBONATI DI TRE A SEI MESI 
|\AZTRI BELLISSIMI PREMI 

Dirigersi con vaglia postale all’Amministrazione dell’Atalie, 
Roma, 127, Piazza Nostecitorio. 


Per la spedizione del premio colla posta in paeco 
Ì raccomandate mandare L. 1,50. 


Segreti economici e preziosi 


sutta 
SANITA” E BELLEZZA DELLE SIGNORI 
Si spedisco franco per p dipen 
Deposito in Firezse. al'Emporo. Fico lalino Co 
da pori, vi 8e i 28. Mino alla mn 
1 î uafea. Ros 
put * Mile eni, can Go lea. 


Tp. ARTRRO e C., Fuzsa Mi 


Il semo è gsrantite immune da qualsiasi malattia! 
ed ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagasta 
dal certificato dell’esimio sig. cav. Marchi. prof. nell 
R. Osservatorio Baeologice di Firenze, comprovente; 
l'assoluta immunità promessa. — | 

Prezzo L. 20 l’oncia di 2% grammi. il 

Dirigere ls domande a Firenze all’Emperio 'ranco-| 
Itahano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — Rome, 
presse Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. | 


, 12 


P'ANTULLA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pizzza Montecitorie, RL 15. 
Avvisi sd Inserzioni 
pro l'io Pricipao di Pobblicià 
OBLIEGHT 


Roma, 
Via Colonza, n. di 


Gli Abbonamenti 
prinzipiane col 1° 0.15 dogul mese 


NUMERO ARRETRATO C. 18 


fioma, Venerdì 10 Maggio 1878 


GIORNO PER GIORNO | 


È stata mandate a parscehi deputati una | 


letterina così concepita : 
« 6 maggio 1878, 
« All'onorevole deputato N.N. insieme ad 


altri colleghi per lo stesso scopo, il soltoscritto | 


dirige un suo desiderio di riunirsi mercoledi 
sera alle ore otto nell'Ufficio primo delia Ca- 
mera. 

< La nostra confarenza ci ocenparà di mo- 
dificare la legge 30 agosto 1858 sulla strade 
comunali dich'arate obbligatorie, onde miglio- 
rarne gli effetti, : 

< Questo argomento di molto interessa per 
moiti Municipi nazionali, è bena di essere 
trattato prima della discussione aila Camera 
sul bilancio dei lavori pubbti 

« Devélizsimo 
< P. TorricianI, DEPUTATO. » 
* 


L'onorevole Torrigiani ha sentito il bisegno 
di dirigere si colleghi un suo desiderio; e non 
si può essere più modesti di cosi. lo spero che 

colleghi, ai quali ha mardato la lettera allo 
stesso scopo, lo avranno contentato. Se si fosse 
trattato di dirigere il resuscitato ministero d’a- 
gricoltura, sarebbe stata un'altra faccenda; 
ma dirigere un semplice desiderio è ancora 
più innocno che dirigere un'orchestra, e i con- 
vocati non avranno mancato di secondare l’ot- 
timo cultore delie Armonie economiche. 

aa 

Mi fa piacere che l’egregio professcre Tor- 
rigiani, abbandonata l’idea di essere ministro 
d'agricoltura, abbia rivolte le sue cure a « mi- 
gliorare gli effetti » delle « strade obbliga- 
torie >. 

Ma creda pure che se tale argomento « è 


bene di essere trattato prima », sarebbe anche | 
bene « di essere trattato » un po' meglio quello | 


della sintassi. 

Non intendo di far lezione a un professore; 
ma se l'onorevole Torrigiani nen bada a quello 
che si stampa co! suo nome, finirà per far 
eredere che îl suo antico desiderio d'essere 
ministro d’agricoltura nasceva dall'amore di 
< essere » coltivati i granciporti. 

e_* 
38830» 

L’altro giorno ho domandato ai signori Fen- 
fani e Rigutini che mi dicessero se non c'era 
era definizione un po' migliore della commedia 
di carattere, di quella datane comunemente 
dai vocabolari. 

La risposta me l'ha data il Novo roeabo- 
lario delia lingua italiana, che si pubblica 


—_————_———————————t—t_— 


del Cellini a Firenze, senza nome d'autore, e 
| con una lettera del senatora Giorgini al cavs- 

liere Sella, senza date, a modo di prefazione. 
Nella dispensa nona del Noro cocabolario, a 
| carattere dico «commedia di carattere : quella 
| che si propone la rappresentazione de’ carat- 
| teri più che l'interesse nascente dell’intrsccio ». 
! Ora va bene. 


Hi * 
Î 533 
| Mando le raie corgratulazioni all'cnorevole 
| duca Colonna di Cesarò per la sua imierre- 
| gazione sui tabacchi. 
| Quendo veggo, dopo tanta aspe: , così 
| splendidi risuliaii, 10 mi ento commuovere per 

la utiita delle interrogazioni; mon so perche 
in questi casi l’imprescindibile dovere dei d 
puiaio di scrvegliara il ministero, mi somiglia 
al sacrosanto diritto del cittadino di presentare 
le sue petizioni. 

-Un via uno fa uno! 


* 

È proprio così. Si è delto e ripetuto cha 
governo, o meglio ii ministro dsils finanze, 
perdurava a vivere nella colpa, dacchs coi 
decreti di aumenio sulle tariffe dei tabacchi, 
percepiva sul bilancio una somma non autoriz- 
| zata dalla Camera, violeindo e la legge spe- 
| ciale sulla Regia 6 la legge generale dello 
aggiungeva ch= da questa illega- 
| lità, da questa incostituzionalità non c'e; 
modo di difandersi, e che, seguitendo così, il 
ministro corbellava la legge, la Camera e il 
paese. 

Anche l’onorevole Di-Cesarò se l'era legata 


taccione reelamando il brevetto d’invenzione 
per la denunzia della prelodata corbellatura 
ministeriale, e rinnovò ultimamente la sua in- 
terrogazione, 

| Dopo tanti rinvii, ieri mi aspettava che, l’in- 
| terrogante sollevando la questione, si discu- 
| tesse sulla illegalità generalmente riconosciuta, 
| Ma che! Appena affacciata la domanda del 
l'onorevole deputato, eccoti il ministro a pre- 
| sentare i decreti d’aumento e il contratto colla 
| Regia all'approvazione della Camera... E tutti 
zia! 


* 
n'a 
Ora mi risponderanno: se re riparlerà 
quando la Camera dovre spprovare. 


| che le illegalità di ier: è riparata colle pre- 
| sen'azione di oggi! 

Del rosto, finisce coll'aver ragione l’onore- 
vole Di Cesarò. 


———_—b 


a dito, ed anzi miecrisse un cortesissimo par- | 


E iv dico che non se ne parlera colla scusa | 


| Le responsabilità in Italia è come la gram- 
matica dell'onorevole Lazzaro, o come le bre- 
telle di guttaperca. 

Arche il ministero Perez aveva fatto degli 
ferroviari per lavori nca autorizzati 
mera. Qualcheduno storse la bocca. 
Ora il nuovo ministro tra i progetti di costru- 
zioni ci mette pure quello che sarebbe atato 
iilegale, e il male, sè c'era, è sanato. Cosi di 
sanatoria în senatoria e di cerotto in gnida- 
lesco, si diventa sani e robusti, come i eronici. 


DA LONDRA 


5 maggio. 

— Ella scrive al Fanfulla da Londra ? — Sì, signore. 
— Me ne congratulo; è già un pezzetto? — Magari, 
comincio da oggi: a dirle il vern, nea so dove metter 
le mani. I momenti erron difficileiti ; e ci sarebbe 
tanto a dire. Ma il tramestio, la ccafusione, il casa 
del diavolo in cui viviamo mi spezzan le fila di una 
descrizione tranquilla e sensata. A balzi, a scosse, a 
scapacsioni. a seconda insomma, del come qui s'alza o 
s'abbassa il barometro del sentimento pubblico, tenterò 
di scrivere qualche 
I > 
| Due partiti — la gnerra ad ogni prezzo, e la pace 
| ad ogni costo — due partiti che si dicon potenti. e 
| ognun dei due si crede il più forte, stanno ora alle 

prese. 
| Non parlo poi degli astri minori — e più 0 mene 
| brillanti — quello di una dignitosa peutralità, quello 
| a salvaguardia degl'interessi in periccio, l'altro che si 
| atteggia a campione dell'onore minacciato ; e poi molti, 
e molii altri ancora. che serveno, a dati momenti, a 
dar di crollo alla bilancia. 

E la stampa? 

Ecco la quinta, la sesta, la special» edizione d'un 
giornale delia sera: « Siamo informati da fonte auto- 
revole che la roitura delle trattative è completa ». È 
il giornale degli spiriti b-Ilicosi. 

Eccone un ultro del partito della pzce ad ogni costo: 
« Da fonte sicura sappiamo che domattina — o depo — 
principierà ua movimeato retrogrado d’ambe le parti ». 

Eccone un terzo del vorrei e non vorrei: e Vè da 
| sperare, tutto non è ancor perduto, le si farà, la non 
si farà». 

Chi ne capisce un acca? 


> 
Si fa un mer&ing; ne sono promotori quelli del par- 
| tito pacifico. Si presentano tranquilli, composti, sorri- 
denti; sembra mandino baci. Accomodano la baracca 


Fuori di Roma cent. 10 


il presidente monta sul tavolino, poi sulla sedia, sbot- 
tona il paletot, e vi mostra —. il ramo d’olivo? — 
Signor no: una bella mazza, e vi dice, e vi assicura 
cor tatta serietà. che così me vanne armati tutti i suoî, 
per difendersi, ben s'intende, dalle corridas del partito 
avversario. Ciò accade ai meetings del partito e pace 1, 
generalmente presieduti da mansueti ed umanitari se- 
guaci del Vangelo. 04 uscendo fresco fresco, rassere= 
nato, toîto pace ed amore, da qualche gabinetto di 
leitura, dove, nei giornali del partito pacifico, si legge 
più d'una tiritera sui vantaggi della pace e della unf- 
versale coneordia, s'entra a caso in uno dei tanti Husie- 
Hailz. Che folla, che caldo, che fumo! Si presenta alla 
ribalta un Tizio — talvolta vestito da soldato scoz- 
zese — amor delle forme. Egli canta, canta e canta. 
Alla fine lo sì sente sbraitare, gesticolando, emi pare 
ballando una specie di tarantella € Russia, Russi: 
Il pubblieo fischia, zittisce, grida: « Cannoni, uorrini, 
navi, danaro, eur money! ». Quest'ultima frase è sof- 
focata da un Aurraà tremendo, a cui tiene dietro un 
applauso da far tremare la vélta. 


> 

ache talune signore sono diventate faratiche dell'a 
guerra. Una graziosissima generalmente tutta miele @ 
giulebbe, mi domandava l'altro ieri: 

— Quanti morti? 

— Ma di che? 

— In guerra! 

— Ma aspetti; se non hanno aneora principiato a 
pigliarsi per i capelli. 

— Uff! che rabbia! 

E qui una smorfietta, che un dolce poeta avrebbe 
chiamato sorriso divino! 

E uei salons, è da per tutto; 0 si parla della car- 
nificina ch'essersi dovrà nel dar l'assalto ai forti dalle 
mille bocche spalancate — che saranno presi. natu- 
ralmente al primo cozzo — 0 sì spargono da occhi 
bellissimi, lagrime di gioia, per l'imminente pace. 

E nel mentre la signora X stringe la destra alla si- 
gnora Y — che la pensa come lei, o lo si suppone — 
la signora W, tutta rossa, d'abito, di viso e di occhi, 
vi dice come sarebbe beata potersi pigliar a suo gusto 
un cosacco per la gola. Mio buon figliaolo del Don va, 
che nen sei da compiangere. 


> 

Ma per farla finita, dirò: che l'orizzonte si mostra 
a tratti nero, nero; che gli affari van di malein 
peggio; che il commercio e l'industria ne soffrono; 
che tutti ne risentiamo il peso. E chi ci vede chiaro ? 
Da un lato i signori Gladstone, Bright, e compagnia, 
schiamazzano, e s'arrabattano per persuadere il po- 
pelo a protestare contro la guerre politica del gi 
verno; dall'altro il ministro delle Indie, signor Hardy, 
ex-ministro della guerra, al discorso d'apertura di un 
ei a Bradford, riferendosi ai non pochi discorsi, 
fatti di questi giorni sulla venuta in Earopa delle 
truppe indiane : « Noi dobbiamo, soggiange, leggere 
cosa si scrive della prontezza e dell'entusiasmo con 
cui î nativi corrono ad arruolarsi — per una prome- 
nade în Europa ». 

Eibbene, che cosa dice lo scritto in questione ? Bice fra 
le tante belle cose, che l’armata indigena delle Indie» 


IL NOME DI FAMIGLIA 


d UISA SARRDO 


— Mo ne duoie sinceramente. ma speriamo 
che la mia lontanaoza gioverà a ristabilirla — 
replied Armaado piattosto freddo; aiete roi, ve 
lo ramtrentato? cho mi consigliate ad alionta- 
narmi; è siecemo sento io pare che non putrei 
avricinaro mia madre sensa entrare in. diecorai 
Penosi per entrambi, voi comprenderete quanto 
dificile ria la mia posizione verso dilei. Non sono 
mai gionto a potere neppure immagioare il 
motivo della rottnra del mio matrimonio; ma vi 
dev'essere un eegreto grave, giacchè i Bandinelli 
lumno oramai tanto timone di ua'szione da assi 
prima vivamente desiderata, che vogliono amari- 
tare Gemma ad ogni cesto per liberaria di m 

— Ella si fa sposa? — chiese il dottore eon 
inaisà. 

= Così si dies! 

Seguì un istante di penoso silenzio. Il dottore era 

giusto per riconoscere che il povero 

Armando aveva ragione di lagnarsi. La profonda 
tenerezza che egli sentiva per la madre ren- 
deva più vivo il sno compatimento pel figlinolo. 
Prese con un gesto pieno d'affetto la mano del 
Sovane © stringendogliela con forza, aclamò: 

— Coraggio, figlio mio, non bisogna disperare 
tei presto; forse.mon è che usa dicvria: shi si 
10 data van cigailo notizia? 


— Mi fu deta direttamente da Cencio: sa- 
pete che è sempre bene informato dî tar 
avviene in famiglia. 

— Sapete anshe che è malizno, geloso è ca- 
pace di dire una meazogaa per tormentarsi. 

— Lo so — disse Armando scoragciato — 
ma Limerol!es s'è informato anch'esso ed è proprio 
la verità. 

ra vero: Limerolles era riuscito in quei 
giorni a vedere monsignor Zampieri. il quale 
non aveva credato di dover fara con lui nn 
mistero del progettaio matrimonio di Gemma 

— Il signor Limerolles è forse in relazione 
colla famiglia Bardinelli? — chiese allora il 
dottore pieno di sospetti. 

Armando gli rispose che, pur troppo, non lo 
era: che conosceva solo monsignor Zampieri col 
quale aveva stretta relazione parecchi abni prima 
# Roma; voleva appunto farsi presaatare da Ini 
in casa Bandinelli per tentare di rendergli ser- 
vigio: ma in quel momento monsignore non osara 
turbare i suoi amici nello stato poco lieto in 
cui si trovavano, ed era in tal guisa che ogli 
era privo affatto di notizia della sua Gemma; 
salvo quella tanto dolorosa, intesa da Cencio, 
che Gemma si faceva sposa. 

— Ho maggior fiduaia di voi nella lealtà di 
Gomma — disse il dottore — e credo che non 
asconsentirà facilmente ad un'altra nrione. 

— Gemma è timida # dolce — replicò Ar- 
mando con fuoco; — chi sa come la tormante- 


quasto 


ranso! Vei cenoseato il signor Bandinelli, egli 
so farsi obbedire! A mo nos è riescito finora di 
darlo arco alta liglietio, di maderia na solo 


momento: le persone di servizio sono incorrut- 
tibili, è così ben pisate del padrone che non 
ascoltano nessnno. Gemma si crederà obliata e 
lontà dei genitori. 

— E il vostro nuovo amico nen ha savuto 


di nogvo il medico: — sapete quanto potere 
abbia mensiguore sull’animo del signor Bandi- 
Egli vi conosce, una parola posrebbe dirla 
in vostro favore. 

— Ahimè. è monsignor Zampieri stesso che 
ba combinato il nuovo matrimonio ; esco perchè 
non vnole neppure presentare per ora Limerol!es 
in casa. Bandinelli. 

Dopo queste parole dette da Armando con uno 
scoraggiamento supremo, vi fa ancora un istante 
di silenzio; il dottore lo rappe finalmente pel 
primo 

— Ebbene — disse — tenterò io qualche 
cosa: è naturale che, venendo a Firenze, vada 
ad informarmi dello stato di salute della famiglia 
Bandinelli: vedrò Gemma, e in un modo 0 nel 
l’altro, cercherò di parlarle; non datemi alcuna 
lettera; vi confesso che non la consegnerei, ma 
cercherò di rassienrare Gemma sul conto vostro: 
saprò farlo comprendere che l'amato sempre, 
che ella deve mantenere, almeno nel suo cuore, 
la parola data. 

— Grazie, grazie! — sclamò Armando strin- 
gendo alla sra volta la mano dell'amico; — vi 
gioro che più volte avevo pensato di scrivervi 
per chiedervi qualche cosa di simile; ma voi mi 
date così facilmente torto quando ai rita di 
maia madre, che mo no astenzi. 


——————T __——e@————= 


— Non siete sincero parlando così — rispose 
l'altro: — vostra madre non ha nulla a fare 
in tutto ciò: voi nen potete dubitare che il suo 
più vivo desiderio sia quello di vedervi felice: 
dite piuttosto che avete consultato il vostro 
nuovo amico, il quale vi distolse dall'idea di 
ricorrere a me. 

— Se ciò fosse stato, egli non avrebbe avuto 
torto — disse Armando; — Limerolles ignora 
al pari di me quali sono i motivi della rottura 
avvenuta © li fa naturalmente risalire a mia 
madre: doveva dunque temere l'intervento di un 
di lei amìco come siete voi. 

Il viso del dottore si andava facendo più buio; 
fissò in Armando il suo occhio limpido @ sereno, 
© replicò 

— Voi avete tuîto l'aspetto di rimproverarmi 
la mia devozione per una donna sventarata, e 
senz’aliro conforto che quello di un vecchio 
amico. Questo vecchio amico sono io, oso dirlo. 
Io ignoro, come ignorate, voi l'origine vera cel 
suo affanno e del vostro; ma conoscendola, mi 
dico che siete vittime entrambi di una fatalità 
alla quale voi, Armando, non dovete pensare per 
ora. A suo tempo, figlio mio, saprete senza 
dubbio ogni cosa; intanto dovete pazientare cer- 
cando d’assicurarvi soltanto della fodeltà di 
Gemma: in questo procurerò d’aiutarri, ma poi 
dal punto che vi è impossibile vederla, nò in- 
tendervi con lei, tanto varrebbe attendere giorni 
migliori a Villombrose. 


(Continza) 


FANFULLA 
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è in gran parte composta d'somini <a coi la pugna 
è come 8 sangue che lor esce dalle narici »; d’uomini 
che fremono da lunga pezza sotto il severo raffrena- 
mento, che una pace troppo protratta, impone ai loro 
bellicosi istinti. 

Che bella raccolta di colombe e di ramoscelli d'o- 
livot1! 

Se la va di questo passo, ho paura che una bella 
mattina — ed ora son belle davvero — il rombo del 
cannone, 0 il chiasso di un qualche vezzoso cipag, 
mandaîo per campione da Maltaa Loadra a delizia del 
povero popolino, m'abbiano a svegliare di soprassalto. 

Shaky. 


Per chi non sapesse apprezzare il talento 
artistico del nostro proto, dirò subito che lo 
scarabocchio che serve di titolo a questo ar- 
ticolo è inteso a rappresentare un Eucalyptus. 

Quando, circa sei anni or sono, Fanfulla 
foce una prima campagna vittoriosa e parlò 
dei miracoli che avrebbero fatti gli Eucalyptus 
contro la malaria, tutti si domandavano: Ma 
che cosa è questo Euealyptus ? 

Tl ministro di agricoltura e commercio cercò 
più tardi di spiegare di che cosa si trattasse, 
esponendo, malgrado i regolamenti municipali, 
due vasetti sul davanzale della terrazza in 
via della Stamperia. Ma molti passando di li 
credettero che fossero due piante di mag- 
giorana, piante profetiche, perchè poco dopo 
l'onorevole Maiorana comparve fra loro nella 
sua gloria, 

Ora tutti senno che cosa è l'Eucalyptus, e 
Fanfulla può dirsi soddisfatto se dal giorno 
della sua prima proposta le tenute del principe 
Torlonia, dal principe Orsini e di molti aitri 
si sono popolate di centinaia di migliaia di 
piante d'Eucalyptus. Ne hanno piantati per 
i giardini e per le corti di molte case di Roma, 
e l'idea ha messo radice quanto la pianta. 

Una deile persone che ha preso veramente 
di petto la questione dell’Eucalyptus è il se- 
matore Torelli, un uomo che, come tutti sanno, 
quando ci si mette va fino in fondo... 0 fino 
in cima, come quando piantò la bandiera tri- 
colore sulla guglia del Duomo di Milano. 

Nel ripresentare al Senato la legge sull’agro 
romano, il bravo conte Torelli ci ha fatto una 
aggiunta... E qui attenti. 

L’Eucalyptus in pochi anni è riuscito a 
convertire in un'oasi quel punto nero della 
nostra campagna che tutti conoscono sotto il 
nome delle Tre Fontane, fuori di porta Sen 
Paolo. 

Là dove i trappisti morivano divorati dalle 
febbri, circondati dal deserto, l’aria è intera- 
‘mente mulata e verrà un momento in cui ogni 
pericolo di perdervi la salute sarà remosso. 

E sapete a chi lo si deve? 

All’Eucalyptus ! 

Quei frati sono stati meno increduli di molti 
altri, che alle raccomandazioni degli apostoli 
dell'Eucalyptus e a quelle di Fanfulla, non 
hanno dato retta. 

Che cosa vuol dire assuefarsi alla fede! 

I frati hanno avuto fede, malgrado che la 
predica venisse anche da Fanfulla. State a 
vedere che gli hanno creduto perchè si sono 
ricordati che si suoi tempi anche Fanfulla 
aveva indossata la tonaca del frate! 

Ma questo non importa. Tanto l'hanno cre- 
duto che sfidando la morte son rimasti sulla 
breccia e hanno fatto del loro poderuccio un 
bosco profumato e ombroso. 

Il senatore Torelli, che piglia il bene dove 
lo trova, ha detto al governo : « Ma perchè non 
vi servite di questa brava gente. Perchè la- 
sciate restringere a pochi metri quadrati una 
benedizione che si potrebbe estendere senza 
fine? Accanto al podere delle Tre Fontane c’è 
una tenuta dell'Asse ecciesiastico che nessuno 
vuol comprare, perchè sarebbe come andare 
@ buttarsi a fiume... senza un cane... nommeno 
di Terranova, che vi salvi. Affittatela a buoni 
patti ai treppisti, e farete un bene a tutti. > 

Questa in poche parole è la proposta del 
senatore Torelli — umanitaria e liberale come 
chi la fa. 

Fanfulla non ha bisogno di raccomandarla. 

Signori senatori, signori deputati. 

Quando sarete chiamsti a discutere questa 
proposta, ricordate che se siamo a Roma, 6 
ci vogliamo restare, degnamente, bisogna che 
ognuno faccia il suo dovere. 


Di qua e di là dai monti 


Il trattato commerciale italo-francese ha a- 
vato, a palazzo Madama, gli onori del trionfo. 
Y senatori presenti erano ottantotto; settanta- 
quattro gli deeretarono l’ovazione. Gli altri 
que diedero mandato all'onorevole De 


di salire sul carro dietro il trionfatore 
di susarrargli all'orecchio : « Ricordai 
sei mortale ». 


che 


bad 

Opportuno ricordo. Il trattato che adesso 
trionfa a Roms corre grave pericolo di rima- 
nere soprafatto a Parigi. Son già corsi due 
mesi dopo il termine fissato alla sua appro- 
vazione da parte del governo e delle Camere 
di Francia; e questo iempo non fa punto una 
tregua per il povero trattato. 

Comunque, l'Italia, come dice egregiamente 
l'Opinione, ha fatto il suo dovere; ora alla 
Francia a fare il suo. Alla stretta, ci sarà la 
tariffa generale e io sono convinto che tutti 
gli interessi, francesi o italiani, so ne avven- 
faggeranno. 


Gincchè m'è venuta sotto la penna la tariffa 
generale, e giacchè il tempo e i nuovi criteri 
economici non volgono favorevoli ai trattati 
commerciali, una semplice osservazione sopra 
un altro traliato che vedo in pericolo, quello 
colla Rumania, per la note questione degli 
ebrei. 

lo, ne' panni dell'onorevale Cairoli, aggior- 
nerei ogni trattativa, per non guastare nulla, 
e aspetterei la Rumania, con tutte le altre po- 
tenze, al varco delle tariffe generali, e vorrei 
lasciarle tutto l'onore d'una riforma interna 
tendente a consacrare l'uguaglianza di tutti i 
suoi concittadini, di qualunque rito. n 

È una riforma che se non l'avesse già ini- 
ziata, le circostanze presenti le consigliereb- 
bero imperiosamente. 


L'onorevole Varè ha nominati gli aggiunti 
ai sub-delegati, vale a dire i vice vice-sindaci 
delle dodici sezioni del municipio di Napoli. 
Pare che egli abbia avuta la meno felice: la 
stampa è tulta applausi per lui. Benone! 

La tattica della polemica, dopo che i Moltke 
della Riparazione la modificarono, esigerebbe 
ch'io cercassi il pel nell’ovo dell'opera ch'ei 
va compiendo. Non lo farò. Al postutto, egli 
ripara ai danni della Riparazione, e la sua 
presenza a Napoli è la più bella testimonianza 
che si possa rendere alle idee della vigilia. 

Quelle dell'indomani, cioò a dire del 18 marzo 
1876, non se ne trovano eccessivamente lu- 
singate. 


se 


Una smentita del Presente parmigiano 

Non è vero che l'onorevole Doda sia venuto 
nella risoluzione di compensare i danni finan- 
ziari del macinato-abolituro; molto uro, per- 
chè molto futuro — appioppando alla fondiaria 
due nuovi decirai. 

Io non avevo mai detto niente di simile: 
registro la smentita unicamente per far cono- 
scere i deliri finanziari ai quali possono con- 
durre certe fissazioni abolitorie. 

(ii 


Un'altra smentita. 

La nuova legge elettorale non porterà lo 
scrutinio di lists, e non metterà gli onorevoli 
sotto il patrocinio d'un santo sul fare di quello 
a cui Gingillino appendeva il voto. L'indennità 
parlamentare è un sogno di un giorno di... 
arsura. 

Sta bene; ma a furia di affermazioni e di 
smentite, questa riforma benedetta, anzi bene- 
dettina, mi ha l’aria d'un sorbetto, che appena 
abboccato, si squaglia, non lasciando che un 
senso d’indolenzimento al capo di chi lo piglia 
treppo in fretta. 

Ecco, nel piattello non c'è più nulla. Came- 
riere, pagatevi e datemi il resto. 


Il conte Schouwaloff è andato a Vienna. I 
giornali russi ne sperano bene. 

Dunque pace. 

L'Inghilterra va arruolando i Circassi, © 
prepara evidentemente un’ occupazione del- 
l'Egitto. 

Dunque guerra. 

Cheguerra d'Egitto? L'Agenzia russascioglie 
un înno alato, anzi telegrafico, allo spirito con- 
ciliante del governo di Pietroburgo. Il raira- 
colo di moderazione promessoci nei primi giorni 
dell'anno è li per prodursi. 

Pace, non c'è che dire. 

e 


Dunque: Viva la pace! 

È il grido che cinquantacinquemila Inglesi 
hanno consegnato a un indirizzo © presentato 
pur ora alla regina Vittoria, 

Ma questo grido non me lo rendono punto 
i fatti dell'odierna cronaca. La quale mi dice: 

< Il generale Totleben ha ricevuto l'ordine 
di reprimere l'insurrezione della Rumelia al 
più presto possibile e con la maggiore e- 
nergia >. 

Il Saul deliAlfieri diceva le cose molto più 
alla spiccia e ordinava semplicemente al suo 
Totleben: « Porta in Mab l'ira mia ». 

Del resto, le due versioni si valgono. 

" 

« Tedeschi, Francesi, Italiani, pensateci. Lo 
Scita è alle porte con la barbarie e con lo 
Knout ». 

O che viene ella brontolando la Neue Freie 
Presse? E che possiamo farci hoi ? Se la spicci 
lei con lo Scita, dal qua s'è lasciata pren- 
dere la mano, 6 invada pure la Bosnia, che, 
dal suo lato, io Scita ha occupata la linea del 
fiume Argich, tagliando fuori l’esercito rumano 
accgntonato nella Piccola Valacchia dal spo 
stato maggiore che fiemse stanza a Bucarest. 


E se questo non è an atto di guerra in 
picoa pico, vol dire elio non ci 
nulla e che pace e guerra, confusi nel mio 
cervello, dénno... precisamente la Babele st- 


ll 
ilo detto Babele. Vedete combinazione! Il 


tel fo, giusto în quest’istante, c annunzia 
MotT imperatore Guglielmo passerà la stagione 
‘a Babelsberg. E 

Residenza indicata. 


Lon ispino 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


1 borghesi di Pentarey, dramma in cinque 
atti di Vittoriano Sardou. 
A Milano. 


6 maggio. 

Metto la data del 6, ma potrei a ragione mettere 
quella del 7. È il tocco dopo la mezzanotte, e la recita 
è finita ora. Il dramma piacque, in alcuni punti sba- 
lordi. L'entusiasmo maggiore fa per il primo e per il 
terz'atto; il primo un successo di dialogo, il terzo di 
situazioni sommamente drammatiche. 

Esecuzione ottima. Benissimo la Giech, la Pietri- 
bonj, la De Martini, Barsi, Bassi, Pietriboni. 

Questo dramma ha ì pregi grandissimi e alcani dei 
difetti di Sardou. La matassa talvolta si arruffa în 
modo che il pubblico quasi si impazienta, ma la cu- 
irsità lo tiene inchiodato, e quando meno te loaspetti, 
l'autore ti sbalordisce con uno di quei colpi dei quali 
è maestro. 

Il dramma appartiene al genere dei Nostri suoni ril- 
lici, che în alcuni punti ricorda assai — forse troppo. 

Mi sarebbe impossibile era dare un'idea dell'intreccio, 
che credo d'altronde inutile. Ricorderò invece alcuni 
tratti di spirito. 5 
Navighiamo in piena politica; siamo alla vigilia del- 
elezione politica. 

Si propone ad uno la candidatura, èd esso risponde : 

— Deputato, e per far che? 

— Quello che fanno gli altri. 

Lo sì persuade ad accettare, dicendogli che egli ha 
un piede nella città alta (l'aristocrazia), uno nella bassa 
(la borghesia), uno nel sobborgo (gli opera) ed uno 
in campagna. 

— Ti faccio osservare — risponde — che mi regali 
quattro piedi 

Un buon borghese, che cerca persuadere un suo ni 
pote a non accettare la candidatura, gli dice: Ma non 
sai che per creare un onorevole, bisogna prima diso- 
norarlo ? 

Un amante imberbe propone ad una donna maritata 
di trovarsi da solo è sola in una camera. Ella rifiata. 
— Ma dove ci troveremo ?.. — A Parigi. — Becisa- 
mente per gli appuntamenti di provincia non vi è che 
Parigi. 

Vè una provinciale che esclama : 

— Quale felicità nascere a Parigi naturalmente. 

Si domanda un candidato conto delle sue convin- 
zioni di poco prima, ed egli risponde che va col tempo. 
Bel tempo? il bastone, Piove? l'ombrello. 

Lo stesso si trova in un momento con due pro 
grammi in mano, uno progressista e l'altro moderato, 
senza sapere ancora a quale dei due si atterrà, e di- 
chiara che ora si trova nel giusto mezzo. 

Anche je donne, anzi alcune più degli nomini, si 
occupano a Pontarcy di politica. Ve n'è una la quale 
dichiara che il suo abito ha il colore politico di moda, 
chiaro, aperto. — Aperto a tutti — soggiunge un 
altro. 

In uno dei primi atti un personaggio dichiara ad 
un altro che fra galantuomini non occorre promettere, 
basta mantenere. In uno degli ultimi atti, il primo si 
lagna col secondo, e questi risponde : Non ho promesso 
nulla; mantengo.. ciò che ho promesso. 

In questo dramma, forse troppo lungo, vhanno pen- 
sieri delicati, affettuosissimi. Ve n'è uno fra gli altri, 
che strappò un lunghissimo applauso al pubblico no- 
stro, che dopo il terz'atto gridava dis. a squarciagola, 
quasi presagisse che al tocco non ne avrebbe avuto 
più voglia: era troppo tardi. 


Violino di spalla. 


A Venezia. 


7 maggio. 
lersera al Goldoni folla, temperatura tropicale — ea- 
tusiasmo. / borghesi di Poniarcy, rappresentati dalla 
compagnia Monti, sono piaciuti... come poche cose piac- 
ciono a Venezia. Infatti non si tratta soltanto di un 
successone, ma anche di una gran commedia. / nestri 
buoni rillici bano ormai una degna sorella. 

Non vi aspettate che vi marri il soggetto. Sardou 
non bisogna esaminario, bisogna sentirto. 

Nei Borghesi di Ponlerty ci sono tutte le bellezze e 
tutti i difetti che qualificano la seconda maniera del- 
l'autore. Non tutto è verisimile, benchè possa forse 
essere vero. Ì caratteri vanno spesso una linea più in 
là della buona commedia, per rasentare la parodia. E 
noa pertanto l'interesse cresce sempre, il dialogo tra- 
scina, l'effetto è irresistibile. In una parola Sardon ha 
sempre ragione... come ha ragione il Tiepolo nelle 
sue tele, discutibili se vogliamo, ma splendide di co- 
lore e di vita. 

Per esempio, non c'è a ridire, il sindaco, sua moglie, 
la beghina, il redattore della Compens, sono meglio 
caricature che caratteri ; ma al contrario il marchese, 
sua madre, lo zio repubbliemo ‘e la modista parigina 
sono degni d'ogni più grande maestro, «e il quadro 
tutt'insieme è profondamente vero. 


rata, in mezzo alle picche, ai pettegolezzi, alle ambi. 
zioni di provincia, e trovare, conte il Sardou ha fatto, 
in simili mezzi superlativamente comici la ragione sof. 
ficiente dell’azione e la causa occasionale di una crisi, 
che ti sforza alle lacrime, è qui che si mostra il pp. 
tente ingegno dell'autore. 


Fra le molte bellezze della commedia non citerò il 
finale del secondo atto, che sebbene originalissimo, è 
sempre un colpo da grande effettista, ma benst la scena 
dell'atto terzo, fra la modista parigina e il marchese, 
e sopratutto quella finissima e stupenda del quarto fra 
fl marchese e la sua fidanzata. Qui il lirismo della 
situazione giustifica quello del dialogo, nè nuoce al 
vero, perchè il vero è lirico anch'esso nei momenti 
supremi della vita. 


* 

All'autore dei Nostri buoni villici, della Dora, del Fer. 
real sì può rimproverare senza dubbio di aver ripe. 
tato a volte sè stesso in codesti Borghesi, suppergiù 
come Verdi si è ripetuto talora nelle sue partiture, 
Che importa? Sardoa ha saputo, e forse voluto far ciò 
con tanta opportunità, che sì è tentati di ripetere 
credo col dottore Angelico, felir cupa. E qui badate 
che nom garantisco la citazione: sono ancora miglior 
critico, che non sia teelogo. Quello che posso garan. 
tirvi si è che l’esocuzione fa addirittura perfetta, spe. 
cialmente da parte del Monti, della Zerri-Grass, dei 
Zoppetti e del Bertini. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Un articolo recente del giornale russo il 
Golos, che parecchi diari italiani hamno:ripro- 
dotto, ba fatto nascere la supposizione che le 
relazioni amichevoli fra la Russia e l'ala 
abbisno soggiaciuto a qualche lieve altera- 
zione. 

A noi viene assicurato nel ‘modo più posi. 
tivo che quella supposizione è insussistente. 

Il linguaggio del Golos non è certamente 
benevolo ® riguardo dell’Italia, ma quel diario, 
che esprime le opinioni del partito slavofilo 
più pronunciato, non può menomamente es- 
sere considerato come l'organo delle opinioni 
del governo russo, il quale non ba cessato, 
nè cessa di mantenere le più amichevoli re- 
lazioni con l'Italia e di mostrare la maggiore 
deferenza e cordialità al reppregentanto del 
Re a Pietroburgo. - 


1 dispaoci di Londra confermano quanto di- 
cemmo giorni sono intorno alla serietà delle 
manifestazioni pacifiche. A Manchester, Bir- 
mingham e Sheffield gli operai organizzano 
delle dimostrazioni colossali. Il governo è se- 
riamente preoccupato. Le truppe accasermale 
sono risolute a reprimere severamente le di- 
mostrazioni quando fossero chiamate a inter- 
venire. Molti deputati liberali si sono riunii 
in Londra, in una sala del Reform Club, e 
hanno deliberato di nominare una Commis 
sione che si presenti al governo per chiedere 
affermazioni rassicuranti. Lord Derby riceve 
continue visite da persone liberali, e adopera 
un linguaggio molto violento contro il conte 
di Beaconsfield © lord Salisbury. 

Musurus bey, ministro di Turchia a Londra, 
greco di origine e che ha molta influenza 
presso il governo ellenico, si è interessato per 
allontanare i pericoli di conflitti fra le bande 
insurrezionali della Tessaglia e le truppe turche. 
Non c’è dubbio che il governo inglese abbit 
fatto delle proposte molto vantaggiose al gt- 
binetto di Atene per indurlo a stringere patti 
di alleanza col governo rumeno. 

Da una città della Germania ci scrivono che lepr®- 
tiche della diplomazia rossa presso i governi di Co- 
penaghen e di Stoccolma sono state in questi ultimi 
giorni ‘assai attive. Da quanto pare, il governo di Pie- 
troburgo, nella previsione di una guerra con l'Inghi 
terra, avrebbe voluto indurre la Danimarca e la Svet 
a pigliare qualche risoluzione che, senza uscire di 
limiti della neutralità, sarebbe stata di evidente vit” 
taggio per la Russia. I governi danese e svedese td 
ero dichiarato che non intendono ingerirsi in nessu® 
guisa della controversia, e che, in caso di guerra + 
= serbato imparzialmente la più scrupolosa Det" 


Parecchi autorevoli giornali tedeschi confermano 
notizia da nol già data alcuni giorni or sono reati? 
mente all'esito negativo dei negoziati fra l'Austria * 
la Russia per 1m ateordo diretto. Quei negoziati 1% 
sono interrotti, ma non acceanano ad una imm n 
comchizione pratica: e frattanto da una parte © © 
l'altra si fanno apparecchi militari di precauzione: 


Sappiamo che in seguito all'adozione dl 
trattato ‘di comimercio con la Francia fatta 
Senisto del'reguo nella tormata di iori il DS 
stato dogli affari eteri si è efffottato ad 


punziare il fatto all’ambesciatore italiano @ 
Parigi coll'incarico di insistere presso il ga- 
binetto di Versailles sulla necessità di una 
pronta risoluzione intorno a quel trattato. Il 
Parlamento ed il governo italiano hanno mo- 
strato in modo evidente il loro buon volere, 
e la responsabilità degli indugi e delle di 
zioni non è più addebitabile all'Italia. Dicesi 
che il partito ultramontano si adoperi a dif- 
ferire ogni deliberazione sul tratlato con lo 
scopo di nuocere alle relazioni di amicizia fra 
flialia e la Francia. 


Oggi, al toceo, il commendatore Simone Peruzzi, ce- 
rimoniere di Sua Maestà, si è recato in vettora di gala 
all'albergo di Roma, per prendere l'inviato birmano 
che fa ricevuto dal Re Umberto al tocco e mezzo. L'in- 
visto birmano, che vestiva un ricco costume nazionale, 
ha consegnato al Re le lettere di felicitazione inviate 
dal suo sovrano. 


Nl principe e la principessa di Edimburgo soggior- 
peranno alcuni giorni a Venezia, e dopo andranno a 
fare i bagni in una fra le piccole eittà termali della 
Germania. 


Il ministro delle finanze ha abolite le ricevitorie 
speciali che si erano costituite per la riscossione delle 
rendite dei canali demaniali di irrigazione: tali rendite 
verranno d'ora in pei riscosse colle stesse norme. cogli 
stessi mezzi in vigore per la riscossione delle imposte 
dirette. 

Sulla domanda dell'onorevole ministro di grazia e 
giustizia per avere autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole Pasquale Billi, accusato di corruzione elet- 
torale, si pronunciarono affermativamente, con qualche 
raccomandazione, gli uffici 5,° 7°, 8° e 9° che resta- 
vano ancora a deliberare, nominando commissari gli 
quorevoli Righi, Napodano, Gattelli e Chinaglia. 


Ieri sera parecchi senatori del regno sono 
partiti da Roma per le loro rispettive provincie. 


LA CAMERA D'OGGI 


< L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio definitivo pel 1878 del 
ministero di grazia e giustizia ». 

va comme sur des roulettes fino al capi- 
tolo 17. Il deputato Filopenti a proposito della 
somma stanziata in quest'articolo per la pub- 
blicazione di una raccolta di documenti ine- 
diti o poco noti circa le relazioni delia Chiesa 
collo Stato in Italia, vorrebbe parlare della 
poca osservanza delia legge sulie guarenti- 
gie (0). L'onorevole Farini ride sotto i baffi, 
me per il momanto lasciu facoltà all’astronomo 
oratore di prendere il largo, trattandosi sem- 

icemente d'esordio. L'oratore approfitta dell 

libertà concessegli per declamare il decreto di 
costituzione della repubblica romana del 1849, 
efare l’apologia di quella repubblica, mo- 
strando di sperare che la repubblica potrà ri- 
tornere grande, in Ialia, < nei secoli che ver- 
ranno » (ilarità). 

Segue la recita di qualche brano d>I Sillabo 
di Pio IX, con ansloghi commenti ed osser- 
vazioni. A questo proposito l'onorevole Filo- 
panti dichiara « la sua credenza in un ordine 
eterno », e dice che « l'Italia è una nazione 
di angeli ». 

A questo punto, il presidente accorgendosi 
che si va verso il paradisn allontanandosi dal 
capitolo 17, richiama verso questo mondo 
l'oratore. Il deputato Filopanti, tanto per ob- 
bedire, definisce l'Enciclica di Leone XIII 
< una voce di oltre tomba » ed insegna al 
Santo padre quello che avrebbe dovuto dire 
L'oratore dimostra una certa disposizione a 
fare il papa. Sarebbe un papa democratico che 
vorrebbe i clericali alle urne per batterli : 
perzhè egli assicura che saranno battuti. 

E conclude dicendo una cosa spesso delta, 
raramente fatta : 

— Giustizia a tutti, anche ei nostri nemici 


C'è una votazione grammaticale. 

Il capitolo del bilancio parla di documenti 
inediti e poco nati. li deputato Filopanti ha 
fatto osservare come gli inediti debbano es- 
sere poco noti di certo. La sinistra st dimo- 
sira schiva di queste sottigliezze, ma la destra, 
oggi in numero, fa trionfare la logica gram- 
maticale e la proposta del deputato per Budrio. 

La discussione degli articoli continuando, 
solleva una piccola burrasca, della quale non 
si arriva a capire il significato. Mentre l'ono- 
revole Sella, della Commissione del bilancio, 
dà alcune spiegszioni alla Camera, il deputato 
Indelli lo interrompe vivacemente. Il presidente, 
dopo aver avvertito due o tre volte l'interrut. 
tore, lo richiama all'ordine con energia. La 
causa di tutto lo scandalo è una nota di quella 
benedetta relazione del deputato Melchiorre 
(che sarà messa in musica dal suo grande 
elettore maestro Tosti). 5 

Il presidente grida che le note non si vo- 
fano. 

— Ma pur t si pagano — sento dire 
da qui jclo Sicino della tribuna, che forse ne 
ha dovuto pagare qualeuna stamani. _ 

Il deputato Indelli è richiamato all'ordine una 
seconda volta, e si finisce per votare la somma 
Proposta dal ministero e accettata dalla Com- 
Missione. È 

« Pauea sapienti », come dice il deputato 
Melchiorre neila sua relazione. Qui non ci ha 
nulla che tare — e li meno che mai! 

*, 


N totele generale dal 
è approvato in Lire 


dalla giustizia 
bi 


Tl ministro delle finanze, di ritorno dalla 
campagna... fatta in Senato, presenta alcuni 
progetù di l fra i quali uno per autoriz- 
perdi casa > ri e pe 4 fare dei 

i municipi, onde appli 
sull'istruzione obbi; «ia i) 

_ Il deputato Cavalletto domanda d'interrogare 
il ministro dell'interno se intenda ripresentare 
il progetto per l'abolizione del vagantivo nelle 
provincie venete. 

. L'interrogazione è rimandata alla discus- 
sione del bilancio. Ed il presidente dà la pa- 
rola al deputato Pacelli per svolgere la sua 
proposta di legge per cedere alle provincie la 
tassa del macinato, proposta che da otto giorni 
è strascicata sull'ordine del giorno per tutti i 
banchi della Camera. 

_ Il deputato Pacelli siede ne’ ban lel centro 
sicchè ci presenta un punto di vista retro- 
Spettivo. 

Guardata di qui, la sua testa somiglia una 
palia da biliardo di avorio lucido e carnicino, 
guarnita nella parte inferiore di un festone 
di peli nerissimi, e posata sopra un soprabito 
color grigio-ferro. I riformatori d'imposte seg- 
gono — non so perchè — tutti al centro; com- 
preso l'onorevole Nervo, e sono generalmente 
oratori abbondanti, ma francamente, non di- 
vertenti. 

Dipenderà dal soggetto! 


ta 


Il ministro delle finanze risponde secco 
secco al deputato Pacelli che non s’oppone 
alla discussione del progetto di legge, quan- 
tunque non divida le idee alle quali è infor- 
mato. 

E viene in ballo un progetto di legge per 
l'inchiesta sulle condizioni finanziarie del co- 
mune di Firenze. 

L'onorevole Sonnino, deputato d'ano de' col- 
legi di Toscana, parla contro il progetto, non 
perchè egli sia contrario a Firenze, ma per- 
ché. 

Molti deputati fanno colla mano imbuto al 
l'orecchio rer udire questo peregrino perchè ; 
il presidente abbandona per un momento la 
parte di petit crecé; alla tribuna del Senato 
mi pare che l’onorevole Giorgini si prepari a 
sorridere. 

Ù . ma perchè, se un confune è ammi- 
nistrato male, ciò non deve costituire un ti 
tolo di benemerenza verso lo Stato. 


Quando però risulti dall'inchiesta, che al- 
cuni de’ debiti di Firenze furono una neces- 
sità d-l passaggio delia capitale per quella 
città, l'onorevole Sonnino non s'oppone che 
questi, ma questi soltanto, siano assunti dallo 
Stato. Senonchè dopo, a suo avviso, si starà 
di poco meno male; bisognerebbero a Firenze 
un commissariato straordinario di alcuni anni, 
a tutti i comuni del regno una legge che li- 
mitasse la loro facoltà di spendere e di so- 
praimporre. 

L'onorevole Plebano non crede facile nè forse 
possibile la distinzione tra le spese necessarie 
e quelle che il deputato Varè ba chiamato ro- 
luttuose. Egli si dilunga colla scorta dei muc- 
chi di carta che ha davanti, a dimostrare che 
«i devono dei compensi a Firenze; parla della 
mania spendereccia de’comuni, del sistema 
tributario di... 

Grande scampanellata. Il presidenta avverte 
l'oratre che è uscito di questione. L’oratore 
dice che c'è dentro più che mai. Si, no: ne 
nasce un battibecco, nel quale brillano la poce 
tolleranza del presidente, il poco rispetto del- 
l’oratore. 

Come Dio vuole, l'onorevole Piebano pone 
termine al suo discorso sul sistema tributario 
con un ordine del giorno che invita il governo 
a provvedere. 

L'onorevole Pianciani parla ai Trasteverini 
della tribuna pubblica, di M che!angiolo, di 
Machiavelli, di Savonarola, 

di Firenze, brave persone tutti, 
fatto dei debiti per patriottismo 

I deputati, misto che il discorso non è ri- 
volto a loro, attendono alla corrispondenza, o 
fanno l’ora del pranzo chiacchierando. 

Segni d'attenzione. Molti depu'ati s’avvici- 
nano al secondo settore di destra. Parla l’o- 
norevole Mari. 

Pone al loro posto le cose, arruffategli dal- 
l'onorevole Sonnino. La responsabilita degli 
amministratori, la mancata tutela, l'obbligo 0 
no dello Stato di sovvenire si bisogni o agli 
errori d'una città illustre; tutte queste cose 
sono fuori questione, saranno esam:nate a loro 
tempo. Oggi s'ha davanti un progetto d’in- 
chesta: gli è ad inchiesta finita, col sussidio 
dei risultati di essa, che tutte le altre questioni 
potranno essere risolute. 3 

Il seguito della discussione a domani. 


0 


ROMA 


9 maggio. 

1 ricevimenti di casa Teano sono sempre 
ben riusciti, ma, a dire il vero, nessuno si sa- 
rebbe aspettato che quello di ieri l’altro, dopo 
parecchi balli succedutisi a breve distanza, e 
dopo che il caldo si è fatto sentire sul serio, 
fosse per essere un ballo pieno di tanto brio. 
Dalle più alte finestre, ch’erano aperte, l'alba 
penetrava nella sala «folgorante della fittizia 
luce delle candele, e il signor Le Ghait diri- 
geva ancora le ultime figure del coti/lon dando 
a destra e @ sinistra @ infinito popero di 

iccoli oggetti, ai li aveva pensato la pa- 
frana di casa, cho tm quella sua toilette bianca 


(nti) non avvedersi d'esser bella com'è. Le 
ceva contrasto col nero del suo lutto la con- 
tessa Papadopoli, tornata da poco in Roma, e 
che per l'appunto è ricomparsa in quelle sale 
dove tutti ricordero d'averia ammirata in co- 
stume d'ineroyable. 

. Le signore e le signorine non erano mol- 
tissime, ma si erano data l'intesa d'aver gran 
dasiderio di ballare. Sfido cosi a non far riu- 
scire un ballo! Tra le prime ricordo la prin- 
cipessa Ourousoff, coperta di mughetti; la mae- 
stosa figura delia principessa Orsini e la signora 
Le Ghait, che avea un abito nero cosparso di 
vari fiori freschi; tra le seconde, Donna Maris 
Rignano, ornata delle celebri rose di villa 
Massimo, Donna Costanza Fiano, Donna Bianca 
Del Grillo e la gentile figlia della marchesa 
Lavaggi. 

Alle quattro del mattino si cominciò a par- 
lare d’andarsene, ma contenti tutti di sapere 
che stasera (giovedì) si ballerebbe ancora in 
casa della duchessa di Rignano, e che il mi- 
nistro di Spagna stava preparando un gran 
ricevimento in onore del duca e della duchessa 
di Montpensier, che stanno già per arrivare 
in Roma colla terza delle loro figlie, la quale 
dovrebbe, a quanto dicono, passar fra breve 
a nozze, degne di quelle delle sue sorelle. 

A Bologna, dove il figlio di Luigi Filippo è 
andato per la eredità Galliera, si è recata ad 
incontrarlo una sua stretta parerte, la princi- 
pessa Del Drago. 


N reporter n. 3. 


- Sttsera, alle 8 118, nella solita sala del palazzo 
Senatorio in Campidoglio, seduta del Consiglio muni 
cipale. Saranno discusse di preferenza în seduta segreta 
le segmenti proposte: 

Nomina o conferma dei sopraintendenti e delle ispet. 
trici comunali. — Nomina del rappresentante del co- 
mune nella Giunta di vigilanza dell'istituto tecnico. — 
Collocamento a riposo d'impiegati comunali. — Nomina 
di un membro del Consiglio direttivo degli ospizi ma- 
rini. — Espuisione d’impiegati comunali. — Nomina 
della Commissione amministratrice dell'ospizio maschile 
di Termini. 


BORSA DI ROMA 


9 maggio. 

Il viaggio del conte Sehouvaloff a Pietroburgo fa 
aprire l'animo di chi veramente desidera la pace, a 
più liete speranze: ma la fiducia non può ancora ri- 
tornare piena, perchè il ramo d'olivo portato dall’am 
bascialore russo potrebbe non essere gradito per es- 
sere accompagnato da condizioni inaccettabili. 

La Borsa noa si preoccupa di questo pericolo. Vede 
innanzi a sè un periodo di qualche giorno tranquilto, 
in cui non teme sgradit sorprese e sì slancia piena 
di fiducia è ad occhi chiusi nell’aumente. 

E la Borsa di Parigi va di pari passo con quelle 
di Londra e di Berlino per questa strada. Îeri la no. 
stra rendita guadagnò 30 centesimi a Parigi, ed 2! 
trettanto il francese e da noi si trovarono alla Piccola 
Borsa del giorno compratori a 79 27 112 per une cor- 
rente. 

Goi corsi di Londra superiori a quelîi di Parigi ieri 

sera si fece 7 32 112 2 79 40, Ma l'aumento 
non si arrestò. | corsi di Parigi della sera migliora 
rono ancora. 
ol desiderio dell'aumento sì volle colà interpretare 
in senso ultra-pacifico il discorso di Nerthcote ad una 
deputazione operaia. Ci vuole tutta lafivelontà di fare 
l'aumento per dare a quel discorso (se è esettamente 
riprodetto dall'agenzia telegrafica) un significato più 
esplicitamente pacifico di quello che non comporta il 
letterale significato della parola. 

Noi abbiano sentita la spinta dataci dalla Borsa di 
Parigi, e la rendita, dopo aver fatto 79 60 e 7{ 
sali fino a 79 65, prezzo a cui chiuse domanuata. 

Gli altri valori non diedero luogo ad affari, e nep- 
pure a domande. Scio i prestiti avrebbero trovato com- 
pratori a prezzi superiori a quelli di ieri, e non fa 
cevano difetto i venditori. 

L'aumento della rendita non giova pur troppo a far 
ribassare i cambi, che, specialmente la Francia, sono 
sostematissimi. 

Francia 110 55, 11030; Londra 27 69, 2766. 

Pezzi da venti franchi 92 17, 22 15. 


Veritas 


55, 


TELEGRAMMI STEFANI 


VENEZIA, 8. — Ieri sera collo yacht Osborne arri- 
varone il duca e la duchessa di Edimburgo. Le Loro 
Altezza ricevettero le visite del prefetto e del sindaco. 


PIETROBURGO, 8. — Il Giornale di Pietroburgo, 
commentando il seccido discorso del ministro inglese 
Cross, sostiene l’inammissibilità della teoria che il 
trattato del 4856 sia obbligatorio per le altre parti 
contraenti, anche se esso non sia osservato dalla 
Turchia. 

1 giornale si augura che il Gongresso abbia un buon 
successe, ma dice che, affinchè il successo sia dure- 
vole, dosrà allontanarsi dai principi del trattato del 
1856 che «bbandonò milioni di cristiani alle crudeltà 
dei Tarchi. 

1 giornali vedono nel viaggio del conte Schouvaloff 
le probabilità di un miglioramento della situazione. 


VIENNA, 10. — La Commissione della Camera dei 
deputati approvò la proposta relativa al regolamento 
del debito di 80 milioni dovuti alla Banca nazionale, 
secondo la proposta dei governo. 

VIENNA, 8. — La Corrispondenza polilica annonzia 
che g'insorti della Tessaglia e dell'Epiro inviarono 
alla Porta le loro proposte, coll'intermezzo dei consoli 
inglesi. Gl'insorti domandano un'amnistia generale ed 
un disarmo reciproco. Speragi in ua accomodamento 
su quite Basi. 


Il governo rumano ordinò a tutti gli ufficiali che 
trovansi in congedo di raggiungere i loro corpi nella 
Piccola Valacchia. Il principe Carlo ispezionerà fra breve 
tatto l'esercito rumano. 

PIETROBURGO, 8. — Labanoff è partito oggi per 
prendere il suo posto di ambasciatore. 

PARIGI, 8. — Il duca d'Aosta, il generale Cialdini, 
commendatore Correnti e il commendatore Basile 
assistono questa sera alla grande festa data al mîni- 
stero del commercio. 

LONDRA, 8. — Northcote, rispondendo all'indirizzo 

di una associazione operaia d'Oxford, espresse la spe- 
ranza che l'appoggio così generosamente offerto finora 
al governo dall'immensa maggioranza del popolo in- 
glese permetterà al governo di superare le difficoltà 
ancora esistenti. 
* Hichs-Beach, primo segretario per l'Irlanda, rice- 
vendo una deputazione di commercianti di zuccari, la 
quale chiedeva l’abolizione dei premi d’esportazione 
sugli zuecari, 0 che il governo vimponga dei diritti 
compensatori, rispose che un accomodamento soddi- 
sfacente è improbabile, ma promise di esaminare la 
petizione. 

VERONA, 9. — leri sera, provenienti da Bellagio, 
sono arrivati la duchessa Luisa di Baviera e il duca 
Carlo, e ripartono oggi pel Tirolo. 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da Vienn: 

« Regna una grande anarchia nei distretti annessì 
recentemente al Montenegro. Gli Albanesi cattolici e 
musulmani ricusano di sottomettersi. 

« Il governo austriaco telegrafò a Smirne ordinando 
a tre navi da guerra di recarsi a Cattaro ». 

Lo stesso Standard ha da Berlino: 

« Il conte Schouvaloff visiterà il principe di Bismarck 
al suo ritorno da Pietroburgo. 5 

« La Russia ricusa di restituire per ora 60,000 pri- 
gionierì turchi ». 

Il Times ba da Vienna: 

« Assicurasi positivamente che la Francia appoggi 
le obiezioni dell'Inghilterra contro l'estensione della 
muosa Bulgaria nel mare Egeo ». 

Lo stesso Times ha da Pietroburgo: i 

« Si nutrono speranze pacifiche in seguito al viag- 
gio del conte Schouvalof. Se questi convincerà la 
Russia che l'Inghilterra desidera una soluzione paci- 
fica sulla base di un reale miglioramento delle condi- 
zioni dei cristiani in Turchia, un grande slancio sarà 
dato alle trattative, poichè la reciproca diffidenza della 
Russia e dell'Inghilterra è un ostacolo alle trattative 
tanto serio quanto la diversità di interessi dei due 


paesi ». 
—r———————@l'"m "ii 


BonavenToRA BeveRINI, gerente vespons 


DEPOSITO 
DI VINI POMINO E CHIANTI 
Prima Qualità 
PRE F®° CAPOCCETTI 
ROMA - Via Giustiniani, 11c- ROMA 


Presso tutti i Librai 


NOTTI INSONNI 


Romanzo di Roberto Stuart, L. ®; Fratelli Treves, 
Milano. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 162-63, ROMA 


Abbiamo ricevuto questi giorni un com- 
pleto assortimento di stivaletti e 
scarpette da Signora e da Uomo, 
nonchè da Bambini, tutti generi d’ulti- 
missimi modelli e qualità eccezionali, e 
ciò rendiamo pubblico per, norma della. 
nostra numerosa clientela. 

Raccomandiamo specialmente una 
qualità di scarpette per Signora da 
L. 7,50, il non plus ultra della eleganza 
e durata. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, Corso, 162-63 
MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galleria V. E., 8-10 


Prezzi fissi 


® 


Nuovo Magazzino di Mobil 
ferro e Tappezseria a prezzi fi 
Gallo e C., va Campomerzio, N. 42, angolo 
di Piazza San Lorenzo în Lucina. ’ (use) 

Sì danno Letti sompleti a nolo a prezzi modicissimi. 


————____ e 


, Letti in 
i, di Pietro 


Librerna Editrice Gaetano Brigola 
MILANO. 


descrittiva è 
Talia, nonché 
i, ai soggiorni d'inverno, alle cure 
ra. Seconda edizione riveduta e 
con 40 vedute, rilegata in 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 


Riapertura dello Stabilimento, con sergenti proprie, 
all'iòter Koyal des Etrangers in riva al 
mare al centro del tra il Palazzo Reale il giar- 
dino pubblica Set nio pagorama. Freschezza, eleganza, 
comudità massima Sale di manione e giornali esteri e 


tazionali. - Demeniore le fotografie e tariffe. 


MAISON vv PETIT SA 


; IMMENSI MAGAZZINI DI NOVITÀ © 7A 
Paris 27 29/34 33 & 35, Ruo du Ba, & 25, Fue do l'Universilé. P 


TARI 


n S se 
fai Petit Saînt-1 è la più antica delle grandi case di No cn 
Gli ae oasi pieni fidufia dei publico, Si è peichè s occupò sempre di dare ne più cnnisa 
fazione agli interessi della sua clientela, non offerendoîe che mercanzie di prina aofhi A 
T nuovi proprietari che hanno inaugurato la loro presa di possesso con via vendita generale che ebbe HNY erc Brent, 
amavi prc ee Bano agito i, Pe di at pen mo es pere potro o chi del 
Estero che si forniscono abitualmente per corrispondenza Petit Saint-Thomas casi 3 dr m 
Signore che verrani igi per 1 Univers: i visitare 
i Ps fe le Signore che verranno a Parigi perl ipuisge) Li Luclaregzta? da pren 
il Petit Saint-Thomass esse troveranno delle novità del gusto più squisito e delle vere Sor nti ribassi, sui 
specialmente fra le mercanzie provenienti dall’ antica Società, sulle quali furon fatti bassi 
prezzo degli esperti. 


INVIO FRANCO DI CAMPIONI, CATALOGHI, DISEGNI. ete., in tuttii paesi del mondo. 
25 franchi per l’Alsazia-Lorena, il Belgio, l'Olanda, 


INVIO FRANCO DI PORTO = rime Svizzera, l'Austria-Ungheria, l'Italia e VInghilterra. 


— CHIBDERE IL NOSTRO BEL ALBUM ILLUSTRATO. — 


Partenze da NAPOLI 
Per Bomabay (ria Cansie di Suez), i 27 di ciaseon meses 
7 pizzo orcando Nesia, Caio, Port Said, Sacre Ade. 
Siena i (Egito), iti è giovedì 54a ba: 
» Cagliari, ogni veneriì a mezzogiorno. (Coincidenz inl 


* Senmova, toccando Livorno, tatti i lunedì alle ore 6 sera) 
£ tutti i mercoledì alle 10 pom I 

» Messina e Catania, tutti i gioredì alle 5 1/2 sera) 

» Singapore e Batavia toccindo Porto-Said, Suez, 
Aden, Galles, trimesiraleldal 3 gennaio 1878,a mezzogiorno! 

Pertenze da CIVITAVECCHIA 
Per se res ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maà- 
lena. 

a Iivorne ogni lunedì alle {0 mett, martedì alle 5402! 
pom. e domenica alle $ ant. 

Geneva ogni lunedì alle 10 matt e miriedl alle 5 1/2 pom. 
Cagliari isti i lanedì a 6 sera (toccatido Terranova. 
Siniscola, Oreszi € Tortoli), e tutti i mercoledì a ore il 
POM. direttamente. 
Partenze da LIVORNO | 

Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di serà,i 
ga il 25 d'ogui mese a mezzodì Î 

» TunZsì, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc-| 
Cado Caghari. 

» Cagliari, mrtodì aîle $ tera toccando 2 Civitavecchia, 
@ tutti 1 venerdì a mezzanotte direttamente, e Lutia le de- 
meniche 2 mezzanoite toccando Civitavecchia, Terranora, 
Siniscola, Orosei e Tortoli. 

* Civitaveechia, tuti i martedi a cre 8 sera, e mezza- 
Motte e derenica 2 mezzanotte 

» Portetorres ogni giovefì alle $ 1/2 sera direttamente, 
tutti i martedì a mezzanokie, toccando Civitavecchia e Mag 
dalena e tutte le domeniche alle $ mattiza toccando Bastia 
€ Maddalena. 

» Bestia ogni domenica alle 9 mattine Ù 

> Geneva ogni marisfi alle 4 e 9 stra, mercoledì ora ® 
mati. e ore 9 sera, giovetì ore 9 sera, venerdì e sabato 
ore i sera. 

» Biarsiglia, toccando Genora, tutti i sabati ore 1 por 


nu 


Milano: Vie Carlo Alber 
Torfno : Via Finanze e Piszza Castelio. 


GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITA" PER SIGNORA [È 


AUX VILLES D'ITALIE 


i più grandi, i più vastì ed iSpiù eleganti d'Italia 


0, Silvio Pellico, Carlo Caitaneo, Tommaso Grossi 
ito è Portici della Fiera | 


26 MEDAGLIE 


MARO DI FELSINA 0 Felsina-Bitte 
MATA Oa pretotle degli uti apeiaità della 


» lena, inti i morindi a mezzanotte toccado Ci- ditileria a vapop Gio: Buitoa € Comp. Bologsa, 
ia, e tutte le domeniche alle 9 ant. toccante I lix zine “come bibita all'acqua, eccellente come liquore 


FRATELLI BOCCONE proprietari ente come La 
—errre cilitandone la digestione. Con acqua di Seltz, oltre essere una 
È (Î\F bibita dissetante, è di eran ila Stagione estiva, è 
Gi faccismo un dovere annunziare alla nostra Clientela che abbiame pub- [f{# molto utile presa paco ciano app, prote 
blicato il nuovo e megn' Catalogo Generale illustrato. |ff rante l'espulsis ira che ordiriameni Ip | 
Esso contiene più di 100 illustrazioni, la deseriziona ed 1 prezzi di tutt gi If ie 
articoli e delle p.ù belle ed elegant novità della stagione, ed altresì vari 
campioni degl: articol: msggiormente raccomandati e d'occasione. 

A richiesta si spedsce gratis e franco di posta a chi ne farà domanda. 


Pianosa e S. 
ì schisrimeni 

lin GENOVA. alta Direzion ROMA, >! Uficio della Sc 
eletà, Piazza Montecitorio — ia CIVITAVECCHIA, =l signor Er-| 
pesto De Filippi — In NAPOLI. a! «iggor F. Porret — In LI-| 


VORSO, 21 signor Salvatore Palav & | 
E_R® 54. 


Lo Stabilimento dei bayni ferruzinni rameiconre (È i Macozzi 5 ì rovincie le più vantaggiose facilitazioni, 
delle merci: l'invio degli are 
porto per tutto 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Etcdicine, senza pere 


he nè ese, medianie ia deliziose Farina 
fi salute Da Barry di Londra, detta 


(REVALENTAARABICA 


Nina malattia resisto alla dolce Revalenta Arabica, la 
quale guarisce senza medicine né purghe, ne spe. to le dispersi 
trità, gastralgie, acidità. pituita, nsuse», vomiti, cestipazi 
diarree, fanse, feno, etiia, tutti È disordini del pesto, delli 
‘zela, del fiato, delia vosa, dei bronchi, male alla vescica, al 
fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue, 

!34 anasi d'insariabile successo. 
Num. 80,000 cure, rabelli = tutt’altro trattamento compre- 
isovi quelle di molti medici, del duca di Pluskof, di madans 


I 
i 


— e nelle affezioni del » 
fe minerali per le c domicii 
Ultima stazione fl 


FRATELL I B0cc fficio di Corrispondenza, MILANO 


| La Direzione risponde e dà evasione rapidamente a tutte le domande. 


i presidi 
Il medico direttore 


gears d_ dt 


{CRANULI:ARSENIATO»ORO 


Dal New-York City Cleaper dei Sud America: 


i i marchesa di Bréhan, 060. 
Pillole Antisonorroiche ct mae BONI © RO e mmie 
ll ciorarà e nell anemia. — Sevrai contro le omaggio al vero e nell'interesse de O. testi 
OTTAVIO GALLEANI di dasie n carie = feretro RI I [sarle come un chaplin gl porte] 


infollizie celle 
, delle uiceri e del Lupus. 

Lire : @ al flacone. 
Deposito gle pe 


inlammazione al ventricole, a cui i rimedi medici nulla gie- 
Ù ‘rsvane, e che la debolezza a eui era ridotte meitova in peri 
$ lselo la ma vita, dopo pochi giorni d’use delia di lei deliziosa 
‘a. pella Farmacia Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò con 
sensibile guste, tolleraucone i cibi, ed attualmente godendo 
buona salute. p 
la fede di che eon distinta stima he il piacere di segnarmi 
Berotissimo Giorio Cesark Nos. Mvssorro, 
Via S. Leonardo n, 4712. 
Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia) 15 aprile 1868. 
Da veat'anni mia moglia è stata assalita da un fortissime 
attncoe nertose ® diliese; da e:to anni poi da un forte palpito 
[al euere a da straordinaria gonfiezza, farto cho non peiera 
fare un pazze né salire un selo gradine; più era tormentsts ds 
[èiuterne insonzie « da centinuata mancanza di reapiro che !0 
rendevano incspace sì più leggiero lavoro demnesco; l'arte mo 
les non ha ma: petuto giovare; era facendo: use della so 
Revalenta Arabica în sette giorni spari ls sua genfiezza, dorme 
latte le notti intere, fa le sue lunghe passergiste, e trovasi 
perfettamente guarita Atamasie La Ranegna 
Quattro volte più natritiva che ln carne, ecomomizza anché 
50 volte il suo prezzo pd. 
kil. 2 fr. 50c 19,ki 


MILANO 
ghe da veri anni sone usate nelle Climche e dai £ 
Berlino, ora acquistano gran voga in tutie le Americhe, es 
sendo state richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova; 
Orléans, che dietro i £ pedizione| 
d'aseaggio nel 1x67, ne fecero al Gallezni cospicua domanda 
onde sopperire alle esigenze dei medi 

Di guanti specifici vengono pubbl 
giornali, e proposti siccome rime: libili contro le Go- 
norres, Lencorree, ece., niuno può presentare attestati col supe 
gello della pratica come epdeste pillole che vennero adottate 
nelle Cliniche Prussiane, e di cui re parlarono con calore 
due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonor 


4° pagina dei 


zone fao de sci cenosciota, 
fa bisogno di sica lovatara 
prima 18 dopo l'ipprcamione. — 


la cà orine sedimentose. 
Per evitare l'aduso quotidiane di ingannevoli surrogati 
si diffida 
di domandare sempre e non accetiare che le vere Galleani 
Milano. 
Sig. Galleani, Milano. Napoli, 2 dicembre 1 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa. da che faccio x 
vostre impareggiabili Pillote Ant 
mai ottenere con altri trattamenti: 
di quesia malattia trovava nel vaso d: È 
roso ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pit- 
Hole, sì l'uno ehe l'altra scomparvero, ed ora posso «vacua: 
senza stenti nè dolori. @ 

Gradite i sensi della mia gratitudine 

Arrazno Serra, Capitano 

Contro vaglia le di IL. ®. PE la scatola si spediscono] 
franche a domicilio. 

Fer ecmodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni] 
dalle ore 3 alle 5 pom. visite mediche di distictiesimi 
medici specialisti. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possane] 
occorrere in qualungue sorta di molatre, e ne fa spedizione 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, s\ spedisce con 
tro rimessa di vaglia postale. 

Serîvere alla Farmacia 24 Ottavio Gal 
leani, Meravigtie Laboratorio piazzetta 
NS. Pietro e Lino, Filisno. 


Prezzo L'&. 


Bere ia momz: Di 


|1 rratetti mamON, noti specai 
egli osveiar di Pinzi devono mia 
i alano (Rapporto stesi 


La REVALENTA ia scatole : 41/4 di 
6 fr_50 0; 1kih 8 fr; è i/2 kl 19 frs 6hi 48 fi 1 
bt. 78 fr. 

BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil, 4 fr. 50 5; 


ppnsaitneni a cargo vee de iv [ta 1 KÎL 8 fr. 


PREPARATO SEL LABORATORIO CHIMICO 
della farmacia della ioxastone BritaQmien 
è Firenze, via Tornabuoni, 27. 

Questo liquide, rigeseratore ei caselli. non è una (tinta, ma mo 
some agisce direttamente sui dei roedesioni, gli dd è erado si 
poco tempo il foro colore at 

isce ancore la caduta © promuove lo sviltppo dando 
Serve invltre per levare la forfora * togitere 


Casa DU BARRY e C* (limided) n %, via Tommaso Gross, 


tr penne Milano, e in tutte le cità. presso i principgii. farmacisti e di 


lio bianco, tascabile, 
[cado di dimensioni maggi 


sero usare per i 
una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, 
ortendoli in pari tempo che 


te da vaglia 


A 
|eiazza: Segpmaschi è Baroni, pic dell: Mure, 10, 4 
Beati ne Liecra So Za; Par Goltreì, nopet 
nacia della Boricai, 


|30, Gerso. 
pt n rn IE: 99. via Faiuino, e premo | iP 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 
ella ripartizione in due reti 


Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 
(Pubblicazione del Giornale dei Lavori Pubbl 
Prezzo Genta fe ue n, 
Dirigere domande e vagii renze - all’Emporio 
Franco-Italiano G. Finzi 6 ©, via ars 28. Roma 


I°) BISCOTTOTAL FOSFATO DI CALCE 


nt Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, da! 
di darne CELeI militare, dalla direzione d'artiglieria, dulle polve- 
Fornitore della Rea! Casa. [riere, dalle man fatture ce Stato, ds! deposito centrale) 

BISCOTTO che si ra da alle madri, mentre è didi pol ® salbitro, e da tutte le li i 

giba anzioo alma fe panic crollate la tit dente fertiviazio, ervo vi hdnne reso ecsalieto semi. E en dalla 

prio hdd bos Presso L. 2 il metro quadrato. [Compagnia Anglo-Italiana] 

contiene 10 ceotigrammi di Foefato di calce. 'Per più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio France-| Prezzo L. 4 80 la bottiglia 

Lio ‘contitmato di questo BISCOTTO preserva e cura le gravi{italiamo C. Finzi e C., via dei Pansani, ®, dei 
malto: croniche del patio: a alla Succurseta dell'Emporio, via £. Margherita, n. 
vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i princi Ù , 
Piotta tree "leana Gonzales, Miano: 


affolla conti 
liano di cui 


Hi primo di 
boys, ragozzi 
suo pacco su 
pratore invisi 
che tui co) 
il eliente, © 


the first, sir! 
bile veder nl 
gruppo; i dul 
deil'altimo 

Londra; gli 
anche quelli 
sir! leggono 


nuo, clamosos 


Il secondo 
il suo bambi] 
sgangheratani 
nanna. Ieri 
piccino anche 
preso da neal 
ridere anche 
la più bella 
cardi. 


Ma il vero 
You, dirty boy 
mano grandi 
bravi occhiali 
perazione © 
una spugna p 
— molto 
monello, che 
vosamente le 
meticamente 
il torm 


nonnotia, lo 
dinanzi questi 
cè da scomi 


una fortuna, 


Vicino all 
anfiteatro che 
si daranno g 
pre allato al 
ricostruito ia 
ora di vetri, 
architeti 
sî allargh 
con fontane, 
tissimo — 
ancora i 
stavano le F. 
taisies parisie. 
comico del 
sarà attore. 
ma finora — 
non è comple! 


pare. progredi 
— com'erano 
tormento dei 


Al 20 maggio 
giugno. 


Altro tuoni 
anaunziato | 


Îl toro biglie 
una specie di 
schiato, ho ti 
miaîstri da n 
onore di pari 
detto e di fa 
Ambasciata nèl 
cono î birichi 
questi signori, 
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NOTE PARIGINE 


Dentro è fuori dell'Esposizione. 


9 maggio. 

Anticipiamo qualcosa sulle sculture italiare. Il pub- 
blico che visi ferma intorno con evidente favore, si 
afflla continuamente dinanzi a tre grappi di un Ita- 
liano di cui fino a ieri, lo confesso, io nun conosceva 
il nome; il Focardi, un Tescano credo, stabilito a Londra. 

Il primo di questi gruppi rappresenta due News papers 
begs, ragezzi venditori di giormrli. Uao di essi ha il 
s00 pacco su un braccio € coll'altro stende al com- 
pratore invisibile un momero del giornale. L'altro, an- 
che ini col suo picro, è arrivato addesso per rapirgli | 
il cliente, e tenta di sopraffarlo. La scritta porta 1° m 
the first, sir! (Sono io il primo, signore). È impossi- 
bile veder muila di più vivo, dî più vero di questo 
gruppo; i due ragazzi che tengono în bocca il penny 
dell'ultimo nurtero venduto, sono due veri figli di 
Londra; gli stracci ehe li rivestono sono inglesi, e 
anche quelii che non comprendono quell’Ym the first, 
sir! leggono loro in faccia il soggetto: Successo conti- 
n0, clamoroso, stranissimo sul pubblico della dome- 
nica. 


I 
I 
x | 

ll secondo gruppo è ua padre che levando dalla calla | 
il suo bambino che grida a squarciagola, e. ridendo | 
spangheratamente della parte che fa, gli canta la minna- | 
nanna. leri un operaio, che portava in braccio il suo | 
piccino anche Imi, arrivato rimpetto a questo getto, fu 
preso da una ilarità irresistile; it pubblico si mise a 
ridere anche lui, eupi fa così una scema comicissima, 
la più bella testimonianza che potesse sogtare il Fo- | 
cardi. 


las 

Ma il vero capalatoro è quello cha porta faciso 
You, dirty boy! (Un! il ragazzo sporco!). Qui si fer- | 
mano grandi e picrini, Una buona nonna, coi suoi | 
bravi occhiali e la bocca semi-aperta, per la seria 0 
perarione che imprende, ha afferrato. risolutamente 
una spuzaa per javare il suo nipote che ne ha — pare | 
— molto bisogno: l'acqua dev'essere fredda, poichè il 
manello, che è mudo fino alla ciotura, protende ner- 
vamente le braccia, e torce il capo, chiudendo er- 
meiicamente lablura ed occhi, per non vedere, almeno, 
îl tormento che gli si prepara. Che cosa volete? è un 
noamolla, lo consengo, ma c'è sempre una processione 
dinanzi questo monello e quella sua vecchia nonna; e | 
cè da scommettere chie il Focardi troverà în essi 
una fortona, mediante le riproduzioni. 


XX 

Vicino all'Esposizione si sta edificand» un immenso 
anfiteatro che si chiamerà les Arénes nalionales e dove 
si daranno grandi spettacoli militari. Oggi stesso, sem- 
pre allato af Campo di Marte si rîpre l'Ippodromo, ! 
ricostruito în proporzioni gigantesche, thtto coperto | 
ora di vetrî, é che è riuscito tn'opera considerevole di 
architettura industriale. Pra giorni le Folies-Bergères 
si allargheranmio di un grandissimo giardino coperto | 
con fontane, alberi, fiori, ritrovo ‘che sarà frequenta. | 
tissimo — se il caldo lo permettèrà. E poi abbiamo 
ancora il nuovo teatro sul Boulevard des Italiens, dove 
stavano le Folies Ollet, e Che prerde il titolo di Fan- 
taisies parisiennes. Ne è direttore il Brasseur, celebre 
costico del Palais Rosal, ìl quale in pari tempo 
sarà attore. Come vedete, gli spettacoli non mancano, 
ma finora — impauriti dal sapere che l'Esposizione | 
non è completa — non sì vede gran ressa di fore- | 
Steri, 


x 

Dopo eseguita la cerimonia dell'apertura, e dopo lo 
Sforzo gigantesco eseguito per dare un'apparenza di 
vita bell'e completa, i lavori dell'Esposizione non mi 
pare progrediscano come dovrubbero. I viali sono 
— com'erano — orribili ; quando è tempo asciutto, un 
lormento dei piedi; quando piove, pozzanghere. Non 
vedo più molti operai, e, per esempio, nel male che 
prospetta le facciate estere ieri non ce n'era nessuno. 
lasomma, se la va di questo passo, non è al 15, nè 
Al 20 maggio che tutto sarà finito — ma al 13.020 
siuguo. 

x 

Altro tuono: istessa masica. Dov'è il pomposamente 
sntunziato locale ove la stampa francese doveva rice- 
vere i direttori e corrispondenti della stampa « del- 
l'universo ». Non è organizzato neppure il servizio per 
la francese; immaginatevi per l'altra! I redattori in 
©Po del giornali francesi non hanmo ancora ricevuto 
Îl tero bighetto; quanto al locale del « sindacato » è 
una specie di bugigattolo, nel quale essendomi arri- 
Schiato, ho trovato i soliti uscieri più inabbordabili dei 
ministri da noi; e ho finito coll’avere l'inestimabile 
suore di parlare con un « membro » it quale mi ha 
detto « di farmi accreditare dal mio governo » — una 
Ambasciata nè più nè m>no! Oh/ malhenr! come di- 
cono i birichini ; se dobbiamo andar a fare la corte a 
@usti signorì, stiamo fresthi davvero! 


| sulla guerra per esempio — sono degni di chi li 
| scrisse. Mi basta avervene data un'idea. 


| di Zota, Le boston de rose. Malgrado che il celebre au- 


| drammatica ; ma la prova di ieri sera fu davvero i; 
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Il banchetto monsire prende forma, 6 si trasforma 
in una giornata intiera dedicata alla « festa. della 
pace »; avrà luogo nel giorno della distribuzione delle 
ricompense; in pari tempo tutte le Società corali della 
Francia sì riuniranno a Parigi; le musiche di tutti i 
reggimenti percorreranno la città suonando, uno dopo 
l'altro, tatti gli inni nazienali (compreso quello così 
meledioso composto per lo scià); il pranzo avrà luogo 
al Bosco di Boulogne; venti palloni aereostatici faranno 
delle ascensioni, e alla sera lancieranno stelle e gra 
Date ilinminanti; tre immensi fuochi d'artifizio, uno al 
Troeadero, l'altro all'Aroo della Stella, il terzo alla 
Piare du Tròne; rappresentazione di gala all'Opéra, @ 
Parigi illuminato come lo fa il 1° maggio; tale è il 
programma che sta studiando un embrione di comitato 
organizzatore, avanti di trasformarsi in comitato defi- 
nitivo. Escwez du pes!.. 
IIC 

In mezzo al trambusto dell'Esposizione è passato non 
inosservato — è impossibile — ma mon osservato ab- 
bastanza il nuovo libro di Vittor Hogo, Le Pape. È 
un vero poema — di forma splendidissima, come sem- 
pre— la cui idea generale è la seguente. Il papa — il 
nuovo — dorme, e fa un sogno. In questo sogno egli 
diventa un papa ideale, un apostolo dei primi tempi 
esce per le vie di Roma vestito di saio e a piedi nudi, 
distribuisce ai poveri il denaro di San Pietro, fa spen_ 
dere in un ospedale ciò che si vorrebbe spendere in 
una chiesa, ammonisce il « re » che è polvere quanto 
lui; è insomma wn pepa liberale, democratico e sociale. 
Quando si sveglia — Che brutto sogno — dice — che 
ho fatto!.. — e scrive l’enciclira. Il pregio principale 
del Le pape sono gli episodi, di cui alcuni — quelle 


lasciando ad 

altri — se cecorre — di parlarvene più lungamente 
XXX 

Teri sera al Palais-Roval aesistetti al una premidre 


tore dell'Assommoir vi abbia messo il titolo di « farsa » 
pure essa nom potè sostenersi. L'intreccio è primiti 
si tratta di uno dei soliti gui pro que per il quale un 
nuovo sposo erede di vedersi rapito ciò che gli sc- 
corda la legge e la Chiesa, ma che talvolta non si ra- 
pisce... Zola con un linguaggio molto crudo, e con 
delle espressioni troppo chiare ha voluto trasportare 
il realismo sul teatro, mettendo in pratica le teorie | 
chè ebdomadariamente svolge in usa sua appendice 


felice, e ha affermato una volta di più che « dal dettoal 
fatto c'è un gran tratto ». Egli ha dimenticato che 
certe cose si tollerano solo leggendole, ma urtano il | 
senso morale dette cinicamente in pubblico; e il pub 
blico del Palais-Royal — di' manica larga se ce n'è 


Il 
| 
uno — glielo ha chiaramente indicato. 


Pascrillo. leri il giurì di agricoltura e orticoltara | 
Îm visitata l'esposizione italiana — organizzata per | 
questa parie dal signor Cirio — e ha manifestato la 
sua alta gorpresa, di trovare una quantità considere- 
vole di frutti stupendi, freschi e conservati. Questo ri- | 
sultato insperato ha una grande importanza, perchè | 
indica il felice avvenire che le ricchezze agricole pre- | 
parano all'Italia. 

Ritornerò su questo argomento e vi dirò anche il 
risultato della prossima visita — poichè queste espo- 
sizioni si rinnoverenno di quindici in quindici giorni 
fino al 4° novembre. 

LA 


MORTI A VENT'ANNI 


L'esercito italiano ne ebbe dus e fin quasi 
tre volte tanti più degli altri. 

Ci farono infatti der periodi nei quali nel- 
l'esercito italiano s’ebbero. morti fin quasi il 
triplo che nel prussiano, 46,3 per mille in con- 
fronto di 6,8! 

Oggi siamo ail’11,6 in confronto del 7,2, sl- 
quanio mene del doppio. 

E rispetto alla Francia, siamo come 11,6 
ad 8,7, cioè un terzo più. 

Ma nella popolazione borghese è diverso — 
muor più în Francia. Dai 20 ai 25 anni in 
Francia muore il 72 per mille, ed in Italia 
il 10, cioè un ferzo meno. 

Calcoliamo 190,000 uomini sotto le armi. 

Ci muoiono qui in Italia 870 uomini di più 
di quel che si dovrebbe a condizioni pi 

E calcolando che invece da borghesi ne 
muore qui un terzo mene che li, la differenza 
sarebbe del doppi na perdita cioè di ma- 
glio che 1,000 uomini più che non si dovrebbe! 

O perchè mai? 


Maggio 1878 


Cè forse difelto nella alimentazione? 
Piuttosto si, ma rimane ancora assai mi 
iore e più abbondante che quelîa comune del- 
l'operaîo. 

È cattivo l'alloggiamento ? 

In qualche luogo è inferiore a quello di 
carcerati, in qualche altro mero male, in tutti 
però meglio che nei quartieri poveri doile 
nostre massime città e nei tuguri e, qualche 
volte, antri delle infima. 

Lo stesso dicasi del vestito. Mal adatto, ine- 
stetico, ma, Dio buono ! le scarpe a ogni molo 
sono scarpe e il cappotto ripara,mentrs vediamo 
ie suole dei nestri operai in eterno divorzio 
dai tomai, e le giubbe di tela o di fustagno 
nella lotta più disuguale e disperata contro il 
gennaio a funzionare da mantellie da pastrani 
con nessunissimi titoli a ciò. 


* 


Sarebbe dunque di fatica che muora il sol- 
dato? o d'altre conseguenze materiali del ser- 
vizio, polmoniti, febbri, epidemie? o di più o 
meno morali, come nostalgie, o suicidi? — 
Meno che meno. 

Il generale Torre ci mostra nelle sue sta- 
tistiche che quelli che (tra sotto le armi e in 
congedo) muoiono, fra tutte insieme le cause 
fisiche o mentali ora enumerate rappresentano 
tra il centesimo e il dugentottantesimo delle per- 
dita dell'esercito. 

Del resto il: per cause indipendenti dal 


servizio non vuol punto dire che que'giovani | 


che muoiono sotto le armi avrebbero corsa la 
stessa sorte anche alle case loro, sebbene a 
prima vista così possa parere. 


x 


Quando si parla di mortalità dell'esercito, si 
parla implicitamente di quel cepo della legge 
di reclutamento che riguarda ie così dette ri- 
Sorme. 

La riforma, di cui è quastione qui, viene in- 
vocsta anche dai clericali, essa non vuol di: 
aitro che searto o rinvio per difetti fisici. 

L'atto ch- riforma esprime 
seguito al quale quel Tizio cui 
servire è invece libera! 

Anche spiegato così per via d'antonomasia 


gala in 


cherebbs d: 


fa 


il rocabolo rmane assurdo, ma questo non fa. 


Usus te plura, ecc. 

Quel ch» davvero fe, si è questo, che negli 
eserciti austriaco, inglese, prussiano e fran- 
cese, dove si riforma assai più, si muore sssai 


meno. 
»* 


Ma che riforme o non riforme? — ia più 
dritta è di scartare a diriltara quelli che son 
da scariare, prima di chiamarli sotto le armi. 

Così dice l'onorevole Gandolfi in un suo re- 
certe e imporiante studio sul reclutamento. 

Ha mille ragioni, che si capiscono a priori 
per poco che sì pensi, e a posteriori per 
poco che si osservi. 

* 


Stiamo nell'ordine dei fatti e vediamo come 
si sia sempre verificato che quanto più cor- 
rivo ad incorporare gli iscritti fa il consiglio 
di leva e maggiori furono lo perdita. 

Eccone la prova: 


Clessî | Riformsti per infermità 
1850 
4851 
1852 
1353 
4A 
1855 


O perchè, si domanda, i medici dei consigli 
di leva non scartano essi molto di più, sa- 
peido crsì positivamente che i loro verdetti 
di abilitazione al servizio sono, senza meno, 
omicidi, e non di poco, ma del ‘ine e del tre 
per milie...il che vuol dire che anno per anno, 
tra un sigaro e l’altro, c'è qualcuno di loro 
che ammazza le sue due, tre e, se allo locato, 
megari trenta e più oneste persone ? 

La regione è delle più semplici e umilianti 
insieme. 

Sono circondati di sospetti, respirano una 
atmosfera di diffilenze, e pel quieto vivere 
tiran va, lesciano andare i giovani ai corpi, 
e chi more more. 

A discorrerne con loro non le vogliono sen- 
tire e scattan sua protestare. Naturalissimo — 
è tutt'altro che grato di sentirsi dire: voialtre 
persone competenti ve ne lascigte imporre da 
sindaci consiglieri e contabili, da quell'insi 
me cioè di nulla-scienti della materia che 
costituiscono il nostro consiglio di leva, e chs 
si son messi in testa di giudicar loro a occhio. 
E con che poffardio giudicano, e come par loro 
d'aver tutelata la moralità pubblica e la di- 
gnità singola ricusando fede a tutti i difetti e a 
tutte le miserie fisiche degli iscritti accapar- 
randasi così gli applausi delle famiglie di coloro 


Roma cent, i 


Fuori di 


i Do =. coso 
che hanno estratti dei numeri alli! Aggiungasi 


che mandando în massa i giovani aì corpi si 
fa fare uta gean figura ai comuni e distretti, 
e che lo scarso numero dei riformati riesee 


un vero e proprio vanto di eccellenza della 
locale produttività uma: 


x 


Improvvida © cattiva ganie codesta, ma pure 
| giustificabile în quanto ignorante. Chi ne ha 
| poche delle scuse è l'ufficiale sanitario, il quale 
| ebbefinora scarsissimo ileoraggio di protestare. 
| Se non che egli accusa la legge che gli lega 

le mani. 

È vero ciò? La legge, non c’è che dire, 
| partiva e parie tuttora da un principio erroneo, 
| e potrebbe essere difficilmente peggiore, ma 

pure con questa legge medesima a Teramo, 
per esempio, dalla classe del 1350 se ne ri= 
formarono il 2,63 per cento, e invece di quella 
nel 1854 soltanto i — A Campobasso della 
del 1S52 il 15,58, di quella del 34 il 
mo più su. A Orvieto della classe 
I, di quella dal 1854 il 6,32! 
Anche colla legge cha c'è, osserva dunque, 

e sfido a contraddirio, il Gandlf, si può an- 

| dare da 1 a 4 nelle riforma — e la è questione, 
| aggiungo io, di due cose principalmente: buon 
senso ed equità nell'opinione pubblica, e vo- 
lontà fisoluta negli ufficiali sanitari militari. 


a 


Poi va riformato il riparto del contingente 
| fra i mandamenti sopra una base equamente 
© lealmente sperimentate, la quale non è punto 
la media dei riconosciuti abili al servizio sui 
270,000 annualmente iscritti nelle liste di estra- 
zione, come si fa ora. 
Può infatti ? 
| I riconosciuli abili furono veramente abili ? 
Ed anche ponendo che quall’iseritti sia ua 
lapsus linguee e ci vada sostituito un visitati, 
colla assurda variabilità di critert e di dispo: 
| sizioni d'animo colle quali fu giudicato finora 
può esso il passeto servira in nessuna maniera 
di base d'induzione per dei riparti avvenire È 
No! 


PI 


solo del Gandolfi la chia- 
la composizione e del si 
stema della cosi detta commissione di di- 
stretto prussiana e si capirà come il vero, il 
giusto,il pratico © l'umano sieno il preciso ro- 
quello che si fa qui. 
> che si fa qui riuscirebbe 
peggio se îl consiglio di leva 
imo di inopportuntà, di com- 
to eventuale, cioè senza neanche 
1 filo di competenza che può venire dalle 
prove ripetuti 
* 


ta. enunciarls. semplica- 
mente e senza pi , pet" farle giudicare. 

Denudate appaiono tosto deformi 

Per chi è fatto il reclutamento ? 

Per l’esercito — se non sbaglio. 

bene! Quala elemento he danque da prà- 
valere nelle commissioni di leva? 

I! militare, parrebbe — ed, essanzialmente, 
| i miluare 6 non tanto combattente quanto 
| sanitario. 

Ma, si obbiette, c'entrano per molto pure 

| gli interessi civil 
Sieuramente! c'entrano al punto che la vita 
| militare non è proprio fatta per altro che per 
dere vivibile la civile, ma qui non è que: 
| stione di diritto, ma di fatto. Che stromenti 
| occorrano e servano sel sa primcipalmento coli 
che n'ha da far uso, Ed ora invece si fa come 
fosse l'opposto. Nelle commissioni speciati 
| è l'autorità cisilo qualia che prevale in nu- 

mero, che presiede, che chiude la bocca. A 
| bas les pékins! 

E sara ora. 


Leggasi nel fa 
rissima avali 


Ja certe co 


54 
C'è nell'esercito nostro, come nel prussiano, 
| tre porte d'uscita anche dopo il giudieato, vos 
| glio dire tre appelli contro l’incorporazione, ma 
| Îa giustizia grande, la efficace ha da farla la 
prima istanza. Le successive, se riescono a driz- 
zare il decimo dei torti fatti, è già grassa 

che cola. 
x 


Egli, il Gandolfi, propone un assai buono 
ed efficace rimedio: l'esame medico personale 
prima dell'estrazione a sorte, uilo scopo di 
sopprimera la perniciosa ed immorale influenza, 
| o, presciodendo pur da questa, l’odiosa e vil: 
| lana sorveglianza degli inscritti interessati, 6 
| delle loro querule © petulanti famiglie. 
| * 

! Vorrebbe inoltre modificata nel senso prus- 

siano la composizione dei consigli di leva, e 
tolta via la prevalenza civile — condividendo 


la presidenza — e solo tutelando coi notabili 
gli interessi locali. 


I 


I 
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x 


Sarebbe già di molta strada e facilissima a 


re. 

Il Fambri, che alzò parecchio tempo fa la 
voce per la riforma della legge di recluta 
mento, pretende dell’alro e va più in fondo. 

Egli non vuole punto estrazioni a sorte, ma, 
previa classificaziona dei giovani sulla base 
delie loro attitudini fisiche, ferebbe marciare 
gli ottimi. 

Poniamo che ciò secchi, però non emmazza 
Meglio, dice, seccarne mille delle persone che 
ammazzarne una. E finora s'è ammazzato quel 
che s'è ammazzato! 

Quanto alla classificezione sulla base delle 
attitudini, il Fambri ci ha per sé il voto di 
eminenti antropologhi. n 

Ma quand'anche si contentasse soltanto il 
Gandolfi, sarà tanto di fatto nella via dell'u- 
manità e dell'interesse militare. 


* 


Il fatto sta che oggi la leva in Italia non è 
cosa da antropologhi, ma da antropofaghi, e 
che nel nostro esercito, per le ragioni enume- 
rate ed altre parecchie, sì geltano nel lutto 
centinaia e centinsia di famiglie! Ciò venne 
già detto in queste stesse colonne da Qualcuno. 

In altri termini, c'è in Italia una legge che 
assassina, a dir poco poco, un cinquecento 
galantuomini all'anno. 


x 


La»nde e’ mi pare che la Camera dovrebbe, 
rima di pensare cogli avvocati Mancini e 
ierantoni alle preziose vite di messieurs les 
assassins, provvedere coi caporali Gandolfi e 
Fambri a quelle di mezsieure les honnétes 


gens. 
x% 


È troppo quel prima? Gli avvocati e i pro- 
fessori piangono come vitelli da latte, il guar- 
dasigilli si sirofina gli occhi come ier l'altro, 
per vedere di spremerne una ritrosa lagrima 
anche lui... 

Ebbene, contemporaneamente! 

Conviene allora unum facere (per chi vuol 
lo) et alterum non omittere. 

Così va? 
$3 si, aiutino. 


VOLTAIRE IN ROMA 


IV ed ultimo. 

Vi lasciai colla promessa di raccontarti quello che 
fecero 21 cardinale Quirini. Mi sbrigo in due battute. 
Gli fa notificato l'ordine pontificio di non accostarsi a 
Roma. La ragione apparente furono le opinioni del 
cardinale sui diritti della sede di Aquileia, la occolta 
e vera la sua consuetudine epistolare col Voltaire. Qai- 
rinî capì il latino, e 2 persuadere tutti dell'innocenza 
delle loro lettere ne stampò sovra un foglio volante 
alenne del Voltaire fino ailora ricevute, che mandò a 
tutti i cardinali. 

Scrisse contemporaneamente al Corsini : 

Brescia, 45 marzo 1753. 

« Nen conoscendo io il Voltaire che per mezzo delle 
sue lettere a me scritte, vedrà l'Emineaza Vostra, leg- 
gendo la qui annessa stampa, che coutieue quante ne 
ho ricevnto da lui nell'anno prossimo decorso, nom 
avere io motivo di giudicarlo precipitato in quel ba- 
ratro d'empietà della quale vien fatto reo, e quando 
poi tale sia egli veramente mi sarebbe di gloria che 
meco solo egli si tenesse costretto a ussre un lin- 
guaggio cristiano, saggio ed onesto ». 

Ed era proprio così. Voltaire colla stessa penna in- 
tinta nel medesimo inchiostro di cui fece uso per le 
Omelie è per le Epistole ai Romani scriveva al Quirini : 

« La lettera pastorale di Vostra Eminenza mi fa de 
siderare d'essere uno dei suoi diocesani ». 

Ed anche: 

« Si è deguata dare l'immortalità al poema di Fon 
tenoi; m'a favorito della sua bella lettera pastorale, 
della stampa del magaifico monumento. aretto da lei 
nel suo palazzo di Brescia: in somma è divenuta il 
mio Mecenate ». 

N cardinale Neri Corsini, che oltre l'ingegno e la 
coltura tutta propria della sua famiglia, aggiungeva 
per esperienza diplomatica profonda cognizione degli 
nomini, avvertiva il Quirini a non ricevere per buona 
moneta î sentimenti del Voltaire. Alcami appunti la- 
sciati sul verso della lettera citata indicano come Cor- 
sinî nella risposta aveva accennato che nella corte al 
trest del grande Federico il Voltaire diveniva sospetto 
di fare più parti in commedia. 

Gli risponde il Quirini: 

< Brescia, 19 aprile 1753 

< Dei guai del Voltaire non ho contezza se non in 
quanto egli mi scrive d'esser divenuto martire in quella 
terra eretica, e si raccomanda alle mie orazioni per 
avere pazienza. Anche questa espressione unita a quelle 
che fanno applauso alle limsosine in benefizio delle 
chiese, de’ monasteri, de’ poveri, e sopratutto alla con 
versione dei monaci apostati, non so vedere come si 
accordi coll'empietà che si attribuisce a quel poeta. È 
vero che egli le usa con un cardinale vescovo della 
Chiesa romana. Ma da cai niente vuole. Le quattro 
lettere ch'elia ha avute în stampa sono tutte quelle 
che ho da Inî ricevute nell’anno decorso, e nell'anno 
presente la sola capitatami è la detta di sopra Viene 
il miserabile accusato fiao di burlarsi del tempio dei 
cattolici di Berlino, quando in tutte le sue lettere noa 
fa che celebrarlo, dichiarandosi di più disposto a be- 
neficarlo con la sua ultima volontà. Anche i giorna 
listi di Trevoux gli fanno un'orribile persecuzione per 
aver messa del pari nella chiusa della sua ode la grazia 
di Gesù Cristo con le tre favolose di Omero: ma la 
loro rabbia nasce unicamente dal mentovarsi in quella 


chiusura Sanf' Agostino come se fosse il solo dottore 
della Chiesa di Dio ». 

NI giornale di Trevonx era come sarebbe a dire la 
nostra Ciriltà cattolica. 

Corsini insiste pei suoi sospetti.Ma Quirini con bo- 
nomia più che evaggelica continua a difeaderlo. 

« Brescia, 16 maggio 4753. 

« Sono affatto all'oscuro dell'esito delle peripezie del 
Voitaire resemi note dalle Gazette. Che sieno burle e 
derisioni quanto da lui mi è stato scritto fin ora in 
ogni sua letter: non vorrei dire che fosse totalmente 
impossibile, ma dirò bene non accordarmi la mia co- 
scienza di riguardarle per tali 

Credo avere provato ad esuberanza che il signor di 
Voltaire accendeva volontieri un moccolo al diavolo ed 
un altro a san Michele. 

Lasciate vi esprima un mio desiderio. 

Confido che qualcuno meglio disposto di me prenda 
in mano il codice della Corsiniana 2043 dal quale ho 
cavato que' passi delle lettere del cardinale Quirini, 
vada anche a Brescia ove stanno I libri e le carte di 
questo cardinale, quindi metta assieme documenti e 
riffessioni che mostrino al mondo quale fatta di carat. 
tere aveva Voltaire. 

Che ne festeggino il centenario i Francesi non so 
iasimarli. Ma noi non siamo nello stesso caso. Alla 
generazione che ci segue e c'incalza dobbiamo pro- 
porre esempi di forti e retti caratteri, affinchè l'Italia 
acquisti quello che oggi sventuratamente le fa difetto. 
Di poeti, di filosofi e di leggiadri dettatori ne abbiamo 
a vendere. Educateci di grazia gli ingegni al calto del 
vero e del retto; insegnate loro a non deviare, nè a 
pencolare ; e sopratatto a professare le medesime dot- 
trine tanto nello studiolo quanto sulla cattedra, nelle 
pareti domestiche come nella vita pubblica, affinchè 
non sì continui a dire di tanti dei nostri 

BI Curics simalant el bacchanalia rimuat. 


Paleografo. 


Di qua e di là dai monti 


In Grecia, signori, tutti in Grecia! 

Col trattato commerciale italo-greco appro- 
yato ieri sera il Senato ci forni del passaporto. 
Rimangono le spese del viaggio. Ebbene, si 
fa come facevano i padri nostri, si ve in Grecia 
per guadagnarselo coll’ attività commerciale. 
che vi è stata, ha scritto nella sua 
basilica di San Marco una pagina di marmo 
che testimonia della sua grandezza passate. 

Non intendo con ciò invitarvi a rinnovare 
certe profanazioni spogliando la terre d'Omaro 
dei suoi monumenti. La odierna Grecia ha 
messo i denti e seprebbe dif:nderli. Ma vha 
una ricchezza più solida e più facile di quella 
che de Brenno a Moltke si porta via colla 
punta delia spade, e questa ricchezza ce la può 
dare il mare assiduamente solcato per gli 
scambi del commercio; e purchè noi la si vo- 
glia fortemente, ce la darà. 

Un simpatico saluto sl piccolo paese delle 
grendi memorie, e un augurio pel suo avve- 
nire. 


se 


Ancora del trattato franco-italiano. Cosa vo- 
lete! è la stagione delle rose e dei trattati 
commercial 

Teri — badando all’@pinione — correa voce 
alla Camera dei deputati che il Parlamento 
francese non sia disposto a occuparsi del trat- 
tato. 

Padronissimo di non approvarlo: quanto poi 
a discuterlo, v'è di mezzo una questione di 
cortesia internazionale. Certo le distrazioni che 
offre la Esposizione sono molte e non c'è da 
far le meraviglie se i deputati francesi vi ca- 
scano. Ma un riteglio di tempo da consscrare 
al trattato lo troveranno: lo troveranno dopo 
una visita alla sezione italiana, perché le beile 
cose in essa raccoliò hanno una voce e di- 
cono: « Chi ci vuole a buoni patti si stringa 
ai nostro paese nella fratelianza commerciale ». 

Quando avranno udita quella voce, sfido 
cento Cemere di Versailles a resistere alla 
tentazione. 


Terza malinconia commerciale. 

Ho la giusta misura degli impegni presi 
dall’onorevole Cairoli circa il trattato itato 
rumano — trattato che ha l'onore di occupare 
di sè tutti i giornali italiani. 

L’ho trovato in una lettera dell’egregio mi 
nistro all’onorevole Fabrizi, che gli avea pre- 
sentato un indirizzo dell'Alleanza israelitica di 
Modena. 

In questa lettera, pubblicata dalla Ragione 
di Milano, trovo scriito : « Onorevole collegi 
Nel mentre tresmelto quel foglio sl mio col. 
lega degli affari esterì, posso assicuraro Ja 
Signoria Vostra che tale esame sarà fetto per 
parie del governo colla massime benevolenza ». 

La benevolenza dell'onorevole Cairoli ha 
dus mani per le carezze, e se la prima è già 
impegnata per l'Alleanza israelitica, l’altra 
deve essere per la Rumenia. 

Ne ha tanto bisogno, la povera disgrsziata ! 


Ritagli di cronaca. 

Il progetto di Baccarini, discusso ieri l’altro 
in Consiglio di ministri, farà probabilmente 
quest'oggi il suo ingresso alla Camera. Pun- 
golo di Napoli. 

Venga pure, già che ha da venire. Ma io 
vorcei sapere quanti carrozzoni e che forza in 
cavalli di locomotiva ci vorrebbero per traspor- 
tare gli ottocento milioni che l'onorevole Bac- 
carini ci domanda in pezzi da cinque lire. 

Curiosità, il tuo nome è donna! 

. 


Ma l'onorevole Baccarini, stando alle infor- 
ioni del principale mio, ce lî domanderà 


pon în pezzi da cinque lire, ma in fifoli fer- 
viari SAS, 
7 i titoli... ferroviari. Serviranno a 
cotte pei filoni Le colla dol. dorge 
gliamento ! 


* 

Trattandosi d'un affare parmigiano, ha qual- 
che valore la seguente notizia telegrafica del 

“esente: 
cd "Rotta, 7. — Il procuratore generale ha 
domandato alla Cassazione di procedere di- 
sciplinarmente contro la Corte d'appello di 
Parma ». 3 ser 

es ‘già indovinato l'imbroglio a cui si ri- 
ferisce cotesta notizia. Per conto mio, glis- 
sons, n'appuyone pas. 

sa 

L'Unione di Milano: Ò 

< Il gabinetto Cairoli, appena conosciuta la 
mobilitazione dell'esercito austriaco, diede le 
opportune e più segrete disposizioni per la 
occupazione dell'Albania ». 

E puofete! ; 

Ecco le disposizioni più segrete, che diven- 
tano il segreto di Pulcinella. =" 

Ma c'e un equivoco e io son felica di poterlo 
spiegare, onde i nostri amiconi d’oltre Isonzo 
non se n’adombrino. 

Il rivelatore del segreto ha inteso male. 
L'onorevole Cairoli, vedendo che la politica lo 
tratterrà nella capitale, durante la stagione 
ch'egli soleva consacrare alla sua Groppello, 
hs dato le opportune e più segrete disposi- 
zioni per occupare una villa presa in affitto 
ad... Albano. 

È cosi, onorevole Cairoli, che andrà in Al- 
bania; è vero? 


La situazione estera 6, dicono i giornali, re- 
lativamente buona, e io non oso contraddirli. 

I giornali ripetono che la gita a Vienna del 
conte Schouwaloff è la pace, e che egli reca 
al signor Andrassy il minimum delle domanda 
inglesi. Non ci capisco nulla: forse intendevano 
parlare del minimum delle concessioni russe 
alle domande inglesi. 


e 


Il telegrafo poi ci mette nal segreto di un 
piano generale di riforma della carta geog 
fica rimaneggiata con troppa ‘disinvoltura a 
Santo Stefano. 

Bulgaria limitata a confini regione 

Serbia rimunerata con un minimo di ierri- 
torio; 

Montenegro ingrandito, ma secondo le con- 
venienze dell'Austri 

Bessarabia... O insiste ancora sulla Bessa- 
rabia la Russia? 

Badi a me: questo suo voler cancellare l'ul- 
tima traccia del trattato parigino, oltre che 
essere un miracolo d'ingratitudine, potrebbe 
sembrare alle potenze un'offasa parsonale. La 
Russîa, riusurpando la B-ssarabia, fa torto 
all'Europa che l’avea restituita alla Rumari 

Lo Czar, si dice, è trascinato ‘a questa riu- 
surpazione da un sentimento figliale, vuol re- 
stituire alla tamnba del padre suo quella foglia 
del suo da che il Congresso del 


1356 gli avea tip. 

Lodevole sentWFsnto, purchè il recarlo ad 
effetto non costi sangue. În questo caso lo Czar 
imiterebbe i satrapi dell'Asia cha sul rogo dei 
loro morti sacrificavano un'ecatombe di uomini. 


NostRE ]RFoRMAZIONI 


L'esito della controversia fra la Russia e 
l'Inghilterra dipende ora esclusivamente dal 
risuliamento delle pratiche del conte Schouwa- 
loff. Dicesi che questo diplomatico non abbia 
preso la risoluzione di recarsi a Pietroburgo 
se non in seguito alle vive premure dell'am. 
basciatore germanico a Londra, e dopo avere 
acquistato il convincimento che il suo governo 
è realmenta disposto a seri accordi con l'In- 
ghillerra. 

Le negoziazioni dirette fra l’Austria e la 
Russia proseguono con minore attività dei giorni 
scorsi: anche l'esito di queste negoziazioni è 
ora subordinato a quello delle negoziazioni fra 
i gabinetti di Londra e dî Pietroburgo. 

Ssppiàmo che le negoziazioni per la con- 
chiusione del nuovo trattato di commercio fra 
l'Austria-Ungheria e l'Itali incominceranno 
a Roma nella prossima settimana. L'amba- 
sciatore austro ungarico ha ricevuto în propo- 
sito da Vienna le opportune istruzioni iene 
detto che il negoziatore italiano sarà l’onore- 
vole mit-Doda, ministro delle firanze, il 
quale ha intenzione di avvalersi del concorso 
e dei lumi dell'onorevole Luezatti. I 


La Commissione tecnica nominata nel 1876, e pre 
sieduta dal commendatore Mattei, ispettore del genio 
navale, per la fondazione di’ un grande stabilimento 
siderurgico in Italia, ha terminato il guo lavoro e re 
datto lo schema di ua progetto di legge per l'affitto 
delle miniere dell'Elba, coll’obbligo nell'appaltatore di 
impiantare in Italia uno 0 più stabilimenti 


capaci di fornire i ferri e gli acciai occorrenti sita 
marina e alle ferrorie. 

È cosa di importanza massima, © tutti ne saranno 
! persuasi pensando a quello che ci è accaduto recente- 


mente per essere costretti a ricevere dall'estero il nogiy 
materiale d'armamento. È noto infatti che hag 
Armstrong ha ceduto al geverno inglese 1 Quatt 
grandi eannoni da 400, fabbricati per noi. Se questo 
fatto non ha conseguense immediate, perchè quei can. 
noni non avrebbero potuto essere eollocati, e perchy 
il fabbricante ha il tempo di rifarne per noi deg 
altri, entro i termini fissati dal nestro governo, è per) 
fuori di dubbio che in altre circostanze, ripetendo 
un caso simile, potrebbero disarmare noi e armare dei 
nemici nostri. Come è fuor di dubbio che se all’epoea 
della futura consegna nascessero complicazioni politiche 
imprevedibili, il Dandolo potrebbe rimanere disarmato 
in un momento capitale. 

Questo fatto, che non è nella nostra facoltà d'impe 
dire per ora, mostra quanto sia urgente e importante 
che il governo pensi subito al miglior modo di ta 
durre în atto il progetto della Commissione, quando 
esso sia riconosciuto, come crediame, tale da mettersi 
in grado di produrre da noi ciò che non sempre si 
può chiedere agli altri. 


N ministro della marina, onde agevolare agli ufî. 
ciali ed ai funzionari dell'ammiaistrazione marittima, | 
quali desiderassero visitare l’Esposizione universale di 
Parigi, la gita in quella città, ha deciso di accordare 
a coloro che dichiareranno di volersi recare all’Espo 
sizione, un permesso straordinario di venti giorni, & 
non computarsi nel periodo della licenza ordinaria 
annua. 

Sappiamo che anche il ministro della guerra intende 
adottare na simile provvedimento a favore. del perso. 
nale da lui dipendente. 


Il ministero dei lavori: pubblici ha affidato ad ona 
ciale Commissione governativa l'incarico di visitare 
tutti i piroscafi di società private addetti al servizio 
postale lungo il litorale del regno. 


Tra le riforme da introdursi nella legge elettorale, 
erasi pur pensato a ridurre da 30 a 25 anni l'età per 
essere eleggibile. 

Essendosi però riflettuto che il limite dei 30 anni 
era fissato dallo Statuto fondamentale del regoo, si 
credè più conveniente mantenere ferma in genere l'e 
dei 30 annî, proponendo solo la riduzione a 85 smi 
per coloro, i quali si troveranno în possesso di un 
laurea o di un corrispondente grado accademico. 

Sappiamo che il 45 del corrente mese avrà principio 
in Livorno una speciale sessione dillésami per con 
rimento di gradi nella marina mercantile. 

Sono în Roma parecchi prefetti di varie provincie 
del regno, stati qui chiamati a conferire dal ministro 
dell'Interno. 

È imminente un movimento abbastanza importante 
nei titolari :di parecchie prefetture, alcuni dei quali 
sembrano destinati ad essere collocati a riposo. 

Siamo assicurati che il governo spagnuolo e lo stesso 
re Alfonso hauno rinnovato l'offerta del soggiorao di 
Madrid al Papa Leone XIII, pregandolo di recarvis, 
se non stabilmente, almeno nella prossima stagione 
estiva. 

Il Santo Padre ha ringraziato cordialmente il resi 
fonso e il suo governo, dicendo esser sua volontà di 
non allontanarsi per ora da Roma e dal Vaticano. 

A questo proposito siamo informati che la questione 
di permanenza nei mesi estivi del Santo Padre in Ya- 
ticano tiene presentemente occupati i medici e consi 
glieri del Papa. 


Domenica avrà luogo la consacrazione ad arcivescoro 
del cardinale Borromeo, fatta dal Santo Padre nell 
cappella Sistina. 

La sera poi il cardinale Borromeo terrà solenne ri- 
cevimento al palazzo Altieri, sua residenza. 


LÀ CAMERA D'OGgi 


.Ua onorevole m'ha detto suila porta di Monte 
Citorio che gi oratori iscritti per parlare in 
favore della legge o contro... il sindaco Pe- 
ruzzi avevano deciso di rinunziare ai loro fa- 
ili trionfi @ di lasciar parlare il ministro. Me 
veggo nell'aula il deputato Barazzuoli che va 
girellando di qua e di lè, e il deputato Mt 
ratori con un gran fascio di carte: due se 
gnali brutti, che a me, diventato un po' il 
Mathieu de la Dròme di Monte Citorio, ind 
cano discorsi sicuri 

Con generale meraviglia si viene a sapere 
che il deputato Pericoli Giovanni Battisia si 
è iscritto contro la legge, e spetta a lui di 
parlare, avendo già paristo' in favora nella 
Seduta di ieri i deputati Plebano, Pianciani # 
Meri. d 

Il deputato Pericoli Giovanni Battista hs il 
coraggio delle sua opinioni. 

.È d'opinione che sì possa leggere e nor 
dissimule le sue cartelle: è d’opimone ch* 
l'inchiesta debba essere costituzionalmente or- 
da dai potere esecutivo e non dal legisie- 

vo, e ce lo fa sapere subito in poche parol 

Invece l’esordio del deputato Barazzuoli 18 
promette di molte. Confortato da una cole: 
zione più lauta della consueta, il deputato per 
Colle... è per il viale de' Colli, è assistito da 
orehedico chirurgo sella persona del cave: 
ii Beggi ti deputato Asperti è pronto el 
chimica farmacenticni Tarde pane 

Il deputato Barazzuoli sostiene che « ® 
errori furono commessi, la città di F:renzo li 
Paga a ben caro prezzo ». 

Appunto qui ata 'iminoralità. Che Firenz® 
Peghi a caro prezzo gli errori fatti, oremei 

AL sanno, e più di tutti i LS 
atti sanno anche che gli erro” 
non sono stati commessi da chi li posa 


* 


Dopo averci detto che egli possiede a Fi- 
renze una casa e paga puntualmente le tasse, 
deputato Barazzuoi: conclude — poco — in 
favore della inchieste, ed ha la parola il de- 

tato Finzi 

Egli sostiene che qui non si tratta di conti, 
nè di debiti dello Stato. Accordando un’inden- 
rita a Torino e a Firenze, il Parlamento non 
hk mai inteso di pagare un debito dello Stato, 
ma di esprimere un sentimento di gratitudine. 
Se si facesse l'inchiesta sulle condizioni di Fi- 
fenze, bisognerebbe farla, per la stessa ragioni 
xa quelle di molti altri comuni anche più grossi, 
Îl duca di San Donato non è presente. Pen- 
siero sommo del governo, dice l'oratore, dove 
essere quello di rialzare le condizioni di tutti 
i comuni del regno. Bisogna affrontare questo 
problema con un miniatero giovine. L'ammi- 
fagiio Di Brocchetti si sente ringalluzzire. 

Mi congratulo con gli elettori di Pesaro 
perchè il discorso del loro deputato è parso 
7 moltissimi un discorso pratico e sensatia- 
fimo, due qualità molto più rare ancora dei 
capeili posati cosi artisticamente sulla testa del 
deputato Minich. 


ts 


Il ministro dell'interno sente il bisogno di 
rispondere subito alle obiezioni del deputato 
Finzi. Il precedente dell'inchiesta sulle condi 
zioni di Firenze non autorizza, secondo il mi- 
nistro, gli sltvi comuni a pretendere dallo 
Stato altrettanto. Il caso di Firenze è affatto 
eccezionale — come le cas de Monsieur 
Guerin. 

Il ministro crede chs neppure il deputato 
Mari abbia bene interpretato il concetto 
quesis inchiesta. Per essa il governo vuole 
sppunto conoscere fino a qual seguo e in quale 
misura sussistano queste circostanze eccazio- 
nali: îl rimanente si discuterà quendo il go- 
verno domanderà al Periamento l'autorità 
pegare un sussidio. 

L'onorevole Zanardelli dichiera poi di non 
potere accettare l’ordiue del giorno presentato 
del deputeto Sonnino, che gli pare un attentato 
contro le libertà accordate dalia Costituzione 
ai comuni. E dopo aver detto qualche parola 
di risposta agli altri orstori, e raccomandato 
il progetto, si rimette a sedere. _ 

Îl deputato Peruzzi trasferitosi in quest’oc- 
casione dell'estrema destra ai banchi del cen- 
tro, continua a scrivere la sua corrispondenza. 


» 

L'onorevole Englen, deputato per Napoli, 
parla per.« un faîto personale di una città », 
e si lamenta pérchè il ministro ha perlato 
prima di lui, Crede che il f.llimento d'un mu- 
hicipio non sîa una calamità, mettendo così 
le mani aventi nella sua qualità di consigliere 
municipale=dì Napoli. Fetia l'apologia dei fal- 
limenti municipal, sostiene l'utilità di qualche 
fallimento « di quando in quando » per « aver- 
zare i capilalisti » 8 non prestare il denaro. 

Voglio mandara a do:sandara al dsputato 
Englen che cosa farebb-ro del loro deuaro i 
cspitalisti ss non lo prestassero. 

L'orstore sostiene che si debba respingere 
la legge od ordinare un'inchiesta per tuiti i 
comuni. un affarno breve, da sbrigarsi in 
una discina d'anui a far prco 

La faccenda intanto simbroglie. Anche il 
deputato Billia, nipote di suo zie, paria dai 
banchi del centro, no: solo contro fa utilné 
dell'inchiesta, ma anche coulro l'opportunità 
di un compens 

L'oratore chiama un « è 
che ha lo Stato verso Firenze 
nze verso i su 
feriali parecchie. Doman 
< povero contribuente ialia 
chiesta imposs.bile, inot.l 

E scusate se è poco 


» quello 
ma quelli di 
paiono ma- 


Pochi milioni — secondo il deputato Biilia 
— non servirebbero a nulla, molu miboni nes- 
sun ministro vorrebbe iscriverl a questi lumi 


di luna sul bilancio dello Stato. Il ministro 
(poco Smith) Doda ha une gran paura di do- 
vere essere egli qual desso 


A giudicare da’ braeo con i quali sono s:- 
luiate le parole dg pri contro, c'è da 
sp-rera una mesch ‘ria del ministero. 

Siamo v: al momento psicologico. li de- 
putaio Panatt ni rinunzia alle parola. Il de- 
putato Gorla dice che per ora si tratta d'in- 
chiesta e non di compsusi. e d fonda d 
sirema destra il progett» di legge. La Camera 
rumoreggia; vorrebbe uscire del dubbio. 

Il deputato Muratori dei banco della Com- 
missione dichiara che si tratta di una que- 
stione esserzialmente politica. e difende In ne- 
cessità dell'inchiesta. Ser Ubaldino Peruzzi 
gongola di givia nel vedora che le vicissiti= 
dini di questo mossd» affidano le dfese di Fi- 
resze al deputato Muratori, per ri quale è 
noto il caldo affetto deli'x-sindneo di Firenze. 

La parola spetts al deputato Gena'a, ad«mo- 
smitiano peruzziauo. La Cam ra impaziente 
vorrebbs chimera la discussione; ma poi sì 
ressegna facilmente a svnur l'oratore, noto 
per il suo facila ed elexavie parlare. Egli ri 
sponde agli oratori che ? hanno preceduto, di- 
fendendo la necessità e dell'inchiesta e del 
compenso a Firenze. Qusndo ha finito, In Ca- 
mera domenda la chiusura con grandi clamori, 
e la vota a grande meggioranze, riservando 
la parola al relatore, al ministro delle finanze 
® all’onorevole Sella, che ins ch'esta per una 
domanda. 

Il deputato Sella invita il wmiristro delle fi- 
nanze a presentare i documenti reletivi alle 
anticipazioni fatte al comune di Firenze del 
minisiero passato, direttamente 0 per mezzo 
di garanzia verso alcune Banche. 

Il senatore Cambray-Digny, che era nella 
tribuna de’senatori, vs via subito... forse per 
andarli a cercare. 


af 


Il deputato Fano ff. di relatore difende, come 
è dover suo, l'operato della Commissione, 

Il miaistro delle finanze fa la storia della 
questione e dice che l'ha trovata pregiudiceta. 
Îi ministero Depretis (numero 2) aveva già in 
pronto un suo progetto di legge. Ad un com- 
penso Firenze ci ha diritto ed il governo crede 
necessaria l'inchiesta prima di presentare la 
domanda di una cifra precisa. 

Quanto ai documenti richiesti dall'onorevole 
Sella il ministro risponde: più tardi. A nome 
del governo promette che la questione non 
sarà altrimenti pregiudicata. 

Ma documenti per ora: Nada. 

Comincia la litania de' fatti personali. Il de- 
putato Sonnino se la piglia col deputato Mari, 
fra i rumori della Camera. 

Parlano i deputati Eagien, Pianciani, Mari, 
Celesia, Crispi, Sella. Quest'ultimo conviene 
col ministro delle finanze che la domanda dei 
documenti relativi alle anticipazioni poteva 
esser fatta in altro momento; ma esso ha do- 
vulo profittare dell'occasione per richiamare 
l’attenzione della Camera sopra un atto ille- 
gale ed incostitazionale del ministero Depretis 
2. Ora il ministero propone l'inchiesta per 
sapere se si devono dare i quattrini, e nella 
DEI ne si dice che i quattrini son belli e 

ati. 

Il deputato Crispi, assente il deputato De- 
pretis per malattia, prende la parola per di- 
fendere il ministero pas: Secondo lui, la 
questione di Firenze era pregiudicata avi 
il 18 marzo. Se il municipi» di Firenze è in- 
debitato, la colpa é de'ministeri avanti il 18 
marzo. (Zlarità) Tatti gli ex-ministri di destra 
domandano la parola?in coro: il presidente 
prende perte alia discussione. Il deputato Crispi 
fa quindi la commovente storia dei debiti fio- 
rentini. Parla gb irato, ma non difende con 
abbastanza efficacia le anticipazioni fatte dal 
ministero Depretis N° 2. 

I ministri dell'interno e delle finanze retti 
ficeno le parole e le idee del deputato Crisi 

Sono le 6 @ l'ambiente va riscsidandosi a 
forza «i rettifiche e di contraddizioni. 


Il daputato Branca considerandosi come 
< pari: della passeta amministrazione » vuol 
parlare anche lui perchè l'onorevole Seismit- 
Do«ia ha nominato i segretari generelì. Tutù 
i deputati sono în piedi, ridono e fanno ra- 
more. I rumor: aumentano quando chiede la 
parola il deputato Maiorana. Il presidente va 
in coli*ra, e questa volta ha proprio ragione. 
Il deputato Maiorana dichiara di voler par- 
lare « colla sobrietà che gti è sbituale ». 

Dimostrazioni di spavento e d'larità. Parla 
il deputato Maiorana. 

L'onirevole Minghetti, dovendo difendersi 
dalle accuse del deputato Crispi, domanda da 
quand» în qua i ministeri sono responsubili 
doi debiti dei comuni, e dimostra cha lo si è 
chiamato responsebile di avvalli di cambiali 
avvenuti mel febbraio 1861 prima della procla- 
mazione del r-gno d'Italia. (Bravo! Bene !). 

Il deputato Sella insiste sulla presentazione 
dei documenti. Il ministro se ne rimette al 
Camera. Il deputato Sella insisto di nuovo : il 
mivistro promette di farli vedere a lui. La 
Camera grida : No, no, a tutti! 


Il mivistro finisca per cadera e per promel- 
tere è documenti. 

Dop. un’alira litenia di feti” parsonali nei 
quali +i risale fin quesi alla craszione. del 
mondo. vangono ia bailo gli ordini del giorno. 

Il ministero acceita quello det deputato 
2condo il quale la Csmara approvando 
ta non intende di pregiudicere la que- 
del suss'd o 
‘amera lo approva alla quasi unanimità. 


ROMA 


10 maggio. 

La Fama e la Réclame sono parenti; parenti alla 
lontana se vogliamo ma sempre parenti 

La pisa serve per la gente di merito e peri pezzi 
grossi; la seconda per la gente spicciola ; ma tutte e 
die hanno l'istessa missione, tutte e due suonano 0: n- 
tinvamente la foro trowbi, è tutte e due hanno an- 
mentato da loro potenza di po l'invenzione dei giornali. 

> Guvot avesse vissuto quattrocent'anni avanti la 
venuta di Gesù Cristo, probabilmente le sae pillole al 
catrame eli sarebbero rimaste in magazziuo, ed i po- 
veri couberi di Parigi continuerebbero ad essere af- 
fitti della bronchite e dalla tisi. 

Se nell’istessa epoca vi fossero stati 
cibiade avrebbe potato fare a meno di Lagiiare la coda 
al suo cane per ottenere la desiderata pubblicità; a- 
srebbe potuto raggiungere lo scopo sno senza mac- 
chiarsi 000 ua atto che io giudico crudele e anche un 
tantino ridicolo. A'meno questa è l'opinicne mia e quella 
di tatti i cani che consuitai în propvsito. 

Ta Itaita, la pubblicità non ba ancura attecrhito bene 
ma da un paio d'anni a questa parte va sviluppati» 
sente il bisagno, e presto lo spero, avremo raggionto 
la perfezione degli altri paesi. 

Per esempio, nui Italiaui, quando dobbiamo ca 
caso, ce ne andiamo Iranqui.lamente in giro, col no- 
stro bravo naso per aria in cerca di carteitini per l'ap 

igionasi. e dopo una settimana di su e giù per tutte 
fe scale della città, abbiamo la soddisfazione di non 
aver trovato quello che desideriamo e di aver perso 
molto tempo. 

Negli altri paesi invece tempo è moneta. Quando si 
desidera cambiar di casa, sì fa meltere un asviso. sul 


zione ri 
frirvi un'abitazione coi raquisi 

Un bell'esempio di pubbli 
Blatt, va giornale che si stampa a- Berlino; non 
pubbiics altro che annonzi a pagamento ed Îl suo for- 
Mato è quattro volte più grande di quello del Fanfull 

in quello smisurato foglio trovate ogni genere d'a 


desiderati 
tà ce lo dà l'Intelligenz- 


giornali, AI- | 


munzi; appartamenti d'affittarsi, pensioni, offerte e do- 
mande di capitali, d'impieghi, di istivatrici, di sguat- 
teri, muratori cuochi e ma dicendo. 

sel pormi è diffusissimo e costa cinquanta cen- 


Non tatti possono spendere questa somma per ve- 
dere se vi è qualche avviso che lo riguarda; ma vi 
sono dei chioschi’ che affittano il giornale per ua cen- 
tesimo, e ve lo lasciano un paio di minuti per darvi 
il tempo di trovare quello che vi conviene. 

Vi sono poi di quelli che lo leggono a ufo; aspet- 
tano che qualcuno tenga il foglio bene spiegato, leggono 
di straforo allungando îl collo, rizzandosi sulla panta 
dei piedi, oppure inginocchiandosi ger terra; preudono 
i loro appanti e se ne vanno tranquillamente senza darsi 
pervinteso delle violenti proteste che loro indirizza la 
proprietaria del chiosco. 

La pabblicità fatta sui giornali è la più utile e la 
meno dispendiosa. 

Con cinque o sei lire si può avere un avviso di 5 
centimetri quadrati di spazio. Supponiamo 2 ua gior- 
nale la tiratura media di 20.000 copie; moltiplicate 
ventimila volte i venticinque ceotimeti. quadrati, e 
avrete una superficie di carta stampata da tappezzare 
tutta la facciata d'una casa. 

Non basta. Si è fatto il calcolo che ogni copia di 
giornale viene letta da circa cinque persone ; nei clubs, 
nei caffè, nelle famiglie e dappertutto i giornali pas- 
sino da una mana all'altra ; moltiplicste ora ventimila 
copie per cinque e avrete un totale di centomila lettori. 

Tutto questo con cinque 0 sei lire di spesa. 

Un altro eccellente sistema di pubblicità è quello di 
far fare sui giornali la réclame alla réclame particolare 
che con ua metodo più efficace, ma più si 
a sè stessi coloro i quali stampano dei lib 
contenenti il eatalogo delle loro mercanzie, che si di 
stribuiscon9 gratis (i libri, ben inteso) 

ndo un libro si dà gratis, tutti lo comprano. 

Îl più bel volum» di questo genere che sì sia pub- 
blicato in Italia è quello dei fratelli Borsoni 

Per averlo, non si deve fr altro che domandarlo 
cartolina postale. diretta: Aur Villes d'Ilalie 
Ili Bocconi. Milano. 

Tutti i salmi finiscono in gioria, e sono contento 
di terminare con dei soffietti 

Questo catalozo dei fratelli Bocconi è redatto in 
lingua quasi italiani; sono cento pagine ricche di inci 
ioni, fermato in quarto. 

Vi ‘si trova tutto quello che può desiderare nna si- 

ora : camicie, busti, abiti, cappellini, fazzoletti ri 
mati, vesti da camera, abiti per bambini, ventaz'i, cra 
vate. guanti, ombrellini, ecc.. ec 

Leitrici, domandate il' catalogo. e ve ne troverete 
contente: a richiesta, oltre il catalogo, si spediscono 
pure È campioni. 

Altro ‘soffietto: 

1 ritratti si seguitano e non si rassomigiiano va 

S'intende che non si rassomigliano fra loro N a- 
veste a Credere che non sì rassomigiiano agli ori- 
ginali! an 

Oggi ne ho ricevuti due e tutti due helli. 

Uno è una fotografia mezzo busto del genèrale La 
Marmora in grand» uniforme, delle dimensioni d'un 
quadro di lotto, ben riuscita sotto il doppio «snetto 
della rassomiglianza e dell'espressione. Esce dil noto 
gabinetto di Montabone, diretto con intelligenza dal 
Signor Borelli: e non c'è altro a dire per assicurare 
la fortuna del ritratto presso tutti i conoscenti e gli 
ammiratori dell'illustre soldato. 

Tn altro ritratto, destinato a una fortuna più popo 
Hire. ma non meno sicura, è ua mezzo basto sl vero 
del Re Umberio liu oleografia fa 
colorito, mà ben disezaato. espressi 
nore alla litografia Brano e Salomone di via dei Pon- 
tefici, di dove è uscito. 


AMMI STEFANI 


LONDRA, 9. — HI Daily Telegreph ha ia cata di 
Vienna: 

< Il conte Schouvaloff reca il sivimzm delle domande 
inglesi. 

" L'Austria mantiene le sue obbiezioni. 

« Assicurasi che, quando i reciami dell'Inghilterra 
e dell'Austria fossero accritati, non resterà quisi più 
nolla del piano d'igna! 

« L'ambasciatore austrisco 2 Pietroburgo ricevirà 
istrozioni dî richiamare l'attenzione della Russ» sulia 
situazione intollerabile alla fronticra austria-a. 

Secondo la Presse, la Russia avrebbe fat 
guenti proposte: La Îlutgaria sarebbe limitata si con- 
fini fissati dall'Ioghilterra e dall'Austria; la 
ceverebbe il misimum dei compensi. ten 
frontiera del Monteaezro strebbe stabili do 
fra l'Austria e il principe Nikita. La Russia tuttavia 
insiste per avere Batum e la Bessarabia, eccettuato il 
distrelto Sud-Ovest fino a Reni. La riorganizzazione 
della Basaia sarebbe lasciati all'Austria ». 

COSTANTINOPOLI, 8. — Si assicura che fra poco 
Scinnla sarà parzialmente sgombrata e sarà cecupata 
soltanto da quel namero di forze turche necessario a 
custodire î csnnoni e il materiale. 

La Porta domandò alla Russia che gli sgomberi dei 
Tarchi simo compensati dai Russi con altri equiva- 
lenti 

VIENNA, 9 — Alle Camere 
e d'Unghesia, i rispettivi goveniî presentarono il pro- 
getto relativo alla realizzazione del eodito di 60 milioni. 

Alla Camera austriaca i deputzii polacchi presenta- 
rono un'interpell.nza per sapere se il governo intende 
di entrare nella Rosnia, sia d'accordo colle petenze, 
gia d'acconto colla Russia. 

VERSAILLES, 3. — Seduta della Camera. — ti mi- 
nistro degli affi esteri, rispondendo ad una iuterpel- 
anza, disse che le trattative riguardanti il Congresso 
durano ancora. e che Sì può spersie che rinseiranto 
ad uno scioglimento pacitivo. La Francia, soggitnse il 
ministro, mon ha potuto prendere una parte attiva, ma 


vita ri- 
isti; la 


deputati d'Austria 


rimas» spettatrice disinteressata e consigliatrice ami? 
chevole Î rapporti contiavano con tutte le pe 
tenze, senza alcun» «ecezione. e îì governo non ha altri 
impegai che quell dai trattati, 


cavo la firma della Pre 

i ministro prowie ta pubblicazione dei docame 
che potranno essere pubblicati. Riguardo. ai gio.nali, 
egli disse che il guverno, per ciò che riguarda gi 

sa ha al un organo, che le intemperanze 
destra ed a sinistra, ma 
che il Erstristo. 

CATTARO. 9.' - "Solo 4 rftate al'e Bocche tre co- 
razzate austriache, ci aueorarono nella rada dinanzi 

ine. 

COSTANTINOPOLI, 9. — 
Rodope indirizzarono ai cristia! 
Msc tin proclama, invitandoli a prendere te armi 
per difendere la patria comune contro il nemo co- 
mune, 


sorti musulmani del 


della Tessaglia erdella | 


1 giornali turchi furono invitati dal governo a mo- 
derare il loro linguaggio verso i Bulgari, il quale ec- 
cita l'odio fra i Bulgari ed î musulmani, che la Porta 
si sforza di paciticare. 

Un telegramma di Batum dice che la guarnigione 
turca di Livana si è ritirata dinanzi alle forze supe- 
riori dei Russi, ma la popolazione musulmana resi- 
stelte ed i Russi occuparono Livana dopo un combat- 
timento colla popolazione armata. 

PARIGI, 9. — La Commissione incaricata di esami- 
nare il trattato di commercio coll’Italia, prima di pren- 
dere una decisione, decise di attendere ì risultati del- 
l'inchiesta sulîo stato del commercio, quindi si pro- 
muazia per un aggioraamento. Il governo francese do- 
manderà per conseguenza all'Italia un proroga del trat- 
tato attuale, 

BERLINO, 9. — Il conte Schouvaloff arriverà qui 
domani, dopo di avere visitato il principe di Bismarck 
a Friedrichsrube, e partirà domani sera per Pietro- 
burgo. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Fawcet an- 
nunzia che presenterà una mozione per biasimare l'invio 
delle truppe indiane a Malta, senza che il governo abbia 
prima avvisato il Parlamento. 

Iertington domanderà lunedì quando sarà presen- 
tato il credito suppletorio per la spedizione delle truppe 
indiane. 

PARIGI, 9. — Il Temps annunzia da buona fonte 
che il principe di Galles rinnovò al gabinetto francese 
l'assicurazione formale che nessuna misura sarà presà 
dall'Iaghilterra riguardo al canale di Suez, senza un 
accordo completo colla Francia. 

console generale di Russia a 
Parigi, fu chiamato 2 Pietroburgo. Si dice che egli 
approvi le vedute del conte Schouvalof riguardo alla 
fasa attuale della questione d'Oriente, e biasimi le ve- 
dute del generale Ignatieff. 

COSTANTINOPOLI, 8 Il primo ministro pre- 
seatò ieri ai primi dragomanni delle ambasciate 
progetto per l'aumento del 25 per cento sui diritti do. 
ganali pei prodotti importati ed esportati da Costin- 
tnopoli. Smirne, Salonicco, Bayrut, Samsun e Aleppo 
per un anno, allo scopo di raccogliere la somma di 
300.000 lire tarche che son necessarie per il rimpatrio 
di 150.000 rifagiati. Sarebbe per ciò formata una Com- 
missione mista di controllo. La Porta farebbe subito 
un contratto per cominciare immediatamente questo 
rimpatrio. 

L'Inghilterra ha di già aderito a questo progetto, e 
si spera nell’adesione anche deile altre potenze. 


BonaveNtURA BEveRINI, gerente responsabile 


ALL'ASTA PUBBLICA 
del Locale che fu Chiesa di S. Giacomo, si- 
tuato in Piazza Agonele in Roma, di pro- 
prietà dei RR. Stabilimenti Spagnuoli. 

Il giorno 20 maggio alle ore undici autimeridian 
negli uffici della Legazione di Ssozna situati nel pro- 
prio palazzo in piazza di Spag..: avrà luogo la vendita 
all'asta pubblica del suddetto locale. secondo le condi 
zioni il cui capitolato è a disposizione di quelle per 
sone che vogliano esaminzrlo, sia nello stadio d ;l 
taro dottor Enrico Capo ia via degli Ullicit dell'Emo 
Vicario N_38 i dei Luoghi Pii situati nel 


Real Palazzo di Spagua, ove si daranno copie in stampa 
a quanti le desideras 
Il tocale sell Cluesa di San Giacomo si vende al 
o sopra ia base della perizia faria sul- 
locale è dei materiati in esso esister 


mporto è di 9,858, non ammettendosi 
proposta che non giunga a questa somma Le ci 
ferte ia carta da bollo di una lira si potranno presen 


tare chiuse e suggellete sino sl detto giorno 20 magg 
0 nell’att lell’asta sia negli uffici dei Lu 
nello studio dl suddetto notaro 
dell'Emo Vicario N. 38. Per prer 
alla suddetta asta oreorre. fare previamente 
va negli ufficii dei Luoghi Pii ua deposito 


di lire 10,000 che potrà aver luogo anche in titoli di 
rendita consolidata italiana; non si ammetterà offeria 
lcnna che pon giunga aliz perizia © fatta da persona 


incognita, 0 che non abbia effettuato prima il 
deposito. 


la parità di © 


tanze e solo 


aso avi 
la preferenza quell’ offerta che giungendo al prezzo 


della perizia sì obbligasse formalimente a riediticare in 
tutto o in parte la Chiesa destinandola al culto cat- 
e offerte interamente eguali è 


Sua Eccellenza il Mi- 
nistro di $; è presiederà all'asta, assistito dla- 
l'amministratore dei RR. Stabilimeati e dal notaio, 


pesa lette le offerte aprirà una gara verbale fra i mi- 
gliori oblatori durante mezz'ora. L'aggiudicazione del 
locate vela Piazza Agonale si farà a favore del migliore 
obiatore e senza pregiudizio della deDuitiva zione 
che dopo îl parere della 
Pii sì riserva dare il si 


pp 
nta consultiva dei Luoghi 
iodato signor Ministro dentro 
di dieci giorni segnenti l'asta suddetta, 


ARTICOLI DA VIAGGIO 


d'ogni genere e qualità, dal più _ 
fino al più andante, tro- 
vabsi în grandissim: 3 
scelta ed assorti- 


mento nei ma 7 
A CO) > 
47 roma 


Corso, 162-163. 
MILANO, V. E. 28. 
» GalleriaV. E. 8,10. 
TORINO, Via Roma, 2. 


sopra detti negozi si trova pure l’ltimis- 
a novità in lavori in cuoio di Russia, salian 
itello inglese e di tela d'India, nonchè 


e ge 
nerì di f per regali del massimo buoa 
gusto iu brone., ufekel e tartaruga ; ven- 


i in ebreo. va tarog*, legno di palma e 
in disegui ne vssimi. 

ali esti articolì sono 
prodotti delle proprie fab- 
Briehe e alrendono solianta 
a dei 


parzzi 


FISSI © 


avvisi ed inserzion! si ricevono prese: 
i 


(| A quelli 


che soffrono di debolezze e d'irritazioni dei 
egui i 
malattie di donn 
piaceri, eve. non sì può raccoti 


in farmacia Zum 


(conservate 5 
mantenere il lo 
del Perù 
ate. C; 
mboldt, H 


di ricevere 

arati di Coca del Dr Al- 

varez guardare che scatola 
porti la marca segnata accanto. 


(1) In Roma presso Corti e Biancl via Frattina, 


Ur 


coca al 

Servizi Postali della Socie 

L e V. FLORIO e C. 
PARTENZE DA NAPOLI 


da 


| 
Per Palermo ogni giore alle 5 12 pom. (La partenza del Boyveau-Laffecteur, cui riputasiene è provata da an secolo, è garantito ge- 
ca [nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo aciroppo di facile! 
ima e Bteggie tuili i giorni, meno la D me» cal digostiene, grato al gusto 6 all’odorato, è raccomaudsto da tutti i medici di ogn) 


Lunedì coincide per Tunisi.) 


Messi 
alle 5 4/2 pom .Le vartenze dei Mariedì e Sabato fano 


il cabotaggio delle Calabrie). 
Marsiglia toccasdo Livorno e Genova tutti i Mercoledì 
alle 2 antimerid. 
Finita ioccando Messina, Catania e Siracasa tutti i La-. 
nedì e Venerdì a ore 5 i}? p 
Livorno e Geneva ti 
Sabato alle 2 sera. 

Sira ogni Lune 


20) 
7 


Con sroseguimesi 
vi Sen me.) 
PARTENZ 
Per Marsiglia toccando & 
» Genova tuttii Gioveii + 
Napoli tuti i Merco'eli 
toccando Nam 
Îutti è Merc] 
PARTENZE LA 
Imopoli (occ: S 


Per tuti i Mercoledì a mez- 
tie le Dowmen che a in:zzanotta. | 
e Trieste irccando Bari, Tremiti, Ancona 

ogui Domenica a mezzarott». 

walermo tocc-ndo Galtipoli. T: 

Messina tuti i Mercoledì a 0" 
PARTENZA DA 

Per Zara tutti i veresdì alle ore 10 s ra. 

» Wenezia + Trieste totti i Me: ile) ile 
Mrindisi, Sira è Costantinopoli toccando Tre 
miti e Bari tua i Lu ve 9 mittina. 


Per informazioni ed im 
y Piazra Mon: 


LE DEL D' BLAUD 


note di Baud sono sdop 


VERE PILL: 
ndicate dal muovo ceci 
sone più era en Gi 
ALLIDI) malattie d 

è rilustri pelle 

rt 


daro nelie pi 


ro come È miglore a 5 
De: DOUBLE, e2-presi 


NOTA. Oga 


lente dell'Accademia di Medicina. 


o su ciascau 


A PARIG 
le comtramtazioni 
salme 0. Pan ac 3 


LUCIDO 
per dere il lucido 


N 


REDAGLIA DEL MERITO 
Vienna +87 itabano C. Fias 
Ha Paci 20 Roo 
vario Corti è Biae- 
Mt 


PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 


Piazza del Pavaglione presso l’Archiginnasio in BOLOGNA. 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


\ACQUA DI FELSINA 


riali è Reali con Brevetti Sevrani e Trenta Medagite 
Esposizioni e da Arcadenie Scientifiche. 


‘alità di questo paticolare artio do 
ù: aromi balsunzici, hs la vità di ra 


i 
i 


cad 
avelt 
in color rosse, nel mezzo dall'arichetta pos: 


chelli, gp, via Frattiza. 


| Esso contiene più di 100 iilustrazioni, la descrizione ed 1 prezzi di tutti gii 


(fatte che sono designate sotto nomi di primstive, secondarie e terziarie ribelli al 
paive; al mercario, ed al jeduro di potassio. 


1 alle 2 ant e]armaeti 


[bonievari. de la Valette, 


Ibourg Ssint-H 


l'Ufficie Principate di pubblicità @blieght, Ro 
lano via Santa Margherita 45, case Gonzales. Parigi, 2!, 


rue Saini-Marc 


Vie Carlo Alberio, Silvio Pellico, Carlo Cattaneo, Tommaso Grossi 
Torino : Via Fiuauze 6 Piszza Castello. sotto i Portici della Fiera 


GRANDIOSI 


THAGAZZINI DI NOVITA' PER SIGNORA 


AUX VILLES D'ITALIE 


i più grand, i più vasti el più eleganti lla 
FRATELLI BOCCONI proprietari 


Ci faccisme un dovere antunziare alla nostra Clientela che sbbiame pub 
blicato il nuovo e magnifico Catalogo Generale illustrato. 


è vantaggiose facilitazioni, | 


articoli e d-Ile più belle ed eisvanti novità della stagione, ed altresì vari 
campioni degl: articoli maggiormente raccomavdati © d'occasione. 
ta sì spedisce gratis e franco di pesta a chi ne farà domanda. 


i contengono tutte le più belle ed utili novità del giorno, ed 
ci è ricchistitai assortimenti. 
ro CLIENTELA delle Provmcie le [ 
2 chi ne fa richiesta ioni d Pinvio degli are 
id ottrepaesi le Lire 2: porto per tutto | 
1 Regno (Vedi agevolazioni nel Uatalogo}, praticino prezzi ercerionalmente bresi e sono || 
scruplosi di ben trattare la clientela  garaatire le buoue qualità delle merci... civ | 
Le domande dei Catalog rio di denaro ed altro, si prega dirigerlo all'indirizzo: | 


FRATELLI BOCCONI, Ufficio di Corrispondenza, HILANO 


La Direzione risponde e dà evasione rapidamente a tutte le domande. 


| 
i 


l'esteri. Biblioteca, Ginnasti 


via Calonna, 41, p. p. Firente, Mazza è. ci è & deselia 33, 


STONE: 


Aperto tutto Panno 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa: 
apparecchi i più perfezionati a termperatura gradusta: 
is°rgenti invariabili rel perco dei Bagni. 5° Resumur 
Veduta sp'endida sulle Atpi e sul Lago di Ginevra. 9) 
iminati da Nyon (Vau4) Svizzera. Messagerie federati 
è vetture alla stazione — 1 ora 14 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di letturs, giornali francesi eg 
, Scherma, Sale di bigliardo 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volonti. 
Ufficio di posta a Dionne Ufficio telegrafico. Stabili 
mento fondato nel 1848 ds] D" Vidari, Gav. della Legion 
d'Onore @ dei 8S. Maurizio e Lazza» Medici : D° 
Vidart, Dr Monpela 


AVVISO. 


deli” 


1600 

I nuovi proprie! 

HOTEL Di ROMA 
a Santa Lucia a NAPOLI 


Isotta Vitorio, Bruschetti Ampeltio 
Primo Luglio po 3° riapri. 
‘o Siabilimento dii Bagni 

mple:e miglione, 


‘avvisano il pubblico che « 
ranno il succennato Hote! © 
‘an i dopo radic»ti ri 


Francia, lu Austria, nel Belgio ed iu Rasaia. Il fiob vegetale 


: arpeti, posteri, cancheri, tigna, uiceri, scabbia screfole, ra- 
TN Rob, moito superiore a tutti i sciroppi deparativi, guarisce le ma 


Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Rome presso ie meiggioni 


FERNET-BRANCA 


spectattà Fratelli Branca, » 
I SOLI CHE POSSIGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


E FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciute. Esso è raccomam 
| dato da celebrità meliche ni usato in molti ospedali. 
N FERNET-BRANCA nen sl devo cenfendere con molti Fernet 


imitazioni. 

SRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue lu sete, stimola l'appe 

ito, guarisce e febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali fnertosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausce in genere. — Esso è Vermifugo anticol 
Prezzi : in bottiglia da litre L. 8. 50 — Piceole L.:1. 50, 


MPetti garantiti da certificati medici 


La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca. 
le preparata nalla rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchatel (Svizzera) 


GENES 
RAND HOTELISOTTA) 


Rue de Rome 
Ouverture 1.er sep 

Maison de 1.er ord 
Palais ati pour È 


ENDERE 
ugano 
DI vicino allalinecritta aghi giorno più, il favore 
in[scente smertio ne dà la migliore garai 

la gran scelta di Cioccolata in sca 


lano presto. 
La Cioscolata Suchard (munita della sua frena) 


dattato per regali 
è garantite puro 


LOTHON 
Brensté S 6. DL P 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarane anni lo Betroppo Laroze è orti 
Gato con sacceaso da tutti i medici per guarize le 
SGASTRITI, GASTRALOTA, DOLORI € CRamri DI STOMACO, 
COSTIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione cd în 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


Dentifrici Laroze 

Sotto forma d'Elizir, di Polvere ei dì Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicun dei 
Mati DRI DENTI, dal GONPFIAMENTO DELLE Ganciva è 
delle NWYRALOTB DENTARIR. Essì sono universalmente 
impiegati par le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrics è e da 3.-P. LARGZE è G®, 
2, rao des Lions-3'-Paul, a Parigi. 


Fabbrica e vendita all'ingresso, dà 
'ARIGL — 
"rovasì a Firense all'Esiporio Fraa 


TINTURA 


SALVATE, BAMBIR 


“|fa la gioia della famig) 


è [€ d'uno de’ miei bambini 
È |e mes. soffriva aemza causa 


[ci vomiti e in sei settitvane ristabiliva la saluto. 


7 {50 volte :l suo 


Ni Ferro Bravaia (ferro liquido in guecie 
"ole! esente d'acido, 80 Ueas 
208 produce costipazione sE 
‘nè ‘afmcsazione, nè fatica dello st 

tolte è l’unico che moi altera denti 

‘E ferrugineso più economico 

3 giacchè Un fiacca dura un mese 

Deposio gnerse în Parigi, 13, Run Lufaytto sd in tutta le armocie. 
vitae la cuntrataioni ceva ed eciero La marca di (obrica qui uni 

Sa domanda affrancata sì manda 00 

È dog inveremantistimo sll Anemia ed i suo Trattamento, 

Deposito a Roma, farmacia della Legazione Britannica di 
'nimberghi, via Condotti Luigioni, Corti e Bia 
chelli, 66, via Frattina © farm. Scellingo, Paoli, Berretti. Of 
toni, Marchetti, Mariguani. _Civitarerchia, 


i. Malra, Mizzi, C: 
ugano, farm. Andina 
zia, strada Pignasec 


rica che pr 
babilita di 


VIST 
L'Acqua Cosmo-Ottica | 
i Fratelli €. N Saint-Josep 


il più potente rimetio per con 
bilire e fortifeare 
le Palpebre. 
se abitodioî, qccmgarioni. Dè regiae di 
alle Piliole del D Etinudel, 
a A Pamereni. fit. ch 


tto i 


Deposito a Roma 
© Bizet va 


censo Corti 
|-_Bianchelli n 


66. via Frattins. 


medianie la dell. 
ziosa Farima disa. 
rey di 


REVALENTA ARABICA 


‘a che le sviluppo fisico del fanciullo che 
ia ele speranza delle nazioni sin spesso 
molti delori. — Per la sola causa dell'ignoranza 
[delie madri e dalle balie muoiono sel primo auno 50 mila bam 
vinî in Italia, 60,000 în Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Favvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoro di rips- 
rari, che ha dato le me prove da trenanni: cioè di alimer 
tare i bambini © i fancinilì malaticei @ gracili di qualunque ei 
a la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ora della. gior 
nata, bollita selamente con acqua = sale — È infine il notri- 
‘mente che sole per accel'enza riescì ad evitare tatto lo diseraz 
ell'infavzia. > 
Citiamo aleyni certificati, 
Care N.° 85,410, Valona 
Aveatiomi la nutrice reso il mio bamti 
trice reso il mio bamtino di tre mesi e mezzo 
n une stato tra. vita e sorte con diarrea e vomiti conti. 
fo lo nutrii in seguito cou la vostra ecceiente Revalenta. Fin 
‘al primo giorno gliene somministrai ogni tre ore, @ il bam 
Pine ARriva subito i suoì sari occhietti e rideva: dopo tre giorni 
ebbe la salute con aerpresa di quanti l’averano reduto nello 
Mato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
ad Euisa MantDIRT Arar. 
fare N.* 89,416. — Il signor F. W. Beneke professurs di 
medicina all'Università il di & aprile 1570 fece il seguente rsp- 
porto alla Clinica di Berlino: — 
*-Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita 
alla Revalenta Dv Barry. Esso, a quattro 
2 parente, d'una Kirofia. completa 
{€ con vomiti continui che reistevane a qualnague travamonti 
{ dell'arte medica. — La Resaienta arrestava immediatamente 
5 


 ecoromizza anche 


44 di kil 2 fr 590 42, til 
4 12 kil 19 fr; 6ki. 4 fr; 


‘metivo di 


(Francia) 12 Inglio 1873 


Quattro vole pr 


ASTE ip polvere ed in scatole 

T4 tazze 4 fr. 50 c,; per 

9 fr; per 298 tazze 42 îr.: PE 

SVOLETTE per 412 tazze 2 fr. 50 Gi 
ln it tazze 8 fe. 

î ca frimicea) m 2, via Tommaso Grossi, 

moy e În tutte le città: presso i priacipati farmacisti e dre- 
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Acqua Sovrana 
Rende ai capelli 
Biel cola 
barha il iero prè| 
mitivo colore. A. 
Fouberh loves. 
Pei 424 Pan! 
lonord, Pirigi. Depo. 
Roma preso Corti è Bile) 


Dabosrm. esce : Siaimberghi, Garen, Mariguati, Sari 
51 TROVA MOLLE WEDESINNE FARMACIE + 
‘troppo volsci di sce d'aratcio amare al Renna di potcois 


cisogo Lragizneo di sro dvn e di quascia amara all'Intae di bon 
age depaaativo di ama d'arancio aANO all Iataro i ptt 


pre 


83687 
HE 
i 


piedi 


É 


Pri 


In Roma cent. 


GIORNO PER GIORNO 


Nei corridoi della Camera si fanno molte 
chiose sulla ‘seduta di ‘ieri. 

Fra le tante ho raccolto questa. “Quando è 
venuta fuori la questione della responsabilità 
dei sussidi illegalmente fatti giungere al mu- 
nicipio di Firenze, e per. i quali l'onorevole 
Sella ha chiesto «la presentazione: dei docu- 
menti, 3°è notato che i due ex-ministri più di- 
rettamente responsabili dei milioni passati di 
sottobanca, l'onorevole Depretis e l'onorevole | 
Nicotera, non erano alla Camera. 

Il primo s'è ammalato; il secondo è andato 
a Napoli. 

Dico primo e secondo per seguire l'ordine 
gratàmaticale del periodo ; del resto se al let- 
lore fa comodo che sia primo l'onorevole Ni 
cotera, io sono dispostissimo ad ammettere che 
l'onorevole Depretis è l’ultimo. 


x 
Cari 


L'onorevole Crispi, osservando. che le cause 
dello squilibrio economico di Firenze sono 
vecchie e che vi furono dei sussidi governa- 
tivi anteriori al 18 marzo, ha sperato come 
un rezzo l'idea d'una inchiesta generale sulla 
‘amministrazione generale dello Stato dal 1860 
in poi. 
Per fortuna, l’idea, come tutti i razzi, s'è 
‘spenta li perli lasciando un po” di fumo presto 
dissipato, e un po'di cattivo odore, passato 
anche quello. | 
Si vede che l'onorevole Crispi ha adoperato 
il suo razzo come mezzo di intimidazione, pre- 
cisamente come si impugnano in campagua i 
vecchi pistoloni, per incutere spavento ai ru- 
bagalline. | 
Ma sono-persuaso che: l'onorevole Crispi, | 

il 


riapri. 


Bagni 
glione, 


messo al cimento, non avrebbe lasciato an- 
dare il colpo. Le armi vecchie vanno trattate | 
con giudizio, perché a volle scoppiano nelle 
mani. 


e 
sa 


Una circolare del ministero della guerra, 
trasmessa ‘ai comandi di corpo il di 8 maggio 
1878, dopo aver tolia ogni speranza di perduno 
agli ufficiali ammogliati segretamente, minaecia 
pene severissirae si comandanti di corpo d’e- 
sercito, di divisione, di brigata e di corpo «i 
quali si mostrino esitanti o titubenti » nel col- 
pire gli ufficiali che sì trovano in questa ir- 
regolaro posizione. 

All'iniziativa presa da Fanfulla per ragioni 
di giustizia distributive, alle quali hi 
una parte della stampa, agli indiri 
tati ad Auguste. persone. per ottenere un atto 
di quella clemenza della quale si è abusato in 


presen- | 


Roma, Domenica 


favore dei malfattori, Sua Eccellenza il gene- 
rale Bruzzo ha creduto di rispondere o di la- 
sciar rispondere con una circolare, di cui una 
simile.non è .mai giunta al comando di un 
reggimento italiano, giacchè il ministero per 
« l'oggetto in margine segnato » domanda pu- 
litamente dello liste di proscrizione. 


L'onorevole ministro della guerra mi per- 
metterà di dirgli rispeltosamente che non ha 
tutte le.ragioni dalla sua. 

La minaccia di una rigorosa severità ai co- 
mandanti di corpo disposti a tollerare in ar- 
venire queste infrazioni alla disciplina, sarebbe 


fatato logica, anzi indispensabile, dopo ayerg' 


\ccordata piena amnistia a quelli ufficiali' chè 
ai trovano già ammegliati irregolarmente, e 
sono în fallo — in parte per la eccessiva tolle- 
ranza di tutti. 

Ma inveire ora contro di essi, obbligarli forse 
ad useir dall'esercito, metterli sul lastrico con 
le.loro mogli ed i loro figliuoli perchè v'è 
stata della gente che s'è. commossa de'casi 
loro ed ha impetrato clemenza in loro favore, 
sarebbe o una bizza od una crudeltà. 

Della prima non può esser capace il gene- 
rale Bruzzo, sul cui capo mi paro d'aver visto 
parecchi espelli grigi; della second:, meno 
che mai, perchè un bravo e valoroso soldato 
non vorrebbe e non potrebbe essere crudele. 


. 
* 


Non discuto neppure la pretesa di vedere 
allontanate le mogli da’ loro mariti per per- 
donare a questi ultimi la loro mancanza. 

Quisti divorzi forzati in un paese ove il di- 
vorzio non è permesso, non. possono essere 
nò imposti, nò tollerati da persone per bene, 
senza offendere gravemenie la moralità e la 
giustizia. 

E vi raccomando poi quel che sarebbe ch- 
bligato a fare un ufficiale subalterno per riu- 
scire col suo stipendio a far vivere la fami- 
glia e a vivere egli stesso, diviso da essa. 


* 
>» 


Dunque, Eccellenza, rigore sommo, si; ma | 
| mondo, neila vita civile ed elegante, non dobbiamo al- 


per i futuri contravventori al regolamento. 

Per quelli oramai ammogliati irregolermenta 
o il perdono o almeno la solita tolleranza di 
questi ultimi sei anni. 

Se no, ‘alla prima misura di rigore adot- 
tata dal ministero della guerra Fanfulla sarà 
obbligato ad invitarlo ad esser logico. 

E dirà al ministro: Eccellenza, ss si sp- 
plica la circolare 8 maggio ai subalterni, bi- 
sogna applicarla anche ai comandanti di corpo : 
bisogna mettere in disponibilità tutti quei co- 


0 toccare l'argomento intorno a cui girava già da 
po IL NOME DI FAMIGLIA |P uao dicerie une 
” mento pesa su di voi l’infinenza di un uomo col 


45 LUISA SAREDO 


Il dottore parlava con calma persuasiva; ce- 
lando meglio ‘che poteva l’anzietà che lo divo- 
rava. Egli esitava ad entrare in certi particolari 
a proposito di Limerolles, temehdo di venirne 
a dire più di quello che volera. Se avesse po- 
tuto condurre Armando con sè, avrebbe creduto 
di ottenere una grande vittoria, e pel momento 
îon avrebbe chiesto di più. - 

Armando si ribellò come si aspettava, del 
resto, aì di lui consigli. Era impossibile che egli 
abbandonasse, così la partita; come sapere a 
Villombrosa .ciò che avveniva .a._Firenze? Un 
giorno avrebbe inteso forse. che Gemma era ma- 
ritata senza che egli avesse mosso un dito. per 
proteggerla e difenderla. No, no, non poteva ao- 
consentire: si rascomandava solo al dottore per- 
chè tentasse di parlarle almeno “una volta di 
lui, quindi. poteva pure ritornare da sua madre 
per consolaria della sua assenza giacchè egli 
non si staccherebbe dal Inogo ove viveva la fan- 
ciolia amata. 


Vera nell'ascento del giovane vna ferma de- 


ulteriore tentativo; allora si vide. costretto,di 


cizione; che obbligò il dottore a desistere da ogni | 


quale,sono obbligato a dirvelo, vi siete legato con 
nna leggerezza di cui non vi credevo capace. 
Sapete chi egli sia per concedergli così facil- 
mente la vostra amicizia? 

Forse Armando presentiva quella domanda 
perchè rispose senza esitanza : 

— So che è un nobile francese le cui idee 


| sn molti punti sono affatto opposte alle mie; 


egli pensa come si pensa generalmente in Fran- 
cia: ha poca fede nel regno d'Italia e una 
grande venerazione pel Santo, Padre; ma egli 
mi’ sedusse appunto per la sua franchezza e la 
sua semplicità: tollerante con chi la pensa di- 


| versamento di loi, ha avuto molto a soffrire per 


l'intolleranza degli altri; tanto che è stato ob- 
bligato ad abbandonare Roma a motivo della sva 
devozione al Vaticano. 

Il dottore, a queste parole, lasciò sfuggire un 
involontario sorriso e replicò battendo la mano 
sulla spalla al giovane: 

— Armando, Armando, come potete credere 
che nei tempi in cui siamo qualcuno possa es- 
sere obbligato ad abbandonare Roma a motivo 
della sua devozione al Vaticano? Dovreste sa- 
pere che tutte le opinioni sono libere nel nostro 

No, no, amico mio; guardatevi di lui, 
egli avrà avuto bea altre ragioni per ritirarsi 
da una città ove forsa era'troppo conosciuto. 


12 Maggio 1878 


Î 


lonnelli che hanno più o meno tollerato în 
questi sei anni qualche matrimonio segreto. 
E siccome. tutti, nessuno eccettuato, hanno 
chiuso un occhio, e qualcuno due o tre, l’e- 
sercito italiano rimarrà cosi senza colonnelli. 
tanto per prepararsi alle future vicissitudi 


*_ * 
n'a fa 

Volevo dire una cosettina del nostro buon 
amico Cesare Correnti (detto Fortuna-e-dormi), 
ma la trovo bell'e delta nel Pungolo di Mi- 
lano dal suo corrispondente parigino, e, de- 
rogando alla massima stabilita, do di piglio 
alle forbici e la metto qui tale e quale: 
L'onorevole Correnti... è venuto a Parigi per 
spiegare mna... sonnolenza degna veramente d'esposi- | 
zione e di premio. ” } 

Già vho detto come, per la... sonnolenza dell'ono- ! 
revole Correnti, i commissari italiani furono i soli che | 


| 
| 
| 


non intervennero al gran ballo d'inaugurazione. 

Non basta. I commissari italiani non furono ancora 
presentati officialmente dall'onorevole Correnti al duca 
d'Aosta 

Il priacipe Amedeo, come sapete, rise un po' sotto 
i suoi grandi baffi di questa dimenticanza, e l'altro 
giorno, nella sua prima visita alla sezione italiana 
— assente Correnti — invitò a famigliare colazione ì 
commissari italiani, senza... saperne il nome! 

Sono stati obbligati di presentarsi... mutuament 

Non è tutto. Oggi Sua Altezza il duco d'Aosta fece 
un'altra visita alla nostra sezione. Correnti... dormiva. 

Non si finisce. lerì Cera grande ricevimento al mi- 
nistero d'agricoltura e commercio: i commissari ita- 
liani non poterono intervenirvi per la solita mincanza 
della lista dei nomi! 

Un commissario — ch'è anche un po’ deputato al 
Parlamento — diresse su ciò una qualche osservazione 
all'onorevole Correnti. 

Questi rispose: — « Noi siamo qui per lavorare e 
non per divertirci ». 

Sante parole... in parte. 

Ma, prima di tutto, io vorrei vedere a lavorare e 
non dormire l'onorevole Correnti; poi vorrei far ca- 
pace questo altissimo personaggio, che noi Italiani non 
siamo venuti qui solamente per lavorare ed esporre; | 
ma siamo anche un po’ venuti qui per farci conoscere 


| come popolo educata, civile, cortese ed almeno rico 


noscente ad una nazione come la francese, la quale ci 
ha dato nn posto tanto distinto ed onorifico all'Espo- | 


sizione universale. 
Vorrei far capace l'onorevole Correnti che noi, se 


non possiamo ambire d'essere il primo popolo del 


meno rimanere dietro... alle code dei Cinesi e Giappo- 
nesi, i quali frequentano degnamente tutti i balli e ! 
tutti i ricevimenti, dati in occasione di questa festa 
universale. 

Vorrei... che avessero mandato un altro a Parigi, 
quale avesse meno falenfo e meno nome dell'onorevole | 
Correati, uno che avesse un po’... meno di sonno, ed 
un po' più d'usaze du monde. 


* * 
sasa | 
Il signor Inghingoli è una persona onore- | 
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Fuori di Roma cent. 10 


volissima, consigliere d'appello alla Corte di 
Trani, giacchè Trani, come sapete, marca di 
molte cose, ma ha una Corte d'appello. 

Il signor Inghingoli è stato recentemento in- 
signito dell'ordine della Corona d’Italia, e gli 
avvocati di Foggia « memori della imparzia- 
lità dimostrata » dal signor Inghingoli come 
presidente del loro tribunale di c:mmereio, 
hanno comprato una bella croce della Corora 
d'Italia e l'hanno mandata al neo cavaliere con 
con una non meno bella lettera « persussi che 
mai una tale onorificenza sia slata meglio me- 
ritata ». 

Questo complimento è sempre stato. fatto a 
tutti i cinquantamila cavalieri del regno d'I- 
talie, e-perfino ai commenmdatori dello zue- 
‘ero. Me'hon vuol dire; e fin qui non ci 
trovo nulla di straordinario. 


st 

Lo straordinario è tutto nella lettera scritta 
dal cavaliere Inghingoli al sindaco di Feggie, 
in risposta all’indirizzo degli avvocati: 

« Quest'ultima testimonianza d'affetto, a cui 
si è aggiunta la di lei cortese parola a 
gnalaria ad altrui, ha vinto la stessa onorifi- 
cenza, purgandola della volgarità che la of- 
Sende. Ed annesse come è a segni sensibili, 
che saranno due reliquia religiosamente cu- 
stodite, tramanderà si miei posteriori la gra- 
titudine onde ora è compreso l'animo mio. » 

È inutile notare la delicatezza con la quale 
scrivendo al sindaco cavaliere Antonio Cicella, 
< offende l'onorificenza ». Chi deve essere 
contento è il guardasig:lli, quasi diremo, de- 
coratore. 

È superfluo poi notare quanto debba essero 
mortificato il sindaco Cicella, cavaliere anch 
lui, e anche lui colpito dalia volgarità che o! 


È fende la onorificenza; e quento maggiormente 


saranno mortificati gli avvocati di Foggia che 
veggono il loro indirizzo destineto ai posteriori. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 2 maggio. 
Hanno fatto ritorno dal teatro della guerra le troppe 
egiziane mandate in soccorso della Porta, hanno rice- 
vato la medaglia commemorativa e furono rinviate, 
per ragioni di economia, alleloro case... case per modo 
di dire, giacchè il contadino qui non ha case: piccole 
e luride capanne meno alte di un uomo, composte però 
come l’uomo di fango e dei resti del vaso di Pandora. 
Dei feriti, se ce ne sono stati, dei malati e dei morti 


Armando arrossì a quel biasimo espresso | 
contro la sua eredolità, e divenne anche più te- | 
nace nel difendere Limerolles. | 

— Certamente che non fu bandito da Roma, | 
— dissegl so benissimo che questo cose | 
non si fanno più; ma era molestato dagli antichi 
amici, i quali, meno onesti di lui, avevano tutti 
voltata bandiera dopo il 1870. Un altro motivo 
anche, mi disse, lo spingeva a vagabondare in 
Italia; il desiderio di rinvenire una donna che | 
ha amata in gioventù, che continua ad amare | 
benchè ne sia stato tradito. La crede libera e 
vorrebba rivederla. 

Queste parole svegliarono una nuova preoccu- 
pazione nell'animo del dottore. Coll'istinto del- 
l'innamorato present) la verità laddoveil figlio non 
aveva concepito il benchè minimo sospetto; egli 
chiese con una certa trepidazione ad Armando 
se Limerolles gli aveva detto il nome di questa 
donna amata. 

— Siete pazzo? — solamò il giovane con qualche 
asprezza. — Limerolles è un perfetto gentiluomo e 
si guarderebbe bene dal compromettere una donna. 

Il dottore non potè fare a meno di replicare 
che egli, Armando, aveva bene un poco compro- 
messa Gemma agli occhi di lui narrandogli per 
disteso tutto quanto era accaduto. 

— Vuol dire che egli vale meglio di me — 
replicò seccamente il figlio della signora Sabina. 
— È inutile che insistiato — soggianse — io 
conosco Limerolles e so che merita l'amicizia 
che ho concepita per lui. 


n _—_ _———=; 
| = 


— La vostra amicizia poteva essere meglio 
collocata — continuò il dottore senza esitan 
— sapete almeno che cosa faceva a Santa Rade. 
gonda quando lo avete incontrato per caso? Un 
caso molto ben diretto, mi pare E la coinci- 
denza della sua partenza colla vostra non vi 
parve almeno singolare ? 

— Nemmeno per sogno — rispose Armando 
— mi disse tutto; disposto a vagabondare dallo 
nostre parti per diporto, aveva incontrato in 
viaggio monsignor Zampieri da lui già conosciuto 
a Roma, il quale gli diede una commissione in- 
significante pel signor Bandinelli credendolo 
sempre a Santa Radegonda; tanto perchè Lime- 
rolles avesse un, pretesto di fermarsi in uno dei 
paesi più pittoreschi di quelle regioni. Ma quando 
egli giuase, sapete che i Bandinelli erano già 
a Firenze: ne venne dunque che si fermò meno. 
Ecco spiegato il gran mistero. 

— Tutto ciò può essere esatto — disse il 
dottore striugendosi nelle spalle — ma vi è 
noto che i medici sono le persone più ineredule 
dell'universo, quindi non vi sorprenderò dioen- 
dovi che non mi sento convinto. Io ho, del resto, 
motivo di pensere che non fosse quella la prima 
volta che il vostro tenero amico venisse a Santa: 
Radegonda: ho l'intima certezza di averlo in- 
contrato io stesso una sera nelle vicinanze dii 
Villombrosa, salvo che allora portava un'immensa 
barba nera probabilmente posticcia. 


(Continsa) 


non se ne parla: chi ha avato ha avuto. Sembra petò 
che qualche cosa ci sarà anche per noi; il vaiuolo 
nero ha fatto la sua comparsa in Porto Said, porta 
dosi via per prima la bella e giovine sposa del vic& 
cansole d'America S. Broadbent; inoltre comincia qua 
€ là a manifestarsi qualche caso di quel tifo petec- 
chiale che ha menato tante stragi sul teatro della 
guerra. La intendenza sanitaria sene allarmò e voleva 
inalberare rigorosa quarantena, ma il ministero degli 
esteri vi si oppose: la quistione dura ancora ed il buon 
Colucci pascià, presidente dell'intendenza, non volendo 
seccature nella tenera età di oltaul’anai, se n'è andato 
a Parigi all'Esposizione. 
> 

Per l’Esposizione sono anche partiti gli eggetti egi- 
ziani e fra essi i mobili del cavaliere Parvis. Il Parvis 
è una specialità di primo ordine ed i suoi mobili di 
stile arabo fecero farore a tutte le esposizioni : io sono 
certo che anche questa volta accadrà lo stesso, e l'arte 
industriale italizua avrà un nuovo trionfo. La Porta 
per Hare con vòlta a stalattiti e colle moucharabich 
laterali è un gioîello di buon gusto: è uoa porta che 
accende le speranze, invece che scacciarle come la nera 
e sînistra porta dantesca; la grande specchiera a in 
tarsiature, a trafori è un'altra meraviglia di eleganza: 
le parti liscie sono all'uso arabo coperte di iscrizioni 
e di sentenze, bellissime, movalissime, ma a giudizio 

io, molto, molto... nersose. Figuratevi ua dama pro- 

mata, elegante che, fermatasi per naturale civetteria 
ad ammirarsi nella specchiera del Parvis, regalatale, 
mettiamo... da suo marito, avesse a potervi deciferare 
le lettere arabe e cufiche e leggervi, a_mo' d'esempio, 
questa frase: 

« 0 ta che cerchi-in me la tua figura, materiale, 01- 
« serva invece Canima tua! 

« La seconda è bella come la prima? Non devi cer 
« care la perf-zisne del corpo, ma quella dello spirito ». 

Fortuna che le belle signore non conoscono gene- 
rilmeate l'arabo @ non sanno deciferare le leitere cu- 
fi ke! 

Un gigantesco armadio in ebano, avorio ed argento 
— un buffet în argento, limone ed alire tinte — se- 
ili, lampade ed altri oggetti completano îl carico Parvis 

Si gii Italiani che sono in Egitto laverassero 

tenso amore che il Parvis, se tutti come 
quesio valente e modestissimo artista avessero il senso 
e l'orgoglio della patria, la colonia nostra sarebbe 
grande... grande nel senso di papà D'Azeglio... poichè 
qui vi sono elementi promettitori. Ma vi manca il nerbo 
d'ogui buona promessa, il carattere. 


> 


E giacchè sono a parlarvi di cose nostre, lasciatemi 
dire di una quisticne che a mio aveiso ha più valore 
amorale per noi Italiani, di quei che non si voglia com 
adere Ho già detto altra volta che la posizione 
i stranieri e nella tattispecie, come si dice ia curia, 
taliani che servono od hanno servito il governo 
eziziuno è ben differente da quella di altri Italiani che 
possono avere trovato inpiego presso le amministra- 
joni di Francia, Austria, Inghilierra, ecc. Cola sono 
plici traveiti e nulla più: qui iavece chiamati, in- 
vatati, sollecitati da un governo che è impolezte a prov- 
vedere da sè, rappresentano ua servizio di cisilizza- 
zione che ha un alto valore morale ed un'inficenza 
della patria che divrebbe avere un alto valore poli- 
tico. So bene che pochi h:nuo capito questo duplice 
loro valore, e venuti d’Italia , si considerano nè più, 
nè meno che fravellî in trasferta, d'onde ta mancanza 
di erandezza e di diguità, d'onde le idee piccine ed 
cquiste, d'onde quello scemare quotidiano dell'infiuenza 
italiana gelle amministrazioni egiziane, che il nestro 
governo 0 non sa — 0 stoltameate non cura. 
Ora accade che le smministrazioni fondate da Ita- 
lisni non solo vennero doro sottratte, ma ed in pub- 
0 ed in privato ed ufficialmente e ufficiosamente si 
conan» di denigrare senza che il nostro governo si 
fascia viva, senza che imponga a chi ne ha profittato, 


di rispettarle. 
<> 


La Posta è tra le istituzioni del prese quella. che 
pa meg nel 4864 la Posta non esisteva ed 
agnia privata faceva il servizio dei dispacci. 
N- 1365 il governo del kedive incaricava il: signor 
toscano, di organizzare una Posta governativa. 
anni, ia prese dove nulla esisteva, dove le 
comunicazioni erano lunghe e difficili, dove k corrui- 
teu del corpo fravettizio è leggendaria, il signor Muzzi 
la saputo fondare ma servizio postale «ì fatto, che di- 
iarono 21 prisitegio della Posta 
fîgitto. che i privati gli affidarono 
vitali enormi, che Egisto iafine ebbe posto nell'U 
piove postale, ciò che si era ricusato alla Turchia, 
sonza cantare che al Congresso di Berna il Mozzi fa 
fitto segno a speciali deferenze. Il kedive, felicissimo, 
nominò il Mazzi a bey e gli concesse le più targhe fa- 
cottà, delle quali sî valse per esteadere maggiormente 
i benefici del servizio. 

L'suuo scorso gli Inglesi vollero la Posta e pif paf, 
Muzzi è messo alla porla con sessanta impiegati, tutti 
aiultaui. Who scritto il baccano che se ne è fatto e la 
indifferenza del nostro governo, per cerio non dovero- 
simuento iaformato. 

Ra questo è ancor nulla Il signor Caillard, attuale 
dvetiore generale, manda fuori ora una relazione nella 

ic= che sino a lui la Posta fu passisa, ma che, 
aiumio lui, ja cinque mesi cambiò l'aspetto delle cose, 
ed i benesici salirono a centivaia di mila franchi, ten- 
" vare così che gli italiani rubassero! 
1! Muzzi pronto rispose per le rime, avvertendo al 
uccessore che, se aveva troveta la pappa fatta, 
eri motivo questo per dir male di chi gliel'aveva 
ata, ed iavilandolo a mettere carte in tavola. 


verse potenze ri 
particolare per 


SO 


postale; ma la cosa fra î due non la è finita, 
i il Marzi conta spingerla fino ad una soluzione sod» 


cente. 


i 
Ed il host governo deve seguitare a tucere, a nom 


curarsi delle cose italiane ia Egitto? 

O Eccellenza degli esteri, stimatissimo signor conte 
Corti, Lei che è così serio e fino, dia una sbrrciata — 
Lei che è lombando mi capirà — anche quaggiù! Se 
ne diverlirà, glielo assicaro io! 


Fedra 
CORRIERE NAVALE DI FANFULLA 


— Nella cassetta della corrispondenza vi 
sono parecchie carte intorno a cosa di vostra 
inenze, mia caro Jack. Mettetevi a quel 
tavolino lé, dove usualmente Ugo lavora, vi- 
cino alla finestra ; sbrogliate un tantino codeste 
faccende e f»ie presto. 

Così m'ha detto io Fanfulla. 

Chs cos'è questo # un opuscolo del marchese 
G. D'Adda ivtorno al supposto ritratto di C3- 
lombo scoperto in America. 

Leggiamo . . . 

Ei ora rispondiami 


di lei poteva deci 
dere se il pittore Rinck ba preso (coma diceva il clas. 
sico monsignor Parcellì) un equinozio. 

Nel suo opi 
scito nella Persereranza del 24 aprile, EWia sviscera 
l'argomento delia iconografia colombiana con tal pro- 
fonda dottrina che il povero Rinck difficilmente seprà 
combattere vavtaggiosamente. Pertanto non appena ìl 
mio coltissimo amico Coard Squarey mi avrà reso il 
volume del ressconto pubblicato dalla Società ameri- 
canista (1878) sui farò un dovere di. farglielo teoere 
presso la Persereranza in Milano, 

Conserto l'opuscolo di lei come na gentil rieordo 
del più profondo conoscitore fra noi delia storia della 
conquista d'oltremare. 

x 


Una lettera con cinque franchi dentro. Chi 
iavolo é? vien da Venezia : è firmsta S. F 
Hum! 

Ah! ecco. Il signor F. S. mauda cinque frau- 
chi a Fanfuîla perla Socità di sa:vamento 
della quale ho parlato qualche settimana fa. 

Caro signore, 

Se tuti facessero come lei, se tutti avessero in caore 
sì calda pietà della nostra semplice ed eroica gente d: 
mare, non selte od otto, ma venti sarebbero i life 
boats italiani. Canellino verserà alla cassa della Società 
qui io- Roma la oblazione che ella ha inviata. Quauto 
poi all'aprire una sottoserizione per il salramento nelle 
colonne di Fanfulla, conviene parlarne al nostro capo 
visibile. Ora è lì che scrive, il momento non mi sembra 
troppo opportuno: suole che gliene discorriamo più 
tardi ? Veda, sarà meglio. 

Mi creda suo devotissimo, ecc., ecc., ect... 


« 

Oh! mio buon Giustiniani! una tua lett ra 
dal patrio Piceno mi ringiovanisce di disci 
anni; mi rammenta le nostre passegziate; 
Moore's love of the Angels. che erano aliora 
tua favorita lettura, le innocenti partite alto 
scopone, le meno innocenti sì Faraone, ja 
montagna d: San Marco cosi bella e soivosu, 
le robusie donne di Castel Frosino, i bagm 
nel patrio e rapido e chisro Tronto. 

Dunque tu stai layorsudo al calcolo d'un 
battello sottomarino chs disarmi le torpedini 
e che spa: 

Bene, Giustiniani, benone : l'arma subrequea 
psrmi debba trovare il suo degno avvarsario 
in una scafa subacquen. Dunque eccellente 
— perche logico — il concetto 

Andiamo all'applicazione v, per meglio dire, 
allo studio sperimentate del ino progatt 

Ii quelsio non ps n 
finitivo per la chiera e buone ragione che mi 
fa difetto lo studio profondo dall'drustatica e 
delle scienze che le fanno corona. 

Ma eccoti un consiglio: la plus belle fille 
du monde... e ciò che s 

Intorno aì tuo scafo suba=7 
Brin; meglio sarebbe ench 
lui; egli uon è più ministr 
recchie ore libere; è uomo d'arte 


è faraili 
dove saprete il 

Piuttosto cha scriverg!, va 
il proverbio, di Don Efti 
buon comardsnte: « Ch: vuole ande, chi ren 
vuolo mande >. 

La torpedine dave trovare 
arma: ciò € nella natura de 
trovato 1l bastimento che Verna ha penssto è 
del quale s'è valso per il più ciegante fra 1 
suoi elegentissimi ramenzi, saluto in le, buono 
e caro amico, un inventors cu: non marcherà 
la fronda di lauro. Miil: auguri di successo. 


* 


Questa è una lettera dell'avvocato Carlo Ni- 
colis, pretore a Voghera; insieme sl'a lettera 
ci sono una relazione su d'un ritr.vato cs; 

di far galleggiere le navi che il maltempo 
abbia sdracite ed un illustrativo disegno. 


Signor arrocato Nicolis, 


Questa è cosa che molto interesserebbe la marineria 
mercantile Scì:bene il progetto di lei non mi sembri 
di facile attuazione, pure la prego a non suppormi un 
giiadice in ultimo appello; tutto 2! più io sono un giu- 
dice in prima istanza. 

La Corte d'appello marinaresca d'Italia. risiede in 
Geuova; în quella nobile città che non ha tralignato 
mai batte il cuore marinaresco della penisola. Se la 
causa passa colà in giudicato, ed iu suo favore, Ella 
non ha a temere alcun ricorso in Cassazione. 

In Genova Cè una benemerita istituzione; chiamasi 
Società di lell:re e conversazioni scientifiche. 

Domandi 21 presidente, che è il professore De Bar: 
ieri, una serata; egli convocherà intorno all'avvoràto 


la sus omstro- 
ses Se tu hei 


olo, che è estratto da nn articolo n- | 


Di qua e di la dai monti 


‘Tanto lavoro, tanto consumo di buona e sp. 
lida scienza ecnomica, © poi... 

L’e poi ve lo dice o ve lo fa indovi. 
nare il telegrafo: lo Camere di Versailles re. 


=fespingono il trattato commerciale colle buone 


mare italiano? Gliela dirò io: A. D. 1294. 

Fa allora che messer Francesco da Barberino scrisse 
i suoi Documenti d'amore; aspetti ancora qualche anno; 
e vedrà risorgere il romanzo di mare, ed avreme anche 
noi il mostro Captain Marat © 

Intanto io scorgo ingegneri come il Gisstiniani esco- 
gitar mezzi di navigavione sottomarina ; magistrati, come 
Ea è, studiar serenamente il modo di diminuire le 
cifre dei disastri. A 

E poi la prova eccola qui; il cassetto della corri- 
spondenza di Fanfuila paria chiaro come Tuce solare 
în pieno meriggio. y 

Signor avvocato, ‘ho l'onore di salutarla e ringra- 


PLIZZA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatri Fiorentini. — Bimca dErino, com- 
media nuovissima in quattro atti di Raffsele De Rosa. 
Vi dico in confideoza che non posso parlar. male di 

questa commedia; non me ne regge l'animo. Il pub- 

blice ba applaudito i primi due atti ed ha fischiato 
gli altri due. Non approvo questa varietà di giudizio 
in uda stessa sera; non approvo questa disapprovazione 
del pubblico. Non conosco il pubblico, conosco l'au. 
tore; sono amico dell'ritore e voglio fare tutto îl pos- 
sibile per nascondergli la verità. Amieus ‘Plafo sed 
meagis amica rerdas, è una bellissima e moralissima 
sentenza; ma Il fatto è che della verità non me ne im- 


| porta.niepte. O si.è o nonsi è giornalisti; -0 le si sbal 


lano grosse 0 si tace E poi che. merito ci sarebbe a 
dire quello che dicono gli altri? 
x 
Gli altri dicono a dirittura che la © mmedia è cat- 
tiva: io dirò che è buona. Dicono che la situazione 
del terzo atto è sbagliata, che i caratteri sono sbia- 
diti, che l'azione non è chiara, che la catastrofe arriva 
troppo improvvisa. o dirò tutto il contrario per far 
dispetto agli altri e perchè la verità non la voglio dire. 
Xx 
Perebè fermarsi su questo disgraziato atto'terzo? Si 
è liberi di uscîr dal teatro alla fine del secolo, di 
uscirne con una'impressione “piacevole, con’ Ta soddi- 
sfazione di aver fatto la conoscenza di un altro antore 
drammatico. La scena è trattata con molta franchezza, 
îl dialogo è sobrio, i caratteri. sono presentati bene, 
l'azione è annodata con garbo, i finali sono delicatis- 
simi, l'effetto non è punto ricercato. Che altro si vuole 
oltre a questo ? Andiamo via dal teatro e torniamo a 
casa 
È S 
Che c'importa della sorte di Bianca che non ama il 
marito- Giorgio e che medita una separazione? ‘Giorgio 
è un bravo ragazzo,. le vîol bene, vincerà le ripa- 
guanze della moglie, si farà amare. Chè c'importa che 
l'antica amante di lui, la vadoya. principessa d'Evrano, 
si voglia vendicare dell'abbandono? è una brava donna, 
e quando sarà giunto il momento della vendetta, non 
cè dubbio che tornerà in <è e non ne farà niente. Che 
importa che Bianca ami un giovane ufficiale di ar- 
tiglieria, un suo primo ideale di educandato? è nna 
onesta moglie e non verrà meno ai suoi doveri. Tutti 
sono brava gente, tutti meritano. di esser felici, e lo 
saranno di certo se si affidano alla giùistizia inipar- 
ziale del commediografo, che è anche tai ‘an Bravo gio- 


vane. 
x 

Danque, che c'importa degli altri due atti? sap- 

piamo tutto, possiamo audar via di teatro, ed avremo 

questi due vantaggi di poter risolvere la commedia a 

modo nostro e di non essere costretti a dir la ‘verità 

a chi l'ha risolta a modo suo. 

La verità è che il terzo atto, quello nel ‘quale si do 
vrebbe compiere, e non sì cnmpie; |: vendetta della 
priacipessa, ha il torto di non contenere. ressana 
azione, di lasciare insoddisfatta l'aspettazione del pab- 
blico, e di far nascere un duello che non hy ragione 
di nascere; la verità è che il quarto alto ha ii torto 
di essere la conseguenza del ter20 ; è la verità è fiu | 
mente che l'ano e l’altro hanno it tortò di ‘venire dopo 
îl primo e il secondo, che son fatti bene, e di non 
esser fatti bene allo stesso modo, anzi’ di èsser fatti 
tale a dirittara. 

x 


Ma queste verità non c'è bisogno che all'autore gliele 
dica io, tanto più che egli deve averle capite da sè. 

Gli sono amico, ne stimo l'ingegno, ne apprezzò la 
booma disposizione per l'arte drammatica, è on so di- 
‘menlicare che un'altra sua commedia — la'prima — 
ha avato un bellissimo successo davanti al pobblico di 
Torino. Nel seatiero dell'arte, come in quello della 
vila, ti sono fori da cogliere è Spine da purigersi ; è 
bisogna spesso passare attraverso lè spine per cogliere 
na sol fiore, una sola fronda. Mentre’ gti altri farsino 
la critica, îo che all'amico autore ho nascosta ta ve- 
rit, gli donrinderò dna terza conimedia in'homie del 
pubblico, una rivinéita in nome dell’arte ‘èd ‘na stretta 
di mano in nome di "i 


maniere d'un debitore pulito chs dice al suo 
creditore: « Passate, se non vi dispiace, do- 
mani ». Chiedono tempo; vorrebbero da noi 
che si prolungasse la vita legale del vecchio 
tretlato: insomma ci dimostrano chiaramente 
che-del’nuovo non ne vogliono sapere. 

se 


Che faro in questo frangente? Impuntari, 
igliaraela colla Francia? 

Niente affatto. S'inalberi la bandiera delle 
tariffe generali, ma con tutto il bel garbo, e 
senza darci l’aria di farlo a titolo di rappresaglia 
L'onorevole Cairoli, che ha il segreto delle 
più squisite cortesie, è proprio l'uomo della 
circostanza cel 

Intanto il Pungolo di Napoli dice: 

« Roma, 10. — Nessuna proposta è ancora 
giunta dalla Francia per ottenere una proroga 
all'approvazione del trattato di commercio, 
Venendo, sarà discussa domani in Consiglio 
di ministri; ma non sembra probabile l'ade- 
sione del governo italiano. » 

‘onorevole Cairoli è non solamente l'uomo 
deila circostanza, ma è quello che l'ha capita 
a volo în tutte le sue delicatezze. 

# 

Discussioni e votazioni. 

AI Senato: il trattato commèrciale italo 
greco ha ottenuta una votazione trionfale: 

n in favore, 3 contrari, giusta i calcoli 
del Diritto; 80 voti in favore, 3 contrari, giusta 
quelti dell'Opinione. A 

Fra le due cifre che si contestano, pigliate 
la medie! © tagliate il senatore che cresca in 
due, metà per uno fra i'Opirione e il Diritte. 

Chi è il senatore che cresce? 

n 


pi 


Alla Camera. 

Inchiesta ‘municipale fiorentina. 

Non ho che ad appiccicare una coda a 
quento he serisse Ugo ieri sera. E ia coda e: 
i due articofi del ‘progettò furono Approsati 
senza osservazione. Sottoposti alla prova del- 
l’urna, se n'ebbero : 162: voti favorevoli e. 50 
contrari 

Fatta la parte ai puntigli partigiani, qui 
puntigli che offascano il senso del buoro e 
del giusto ‘ora più che mai, Firenze può esserà 
contenta. Aggiungo alla cifra dei-102.il mio 
voto e quello di tutti i lettori di Fanfulla, e 
faccio omaggio a Firenze d'una maggioranza 
plebiscitaria. - 


Ahimè! ahime! quasi mi ritratto. Le mie 
paure si avverano, e il caso di Firenze sì vien 
cambiando fra le mani di certi signori in un 
precedente. che, farà del governo un pellicano 
obbligato a squarciarsi il petto per dissetare 
cel suo sangue la innumerevole sus nidiata 
municipale. 

Eccoil Roma dell'onorevole Billî, che aspetta 
di < veder Napoli, la prima città d'Italia, equi- 

ta ad Ancona >, 

Toglietele, dunque, di dosso il canone da- 

jario ! 

Ed ecco il municipio di Genova ridotto a 
tale che dodici consiglieri e più sono costretti 
a lascierlo in asso. 

Nella: dichiarazione alla quale: consegnarono 
lesproprie dimissioni, sono indicate le condi- 
zioni disastrose dell’erario municipale. Tre colpi 
di becco nel cuore del pellicano. 

Che più? Gi stessi giornali di Milano par- 
lano di miseria municipsle. Noî domandano, 
6 vero, aiuti, ma una volta ammesso che lo 
Stato è in obbiigo ‘di p»rgerli, povero pelli 
«ano, lo vedo a mal partito, 


L'appetito viene mangiando. 

Eruno, seltecentocinquanta. i milioni che l'o- 
norevole Baccerini aveva offerti alla nostra 
fame ferroviaria. 

Non bastavano, e i giornali ci annunciaro 
che l'egregio ministro ha dovuto aumentarli di 
un centinaio — un anno e. mezzo di maci- 
nato! 

Basteranno ? 

Ecco una Commissione ferrares» che si pre 
senta al ministro chiedendogli trettamento mi- 
gliore, vale a dire più larghe garsnzie chilo» 
metriche per la ferrovia Rimim-Ferrara con 
diramazione a Lugo. 

Eccovi gli onorevoli della provincia romana 
che si riuniscono per deliberare sul tronco 
Orte-Viterbo, e suila lines Rotae-Sulmons. 

Eccovi da ultimo una Commiss:one milanes® 
che domanda la pronta esecuzione della [nea 
del San Gottardo. 


Se l’egregio ministro non fa presto a pre 
sentare il progetto per chiudere l’accesso 8 
nuove domande, correremo a vapore bensi, 
ima ‘alla rovina. 
io Roma a Firenze e da Firenze a Rome 

giorni ti ho viaggi sd 
PL pt 10: viaggiat», unico pass*g 

| Si domanda se il-prezzo del. mio biglietio 
sia bestato a pagar !e.spese: del. carbuat, ‘°° 
corse per farmi viaggiare. 

E senza aspeltara a risposte, si cenc'ul? 
È il movimento che determina il bisogna delle 
ferrovie ; nun sono le ferroviu chio dsteriinen® 
lo sviluppo del ‘movimento. 


La politica estera è in sost dera a 

; la — prender 

ipo o retro cederà? Ù È 
gottimana passata i glornali ci dissero‘ 


‘Abbiate pazienza ‘per cinque giorni : ‘il 


FANFULLA 


= resi rc eg 


grande enigmi 
° Chiediamola dunque 
fiatano, e 


se 


E che dicono dumqne le tre corazzatò au- 
wro-ingariche andate a geltar l'ancora a 
stero? Non sono esso una dentiera di cen- 

Ni le famose ? Rimane a ss, 
nomi o Bocche are 
meteo irdiegvazione ch societa. CAROTE 
dentro. 

*“ 

Comunque, speriamo : le potenze banno bd 
Lera A 3 qual é da due mesi, di quellò 
"iS ovrebbe riuscire la guerra. Io crado che 
{a Russia lasciata ai sè stessa nelle circostenze 
‘he la travagliano troverebba quelle Fipira- 

‘oni di pradenzg che le pressioni inglesi forse 
“Sibigano a ridfazzare È vero che ha fal 
tl tutto per lirarsele addosso quelle pressioni! 


Gen lespinor 


Nostre JRFORMAZIONI 


Intorno alla missione del conte Schouvaloff 
ci pervengono i seguenti ragguagli. 

L'iniziativa di quella missione è stata presa 
cal governo russo dopo la malattia del prin- 
cipe Gorischakoff. Alle prime aperture fatte 
dall'ambasciatore, russo, il marchese, di Sa- 
\ sbury, dopo.mwer preso gli ordini. della regine 
«d essersi posto pienamente d'accordo eo- lord 
Besconsfield e con gli altri suoi colleghi, ri- 
spose in modo soddisfacente, e quindi, dopo 
parecchi colloqui fra il ministro degli effari 
esteri della regina Vittoria. e_ l'ambasciatore 
dell'imperatore Alessandro, furono concordati 
#icuni punti essenziali, che il governo inglese 
considera come l'estremo limite della sus con- 
cessioni e sii quali l’embasciatore. ha as 
sunto l'impegno di richiamare l’attenzione del 
suo governo. Siccoma.il conte Schouvaloff he 
agito în conformità. deila istruzioni ricevute 
d rettamente, da quanto Si assicura, dall'im- 
ysratore Alessandro. si inferisca da ciò che le 
3sobabilità per la conclus di un accordo 
siano cresciute. 

Si aggiunge. che, qualora i'accordo non fal- 
lisca, il governo russo, a dsr guarentigia dei 
oi intendimenti di. conciliazione, si farebbe 
rappresentara in Congresso dello st-se0 conte 
Schouvaloff. 

In seguito a queste pratiche l’azione diplo- 

intien della Germanis ‘è molto icin re. li 
vvincipe di Bismarck aspetta l'esito della mis- 
ione del conte Schouvalof? per giudicare della 
(pportunità di ripigliaria eo» maggior vigore, 
‘ppure di chiudersi di bel nuovo ja quella ri- 
ssrvatezza, che il gover:n imperiale fa ser-! 
lato per langa tempo, dopa la ‘coriferenza di 
ostantinopoli. 


one 


A schiariment» @&ila nostra nutizia di ieri 
salle. trattative commerciali coli’Austria-Un- 
theria, aggiungiamo che non era èompleta- 
sente «cette nella pario ch= si riferiva 
vrevole Luzzati. Crediamo sapere che il no- 
+ ro amico desidera di-rimanere interamente 
straneo ad ogni ulteriore fase della negozi 
: oni commerciali. 


Ci viene essicureto che lc recenti comuni- 
azioni giunte al palazzo della Consulta dal- 
amb ssaiore italienca Periginon seno scd- 
Ti anînist:» Waddington avrebbe | 
Al suo rmerescimento per le dispo- 
rieni poco favorevoli che la Camera di Ver- 
illes dimo tra n-ila questione del trattato di 
ramercio con'’Itelie;ed avrebbe manifestato 
* speranze cl il governo italiano non 
vrebbe accrescioti gli imbarazzi del gabinetiò | 
ances. Abbiamo motivo di crecera, che il 
verno italiane. sun potrà recedere dallo sue, 
seluziovi, e che l’umbascintore abbia. rica- 
ito hiove è più premurose istruzioni per in 
* stere nelle primitive. domande 


Questeggi all'una e mezzo ie Loro Altezze Reali la, 
ucbessa di. Genova ed il principe Tommaso sono | 
nati a Roma, dove passeranno Lotto il mese corrente. 


la seguito alle istanze che gli sono state fatte dal 
‘esideme del Senato Tecchio, e dagli, onorevoli "mì, 
Si Cairoli e Zanardelli, il senatore Mcini ha con 


* alito a desistere dalle dimissioni, che egli aveva dato. 


fall'ufizio di presidente della Giunta per l'inchiesta. 
Veraria È - aa 


se non noi, gli eventi yi diranno la parola del{|} 


Ti mididtro Gbit palbblica' istrutione sta ora’ sta 
diando un progetto di riordinamento relativo alle seuole 
italiane. all'estero. 

Sal bilancio della pubblica istruzione sono anaual- 
mene inscritta. appocite somme per sussidi alle scale 
i 


L'onorevole, Ds Sanctis intenderebbe riordinarie in. 
modo da renderle più proficae agli interessi italiani. 


Il ministro della marina ha affidato all'onorevole Brin 
l'incarico di studiare e compilare gli orditamenti tec 
nici ed amministrativi, in base ai quali dovrà ismpian- 
tarsi e fanzionare lo stabilimento metallurgico di cui 
nelle nostre informazioni. di ietì. 

Sappiamo intanto che lo stesso ministro intende in- 
“iare iu Inghilterra ed in Prussia alcani ingegneri na- 
mali ed ufficiali di marina a.studiare i metodi di fu- 
sione e di-altro genere relativi alle grandi. bocche da 
fuoco, che etono Alle ofidif del signori. Armstrong 
© Krapp. 


Nel cirenito dei comuni di Orvieto, Viterbo, Tosca- 
nella, Bagnorea sì è.netata da qualche tempo a questa 
parte una sensibile recradescenza. nei furti ed altri de- 
litti contro la prorrietà. 

Sappiamo che dalla prefettura di Roma furono date, 
d'accordo coll’autorità giudiziaria, apposite istrazioni 
ai funzionari di pubblica sienrezza ed ai carabinieri 
reali per. lo sooprimento. e l'arresto degli autori dei 
reati che' si sppome simo. parecetti: fra i liberati dal 
carcere per effetto dell’altima ‘amaistis. 


ROMA 


Ai maggio. 
ara rela 'unanetole, presidente di 
Santa Ceci eo fortuna di” senti 
com'era, giusto e natnrale, dell'ottima. musica, eseguita 
da eleganti signore e da egregi maestrî. ‘Ffa i vari 
pezzi ce ne fu-uno, che più novo di, così, noa purea 
essere; sfido io! Era il mancserito d'un'elegia. per 
Violino e pianoforte, composta dal. maestro Ramacciott 
nome. caro.all'arle, e stupendamente eseguita da suo 
nipote, il professore Ettore, Pinelli, \Sal : manoseritto, 
c'erano le correzioni, i  pentimenîì, è ‘qualéhe volta, 
nell’accompagnamento. del: piano, anche Je dimenticanze 
dell'autore, violinista di prima riga; e però preccenpato 
principalmente del suo strumento predilette. Eppure il 
maestro Achille; Lucidi, che è davero um-prodigio 
d'accompagnatore, tirava via framgo.e sicurà, percari 
rendo quei sentieri incogniti e scoscesi quasi fossero 
la strada dell'orto di casa sua, interpetrando’ meravi 
gliosamente le intenzioni dell'autore, e dell’-serutore, 
@quend'occoreva, leggendo le note che non cerano. Del 
resto quest'elegia, quando sarà pubblicata, farà tro 
al maestro Ramacziotti; è scritta in-uno stile 
ideale, mantenendosi sempre italiana. 

*. Domenica, 42 corrente, alia Palombella, non vi 
sarà conferenza. La conferenza del commendatore Berti 
immortalità dell'anima e la scienza avrà-inogo il 
fio, alle ore 2. 

Gioveaì, 16 corrente, alle cre 2 poweridiane, il com- 
mendstore Bonghi chiuderà, per gi il sue corso. 
di lezioni, trattando i seguenti temi; L'evo medio della 
storia antica. — successori di Alessandro ‘Magno, — 
Gli imperi fondati da l:ro. — Roma s'eleva sulle. rovine 
di tutti. 

». Domani, alle ore/10 i 

di questa Regia Universit5, Ta Soch#li di scienze giu- 
ridiche e saciali ferrà una discussione. resibdula dal 
professore Protonbtari, sopra una tesi ‘iî economia pi- 
litica, proposta d'l so io A. Corsi, sul' principio dello 
svolgimento della popolazione. 
La presidenza della Società geografica ci invita 
ad uda conferenza che avrà luogo dumenica 42 maggio 
al totco, nel locale. della Società, via. CcllegioKu= 
mano, n. 26. î 

Fotmeranno argomeato d-Ha Confere za gli studi del 
professore Pigorim sul'a distribuzione topagrafica delle, 
i Inenetri e delle terremare itelisne; dell'av- 
vocato Cardon sul lago Alberto, e del signor. Pensi 
sulla scoperta delia via marittima alle Indie orientali. 


2. Jeri le Loro Maestà il Re e la. Regina ricevettero 
in udienza il sigaor Giaromo Fiamingo-Fiamingo, sin 
daco di Riposto it Sicilia, e*lo rngraziaromo «dè: sen- 
timenti da es0 manifestati in nome dei citi di 
Riposto, Il Re s‘oformò dello scopo della venuta del 
sindaeo con grande premura, ed ambidue le auguste 
persone gradirono assai le notizie date al signor Fia- 
mingò-Fiamingo di Riposto e dei suvi abitami: 

2. Il Comitato direttivo della Società cemrile ope- 
raia di Roma aveva poco lempo indietro esprésso il 
voto di istituire una cassa di soccerso. per gli operai 
veoehi e resi impotenti al lavoro. 

Sua Maestà il Re, iateressandosi grandemente di 
‘questo voto, ha voluto contribuire all'opera tilantro- 
pica, versando a tale scopo dalla sua cassetta partico- 
lare una elargizione di mille lire alla presidenza delta 
Società operaia ceritrale. 


LA CAMERA D'OGGI 


AI frastuono di ieri è sicressa. oggi una 
calma perfetta, quasi SApoic:ait 

Per aumentsre la malinconia, c'è de 
ziare una morte; quelia dell'o evo DI 
‘deputsto per Casale Monferrato. Dopo il pre- 
sidente, anche il 'depiitato Muzla 4 


è, telaio n° 6 


a 


Si discute il progetto per la costruzione di 
un edifizio ad uso di ma nella Gittà di 
Catania. Dopo un breve incidente, nel «pale 
si perla, non saprei come; della  dogeva di 
Mi ra tease pgnto] ‘Sono 360,000 
lire da spendere, divisa ‘in due pasti uguali 
sui bilanci del 1878 e del 1879. 

Il ministro delle finanze. depone al benco 
presidenziale i documenti relativi alle ani 
pazioni fatte al comene, di Firenze. La Ca- 
mera approva quindi senza discussione due 
contratti fra il governo ed il municipio di Mes- 
sina per la costruzione della dogara e dei 
megezzini generali e. par i lavori del 
altre 800,000._lire, delle quali 200,000 da stan 
ziare sul bilancio del 1878. 

Approva il resoconto amministrativo per l’e- 
sercizio del 1874 

Approva la spesa di 50,000 lire per ampliare 
il'locale della capitaneria di porto a Palermo. 

Approva.. cirò non approva altro perchè 
non c'è ‘altro ell’ordine del giorno; io approvo 
invece il deputato Cavalletto, che, interrogando 
il ministro. delle finanze, remmienta le pro- 
mense, fatte agli impiegati civili e non man- 
tenute. 

Il buon Cavalletio si anima, sscondo il so- 
lito, nelle sue ragioni, tanto che il presidente 
dèl'Consiglin crede necessario di prendere la 
parola e ripetere l’otaniai noto ritornello: il 
ministero ha compreso nel suo programma 
solatnònta i progetti di legze dei quali era 
possibile la discussione in questa sessione ecc... 


Pa 


Ci sarebbero quattro progetti da votare a 
serutinio segreto. Ma i deputati presenti sono. 
appena sppana un centinaio, ed il presidente, 
per aspettarne degli aliri, dà la parola al de- 
putato Camici, per svolgere un suo progetto 
di legge per accordare à certi imputati la fa- 
coltà di far cessare il procedimento penale 
-—quando «si tratti di semplice. contre vven- 
l’zione — pagando la multa stia quale potreb- 
benn-essora. condannati, ed avitando seccature, 
pubibt:ci è battimenti, spese rcc., ece. 

1 guardasigitti riconosce Putil'tà. della prò- 
poste, ed'accetta la presa in considerazione 
del progetto. 

M depuiat» Scipione Ronchieili fa la sus ora- 
Zionb. per domaridare l'eggiezezione d: alconi 
comuni 


mandamento di Caselbuttano. I dé- 
pulati. sc-mano, anzichè aumentare di numero. 
li miuiste, deli'iterno non ha nulla di con- 
trerio a Casalbuttano. 

Napadano svolge non si ch> ensa 


serutinio segreto de‘quattro progeiti di legge. 
Le urfil@sono sperte., e enche l'usci: 


ee 


BORSA DI ROMA 


{1 maggio. 

1 mercati di Londra e Parigi non conservarono ieri 
gli entasiasmi ‘del giorno precedente ; però la reazione 
non fa molto sensibile. 

Dà tini la rendita si trattò, sia ieri nel giorno che 
nella sera, ira 79-45, 79:50/con scarsi affari 

Oggi.fa più ferma i0 principio 
verso chiusura era più debole fra 

I prestiti non diedero luogo ad affi. 

Di valori si pertò di azioni Banca € 
date a 431 25, con lettera a 4:32, e di obbligazioni Santo 
Spirito domandate a 406 50, con venditori a 408. 

Anche i cambi sono segnati in listino a prezzi no- 
minali. 

Francia 14040; Londra 27 67. 

Pezzi da venti franchi 22.14. 

Ha' complessa, Morsa “Por animata. senza: tendenza 


spiegata. 


vnerale doman- 


Veritas 


DigpiGoi PARTICOLARI DI. FANFULLA 


PARIGI; 11. — Si annunzia l'arrivo dello 
czarevitch per i primi di giugno; si attri- 
buisce a questa notizia na significato pa- 
cifico. 

Oggi il maresciallo edi principi visitano 
separatamente diverse sezioni dell’Esposi- 
zione. Grazie a misure coercitive prese dal 
signor Kraniz, i lavori della parte fran- 
cese sono istantaneamente progrediti. 

Grande successo lo stenografo-mecca- 
nico del nostro Michela. 


LONDRA, 10. — Lo Standard annunzia che) il co- 
mandante della squadra inglese nel: Pacifico ‘è giunto 
a Panama a bordo dello Shah, per sorvegliare i pretesi 
movimenti dei marinari russi nell'istmo e il loro im- 
arco sugli inerociatori armati. 

Ill Times ha da Belgrado: 

« E maomeitani e gli Atbanesi della Vecchia Serbia 
si sollevano, ed è prossima una insurrezione dei mao- 
mettanì di Nissa. » 

Il Times ha da Vienna: 

« Assicurasi che l'Inghilterra abbia domandato il ri- 
tiro dei Russi al di là dei Balcani, dichiarando che 
allora ritirerebbe la sua flotta. 

© Il governo inglese comperò due vapori portà-tor- 
pediaî, costruiti per l'estero. > 

LONDRA, 10, — Camera. dei Comuni — L'opposi- 
zione domandò che fosse rinviata la terza lettura del 
bilancio ad una discussione speciale, in causa della 
spedizione delle truppe îudiane. Dietro domanda del 
governo, la mazione fu respinta con-470) voli contro 8. 

TORINO, 10. — La duchessa di Genova e il prin: 
cipe Tomaso somo partiti questa sera per ‘Roma. È 
partito pure per Roma il signor Gabriac. 

BERLINO, 40. — Il conte Schonvaloff è arrivato alle 
ore 4 30 pomeridiane, proveniente da Friedrichsrune. 
Egli visiterà oggi Bulow e ripartirà questa sera per 
Pietroburgo. 

MADRID, 40. — Il ministro delle finanze disse al 
Congresso che l’ammortamento dei consolidati funzio- 
nerà, e chè il tesoro ha i fondi necessari per pagare 
gl'interessi ed il debito spagauolo. 

LONDRA, 40. — Alta Camera dei Comuni, ‘Bourke 
dice che molli circassi sono sbarcati sulle coste della 
Siria. 

Mills: dichiara che proporrà un emendamento alla 
mezione di Fawcett, per approvare cordialmente: l'im 
piego delle truppe indiaiie. 

PIETROBURGO, 10. — L'Agenzia russa dice che 
tutte le pretese rivelazioni sulle proposte che reca il 
conte Schouvaloff sono pure congetture, che il governo 
le ignora completamente, ma ciò non impedisce la 
speranza di una soluzione pacifica. 
—__rrr-.-___ 


FonaveNtuRA Sevenisi, gerente responsabile. 
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(AVVISO DI CONCORSO 


Viene apesta presso questo. Manic 
posto d'Ingegnere idraul 

Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribuito 
con un annuo onorario di fiorini 1500 austriaci, pari 
a lire italiane 3750 circa. 

Gili eventuali aspiranti. dovranno presentare le loro 
domande a questo Municipio entro tutto il mese di 
aggio prossimo venturo, corred?ndole delle. giustifica- 
i sulle loro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 
Dal Municipio civico, Trento, 35 febbraio 1878. 


ll Podestà, BELI IL 


ipio la concorrenza 
ad 


Premiata fabbrica di Biancherie Contezionate 
SCHOSTAL e EARTLEIN 


Corso, v. 180 

10CO0ORREDI 0 SPOSA. 

Î: più comple‘ da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Detti corredi sono doseritii in eleganti 

lib: iccim, » € ni isari sl modo che l’ospe-| 

rienza da no: nequisiata in tasti ani ci ha 


dimostrato essere di me, p ità. I li-| 
Istini dei corredi da sposa no anche 
assiro Mithio ubi Wuilto Va 


mmittenti 


riacti che i Sia 


cvederannoPi 
loro inter 


«ture. Per sgosolerepg 


sicnma vile capa 
ziona sti dii cor comanda 20 lf 
inrezzo Corrente d-!le nostre Biancherielii 
[Confezic to gratis a 


Mutamente d scritti tuti gli acucoli, i loro] 
lorezzi di febbrica,il odo peravere le mi 
Isure precise delie B'ancherie Confe 
Le spedizioni perte Prov 
izuite a volta epr ero Feo: 
leggio, contro vaglia pestaie li nuovo Ca-gò 
laiogo descrittiva dei corredi de sposa, 
unit mesto è correnti d-iie Bian. 
lchetie, si spedisce gratia. 
Dirigersi n Schostal 


e Hartlein 
iv 


ini fevruginosi e di mare 


Riapertura dello Stabilimento, coa sorgenti proprie, 


all'òtel Koyaî des Etrengers in riva al 

ra il Palazzo Rezle e il giar- 

‘ama. Ereschesza.eleganza, 

tanione e giornali esteri € 
e tariffe. 


mare al centro del goli 
dino pubblico Spl adido pa 
com dità massima. Sale di 
nazionali. - Domandare le fetogra 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d Orlians 


PARIGI. Sorelle de Vertus, 12, Rue Auber, Cintura 
Réjence, corsit-eorazza brevettati. 


.TELEGRAMMI STEFANI 


RUCAREST, 9. — Dispaccio ufficiale. — Sca Altezza 
il priucipe regnante parte possomani per ‘la Piccola 
Valicchia, per passare in rivista le truppe che Sua 
Altezza nom hi più ispezionato dopola presi di Plevsa. 
Questa escnîsione, che durerà cito giorni, n nh. scui 
carattere politico. 

COSTANTINOPOLI;-9, — La Poria decise. in mas. 
sima di >gota pietamente Sciuin'a è Vena, | 
purchè i Russi si ritirimo saifa haea Auriano;. li De 
deagatch.. 


F. WERTREMI & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 
DI 


UN:C0 DEPOSITO 


ROMA 


Iv: i,EtmitaeFumagali 


225 - Corso - 225 


! Agli Ingegneri, Archilelli, Industrial, Costruttori, 


| SI RACCOMANDANO LE SEGUENTI ULTIME PUBBLICAZIONI. DI 


MADE Rmn- adr ato 
MILAINO 


Galleria De Cristoforis, 59-62 


DEPOSITO 
Napoli 


I 
il Via Roma, già Toledo, 224 
| 


Istituti Tecnici, Biblioteche e Amatori 


ULRICO HOEPLI 


SUCCURSALE 


Pisa 
Lung'‘Arno Regio, 9 


| BREMINER-CREMONA: feccia cine 


| cetimali, un volume di pagine XXXIV-158 L. ®. 
i G. Geologia applicata delle provincie lom- 
| CURIONI = 


Biblioteca Tecnica, in-8° 
A. SAGGETI, Architeltura-Pratica 


L m o 

LE ABITAZIONI L'ECONOMIA DEL FABBRICARE 
Alberghi, Case operaie, fabbriche Conti di previsione e di confronto 
rurali, case civili, palazzi, e ville. | analisi di lavorature e costrutture, 
Ricordi compendiati direzione dei lavori, contratti, ecc. 

2° edizione interamente rifatta, 2 Sezione prima: | 

volumi con 438 incisioni întercalate | 1 vol. con molte incisioni L.-15. 

nel testo. Lire 25. (Il compimento a dicembre). 


R. FERRINI, Fisica-Tecnologica 
L n) TL 
TECNOLOGIA DEL CALORE ELETTRICITA’ E MAGNETISNO 


Apparecchi di combustione, cami- | 1]juminazione elettrica, mine, gal- 
ni, fornaci, riscaldamento e venti- 1 fia, telefoni 
lazione degli ambienti, ecc., un vo- vanoplastica, telegrafia, telefoni, ecc., 
lume di pagine XVi-500 con 150 | un volume di XVI-575 pagine con 
incisioni. Lire 15. (150 incisioni. Lire 15 


barde, 2 vol. di pagine 714, con vedule, 
incisioni, ed.una carta geologica alla scala 4/172 800, 
| ridotta da quella premiata dal Congresso di Parigi 
nel 1875 L. DA. 


| MAGNAGHI 53: GG strementi a riffszone per 
| miserare angoli, loro descrizione, teoria 


|| e maneggio pratico, 4 vol. di pagine XII-279 con 82 


incisioni L. 10. 

i DAVE A. La chimica delle fermentazioni, esposta 
în 11 lezioni, traduzione autorizzata dal 

| Dott. Ancato Pavesi, un vol. di pagine VII-210 con | 


incisioni L. 5. 
PONCI LE Tecnologia. Tinta detta st. 
| Siudio fisico-chimico della seta e delle materie 
coloranti, A vol. di pagine 338 con 8 tavole e cam- 
pioni di seta tinte L. 10. 


80L.5. 


PBeigioiono, La nostra 


65 OPERE DI SHAKSPEARE 


nella 
tradotte da GIULIO CARCANO— in {0 volemi (vendi-| È; 


LETTERATURA GIRECA E LATINA 


— Guida atto studio de 
politica, 2 ediz. 4 vol. 

Dall'Ongaro, Seritti I 
illustrato splendida 
gine 400... 


CODEX DIPLOMATICUS CAVENSIS 


raccolti e ordinati da ST.EFANO GROSSO —2 vol. | °° e gli 
di complessive pagine LII}-710 a L. 8. 


IMPERATORI E PAPI 


G. Le equazioni mamoriche intere e racio 


PONCINI sci ce "tea incognito, uo volume di 356 


pagine con 33 incisioni L. Y 50. 
F. Cinematica teorica. Principi fonda. 


REULEAUX mexcli di una” teoria generale dell 


meschino, traduzione del prof. G. CoLoxbo, un groso 
volume di pagine XÎl-581 con 453 incisioni ed 3 ta- 


vole L. 90. 

L. Elementi di Statica grafia, per l'insegna 
ROLLA «mento negti Tstituti Teenici 0 per lo” sido 
privato dei pratici, un volume di pagine VIII-36 con 36 


incisioni L. ®. 
STOPPANI tire e i ri mne e 


moto, un‘volume di 467 pagine con 84 incisioni ed 


una tavola L. 19 5®. 
Dyigi N Flementi di Geometria deseritita, rado. 
ST zione autorizzata del professore G. Jusc. 
contenente molte aggiunte e miglioramenti dell'autore, 
un volute di pagine VI-114 con 12 tavole L. 5. 


Biblioteca Scientifico-Letteraria, in-16° 


Giatanto: Del ritorio dla derit 


Rosa, Storia Generale delle Storie, 


i bas $i 2.a' edizione, 1 vol. di pag. 
Scritti editi ed inoiti di FRANCESCO AMBROSOLI | ccriiattavelta;. Ly Alora poritiva 


(Per maggiori schiarimenti veggasi il Catalogo Moepl. 


"Torelli, Risordi intorno alle cinque 
giornate di Milano (18-22 marzo 
1848) 1 vol. di pag.268 . .L.3- 


case ring Mariano, pel 

i vol. di pag. 205... . Dili separatamente) di cui! 6 sono pubblicati; 1° edi- Diritto ca ‘di coscienza, A Vidari, Sul progetto di riforma del 

Venini, F. D. Guerrazzi, Studi zione italiana completa illustrata. Ogni vol. L.-& 50. | - vol. di pag. SCE: tace 

— Primi eleme; un vol. di pag. 464 n Piola, La libertà della Chiesa, 1 vol Conepernion dol i 
finanze, 1 citt, Mazzoni e Guerrazzi, i di pag. BIO seen pera 


» 450 


legislazione italiana è 
pali leggi straniere, A vol. di pa- 
VII-370 con appendici 


LE ROVINE DI ROMA 


nune prima in lucem editus corantibus ai tempi della signoria! dei Franchi in Italia AL PRINCIPIO DEL SECOLO XVI 
DD. M. MORCALDI, M. SCHIANI, S. DE STEPHANO, è Studî del BRAMANTINO (Baxr. Stampi) da un manoser. dell'Ambrosiasa 
D. B. ARAGONIA, S. 0.B. vi BARTOLOMI=0 MALFATTI folpci adcitografia n Sniprizione! «oto 
solo futilicati i quattro primi valumi riccamente ornati di aesimili | Vol. L (09) — Iutrodusione - 0 duc rivi 1.750 | diANGELO DELLA CRoca | di GIUSEPPE MONGERI 
© mark compreso in $ volumi; prezzo di ciascuno L. 30. Vol. IL » — I Tempi di Carlo M Re e di Papa Adriano I Edizione di soli 200 esemplari numerizsati 
| di votumilIte Tv contengono il celebre Codes Leguun Longobardormmny mem... (ateo ,- » 7.50 Un volume ia 6° grande, su carta a mano, L. 75. 
| MANUALE STATO E CHIESA 


DELL'INGEGNERE 


CIVILE ED INDUSTRIALE 


G. COLOMBO 


Fiof. di Mescazica e costruzione di Macchine nel Regio 
so Istituto Tecnico superiore di Milano. 


IL EDIZONE 


Un elegantissimo volumetto in-32° legato în tela 
ed oro con 130 incisioni ed una bella carta d'Italia 


IL PRIMO RE D’ITALIA 


CESSI BIOGRAPICI DI 


raccolti da ISATA GHDRON 
on una bella fotografia del Re, fac-simili, lettere e aneddoti inediti. 


MARCO MINGHETTI 


21 RDIZIONE 
Un Volome in 8° di pag. VII—274 
quasi intieramente esaurita 
Ls 


KG” Sto preparando pel 4° Giugno : 


colori. Pa volume in8*, di pagine 256, L 4 
*e0° Lire 5-50. bbc a da fa Lo 
GRAMMATICA - I 
"T | MANUALI-HOEPLI 
LINGUA TEDESCA | si 
di | VOLUMI PUBBLICATI 
ENRICO KELLER o (Serie Scientifica) 
Prof. nella Scuola Cantonale di Aarau (Srizzera) | i ii sOl uso 
pra | 1 Civatca, di Roveos Pavesi VIL Botantea; di Hooket-Pallciso 
= IL Fisica, di Balfour Stevari-Cantosi Vili Logica di JeroneDì Giorgio ii; 
GRAMMATICA IV. Geolozia di Gelli Stoppani Ent X Lettorattira aller di como Fortai 
TEORICO-PRATICA V.Amtronomia.di Lockyer-Schiapparelli XI Etnografia di B. Malfatti 
prILA | VI Filaiologia, di Foster-Albini Zil. Geografia di Grove-Galletti 


(Un volumetto si darà gratis a chi ne acquisterà dodici) 
(Seriè Pratica) 
| Industria della seta, di L. Gabba L. 2 | Manuale del Tintore, di R. Lepetit 
Tre volle di casina’ set agciranno pel corso dell'anno 


Le 


LINCUA TEDESCA 


L'ARTE, L'INDUSTRIA 
MECCANICA 


all'Esposizione di Parigi 1878 
RIVISTA ILLUSTRATA 


diretta da 


G. COLOMBO 


Prof. di Meccanica e costruzione di Macchine nel Regio 
Iatituto Tecnico Superiore di Milano. 


Di questa. interessante pubblicazione, ehe formerà 
un'Appendice del mio periedico anmunelato qui sot 
si stanno preparando ll Programma, che a giorni si 
diateiDuirA grate tutta Ia la clientela, el a questi 
ne faranno-domanda, nonchè il 1° fascicolo, magniî- 
camente illustrato, che si manderà pure per esame. ® 
richiesta, e si faranno condscere le condizioni di abbe- 
namento...li beato. del Prof. Colombo non sarà fra i 


n Pisa 
Ì Seconda edizione L. 3 ] 


ERCOLE VIDARI LA 
corso LIBRERIA INTERNAZIONALE 


DIRITTO: COMMERCIALE ULRICO HOEPLI 


I. Introduzione, Libro I° delle Persone, P° I* Persone singole 15 miLazo 
Ùl. Libro 1° Delle Persone, P* 2* Società commerciali — provvele a chi li richiede 


Gli abbonamenti decc reno dal 1° 


minori pregi dell'opera. 


’ ’ 
L’ARTE E L'INDUSTRIA 
PERIODICO MENSILE 
Prezzo L. 22 annue anticipate 
con diritto al premio 


SCRITTI D'ARTE 


\CESCO. DALL'ONGARO 


Un bellissimo volume di pagine XXX - 368 con bellissime f.elsioni 


i 


| 
| Vol. 
’ 
IL. (ia lavoro} fise del Trattato delle Società Commerciali. Dfopri cataloghi ‘d: opere scientifiche 
| 


Ogni volume di oltre 750 pagine in 8° divisi per malerie e ne va sempre aumentando cjnenial'sccicano the Se Tlc vaio 
Lat il namero, essendosi finora pabblicati quelli riferentisi N. B. 
(Saranno circa cinque volumi), : (Numeri di saggio si vendono L. 2) 
ARCHITETTURA, MECCANICA è IDRAULICA, FISICA ed ELETTRICITA, 
GEOLOGIA, VETERINARIA, DIRITTO COMMERCIALE, OLTRE CHE AD UNA COPIOSISSIMA 
| i W00 SCELTA DELLE OPERE PIU’ PREGEVOLI..E IU GRANDIOSE ARTISTICHE, .. SCIENTIFICHE, 
» ARCHITETTONICHE , ORNAMENTALI, DI LUSSO ; «COLLEZIONI DI STAMPE, GALLERIE, ALFABETI, RICAMI. 
SI VORRANNO DIRIGERE Le:Gowwissioni arc'eDiToRE YLRICO HOEPLI 1eRu0 1 witANO, caLLERIA DECRISTOFORIS,; 59—62 

| Cha. deposito a: NAPOLI via Roma già Toledo, 221 DET eda Con suetursale‘a PISA Luig’Atno Régio, "9. 
n Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 
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Saviare raisima fusi 
acini vendi 
lit 


GIORNO 


1 telegrammi } 
vita deli’'imperato] 


e la più devota 
patria germanica 
del mondo, con Ì 
per mezzo di lui. 


Certi delitti, in 
pirebbero, se i m 
provare che tutt 
mondo. 

L'indignazione 
uguale alla soddi 
rioso scampato è 


A me, in parti 
indurmi a istitu 
pensare che tutt 

Vi ricordate, 1d 
non si possono 
remoti — vi ric: 
faceva a noi Itali 
mignolo di popo! 

È vero che qui 
tilezza, non erav 
lo siano, abbiam 
di un attentato al 
grande parsonagj 
vrano; in casa 1 

Abbiamo visto! 
lare l'ospitalità 
sovrani, quando 
noi abbiamo ricd 
principi d'Europ: 
sicurezza che se 
apparenti proeau] 
nare in luoghi, 0 


quello della gent 
Di tutti quant 
Vittorio Emanuel 
ghilterra, di Spal 
cui vita non si 4 
che abbiamo am 
riamo da morto. 
razione avrebbe 
assassini ! 


lo spalle disse 
dubbio. 

— No — rel 
parlare, la voce 
rolles si occupai 
leva la vostra a 


avete neppnro J 
Santa Radegond: 
— Non è veri 


‘mel Regio 


formerà 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 13 Maggio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


1 telegrammi parlano di un attentato alla 
vita dell'imperatore Guglielmo, 

L'assassino non riusci a fare il più lieve 
danno al glorioso ed augusto vecchio, per il 
quale ogni Tedesco dovrebbe avere, fuori di 
ogni idea politica, la più grande venerazione 
e la più devola riconoscenza, poiché la gran 
patria germanica è diventata unita ed arbitra 
del mondo, con lui, sotto di Iui, e anche molto 
per mezzo di lui. 


* 
sè 


Certi delitti, in certe circostanze, non si ca- 
pirebbero, se i manicomi non fossero eretti a 
provare che tutte le pazzie sono di questo 
mondo. 

L'indignazione del mondo civile sarà certo 
uguale alla soddisfazione di sapere il Vitto- 
rioso scampato al pericolo. 

a 

A me, în particolare, questo attentato, senza 
indurmi a istituire confronti sempre odiosi, fa ! 
pensare che tutto il mondo è paese. 

Vi ricordate, lettori — non dico lettrici, che 
non si possono rammentare di tempi tanto 
remoti — vi ricordate, lettori, quando l'Europa 
faceva a noi Italiani il dono del grazioso no- 
mignolo di popolo di assassini? 

È vero che quando cisi diceva questa gen- 
tilezza, non eravamo un popolo. E da quando | 
lo siamo, abbiamo veduto incasa d'altri più | 
di un attentato alla vita di questo o di quel | 
grande personaggio, di questo o di quel so- 
vrano; in casa nostra nessuno ! 

Abbiamo visto degli assassini stranieri vio- 
lare l'ospitalità attentando alla vita dei propri 
sovrani, quando visitavano altri sovrani: ma 
noi abbiamo ricevuto tutti, o quasi, i grandi | 
principi d'Furopa, e li abbiamo stupiti per la | 
sicurezza che senza apparati di forze e senza | 
apparenti preeauzioni hanno potuto soggior- 
nare in luoghi, ove un vecchio rancore avrebbe 
potuto destarsi, se il popolo italiano non avesse 
l'istinto della civiltà e della gentilezza pari a | 
quello della generosità. 

Di tutti quanti i sovrani contemporanei di | 
Vittorio Emanuele, comprese le regine d'In- 
ghilterra, di Spagna e di Grecia, il solo lla 
cui vita non sì sia moi attenteto fu lui: lui 
che abbiamo ammirato da vivo, e che vene- 
riamo da morto. E ri che la facilità dell'ope- 
razione avrebbe dovuto tentare un popolo di 


IL NOME DI FAMIGLIA 


* LUISA SAREDO 


Armando guardò sorpreso il dottore, poi serollò 
lo spalle e disse che aveva preso abbaglio senza 
dubbio. 

— No — replied l'altro; — l'ho udito a 
parlare, la voce è la stessa: il signor Lime- 
rolles si ocenpava da lungo tempo di voi, vo- 
leva la vostra amicizia per distogliervi, Dio sa | 
Perchè, da vostra madre, da me, non posso dire | 
du Gemma; ma tatto può darsi... La prova è 
che dal giorno in cui siete partito con lni non 
Avete neppure pensato a scrivere un rigo a! 
Santa Radegonda. 

.— Non è vero — rispose Armando; — non | 
viscrissi che una volta, ma lo feci per inviarvi 
Appunto il mio indirizzo: non aveva motivo al- 
euro di celarvelo; infatti 2vete saputo dove 
trovarmi. 

— Per easo, perchè non ho ricevuto nulla, 
Ye lo giuro, e neppure vostra madre, posso af- 
fermarvelo — disse il medico. — Perciò ap- 
Punto ella è inquietissima e desidera la vostra 
Presenza. 


Armando non aveva motivo di porre in dubbio 
la parola del dottore, eppure protestava di avergli | 


Allora il dottore gli chiese achi aveva con- | 


. 
è» 

Con questo non vorrei si credesse che faccio 
tutto un popolo responsabile del delitto d'un 
uomo. Dico per rilevare l'ingiustizia, fortuna- 
tamente passata, del mondo a nostro riguardo; 
© per ripetere : tutto il mondo è paese! 

® * 
33533 

A Rovigo lottano il commissario Sani e l’ex- 
deputato Tenani. 

È impossibile che gli elettori non intendano 
che debbono rimandare alla Camera l’onore- 
vole Tenani. 

L'ingiustizia di chi ha escluso altra volta 
l'onorevole Tenani dalla Camera è stata suf- 
ficientemente punita da oltre due anni di pro- 
gressismo, durante i quali l'Italia non ha gua- 
dagnato nulla nel terreno politico, come 
grande potenza, nulla nel iterreno economico 
6 nulla nel terreno morale. 

Sono stati due anni di feste, e di corse, e 
di premi, e di pensioni, e di uffici a chi gar- 
rivato primo alla meta. Chi è pensionato, chi 
è riparato, chi è decorato, chi è incollarato... 
c'è delle brave persone che hanno liquidato 
delle pensioni di riposo maggiori di quanto 
non avrebbero mai potuto avere di stipendio, 
restando impiegati per tutto il tempo della 
loro vita! 


è 
3» 

Sotto i due snni della Riparazione il governo 

è stato una corte bandita, a spese del bilancio 


che nom può ricucire li strappi, e dovrà es- | 
| 


sere rattoppato a tasse nuova. 

Molte promesse,nessuna realizzazione: molto 
fumo, punto arrosto: molte prediche, punti 
fatti. 

L'elezione dell'onorevole Tenani è precisa- 
mente una prolesta contro colesto ammasso 
di deplorabilità. 

C'è il commissario Sani, brava persona, che 


si porta in nome del progresso; io, che gli ho | 
reso ultimamente giustizia aprendo il primo | 
una campagna efficace per l'onore dell'ammi- | 


nistrazione della guerra (campagna che ho 


vinto), non sono sospetto se vi dico: i com- | 


missari sani stannc bene all'amministrazione; 


non sono elementi da cacciare nella politica, | 


farebbero male a sò e a lei. Di più mi rin- 
crescerebbe di dover schierare fra i muti del 
serraglio che formano il grosso dei deputa 


progressisti un uomo di giudizio e un buon | 


impiegato come il commissario Sani. 
Dunque... è meglio solto tatti gli aspetti che 


gli elettori rimandino alla Camera l'onorevole | 
Tenani, il cui nome é una bandiera di pa- | 
| triotta e di soldato. 


|! segnata la lettera, e Armando fu costretto a 
dire che l'aveva data a Limerolles il quale | 
s'incaricava volontieri di tatte le sue commis- | 

| sioni. Il dottor Filippo ebbe un mezzo sorriso di | 

| trionfo lasciando sfoggire queste parole: 


— Ne ero persuaso: la compiacenza del si 
gnor di Limerolles potrebbe chiamarsi servilità 


se qualche segreto motivo non lo spingesse a con- | 
{ dorsi în tal goisa. 


E qui, vedendo che Armando era un po' scosso, 


seppe trovare eloqventi parole per dimostrargli 
la'felsa via vorso cui 


figlio, e crederlo meno bramoso del sco bene 
di uno sconosciuto incontrato a caso? Non avviene 


| frequentemente di trovare chi si dia tanta | 


premura dei mali altrui: se Limerolles gli 
aveva mostrato di prendere tanto a cnore ciò 


che lo riguardava, vi doveva essere un secondo | 


fine: qualche cosa, che non sapeva definire, spin- 
gova, senza dubbio, quell'uomo a seguirlo per 
conoscere i fatti suoi. La rottura del matrimonio 
era venuta in modo così strano che sì poteva 


sospettare qualche oscnlto nemico di avervi posto ! 


Ta mano. 


Armando ascoltava visibilmonto commosso. ! 
Forse la convivenza anche di pochi giorni aveva { 


bastato a presentargli Limerolles, per quanto 
compiacente ed amabile verso di Ini, sotto il 
suo vero aspetto. In sò stesso quel personaggio 
aveva qualche cosa di equivoco 6 di misterioso 
che doveva spiare sd una natura franca, 


| desse al suo, 


incamminava. Poteva egli | 
dubitare di lui che lo aveva sempre amato qual | 


* * 
sasa 

I miei lettori hanno certamente sentito par- 
lare del Luciano Monari che è sceso esterna- 
mente dalla vetta della torre degli Asinelli di 
Bologna fino in piazza lungo il ferro condut- 
tore del parafulmine. 

Questo giovinotto, che ha fatto prova di una 
energia, di un sangue freddo e di una forza 
fisica non comuni, io e voi ne avremmo fatto 
subito un graduato dei pompieri, sia per ado- 
perare in pro di tutti le sue facoltà eccezio- 
nali, sia per non lasciarlo esposto alla tenta- 
zione di entrare a curiosare in casa di questo 
0 di quello, passando per le finestre, come 
potrebbe farlo un passerotto. 

Ebbene! Una lettera di Bologna mi dice 
che il Luciano Monari era stato poco prima 
rinviato al Consiglio di leva dall'anno venturo, 
per poco sviluppo di forza fisica! 

È ua lato veramente nuovo e inaspettato 
della ir sollevata da Qualcuno e de 
Molosso sulle stravaganze che escono dai 
Consigli di leva. 

Quei miei due redattori si lamantano della 
scarsità delle esenzioni; qui invece si pre- 
senta un caso opposto. Il caso del « Troppa 
grazia, Sant'Antonio ! ». 


* + 
+33 


Ho trovato in una corrispondenza la no- | 


tizia che il comune di Firenze ha deliberato 
una spesa nuova per istituire tve cattedre di 
notaio. 

La notizia d’uia spesa nuova deliberata a 


| Firenze ssrebba in sé stessa inconcepibile, se 
| non fusse immediatamante spiegata dal mo- 
| tivo che la determine. 


Nulla di più legittimo che un comune ri- 
dotto senza risorse, cerchi di aprire qualche 
nuova via di guadagno ai suoi amministrati. 
È certo che il solo ceto che abbia a Firenze 
un avvanire, è il ceto notarile. 

Il comune fiorentino ha preparato ai notai 
più proteste che non abbia cappelli di paglia. 

Senza perlaro del testamento dei legati, e 
dell'inventario. 

*_* 
sala 

Oh le ordinanze! 

Uno di questi buoni e bravi soldati viene 
invitato dal proprio ufficiale a dargli una spez- 
zolata alla tunica. 

L'ordinanza eseguisce, accompagnando l'o- 
perazione con un seguito di soffi più o meno 
forti. 

— Che fait — dice l'ufficiale. — O che c'è 


| bisogno di soffiare în quel modo? 


e ———__—m 


aperta come quella d'Armando; ma la sua in- 
genuità di vent'anni, il bisogno che aveva di 
espandera i proprii sentimenti e di trovare un 
avimo il quale, spparentemente a’meno, rispon- 

avevano contribuito a rendergli 


tanto opportuno. Ora le parole del 
dottore eomineiavano a scuoterlo e a indurlo a 
pensare che poteva fora'anco essersi ingannato 

Sempre pronto a pigliare fuoco, selamò dua- 
que con impeto: 

— Gusi se avessi una prora di quanto asse- 
rite! Sarei capace di trattarlo come l'altimo 
degli uomini. 

— Sarebbe un passo più falso di quello che 
aveto fatto seguendolo — replicò il dottore con 
prontezza. — La vera via è quella di separarsi 
da lui con semplicità, ma in modo irrevocabile. 
Ritornate meco a Villombrosa; so temete pel 
matrimonio di Gemma, sono pronto a portarmi 
di nuovo îo stesso a Firenze, e a fare in guisa 
che nulla avvenga senza che no siate prevenuto. 
Qui, nello stato in cni siete non 
ora pel bene della fanciulla ama! 
pazientare e sperare; pazientate e sperate presso 
vostra madre che soffre crudelmente per la vo- 
stra assenza. 

Questo linguaggio produsse il suo effetto cal- 
mante sull’animo dell’impaziente giovane: a poco 
a poco la sempre crescente insistenza del dot- 
tore lo convinse in parte, tanto che disse: 

— So mi potete recare una formale promossa 


Num. 130 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazia Montecitorio, N. 19. 


nor: 5 
Vin Colunta, n. 41 |z Res Vocale 
MiDaes, via Sa giaro, 19 
1 manoscritti non si resttniscone 
Per abbuonarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministazione del Fama 
Gli Abbonamenti 
cai 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO €. î@ 
Fuori di Roma cent. 10 


— Scusi — risponde il soldato — ma è 
un'abitudine che ho presa nello strigliare i 
cavalli! 


NOTE PARIGINE 


Dentro é fuori dell'Esposizione. 


9 maggio. 
Per ben giudicare, senza pregiudizi paesani, la se- 
zione italiana bisogna confrontarla con le altre; e al- 
lora disgraziatamente sì trova che meno alcune ecce- 
zioni siamo va po' indietre alle grandi nazioni; ma 
siccome nell'istesso tempo sì constata un immenso pro- 
gresso ovunque, si può consolarsi. Fra le eccezioni sono 

i vetri di Venezia e oggi di essi voglio occuparmi. 


x 

Tutti conoscono ormai î prodotti vetrari — dell’arte 
risorta —'di Venezia, e ì ricchi italiani hanno già adot- 
tato di usarne nelle loro abitazioni, svincolandosi al- 
meno in questo dall'obbligo di ricorrere all’estero. La 
Società Veoezia e Murano espone, in tale categoria, 
una serie grandiosa di oggetti di un'eleganza, di una 
{ finitezza incredibile; i modelli sono stati cercati fra î 
| più famosi, e citerò per esempio quelli bianco e dlex 
antichi Muranesi, tolti dalla coliezione Slade Brifisch 
Museum, i vetri opalizzati già ben conosciuti, gli ele- 
| ganti lampadari di cuì uno è destinato al teatro di 
Siracusa. La perla di questa Esposizione è però una 
veirina che attira continuamente l'attenzione dei dilet- 
tanti di tutti i paesi per la novità di ciò che contiene. 


x 

Mo cercato, e ho trovato, una buona fortuna per i 
lettori del Fanfulla, per i lettori romani sopratutto. 
Ero dinanzi questa vetrina e un grande artista era eosì 
buono di spiegarmene l'importanza. 

— E perchè, gli chiesi, ella non mi farebbe il fa- 
vore di serivermi ciò che ella mi spiega ‘cost chiara 
mente? 

— Le pare! Neppur per sogno. 

To stretto da vicino il signor Alessandro Castellani, 
era lui, e fiat col dirmi: — Le farò degli appunti, ed 
ella se ne servirà. 

Io ho preso gli appunti, e da queli’Italiano tradi- 
tore che sono li pubblico tali e quali, sostituendo sol- 
tanto la prima persona alla terza, che l’esimio artista 
con troppa modestia aveva adottata. 


XX 


L'arte vetraria di Venezia e Murano si era ne" nostri 
tempi limisata a riprodurre i tipî del xn e xwn se- 
colo e în queste riproduzioni aveva oramai esaurite 
tutte le combinazioni di quelle senole sia nei vetri 
soffiati cile negli specchi e lompadari. Alcuci tentativi 
di riproduzione di vetrî smaitati più antichi dell’epoca 
del rinascimento erano stati fatti e lodati dalle per- 


—T rt: 


dalla parta di Gemma di non farsi sposa ad un 
altro, non sarà diffici 


tutto quanto il dottore poteva sperare 
pel momento, quindi sì contentò: sarebbe stato 
il suo desiderio che Armando non rivedesse nep- 
pure più Limerolles, ma questo non lo potè ot- 
tenere. Il giovane non voleva foggirlo come se 
avesse timore di loi; anzi contava di fargli 
comprendere i nuovi sospetti nati nell'animo su0; 
il medico tentò invano di distoglierlo da un tale 
proposito : dovette lasciarlo per recarsi, secondo 
la promessa fatta, in casa Bandinelli, mentre 
l'altro andava in traccia dell'uomo che non 
sapeva più se doveva considerare como amico o 
come nemico. 


nm 


Armando trasè Limerolles in una sala appartata 
del caffè Doney inistretto colloquio con un indi- 
vidno che non riconobbe a tutta prima, tanto fece 
poca attenzione a lui. Ma quando costui si mosse 
per fergli posto, lo ravvisò con sorpresa: era 

| Zanobi Ostacchini. 

— Eccomi tutto a voi, amico mio — disse 
Limerolies appena Armando sì avvicinò. 

E con ua cenno della mano salutò definitiva. 
mente l'Ostacchini, il quale se ne andò toccando 
appena il cappello senza osare questa volta ri- 
volgere la parola ad Armando. 

(Contizza) 


FANFULLA 
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sone più intelligenti in tale materia. Ma in occasione 
dell'Esposizione di Parigi la Compagaia vide il motivo 
di dare un impulso più artistico e più tralizionale ai 
suoi prodo:ti. Fu allora che pregato di recarmi a Ve- 
nezia onde proponessi i modi più adatti per raggiun 
gere lo scopo, io accetiai di buon grado l'incarico; 
mi reczi ci fatto a Venezia ed esaminati tatti i pro. 
cessi tecnici tuitora esistenti in Murano, vidi che non 
vi era ragione di arrestarsi ad un'epoca relativamente 
moderna; ma che duvevasi arditamente studiare e ri 
produrre, sia nelle forme che nelle paste e pei colori 
i più belli esemplari dell'arte vetraria greco roman 
che dovev:no riprodursi i vetri cimiteriali de' primi 
cristiani, segnendo i processi che ci trasmette Teofilo 
Monaco, e così ancora i vetri medioevali arabo-bisan 
tici e quelli smaitati dei secoli n e xv. 
1 maestri muranesi, penetrati. dell'im 
idee che 30 manifestava. spiegava e mostrava cogli 
sempi cavati dalla mia raccolta, si misero all'opera ln 
alcuni mesi d'indefesso e coscienziaso lavoro i suddetti 
furono in grado di presentarmi i primi esemplari delle 
farnese Murzine delle quali sin dai tempi romani si era 
perduto il processo di fabbricazione, iguorzto tanto 
mel medioevo che nel rinascimento. 
abbastanza soddisfacenti inco 
si a contiguare e progre- 
dire negli stadi, tanto che in breve tempo poterono 
ottenere riproduzioni de’ vetri cimiteriali. e degli arab 
bisantini, fra i quali priceggia la celebre coppa dei 
tesoro di San Marco. Alcune delle più perfette produ 
zioni fur argento ed 1u argento dorato 
sui tipi co È ta insigne tesoro, 
trito questo evor y che permeltoro 
uo nuox 


tanza delle 


‘ 


XXX 


Che ve ne pare? Credo che ci avete g 
bando la mia prosa, con ques così chiar 
tida del Castellini, e mi resta poco da dire. Oltre 
queste meravigiie — di cui molte sono state già ven- 
dute senza neppur fissare il prezzo — la Venezia e Mu 
rano espone degli stupendi mosaîci fra i quali sono 
degni di rimarco la « Deposizione dalla Croce » fatta 
sopra un di per conto di un si- 


guore berlinese, e la copia esatta di una lunetta in | 


ella Chigî, fatta 
uno dei 


mosaico che esiste a Roma nella c: 
sn d'on cartone di Raffcello, e che rappresen 
segni dello zodiaco. 


x 


entrare — danno tolto al Salvisti la dire 
prima fabbrica vetraria moderna veneziana, e l'h: 
condotto ©d aprirne un'altra p 

dare che a lui primosi deve il ri: 

il e proficua arte, e Venezia e It 
essergli riconoscenti. È egli vero ed esatto 

Viati possa esporre tnito quello che ha già messo fu 


tune non Ba 
Egli però mi 

dira tazza 

esempio, ca 


10 vedere parecchi 
tesoro di San Mar: 


ere romano copiato dalla collezione 


Dicich, veramente meraviglioso, e na vaso ceristiano » | * 
dere fra | 


nel quale egli ha vivatia la meraviglia di fi 
due tastre na graffio d'oro — oggetti che gareggieno 
con quelli noila fumoso vetrina, e i quali, non an- 
cora espis 

il viciao 


quranio 


x 


este rarità, oltre a dei 
forima — uno a tre 
tà d'essere a orvamento d'o 
egni dell 
fra i miglio a del 
bite per fasione di colori, un Padre Eierno 
rua — dì uu'espressi e 
to di Guido 


e colla 49 


ne del ùr 


Dresda 


UN PRINCIPE CONSERVATORE 


Caro Canella, 


Giorni sonn mi facesti l’onore d'indirizzarmi 
uva lettera condita di quel buonsenso che ti 
onora. 

È une grande morlificazione non esser com- 
presi in amore. Ma è enche una gran secca- 
tura l'esser fraîniesi in politica. 

Ta, amico © collega carissimo, m'hai cspito 
benone, e però voglio parlarti di un caro de- 
fanto che ia pensava a modo nostro, e che, se 


un vero colpo di teatro — per | 


{ ricale q 


La famiglia del 
ha pubblicato e distribuito in numero ristretto 
di copie fra i parenti e gli amici un breve 
scritto che il povero senatore aveva lascioto 
fra le sue certe. Son poche parole, buttate gi 
alla buona, e indirizzate ai suoi figliu 


tesia di casa Strozzi me no essolverà, pi 
sendo che riselo una cosa di granda i 

per il nostro paese. Quelle cinquanta pegine 
scritte nel 1852 sono tatto un programma. È il 
programma di quel partito di cui la gente coc- 
ciuta si ostina a negare l'esistenza, e a cui il 
comuna amico Stuart ha deto per molto le 
parole: Consercare la fede che fu il nostro 
retaggio e le libertà che furono la nostra 
conquista. 

E questa idea tanto naturale traspare tal!a 
nello scritto semplice e familiare che il principe 
Strozzi lesciò ai suoi. 

A leggere quelle pagina ti per d'esser se. 
tuto in ona sala di quel meestoso pa'azzo. I 
vacchi cassettoni del soffitto, gli aff-aschi delle 
pareti, i quadri affumicati, la Iampndo arti 

tiche, i broccati de’mobili. l'ambiente della 
cea ti poriano a tempi lontani; fra quelle 
» che non = pariare che di 


casa. 
rdina: 
gato a cinque 
ntins, gli imponava dei gra 
senza superbia senza debol 
accinto a compierlì, come il nome suo 8 il 
suo tempo gli comandevano. 

Sedu trofei aviti egli ha veduto i 
suoi figli stringere in cerchio le teste infantili, 
e fissarlo in volto, E nella sua lettera del 1812 
egli ha detto loro: 

< Figli miei, quendo sarete in grado di ra- 
gionare di politica, sappiate che vostro pedre. 
dovoto per ragioni di posizione e di famiglia 
alla cese di Lorena, ha creduto nella sua cr- 

enza di abbandonare una dinastia imposta 

i stranieri quando per uno Sirozzi venre 
Portare la sua pietra al’edi- 
dipendenza e dell’ unità della 


come 


‘en la semplicità e con la logica stringente 

presto gent luomo, il principe Fernando 
spiega e giustifica la parte che egli ebbe nella 
rivoluzione toscana, e traccia per i figli un 
nobile programma, che senza averne la pre- 
t sa 0 assumerne il mandeto, può essere quello 


| dei veri e sinceri conservator. italiani. 


È il programma del galantuomo che ha la 
za di essere liberale, perchè il vero 
smo è l’onestà, e sente di peter restare 

scorto alla sua fede, anche a dispetto di 

le scomuniche del Veiicano, che gliela 
ebbero togliera. 

È il liberale della’stampa dei Manzoni, e dei 

D'Azeglio, e dei La Marinora, e di cento altri, 

nno fatto il loro dover 
hiudendo gli occhi, ron h 
orso suila cn 
sdini è di erisi 
pero che la famiglia Strozzi non sarà 
parole lasciate del principe 
® permettaré almeno alla stampa 
are ella istiera la meggior pubblicità pos- 
Que! libretto è la più bella risposta cho si 

posse fare a coloro che negano l’esistenza di 
corrente conservatrice, pr 

berale, perchè istintivamente 

valamente patrioltica. 
pare, Canella, che si possa chismar ci 

Ì petrizio che rivol s 

figl: processa il poter iemporale con queste 

poche parole: 
< Già voi avete compreso che io divido pie- 


mamente l'opinione contraria ai potere temp - 
rale. E oltre a tutto le ragioni scientifiche e 
storiche eddotte degli scritiori liberali, io mi 
parto da une rifi-ssione semplicissima e na- 
turalissima, e che appunto parini molto po- 
ente, perchè spogliata di ogni orpello e 
d'ogni sostegno d'argomentazione. Gesù Cri- 
sto nell'istituire il sommo sacerdozio, lo ap- 
poggiò egli a forza materiale o mond: 
San Pietro nell'essere fallo Papa fa egli fatto 
anche re da Colui, che tutto poteva nelle 
cose celesti come nelle umane? dunque se il 
regno temporale era necessario, 0 doveva di- 
venirlo în seguito, bisognerebbe dira che Gesù 
Cristo facesso allora cosa imperfetta !.. » 

E qui il principe aggiunge che se il potere 


Gsî papi è diventato temporale, e fu:bene che 
lc fosse, ciò avvenns per la ragione dei etnpi. 
Per la stessa ragione de’ tempi, ora il potere 
temporale è condannato a cadere! 

Che te ne pere di questa leolozia da galan 
tuomo, che senza filosofie, sesza eluenbra- 

senza dissute canoniche, coll’acume che 

è nell'aria del suo paese e la buora fede del 
esvaliere, dica In siossa cosa che dicono gii 
spiriti più ittuminati del nosiro terepo? 

Avevoragione, Canella, di dire che, se avesse 
vissuto, il principe Strozzi sarebbe stato un 
conservatore dei nostri ? 

Affesionatissimo tuo 


Bobby. 


A Sun Fecellenza il Ministro della Marina 


Eccellenza! 


smetta che io le renda ls miile grazie per 

ice pa'siero che Ella ha svoto di cam- 

biar l'umforme degli ufficiali della marineria 

Per una indiscrezione d'uno fra i suoi am- 
inistrati ho saputo coma fra p chi gioni 
forbici avranno novello lavoro. Oh! gi 

Ecerlianza, se sapessa che voluità c'è a fa- 

liar î panni ail gente tanto pel sanso pro- 

fe la frasa quantn nel senso figa 

so, Ella cambierebi banco aninistariale 

tro il mio desco di sarto. 

nell'ario mia c'è anche qualche 

ma: c'è quelle « scender asalir 

pavatori mo- 

parola d’orore, è una fac 


campanello, lu 
carta confidenza — mi riceva 
‘ande con un sigaro in hoces. To pro-,| 
pio la mia lista, lui gli dà una sbircie: 
rride e mi ordina un matiné di mezza sta- 


da quel sorriso di vantisette sn 
to un'ora dopo il matiné in ana stupenda 
pezza di cheriot! (Nel conto marcherò la 
> come inzlese, me è roba di Biella ss 
el arcora di quella scadentuccia.) 
Ore, Eccellenza, sen 
Non sarò mai îo, profe=sionalmente ta. 
di cappotti, che eriticherò un decreto 
riale che mi procura lavoro; 
deale del governo è un sucendersi rapido 
ministri che cambino il vastiario dei loro su 
bordinati. 
Non perlo del Ssiat-Bon e del Brin. To con- 
sidero entrambi i due nomini come d'incapa- 
rà assoluta. Non andranno alla posterità nep- 
pure per una mantellina! Vergogna ! 
Però... via, diciamolo coraggiosamente, a 
quattrini lo siato maggiore deiln marina sta 
malstio, specie gli ufficiali che occupano poati 
a terra, ed in fondo, poveretti! se allo volte 
alcum mi fanno attender qualche mese, creda, 
vuol dire che non possono pagare subito, 
Siechè io mi faccio ardito a proporre a Lei, 
0 Eccellenza benefica, un partito. che salvi 
capra e cavoli 
Nel i881, allorché si cambiò l'unif>rme della 
mosrina sarda (che avevo l'onore di vestire). 
il.governo statui, che ad gui ufficinle chs 
va facesse richiesta, il pegetore anticipasso 
una somma di un trecento lire (se mal non 
mi serve la memoria) da restituirsi a venti. 
cinque lire mensili 
A me sembra ch» la misura, trattandosi di 
vestiario, fosse b se Ella la volesse imi- 
tore, guardi che acquistorebbe la riconoscenza 
le e d'un sarto. 
iconosconza di chi maneggia cosoî 
stro, ha ii auo peso più di quanto 
i crede. 


osser nella presente epi- 
0 stile un tantino più fiorito del solito, 
erchè altre fiate ho » vato l'onore di mandarle 
che mio autografo in occasione di reclamo 
ontro pagatori morosi ed impertnenti. 
Ma sllora l’Eccellenza Vostra non era cho 
‘mendante di dipartimento. 
Conosco perfettamente i riguardi che si deb- 
to segzio che Ella scecupa e sui quala 
20 veduto salire con piacere immenso: laonde 
bella ricorrenze del cambia del 
ne ho incaricato di frmar la presente 
un cerlo J. le Bolina che si sere da mo ed 
è molto noioso intorno el taglio dei eni | 
€ dei fa bi "Dmeni 
Quesi'ultimo periodo è tutto mio; non ci 
pellenza, il min stile? l'ho battito ih coli 
disinvoltura che metterei a for un par di brache 


| colle quali ho l'onora di firmarmi i 


Dell'Eccellenza Vostra, 
Servitore, ammiratore e sarto 
NICOLETTO CAVALLINI. i 
Via S. Antonio n. 12 I 
Spezia. | 
biti borghesi e militari, prezzi ristretti). Î 
Ristretti? ristreiti un fico! No i 
neppure che si toiga îl 30 p. 0/0 alle Earmatte 
come sarebbs il sacrosanto dovere d'ogni vert 
che si rispetta mediocremente, | 
Ah! ristretti eh? 


Nota di Jack La Botta. 


NOTE TORINESI 


40 maggio. 

Soffia un fresco alito di maggio. splende un mitis. 
simo sole, e mezza Torino s'è rinsaccata nella Cote 
d'assisie. Sul famoso e fatale banco degli accusati sie]y 
tn signore în abit» nero, guanti, e con quel viso gi 
me n'impipo che fa dire: « Ecco un prediletto dera 
fortuna! » 

Giovanni Seuteliari fu un prediletto davvero. Nata 
dii famiglia doviziosa e patrizia, caricò bravamente pi; 
Avstriaci alla testa del sue squadrone îl 24 giugno 
1366, ebbe lodi per il valore spiegato e fu anche uf. 
fisiale d'ordinanza del Re Galantuomo. Ma Scotellari 
avera la malattia del secolo; Îl morboso furore di voler 
far quattriai presto e ad ogni costo, quella inquieta. 
dine, quella tarantola addosso per cui non si posa mi 
in nessua luogo e sì cerca nel lusse, nelle avventure, 
nella cortigiaueria del volgo beota. la beatitudine che 
i mostri nonni sì acquistavano coll’onesta operosa, 
Scotellari lasciò l’esercto, we sarebbe vissuto agiata 
e felice, per diventare specuiatore. Bisogna dire che 
l'abbandonò con un fardello di debiti degno del grin 
Cesare cui mancavan non so quaati mila sesterzi per 


posseder nulla. 


<> 


11 45 novembre scorso, lo Stutellari capita a Toris 
da Parigi dopo una luoga dimora in quel pandemorio 
d'ogni siranezza umana. Si presenta all'agente Ji cantia 

lata e gli cffre quindici cartelle del prestito naio- 
nale per lz miseria di 300.000 lire. Richesto di cc 
mendatt i Riguon, i Dal Pozzo, i Bigniso 
212 200 ritornò più al basco. Tentò allora il signor 

chenedetti, ma, fatato Îl sospetto sorto subito nel;a. 
nimo dell'accorto banchiere. tirò via in fetta 

fl terzo colpo gli fu infissto lurvero. La mila br 
tuaa l'abbandorò frritat> Si tavta sfcontatezza Mea 
firmava il dorderenu col falso nome Antorio Psodoitsi, 
li giunsero alle spaile i messeri del barseilo, eitmi. 

raso gentituomo di Custoza diventò voigere faleeri 


Si vaol arti po in fretta. Sì dà troppo n 
lore ai salons, ai viaggi, al dolce far niene 
e si sa così, ad ogni ora che passa, d'un fallimento, 
d'un cassiere in marcia... forzata per la Svizzera. & 
fosse più onorato e compensato il lavoro, se non si 
turibolasse tanto incenso alla « Fortuna e doni », i 
giovanotti penserebbero meno a diventar. milionari in 
pancialle tra un credo e l'altro, giuocando a testa e 
croce il proprio onore @ le sostanze del prossimo. Ca- 
rellino, per carità, non mi tagliar questa sfogata chi 
la ci voleva dopo tanta pena sofferta ‘a. quel giudizio 
pesale. Torno subito in carreggiata. 


Sb 

L'ex-uffiziale d'ordinanza di Vittorio Emanuele per 
quanto n°-bbiano dette con la più fina arte oratoria 
Tommaso Villa e l'avvocato Pareti, fu condannato a die 
anni di reclusione. 

Mentre gli si leggeva la sentenza e Inî stava con uma 
faccia tosta da mettere la febbre per Ja compassione, 
rorinò giù frantumandosi il busto del primo Re d'italia 
sospeso alla parete della presidenza. 

Ho udito ua giudice allora per nulla spaventato del 
pericolo corso dire ad un procuratore del re: 

« Il parait que Victor Emanuel a reugi d'avoir eu s1 
tel officier som service ». 

ll bravo magistrato gli rispose di rimbalzo: 

« Vittorio Emmani-le ha volul> piuttosto far sapere ai 
signori della Corte che d’po quaitre mesi era tempo di 
far posto al seo successore +. 

Storico! 

Iacopo 


Di qua e di là dai monti 


., L'orizzonte ministeriale è oscuro — santenza 
il Pungolo di Milano, dopo averlo esumineto 
cegli occhiali del suo corrispori 
Tn questo caso, ient'è n 
per carpire alla tenebre 
hanno gettato il loro sua 
Le tenebre, interrogato, 
voci a di mistificazion 
fatto persino coi mo 
turne dei morti, irgenna credenza d'sltri tempi, 
sono figlie delle tenebra @ dell'oscurità. 


nta roman 


affaticare gii oxh 
segreti sui quali 


Ma lo tenebra 6 l'onenrità poco ci vuole @ 
procurarsele; basta chiudere gli occhi 

Sarehbe il caso del Pungoto? Potr 
darsi. Guardato a occhi aperti, lorizzonta mi 
Pisterialo non è punto oscuro, tant'è vero cì 
LI Letrag dr ci mostra tutte le sue magagne. 

? sî vede un uomo di gran cuore e di 

buona volontà, che si nffatica al imono d'ore 
barca lanciata sul filo d'una corrente insidiosi 

La gente, che lo veda navigare, balte le 
maxi, © grida: Viva! Ma sa potesse leggere 
nel cuore del povero pilota, vi sorprenderehbe 
corti misteri d'angoscie che la metterebbero 
ia grande pena del carico e dei marinzi. 


le itudine ; me la suggerisce 
i voleva proprio quel benedetto 
_diar occasione a certa associs- 


ie di New-York tiene 
il corretto contegno del Cairoli nelle acque 


equipaggio © 
mon è gentilezz 


Cimbria ngn pu 
ma del Cairolif 


È andato a P. 
di notai e d't 
‘a Livor:o a ber 
notevole B 


hanno stle 
notsriat:, 


iiasnde 1/00 


italo-francese e 


È un no che 
govr' asso 
t'uopo a 


gliment 
gli altr 


Per d 
e Palern 
salate, 
razzo no 
confessa 


coma v 
punto e 


«+ Dosani 
CA. colles: 
via del ( 


‘Sulla 


det 
te Gionda 
Strutinopie, 
chesog® — 
Dropos di proces di 
A travers l'histoir 


- Teatri e cone 
o non saprei cv 
diles roi 
Mare. Come la # 
pera che le im 
gli anni colla. cert 
Quiriti. Per conv 
la piatea de 
L'eseruzio 
Tua è detto | 
Signora Pieconi.Pied 


FANFULLA 


prinistevisli d'Italio. Sospettare che abbia un 
equipagiio di corsari è forse prodeaza, ma 
Si È gontilezza d'animo. Si guardi un po' che 
tocha fato nelle ultime ventiquattro ore l'e- 
negro, non del Cimbria — la cronaca del 
Cimbria ngn può interessare che gli Iagiesi — 
ma del Cairoli? 


Nella stessa parte un anno fa venne applaudita al Regio 
di Toriro insieme col Kaschmann e col tI 
Ha una voce non molto estesa, ma bella e canta di 
oitima setola. Il pubblico dei  Politcama le fece festa 
grandissima e la costrinse a bissare il duetto col te- 
nore al terzo alto, l'onico pezzo che veone replicato. 

La sicnorina Novelli è una eccellente Casilda; e per 
quanto sia ancor novella alle scene, tuttavia promette 
molto bene di sè. Disse con brio ta baliata del secondo 
atto e si fece viramente applaudire; fa pure appiaa 
dita ne’ duetto col baritono al quarto. 

Il personaggio di Doa Sallustio è sostenuto dal To- 
ledo; un artisia pur questo noto a noi; poichè, se 
nou erro, avemmo modo di sentirlo tempo addietro in 
quella stessa parte all'Argentina. Ti Toledo è un can- 


e 


andato a Palazzo Madama. Udi parlare 
di notri e d'un'accademia navale da rsi 
s Livon 0 a beneficio dei Livornesi... e dell'o- 
vole Brîr. E si esngratulò coi notai che | 
0 ctienuia una aggiunta alla legge sul 
e mandò la sua carla di visita al- 


Fonrevoie Brin felicitandolo del debito elete | (te che canta, un taritoro che mon sacrifica l'arte 
dle sino ell’ultimo spicciolo. agli effetti piateali, giusto nell'azione, e che possiede 


Irmpida perfettamente intonata. Egli divise 
colla Picconi-Pierangeli gli applausi della serata. Il 
tenore Girand avrebbe una buona voce; ma.. Adogni 
modo, bisogna tener conto dell'orgasmo a cui può andar 
soggetto un artista în uno sera di prima rappresenta 
zione; è probabilmente vè a sperare.che egli canti con 
maggiore sicurezza nelle sere successive. 

Iene l'orchestra; mediocremenie i cori; mise en 


sÙ 


Dal Palerzo Madama si recò alla Consulta. 
Domani 


ia novelle del traliato commerciale 

resse e con sommo suo dolore venne | 
se quelmente la Francia, chiedendoci un | 
si mento indefinito a furio entrare in; 


dsscussitme; er obblighi a dirlo tm bel mo. © | ate a e ERE reticolo dieveio: 
È un no che fa male al cnore, ma io chiamo | “ Jniayw. precedono le prove del Marin Faliero, la 


îl giudizio del mondo e l'invio A | terza opera della stagione e che andrà in scena nella 
‘sposizione. Volete scommettere | entraate settimana. 


nessi per i primi 
gli es hella dig 2 Il concerto del piamista Consolo alta sala Dante 
mento ‘nerbatà ? ci fa poto ccrasine seri di ammirare le speciali at 
Ni si dini di questo ragazzo prodizio che ha rivelato un 
arca del gsverno PASSÒ | tiicato snperiore davvero elletà sua. Il Conso 
ion dirà | 000 glasde precisione e cm_erandie 
drone taudire in tueti i persi; spec 
ipa patetica di Peothoven 
se esegui insîeme col nostro br 
i, e rela primavera di Hendelssota. 


> Questa 


sor? 
quest'nopo a 
che il giuri e i gu 
saccorderanno a di 
nazional= scrupoli 

Dalla Consulta 
all'ufficio dì Fa 
visita di n: 
chi fore» 


ora al testro Valle quinta replica della 
i 10; quanto prima, per beneficiata del brillante 
Bozza, svremo il Jeea Darier. 


= Martedì sera, 44 magi 
| tica romana... perchè il 

bone far sapere che qu 
| da Don Pio Grazioli. 
sio. rappreseatando la commedia in tre at 
eini vo fmpara Parie e ia farsa dai fr 
tigre del Bengala. 

Duraote gli intermezzi verranno eseguiti soelti pezzi 
per dogpio quartetto ad arco de distinti dilettanti sotto 

direzione del maestro Alessaodro Parisotti. 


Nostre [nFORMAZIONI 


la Società filedramma- 
atyre si raccapezzi meglio. è 
tratta dii quella presietuta 


nro stornoilo a 


ie Fanfulla sis 


sparò co 
sola pei 
meglio di pr 


fan è ve 


arà al teatro Rossinì un altro 
#0 


di 
ese Wi 


n° 


Lascieta Roma, sì recò a Genova, a nel pa- 
luzo Tirsi udì la voce dell'onorevola Boe- 
cardo che inonava cor venticinque dim -s--} 
simmari del Consiglio municipala. Avrabb» vo- | 
luto applendi n gliere bastò il'enore. | 
E perti più mai persuaso che uno scio- | 

i 
i 


mento, col relativo regio commissari + a tutti 


io contro 


pansiano andò | La notizia del ieniativo di 


inbuona | l'imperatore Goglisimo di Germania giunse 
Querini: | ieri nere verso la @ all'ombasciata germanica, 
‘ng eccorio | dalla quale fu sebito trasmessa si ministero 


affari esteri. 


da sé, facendo | degli 


una 


Vallelunga a lo Dne Imare, @ i Appena fa nota sì Re, Moestà inviò 
ciami coniro fa | immedistamente un affettuoso telegramma sl- 
bersaglio da quella che dovre 5 


èsatore Guglielmo. 


bia og ma cha no versa no 

Losi crolli pali Ni "| La nolizie si diffass. sul ferdi intutta la 
rossa ad e lontanar da Palermo qualche per- dusse una sensazione viviasima. Al 

sona res di saparìa troppo lu indignazione, si aggiungeva 
Amareggis!o, senco e della compiacenza per il fortunata 


petgrta paria, cssîa 


I di Teapiace i; | scatopo dell'eugnsto sovrano, capo di una ra- 


bocca al al * 1 zone, ella quale l'Iualia professa tanta sim- | 
question: che teng ato il mondo. | patia Ì 
— Guerra 0 pace? — io chiesi 2 


ppiamo noî? 
n vole Cori 
Rivolimi all'onorevo! 
come un pesca. L'auregi 
punto circava la mar 

cora dell'onorevele Depretis col decoro del 
isorevale Cairoli nella questione del irattato 
erciale italo-rumeno! Vorrà tscere un 


mi risposero | 
lo trovai muto 
nistro-in_ quel 
conciliare il de- 


mi dell'A 
suli to siamo in | 
»ggiuegere i seguenti phrlicolari: | 
ia carrozza con sua figlia 


Ai reggoegli 
genzia Stefsm 


i teleg 


a Cor 
grado di 


| 
L'imperatore e | 
la granduchessa di Baden ed attraversava Ja | 
neta passeggiata di Berlino: Sotto i tigli | 
(Unter den Linden) Î 
L'assassino ha snarato due colpi al momento | 
| 
| 
Î 
| 


nel quele la carrozza passava vicino al pa- 
iazzo dell'ambasciata russa. 

L'impereiore conservò il piano suo sangue 

freddo, e coi gesti 

| di non aver + 

L’sssassico, che è un 


Lipsia, 


accennava alla popolazione 
to alcun male. 

nististe-internazio» 
niò di farsi streda io merzo 


3 sparando altri col 
popolazione è inlignsia e 
commossa. 
Questa mat: im tutti i tempi della città 


ebrate azioni di grazia per la 
2 via dell'imperatore. 


sono state ce 
presersazione d: 


delle materie contenuie nel numero | 


i edi prin 


‘tina unione fra i governi di Londra, di Ver- 
sailles e di Vienna. Se la guerra sarà loca- 
lizzata fra la Russia e l'Inghilterra, ciò av- 
verrà per l’astensions delia Germanie, com- 
mentata in modo molto violento nei circoli 
politici e diplomatici di Pietroburgo. 


Sappiamo che in seguito alle tralistive che 
sono în corse fra i vari governi per la solu- 
zione della questione orientale, il governo 
turco ha assunto un contegno molto riscluto. 
L'opinione pubblica a Costantinopoli è che 
presto la guerra comincierà più terribile che moi 


Il Consiglio di Stato ha emesso il parere 
che debba essere accolto il ricorso da molti 
padri di famiglia genovesi inoltrato contro la 
decisione del Consiglio comunale di Genova, 
con le quale si toglieva l'insegnamento reli- 
gioso dalle scuole dipendenti da quel rauni- 
cipio. 

Questo parere dal Consiglio di Stato che si 
$ altenuto strettamente alla legge, è di una 
grande imporienza în questo momento, in cui 
sarecchi comuni si sono 
e tanto 
alla ( 


si vati alla stessa 


intere 


EE 


tanto più 


pussato all'alto consiglio fe 
ita 


avrenimenio 
mifiria Cva esprimrva, il di trovare rime. 
cp; i mali che soffrono i ci 
cattolici in una part delta Svizzera, non abbia avato 
un trowpo felice risultato, pur tuttavia in Vaticano si 
hanno le più ‘orti ragioni per credere che quanto 
orima «arann) ristabilite ]- relazioni amichero'i che 
esisterno un tempo fra la Santa Sede e la Confede 
razione svizzera. 


Venerdì giunse in Roma da Costantinopoli Bedros 
fandi Kujumgiam quale inviato straordinario di Sua 
Myestà il sultaro per presentare al papa Leone XIit 
le f-licitazioni yel suo avvenimento al trono pon 

Egli ha preso ailoggio all'albergo d'Èuropa. 


Sabato giunse pure Îl signor marchese de Gabrine, 
muovo ambasciatore di Francia presso la Santa Sede 


Un diario della sera pretende contraddire la notizia 
da noi data sulla dimissione del senatore Jacini dal 
e l'inchiesta ag: 
Noi confermiamo senza restrizioni le nostre asserzioni. 


Gi srrivono da Pisa: 

< Anche qui crescono i lamenti per mancanza di la- 
voro e frotte di operai e braccianti girano facendosi 
vedere ia ozio e chiedendo oscupazione e mezzi di sus- 


Mi STEFANI 


BERLINO, 11. — Alle ore 3,30 pomeridiane, mentre 


tornava dalla posseggiata al palazzo. gli furono tirati 
onotro alcuni colpi di pistola. L'imperatore rimase 
teso ed il malisitore fa arrestato. 
Una grande falla riunita inn 
arelani l’imperaiore. Sua Msestà 
21 balcone, 
ARICL 11. — Oggi ii duca d'Aosta in 
Campo di Marie il commissario 
Gom:retssione 


BELGRADO, I. — La 
inite je setrzie riguardami la mi 


mente 
rraità al trattato di pire 
La siess» giornale 


Courrier CUolie: la Dicemmo gio! sono che pendevano tratta- 4 lì princìpe di Bisinarck dichiarò al conte S-hon- 
politine. — Nomvelies politiques. — A earn edi di parti valoff che fa pace non è soltanto desiderata dall'Ev- 
bose et line. — L'anno su Seat — Les cues | Live Mole ie oggi n grado. di mesi. | 1098. ma che le è assolutamente: necessaria, è ehe la 
* Gionlano Bruno, — Co respondane:s: Paris, Con- | di Pietroburgo. Siamo eggi in grado di assi- | poesia è disposta a fare tutto il possibile per un ac- 


curare che, in segu.to al risuliato. poco sod- 
disfacente delle pratiche fatte dsl governo 
germanico per citsuere il concorso di altre 
potenza a une mediazione fra la Russia e 
l'Inghilterra, il principe Bismerck si mostri 
poco inclinato a soppcrisre le pretese della 
Russia, e si adoperi anzi sfiichè sia résa 
possibile una solnzione pacifica. 

I! governo dell’imperatore è oramai convinto 
che a un tal risuliato ron sarebbe possibile il 
giungere, a meno che Ja Russia cedesse su 
molti punti impertenti compresi nel trattato di 
Santo Siefano. 

L'opinione pubblica in Germania è assolu- 
tamente contraria a un intervento qualsiasi in 
favore deile Russia. Non si dubita punto che 
‘un intervento in tel senso pirritaa cm. 


Dropos du pracès de Vera 
A trevero l'histoire: Hi. L'Eguse romaine et le pre- 
srapliie. — Nouvelles scienti- 
Bioss, arcistiques et liuiéraires. — Bolletin parlemen 
tire. — Nos informations. — Bulletin fiancier. 


- Teatri e concerti. 

Jo non saprei come spiegaria; ma è un fatto che la 
dle: voleliàea esercita sui Romani uo'attrattiva parti- 
colare. Come la Forza del destino, anco it Ruy Blas è 
Un'opera che le imurese possono tirare io ballo tutti 
Si anni colla certezza di cattivarsi Je simpatie dei 
Qui Per comuucersere, basta aver veduto ieri sera 
1 platea del Politeama 

L'espetizione è andata piuttosto bene; ma con did 
Ta € detto che non avesse potuto andar meglio. La 
Sanora Picconi-Piersngeli che rappresentava la parte 
Vila regina, è una cara € gradita conoscenza dei Ro- 
Mani cle due anni sono l'epplaudirono all'Argentina. 


corde ». 
Ùl Times ha da Vienna: 

« Lord Beaccnsfieid, nel suo nitimo collognio col 
conte SchoîwalofT. espose con grande precisione gli 
interessi speciali inglesi, che l'Inghilterrà difenderà in 
ogsi caso. Egli insistette, come precedentemente, sulia 
necessità di regolare Ia questione orientale d’accerdo 
‘Europa, e domandò che si riconosca questo pria- 
cipio, settò una forma qualsiasi. come la base di ogni 
ulteriore trattativa per la riunione del Congresso. 
BERLINO, 11. — fl malfattore che commise l'at- 
tentato contro Sua Maestà tirò dne culpi di pistola 
contro la carrozza dell'imperatore, senza colpirla. In- 
seguito dagli astanti, tirò altri tre colpi e quindi fu 
arrestato, Egli è un certo Holder, oriundo di Lipsia, 
di professione lattrio. Un altro operaio sospetto, di 
nome Kruger, di Berlino, fu pure arrestato. 

Fu fatia una grande dimostrazione dinanzi al pa- 
lazzo imperiale. Sua Maestà comparve parecchie volte 
al balcone. 3 


plicare sariamente le faccende e a determinare | - PIETROBURGO, 11. 


L'Agenzia russa smentisce 
formalmente i telegrammi i quali annuaziano i prepa- 
rativi per il ritiro delle truppe russe dalle posizioni 
intorno a Costantinopoli. L'Agenzia dichiara che il 
governo, benchè nutra il desisterio di richiamarie, le 
ritirerà soltanto dope che i Turchi avrapno consegnato 
le fortezze, secondo i loro impegni, e quando ja fictta 
inglese avrà lasciato l'attuale ancoraggio. 

La debolezza del principe Cortsehakoîf aumenta, in 
segaito ad un nuoro accesso di gotta. 

LONDRA, 11. — Il Times ha da Filadelfa: 

< Sono arrivati molli ufficiali di marina ed agenti 
russi. » 

BERLINO, 12. — In una perquisizione domi 
fatta al malfattore Hudet furono trovati diversi se 
socialisti. Fa pure constatato che Iodel tenne alcune 
rinnioni socialiste presso Lipsia. 

Continuano a farsi all'imperatore dimostrazioni en- 
tusiastiche. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 134 


lumi due, cadun volume . SE 
Memorie storiche politiche di Giovanni 


‘eilîa, volumi cinque, cadun volumo . . »#f — 
ja di Luisa Sanzo ost 
RIS COLLINS, volumi due, ca- 
din volume TE CRISES 
Legzo sul reclutamente dell'esercito, volume 
uno in-1@ . . »-40 


del Regno 


so 


Statuto fonsament 
c, 50 


ventURA FEVERINI, gerente rerponiadile. 


—————__——————l_——_z—_ 


IN ETASPA SI COLTIVA IL CAFFÈ Vedi 4% pagina. 


Librema Editrice Gaetano Brigola 
MILANO. 


SCHIVARDI (li 


). G 
ai bagni d 
inverno, alle cure 

one riveduta e 
62, con 30 vedute, rilegata in 


descrittiva e 


—————_ 


della Svizzera Francese de- 
sidera na pesto di dema di 
trice ia una buona fami- 


1878 - NAPO 


1 - 1878 


com sergeoti proprie, 
ranger 
golio, tra il Pat 


Malsitie selie 
Gu pronta è sì 
cenîì ch 

Soli depositi 
123 e fara 
Prezzo del 


per lo Ernie re- 
e senza incomodi. 
erza S. 
,A8, 
mura L 6 

committenti. 


€ be Luca, vari, 59, p p. Roma il lunedì, 
reoiedì e sabato dalle ore 9 alle Li ant. 


VENDITA VOLONTARIA 


ALL'ASTA PUBBLICA 

i 5. Giacomo, 

in Rome, di pro- 

abilimenti Spernuofi. 

4 meridiane 
ati pel pro- 

inogo la vend. 


in piazza di 


ta già Chiesa di San 


sopra la bis 


‘aromo si vende a! 
la perizia fatta sut- 
iniî Ma esso esistenti 


» 
Dii Ssagunoli, sia_ nello studio 
Capo via degli Uffciì dell'Emo Vicario N. 38. Per pren 
suddetta »sta occorre. fare previamente 

ima negli ullicii dei Luoghi Pii un deposito 
potrà aser Inogo anche in 

i ata italiana; non si ammetterà oiferta 
alcona che pon giunga alla perizia @ fatta da persona 
incognita, 0 che non abbia eflettuato pria il richiesto 
deposito. 
În parità di circostanze e solo in questo caso avrà 
la preferenza quell'offerta che giungendo al prezzo 
della perizia si obbligasse formalmente a riedificare in 


tutto o.in parte. fa Chiesa destinandola al cuito cat- 
tWolîco. Sè vi fossero due cfisrie interamente eguali e 
che fossero le più v se Sua Eccellenza il Mi- 
nistro di Spagna che Pasta, assistito dal- 


Tammiwistratore dei R 
pera lette le offerte a 
gliori obiatori duran 

Lieaie ne'la Piazza Ago 
oblatore e senza jr 


Stabilimeati e dal notaio, ap- 
rà uva gara verbale fra i mi- 
mezz'ora. L'aggiudicazione del d 
si farà a favore del migliore 
a d-Goitiva approvazione 
che dopo il parere delia Giunta consultiva dei Lnost 
Da al tiserva dire li sallodito signor Ministro deniro 
di dieci giorni seguenti l'asta suddetta. 


| Librairie HACHETTE et €, Boulevard Saint-Germain, 79, Paris | 


Ì TTM 50 Centimes | 
se Cena {KI la Livraison | 
la Livraison I Ì | 


FINTOIRA os ROMA N 


DEPUIS LES TEMPS LES PLUS RECULES JUSQUA L'INVASION BES BARBARES 


Environ 850 livraisons grand in-8* de 16 pages Environ 850 livraisons grand'in-8° de 16 pages | 
(six ou sept volumes grand in-8°) i DURUY (six ou sept volumes grand in-8°) 
Une: Livraison par semaine è partir du 9 Mars 1878 Uno Livraison par semaine è partir du 9 Mars 4878 
Membre de l’Institut, ancien Ministre de YInstruotion publique 


NOUVELLE EDITION | 
Gravures d’après l'Antique et de 100 Cartes ct Plans | | 


Revue, augmentée et enrichie de plus de 2000 


IL SINDACO Proprietà dello Spedale di Arezzo j0N DEMANDE ivi: Non più Medicine 
= |Commnunes des Représentants ou 


" ACQUA AGIDULA FRRRUGINOSA|et E re price lunar 


salute Du Barry di Londra, detta : 
DI MONTIONE Nar Qi ; 4 
ci larticlen. — S'adresser è M. De- ut 
DELLE PIU’ SATURE CHE SI CONOSCANO — Îixi, Directeur du Comptoir In- Ri 
e adottata ei eneomista dalle pù grendi celeb: , lternational, 158, Boulevard Chare,] *; È 


rende noto che è aperto il concorso ai se-| * specialmente dail'iltustre prof. Maurizio Bufalini |ì Marseille (France) 
guenti posti : Cent. S® la bottiglia 
[gestione © buon senne. 


a 3 ; > 3 È 
Per titolo, per posto di Direttore dell WJfScio| Si vende nelle principali farmacie del Regno } Essa guarisce senza medicine nè purghe nè spess le dispepsia, 


a Deposito generale in Ai so Îl sig. M. GUIDIERI. sel racn Catarre | {gaatriti, gastraigio, ghiaudele, vastonità, aci 
di Vigilanza cui è annesso lo stipendio dilP°f.‘macista nello s vi | affezionidellevie respiratorie | |gatuienze, vomiti, stitichezza, diarrea, t0 


Le infermità © sofferenze, compsgne terribili della vecchisis, 
laon hanno più ragiene d'essere dupocbè la deliziosa Reva- 
lenta ea restituisce salute, energia, appetito, buoss di 


L. 2,500. "e | cusriione ail'improeosi lsordine Licei gola, fiato, voce, provchi, vencica, fegsto, 

Per titoli © per esami, al posto d'Ispettore] [ni intatici, mucosa, cervalo e sebzus; S'invari 
nell'Ufficio di Vigilanza cui è annesso jo sti- | FARINA LATTEA H. NESTLE CIGARI eveua CARTA | [Pie succorn cure, comprese quelie di wolti med ci, del dues di 
pendio di L. 1,800. ALIMENTO PEI BAMBINI vi GICQUEL | |einetow, della signera icarchosa di Bribao, ecc. 


raruacista DE 1° cLassr | | Cara n. 67,811. Castiglion Fiorentino frcociaa 

della scuola 7 dicembre 1889. 

La Revalenta da lei apeditami bs prodotto tuen edetto rel 
lmio paziente, e perciò desidero cverne altre libbre 

ripeto : PaLtoTT: 

Cura n. 


Per titoli e per esame, al posto di Verifica-If} 
tore di 2° classe, con lo stipendio di L. 1,500,|}| "edastte 
ed a quattro posti di Verificatore di 3* classe, |}| 
con lo stipendio di L. 4,300. Ì 

Per titoli e per esame, al posto di Capo delli 
primo drappello delle Guardie Pompieri, con|j £*postatomi 
io stipendio di L. 4,400. | 

Le istanze per ammissione al concorso do-| i tao n 
vranno essere presentate entro il 20 maggio La base di Ha prodotto[è il buon latte svizzero] [elio Bissone Legio 
corrente. Pi rs asta Sk 

Il giorno in cui avranno luogo gli esami| Per eritare le cont " 


{25 certificati | 

| 
d'oro È NUMEROSI | 
| 


a diverse delle primarie 


Le rimetto vaglia postale per una a 
iosa -farina Revalenta Arabico, le qu 
, che ne usa modersiamente già 
più ringraziamenti, ecc. 
1 [lutituto Grillo (Serravalle Serivis). 
Cara n. 67,918. Ven 
Il dott. Antonio Seordilii, 
|33 Maria Pormoss, Calia Qu 
Quattro volle più nuiritiva 
!50 volte il suo 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica e 


29 sprile noto 
iudice al "Tribunale di Venezia 
lattia di fegsto. 
Pe. eoomomizza 20008 


Nei 
tate. Parigi CA Parente al "i 
Price 


beato si Tue (renze al'lnei Fa REVALENTA in 14/6 di kiL 3 fr 300 18,00 
sarà notificato ai concorrenti, ed a tale ffetto)il sriNvENTOR pete gole fr 50 6; 1 hl 8 i n FT 
i medesimi dovranno nella loro istanza fareP.amse icon til. 78 fr. i, 


elezione speciale di domi 
Le materie dell’esame 


BISCOTTI DI REVALENTA : Sca 


imme porre 


STABILIMENTO IDROTERAPICO — 


sono contenute a 


La REVALENTA AL CI0CC3) 

E h piazza della Trinità di ‘a pressione fisen » 

l’Avviso pubblicato cal Municij l di é me la più pr Vrevettate e. gi dg. [Ita er po a fr. 50 e per 24 tezza d fr. 50 e 
Yao si: cati CK per 420 tazze 19 f-; per 298 tazze 42f1; er 
Maggio. li Ea cita into; mita nel | La Catfottera che presetiame [576 tazze 78. Dette in TAVOLEPT: 


agli amatori del buoa cata, of [per 24 tare 4 fr 505 per 88 mme 8 ne re tot 


Veratara biseisizza, e di epparecchi la cui dispoaizione & aumentare ti 
puno Te suì sistemi finora conosciuti] Casa DU BARRY e € (limided) ®©, vin 
e 


5 e 
Gli oneri e vania; 2 pressione secoado le indica LA DIREZIONE. 


inerenti a ci; 
dei posti, resultano dai Regolamenti relativi 


Tommaso Grossi, 


—_—__ ___——— | 3&recchi vaniaggi di semplicità. Milano, e in tutte le città presso i princi, cisti è dro 
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FANFULLA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZION 
Roma, Pazza Montecitorio, N. 
Avrisi ed Inserzioni 
presso l'Ufficio Principale è Futbli 
OPLISGHT 


prizciziano col 
NUMERO ARRETRATO C. 19 


GIORNO. PER GIORNO 


Bisogna proprio dire che tutti i giorni si 
impera qualche cosa. 

Per esempio, gli Italiani vanno ogni giorno 
imparando a tener conio al governo delle dif- 
ficoltà che ci sono nel guidare le faccende di 
una nazione; e procurano di adoperarsi a 
creare meno imbarazzi possibili a coloro che 
si sono assunti l'incarico, di carto onorifico, 
ma non sempre dilettoso per tutti i tempera 
menti, di reggere il timone dello Stato. 

Una prova evidente di. questo progresso 
degli Italiani la si vede nella calma colla quale 
si aspettando la decisione della Francia 
sulla faccenda dei trattati commerciali. 

In altri tempi il popolo si sarebbe irritato 
certamente degli indugi frapposti dal governo 
francese a sanzionare un patto conchiuso di 
comune accordo, e non avrebbe mancato di 
vociare che i nostri vicini approfittavano della 
ossequiosa codardia, e della nota servilità dei 
moderati, per venir meno a un trattato già 
stabilito fra i due governi. 

Queste cose non si sentono più, e ciò prova 
che la popolazione si va educando alle esi- 
genze della politica nelle relazioni interna- 
ziona] 

È bene che ciò sia detto, perchè non venga | 
in mente a nessuno che adesso la popolazione 
non protesta, per la sola ragione che -le pro- 
teste di prima non le faceva lei. No, il popolo 
prima non era educato e adesso lo è: prima 
proiesiava e ora non protesta più. Lo dico | 
chiaro, e non occorre. che mi eelî per dire 
quello che penso. 

La eosa è tanto più meritoria per il popolo, 
in quento che, sotto i moderati, nessun go- 
verno straniero era mai arrivato fino al punto 
di rimangiarai la parola di un contratto. 


è * 
saala 

E a proposito del trattato: 

Il mio illustre -ex-vicino ministro delle: fi- 
nanze, che ha avuto il suo battesimo di gloria | 
ministeriale nella discussione del trattato com- 
merciale, ha avuta la confermazione nelle co- 
lonne del Roma di Napoli. 

Il Roma profonde a piene mani le lodi e 
l'olio profumeto sul capo del benamato Ta- 
citurno, e dice fra l'altro: 

« Aggiungasi che l'onorevole Seismit-Doda 
non era l’autore né del trattato, nè della te- | 
riffa annessa, e che, proprio all'indomani della 
sua nomina a ministro di finanza, era stato 
costretto ad affrontarne la discussione dinanzi 
al Parlamento ». | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


n LUISA SAREDO 


Prima che Armande aprisse le labbra, Li- 
merolles si affrettò a ripigliare la parola. | 

— Siete non poco sorpreso nel vedermi 
ja eompagnia di quell'uomo di cui mi avete 
detto molto male? Che volete? Sarà un pessimo 
togReito, io non lo so, ma vi eonfesso che ho 
ereduto.opportuno, ineontrandolo di nuovo, di non 
fargli il viso dell'armi. Lo vidi ora qui aecosto 
al caffè nell'attitadin di chi sta alla porta 
dell'Eliso senza speranza di entrarvi mai; ne ho 
Avito compassione e gli ha pagato un bicchie- 
rino di liquore. 

— Sono sorpreso di tante spiegazioni — disse 
Armando con una certa freddezza, — non siete 
Voi padrone di andare con chi più vi talenta? 

Limerolies squadrò con insistenza‘il giovane 
meztre un sorriso ironieo gli veniva alle labbra. | 

(= E voi credete— disse — che sia per mio 
Fiacere particolare che scalgo la compagnia di 
tn Ostacchinif Vi faccio i miei complimenti 
tirea la vostra perspicacia, o piuttosto la vostra | 
lagratitadine, e penso che siete ben facile a la- | 
tciarri dominare dal primo venuto. | 

— Forse avete ragione — rispose Armando | 
% ascento piuttosto acre; — ‘alla mia età si 


| negazione, dalla quale risulterebbs che il mio 


Roma, Martedì 14 Maggio 1878 


Belle parole, le quali però non piaceranno del 
tutto all'onorevole Doda perchè, implicitamente, 
fanno più onore al suo carattere, cha alla sua 
competenze. 

Il Roma si rappresenta l'onorevole Dods 
come una vittima d'un trattato non suo, come 
un soldato del conte di Carmagnola che, ven- 
duto ad un duce venduto, per lui pugna e non 
chiede il perché. 

A sentire il Roma, l'onorevole Doda non ha 
merito per avere difeso un buon tratiato, ma 
per avere difeso un’opera d'altri. Sublime ab- 


vicino avrebbe ugualmente difeso tanto la ta- 
riffa, quanto il trattato, se anche fossero stati 
assolutamente diversi da quelli che sono. Non 
sono io che lo dico: è il Roma che lo fa sup- 
porre. 


è 
>» 

Io però nei panni del Roma ci avrei pen- 
sato due voll a toccare il tasto della pro- 
prietà del trattato. Anzi tutto, se l'onorevole 
Doda avesse a difendere le cose che ha fatto 
lui, 
cuna ; e a quanto pare, per ora egli si limita 
a guardare gli effetti di ciò che ha disfatto da 
segretario generale. 

E poi si potrebbe per l'appunto domandare : 
Chi dunque l'ha fatto il trattato ? 

— Il ministro precedente. 


converrebbe aspettare che ne facesse qual- | 


rubeta troppo sfacciata! 


Benone! L'onorevole Depretis! Ma l’onore- | 


vole Doda non fu il suo segretario generale ? 
— Certo; però l'onorevole Doda, in quel p 


riodo, fece una cosa sola... mutò la tappezzeria | 


del suo gabinetto, vi si chiuse dentro... e poi 
se n'andò ! 

Benissimo! Ma allora come mai egli ha 
avuto e gradito la commenda della Legion 
d'onore dal governo francese, appunto per il 
trattato È 


— O sta a vedere che per avere una com- 


| menda ci vorrà per l'appunto una ragione 


qualunque! 

Seusi!... è vero... ho sbagliato, sono un im- 
becille. 

* 
+ 

E torno alle lodi del Roma: 

« ... L'onorevole Doda si mostrò pronto a 
rispondere competentemente, ed usci vittorioso 
contro gli oppositori del trattato e della ta- 
riffa, tra i quali erano uomini molto versati 
nella materia. » 

< .. L'onorevole Doda ha egregiamente s0- 
stenuto la.lotta come qualunque dei più sti- 
mati e più competenti di parte moderata! » 

Ah! onorevole Lazzaro! questa se l'è la- 
sciata scappare! 


—_______———_——_——=zò 


erede facilmente alle amicizie che vengono offerte 
senza sospettare che possano racchiudere qual- 
che tranello. 

Limerolles sorse in piedi, e dopo di avere get- 


tato sul vassoio il denaro occorrente disse di- | 


| sponendosi a partire 


— Vi lascio subito in libertà; sentite però; 
io non ho l'onore di conoscere personalmente 
l'illustre medico di Santa Radegonda; sarà un 
luminare della scienza, non lo contesto: a me 
dimostrò poca simpatia, e io vi assicuro che non 
ne sento nessuna per Îui. Sono persuaso che è 
vostro amico sincero, mi prometterete però di 
dubitare che egli sia mai eapaco di fare per voi 
quello ehe io stavo facendo în questo mòmento 
per mettervi in comonicazione colla vostra 
Gemma, ma non se no parli più: a rivederci! 

Accennò ad andarsene; le ultimo di lui pa- 
role avevano soosso ogni fibra del cuore d'Ar- 
mando. Volle mostrarsi indifferente, persuadersi 
che quegli accenti erano un nuovo inganno, ma 


| non potà, e appena Limerolles ebbe fatto due | 
| atteggiato, non già alla collera, ma ad una su- 


passi verse l'uscita, lo raggiunse, dicendo: 

— Non uscirete prima di avermi spiegato il 
senso delle vostre parole. Se fossero sincere, la 
vostra amicizia per me sarebbe tanto straordi- 
naria che è quasi permesso di metterla in 
dubbio. 

— Fate come volete — replicò Limerolles 
cercando di svincolarsi dal giovane; — vi sono 
delle simpatie spontanee che un uomo di cuore 
comprende perfettamente. Solo chi non sente 


Come, per lodara convenientemente un lu- 
minare del progresso, mi piglia, come termino 
di confronto peregrino, il sapere dei moderati! 

Non la doveva proprio dire! 

Tanio più che l'onorevole Doda ha fatto più 
di quanto nessun moderato, per quanto sicuro 
di sé, avrebbe osato sognare. 

Nella discussione della Camera, non solo 
egli ha virilmente difeso il trattato, ma voleva 
persino far votare della Camera... un calcolo 
statistieo che figurava tra gli allegati e i do- 
‘cumenti che servivano di schiarimento a un 
dato punto del progetto. 

È il caso identico a quello dell’abbonato el 
Teatro Francese, che voleva di riffa contare 
reldehe fra le commedie del reperiorio di Mey- 
nadier, 


*,,* 
+33 

A proposito dell’Aulularia è stato delto e 

ripetuto che c’era fra gli spettatori chi voleva 

chiamar fuori l’autore, ossia il signor Accio 

Plauto. Ma cotesta papera era forse inventata. 


Ne ho saputa però una storica, e buttata là | 


in mezzo a un circolo di persone: 
— L'hai sentita l'Aulularia? Cha te ne 
sembra ? 
— Ecco... mi piace assai; me Irovo che è 
ie a Goldoni!!! 


D’OLTRE ISONZO 


9 maggio. 
Lo continne diatriba dei giornali di sinistra contro 
L'Austria, e il loro parlare di supposte trattative se- 
greie per la cessione all'Italia, oltre che del Tren- 
tino, anche di quella parte della provincia di Go- 
rizia che trovasi sulla sponda destra dell’Isonzo, hanno 
dato luogo ad una rezzione da parte della popolazione 

al italinna che slorena di quel tratto del Goriziano. 
Nel solo distretto politico di Gradisca furono rac- 
colte 11,000 firme di adesione all'indirizzo di fedele 
sudditanza alla casa d'Absburgo, e bisogna notare che 


tutia la popolazione italiana di quel distretto, in unione | 


a Cormons, non oltrepassa che di poco le 40,000 anime, 
dalle quali sottraendo le donne ed i fanciulli d'ambo 
i sessi, sî ottiene apponto il rumero suditetto che rap- 
presenta gli uomini maturi. Dicono che in gran parte 
la nobiltà, quasi tutta possidente e devotissima alla 
cosa imperiale, abbia estorte quelle firme ai propri 
coloni. Anche questo può essere vero. Ma cose simili 
non sarebbero state possibili nei passi lungo il Mincio, 


———————aa@n go 


nulla, o sente malamente può giudicarle sospetto. 
Io non vi accuso; voi sieto quale dev'essere un 
giovane alla vostra età, educato in grembo alla 
mamma, da persone tutte devote ai voleri di lei. 

Un rossore profondo invase la fronte d'r- 
mando. 

— Gli è un dirmi che non sono altro che un 
fanciullo! — prorappe con esplosione. 

Limerolles si strinse nelle spallo. 

— Sapete che posso chiedervi regione di 
questa vostra insolenza? 

— Sarebbe inutile — rizposo freddamente 
Limerolles — i miei prinoipii non mi permet- 
tono di espormi al rischio di versare sangue 
mano senza la giostificazione di una causa no- 
bile e santa. Daolmi di avervi offoso, e non mi 
sento per nulla umiliato nel chiederveno sensa. 
Ma lasciatemi andare; qualcuno comineia ad os- 
servarci: addio! 

— Ebbene, usciamo insieme 
mando. 

Uscirono. Limerolles taceva. Il suo viso si era 


di 


isse Ar 


prema mestizia. Armando, sempre ingento, co- 
minciava a chiedersi se i giadizii del dottore 
non fossero un poco arrischi 

Raggiungendo Limerolle: 
condurre il discorso in guisa di scoprire se egli 
era stato più volte a Santa Radegonda: ma ora 
non vi pensava più; le parole: < mettervi in 
comunicazione colla vostra Gemma » risuonavano 


Fuori di Roma cent. 10 


prima del 1956, 0 in quelli Inngo il Ticine, prima 
del 1359, 


din non sì è 


è 
1 nostro litorale, 
provincie di Gorizia, 


molto bere informati sul vero 
hè il parti 
di Trieste è 


stato delle cose 
d'erione delle 


non saprei 
idee che esso propugna. 
la parte più intell 
liana, gli avvocati, i 


on quante benefizio delle 


ite della. popolazione ita- 
i, molti ingegneri, molti 
nti e molti negozianti 
è un fatto. Ma questi non 


formano a fazione del litorale 
Ia primis ante omnia, la parte montuosa della provineia 
di Gorizia, tuito il contado di Trieste e gran parte 


dell'interno dell'Istria sono abitati da Slavi che odiano 
@ morle tutto ciò che sa d'italiano. Accetterebbero la 
completa lero zzazione prima di dare un solo 
voto di adesione all'unione coll'Italia. La propaganda 
slava lavora già da trent'anni a tener desta nella po- 
polazione rurale del litorale nostro l'idea d'um regno 
sloveno, se non di un grande regno iugo slavo. 

L'idea di una patria comune è più viva provso gli 
Slavi che non presso gl’Italiani della nostra wi 
joni, meelings popolari — 
numero i contadini, molti dei 


quali 


Bi questi tabors ne ebbero Îrogo parecchi, special 
mente nel Goriziano. Vi sarà noto poi che uno deica- 
| porioni soveni del contado triestino è l'onorevole Ns- 
bergoj, contadino ed oste di Proseeco, villageio sopra 


Trieste, celebre per il suo buon vino, il cost di 
terrano Egli è membro da molti anni del € 
| municipale di Trieste, e quindi anche della 

| stina, senza contare ch'è anche deputato al © 

| dell'impero (Camera dei deputati). Non c'è psesello 
| 

| 


del litorale, dove gli Slavi sì 
non abbia la sua ci 
il bianco, 


asso, azzurro, la tricolore slava, si vede in 
ogni angolo. Non è molto la gendarmeria per incarico 
avuto da un impiegato municipale di Trieste, strappd 
dall’asta una tricolore slava che sventolava nel vit- 
laggio di Prosecco. 

In base al $ 19 della legge fondamentale dello Stato 
— lo Statuto austriaco — ogni nazionalità ricono- 
sciuta dal governo ha diritto che le proprie. scmele 


tattora al suo orecchio: il dottore aveva appena ! 


abbiano la a lingua come lingua d'insegnamento 
{ Perciò le sc o montuosa del Geri- 
ziano, del c di Trieste e dî grandissima pa 
dell'Istria, sono slave. 

E mon solo sono slavi tuti i preti delle 
slave, il che sarebbe 
gino molti di loc À 


lità 
naturalissiao, ma lo sono per- 


rfettamente 


liane. Ne segue 


| che i preti stavi essendoî più far er l'idea slava, 
fanno propaganda a più non posso in questo senso. 
Vi darò un esempio di data recente. Un tale Mar- 
covich o Covacich — poco importa come si chia 


si recò col proprio neonato e colla 
alla parrocchia di San Giacomo a ‘Trieste (il rione 
degli operai) chisdendo che gli si battezzasse il figlio. 
| La cerimonia ebbe inogo. Ma quando sì trattò di scri 
vere nel libro bstiesimale il nome del padre, che cosa 
| avvenne? Che il prete si ritiut) di serivervi il cognome 
| Marcovich 0 Covarich a questo modo (perchè questa 
| ortografia viene chiamata dagli Slavi italiana), ma 


__ —_————————————— 


! promesso di parlaro di Ivi alla fanciulla: qualo 
era l’amico più utile? L'egoismo degli innamo- 
rati è cosa uota; Armando si diceva, ben suo 
malgrado, che non gli conveniva di rompere 
con Limerolles. 

Costui indovinava, senza dubbio, i sentimenti 
del sto giovane amico: perciò fatti pochi passi, 
si volso a lui @ gli disso 

— Se aveste por caso presa la risolazione 
ritornare a casa, vi approverei: forse è il par 
tito più prudente. Bisognerebbe però dirmelo con 
franchezza. V'ho co 0 cha io non sono ri 
coma voi; sa voi p 
tutto l'appartamento 


una camera per mo basta. 
— Non vi ho mai detto di voler partire — 
| rispose vivamento Armando. — Se no av 


avuta qualche intenzione, mi sarebbe cra pas- 
sata interamente. Qualo senso date al vostro 
« mettervi in comunicazione con Gemme ? 

— Sisto di 
Perchè, badate, era una specie di mercato cho 
io stavo combinando; non vi spaventi la paroli, 
per mercato intendo semplicemente un servigio 
da pagarsi. lo sono ua poco partigiano della mas- 
sima che il fine giustifica il mezzo; il fino sr 
rebbe la vostra unione colla signorina Gemma 
concludete. 


III _————————_________y___ — 


FANFULLA 


bensì nel modo seguente: Markovié e Kovacié. Ora no- 
taie che quel povermomo scriveva a quel modo il suo 
nome, perchè così lo scrissero tuîti i suoi da duecento 
anni a questa parte, ed i cognomi non. si cambiano 
maî: tanto è ciò vero che Bologna ha una famiglia che 
mon si serive Ercolani, ma Hrcolani, che Isola nel 
stria aveva una famiglia degli Hettorei, e che a Trieste 

7 1 che chiamasi Hortis, Il prete non volle 


esdere € scrisse Markoviè 0 Kuvacié, perchè disse che | 


è cognome era slaroe che secondo l'odierna ortografia 
stava così andava scritto, 

Per fortuna il manicipio di Trieste è italiano, ed 
ìl prete ebbe ordine, a scanso di multe, di correggere 
subito il cognome di quel povero padre nel modo da 
Ini desiderato. Questo solo fatterello dovrebbe bastare 
per far comprendere che qui la letta fra l'italianità e 
lo slavismo non è cosa così leggiera, come vorrebbero 
far supporre certuni. 

l'elemento austriaco protegge adesso apertamente 
Telemento slavo, perchè trova negli Slavi dei buoni 
alleati coatro l'elemento italiano indigeno, ma più an- 
cora contro la propaganda italiana che ci viene d'oltre 
Isonzo. Ogui qualvolta si ritorna a mettere sul tap- 
peto giornalistico la questione di Trento e di Trieste, 
gli Slavi del litorale si muovono, aecentuano la oro 
esistenza, tengono fabers, votano indirizzi di fedeltà 
all'imperatore... e chi ci va di mezzo sono 
della provincia che finiscono col trovarsi tra 
ed il martello. Cost stanno precisamente le cose. 

È certo non ostante che il sentimento italiano va 
prendendo sempre più piede. A ciò contribuiscono i 
giornali, i clubs, le società operaie. Però il basso po- 
polo è persuaso in quasi tutia la nostra provincia che 
nel regno d'itali:, economicsmente parlando, si 
maluccio. E lo crede tanto più vedendo c 
Trieste ha più di diecimila braccianti ed 0‘ 
diti italiani, senza contare qualche migliaia d'Italiani 
che accorrono a Vienna, nell'Ungheria e altrove per cer- 
carvi lavoro. 

Witalia parteggiando per la Russia potrà forse rag- 
giungere apparentemente dei vantaggi; ma in sostanza 
cola divisione dell'Austria alla quale mira la Russia, 
l'italia guadagnerà qualche cosa? L'Austria è potenza 
di sta natora conservatrice, ne farà mai uma guerra 
offensiva all'Italia. Essa inoltre può servire di ante- 
murale all'Italia contro lo slavismo, mentre Pola e 
Trieste in mano della Germania, e la Dalmazia pro 
vincia del regno jugo-slave, sarebbero una minaaia 
costante per l'Italia, nè l'Adriatico potrebbe più dirsi 
ma lago italiano. 

Per concludere, ripelerò ciò che ho detto a Fan- 
fella altra volta; la miglior politica dell'Italia verso 
l’Austria è quella di farsola amica e d'impedire che si 
converta in uno Stato slavo, perchè în questo caso la 
tricolore bianca, rossa, azzurra verrebbe issata dal- 
l'Austria stessa, che si farebbe forse il nacleo di un 
grande iungero slavo meridionale dal Jodri alla Drava, 
è dal Danubio alle Bocche di Cattaro. Sarebbe buono 
questo carubiamento di scena per l'avvenire dell'Italia? 


Homuneulus. 


La « Lettera dall'altro mondo » firmata 
< Alessandro Volta >, pubblicata nel N° 124 
del nosiro giornale, dà occasione all'avvocato 
Zanino Volta di indirizzare a Fanfulla la se- 
goente lettera dalla quale si vede come non 
fosse ingiusto il rimprovero rivotto alla rap- 
presentanza municipale di Como per il non 
essersi fatta viva ia occasione delle feste di 
Pavia. 

È inutile dire come in quel rimprovero Fan- 
fulla non abbia mai voluto comprendere la 
‘cittadinanza comasca: sapendo anzi quanto il 
contegno del municipio în quella occasione 
fosse deplorato dalla patriottica ed illustre città. 


All’onorerole Redazione del Fasrunta. 


Nel foglio 7 corrente di codesto riputato giornale ho 
letto il nuovo articolo sulla festa di Pavia in onore di 
Volta: l'h> letto con soddisfazione d'amor proprio e in- 
sieme col rincrescimento di veder rimproverata, benchè 
mon senza ragione, ln mia città natele. 

Sul finîre del marzo 1873 il desiderio manifestato da 
Hustri psichiatri d'esaminare it cranio di mio avo ebbe 
effetto, in nn col volere unanime della nostr: a 
di togliere alla cripta del sepolcro in Camnago quelle 
venerate ossa per collocarle in degno sarcofago di 
marino nell’edicola sovrastante. Atlora non mancò a 
rendere solenne la fuazione il concorso di chiarissi 


vaziati rappresentanti sei Università, il ministero per | 


l'istruzione, il Reale Istituto Lombardo ed altre acca- 
demie; ma le autorità cittadine di Como sî fecero bia- 
simare pel modo quasi sdegnoso di loro limitata par- 
tecipazione. Il signor prefetto Nuvaro - parce sepultis - 
giova credere non avesse compresa l'importanza di ciò 
che sì stava per fare e, debole uomo, si lasciò premere 
da influenze ch'io non voglio qualificare; il signor sin 
daco Brambilla, propenso dapprima, si reffreddò alla 
vigilia deplorabilmente; il giornale deila cità per in- 
censare i superiori ci bersagliò con indegni articoli 
improntati piuttosto a illodevole passione che al vero; 
e così avvenne che per dirette 0 indirette proibizioni 
mancasse l'intervento delle scuole, delle società operaie 
e di altri corpi volonierosi di prender parte a quella 
patria solennità. 

Giustizia esige pertanto che nel rammentare tali fatti 
si scagioni dall'accusa d'indifferenza o trascuratezza la 
grande maggioranza dei cittadini comaschi, siccome ci 
è dovere gradito oggi l'attestare il bel concorso dei 
medesimi all'inaugurazione della statua în Pavia. Nè 
io in particolare dimenticherò essere ad aleono degli 
attuali assessori di Como venuto il pensiero di aggre- 
garmi alla rappresentanza nominata all'uopo. 

La rettoria poi dell'Università ticinese, sia in quella 
che in questa circostanza, ci usò veramente i più gen- 
tili riguardi, ed ora, a coronare l’opera, ciavia una 


delle medaglie d'argento coniîte di fisco pet sua cura. 
Peccato non abbia contraddistinti di maggiori finezze 
gii illustri delegati stranieri! 

Esprimendo io sgli onorevoli redattori del Fenfulla 
le pùì vive grazie per il cénno liaghi:ro che fanno 
fatto dî me e dii mio lavoro biografico, —a cui 
attendo sempre — e per la squisita cortesia usatami 
call'inserire la mia del 75, non oso chiedere si dia 
posto nel loro diario anche alla presente. 


Di qua e di là dai monti 


Scoperta meravigliosa. Leggete! Leggete! 
Leggete! 

A Napoli è stata inventata l'urna elettorale 
istantanea. 

Questa macchina prende in massa gli elet- 

i, li pigia, li stritola, gli impasta e ne fa in 
pochi minuti un solo grande elettore — un solo 
elettore, quindi un solo voto, e l'eletto n'esce 
tutto d'un pezzo come i cannoni d’antico mo- 
dello. 

Vuolsi che l'onorevole Zanardelli se ne 
fatto acquirente. A ogni modo l'ha provata ieri 
un collega di Napoli. 

E si videro 1318 elettori tutti unanimi sopra 
um solo nome — quello dell'onorevole Della 
Rocca, 

* 

Minghetti, appiccati ! Eri quello cha ti po- 
tevi gioriere d’esserti più d'ogni altro avvici- 
nato all'unanimità, quando a Legnago il tuo 
nome non trovò che un solo voto contrario. 

L'onorevole Della Rocca t'ha sorpassato. 
Gloris a lai! Si vede che la rocca ha filato 
per b 


Altra macchina come sopra. 

Questa però non ha ancora avuta la con- 
statazione dell'esperimento. 

Si tratta, nè più, nè meno, che d'indoleire 
l'amaro del inacinato. 


« Cod all'egro fanciol porgiamo aspersì 
Di soave licte gli orli del vaso ». 


E il soave licér è una circolare dell’onore- 
vole Boda, che ordina d'usare tutti i riguardi 
possibili, tutte le delicatezze neila riscossione 
della tassa. 

Era tempo! i guanti prescritti or sono due 
anni dall'onorevole Depretis agli esattori di 
vono essere laceri e bisognava decidersi a 
comperarne degli altri. 

Siamo alla vigilia dell'esposizione finanziaria, 
e l'onorevole Doda, con sommo suo dolore, 
ha dovuto persuedersi — e l'ha dichiarato in 
Consigiio di ministri (dispaccio del Piecolo) 
— che la tassa del macinato è per ora intangi- 
bile. " 

1 guanti nu è chiaro, sono destinati a 
diminuire coli’illusione della forma la delu- 
sione della cosa. 


Leggete! Leggete sempre! È la terrà. 

Premetto ch'io non le ennetto se non il va- 
lore dell’arguzia dialettica. E mi rimetto si 

-, ne porto sicurezza, la smentiranno. 

Un giornalista ha scoperta una grande ana: 

logia ira la fare nopoleonica del 1869 e quella 
a dei 1877 — insomma tra Benedetto 
Cairoli ed Emilio Ollivier. 

E stabilito un paragone fra i discorsi tenuti 
nei clubs di Parigi riaporti nel 1809, e quelli che 
abbiamo uditi nel Congresso teatrale della re- 
pubblica .. Argenti-a, il nostr'uomo tirerebbe a 
concludere cho Ben: detto menerà le cnse ila- 
liens dove ha menate le francesi Emilio, mal- 
gredo la più benedetta buona fede e con tutta 
la buona intenzione di menarie giusto in senso 


Se io ne tengonota, gli 
è perchè l'onorevole Cairoli, avvisato, li an- 

î in prova dei fatii. 

I Periodi storici di Giuseppe Ferrari hetino, 
dirò così, ribadita la enperstizione dei cicli, e 
Vha chi giura sulle teorie di quell'insigne fi- 
losofo. 

Fortunatamente non siamo nel caso e nella 
situazione deila Frencia dol 1869. 


Ho solt’occhi: 

Il diseorso del ministro. Waddingion sulla 
politica della Francia nella questione d'Oriente; 

La note del signor Cogalnicesno al barcns 
Siuart agente inglese a Bucarest; 

Il riassunto sommario delle condizioni che 
T'I:ghilterra ‘vorrebbe imporre alla Russia; 

Le dichiarazioni dei giornali officiosi di 
Vienna, secondo le quali l’Austria-Ungheria 
non sarebbe oggi meno esigente dell’Inghil- 
terra; 

Un dispaccio d'America ai fogli inglesi, che 
iscrivo il piroscafo La grande repubblica (3900 
tonnellate) nei ruoli della flottiglia eorsara 
della Russia. 

E ne concludo... 


Ecco, non voglio venire ad alcuna conciu- 
sione per conto mio. Dirò invece che il mie 
nistro Waddington fece alle Camere francesi 


Venendo alla nota Cogalniceano, l'egregio 
diplomaliéo mette in sodo che i movimenti mi- 
literi dei Russi in Rumania hanno tutto il ca- 
rattere dell'aggressione; che la Bessarabia è 
tutta occupata, e che i Russi vi hanno com- 

letàmente esautorato il governo rumano. Ter- 
mina chiedendo all'Inghilterra che il trattato 
di Parigi sia mantenuto. DI 
i, fra parentesi, aggiun, 16 anche 
ita Waddingion, nel suo pesa tiene pa- 
Pola del trattato parigino come di cosa che 
debba vivere ancora. - 

Se non basta, fra i patti messi innanzi dal- 
l'Inghilterza, c'è lo sgombero della Bessarabia 
— ciocchè dimostra qualmente la Rumania co- 
minci a diventare questione europea, 


(i 
In ogni modo sarà un bel giorno per noi 


quello in cui potremo iscrivere il signor Wad- 
dington fra i profeti maggiori. 


Lon Epinor 


DA GENOVA 


10 maggio. 

Nel momento in eui vi serivo nua nitima eco di ila- 
rità segna la morte de? nostro Consiglio comunale Da 
ire giorni la maggirasza è dimissionaria, e non ri- 
mangono al pesto che ì pretoriani prefettizi e gli al- 
Jeati di occasione. 

1 morituri zox reaistettero alla tentazione di deli- 
berare ancora una volta, e deliberarono di non poter 
deliberare per mancansa di numero legittimo. Come 
vedete, il testamento nom ismentisee gli atti che lo 
precedono. Mort qual visse. Ed era facile l'oroscopo, 


>< È 


Quando un prefetto elegge (saprete indubbiamente 
che il Casalis fa il grande elettore) # consiglieri delle 
celebrità di là da venire, anzi da non venirò affatto, 
Iscondieri, mercanti da vino al minute, quando i pun- 
teili di questo uomo che s'impone alle sue creature 
sono la Progressista @ la Società degli esercenti, nes- 
suna meraviglia sè le cnse vanno di sghembo. 

Ho sorpreso molti nomini ser! che pensando alle vi- 
conde della nostra città canticchiavanola Vecchia can- 
zone: 

* Piovato vino forse ha stanotte 
Fin le lanterne son briache cotte ». 

Onorevoli amici, non è piovuto vino, ma i vinalgo- 

>< 


Del resto a precipitare la prima amministrazione li 
berale (così la chiamano), più di discrepanze di inten- 
dimenti amministrativi, valsero bizze meschine e me- 
schini interessi insoddisfatti, ambiziom di impossibile 
soddisfazione, le mal.represse emulazioni di tutti i De- 
mosteni del futuro, che, dopo avere imbrogliata una 
questione con qualche migliaio di metri cubi di pa- 
role, sono sdegnati col loro prossimo, perchè la cat- 
tedrale non venne mutata in un Panthéon per ratco- 
glierli viventi ancora! 

Tatto questo meccanisimo infantile, fion è è dirt, 
viveva e prosperava sotto la gerenzà di fatto e di di: 
ritto dell'onorevole Negrotto, che aveva tutti i caràt- 
teri e tatle le qualità necessarie. a fate di lni l'uomo 
della situazione. 


Pas 


Claudio era noio a tutti come nomo da poco, ma 
vennero i pretoriani che lo alzarono sugli scudi e no 
fecero: va imperatore, ed egli, che era nato per faro 
il cuoco, rivestt la porpora e lasciò fare. Infelice! I 
pretoriani frezerano libertà, progresso, riparazione, e 
gli volevano lasciare l'impéro senza Îl governo. Claudio 
ebbe la velleità di resistere, indi la conffagrazione. 

Evpure a ripensare a questa crisi vengono le lagrime 
aeli occhi; erano fatti l'uno per l'aliro, l'assessore an- 
zano valeva il Consiglio, il Cossiglio l'assessore an- 
riano,e non si sono intesi. 


X< 


Uno di questi giorni preghérò Forfelta di rif th 
poco di rielmne ad un mio favoro dat titoto: 

Dellinfiuenza de'lo tilfabeto ‘© delle “sue ettétà, suit 
critici di Specfator. 

Vi serà wu capitolo dedietto fi dimbsttàrà percta ta 
lettera’ B fosse destinata a comproîettàre il deputato 
Negrotto durante questo regno dicbitoctàsti. Non vi 
comunicherò il risultato dei ‘iniei studi; se me potrebbe 
lagnare l'editore. Vi dirò Solo come l'oppasiziote si- 
l'onorevole Negrotto, che constava «di quindici ‘corsi 
glieri, contenesse tutti i’B-deì Consiglio in timer di 
sette, cioè Bar:bino, Berio, Buttatido, Bertotà, Sri 
gueîîe, Boccardo, Brosto. 


; Pas 
Tl prefetto tenne 4 fili ‘della corigiura nelle tale del 


| alazzo ducale; più progressisti del Consiglio, i. piîri. 


affilarono i pugnali siatali- nell'opera ia qualche qgio-. 
vane candidato di molte speranze che travedera nella 


rovina del Consiglio im mezzo per avere i suiuti. de 
policemen, conseguenza di uno scanno a Tursi. 

Siceome vi ho dette che era lotta di persone, hip. 
gnò trovare un nome da scrivere sulla nostra tax. 
diera. 

Hi signor. Niente pasra non isment la sua bella fama 
tolse agli opportuni studî sugli asili d'infanzia un altro 
esemplare del primo e disse ai congiurati: Andate, 
combatteto in hoc signo! 

Vennero difatti alla pogna, lo spettacolo era pon 
edificante e la fanicella del prefetto sì lasciò tropp 
avere per la precipitazione degli assalitori che dimen. 
ticarono il pudore della forma. Una reazione di ri. 
spettabilità e di offeso senso morale non tardò a sole. 
varsi, ed il consigliere Carcassi, uno dei rappresentanti 
delle frazioni (non progressista), disse ad ambe le part 
l'animo suo e sì ritirò. 

Dae giorni dopo, venticinque consiglieri rassegna. 
vano le loro dimissioni. 

Erano i consiglieri ehe non avevano congiurate, i 
quali; messo un dito sotto il n2s0, trovavano indero- 
roso che il Consiglio avesse ad essere l'esecutora dei 
voleri del prefetto. 

Da quel momento l'amministrazione progressista ent 
in agonia. 

Pa 


L'onorevole Negrotto non avrebbe sospettato mai 
che in una occasione qualunque vi sarebbe un uomo 
capacò di farlo prendere sul serio © porlo dalla parte 
della ragione. 

L'onorevole Casalis ha seiolto il problema; er il 
soîo che potesse farlo, ed i Negrottidi si avteggoso 
troppo tardi che tutto è lesito fn politica meno cheil 
parricidio. Non lice ai Negroitidi rianovare gli Audi, 

Delle sonanti promesse, dei programmi rumensi 
non rimane altra traccia che qualche milione di parole 
emesse dagli avvocati Berio e Bignone, qualche ceuii- 
maio di sconcordanze dell'onorevole Negrotto, gli eso. 
tismi del professore Virgilio e i ricerdi classico-g- 
mentari di Coraelio Nepote dell'ingegnere Tortarola 

« Desinil în piscom mutier formota superne >. 


Spectator. 


cn 


Biblioteca di Fanfulta 


Alfredo Agostini Della Seta. — ] Melni 
@ Firenze. Lettere artistiche. — Pisa, Nistri. 


Questi Melani non sono cost celebri che alcuno non 
posta tenza farsi torto chiederne notizie. Gioverà doa- 
que cominciare col dire ch'e' furono pittori ; nacquero 
a Pisa nella seconda metà del secolo ini, a_ Pia ri- 
masero e nella chiesa di San Matteo in quella città 
lasciarono la più pregiata delle opere loro. 

Questo lettere che il signor Agostini ha con molto 
amore tratte dall'archivio della propria famigiia, econ 
savia dilizenza stampate e illustrate; queste lettera 
alle quali non 30 troppo perchè si è dato nome di or- 
tisliche furono seritte a ma prior Della Seta dal conta 
Lorenzo Magalotti ; il quale volendo far dipingere a 
fresco una parete nella casa di sua dimora a Fireme, 
conoscendo per fama i Melani, chiese al Della Seta che 
glieli mandasse e con loro trattasse în suo nome. I 
Melani andarono: e le lettere oggi per la prima volta 
divulgate si aggirano sulle trattative fra il Della Seta 
6 il Magalotti e il soggiorno de pittori pisani nella 
casa del gentiluomo fioreatifio, 

Se ia esse non sì avesse a pescare che qualche do- 
cotiento per In biografia de’ Melani, le avrebbero, di- 
ciamo il vero, ben poca împortanta ; imperoechè le 
notizie sieno Scarse : @ quando s'è detto che per que- 
ste lettere si impara che i Melani dipinsero una pt- 
rete in casa Magalotti, s'è detto tutto. Nè la notizia di 
per sè misera trae pregio maggiore dagli uomini ai 
quali si riferisce: chè chionque abbia visto qualche 
lavoro de' Melani sa che furono pittori mediocriasini; 
affaticati a cercare nella diligenza miouta compensi al 
difetto di spentaneità e di calore: disegnatori corretti, 
ma duri e senza brio; coloritori addirittura mesch 
E questa, che è di quanti hanno un po' d'occhio, ni 
sta în testa foste, malgrado delle molte chiacchiere, 
anche l'opinione del Magalotti; il quale di stud 
torno aile cose dell'arte non eta digiunoe, sebbene guasto 
dall'andaszo de' tempi suoi, un certo gusto lar. 

Difatti, scrivendo al Della Seta di ua quadro nel 
quale aveva fatti ritrarre i propri cani, e che i Meli 
gli avevano ristanrato, censura scherzosamente così: 
<A forza delle iroppe carezze fattevi, quello che da 
principio era pelo di bracco, in oggi, veduto da Îoat220, 
è ridotto pelo dî canino di Bologna e, da vicino. e 
© piotiosto marmo di Garvara. Quella gran macchiî 
Poi così scura, che ha cacciato così d'arbitrio tel 
l'anca sinistra, piglia apparenza. d'un entiato, come 8 
rebbe d'una scrofa, che vitne più innanzi assai deli 
pancia alla quale avrebbe a rimanere indietro ». 

Figuratevi donque: un pittore che a quel che & 
rebbe essere pelo dà apparenza di marmo e che scio? 
l'anatomia d'un corpo per una macchia carriata da 
bitrio 1... Non sì potrebbe con più sottile e 
dicare della maniera de'Melani e dei .più degii artisti 
loro contemporanei, 

Ma messi da sparte.i. Melani, il libretto edito dal 
quor Agostini è curiosò e appetitoso ; sì rispetto all 
forma perchè c'è nelle lettere del Magalotti molto brio 
© una arguzia più.fina che non sogiia negli scrittori 
del suo tempo, sì rispetto ‘alla sostanza perchè nel 
lettere trovarsi molte testimonianze della vita e È 
costumi del secolo passato; ‘e udendo racconure &! 
culto amico di Cosimo MII il soggiorno dci Melani ? 
Fifenze, par-di rivivere in quel tempo; tanto i per 
n ‘sono importanti e ia «descrizione viva ed eli 
cacel... 
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Per questo principalmente îl libretto del signor Ago- 
siinì, edito colla più pura eleganza dal Nistri, merita 
lode: ed è nobile esempio questo frugare ch’ei fa tra 
Je carte dell'archivio avito per trarne quanto può ser- 
rire alla storia; e vorremmo fosse dai geatiluomini 
che come il conte Agostini hanno di tali riochezze rac- 
colite în casa, imitato. 

Sappiamo non tutto della nostra storia , del costume 
desecoli passati pochissimo ; 
di degneremo di compulsare i carieggi e i ricordi dei 
sosti vecchi. Il signor Agostini, il quale dimosira di 
arre iatesa questa verità, prosegua, egli che può, nelle 
ricerche; © gliene saranno grati gli studiosi tutti 
quanti. 


CAVI /4P APPARE 


Nostre ]nForMAZIONI 


Moltissime persone appafenenti a tutti gli 
ordini della cittadinanza si sono recate ieri al 
palezzo Caffarelli, dove risiede l'ambasciatore 
germanico, a scrivere i loro nomi ed a la- 
sciare le carte di visita. Uno dei primi é stato 
l'onorevole Emanuele Ruspoli, assessore ff. di 
sindaco a Roma, 

Ci viene riferito che il papa Leone XIII siasi 
pure diretiamente congratulato con l’impera- 
tore Gr -lielmo par la preservazione della sua 
vita dal grave pericolo che l'ha minacciata. 


Al Vaticano è giunta, in forma semi-ufficiale, 
une comunicazione per parte del governo fran: 
cese, nella quale sarebbe detto all'incirca che: 
Il ministero, temendo di essere sopraffatto 
dall'elemento radicale, vedrebbe con pistore 
che, non solo nell’opini ibblica, ma anche 
nel Parlamento si formasse una specie di destra 
repubblicana, che si coliocasse di fronte sl ra- 
dicalismo sul terreno sociale e religioso. 

A tal fine il ministro dsi culti, che conosce 
le ripugnanze d'una gran parte degli ecclesia- 
stici francesi e le loro antipatie contro il go- 
verso repubblicano, per disarmare il clero, 
vuole promuovere riforme a cui spera applau- 
diranno tutti gli spiriti sinceramente religiosi. 
Fra le altre cose, lo stesso ministro dei culti, 


csrtocon la Chiesa di Roma, ben inteso, le deci- 
sioni adottate da alcuni vescovi, ed in ispecie 
quelle del Concilio del Pay, accordando gua- 
rentigie ai proti francesi simili a quelle che 
golono i preti italiani e spagnuoli, e fondando 
un catiedra di diritto canonico nella facoltà 
di diritto dell'Università di Parigi. 


Ci vieno assicurato cha fino ad oggi il go- 
verno francese non abbia nè chiesto una pro- 
roga ulteriore del trattato di commercio, nè 
fatta al nostro governo nessuna comunica- 
zione officiale în proposito. 


Quest'oggi i componenti le case militari e civili 
delle Loro Maestà il Re e la Regina hanno presentato 
i ioro omaggi alle Loro Alterze reali la ductiessa di 
Genova ed il principe Tommaso. L'onorevole Cairoli ed 
i ministri suoi colleghi hanno del pari avuto l'onore 
di porgere alle Loro Altezze i loro rispettosi ossequi. 


Nl marchese Luigi Nicolini-Alamanni, distinto pe- 
trizio fiorentino, è stato momisato cavaliere d'accom- 
Pagaamento di Sua Maestà la Regina d'Italia. Con 
quesa nomina la casa della Massià Sun è al eompleto. 


Sn2 Eecellenza il sonte Corti. ministro degli esteri, 
Sua Eccellenza l'onorevole De Sinctis, ministro della 
pabblica istruzione, accompagnato dal suo segretario 
particolare cavaliere Amante, il senatore Fiorelli, die 
rettore generale degli scavi, e l'ingegnere Lanciani sì 
sono recati ieri ad Ostia per inaugurare il Museo ar- 
chrologico ostiense istituito nel castello di Giulio IL 
Fatta l'inaugurazione del Maseo, che già contiene tina 
collezione presevolissima e di molta impertonza per 
fili stadi archeologici, si procedette alla visita degli 
sori. 

Ul ministro Corti, che è amantissimo ed asset intel- 
ligente di cose d'arte, ebbe a fare le più vive congra- 
tulzzioni al senatore Fiorelli ed all'ingegnere Lanciani 
per le cure da loro poste nell'ordinamento della collezione 


cai Î senatore Fiorelli Tia assunta la direzione generale 
dei musei 


LA CAMERA D'OGGI 


E aver fatto il mondo, il Sii si 
dope o, il Signore 


La Camera, dopo aver volsta l'inchiesta 
sulle condizioni economiche di Firenze, si è 
Tiposata la domenica, e mi par disposta a ri- 
anche il lunedi. I treni di sabato sera 
mol» assoltigliato la falange parlamen- 


signor Bardoux, peasa ad «ffotiuare, di con- |! 


Ostiense, che è la 33° che vien formata dall'epoca în | 


approva senza dir nulla. 


%a 

L'ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge « Leva militare sui giovani 
nati nel 1858 ». 
_Ne ba riferito alla Camera il deputato Ve- 
lini. Le sua relazione — la prima fatta da ini — 
è molta importante, e, fra le altre cose, cone 
valida con l'autorità di un atto parlamentare 
l’articoio del nostro Molosso, intitolato : « Morti 
a ventanni». 

Sta...! m'era parsa la voce di Molosso. No, 
è invece il deputato Fambri che opponendosi 
al deputato Msrselli, non vorrebbe rinviate 
alla discussione del bilancio definitivo della 
guerre alcune questioni alle quali darà occa- 
sione questo progetto di legge. 

Il relatere, il ministro della guerra, i de- 
putati Gandolfi, Carini, Serafini, prendono la 
parolo su questo incidente, dirò cosi, militare. 

deputato Comin prende le cose da un altro 
verso. Finaimente la Camera decide di esa- 
minare il progetto di legge riservando le que- 
stioni speciali relative ada forza delie compa- 
guie alpine, alla istruzione, delle secondo ca- 


Il deputato Umana nella sua qualità di me- 


dico prende la parola sull'articolo di Molosso, | 


sotto i! quai nome egli crede di riconnscere 
< uno dei più competenti > fra i suoi colleghi. 
Il deputato Umana fa l'onore a Fanfulla 
citare alcuni dati dell'articolo e di prende 
a testo delle sue parole argomentando ali'u- 
nisono col nostro mastodontico collaboratore, 6 
con l’altro redattore Qualcuno che ne aveva 
trattato prima. 

Spettava al deputato Umana di richiamare 
l'attebzivue della ra sopra un argomento 
di umanità. Il generale lo ascolta at- 
tentamente, e non meno attentamente lo sta 
a sentire il generale Mezzacapo, solo solo 
nella :ribuna de’ senatori. L'oratore studia le 
cause della soverchia mortalità nell'esercito e 
corsdara come principale di asse la facilità 
con la quale si ammettono nell'esercito gio - 
vini di troppo gracile complessione, E inci- 
dentalmente il deputato Umana paria del corpo 
ssnitario militare e de’ progressi fatti da questo 
corpo negli ultimi anni. 


Ti colonnello Serafini, deputato per Fano, 
perle snch’esso delle condiziohi igieniche e 
Sanitarie dell'esercito, ed invita il ministro a 
ubblicare i più recenti ed esatti dati siatistici. 
Es cccupa anche delia igiene, dirò cosi, mo- 
rale dei soldsto, e nessuno può intendersene 
meglio di lui comandante di un reggimento e 
vissuto per molti e molti anni in mezzo ai 
soldati. 

Il genersie Ricotti crede che il diavolo non 
sia tanto brutto quanto lo si dipinge. Cita altri 
dati stetistici in appoggio della sua opinione, 
e la Camera cemincia a interessarsi davvero. 

Il generale Risotti attribuisce la soverchia 
morial.tà dell'esercito al troppo frequente ser 
vizio ci guardia. Il dottor Bertani, neila sua 
qualité di capo perpetuo delle ambulanze dei 
corpi volontari, 3: approssima ali’oratore per 
sentir meglio, © suo wile-fl-g@loMili Figli 
non crede alla troppa facilità attribuita a'Con- 
sigli di leva. nel riconoscere l'idoneità degli 
iscritti. 

Ma in fin de’conti l'onorevole generale non 
si opp.ne ad un po' più di severità nell'am- 
metter- î giovani nell'esercito. 
stro della guerre resta poro da dire 

po il discorso del suo antenato nel mini- 
stero, sieché naturalmente tsias:ocia >, come 

ierà un giorno o l'altro a chi 
in par gli ufficiali ammogliati 


Come intermezzo, il ministro dell'istruzione 
presenta due progeiti di legge, e sì annun= 
ziano delle interrogazioni. 

Il guardasigili fa capire pulitamente che 
gli secsa molio di essere interrogato cosi im- 
provvisamente. 

Il professore Umana, ritornando» alla mor- 
salita nell'esercito, risponda al generale Ri- 
cotv, rincerando sull'argomenio. È di rinf.rzo 
èl professore Umana arriva mol..to efficace 
inente il deputato Fambri. 

Non esclude che îl servizio di piazza 
trebbe sssere agevolato, ma insiste nell'ettri- 
buire alla precipitazione dei Consigli di leve 
la causa prima delia mortalità nell'esercito. 

La discussione si termina «con la promessa 
fatta cal ministro di studiare la questione. Gli | 
‘articoli delia legge sono approvati sei 
discussione. 


le) 


AI deputato Aperti non pare necessaria la 
spesa di 3,850,000 mila lire per il compimento 
della carla t:pografica del-regno, e non vor- 
rebbe che fcsse pagata una somma al gene- 
rale Avet per diritto di privativa di un sistema | 
di foto-incisione da lui inventato. 


E iparlato i Jesta 
dopo aver ipa parecchio su qui 


inersione e su privativa senza pri- 
varci di nessuno de'suoi argomenti, il dpu- 
tato Aporti propone la sottrazione della somma 
di lire 1 ‘Proposta come ricompensa al 
generale Avet, dalla cifra totale proposta da 
questo progelto di legge. 3 
deputato De Renzis se la pigli 


n anche lui 
contro il {rosati Avet. Quel pover’uomo fi- 
nirà per dover regalare il suo ritrovato e poi 


anche raccomandarsi al ministro per persua- 
derlo ad accettare il regelo. 

Il generale Bertolè-Viale difonde la propo- 
sta ministeriale. Fa la storia della scoperta ; 
dimostra come il generale Avet v'abbia im- 
piegato non già il tempo che doveva al ser- 
vizio dello Stato, ma il suo, essendo allora in 
aspeliativa; e vabbia speso quattrini per i 
molti preparati chimici e meccanici, @ per ri- 
munerare coloro che lo coadiuvarono. 


La qual cosa è confermata dall’onorevole 
ministro della guerre. È 

L'onorevole Fambri propone, ed il ministro 
consente, che questa carla abbia autorità giu- 
ridica, e debba servire di norma a tutte lo am- 
ministrazioni dello Stato. 

Replicano, l'onorevole De Renzis, insistendo 
nella sua proposta; l'onorevole Bertolé-Viale 
per un fatto personale, 

Dopo altre repliche © fatti personali si passa 
ai voti. 

La Camera approva, io presumo. Non mi 
pare che valga la pena di aspettare l'esito 
della votazione. 


0 


BOKSA DI ROMA 


13 maggio. 

I mercati ripresero ssbato la tendenza ad aumentare, 
perchè si vanno perssadendo che qualche cosa di buono 
debba uscire dal viaggio del conte schouwalof. I 
lismo estero aiuta potentemente l'ottimismo delie Borse. 
Gli affari non furono però da noi molto animati nè 
sabato, nè ieri, e ci aggirammo per la reudita fra 
79.65, 7970. 

La Borsa d'oggi fu alquanto più animata e molto 
ferma. Si fece 79 70 a 79 77 4}2 per chiudere a 79 75, 
1970. 

Fermi sempre i prestiti pontifici: 1860-64 8490; 
Biount 5230 a 82.15; Rothschild 86 50. 

Le azioni Banca Generale ebbero domanda a 43150, 
con offerta a 422, ed i Gas a 652, con compratori 
a 651. 

lovariati 1 combi. 

Francia 140.40, 110 15; Londra 27 72, 2767. 

Pezzi da venti franchi 22 12, 2 11. 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 49. — Zlezioni politiche. — Collegio ‘9° di 
Napoli. — Votanti, 1331. Eletto Giovaani della Tocca. 
NTINOPOLI, 12 — ! Russi occuparono 

nei dintorni di Batum, malgrado ie pro- 
teste di Dersisch pascià e la resistenza della popola 
zione. 

Il signor Labinoff, ambasciatore di Russia, è atteso 
qui oggi. 

BERLINO; 12. — L'imperatore continua a ricevere 
le felicitazioni dei. principi tedeschi e dei sovrani 
d'Europa. 

Sua Maestà ricevette i membri della famiglia impe- 
riale, i generali e i ministri di Stato, che ersno ac- 
compagnati dal principe ereditario. 

Sua Maestà riceverà i presidenti del Parlamento. 

Assicurasi che il Parlamento voterà un indirizzo di 
felicitazione all'imperatore. 

Hodel nega di avere tirato entro l'imperatore, e 
specialmente di aver tirato più di un colpo. Egli pre 
tende di non avere alcun impiego e voleva snicidarsi 
pubblicamente, per mostrare ai ricchi lo stato attuale 
della società. Egli dice che non appartiene ad alcun 
partito, che è partigiano dell'anarchia e nemico di tutti 
arsiti politici, degli stati socsali e delle atinali isti- 
tuzioni politiche. Nen sa dare spiczazioni delle altre tre 
palle mancanti nel revolver. Furono trovati nella sua 
casa i ritratti di Bebel e di Liebinecht. 

Assicurasi che l’altro arresiato, di nome Kruger, 
sia stato riconosciuto innocente e che sia stato posto 
in libertà. 


GI, 12. — Il maresciallo Mac-Mahon, appena 
ebbe notizia dell'attentato commesso contro l'impera- 
tore di Germania, spell un telegramma di felîcisazione 
a Sua Maestà per essere scampato da quell'ad.oso at- 
tentato, 

I giorasti sono vnanimi nel biasimare l'atten 

dl coloauetlo Deufert, ditevsore di Belfort, è 

LONDRA, 12. — L'Otserver amnunzia che } 
terra comsesò dicci aeri di terreno presso Porto-Said. 
per stabilirvi una stazione di carbone. 

NEWSTORK, 12. — l barone Blanc, ministro dl 
talia, si è unito în matrimonio ieri colla siguorina 
Terry. 

LONDRA, 13. — Il Times ha da Costantinopoli : 

« La Porta decise di sgombrare le fortezze imme- 
diatamente. sgombrando prima Sciumla, poi Varna e 
da ultimo Bat. 

utl'generale Totleden promise che egli ritirerà le 
truppe in -Adrianopoli e Dede»gateh, e che i Russi la- 
scietanno Erzerum appena la tre fortezze siranno 


brate ». 
STO Sonderd ha da Vienna: 

« La Russia ha informato le potenze che è inten- 
rionata di comunicare 2 esse immediatamente }- sne 
drcistoni definitive, risultanti daile trattative coll'la- 
gbilterra. Essa domanderebbe i Joro buoni uffici per 
togliere le restanti difficoltà ». 

Il Daily News ha da Costantinopoli : 


« Il Consiglio di ministri tenutosi giovedì riconobbe 
che l'esercito turco è impotente a resistere alla occu- 
pazione dì Costantinopoli, minacciata dal generale Tot- 
leben, se Sciumia, Varna e Batum non saranno rese 
immediatamente ». 

SAN VINCE! 42. — E arrivato il postale Nord 
America, della Società Lavarello, proveniente da Ge- 
nova, e prosegue per la Plata. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Said pascià, ex-segretario 
dei sultaso, fu nominato presidente del Senato. 

Il sultano passerà domani in rivista il corpo comar- 
dato da Baker pascià. 

PIETROBURGO, 13. — Il conte Schouvaloff è arri- 
vato ieri. 

Il Messaggero del governo pubblica un appello alle 
popolazioni, invitandole a sottoscriversi per l’organiz- 
zazione di una flotta volontaria per poter difendere la 
nostra giusta causa, nel caso che l'avversario ci pro- 
vocasse alla guerra. { sussidî saranno ricevuti a Pie- 
troburgo dal granduca ereditario. Le sottoscrizioni sa- 
ranno aperte.in tutte le città, 

LONDRA, 13. — Il Times ha da Bucarest: 

< I Russi stanno formando nn campo trincerato 2 
Foksani ». 

Lo stesso Times ba da Vienna: 

« Credesi che la Russia accetterà di sottoporre al 
Congresso tutto il trattato, se il conte Schouvaloif 
potrà provare che le divergenze fra la Russia e lIn- 
gilterra possono conciliarsi >. 

Il Daily News ha da Vienna : 

+ La nomina di Walonieff al posto del principe Gort- 
schakoff è certa. Lo stato del principe Gortschakolf la- 
scia poca speranza >. 
———__—_—_—_—_————_——t— 

BonavENTURA SEvERINI, gereste responsabile. 


DEPOSITO 


Di VINI POMINO E CHIANTI 


Prima Qualità 
CAPOCCETTI 


Presso 
ROMA - Via Giustiniani, 11c- ROMA 


Presso tutti i Librai 
NOTTI INSONNI 


Romanzo di Roberto Stuart, L. ®; Fratelli Treves, 
Milano. 


Cioccolata Nazzarri 


Qualità supemore 
Ciocesiata di saluto 19 Kilo 3, 


All’ingrosso ed al minuto 
ROMA, Piazza «i © , ROMA 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 


Riapertura dello Stabilimento, con sergenti proprie, 
all'Riétei Royal des Etrangers in riva al 
mare al centro del golîo, tra il Palazzo Reale e il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione e giornali esteri e 
nazionali. - Domandare le felografie e lariffe. 


SCHOSTAL e HARTLEIN 


ROMA, Corso, 461, ROMA 


3000 DOZZINE 


Calze e Calzette In seta, 


filo e cotone, bianche e colorate 


e e grezze, Cent 
50 a 450 il Lo 
lore, fondo unito e 


Calze cotone in 
4.95, 1,50, 2, 2 
Calze filo Scozia bi: 
3, 4,75, 5, 6, 650, 7, 7, 50 a 40.1 paio. 
[Caize seta, colori assortiti L. 43 a 20 il paio, 
[Calzette cotone bi: js e grezze e colorate, Cei 
Lt, 150, 
Calzette filo Scozia id. 
4a 8il pa 
Calzette seta in 


olori assortiti, L. 8.2 14 il paio. 


Cataloghi delle Biancherie gratis. 
Spedizioni în Provincia contro Vaglia postale. 


Schostaì e Hartlein 


x ROMA, Corso, sROMA 


* 
Pa 


UNICO DEPOSITO 


ROMA 
presso 


No, FerratacPamagali 


225 - Corso - 225 


(Ga) 
eqagiLIMENTO IDROTERApID) 


| OROPA 


| Aperto dal 1° giugno al 30 settembre 
Indirizzare le domande in Biella 21 medico Direttore 
4605 MAZZUCHETTI. 


— Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


Gusrisce in qualche 
nanismo, la di 


ttimans tutte la conseguenze dell’o- 
irile, le polluzioni netturne, come 
Jeree dei due sessi sono guarite ini 
Una bocostts coll’istro 
retto unicamente 
VIL $chottenfeld 
424 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO | 


del Cav. LEONE GIRALDONI 


BOLOGNA e FANO 


ita contro l'inv L 
sl dottor Sehwalger 2 Vienna, 


preso il vetro. 
Moscatella secca, L. 4,00. 


Id. biznco secco . . . . . .{ 
Muraia rosso (Spremuta di Bondeaun)! 
"'L425 compreso il vetro. 
pedite in casse da 24, con carte e eoni 
di L- 2.25 per cassa, 
Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco siazivo 
Per ettolitro fu 
Muraia pero ML 
Mursia Bianco © nero 
Li 


L. 1.60 compreso il vetro 


Casino bianco 
Le bottiglie vene 
di-paglia 2 ragione 


Casino nero dell'a: 


Arente a Roma, Sig. GLU 


NUOVO RISTORATORE 


PREPARATO NEL 1A 
Celle, farmmesa delia kr 
èn Firenze, via Tornu 
Questo liquido, rigeneratore 
come agisce direltamente sui bu 
grado tale forza che riprendo 
rale; ne impelisce ancora la ca 
# vigore della giorentà. Serre inoli 
tutte le impurità che postono essere 
piccolo incomodo. 


ico 


prerogative le si raccomanda eop piena 
persone che, 0 per malattia o per età avanzata, 0p- 
he cosa eccezionale avessero bisogno di usare per ) 
elli una sostanza che retddesse il primitivo loro colore, av. 
vertendoli în pari tempo che questo li il colore che avevano 
nella Joro naturale robustezza © veget 


foro capelli uo 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUT 


red 


7, 
zhe nè spese, mediante la deliziona Farina| 


1 salute Du Barry di Lendra, detta : 


AEVALENTA ARABICA 


la guale economizzs mille volts il suo prezzo in altri 
ste radicalmente dalle cattive joni (dispepaîs), gx 
gastraigio, sostipazioni erotiche, emorroidi, glandole, 
‘antosità, diarres, gonfisziento, girament! di testa, palpitarione, 
ronzio d'oreochi, acidità, pituità, nsusee @ vomiti, dolori, ar- 
dorì, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
nerri © bile, insonnie, tosse, asms, bronchiti, tisi (coasuazione) 
melattio cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reums. 


tismai, gotta, febbre, catarro, eocvulzioni, nevralgia, sangue |f| 


viziato, idropizis, mancaosa di freschezza © di energia nervosa. 
31 anni &'invarinbile successo. 

N, 80,000 cure, comprese quells di molti medici, del duo 
di Pluskow e della signora marchesa di Bréhxn, eco. 


Cura n. 49,842. Mud* Maria Joly di 50 anni, da costipa-| 


zione, indigestione, nevralgia, insonnis, asma e nausee. 

Cara n. 48,270. Signor Roberta da consurziene poliaonare. 
can tosse, vemiti, costipazione @ sordità di 25 anni. 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgi 
e irritazione di stomaeo che lo facere vomitare 15 a 18 voit. 
al giorno, e ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218. Ii colozuello Watson, da gotta, nevralgia + 
costipazione inveterata. 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Sborland, da idropisia o 

7 


costipazione. 
Cura n. 40,522. Dl signor Relduir, da estennatezza, completa 
paralisia della vescica è delle membra per eccessi di gioventù 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizma anche 
50 volte il suo in altri rimedi 
La REVALENTA in scatole : 4/4 di kit 2 fr. 500 12, 1 


4 fr.50c; 1kil 8 fr;212 ki lo fr, 6hi. 43 fr; sl 


. 78 fr. 
FI eee e ag 


fr. 
La REVALENTA AL CIOCCOLAFTE in polvere ed in scatole) Prezzo della maschinetta da litri 


di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; 
8 fr por 490 tare 19 {rs per S88 razze 48 ft) per 
in 


CS 50 
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Tera Ep AYDRONETTE® 


SALSOMAGGIORE 
= | ALBERGO D'ITALIA 


restituita a tutti senza|î; 


dia Colonna, 4, P- 


di puabbizia k 
Tea e 21, rue Saini 


45, caso Gonzali 


di Bravelles Esposizioni 
altre 12 medaglie d'oro e d'argento 
tistiche e industriali del Regno. 

Questo BAGNO A PIOGGIA, che serve 
terapica a domicilio, è superiore a tutti 
nere, poichè colla pressione dello stesso n a 
cate con forza eguale a quella. cadente da un'altezza di 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto’ | 
25 chilogrammi (ed altri 35 circa pesa la cassa CHA 
Viene spedito) e può smontarsi da chiunque volendi 


premiato go 
Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, 0 L. 150 
dente EPer l'esero Lr 150 fino alla stazione più 
IVORNO, presso l'inventore, în via Riessoli, 5 || 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


N più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già. impiogato da 
cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa 
Dell indebolimento generale, l'Anemia, la Tisî, le Cachessie, la Clorosi, le Sero- 
fol hifiamo, le Malattie degli ssî, e Crewcenze difficiti, l'Incppetenza, le 
Dispepsie, le Malattie nerv.se. 

Nota. — Questo medieamento venne interito bal 1877, al supplerimuto del 


Codice francese. 


Si trova nelle principali Farmacle. 
COIRRE, farmacista @ Parigi, rue du Cherche-M{idî, TR 


Trovasi a Roma alla Società Farmaceutica Romana 


una tinta, ma sie|per imaffiare i giardini, estinguere gr'incendi, lavare 


vetri e le lanterne delle scale; 
dar doccie ai cavalli, ece. 


"| gPompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di eostruzione e. forza 
tdi getto, Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro|yuly 


di tabo in caontchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una a 
pioggia pure in ottone. Ra er 

3 Prezzo : L. 25, porto a carico dei committenti. 
+ Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


[Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Istrazioni per fare il Vino perfetto 
SENZA UVA 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
i I igli 
per 


(Provincia di Parma) 


aL 7,590 


Prezzo L. i, ffaneo per posta e raccomandate Li 1 90; 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Mazi 


i lett 


FERRARIO «CS. lrin Frattina, n. 66 


L'Original Express 

La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità. di 
lavoro senza’ fatica: — Piedestallo di | 
ferro.-— Accessori eompleti. — Istra-| 
zione chiara e dettagliata in italiano | 
le domande accompagnate da papi postale a Firenze all'Emporio 


Dirigere 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via del Pansani, 28. Succursale, del- 
{f Pnporio Frasco-ltalio, via S. Margherita, 15, cu pinco Roma pira 


I 


Corti e Bianebelli, via Frattina, 


——__6sr_rT—rr rr sie I 
‘ Burro ottenuto in pochi minuti 


| 
| colla SPEDITIVA 

| NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 
Ce 
[TREO Polli nt lo.sso meteesci Gestioni ira 


pongono, le grasso 
Pane E IE ai Gale. 11 Pezzo è alla Sio cd è eml'miglione SI allorquando il 
2012L 8- 
» 12 


latte © la crema hanno subito an lungo lavoro. 


3 C. via dei Panzani, 28. Roma, presse (orti e Biànohelìi 
che 


PER SOLE LIRE 35 |' 


pe firenze, Piazza P, di 4 E; Aoralla 19, 


MALATE SI RETTO __ ____ 


ELIM ALIMENTARE, DUCRO 


(letaglia d'Argento, Esposizione di Parigi 4875, Melsgi 
‘Compiegne 4871). a ù 

"i ir contiene tutti gli elementi costituenti il 
+ ossa e carni ne fanno, un liguore, atrettanto for- 

andino è riparatore quanto piacevole per Îe donne delicat, 

Fiat rino queto pisa e {e di ii 

ifea: rigenera, riconstituisce. Da ciò la sua utilità in tutt 

lo malattie di petto, netlanemis, Ja elorosi, le febbri e l'in 

to generale. 

debolmrato ai professori Cernil, Fort, Fado o'da tutta 

I-debrità mediche di Parigi. — Si trova a Parigi pres« 

'DUCRO e C., 8, via Neuve Saint Avenetin, 

| Deposito in Roma presso Corti e Bianche ti. via Frati 


Stufe in equi genere 
COMTE figlio 


a San Giusto 
vicino a Mersilia 


MALATTIE otto STOMACO 


al 
ca] 


di Pepsina BOUDAULT 
ina BOUDAULT 
. di Pepsina BOUDAULT 


ina BOUDAULT 


intamente adoperati col 


DIOZSTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
GASTRALÒIE ED ALTRI DISTURSI DELLA DIGESTIONE. 


La Boudauit è approvata dall’ Accademi 
las'Parigi © la sola ammessa negli Ome: 
Ottenuio le prime Medagii 
Parigi 1857, Vienna 187 


Parigi, 7, Avenue Victoria e in tutto lo Farmacie 
ROMA. Mariguani — 


‘Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
to dalla principale Gazzetta medica di Berlino : 
‘Allgemeine Medicinische Central Zeitung, »ag 744, |6 mano 
187% Da qualche anno viene introdotta eziandio nel 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


In@rieati di esaminare ei analizzare questo spe 
il te ve ed esperienze, ci troviamo in ebblige di 
e ahO questa Vera Tela all'Arnica è uno » 
leomaaderolissimé sott'ogni rspperto ed un efficaci 
per i reumatismi, le meyralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
Pontosioni, applicato alle reni neile leusorree o fiori bisachi 
[debolezze "ed abbassamento dell’utaro. Con essa si guariscoco 
sie i ealli ed ogsi-altro genere di malsttis si piedi. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


‘di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
lano. 
{Vedasi Dichiarazione dalla Commissione Ufteiale di Period 


Costa L. Uma. L. 10 80 al metro, e Ìa Farmacia spedisse 
‘lraneo per pesta contro rimessa di vaglia postsle. 
'ignae Ottavio Galleani, Milano ©. 
Venezia, 19 luglio 1. 
Ta vostra Tela all’Arnien operò su di me ua vero ni 
ltacole! Tormentato da una terribile irritazione meryoss, doloi 
alla spina dorsale e debolezza alle gambe, ore mi trovo gusti 
del tatto liberate e mi paro persivo di è ingievanito. 
Vostro umile servo Don Nicola Si ‘eno, Cursto 
Quande però si vodesse ché la vera Tela nil'Arnica 
‘non fosse suffieiento a far scomparirs i sopre mali, per 
(catise ignete, secondo consigliano ì prima:t me ci 
delle Cliniche Tedesche ed ingiasi. si deve api 


dolente il rinomato 
ERGA 
uan e di sm 
7 


sa CEROTTO NORIMB 


sato 00n sempre etum 
doleri 


mirabili effetti nel 


mi medici speci e 
farmacia è fornita di tutti i rimedi che possto 
ta di malattie, @ no fa «pedizione sl 
16 si richiede, anche di consiglio medice, 
[s1 apedisce contro rimessa di vaglia. 

Serivere alla Farmacia 24. Ottavio Gallezal, 
via Meravigli e Laboratorio Piarzetta SS. Pietro e Lino, Milano. 


L'Opinione Nazionale 


ILE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Anno Mit) 


rispondenti el 
[collaboratori e 
ord = Anno Sem. Trim. 

movi e tto Deo ta 
più importati ra (sie E 
avori | roman-{ delle Peste) ) » 50 S6 1259) i, pari 
tici dovuti alefatt e Americcài Rather i 
ingegno dei nc 0 210] omeroi lele 
Pe illustri di pad. defe ai. stri. occupando 


la appendici di 


dl 
interessantissinai romanzi siti appositamente di 


Ka 
Igiorante Ti in sen peetalo all’Amministuazione del 


piave 8. Cee. 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D’ITALIA 
cella ripartizione in due reti 
Adriatica e Mediterranea 
a secenda della Convenzione 20 novembre 1877 
pie cl Giornale dei Laveri Pubblici) 
È 178 franco in tutte il Regno. _ 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Fasce tala G. Finzi e C. via Panzani 28. Roms 
desno 0egie I Via Frattina 66. Milano, al? 
[succursale mporie, via S. Margherita, 15. 


Tip. ARTERO e C., Fisza Montecitorio, 12% 


in questi termi 
« L’ambascia 


dell'esito delle 
tare la guerra 

Ma guardate 
civettone quel 
Pungolo! 

Se ne va a pall 
cetto il signor 
per un quarto 
sciata, e arrivai 
tira su, come si 
nell'orecchio la 
l'ambasciatore, 
che la pace sti 
suoì benefici. 


Poi seappa 
porta Pia, alla 
stus Paget, lo 
opposto alla Gel 
letico, gli dice 
versare nell’all 
l'Inghilterra, 
crede la guerra] 


Ottenute le du 
che quel bravo c 
sato come sa ni 
l'inutilità del 
unica e concil 
determinazione 
delle sue relazi 
tellato le cose 
suo, come 50 
« La situazione 

Lo eredo io! 


@ tutti due in fa 
a esserci! 


Teri alla Cami 
ed interessante 

Dato che un 
piegato civile fe 
doveri d'ufficio, 
campo scie 
vrebbe, seconde 
su quella scope 
nessun compen: 
cessa, in via ati 
‘mosina, 


I sostenitori 
torità di non so 
zione francese 

Mi pare che 
darebbe luogo 
ramente carini. 
stoforo Colom 
dinario all’inten 
che preso un a 
alla ricerca, ed 
Occidentali, il 


Neta vagante n 
Venterà legittim 
l'istruzione pub 
Francesco De 
montare ad uso! 


FANFIELA 


Roma, Mercoledì 15 Maggio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


La situazione politica della giornata è stata 
dnta telegraficamente al Pungolo di Napoli, 
in questi termi 

< L’ambasciatore di Germania a Roma crede 
sempre probabile una soluzione pacifica. 

« Invece l'ambasciatore inglese dubita molto 
dell'esito delle trattative che si fanno per evi- 
tare la guerra >. 

Ma guardate che razza di Don Giovanni 
civettone quel corrispondente telegrafico del 
Pungolo! 

Sene va a palazzo Caffarelli, si piglia a brac- 
cetto il signor von Keudell, se lo apasseggia 
per un querto d'ora nel giardino dell'amba- 
sciata, e arrivato in un pesto ombroso, gli 
tira su, come si suol dire, le calze e raccoglie 
nell'orecchio la confidenza importantissima che 
l'ambasciatore, e per esso la Germania, crede 
che la pace stia per allietare il mondo coi 
suoi benefici. 


Par 
Poi seappa via dal Campidoglio, corre a 
porta Pis, alla palazzina ove sta sir Augu- 
stus Paget, lo prende soti’ al braccio dal lato 
opposto alla Germania, lo pizzice, gli fa sol- 
Ietico, gli dice tre o quattro giuccate, e si fa 
versare nell'altro orecchio la rivelazione che 
l'Inghilterra, e per essa il suo rappresentante, 
crede la guerra inevitabile. 
* 
>» 
Ottenute le dueimporianti notizie, mi figuro 
che quel bravo corrispondente, dopo d'aver pen- 
sato come se ne potesse fare una sola, veduta 


l'inutilità del suo sforzo per una versione 
unica e concilistiva, ha dovuto venire nella 


delle sue relazioni diplomatiche, e ha spiat- 
telato le cose tali © quali, aggiungendo di 
suo, come somma totale dei suoi ragguagli: 
« La situazione estera è incertissima >. 

Lo eredo io! Almeno almeno lo è quanto 
quella del corrispondente. Sarebbe bella però 
che i due ambasciatori si trovassero insieme, 
e tutti due in faccia a Don Giovanni! Pagherei 
a esserci! 

lai 

Teri alla Camera si è discussa una curiosa 
ed interessante questione di diritto pubblico. 

Dato che un ufficiale dell'esercito od un îm- 
piegato civile facciano, attendendo o no a' loro 
doveri d'ufficio, una scoperta importante nel 
campo scientifico od industriale, lo Stato a- 
wrebbe, secondo alcuni, il diritto di proprietà 
su quella scoperta ssnza essere tenuto a dare 
nessun compenso all'inventore. Gli sarà con- 
cessa, in via straordinaria, tutt'al più un'ele- 
mosina, 


che possnno 
[pediziore ad 
o medica, 


sa 

I sostenitori di questa teoria invocano l’au- 
torità di non so quale articolo della legisla- 
zione francese sul diritto di privativa. 

Mi pare che l'ammettere questo principio 
darebbe luogo ad una quantità di episodi ve- 
tamente carini. Supposto, per esempio, che Cri- 
stoforo Colombo fosse stato scrivano siraor- 
dinario all’intendenza di finanza di Genova, e 
che preso un anno di aspettativa fosse andato 
alla ricerca, ed avesse trovato difatti le Indie 
Occidentali, il continente americano sarebbe 
oggi di proprietà del ministero delle finanze, 
© per esso dell'onorevole Seismit-Doda. 

In questo caso vi sarebbero probabilmente 
in onore le assicurazioni della « Riunione a- 
driatica di sicurtà ». 


lrsonagg? 
\ebri; mnoltre 


* 
3» 

Cosi se îl padre Denza, lo Schiapparelli 0 
îl Tacchini scopriranno domani un nuovo pia- 
nela vagante nell'immensità de’ cieli, ne di- 
venierà legittimo proprietario il ministero del- 
l'istruzione pubblica, e per esso il. professore 
Francesco De Sanctis, con diritto di farselo 
montare ad uso di calcaletiere. 


determinazione di mettere in piazza il segreto | 


Vogliano i cieli suddetti che ciò non av- 
venga. Sua Eccellenza dell'istruzione pubblica 
è tanto distratto che sarebbe capaco di la- 
sciarsi cascare il pianetà su un piede. 


Pal 

Che questa teoria della proprietà dello Stato 
zulle scoperte de'suoi impiegati civili e mili- 
tari fosse validamente sostenuta dal deputato 
Aporti della montagna, non mi fa meraviglia. 
Sono contraddizioni queste non rare in quella 
latitudine della Camera, dove all'ombra dei 
grandi principî germogliano e crescono le idee 
le più autoritarie. 

M'ha sorpreso bensi di sentirla difendere 
dal barone De Renzis, uno de' ii 
pioni della proprietà letteraria. 

Se la Camera con il suo voto avesse con- 
validate le parole dell'onorevole deputato, egli 
sì sarebbe procurati dei nemici acerrimi nella 
repubblica delle lettere e in quella stessa Lega 
dell’ortografia della quale esso è dittatore. 

Le commedie di Giuseppe Costetti, i racconti 
del Donati, il commento di Dante dell’An- 
dreoli, tutti i libri scritti da professori delle 
Università governative apparterrebbero di di- 
ritto allo Stato. 

Un momento... quando il barone De Renzis 
scrisse i suoi due primi proverbi tanto ap- 
plaùditi, era capitano del genio in attività di 
servizio. Non gli resta ‘che pigliare i copioni 
e andare a consegnarli al generale Bruzzo, 
alla Pilota. 


ADAGIO A MA” PASSI 


Caro Fanfulla, 


Nel tuo numero 129 leggo che il ministro 
della marina intende « inviare in Inghilterra 
ed în Prussia alcuni ingegneri naval ed uffi- 
ciali di marina a stadiare i metodi di fusione 
ed altro genere relativi alle grandi bocche da 


fuoco che escono dalle officine dei signori | 


Armstrong e Krupp ». 

Ora io mi prendo la libertà di fare qualche 
osservazione. 

1° Se il governo ha tanta abbondanza di 
da far passeggia l'Europa in fer- 
rovia ai suoi costruttori 6 marinari, io me ne 
congratalo con lui di tutto cuore. Veramente 
non avevo un'idea cosi alta dell'abbondanza 
esistente nelle casse dello Stato. 

2° Veggo con immenso piacere che in questa 
guisa i nostri costrattori si pongono una buona 
volta a far gli artiglieri. Questa loro disposi- 
zione a far tutto mi 
retta misura delle proprie forze ed una no- 
bile ambizione all’omniscienza, 

È solamente da coloro a° quali dobbi: il 
Pieiro Mieca (velocità nominale 20 migli 
esrsttva 12) che noi otterremo il desideratum 
dell’artiglieria, ‘08 il cannone dal quale esce 
il proiettile che « gira il canio >. 

3» Constato che sarà utilissimo tanto a' co- 
atruttori che agli ufficiali naviganti il saper 
metodi di fusione e fucinstura per applicari 
in un paese che non ha alcuna magona co- 
atituita e per ora manca di denaro onde im- 
piantarne una. 

x 


Via, lasciamo andere la burletta © parliamo 
sul serio. Per carità non mi pare il caso ‘ch 
îl ministero si ponga a far pessi più lung! 
della gamba! 

Mi sembra che ogni categoria dello stato 
maggiore della marineria abbia abbastanza da 
fare nel proprio ramo @ nel proprio paese 
senz'andar a cercare all'estero midi è qua- 
torse heures. 

costruire in casa nostra le arti- 


ela: essa dimostra una 


Per il momento contentiamoci di comprare 
fuori ciò che non possiamo fabbricare, e di 
preparar l'innalzamento d'una magona moderna 
tirando in casa nostra capitali d'impianto e 
personale dirigente dall'estero. 

Nel frattempo che ognuno pensi alla sua 
pentola, i costruttori non ci diano navi lente 
© disedatte, i marinari imparino bene a ma- 
neggiar le armi che hanno, si rimanga sul 
terreno pratico e si lasci la teoria a chi non 
ha altro da fare e sopra ogni cosa faccia il 
proprio mestiere. 

Too many cooks spoil the soup, dicono gli 
Inglesi, ed hanno ragione. 


* 


Il che non significa però che all'armamento 
d'una nave non debbano concorrere costrut- 
tori e naviganti; anzi è necessario che lavo- 
rino inzieme alla riuscita del piano comune, 
&d è ormai “tempo. che non escano dagli arse- 
nali quegli impossibili bastimenti a bordo dei 
quali si scorge lampante la discordia fra le 
categorie che hanno presieduto all’armamento, 
basumenti o non abitabili 0 scarsi o sovrac- 
| carichi d'artiglieria e munizioni e che non cor- 
rispondono ad alcuna aspettativa. 

Vadano dunque pure ufficiali e costruttori 
in Inghilterra e studino non le officine d'Arm- 
strong, ma la sa' divisione interna delle 
navi, l’arte di valersi dello spazio, l’allegge- 
rimento da ogni peso soverchio, le installa- 
zioni pratiche, la finezza marinara usata dagli 
Inglesi per render tutto a bordo spiccio, co- 
modo, facile ed efficiente, 

Ed impareranno allora a darci le navi sgom- 
bra da ogni peso inutile e che pur contengono 
più forti provviste che le nostre navi attu 
ed avremo ciò che finora ci manca, cioè, 
stimenti marinari e militari nel più lato senso 
d'entrambi i vocaboli. 

Forse non torneranno infarinati di scienza 
appiccicata collo sputo, ma invece ricchi di 
quella pratica che val meglio d'ogni mezza 
teoria (dico mezza per complimento) e ne sta- 
rémo bene tutti, compreso io che vedrò uscire 
dall’arsenale qualche nave bella, elegante ed 
efficace e non più un'informe carcassa quale 
m'apparve non ha guari il Pietro Micca. 


CTLTARSO DI FORI. NOTA 


I tempi mutano; una volta alla fede si spe- 
| rava, si prometteva, premio eterno, la gloria 
| del paradiso. Si poteva discutere della grazia 

sufficiente o della grazia efficace; credere a 
Molina o a Giansenio; reputare che la fede 
bastasse sola all'acquisto immortale, 0 conqui- 
starselo colle macerazioni; occorrendo, colle 
tarantelle e colle bastonate, come i convulsio- 
nari giansenisti del cimitero di Saint-Medard 
ai primi del secolo passato; e sì poteva, come 
Luigi XV, proibire bastonate e tarantelle senza 
credere di dras un addio alle speranze im- 
| mortali 


Do par le roi defense è Dieu 
| De faire miracle en ce lieu; 
| ma la fede non aveva altro intento che la bea- 
titudino eterna. 
| < >» 
| Ma ilaecolo vano e banchiere pare di lon- 
tane promesse non si appaghi più. Cosi, ba- 
diamo, non giudico io, giudica Fr. Geremia 
| Cosenza dei Minori ossercanti di san Fran- 
| eeseo, dottore în sacra teologia, vescovo della 
| diocesi di Foggia, immediatamente soggetto 
| alla Sania Sede, del quale ho sotto gli occhi, 
mentre scrivo, una pastorale diretta al clero 
e al popolo della sua diocesi, in quest'anno di 
| grazia 1578. 
|” Sua Signoria Reverendissima ha preso per 
| argomento della sua pastorale la santificazione 
delle feste; la quale dimostra necessaria perchè 
anche gli Indiani onorarono in certi dati giorni 
Brama, i Cinesi Foi, gli Egiziani Osiride, © i 
Romani Bacco e Piutone. 
- Pellegrina nozione storica, ma come argo- 
mento da dottore in teologia m'aspettavo, dico 
il vero, qualcosa di meglio. 
> 
Ma qui non sta l'importante. 
Monsignore senie la necessità di dimostrare 


Num. 132 


—————aî 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


1 manoserilti non si restitniseone 


Per adbuonarsi, inviare vaglia posa 
all'Amministrazione del Fanrouta. 


Gli Abbonamenti 
priniane sl 0 15 dop mae 


NUMERO ARRETRATO 0. 16 


Fuori di Roma cent. 10 


l'utilità pratisa delle feste religiose; e con 
quello stile pedestre che si conviene all’umilà 
del sacerdozio, chiama coloro che negano tale 
utilità fapini, miserabili e cretini; degni di 
esser nati nell’Australia e nella Meganesia; 
afferma che a non intendere alla prima come 
lo feste religiose sieno fonte d'inesauribili gua- 
dagni bisogna aver dato il cervello a pigione. 

E qui vien la parte dimostrativa. 

Cedo la parola a Sua Signoria Reverendis- 
sima e trascrivo testualmente dalia sua pasto- 
rale: 

< ... Imperocchè nei di festivi vi guadagna 
a piene mani il paratore di chiesa, vi gua- 
dagna il cantante ch'è chiamato alle sacre 
fanzioni, vi guadagna il fabbricante di cera, 
il fabbroferraio, il falegname, la banda musi- 
cale; il tipografo, il pirotecnico, il venditor di 
gas e d’olio comune; vi guadagna il baccaio, 
il pescivendolo, il fruttaiuolo, il venditor di 
rinfreschi, l’acquaiolo, la crestaia, il sarto, il 
calzolaio e tutti coloro che debbono adope- 
rarsi perchè signori e signore, ceto alto, medio 
@ basso compariscano nella loro rispettiva con- 
dizione ai di festivi ». 

Non si può negare che la prova economica 
sia chiara ed efficace: forse abbonda: quel 
pescivendolo non capisco che cosa guadagni 
nelle solennità religiose: ma forse monsignore 
ci ha messo pescivendolo è pirotecnico per 
dimostrare che in una solennità religiosa gua- 
dagnano anche quelli che, mettiamo, non in- 
cassano un soldo per la beneficiata d'una 
prima donna — come il sarto, la crestaia, la 
banda musicale, ecc., eco. 


> 


< Ecco, continua monsignore rivolto ai cre: 
denti (divisi in signori e signore) ecco i van- 
taggi delle solennità religiose. Allo quali cose 
che non son poche se aggiungereto la carità 
verso i poveri ed i bisognosi, verso i pupilii, 
le vedove e gl'infermi, troverete che le fesie 
religiose debbono promuoversi con tutto lo 
zelo cristiano ». 

Dunque siamo intesi: il primo argomento 
sono i lucri del tipografo e del venditore di 
rinfreschi : poi c'è l'appendico non dispregio- 
vole della carità verso i bisognosi e gl’infermi 
(credenti di ceto basso). 

Se lo dico io, che il senso industriale fa pro- 
gressi ogni giorno! 


©d 


Monsignore afferma che i meridionali vo- 
gliono onorare Dio, parlare a Dio, toccare 
Dio. 'asciando ai figli della Siberia l'asside- 
rarsi al solo vedere le nostre solennità. 

Io non conosco molto profondamente nè il 
Mezzogiorno, nè la Siberia; se i meridionali 
pretendono addirittura di toccare Dio, lo ignoro: 
è un desiderio irriverente del quale lascio a 
monsignor vescovo di Foggia tulta la respon- 
sabilità. 

Ma quanto agli abitanti della Siberia, îo 
credo che assiderino anche senza aver mai 
visto una processione ! 

Tale almeno è l'opinione dei geografi più 
accreditati. 


> 


Monsignor vescovo conchiude che bisogna 
onorare Dio come merita per diritto divino, 
per diritto di natura, per diritto positivo ed 
ecclesiastico. 

Mi fermo: Fanfulla, che non dice eresie, 
non vuol ‘ripetere neanche quelle d'un ve- 
sc0vO... 

A me basta di notare che la pastorale del 
vescovo di Foggia apre un orizzonte nuovo 
alla industria e alla speculazione. Prevedo fin 
d'ora una associazione di crestaia, di acquaioli 

di venditori d'olio comune per lo svolgimento 
industriale del cattolicismo e l'incremento delle 
solennità religiose. 

C'era fin qui una Società per gli interessi 
cattolici; ci sarà d’ora in poi una Società fog- 
giana per gl'interessi... del dieci per cento. 

E così sia. 


e i nostri pittori ci hanno dipinto i bagni, i circhi 
p®mpeiani, e gli artefici hanno imitati i mosaici, i 
pendenti, gli anelli, le anfore, i vasi pompeiani. 

Un avvocato milanese ha voluto darci anche unî 
letteratura politica pompeiana. Dante ha confinati i 
suoi nemsici politici all'inferao; l'avvocato Pier Am- 
brogio Carti li condanna al domicilio coatto di Pompei. 

Se i lettori del Fanfalla me lo permettono, servirò 
loro da guida nella morta città durante an'elezione 
politica. Non si sgomentino: non si tratta di rifar un 
Inogo cammino attraverso i secoli, basterà ritornare 
colia mente a due anni sono, nel periodo ascendente 
delia felice riparazione. 

L'avvocato Pier Ambrogio Curti, poichè neppure i 
progressisti hanno voluto riconoscere in Inî un can- 
didato possibile, si vendica del triste caso scrivendo 
nel suo nuovo romanzo in due grossi volumi, Liria 
Augusta, un capitolo intitolato appunto: Le elezioni 
municipali a Pompei. In esso, con nomi supposti, ma 
però assii trasparenti, rifà la storia dell'elezione del 
IV collegio di Milano. È una storiella edificante pei 
progressisti, poichè è scritta da uno dei loro. 

L'avvocato P. A. Curti prende l'aire cost: 

«In quei giorni — ma non nei giorni della mia 
storia, beast în quelli che m'intendo io —si facevano 
nella mia città le elezioni politiche, per la nomina di 
coloro che doveanla rappresentare al Parlamento na- 
zionale. 

€ Si trattava di una lotta gravemente impegnata per 
dare il colpo di grazia 2 quella fazione grossa, com- 
patta, formidabile, che aveva infin allora spadropeg- 
giato, e che veniva, per l'universale consenso, desi- 
guata col nome di consorferia, senza che essa avesse 
pur sognato giammai di rigettare da sè quel nome, 
paga soltanto d’asufruire per proprio conto della so- 
stanza della cosa ». 

E qui narra come nel vetusto rione delia sua città 
parecchi ebbero il malinconico pensiero —.nè sarò io 
a contraddirlo — di contrapporlo all'antico campione 
della consorteria, e di portargli dugento sottoscrizioni 
di elettori, o giù di Il, invitandolo a presentarsi can- 
didato. 

A questo puato, l’avsocato, tra il modesto ed il su- 
perbo, dice che mentirebbe se dicesse ctie l'offerta non gli 
riuscì gradita, ma non era poi tanto smanioso di ritor- 
nare su quelli stalli sui quali aveva perduta la prima 
popolarità. Insomma egli era nella condizione dell'uomo 
che vuole e non vuole in un tempo stesso. Il suole, 
come accade sempre, prese il sopravvento suì nostro 
Ambrogio, benchè — dice lui — avrebbe soffregato le 
irani di contentezza se lo scratinio definitivo lo avesse 
Vusciato sul lastrico bellamente. 

£ pare che i buoni elettori sapessero ciò prima del 
voto, poichè nol vollero privare di tanta contentezza e 
lo lasciareno sul lastrico — più 0 meno bellamente. 
MA ecco some. 

Il suo partito, a cui è riconoscente della sconfitta, 
amante delle candidature spontanee, naturali, era con- 
tento che quella dell'avvocato fosse « sorta come un 
fango a Porta Ticinese ». Pare poi che il partito ma- 
iasse avviso e non credesse troppo alla spontaneità 
dei funghi, o ricordasse che fra i funghi ve ne sone 
pure de' poco buoni, onde il giorno seguente i suoi 
araici gli dichiararono che in quel ricne « dove si beve 
melto, verano vignaiuoli potenti, influenti, che pote- 
van disporre di tutti i bevitori del quartiere, e che, 
per amor del nome appartenente ad antico loro col- 
lega, intendevan portare un altro bravuomo ». 

L'adunanza ebbe luogo, il suo nome era passato fe- 
licemente, quando un tale che dicono scultore, seb- 
bere le sue opere lo accusino scalpellino, con altri, 
dopo aver bevuto den bene, assumendosi a quell'ora e 
con quel vino che avevano in corpo, di rappresentare 
la coscienza pubblica, disfecero il già fatto fra i cla- 
mori più bestiali. 

Allora il nostro avvocato pregò gli amici a non in- 
sistere più, ed egli « rimase spettatore indifferente del 
trionfo dei vinaiuoli ». 

E qui l'autore narra tutta la storia dell'elezione; 
nomina î candidati del partito moderato: M. Olcouio 
Rufo e Cerrinio Prisco, € i due di parte più avanzata: 
(aio Munazio Fausto ed A. Antonio Igino; descrive 
l'adpnanza tenuta all'Hospitiom Nucis, in cui si finì 
re a favore di Antonio Igino, perchè figlio di 


vinsio. 

II capitolo è amenissimo e ci fa assistere al dietro- 
scena della progresseria, in cui îl vino ha gran parte, 
come l'uva l'aveva avuta a Stradella nei giorni del ce- 
lebre programma; a settembre il raccolto, a novembre 
la svinatura. 

Gli è forse perciò che sono andati così presto i fumi 
alla testa agli uomini del 18 ‘marzo! 

L'esempio dell'avvocato, nato @ cresciato all'ombra 
Nucis, troverà cerlo imitatori. Tutti i morti alla vita 
politica, gli autori fischiati, i rimandati agli esami, 
vorranno d'ora innanzi narrarci la loro infelice 9ì, ma 
poco dilettevole storia, e sceglieranno naturalmente 
Pompei: la città sepolta è adattatissima a questo ge- 
nere di letteratura, ed essi — nè morti nè vivi — 
sono i degui abitatori d'una città nè viva nè morta: 


Vio! di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Le più interessanti fra le provincie italiare 
sino quelle che fanno meno psriare di sè. 

Non è già che si possa applicare loro la 
felicità proverbiale dei popoli che non hanno 


storia. N loro vanto é uno solo: quello di 
chiudersi nei propri guai, per non amareggiare 
il cuore delia gran madre Italia. 

C'e dell’eroismo nel loro silenzio. 


Bisogna del resto convenire che noi gior- 
nelisti facciamo a prova per assecondarie in 
ciò. Alla cronaca noi non domandiamo che 
l'avvenimento politico. Certi fatti che non hanno 
ss nen la importanza di una disgrazia locale 
ci trovano scettici, indifferenti. 


Nel mese passato un paese ha avute le emo- 
zioni d’an assedio in piena regola. 

Sessanta farabutti invasero, di notte, un vil. 
ero di piglio nel'sangue e negli 
averi, indi si rilirarono tranquillamesite. 

Chi ha avuto ha avuto. 

Sembra una pagina del medi 
la baronia autorizzava i neolegisti a comare 
per essa la parola vernacola : baronata, 

Noi di quesio assalto ritturno abbiamo fatta 
bora, imbottitura per dare alla cronaca spic- 
ciola un po'di rotondità. Indicatemi il gior- 
nele che abbia dato a quesl’assedio un posto 
migliore dei fatti diversi! 


signor Carlo Lhomond sono resi in una prosa aramea 
da muovere i sassi per la compassione. La commedia 
riproduce un episodio della guerra della Vandea, evi 
si fa naturalmente un grande sfoggio di souoresti alla 
Robespierre, di sentimenti generosi, di lunghe tirate 
patriottiche, di stivali alla ‘scudiera e di sciarpe tri- 
colori. A Parigi, dove lo spirito del pubblico si ac- 
cerde così facilmente, basta che un dramma tocchi più 
‘© meno da vicino alla grande rivoluzione, per avere 
novautanove probabilità di levar la platea a. rumore. 
In Italia però le cose non vanno allo stesso modo, 


Messe donque da parte tutte le declamazioni patrie 
tiche di cui il dramma del signor Lhomond è ripieno, 
e che ieri sera non fecero sul pubblico del Valle nè 
caldo nè freddo, il Gian Bacier hon fa che riprodurre 
una situazione già sfruttata cento altre volte, e che si 
trova anche tale e quale nel Matrimonio solto la repub- 
blica del signor Montignapi. 

Ecco qua di che si tratta: un plebeo, anzi un con- 
tadino, Gian Dacier, innamorato pazzamente della sua 
nobile padrona, si arruola nell'esercito nazionale. Sa- 
lito in breve tempo al grado di maggiore, per salvare 
lei condannata a morte come nemica della patria, adotta 
il partito di farla sua sposa: Essa naturalmente è in- 
namorata di un altre, di un nobile par suo; che com- 
baite nelle file dei vandeisti. Costui, per rivederia e 
per toglierla al marito, si mostra nel campo: nemice 
ed è preso. Condannato alla facilazione, vien fatto fug- 
gire da Gian Dacier, il quale esige da: lui la promessa 
che all’indomani si ritroveranno sul campo di battaglia, 
nelle prime file dei due eserciti, a fronte, la spada 
alla mano. Però Gian Dacier ba fatte i suoi conti senza 

; € l'oste, in questo caso, è il commissario di 
guerra, il quale, saputo dell'arresto del proscritto, 
viene a domandarle. Dacier svela allora dî averlo fatto 
fuggire... Sorpresa... Egli ha svelato così il piano di 
guerra al nemico; dinque ba tradito la patria, e bi- 
sogna che egli muoia. La moglie, che fino a cotesto 
momento ha mostrata per Gian: Dacier la più grande 
antipatia, sapendolo condannato a morte, muta a un 
tratto di parere, è sì innamora perdutamente di lni. 
Però è troppo tardi, e Gian Dacier morrà, dopo avere 
avuto l’ultimo conforto di una dichiarazione d'amore 
dalla donna per la quale si è guadagnata la taccia di 


Un altro esempio. 
Due proviocie, l'una al Sud — Reggio di 
Calabria — l’altra al Nord — Belluno — sof- 
frono per una grande miseria nello classi 


Di Reggio ho già tenuto parola: oggi do- 
vrei tenerla di Belluno, 
care, soltanto, la cosa affidandola al buon 
cuore dell'ororevole Zanardell 

L'onorevole Zanardelli è 
di Belluno, che lo ricordi 
del Re della vita nazionale nella sua pro- 


preferisco indi 


E perchè, domando io, 
queste miserie, mentre la 
tansri del Cadore in braceio 
l'emigrazione al Brasile? 

Certi pudori io li intendo, ma non è na- 
scondendole che si curano le piaghe. 

Vedo in molti giornali descritto un quadro 
straziante della fame che diserta ia Cina 
Certo le miserie di que’ poverì e caudati cit- 
tadini dell'impero celeste fanno grande pena. 
Ma la fs, per altro, ben maggiore il sospetto 
che un cataclisma geografico abbia trabalzeta 
la muraglia cinese in Îtalia, in guisa da ru- 
barle due provincie per annetterio — senza 
lla patria, ahimè troppo comune ! 


tanto silenzio su 


fiubustieri del- 


La tariffa generale è entrata nelle diseni- 
sivni del Senato, seoza parere, e senza che 
si possa attribuire la cosa a un disegno di 
rappresaglia contro le repugnanza che mostra 
la Francia verso il trattato commerciale. 

Il Sanato approvò senza discussione gli 
ticoli preliminari della tariffa, e non mutò si 


labe, nè cifra nelle quattro prime categorie. || Cra ta (la del dramma — cmla ula wiaido con- 


sumata e che mostra qua e là le corde come il panno 
di un soprabito vecchio. L'azione illanguidisce sovente, 
nè interveagoro episodi a riînimarla. | caratteri sii 
ducono realmente a due soltanto: a Gian Dacier ea 
Maria. Maria è una figura nebulosa che. nop si com 
prende: Gian Dacier ta a stento sulle orme del Leone 
innamorato di Ponsard. Abbondano le: uscite: violenti. e 
inaspettate ; talchè il pubblico che aveva cominciato 
coll’annoiarsi, fint col disspprovare. 

L'esecuzione era forse) na-tantino acerbe : tottivia 
trovò modo di farsi applaudire il Gentili ‘nella. parte 
di Gian Dacier. in certi punti da lui benissimo inter- 
pretati. La signorina Duse a cuî beneficio fu dato questo 
lavono, fu ieri sera, come sempre festeggiatissima. 

Questa sera replicasi l'Aulsaria di Plauto. Quaoto 
pria avremo al Valle lo Skatingriaà, un'altra novità. 


Sull’affere del trattato commerciale ho, di 
seconda mano, la seguenti informazioni : 

« Il governo francesa rispose stamane, f3, 
all'ultimo tlegramma del goveruo italiano, 
promettendo di fare un ultimo sforzo per ot- 
che la Camera lo discuta prima delle 

— Dispaccio del Pungolo di Napoli 

Aspettiamo quest’ultimo sforzo della Franci 
ricordando per nestra fidnciefche è un Fran 
he nel suo dizionario diò di frego 
alia parola: impossibile, 


intanio l'Austria-Ungheria aspetta una 
conelusione italo-franerse pi 

a un costrutto colle negoziazioni commerci; 
italo-austrische tante volte smesse e riprese. 
— Neue-Freie-Presse. 

E aspetta anche la Rumenia che la promessa, 
ni, le sia mantenuta. 
Îl mmistro Finat s'era impegnato a venire a 
tiva crimmerciale, tostochè la sca- 
denza dei vecchi trattati gli offrisse l'occa- 
sione di comprendere ia Kumania in un ge- 
nerale rinnovamento. 

Ma l'onorevole Fi 
per togliere ogni ragione agli ì 
può avere assunti, si è avuta 
abolire quello che fu il suo miaistero! 


er vanire anch’es: 


già vecchia di qui 


non è più ministro e, 


di Beasio tolgo quantosi riferisce 
funebri resi dalla città di Casale al com 

deputato Manara: 

funebre riust degno dell'estinto e di 


ottenuto un costrutto. Fra essa e V'tali 
scembierenno le ratifiche dei due trattati — 
il commerciale e quello d’estradizione. 

Gli ultimi saranno i primi — è scritto nella 


siglio dell'ordine degli avvocati, rappreséntatò dall'av 


Quanto all'Oriente, è buio peggio della tra- | YOcato Caire, il fl di sindaco signor 


TEATRI 
Gian Baeter al teatro Valle. 


A Parigi il Gian Dacier aveva incontrato fortuna; e 
sulla fede di quel soccesso non Vè da maravigliarsi 


500 lire, 
proprietari di battelli che desiderano prender ary 
corse dovranno iscriversi alla sede della Saciey 

di Chiaia, 247, palazzo Ruff), dal 15 magra 
all'8 giugno, dichiarando il loro nome e cognome 
qualità del loro battello ed il colore della lore tap, 
diera. 


-È 


Mentpellier ci invia il programma di tali feste, 
che, stabilite prima per îl 23 aprile, furono, in segui 
alle istanze dei poeti catalani, rimandate alla settimana 
dal 22 al 29 maggio. sl 

Mi pare che. possa far piacere a molti dei nostri jg. 
torì avere ana notizia di questo ritrovo, al quale cg, 
verranno quanti si occupano dello studio delle fin 
eidelle letteratare romanze; ritrovo che ha per 
di stringere sempre più ì vincoli di amicizia fra i po 
poli neo latini. 

Il programma però è troppo lunge per poterlo ri. 
pèrtare in tatto e per tutto. Basterà citare lo prin, 
pali Pesecuzione: musicale di un © saluto ai latini ,. 
la distribuzione dei premi, cioè di maa cicala don 
offerta dal signor de Quintana all'autore del miglie 
poema sopra un soggetto tratto dalla storia dei popo 
di razzà latita; un busto în bronzo di Rabelais oferj 
dal signor Bonaparte Wyse all'autore della. miglior 
novella in lingua d'oca; di un ramo d'olivo in argetty 
offerto dal signor Laforgue all'antore della miglian 
monografla istorica in lingua d'oca. Vi saranno pi 
l'esecuzione della Cancò Halina del signor de Quintaza. 
i ginochi fforiali ; un discerso im provenzale del & 
lebre Mistral; l'esecuzione musicale di diverse arie. 
polari e nazionali dei paesi neolatini; la seduta 
lenne per il concorso del Canto latino; un concorso di 
Società orfeoniche, fanfare ecc. ; distribuzione dei premi, 
escursioni, conferenze, banchetti ecc., ecc. 


Lo 


Nostre JrFoRMAZIONI 


L'imperatore di Germania ha invisto w 
affettuosissimo. telegramma alle Loro Maesià 
il Re e la Regina, per esprimere loro la su 
ricoroscenza per il premuroso dispaccio in- 
viatogliin occasione dell’odioso atteniato. Anche 
it principe ereditario di Germania ha telegra- 
fato alle Loro Maestà. 

Ci viene assicurato che in un recente col- 
loquio col signor Waddington, ministro degli 
affari esteri.in Francis, Sua Eccellenza il ge- 
nerale Gialdini abbia avuto, a nome del go- 
verno francese, le più ‘positive. assicurazioni 
che non sarà tralescista alcuna cura per ot- 
tenere che.il Parlamento, prima di pigliare ls 
vacanze, esamini il trattato di commercio con 
Italia. 

Le buone intenzioni del signor Waddingica 
© dei suoi colleghi sono. fuori. questione, ma 
intanto le vacanze del Parlamento di Versailles 
sono imminenti; e pare. assai difficile che il 
trattato venga esaminato. 


Sappiamo da ottima fonte che, fin dal primo 
suo colloquio col cardinale segretario di Stato, 
il nuovo ambasciatore francàse Gabrisc ha mt 
nifestato sentimenti ed opinioni che porgono 
anticipata certezza che egli non sarò per con- 
tinuare la tradizione del suo predecessore. 

Il governo francese professa al Pontefice ei 
alla Chiesa il più profondo ossequio, ma nen 
intende affatto ingerirsi nelle sue questioni 
politiche. Le istruzioni date al signor de G6- 
briac in proposito sono precise. 

Ci dicono che il nuovo ambasciatore frat- 
cese, il quale, come è noto, viene da Bruxel- 
les, dov'era miristrò di Francia, reca a Sta 
Santità Leone XIII gli amichevoli messeggi 
di Sua Maestà il re Leopoldo dei Belgi. Il 
cardinal Pecci, come tutti sanno, fa per alcuni 
anni nunzio pontificio nel Belgio, dove ha la- 
sciato di sò le più grate rimembranze. 


geo Eminenza i cardinale Hohenlohe ha 
in questi giorni diversi colloqui co? 
l'ambasciatore di Germania presso la tr 
corte. Sappiamo inoltre che in due colloqui 
avuti dal cardinale Hoheniohe con Sua Emi- 
nenza il cardinale Franchi, oltre alle questioni 
che Figuardano i rapporti fra l'impero germt- 
nieo ‘e il Vaticario, si è trattato anche dei 
Tapporti fra l’Italia e ia Santa Sede. Il cardi 
nale Hohenlohe sì sarebbe rallegrato nel tr0- 
vare che in Vaticano sî tiene un linguaggi? 
molto diverso da quello usato sotto il defunto 
Pontefice. Si è parlato a lungo della question® 
30 il Pontefice debba o no passare l'estate fuori 
di Rome. Fra i modi suggeriti dal cardivale 
cè sarebbe la proposta di congiut 

gore con una diramazione ferroviaria il V&- 
ticano colla linea: Roma-Albano, affinchè i 
4 ‘a Castel 

; potesse recarsi in ferrovia 


Tl 45 corrente partirà da Barcellona per Marsili 
diretto a Roma, il primo pellegrinaggio spagnuolo ce 
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stesso scopo. All 
zione sarà il bar 
quale Pio IK avel 
titolo che il gove 


del 16 giugno ven 


del Comitato cen 


candidati sarebb 
città il giorno inl 


che ognuno degli] 


berali la lista del 
servato nelle ulti 
tarono alcuni nu 
fu lasciata sospe 


biano antorizzazi 
assicurati che tal] 
@ sarà loro uffici 


didati che sarà r 
alla fine della sel 


proposta di legge 
già adottata dall 
la opportunità de 
provarla : ma in 
marsi un concetti 
della proposta er: 
relativi alle antie 
fiorentino dal 48 
dato vennero elef 
tori De Filippo, 


provazione del pi 
natore Lamperticd 
documenti pocanz 


la cura degli affi 
ministro di Svezj 


Consîglio di Sta 


nelle scuole comi 


© appartenenti a 
protesta consimil 


votazione a sq 
nire della sed 
solamente chel 
mente una C 


tazione a scri 


dine d’alf-betd 


melli entra nd 
chi colleghi di 
peilo non dan 
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dimenti del el 


4a interrogani 


gerrà a congratularsi col Santo Padre Leone XIIl per 
Ja sua esaltazione al trono pontificio, 

Quire una cospiega somma per l'obolo di San Pietro, 
detto pellegrinaggio presenterà al Papa un grandissimo 
elle a cui hanno contribuito tutte le provincie della 
penisola. 

A questo ne faranno seguito molti altri e più nu- 
perosi. 

Il 16 corrente una deputazione di cattolici di Ale- 
magna lascierà Monaco per portarsi a Roma per lo 
stesso scopo. Alla testa di questa numerosa deputa- 
ione sarà il barone Felice de Loé, quello stesso al 
quale Pio IX aveva conferito il titolo di conte romano, 
titolo che il governo non volle accordargli. 

Questa deputazione non potrà essere in Roma prima 
del 46 giugno ventaro. 


Nella scorsa settimana si è tenuta un'altra adunanza 
del Comitato centrale cattolico per le elezioni. 

Erauvi presenti quasi tutti i presidenti dei Comitati. 

Si deliberò che l'appello ai Romani colla lista dei 
candidati sarebbe stampato e affisso sui muri della 
città il giorno innanzi a quello fissato per le elezioni. 

Si raccomandò ai presidenti dei Comitati di far st 
che ognuno degli elettori abbia in tempo la lista da 
votare. 

Vi fa chi propose di mandare anche agli elettori li- 
berali la lista dei candidati cattolici, poichè si è 0s- 
servato nelle ultime elezioni che vari fra i liberali vo- 
tarono alcuni nomi della lista cattolica. Tale proposta 
fu lasciata sospesa. 

Qualche presidente di Comitato lamentò che alcuni 
parrochi rifiutano di prestarsi se prima non ne ab- 
iano autorizzazione dal cardinale vicario. Essi furono 
assicorati che tale autorizzazione è stata già ottenuta 
4 sarà loro ufficialmente annunciata. 

Si proseguì quindi la discussione della lista dei can- 
digiti che sarà ripresa nell'altra riunione che si terrà 
alla fine della settimana presente. 


Gli uffizi del Senato del regno esaminarono ieri la 
proposta di legge per l'inchiesta sul comune di Firenze 
già adottata dalla Camera dei deputati. Fa riconosciuta 
la opportunità della proposta, e la convenienza di ap- 
provarla : ma în pari tempo sî riconobbe che a for- 
marsi un concetto esattò delle conseguenze pratiche 
della proposta era necessario di esaminare i documenti 
relativi alle anticipazioni di sussidi fatte al municipio 
fiorentino dal 48 marzo 1876 in poi. Con questo man- 
dato vennero eletti a commissari dagli nffizî i sena- 
tori De Filippo, Lampertico, Saracco, Vitelleschi e 
Verga. 

Jeri stesso la Giunta si radunò, conchiuse per l'ap- 
provazione del progetto, ed afidò 21 sno relatore se 
natore Lampertico l’incarico di procedere all'esame dei 
documenti pocanzi indicati. 


Quest'oggi è partito da Roma in congedo il signor 
Kioer, ministro di Danimarca. Durante la sua assenza 
la cura degli affari della legazione danese è affidata al 
ministro di Svezia e Norvegia. 


Sappiamo che în seguito alla deliberazione presa dal 
Consîglio di Stato riguardo ai padri di famiglia geno- 
vesi che protestarono contro l'abolizione del catechismo 
nelle scuoie comunali, molti padri di famiglia romani 
0 appartenenti ad altre provincie hanno iniziata una 
protesta consimile. 


LA CAMERA D'OGGI 


No: questa volla ho proprio sbagliato. La 
votazione a scrutinio segreto fatta ieri sul fi- 
nire della seduta non approvò nulia : dimostrò 
solamente che la Camera non era precisa- 
mente una Camera legalmente costituita ed 
x numero. Vedremo oggi: ma se il buon di 
si conosce dal mattino, finirà con piovere 

tra filastrocca di nomi sulla Gazzetta uf- 
ale. Catdo, frattanto, se ne sente di molto e 
solo questa campana di cartone non soffia 
un alito d’aria. 

Il presidente annunzia convalidato le ele- 
zioni del deputato Leardi per il collegio di 
Toriona; del deputato Ferrini per il collegio 
di Grosseto ; del deputato Giacomelli Giuseppe 
per il collegio di San Daniele. 

La macchinetta di Codroipo pare cha non 
sia riuscita a funzionare nonostante il pro- 
gresso... dell'invenzione. 

Incomincia l'appello nominele per la ri-vo- 
lezione a scrutinio segreto per la leva sui 
giovani del 1878, e per il compimento delia 
caria topugrafica d'lialia. Le palline cadono 
rare nelle urna, ma nonostante il presidente 
vrega i deputati a passargli davanti per or- 
dine d'alf-beto. Il “deputsto Giuseppe Gi 
melli entra nell'aula festeggiato d=' suoi anti- 
chi colleghi di destra. L'appello ed il.contrap- 
peilo non dénno alcun resuitato. I! presidente 
*badiglia e noi facciamo altrettanto. 


Aspettiamo tempi migliori... @ il treno della 
Maremmana. 


a 

Alle 2 10 sì contano i voti, e risulta sppro- 
vala la leva con 195 voti cortro 19; la spess 
per la carta topografica con 150 voti contro 64. 
Poi il presidente annunzia cinque domende 
d'interpallanza o d'interrogazione sugli inten: 
dimenti del governo francese e della condotta 
el governo italiano relativamente ai trattati 
di commercio con la Francia. Gli interpellanti 
pi gnu riogenti sono i deputati Luzzatti, Comin, 
iranca, Zeppa e Lualdi. 


_Il presidente del Consigli» li invita a diffe- 
rire di qualche giorno lo svolgimento delle 
loro interrogazioni ed interpellanze, per non 
danneggiare trattative attualmente in corso. 


sopra. 

Il deputato Branca ha qualche difficoltà... 
nel fersi eapire. 

I deputati Zeppa e Lualdi, i quali pure hanno 
sentito il bisogno d'interrogere il governo, 
sentono anche quello di arricchire di qualche 
frase robusta la loro dichiarazione di non a- 
vere difficoltà a differire. 

Il deputato Giacomelli presta giuramento. 

Il deputato Morrone, la caricatura fisica 
vente del signor Thiers, ha la parola per i 
terpellare il guardesigilli sulla riforma degli 
articoli 120 e 129 del regolamento giudiziario. 


* 

Lasciamolo interpellare. 

Si tratta di faccende legali e di funzion 
del pubblico ministero, questi poveri funzio- 
nari, contro i quali è di moda da qualche 
giorno di tirare a bersaglio con pallottole di 
rettorica. 

Lasciamolo interpellare: l'oratore ha preso 
le mosse cal 1790, anno del quale io ho una 
memeria molto confusa. Noto solamente pas- 
sando che questi tirstori sl bersaglio contro 
il pubblico ministero sono avvocati, come il 
deputato Muratori, o magistrati come il de- 
putato Morrone. Nel primo caso si capisce 
che cerchino di screditare i loro naturali av- 
versari: nel secondo caso non si capirebbs 
nulla, se Fedro non avesse scritto la favola 
della volpe © dell'uva poco matura. 

Anche il guardasigilli lascia sfogare il de- 
putato Morrone poi gli risponde presso a poco 
come rispose pochi giorni sono ad un'altra 
interrogazione dello stesso genere e c*so. Pro- 
mette, al solito, di studiare l'argomento, e l’in- 
terpellanza non ha altro seguito che quello di 
imeniare le proprietà sbadigliatore dell’atmo 
sfera È 


» 

Un progetto di legge, approvato e discuss» 
in pochi minuti, ha per scopo di modificare la 
legge che abolisce le corporazioni privile- 
giate de'carpentieri © calafati di Genova. 

Il deputato Morpurgo si lamanta di vedere 
ammesso in parte niel primo porto del regno 
il privilegio del lavoro manuale. 

Il ministro Brocchettî, il qualo non ha il 
privil»gio dell'eloquenza, non insiste nel man- 
terere quello del lavoro, 

Il deputato Morrone, depo essere atato îr- 
terpetlante, cambia posto, e diventa reiatore. 
Viene in ballo il progetto di riforma dei pro- 
cadimento sommario nei giudizi civili, ed ha 
la parola il deputato Luigi Griffini, che pro- 
nunzis un lungo discorso ad hoe « sila pro- 
senza di quasi cento depuiati ». 

Se quando lo stamperà sî dimenticherà questa 
cifra, io mi farò premura di rammentargliela. 
Non capisco però perchè il deputato Griffini 
Luigi, tanto tenero per il « procedimerito som- 
mario >, parli così poco «vinmarismente 6 
con la modesta soliecitudine della celebre vet- 
tura di Negri. 


Alle 5 precise il deputato Griffini, dopo ver 
dette tante belle cose, per nera ingratitudine 
della Camera inascoltate, « mette fine al suo 
dire ». 

Lo yrincipiano il deputato Morrone e quindi 
il depctato Nocito. Mi pare che abbiano a- 
perto un concorso per trovare un sedativo per 
qualunque sistema nervoso îl più suscettibile. 
Si potrebbe sostiiuire al cloroformlo una di- 
scussione sul procedimento sommario. 

Sono preparate anche oggi due urne perfia 
votazione, ma sommariamente molti deputati 
si sono diretti al Pincio o a villa Borghese. 


=: 


ROMA 


44 maggio. 

Fra i tanti pregetti di un monumento nazionale a 
Re Vittorio Emanuele, de’ quali si parla in questi giorni 
aspeltando che sia venuto il momento di nominare la 
Commissione definitiva, ne abbiamo vedato uno vera- 
mente gigantesco, un pantheon nazionale italiano, im- 
maginato e disegnato dal cavaliere professore Dome- 
nico Mollaioli, scultore ed architetto di Perugia, che 
lo ideò e lo pubblicò in Toriso fino dal 1362 poco 
dopo la morte del conte di Cavonr. 

Presentato al municipio di Torino, questo. progetto 
fa dalle Giunta lodato, e a queste lodi ia Giunta stessa 
volla aggiungere anche il dono di un prezioso giviello. 
Simile ono ebbe allora il Mellaioli dal Re Vittorio 
Emanuele, ed ebbe da vari municipi, società, acca- 
demie molti attestati di lode 

N) progetto non fu però effeltuate perchè parve al 
lora troppo grandioso ed è difatti un'opera gigantesca. 

Nel 4873 il professore Mollaioli andato a Berlino cel 
suo progetto, avendo presentate alcune copie ad il 
lustri personaggi, ebbe simpatiche a-caglienze e di 
mostrazioni di stima da' principi della famiglia impe- 
riale, dai conte di Moltke, dalla stempa e dagli artisii 


progetto per îl ministero dei lavori pubblici. Ma il 
Moliaioli declinò quell’onorevole invito mostrandosi de- 
sideroso di farlo im Italia. 


Come abbiamo detto, il è stato pubblicato 
in una bellissima edizione do fino daì 1862. 
L'autore, oltre spiegare il concetto architettonico, indica 
il modo da seguirsi per raccogliere i milioni nesessari 
ad elevare questo monumento, da dedicarsi non solo 
al Re, ma a quanti grandi od umili hanno cooperato 
alla redeazione d'italia. | milioni necessari, per dire 
la verità, sono molti; ma certo il progetto del Molla- 
ioli è di un’opera veramente romana destinata a for- 
mare i secoli e scrivere in marmo una pagina gloriosa 
della nosira storia. 

+. Oggi il deputato di Pisa, onorevole dottor Carlo 
Caturi, era ammesso ali’adienza di Sua Maestà la Re- 
gina, per presentarle un indirizzo delle signore pisane. 
L'indirizzo e le firme, scritti sopra finissima perga 
mena contornata da pregievoli ed elegantissimi tocchi 
în penna e da una bella miniatura, sono rilegati in 
forma di album. Sulla copertura di questo sono ripor- 
tate delle cesellature. opera del signor Farnesi. Da una 
parte sotto la corona reale la cifra iniziale della Re 
gina fatta con molto buon gusto; dall'altra lo stemma 
dela città; agli otto angoli altrettante borchie fregiate 
di margherite, che sono proprio cesellate finamente. 

Ho veduto con gran piacere questo nuovo lavoro di 
due bravi artisti toscani ; ai quali mando, dopo quelle 
«he avrà fatto loro Ja Regina, le mie congratulazioni. 


.*, Per venerdì sera, 47 maggio, alle 8 e mezzo è 
annunziato alla salà Cossa un concerto vocale e stru- 
mentale con declamazione, promesso dalle signorine 
Cariotta Sprega e Caterina Olivieri, a benefizio di una 
povera madre di famiglia da lungo tempo interna. 
10 concorrono gentilmente per la 
parte vocale la signorina Zaira Cortini, ed i signori 
Giulio Cataldi ed Augusto Bedoni, per la declamazione 
le signorine Virginia e Delia Pavoni; per la parte mu- 
sicale le signore Carlotta Sprega e Caterina Olivieri 
Nella varietà del programma vè pure un dialogo, 
scritto espressamente dalla signorina Sprega, la quale 
sa fare dei versi con molto garbo. Trattandosi di una 
opera di beneficenza, vè da sperare di veder sabato 
sera la sala Cossa gremita di spettatori. 


Giorni addietro — i lettori se ne ricorderanno 
sî è parlato di un voto che fa espresso dalla Lega 
per gli interessi economici di Roma, sul maggiore svi 
luppo da darsi fra noi all'indnstria dei fiori artificiali. 
la quale fra gli altri suoi vantaggi offre pur quello di 
procurare del lavoro conventente a donne e be-nbvivi 
che trovano dificilmente ad occnparsi senza | 
d'ogni genere. 

Oggi Fafulla è lieto di annunziare che sotto la ditta 
Paoletti, Lanata è compagni è in via di costituzione 
qui in Roma una Società in accomandita semlice, 
per lo sviluppo di detta industria. col capitale di tren- 
tamila lire diviso in trecento azioni di cento liv cia 
scuna, da emettersi per pubblica sottoscrizione. 

La sehella firmata ed i versamenti che possora îuesì 
entro il termine di quattro mesi arate di 85 lire die 
scuna, sî ricevono dalla Banca mutua artigiana € Cassa 
di risparmio diretta dal commendatore Francesco Bisi 
membro del Comitato promotore, di cui fanno pure 
parte il duca Leopoldo Torlonia, il cavaliere Luigi 
Napoleoni del Comizio agrario, ed il cavaliere [;:ldas- 
sarre Avanzini direttore del Fanfulla. 

Abbiamo detto con ciò quanto basta ai posti let- 
tori e alle nostre leitrici perchè con pochi quattrini 
concorrano ad un’opera tanto utile e tanto buona, 
senza perdere un solide. 


30R5sA4À 0I ROMA 


44 magro. 


I giornali politici esteri constano essenzialme 
due parti; nella prima, la polemica, sì manifesta. più 
che la semplice speranza, la fiducia nel risulteto del 
viaggio del conte Srhouwalaf La seconda parte, queila 
chè contiege le notizie, è coll'attra in coutradiizione 
evidente perchè si può dire che parli d 
della continuazione dei preparativi guerreschi. È vero 
che si vis pacem. . con quel che segue della reitorica 


Le Borse, fra questi sì e no, noa sono assolutsuente 
di parer contrario; si, occupano delle notizie come della 
cronaci e credono al megiio. Non fanno però slanci 
per timore di reazioni, mia si mantengono inuttire ed 
ai prezzi alti dei giorni scorsi. 

Da noi la rendita si mantenne ieri © ieri sera fra 
79 60, 79 65. ma senza «ffiri; con poobissimi «fari 
oggi sul 79 70 per fine, 79 80, 79 77 per contanti. 

Fermi al solito î prestiti, wa con affari solta to in 
Biount a 82.20 

Richie-te a 431 le azioni Banca Generale cor. i-tiera 
a 431 50. 

Fermi i cambi, specialmènte la Francia che è quo- 
tata L10 45, 110 20; Londra. 27.69, 27 64. 

Pezzi da venti îranchi 22 13, 22 il. 


Veritas 


DISPAGGI PA?TIGOIARI Bi FANFULLA 


PARIGI, 14 — Ieri sera vi fu al mini- 
stero degli esteri un pranzo di settanta 
coperti in onore del duca d'Aosta. Erano 
invitati la casa di Sua Altezza, l'amba- 
sciata italiana e la Commissione italiana. 
Dopo il prauzo ebbe iuogo un numeroso 
e splendido ricevimento. 

L'Austria disarma i rifugiati bosniaci 
dopo î disordini avvenuti recentemente, 
che furono causa di nn panico generale 
sulla frontiera meridionale dell'impero. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SAN VINCENZO, 13. — È partito per Genova di- 
rettamente il postale Colombo, della Società Lavirelto. 
PARIGI. 13. — ll generale Turr diresse al Journal 
des Désals una lettera, nella quale si difende dall’ac- 
cusa massagli dal duca di Gramont di avere inc»ppato 


le trattative del 1870. Il generale Turr era incaricato 
dall'imperatore di preparare a Vierina ed a Firenze un 
terreno adatto alle trattative, ita egli non riuscì nella 
sua mediazione, perchè il duca di Gramont tenne poco 
conto dei suoi consigli e delle sue informazioni. 

La voce che la Francia tratti per annettere la reg- 
genza di Tuuisi all’Algeria è formalmente smentita. 

Questa sera avrà lnogs un gran pranzo al ministero 
deglì affari esteri in onore del principe Amedeo. 

MADRID, 13. — Gli armatori spagnuoli domandano 
che siano ristabiliti i diritti differenziali per le navi 
straniere di lungo corso. 

BUDA-PEST, 13. — Una conferenza del partito Ii 
berale discusse il credito di 60 milioni domandati dal 
governo. 

Tisa diede alcune spiegazioni sulla politica del go- 
verno e sugli scopi del credito. La conferenza prese 
atto di queste spiegazioni, dichiarandosi soddisfatta. 

VIENNA, 13. — La Corrispondenza polilica ha da 
Agram che i rifugiati bosniaci internati in Austria 
percorrono in bande armate il paese, commettendo 
gravi disordini. In uno scontro, un rifugiato rimase 
ucciso, Le autorità presero le misure per reprimere 
questi disordini. 

La stessa Corrispondenza ha da Ragusa: 

< I Turchi rifugiati in Austria, in seguito all’occu- 
pazione del territorio albanese per parte dei Montene- 
grini, sì sono imbarcati ieri a Curzola sul vapore del 
Lioyd austriaco per Budua Le spese del trasporto fu- 
rono pagate dal console generale turco în Ragusa. » 

LONDRA, 43. — Camera dei Comuni. -- Northcote 
anuunzia elle presenterà entro quindici giorni la _do- 
manda d'în credito suppletorio per la chiamata delle 
truppe indiane. 

Parecchi eratori criticano la chiamata di queste 
truppe. 

Tartington annunzia che proporrà una mozione su 
questo proposito. 

Nerthcote giustifica la chiamata delle truppe indiane, 
facendo osservare che essa non lede i diritti del Par- 
lameato, il quale po'rà sempre rifiutare i crediti do- 
mandati a questo proposito. 

Il bilancio delle entrate è qui 
lettura con {11 voti contro 49. 


î approvato în terza 


svomsadi 

Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eccellente Cio. 
colata della C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche 
di Pavigi. Londra, a Strasburgo, producono più di 
10,000 kiloerammi al giorno. 


SONAVENTURA SEVBRINI, gerente 


O LIBERO 
ione d’eggetti antichi e moderni 
a e d:1Gsppore, come Lacche, 
Bronzi, Gloisonné, Mobili, 
Porcellane, Stoffe, avori, ecc, 
Prezzi vani de / lica a L. 20,000 sl pezzo. — 
Grande riduzione di prezzi a causa della fine 
della stegine. Roma, Piazza di Spagna, 2 
vicino alHow] de Londres. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 1602-03, ROMA 


Gi pregiamo avvisare che i nostri negozi 
sono stati comple! titi di ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Ragazzi di tutte le età. 


Una quantità di scarpette per signora 
poi, di vendila L. 1 50, sono raccoman- 
dabili per la loro bontà ed eleganza. A 

Siamo perciò pienamente couvinti di con- 
tivuare nelia fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli 
ROMA, 
MILANO, Co 
MILANO, Galier 

È Preasi fi: 
1878 - NAPOLI! - 1878 


Bugni ferruginosi e di mare 


Riapertara dello Stabilimeat enti proprie, 
all'lòte! Royal des Efrangers in riva ai 
mare ai centro del golfo, ira il Puiazzo Reale e îì giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza. elega 
comodita massima. Sale di ri 
nazionali. - Domandare le fi 


la Durini, 34. 


re i fondi provenienti 
le dagli assicurati. 


‘Agente in Romasig 
Ispettore iu ’oma sig. ca 


bili alla morte dell’'as- 
lui figli ed eredi; 
alPassicurato stesso, 
od immediatamente a 
favore dei fix.i l'assicurato premorisse; 
Dotizioni mutoe è e natite; 

Rendite vitaiizie 1 


BAGNI DI R'MINE viario quarta pegno, 


avvisi ed inserzioni si ricavene presso l'Ufficio Privcipare di pubblicità @blleght, Roma, n: Colonna, M, p. p. Firanza. Fiszza Y. di è ML Bosnia 18, 


no via Santa Margherita 45, rasa Gonzales. Parigi, 24, rue Saîni 


Lig ld ] 
Per complata cessazione eri «gozio 
nese di Biancheria darei dari 
vendo în liquidazione 


a metà di prezzo 


| La vemdita durerà soltanto breve tempo. Si code || 
altresi il grando e bel locale assieme ad una bellissima | 
vetrina e nuove masserizie. 


341, Corso, 341 
AVVISO 


I nuovi proprietari dell’ 


HOTEL DI ROMA 


2 Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vittorie, Bruschetti Ampellio 
avvisano il pubblico che col Primo Luglio p* v® riapri- 
ranne il succennato Hétel e le Stabilimento dei Bagni 
annessovi dope radicali riparazioni e complete migliorie. 


| REPERTORIO GENERALE | 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA‘ 
Rarats 5 


civile, com- 


4000 


data. 5. Ii mome delle parti. 6. Gli articoli di legge a cui cia- 
seuna massima © tesi sì riferi 
Si avrà un'idea dell'imporia 


i quattro velumi del 
ITALIANA. 


STORIO @ESTRALE DELLA GIURISPRUDENZA 


Prezzo dell'intero Rirexzonio : 
Per gli abbonati alla Leoor, comprese le « 
Pei non abbonati 


IV. Indice generale delle materie — Tavole degli ar 
ticoli di » 


le 01., LA LEGGE. 001. 


MONITORE GIUDIZIARIO E AM 


tutte Je sentenze di massima 
delle altre Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. {| 

II. Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Anse ec- 
pesato = Dune direlo è Indio Conteevenszioti — Dee 
e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti 


di Giurisprudenza. 
ja materia civile, | 


La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le sentenze 
di massima della Corte di Cassazione di Roma. 
| RETTO! 

Arr. Giuseppe Saredo, prof. di procelura civile nella 

R. Università di Roma. 7. 

Av. Filippo Serafini, prof. di Diritto Romano nelli R. 

Università di Pisa. 
Condizioni d'abbonamento : 

La LEGGE ai pubblica ogni lunedi, in fascicoli di 
doppia colonna. — Prezzo di abbonamento (anzuale) L. 
fascicolo L. 4 50, — L'abbonamento s'intende obbli 
anno. — Pagamenti znlicipati. Si può pagare an 
mestrali e trimestrali anticipate. — 

Per l'acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni 
|jagli abbonati. — Per tutto ciò che concerne la Direzione, rivol- 
| gersi all'avs. Giuseppe Saredo, ROMA, via del Corso, 219. 

Per l'Amministrazione, rivolgersi al proprietario Marco Sa- 
redo. — Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi 

jomanda. 


ine 40 
Ogni 
torio per un 
e in rate se 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperte tutte l’anno 
11 più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
ferionati a temperatura graduata :| 
sorgenti in nel paro dei Bagni. 5° Resumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lage di Ginevra. 30| 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
© vetture alia stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di bigliardo, 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà. 
Ufficio di posta a Dironne. Ufficio telegrafico. Stabili-| 
mento fondato nel 1848 dal Dr Vidart, Gav. della Legion 
d'Onore e dei $$. Maurisio © Lazzaro. — Medici : D' 
Vidart, Dr Menpel: 


| CIOCCOLATA “| 
[della COMP sbbcle ie 


MALLATTIE perc aVESSICA 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsame del Tolù 


Ghiacciaio economiche, portatili, 


32, Lo Ghiaccisio da L. 100 
love l'acqua che ghiaccio, 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 

Viste di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. & 


Deposito a Firenze, ail'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. 


quattro personesi. 

{{{ 100 grazame (n quinta parto das 

panette) in un litro d'acqua bollente 
D ‘euesere par le 


4 Feronze.—C. FINZI e C*, via dei 


AMERICANE — Grandissima economia. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
150 sono fornite di un serbatoio a robinetto,| 


iola dal dopo aver attraversato un filtro, si man-| 


Imballaggio gratis, a carico dei committenti. 
via doi Pauzani, 28. 
I] (442 P) Nex PI RAS 

Alla Corte d'Assizie di Roma un festimoni: lama va testò in 


odo solenne il diritto del Barbiere di portar via dal volio degli avven-| 
A chiunque non voglia diventar viWima 


ferimento. 
Celeste Pelacalli, Bologna, sirada Casti-| 
glione, 355. Prezzo anticipatamente) L. 7. 50 per spedi. 
zione franca a qualunque stazione ferroviaria contineniale d'Italia, 
L. $ perspedizione in plico raccomandato a mezzo della poste. 


ta APPARECCHI 
Geriimeno | fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
Seltrogene sistema Fivre 


aminuzzane | 


è stilimizno a tutte le famiglie, pen 
Sister e TR criteri 


Tag 


POMPE A MANO 


(per l'inaffiamento, dar le doccie aj 
cavalli ed in cuso d'iscendio. 
Getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corri data delle 

laneie per il getto a pioggia e 

lo. 


‘ad 
Ii loro estremo buon pre 
lo la moltiplicità degli usi'a cr 
(si prestano, le rendono indispen. 
lì îm ogni casì sia di dig 
[che di campagna. 
Imballaggio gratis, porto a 
carico dei committenti. 
Deposito a Firenze :ll'Em 
rio Franco-Italiano C. Finzi e‘ 
[via dei Panzani 28. S 


mosti 


vendono in sontelo al premo di i e î lira 
i vendono all’ingrosso ai signori farmacisti, 
s dalla suddetta farmacia, 
O ronipeda veglia! postale; se 


[Roma presse la. farma: 
ria Condotti; 


PERFETTA SALU pr 


sto mò ediante la deliziosa Fari, 
arry di Le: dettato "* 


REVALENTA ARABICA 


N. 60,000 cure, comprese quelle di molti medici, del 
[ti Piuakow, della signora marehesa di Brihany esc, © ©" 


« Parigi, via di 


38 
Pemo—CORTTe BIANCHEL LL 


Trasporto a earico deli committenti. 


Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano' C. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso L. Corti e| 
possonsi|F. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano alla Succursale, 

8. Margherita, 15. 


Indebelimento, impotenza gonitalo 
guariti in poco tempo 


PILLOLE ESTRATTO. DI COCA 


più sicare 
l'impotenza e spre tute lo debole dal'eome. 
promo ti ogii sen 50 pillole è di L. 
tranos di porte ix tetto Il Regno, centr pol 
Deposito goncrelo per l’Italia, 
io Franeeltaliazo (I. Finzi è W6;a 
rg'efto Lorenzo derti, è Y. Manadelli, via Frat 
Milano, alla Succursale, via S. Margherita, 15, 
os, 


Lio 
‘tasca Gonzal 


per Concerti, Chiese, Cappelle è Comunità 
DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


. + daL 120 a 3000 
=% 120 a 4000 


utili rimedi; emai disperande volli far prova 
Fostra Farina di salute. Da tre mesi essa forma Îl io atittato 
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GIORNO PER GIORNO 


Alla prima occasione in cui mi troverò a 
parlare con quella perla d'uomo che è il pro- 
fessore Fraucesco Da Sanctis, voglio pregario 
d'un favore: ed è di rivolgere per me una 
timida osservazione al ministro d'istruzione 
pubbiica, col quale egli ha dei rapporti, se 
non frequenti, cordialissimi. 

Ecso di che si tratta. 

Ho inteso dine che nello regioni dell'istru- 
zione pubblica i professori di filosofia teoretica 
sieno in rialzo, e facciano un pochino la fun- 


zione del pepe nella cucina inglese, ove lo si ! 


mette anche nei biscotti. I professori di filo- 
sofia teoretica vengono mandati perfino quali 
ispettori nei ginnasi e nei licei del regno, per 
informare sui progressi..... delle lettare italiane, 
latine e greche. 

La scelta, per dire la verità, e per dirla più 
discretamente che sia possibile, mi pare esi- 
laranie. 

Se il ministero dell'istruzione pubblica fosse 
sempre nelle mani dell’illustre Cesare Correnti 
(detto Fortuna-e-dormi), non ci sarebbe da 
maravigliarne; per lui tanto farebbe la filo- 
sofia teorelica quanto il greco; lui è per ia 
filosofia pratica: e il progresso lo esamina 
applicato ai letti Pul/mann o si cumuli degli 
assegnamenti istro che ha 
tutta la fiducia personale dell'onorevole De 
Sanctis, valente critico, letterato di buon gusto 
e professore erudilo, la cosa non pare cre- 
dibile. 


DI 
ra 

È vero che altre volte furono mandati a fare 
dalle ispezioni anche i burocratici del mini- 
stero; ma questi, è facile capirlo, sersnno an- 
dati a verificare la salubrità, la comodità della 
scuole, la pulizia degli stabilimenti eduestivi, 
la disciplina delle scolaresche, e a tale ufficio 
non possono prestarsi i professori di filosofia 
leoretica. 

Dunque perchè mandarli? 

Io ho troppo rispetio per l'importanza dell’in- 
segnamento filosofico per dar retta a quelli 
che dicono si siano scelti apposta i professori 
di filosofia teorelica, per avere le ispezioni 


ss 

In ogni modo il ministero d'istruzione pub- 
blica non potrà lagnarsi d'essere ridotto a 
questi ferri per la mancanza di quattrini. 

Se per fare l'ispezione al liceo di Parma 
manda un filosofo da Roma; e-per farla a 
Napoli ne manda uno da Padova, c'è proprio da 
consolarsene. Fanfulla sì sente lieto di questa 
filosofia peripeletica ; i Innghi viaggi filosofali 
provano che ci sono quattrini da spendere! 

Allegri, o maestri delle scuole secondarie, 
che la promozione ritardata per economia sia 
per cascarvi addosso. 

Allegri, o maeiri elementari che anelato a 
becco aperto gli implorati sussidi! I quattrini 
ci sono; le gratificazioni non vi possono man- 
care. 


*_ + 
333» 

Il telegrafo ci ha dato la notizia del ruatri- 

monio del nostro rappresentante a New-York, 


tro che 


Mando il mirallegro al nostro mini 


schizzato il ritratto nell’Almanacco del 1874. 

Per i lettori nuovi, ne riproduco qualche 
lines. 

« Età fra i trenta e i quaranta: patria, la Sa- 
voia; fu segretario di Cavour e dal 1840 al 
1869 diventò da segretario di seconda classe, 
ministro plenipotenziario. 

« Il commendatore Blane è giovane, potrei 
dire (parlo nel 1874) un bel giovane, se non 
temessi di farlo arrossire per pudore; piuttosto 
biondo e piutiosto stordito. Se non lo si co- 
nosce, si prende per un poela in cerca d'una 
rima, più che per un ministro in cerca di una 
notizia importante da telegrafare al governo ». 

< Il giovane commendatore ha la convprsa- 
zione piacevole, la cravatta male annodata, lo 
spirito benevolo e i capelli erruffati. La sua 
vista è corla come quella dei diplomatici che 
hanno bisogno di non vedere; tanto corta che 


| a dieci passi non disungue l'onorevole Fambri 


col minor danno dell'istruzione, la quele è co- | 
stretta a far a meno delie lezioni filosofiche | 


durante il mese delle ispezioni. 

E siccome suppongo che l'onorevole Da 
Sanctis 
lui a che pensasse il ministro quando gli hanno 
poriato a firmare le lettere delle ispezioni. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


ser 
4 LUISA BAREDO 


Armando conchiudeva benissimo, e sarebbe 
stato tutto pronto a lasciarsi nuovamente gui- 
dare dall'amico, se le parole del dottore non 
avessero risuonato ancora al suo orecchio. Così 
era incerto, stiracchiato fra il timore di essere 
ingannato e quello di respingere un'occasione 
forse unica di comunicare con Gemma. Si con- 
tentò danque di far esservare che le condizioni 
dell’Ostacchini di fronte ai signori Bandinelli gli 
sembravano d'ostacolo a qualunque servigio avesse 
volato rendergli, eppercio non poteva comprendere 
la necessità di tfattare con lui. 

Limerolles sorrise, chiamò Armando vera- 


mente ingenno e ripetò che avendo egli tanta | 


ripugnanza il meglio era di lasciare che le cose 
andassero semplicemente per la loro china. Egli 
non intendeva al certo di mandare l’Ostacchini 
in casa Bandinelli, ma vera nua via indiretta e 
facile a cui gli pareva impossibile che Armando 
ron avesse mai pensato. Miglior partito però era 
Îl non farne nulla: se il giovane si sentiva il co- 
raggio di contentare la mamma e d'obliare la 
sua fidenzata, tutto sarebbe stato accomodato 
senza jmpazzimenti e senza pericoli. 

Un tel linguaggio doveva far sossultare Ar- 
mando: difatti il figliuolo della signora Sabina, 
inasprito, irritato, finì per ingiungere a Lime- 


da una prima ballerine. 

« Potrebb'essere un uomo positivo; è facile 
che sia un uomo modesto; ma è probabile che 
sia un uomo di spirito ». 

Se la signora Blanc-Terry ha delle osser 
vazioni da fare, le accoglierò con vero piacere. 


e» 
3335 
Ricevo da F. Sca... cioè, dall'onorevole 


| F. De Renzis quanto segue : 


ia del mio parere, amerei sapere da | 


No, caro Fanfslla, non è strana la teoria che ho 
sostenuto alia Camera sul diritto di privativa. Non ho 


| parlato da giurecoasulto, ma da uomo pratico, per la 


_—————— —_———= 


ragione semplicissima che col digeste non me la son 
mai detta, e conosco la legge a orecchio. Ho raccon- 
tato quel che succede tuitods nell'industria e nelle 
scienze, ed ho paragonato medestamente lo Stato a un 
proprietario d'officina meccanica. 

Siamo lontani, come vedi, dai sistemi autoritari, e 
dalla onnipotenza dell'ente governo. 

Ho detto, e finora nessano m'ha ancora persuaso del 
contrario, che se io fornisco Tizio di mezzi per lavo- 
rare, e gli faccio fare le esperienze a spese mie, in un 
mio laboratorio, il risultato pratico della jcosa è che, 
io Stato, 0 io industriale, sone padrone di quel che 
si fa in casa mia. 

Ti par cosa mostruosa e assurda? 

E se vuoi convincerti con un argomento, che taglia 
la testa'al toro, te ne darò uno che non ho voluto 
arrischiare alla Camera, perchè in quel momento non 
ne ero ben sicura. 

Sai chi ha la privativa del fucile Wetterli? 

L'officina meccanica svizzera, nella quale il signor 
Wetterlì è impiegato nella qualità di contre-maltre. E 
sono i proprietari di quella officina che hanno inta- 
scato quei pochi (ua milione) che il governo italiano 


it | ha pagato finora. 
commendatore Blanc, con ìa signorina Terry. | 


Il signor Wetterli avrà avuto un compenso anche 


| lui, non dico di no, ma non gli è mai venuto in 
i nostri lettori antichi conescono perchè se n'è | 


mente di lasciare l'officina e l'impiego, per appropriarsi 
in modo esclusivo un sistema che ha fruttato quattro 
© cinque milioni di utili, a coloro che avevano dato 
agio all'insentore di trovare quel che ha trovato. 


Ad ogni modo, il generale Avet oggi è nel suo di- | 
ritto, ed il diritto gliel'ho contestato tanto poco che | 


ho votato eblerio collo anch'io la somma richiesta. 
A parer mio però chi ha fatto ia figura dan gran 
gocciolone è il nostro soverno. H quale avendo in una 


mano un parere contrario del Consiglio di Stato, col- | 


l'altra concede al generale Avet la sua brava privativa 
in Italia. 

Ma ta mi dirai che di questi lavori l'ente governo 
ne ha fatti ben altri... e ne farà. 

Siamo d'accordo. 

Non se intanto quali siano le idee del governo sulla 
proprietà letteraria de’ lavori di Costetti e di Donati. 
Mi ricordo solo, che quando io’ero nel militare, a 
causa dei miei Proverbi il ministero della guerra si 
riserbò un dirilto solo... quello di mandarmi per due 
i nella fortezza di Alessandria! 

Teo 
F. Ds Ravuis. 
* 
sa 

L'onorevole De Renzis ha citato il caso di 
Wetterlî. 

Dei casi io ce n° ho un altro: è caso di fu- 
cile anche il mio. Quello del fucile Albini, in- 
ventato in Inghiltarra da un ufficiale di ma- 
rina italiana in missione appunto presso gli 
stabilimenti meccanici che ci rifornivano del 
materisle di armamento occorrente alla fiotta. 
Il governo non ha mai contestato al coman- 
dante Albini la proprietà della sua inven- 
zione, sebbene anche lui abbia, come l’onore- 


petra SITINTTEN TI AnO Dia dio SSA) 


vole De Renzis per il Proverbio, subito per il 
suo fucile 30 giorni di arresti. 

In ogni modo, l'onorevole De Renzis sa che 
il governo non gli ha mai preso un solo dei 
suoi decimi... e se lo he messo in prigione 
per un proverbio, ciò è staio per causa d'un 
altro proverbio, che dica: il superiore ha 
sempre ragione, massime quando... non ha 
torto. 


SQUILLI DA PALERMO 


13 maggio. 
Olivi, Olivi il brigadiere dei earabinieri, il solerte 
| persecuiore dei brigaati, il costante compagno e cor- 
| diutore del delegato Lucchesi è disertato... 

È disertato non solo, ma ha formato una banda per 
vendicarsi della società e del governo che nom ha ri- 
compensato i suoi utili servigi, anzi lo ba minacciato 
di punizione. 

La banda è stata vista : e formata di cinque uomini 
a cavallo, bene armati, ben montati, arditi, anelanti 
vendetta e sangue. 


<> 


Ua sergente dei bersaglieri, altra vittima di qualche 
efferato tiranno da caserma, è disertato egli pare per 
volare aî liberi campi e di là combattere gli antichi 
| commilitoni e i pacifici cittadini di cui agogna le ric= 
| chezze e gli agi. 

Lod 


Altri soldati, rotti î freni della disciplina, dimen- 
| tichi dei principi d’onestà e d'onore loro incaleati, 

hanno abbandonate le ile per far parte della masnade. 
| Già la sera dell’8 corrente la loro banda ha perpe- 
| trato îl sequestro d'un giovanetto nella Casina det ta! 
de' tali în contrada tale, ed i parenti, pur di riavezd il 
| loro amato rampollo, hanno pagato il riscatto. 


> 


E sì narrano è si citano fatti, un dell'altro più mi- 
| pacciosi, per atterrire la già impaurita mente di una 
| popolazione che avrebbe bisogno d'essere invece tran- 
| quitlata. 


E ciò dai giornali dell'isola che la pretendono a es- 
sere bene informati e che si vantano d'avere ottime 
| relazioni e sicure fonti di notizie. 


<> 
lo che ho per mestiere di fare il trombelliere, nen mi 
sarei preoccupato di tutte queste dicerie, se non in- 
taccassero troppo da vicino l'onore dei commilitoni, e 
mande uno squillo a Fanfulla per protestare contro 
queste velieità dello sgomento, le quali finiscono par 
voler fare dell'esercito un semenzaio dei banditi. 


rolles di spiegarsi categoricamente; tutte quelle 
reticenze lo torturavano: ma l’altro dichiarò fred- 


| damente che egli non direbbe una parola di più 


| 
i 


se Armando non si sentiva disposto ad abban- | 


donarsi a lui. Non voleva compromettere nes- 
suno: non si trattava dell'Ostacchini solo, ma 
di un'altra persona meritevole, ai suoi occhi, 
d'ogni riguardo. Nove innamorati st dieci, nelle 


| condizioni d'Armando, non avrebbero resistito 


alla curiosità, all'impazienza: Armando fece 
come i nova decimi e promise a Limerolles di 
seguire ciecamente i suoi consigli. 

— Bene — disse allora costui — non avete 
voi stesso rammentato, alenni giorni sono, che 
l'Ostacchini aveva una figlinola alquanto più 
attempata di Gemma? 

— Sì, mo ne sovvengo: l'Agnesina: avova la 
mia età o poeo più. Ma ultimamente non dimo- 
rava col padre, e non vedo... 

Limerolles ebbe la bontà di spiegargli che la 
figlia dell'Ostacchini dimorante colla madro a 
Firenze aveva appreso la professione di sartrice: 
era una fanciulla modesta e dolce, la quale per 
la recente morte della madre, era caduta în- 
teramente nelle mani del genitore. Essa lo man- 
teneva anzi col suo lavoro, perchè dopo il rinvio 
dei signori Bandinelli, l'Ostacchini aveva trovato 
difficilmente ad impiegarai; ormai non vi pen- 
sava più e trovava comodo di vivere allo spalle 
della figliuola che piegava sotto il peso. Un buon 
soccorso in denaro sarebbe stato una benedizione 
anche per l'Agnese, e se il piano concepito do- 
veva eseguirsi, Armando, mediante una somma 


| da stabilirsi, avrebbe potuto fare una buona j 


azione aprendosi una via che avrebbe forse fl- 
nito per condurlo alla felicità agognata. 
Armando era tutto orecchi; qui Limerolies 


venne al ponto capitale. L’Agneso era lavorante | 


da una sarta in voga, la signora Cornelia, la 
quale era appunto la sarta della signora Ban- 
dinelli. La disgrazia in cui era caduto l'Ostae- 
chini riguardo alla signora Cesira, non aveva 
potato colpire la figliuoìa : non solo l'Ostacchini 
affermava che la fanciulla, quando occorreva, 
iva e veniva in casa Bandinelli, ma Limerolles 
stesso si era informato per altra via, e aveva 
saputo che l’Agnese aveva conservata una certa 
intimità colla signorina Gemma, e andava non 
di rado a lavorare in casa con lei. Col progetto 
di matrimonio imminente carezzato dai genitori, 
la sarta aveva în quei giorni molto a fare per 
la signorina Gemma, e l’Agnese avrebbe potato 
abboecarsi con lei quanto voleva e chi sa forse com- 
binare con essi un qualche possibile appuntamento. 

Un grido di gioia sfaggi ad Armando: poter 
scrivere a Gemma, vederla forse, non sapeva 
ancora come, parlarle! Oh, non chiedeva di più 
in quel momento, giacchè non dubitava di sa- 
perle infondere sufficionto coraggio per resistoro 
ai genitori. Egli discateva già il modo di met- 
tersi in relazione con lei; Limerolles cercò di 
acquetarlo dicendogli che la difficoltà maggiore 
stava nell’ottenere la cooperazione dell’Agnese : 
ella era onesta e forse non si sarebbe piegata 
facilmente ad ingannare la signora Cesira che 
la trattava con bontà. 


Ma Armando non dubitava più di nulla. Dieci 
anni prima l’Agnese era stata, per una quindieit 
di giorni almeno, una piccola amica per lui; 
| era possibile che rifutasse ora di rendergli un 
servigio che riguardava la stessa Gemmaf 
Era persuaso di non avere neppure bisogno del- 
l'intervento dell'Ostacchini per intenderai con lei; 
bastava che sapesse il luogo della sua dimora 
per andare vederla e deciderla ad operare in 
suo favore Limerolles crollò il capo con aspetto 
di compassione, o gli ‘disse: 

— Voi dimenticate che l’Agnese dipende esolu- 
sivamente da suo padre; per quanto grande sia 
la mia buona volonta, io non potrei avvicinare 
la fanciulla senza passare pel mezzo dell'Ostae- 
chini; forse ella vi servirebbe per ami 
è ben capace, se è quale me l'hanno dipinta: 
ma suo padre domanda seimila liro di dote per 
la figlia, e qualche cosa per sè. 

— Gliene darò diecimila — solamò Armando 
— a patto che mi lasci parlare liberamente 
coll’Agneso e intendermi con lei. 

Se Armando non fosse stato tutto assorto nei 
suoi pensieri, avrebbe potuto sorprendere m 
lampo di trionfo negli occhi foschi di Limerollea: 
abbassò però tosto le palpebre e il suo aspetto 
era ridivenuto perfettamente calmo quando ri- 
spose ad Armando con accento di paterno rim- 
provero che egli correva un po'troppo in affari, 
@ che se lo lasciava fare da sè, sarebbe stato 
spolpato fino all'osso. 


> 
Pa un disertore ad un brigante la differenza è im 
mensa. 

L'Olivi è un disgraziato che diseriò le file del suo 
mobile cerpo non per ispirito di odio o di vendetta; 
rra, da quanto mi si dice, per isfaggire alla verzogaa 
d'una retrocessione meritata per gravì infrazioni alla 
disciplina. La taccia di diseriore è da lui meritata, 
non la fama dei banditi. ed egli avrebbe tutto il di- 
ritto, se lo credesse, diftiederne seddisfazione anche 
per dei tribunali a chi gli straria la riputa- 
zione. 

Lod 

Bon confato la fiaba d'an sergente dei bersaglieri 
diventato... (non voglio dire la parola) nè quella di 
aliri soldati disertati e passati fra la stessa genia. 

Ja Sicilia, come dappertutto, l'esercito dimostra, come 
la sempre dimostrato, d'essere scuola di tutte le virtà. 

Di rnio squillo è dunque una protesta conîro quella 
ente che conta froitole senza badare dove casehino. 


Cino il trembettiere. 


IL CONTE RUSSELL 


L'ultima volta che lo vidi fua Venezia. Re 
Vittorio Emanuele era entrato nella sospirata 
città, e salutava, commosso, da uno dei bal- 
conì in piazza San Msrco, le mille e mille 
persone che lo acclamavano con delirio. 

Un vecchietto, a pochi passi dal Re, con- 
templava quello spettacolo, attrave: 

di lagrime. Il conte Ruscell, venuto appo: 
Venezia per assistere all'ingresso del Re d'I- 
talia, si asciugava gli occhi e dava sirette di 
mano a destra easinistra, come che egli pure 
fosse ststo un citiadino di quella fantastica 
città, quesi che egli pure provasse il debito 
della riconoscerza per il Re 

la sera, quando le belis si 
acclamavano Vittorio Emanuele alle 
il conte Russell fu visto agitare 
e la voce robusta del minìstro liberate uni il 
suo hurrah! agli evviva dsi Veneziani. 

John Russell, nacque dsi duen di Bedford, 


il rappresentanie di una delle più antiche fa- | 


miglie wmligs dell'Inghilierra. Cominciò la sua 
carriere politica quando i liberali non erano 
che una meschina minoranze, une 
taglia: Il primo atlo pubblico fa in 
l’Italia. Quando il congresso di V' 
presse la repubblica di Genova, Ru 
vinetto, scr la sua famose 
indipen: 


onerale. 


ep 


rali. Dal 13 
deve. gii 
di Grecia. 


cha dif: 


fino al 1831 non fece 
pressi di Spagna, d'talio e 
1830 lord Grey si vaise della sua fama di li- 


barale per affidargli la redazione della legre 
sulla riforma elettorsle. Difendendo i dissidenti 
della Chiesa anglicana chs noa potevano se- 
dere nei Consigli comunali, a i n 
ebrei che erano esclusi del Parlamento, si era 
acquiststo un'influenza da mettere «spavento 
agli avversari. — 

‘Approvata la riforma elettorale, entrò nel 

‘abinetto, e dopo il breve ministero di sir 
bert Peel nel 1834 e ì due ministeri 
M®ibourne e di Peel che durarono di 
al 1846, divenne presidente del Cons 
rimese fine al ministero Darby del 1852 
Patmerston feco sempre il possibile per la 
carsa d'Italia. Successo il colpo di Siato in 
Francia, la rappe con Palme: che spal- 
leggiava Napoleone. Palmerston si ritirò dal 
mmiaistero, che ben presto andò tutto all'aria © 
fa succeduto dal gabinetio fory Disraeli e 
y. Anche questo gebinelto cedò il posto, 
appena affacciata la questione d'Oriente, a un 
ministero di coalizione sotio lord Aberdee 
Russell atdè in missione a Vienne, sperando 
di scongiurare la guerra, ma fr tempo perso. 
Nel 1847 aveva spedito lord Minto in Itaba, 
incoraggiare il Papa e i principi italiani 
nelle vio delle riforme. Appena arrivato s Fi- 
renze, lord Minto si mise nelle mani del signor 
Giacomo Stuari, che gié, come addetto ella 
lagazione d'Inghilterra, non avera mai trascu- 
raio d'informare il suo governo sulle condizioni 
mostre. Lord Minto, scrivendo allo Siueri, di- 
ceva: < Oso sperare che il tempo non sia lon- 
< tano in cui, risvegliandosi le cose d'Italia, 
< voi possiate riconoscers di non aver inuti 
« mente riposta fiducia negli uomini di Siato 
« del mio paese ». 

Caduto Aberdeen, e finita la guerra di Cri- 
mes, il ministero Palmerston cadde per l'op- 
posizione della Camera ails legge sulla repres- 
sione degli egitatori stranieri. 

Tornato Palmerston sl potere nel 185° 
Russeli fu fatto pari, e divenne ministro degli 
esteri. In quel periodo della nostra rivoluzione, 
non ismenti le sua simpatia per la nostra cause. 

A Russell fa attribuito gran bissirao per 
aver rimosso, nel 1833, sir James (Hudson da 
Torino e per avergli dato a successore il pro- 
prio cognato sir Henry Elliot. 

Russell senti molt» la puntura dell'accusa, 
e un po' anche per l’etò avanzata non prese 
iù gran paris agli affari. 

Una volta fuori di scena delle mano a una 
specie di autobiografia in cui espone le fasi 
principali della sua carriera politica. 

Serittore fecondo, anche come poeta, debuttò 
‘con una tragedie intitolata Don Carlos. Pub 
blicd poi wm Saggio sulla Costituzione inglese 
che ebbe l'onore di parecchie edizioni. La sua 
Vita di Fox è un capolavoro. Ha pubblicato 
La vita e le lettere deli'amico suo e di Byron, 
Tommaso Moore. ta: È 

Fre gli scritti minori basti citare parle di 
una traduzione dell’Odissea di Omero. ——— 

‘Benché fosse il fratello di uno de’ più ricchi 


gentiluomini d'Inghilterra, viveva a stento 
sulle rendite. Divenuto presidente del Consi- 
glio, dova dichiarare al comitato della Camera, 
incaricato di studiare ia questione degii su- 
pendi, che per la prima volta im vita sua a- 
weva fatto de’ debiti, e avra chiesto denaro 
ingrestito » sto fratello, perchè 183,000 lire 
d'assegno erano insufficienti par le spess ine- 
rènti all'alto ufficio. che occnpava, nell'am- 
biente nel quale viveva. 

La tutta dal conte Russsli fa un esem- 
pio di disinieresse e di patriottismo. 


O ZZZzO) 


I PROURTO DOME NOTI 


. Riceviamo da persona che por riguardi fa- 
cili a capirsi non nominiamo, la seguente let- 
tera, suggerita da quella che ci venne d'oltre 
Isonzo, e che abbiamo pubblicato colla firma 
di Homuneulus. 

La stampisamo per debito di imparzialità e 
per rispetto a uu sentimento dei più sacri e 
dei più rispettabili, non perchè ammeitiano 
che il giornale o il corrispondente nostro siano 
în varan modo venuti mero a questo senti 
mento. 


Caro Fanfolla, 

L'iomsarnlus, che ti ha mandato due giorni fa una 
lettera « d'ultre Isonzo », deve certamente essere un 
galantuoma, poichè è too amico; ma non rai pore che 
in lui il bernoccolo dell'ossersazione e quello dell’op- 
portanità siano ugualmente sviluppati; certo egli non 
conosce abbastanza il paese di cai parla, e nou ha ci 
pito che cerie sue. opinioni, appoggiate a fatti molto 
contestabili, avrebbero prodotto di là dai confine uma 
impressione penosissim 

E un argomento delicato questo, perchè il dolore e 
le speranze di un popolo sono sacri e devono essere 
ri 


Ta, che ci sei amico, mi permetterai donque, nella 
mia qualità di cittadino d'olire Isonzo, di pregare è 
tuoi Jeitori a non prestar fede alle troppe ardite affer 
mazioni del tro Homanculas; te io chiedo in nome della 
solidarietà nazionale, e tu non usi negare la difesa ai 


Seosndo il tuo Zomanestss, di la dall'Isouzo non sa 
remo che ia quattro medici e avvocati a sentirci 
liani e a desiderare l'annessione delle nostre proviatie 
all'Italia; il resto della popolazione sarebbe siata @ 
tedesca, e a ogui modo nemica del nome italiano. 

Qui llomzscslzs ha dimenticato che pochi mesì 
fa, quando l'ialia perdette Vittorio Emaauele,. sì fece 
una imponente dimostrazione di lutto, a cui 
pre rie treatamila persone, e che non ci fa cit- 
tadeita dell'Istria, ove non si ripeiessero pubbliche e 
coraggiose attestazioni della mostra italianità. La no 
stra fede è antica, come i vincoli secolari, che ci le 
gano alla patria comune; nel 4859, nel 1860, nel 1866 
i nostri volontari corsero numerusi a combaltere e a 
murire per l'Itelia, e oggi ancora in tutte le principali 
la penisola vivono frequenti i nostri emigrati 


nessuno l'ha mi vedul 


a, come ce m'hanno a Venezia, a Mi 
e a Roma; ma sono forestieri, negozianti 
che nulla hanno di comune con soi. Quante 


delie nostre campagie, sono contadini pi 
veri e senza coltura, che i fan i pansiavisti di Agram 
e di Lubiana cercarono qualche anno fa di sobiltin 
contro di noi, ma che mon si mossero, perchè nor 
hanno tempo da sottrarre al ioro lavoro, e perchè dopo 
tatto seniono che il loro interesse è legato al nostro: 
soso sprazzaglie di popoli siranieri, facili a trovarsi 
una proviacia di confine, come se ne trovano nei 
vicino Friuli, destinati, al pari di essi.a scomparire © 
fondersi nel prevalente elemcato italiano, che è com- 
patto e ha tradizioni, coltura e aspirazioni nazionali. 

L'iomunculi: ha prestato fede anehe alla leggend 
deile undicimila firme raccolte testè peru indirizzo d 
fedeltà all'Austria nel Friati orientale; secondo le mir 
informazioni, non sono iuvece che poche e insign 
cauti rappresentanze comonzii, che, opportunamente 
stimolate, hrmarono quellatto. Comunque, perchè i 
governo austriaco non sì fa mandare simili. indirizz 
anche dalle sue provincie tedesche? Perchè ivi la fe 
deltà delle pop-lazioni non è dubbicsa, pare. E cel 
resto, ii ricordi, caro Fanfalla, che cosa accadde pe: 
1859, quando uno studente ungherese, il Libeny, at 
teniò alla vita dellivepératore? li governo pretese 
Glienne da falle le réjppresentinze comunali del Low 
bardo Veneto degli indirizzi di (elicitazione e di fe 
deltà: con tutto ciò m vide in codesti atti une 
prova di sentimenti austriaci del paese. 

Chiudo per mon ruberti più oltre lo spazio; tu, che 
usi ridendo dicere rerum, lasciami per una volta tanti 
meitere ina nota malinconica nel ino gaio chiacchier! 
la questione dei quesi italiani d'oltre Isonzo è seria + 
delicata quanto mai, con solamente perchè vi ha col 
usa popolazione italiana, che suffre e spera e ba diritt 
di vedere per do mero rispettato i suo dulore, m 
sopratuito perchè ad essa si connette na interesse vi 
tale italiano, quello della sicurezza del. confine orieu 
tale del regno. Questo è îl punto, e se ia Italia sì sto 
diassero meglio ie faccende di casa nostra, sì saprebb. 
eggimai da tutti quale imporianza abbia per noi quell 
povera provincia dell'Alpe Giulia, sentinella. perdut 
della civiltà e della securità ialiaua, che pochi cono 
scono, e di cai nessuno paria, quando non ne pari 
alla maniera del tuo Homurculus. 

Ti ringrazio della espitalità, che mi hai accordato, « 
raccomando al tuo cuore e alla tua intelligenza la caus: 
della mia patria. 


iii _r______________ n miami main trai iii great 


Di qua e di la dai monti Nostre 


Cronsca. 

La uîriffa genersie è passata snche al Se- 
risio, che oggi la voterà, tenendo nel debito: 
conto le raccomandazioni fatte ieri dall’onore- | 


come d'un'arma di semplice difesa, non d’of- 
fes 3 
L'egregio senatore interpretava al Senato il 
pensiero che in quel momento consigliava l'o- | 
norevole Cairoli a domandare agli interpel- 
lanti della Camera alettiva un po'di pazienza 
prima dî lancisrsi a carriera sul terreno del 
trattato italo-france 
Dunque vezienza 


questione è grossa e 
involge una mole d'interessi che vogliono es- 
sere irattati con tutta la delicatezza. La Francia 
lo se, 0 almeno dovrebbe saperio, e quale ché 
sia il partito a cui s’appiglierà, mi par di ve- 
derla rivolgerei quel sorriso che addolciscs 
le repuise, dicendoci ‘benevolmente: .Sans 
rancane! 


A Napoli si vagheggia il pensiero d'un’in- 
chissta municipale. ì Ù 
Vada per l'inchieste, perchè mì sembra di | 
vedere che carti vizi dell'amministrezione San | 
Donato hanno proprio intaccato l'organismo, j 
che non può funzionare nella sua regolarità. | 
Non è forse questa la conclusione a cm si } 
deo vonire apprendendo qualmente il prefetto | 
| 


Bargoni ha dovuto autorizzare l’onorevote Varè 
a siringere, per tratlativa privata, certi con- 
tratti relativi agli stabilimenti balneari? 

Ora è noto che la' trattativa privata era ia 
nota speciale del vice-reame San Donatista. S 
vede che, lunciata su quella via a totto va- 
pore, non è possibils armestare di botto questa 
ioenmetiva, e bisogna adattarsi a lasciarie fare 
ancora un po’ di cammin. 

Politica estera. 
morto; GortschakofT moribondo; E 


chonwaio 
indiane, e cui l'Ingh 
amorevole, una tap 
broprio, corperendo a Saez ‘un terreno 
quale posseno accamparsi, una specie 
— locanda! 


sempre in viaggi: 


dà di 


st 
E poi ci sono i sessanta milioni del prestito 
avsimeco, e le settecentomila sterline del nuovo 
prestito turco. 


Oha! questa minoccia di diventar 
bell'e buone. Alla larga! 


Biblioteca di Fanfulla 


Castellani. — No 
colo XY n5a conascin 
487 
lì signor Castellani vice-prefetto della biblioteca 
torio Emannele di Roma, presiedè con molta e molto 
esperta diligenza all'ordinamento dei. durcentomila vo- 
dei quali essa si componeva quando fa aperta 
blico è 


joni del se. 
— Roma, | 


fisora dai bibliogra 


x 


rio 


el compitare il 
del secolo xv, 
salissima cura, 


esemplari delle edi 
signor Castella 
come di quelle che hanno magrior 
voite gli Capitarono tra man 
um: che egli, di bibliogratia espertissimo, sapeva | 
non essere citati daî bibliograîi. 

Dopo molte ricerche, dopo avere interrogato intorno 
ile edizioni che a lui parvero ignorate sia qui quad 
stimò nomini competenti, 1 Castellini credè 
ootere affermare che la Vittorio Emanuele possedeva 
centisette preziosi cimmeli, deì quali ninzo ebbe con- 
ezza sin qui 

Il signor Castellani 
elazione mandaia al ministro Coppino nel novembre 

TI è che oggi oscì fuori colle stampe. 

Non parliamo degli amatori di libri antichi; per loro 
signor Castellani ba una importanza che 
‘n paò intendere chi non abbia letto il mirabile ri- 
sue che del Bonguiniste fece Giulio Janin nei Petit 
eaheurs; e qui non si tratta di bouguins! Ma questo 
ibro ba aache imporianza per la storia della tipografia 

per quella della letteatara ; 

Per questa scoperta del signor Castellani viene : 
iuagersi all'etenco dei tipografì del secolo xv 
vuriî Richer da Landon; a quello de' letterati di que 
tmpo Corio Curri, messinese autore di un'orazione 
tina in morte di Giovanni di Aragona : e pare risol 
1 probiema intorno all'eutore del Fiore di rirtù credot, 
ta alconi Tortimeso Leoni da Bologna, da altri Gio- 
Traverzagni savonese e che sarebbe invecè frate 
Cherubinò da Spoleto secondo parve al Wadding. 
almente sì sgginrigono ai molti documenti dilla stori 
«lla nostra poesia popolare glî. Strambatti e Sonetti oli 
gamasca è sconosciuti 21 D'Ancona che della poesia 
»osolare di quel tempo è dottissimo, e la Favola del 
vistelio dall'Agliata ignorata dal Passano © dal Panani 
ricercatori operosi e compitetori di bibliografie dell 
aovelte italiane. 

Sebbene nn tal libro non possa: a quest'ora non 
essere noto ai dottì di cose bibliagratche, noi abbiamo 
voluto non pertanto segoslarlo: verthè si sappia che 
li sindi bibliografici, poteste sussidio agli storici » 
i letierarî, sì seguitano con onere e con fortun: 
fra moi. 


vole Brioschi: se ns serva il governo; m@ I 


| 
| 
| 


Jnrormazioni 


Dalla più recenti notizie risulta che la sn. 
Jots del principe Gorischekeff è alquanto 
gliorata, ma è bon lontana del pereetter 
rimanere cancelliera dell'impero 

A successori suoi sono stati indicati parecchi 
personaggi, fra i quali il generale Igvatie®, il 
generale Schouwaloff ed il signor \Vaiuhi 
Tutte la notizie però dalo a questo proposito 
esprimono soltanto i diversi desideri. 

Per ora la questione orientale è trattata di 
rettamente dall'imperatore Alessandro, e la 
conferenza che questo sovrano si 
col conte Schouwaicft séno consi 
importantissime. 


li di 


per avere 


erate come 


In seguito alle recenti vicenda del municipio 
di Gerova il ministro dell'interno ha, da qua: 
ci viene 'effermasto, risoluto di sottoporre al 
Re il decreto che scioglie quel C: 
nicipale, il quale è dimissionario 
dare un’allra destinazione al pre 
e di affilere l’incarico di commis 
di quel comune al commendatore Calvino 


Abbiamo da Londra 
Ora che siamo alla vigilia di una gu 
i difetti del nostro sistema militare. Qu 
Cardwell nel 1872 propose l'abolizione & 
militari sì calcolava' che avrebbe av 
una riserva di 60,000 uomi: 
sorà molto Îl raccapezzarne un diecimila. 
Unificando ta militie, e affitando ai lordi lu 
nenti la nomina di pfliciali, pon si ottenze che uno 
scopo, la spesa colossale per ia cosiruzione delle ca- 
serme e dei deposi 
La maggioranza dei sold: 


i del 


Liciaque al trenta anni, e gli ufficiali hanno dimo- 
strato più volte che evitano volentieri la fatica d'istruire 
i militi. L'infiuenza della mil mento 


mensa, ed ha baîto molto a tmpertt e che ti piese 
sapesse il vero stato delle cose. Adesso sì deve rime. 
diare coì denaro e con sforzi straordinari alla reg! 
genza degli anni passati. 

In quauto ai volontari es mititia 

Ia alcune coi organiz 


ciò d I lord iaogotea e 
dipendono le nomine è le promozioni, fe a 
per rac personali 

Lo stesso ‘duca di Cambridge, che avrebbe voluto ri 
parare al malaano, sì è trovato infitenzato a lasciar 


re le cose. 
La militia è armata di fucili ordicari, è 
data da colonnelli che serviron 
Naturalmente non sono sempre i migliori 
dove sono. 
Ta pochi mesì si. sono 
terra uscirà anche vi 


nell'esercito reg 


e restano 


fatti prodigi, ma 


2 meno che invece 


pio deli'Taghutterra 
sarebbe forse il modo d'avere Ja pace e la prosperità 
nell’asvenire. 


Il principe e le principessa di Edimburgo, prima di 
partire da Venezia, hanno incaricato quel prefevo di 
presentare al governo italiano i loro ringraziamenti per 
l'accoglienza amichevole e festosa da essi 
rante la loro permanenza in quella città. 


Le Società 


Baviera avevano mandato 
al Consiglio della Federazione Piana di Ron 
guardevole somma, raccolia da essa come dev 
zione alla sacra memoria di Pio IX, lasciando 
siglio stesso di impiegare quei fondi nel modo chè 
meglio corrispondesse ailo scopo per cuì furono ric 
colti. 

Lunedì sera si adunò il Consiglio della Federazione 
Piana, e dopo animata discussione fu deciso che i fondi 
ricevuti dai cattolici bavaresi dovessero destinarsi per 
va2 metà al monnmenio ds erigersi in Roma a Pio IN, 
e per l’altra metà alla nuova chiesa, che si intende 
costraire all'Esquilino. 


i Con- 


Seppiamo ce Tonorevola ministro dell pubb 
istrozione studiando © provvedendo s'uni riforma della 
Vstrazione secondaria, ha în animo di rendere meno 


‘omplicato 0 meno gravosi pei giovavetti £ 
licenza licezle, che hanno tante volte provo 
fameniti anco da parte dei padri di fami 


esami di 


Questa sera allo 8 112 al Cafè di Roma siri 
la Società italinma di economia politica. 

Questa Società, dicchè ta capitate è a R 
era mai più riunita, Lento da far stpporre c 
morta. Oggi în ogui modo sì sveglia, e poichè 
Alemienti diversì, che costitaiscano poi 
Società degli economisti di Padova e di 
biamo augurare che questa primn riu 
presto ad una fasione. 

Non sgomenti it pensiero chè in una Snciet 
vi sia discrepanza d'opinione, anzi dovrel 
nna ragione di vita e d'incremento. 

L'invito per stasera è fatto a nome della presidenza 
al vice-presidente onorevole Minghetti ; sappiamo che 
vi debbono intervenire, senza distinzione di © 
molti nomini politici, nei quali dovrebbe essere fort? 
bi desiderio ebbe ma'unica Società per Lia 

pi "essa non arma di 
può servire come 


quiesta 


prima di 


nenti per 


ine opposte 
cenze, dob- 


L'onorevole Pitcoli, deputato e sindaco di Padova, 
no presentato a-Sna Maestà ta Regina l'indirizzo delle 
donne padovane. 3 

L'indirizzo è scritto dal professore Guerzoni, firmato 
da pureociie centinaia di midiato su perga- 
mena dal Prosdocimi (figlio) di Venezia e legato dal 
Ricieli (figlio) pure di Venezia. Olire al merito in- 
grinsco dell'indirizzo pieno di: nobili e gentili cun- 
ceti, vanno altamente lodate le miniature del Prosdo 

tono nei due ritratti della Regina e 
è di Padoa, 


metallo è pure splendidamente rinscità, 
allo lavorato con finit 
ttro ritratti di Gaspase Stampa, di Isa: 
i, di L 


piniato dl Verga di Milano, e quello degli studenti 
della regia Università. 
Un fatto molto grave è avvenuto l'altro ieri a Murcî, 
ficcolo paese di Grosseio. 
Già da qualche tempo era stata segaalsta nella pro- 
rincia di a di malviventi, ai quali 
data invano la castia: si 
temeva che quella banda si aggirasse in quei luoghi 
per tentare no qualche ricatto a danno dei ricchi pro- 
tari, che di questa stagione usano recarsi a villeg- 
re in quelle loro possidi 
Le autorità di pubblica sicurezza ela forza pubblica 
stavano difatti i lanza, ma i malsiveoti 
elndendo stirono è sequestrare 
presso Mure co negoziante, pel quale chieggono 
îl ricatto di trentamila lire. 
Le autorità di Grosseto appena avvisate del fatto 


rigenii sfuggirono 


è Mattenocì 
norivie del- 

È scritta i 1° 

di marca da 

el bollettino della 


, scrissero questa 
catle-segnenti parole 
noia memoria desti 


lettera che termaii 
« Procura di 
amici di Ri 


C'è una promessa d’ilarità, ma non ri: 
la seduta d'oggi. Il deput.to Sal 
ha presentato un progetto di legge di su 
Liative, che uffici, onde ne 
rizzino la \ettura. HM presidente non l'ha 
detio, ma si se che il progetto si riferisce al 
divorzio. 


l'aspetto 
fiscromia non ba 
. Giura a vendo 


per entrare in | 


to la protezione 
> aver girato, 


3cumione dell proce: 
his da un nuovi 
Alli-Maccarani, con rela 
chiare di violino scord 


del deputato 
volgimento in 
». La Camera inter- 


indere. 

, entrato nell’au!a, percorre 

ira per ricevere etti di 

Omaggio e di endditanza Ricomiacia a parlare 

Îl d-priato G-ffiai e tira scirocco : potete ima- 
Binervi gli effort 

I reporiers della tribuna riassumono e si 

Jicorcentrano, sicuri di #overa, uscendo dalla 

eo] Fipsiere con Tito: Diem perdidi; ho 

via la giornata. 


rà ed eleganza, | 


vrezia degli Obizzi e di Erminia | 


| circoli 


ta 

Le signore diveniatà seî, e sento parlare di 
< dichiarazione di conturàscia » da farsi con- 
siare < medianto annotezione nel foglio d'u- 
dienza >. 


Se nel « foglio d’odienza > delia Camera 


| d'oggi si dovesso dichiarare la contumacia 


dei depuiati assenti, secondo il prescritto di 
quest'articolo, ci vorrebbe un « fogiio d'u- 
dienze » grande coma la piazza di Monte Ci- 
torio. 

Da quanto io ho scritto e scrivo — dirà 
qualche lettore di cattivo umore — c'è da farsi 
un'idea poco esatta della discussione. Lo ca- 
pisco anch'io, ma la plus belle fille du monde, 
come sapete, ne peut donner que ce quelle a. 

_Non avendo capito io, né pagtietta, nè figlio 
di paglietta. mi resta difficile il farmi capire 
dagli altri. Visto e considerato che alle 5 ri- 
mangono ancora da discutersi sei articoli dello 

sso progetto con relative appendici Alli- 
Msccarani ; visto che per maggior consolazione 
del pubblico si votano gli articoti alinea per 
alinef e si discutono parola par parola; visto 
e considerato che le urna sono pronts per la 
votazione, ma probabilmente mancano i de- 
putati; visto e considerato che, sochs sa il nu- 
mero legale riescono a melierlo insieme, non 
c'è bisogno di grande penetrazione per pro- 
fetizzars un voto d'approvazione : 

Per questi motivi la seduta è sciolta, almeno 
per conto mio, 


lioramento fra i caltolaî di Roma invità teui gi 
esercenti dell'arte della calzoleria a riunirsi in un | 


‘oasiglio direttivo che 
‘s® Autaldi presidente 
iene De Bru segre- 
Tonetti cassiere. A consiglieri sono stati eletti i 
i Emilio Broglio, Pacifico, Mwrtera, Bonelli, Bus- 
i, Rossi, Terziani, Lucidi; Pinelli, Antonini, Parelta 
ti. Sopra i sedici componeati del Consiglio di- 
nove sono stati confermati. 

. Esséndo stàta risoluta per il giorno 24 mdgzio la 
per ls escursone_al Monte Cantaro (tra Fi- 
Trisulti) i soci del club alpino che vegliano 

prendervi parte sono pregati di iutervenire al codveguo 


| consueio di gietedì sera, 16. 


2. Stasera, 45 maggio, alle Gre 8, nel locale della 
seuola degli agenti ferroviari in piazza del 

mumero 95, 

terza conferenza e tratterà: 

sercizio amministrativo e tecnico in italia ». 


-. La Società di mutuo soccorso fra i commessi di 
commercio in Roma; via Due Macelli,74; ha aperto un 
rale di riunione e di leitura, dove i tro 

seranno sempre non meno di trecento volumi e d'una 
quarantina di gazzelte... 


ce Teatri, 

Ieri sera al Politeama c'era pna folla quasi domeni- 
cale. Furone replicati nel Ruy Blas fa ballata di Ca- 
silda e la stretta finale del duetto 21 terzo atto. Questa 
sera replicasi ii Ruy Blos; domani sera si ripeteranno 
ancora uma voltà i Lombardi. 


‘Atlularia ha fatto assolutamente fortnna ai teatro 

ieri séra eravamo già alla sesta replica, ed il 
pubblico era numeroso come la seconda sera. La no- 
tissima commedîa di Bellatiti-Bon Spenziergiezza e buon 
cuore fec& passare al pubblico ua paio d'ore nella più 
spontanea allegria. 

Quesia sera ia compagnia Ciotti-Beili Bianes ci darà 
la Celeste del Marenco. latanto sì sta prevarando al 
Valle onà grande novità.. / lorghetî di foutarcj del 
Sardo. 

°. Domenica, 19 maggio, la drammatici compagnia 
netta dagli artisti Zern e Lavaggi inaugurerà la sta 
gione estiva all'anîteatro Corea. 

2. La Signorà Adelaide Ristori marchesa Del Grillo, 
che i Trasteverini hanno preso a ben volere come una 
santa patrona, ha scconsentilo a recitare allo scopo di 
promovere l'incremento dell'Accademia filodrammatica 


dita avrà Inogo Innedì sera, 20 maggio; al teatro 


Verrà rappresentato il priîo, terzo ‘e quiato atto 
dilla Meria Stuardo, e la Xarss in ua atto di Carfo Ru 
sconì; Ua momo d'affari. Quindi la signora Ristori de- 
ciamerà il cità quisito dell'Inferno © Francesca da 
Rioni » 

E un pescato che la recita abbia luogo al Rossini. 
Quel teatro può appena bastare ai soci e agli amici 
dei socì che si affretterapno ad acquistare i palchi e 
i biglietti. L'Accadenia avrebbe fatto megiio il proprio 
interesse e soddisfatto î pubblico, facrado la recita in 
un teatro più grende Cè ancora una gran quantità 
di forestieri a cui non parrebbe mill'anni risentire la 
grande artista. 


BORSA DI ROMA 


45 maggio. 
situazione politica invariata fa sì che anche i 
rendite non subiscano oscillazioni sensibili. 
Ciò che avviene da noi accadela Parigi, a Londraved 

Berlino. La rendita si eggirò ieri alla nostra Piccola 
Borsa fra 79 60, 79 72 I:2, ed oggi era più debole 
in seguito all’alrimo telegramma da Buda-Pest, a 7935, 
7952 fari però sono nulli 0 poco meno. La 
grida pel contaate fu oggi deserta, caso veramente 
raro, tanta è ia scarsità di affari. 

1 prezzi del listino sono tutti nominali, ove si ec- 
cettui quello dei pezzi da venti franchi che sonò se 
gnati 22 16, 22 45, prezzi fatti. 

Francia è segnata 110 35, 410 10; la Londra 


la 
27 69, 27 66 
Veritas. 


DISPACGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 15 (ore 1250 meridiane). — Nella 
fabbrica dei giocattoli della via Bergeron 
è scoppiata stanotte la cantina ove era il 
deposito delle cartucce dei fu per bam- 
bini. La casa di sei piani crollò tutta e si 
incendiò. 

In quel momento vi si trovavano cento e 
dieci persone. L'incendio si propagò im- 
mediatamente; ignorasi tuttora quante per- 
sone sieno rimaste vive. Lo scoppio della 
cantina estinse i lumi a gas; l'incendio 
continuava anche questa mattina. L’emo- 
zione per questa sciagura è grandissima. 


TeLECRAMMI STEFANI 


— La Porta sta contrat 
700 mila Tire 
600 mila lire 


Coberesto Sla probabile. Il ministro 
verno ha l'intenzi 


d'iartington relativa alle irappe indiane avrà luogo il 
20 corrente. - 
li Da:!y Nersh® da Vienna: 
gruppo di banchieri di Berlino fece alla Russi 
ticipezione, di 50 milioni di ri 
iuily Telgra;h ha 
Î assicara da buoy 
sarà uomii 
Ul Times pubbl: 
con 
devono 
fatte su questo punto dipenderanno 
che si potranno fare ri 


modificazioni 
ini dell'Armen 
i deputati. — 1î_ pres 
, principe d'Anersperg, rispondendo 
interpellanza riguardo alla pretesa entrata d 
Bosnia e nell’Erzegovina, 
non ha subito alcuna mi 
ne, e che il governo considerò sempre la qui- 
stione della Bosnia e dell’Erzegovina dal solo punto 


ranzie contro il rinnovamento p 
eli gii interessi delia monare! 
governo, soggiunse il presidente del Consiglio, non 
ebbe mai l'intenzione di sottrarre al Congresso l'ap- 
prezzamento di questo puato di visia, poichè il Coi 


— Il progetto relativo allo 
r parte dei Turchi ed al si. 
nto Stefano è fallito 


ila legge sullo stato maggiore, e re- 
spinse l'articolo 5°. 

La Camera riaviò Telezione del duca Decazes alla 
Commissione d'inchiesta. 

PARIGI 44. — Questa sera avvenné vna terrì 
esplosione in tna fabbrica di capsule nel trmiro di 
Parigi. La casa rimase completamente distrutta. Igno- 
rasi ii numero delle viiime, ma credesi che sa con- 
siderevole. 

NADHID, 8. — Corre voce che un'ambasciata del 
Marocco si recherà per domandare alta Germania un 
friîtato d'amicizia e di commercio, ed offrire una lo- 
calità per l'ancoraggio deile navi da guerra tedesche e 
per an deposito di carbose. 

BRUXBLLES, 15 — il Senato respinse con 23 voti 
contro 40 il progetta relativo all’età dei reguzzi che 
discendono nelle miniere, il quale era stato approvato 
dilla Camera del rappreseatanti. 

LONDRA, 14 — Alta Camera dei Comuni la disc 
sione della mozione di Mertington fa fissità per luzedì 

Alla Camera dei Jondi ta discussione dell’interpet- 
tanza di lord Selborue fu fissata pure per Iunedì. 

1l generale Berdon fu nominato governatore è co- 
‘mandante in capo delle truppe di Malta. 


Î 
tI 


BUDA-PEST, 18, — La Cartera dei deputati inco- 
mincia a discutere i progetto relativo al modo di co- 
prive il credito di 60 mihoni 

Tisza, presidente del Consiglio, dichiara di non voler 
dettagliare le stipulazioni del trattato di Santo Stefano, 
le quali sono in contradfizione cogli interessi del 
PAustria-Ungheria, ma dice che fra quelle stipuiazioni 
ve ne sono alcune irreconciliabili cogli interessi della 
inonarebia, tanto riguardo allà parte orientale quanto 
riguardo alla parte occidentale delia penisola dei Bal- 
cani, è diebiara che il governo non ehhe mai l'inten- 
zione di aderire a ciò che può cssere fatto all’est dei 
Balcani, con una occupazione di compensazione verso: 
l'ovest degli stessi Balcani. 

lì goverao, soggiunge il presidente del Consiglio, 
spera oggidì in usa soluzione per parte del Congresso, 
ed è disposto, se ciò non riesce, ad agire di concerto 
con le potenze, le quali riguardo all'Oriente, hanno 
gli stessi scopi dell'Austria. 

Il presidenie del Consiglio dichiara quindi infondata 
la voce che i rifagiati bosniaci saranno scortati “retta 
loro patria dalle trappe austriache; dice che il mini- 
stro degli affari esteri tratta su questo proposito colla 
Turchia, e pre sè è possibile, 
d'accordo colla medesima, ma in ogni caso nulla farà 
che possa provocare je delle, altre potenze 
eoropee. 

Il governo, soggiunge il presidente del Consiglio, è 
informato dei movimenti del in Rumania, ma 
crede che non siano ostili all'Austria, tuttavia sarà 
recessario assicurare le frontiere della monarchia contro 
ogni sorpresa. li eredito domandato serve pure per 
prendere le disposizioni nec sulie frontiere della 

, Sud-Est e Nord e per aumentare 
Imente le truppe sopra nno od un altro punto. 
D'altronde per il momento s'îimpiegherà soltanto lo metà 


a votare il cre 
dito domanda! 
Il discorso Tista è ap 
della Camer: 
La di: 


udito da parecchie parti 


i progetto è rinviata. 


, gerente responsabile. 


ja che non coi 
de Ve 


trice Gaetano Brig 


TEDESCHI 


panova 
Libreria all'Università 


icazioni 
31 primo 


seppe Guenzi 


dottor Pre Ila: 
nglese di Ca- 


® Prof. G 
ttrîne 
in® e 
Compenti 
ratur 
0 Bexpen. 1 
Francesco Sca 
0 in vendita presso i prin- 
(5649 P) 
Le migliori capsule di eairame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 
ROMA SeEEeseNi IA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 
e argento fini (co 48 carati) 
i 
0 della Casa per 


Le suddette 
cipeli Libr 


i878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferrugiuosi e di mare 
Riap-rtora dello Stabilimento, con sergenti proprie, 

all'ilotei Moya! des rene nie 


Sn EUROPA 


F. DELLA VALLE già LINDEN DELLA VALLE 
Pallanza Lago Mai 

annunzia che il suo te nlasì 

piante da e Liepida; 

tati da piena terra, per la primavera 1378 

e sarà spedito gratis e franco, dietro d 

togo riccamente assortito in Coniferi, Azalee. Camelie, ecc. 
<cicà nel mese d'agosto, ed al tempo stesso un cata- 

logo di semi în grosso. (4659 P) 


BAGNI DI RIMINI veti ceciso in quarta pagina, 


si TUficio Rova, ria Clema, Hp. pens, Hazsa Vi di Ri desele 1, 
rmvvisi ed Inserzioni si ricevono presse SLA Loreta 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
in piazza deila Trinità de’ Monti in Roma | 
_Nell'avricinarai della stagione la più propizia per iniziare le cure 

piche, si rammenta che ii nostro Stabilimento, situato nelle 

vicinanza del Pincio, dispone di acqua (Acqua s 
fossi rn 


RIMINI _ 


STAGIONE 1878 — GIUGNO - SETTEMBRE 
Tramway fra la cià e il mare 
Per alloggi ai msre dirigersi al Municipio 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. C. P. Porta 
adottate dal 41551 nei sifilicomi di Berline. 


(Vedi Deuische Hlinik di Berlino e Medicin Zeilschrift di 
Wiirsburg, 16 aposto ISé5 e 2 fesbraio ISÙ6, ecc. ecc. j APPRSTASI è LAGOOLAMATI GIPAMANDIA di NDIMAS AUEE 
Specifico per la così detta Gocstta e s'rivgimenti uretrali. Guariscano senza faticare lo stomaco 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come purgerve e ottengono ciò che dagli sitri sistemi non mill 
può ottenere, 30 u02 ricorrendo sì purganti drastisi oi ni la- 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Bup-Axenica) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino soltanto se ciascun vase 
porta la segnatura di 


‘=|Elixir Coca Butod] 
Proprietà Movinazzi 


Gubrdari slo co 


10 ELIXIR COCA-BUTON preparato colla vera { 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
e presso la Filizle di Federieo Jobst, e dai principali ai 


Droghieri e Venditori di commestibili. (3120) 
può parlare del si 


cargli pregiudicio. 

Compio prima d 
tularmi col medesi 
processo. 

I miei rallegrend 
a sono sinceri. Sel 
questa sincerità, 
derlo, io gli direi 
si fermano a lui, 
gnori giurati ch 


praspati Farmacie del mondo, ei a Parigi preso Giulio Forré, farmacista, 103, 
Tue Richelieu, sucosssore del sig. Brow. 


E rai Ace sua segli asgl recenti anche durando lo| 
stadio infiammatorio, unesdovi dei bagri locali coll’acqua se-| sai: 
detiva Gallanzi, senia dover ricorrere si purgativi od 21 dit:|OFF RO 2050 pe De 
retici nella goporrea cronì:3 0 goccetta militare, portandone| ITA POPOLARE nonchè moltel 
T'uso @ più alta dose, e sono poi di certo effetto contro i re-|nuore ricette. Spedisco istruzioni 
sidui delle gonorree. come ristrisgimenti uretrali, tenesmo ve.|esplicative contenenti un eran ni 
scicale, ingorgo emorroiderio sila vescica, cutarri vescicali, |'ero d'attesiati in una leilera «i| 
rino selimentose © principii di reneila. ita non affrancata. Indicare] 

1 nostri medici con tre sratole guariscono qualunque gonor-[t.t a Frs (0rae) Francia] 
res acuta, abbisogusndore d: più per ia cromisa. preti on 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
L'UFFICIO CENTRA! 


di dimandare sem e non accettare che le vere Galleanij 

di Milano. (Vedss: dico arazione delia Commissione Ufficiaie di|$, Boulevard Montmarire, 

Berlino, 4 agesto 1868). Parigi, indica gratuita- 
Roma, 27 marzo IS74. 


Preg. sîg. O. Gulleani, farmacista, Milano. ac cite 
Sono otto giorni che factio uso delle vostre Pillolo anti-| MEDI ron Mobiila è si 
gonorroiche, mer le quali mi trovo quasi perfettamente|dà affittare. 
guarito da una trascurata gonorrea, che mi avera prodotto ri-| 
tenzione d'orina e stringimenti uretrali. 


Favorite invisrmi ancora tre scatole al solito indirizzo, perl 
IEEE POMPE A MANO 
Ringraziandosi anticipatamente del favore, mi raffermo vostro x 
devutissimo Diessci Carvezano, brigariere. {PT l'inaffiamento, dar le doccie ai 
Gonise miglio petali iL È capali: cd 13 c250 d'incendio. 
dig Opi sapa pai Getto fortissimo senza fatica 
Per comodo e geranzia degli siumalati tutti i giorni daile 3, 
alle $ pom. visite mediche di distrutinsimi medici spe-ialist 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedì che possono 0c- 
correre in qualunque sorta di malastie, muniti, se ti nch'ede,| Il loro estremo buon prezzo 
‘anche di consigiio medico, si «padiese contro rimessa di vaglia. le la moltiplicità degli usi a cui 
Scrivere: Farmnein 24, @stayto Galleani, via Si prestano. le rendono indispen 
Morssigli @ (Labors.orio pinzzetta SS. Pretro e Lino), Milsno jabili in ogni casa sia di ciilà 


‘he di campagna. 
LEI EUROPA, SI COLTIVA IL CAFFE 


ma i signori 
hanno deliberato 
era da fer diversi 

L'avvocato Cenl 
ha difeso il Dord 
menti che gli ha 
nistri del Re. 

Egli ha sentito 
evviva alla republ 
Pancrazio non erl 
riferiveno a una 
nella storia, © ha] 
sostenere a sua vf 
di Savoia si rifer 
principi della Cas 

Il Dovere non 
è stato assoluto d 
politica. 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


Gi unici preparati adoperati negli espedali dell Armata 


'runicione pronta e la più sicura dei MUATTIE 0 
Cera franceso per formare e mantenere | sica. 


to anche 

iezianio delbacentemia di ME 
| Arrzstani dei signori Ricord, Cullerier, Desruelles, edi: = = 
Lio EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


nico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
1 Rue de l’Abbaye 14 


conforme al modello sbpra portante im 
‘glio dello Stato francese. 
Sì 


Nuovi Ventilatori 
(TIPO MURE) 


Per appurare ogni sorta di granaglie e particelar- 
mente il grono. 


PARIGI 
cia 
14, Bue Tarann , 18 
> te 


1 sito d 
e, le indigestoni, proposito 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli resa alla| vedere ristruzione. — L'Acna ù 
L'A: dei Frati del Carmine sì tm 
Stazione di Firenze : Lire 125. press tutta lo farmazie.— Ésigure la frma Moyer, © 
Dirigersi in Firenze all'Emporio. Franeo-Italiano C.lallestchstta binaos è nera cha ricopre la vocsst. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28, 


NOVITA 


Lire 15 
Tipografia Tascabile 


| cel nuevo Timbre variabilo di metalle 


Utlisima a tutt, potendosi cola stesa e senza alcana dificoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di 
TESA lettere ‘e fatture, 
Questa Tipografit si compone di i 
dn UM compositore ia melli a forma di timbro, alto a contenere | 
una a quattro righe di caratteri sì combinano variano a piaci- atismi, di arto, evi 
mesto. Questo compositore è inoltre munito di & viti che St atibgore vizi gine, manca di Peschezia o de 
([ sciogtere le righe composta. 
eassetta elegante, in legno verniciato, contenente 
sorbzmento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa: 
{{ ziature e fregi in metalio coll’analoga pinzetta. 
Una sentola di lasta che serre di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. cileno 
Prezzo dell'intera Tipografia L, 15. 


La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . 


blicana di Anconl 


Imballaggio gratis, porto a 
io per proprio consumi 
« L'assemblea 


rico dei commiventi. 
Ei eo) Casta bietet salazion dat f]; Degosio a Firenze silnpo 
ta dei coltivatore V. Gasparinetti. Nel Genovesato, nella Lom- 
rdia, nelle Provincie Meridionali © nelle isole venne già con || 
rabile successo eseguite la coltivazione del detto caff, e lo stesso 
overno me ha olieata la coltivazione in diverse colonie asricle 
itenziarie. — Sementi per 200 piante, relativo opussolo e 
pefizione assiearata Lr 2.60. o 
Gli auguisiori di 160 piapte per 


rio Fraveo-italiano C. Finzi e C 


| Non più ] Medicine 
PERFETTA SALUTE xscare dance "par 


za pur cemente il fatto, 
Ro nò speso, mediante ln del 


dato che, da conl 
trando nelle file 
tornare agli antid 


Farins 
di salute Bu Barry di Lendra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere i senza medicine, è sist? 
perietiamente riselato dalle Importante secperta della Rev 
lenta Arabica la quale econamizza ciaquanta volte il 
prezzo în altri rimedì sol restituire salute perfetta agli orziò, 
della digestione, nervi, polmeni, fegato, e memi 
rendendo lo forze si più estennati; guariscs la cattive dis 
(dinpepeie), gastriti, gestralgie, costipazioni cronichs, ew 
giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di 15% 
palpitazione, tintinnar di oreechi, acidità, pituita, nausee e vonità 
Aelori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomeco, dl 
fegato, nervi © bile, insonnie, tesse, aams brenchitide, tisi, (02 
suszione), malattie eutaues, eruzioni, melanconia, deperimeatt, 
Jia, ssugu 


importo di L. 4,60 rice 


AVVISI so 


I nuovi proprietari dell’ 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vittorio, Bruschetti Ampellio 


avvisano il pubblico che col Primo Luzlio p* ve riapri 
ranne il succennato Hotel e ‘e Stabilimento d- mi | 
A osoonii doge nalicali bpasazioni » eeupiae miglia 


ELG'TMONE DELLE FABBRICHE 


= vantoggio escosio de grandi magazzini dell'INIONE 
DELLE FABBRICEE è di poter ofirire alla sua citesteta un 
grandissimo assorumento in tutte le stoffe; »ssortimerto che | 
dificitmente poca trovarsi altro; ed è per l'impertaa delle | 


Io vorrei prote! 
Cairoli, contro 
momo e di ciò cl 
a esclusivo bene! 
Mi pare che qj 
mini e sugli avv 


IL NOME 


N. 80,000 care comprese quelle di molti medici, del duca 
teo, della marchesa di 


Il giovano non 
tendere ormai ud 
secolo; il tempo 


pi sig TAve. iron Usoi, Sindaco della Città 
non gli aveva m 


Soanari 
S.te Romsino des Les. 


l'anno a Parigi, e la Casa di Commissione fissa in questa | 
città, fanno ia modo che i magazzini di NAPOLI sieno semure | 

Secoli gi Lat quelo che co di più nuoro la quella Rosm| 
Atelier per sartè e modiste con Direttrizi Parigine. i 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezienato in ANGHIARI (previncia d’Arezzo) 
cel sistema 
della selezione mieroscopiea cellulare 


Il seme è garentito immune -da qualsiasi metto! si 


ed ogni partita di aimeno 6 oncie sarà accompagnata 
dal ceruficato dell'esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 
R. Osservatorio Bacologice di comprovante) 
l'assoluta immunità premessa. 
— Prezzo L. 20 l’oncia di 28 grammi. 
le domande a Firenze all'Emperio Franco. 
italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 
leslai mia a Bianchelli, via Frattna, 66, 


Depodio a Firenze allEmporio Frane alano . Fiazi e O. via 
Dacia Ge a Fraitina, 66 


43,029. 

Dio ma benedetto! La Revolenta du Barrz ha posto ternitt 
si miei 18 auni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezs 
@ sudori nottarni, per rendermi l’indicibile godimento Cri 
| saluto. I. Compare, parroso, 

Quattro volte più mutritiva che la carpe, econoniza anch 
50: volte il suo Itri rimedi 
TALENTA ta scio Tracdi ka a ir 50 e spl 


La REV 
re 1 kil. $ fr; 212 kil. 19 fr; 6HI.2ff: 


is per 8 ao 19 ire daria dr 
Detto în FAFOLESTE per 12 taze 2 fr. 13 
fr. 50; per 48 tazze $ fr. 

€ € (limided) n ®, via Tommaso GS 
tatte le città presso i principati farmacisti © 


’ompa senza rivale per prata =Sicone È 
di etto, Ogni 

E eco. ‘una ‘lancia 
i ga pere Ri one 


Roma, Depocito è Firenze al o Wine ie 0 i 
ito Fre or 


a lui di diecimi 
che aveva mano 
Procurarglieli, e 
Limerolles do 
avere chiesto a 
come si può im 
avrebbe pagato 
l'Ostaecchini. Qu 


seimila lire da 
Ma non si era 
Der sè: Limeroli 
îl meno pd 
Vera solo inca 
resto lasciar 


Num. 134 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, R. 1. 
Avvisi ed Inserzioni. 
preso DUfiio Principale è Pubblicità 
OBLIEGHT. 


Gli Abbonamenti 
principiaza col 1° 0 15 d'ogni mesa 


NUMERO ARRETRATO 0. fd 


b Roma cent. 5 


gioRNO PER GIORNO 


Ora che il Dovere è stato assoluto dalla im- 
putazione di offese alla Famiglia regnante, si 
può parlere del suo caso senza timore di re- 
cargli pregiudicio. 

Compio prima di tutto al dovere di congra- 
tularmi col medesimo, per il buon esito del 
processo. 

1 miei rallegramenti sono tutti per il Dovere, 
# sono sinceri. Se il Dovere mettesse in dubbio 
questa sincerità, avrebbe torto; e, a persua- 
derlo, io gli direi che le mis congratulazioni 
si fermano a lui, e non si estendono ai si- 
gnori giurati che lo hanno assoluto. | 

Il Dovere può dire d’averla scappata bella; | 
ma i signori giurati non ci hanno merito; 
hanno deliberato l'assoluzione perchè non ci 
era da far diversamente. 

L'avvocato Ceneri, che è un uomo di spirito, 
ha difeso il Dovere, servendosi degli argo- 
menti che gli hanno fornito alla Camera i mi- 
nistri del Re. 

Egli ha sentito dire, per esempio, che gli 
evviva alla repubblica emessi fuori porta San 
Pancrazio non erano incriminabili perchè si 
riferivano a una repubblica vecchia, passata 
nella storia, e ha avuto buono in mano per 
sostenere a sua volta che le ingiurie alla stirpe 
di Savoia si riferivano a Dio sa quali antichi 
principi della Casa! 

Il Dovere non è stato assoluto dai giurati; 
è stato assoluto dalla logica della situazione 
politica. 


a, * 
aaa 

A proposito di repubblica. 

Ha fatto il giro dei giornali la seguente de- 
liberazione della Associazione popolare repub- 
blicana di Ancona. 

« L'assemblea raccoglie le parole ironica- 
mente sprezzanti pronunciate in Parlamento 
dal ministro Cairoli verso il partito repubbli- 
cano, ma non se ne adonis : constata sempli- 
cemente il fatto, onde ricordario al popolo, 
dato che, da consigliere della Corona, rien- 
tirando nelle file ond'è uscito, vagheggiasse ri- 
tornare agli antichi amori ». 

a 

lo vorrei protestare, in nome dell'onorevole 
Cairoli, contro questo accaparramento d'un 
uomo e di ciò che ha fatto per il suo paese, 
a esclusivo benefizio di un partito. 

Mi pare che qui si metta ipoteca sugli uo- 
mini e sugli avvenimenti, come se fossero po- 


deri; e però, ripeto, vorrei protestare... ma 
non posso.. e sempre per la ragione della 
logica della situazione poli 
razioni ministeriali. 

Il governo, dichiarando che a porta San Pan- 
crazio i repubblicani hanno commemorato una 
loro gloria e non una gloria nazionale, ho 
ceduto ai congregati dell'Argentina una eredità 
comune; ha fatto come quelli che vendono 
per pochi soldi al rigattiere i ritratti di fe- 
miglia. 

In questo modo il ministero per il primo ha 
sanzionato il sequestro degli atti patriottici in 
favore della repubblica, e io, malgrado la mia 
buona volontà, non posso protestare. 

La logica è logica! 


*, * 
33413 

Il signor Alberto Mario ha scritto un arti- 
colo intitolato : Il libretto di servizio del Par- 
tito moderato. 

Da questo articolo, che ho Jetto nella Ri- 
Jorma, risulta che il partito repubblicano in 
Italia e per l’Italia ha fatto tutto; e il partito 
moderato nulia, quando non ha fatto mele, 
perchè, per esempio, il signor Alberto Mario 
accusa il partito moderato d'avere sparso il 
sengue dei generale Garibaldi ad Aspromonte, 
senza ricordersi che il ministero che fu co- 
sirelto dalla necessità della sua situazione di 
opporsi colle armi all'impresa del generale, 
non apparteneva al lito moderato e cadde 
sotto un voto di quasto, dopo la catasirofe di 
Aspromonte, ai lo di averla provocata in 
coraggiando gli ordinatori di quelia impresa. 


* 
3% 

Del rimanente, a Italia fatta e colle carta 
in tavola la discussiona sul come e sul quando 
fa fatta, e sa più per opera di Tizio, che di 
Caio, mi pere un po'oziosa. 

Per conto mio io sono dispostissimo ad am- 
mettere che i moderati non hanno nessun 
merito in quello che s'è fatto. In questo Fan- 
Sulla ha una tradizione di famiglia 

Massimo d’Azeglio, il babbo, diceva che le 
rivoluzioni le fanno tutti e non le fa nessuno 
perchè chi le fa realmente è Dio: la nostra, 
per esempio — aggiungeva il povero babbo, che 
era diventato un po’ brontolone — è riuscita con 
tali elementi che dimostrano come Dio abbia 
voluto levarci qualunque illusione d’averla 
fatta noi. 


* 
+» 

A questo proposito della discussione sulla 

precedenza dei partiti nell'opera della indipen- 


| abbiamo avuto regione anche noi due 


denza e dell'unificazione d'Italia, mi torna in 
mente un aneddoto storico, ma poco noto. 

Un giorno Don Alessandro Manzoni rice- 
velle, dopo il 1500, una visita di Giuseppe Maz- 
zini a Brusuglio. 

Quei due grandi italiani erano duo glorie, 
una d'un partito, una d’un altro — ma unitari 
l'antica data entrambi. 

— Vede, Don Alessandro, disse il grande 
agitatore al grande posta. L'unità è fatta! Si 
ricorda quand'eravamo soli a crederci? Ab- 
biamo avuto ragione noi! 

E Don Alessandro, sorridendo, gli rispose : 

— Eh sicuro! Anche il Torti finiva per 
aver ragione. Appena vedeva una nuvoletta a 
novembre, cominciava a dire: Vuol nevicare ! 
Non nevicava. affatto; ma a ogni nuvola di 
dicembre, di gennaio o di febbraio, Torti ri- 
peteva: Bon Alessandro, questa volta nevica 
di sicuro! Accadeva certi anni che non nevi- 
casse se non agli ultimi di marzo o ai primi 
d'aprile, quando nessuno se l'aspettava più.. 
e il Torti allora mi diceva: Avevo ragione io 
sì o no a dire che voleva nevicare?. 


Il signor Alberto Mario, come Mazzini, ri- 
vendica ora la parte del partito repubblicano ; 
ma non imita il meesiro che almeno lasciava 
la sua paris anche a Don Alessandro! 

ala 

In sostanza, secondo Alberto Mario, il par- 
tito moderato non ha dato che un solo ele- 
mento alla lotta. È vero che questo elemento 
si chiama Camillo Cavour! 

Via.. non c'è male. 


« * 
ua afa 

Una novità per finire. 

Il corrispondente romano della Gazzetta 
provinciale di Bergamo divide così l'elenco 
delle sue notizie dalla capitale : 

< Al Valle proseguono le repliche dell'Au- 
lularia, < nuovissima > commedia di Plauto ». 


DA FIRENZE 


45. maggio. 
le della settimana : un caldo straordinario, nna 
recita straordinaria, un commissario straordinario. 

Del primo e dell'ultimo non ve ne parlo. 


Gesù che 


di Roma cent. 10 
————zp 
Delia seconda non posso fara a meno di dirne qual- 


cosa. 
>< 

Se vi fa mai recita che meritasse l'epiteto di straor- 
dinaria, fu quella d'ieri sera al teatro Salvini... Co- 
minciando dai prezzi, tutto s'inalzava al disopra del 
livello comune. Si pagavano 60 lire per sedersi in un 
palco di prim'ordine e per sentire dei dilettanti... idem, 
con un rinforzo d'artisti più idem che mai. 

Lo scopo era di beneficenza; e con tanti e tali be- 
ori nulla di più naturale che tutto fosse fatte 


ni 
bene. 

Si cominciò con una commediola dal francese inti- 
tolata Per uno schiaffo... Gli schiaffi, per vero dire, 
sono tre, e di questi almeno un paio vanno a cadere 
addosso al senso comune; ma il barone Ervick Lum- 
broso e il signor Gattesco Gatteschi se lì scambiano 
con tanta grazia che il pubblieo le piglia per altret- 
tante carezze. 

Naturalmente, dopo tre schiaffi, 
duello è imperiosamente sentito, 

E il duello ha luogo sotto Richelieu; dramma in tre 
atti con sfoggio di costumi e di messa in scena. Par 
d'esser davvero ritornati agli splendori e le supreme 
eleganze di Luigi XIII. La festa del prim’atto è di 
un’iilusione perfeita ; 
dei cortigiani, il luccica 
simi, nulla vi manca; neppure l’orche- 
stra che suona deliziosamente dietro le scene il più vo- 
luttuoso mnuetto di Boccherini... 

La principessa Labanow-Rumbold sostiene da pari 
sua il difficile carattere di Maria di Rohan; il barone 
Talleyrand-Perigord cambia tre volte d’abito, ma resta 
sempre l'incarnazione del duca di Chévreuse, vale a 
dire del vero tipo della gentiluomeria francese ; îl conte 
Alessandro Larderel nella parte dell'abate Gondi si dà 
un-pelit air crine che gli torna stupendamente a viso; 
peccato che il suo costume, benchè sfarzosissimo, non 
Sia storicamente esatto. Il signor Giuliani è un appas 
sionato conte de Chalais. [signori Rumbold, Brugisser, 
Lambroso, Souslacroix, Churchill e Catani trovan modo 
nelle loro particine di figurare... non foss'altro come 
altrettanti figurini dell’epoca. 

Il successo è completo. 

A renderlo tale ha contribuito potentemente un àn- 
termezzo musicale in cui han preso parte nientersmo 
che la Durand, tornata da Parigi più bella e più brava 
che mai. 

E poichè era seritto che quella d'ieri fosse proprio 
una serata în guanti, a un certo punto comparve Tom- 
maso Salvini che recitò Der Handschuhe (il guanto) di 
Schiller tradotto dal Maffei (presente anche lu)... 

Non avevo mai visto Salvini nel Guanlo... e ce ne 
ho rimessi due a forza d'applaudirio. 


Brigada. 


MISSIONARI 


A Fanfulla, tempo fa, è occorso di far men- 
zione del padre Lafont della compagnia di 
brò nella chiesa cattolica di 


il bisogno d'un 


IL NOME DI FAMIGLIA 


| chio amico. In un 


_————————ÉÈÉÉ—— 


po' più difficile un secondo colloquio col sno veo- 
istante aveva mutato così 


| bene sentimento e condotta, che ripensandovi 
| sopra ne provava non poca vergogna. Eppure 


4 LUISA SAREDO 


Il giovane non voleva ictendere ragione: l'at- 
tendere ormai un giorno solo gli sembrava un 
sscolo; il tempo stringeva. Sua madre era ricca, 
ron gli aveva mai niegato nulla; che importava | 
= Ibi di diecimila lire? Avrebbe detto al dottore 
che aveva mano negli affari di sna madre, di 
procurarglieli, e la cosa sarebbe fatta. 

Limerolles dovette rodersi le unghie di ron | 
avere chiesto almeno ventimila lire, giacchè, 
tome si può immeginare, quello che Armando 
Avrebbe pagato doveva essere diviso fra esso e 
l'Ostaeechini. Quantunque Samuele Gibson lo for- 
nese più o meno a credito, il nobile visconte 
Anstolio di Limerolles era sempre bisognoso di 
deraro, e nell'attesa del grande affare, un ac- 
torta, per piccolo che fosse, non era per lui da 

disprezzarsi. Perciò insistette per essere solo a 
trattare coll’antico fattore, il quale aveva detto 
Seimila lire da serbare in dote alla figlinola, 
Me non sì era spiegato ciron quanto chiedeva 
Per sè: Limerolles voleva che Armando apen- 

il meno possibile, ed a questo scopo do- 
Vera solo incaricarsi di avere il denaro e pel 
Testo lasciare fare a lui. Armando, temendo di 
disgustarlo, si piegò ai suoi desideri. 

Avrebbe dovuto andar subito in traccia del 


ma passato il primo slancio, trovò un 


non voleva, non potera mancare alla decisione 
presa: lascierebbe il dottore pensare e dire ciò 


| che credeva, ma non si sarebbe allontanato da 


Firenze. 

Prese la via di serivergli, e quella più facile 
di non lasciarsi incontrare per non avere a 
dare spiegazioni imbarazzaati. Nel biglietto che 
indirizzò al dottore, diceva semplicemente che 
aveva riconosciute false certe accuse da lui 
mosse contro Limerolles: che rimaneva perciò 
saldo nell'amicizia contratta; gli doleva assai di 
non poter partire da Firenze, ma credeva questo 
il partito migliore per non turbare la tranquil- 
lità di sua madre. Rimanendo per un tempo 
indeterminato fuori di casa, egli aveva però di- 
sogno di denaro: pregava il dottore di fargliene 
tenere, come gli aveva offerto; e per non en- 
trave in particolari compromettenti, egli aggion- 
geva una piccola menzogna, confessando al suo 
vecchio atmico che, per distrarsi alquanto, gio- 
cava un poco e avava già qualche debitaccio per 
cui abbisognava di dodicimila lire almeno. 

Il dottore non rispose immediztamente per let- 
téra, ma, come è da pensare, tentò ogni mezzo per 
incontrare Armando : il suotentativo non riuscì: 
perseverò e avrebbe perseverato a lungo quel 


l'eccellente amico, se al terzo giorno non avesse | 


ricevuto un biglietto tutto searabocchiato della 
Lena, il quale gli diceva che la signora Sa- | 
bina, invece di ristabilirsi, andava sempre fa- 


cendosi più debole ed agitata. Il medico si sentì 
pieno di dolorosi presentimenti e risolse di par- 
tire: a dire il vero, sebbene non avesse più ve- 
duto Armando, era alquanto più tranquillo. La 
domanda piuttosto esagerata di denaro fatta 
dal giovane, lo aveva quasi consolsto dandogli 
a pensare che la acopo principale di Limeròlles 
fosse semplicemente quello di carpire quattrini 
al suo inesperto amico. Armando non era mai 
stato appassionato per veran gioco; vi era, senza 
dubbio, trascinato dal compagno; era un incon- 
veniente ma, data la posizione della signora Sa- 
È 0 il pericolo di perdere pareo- 


ia di lire che l’altro da lei tanto 


si dispose dunque ad abbandonare, almeno 
momentaneamente, Armando al suo destino; gli 
scrisse allora spiegandogli che aveva cercato in 
ogni senso di Ini e che disperando oramai di 
poterio incontrare se ne tornava a Villombrosa 
ove la malattia disua madre, fattasi più grave, 
lo reclamava prontamente; nella sua lettera vi 
erano queste parole. 

< Duolmi di non potervi dare nessuna notizia 
diretta della vostra Gemma; sono stato ogni 
giorno in casa Bandinelli, ma non sono mai rie- 
scito a vederla; mi banno detto che sta ben 
il medico doveva contentarsi. L'amico fu trai- 
tato assai freddamente; nessuno mi parlò di 
matrimonio e quando volli trattare io stesso un 
tale soggetto, trovai una montagna di ghiaccio 
dinanzi a me; che potevo fare? tacere! » 


serupolosamente la somma richiesta, ma la tro- 
vava forte assai o ne avrebbe dovuto parlare alla 


| signora Sabina, non avendola tutta a sua dispo- 


Terminava cercando di consolarlo. Gli par- } 


| lava per ultimo del denaro; gli avrebbe inviato 


sizione; gli raccomandava la prudenza supplican- 
dolo di fare almeno un visggio a Villombrosa 
per abbracciare la madre. 

Armando quando lesse questa lettera pensava 
a tutt'altro che alla madre; gettò il foglio in 
disparte sclamando: 

— Limerolles ha ragione, egli solo mi è 
amico; seguirò ciecamente i suoi consigli. 


Xx. 


L'Ostacchini dimorava in una lnrida casa ove 
l'aria e la luce entravano di straforo : il disordine 
vi regnava in permanenza, non già che l’Agne- 
sina fosse una fancinila negligente, ma il padre 
sembrava aver piacere a sconvolgere ogni og- 
getto appena lo vedera assestato. 

La figliuola s'alzava col giorno e sistemava 
per beno la casa, quindi se ne andava dalla 
maestra, ove rimaneva fino a giornata finita; 
al suo ritorno trovava tutto sottosopra ; bottiglie, 
bicchieri di qua e di la, i cassetti frugati ed 
aperti, le coperte del letto divelte e strappate. 
Era suo padre che avera bevuto in compagnia 
di qualche amico, poi aveva visitato il letto, i 
canterani nella speranza di rinvenire denarp o 
qualche oggetto da vendere; qualche cosa spa- 
riva sempre a quel modo e la casa si vuotava 
poco per volta a grande scoraggiamento e do- 
lore della giovinetta che era stata educata da 
una madre intelligente ed onesta. 


(Continma) 


FANFULLA 


Calcutta un solenne funerale alla memoria ! 
Vittorio Emanuele. ab 

Ciò ha dato occasione ad un egre, 
nostro concittadino, amentissimo de’ viaggi, 
dal quale altra volta Fanfulla ebbe una par- 
ticolareggieta relazione dell'avvenuta procie- 
mazione dell'impero indieno a Delhi, di scri- 
verci alcune interessanti notizie relative tanto 
al collegio di Calcutta quanto all'opera dei 
missionari italiani in altre parti del mondo. 


‘di 


ll padre Lafont, celebre fisico e astronomo — che 
ho avuto l'onore di conoscere —, è il direttore di un 
callegio che conta circa ottocento allievi fra interni ed 
esterni de’ quali oltre la metà professano la religione 
riformata. Ma gli Americani, i Tedeschi e gli Inglesi 
residenti a Calcutta non hanno l'iatolieranza di certa 
gente che conosciamo nici, e non esitano punto 2 la- 
sciare che i loro figli imparino daî padri della Società 
di Gesù. Gli scienziati italiani che alcani anni sono fu- 
rone mandati in Asia per ossersare il passaggio di 
Venere sul disco del sole, conobbero da vicino il padre 
Lafont, ne ammirarono la scienza profonda, l'aureo 
carattere, l'animo gentile. Uno dei nostri — il Tac- 
chini addetto all'Osservatorio di Palermo — gli sug 
gerì di supplire ad una mancanza notata nell'Osserva- 
torio astronomico del detto collegio, cioè il difetto di 
un sito destinato esclusivamente allo studio delle mac- 
chie del sole e di tutti i fenomeni che offre l'astro 
maggiore. Il padre Lafont prese impegno di costrurre 
i riuscì e volle intitolario Agli 
Haliani. Chi scrive ebbe la soddisfazione di visitare 
«questa creazione pochi giorni dopo che era stata so- 
lennemenie inaugurata. 

Ma non è solo a Calcutta che i padri della Com- 
pagnia di Gesù — nell'India inglese sono tutti belgi — 
sanno procacciarsi stima € riverenza, e si rendono be- 
nemeriti della civiltà e della scienza, ma in tutte le 
altre regioni dell'Asia, dove sono stabiliti. In Chin: 
per esempio, la casa tenuta dai gesuiti francesi a 
Ravé, presso Shangai, è una vera meraviglia. Non vi 
è, si può dire, mestiere, arte 0 professione che non 
siano colà insegnati a molte centinaia di ni ra 
colti in quello stabilimento sin dalla più tenera età. 
Nè sî tralascia dal coltivare le scienze; stupenda è la 
biblioteca ; ragguardesolissimo il gabinetto di fisica; 
în ottime condizioni d'avviamento il museo, che com- 
prende tutti i rami della storia naturale. Ed è impor- 
tantissimo l'osservatorio astronomico, dove religi 
mente si conserva un preziosissimo dono del oompiante 
padre Secchi, che donò pure una macchina di sua in- 
venzione all’esservatorio di Calcutta. E questo e quel. 
l'osservatorio sono in corrispondenza cogli osservatori 
europei, e Si-kavé è anche in continue relazioni col 
celebre scienziato parigino abate Moigno: forse avre 
dovuto dire era poichè mi viene na sospetto che il 
detto abate non sia più in vita. 

Agli Stati Uniti di America ed in Asia, dappertutto 
dove si fa sentire l'influenza ingiese, la libertà di co- 
scienza è un vero dogma, un dogma per tutti e per 
tutte le confessioni, non per alcuni e per alcune sol- 
tanto. 

Vè poi un altro dogma, ed è che, senza religione, 
non vi è libertà, mentre da noi non si sa fare altro 
che dichiarare quella nemica di questa e impossibile 
l'esistenza contemporanea dell'una e dell'altra. Quando 
si attraversano quelle immense praterie che da Omaba 
sino ai piedi delle Montagne Rocciose sono solcate 
dalla ferrovia del Pacifico, raris 
stazioni, e poche sono le case che intorno ad esse 
vedono; ma se cinque 0 sei sono le case, non manca 
la chiesa — talvolta ve ne sono due di due diverse 
confessioni — e dopo la chiesa si pensa subito alla 
scuola e viene ultima la Cily-Hall (casa del commune). 

Ro parlato di stabilimenti belgi e francesi, ma anche 
quelli eretti per opera delle missioni italiane sono rag- 
guardevolissimi. A Hong-Kong, dove i padri sono quasi 
tutti lombardi e le suore di carità « canossiane » di 
Verona, sono numerosissimi e mirabili i Inoghi di ri- 
fugio aperti a tutti i bisogni dell'umanità che difetta 
d'istruzione e di conforto tanto allo stato sano che di 
malattia. All'isola di Ceslan i missionari sono pure 
tutti italiani, specialmente piemontesi e liguri, prove 
nienti dal collegio di Genova. A Landour, a’ piedi 
dell'Himalaya, i missionari toscani — il superiore è 
un padre Genesio da Serravezza — hanno creato un 
numeroso orfanotrofio, e tengono un collegio tecnico, 
quale rilascia diplomi di geometra e di ingegnere, 
È dalla Toscana vengono pure altre missioni dell'India, 
come in Agra, a Toondia, a Iiyderbabad e altrov 
reca sorpresa il vedere în qual modo il governo in- 
glese — quantunque protestante — rispetta e protegge 
questi missionari ed i rispettivi vicari apostolici. In 
ogni luogo dovè vè guarnigione, se vi sono missionari 
cattolici, uno di essi viene scelto per dire messa ad 
ora fissa nei giorni festivi, onde vi assistano i soldati 
e graduati che professano il culto cattolico, ed il go- 
verno stesso fissa perciò un'annua retribuzione che 
varia dalle 25 alle 30 sterline (da lire 625 a 750). Da 
noi invece si aboliscono i cappellani dei reggimenti, e 
si ha cura di combinare gli orari in modo nei giorni 
festivi che quando il soldato può uscire dal quartiere, 
T'ora delle messe è passata da lungo tempo, e tutto ci 
sempre per maggior gloria del principio di libertà di 
coscienza. Straordinari poi sono i riguardi che il go- 
verno inglese usa verso gli alti dignitari ecclesiastici 
cattolici, e nen havi convegno presso i governatori 
(pranzi e serate, non feste da ballo) 21 quale non siano 
invitati, e si tengono gli inviti, e si vedono frammisti 
i vican apostolici ai vescovi e cappellani protestanti. 
Ciò vidi dappertuito, specialmente a Deibi, delle cui 
feste ho reso conto a Fanfulla nel gennaio del 18% 
E potrei dilungarmi su quest'argemento, ma non vado 
oltre, perchè scopo precipuo di questa mia è stato di 
far cenno del padre Lafont menzionato nei giornale. 


ime s'incontrano le 


= 11 marchese di’ Villamaritta per incarico avuto 
da Sta Maestà la Regina ha indirizzato una gentilis- 
sima lettera alla contessa Emilia Parisani, nata prin- 
cipessa Gabrielli, pregandola di ringraziare a nome di 
Sua Maestà le signore di Camerino per < i ge- 
nerosi ed amorevoli sentimenti espressi nell'indirizzo » 
da esse inviato. 

= Martedì, 14, l'onorevole conte Saluzzo di Mon- 
terosso, deputato e sindaco della città di Saluzzo, 
ha presentato alia Regina Margherita l'indirizzo di de- 
vozione soltoscritto da più di duecento signore sa- 
luzzesi. 

L'indirizzo è în tre pergamene riecamente ed arti- 
sticamente miniate dal signor Donghi. Nella prima vi 
è la dedica alla Sua Maestà: nella seconda l'indirizzo 
trascritto in mezzo ad emblemi allegorici delle virtò 
della Regina, gli stemmi di Saluzzo e di casa Sa- 
voia, ed altri arabeschi: nella terza finalmente le firme 
delle signore sottoscrittrici. lì lavoro è veramente degno 
dell'augusta persona cui è dedicato, e non è certo se- 
condo a nessun altro dei lavori artistici presentati alla 
Regina in quest'occasione. 

Sua Maestà ne dimostrò grande compiacenza ed in- 
carioò il conte Saluzzo di Monterosso di ringraziare le 
sue gentili amministrate. 

i giorno 5 del corrente mes 
affizgeva la città di Trapani. 

Verso le ore olto del mattino rovinava improvvisa- 
mente una casa € seppelliva fra le sue macerie pa- 
recchie persone. Saputasi al quartiere del 19° reggi- 
mento fanteria la triste notizia, il colonnello, gli uf 
ciali tutti presenti ed i soldati disponibili accorsero 
sul luogo. 

Quattro donne gravemente ferite farono trasportate 
all'ospedale; parlavasi però ancora di altre vittime, fra 
le quali una vecchia ottuagenaria ed alcuni bambini. 

Ni signor colonnello ordinò di dar subito mano a 
dissotterrare le vittime: ma un nuovo e grave pericolo 
minacciava î bravi soldati che con ardore indescrivibile 
attendevano a quell’opera: le vicine case minacciavano 
pur esse.di rovinare. 

Ailora îl colonnello ordinò e diresse l'appuntella= 
mento delle mura pericolanti, togliendo così la minaccia 
di nuove disgrazie. Ripresa l'opera del disseppellimento 
solamente verso le ore otto della sera, fu rinvenuto 
l’informe cadavere della vecchia; unico scopo cui ten- 
deva quel lavoro e quella fatica, poichè erasi saputo 
che i bambini creduti schiacciati erano stati invece 
trovati incolumi. 

ll municipio di Trapani, con una sua let 
lissima diretta al colonpeilo del 199, 
del concorso prestato, ed univa lire 300, pregando il 
signor colonnello a volerle distribuire a1 sol 
tante volonterosi rano prestati all'opera generosa. 

Ma i bravi soldati, per mezzo del loro capo, ringra- 
ziarono îl signor sindaco, e gli rimandarono le lire 
500, pregandolo a volerle erogare a favore delle fa- 
miglie che in tale disastro ebbero a soffrire il maggior 
danno, e dichiarandosi troppo soddisfatti per la* con- 
vinzione d'aver adempito al loro dovere di soldati e di 
cittadini. 


una grave disgrazia 


ate 


Di qua e di là dai monti 


Oitanta voti favorevoli contro ssi contrari 
diedero in Senato causa vinta alle tariffe ge- 
nerali. 

È un bel successo che avra eco al di lé 
delie Alpi: ma converrà che ne smorziamo 
la nota perchè l'eco arrivi in guisa da non 
parere una rappresaglia. Tale è il consiglio 
detoci dall’onorevole Brioschi : e io lo ritengo 
eccellente e opportuno perchè certi mi 
fratelli vanno sssumendo contro la Francia 
repugnante un cerio fare di sfida che non mi 

ace. 
dai postutto le Camere francesi sono sovrane 
quanto le nostre, e volerle stringere fra uscio 
e muro sarebbe da parte nostra cosa p: 
giudiziosa. 


st 


Dato passo alle tariffe, il Senato commemorò 
i suo: morti. 

Buon Dio, quanti morti in pochi mesi! 

Marchese Giorgio Daria, merchese Lorenzo 
Ginori-Lisci, priocipe Ferdinaudo Strozzi, av- 
vocsto Anton Maria Lanzilli, conte Ruggero 
Gabalcour di Salmour, conte Federico Sciopis 
di Salerano, generale Giussppe Pastors, av- 
vocato Giuseppe Lunati, commendatore Gio- 
vanbattista Sella, avvocato Andrea Lissoni 

Una corona su quelle tombe e un saluto a 
quei nomi che i nipoti ripeteranno riverenti. 


< Giungono a Roma molli prefetti ». — Di- 
spaccio della Ragione. 

< Continuano gli arrivi e Îo presentazioni 
delle Commissioni delle provincie e dei co- 
muni ». — Dispaccio del Purgolo di Milano. 

Io non ho veduto né i prefetti nè le Com- 
missioni, ragione per cui non ho potuto fur 
loro gli onori della mia cronaca. Ringrazio i 
due fogli di Milano d’avermi dato occasione 
di salutare gli ospiti illustri e d’informarmi 
delle ragioni che li sdducono all'alma cità. 

pre 


Comincio dai prefetti. 

I prefetti sono stati chiamati per dare conio 
all’onorevole Zanardelli « delle condizioni mo- 
rali e materisii » delle rispettive provincie. 

Lo sì vede a colpo d'occhio: l’egregio mi- 
nistro tende non solo a moralizzare le pro- 
vincie, ma anche a materializzarie. 

Mens sana in corpore sano. 

Benone. 

Venendo alle Commissioni delle provincie e 


dei comuni, sono venuto a sapere ch'essè re- 
clameno « nuove costruzioni ferroviarie %. © 

È una cosa che le onora altamente, @ io 
sono ben lieto di aver per essi la più conso- 
lanta fra le notizie. Apran gli orecchi al mio 
annunzio, ed odano: (EE 

< Iì progetto sulle nuove costruzioni è già 
pronto, e non manca che la intelligenza del 
ministro delle finanze per i fondi occorrenti. > 
ispaccio del Pungolo di Napoli. : 

Nient'altro che l'intelligenza? Ma allora i 
fondi sono belli e pronti. Menderemo alla zecca 
l'onorevole Doda, che è un'intelligenza finan 
ziaria di prim'ordine. 


Quella benedelta politica estera non c'è verso 
d'indurla a pagare i suoi debiti più sacri. Im- 
pegnatasi a darci la pace sulla parola di Bi- 
smarck, va în cerca di pretesti, rimanda la 
cosa da un giorno all’altro, dall'uno all’altro 
diplomatico, ed eccoci oggi come ieri a cor- 
rere dietro al conte Schouwaloff che, secondo 
lei, avrebbe l'incarico di saldar questa partita. 

Ma a furie di correre su e giù, il conte 
Schouwalofî è riuscito a farsi perdere le pro- 
prie traccie. x {ASSI 
Bisogna fare con lui come gli antichi face- 
vano con Proteo; ghermirlo e obbligarlo a 
darci il responso. 

Interrogati, gli altri oracoli augurano malo, 
assai male. 

A Vienna proclamano il bisogno d’un’al- 
leanza, 0 meglio di una federazione dei popoli 
austro-ungheresi-danubiani, secondo il proto- 
tipo germanico. Mostrano urgente il munire 
le frontiere della Gallizia e della Ungheria, e 
perlano d’occupare tutto il terreno corrente 
fra l'Adriatico e il Danubio. — Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung. ; 

A Malta ci mostrano la prima brigata in- 
diana già arrivata. ;s% 

Gi spiegano soll’occhi il Messaggere di Pie- 
troburgo © si industriano a dimostrarci che, 
bandita solto gli auspici del granduca eredi- 
tario, la sottoscrizione per armare una flotti- 
glia di corsari è un atlo effettivo d’ostilità 

Peggio nel Giappone; a Yokohama. Ecco la 
flotta inglese India che va incrociando in 
quei mari coll’esplicita consegna di sorve- 
giare le navi russe.. 

Che l’abbia proprio a finire a cannonate ? 
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NostRE JnFoRMAZIONI 


Le dichiarazioni sulia politica orientale detta 
monarchia austro-ungarica, recentemente fatte 
dal signor , presidente del gabinetto un- 
gherese, al Parlamento di Pesth, hanno pri 
dotto nel mondo politico una sensazione gran- 
dissima, poichè si sa dì certo che* quelle di- 
chiarazioni erano state snlicipatamente con- 
cordate col conte Andrassy, e quindi debbono 
essere considerate come l'affermazione espli- 
cita dei propositi del governo. 

Si ritiene pure che delia sostanza di quelle 
dichiarazioni il governo imperiale di Germania 
aveva contezza anticipata, e si inferisce che 
da esse il governo russo ricaverà nuovo mo- 
tivo di dimostrarsi propenso a concessioni in 
senso pacifico. 

Facciamo osservare che le dichiarazioni del 
signor Tisza confermano le notizie da noi date 
nei giorni scorsi, in base a sicure informa- 
zioni, sul contegno del governo austro-unga- 
rico, allorchè parecchi giornali esteri ed ita- 
liani annunziavano conchiuso un accordo di- 
reito fra l'Austria e la Russia. 


A proposito delle dichiarazioni del signor Tisza non 
ci pare esatto l'apprezzamento secondo il quale egli, 
parlaudo di difesa delle frontiere al Sud dell'impero 
avrebbe accennato all'Italia. Considerata la giacitura 
geografica della monarchia austro ungarica, la frontiera 
Sud è segnata dalla Sava. il confine italiano si trova 
geograficamente a Sud-Ovest dell'impero e non preci 
samente al Sod. E siccome il signor Tisza pore abbia 
voluto essere esatto perchè ad indicare la Transilvania 
ha parlato anche della frontiera Sud-Est precisando-il 
punto geografico, ci pare che se avesse, contro ogni 
probabilità politica, voluto accennare a noi, avrebbe, 
precisando allo stesso modo, pariato di frontiera Sud: 
Ovest. Diciamo tutto questo perchè ci sono già troppe 
cause d'aliarmi nel campo politico, per non gettar- 
vene delle nuove senza motivo. 


e eee nen o SIRENE, 


Da due giorni il governo del re manca gj 
notizie intorno alle intenzioni del governo fran. 
cese rispetto al trattato di commercio. Del mi 
nistero si feco quanto era possibile perchè j 
Parlamento di Versailles imprendesso la di. 
scussione di quel trattato. Furono spediti ta. 
legrammi al generale Cialdini e fino all'ono. 
revole Gambetta. Il marchese di Noailles stesso 
telegrafò al suo governo per dimostrargii ja 
gravità della situazione. Finora, come abbiamo 
accennato, non è giunta al governo notizia di 
alcuna risoluzione. 


Annunziammo, mesi sono, che il signo, 
Patter aveva mosso un’interpellanza al Parla. 
mento inglese, intorno alle tariffe protezionists 
esistenti in Malta. Mentre il governo inglese 
si sforzava ad estendere nei suoi rapporti com. 
merciali colle altre nazioni i principi del |; 
bero scambio, non si preoccupava del fata 
che il governo di Malta, con le tariffe prete. 
zioniste, escludeva il grano e il bestiame pro 
veniente dalla vicina Sicilia, e tutto ciò a danno 
evidente dei Maltesi. 

Ora la popolazione si trova minacciata da 
nuovi aggrevi. Siamo assicurati che il movi. 
mento che detts luogo alla dimostrazione ac- 
cemata dal telegrafo, sia promosso appunto 
dai reppresentanti della scuola liberale ch 
hanno stabilito in Malta un giornale, e che da 
un anno a questa parte sono stati în continui 
rapporti coi capì del Cobden-Ciub in Londra, 


Secondo le ultime notizie, la malattia di 
principe Gortschakoff non accenna a miglio. 
ramento, Il conte Schouwaloff ha conferito di 
rettamente con l'imperatore Alessandro. 


In tentato contro peralore 
Guglielmo il principe di Bismarck ha deciso 
di abbreviare il congedo che la saluta lo s- 
vava costretto a chiedere, e di tornara al più 
presto a Berlino. 


Parecchi giornali, potremo dir quasi tutt, 
annuoziarono che il ministro dell'interno e- 
vrebbe di giorno în giorno presentate la legge 
per la riforma elettorale già discussa in Con- 
sigiio di m 

Basti a dimostrare la erroneîtà di una tale 
notizia il fatto sicuro che i lavori del ministro 
e della Commissione da lui scelta a cooper 
trice per la compilazione di quella legge non 
sono ancora ultimati, e che quindi il Consiglio 
dei ministri non ebbe ancora ad occupsrsene. 

Del resto la legge si limiterà, secondo an- 
nunziammo già da moito tempo, all’allargamento 
del suffragio rispetio alla capacità seriamente 
dimostrata, secondo la parola consacraia nel 
programma del ministero, e all’abbassamenta 
del limite delì’età, per il quale si avrebbe a 
ventun anno il dirilto di iscrizione nelle lists 
elettorali. 

Quanto all’età necesseria alla eligibilità ir 
torno alla quale si effermò il governo proporre 
modificazioni, nulla è' innovato alla legge pr 
sente. 


stri, 


Il ministro dei lavori pubblici presenterà 
entro la settimana alla Camera il progetto di 
legge per le nuove costruzioni ferroviarie. 
Crediamo poter dare intorno a tale pro 
notizie minutamente sicure. 

A completo carico dello Stato non si co- 
struirebbero che poche linee di interesse re 
ramente nazionale. Fra questa è dato il primo 
posto alla ferrovia Sulmona-Roma. 

La spesa totale delle nuove costruzioni 
ascenderebbe a noveceniotrenta milioni ci 
dei quali settecentocinquanta spettersbbero allo 
Stato, centottauta al concorso delie provinciè 
e dei comuni interessati. Nei settecentocin- 
quanta milioni da iscriversi sul bilancio dello 
Stato sono pertanto compresi cinquanta mi- 
lioni già in corso per il Gottardo e per ls co- 
struzione di alcuni tronchi della Sicilia, e 
quanta che sì reputano necessari all’acqui 
del materiale mobile per le nuove linee. 

Fu annunziato che il governo emetterebbò 

Rer queste costruzioni un nuovo titolo; la ne- 
tizia vuol essere precisata. 
. Nel bilancio dello Stato non si iscrisse mai 
Sta qui per costruzione di nuova linee somna 
annua inferiore a quella che lo stesso ono 
vole Depretis si proponeva chiedere alla Ca- 
mera per le nuove costruzioni: la somma di 
sessanta milioni. L'onorevoie Baccarini por- 
terebbe invece questa cifra a ciaquanta mi 
lioni. Si emetterebba dunque un titolo ferro 
viario, ma non per la somma totale di sette 
centocinquanta milioni; bensi di cinquanla 
milioni ogni anno per quindici anni; dando 
facoltà ai possessori del titolo stesso di se" 
virsene per pagamento d'imposte, ecc. In s 
Stanza i buoni ferroviari sarebbero soggelli 
alle stesse leggi e farebbero lo stesso servizio 
cha i buoni dei tesoro. 

Questi titoli nuovi s1 redimerebbero co 
parte delle somme destinate sin qui all'estin 
Zicne del prestito nazionale, il quale diminuito 
in gran parte oggi, lascia sul bilancio del 1381 
un margine di 25 milioni, che va poi dmi* 


nuendo i rimborsi, nno iN 
Fissi rsi, aumentando di an 


nelle costruzioni 
governo non altro che 


un'anticipazione: perocché, se anche le nuove 
linee, complessivamente prese, non facessero 
che le spese totali degli esercizi, nonpertanto 

r lo estendersi della rete ferroviaria, si 
avrebbe un aumento sugli introiti delle linee 
ià esistenti: aumento che supposto dail’ono- 
fevole Depretis nel 4 0j0 e tuttochè ridotto 
nella minima previsione dell'onorevole Bac- 
‘i al2 00, di 36 milioni annui di 
fumento nei redditi quando le linee sieno tutte 
in esercizio. 


° 


ima le linee per le quali sono in pronto gli 
i enti morali interessati stabilirono 

già le relative somme di concerso, e si tro- 

vano in grado di guarentirne il pagamento. 


gli uffizi della Ca- 
progeiti di legge 
inuastica nelle scuole secon- 


ra per esaminare i s 
1° Insegnamento dell 
darie, normali e magistrali; 
2° Costruzione di un padiglione ad uso degli Isti- 
Università di Palermo; 
Soppressione della terza categoria dei consiglieri 
e dei sostituti tori generali presso le Corti di 
appelio. x 

Sul d° gli uffzi si 
mente; alcuni lo r 


0 poco farorevol- 
mettendolo in 


massima, vi prop ificazioni di 
A commissari farono ei onorevoli Pissavini, 


Martini, Umana, La Porta, Berti Domenico, Ceresa, 
Garau, Marselli, Allievi. 

Sul 2° gli uffizi II, IE, IV, V, VI, VII ed VIII no 
minarono commissari gli onorevoli Costantini, Friscia, 


i, Tumminelli, Cocconi e Ma- 


pe, Gu: 


HI, iV, V, VI, VIi ed VII nomi- 
ssari gli onorevoli Capo, Indi, Guer- 
rasi, Capilongo, Na 


ne incaricata di riferire sul bi- 
Je ha nuovamente riso- 
0 del ministro, di proporre la | 


La Setto-Commissi 


lancio della pubblica ist 
, malgrado il dissen 


pio della cifra riguardante il | 


| queste 


lio superiore. 
beast che 


proporre una modificazione 


a quell'istituto, senza 
sopra l'accettazione della 


ariato generale della pubblica 


istruzione è 


Il Santo Padre onde euarentire, per quanto è pos- 
sibile, ta buona scelta degli ordinari diocesani ha isti- 
toito una Commissione e eminentissimi cardi» 
con incarico di rac modi che ravvisa- 
ranno opportuni, le più esa tizie sugli ecclesi 
stici più distinti ed idonei a sostenere il peso dell'e 

piscopato in It: prescegliere alle va- | 
canti sedi vili dell'Italia stessa 
in loro tutte le qualità vo 


leria di Stato, indata del | 
io, venivano designati a comporre la Com- | 
missione gii eminentissimi cardinali Bilio, Ferrieri, 
Panebianco, Giannelli e Franchi, e come segretario | 
di detta Commissione veniva nominato monsignor La- | 
toni, uditore del Pontefice. 


Monsignor Paoli, vescovo di Nicopoli ed ammini- 
stretore apostolico della Valacchia residente a Buca- 
rest, è venuto în Roma ed è siato ricevuto in udienza 
particolare dal Santo Padre. 

Affermasi ch'egli abbia una missione da compiere da 
parte del governo rumeno. 


LA CAMERA D'OGGI 


Mi congratulo della recuperata salute col 
segretario Pissavini, la cui voce notissima 
mormora oggi nuovamente il processo ve 
bale. Arrivano quessù delie parole di colore | 
oscuro, molto -eseuro, e veggo il presidente 
tarsi il fezzoletto alle labbra per non per- | 
dere la serietà. Il deputato Pisssvini sta leg- | 
gendo il progetto del deputato Morelli relativo 
al divorzio. 

Oh! Sania fe... di Bogota! Questa esclama- 
zione l'ho scritta qui con secondo fine. Il de- 
putato Meyer interroga 11 ministro degli esteri 
sopra alcuni fatti avvenuti a Santa Fé nella 
repubblica Argentina a danno di sudditi ita- 
liani. Per allungare il discorso ripete un'i 
lkrregazione gia fetta in altra occasione = 
mile. 

Invitato dal presidente a scendere dalla mon- 
tagna, l'oratore è andato a mettersi accanto al 
deputato C: il miaistro degli 
affari esteri della montegna. 

Dopo qualche di inutile sì viene si 
fatti, ed i fetti son brutti. Si comincia del 1871 
rel quale anno fa ucciso un nostro concitta- 
<Q e l'uccisore passeggia anche «ggi impu- 

ito, 

Da quell'assessinio è nata una sequela di 

rutti fatti, uccisioni e rapire, e si reppre- 
S-ntenti conselari italari non è mai rius 
di far procedere. seriamente contro dei rei, 
mentre il console inglese otteneva esemplare 
Punizione per gli uccisori di alcuni sudditi 


graziosa regina. 


FANFULLA 
_———_—_—___————mTm____—______________————————————————_2È—»—+———__—_—+—+htthceeeex%, 


Si è finito per insultare il vice-console ita- 
liano. Un meeting di 2000 Italiani si è riunito 
ed he deliberato d'inviare al Parlamento na- 
zionale una petizione della quale il deputato 
Meyer legge alcuni brani domandando qualche 
energico provvedimento. 
. 


lai 


I fatti narrati son gravi davvero. Lo dice 
anche l'onorevole Corli aggiungendo però che 
non sono di data recente e adesso si è veri- 
ficato un miglioramento. Il console di Rosario 
ebbe, in seguito a reclami del nostro governo, 
intiera soddisfazione. 

Non estante, il ministro ha promossa un'in- 
chiesta e provvederà a seconda dei resultati. 

Iì deputato Meyer ringrazia il ministro, e 
l'incidente è esaurito. 


Si dovrebbero votare a scrutinio segreto î 
progetti discussi ieri Ma per perder tempo 
si discute prima la convenzione per il servizio 
marittimo fra Brindisi e Taranto, toccando 
Gallipoli, con prolungamento senza sussidio a 
Catania @ Messina. 

Al nome della sua Gallipoli, sempre costante 

ei manderlo a Monte Citorio, si leva_il de- 
puiato Mazzarella per dirci che non gli pare 
molto florida la convenzione fatta coi signor 
Fiorio. « Conoscendo il senso vero delle pa- 
role ministeriali > teme che il toccare a Gal- 
lipoli non sia « una semplice toccatina d'un 
querto d'ora ». 

Il deputato Mazzarella non ha fiducia nella 
< toccatina » e si lamenta perchè nella con- 
venzione i ministri sono chiamati Fecellenz: 
fon credete per questo di essere diven: 
tati eccellenti ! — dice con novissima pompie- 


ribatte sulla < toccatina > con grande di- 
vertimento della tribune pubblica, dove i non 
molti uditori si smascellano dalle risa. L’o- 
ratore conclude dicendo che Gallipoli ha bi- 
sogno d'essere « loccata per mare e per terra ». 
l'arità generale! 

elettori di Gallipoli debbono essere con- 

tenti del deputato che è loro focento. 


D) 


a 

Oggi è il giorno delle « toccate ». Il depu- 
tato Omodei vuole una foerfa ad Augusta. 
Il deputato Sslvatore Morelli alza ia iesta a 
col 


deputatò Marcora, 
un porto, e la facce 
trib 


non vi sarà nessuna i 
Il daputaio Mazzarella 
la condiscendenza del mi 
10 Omodei, al quale è toccato 
to, non sa dichiarersene soddi- 


Aog 
ra tocceto 


statto. 
Si anprova l’arlicolo unico della legge. Il 
dapuisto Sella domanda quale sarà il modo 
da tenersi per esaminare il progetto per la 
azione del ministero di agricoltura, pre- 

or cra dal presidente del Consiglio. 
inorevole Cairoli propone di rinviare il 
tto alla Commissione dei bilancio: il de- 


prog 


tato Sella è la Camera asseniono ben vo- 


Intermezzo. — Ho detto ieri che l'avvocato 
Ferrini, deputato per Grosseto, ha prestato 
giuramanto de’ banchi dell'estrema sinistra. 
Credo d'avergli dato un dispiacere: mi si av- 
verte che il deputato Ferrini sedeva in quel 
posto per caso; che quel posto non era enon 
poteva essere il suo, appettenendo egli al per- 

seriale. 
ico volontieri la inesattezza del resto 
molto scnsabile. L'estrema sinistra mi pareva 
il posto adattatissimo ner chi fino al 1874 è 
stato redattore della Risreglia, giornale fran- 
camente repubblicano. 


ts 


In meno di dieci minuti i deputati Bertani 
e Vollsro raccomandano a!la Camera il pro- 
getto di legge di loro iniziativa per modifica- 
zioni sila legge 7 giugno iS76 sulla reinte- 
grazione dei gradi militeri a coloro che li per- 
dettero per causa politica ; ed i ministri deila 
guerre a delle finanze dichiarano di non op- 
porsi alla presa în considerazione di questo 
progetto. 

Subito dopo il segretario Morpurgo comincia 
l'app-ilo nominale per la votazione a scrutinio 
segreto di quatiro progetti di legge: Società 
dei carpentieri e calafati di Genova; procedi- 
mento sommario; ponte sul fiume Pescara; 
convenzione per servizi marittimi fra Brindisi 
@ Taranto con ia « toccatina » per l'onorevole 
Mazzarella. 2 

i deputati sono meno scarsi dei solito e le 
pallottole balzano frequenti in fondo alle urne. 

Contate le suddette pallottole risulta che i 
votanti erano 227 e che i progsiti sono ap- 
provati a gran maggioranza. 


s' 


Sur Maestà il Re ha sanzionata e promul- 
gota la legge per l'erezione di un monumento 
alla gloriosa memoria di Re Vittorio Ema- 
nuele. Lo annunzia per lettera il ministro del- 
l'interno, pregando Ja Camera a volere sl più 
presto nominare la Comuussione di cui all'ar- 
licolo 6° di quella legge. L'onorevole Lugli 
— seusi! perdoni! — propene di incaricere 
il presidente delia nomina della Commissione: 
la Camera approva alla unanimits. 

In mancanza di meglio, esaurito l'ordine del 
giorno, si tira fuori dal magazzino delle robe 
Vecchie il progeito di regolamento della Ca- 
mera. 

Gli uscieri corrono frettolosamente per l'aula 


distribuendo gli esemplari del progetto. Set- 
tantasette deputati propongono di adottare il 
regolamento nuovo per tre mesi in via d’e- 
‘sperimento, senza discuterlo. 

L'onorevole Minghetti si oppone a questo 
esperimento, scorgendo nel nuovo regolameni 
delle enormità « sfolgoranti », dalle quali 
sulterebbe che il progresso de'progressisti con- 
siste nel tornare indietro. 

Cita ad esempio la procedura proposta per 
la verifica delle elezioni. Il deputato Crispi « 
lieto di esser d’ rdo coll’onorevole Min- 
ghetti in quesla questione » in generale e in 
pei la delle elezioni contestate in particolare. 

settantasette rimangono incogniti per il mo- 
mento. La Commissione, per bocca del depu- 
tato Pissavini, dichiara di non aver nulla da 
fare con loro, e propone di sospendere la 
scussione fino al ritorno del deputato Corbetta, 
relatore della Commissione. 


ta 


Ma 6 domani? 

Forse potrà essere distribuita la relazione 
sul bilancio della marina, e poi saremo dac- 
capo. 

ll deputato Tamaio propone di rimandare 
la discussione addirittura a novembre. 

La Camera approva quasi all'unanimità con 
relative dimostrazioni d'allegrezza. Non si ha 
nessuna notizia dei setantasette © 77 centesimi 
di generosa coriesia a chi saprà darne no- 
tizia. 


bd 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


l’acereditato ufficio d'asta del perito patentato 
signor Michele Stella, domani venerdì alle ore 10 112 
precise verranno esposti in vendita alla pubblica au- 
zione in piazza Monte Citorio 125 e 428, un grande 
numero di quadri ad olio e su tavola eseguiti da va- 
lenti pittori, appartenenti a distintissimo persoraggio 
di questa città. 


DISPACCI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 16. — Nella catastrofe di ieri, 
quantunque non si siano ancora rinvenute 
tutte le vittime, si ritiene che i morti 
siano 22, i feriti sono circa 60. Due altre 
case minaccianti rovina sono state appun- 
tellate. Il maresciallo ha visitato il luogo 
del disastro. Si è aperta una sottoscrizione 
per i soccorsi alle famiglie delle vittime. 

Oggi, anniversario del 16 maggio, sono 
state tolte tutte le bandiere messe fuori 
dai cittadini dopo l'apertura dell’Esposi- 
zione. 

Parigi sarà di nuovo imbandierata do- 
mani. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 45. — L'imperatore, ricevendo il mini- 
siero di Stato, e rispondendo alle congratulazioni fat- 
tegli dal decano dei ministri, signor Leohard, disse che 
il governo deve agire affiachè gli elementi rivoluzionari 
non prendano il sopravvento, che ogni ministero deve 
contribuirvi, e che bisogna sopratutto impedire che il 
popolo rimanga senza reli 

LONDRA, 45. — Il Daily News ha da Pietroburgo: 
‘orre voce che l'Inghilterra spedirà 30,000 uomini 
di truppe indiane sul lago di Van, per minacriare i 
Russi dalla parte del Caucaso. » 

Il Times ha da Santo Stefano 

« Tutte le truppe che trovansi qui andrarno fra 
breve ad accampare in un terreno più elevato, a due 
miglia e mezzo più vicino a Costantinopoli. » 

Lo Standard ha da Hong-Kong: 

« La squadra inglese della China è partita per Yo- 
Xohama, per sorvegliare la flotta russa nelle acque 
giapponesi, » 

WASHINGTON, 14. — Un dispaccio dell’Avana an- 
nunzia un terremoto avvenuto a Cuba e nel Venezuela. 
Seicento persone rimasero uccise. Una scossa violenta 
si è sentita anche a Caracas, 

BERLINO, 45, — I giornali annunziano che il prin- 
cipe di Bismarck invitò il ministero di Stato ad occu- 
parsi delle misure che potrebbero essere indicate in 
seguito all’attentato di Hoedel, 

VIENNA, 15. — Assicurasi che le Delegazioni sa- 
ranno convocate pel 22 0 pel 25 corrente. 

BUDA-PEST, 15. — La Commissione finanziaria 
della Camera, discutendo il progetto della quota, fissò 
la quota dell'Ungheria al 30 per cento, col patto che 
la quistione della restituzione sia regolata nel senso 
dei recenti accomodamenti presi fra i due governi. 

PIETROBURGO, 15. — Il Giornale di Pietroburgo 
d'oggi mantiene Un completo silenzio sulla missione 
del conte Schouwalofi. 

La Gazzella della Borsa biasima le opinioni pessi- 
miste degli altri giorpali e i timori degli speculatori, 
timori provocati dalla coincidenza affatto fortuita del- 
T'errivo del conte Scheuwalolf con Ja pubblicazione del 
unzio relativo alla sottoscrizione nazionale per la 
fottiglia volontaria e con la nomina dei comendanti 
del litorale di Cronstadt e ci Wiburgo. La Gazzetta 
soggiunge che, se la situazione richiede che sì pren- 
dano le precauzioni necessarie, autorizza pure a na- 
trire serie speranze di un accordo. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Il generale Totleben di- 
chiarò che, se i commissari Turehi non riescono a far 
deporre le armi agli insorti del Rodope, egli adotterà 
misure entergîtite. 


Ua dispaccio da Batum annunzia il concentramento 
di 7000 lazi armati nel distretto di Ardanudschi. © 
concentramento delle bande armate rende insostenibili 
le posizioni dei Russi a Livana e ad Aurok, nei din- 
torni di Batom. 

Labanof consegnerà domani al sultano le sue cre- 
denziali. 

MALTA, 45. — Regna qui una grande agitazione. 

Fu fatta una imponente dimostrazione durante la 
seduta del Pariamento maltese contro le innovazioni 
nel sistema finanziario. 1 rappresentanti del popolo si 
sono uniti contro il progetto di Rowhell che propone 
nuove tasse. 

La seduta fu aggiornata. 

li governatore ha telegrafato al ministero inglese per 
avere istruzioni. 

La condotta del governatore verso il popolo è ot- 
tima. 

Il popolo, agitato, attende una risposta favorevole ad 
una sua petizione. 

PARIGI, 45. — Un oggetto infiammato che passò 
ieri sera sopra il palazzo dell'Esposizione diede o 
alla voce che sî fosse tentato d'incendiare l’Esposizione, 
ma fu dimostrato che era semplicemente un esperimento 
‘aerostatii 

Ii maresciallo Mac-Mahon visitò oggi il luogo ove 
avvenne ieri l'esplosione. Finora si sono ritirati 3 ca- 
daveri e sì crede che vi sieno ancora altri 45 sotto le 
macerie. 

BLACKBURN, 15,— 1 disordini ricominciarono que- 
sta mattina. 

Le truppe dispersero i dimostranti. Temesi  serîa- 
mente per questa sera, 

LONDRA, 46. — Il Times ha da Filadelfia : 

« La Russia comperò 200,000 fucili e ne ordinò 
500,000 >. 

Lo stesso Times ha da Pietroburgo: 

< Il conte Schouwaloff ha frequenti colloqui col. di. 
rettore degli affari esterî; egli partirà alla fine della 
settimana ed arriverà a Londra il 21 corrente. Le in- 
fluenze pacifiche prevalgono. Gli ostacoli che impedì 
scono un accordo fra la Russia e l'Inghilterra sono 
meno gravi ». 

Lo Standard ha da Vienna 

« Gl'insorti della Rumelia occupano due passi dei 
Balcani ». 


BomaventurA Severini, gerente responsabile. 


AFFITTASI 9 vani, cucina, cantina, eee. 
Via Tritone, 95. 


INGRESSO LIBERO 


All'Esposiziona d'eggetti antichi e moderni 
della China e del Giappone, cone Lacche, 
Bronzi, Cloisonné, Mobili, 
Porcellane, Stoffe, avori, ece, 

i 00 al pezzo. 
causa della fine 


APPARTAMENTI MOBILIATI 0 Ville Mut 


presso Frascati, Vedi 4* pagina) 
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1878 - NAPOLI - 1878 

Bagni ferruginosi o di mare 

Riapertura deilo Stabilimen! 
allHotei Royal des 
mare al centro del gi 
dino pubblico. Splendido par 
comodità massima. Sale di rianion 
nazionali. - Domandare le 


, con sergenti proprie, 

in riva ai 
ee il giar 
eleganza, 
e giornali esteri © 
ografie e lariffe. 


Premiata fabbrica di Biancherie Confe 
SCHOSTAL è HARTLEIN 
© 


no, N. 161 


CORREDI cs SPOSA 
Îi più completi da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Detti corredi sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe 
rienza da noi acquistata în tanti anni ci hal 
dimostrato essere di maggior utilità. 1 li 
Istini dei corredi da sposa possono anche 
lessere modificati e subire tutte quelle va 
rianti che i Signori Committenti crederann 
‘nel loro interesse introdurre. Per agevola: 
imeggiormento le famiglie nella compila- 
Izione di detti corredi raccomandiamo il 
prezzo Corrente delle nostre Biancherie| 

[Confezionate (che viene spedito 
Isemplice richiesta) in esso trovera, 
Inutamente descritti tutti gli articoli, i loro] 
prezzi di fabbrica,it modo peravere le mi-| 
Isure precise delle Biancherie Confezionate 

Le spedizioni per le Provincie sono ese. 
Iguite a volta di corriere franche d'imbal 
llaggio, contro vaglia postale. Il nuovo Cal 
taiogo de: dei corredì da sposi 
unit:mente si prezzi correnti 
lcherie, si spedisce gratis. 
Dirigersi a Schostal e Hartlein 

Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna. 


Vi della Svizzera Francese de- 
A SIGNORA Sira un pesto di dama di 
compagnia, d'istitutrice o direttrice in una buona fami» 
glia. Dirigersi a K. J.$. Y., Roma. {4623 P) 


UNE JEUNE VEUVE 
chant le francais et l'allemand, 
‘© une place de dame de compagnie, au- 
près d'une dame, u od'un monsieur. 
S'adresser franco è M. M.,19, posta restante. 
(4657) Chauxdefonds, Suisse. 


PSR 


cai TECA 


A 


loci 


350 Centimes il 
la Livraison | 


I\ 


Environ 350 livraisons grand in-8° de 16 pages 
(six ou sept volumes grand in-8°) 


Ue Liaison par semaine è partir du 9 Mars 4878 


Librairio MACHETTE et C°, Boulevard Saint-Germain, 79, Paris 


FISTOIRE os ROMA 


DEPUIS LES TEMPS LES PLUS RECULÉS JUSQUA L'INVASION BES BARBARES 


"DUROY 


Membre de l’Institut, ancien Ministre de l’Instruotion publique 


NOUVELLE ÉDITION 


Revue, augmentée et enrichie de plus de 2000 Gravures d’aprés l’Antique et de 400 Cartes ct Plans 


VICTOR 


50 Centimes 
la Livraison 


IN 


Environ 350 livraisons grand in-8° de 16 pages 
(six ou sept volumes grand in 


Une Livraison par semaine è partir da 9 Mars 4878 


Il più potente 


SCIROPPO DI PAR 


Questo Sciroppo è l'unico vero depurative del sangue la cui preparazione 
scientifica e razionale sia esente da ogni incerto empirismo. Più che i premi conferiti 
al suo inventore, in seguito a parere di Commissioni speciali composte da esuni profes- 
sori, LO RACCOMANDANO /a massima diffusione, specialmente in questi giorni ch'è en- 
trata la migliore stagione per iare le cure. Sono veramente mirabili i risultati che ogni 
giorno se ne verificano e che sono la ragione dell'immenso esito che questo eccellente 
depurativo trova dappertutto 

Egli ristabilisce l'equilibrio dell'animale economia e depura potentemente il sangua da 
oguì iniquamento morboso con effetto radicale e profondo. Combatte e sconfigge gli 
umori erpetici, le iatesi scrofolose e linfatiche, modifica gl’ingorghi giandulari, le affe- 
zioni biliose, l'artrite e la gotta, i reumi inveterati ed ogni altra malattia conseguenza di 
stasi umorali potente antisifilitieo ed antisettico. Le sue qualità ricostituenti contri - 
buiscono a riassodare le ossa # rifonirle dei fosfati calcarei di cui Ja rachitide le priva. 


dei depura 


IGLINA COMP 


STI 


Una lunga pratica ha inoltre dimostrato come serve a distruggere i cattivi effetti del 
Mercurio e sia il più valido dei tonici rinfrescanti. —_ 

Le onorificenze governative, gli ordini cavallereschi, il plauso e la stima nriversale 
hanno illustrato il nome del suo inventore e preparatore Cav. Dott. Giovanni Mazzolini, 
chimico-farmacista in via delle Quattro Fontane, n. 18, Roma. 


Ogni bottiglia è avvolta dal metodo di uso firmato dall’autore. Si vende ìn bottiglie di 
gr. 637 a L. 9, e bottiglia piccola da L. 4 50. Acquistandone tre bottiglie grandi in una 
volta, L Si vendono solamente presso l'inventore e fabbricatore Stabilimento Chi- 
mico-Farmaceutico, Roma, via Quattro Fontane, 48. — Bologna, Agenzia via Asse 149 
— Civitavecchia, Farmacia Cantalamessa — Firenze, Farmacia Janssen, via dei Fossi — 
Genova, Farmacia Mordiglia — Livorno, Agenzia via della Posta, 5 — Messina, Drogheria 


Mereè di queste stesse qualità aumenta i globuli rossi del sangue ed è perciò utilissimo | fratelli Cananzi — Napoli, Diodato Lioy, Strada Nuova dei Pellegrini, 38 — Spezia, Far- 


contro clorosi, anemia, leucolitemia, affezioni catarrali di tutti i generi. 


macia Bedini — Torino, Azenzia Galvagno, Piazza Castello, n. 47. 


VILLA MOMIS=====3 = Funi ro cum are si) 


DANCHE DICHIARATE INCURABILI 
ndo îl trattato delle malattie coi 


FRASCATI 


1 palezzo di questa Villa posta 
in uia delle più amene © ridenti 
colline del 

di Frascati e 

Viario, si att 


Guarigione dall'impiego dell 


ile per tutte le famiglie. 
Prezzo L. l e franco di 
Trovssi a Roms alla Società Farmaceutica Romane. 


AVVISO 
î 1 nuovi proprietari dell 


HOTEL DI ROMA 


Î a Santa Lucia a NAPOLI 
setta Vistorio, Eruscheiti &mpellio 


avvisano il pubblico che col Primo Luglio p* v* riapri- 
Panne il succennato Hotel e le Stabilimento dei Bsgni 


va bi 
HOMPSON, di 
pera indispen> | 3 


L. 1. 05, | 


” 
a grandi e piccoli a 
mobiliati a prezzi d 
trattative diri 

Roma, 


CIGARI e vewa CARTA 


più ricercati prodotti 


‘annessovi dope radicali riparazioni e complete migliorie. 


ni GICQUEL 3 
SALSOMAGGIORE] {nascano Fat mi” 


cia di Parma) 


ALBERGO D'ITALIA 3 
7. Si trorane nelle principali 
k acie, in Roma presso 
i è Bianckelli, via Frat- 
68. Garnerì e Mesri- 


ROSSETTE 


| Navaechio presso Pisa 
(3°) BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbriea 
di GACCANO GUELFI 
Fornitore della Real Casa. 


ACQUA CELESTE 


liardo e sala di lettura. 


ÎstP) © o. FERRARIO eco, | eta ft> 


AMARO DI FELSINA o Felsina-Ritter, il 


| ogni ftacone Glis veposto ge per tilalia, nela Farmacia 
Tae pal nto ai È INTROZZI gia RAVIZZA || 
1° firma. c i 7 


Bagni a Vapore 
(Oi NUOVI APPARECCHI INGLESI 

straordinaria semplicità, ognuno potrà prendere 

‘senza incomedo e senza spesa i Bagni a vapore in 


‘dispensabili a tanti ammalati, e che in molte località 
‘mancano anche negli Stabilinenti Balneari. 


al fccone. 


lore @ il più gradevole degli amari, specialità della premiata 
distilleria a vapore Gio. Buton © Comp. Bologna, 


Questi apparecchi sene di poca spesa, si smontano 


Romi iii al 
sito come bibita all'acqua, eccellente come liquore 
a azione manifesta sullo lo corrobora fa- 


molto utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, protu- 
rande l'espulsione dell'aria che ordinariamente sviluppasi nelle 
stomaco, cagione sovente di gravi incomodi. 

48 'Guardarsi dalle contraffazioni. 


Tip. ARTERO e C., Piazta Monieciterio, 124 


interamente ed occupsno così uno spazie risirettis- 
simo, per cui possensi portare anche in viaggio senza 
incomode. 


Prezzo dell'intero spparecchio L. 25. 
llaggio L. 1 50. Porto a carico del committente. 
Deposito in Firenze all'Emperio Franco-Italiano 
|C. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, presso Corti *| 
7 i, via Frattina 66. 


GIORNO PER GIORNO 


Consoliamoci letteri: la complicazione che 
si temeva, perchè la ristrettezza del tempo 
non sembrava permettere alle Camere fran- 
cesi di deliberare sul trattato commerciale, è 
scongiurata. 

L'onorevole Correnti (detto Fortuna-e dormi) 
ebbe l'incarico di coadiuvare il generale Cial- 
dini nelle trattative col governo francese. 

Se è così, l'affare è feti 

Vedrete che fra un sonnellino e l'altro l'o- 
norevole Correnti si troverà sul tavolino de 
noite il consenso delie Camere di Versailies 
alla pronta discussione e a uno scioglimento 
soddisfacente. 

Cou sia. 

* 
3» 

A proposito: se il degno Correnti (detto Fer- 
tuna e-dormi), trovesse modo di sognersi di 
mendsre a dira jagstero di fare quai- 
che cosa per quei veterano, qusl degno a di- 
agraziato cavaliere mauriziano, costretto dalla 
propria dignità e dai luoghi sonni del primo |} 
segretario, a ritirare la sua domanda per un | 
sussidio equamente dovutogli — sarebbe pro- 
prio una bella cosa. 

Il Gran Magistero da un pezzo in qua ne 
fa pochine delle cose belle, e potrebbe pigliare 
l'occasinne che gli indico io. So che l'inci- 
dente da me raccontato ha messo sossopra il 
Gran Magistero e che si è trattato... di... smen- 
tirlo pubblicamente. Ma siccome non si può 
smentire tutto, ci hanno rinuaziato. Cilritorni su 
il Gran Magistero: possibile che non si trovi 
una soluzione migliore del silenzio e del sonno? 
Se al Magistero ci fossero delle signore, io 
raccomanderei a loro le causa mial. 

Peccato che al Magistero in fatto di signore 
non ci siano che dei ventagli, quelli che ogni 
anno sono, per antica consuetudine, regalati 
si consiglieri dell'Ordine! 


Ì suo 


sa 

Però io mi figuro che i consiglieri regale» | 
ranno a loro volta quei ventagli e quelche 
dama; e se-l'onorevcle Correnti (detto For- 
tuna-e-dormi) fosse qui, io vorrei pregare le 
dame che li hanno avuti a circondare il letto 
del primo segretario; e là mezzo nascoste fra | 
le cortine, le inviterei ad agitare blandamente 
Taria intorno all’olimpica fronte cesarea. Chi 
sa! forse egli, comeil califfo, chiederebbs alie 
gentili che grazia vogliono per il benessere 
procuratogli. E le deme potrebbero rispon- 
dergli: Divo Cesare, un soccorso si vecchi 


IL NOME DI FAMIGLIA 


so 


LUIBA SAREDO 


Agnese aveva vent'anni: non era delle, vs pia- 
cente, e l'espressione delia sos fisonomis sra ls? 
dolcezza e ls bontà. Allcrehè sua madre, donna 
anergina © risoluia. avera voluto separarsi dal 
consorte nella speranza di vivere più tren 
quilla col sno lavoro, Agnese aveva poro niù di 
dieci anni; già fin d'allora tremava al cospetto | 
del genitore e lo amava mediocremente, com- | 
prendendo che tutti i guai che turbavano la fa- | 
miglia,y venivano dal suo cattivo carattere, dalla } 
202 disonesta e dalia sua indolenza. 

A Firenze sua madre trovò ad occnpersi © 
avvezzò presto la bimba al lavoro, e@ quel po’ 
di stadio, che î mezzi ristretti di cui disponeva 
le permettevano di farle seguire. Così l'Agnese | 
credba laboriosa; "divenne buona sartrice e co- | 
Minciò a guadagnare discretamente. Adorava la 
madre; viveva tranquilla presso di lei, giacchè 

ini, per quanto malvagio, aveva una 
grande soggezione della moglie © la rispettava 


lè emgedarono; eziò allora a Firenze per chie- | 
«fitte into alla famiglia; 16 due donne, che vi-* 


legionsri, un pensiero ai fraielli-cavalieri di- 
sgraziati ! 
Lettori, scusate... ho sognato... ma chs vo- 
lete... il soggetto alle volte trascina. Mi sveglio 
e son con voi. 
ai sta 
L'Unità cattolica, a proposito dello stoltis- 
simo tertativo di Hoedel contro l'impsratore 
Guglielmo, pubblica una lista degli attentati 
che si sono fetti contro la vita dei sovrani 
dai 1348 al 1878. 
Fra gli altri ci trovo cenno di un tentato 
assassinio contro Vittorio Emanuela, che a- 
vrebbe avuto luogo a Napeli nel 1359. 
Siccome di questo in Italia non se n° sa- 
puto ma: nulla, ia cosa m'ha fatto un 
di meraviglia; e stenterei a capira co 
i'Unità cattolica sia l'unica ad avere ls 
dell’iguoto Ravaillac che ha attentato ai 
del nostro Enrico IV, come lo chiama 
signor Thiers, se non fisse noto che £ 
il'Unità, sono stai: per un 
li 


0 del fraie Clément, assessino di Earico IIL 


* 
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| 
si| 
| 
I 


La Commissione nàturalmente non si darà 
da sè stessa la zappa sui piedi, e se, come è 
giustamente supponibile, confermerà il proprio 
voto, il premio del concorso sarà conferite, 
com'è giustizia, all'autore del progetto n. 50. 

Pa 

Con questa deliberazione l’onorevols De 
Senclis ha dimostrata la propria imparzialità 
ed una energia, della quale molti saranno forse 
sorpresi, ma di cui tutti gli saranno grati. 

Lodiamola senza reticenze. Forse se questo 
atto di imparzialità e d'energia fosse stato un 
po’ più sellecito, si sarebbero risparmiate 
molte vivaci polemiche, molte recriminazioni 
e l'onorevole minisiro avrebbe anche evitato 
il caso di apparire — non certo ai miei occhi 
— complice di piccoli ‘raggiri @ di meschine 
rivalità personali, sile quali le sun rettitudine, 
ch è tema quanta la sua chiara intelligenze, 
repugna istintivamente. 

se tuito è accomodato, il meglio 
a parlsrne più, se non per în 
io, provincia e governo a incomi 


| presio i lavori. 


L'Unità cattolica, senza parere, ha forse | 
l'intenzione di far osservare che dali 1818 in! 


poi, ossia dopo i mutamenti politici che le ur- 


tano tanto i nerv:, gli attentati contro ì so- | 


vrani si sono moltiplicati, 
Senza tirare giù una statistica lugubre, che 


stata 
Leggo in un giornaie americano che il duca 
&Edimburgo, comandante: dici bastimento dei 
‘guerra inglese, costretto a santé /a bardò un 
linguaggio non sempre riverente all'indirizzo 
dell’imperatore di Russie, ba creduto prudente 


{ fer affiggere alla poria della sua camera il 


corsincerebbe coi santissimi re franchi e pas- | 
sando per il pontefice Ganganelli ficirebbe con | 
don Merino, il prete che tirò la pugnalata | 


alia regina Isabella, sono persuaso cha i so- 
vrani, ì primi interessati nella faccande, pre 


Ciément ioccava ; Hoedel sbaglia! 


| ricordati della parentela 
| feriscono gli attentati di ora a quelli d’allore. | 


Anche negli attentati, ammesso che siano | 
più frequenti, la quantità « andata a scapito 


della qualità; e i principi, lo creda l'Unità, 
non se ne lagnano. 


* + 
33% 


L'onorevole De Sanctis si dimentica di molte | 


cose, ma non si dimentica mai d'essere un 
degno galantuomo. 


Appena si è accorio d'avere distrattamente | 
pormesso un arbitrio, si è affrettato immedia- 


tamente a rimediare al mal fatto. 


L'immediatamente è relativo, ma il rimedio | 


è trovato e farà il suo effetto. Il ministro dopo 


aver lasciato annullare dai Consiglio supe-! 


riore di belle arti il voto della Commissione 
eseminatrice dei progetti per un palazzo ad 
uso di esposizione peruierente, ha deliberato 
ora di ricor vocere la Commissione di con- 
corso. 


| pochi dove le grandi figure sieno trattate storicamente. | 


seguente avviso: 

< Abbiate la gentilezza di ricordarvi che lo 
Czar è mio suocero. » 

Tì giornale non dice che i maldicenti si siano. 
vocale, e abbiano 
taciuto, o se siano ar sfogarsi sul ca- 
stello di prua, lontano dalle orecchie del co- 
mandante. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
12 maggio. 


Le altre pitture italiane. 
di grande dimensione della sezione italiana; uno dei 


Bellissimo il gran sacerdote chinsto verso il Cristo che 


| gli legge la sentenza; il Cristo pieno di espressione e 
| di tristezza; l'insieme della tela, quantunque mono- 


fa at| 


—r——««‘- “pui 


NUMERO ARRETRATO 0. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


tona perchè composta tutta di persone ritie, senza va 
rietà di posa, mantiene la grande fama dell'autore. 

La Giuditta, del Bompiani, è troppo in alto per gin 
dicarla ; parmi una bella pittura vigorosa: ma legger- 
meste sionata. 

Cremona di Milano. Due figure velate, nebulose, elie 
non so perchè portino il titolo: Un silenzio amoroso; 
troppo poco per il Cremona... 

Il Fontana, pittore che ne è la figliazione artisti 
ta un Espo, il quale essendo stato premiato in Ialia, 
sfugge allo nostra critica — ma în egni caso qui non 
fa fortuna — e una Mater amabilis vergioe, un po' di 
forme paffate, ma che mi piace molto di più; le ve- 
atnre, le sfamature sono troppe, ma evidentemente 
volute, . 

Moradeî. Come finirà ce bene per chi vede il 
quadro, che ne ta una felicissima impressione. 1 due 

agi che, finito il pranzo, col tavolo in mezzo. fanno 
all'amore all’osteria, sono di una verità sorprende 
La testa di Inî pare uscire dal quadro. Dicono che non 
è pittura < forte » ; sarà; ma è pittara bella, e ba 
x 
VII del Gastaldis, 
tare. 

Lo scslaro affamato del Mane 
altrì quadri di questo gi 
una promess sono tanti scel 
differente; ma fivalmeate per 
testa della « Figlia di va pescatore >. 

Lo Spiridion espone una piccola edalisca nuda, di 
bel 
persona; rimarcatissimo îl suo ritratto di Gambetta, 
che è di una rassomiglianza maravigliosa, © fa, si può 
dire, improvsisato. 

1! professore Vannutelli di Roma ha la Notte e la Mox- 
ferrina; due grandi quadri, pallidi, stavati, di poco in- 
teresse, e ehe qui non fanno nè caldo nè freddo... SO 
che con queste righe solleverò un vespaio, ma 10 sento 
P'ebbligo di dire la verità, o alnieno quello che parmi 
essere la verità. 


ia conoscenza di 
idem, idem; 
ane a 


x 

Bella la composizione efficace di verità del Carmine 
Giordano che concerta la pastorale ai Domenicani del 
Battaglia di Napoli, ma rassomiglia ad aitre « Prove 
di una messa », trattate da tanti distinti pittori. 

Bellissimo uno dei due ritraiti del Mosè Bianchi, 
quello cioè di suo padre; un po’ nera ‘e forse troppo 
« rembrandtizzata » la Processione dei chierici, ma per 
la verità dell'espressione e la spigliatezza del tocco, 
uno dei buoni quadri della sezione. 

Da non guardarsi invece il Ritratto di Alessandro 
Hanzoni del De Notaris di Milano; tela immensa con 


| l'autore dei Promessi spesì... in legno dipinto. 


Graziose le scene dei Busi di Bologna, quantunque 
di pittura tanto non finita che 2 volte sembrano ab- 
bozzi; eccesso al quale ora molti Italiani si dànno 


| dopo essere caduti !uugamente nell'altro. Preferibili le 
Saverio Altamara di Napoli. Gesù legato. el quale | 
| ano del sinedrio legge la condanna. Uno dei rari quadri | 


Due madri, per l’idea malinconica di quella povera si- 
gnora che triste e quasi gelosa vede una capra nutrire 
il suo bimbo. 
Castiglione: due tele di cui ho già parlato nel Fen- 
falla: un paesaggio inglese e uno romano, con figure; 
tato un po’ nell'idea dai celebri 
dell'Hcitbuti. 


vevano quasi conagiatezza, cominciarono 2 re- | 
stringersi : tuttavia fiiachè visse ia moglie, l'Ostao- | 


chini eeped di ocenparsi alia meglio, e seppe 


resa donna, piombd come una valanga sulla casa 


| rendersi tollerabile; ma alia morte della vaio- | 


rispettata fino a quel punto e dettò la leggo: quel | 


leggei 


Ds dos anni l'Agnesina soffriva. e pisugeva | 


ripensando alla genitrice che l'aveva circondata 


di tanta cure, di tanto amore. Elia era ‘idan- | 


zati esì pieno consenso della madre ad vi gio- 

Jabria, antico militare il quale levo- 

Si dovevano sposare 

avena egli avesse un piccolo avanzaciento e 

l'Agneso avesse potuto farsi nn po’ di corredo 

coì suo lavoro. Se la madre avesse vissuto, il 

matrimonio si sarebbe fatto assai presto, ma sotto 

il regime pat-rno lo cose avevano metato in- 
teranente d'aspetto. 

I fidanzati si amavano assai e si vedevano 
quando potevano: era questo un grar guaio, 
poichè l’Ostacchini non approvava quell’ a- 
more. Avrebbe anzi sciolto scbito ogni impegno 
della figliuoie se non si fosse preosenpato del 


chini, quale aecordo aveva potato essere stretto 
fra loro? Ardua questione, che gli avveni- 
menti s'incarichoranno, al certo, di spiagare. 
Basti sapere per ora che erano stati spiati l'uno 
verso l’altro per virtà di queil'affinità naturale 
nel bone come nel malo che lega gli animi u- 
mani, e cho se l'intendavano a meraviglia per 
ing«nnara e condurre Armando al precipizio. 
Ù 
voro per apprestare un boccone da cena al ge 
nitore, l’Agnese trovò quest'ultimo in compagnia 


di nno sconoscinto. Costui passeggiava fumando | 


come se stesse nell'attesa di qnalchedeno, e 
l'Ostacchini beveva il vino destinato alla cosa 
per rinfrancarsi lo stomaco. 

L'Agneso avvezza a vedere sempre dei nuovi 
amici del padre suo, non osservò neppure che 
lo sconosciuto era vestito signorilmente. aveva 
lo mani candide e gli scarpini inverniciati. 

Quando poi l'Ostacchini, distogliendola subito 
da ciò che voleva fare, la condusse dinsuzi al 
forestiero dicendole che era una persone di gran 
rigoardo @ ehe voleva parlarie, l’Agnese rimase 
tutta torbata e quasi sgomenta fissando un ti 


fidanzato, one»te, ma violento come tutti i gio- | mido sguardo negli occhi foschi e nol viso scialbo 
vani del suo paese e capase di fargli ua brutto«| di Limerolles. Una specie di presentimento le 


tollerava, cercando solo di porre 
li possibili ad un'unione che lo 
senza dubbio, del vantaggio di 


susur:ò che quell’aomo giungeva in casa por sua 
sventura. 
Limerolles dovette avvedersi dell'impressione 
poco favorevole che produeeva in lei, perchè 
affettata: 


sera tornando come al solito dal gno la- | 


| avreî anche risparmiata la noia di ascoltarmi, 
se auo padre nom avesse 


o perche le par- 
lassi almeno nna v Del resto sì tratta del 
suo interesse. 

— Sienro — sclamò l'Ostacchini — si tratta 
del tuo, del nostro interesse, e nò tu nè io siamo 
in cond 

— Poichè 
interruppe Limerolles con qualche alterigia. — 
Bella ragazza, si metta a sedere © discorriamo. 

L'Agoese non risposo nulla, ma si assise a 
una rispettabile distanza da Limerolies. 

— Entro senza preamboli nell'argomento — 
disse allora quest'altimo: — ella ha un fidan- 
zato, se non erro? 

La fanciulla si fece di brace, e chinò il capo. 

— Non vè nessun male, al contrario — ri 
pigliò Limerolles; — se è un giovane dabbene, 
è naturale che desideri di sposarlo al più presto. 

L'Agnese non seppe che dire, ma si rifece rossa 
un’altra volta. 

— Prendo il sno silenzio come un assenti- 
mento — continnò Limerolles; — desiderando 
sposare il suo fidanzato, suppongo che non le 
sarsbbo discaro di guadagnare in poco tempo 
un paio di mila lire tanto da metiere su un po' 
di cas? 


Cefali di Napoli: Paolo e Francesss; una crome 
litografia abbastanza riuscita per un depristo; sor- 
prendente da un punto di vista: il prezzo che egli ne 
chiede — senza ridere — 12,000! 

Cerratti: La fiera di onimali a Moncalirri. Probabil- 
mente commissione di un veterinario. 

Cortazzo di Napoli. Un ritraito di una signora, fatto 
alla Meisonnier; il vestito è stupendo; a me piace 
molto, e ho sentito altri a' quali non piace niente af- 
fatto; si aspettava da tal nome qualcosa di più im- 
partante. 


x 

Ul fonte d'Aquila. Doe marine; un certo vigore 
in quell’arrufiamento d'onde; dei due mari în burrasca 
preferisco quello senza tramonto di sole rosso — con- 
trasto troppo urtante collo spumeggiare dei fiotti. Sono 
due opere che per un dilettante riescono sorprendenti ; 
ma è ancor più ammirabile il vedere ua principe del- 
Tex casa reaie di Napoli, esser venuto modestamente a 
solteporli alla Commissione italiana, e far adesione — 
în forma artistica — all'unità nazionale. H 

De Negris di Napoli. L'ultima messa. La chiesa è 
; gli ultimi arrivati si sono affollati sul peri- 
stilio, e tengono sollevata la pesante cortina rossa 
della porta, sotto la quale si traveggono i piedi; un 
ciuco carico di legumi è restato giò dei tre gradini, 
mentre îl suo padrone senie la messa. Bellissimo come | 
trovata. 
+ Fauretto di Venezia. Una surf 
ziosi quadri di genere, îl secondo speci: 
Vinterno di una farmacia veneziana. 

Ferroni Egisto (Firenze). Mo giò 
rde dell'Arno: Pisce molto ed è 2; 


La ricet 


forno dal bosco avanti la 


ata stringe il fardello a terra, è di una verilà stu- 
prada. 

I Saporeti di Ravenna, ha sull'istessa gamma una 
altra contadina simpatica di una grande armonia di 
tinte: chiama îl suo quadro Castelli în cria perchè la 
« tosa » ritorna dalla città con un polizzino di lot- 
teria in mano su'cui guadagni fa conti — sbagliati. 

Sempre nell'istesso genere di pittura simpatica e sen 
timentale Le riviera di Genova del Giuliano (Milano). 
È îl tramonto; il mare e il cielo prendono le tiota 
cerulea violacea di una bella sera d'estate: le ragazze 
ritornano dal lavoro; un crocchio di esse s'avanza 
allegramente, cantando forse uno stornello; un'altra 
che da lontano le segue, fa coro, 0 grida loro di fer= 
mzarsi e di aitenderla; c'è aria, c'è movimento; è una 
composizione dolce e simpatica. 


forio Emenzele Il 
‘a della Galleria Viltorie Ema 
con 


m numero 


Domenico Induno di 
pone la prima pi 


Iacovacci di Roma. La gondoli 
stacco; pittura forse un po’ tri 
di gran valore. 

Lancerotto di Venezia. Sbilencin di cassa. Due mezze 
figure di monelli che con grande verità di espressione 
censtatano un defici! negli introiti delta loro specula- | 
zione quotidiana in fiammiferi. 

Marchesi di Parma. L'interno della sagrestia nella 
chiesa di Sen Giovanni di Parma. A prima visia pare, 
lanto è oscuro, l’interno... di un favinel. Ma guardan- 
dola bene sì trova un'opera di merito, capolavoro di | 
prospettiva. 

Tullo Massarani. Vifa orientale. Non l'ho veduta, | 
ma deve essere ia più buona tela di tut: 
zione, dacchè l'autere fo nominato pre 
universale di belle a 

Mion di Venezia. Le mesea cieca. Quadro di genere 
aggradevole. Le ragazze e i bimbi che f«n mille gher- 
minelle alla bambina bendata, sono di pose vere e 
variate; le loro fisionomie lo son meno: 
la vecchia che sta lavande al mas 
pozzo. 

Mussini. Ua'ora d'estaie. È w 
potrebbe essere un capolavoro. 

Picinni di Roma. L'avaro. Una figura piena di esp 
ione, un po’ imitata dai celebri fiamminghi. Que 
jo accoccolato sulle sue mi 
isogno di leggenda; è proprio u 

Pittara di Roma. L’agrivollura în Piemonte 
tata da un paio di immensi buoi; quadro 
fattora, e che MI Duval, l'erede dei bosillon 
comperare per riconoscenza. Mi ) Paltro Macca 
rese, Campagna romania, di una grande forza d'intona- 
zione. Gli alberi oscari che si riflettono sull'acqua, i 
bufali che în varie mosse la guardano, il ponte che a 
tratti è illuminato dal fiarameggiante tramonto, sono 
una meraviglia. 

Rotta Antonio di Venezia. Ah ! combien je regrette le 
temps qui n'est plus. L'opinione dell'autore : ne chiede 
20,000 franchi. La mia, non li vale, coa li vale. 

Simoni di Roma. Gli ultimi momenti di Marco Brato 
dopo la battaglia a Filippi. Al vedere come l'esito della 
pugna ha ridotto il protagonista, i snoi ultimi fedeli, | 
e perfino la cornice, cioè color carta pesta » fango — 
a Venezia dicono color cenere e spuazzo — si capisce 
e i momenti devono essere stati mol 
che questo varrebbe 20,000 franchi! Sc 
lesti pittori 
Vertunni. Le Pirewiti, La Sfinge, possaggi ammirabili | 
perforra di tiata,e per sapienza di pennello, ai quali io però ! 
preferisco— per il soggetto più pittorico che noa sieno | 
quelle immense masse — Alle paludi poniine. | 

Lezzos di Venezia, quei Colombi di San Marco di cai | 
già parlai due anni sono, e nei quali oggi, come al- 
lora, manca l'aria; senza questo difetto sarebbero 
mina buona co 

Gandi di Torino espone un acquarello intitolato A? 
Quaresimale — figure di grandezza matorale — ammi- 
rato generalmente per la forza rara in questo geuère, È 


dici n | 


, dovrebbe 


no capi ameni 


si) 
t) 


© per l'espressione che hanno quel popolani e popo 
lane che stanno udendo- il predicatore invisibile. 

E per finire colla bocca dollee, G.S. Rotta di Venezia ha 
tun altro acquarello, Coctumi di: Verezia, che può ga 
reggiare coi migliori francesi è inglesi. È una scema 
come se ne vedono spesso da moi; la prima del Com- 
pielo di Goldoni se volete; stupenda a sinistra la veo- 
chia fruttainola che sorveglia il bamboio entro ie spran 
(he della sedia, e la donna che si è messa un po è 
som cire per sollevarsi dal caldo, sospendendo il iavore 
dei merletti: tutto è viro, osservato, intonato in questo 
acquarello ammirabile, 

badate 

Totale: qualche bellissima cosa; molte belle; moi- 
tissime mediocri; alcune Druttissime : totale, c'è ancora 
molta strada da fare. 


Di qua e di là dai monti 


i, se la mia voca potesse aver 
fadame, io vorrei dirvi: Ta- 
e servono le re 


hè | feili incalzeno e il municip 
e ha già dovuto provare le c 
un’adienze ai tribunale, per sentirsi © 
nare @.. L'usciere che gli intimò la comparsa 
dee avers scritto nel polizzino... a pagar 
ma questo verbo, che è passivo in tutte le 
grammetiche. in quella de! municipio di Fi- 


renze lo è due vote e ha un senso terribile 
di corbellatura. 
Leggendo il polizzino, come devessere ri- 


sorpreso quel municipio venendo a sa- j 
qualmente vi sia al mondo un vsc 

a di chiedergli seriamente un pi 
L'incidente s! quala aecenno è ©‘ 
l'aliro, e l'Opinione e il Diritto lo relegano 
tra’ Faiti vari!. 


Le è 
fato ite francese. 
L'Opinione spera cha il senso della respon 


sebilità politica, dato cha il relatore, il quale 
cì è favorevole, presonti subito în sua 
zione, potrà tanto sugli animi della rappra- 


sentanza francese, de sirapperle un voto fa- 
vorevola. 


Ir Pungoto di 


d'un inenrico avu 
fer apprezzare si nost 
che circondano il su 


Per conto mio, senza che l’egragio | 
sciatore me ls abbia esposte, le ho già apprez- | 
zat: Î 

Quando non si può fere quelio che si vuole, | 
bisogna voler fare quello che si può. 


< L'Italia e le sue novantanove figliole mu- | 
nicipsli hanno il dolore di anvunciare alla Si- | 
gnoria Vostra l'immensa sciagure ch» le ha | 
colpite nella centesima, ia povera Genova, 
morta elia vita comunals con tatti ittconforti 
della progresseria. 

< (Non si ricevono visite.) » 


Î 
Il 


ranno punto. 

he altro grani 
mandare sos 
è 


Sottoserivo di cuore agli elogi che il Diritto | 
prodigò ieri sera ell’onorevole Sani. La 
firma per questa volta vale ur poco più della 
sua; a i0 is metto ih senza secondi fini, 
senza farne legna per sc:ldaro la p 
una cendidatura politica. 5 

Però se gli elettori di Rovigo andraino do- 
podomani all'urna col Diritto alla mano e 
prenderanno da Îvi il nome del candidato, la 
vado brutta per quest'ultimo. Luigi Sani? lo 
l'ho sempre conosciuto per Giacomo! 

‘errata corrige la faccio nen per favo- | 
a perché, se l'onorevole Tenani, mio | 
candidato, 0! ria, l'ottenga in forza 

d'un combattimento a fuoco vivo e vero, e non 

perchè i suoi avversari rbbiano sparato a car- 

tucce senza palle, oa schedo nulie per isbaglio 

dî nomi! 

È uscito in luce 
en Roumanie. Forma 
malico prouunciatiss 

Seno piche psgine. ma quante bastano a | 
mettere în sodo che in Romsnia l'ebrea ita- 

dino d'Italia come fatti gti altri, 
ia franchigie e tutte le garanzie degli 


ercelelto: Les Juifs 


stile di sapore dip.o- 


alii 

L’anonimo scriitore tende a frastornare del | 
tratiato commerciale italo-raumsno certe clau- | 
sole che l'onorevole Cairoli vorrebbe intro- | 
durvi. È 


| donna è la contessa Elisa dA 


Ì una felice idea ; quella 


tesìa scuola sì è ascritto pure il collega Bobby; e la 


" 

E l'anonimo ha torto: Non eapisca che NI 
talia mira ad una grande rivoluzione elle 
consuetadini diplomatiche? E 

Ammessa mel tratiato' italo-rumano la clat= 
sole in favore degli ebraî, quando verrà a 308 
denza il trattato russo-ifatlano, potremmo in- 
trodarre nel trattato nuovo un arlicolo in favora 
dei cattolici della Polonia e saremo nella logica 
del nostro precedente. E 

Nel caso d'un trattato col Brasile, potremo 
legar le mam a quel governo e costringerlo 
a renderci ragione testa per tosta dei nostri 
poveri emigran 3 

Una riserva, e non ndiremo più alla Camera 
l'onorevole Meyer tuonare in pro degii Ita- 
liani malmenati nella repubblica Argentina. 

‘osa di ieri. È 
5 Cotta Francia stipuleremo l'immunità dei 
seguaci della chiesa internazionalista, ed essa 
ci restituirà il cittadino Costa e gli alici, cui 
la giustizia francese gratificò pur ora d’alloggio 
e viito gratuiti per un peio d'anni. 5 

Insomms, tutto un orizzonte nuovo è di- 
schiuso all’azione diplomatica sotto la forma 
d'una riserva particolare in pro d'una casta 
speciale. 

E le religioni seranno veramente quello che 
sì dice botteghe, tanl’è vero che treveranno 
posto uei trattati commerciali. 


Lon lspino 


Biblioteca di Fanfulla 


Reberto Stuart. — Notti insonni, mom 
isa C'AMOro, — Milano, 1878. 


lì fo ro è abbarbagliante : rumor di feste, 
lampi di pagliuzze dorate, sco di allegri picnic, gairzza 
di cosvegni di caccia, splendore di feste da ballo. Lo 
aitraversa una figura elegontissima di donna, trasci- 
nando dietro la cinta del suo abito all’altima moda ueò 
sciame di adoratori inebetiti ed entusiasti. Essa è sor- 
ridente e bella — bella come una signora romana quando 
ci si mette davvero; è capri allegra e spensierata 
come la stessa folila. State un po' attenti: come five- 
cano gii aneddoùì golanti lei! Quella 
loro, Quanto deve esser 


1 conto 


felie 

Felice è presto detto. Leggete le sne memori» rac- 
colte in un bel volume dal collega Robby — fammi il 
pircere, caro Stnari, di lasciarti chiamare Bobi aiddi- 
rittura — leggetele, e poi ci riparleremo. 

Povera douna!... A quindici anni, era uscita allora 
allora di to, ed aveva avuto appena il tempo ti 
discernere nella folla il compagno v: 
sogni di educanda, quando dettero in 
moglie al vecchio conte d'Al -he conso- 
lezione di matrimonio... A un tratto però il conte ha 

prendere, insalutàto hespite, 
il <n0 passaporto per l'eternità, lasciando Elisa padrona 
di sè; ed ecco subito in balio la sorella di iui, una 
vecchia megera, che trova il verso di intertare alla 
gionne cognala ua processo per avvelenamento. Ab 
boiata alla n 0 alla peggio la cosa dal governo 
pontificio, Elisa, fetta per il momento tranquilla, non 
desiderava di meglio che sposare il cavalier Mirabelli 
di cui andava pazza ; quando sul più dello. capita it 
governo italiano che, ritravate le fila del. proeesso la- 
sciato în sospeso, si mette io testa di vedere il fondo 
‘affare. Che vuol dire l'esser nati proprio a cattiva 
luta!.. Per caso, in quel supremo momento la con- 
tessa sî ricorda di avere un'imica, noa ragazza inna- 
morata morta anthe loi del Mirabelli e 
bile fortuna di tirarsi dietro le dunne come tanti ca- 
guolini. Lo scoraggiamento induce Elisa a fare un vore 
a Dio; che il suo nome esca senza macchia da questo 
rualsugurato processo, ed ella sacrificherà l'amor suo 
per la felicità dell'amica. 

Promessa fatta, promessa mantenuta. Da quel giorno 
la contessa Elisa divenne altra donna. Voi la 
mescolata nella g della vita, senza che 
alcuno riuscisse mai a rendersi ragione dell'impr 
festa, la iucontrasie 


leggiata, iovi- 


rodeva il cuore, A 


sospriò 
dier Mirabelli che pur l'aveva amaia 


mai aeanco il ca) 
Solo una sera vi sembrò più pallida dell'usato. 
Da quella sera la sua presenza alle feste si fece man 
mano più rara. Poi un bel giorno scomparve, Era 
morta. 

Questo è in breve lo schema del. nuoro romanzo; 
uno dei migliori fra quanti lo Stuart ne ha scrittì fi- 
nora. A me, che non ho mai sofferto di insonnia, ha 
fatto passare una note senza dormire. Oh! me la pa- 
gherà, noa dabitate. Certo, dei difetti il romanzo ne 
ha: per esempio, la riselazione del voto di Elisa porrà 
sembrare a molli un po’ precipitata. Ma la nota predo- 
riianute del rosmaazo è una asta tutta moderna, e 1" 
nalisi dei caraticre della protagenista è fatta con mano 
ferma e sicura. 

Hi romanzo appartiene alla scuola realista ; non però 
a quel realismo che è ormaî, di;enzio nna consen- 
zione, e che costringe la mosa a sqosseliare pei trivI, 

Vè pare ua realismo più elevato, più nobile, che 
riprodeceado ia viia vera SÎ propone per fine di mettere 
in evidenza questa sproporzione continua che è fra 
mmo e l'ambiente in. cuì vorrebbe adagiarsi. A co- 


credo, checchè gli aitrì possan dire in contrario la 
migliore îra tutte le scuole realiste. 


Nostre TaeormazioNI 


L’ambasciatora di Germania presso il Ra 
d'Italia ha avuto un lungo. colloquio col mi. 
nistro degli affari esteri. Il signor Keudell ha 
dichiarato che il governo germanico, animato 
dal desiderio di evitare un conflitto Senerale, 
ba veduto con soddisfazione l'attitudine enap. 
ica assunta dal governo inglese. A parere 
delia Germania, l'atteggiamento sicuro dell'In 
ghilterra indurrà la Russia ad accogliere con 
favore le proposte che le potenze firmalacie 
dei trattati del 1856 e del 1871 faranno intorno 
alle clausole del traitato dî Santo Stefan 


È positivo che l’imperatore Guglielmo ha in 
questi giorni vivamente raccomandato all'im 
peratore Alessandro, suo.nipote, di accoglisra 
le basi di negoziazioni pacifiche pro dal 
conte Schouwaloff, in seguito zi suoi colloqui 
con i ministri inglesi lord Beaconsfield e lord 


Salisbury. 


Siamo assicurati in modo non dubbio che 
la interpretazione da noi data ieri ad elcuni 


punti del discorso del ministro ungherese 
Tisza è conforme al vero. Il ministro, par 
lando delle precauzioni militari che il gverno 
austro-ungarico stima dover. prendere per ]a 


tutela degli interessi dello Stato, nen ha vo. 


luto fare nè ha faua nessuna allus: 


ne alli 


talia. Le relazio fra l'Austris-Ur 

IItalia sono ottime, è poggiano sulla rec 

fiducia e sulla comunanza degli interessi. 
ieri sera | Cairoli e gli altri m 

nistri suoi colleghi «bbero l'onore di esser 

invitati a pranzo sl Quirinale dalle Loro 


Maesté il Re e la Regina 
erano pure î presidenti delle due Camere. 


Fra i ccmmensali 


Ir conferma a quaniò pubblicimmo circa un tele 
gramma inviato dal Sonto Padre Leone XII a Sua 
Maestà Imperiale e R l'imperatore di Germania 
siamo era in grado di assicurare che detto telegramma 
fu inviato appena giunta ia Vaticano ja notizia del- 
l'attentato contro la vita del monarca tedesco. 
Sappiamo ora che Sua Maestà l'impera 
ha dato subito risposta al telegramma del Sa 
per mezzo del principe cancelliere pregan: 
tissimo cardinale Franchi ad esprimere al 
tefice i suoi più sin 
presa nel deplorare l' 


,mmo Poa- 
ri ringraziamenti per la 
tato dell'H corrente. 


Ci giungono alcuni schiarimenti Intorno alle rzi 
che mossero il Sa: Padre a formare una € 
sione di cardinali per studiare le questioni relative 
alle nomine dei vescovi per le sedi vacanti. Dorante 
il pontificato di Pio IX le nomine erano fatte esetnsi- 
vamente dietro le raccomandazioni dei padri ge 
che sî guardavano bene dal proporre ì più degni 
quando non erano i più favorevoli alle loco mire. 

Ora il Pontefice pare si preoccàpi vivamente di eri- 
tare per l'avvenire gl'inconvenienti carsati da un tal si 
stema esclusivista, desiderando che le sedi vacanti siano 
orcupate da prelati noti per lo zelo în cui ade 
rono il loro sacerdozio, per lospirito illumiaato e per 
l’auimo temperato, Niente di meglio se verrà fatto al 
Santo Padre di attuare questa sua idea. 


Il pranzo che l'altro ieri abbiamo annuneiato della $0 
cietà d'economia politica riusetoliremodi 
riunite a tavola unà ventina di persone, 
non si trovano a ogni cantonatà, a principiare, come 
è giusto, «da Giove, cie8 da Sua Ecerlenza i’onorereìe 
Minghetti che presiedeva, e seguitando cogli onorevoli 
Magliani e Torrigiani che gli stavano a' fianchi, e il 
professore Protonotari, segretario, e via via, il Lam- 
pertico, il Mi glia, il Broglio, it Luzzati, it Berti, 
i! Digny... di sinistra, per combinazione, non c'era n5- 
sono. 

Alle fr 
on quel 
lui il: primo orat 


parola l'onorevole Minghi, è 
nea e limpida eleganza che fa di 
rominciò dal proporre ni 
disì 21 senerando presidente, il conte Giovan 
rivabene, a caî, caso strano, i novattadue amni foro=? 
questa volta d'impedirento ad assistere al pranzo; poi 
entrò a discorrere delle due scuole che ora si divido 
li campo della scienza, è con. quel suo ingegno emi 
nentemente conciliativo dimesirò che il contrasto 
cuatra soltanto nell'esagerazione delle diverse teo 
non nella vera essenza delle teorie stesse; e che 500 
sarà difficile, vedendosi e discafendo, trovare va pinto 
d'accordo. Speriamo bene ! Si trovi 0 nonsi trovi lar 
cordo, sarà sempre tanto di euadagnato s> avesti più 
cevoli ritrovi sì rionoveranao. f 
Sono a Roma il senatore Cornero prefetto di Li 
vorno, ed il commendatore Casalis prefetto di Genort: 
l ro Zanardelli sarebbe disposto a destinare il 
primo a Firenze. Quanto al prefetto Casalis, malgrado 
le asserzioni di alcuni giornali, si crede inevitabile 


sua traslocazione. 


ie, 


LA CAMERA D'OGGI 


L'ordine del giorno è breve, ma corto. da 
fer prestino, piccino quasi quanto il deputato 
per Verbicaro. Il numero de’ deputati corri 
sponde alla junghezza dell’ordine del giorno. 
@Qus' pochi non hanno voglia di durer fatice 8 


parlare sul progetto di legge per la liquida-, 


ziona delle pensio 
tifici © loro assimi 
sione è deserto; al 
il generalo Brozz 
Brocchetti fa il sc 
progetto è approv 
accorga. _ 

Tì presidente pi 


La scelta si è fl 
Woddisfaz: 


fabeto. 


Domani si < 
per la Com 
finanziari 
Muestà senzior 
rovata da 
Alcune 
vorrebbero rimett 
sidente, 


farla. Invece il de 


sua sillaba 
tere dell’aif.b 
l'aula 
Camera 
avrà se non altro 
serà un pretes 
alle quegi 


Bilancio defin 
rina. Reisz 
mico dist 


pimento deile nay 
del Du 
tizie deile 


rola, domanda ci 
Cairoli ed al ger 


spiegazioni date d 
coniro di hh 
gnitoso sil 
rasche, be 
raffica. À 
Maur 
giornale d 
anticipazior 
fiorentir 
Finalmenta 


con que 
successo, il 1 
Joquenze 
nito in p 


‘alcune canne 
Stato in on 
aveva 


iungendo chel 
Venienta rnegsr 
aveva domanda 
ser 


FargIna 


TL doputato M 
Tono le indulgen 
dato favo 


ziono delie pensioni di alcuni militari er4 
{fici © loro assimilati. Il banco della Commis- 
sione è deserto; al banco ministeriale sorrì 

il generale Brazzo, e il contrammiragiio Di 
Procchetti fa il sclito viso poco sorridente, Il 


per far parte 
ile proposte 
r il monumento a Vitiorio Emanuele. Iqu 

fanta deputati presenti sì dispongono adasi 
tare con aitenzione: il presidente legga i nomi 
onorevoli deputati Biancheri, Uavallatto; 
1, Coppino, De Renzis, Di Rudini, 

icole, Maetbi e Mar! 


La. scelta si è fermata alla lettera Mf, con 


oddisfazione delle ultime lettere dell’al- j 


af 


Domani si dovranno eleggere i sei membri 

r la Commissione d'inchi-sta sulle condizioni 
fnenziarie del comune di Firenze, avendo Sua 
Maestà senzioneta e promulgata la legge ap- 
rovata dai due rami dei Parlamento. 

Alcune timide voci brontolate fra i denti 
vorrebbero rimettere anche questa nomina al 
presidente, ma, per accettare l’incarico, il pre- 


avrà se non altro da fare per un'or 
serà un pretesto per non farci andare a caccia 
alle queglie. 


Bilancio definitivo del ministero della ma- 
rine. Reiszione tslegrafica del deputato D'A. 
mico distribuita stanotte alle due alle cassette 
dei signori deputa 

sionè nor meno telegrefica. Ii depu- 

isto Maurigi raccomanda di affrettare il com- 

vi în cantiere e specialmente 

1 depntato Pissavini domanda no- 

che dovevano essere 

vendute e per la quali si dice che non sì tro- 

veno compratori. I deputato Msldini si la- 

menta della mancsnza di carie idrografiche. 
1l relatore solo solo al banco della Commi: 

sione risponde quisiche parola agli onorevoli 

preopinanti : il ministro della marina spaven- 

iato dalia possibilità di dover prendere la pa- 

rola, domanda consigli e conforti all’onorevole 

Cairoli ed al genstale Bruzzo. 

Nella tribune non si faceva molta attenzione 
ul depuizio D'Amico; se ne fa molia meno 
quando nella tribuna della presidenza compare 
una slanciata ed eleganis fzura di donna, 
nero-vestita, che agita il suo renteglio con 
una irrequistezza iuita spagzuola. 


& Sua NO 
scussions dalla tribu: 

in quella della cn 
dii ministeri, giacché è ne 

do al Qu 

€ 
Sua Maestà senza cesse 
al mini 

Ma ques 
colla seduta, né colla signora nero-ve: 
quale è pure sedule. 

Il deputato Maldini, punto soddisfatto delle 
spiegezioni date dsi relatore, dirige lò sprove 


ROMA 
47 viaggio. 


Visto che i Russi e gli Inglesi non si da- 
cidono a rompere le cine: C'è chi tenta di 
incomincìare una nuova campagna in favore 
del celsbre affare to della Società Ar- 
raul! di Parigi per le costruzioni nella seconda 
e terza zona dell'Esqulino. 

Non ostante lo zelo dei combattenti, c'è da 
scommettere che i loro sforzi non riusciranno 
a nulle. In Campidoglio non possono trovere 
ascolto le loro belte promesse: in Campido- 
glio siede sulie cose del municipio l'onorevole 
Don Emanuele Ruspoli, e ci siede perchè il 
Consiglio comunale buitò già l'antica ammi- 
nistrazione appunto perchè la riteneva favo. 
revole a questo sftare ed a questo sistema di 
garanzia municipale e di concorso gover- 
nativo. 

Al ministero peggio che peggio. Cerli car- 
rozzini potevano piacere quando gli affav: 
andevano e venivano per le scale de'mi 
steri: non possono essere neppure discussi 


| quando in nome della moralità politica gover- 


i siguora Tan 


contro di lui. Il ministro si revyolge in un di- | 


gnitoso silenzio e fa ii viso delle grandi bur- 
rasche, benché si tratti semplicemente di una 
raffica. A proposito della marina, il deputato 
Maurigi deplcrs la pubblicazione fatta da un 
giornale di Milano de’doci enti relativi alle 
anticipezioni fatta dal ministero al municipio 
fiorentino. 

Finalmente il ministro della marina si de- 
cide ad citenere un nuovo succ: 
Il deputsto Maurigi ne prende sito 
con qualche riserva ». Animalo 
successo, i! ministro ha un 
loquenze. Il deputeto Fil 
nito in piedi davanti al ba 


*, 


enti 
o ministeriale. 


* 


Parrebbe finita ia discussion 
si siza il deputato Friscia 
alcune cannonate lirste de 
Stato in onora dell'arcivescovo di ( 
aveva preso imbarco su di esso va: 

istro risponde che ign 
informera : avrebbe potu 
seluto è prescritto dal regolamento di 
mi pere che lo risponde l’ex-ministro Brin, 


aggiungendo che son gli sarebbe parso con- | 


venienta negare l’imberco all'arcivescovo che 
aveva domandaio gentilmente il favore d'es- 
sere trasportato a Capraia per visitare quei 
suoi diocesani. 

Tl doputato Mazzarella domanda quante fu- 
tono le indulgenze date in cambio dell'accor- 
dato favore. Îiarità generale... ma questo caldo 
mi fa paura. 

Alle 4 si chiude ia discu 


Alle 4 25 i capitoli sono 2) 
cede » all'appello nominali la votazione 
del progetto di legge per le pensioni dei mi- 
ni es-pontifici ed assimileti con i quaii mi 


| antimeridiani 


il 


| 


nano gli onorevoli Cairoli e Zanardelli. E l'o- 
norevoie Zanardelli è troppo accorto, anche se 
non avesse davanti agli occhi esempi recenti 
di comuni obbligati a raccomandarsi al go- 
verno, è troppo accorto, dico, per non capire che 
il concorso del governo sccordato alla cieca 
ad una Società forestiera avrebbe un solo ed 
unico resultato ; quello di spingere il comune 
di Roma sopra una strada di spess improdut- 
tive e non utili alla maggioranza dei contri- 
buanti. 

È bellissimo sentir dire che, andando male 
le cose, messo in pratica il progetto Arrault, 
ii comune ci rimetterebbe soiamente un mi- 
lione l’anno. Quel solamente proprio mi piace 
e ice lo vorrei regsiare per attacesrio 
come ciondolo alla catena dell'orologio. Sola 
mente un milione l’anno eqi se non sba- 
glio, ad una ventina di milioni di capitale, e 

venti milioni sì possono fare senza dub- 
per la popolazione di Rome 
coro della capitate del regno. 
ma è sempre uno solo : 0 c'é biso 
‘sbbricati in una data posizione, o il 
0 non c'é. Se veramente il bisogno e- 
siste, vi provvede l'industria privata, ed î ca- 
pitali non mancano essendo sicuri di un buon 
impiego. N 

Se invece il bisogno non asiste e lo 
arlificislmente con questa sorta di affari » dì 
meccanismi, si compromettono i denari desi 
mallevadori, e s'impedisce lo sviluppo natu- 
ràie dell'industria privata. 

Se s' mol costruire nella seconda # terza 
2018 dell'Esquilino, non si capisce perche non 
si accettino ls offarte molio più convenienti di 

nazionali, già provste in alire imprese, 
Îi non domandano garanzie né dal co- 
mune, ne dallo Stato. 

Perché? parrebbs «facile la risposta; ep- 
pure 10 non xo ancora dermené una ragione- 
vole e soddisfacente. 


Terî ba avillo Inogo l'esperimento agli asili infan- 
i di 
fa drehessa di Fiano e il marchese. Vitelleschi, la 
hini e il conte Troiîi, la signora Renazzi 
e iì marchese Spinola, la signora Derber e îl signor 
Fabiani e il Craciai, il doca di Fiano, il Pignciti, 
Giacomo Alatri, il Troiani, il Fierentiai e tanti altri 
siguori e signore assistevano a questa fesia di famigiia, 
a questa prova generale, ove tutti acquistarono la per- 
che si potrà in seguito dare auche na saggio 
per mostrare quanto grande sia l’otiiità degli 
siti, e come debba aspettarsene va immenso beneftio 
neli'elevamento dell'educazione generale del nostro 
popolo. 

L'esperimento. di. ieri dimostrò. come. quelle ottime. 
direttrici abbiano compreso tutto il valore e l'impor- 
tanza dei mezzi adoitati per raggiungere il fine a cui 
è diretta l'istituzione, I bambini dettero saggio, prima 
d'ogni altro, di perfetta disciplina ed edurzzione. In- 
terrogati sulle prime nazioni di aritmetica, di geografia, 
di storis, di geometria ecc., risposero così bene che 
tutti ne rimasero edificati. 

Una sola asmarezza era nel enore di tutti, ed è che 
mille e mille bambini bussano alle porte degli asili e 
ne sono dolcemente «ì, ma por troppo respinti, perchè 
manca posto e mancano i quattrini! 

li deficit di quest'anno è di 7080 lire, ed uno degli 
asili dovrà essere chinso! 

In questi tempi di pensioni, di viaggi ufficiali e di 
larghi emolumenti, è davvero una cosa dolorosa. 


-. Domesica pressima, 19 corrente, alle ore undici 
il professore Schiapparelli terrà nell'aula 
della Regia Università di Roma ona conferenza, alla 
quale assisterà pur anche îì ministro dell'istruzione 
pubblic., e tratterà: Sulla topografia del pianeta Marie 

e ati moderni telescopi. 
>. Sommario delle materie contente nel fascicolo Il, 
— 16 maggio 1878 — della Rivista cu- 


stadi su Camillo Porzio e sulle sue opere, 

— Gli stodi storici in Italia 

dopo il 1859, A. Cosci. — papi e la Chiesa dinanzi 

alla storia, G. Fanti. — Le università inglesi, V. De 

Tivoli. — Guido Cavalcanti, Nicola Arnone. — Edgar 

Poe e il sno carteggio inedito, XIZ. — Cantico di 

primavera, G. A. Cesareo. — Le falsa contedina di 

Pusckine, E. Z. — Rassegna letteraria e bibliografica. 

— Rassegria politica, S. M. — Note scientifiche. — 
Note letterarie. 

2. Domenie», 19 corrente, nel Mnseo artistico indu- 
striale, alle ore 11 aatimeridiane, il signor Erculei 
terrà conferenza e comiuverà 2° parlare dell'arte ve- 
Ararìa. n ” ” a 


Teatri. 
Quesia sera al Valle, a beretizio del brillante Bozzo, 


TL © Lafot'  la quat va 


verrà replicato il bozzetto nopolare Il benservito alre, 
€ terminerà lo spettacolo la commediola di Gherardi 
del Testa L'impromisatore, 

+2, Il Politeama questa sera nòt agisce. Domani sera 
replica del Axy Blas. Domenica, doppia rappresenta 
zione 


2. Per domenica è pure annnnziata la riapertura dell 
Corea, per opera della compagnia drammatica Zerri- 
Lavaggi. 

Rivedremo dasque la' signora Boccomini, e quella 
eccellentissima madre nobile che è la signora Falconi. 
Ul titolo della commedia d’inaugurazione verrà annua- 
ziato domani. È 

«x Giorni addietro s'era parlato di festeggiare anco 
a Roma ii centenario di Voltaire con una recita straor- 
dinaria della Zaîra all'Apollo, ed alla quale avrebbero 
preso parie la signora Virginia Marini e Tommaso Sal- 
vîni, Adesso la così ritorna in ballo, esî discorre appunto 
d'usa adunanza per la costituzione di un comitato, e 
che dovrà tenersi al Campidoglio nella sala dei Con- 
servatori. 


2. È stato fatto cenno nei giornali di un componi- 
meaîo musicale della signorina Adelaide Ristori, omo- 
e parente della celebre artisia. Anche a noi corre 
l'obbligo di rallegrarci con la giovane musicista _ che 
fa onore a'suoi maestri, e ne farà all'arte: abbiamo 
veduto e sentito un suo componimento elegiaco per 
fanoforte ia morte di Vittorio Emanuele, dedicato alla 
Regina, e da Sua Miestà graziosamente accolto — e 
lo abbiamo trovato pieno di elegante semplicità e di 
sponizuea melodia. Un bel nome, è doppiamente bello 
quand'è portato bene : l'arte farà buon viso alla signo- 
rina Adelaide Ristori. 

2. Ogni giorno si va avanti nelle cose buone — 
checchè ne dica l'Unità caltolica, che vede aumentare 
le pessime e diminuire l'Obvio. 

La Guida-Pozzo, di cui ricevo il fascicolo di mag- 
gio, va man mano trasformandosi în un vero e proprio 
Lirret-choir che poco a poco sarà non solo indispen- 

imo anche 


2. Sî è riaperta la stagione dei bagni allo stabili. 
mento ia via Alberi, Se manterrafquelio che promette, 
farà fortuna; e se lo merîterà perchè 

in' fatto di terme, nen c'è 


usi delta pulizia locale e vî si mantieue.. 
mea chi pon mano ad esse? 


BORSA DI ROMA 


30 sera. — Ti desiderio di anmento 
ato per la postre ren- 
bbe esser fortissimo nella 
rendita guadagnò 0 60 
per contante che | 

serale si fece 30 02 I 


16 maggio. Ore 2 
a Parigi fa'patentemente si 
dita dallo scoperto che si0 
liquidazione di ieri. La nos 
dal giorno precedente e valeva 
per fine. Alla nestra rianie 
e sì. 
17 maggio. Ore 10 1}? a 11 1:? mallina. — Malgrado 

ceula reszione verificatasi sul Bonlesard. la ren- 
gita si necorid a 79.97 118, restando così domandata, 
ma alta Hensa Urrictace dopo questo prezzo sì fece $i 
e 80.07 12 per fine e 80 67 112 per contante. 

Fertsî. come al solito, i prestiti pontifici, ma senza 
affari. 

Nulla in valo 

Ja ribasso, 

Francia 11620, 110; Lond 

Pezzi da ventì fra: 
2313, 212 


h 


Dopo Borsa. — Feresì 80 15 per la rendita. Cono- 
sciuta l'apertura di Parigi in aumento di solì 20 cen- 
tesimi dai corsi del Bonlevard, qui non si fecero af- 
fari e si rimase colla renda nominale a 80 10, 80 12 112. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 16. — 1 giornali ufficiosi conti 
nusno a iantenere il silenzio sulla missione del conte 
Srhomwalo?. 

Fu proibita la vendita: per Ie vie del Golos, che è 
divennto bellicoso. ma la proibizione fu tolta per la 
Gazzelta della Borsa e pe! Nuoro Tempo, che divennero 
più moderati 

Lo siate di salute del principe di 
gliorato. - 

BUDA-PEST. 16. — La Camera dei deputati ap- 
provò il progetto relativo alla realizzazione del credito 
di 60 milioci. 

L'estrema sinistra votò contro. 

LONDRA, 16. — Alla Camera dei comuni il ministro 
Cross disse» che farono prese misure di precauzione 
nei distretti insorti, che il governo autorizzò hia- 
mata delle truppe. ma il loro impiego non fu finora 
peeessario: che non avvennero altri disordini, ma che 
i timori sen sono totalmente svaniti. 

LONDRA, 17. — Lo Standerd annunzia che la Porta 
non permetterà nîù un anmento della Notta inglese 
nel More dì Marmara, ma permetterà un cambiamento 


Gorischakof! è mi- 


di pari. 
Îl Time ba da Pertino: 
< Due ufficiali inglesi, il generale Besmchamp e 1 
capitino Liddell sono giuniì ultimamente a Bucarest. | 
SÌ dice che essi devono studiare riguardo ad una 
degli eserciti iugi-<è e rumano ». 
Il Ties ha da Pietrobareo: Ì 
« Sì Manno motivi per credere ebe la soluzione sug- | 
gerita dall'Inghilterra sia considerate come tale da non 
impedire la possibiliià di un accordo amichevele. la; 
le impressioni sono pacifiche, tuttavia | 
® corrent, | 


quando cioè il conte Schouwaloff avrà vednto lord 
Salisbury. » 

Lo stesso Times ha da Vienna: 

« L'opinione prevalente è che la comunicazione del 
conte Schonwatoif non presenti basi suffcienti. per 
trattative che possano condurre ad un risultato pratico. » 


Bowaventuna Severina, gerente responsabile. 


AVVISO DI PROROGA 


A fine di dare maggior pubblicità 
all’Asta pubblica del locale che già fu 
Chiesa di San Giacomo in Piazza Ago- 
nale in'Roma, quest’Asta annunziata 
per il giorno 20 Maggio alle ore 11 ant. 
avrà luogo il 28 dello stesso mese ed 

negli Uffici della Legazione di 
Spagna situati nel Palazzo di Spagna, 
e soito la presidenza di S. E. il Signor 
Ministro Governatore dei Luoghi Pii. 

L’Asta pubblica si aggiudicherà al 
migliore oblatore, e le offerte che do- 
vranno giungere la perizia importante 
di 269,848 lire, e che dovranno essere 
accompagnate da un deposito di 10,000 
lire, si presenteranno fino allo stesso 
giorno dell’Asta, negli Uffici dei Luoghi 
Pii Spagnoli, situati nella Piazza di 
Spagna. Restano in vigore tutte le 
condizioni annunziate al pubblico nel 
Capitolato che porta la data 8 Maggio; 
e del quale si consegnano copie in 
stampa, a quanti le richiedano in detta 
Amministrazione. 


Roma, 4G maggio 4878. 


L’Amministratore 


JOSE DE VILCHES. 
Cioccolata Nazzarti 


All’ingrosso ed àl minuto 
ROMA, Piazza di Spagna, 31 


UNE JEÙUNE VEUVE 
si È le fe is et l’allemand, 
de compegnie, au- 


a (CUI 


i d'un monsieur. 
+49, poste restante. 


carie erre 
1878 - WAPOLI - 1878 
© di mare 


massima. Sa 
— Domand: 


annunzia che il su 
piante da stufa € ta 
tali da pieaa terra, per e primavera 1875,è venuto in Ince, 
e sarà spedito e franco, dietro domanda. Un Cata- 
«te assortito in Coniferi, Azalee, Lamelle, ere. 
mese d'agosto, ed al tempo stesso un cata» 
logo di semi în grosso. (4659P) 


—————€TÉte 


PrEalattie delie Ernie 


Je pronta È sicura tanto per le Ernie re- 
senza operazioni e senza incomodì. 

Soli denos zati, farmacia Desideri, Piazza S. 
ienazio. e farmacia Donati, via: Cesarini, 48, 
Roma. rezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. 
Si spedisce în pro: dei committenti. 
NB Le perso urare la 


ornamen- 


Guari 
centi che inveierate 


i.59, p p. Roma il lun 
re 9 alle di ant. 


Viaggi a prezzo ridotto 
all Esposizione di Parigi 
Vedi avviso im quarta pagina. 


F. WERTHEIM a G° 
Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


n 


ROMA 


Vor, Prata ePumaoalli 


325 - Corso - 225 


rvisi eé inserzioni si ricavene presse l'Ufficie Principale di pubblica @hiieght, Roma, via “n 
> - 5 = Milano va Ssrta Margherita 15, rasa Gonzales Parigi. 21, rue Saint-Marc 


-_R. STABILIMENTO | ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


FIRENZE Taroterapia secondi iù recenti sistemi 
Barriera della Croce pes elettriche e idrociettri LES scnedla — Ginnastica Barriera delia Croce 
ensione per gli adulti — Convit ri bambini 
Via Aretina, 19 ASA ei ii Thedica continua Via Aretina, 19 
Prospetti gratis. 


Lotto! = indicato ma 
Ligreria ULBACO MOEPLE Mino bere ad ua CoD di perte 


I Liquidazione | | Ebers- Aegypten in Bild und Wort 


pubblicato Îl 4° fascicolo 


Per completa cosaiore di commercio del megnro Vie 
nes di Biancheria situato al Corso, n. 3 Roma, si 


vende in liquidazione | MOI LIT SEE | SEE 
a metà di prezzo . AVVISO A CANUTI Santa Koglria Lom GIORNO 


Biancheria ornfeziont per Sgoor, Sign e Bambini 

fazzoletti di li teli battistà, si Ta sta 

da Simona. cit) Siguore, en qcoen tati @j TINTURA VEGETALE \LE | TINTURA VEGETALE | Il T Î I Ri] 
| Lettori : vi do 


fa Bambini in ogai grandezza, beiia e comPosTA ISTANTANEA 
Che cos'è quell 


Na vendita surerì srltnto breve tempo. Si code  —da Ghino Benigni 
altresì il granite e bal locale assieme ad una beiliss.ma ti È iaia ) COMPOSTA dire, sotto il nasd 
vetrina è nuove masserizie. anni di co. saccesso) pi sie B: le ° 

I E È Josizione per Bagni di rl 
Il Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- da Ghino Benigni Magnifica p p Mare vi si faccia dentr 


341, Corso, 341 {{rabilmente per rendere ai capelli bianchi îì loro E x x Maragilano, propriet» io, perlo? 


re primitivo. Evita l’incomeda operazione | Questa tintura è l: più semplice e la più "nose eee O] Non cercate, al 


vare i capelli prima e dopo| sicura per restituire istantaneamente) WES i ali il Diritto di 
n macchia la pale è a biab:| trà por Pudfiir, LARIRRCRMERtO | Impresa generale dei raggi Internazionali ‘ARA 
non macchia la pelle nè la biancheria, rinforz: 3 


| nasce pai gio | ESPOSIZIONE, nova; IE DI Patt 18 a 


stanze îmmocte, questa tintura serve per 2-| testa forfora, pellicolo. ece Si garsatisce!| 
dere pi cipelli il color biomdo, castazme | riva di qualsiasi sostanza che possa nuocere| il Esclusa pai a di logge per la cong 
ero. completa x RA 
î Le alii ii i 3 opere d’arte, e h 
Prezzo Lis ® e Bla botti tru x Sede generale e, Sip. pi È 

di Suez, il 27 di ci Pg A cca Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. Sede per l'IL È ratte, 53, la “tas 
ndo Messina, Caiaaia, Port- Si 3 Agbnzia prinei zionale a Vittori 

rito pad penati Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Itelisno C. Finci e C. via dei Panzani, 28. igenzia pri Vi 
pio), ast i giovedi alle 54/2 di ssPa|\p;uo alla Succursale dell'Emporio Frenco-Iialiano, via S. Margherita, 19, casa = E il Diritto st 
Gonzales, Roma, Corti e Bianch. Il, via Frattina, 66. non tenne sedula 
Ò Via! per un gi 


Iusco e il brusco, 
cioso, la cosa è Yf 


i 
| 


tocca 
Cagliari, ogni venerdì a mezzagionio, (Coincidenra tl 
ata domenica coi vanore per Tunisi 
" lu ind ade re 6 ano 1 


Jercoledt alle 10 i 
Cata a era! 
Siuzapore e Barovia . Si | 
Adea, Galies, trimestralejdal 3 gruna - 
Pe enze da CIVI 20CH1s 
Par Portotor -ss ogni merc. int x 


Liverno sci ef si se mo mera ae 513 spcciaiuà Fratelli Branca, uni Ma Des Ta 
Bonora on inez: rive (| 1 SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO SR One Di Ssnato del reg 


i PIÙ ILLICLI 
carini CS ALL ASTON i VA FLADELRA PPRPETTA SALUTE serstraten = suse son Dopo le mind 
= he nè spese, mediante ta delizione Fariua Fecavalo per ia 


Partenze da LIVORNO 3 FERNET-BRANCA è il liquore più igieni@ coneseinto. Esso è raccoman ‘di salute Du Barry ci Lendra, detta : in un'assemblea q 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sere dato da celebrità mediche el usato in molli ospedali. (Do credere che il gl 
Cra cea il UFEENISIORNANCA nen si deve cenfend IREVA [ EN AR À BIC A Misiaiio ua 
) i Alla e Tripoli ogni renerdì a mezzanotie, toc-|$} messi in commereio da poco tumpe, e che lasciano troppo ! 


| nocive imitazioni. 
E 2 Civitaworiia | È "N PERNET-BRANCA a i iguaia, “auf Li as titola TAO Pia di settantacinqueasila guarigioni Fai metto I 
n ito, guarisce le febbri intermittenti, di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegate, i si d: e et, 
Cute ha, Ter di 5) adi lagii ammal: tom li “i ;p, 
ezine scade Cwiamicha, Temion [fi Store n a ET ta TRE eiiltcrereli 
- Ciytta ioeriaa. tuto 1 martedì è ore È sera, e mezza Prenzi : in borsiglie da litre L. 3. 50 — Piesole L. 1. 50, 3 Pr pe: î 4 la ti ET verato al ministrd 

morte e domenica a mezzanotie ì Farma di salute, ls quale + È 1 idrografic 
res ogo giovedì alle 8 1/2 sera direttamente, Effeiti garantiti da certificati medici della digestione, seonomizza mil! Coriprna i idrografico, dopo 
ì Civitavecchia e Mas imedi, e guarisce radicalmanto ti a apeie), mon abbia messo 
gastriti, gastraigie, costipazioni eroniche, smorroidi. giano L'ammiraglio 


tipa iuocaado Bastr: 
II ie É 5 eni dieta pa era în vena di el 


» Bastia ogni domenica alle 9 mattina 
» Genova ogni martedì alte 1 e 9 sera, mercoledì ore 8} 3 ; bruciori, granchi  spasimi, egni disordine di stomaco, d 
matt e 018 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdi e sabato GRA NU LI:ARSENIATO:ORO/. servi e bile, insonnia, tosse, ams, bronchite, tist sonsur: 
gre i sera Ù dei Dottor ADDISON Pala cotte, ento, elio, dopoimezto rn 
catarro, eouvulsioni, nevralgia, saxgue viziato 


» *arsizlia, toccando Genova, tutti i sabati ore 4 pom ici Î 
martedì a mezzanotte toccido Ci- el Lo - asi idropisia, mancanza di fresehezza e d'energia nervosa; 3 ami solo cinque, essei 


Ù = 
visavvicia, e iuite le domeniche alle 9 ani. tuecando È rarissimo { d'iavariabile successo. nova neì 1873. 
Basùa elie dei polmon: ia ie fluide cell N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del cus ” t 

» Portoferraio, tatte le domeniche alle 11 ant | mualatite della pelle, dele ulceri e del Lupes. di Pluskow e della signora murchess di Bréhan, ecc. 

» lL’Arelpolago Tosceaze (G.rgona, Capraia, Porto t 4A 16 al flacone. Cura n. 62,82%. Milano 5 Aprile 
ferraio, Pranns® e S. Stefono) tuiti 1 menledi alle 8 pom. ” ogni flacone 4a, Deposito gie per l'Jtalia, nella Fermacin L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Loudra giorò in fregata : ch 

Per ulteiori schiarimenti ed imb.-o» dirigere: TALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA nodo efficacissimo alla salute di mis moglie Ridotta perlesis pesche in d 

in GENOVA alta Direzione — lo ROMA, sIPUffici # sc Vsitorio-Emanuele, 571, Afilano.___1&i sd inzist:nte infiammazione dello stomaco. a non pote? erat ‘minciare dall’impì 

dietà, Piazza Montecitorio — In CIVITA nor isoppertare alcun cibo, trovò nella Reraenl } so) cisi 0, 

mesio De Filippi — in NAPOLI, 2! signor F. Perret — in LI- lia” principio tallerare: i in seguito feci chat di 

VORNO. al signo” Salvatore Palan. ritornando esca da uno ateto di salute rerameate inqui 

ad un pormale benssere di sulicente e cot vasta prorp 


L0piaoe Nuke FORBICÎ, MEGOANIORE 3: 


ITICO ea INDIPERDENTE per PECORE e IRE e MONTONI fe sd e; 1kil86;212 ui lo în; 6 ki 


fr. 
____ (Flratara $n,090 enpic) S - E 
ve renne i L UNIVERSALE PER PERFEZIONATA La NEVALENTA al groccoLanzo in potere i in cate 


O non credete 
dopo codestestiro| 


CET 


în erado Pin 
dei suoi Jetto j all-reasdo al Costruzione sempl cissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunque % ep ait per 24 tazze 4 îr 58 
= 8 fr; per 120 
1 del sq servirsene; taglio regol arissimo; nessuna fatica; grande” celerità (508 teze 78 Dette ia TAVOLETTE 
ù Sì ailila dilla persona s'essa che se ne s-rre. ner 26 bizze 6 fe 50; pr 48 
5 Medaglia d’oro ai coucorso ci Nizza; 2 medagiie d'argento a Langres a DU BARKY o &* (imudiei) noÈ, vio Tomaso Grsi 
sto di vi € procara di 8°: igres;e; e -scrng 
IE cos let Bar-sur-Aube; Medagl'a di brorzo della Società protettrice degli animali :|jut” © 'n tai le cità presso i oriatipali fr: 
vori roman- n) — val parte bri). due ricompense a Nort e Macon. 
so lante ger i suoi, Darigere ie domande accompa da vaglia postale a Firenze all'Emporio! Rerum: N. 
F'ineesso dei ‘ numerosle't>!Franco-ltaliano C. Finzi € Panza, 25 — Ruma, Cortì e Bran-!&xj tom 


iù i n ccusnto 
RE rg) aio a Frattina 66 Messi ire. via Portarea'hasso, 5. 


intercsenatizzimi romanzi soi peste 


REA ii ria pe alam inimined s/G00CE DI TURNEBELLI = NUOVO BAGNO A DOCCIA Rae en 


i Nazionale, Firenze. pin £_Cn siga) farmacisti + drogimari del cena 
giornale | Opinione Naozion me. pi Creo. | ANFALUIBILI PER La SORDITÀ. | 5 a 
— Doemila 1 


rio SI 
IL CHIAPPA-LADRIE | rien] BI Aparechio che per la sta sim:| — ‘" *Pelimento impetenza guasto Né non 0ò 
Piccolo apparecchio che si applica ietavta eam-nt+|rio, medi | > plicità e buon prezzo si rende neces- guariti in poso tem) merolles rispo 


aus pie fera pei è Mint] alelli dieci La peo sario in ogni famiglia. Indispensabile PILLOLE D'ESTRATTO. DI COCA Mii reni 
| DEL PERU 


Geco n Zona = ia Rare AA jscriità, si congenita che a-| Hi < achi dress perchè si trasporta colls| 
ricarica a volonta mesiante usa chinve adarteta nilo {-quistata. È rà "i e. 
Parecchio. Più la porta viene soluta, più l'avparecchio| Flacone L. 2. Si spedisce! pifi aci Hai Apparec |. del Prof. SAMPSON, Nieva-York Brerrà!, 542 e o guardi 
resiste ad ogni nto ae Ti avo piccolc|pr decori enim bs | fa A ù pi “x i Queste Piliole.seso l’unico è nici re fisse con 
volume permette di potarì tasca ed in viaggio. pesa E pos: 0 nn secchio della capaci circa 45jtim 
Prezzo Lire 15 Ersie pre i Teresa pretey titri. È conte DAT dig 

Lo stesso apparecchio distribuito in modo da appli |l’Emporio Franeo-Italiano C. 
carsi ai tiratoi delle Casse-forti o di qualunque altre|Finzi e C., Firense, via dei 
mobile Lire 18- Paozani. 28 Milaro alla Sue- ' 

SI spedisce per ferrovia contro vaglia postale diretto|c rsa'e dell’Emporio F-anco a Lorenzo fierti  Biauchelli 

a Firenze, all’Emporio Frabco-Italisno, ©. Fiori e C.ilialiaso. via S. Margberi'a 7 Wioff22 , alla hi le, se ne a i 

Gonzalsa. 


a del Panzani, 28. na Ala nsiaa del'Enpire 15, casa Genzales. Roma 6 
via S. Mahe e nzales. Roma, presso; L. presso Cori 
Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. tia Diane, ve via Frattine, 66. Tip. ARTERO 6 C., Piazza Montecitorio, 1% 


Parigi vendesi aì Riosio N. MI, 
a Pacfiar de Capocin, 


O ZIVIZAA, 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130. 
Avvisi ed Inserzioni _ 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
GBLIEGET 
| pati Veri 


Rea, 
Mia Colonna, 2. 4! (3. sara Novell, 1B 


Milano, via Sla egrerit, 15 


GU Abbonamenti 
ogni sese 


RUMERO ARRETRATO 0. 1@ 


In Roma cent. 5 


ne — 


Roma, Domenica 19 Maggio 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Lettori : vi do un indovinello. 

Che cos'è quella cosa che abbiamo, si può 
dire, sotto il naso, e non sappiamo quello che 
vi si faccia dentro, e non ci occupiamo di sa- 
perio? 

Non cercate, a meno che non abbiate letto 
il Diritto di ieri sera. 

Quella cosa che who detto è : il Senato del 
regno. 

Il Senato ieri ha finito la discussione sulla 
legge per la conservazione dei monumenti e 
opere d’arte, e ha votato a scrutinio segreto 
la nomina della Giunta per il monumento n: 
zionale a Vitiorio Emanuele. 

E il Diritto stampa: « Quest’oggi.il Senato 
non tenne seduta pubblica ». 

Vi 
lusco e îl brusco, passa per un giornale uff- 
cioso, la cosa è parecchio singolare. 


* 
vs 

O non credete alla iettatura, se vi riesce, 
dopo codestestiro! 

Qualcuno o qualche cose fa di certo iettatura 
aì Senato del regno. 

Dopo le minacce dell'onorevole Crispi, che 
ha avuto per un minuto la velleità di mutarlo 
in un'assemblea elettiva, il Senato ha potuto 
credere che il governo lo avrebbe lasciato 
tranquillo... ma qui è il caso di dire che celo 
lasciano troppo! 


+. 
»3%3 


Ieri l'onorevole Maldini pare abbia rimpro- 
verato al ministro della marina che l'Ufficio 
idrografico, dopo tredici anni che funzione, 
bbia messo fuori ancora nessun lavoro. 

L'ammiragiio Di Brocchetti, che ieri non 
era in vena di eloquenza, non ha rilevato il 
rimprovero; ma in un momento più espansivo 
avrebbe potuto dire, per esempio, che l'Ufficio 
idrografico non ha tredici anni di vita; ma 


! per un giornale che all’estero, fra il 


solo cinque, essendo stato impiantato in Ge- | 


nova nel 1873. 

Avrebbe potuto dire che è egregiamente di. 
relto dal comandante Magnaghi, capitano di 
fregata; che in detto Ufficio si è dovuto co- 
minciare dall’impisntare una officina di pre- 
cisione; che, malgrado abbia dovuto improv- 


visare officine di precisione, e addestrare, e | 


impratichire disegnatori ed incisori, ha gi 


mandato fuori, nei cinque anni, non nei tredici, | 


un sufficiente numero di carle, di piani, di 
lavori che sono stati lodati da autorità com- 
peientissime nostre e forestiere; che, fra le 
altre pubblicazioni, l'Ufficio idrografico ha 
messo fuori la carta generale dell'Jonio e del 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


Questa volta gli occhi dell'Agnesina non sì 
ttinarono più verso terrà, ma fissarono per un 
momento il tentatore, è una scintilla ne parti 
the dicora come la corda toccata fosse sensibile. 

— Doemila lire! — mormorò. 

Ma non osò dire altro e stette 
Merolles rispose : 

— S, duemila lire, e oso dire guadagnate 
trestamente rendendo servigio a una signorina 
the conosce da lungo tempo. 

L'Agnese guardò risolutamente l’uomo che par- 

va, e disse con semplicità: 

— Che cosa debbo fare ed a chi dovrei ren- 

servigio? 

/— Bene, andate diritta alla meta — replicò 

lles con meggior confidenza; — si vede 
the siete nna buona ragazza, è che mi posso fi- 
e di voi: eccovi di che si tratta. a 

Vi fa un nuovo silenzio imbarazzante assai. 

Sizdieando in poco dal padre, Limerolies s'at- 
ve, senza dubbio, di trovare nell'Agnesina 
fa farciulla desiderosa soltanto di guadagnare 
ting promessa senza occuparsi del come 
ttre;be venuta. Comprendevà invece che, quan 


incerta. Li 


| dice 


Tirreno; otto o nove carte costiere dell’Adria- 
tico, due dell'Jonio, una del Tirreno. Un vo- 
lume sui Fari e Semafori d'Itali 

E se l'onorevole Maldini avesse detto che 
non lo sapeva, l'onorevole Brocchetti, qualora 
gli avesse continuato la vena oratoria, avrebbe 
potuto replicare che fin dall'anno passato sono 
stale mandate in dono tutte quelle opere al 
Senato e alla Camera. 

In questo caso l'onorevole Maldini, che è la 
giustizia in persona sarebbe andato in Biblio- 
teca, e avrebba trovato gli elementi per com- 
piacersi dei progressi fatti dall'Ufficio idro- 
grafico, nei cinque anni durante i quali ha 
avuto la disgrazia di sottrersi alla vigilanza 
dell'onorevole deputato. 

Ho sete! Ma conto che l'onorevole Di Broc- 
chetti, cui ho risparmiato tante parole, mi pa- 
gherà il vermouth con seltz alla prima occa- 
sione. 


ao 
sasa 

È sorta in Perùgia, in ocsasione della rè- 
visione delle liste elettorali amministrative, 
una questione curiosa di diritto pubblico. 

Si tratta di sapere se, di fronte alle prero- 
gative di sovranità attribuite dalla legge sulle 
guarentigie al Pontsfice, si debba cancel- 
lare o no dalle lists amministrative del co- 
mune il nome di Gioscchino Pecci, vescovo 
di Perugia, ora Leone XIII 

Il Progresso di Perugia, confutando l’opi- 
nione di coloro che vorrebbero tolto al Pecci 
il diritto d’elettorato, osserva che si tratta di 
vedere unicament 
produca incompatibilità con l'esercizio di certi 
diritti. E siccome quella qualità è attribuita al 
Pontefice ad onorem, e non per esercizio di 
potestà reale, l'incompatibilità non c'è e il 
Santo Padre può, solendo, esercitare il sto 
diritto elettorale! 

Volendo! Dice bene il Progresso: ma io 
dico che non vorrà il Pontefice; e credo di non 
dir male. 


e * 
5333 


La Nazione, arrivata stamattina da Firenze, 


L'onorevole Peruzzi era pienamente conscio 
a «è stesso delle difficoltà che avrebbe avuto 
da affrontare, degli ostacoli che avrebbe avuto 
da combattere, delle angoscie che avrebbe 
avuto da durare; I suoi amici senno che le 
sue illusioni erano molto pallide, molto lan- 
guide le sue speranze; eppure l’amore della 
città hatia gli fe vincere le ragionevoli repu- 
gnanze, e gli diede la volontà e la forza di 
alzare la sua croce, e di affidarsi, col grave 
peso sulle spalie, per i dirotti e ispidi sentieri 
del suo Calvario. » 
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tunque fosse lunge dai disdegnare un'offerta che 
la poteva mettere in grado di unirsi all'uomo 
che amava, la sartrice, intelligente e proba, vo- 
leva vederei chiaro prima d’impegnarsi în qual- 
che cosa; si fu dunque dopo un istante di ri- 
flessione che Limerolles si decise a parlare. 

— La signorina a cui dovreste rendere un so- 
gnalato servigio si chiama Gemma Bandinelli 
— disse con accento sommesso e osservando 
quale effetto quel nome produceva sulla fanciulla. 

— 0h di tutto enore — sclamò l'Agnese con 
calore — è tanto buona! 

— L’avete conosciuta da piccina, non è vero? 

L’Agnese si rammentava che Gemma si era 
recata dueo tre volte alla fattoria ove dimorava 
suo padre: una volta s'era fermata quindici 
giorni; ma allora era proprio una bimba; ora la 
vedeva di quando in quando perchè la signora 
Cornelia, la maestra ove essa, lavorava, era la 
sarta delle signore Bandinelli; andava anche 
qualche volta in casa e aveva sempre trovata 
la signorina tento gentile e buona, che si sa- 
rebbe buttata nel fuoco per lei. 

— Questi sentimenti vi onorano, e tornano 
stupendamente ai caso nostro — riprese Lime- 
rolles — e ditemi un poco non vi sovvenite di 
alcun altro fanciullo venuto alla fattoria coi 
figli della signora Bandinelli? 

L’Agnese pensò alquanto. Sì, ella rammentava 
un ragazzatto per home Armando, già grandicello, 
turbolento e prepotente, il quale faceva stare a 


la qualità di sovrano | 


< Ma egli poriava la croce ponderosa con 
tanta disinvoltura e con tanta serenità nell’a- 
spetto, che i cittadini se ne sentivano tutti 
conforiati, e non si desoiavano troppo come 
se credessero che la croce fosse leggiera e 
che al Calvario non si arriverebbe mai ». 

Ma pur troppo ci siamo arrivati ! 

È prova di malo animo il ridere delle sven- 
ture altrui; ma la sventura dovrebbe, il meno 
possibile, mettersi in evidenza sotto un aspetto 
poco serio. 

Il Calvario io l'avrei lasciaio stare; i Fio- 
rentini sono capaci di trovare la metafora 
troppo esatta: Chi va al Calvario deve morire 
inchiodato! 


* * 
334% 

I? Commercio, giornale di Calabria, ha l’o- 
nore di ricevere delle lettere dall’Esposizione 
di Parigi, scritte dal commissario onorario 
straordinerio F. Plutino. 

In quella datata dal 5 maggio — data so- 
| lenne — trovo che all'Esposizione vi si tro- 
| vano: posta, telegrafo, musica, restaurant ed 
| anche dei « poltrons roulants che conducono 

le signore nelle diverse sale ». 

Ho studiato un pezzo per capire che cosa 
fossero codesti poltrons roulants, ma non mi 
è riuscito di intenderlo. Non possono essere 
delle poltrone colle roteiline, come parrebbe 
a orecchio, perchè le poltrone non hanno mei 
condotio nessuno in nessun posto e i poltrons 
del signor commissario conducono le signore. 

| sono dunque persone: e persone del sesso 
mascolino. 


. 
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Siccome non mi viene nemmeno in mente 
che l'onorevole Plutino abbia sbagliato il vo- 
cabolo francese, perchè il governo non avrebbe 
mandato a Parigi un commissario onorario 
poco pratico della lingua officiale dell'Espo- 
sizione, resta stabilito che i poltrons roulants 
ci sono. 

Ma che cosa sono? 

Ecco: il dizionario mi dà 

Poltron — codardo. 

Roulant — agevole a girare; che ruzzole. 

Dunque i poltrons roulants sono dei codardi 
giranti < che conducono le signore nelle di- 
| verse sale ». 

Francamente, dalla politesse frangaise (badi, 
onorevole Plutino, che po/itesse non vuol dire 
polizia) c'era da aspettarsi di meglio. Far con- 
dure le signore da dei codardi giranti! Spero 
che l'onorevole Correnti risparmierà almeno 
alle visitatrici della sessione italiana’ di ruzze- 
lare coi poltrons roulants nelle sale dell'Espo- 
sizione. 
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segno il piceolo Cencio, malaticeio, a quei tempi, 
e cattivello assai: ma ella lo difendeva perchè 
era il figliolo del padrone e tanto esile e pio- 
cino! Si era anzi accapigliata qualche volta col 
giovane Armando senza cho egli però ne ser- 
basse rancore; chè anzi avrebbe volontieri ruz- 
zato con lei perchè era la più grande e pote- 
vano correre a gara pei prati. Ma la piccola 
Gemma era gelosa e non veleva stacearsi dal 
suo amico che ia portava in braccio tutto il 
giorno. 

Limerolles e l'Ostacchini scambiarono uno 
sguardo cl sarebbe detto di soddisfazione; 
l'Ostacchini disse anzi che egli non rammentava 
nulla di tutto questo e he non verano che 
i fancialli per fare delle osservazioni acute. 

— Oh, io non intendo d'avere fatte delle 
servazioni — disse timidamente l’Agnese: 
siccome ciò avvenne poso prima che io mi 
eassi a Firenze colla mamma, ecco perchè 
ne sovvengo; del resto, io non ho mai più 
duto il signorino Armando, e non so neppure 
qual sia il suo casato. 

— Non avete mai inteso dire che fosse di- 
venuto il fidanzato della signorina Gemma? — 
chiese Limerolles. 

L'Agnese rispose di no. Ma non andava in 
casa Bandinelli se non quando le signore abbi- 
sognavano di qualche layoro; nell'inverno non 
aveva mai inteso dire che la signorina, così gio- 
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Dato però il caso improbabile che l'onorevole 
commisserio abbia, in odio al vocabolario, vo- 
luto proprio parlare di poltrone colle rotelline, 
ritiro il rimprovero fatio ai Francesi d'aver 
mancato di gentilezza colle signore; e mando 
anzi un complimento all’onorevole Correnti. 

Quella poltrona girante per visitare l’Espo- 
sizione mi pare un'idea sua ! 

Io l’adotterei per girare il Magistero ! 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
15 maggio. 

Una delle vere meraviglie della sezione italiana è 
esposta da un artigiano — credo — il quale non sa 
nè leggere, nè scrivere. Come mai egli ha potuto ar- 
rivare a trovare una vera e grande scoperta pratica, 
questo è un mistero simile a quelli di tante altre in- 
venzioni uscite dal cervello umano senza che se ne 
conosca la gestazione. È uno stenografo meccanico, sul 
quale, dopo alcun» settimane di studio, uno può se- 
guire e notare qualunque discorso in qualunque lingua, 
mano mano che viene pronunziato. All’Espesizione ci 
sono due ragazze nipoti dell'inventore, che sono sempre 
circondate da una folla di gente che prova questo 
istrumento fenomenale. 


Ha l'apparenza di una fisarmonica con ventidue tasti 
di cui otto bemolli divisi in due parti — poichè viene 
© suonato » a due mani. Nel mezzo sta un cilindretto 
sotto il quale scorre una striscia di carta precisamente 
come per il telegrafo Morse, uscendone poi lenta- 
mente coi cerutteri marcati in tanti punti disposti în 
varie combinazioni. Le due ragazze — che sono pro- 
vette già nell'arte — « scrivono » così sotto dettatura 
da mattina a sera in tutte le lingue — anche senza 
comprenderle — la macchina ripetendo fonicamente i 
suoni che la ragazza direttrice ode; e vedo io stesso 
scrivere e ripetere un discorso giapponese — incom- 
prensibile per tutti fuorchè per chi lo dettava. La gente 
sta proprio a bocca aperta a guardarle e 2 udirle. 
x 

È inutile quasi l'indagare la utilità pratica dî questo 
strumento che în breve dovrebbe essere adottato in 
tutte le Camere europee, dai tribunali, nelle riunioni 
pubbliche, e che sìrà d'immenso utile agli stenografi 
stessi, dì cui uno farà così la bisogna di dieci. L'in- 
ventore è un certo Michela di Quassolo (circondario 
d'Ivrea), il quale si è aggiunto per la fabbricazione un 
certo De Petro. Il suc le ha la sua macchinetta 
— di un costo modicissimo — è tale che la Commis- 
sione italiana ha deciso di darle un posto ben più co- 
modo di quello ove stava rilegata (fuori verso le mac- 
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vanetta, fosse già fidanzata; la famiglia Bandi- 
nelli passava la metà dell’anno in campagna ed 
ella non sapeva nulla di quanto accadeva a Santa 
Radegonda; ora aveva inteso che erano ritornati, 
ma non poteva dire nulla di più. 

Ebbene, vi dirò io quello che è avvenuto 
— ripigliò Limerolles; — la famiglia Bandinelli 
ha lasciato Santa Radegonda per liberare la si- 
gnorina Gemma dal signor Armando, quello stesso 
Armando turbolento e prepotente di dieci anni 
fa. Vuole divenire per forea lo sposo della fi- 
gnorina. 

L’Agnese giunse lo mani in atto di meraviglia 
e disse col suo ingenzo buon senso: 

— Ebbene, che ci ho da far io? 

— Voi potreto far molto — rispose Lime- 
rolles — perchè Armando si rammenta perfot- 
tamente di voi e, sapendo che siete lavorante 
dalla sarta delle signora Bandinelli, sta sulle 
vostre traccie per incaricarvi di portare lettere 
e ambasciate alla signorina Gemma. 

L’Agnese balzò în piedi accesa in viso, @ 
sclami 

— Ah, signore, io non m'impiccio di queste 
cose! 

— E avete ragione — replicò prontamente 
Limerolles — voi non dovete far nulla: è per 
questo appunto che voglio intendermi con voi. 


(Continua) 


FANFULLA 
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chine) e precisamente all'entrata del (ransept, ove si 
trovano le nostre migliori cose. 
Parigi è una citià curiosi oltre ire ; 
quattro giorni ha lasciato lì l'Esposizione, per un pro- 
cesso di avvelenamento, se n'è appassionata, non si è 
occopata d'altro. La moglie di va certo Dauval far- 
macista è morta dopo lunga e misteriosa malattia cinque 
© sei mesi or sono. L'opinione pubblica — della via 
Maubeuge ove abitavano — conoscendo i cattivi trat- 
tamenti, l'indole pessima di Iuì, incominciò sordamente 
ad accusarlo di avvelenamento. Dopo tredici giorni il 
cadavere fa dissotterrato; l'autopsia fatta, le analisi 
chimiche eseguite, Danval fu arrestato. L'istrazione fu 
lunga, minuta, persistente. Fu deciso di processarlo 
come colpevole, e il dibattimento ebbe luogo ora. Esso 
provò che egli batteva la moglie, che aveva un'altra 
‘amante, che insultava î suoi genitori, che era un dis- 
soluto, un prodigo... ma non provò — materialmente 
— che l'avesse avvelenata. 
x 
I più celebri medici di Parigi vennero a fornire le 
loro conclusioni. Due affermarono che — indubbia- 
mente — egli le aveva propinato dell'arsenico. Un pro- 
fessore di tossicalogia non meno celebre, giurò « sul- 
l'anima e coscienza sua » che la signora Dauval non 
era morta d'arsenico. — Come è morta dunque? — 
chiesero i primi. — Ditelo soi che siete medici — ri- 
spose il secondo, Si è trovato che teneva 
meno di un milligramma di arsenico — meno di quello 
che il corpo mio 0 il tuo, 0 lettore, contiene certa 
mente — dacchè da mille preparazioni, dalle tapper 
zerie, dalle bibite colo altre medicine ci viene 
amministrato. — Il giurì si è ritirato, ha deliberato 
per quattro ore e ha dichiarato Dauval colpevole. — 
Sono innocente — gridò subito 
giuro che sono innocente! Ritornate sulla vostra de- 
liberazione! Fu trascinato vi: mando lo si fece 
mire di nuovo per udire l'applicazione della pena — 
lavori forzati a perpetuità : — Se sono colpevole — gridò 
ancora — condannatemi a morte... Vi perdi 
=3 
A che servono i periti, a che vite intiere dedicate 
alla scienza, se simili scene sono possibili, e se sono 
possibiii le contraddizioni che le producono? D: 
fu condannato come avvelenatore, perchè era un nomo 
cattivo, senza cuore. Mi ttava di trovar l'arse 
nico — non di giudicare seegli aveva la © capacità » di 
‘amminisirario alla moglie.jEcco perchè questa conchiu- 
sione commosse e commuove il pubblico, tanto p ‘he 
în altre recenti circostanze — il processo dì Billor— 
si è veduio che la giust , incrol 
labile, imparziale, come deve essere. Il ri è nno dei 
progressi mederni che sul terreno pratico vien meno 
aila teoria che lo ha ispirato. 
XXX 
Xl signor Cirio, espositore ben noto di fratta fresche 
e di legumi, pei quali ha ottenuto una grande ce 
brità in Italia, ebbe una grande soddisfazione, che 
donda in onore dell’Italia. La Società di orticoltura 
francese gli attribuì il suo primo premio. Questa ono 
-aficenza, che speriamo foriera di altra più importante, 
ha sorpreso i Francesi, i quali credono che anche in 
fratti, come in ogni altra cosa, non esista Italia. Ciò 
che ci manca, e in seguito ve ne fornirò anche troppe 
prove, sono due cose: andimento pei produttori, aiuto 
dagli abbienti; circolo vizioso, il quale fa st che questi 
credano sempre migliori le cose estere, e quelli per 
questa fede, non osano fare ciò che potrebbero, e così 
danno loro ragione. Per il Cirio, il quale è un potente 
esportatore, e sul cui utile commercio ritornerò, questi 
onori sono le conronnement de l'edifie, per altri forse, 
speriamolo, ne saranno le basi. 
XXS 
Cinquantamila sedie sono state messe all'Esposizione 
da espositori di sedie. Ve ne sono di tutte le forme, 
ma non parlerò che di una geniale e originale. So 
di quelle galitte di paglia intrecciata di cui si serrono 
nei bagni di mare. Manno il vantaggio di potere 
randole, metter all'ombra perenne chi vi si siede. Van- 
taggio immenso, poichè da qui a pochi giorni, l'ombra 
varrà cento franchi al metro all'Esposizione, tanto vi 
è rara. Un altro vantaggio è che due di queste ga 
litte volte una verso L'altra permettono i più dolci e 
i più misteriosi tele-d-tete 
x 
A proposite dell’aria e dell'ombra. Se la va di questo 
passo l’Esposizione diviene un arrostitoio generale, e 
quelle lunghe gallerie traversali tanti fogni ose la crema- 
zione sarà provata gratis. Pare che, fra tante altre cose, 
sî sieno dimenticati di « aerizzare » queste immense serre 
industriali e che ora l'affare sia allo € studio ». Basta 
che nen succeda come cinquant'anni fa a Venezi 
quando in inverno essendosi grlata dal freddo la la 
guna, oscorse, per aerirvi un varco alle barche, chie 
dere il permesso a Vienna, e il permesso venne, sto- 
rico... in luglio! Che per un caso simile non « aeriz- 
zino» l'Esposizione per lo scorcio d'ottobre!! Quant 
all'ombra, non c'è da pensarci: per averne all'E 
zione non vedo altro mezzo che di fumare nel viale — 
scoperto!—delle nazioni. Le e autorità » vi mettono 
subito... all'ombra. Scasi, signor Pompiere! 
XXX 
Una persona che se n'intende, e che è di buonissima 
fede, mì presa da Londra di smentire che îl tenere 
Alessandro Bettini vi abbia avato un insuccesso, come 
fa, pare, scritto in un giornale teatrale; questa per. 
sona, che è una gentilissima signora, ne è molto ar- 
rabbiata, poichè « l'adì cantare e con grande successo » 
e mi prega di rettificare « per onore della verità > 
A titolo di eccezione, lo faccio velentieri. Ma Dio buono! 
se dovessimo vagliare i giudizi dei giornali teatrali è 
confrontarii con quelli dei cantanti , siaremmo freschit 
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LETTERE DI D’AZELIO 


Lettere di Massimo D'Azeglio a Carlo di Persano nel 
decorso di diciannove anzi. — Torino, 1878, tipo- 
grafia editrice 6. Candeletti, 


Un'altra serie di lettere del babbo. Non sono lettere 
politiche, sono lettere d'un gentiluomo 2d un amico. 
Chi le pubblica da provato nell'età avanzata quanto sia 
grave ia mano ferrea della sventura. 

Siccome nella pubblicazione io non ho veduto alcuna 
intenzione d'indole apologetica, e nessun proposito di 
difesa nè d'accusa per alcuno, ne parlo. E ne parlo 
volontieri. 

lì babbo era amico dolcissimo — le lettere lo di 
mostrano — ed era anche amico severo; questo pure 
dimestrano le lettere. 

Anzi una fra le più belle è quella «he qui traserivo, 
dettata dall’Azeglio allorchè il capitano di iregata Per- 
sano, supponendosi mal trattato dal governo, cadde in 
una colpa, l'insubordinazione. 

In epoca, come la presente, d’amicizie tiepide e di 
intrighi spessi, d'affari e non d'amori, di molte prote- 
zioni e d'inchini, di sopraccigliate degnazioni e di stri- 
sciature interessate, porgo ai miei lettori militari la 
lettera che un primo ministro scrivera di pugno ad 
un suo amico. 

ion crede che nella corrispondenza privata di mi- 
nistri più recenti siavi molto a spigolare in fatto di 
lettere come questa: 

Torino, 6 marzo 4851. 
Caro Persano, 

Se ti sei fatta una giusta idea del bene che 
ti voglio e della stima che ho di te, puoi far- 
tela egualmente dei dispiacere che ho provato, 
non tanto de caso del Governolo all'uscita 
del porto di Genova — perché a tutti può suc- 
cedere un inconveniente — ma del tenore della 
lettera che hei risposto in seguito alla richieéta 
del ministero di un rapporto dei fatto. 

Ti devo confessare che mi par di sognare 
e non posso spiegarmi come la lettera del 
D'Auvare che ho veduta abbia potuto provo- 
care la risposta che gli hai fatta, essendo in 
simili casi comandato dal regolamento che il 
rapporto si debba fare. 

Lo sai, Persano, a quanti fastidi e fatiche 
dobbiamo sottoporci per rimettere ordine e 

o povero paese ; onde preperarlo 
resista a chi gli vuol togliere 
indipendenza, libertà e onore. Sai quanto mi 
sffetichi onde in tutti i rami civili come mi- 
literi si fondi il solo principi» che rende du- 
revole e rspettabile uno Sato, la disciplina. 
Tu stesso — ed è uno dei tuoi maggiori 
mentieni inflessibile coi tuoi 
inati; ma se non fai altrettanto coi supe- 
iori, con una mano edifichi, coll’alra d:- 
gi, i aiutare l’opera di rior- 
dinatuento che tanto importa allo Stato, e, 
aggiungerò, tanti pensieri e studi ci costa, 
vieni a renderla più difficile. 

Coss vogliamo noi f 

Essere un popolo forle e rispettato. Imitiamo 
dunque chi fu l'uno e l'altro. Ricordiamoci di 

‘anlio che condannava a morte il figlio perchè 

va violata la disciplina per riportare una 
vittoria: erdesti uomini erano d'una città che 
si chiamò Roma e cha dominò il mondo perchè 
appunto aveva di cotali cittadini. 

Ti giuro che vorrei io aver occasione di 
subire una condanna, soltanto per mostrare 
che in uno Stato libero, quando la questione 
è posta fra la persona e la legge, la legge è 
tutto, la persona — niente. 

Tu hei ora l'occasione che vorrei aver io. 
Sappila usare. Codesta è vera fortazza, il resto 
sarebba pensiero di sè e perciò fiacco sentir: 

Dacche la cosa è venuta a questi termini, 
convien subirne le conseguenza; ssi come 
amico quanto me ne doiga, ma come ministro 
non posso vedere che la legge. 

Venendo a Torino ne parleremo e son certo 
che ti mostrerai amante del tuo paese quanto 
sei bravo ed esperto uomo di mare. 

T'abbraccio con Fanella. Dille che ti faccia 
fare a modo mio. 

Tuo AZEGLIO. 


E di commento la lettera parmi non abbia bisogno. 
Almeno, non oserà farne, compreso di riverenza, 


IAA 


DA GENOVA 


16 maggio. 

‘Se n'era parlato tanto gli scorsi giorni!... — Non di 
quel disgraziato di municipio, buon’ anima sua; benst 
della compagnia Buonumore. Bel nome non è vero? Ve- 
desse poi, caro Fanfulla, come sono belle le attrici? C'è da 
fare una provvista di peccati di desiderio per tutto il sesso 
maschile ; e donna come sono, il mio entusiasmo va al 
punto, che mi adalterei a diventare un uomo, magari 


chino, come per esempio Paolina guarda il cugino 
Ernesto quando gli spiega come si fa per volersi bene. 

Qui Le domando ua milione di perdoni per l'oscu- 
rità delle mie parole. Gli è che mi pare che tutti 
quanti siano obbligati a sapere che ieri sera alla sala 
Sivori ebbe luogo la prima recita della compagnia sul- 
lodata. Ha capito ora? Dunque mi lasci dire a capriccio, 
visto che, come dice Fantasio: 

«I capricci, son la gran bella cosa » 

e în compenso le permetterò di risparmiarmi il para- 
gone della farfalla, dell'ape, dell'usignuolo che vanno 
di fiore in fiore, di siepe in arbusto, madrigali tutti 
questi usati, abusati, scinpati fino al tedio da loro 
| nomini a nostro riguardo. 
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Le dicevo, mi pare, 0 metta conto ch'io Le dicessi, 
che ieri sera alla sala Sivori c'era tutta Genova, av- 
vertendo però che il lulla mon s'ha ad interpretare 
diversamente dal tox{ Paris delle prime rappresenta 
La Superba è sempre degna del suo nome! Eccet- 
tuata me, s'intende, perchè me l'impone il galateo, 
tutte le altre erano così belle, così eleganti, da far 
pensare a quelle famose veglie del Palazzo Rosso, che 
le nonne cì dipingono a colori tanto smaglianti, quando 
hanno la bontà di volersene ricordare. 

Ma zitti, che esce fuori il Prologo, ossia il direttore, 
ossia il marchese Giovanni Lomellini, ossia un simpa- 
tico giovane che ho conosciuto usero ed aiutante di 
campo del compianto La Marmora, il mistero della tri- 
nità camuffatto all'incroyable, ad ossequiare il suo pub- 
blico în versi martelliani, come ogni prologo che si 
rispetti, e ad esporre come e qualmente ha costituita 
la compagnia, perchè il passare le serate în casa con 
sua moglie la è una croce da non dire (burlone!) e 
che se la prima recita piace (oh! come no?) ne darà 
delle altre (vivi segni di approvazione) e la compagnia 
non se ne andrà più da Genova (bravo! bene! così), 
ece., ecc., sempre in versi ben fatti e sonori, e fra gli 
applausi del pubblico. 

Ed eccoci a studiare i punti cardinali col cavaliere 
Picciolli, che Fanfulla conosce di certo, lui che cono- 
sce tutia la gente di spirito. Dal nord al sud è una 
commediola simpatica, e la marchesina Raggi (Paolina) 
lo è mille volte di più, perlocchè nessuno s’accorge 
che certe scene sono un po'troppo lunghe e che quel 
caro marchese Filiberto, ossia Paolo Raggi, è un tipo 
più convenzionale che nol permetta il realismo, che è 
îl credo dell’arte moderna. 


Od 


Anzi, già che mi venne nominato il realismo, mi 
pare che il marchese Lomellini gli abbia giocato ieri 
sera un tiro mancino, col farci assistere alle sue scene 
veneziane A fil di spada, due atti în versi, con ma 
schere, duelli, serenaie al chiaro di luna, trasportan 
doci completamente tre 0 quattro secoli addietro neila 
città di San Marco 

Ma come si fa a sostenere che il romanticismo è 
fallito ai giorni che corrono, mentre vi compariscono 
innanzi una Stella Pisani (marchesa Mimy Negrotto), 
una Geltrude ed una Bianca (marchese Lomellini e 
Raggi, invece di essere Mocenigo 0 Cornaro), che vi 
fanno ripensare a Paolo Veronese, e parlano in versi 
scorrevoli e ben fatti che il pubblico applaude, e chiama 
fuori l'autore? Ma bravo Ussero! 

> 

E come si può dir male delle farse che fanno a 
pugni col buon senso, quando vi sentite prolungare 
indefinitamente la vita, posto che sembra provato che 
ogni schietta risata sì converte in buon sangue? Oh 
madama TiroufMet : che eccellente medichessa. sareste 
contro l'ipocoadria e il male dei nervi! 

Tutto questo mi induce a dichiarare che il marchese 
Lomellini ha avuto una gran bella idea a tramutarsi 
in capocomico e autore drammatico. Gli attorî sono 
buoni e diventeram limi senza dubbio: per di più 
l'orchestra (non creda, caro Fanfulla, ch'io dimenticassi 
l'orchestra) è quanto di meglio si possa desiderare. 

le signore Cabella e Pignone, la marchesa Ma- 

mi e la signorina De Nobili, coadinvate dai maestri 

fiorenzo e da altri egregi, che con la modesta scusa 

di occupare gli intermezzi regalano nn concerto da ba 

stare esso solo a fare gli onori della serata ; e poi con- 

venga con me che in questo paese, oît Aeurit Poramzer 

ed il sensale di Borsa, si trovano più che a sufficienza 

gli elementi per comporre un'associazione, un nucleo, 

un quello che vuole di persone intelligenti è di bon 

Oh guardi, dove stavo per cadere! X 

un sermone coi fiocchi, che mi farebbe 

dare della pedante, della bas-bleu, nome che mi mette 

i brividi addosso solo che con l'etimologia, e toglie- 

rebbe ogni pregio a tutto il bene che dico e penso 
della compagnia Buonumore ! 


en- 


Alza 


Di qua e di là dai monti 


Ed eccoli riuniti in un gruppo — inun o 
di gruppi — per isfidare l'opera dei pote 

Si chiamano Cairoli, Crispi e Depretis. Al- 
lacciati in un amplesso d'amore, potrebbero 
sembrare le Tre Grazie... o le Tre Parche 

Jo sto per le Parche... filanti la vita alla 
parazione. Atropo, l’ultima, colla forbice aperta 
ha l'occhio fisso all'orologio, e aspetta l'ora di 
finirla. 

Dio! come son lunghe le ore sull’orologio 
delle Parche! Io comincio a sentire le noie 
dell'impazienza, e per ingannarle, non trovo 
altro partito che di unire la voce mia a 
quella della Ragione di Milano che scioglie 


un soldato come Lei, purchè mi guardassero un po- | 


un inno alato alla trina conciliazione dei 
gruppi. 

Vivena! 

se 

La Ragione va in solluchero per il triplice 
pataracchio, immagine fedele d'un altro pata- 
racchio non meno triplice, del quale si paris 
assai ne'mesi passati. 

E se la Ragione va in solluchero, è segno 
evidente che il formaggio è caduto sul suo 
risotto ! Avanti signori, è in tavola, 


Oggi il trattato di commercio non E 
| lare di sé. Si dice che il generale ins 
abbia fatte vive insistenze presso il ministero 
onde consenta al governo francese di porlario 
innanzi alle Camere nel venturo novembre. 
| Vada per il novembre: gli e appunto il mese 
nel quale Dante soiea verificare la durata del 
| filo filato in ottobre dalla sua Firenze. 


E se novembre non ci dovessa dare che un 
rifiuto? A n 

Mah! Vorrà dire che la Francia avrà ven. 
dicata la Romania. La Francia, dal più a} 
meno, ci rende ora pane per la focaccia che 
noi diamo alla Romania, pretendendo obbii- 
garla a ingoiarsi un trattato commercial, 
rimpasticciato secondo una cucina di nuov, 


La pubblica sicurezza... non veglio dire che 
sia nuovamente compromessa, questo poi no 
per la buona ragione che non fu mai senza 
compromissioni. Dirò soltanto che ci si sffac. 
cia con certi episodi che fanno pensare. 

Figuratevi : tempo addietro, a Lercara saltà 
in aria per mina la casa del delegato. 

Arresti 6 processo. —_ —_ 

Ora il processo mise in chiaro che gli ar. 
restati erano tutti innocenti, e si venne a co. 
noscere che il reo, il Pietro Micca lercarese, 
era nè più nè meno che il sindaco... il quale 
aveva commesso il reato perchè ne fossero 
accusati i suoi avversari. 

Un sindaco minatore delle case dei dele. 
gati! O dove si va di questo passo? 


Eri 


Ma il buono viene adesso. 

Le prime istruttorie avevano fatto agli ex. 
amîninistratori del comune l’insigne onore di 
crederli i continuatori del valoroso artigliere 
di Andorno. a 

Giò, non potevano essere che dei moderati 
Anche la giustizia ha di queste ubbie. 

I moderati restituiscono volontieri ai loro 
nemici politici il sindaco di Lercara, che è 
creatura del progresso, pronti e rassegnati a 
saltar in aria se la scuola del nobile essmpio 
ch'egli ha offerto darà i suoi frutti. 


Schouwaloffiani 

Dicesi che il pellegrino diplomatico sia rit. 
scito a far entrare in capo ailo Czar che lin 
teresse della Russia vuole che essa faccia al 
l'Europa le concessioni chieste dall’Inghilter 
Quindì rifioritura delle ranze nei Coi 
gresso. 

spettando che la rifioritura diventi frutk- 
ficaziene, io noto i fatti seguenti 

La Russia protesta a Londra, a Vienna ea 
Par:gi contro la mal dissimulatà occupazione 

Egitto per parte delle troppe anglo-ixdiane. 
E l'Inghilterra, fscondo ragiane a codesta pro- 
testa, imbarca le truppe suddetta e le porta... 
a Besicka, l'antica Tenedo dell'Iliade. 

È il cavallo di Troia che sì riapre, onds 
accogliere nel suo ventre i nuovi assalitori. 

- 

L'esercito russo in Romania ha quasi com- 
pletamente avviluppato l’esercito rumano, al 
quale ha tagliata la strada che potea cond 
in salvo nella Transilvania. 

intanto a Bucarest si parla di negoziati per 
un'alleanza eventuale anglo rumena; e a Buia- 
Pest il signor Tisza proclama innanzi alle Ca- 
mere l’urgente necessità di munire fortemente 
il corfine russo rumano. 

Il generale Totleben ha preso tutte lo mi- 
sure per occupare Buyukdera, e miraccia Co- 
stentinopoli a distanza di quattro chilom 

Ii suitano, dal suo lato, permette all'Inghil 
terra, non di mandare nuove corazzate 
Bosforo, ma di cambiare quelle che vi si 
vano di già con deile altre. Se poi le cambi 
non troveranno la via d’uscire dall'Eilesponto 
@ saranno costrette, loro malgrado, a rimanere 
nel Bosforo, il sultano se ne laverà le masi 
e dirà a Totleben: Andate a mandarle via; io 
non c'entro. 


Len %, ezio 


TEATRI 


Roma, 18 maggio. 

Si sa che i metodi per fare una commedia nuova 
sono molti è diversi; ma il più semplice e il più sbri- 
gativo di tutti è senza dubbio quello di prendere una 
commedia già fatta, raffazzonarla alla meglio, mutarle 
titolo e sersirla calda agli spettatori. 

Così la penso io, e così la pensano, a quanto pari, 
anco i signori Bauville e Lacroix, autori dello Skating= 
Funk, nuova commedia în due atti, rappresentata al 
Valle ieri sera. 

Nuova, S'iatende, è un grazioso e cortese aggettivo 
messo là nel cartellone per figura. Se ben ricordo, i0 
credo d'aver veduta altra volta quella stessa commedia, 
€ se non erro, l'ho proprio vista rappresentare dallo 
Stenterello Landini, che ne ha fatto per così dire 010 
dei suoi cavalli di battaglia. Soltanto allora pon aveva 
Îl titolo pompeso di Skaling-Rink : il Landini la e 
mava semplicemente La bottega della tabaccaia, parer 
dogli forse troppo elevato il titolo originale: [n 
del funo, 

1 signori Bauville e Lacroix non han fatto altro chè 
mutare ancora una volta l'etichetta a quel lavoro, ira- 
sportando la scena dal cluò dei fumato 
Skating-Rink ; costringere il povero brillante che al 
lora si ubriacava di nicotina, a prendere una prima le- 
zione di paitinaggio per maggior diporto degli 
tatori; e così han creduto forse di poter dire: eccoci 
qua: noi abbiamo fatio una nuova commedia. 

Disgraziatamente il pubblico del Valle ieri sera no 
era punto disposto a menar bnon2 la burletta di quei 
due signori. Malgrado l'impegno degli artisti che han 
fatto di tutto perchè la commedia piacesse; migrado 
la grazia con cui pattinavano ieri sera le signore della 
compagnia, il pubblico ha cominciato dalle prime scese 
del secondo atto a mettersi di cattivo umore, ed Î® 
finito per disapprovare. 


al foyer dello 


FANFULLA 


* 

Constato dne successi musicali tiportati a 7aapoli in 

ultimi giorni : 'Eymont del maestro DALOre-fì 
ef il Conte di San Romano del maestro De Giosa. 

L'Egmont, il primo lavoro che îl maestro Dell'Ore- 
fice ha scritto per una grande scena, ebbe al San Carlo 
mp esito dei più lasinghiei ub'opera che non va 
soevra di difetti; ma che è pur ricca di pregi incon- 
aestabili. Vè esuberanza di forza uell'istrumentale, e un 
far troppo a confidenza coi mezzi degli artisti; ma in 
compenso, Vè solida educazione musicale, verità di 
sentimento, moto di passioni; « Fatto il bilancio della 
critica — così conchiude la Gazzetta di Napoli — re- 
capitolando ciò che sii dire dai sapieati e dagli 
ignoranti di musica, T'] ha aperto al maestro 
pell'Orefice un brillante avvenire: auguriamogli che 
egli sappia € possa sempre vittoriosamente percor- 
rerlo >. 

In quanto poi all'opera del De Giosa, le si muove 
dai critici più autorevoli il rimprovero principale di 
mancare di efficacia drammatica. Tattavia, sebbene il 
canto prevalga, la parte strumentale non è pur essa 
irascarata. « La nuova opera del msestro De Giosa — 
sono ie parole del Piccolo — è tutta melodia, come 
erano le opere del grande maestro, per non dir d'altri, 
dal quale egli tolse il bello stile; e la melodia non è 
quella stitica e contorta di oggi, che con grandi stenti 
i più spremono dalle combinazioni armoniche; ma è 
melodia genuina, faciie, scorrevole, ciò che la fa pa- 
rere reminiscenza anche quando non è ». In complesso 
la critica sè mostrata molto benevola verso questo 
muovo lavoro. Per giudizio concorde fra i pezzi.prin- 
cipali è ritenuta stupenda la ballata del baritono al 
secondo atto, detta inarrivabilmente dal Pantaleoni. 
« Quel pezzo solo — conclude il giornale citato — ba- 
sterebbe a smentire chi dicesse che îl De Giosa non 
abbia attitudine all'opera seria, se non lo avessero già 
smentito altre opere sne ». 

* 

Colgo l'occasione di questa rassegna per annunziare 
— un po'in ritardo se vogliamo, ma sempre in tempo 
— la Roma musicale dello Zuliani, un elegante volu- 
metto, pubblicato giorni sono dalla tipografia Eredi 
Botta. Il titolo dell’opera dice già abbastanza di che 
cosa si tratti. 

l signor Zuliani, appendicista dell'Ualie e prof sore di 
estetica alla Regia Accademia di Santa Cecilia, per le 
sue cognizioni e attitudini speciali, ha potuto discor- 
rere în questo suo lavoro con molia competenza delle 
condizioni în cui trovasi la musica a Roma; ed il suo 
libro, scritto con molta coscienza, merita davvero la 
considerazione di quanti tengono l’arte musicale in 


‘onore. 
* 


Poche notizie per finire. 

Pietro Gossa sta adesso studiando la maniera di co- 
stringere i Borgia a fornirgli la tela per un suo nuovo 
lavoro drammatico. 

L'intenzione del poeta sarebbe quella di riprodurre 
sulla scena una grande coppia: Alessandro VI e la 
celebre Vanozza. Gli altri membri della terribile fa- 
miglia dei Borgia entrerebbero nel dramma come figure 
secondarie. 

Parlasi pure di una muova commedia che Achille 
Torelli s'è impegnato a scrivere, per aver perduto, in 
un giorno di corse, una discreion colla dachessa di 
Bovino. n 

E il Fulvio Testi di Ferrari?... Quando, ser Paolo, 
vi deciderete a darlo alle scene? Fale presto, vial. 
Ul pubblico italiano ha una voglia nta di applaudire 
îl primo dei suoi autori comici... Dico il primo per 


non scoraggiare nessuno. 


Nostre JneormaZIONI 


Dalle 
zioni risulta che le probabilità per un accordo 
preliminare fra la Russia e l'Inghilterra sono 
cresciute, e quando esso sia definito, tutte le 
potenze saranno chiamate ad aderirvi. 


î recenti e più attendibili informa- 


Ci viene asserito che il ministero non ha 
presa ancora nessuna risoluzione definitiva 
sulla questione del trattato di commercio con 
la Francis, ma che in massima non inclini.a] 
partito di applicare la tariffa. Vi sarebbe uno 
scambio di note fra il nostro gabinetto e quello 
di Versailles, ed in seguito a ciò sarebbe con- 
sentita una proroga fino a tutto dicembre del- 
l'anno corrente. À scanso d’equivoco però ri- 
Petiamo che non vi è niente di definitivo. 


Alcuni fogli clericali sembrano inquieti perchè s'è 
Tilevata la buona armonia esistente fra Sua Eminenza 
îl cardinale segretario di Stato e Sua Eminenza il car- 
ditale Hobenlohe. 
| Checchè ne vogliano dire i fogli clericali, noi siamo 
ia grado di assicurare che il cardinale Hobenlohe si è 
Tecato più volte al Vaticano e vi si è intrattenuto a 
Inago col cardinale Franchi. 

ll segretario di Stato ha dichiarato, a nome di Sua 
Santità, che il Papa non ha altra ambizione all'infoori 
di quelia di ristabilire la e pace con tutte le nazioni, 
© con tutti î popoli ». E queste parole Sua Eminenza 
Rronunziò in modo da non lasciare alcun dubbio 1- 
forno al loro significato. 

I fogli clericali che si ostinano a inveire contro na- 
Tini e governi dovrebbero andare più cauti nel con- 
ttaddire notizie che è nell'interesse di tutti che sieno 


Il cardinale Hobenlobe, manifestando la gratitudine 
Motta dall'imperatore Guglielmo al ricevere il tele 
Wamma di Sua Santità, rilevò al cardinale Franchi 
l'ttma impressione prodotta in Germania dal testo di 
SR dispaccio. g 


Nel collegio dei prelati si è levato grandissimo ma- 
lumore per la nomina di monsignor Serafino Cretoni 
2 sostituto della segreteria di Stato. 

Era antico costume affidare tale delicato ed insieme 
onorifico incarico ad uso fra i prelati più infiventi. Il 
cardinal Franchi, segretario di Stato, ha creduto de- 
rogare da tale consueladine nominando una sua crea- 
tara e ottenendo per la medesima puranco la promo- 
zione a prelato domestico del Santo Padre. 


Il Santo Padre ha distribuito delle croci alle guardie 
mobili di servizio il giorno della sua elezione al trono 
pontificio, nominando gran croce di seconda classe 
dell’Ondine Piano all'eseate conte Cella; commendatore 
dell'Ordine di San Gregorio Magno il cadetto marchese 
Guido Bourbon Del Moate; cavalieri dello stess'ordine 
le guardie Felicaldi, Macchi, Lazzarini, Marefoschi e 
De Cesaris 

Ha nominato infine commendatore dello stesso or- 
dine di San Gregorio Magno la guardia Serafini che 
lo accompagaò all'appartamento assegnatogli il giorno 
del suo ingresso in conclave. I 


Stamattina si riunirono tutti gli uffici della Camera, 
e dopo avere autorizzato la lettura di una proposta di 
legge dell'onerevole Napodano, presero ad esame ed 
approvarono un progetto di legge concernente alcune 
disposizioni per agevolare ai commni la costrazione 
degli edifzi scolastici necessari, in adempimento della 
legge 15 aprile 1877 sulla istruzione obbligatoria. 

A commissari furono eletti gli onorevoli Mancardi, 
Morpurgo, Cencelii, Lacava, Righi, De Riseis, Solidati, 
Monzani e Simonelli. 

Gli uffici I, IV, VI e VIII si occuparono del progetto 
di legge per convalidare il regio decreto 2 febbraio 
1878 che approva la tariffa dei prezzi di vendita dei 
tabacchi fabbricati nello Stato, e per l'approvazione 
della convenzione stipulata il 14 dicembre 4877 colla 
Società della Regia cointeressata. I commissari eletti 
sono gli onorevoli Lugli, La Porta, Antongini e 
Plebano. 

Gli uffici I, Il e IX hanno altresì. compiuto l'esame 
dei due seguenti progetti di legge, le cui Commissioni 
rimangono quindi così composte: 

Costrazione di un padiglione ad uso degli istituti 
anatomici della regia Università di Palermo; gli ono- 
revoli Pissivini, Costantini, Friscia, Giudici Giuseppe, 
Guarini, Tammioelli, Cocconi, Mariotti e Guiccidli; 

Soppressione della 3* catezoria dei consiglieri e dei 
sostituti procuratori generali presso le Conii di appIlo; 
gli onorevoli Dell’Ange!o, Costantini, Capo, Indelli; 
Guarrasi, Capilongo, Napodano, Marcora e Chinaglia. 


LA CAMERA D'OGGI 


Nel seggiolone presidenziale siede severo il 
vice-presidente Maurogònato. La Camera è 
spopolaus, e la così detta maggioranza a forza 
d'intendersi sulla scelta dei commissari per 
l'inchiesta sulle condizioni di Firenze, finisce 
per non intender più nulla. Il segretario Pis- 
savini fa lentamente l’appelto nominale e i 
pochi presenti gli sfilano melanconicamente 
davanti. Alle 2 1)2 l'appello nominale è finito, 
ma l’urna, rimasia a bocca aperta, reclama 
contro l’insufficiente numero di schede ingoiate. 

Noto l'assenza completa de'Lucumoni, è ve- 
nuto bensi a dare il proprio suffragio il duca 
di San Dorato, in fatto di condizioni finan- 
zisrie competentissimo. Non so s'egli sia can- 
didato per andar commissario a Firenze: so 
però che.i candidati non mancavano ed a 
cuni hsnno spinto la loro amabilità fino a pre- 
seniarsi ‘volontariamente senza essere stati 
cercati. Questo zelo per la cosa pubblica e per 
i tmonfi di Mardocheo--é veramente commo- 
vente. 

L'opposizione di Sua: Maestà, per quanto si 
dice, ha scritti nelle proprie schedè soli due 
nomi: quelti del’onorevole Giacomelli  Giu- 
seppe e dell'onorevole Piccoli, sindsco. previ 
dente e fortunato di una gran città, Padovi 
la quale iscrive tutti gli anni ne'suoi bilanci 
la magica parola, Residuo attivo. Un grappo 
delia maggioranza, stando sempre ai € si dice >; 
avrebbe scritte nelle proprie schede i nomi 
degli onorevoli Finzi e Perazzi. 

Ìì ministro Baccarini, non sapendo scegliere 
fra tanti nomi che gli vanno susurfendo al- 
l'orecchio, si decide a far riempire la scheda 
dei deputato Solidati. 

°, 

L'onorevole Grimaldi, arrivato ora, segue 
l'esempio del suo tr». Il segretario Soli- 
dati potrebbe, nei giorni di votazione, metter 
su un banchetto come quello degli scrivani 
pubblici a piazza Capo di Ferro. 

Alle 3 l'arna si chiude e l'onorevole Mau- 
rogònato estrae dal borsone verde i nomi dagli 
scrutatori. È affidato il piacevole incarico, dvpo 
un lungo estrarre di nomi, ai deputati Cam- 
postrini, Bovio, Secondi, Zanolini, Marcora, 
Zarone, Martini e qualche altro. : 

Il ministro Baccarini presenta due progetti 
di legge il cui titolo è ascoltato con molta at= 
tenzione. Il primo ha per scopo un'inchiesta 
sull'esercizio delle ferrovie italiano, e_ l’eser- 
cizio provvisorio della rete dell’Aita Italia per 
conto dello Stato (segni di meraviglia). Ii se- 
condo riguarda la costruzione di nuove linee 
per completare la rete italiana. 

‘Alcuni deputati sî affollano intorno al segre- 
tario generaiefdei lavori per domandargli spie- 
gazioni su questo esercizio governativo, causa 
od almeno pretesto. di morte. per il ministero 

tti, ora rimesso fuori cosi placidemento 
mistero Cairoli che non ne morrà. L'o- 


® 
3 

La Camera senza discussione l'ag- 
gregazione di alcuni comuni della provincia 
di Cremona al mandamento di Casalbuttano, 
© lo stanziamento di lire 300,000 da iscriversi 
nella parte straordinaria del bilancio 1878 del 
ministero dell'interno per gli onori funebri 
resì nella capitale del regno a Re Viùtorio 
Emanuele IL 

Poi ricomincia il divertimento di un nuovo 
appello nominale. Dopo che una cinquantina 
di deputati hanno già buttate nell’urna le loro 
paline, qualcuno si accorge come le di 
non siano distinte fra loro da nessw 
zione e come qualche oppositore all'incre- 
mnénto territoriale del mandamento di Casal- 
buttano corra rischio di votare contro lo stan- 
ziamento di fondi per i funerali del giorioso 
padre della patria. 

Mi dicono che una parte della maggioranza, 
la quale modestamente porta cinque de’suoi 
candidati per la Commissione da mandarsi a 
Firenze, abbia scelto fra gli altri il deputato 
Billa, quello stesso che parlò con tanta foga 
contro l'inchiesta e contro il sussidio. 

I Fiorentini debbono essergliene molto ri- 


conoscenti. 
*, 


Pausa; durante la quale il ministro Zanar- 
delli ha un lungo colloquio col deputato Bian- 
eri. 

Proclamato l'esito della votazione, risulta 
che diciannove deputati non vogliono pagare 
le spese già fatio per i funerali di Re Vittorio, 
© quattordici sono contrari all'ingrandimento 
territoriale del mandamento di Casalbuttano. 
Nobili sensi di più nobile indipendenza! 

Sono le 4 e 1,4, e per fer più tardi, il de- 
putato Meardi sale in bigoncia per riferire 
sulla petizione di certe Giunte municipali che 
invocano provvedimenti per la grande quan- 
tità di neve caduta nell'inverno del 1875! 

A quest'ora la neve sarà sciolta; se non è 
sciolta, la questura della Camera potrebbe 
approfittarne per farci bere un po' d’acqua 
fresca. 


Pe e" 


BORSA DI ROMA 


48 maggio. 

Le Borse non si fermarono alla speranza nella buona 
riuscita del viaggio del: conte Schouwaloff. ma ieri si 
disse che era cosa positiva, che era certa la riunione 
del Congresso e quindi- la pace. L'argomentazione è 
logica, non c'è che dire. Però Ja notizia non venne 
finora confermata. | dispaeci dell'agenzia telegrafica par 
lano di ciò che fu causa dî grande animazione per 
le Borse come di un'opinione che trova credito nei cir- 
coli politici 

Ecco intanto, a titolo di cronaca, la rivista delle 
Borse di îeri 

Eatusiasmo febbrile alle Borse di Londra e di Pa- 
rigi, ed aumento sensibile sopra tutte le rendite a co- 
minciare dal consolidato inglese per finire alla rendita 
turca. La nostra rendita fu quella che si giovò del- 
l'aumento in proporzioni maggiori delle rendite estere, 
se se ne eccettua la russa. Ciò è perfettamente ragio- 
merole, non essefdo giusto che il nostro consolidato 
sia di 2 0/0 al disotto del 3 0/0 francese. 

La nostra riunione di ierì sera fu animatissima, e 
la rendita da $0 67 112, primo prezzo fatto, salì a 8090 
domandata 

Si aspettavano forti aumenti sul Boulevard a Parigi, 
ma non essendosi questi verificati nelle proporzioni at 
tesà, nella riunione temuta stamani fra le 10 12 e 
le 11 112 ta rendita non poîè trattarsi sopra 8) 7 

Alia Ronsa Urrietate la rendita per contante sì ne 
gaziò a 80 90. 8092 112, e quella per fine a $0 70 e 
86 65. per chiudere domandata al prezzo massimo. 

In prestiti ed in valori non sì fecero affari. Le sole 
azioni Banca Generale sono segnate per contante 


432. 

Ia ribasso i cambi. 

Francia 10970, 109 45; Londra 27 56, 27 49. 

Pezzi da venti franchi 32 08. 2 

Dopo Borsa.— L'apertura di Parigi porta 40 cen- 
tesimi di ribasso per_la nostra rendita dai corsi del 
Boulevard. Nessun affare fatto. 

2 Veritas 


‘ersale. — I grandi Ma 

stampato un piano dell'E- 

incìpali monumenti della 

Capitale e con una guida ria per comodo di 

tniti i clienti di questa casa. ai quali viene distribuito 

gratis nei loro Magazzini, 70, Boulevard Haussmann, 

© spedito pure gralis e franco contro domanda affran 
cu 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 16. — Non si è ricevata alcuna 
conferma che i Russi si siano ritirati da Livana, nei 
dintorni di Batum. È falso che abbia avuto luogo uno 
scontro colla popolazione allorchè î Russi occuparono 
quella località. ko pe 

I sintomi da alcuni giorni sono meno pacifici. I 
Resi partîmo nuovamente di occupare Buyukderé, e 
i Tarchi sono fermamente decisi di mantenere le loro 


Nuove ferze russe si avanzano verso Tcherkmedj. 

Una parte delle troppe indiane andrà direttamente 
da Porto Said a Besika. 

Un altro trasporto inglese è giunto nella baia di 
Ismid, con munizioni. 

La flotta inglese lascierà fra breve l'ancoraggio nel 
golfo di Ismid per recarsi nel golfo di Tusla, in causa 
dell'insalubrità di Ismid durante l'estate. 

PIETROBURGO. 17. — Nei circoli politici credesi 
che la missione del conte Schouwaloff potrà produrre 
ma accordo coll'Inghilterra. Sarebbe mantenuto lo scopo 
della guerra sulle basi di°tna garanzia per l'indipen- 
denza dei cristiani, di una rettifica dei confini della 
muova Bulgaria, e della rinunzia all'incorporazione di 


Bata. 

LONDRA, 417. — Ecco alcuni particolari sui disor- 
dini di Blackburn: 

I disordini incominciarono nella notte del 15. Una 
folla turbolenta dì operai scioperanti ruppe i vetri delle 
finestre delle manifatture di cotone ed fica 
[i ceco della Socîetà dei proprietari ma 


Sa paese rivoltosi, 
Le tru iuasero e i 
collgone "ta Cimpedirose che i disordini si riano- 


vassero, 

Nessun disordine avvenne dopo la notte del 15. 

Presentemente farono intavolate trattative fra i pro- 
prietari ed i filatori, e si spera un accordo mediante 
il quale gii operai riprenderebbero il lavoro ed accet- 
terebbero per tre mesi un2 riduzione del 10 0jo sui 
salari, proposta dai proprietari. Questi s'impegnereb- 
bero di aumentare i salari alla fine di questo periodo, 
se la situazione del commercio venisse a migliorarsi. 

1 proprietari insistono sulla riduzione del 10 010 sui 
salari e chiuderanno tutte le fabbriche se gli operaî 
non accettassero la loro proposta. 

PIETROBURGO, 17. — Sembra che il conte Schou- 
waloff sia riuscito a dimostrare allo Czar che è con- 
forme agli interessi della Russia di fare all'Europa la 
maggior parte delle concessioni domandate dall’Inghil- 
terra. Quindi la riunione del Congresso sembra certa, 
malgrado le difficoltà che s'incontrano a Costantinopeli. 

L'Agenzia russa dimostra che la Russia e l'Inghit- 
terra possono farsi reciprocamente un grande male 
senza alcun risultato, quindî è dovere dei due governi 
di cercare tutti i mezzi per addivenire ad un accordo, 
senza impegnare una lotta che può avere per l'Europa 
e per l'amanità così gravi conseguenze. 

BERLINO, 17. — Il Reichstag approvò in seconda 
lettara il progetto d'inchiesta sui tabacchi. 

Il ministro del culto ha dato le dimissioni. 

La Post conferma che il governo prussiano presentò 
al Consiglio federale un progetto relativo alle misure 
da prendersi contro gli eccessi dei socialisti. 

VERSAILLES, 17. — Il Senato approvò il progetto 
relativo allo stato meggiore. 

L'interpellanza di monsignor Dupanloup sul cente- 
nario di Voltaire è fissata per martedì. E 

Alla Camera dei deputati, Marcère rispondendo a 
Spuller sulla catastrofe di via Béranger, disse che 
verrà fra breve presentato un progetto di legge per 
impedire che questi fatti sì rinnovino. 


BonavENTURA BEVERINI, gerente responsabile. 


ARTICOLI DA VIAGGIO 


d’ogui genere e qualità, dal più 
fino al più andante, tro- 
vansi in grandissima 

scelta ed assorti- 

mento nei ma- 


4a 


Corso, 162-163. 
MILANO, V. E. 28. 

» GalleriaV. E. 8,10. 
TORINO, Via Roma, 2. 


Nei sopra detti negozi si trova pare l’ultimis- 
sima nosità in lavori in cugio di Russia, safian 
e vitello inglese e di tela d'India, nenchè ge- 
neri di faniasia per regali del massimo buoa 
gusto in bronzo, sichel e tartaraga; ven- 
tagli in ebano, tartaruga, legno di palma e 
piuma in disegni nuovissimi. 

Tutti questi articoli sono 
prodotti delle proprie fah- 
briche e si vendono soltanto 
a deî 


(o) 


Bagni ferruginosi e di mare 


Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'Métei Soyal des Etrangers in riva ai 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Reale e il. giar- 
dino pubblici lido panorama. Fresche2za, eleganza, 
comodità massima. Sale di munione e giornali esteri ® 
nazionali. — Domandare le fetografie e larife. 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4* pagina. 
——— er: 
Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 
Vedi avviso in quarta pagina. 


SCHOSTAL e HARTLEIN 


ROMA, Corso, 161, ROMA 
3000 DOZZINE 


Calze © Calzette in seta, 
© cotone, che e colorate 


Calze cotone bianche e grezze, Cent. 75, L. 1,135 
1,50, 1,75, 3, 2,50 a 450 il paio. 
Calze cotone in colore, fondo unito e rigate L 4, 
195, 1,50, 3, 2,25, 250, 3 a L- 6.50 il paio. 
Calze filo Scozia bianche e in colori norità L.2,30, 
3, 4,75, 5, 6, 650, 7, 7, 50 a 40il paio. 
ize seta, colori assortiti L 13 a 20 il paio: 
grezze e colorate, Cent. 73, 
.75,2,295. 250, 3 il pai 
Calzette filo Scozia 
42 8 il paio. 
Calzetie sesa in colori assortiti, L. 82.14 il paio. 


Cataloghi delle Biancherie gratis. 
Spedizi ni in Provincia contro Vaglia postale. 
Schostaì e Hartleini 

@ ROMA, orso, 161, ROMA 


Il più potente dei depurativi 
È LO 


SCIROPPO DI PARIGLINA COMP 


sì a a a distruggere i cattivi effetti d 

Questo Sciroppo è l'unico vero depurativo del sangue la cui preparazione | Una lunga pratica ha inoltre cino ee st" el 
scientifica e razionale sia esente da ogni iucerto empirismo. Più che i premi conferiti | Mercurio e sia il più valido dei ionidini cavallereschi, il piauso e la ‘stima universale 
al suo inventore, in seguito a parere di Commissioni speciali composte da esi profes- | Le onorificenze gotetmatite. si iftemtore è preparatore Cav. Dott. Giovanni Mazzolini, 
sori, LO RACCOMANDANO Za massima diffusione, specialmente in questi giorni ch'è en- | hanno illustrato il nome “i dle altro Fontane, n- 18, Roma. 
trata la migliore stazione per fare le cure. Sono veramente mirabili i risultati che ogni | chimico-farmacista in via delle Q a È ene 
giorno se ne verificano e che sono la ragione dell'immenso esito che questo eccellente ogni bottiglia è avvolta dal metodo di uso firmato dall pose P sa SI fa iglie di 
depurativo trova dappertutto. a . 4 50. Acquistandone tre bottigli: i in una 

Egli ristabilisce l'equilibrio dell'animale economia e depura potentemente il sangua da | gr. 637 a L. 9, e bottiglia oso) da i salire Roia Sobilincrio dl 
ogni iniquamento morboso con effetto radicale e profondo. Combatte e sconfigge gii | volta, L. 25. Si vendono solamente pi TORTE 
umori erpetici, le diatesi scrofolose e linfatiche, modifica gl'ingorghi giandulari, le affe- | mico-Farmaceutico, Roma, via Quattro Fontane, 48. = PO RSnT» sen, via dei Fossi 
zioni biliose, l'artrite e la la, i reumi invetersti ed ogni altra malattia conseguenza di { _ Civitavecchia, Farmacia Cantalamessa — Firenze, Farmacia Ja: , via ossi — 
stasi umorale; è potente antisifilitico ed anusettico. Le sue qualità ricostituenti contri- Farmacia Mordiglia — Livorno, Agenzia via della Posta, 5 — Messina, Drogheria 
buiscono a riassodare le ossa e rifonirle dei fosfati calearzi ai cui la rachitide le priva. { S®NOVA; Fari a fi Diodato Lioy, Strada Nuova dei Pellegrini, 38 — Spezia, Far. 
Mercè di queste stesse qualità aumenta 1 globuli rossi del sangue ed è perciò utilissimo | fratelli Cananzi — Napoli, Morto trogno, Piazza Castello, n. 47. 
contro clorosi, anemia, leucocitemia, affezioni catarrali di tutti i g macia Bedini — Torino, Azenzia Galvagn: 


ibieni ST H pel 
ce AVVISO [STABILIMENTO IDROTERAPICO DI ANDORNO] SALSOMAGGIORE Servizi Postali del DE Società 
10” EL n | nstnmo 192 Aperta dot Sa masse c, [| ALBERGO D'ITALIA |. RR 
DI - Tua Petite fiati è dine! per Palermo ogni giorso lie 5 12 pom- (La partenza di 
gra È: Lunedì coincide per Tonisi.) 


ssfma e seggio intti i giorni, meno la Demeria 

PNE pom. \Le partenze del Afariedì e Seba fina 
il cabotaggio delie Calabri 

» Marsiglia tuccasdo Livorno 


a Santa Lucia a NAPOLI | P H i 
rotta victorto, Breschesdì ampento - Sala Margherita Ligure 


avvissno il pubblico che col Primo Luglio po v° riapri- 


uno il succennato Hotel e lo Stabilimento dei Bagni t 
annessovi dopo radicali riparazioni e complete miglionie. GRA i I NI IHI 
Impresa generale dei viaggi internazionali IM 


nova tutti i Merecleì 


TINTURA 


do M Catania e Siracasa tutti i La 
Acqua Sovrana) > erdì + ore 5 iP pm. 
Rende ai capelli] + è Genova luiti i Mercoledì alle 2 ante 


| bianchi = al 
Barba il lero pri 
mitivo colore. A. 
Foubert, inten: a 
£ tore, 121 ,Fau-! PAR 

int-Honerd, Pirigi. Dero-| por MrarafgMia iocc:ndo Geova tutti i Giuvedt ore 11 di sen. 
Roma presso Corti è Biak| , Gienova tatt i Giove! ore 11 sera è Domenica ore 10 se. 
eli co artifici = SSstgoRf iti i Mie 


» Malta toccanto 1, Messina, R 
racasa tutti i Mesc mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli toccanco Sira tutti î Mercoledì a ner 
Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 
1 Rete Frtesto icccindo Bari, Tremit, Ancoa 
ogui omenica 


2 pom. (Con proseguimento 


L 
Safonicco è Smirne.) 


‘fagnifica posizione per Bagni di Mare 


ESPOSIZIONE, MONDILE DI PARIGI 1878 ha Nieolò Maragliano, proprietirio. 


|| Esclusa qualsiasi 


e garanzia 


| Proprietà dello Spedale di Arezzo 


‘ACQUA ACIDULA FERRUGINOSA|FLACONE INIETT 
| DI MONTIONE 


DELLE PIU’ SATURE CHE SI CONOSCANO pregi 


adottata ed enoomista dalle pù grondi celebrità mediche, ll preservazione titoli 
è specinimente call'iliusiro prof. Maarizio Bufalimi” |l'dollo malattie seneroe. 
Cent. 50 la bottiglia LI fiacono, meno grosso d'ye astao 


Si vende nelle p -macie del Regno 


Deposito generala in Arezzo presso il sig. M. GUIDIERI. aiut 
33 P.) 


fermacista nello spesale suddetto. (o 


Breveré S. G. DG 


nio, Catania. Riposto 
5 mattina. 
PARTENZA ANCONA 
Per Zara tutti i vene dì alle ore 10 
> Venezia e Trieste totti i Morcoleîì alle ore 4 sa. 
> Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tr- 
mici è Bari tutn i Laredi alle ore 9 matti. 
informazioni ed imbarco 
fo ROMA, atl'Aserzis, Pazza Mon , 434 — In NAPOLI, 
[al sigoor Pasquale Morello — In LIVORNO al s‘gn-r Salvatore 
Palat — A BRINDISI, ai signor E. Dionisi; ed în ANCONA, si 
signori Giuseppe Corn e fi! 


Non più Medicine 
ROQua wamcn lege Cu dedalo pet 
ist Bposonedì Fino, pose: PERFETTA SALUTE medicine, senza pur 
Jarta, Siondo, Castagne, Nere. Ner|gihe mè spese, mediante Ia deliziona Farina 
macchia la pelle. @ fi _ lr. di salute Du Barry di Londra, detta : 


2222 REVALENTA ARABICA 


Witores, Parigi. — A-Pu 
degli ammalati per 


cipali 


Dopo le adesioni di molti € distinti medici ed «sp mic| 
niuno porrà dubitare delreficaria di queste | 


Pilole Antigonortoiche | Farina una H. Nestlè 


del prof. D. GC. P. Porta 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deutsche Kiinik di Berliso e Medicina Zeilchrift di| 
Virzburg, 16 nsosto 1865 e 2 febbraio 1886, sc.) 

Specifico per la così detta Goccetta e strmgimenti users 

Ed infarti, esse combattendo ls gonorrea, agiscono 
come purgstive e ottengono ciò che degli al: (emi pon si put 


di 
ottenere, se non ricorreado sì purgauti drastici, od ai lassativi | Pe — Nè 
10 durando Ì NS 


a» Sicile quo preventivo tutte le ma 
atte segrate, — Prezzo & fr, in ta 


È 


all'ingrosso, 144 
PARIGI. — 


berio Frinco-ltaliano C. Finzi 
dei P; 


fmawstitzgn:| I pericoli e disinganni fin qui soff 


cento testa atene la clute, sensa can. [causa di droghe neuseanti sono attusImenta 


Vengono dunque usate negli scolì receoti 


ataîio infammatorio, unendovi da: bagni local? coll'acqua se | e I; R apicali; ecipeial, si regio è partenza di una radicalo e prents g ì 
x colacqua & - Soia, cale e preuts guarigicne med 
ti) sella guaicra ce alato, Muraue de abriave. PÒ de cile Viole dep) mtohRovalenta Arabico, la quile 
a ore lu à rane i de ammalati i più ati, libe 
là sita dose; € s0p0 poi di certo efisito Contro + ridu ALIMENTO COMPLETO PER BAMBINI Aaa Toe LESS. Fl dinpepsie) gastriti; gastrdigio cost 


li, tenesmo vescicale 
vessicali, orina sedi | 


gonorree, come ristring.ment uri 


: amari tai erooto esigere a fia DA. 
ing rgo emurrvidario alia vescica, cat 


Trovasi in tute le buone farmacie e drogherie del Regno |BISSRVAL is'siee sailetchetta. Depesia| PAlPITAzIONI di cuore, di: 
‘N Roma presso Cor e Bianchell, ts |asusee e vomiti, crampi e sj 
mim] Prata, SE ‘sioni di petto, clorosi. fiori diauchi, tosso, oppressione, 
bronchite, etisia (consunzione) 
rimento, reumatismi, gotta, 
‘aevralgia, vizi del «. 


è Gonorre | 


per 
Per evitare l'abuso qu tidiano di ingunzevoli «urrogat id 


si diffida 


j0za di freschezs ® 


mergia nervosa; 3! anni SUCCESSO. x 

di domandare sempre e son accettare che lo vere Galleani . 80,000 care, comprese quelle dì molti medici, del dnta 
di Milano, Hi Ploekw, della signora marchesa di Brehan, sce. tao 

(Vedasi Dichiarazione della Csmumiasi so ara n. 67, Venezia 29 sprile 
4 agosto 1869) R i, 27 marzo iST4. ani i Antonio Scordilli, ziudic® al tribunale di Va 

Preg.uo sig. O. Galieuri, fermsc pa faria Formosa, calle Querini 4778, da malattia di fegsio. 

Sono otto e na ne fucrio uso delle vost BRUXELLES Cura n. 67811. Castiglion Fiorentino (Tossars) 
morroiche, mercè le quali mi troso quasi perfettame! 7 dicembre 
ETTI BAGNO A PIOGGIA gBra gi La reato de ii spetti ba 


gione d'orina e strìgimesti urerrali 

Favorite inviarmi ancora tre sestole sl solito indirizzo, pe 
l'importo deje quali vi sccludo vaglia postele. 

Ringraziandovi anticipstamente del fav ra mi raffermo 

Vestro devotissimo (0) 
. Dionici Carnznaro. Brigadiere. 
Contro vaglia postale di lire 2 20 0 im francobolii si spe- 
dixcono franche a domicilio. OgDi scatola porta l’istra. 
zione. 

Per comodo € garanzia degli ammaliti în tutt! i giorni all 
42 aile 2 vi sono distinti medicì che visitano anche per maîaitie|j] 
veneree, 0 medianie consuita con corrispondenza f anca. il 

La deta Farmecia è foruita i ì rime i che po. 
correre in qualunque sorta di walattis, è ne fs soedi 
ezai rich'est- mwn:p, se si richiede, anche di consigl 
si sped:sce contro rimessa di vaglia. 

Scrivere, Farmacta, 24 @stavio Gallea: 
Meravigl: e (Lab ratorio piazzetta SS. Petro e Lino) Miano. 


Navaechio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALGR} 


‘mio paziente. e perciò desidero averne ui 
Fipeto con distinta atima Dott. Dox n 
Gra n. 7942. Serravalle Serima (Piemvo 
— : 19 settambre 18 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
[taviglioss Reralenia Arabica, ia quale ha tenuto vita mia 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 
Priuim = ASGIOLO MENICI  c.0 Kao 


Macchinistaidraulico onorario di S. A. R. il Duca d'Aosta; 
brevetiato dal Mumisero d'agricoltura. Industri» e Commer- 
cio; premiato com duplice mesoglia al mero all'Esposizione 
di Vienna 1873 e medaghe alle Esposizioni di Filndeifia e 
di Bruxelles 1876 e ad oltre Esposizioni italiane; onorato di 
altre 12 medogiie d'oro e d'ergento da varie Accademie er- 
tostiche e industriali deb Regno. 

Questo BAGNO A PIOG\IA, che serve per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altr di tal ge 
nere, pochè colla prassione dello stesso bagnante l'acqua 
cale con forza ezuale a quella cadente da un'altezza di 
circa 0 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto 
25 chilogrammi (84 altri 95 circa pesa la cassa eoa cui 
viena siedito) e può smontarsi da chiunque volendolo 

re. 

Qitre alla doccia perpendicolare è anche fornito da una 
doxsa mobile con 3 nappe svariate, per le docciature locali. 

A chiunque ne favia richiesta, sì rimettè gratis iì di- 

e la deserizione, dalla quale si rilevano facilmente 
> Krandi vantugi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
aliamente envomiato e premiato sopra ogni altro. 

Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, o L. 150 
vicina del committen:s Per l'estero L 450 fino alla stazione più 
[alia Si venda ia LIVORNO, presso l’inventore, in 


Quattro volte più nubiitiva che la ca 
[30 volte -ì sto prezzo in aitri 

La REYALENTE in 
Til 8 


ne ed in scatole 
Lo per 


della presaista Fabbrica 
dl GrrsAN\S GUELFI | 
Fornitore della Real Casa. 

juesto BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è dili iù 
du ‘e sossenzioso alimento pei barubini, combatte la tanda denti-[gl Posto alla stazione 
Sralo Si ‘aterro e l'acidita dello stomaco e degli intestidi, ed inoltre [È prossima Ù 
la dbcieza profota dl mancsto sclumpo, organico. Ogii esi CSC RIE: = = = asi e erat. 

contieve 10 centizrammi di Fosiato di Salve terri dare il lustro iancheria. — Prezz , porto a carico de + 

pito comtinnato di questo BISCOTTO pres sr Ss. Pomminenti. Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. Find 
È ; 


eri del regso. 


ps 
male to sli Si a gato di eva da tati i piscia pe) . vin Panzani 28; Ro 


aticeleri © confetturieri d'Rialia. Tip. ARTRRO e 


+ Piazza Montecitorio, IM 


FANFULLA 


gono dalla Terra Santa; uno sta spiegando a una co 
colle, che egli è di Betlemme; m'avricino per prender 
parte alla conversazione — la quale dev'essere inte 
ressante — e quell'essere venerabile mi vende per 
trenta soldi un tagliacarte fatto col legno di ulivo, 
tolto dal giardino degli ulivi sacri. Parlano quasi tutti 
italiano 0 a meglio dire franco ; sono civilizzati ; troppo! 
Le mie illusioni resistono a tutto, ma scappo via alla 
fine, quando vedo in un erocchio di turbanti, un figlio 
di Gerusalemme, il quale legge ad alta voce il Figaro 
traducendolo correntemente in turco! 


x 
* Entro al caffè Tanisino — è obbligatorio — si ha 
del colore locale per un nonnulla. Una tazza di caffè 
grande come un uovo di colombo € quattro grattate 
di chitarra moresca per cinquanta centesimi. Lì vicino 
cè un concorrente: il caffe Marocchino. Sì sale a un 
belvedere — sempre di legno intagliato alla bisantina, 
a trafori, ogive e archi acuti — mediante il prezzo di 
entrata di un franco. Lassù, c'è una bella vista del 
Campo di Marte, un'altra tazza lilliputiana di moka 
« genuino », e quattro malinconici suonatori di guzla. 
lo non ho visto che la veduta, il caffè nonera 
ancora « organizzato ». — A che ora principia la mu- 
sica — domando a un marocchino di Batignolles. — 


de 
È tempo di lasciare questo bazar universale, il quale 
incomincia ad esser troppo affollato. Mi lascio prima 
sedurre però da una bella levantina — genuina — che 
mi offre da una edicola un bicchierino di « mastice » 
di Chio, una specie dell’aneson di Brescia. È una vera 
bellezza turca. Grassa, grossa, bianca, le rose di Saaron 
fioriscono sulle sue guance, € le sue forme prominenti 
sono coperte di collane di zecchini. Ahimè! perchè un 
prosaico vestito di seta a coda rimpiazza i veli, le 
‘mussoline, il corpetto classico di velluto cremisi a ri- 
cami d'oro? Non e'è che dire, siamo in un psendo- 
Oriente; me ne rifaccio andando a colazione in Un- 
gheria, alla « Cisarda ». 
x 
Ul padrone ha una vera faccia da magiaro; lunghi 
muttanchi hionshi, nohie mme, fono —estiey è vene” 


rieri sono proprio ungheresi, quantunque non portino 


grafia di Francesco Giuseppe e dell'imperatrice, pardon ! 


del re e delia regina. La lista è ortodossa : porkaer, 
gulus-feis, costolette « è l'Estherazy »; vini di... ho 
dimenticato i nomi ; paprica — pepe rosso — da per 
tutto; mancano il formaggio ungherese e i sigari un- 
gheresi — che alla fin fine sono î « virginia» — 
perchè « stanno în viaggio ». Ma in complesso, cola- 
zione pittoresca, la cui impressione si cangia in ento- 
siasmo, quando arrivano gli zingari in costume, ed in- 
comincia una sarabanda furiosa, di cisardas, di valteer 
e di polke. Fra la musica, il vino e la paprica, siamo 
în un mondo immaginario e non ci manca che ua in- 
grediente — qualche haiadera. 


x 

Finisco, come ho incominciato, in China, e passo una 
rapida rivista della sezione del Celeste Imperò. ln con- 
clusione, cose belle, bellissime, stupende, ma poca 
varietà. Vè mai accaduto di accettare dei fondants da 
una bella mano, e poi, chiacchierando colla signora 
che ve li offre, di continuare a_ mangiarne spensiera- 
tamente un dopo l'altro? | primi sono deliziosi, vi rin- 
frescano îl palato, hanno un sapore squisito; poi la 
sensazione diviene monotona ; in ultimo ne avete di- 
‘sgusto, antipatia, li respingele con orrore. Così avriene 
per questi oggetti chinesi. 

Le prime vetrine maravigliano, ma poi quell'e- 
terno nero sul rosso, quei continui draghi e chimere 
vi saziano — e cercate qualche così di meno esotico. 
Pare — in mezzo alla quantità — vhanno oggetti di 
un lavoro così raffinato, dei letti, dei palanchini, degli 
ammobigliamenti completi, così curiosamente scolpiti, 
che non polete far a meno di ammirare. Per esempio, 
cè troppa porcellana ! Si vede bene che i bravi Chi 
nesi bar capito l'affare; ne hanno riempito tutti 
gruppi; cercate i vestiti, trovate dei vasi; cercate le 
macchine, trovate delle tazze ; cercate dei quadri, delle 
statue, trovate dei vasi da the; la porcellana regna sa 
dutta la linea; vi è l'antica a prezzi elevatissimi, la 
moderna a prezzi di un buon mercato incredibile; e 
wendono, vendono, da mattina a sera, in quantità con- 
siderevole. C'è un certo Sung-Sing-Kong, che deve es 
sere il più grande fabbricatore della China, eil quale 
in quasi tutta la sua mostra ha scritta « rendu ». I 
guardiani chinesi vi rispondono sempre — Moi, pas 
parler francais — ma se fate cenno di voler chiedere 
il prezzo di un tondo, quello ve lo sanno dir subito. 

x 

En dehors delle porcellane e dei bronzi — bellissimi 
— no osservato una collezione di monete, una di mo- 
dellini di chinesi nelle loro varie professioni; alcuni 
di essi di grandezza naturale, un professore, per esem- 
pio, cogli occhiali, una mamma che insegna a leggere 


colla signora dentro e i suoi 
portatori, dei soldati, un tribunale completo coi suoi 
giudici, accusati e... gendarmi; degli avori scolpiti 
anche questi maravigliosamente, giunche, torri, casse 
barche, e fra esse la testa di un grande volatile, nel 
cui becco un Benvenuto Cellini di Canton ha scolpito 
un’epopea, e molte altre curiosità. In conclusione 
sn'arte stupenda, ma circoscritta e stazionaria. In fatto 
di cose pratiche, non ho veduto che un fasfenil di 
paglia intrecciata, di quelli all'americana, da stender- 
visi tulto in lungo, che mi attirava invincibilmente — 
ana che era ‘occupato da un indigeno... 


Mito, 


TN QUIS SULA SUGAR 


Dalla Spezia, 17 maggio. 


fa quale ho un debole — pur 
d'Fonfalta. 

Ciò posto, mi pare un dovere aggiungere 
subito, a scanso di equivoci, che gl’individui 
cui aliudo, brava in complesso, eselu- 
siva qualche volta, fiera delle sue navi e del 
suo mare, gli ufficiali... ecco — mi spiego me- 
glio — gli ufficiali, bene intsso, che vanno per 
mare; perchè di quelli che li fanno andare o 
che costruiscono per essi cellule navigabili, 
di quelli, confesso, m'interesso un po'meno... 

Ma, via, tronco il preambolo, e vengo al 
proposito. 

Per le signore: ) 

Nel fondo di quel golfo ove parecchie fra 
voi, amabili, vengono a passare la stagione 
de’ bagni, nel fondo, proprio nel fondo, sor- 
gono due nobili navi in ferro che formano un 
vanto nostro italiano; il Duilio nascosto in 
una darsena, il quale non potreste vedere, 
senza un prosaico permesso ; ed il Dandolo, 
che torreggia visibile in cantiere e che sarà 
varato, dicesi, fra un mese, che si lascia non 
pur vedere; ma, anche sentire, perchè voi po- 
fete scorgerne la massa enorme da ogni punto 
della costa e udite ad un miglio di distanza il 
rumore de' ciclopi che vi lavorano ed il pe- 
sante martellamento del maglio. 

Ah! perchè con un bel chiaro di luna, se- 
dute fra’ prati fioriti, respirando le dolci aure 
marine, non vi trovate voi qui a fantasticare 
poetiche paure, innanzi a quel colosso I 

Si lavora la notte, le fucine rosseggiano; 
innanzi alla fiamma passano figli di Vulcano 
ed un cupo rimbombo vi giucgs dell’opera 
febbrile. La immane mole raccoglie pazienta- 
mente forze potenti per lottare un giorno 
contro gli elementi in furia, forse; contro ua 
«grnosanna formidabile, sorio. 

Questo spettacolo gigantesco, bello sotto un 
aspetto, tristo solto un altro, vinorgogiisce; 
vi fa pensare? 

Per... gli uomini di mare 

Accanto all’erculeo Duilio io scorgo il pic- 
colo, quanto antipatico mostro, Pietro Micca. 
Il Duzlio ed il = Micca! Il cavallo di 
rezza e la vipera... la fortezza galleggiante e 
la mina slesle — lano destinato. alla gran 
lotta, l'altro a prevenirla... 

Quale de” due è dunque il necessario? 

Più lungi, in un bacino, la corazzata An- 
cona si riveste di una rete metallica in acciaio, 
sotio-marina, jntesa a proteggere la nave no- 
stra dalle torpedini nemiche. 

I battelli porta-torpedini, le torpedini gal- 
leggianti e semoventi, i siluri ed i ginnoti — 
non parlo de' pesci; ma, delle armi subacqueo 
che da essi prendon nome — non potranno 
più dunque imporne all'Ancona? 

Si? Not... Si e no... 

Il quesito è tutto rinchiuso nell'affermazione, 
nella negazione o nella fusione — lasciatemi 
dira questo sproposito — de’ due avverbi presi 
insieme. 

lo che m'interesso al mare; che mi sindio 
di seguire dappresso quanto si fa nella nostra 
marina; che deploro, da un lato, le avventa- 
tezze © la incertezze di taluni suoî armamenti 
o di taluni suoi scafi; che riconosco volentieri 
dall’altro lato gli sforzi lodevoli — in blocco 
— che si fanno pel miglioramento della nostra 
difesa marittima;. che ammiro tante prove di 
scienza, di zelo 0 di abnegazione di moltissimi 
fra gli ‘ufficiali di marina — io resto in asso 
innenzi al quesito: — Quale è dunque il tipo 
di nave da guerra di cui abbisogniamo — 
vero, in modo serio, possibile, e senza ripieghi? 

To, Fanfulla, che hai parecchie ragioni per 
darmi ragione — vedi un po' se puoi scuotere 
dal loro sonno appsrente elette menti ed ob- 
bligarle ad occuparsi «delle condizioni 
odierne della nostra marina. 

Un po’ più di luce intorno all'indirizzo delle 
sue costruzioni navali od -aila composizione 
della sua flotta, nel prossimo avvenire, farebbe 

l 


non poco bene — sono convinto “ braccio 
sinistro della nazione in armi. 
Foea 
DA LONDRA 
45 maggio. 


La politica è una signora piuttosto delicata, che xnol 
essere trattata co' guanti. Felicissimo dunque quando 
la si può lasciare per poco in disparte. Giacchè il 
conte Schonwaloff se n'è andato a tustare, come si di 
rebbe, l'umore dello Czar di tutte le Russie, dandogli 
în ricambio i più minuti particolari, del come si sia 
fatto fiero il grosso leone britannico, cercheremo di 
approfittare dell'apparente tranquillità ; tranquillità alla 
quale calzerebbe appuntioo il confronto collo stato di 
un palcoscenico, nel momento in cui per. ingannar 
l'occhio dello spettatore, e per prepararlo all'imminente 
tableau finale, si fanno sorgere, non so come, certi veli 
azzurrognoli, che vorrebbero essere nubi, mentre ,una 
mezza dozzina di silfidi ballano un adagio; ma così 
vicine alla ribalta da far temere che abbiamo, da un 
momento all'altro, a pigliar fuoco. 

>< * 

Siamo in piena season. Teatri, concerti, balli, pranzi, 
ecc, ecc. -Non v'aspettate già ch'io mi-metta ca nar- 
rarvi di questa sorta di passattsapi. L'han-fatto miei 
predecessori, e con îrasì st vive e colorite, che le mie, 


vere, come le fosse piaciuto il Freischilz. — Benino, 
fa la risposta; i diavoli son buoni davvero, ma non 
compensan già del cattivo modo di cantare >. 


Pas 
Cercherò al contrario di dirvi d’un altro divertimento 
— tutt'affatto inglese. 

AllAgricaltaral Mall ha cominciato da lunedì una 
certa corsa curiosissima. Sono olto velocipedisti e due 
cavallerizzi, che devon percorrere, nello spazio d'una 
settimana, mille miglia, girando sempre dalle sei del 
mattino alle undici sera — salvo qualche quarto 
d'ora di riposo — in una pesta di un duecento metri 
all'indirca. 

Lì ho freschi freschi nella memoria,e quando me li 
vedo dinanzi, mi pare che tutto giri. Pensate voi che 
cosa devon provare quei dieci capi scarichi ! 

Dei cavallerizzi — che per un tal utile esercizio 
hanno a disposizione diciotto cavalli che possono mon- 
tare un'ora sola per ogni giorno — uno è messicano ; 
almeno tal lo battezza il cartellone; in quanto a me, 
non lo credo, poichè, quantunque me lo promettano 
in full costume, non seppi vedere nè .i larghi calzoni, 
nè il cappello di larga tesa, a meno che nel Messico 
non abbian da poco mutati i panni. L'altro è Inglese, 
e, come.iale, mapa e sveste..con selegante severità ; 
corre poco però; perchè, nel mentre l'Americano ba 
già percorse 430. miglia, egli ne ha fatte. solo-25?; 
forse spererà di rimettersi sabato a notte. 

1 velocipedisti erano otto, ed or soa sei, come di- 
rebbe Don Bartolo. I due soli di Londra si ritirarono 
dall'agone: uno perchè preso da dolori, l'altro perchè 
ferito il primo giorno e seriamente. Dei sei ‘rimasti, 
due son davvero campioni. Uno mingherlino, ma ro- 
busto, ha percorse ieri, senza fermarsi un minuto, 450 
miglia. L'altro è assai più giovane, e ha l'aspetto più 
forte. Lo sidi con questi propri miei occhi, dopo aver 
corso per tre ore all'incirca, stare a pari, per due in- 
teri girì, con un cavallo fresco uscito di scuderia e 
spinto a pien galoppo. Ho calcolato la. velocità inmedia, 
di cinque e mezzo per miglio per i velocipe- 
disti, e di quattro circa per il così detto Messicano. 

>< 


Quando ho lasciato l'Agricultural Hall, erano le tre 
e un quarto — e già ne aveva piene le scatole — il 
cavallerizzo avea fatte 430 miglia, e i due più forti 
campioni velocipedisti 433 circa. 

Sabato sera il vincitore avrà un premio diduecento 
sterline ed una coppa d'argeuto del valore di novanta 
sterline. Il secondo cinquanta sterline — ammootare 
dei premi: trecentoseltantacingue ghinee.. Eviva l'ab- 
bondanza! 

E il risultato di tutte queste belle cose? Forse, 
parte delie ghinee in tasca di un qualche Esculapio, 
parte in tanto gin 0 whisky — parto ‘in cerotti per 
medicar ferite — eil rimanente, credo, per erigere un 
monumento a gloria imperitura di chi ha a zucca 
fatta....a-su0-modo..Del. resto, tatti i,gusti.son-gusti, 
compreso quello di.... farsi girare la testa. 


Shaky, 


Di quae di là dai monti 


Seduta del Senato. 

Il Tesoro sarà abolito ; l'agricoltura-tornerà 
a fiorire officialmente coi nuovi organici e per 
legge, non per semplico decreto. 

Ma le -- della ns della riaccomo- 


datura chi 
Ecco il 


i Genovesi, tenga fermo-sul a 
wole.Calvino per l’officio. di-regi s 
A plotone 
nemici, aran-di fe'.diverzi.» 
l'onorevole Calvino e il Corriere mercantile. 


dell'onore. 


sRan i, 


pure eccoli d'accordo, acco il secondo ehy 
fa al primo le più festose accoglienze, e affac. 
ciatosi all'uscio per aspettarlo , gli anticipa a 
distanza, in guisa di saluto, un: « Questa no. 
mina ci soddisfa intieramente ». 

È nato vestito l'onorevole Calvino — 6 va. 
stito da brava persona: le brave persone si 
wedon sempre volentieri. 

Pi 

Il barone Felice Reichlîn, commissario a 
Firenze, dal canto suo tira via discretamente, 
Ho letto il suo proclama ai Fiorentini: sod: 
ia di ® nessuna di 


Me intanto Firenze ha sul cuore una spi 
_— il mistero della nomina della Commissione 
d'inchiesta chiuso ancora nell'urna di Monte 
Citorio.  _ per 

I nomi che sembrano destinati a prevalere 
sono segnati în due schede cadute in mano 
al reporter della Nazione, dalla quale li tra. 


sermwo: 

‘+ Una delle schede dei deputati di sinistra 

la nomina della Commissione d'inchiesta 

Sul comune di Firenze ha i nomi degli ono. 
revoli Ferracciù, Lovito, Taiani, Billia, Sala. 
dini. Un'altra scheda di altri deputati pari. 
mente di sinistra ha i nomi degli onorevoli 
Ruggeri, Alvisi, Nocito, Monzani. La scheda 
di destra porta i nomi degli onorevoli Piccali 
e Giacomelli >. d 

In queste parole ci si sente una specio di 
batticuore «telegrafico. 

E io me lo spiego. 0 

Aggiungo che parecchi dissidenti di sinistra 
hanno dato i loro voti agli onorevoli Peruzi 
e Finzi. 

Oggi quando leggerete, la lista ufficiale serà 
allo informazioni, e dirà se le previsioni erano 
esatte. 


L'opuscolatto Les. Juifs en Roumanie ha 
fatto effatto nel goyerno. Idite che cosa dice 
il Diritto: 

« Si può desiderare che in avvenire scom- 
paiano'quelle rèstrizioni che ‘la Rumania è 
‘costretta ad arameitere ‘nel suo diritid interno 
(relativamente. agli israeliti); per ore sono una 
necessità di cni devesi tener .conto nelle sti 
pulazioni internazionali. > 

Infatti se ne tennero conto l’Austria, la Ger- 
mania e la Russia nei rispettivi trattati com- 
‘mereiali, io -non so perchè .l’Italia dovrebbe 
fare diversamente. 


La situazione Senese ci presenta un mi 
reggio; un miraggio di Congresso che dovrebhe 
Rei e quindicina di giorni. (Di- 
spaccio Stefani.) 

It Con non è la pace, lo s0,-ma è, a 
ogni la poria per la quale a pace suole 
rientrare.in possesso .dei suoi diritti sovrani 
— quando non suole uscirne per andarsi a 
nascondere. 

Un'altra notizia in questo senso: 

< Dispacci da Berlino dicono che, in ona 
di tate le notizie allarmanti, si nutre ancora 
fiducia colà che il Congresso possa prossime- 
mente radun: 

« Anche i barone di Keudell esprimeva 
alla Consulta un tale convincimento. > (Dì- 
spsocio del Puagolo di Napoli.) 

. 

_—.Mase gli armamenti? ;E la noia, valea 
diro l'ultimatum Totlehen alta Porta per lt 
questione delle fortezze? E gli avamposti russi 
Portati sotto Costantinopoli? Et 

— Basta, so tutto, l'agenzia Stefani me l'ht 
fallo conoscere. Ma la stessa agenzia ci offre 
un dispacgio che, secondo. me, riassume la.si- 
Inazione, riassumendo la risposta della Russia 
all'ultima circolare del governo rumano. 
ocenpazione della Bessarabia è semplicemente 
una misura strategica contro nemici eventuali. 

Se questa non è una concessione della Russia, 
non saprei davvero come chiamerla. 

. Lettori, oggi è domenica, giorno del Signore, 
giorno di pace. Par hominibus bone colun- 


Mon Gespino 


Biblioteca di Fanfulla 


Labate Galiani. Conferenza 21 Cit- 
Napoli. 


Marghieri. — 
colo filologico di 
‘All’onorevole"De”Sinctis'riuset di-fondare a Napoli 

un cireolo filologico ; e'vi si tendero ‘e terigono 001° 
Il signor ‘Alberto -Marghieri; e ne ha tenuta una. 

torno-a. un .personaggio singolarissimo pel quale Fe 

falla ha una speciale predilezione : labate Galiani; 2 

Momo di spirito :s'l- em-fat jamais, un dotto, mn 0 

servatore-il quale disse.cose che parvero errori 0 P9° 

radossi agli uomini del 


Galiani che sarebbe: stato opportuno mettere -in lo© 
perchè la figura dell'arguto e dotto ‘abate napoletano 
spiccasse più chiara e più viva. 


Nostre jneormazioNI 


Si ritiene per certo che, qualora in seguito 
al ritorno del conte Schouwaloff a Londra si 
stabilisse l'accordo preliminare fra l'Inghilterra 
0 la Russia, de altre potenze avranno comu- 
nicazione officiale di questo fatto, ed il conte 
Andrassy ripiglierà l'iniziativa per la convo- 
cazione del Congresso, al quale hanno già a- 
derito in massima la Francia, la Germania e 
l’Italia. 


Notizie di Costantinopoli, gentilmente comu- 
nicateci, ci fanno sapere che Ja fermezza del 
governo turco nella questione di Sciumla, Varna 
e Batum è attribuita a influenze inglesi. A 
Costantinopoli si è persuasi che la guerra 
dovrà ricominciare. Le antipatie dei Turchi 
verso l'Inghilterra per le recenti delusioni.co- 
minciano a gparire, perchè in Turchia si è 
sicuri questa volta dell'intervento della Gran 
Bretagna. Tale sicurezza non è contrafdetta 
dagli ufficiali della fiotta inglese pal mare di 
Marmara. 


È insussistente la voce che la-Poria abbia 
chiesto il ritiro della folta dal zqare di Mar- 
mara. Ci si dice anzi che il comandante della 
fiotia abbia ricevute isteuzioni, in seguito alle 
quali ha dato disposizioni chè accennerebbero 
visibilmente a ben diverse intenzioni. 


Alcuni giorneli hanno parlato di spiegazioni 
scambiate fra il governo italiano e il governo 
austro-ingarico a proposito del ‘discorso re- 
centemente pronuncigto dal signor Tisza, pre- 
sidente del ministero urgherese, nel Parla 
mento di-Pest Abbiemo motivo di credere che 
non vi.ò siato d'uopo di nessuna spiegazione, 
poichè nelle parcle del signor Tisza non vi 
era nessuna allusione all'Italia, nè poteva lo- 
gicamente esserci. 


Ci si.dice.che nei circoli polilici e diploma- 
tici di Berlino non si ha più molta fiducia nel- 
l'esito della missione del conte Schouwaloff. 


Al ricevimento di ieri sera al palazzo Far- 
nese, il marchese di Nosilles, intrattenendosi 
con alcuni nomini politiei, avrebbe assicurato 
che il governo della repubblica e lo stesso 
maresciallo si preoccupano seriamente degli 
ostacoli frapposti alla soluzione della questione 
dei trattati di commercio. L'ambasciatore fran- 
cese avrebbe.dimostrata da persuasione che la 
Commissione parlamentare finirà col cedere 
all'opinione pubblica,.Ja.quale desidera isa- 


mente che i rapporti fra PItalia o-la-Francia |< 


si conservino più che amichevoli. 


Ci si assicura che il governo inglese ha i 
caricato il suo ambasciatore a Verssilles di 
raccomandare al signor Waddingion una pronta 
soluzione nella questione dei iraliati di, com- 


Dallo scrutinio per la elezione dei membri della Ca- 
mera che debbono far parte della Commissione d'in- 
chiesta per il comune di Firenze si ebbero i risultati, 
segmenti: 

Votanti 


citazioni sue e dei cittadini a Sua Santità. 


Teri venne ricevuta dal Santo Padre nella cala del 


borough, monsignor Weld e monsignor Patterson. 
Lot Denbigh ta letto un indirizzo latino. 


Jeri furono dal Santo Padre spedite le insegne della 


49 maggio 1878. 


La benevolenza con la quale hai scritto del mio opa 


Teena 


copia del Vedo-Mecum Ta oro di bi dd + se 


DPIGEI PIRMIGLINI D DI FANFULLA . 


MILANO, 19 a ora pomeridiana) — Il 
lago delle fate, nuova opera del Domeniceti, 
cha avuto ieri sera al Carcano esito buono. 
Fu chiesta la replica della canzone dei 
contralto. 

I Fourchambault d’Augier farono accolti 
favorevolmente; molta gente, molti ap- 
Plausi, al Manzoni; ma senza entusiasmo. 


LONDRA, 47. — Lo sciopero dell'industria del co- 
dope si estese nella Scozia. Mille operai cessarono il 
diavoro. presso Glasgow. 

A Piacibara i vciacogi Aodasttli repianro na 
proposta del sindaco riguardo alla transazione cogii 
operai. Gli industriali mantengono la Joro prima deci- 
sione. Temesi che i Cir & rinnovino appena 
‘questa decisione sarà conosci 

TO co di aio di ond asse va migliorando. 

PARIGI, 17. — Si ha da Galatz che molte forze 


af russe dirigonsi serso il Danubio. 


Poichè:jo man ho axato in aaimo nolla di tatto ciò, 
famimi-ta i favore di-salvarmi le spalle, con la pub- 


VIENNA, 17. — Il ministro delie finanze dichiarò 
‘alla Commissione della Camera che .il governo fu di 
[già autorizzato a prorogare .il-trattato di » commercio 
“con Talia fino alla fine di giugno. — 

Le trattative per la conchiusione del trattato di 
commercio con l'italia incominceranno fra breve. 

BOMBAY, 46. — È giunto.il vapore Australia, della 
Società Rubattino, proveniente dall'Italia. 

LONDRA, 18. — Il Daily News ha da Costantino- 


Totleben diresse alla Porta una nota, 
nella quale domanda lo sgombero di Sciumia, Vai 
è Batam, il ritiro del campo turco di "Mastick ed il 
‘permesso di occupare Baykderé. I Turchi non cede- 
anno. Assicurasi che Totleben abbia pure domandato 
il permesso di occapare le due coste del Bosforo, e 
che la Porta abbia chiesto il ritiro della flotta ini 
dal mare di Marmara, ma queste die ultime notizie 
meritano conferma ». 

Il Times ha da Pietroburgo: 

« Nulla si sa riguardo al risultato della missione 
del confe Sebonwalo® ma si hanno motivi per cre- 


I] dere che il Congressosi riunirà entro quindici giorni ». 


Ho dato un'occhiata alla lista degli acquirenti e vi 
ho trovato, per cominciare, ura sfilata di ambasciatori 
e ministri. rbasciatore 


Sancio e delle stori provincisii e municipali: 

di professore Chiappini fere un'appiaudita . lezione 
inaugurale. 

Domani, alle 40 aotimeridiane, nella chiesa di 

Sant'Agnese în piazza Navona, di paironato della fa- 
miglia dei principi Doria-Pamphyli,, si orlebrerà il 
matrimonio religioso fra Doona Olimpa Doria- Pamphyli 
e Don Fabrizio Golanna principe d'Avella. 


*, Sommario delle desta ‘còntenote’ riel Fumerò. 


i Rmporio Letterario di A_"2retano 39 
XY Ta Sqre: cia vedi di 


app HELLES Lateai e Dova, Rue de Lime, 45 


ATA D'EGITTO presso Marius Nicolet, 


lana 


£‘ 


1 «guire ma 


Nl Daily News ha da Vienna: 

4-La. risposta della Russia alla. recente circolare del 
governo ramano dichiara che l'occupazione della Bes- 
ssarabia è puramente una misura strategica contro i 
nemici eventuali che sharcassero sulla costa della Ru- 
dipania >. 

COSTANTINOPOLI, 17. — I Russi cecaparono i 

torni di Santo Stefano, alla distanza di due chilo- 

“dalle Haze turche. 

Quaranta “cannoni” russi ‘di “grosso calibro fecero pure 
uti piccolo movimento in avanti, verso le alture che 
dominano Buyukderé. 

Ù Turchi presero tutti i provvedimenti per evitare 
qualsiasi sorpresa. 

I-Turchi non vogliono cedere sulla quistione di 
Sciumia,- Varna e Batum. 

LONDRA, 18. — I giornali esprimono una viva sod- 
disfazione per la nuova attitudine della Russia. Tut- 
davia il Morning Post e il Daily Telegraph fanno le 
loro riserve, considerando le dimostrazioni russe a Co- 
stantinopoli. 

BERLINO, 18. — Fn presentato al Consiglio fede- 
rale il. progetto .di legge contro gli eccessi del partito 
socialista democratico. 

N progetto sica il Consiglio federale a proibire 
gda copsenso. del Parlamento le asso- 
ciazioni VISTE Loc sa 
Îista. 11 sequestro degli stampati, fatto dalla polizia, 
fion deve èssere confermato dal tribunale. 

‘WASHINGTON "18: —La Camera approvò una mo- 
zione di-Potter, la quale ordina una inchiesta sulle 
frodi elettorali commesse nella Luigiana e nella Flo- 
rida durante l'e'ezione presidenziale. 

PARIGI, 18. — La Républigue francaise si pronunzia 

ornamento della ratifica del trattato di 
alia, il quale è an passo verso una 
unione sione più intima dei due passi. 


* .Laî Régublipe crede che il trattato debba essere ac- 
cetiato in vista degli interessi politici, anche se esso 
imponesse qualche sacrificio, locchè“non è. La-Répe 


PIETROBURGO, 18. greca 

principe Lobanoff smentisce catégoricamente la 
Tours a Costuiinogeli che le.isppo gua ci ai: 

Dica pela 

n Tè partito mattina per 

conte Schowwaloff è partito questa mattin 


VERSAILLES, 18. — Il ministro Teisserenc-le-Bort 
rata par A di legge per la rico- 
dallo progetto, 


LONDRA, 48. — I disordini ricominciarono ieri sera 


a Blackburn. Gli ammutinati commisero guasti. 
Quattordici ammutinati rimasero feriti. pei 

COSTANTINOPOLI, 18. — Il principe Lobanoff pre- 
sentò al sultano le sue credenziali in udienza solenne. 
Faroeo scambiate le parole d'eso. 

1 Russi continuano i loro movimenti nei dintorni, 
sna non fecero oggi alcun movimento in avanti verso 
le linee turche. 

È Srl diniego fa ridotta per 

La dotta inglese d'Ismid gi lunedì nel 
a giungerà golfo 


SUEZ, 18. — Cinquecentottantacinque nomini di 
troppe indiane passano il Canale. 

BUCAREST, 48. — Il Senato approvò il progetto 
che proroga di 40 anni il termine accordato aì conta 
dini della Bessarabia per pagare i terreni dati loro 
dallo Stato. 

BERLINO, 48. — Il pleaipotenziario militare prus- 
siano a Pietroburgo è giunto a Redlino e fu ricevuto 
dall'imperatore. 

PARIGI, 49. — Sebbene la Commissione incaricata 
di esaminare il progetto del tratiato di commercio 
coll'Italia sia disposta di proporre ‘che si aggiorni la 
discussione dopo il risultato dell'inchiesta, non è si- 
curo che la Camera dei deputati approvi questo modo 
di vedere. 

SSî assicura che Gambetta vuole portare Ja discus- 
sione dinanzi alla Camera durante Ja sessione attuale 
è sostenere l'approvazione del progetto per far risal- 
tare i sentimenti di buon volere della Fraritia werso 
Titlia. 

I deputati industriali contestano il trattato, pris 
palmente perchè i vantaggi fatti all'Italia dovranno es- 
sere fatti alle mazioni più favorite. 
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Fabbrica e Specialità 


{mM ni Fra tell 


1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
alUliotel Royal des Etrangers in riva al 
mase al centro del golfo, tra il Palazzo Realee.il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comodità massima. Sale.di runione e giornali esteri e 

nazionali. - Domandore le {uiografie e tariffe. 


Fà DELLA: VALLE: già LINDEN DELLA VALLE 
Pallanza Lago Maggiore 

annunzia che il suo Catalogo generale illustrato, n° 40, per 
piante da stufa © tiépidariò; cone anche piante ornamen- 
tali da piena terra, perla primavera 1878, è venuto in luce, 
e sarà spedito gratis e franco, dietro domanda. Un Cata- 
logo riccamente assortitoin Coniferi, Azalee, Camelie, ecc. 
uscirà nel mese d'a 


PF. WERTHEIN & 6° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


Novi,Perrata Fumagalli 


-325 - Corso - 225 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo, a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
Norddeutsche Allge- Berliner Tageblatt 

meine Zeitung 

Dirigersi all'Ufficio. Principale di Pubblicità, 

| via della Colonna, 41, p. p, Roma. 
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Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


SANTA LOGICA 


Vi sono due Baconi, cioè: 

Francesco-Bacone, gran filosofo inglese, 
barone di Veruiamio, e visconte di-Sant'Al- 
bano; 

E Bacone, foglio di carta della dimen- 
sione 62-per» 47*centimetri,. che sotto il 
pseudonimo di Riforma detta filosofa po- 
litica e logica demoeratica dall'ospedale 
degli Incurabili a San Giacomo al-Corso. 

Entrambi vogliono l'instauffatio ab imis 
fundamentis; ma il Bacone di Verulamio 
la propugna con argomenti che sono im- 
mortali; mentre Il‘ Bacone di carta la pro- 
pugna con argomenti che esilarano. 

Quando mi sento preso dalla,malinconia, 
io compro il-Bacone-degli Incurabili, ne 
leggo l'articolo di fondo, e mi trovo:subito 
vn.altro uomo; l’umor. nero se ne va per 
lasciare il luogo-alla più schietta ilarità i 
d'animo. | 

Consiglio. questa cura a tutti gli ipocon- 
driaci; è infallibile. i 

Terl"sera — per esempio — io ero a di- 
rittura misantropo; maledivo l'umanità, e 
per isfuggirla, sarei andato a gettarmi nel 
Tevere. Ma due soldini di Riforma-spesi ! 
al chiosco dî piazza Colonna, in menò di 
un quarto d'ora, mi hanno reso l’uomo 
più gaio della terra, mi sentivo ‘traspor- 
tato ad amare tutto il genere umano; com- | 
presi.i miei creditori e il mio calzolaio, | 
ed essendomi addormentato con..questi { 
sentimenti, sognai che baciavo e-stringevo 
al'mio-serio l'onorevole ‘Nicotera e il ge- | 
nerale Primerano come miei amici politici. ‘ 

Vedete i meravigliosi effetti della cura! 

E affinchè non crediate ch'io vi burli, vi” 
metterò sotto gli occhi il rimedio che ieri 
seta mi ha tanto. giovato; e non. dubito 
che sarete .in :grado di.‘analizzario voi 
stessi e di riconoscerne l'efficacia. 

Ierì l’altro ebbe luogo in'Senato l’inter- 
pellanza Lampertico sulla creazione del 
ministero del-Tesoro. La. discussione fu 
chiusa con un ordine del giorno con cui 
il senato esprime la fiducia che nessuna 
modificazione sarà portata nell’ ordina- 
mento dei servizi--finanziari senza-essere 
autorizzati con legge. 

Con ciò il Senato ha voluto affermare i 
diritti del-Parlamento, e‘quindi anche quelli 


IL NOME DI FAMIGLIA 


38 LUISA BAREDO 


L'Osiacehini andava intanto a bere e a man- 


Num. 138 


—_—_—————— 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza. Montecitorio, A 138. 


TL mazonriti non si rstitascone 
Par abbuotatii, inviso vaglia postale 
ala e Pn. 
* Gli Abbonamenti 


dado: sind i <p BISI 
str È pg 
NUMERO ARRETRATI 


‘della-Camera elettiva; perchè l'articolo 10 
dello Statuto dice che i progetti di legge 
d'ordine. finanziario dovranno.essere pre- 
‘sentati prima alla Camera dei deputati e 
poi al Senato. 

Ora udite come-Bacone degli Incurabili 
giudichi quest'ordine del giorno. Io vi tra- 
scrivo qui le sue parole testualmente 

< La prima osservazione, la quale sorge 
spontanea in questa occasione, è «che il Se- 
nato, în una materia di finanze, ha voluto pre- 
cedere le deliberazioni della Camera dei de- 
pulati. Ciò costituzionalmente è scandaloso, e 
nessuno ‘osò rilevarlo, nessuno, neanco il pre- 
sidente del Consiglio, osò ricordare le prero- 
gative della rappresentanza nazionale ». 

Oh Bacone-degli.Incurabili! Credo an- 
ch'io che ‘qui-cifsia qualche cosa di costi- 
tuzionalmente scandaloso, e capisco be- 
nissimo perchè nessuno. abbia .osato ri- 
cordarele prerogative della rappresentanza 
nazionale. Certi ardimenti non sono pos- 
‘sibili che-nel-ricinto: dello spedale di San 
Giacomo, il quale ha conservato il diritto 
d’immunità. 

Santa logica! Come si fa a non ridere 


{ quandosi leggono ragionamenti della forza 


di quello sopra citato ? Î 

A rischio di essere dichiarato recidivo, 
io non posso trattenere l'ilarità. È un’al- 
legria incurabile. 


gina PIA 


La strada: più corta 


Di una ferrovia da..Viterbo a Roma un gran * 
bisogno ce-n’era.e da .un pezzo. Al deputato 
di fabbrica. cioè di Viterbo riusci un. giorni 
di acchiappare .per una falda l'onorevole Z. 
nardelli, aliora.ministro dei.lavori.pubblici, di 
metterlo in un vagone, poi in una carrozza; 
© di entrare trionfalmente col ministro nella 
patria di santa Rosa. 

Il ministro fu come ogni aliro persuaso della 
necessità di una ferrovia che legasse Viterbo 
alla grandè linea che viene a Roma, e disse 
al deputato : « Mi faccia fare un progetto, ma | 
per carità, sia quello di minor spesa ». 

Il deputato. non intese a sordo, e fece fare | 
il progetto. Naturalmente, disse a sè stese 
il tracciato meno costoso sarà quello più corto ; 
quello più corto è quello per cui irà 
presto dai ‘confini del circondario; e così fu- 
rono presentati al ministero gli studi per il 
tronco Viterbo-Bassano. 

Chiama e rispondi ‘ il commercio del Viter- 
bese è lufto con Roma evil tronco Viterbo- 


——_____m@mcne 

— Eppersiò preferisci che la signorina Gemma 
perda la riputazione © la tranquillità? — disse. | 
l'Ostachini. 

E qui infilò una concatenazione d'accuse contro 
Armando il quale non avrebbe mai immaginato 
d'essere così scellerato. Il signore che le aveva | 
parlato poc'anzi: non aveva dette tutto queste | 
cose per rispetto verso di lei, e per amici 
verso-la madre di quel’ signorino; ma egli lo 


prio eaduta in un precipizio se lo sposava: il 
il sno concorso l'avrebbe salvata; egli, da buon 
padre, l'avrebbe diretta, spiegandole quello che 
doveva dire, quello. che doveva fare. Tatto, sì, 
tutto sarebbe stato un.-pegreto fra. loro due. 
Marino non doveva assolutamente saperne nulla; 
ma un bel.giorno poi, ad opera compiuta, quando 
ella avesse avuto nelle mani le sue buone: dne- 
mila lire, sarebbe corsa dal fidanzato e il ma- 
trimonio si sarebbe compito in un batter d’oc- 
chio. Mentre in caso. contrario, le dava la sua 


| Borghetto. Ed a Borghetto per C.vta Ci 
| lans la linea Viterbo-Borghetto congi 
| rebbe le vie nazionali Cassia e Flaminia cm 


Bsssano accenna ‘alla linea Chiusi-Siena; va 
a tramoniana per venire a mezzogiorno, pre- 
cisamente come se un tale per andare da piazza 
Colonna a piazza Venezia | pigliazao per piazza 
di Trevi per uscir subito dal rioné Colonna. 
Ma il-bello non è tutto qui ; la linea Viterbo- 
attraversa solamente due o tre co- 
munelli poveri come Giobbe, che si sono ri- 
finiti d'enirero in consorzio, e se ci fossero 
entrati ci avrebbero lo pochino, ma po- 
chino davsero. Ma.lu linte.d breve o cosbrà 
poco; neppur per sogno. Sarebbe costosa e di 
costruzione difficilissima , e per la qualità del 
terreno tutto cretoso, e per 2500 metri di gal- 
leria, © per importanti opere murarie indispen- 
sabili, e per una perdenza del 20 per mille. 
La linea -Viterbo-Borghetto promossa da un 
consorzio di- comuni, a capo de’ quali quello 
importante di Soriano, congiunge invece di- 
rutamente Viterbo Ù Rome, venendo, remo 
\oma. Il perd@rso- itarbosa Borghetto è 
un po” più lungo di quello da Viterbo a. Bas- 
sano; ma siccome Borghetto è molto più vi- 
cino-A Rome, la lunghezza chilometrica da Vi- 
terbo a Roma per Borghetto è minore di 
quella da Viterbo a Roma per Bassano. Non 
c'è bisogno d'essere matematici per persua- 


Benchè di più lungo percorso, la linsa | 


Viterbo-Borghetto non è di spesa maggiore, 


wuoi per la solidità del terreno attraversato, ! 
ima entità delle gallerie e © 


vuoi per la 
delle altre opere d’arie necessarie, 6 per le 
pendenze non mai maggiori del 15 per mille. 
E ia Viterbo-Borghetto, invece di attraversare 
il comeiquell’altra, servirebbe a 17 co- 


| muni, la maggior. parte importanti, ricchi di 


prodotti.agricoli, con un movimento aanuo di 
circa 5 milioni 6 mezzo di quintali di merci, 
ed una popolazione di più di 50,000 abuanti. 
Questa:linea sarebba utile alla Sabina e alia 
bassa Umbria, collegate per il ponta Felice a 


non indifferente utilità dal punto di vista sica 


Ico. 
Agli studi di questa linea, fra breve lermi- 
nati, Viterbo, in omaggio forse al suo depu- 


| tato, ha negato di. contribuire in qualur que 


modo. Ma.spero che i buoni Viterbesi non ia 
sisteranno. sul loro tracciato corto della lnea 
Viterbo-Bassano, e contribuiranno alla cosiru- 
ona della Vitebo-B-rghetto nel caso che ;l 
tero, omo è da supporre — perchè a 
priori si @ve sempra supporre il senso co 
mune —, scegliesse questo secondo tracciato. 


Sabino 


DALL’EGITTO 


Il ritorno di Burton. 
Cairo, 10 maggio. 
Biirtòn è tornato; ha empito di sassi, tanti da lapi- 


! darne cento santi Stefani, una delle sale dell'Ippo- 


dromo; ha coperto un'altra sala di acquerelli, schizzi, 
quadri-e fotografie; lavori del signor Lacaze; ha detto 
all'ingegnere Marie; « Fate vedere tutto questo al pub- 
blico, poi mandate all'Esposizione di Parigi », e se 


dappoi la provenienza di una somma, che le 
sembrava rilevante, non lo sapeva, ma al do- 
mane,. quando usciva di casa convinta, ciod ras- 
segnata, preferiva sinceramente non incontrare 
Marino Bisi, temendo che egli le leggesse in 
fronte il segreto che doveva custodire. Parsiò 
invece dî passare per la solita via ove qualche 
volta si erano veduti, ne prese un’altra e la 
fece in fretta e in fari per giungere senza ac 
cidenti in casa della maestra. 

Le.amiche la trovarono tutta differente degli 
altri giorni; particolarmente la Crezia più at- 
tempata di lei, che la conosceva da un pezzo e 
le voleva molto bene, l’osservò e le chiese più 
volte se aveva qualche motivo di tormento: 
ella accennava di no col capo senza rispondere. 
Un'altra ragazza s'avvisò di dirle che doveva 
essere în collera col fidanzato: l’Agnesina levò 
il capo con dispetto © sclamd: 

— Non mi parlate del fidanzato, non mi par- 
late del fidanzato! 

A sera, quando use) dal lavoro, la Crezia si 
era accompagnata con lei, ma a due passi dalla 
casa della. signora Cornelia. l'Ostacchini stava 
fermo con un signore, ed accennò alla figlia di 
appressarsi: la Crezia che conosceva il padre 
dell'amica, fece l'atto di seguirla: questa si volse 
prontamente e le disse con accento piuttosto 
brusco, tatto differente dall’asato: 

— Vattene! vattene! 


Fuori di Roma "cent 10 


Tè filata con quella pronta e intransigente celerità che 
è la base del suo carattere, e che gli ha permesso di 
girare mezzo il globo, di vedere tante cose, di fare 
fante scoperte e di empire îl mondo del suo nome. 

Come sapete, Burton torna da un'esplorazione nel- 
l'Akkaba, costa orientale del Mar Rosso, dipendente 
dal vicerè, dove l'anno scorso ha scoperto traccie di 
miniere antiche e seggi auriferi, e dove era tornato 
con Lacaze, Marie ed altri per conto del kedive. 

I risultati di questa seconda più lunga e più minuta 
esplorazione sono quelli esposti all’Ippodromo. Per la 
prima volta in Egitto, la Esposizione venne aperta dal 
kedive in persona. 

>< 


L'Ippodromo, è una vasta baracca in.legno e calce, 
dove le dame degli Rarems fremevano alla vista degli 
eleganti ginnasti e dei vigorosi atleti... delle compagnie 

riyiesdoxe gli, spettatori. mascolini facevano sul 


i serio le.scommesse. perle corse delle. bighe é delle 


| amazzoni... sempre delle compagnie equestri. 
In una sala a sinistra sono disposti all'ingiro delle 
pareti una ventina di casse: sono piene di sabbie, 
terre, quarzi, sassi d'ogni specie che verranno inviati 
in Inghilterra per l’esame chimico; sì spera che quelle 
masse brune, rosse, verdastre, gialle abbiano a dare 
| la pietra filosofale che deve sonare le piaghe dell'Egitto. 
Nel mezzo, su di una dozzina di tavolini coperti di 
leggende, indicanti la località precisa ose furono rac- 
| colti, si stendono sotto l'occhio del visitatore, disposti 
infila ad uno ad uno con una precisione tutta bri- 
tennica, un migliaio di campioni scelti, brillanti di 
traccie d'argento e di ferro o coperti delle vaghe 
tinte delle, turchesi 0 vagamente Incenti dei cristalli 
dello zolfo e del. quarzo. È senza dubbio una bella 
e ricca raccolta fatta dall'ingegnere Marie, che dal- 
l'Akkaba sino al’ Quadi-Ham, alla frontiera dell’Hedjaz, 
non ha lasciato inesplorati piani, valli, monti, picchi e 
caverne. Peccato che la mia ignoranza supina m'im- 
pedisca, henigno lettore, di dirle la classe, la specie, 
il peso, il valore, l’z e ly insomma di tutti questi 
pezzi, che altri e molti visitatori guardano coll’istessa 
mia. profondità di comprensione. 
La scienza dirà il suo oracolo su tutta questa roba: 
certo è che il paese visitato è straordinariamente ricco 
e variato in fatto di minerali. 


Pas 

Nel vano di un uscio vi sono altri sassi, ma di un 
genere differente. Sono lavorati ed interessantissimi. 
Nel mezzo vi è un capitello deposto sulla base di una 
colonna: un mio vicino dice che è una sedia antica (!) 
poi un trono ("') poi un'ara (!!) lo-gli osservo che 
sono semplicemente la base ed il capo d'una colonna: 
il mio vicino nega perchè non vede il fusto' Il: signor 
Marie gentilmente ci dice che sonoi resti di un tempio 
creduto greco trovati nell'Ouadi-Hamz. 

Il mio vicino crolla il capo e mormora : Che greso, 
che greco! non c'è scrilto niente! 

Sopra il capitello è deposta una lastra di terra cotta, 
colla famosa iscrizione nabateana. Sono zig: 
me misteriori, come tutto quello che non si conosce. 
Il mio vicino, dopo averli ben bene osservati con un 
aplomb degno di Peyron © di Botta, dichiara che gli 
sembrano caratteri greci. 


=. . {__ 


Credeva di trovarlo col signore della sera in- 
nanzi, invece stava con un altro, un giovanotto 
nel quale non riconobbe l’Armando di dieci anni 
prima; ma l'Ostacchini le disse chi era e la fan- 
ciulla non potè fare a meno di prendere la mano 
che il giovane le stendeva cordialmente per rin- 
novare, diss'egli, la loro passeggera amicizia di 
infanzia; Agnese provò nna dolorosa stretta al 
cnore lasciando Ja sua nella mano di quell'uomo 
che si apprestava a tradire. 

Fortanatamente Armando non pensava ad altro 
che a Gemma e non s'avvide dell’imtarazzo 
della fanciulla; dopo due o tre parole di cor- 
tesia, si pose tosto a parlara del suo amore @ 
le porse una lettera che le raccomandò viva- 
mente di far tenere a Gemma. L'Agnesa stava 
per dire che non sapeva come vederla pel mo- 
mento, ma uno sguardo del padre le chiuse le 
labbra ed ella accennò appena di sì col capo 

Armando non poteva contentarsi di così poco: 
egli continuò a trattenerla, interrogandola sul 
conto della fanciulla amata; voleva sapere come 
era, so si mostrava triste, se piangeva; l'Agneso 
dovette confessare che da qualche tempo non l’a 
veva veduta, però, dietro nn nuovo sguardo im- 
perioso del padre, soggiunse che si sarebbe re- 
cata nel domani da lei; che i pretesti non le 
mancavano @ avrebbe cercato di adempiere la 
commissione avuta. 


(Continua 


La Crezia si allontanò sorpresa, l'Agnese- s'a- 


vanzò tremando verso il genitore. 


lo ed altri gli facciamo osservare che non c'è affatto 
somiglianza con alcuna delle forme allabetiche greche 
€ la cosa non può essere come lui pensa. 

— Non saranno greci — egli risponde fresco come 
una rosa — ma lo potrebbero essere! 


Ab! 
DK 

Vi sono due campioni delle macine da triturare il 
quarzo usate dagli antichi e trovate nella cava abban- 
donata di Omm-el-Harab; dei pani di terra refrattaria 
di cui ignoro l'uso ed un saggio d'arte cariosissimo. 

È una lastra di terra cotta che porta rozzamente in 
cise due figure che pare vogliano rappresentare un 
drago che va inconiro ad un uomo. Sono saggi del- 
l'arie primitiva preistorica, o lavori di qualche mina 
tere ignorante 0 di un fanciullo orioso? La linea e la 
condotta somigliano molto alle incisioni che si trovano 
negli ossi delle età antiche, ma somigliano anche assai 
ai primi tentativi che tutti facciamo da bimbi nell'arte 
di Raffllo. 

Lasciamo ai dotti la soluzione del grave quesito e 
passiamo nel Salon del signor Lacaze È un vero Salon 
perchè ci sì trovano esposti più di cento acquerelli, 
sette od otto bozzetti all'olio ed un centinaio di schizzi 
al lapis. Tutto questo lavoro è stato fatto dall’egregio 
artista ia quattro mesi di continui viaggi e ci presenta 
le vedate di tutti i puati più interessanti che gli sono 
passati selt'occhio. Se tutti i viaggiatori potessero fare 
altrettanto, dare con tanta verità il colore locale, gli 
aspetti generali e particolari, cogliere la natura sì bene 
ora sotto gli splendori del sole, ora nel buio delle 
valli e delle forre, ora nella luce prismatica delle ca 
verne, le terre ignote diventerebbero presto di cono- 
scenza comune e si viaggerebbe — coll'immaginazione 
— quasi come nella realtà. Il paese dell’Akkaba, l'Hisma, 
il paese di Madian formano i soggetti delle note arti 
stiche nel signor Lacaze. Egli comincia colla costa mo- 
noiona, arida, piana, coperta di sabbie, alternata ra 
rimente di arbusti e palmeti e di villaggi cadenti. Poi 
addentra alquanto în una regione singolarissima ; il 
suolo è în atteggiamento, direi, di mare în burrasca : 
dei cumuli di sabbie fermate da sterpi rappresentano 
le onde schiumose con un’evidenza singolare. 

AI di la di questo mare di pietra si scorgono degli 
abbassamenti riechi di palmeti e dietro essi i contraf- 
fo-ti dell'Omm-el-Karajat, dominati dalla locente cima 
del monte Bianco (Djebel el Abiad). 

Entriamo nei contrafforti e saliamo il monte: sono 
fore, sono burroni, sono gole pittoresche, sono massi 
buttati là tumultuosamente come fossero piovuti dal 
cielo, sono contrasti di ombre e di luce, di montagne 
bianche (quarzo) e di montagne rosse (ferre), di picchi 
che salgono arditi al cielo come a sfcndarlo, di abissi 
profondi e scuri, da farne il complesso îl più fanta- 
stico ed imponente. Non vè filo d'erba, nè orma di 
essere vivente, e pare di essere trasportati in una 
di quelle strane regioni che Faust intravide volando 
alla Valpurgis. 

Maravigliosa è la veduta del picco di Sharr. Ua fan 
tasma (di quarzo). alto trecento metri, e dietro lui usa 
fila di altri, serrati come le ombre în processione; sono 
entrati în una gola scura e tetra e vi si sono fermati 
nel mezzo, gettando raggi di fuoco il giorno e bagliori 
sciotillanti al lume lunare. Eoco îl picco di Sharr. 

Interessantissimo è il disegno dell'antica cava di 
Omm el Kerrayat, una scura e vasta grotta, la cui volta 
è sostenuta da piloni primitivi come nelle zolfare si- 
ciliane. 

Tutta questa roba sarà esposta a Parigi, ed io spero 
che il Barton în seguito ne farà dono al pubblico col 
mezzo della cromo litografia. 


Di qua e di là dai monti 


La situazione è une manna, e ciascuno vi 
trova il gusto che più gii torna. ò 

Volete il saoore d'un trattato commerciale 
italo-francese ? Daliziatovi pure a grado vo- 
stro: il trattato l'avete, o se non l'avete an- 
core, potete ormai farci sopra tuttii calcoli più 
sicuri. Giornali e dispacci fanno malleveria 
del successo. 


se 


Volete una riforma elettorale ? 

Ieri l'onorevole Zanardelli conf-ri lungamente 
coll’onorevola Cairoli, e si pretende che tutto 
sia già combinato. Forse l’estrama sinistra non 
se ne contenterà, essa che domand 
delia democrazia e colla voce della Ragione, 
l'indennità pei deputati, in attesa di non vo- 
lerla più tardi anche per i senatori. 

se 

Vi piacerebbe un regio commi: 
galare a Genova? È 

Oggi ia nomina dell'onorevole Calvino è già 
entrata nell'ordine dei fatti: @ in guisa di 
giunta posso pure dirvi che il prefetto Casalis 
non sarà tolto ai concittadini di Colombo e di... 


sario da re- 


Negrotto. de 
Vi tenterebbe un prefetto cucinato all'agro- 
dolce ? 


Ecco l'onorevole Corte: il dolce l'ha avuto 
sin qui e ne fu tutto compenetrato che pare 
un marron-glac£. L’agro si comincia a dar- 
glielo adesso e un giornale che ho sotl’occhi 
gli spiffera chiaro e tondo l'animo suo e gli 
fatima di levarsi d'intorno certi signori che 
bazziesno in prefettura per aggirarlo, e mal- 
usar-di lui e delia sua influenza. 

sa 

Che se per disgrazia vi trovasi nell'affli- 
zione di una di queile malaltie ch persertono 
il gusto, vi ammanir-i l'onorevole Billia ncco- 
modesto dai cuochi della Riparazione a mem- 


bro della Commissione d'inchiesta per Fi- 
renza. 


i 


Erano passate di poco le 10 e la chiosa di 


tanza la Zia. Io non ne mangersi di certo. 
Sant'Agnese a Fi vona, la chiesa del 


e 
Rainaldi e del Borromini, che i Pamphyli fa- 


Amate le primizie? 
Eccovi un deputato fresco fresco e spiccato 

cero erigere un duecento anni fa sulle fonda- 
menta della vecchia chiesa che ricordava 


appena dail'albero della scienza del bens e del 
male degli elettori di Rovigo, che si lascia= 

casi della vergine romana, risuonava di canti 
melodiosi. 


rono tentare dal demonio Progresso. È l’ono- 
Una delle più gentili e delle più care fen- 


revole Sani, al quale suguro dì cuore la mente 
sana in corpo sano dell'uemo che gli ha fatto 
ciulle della nostra società, gli occhi velati dal- 
l'emozione, contemplava Sua Eminenza il car- 


l'onore di misurarsi con lui e di soccombere 
per fargli piu bello il trofeo della vittoria elet- 
dinale Di Pietro che vestito dei sacri palu- 
damenti le domandava se volesse. unirsi in 


torsle. 
Onorevole Sani. sia un Tenani... tascabile: 

matrimonio a Don Fabrizio Colonna. principe 

d'Avella. 


dirò così per la differenza della statura. Ac- 
Il si, soffocato dai singulti, è uscito dalle 


cetti l'augurio e se ne faccia un programma. 
labbra di Donna Olimpia. de' principi .Doria 


I ZA RQMA 
i dichi: assolutamente contrario ». 
<A Fa sea dopo avere ‘gustato la pie 


Quanto alla destre, che sembra aver per- 
duto alia prova, è la Piccarda di Dante, 
« E lietamente a sè medesma indulge » 


la propria sconfitta, perchè sa che non è scon- | Pamphyli. 
fit > 
Una mano sul cuore, una rivoltata ai vecchi & 5 3 
principî conservativi — i vecchi principi bi- | È proprio il caso di dire, come nella. Bion- 
dina di Gounod: 


sogna trattarli come il grano,e rivoltarli ogni 
tanto perchè prendano aria — e: arrivederci 
da qui ad un anno! 


« Ah! che una cerimonia come questa 
Non fa vednta mai ». 

La chiesa di Sant'Agnese era chiusa al pub- 
blico, e gl’invitau. passavano dalla porta .in via 
dell'Anima. 

Nel recinto dell'altare, coperto da un ricco 
tappeto, e decorato di fiori profamati del giar- 
dino Doria, hanno preso posto i parenti . degli 
sposi e dei testimoni 

La duchessa Sforza-Cesarini in faille mauve 
e lilla bianchi al cappello, era accompagnata 
dai suoi due bambini Don Renzo e Umberto 
Sforza. 

La duchessa di Fondi in faille rosa foncée. 

La duchessa di Rignano, in raso celesio e 
trina d'argento. 

La duchessa della Somaglia, in raso bianco 


Ma torniamo agli assaggi della manna. 

Pepe, noce moscata, garofano, roba che 
brucia la bocce. 

Seguitemi nel paese delle spezierie, anzi un 
po' più in lè, sino al Giappone. 

Lo vedete quell'uomo nuotante nel proprio 
sangue? 

E il ministro Okubo, quello stesso che apri 
il «uo paese a tutti i progressi dell'Occidente. 
In benemerenza di questo servigio i codini 
giapponesi gli tesero un agguato e l’assassi- 
nsrono, 

Okubo nel 1873 aveva visitata l'Europa e 
VItaiia, e dopo i fasti della Vera Sassoulitch 
e dell’Hoedel, avrà potuto dire moran Tutto 
il mondo è paese per gli assassini — come 
appunto ebbe a dire il principale. 

ss 


La vezzosa figlia della duchessa di Rignano 
in bianco, e frangia canarino. 

La duchessa di Marino, faille celeste pal- 
lido e bianco, e ricami Pompadour, cappelio 
di forget me not. 


Cotogne. 
Dio come allegano i denti! 
Parlo di quelle dei giardini di B'smarck, | La pciac:pessa Orsini, faille  bigio verde. 

più conosciuta sotto la circonlocuzione: mi: | Velo Bruxelles e rosa fresche. 

sure contro il socialismo invadente. La principessa di Cari, faille color di pssco 
Che diamine! credevano forse d'essere in | e ricami; cappello rose e bianco spino. 

Itala che lascia fara i congressi per ii gusto | La marchesa Sacchelti in gris perle. 

prelibatissimo di noverare le forze dei con- ZS 

Lira cg Germanie, signori socialisti, NOD | Distro l'altare ho notato fra le signore la 
ce SAS di n principessa Gabriellî, la principessa di Teano, 
È vero cha i socialisti in Germania sono | PÈ principesse Banditì, la principessa Palla: 

deila pasta del loro pontefice massimo Lassalie 

vicini, la duchessa di Gallese, la duchessa 

— che si lagnava, scrivendo alla donna della | Fon IE marchesa Lavatti 
le avea chiesta la mano,di non avere che | F!2n0; la marchesa Lavaggi con le sue s'gno- 
talleri di rendita, da mettere si cavi | rine, la contessa Bruschi, la marchesa di Vil- 
lamarina, la contessa Panissera di Veglio, la 
marchesa del Grillo e donna Bianca dei Grillo, 
la marchesa del Bafalo, M.** Leghait, la con- 
tessa Bobrinsky, miss Polk, le signorine Stuart, 
miss Senior, M.=* Plowden, la contessa Fren- 

i. la contessa di Campello, M."* Field, 

Kennedy, la contessa Trocchi, la con- 

tessa Alborghetti, ecc, ecc. 

Tralascio i nomi dei signori. 
> 
Il cardinale Di Pietro è entrato seguito dal 
clero e dopo una breve preghiera sì è recato 
all’altar maggiore. 
La sposa che vestiva un abito ricchissimo 

di raso bianco, coperto di Bruxelles e fiori 
Totale : 1023 brave persone che vengono in { d'arancio, è stata accompagnata all’aliare da 

Europa per fara che cosa? suo fratello il principe Doria Pamphyfi. Lo 
Via, é chiaro, vengono dalle Indie, e non | sposo era accompagnato dal padre principe 

possono venire che per fare gl’indiani. | Giovanni Colonna. Alla sinistra della sposa 
Se me lo permettete, io ne prenderò l’e- | sedevano t«stimoni il principe Marcantonio 

, @ farò anch'io per oggi l'indiano di | Borghese e Don Alfonso Doria; alla destra 


Co) 
Latte a miele, omelette souffiée, roba di 
molta apparenza, ma che, presa a grandi c 
chiaiate, si scioglie in bocca e la si manda giù 
senza rsene. 
l'immenso lavorio diplomatico per la so- 
la questione d'Oriente. 
Vedete l’esercito inglese delle Indie a che 
si riduce: 
< Suez. — Cinquecentotta»tacinque uomini 
delle truppe indiane passano per il canale ». 
« Suez. — Due navi con 441 lancieri e 250 
cavalli passano per ii cenale ». — Dispacci 
Stefani. 


ai Schauwaloff, ai Disraeli», gii Andrassy | dello sposo il principe Torlonia ‘è il duca di 
e a tutti gli altri personaggi della commedia | Marino. 
europea. Quando Sua Eminenza ha impartita la be- 


nedizione e i cantori di San Pietro hanno in- 
tuonat» il cantico, gli occhi delle belle signore 
e di inolti fra gli invitati, compreso Sua Ec- 
celienza Turken bey ministro della Sublime 
Porta, lustravano dall'emozione. 

I fior d'arancio che figuravano persino sul 
prito dei servitori incipriati di casa Doria e 
di casa Torlonia, mandavano un profamo ine- 
briante. 

La sposa, inginecchiata per quasi un'ora di 
facci quell’altare dove. giurarono fedeltà 
tanti di casa sua, deve aver pensato.in quel 
momento, al padre che ella curò con tanto 
affstto e con tanta sollecitudine. La felicità 
che le traspariva dagli occhi lagrimosi, è il 
companao dovato a un'anima gentile. 


> 


Terminata la cerimonia, gli sposi sono an 
dati a San Pietro. Alle 2 sono partiti per la 
villa Doria sd Albano. 

Son partiti aecompagnati dagli auguri 
Loceiilgontt il Roo IuRaguo cid ta gli 
amici. _ 

Al bravo uffiziale di cavalleria che il duca 
d'Aosta rimpiange di non veder più al suo 
fianco, alla vezzosa sua spos». enche Fanfulle 
manda auguri sinceri di felicità. 


Il signor Alberto Mario scrive în replica ai 

commenti fatti a una sua precedente lettera : 
Al direttore del Fanfulla, 

Non ho detto che il partito repubblicano in Italia e 

per l'Italia ha fatto tutto, e il partito moderato nulla 

Ho detto e prosato che il partito moderato ha pro- 

pugnato l'indipendeaza, impugnato. l’unità, calpestato 


la libertà. 
Ho detto e provato che l'unità nazionale l'ha fatta 


la democrazia, gran parte della quale è monarchica: 
tant'è vero che questa la oggi în mano il timone dello 
Stato. 

Ella mi ricorda che il ministero, il quale tentò di 
uccidere Garibaldi in Aspromonte, non apparteneva al 
partito moderato. 

Eccone i nomi: Rattazzi, Durando, Petitti, Conforti, 
Matteucci, Depretis, Persano, Sella. 

Tutti moderati. Rattazzi, dopo il connubio con Ca- 
vour (1853, se non erro), ritornò alla Sinistra alla di- 
mane di Mentana. 

A Lei pare un po' eziosa la cura di sapere ‘a. Italia 
fatta se l'abbia fatta più Tizio che Caio. 

Ma il sapere chi l'ha fatta costituisce la storia stessa 
ditlia. 

Tutti ammettono che la storia è la maestra. della 


si 
God 
Nel numero di mercoledì scorso Fanfulla 
aveva annunziato nelle sue informazioni la 
nuovissima riunione della Società italiana di 
economia pol:ties, che dal 1870in qua pareva 
morta ed era invece.immersa in un jetergo. 
Questa risurrezione. pareva un fatio abba 
sianza. importante per.credere che i giornali 


vita. 

Fanfalla ha troppa coltura per crederla una oziosag- 
gine, e troppo. spirito per farlo, credere. 

Le sarò grato se Ella vorrà pubblicare questa breve 


epistola, e la saluto. 
Lendinara, 17 maggio. 


Ausezto Mano. 


è ora. | 


ne sarebbero stati informati a fine di diff, 
derne lo scopo eccellente, quello cioè di mir 
ter paco fra gli economisi italiani, i qua; 
anche dissentendo su molte questioni, dovr 
bero discuterne insieme con.grando vantaggi, 
dei comuni interessi. 

La riunione ci è stata, ma non so n'è pa 
Jato fino ad oggi. Si dice che ci fosse la pi 
rola d'ordine dì star zitti. Finalmente ieri['£, 
conomista di Firenze, e, OgRI l'Opinione dop 
quattro giorni parlano di questa sdunanz 
rompendo questo misterioso divieto del 
lonzio. E di tale silenzio non sì capisce 
pri Annunziare la pace non è forsa dar 

buona novella ? Ci sarebbe da dubitare ch 
qualcheduno vuole per sè il monopolio dî 
queste informazioni ; ma non sarebbe una con 
seria e non vogliamo crederlo. 

Auguriamo che non accada lo stesso perla 

ima riunione, stabilita pei primi di giugno, 
Allora specialmente si concluderà qualche co 
imperocchè insieme. agli onorevoli Minghet 
Luzzati, Lampertico, Finali, Maurogonato & 
Magliani udremo uno dei, capi dello scuole 
combattenti, l'onorevole Ferrara, discutere: 
1° sullo svolgimento delle leggi naturali del. 
l'ordine economico,.e 2° sulle Banche di emis. 
sione. 


«P'vo gridando pace, pace, pace » 


+. Stasera, alle 8 412, avrà Inego nella solita vl 
del palazzo Senatorio in Campidoglio la seduta | 
Consiglio, comunale. 

Sono all'ordine del giorno le seguenti proposte: Re. 
golamento per gli impiegati del comune. — Pianta gr. 
ganica degli uffici comunali, ecc., ecc. 

«. eri ebbe luogo in alcune sale del convento di 
Sam Carlo al Corso la fiera di beneficenza per i ciechi 
di Sant'Alessio. 

Quei poveri infelici suonarono alcuni scelti peri di 
musica, riscuotendo gli applausi del pubblico numero, 
La vendita fatta da egregie signore continuò fin cina 
le otto di sera. 

. La Giunta municipale di Roma rende noto chele 
liste elettorali politiche, rivedute ed approvate dal Cin 
siglio comunale nell'adunanza del giorno 13 
corrente, secondo il disposto della legge 17 dicembre 
1860, trovansi affisse ed esposte al pubblico nell'aficio 
di statistica in Campidoglio, sotto il portico del Vignok, 
per giorni dieci dalla data del presente. 

Le persone che si credessero lese nei loro dirti 
elettorali potranno presentarne ì reclami nell’ffco 
suddetto da oggi a tutto il giorno 3 giugno prossimo 
venturo. 

. La partenza per îl monte Cantaro, stabilita dl 
Clab alpino, sezione Roma, è fissata per venerdì, % 
corrente, alle ore 5 pomeridiane, con il treno di Na- 
peli. Si passerà per Anagni, Anticoli, Filettino, ed al 
ritorno per Quereino, Trisulti,, Collepardo, Alatri, Fro- 
sinone. Si giungerà in Roma lunedì, alle ore 955 
pomeridiane. 

Quei soci che desiderano, prendere. parte alla gita 
seno pregati d’intervenire giovedì sera al solito on: 
vegno nel locale della Società geografica al Collegi 
Romano. 

—. Teatri. 

L'anfiteatro Corea s'è riaperto anehe per quest'anzo 
ieri sera coll'Orfanella di Lowood, un dramma vn- 
mente domenicale, rappresentato dalla compagnia Zeri 
Lavaggi innanzi ad un pubblico affollatissimo. Totti 
ggli artisti della compagnia, al loro comparir sulla cera, 
furono salutati da calorosi applausi. 

«. AI Valle questa sera Bebé. Domani riposo; e d- 
mani l’altro sera prima rappresentazione della nom 
commedia di Sardou: / berghesi di Pont-Arcy. 

Il Politeama stasera tace. 

+ Viceversa parla il teatro Rossini, e parla pe 
bocca della signora Ristori, Ja quale, cell’aiuto di © 
cuni egregi filodrammatici, dd ‘questa sera la Meri 
Stuarda di Schiller. 1 posti questa mattina erano gîì 
tutti presi, e questa sera al Rossini vi sarà una fel: 
elegante da non si dire. 

-. Mercoledì sera all'Accademia filodrammatica Pieim 
Cossa avrà luogo una tecita d'esperimiento. Si darano 
i Due sergenti, notissimo dramma del D'Aubigny, è lì 
farsa di Sonzogno, Un farfallino. 


LE PRIME RAPPRESENTAZION 


Ml lago delle Fate, dramma fantastico in wi 
prologo e tre atti, 


parole di A. Zanardini, music 


Milano, 18 maggio. 

Da alcani giorni doveva andare in scena quest'opri 
al Carcano, ma una malattia dela prima donna, c° 
bisognò sostituire, la ritardò. Un pompiere che cre 
alla iettatura, pensando al titolo dell'opera e al tenore 
Benfratelli, ba trovato che questa malattia era nat 
rale. Il titolo ed il tenore ricordano l'ospedale def 
Bene fratelli... 

Stasera, se il diavolo 'non ci mette la coda, vi srì 
la prima; ieri vi fu la prova, a cuì assisteva un pi 
Blico numeruso, la stampa e molti maestri, fra i qui 
Fumagalli, Gomez, Ponchielli. Ad accrescere il fant- 
stico del prologo giovava non poco la semi oscar! 
della sala, che accresceva la volontà di tacere. 

Applausi ve ne furono; qualche pezzo piacque rea! 
mente, e fra tutti il finale dell'atto primo, e in ee 
rale tutto questo’ € la seconda ‘metà dell'ultimo. !! 
maestro è uomo snî sessanta. Scrisse în addietro 3! 
cune opere, di cui alcuna fu rappresentata; poi Îl ! 
America dove fece fortuna, e Ja perdette due 0 i 
volte, nelle' miniere, &d orà, tornato in Italia, ritmi 
Îl teatro, e pone'în scena a sue spesé quest' oper? 
l'unica maniera ‘d'evitare liti coll’impresario. 

II libretto non sarebbe cattivo, ma ci sono qua e! 
dei versi brattini. 

Alberto, Fritz ed Ermanno si trovano nel prologr 
dirupi presso un lago nella Selva Nera, e si fan" 
guidare da un pastore al piano. Alberto. però, 5390 
che quello è il lago delle Fate; rimane, ‘e vede dP° 
non molto queste scendere avvolte in blanco velo dl 
leto al'lago. Zella raccomanita che nessuna per !" 


bianco velo percil 
velo sî tratti, Di 
suo, Alberto se 
di lui tornano, el 
qubi e non può 
fata, ma donna 

Il prim'atto sij 
di Colonia ; siam 
gli abiti paiono 
verso i secoli. 
ma ora ama, sog 
colla prima, don 
ebreo, trenta m: 
sottoscrive una cj 
a perdere la lib 
che sî alloga co 
con lui, lo ricod 
si amano, Albe 


Nel secondo 
ella ascolta il cd 
s10 velo. Alberi 
radiso, ma ella, 
chiara che il su 
E così contenti 
tre Re Magi. 

Margherita ci 
stellano feudata 
al baritono; d' 
tenore canterà 
dopo... 

I fornai distri 
sperando trovar] 


« Son ii 
La seni 


ma la fava è td 
gerita stizzita 
tutte col buco. 


re. Mentre il fa 
hallo con Zeila; 


che i paltonieri 
fare incatenare 
Rodolfo dà il 

berto, per aver 
spada, fa per fl 
che s'è slancia! 


Troviamo Al 
di Rodolîo. Ma 
pazzo? — pur 
un ampio giar 
dolfo è a tavoi 
il feudatario la 
e di cotte, proi 
cretino, sinchè 
Accorre Zeila ; 
che stende le 1 
il cielo. 

1 coro stupg 
monio si aprad 
fatto: 

Gran Di 


Ho detto ci 


qualche cagzid 
Le fate nari 


il che pare le 
tano che l'i 


Zeila, fatta 


Non osa pal 
questo modo 


Rodolfo, tit 
distingue i 
Lai 
È 
Ma il più 
Si apprel 
Le pingi 
f quali pro 
E Zeila, L 


O che vor 
È già tro; 
gli studenti 
Fancij 
Venial 
Non d 
Un 
Ma già qu 
paci; Albert 
Margherita : 
È q 
La 
I quali y 
bretto, dimod 
fate, depong 
scondono. 


i Hr; 


Fre 
5 


Li 


Hiiteli 


si 


i, e parla 
cell’ainto di al- 
sera la Moria 
tina erano già 
i sarà una folla 


bianco velo perchè chi lo perde, perde il cielo Di che 
velo sî tratti, Dio lo sa! La poverina però depone il 
suo, Alberto se ne impossessa, e quando i compagai 
di Ini tornano, ella vede le compagne sparir tra le 
aubi e non paò volare con esse. La misera non è più 
fata, ma donna. 

N prim'atto si svolge nel cortile d'an ricco albergo 
di Colonia ; siamo nel 1300 — dice il libretto — ma 
gli abiti paiono messi Il per dare uno sguardo attra- 
verso i secoli. Alberto amava Margherita, l'ostessa, 
ma ora ama, sospira per Zeila, e poichè ha un debito 
colla prima, domanda in prestito ad Isacco, vsuraio 
ebreo, trenta marchi, L'asuraio glieli dà se Alberto 
soltoscrive una carta colla quale s'impegna, se non paga, 
a perdere la libertà ; lo'stodente rifiata. Capita Zeila, 
che sî alloga come serva dell'ostessa ; ella si ritrova 
con Ini, lo riconosce, ma Zeila cela d'essere la fata, 
si amano, Alberto accetta. il prestito e parte con lei. 

x 


Nel secondo atto troviamo Zeila in casa d'Alberto; 
ella ascolta il canto delle fate, si svela e rimpiange il 
570 velo. Alberto vuol ridarglielo perchè ritorni in pa- 
radiso, ma ell, che è fatta donna per davvero, di- 
chiara che il suo cielo è lo star vicina al suo amante. 
E così contenti escono per vedere la processione. dei 
tre Re Magi. 

di va pure a braccetto di Rodolfo, ca- 
stellano feudatario; abbandonata dal tenore, si è data 
al baritono; d'altronde, poverina, col tempo anche il 
tenore canterà da baritono, e nn po’ prima un po' 


dopo... 

I fornai distribuiscono le ciambelle, e tutti gridano, 
sperando trovar .la fava : 

« Son jo — son io — che sono il Re! 
La sento qui — la fava cè» 

ma la fava è toccata a Zeila, con grandira di Mar- 
gberit stizzita perchè a colei le ciambelle riescono 
tutte col buco, Zeila è regina, e sceglie Alberto a suo 
re. Mentre il feudatario, come è suo diritto, apre il 
ballo con Zeila, l'asuraio viene per ricevere îl denaro 
da Alberto, che crede averlo con sè, e non si è accorto 
che i paltonieri gli hanno rubato la borsa. Isacco vaol 
fare incatenare Alberto, questi chiama a sè gli studenti ; 
Rodolfo dà il denaro all'usuraio, e compera così AI- 
berto, per averlo sno schiavo; lo studente sguaina la 
spada, fa per ferire il fendatario e colpisce invece Zeila 
che sè slanciata fra loro. 


x 
Troviamo Alberto nel terz'atto prigione nel castello 
di Rodolfo. Margherità vnol farlo fuggire, ma d, Ini è 
pazzo? — pur lo trascina con sè. Alla terza scena, in 
un ampio giardino sulle sponde del Reno mentre Ro 
dolfo è a tavola con alcuni signorotti, entra Alberto; 
il fendatario lo crea giullare, ed egli ne dice di crude 
e di cotte, proclama Rodolfo il tiranno — Rodolfo il 
cretino, sinchè questo perde la pazienza e lo ferisce. 
Accorre Zeila; scendono le fate, circondano Alberto, 
che stende le mani a Zeila ed è sollevato di esse verso 
il cielo. 
TI coro stupefatto, che sa come spesso col matri 
monio.si aprano le porte dell'inferno, esclama stupe- 
Gran Dio! gran Dio! Miracol del ciel! 
x 
Ho detto che vi sono alcuni versi bruttini. Eccovene 
Le fate narrano: 
Giammai ci punge 
Un'inquieta guerra, 
Solo vediam da lunge 
Agarsi în terra; 
il che pare le punga un po’ d'invidia. E le stesse can- 
tano che l'uragaso 
Quasi sta per iscoppiar. 
Teila, fattà donna, vede le ombre che 


Forme a lei disegnano 
Di vuoti e di paure. 


Non osa parlare a lui, e si raccomanda ai fiori in 
questo modo un po’ ardito: 
Digli, botton di rosa 
, se non son sua sposa, 
Sei non mi vuol amar 
lo non potrò sbocciar. 
Rodolfo, tiranno, è così incancrenito ne' vizi, che non 
distingue î sessi e favella in tal guisa: 
Un gran maxiero 
Laggiù vedete? Delle mie castella 
È la gran madre. 
Ma il più bello è quando canta : 
Si appresta la mensa — lo scalco dispensa 
Le pingui vivande — gli asciulti licor. 
i quali promettono gli acuti sapor. 
E Zeila, la poverina, costretta a dichiarare : 
lo, che nel mondo avaro 
Altro che me non ho. 
O che vorrebbe avere ? Invidia i fratelli siamesi ? 
È già troppo aver sè da costodire in un paese dove 
gli studenti cantano: 
î L'cogliere > le vostre rose ! 
feniamo a —le 
Non è gran danno — che si vuol far! 
Un giorno all'anno — sì può peccar! 
Ma già quegli studenti tedeschi di che non son ca- 
paci; Alberto dopo che ha trafitto Zeila, domanda a 


È morta fulla ? — 0 verso il cielo 
L'anima cara — potè volar? 

I quali versi, confrontati con altri dello stesso li- 

retto, dimostrano che guai quando i poeti, come le 

fate, depongono i veli... le Muse ìi raccolgono e si na- 


scondono. 
Violino di spalla. 
—____ 


Nostre JnFoORMAZIONI 


Notizie ufficiali giunte da Parigi al governo 
del Re danno per certo che la questione del 


trattato di commercio è definitivamente riso- 
luta © che il trattato stesso si discuterà pros- 
simamente dall'Assemblea di Versailles. Tale 
resultato, del quale non importa dire l'impor- 
tanza, sarebbe dovuto del peri che'all'insi- 
stenza del generale Cialdini, nostro ambascià- 


il Senato francese abbiano il tempo necessario 
a discutere il trattato, è probabile che il pre- 
sidente Cairoli domandi alla ‘Camera una pro- 
roga per evitare l'applicazione delle ‘tariffe 
generali. 

Ci viene assicurato che i particolari dati da 
alcuni giornali esteri intorno allo basi dell'ac- 
cordo preliminare fra l'Inghilterra e la Russia 
sieno più 0 meno inessiti, essendo, come è ne- 
turale, serbato il più gran segreto. Si sa però 
in modo non dubbioso, che l'andamento’ delle 
negoziazioni è assai favorevole, e che l'impe- 
ratore Alessandro ha dimostrato il maggiore 
buon volere per agevolare la via ad un acco- 
modamento. 

Si ritiene che in questa settimana si potrà 
giungere ad una conclusione definitiva, ed in 
questo caso il Congresso si fadunerebbe riella 
prima quindicina di giugno a Baden. 

A conferma della notizia da noi data nei giorni scorsi 
sulle dichiarazioni fatte dal nnovo ambasciatore fraa- 
cese presso la Santa Sede signor de Gabriac al cardi- 
nal Franchi, ci viene narrato, che quel diplomatico nel 
pigliar possesso’ del'st0 ufficio ha avvertito tatti i com- 
ponenti dell'ambasciata da lui dipendenti a confermare 
la loro condotta alle idee da lai manifestate. 


Dicesi che nel prossimo concistoro il Papa conferirà. 
il cappello cardinalizio a parecchi prelati italiani ed. 
esteri, fra 1 quali‘si cita monsignor Dupanleup vescovo 
d'Orieans. 

Non sono privi di interesse i seguenti particolari 
risguardanti l'ultizma fase della “questione. del padre 
Curci col Vaticano. Benchè Sua Santità non abbia 
ricevato l'ex gesnita, nè il padre Carci abbia fatto 
premura per essere ammesso in udienza da Sua San- 
tità, non vha dubbio che il Papa fosse più che sod- 
disfatto della dichiarazione seritta dall'ex-gesuita, e ri- 
veduta auticipatamente dal Santo Padre. 

Terminata Ya controversia il ‘padre Curci, che fi 
nora aceva alloggiato all'albergo, chiese ed ottenne 
il permesso. di passare i mesi dell'estate it Un con- 
vento di Grottaferrati, “© stava per recarsisi quando 
venne informato che il ‘eardimale protettore del con- 
vento negava assolutamente ai frati di dare'ovpita- 
lità all'ex-gesvita E di questo idee gono animati, a 
quanto ci si assicara, -i- csidinali protettori di altri 
converti. È difficile il-deflbire questa specie di oppo- 
sizione ali'iutorità e alla volontà espresîa dal Pontefice. 
In ogni modo, pare che il: padre Carci ‘si recherà a Na- 
poli dove ha qualche parente 


Sua Altezza Reale il principe Tomrsso ad attestare 
al luogotenente di vascello cavaliere Rifliele Volpe il 
suo gradimento pel modo - con cnì quisti disimpegnò 
le fonzioni di suo Ufficiale d'ordiva.za effettivo- du- 
rante la campagna della Garibaldi, manifestò il desi- 
derio che gli fosse concesso il titolo di suo ufficiale 
d'ordinanza oncrario. A 

Sappiamo che con reale decreto in data di feri venne 
‘accordato al cavaliere Volpe quel titolo. 


Il ministero dei lavori pubblici, allo scopo di favorire 
Jo sviluppo delle casse di risparmio postali, e allargare 
i bepeficî della provvida istituzione; ha deciso che gli 
uffici ammessi al servizio delle casse'di risparmio pos- 
sano rilasciare a-chi li-richieda, libretti: da intestarsi 
ai propri eredi. 

Per tale guisa chiunque lo vorrà potrà assicurare aì 
suoi eredi una somma, la quale mediante la capitaliz- 
zazione degli interessi, pnò diventare relativamente im- 
portante e rimane soitratta a qualsiasi*eventualità.' 
cdi nei 


LA CAMERA, D’OGCI 


Per Dio! 


falsificato, a 
«ché. queste 


renze. à 

O mercatanti fiorentini de'bei vecchi tempi; 
dov'è l'antica accortezza ? I vostri nipoti henno 
venduta la.loro merce. a: scadenza incerte, e 
venuto il giorno del pagamento, i compratori 
metton fuori un bullettino celeste sul quale c'è 
scritto; 

BILLIA 

vale a dire: neppure un soldo. 


ques 

oi 
«he un grappe numemo della coefdélla meg- 
gioranza ha giurato, almeno sì dica, di gle 
gere rommisseri srlamentè quelli che prumet: 
teranno di concludere contro; la concessione 
di qunlanque sussidio ! 


L'onorevole Farini ha giurato di sterminare 
le di Santa Marinella e di fare scio- 


sia deposto 
di schede. Alle 3 1}? finalmente si può chiu- 
dere il cestino fino alle 9 di stasere, ora nella 
quale usciranno fuori di imo ‘i ci 
compegni del deputato 

Intènto si annunziano alcune interrogazioni 
ed interpellanze: fra le altre, una del deputato 
Pellegrino che accusa semplicemente di furto 
qualificato gli agenti di pubblica sicurezze, e 
di falsificazione di documento pubblico non so 
più quale altra autorità di Messina. 

Scusate se è poco: ma se non vi basta, il 
depolato Pellegrino troverà da qui al giorno 
dello svolgimento della sua interpellanza che 
il prefetto di Messina ha ammazzato padre e 
madre, ed i consiglieri delegati sono sempli- 
cemente antropofagi. 


fs 


Si dovrebbe svolgere un progetto di legge 
di iniziativa del. deputato Napodano ; L'anica 
vivanda — e cattiva — del menu d'oggi. Ma il 
depatato:Napodano ha  seritto che non può 
venire e svolgerà un altro giorno. 

n Pissavini sale in tribuna per ri- 
ferire sulle petizioni presentate da vari Co- 
mizi.agrari, e relative alla costituzione di Ca- 
mere d'agricoltura nominate dagli agricolto: 

Il deputato Morini prende occasione. di fe 
dei complimenti all’onorevale Cairoli, e di dire 
molta cose vere sulle condizioni degli agricol- 
tori, esprimendosi francamente, approvato dalla 
destra © dalla sinistra. 

Il-depatato Inghilleri mormora sottovoce le 
ragioni per le queli propone il rinvio al pre 
sidente del Consiglio delle petizioni di molti 
scrivani diurnisti delle diverse amministra- 
zioni dello Stato. 

Serivo questo perchè lo trovo qui stempato, 
ma le parsle del deputato Inghilleri, sentito — 
© piuttosto non sentite — di qui, equivalgono 
ad uns mimica. Il ministro Seisrnit-Dodn ap- 
profitta dell'occasione per aggiungere un nuovo 
volume alla collezione delle sue opere com- 
plete. E siccore cerle malattie sono. conta- 

ose, il deputa'o Erc»ie aggiungs una nuova 
fitiea allo ente elle quali siamo condannati. 

Il deputato 3sIla però con alcune sario con- 
siderazioni versi ua po’ d'acqua sul fuvco ac- 
ceso noll'anim: dsi deputati Ercole, Comin e 


È Lugli in favore dei diurnisti, non trovando 


utile la loro srmaissione în qualità di impie- 
gati effettivi « s-nza riguardo all’età ed agli 
studi ». 

Ancora un v. lnme da aggiungere alla rac- 
colta dei -discers: parlamenteri del. ministro 
delle finanze, l’antitesi de’versi del Torti. 


ee 


BORSA DI ROMA 


20 maggio. 

‘Sabato a Parigi una piccola rearione che si ac- 
centuò maggiormente la sera sul Boulevard fece per- 
dere alla mostra rendita circa’ 314 00 dai corsi della 
sera precedente. ‘La Borsa di: Londra continuò a man- 
darci corsi in aumento. 

Gli affari non furono molto animati da noi, e mentre 
sabato sera la rendita si trattava fra 30 45, 80 50, ieri 
si negoziò a 80 20. 

Col piccolo miglioramento mandatoci ieri da Parigi 
nélla riunione di stamane si fece 80 37 4/2, ma alla 
Borsa ufficiale in seguito agli ultimi dispacci Stefani 
si salì a 80 50. 80 52 4/2 danaro chiudendo molto 
fermi, Per contanti si fece 80 60. 

Fermissimi ma nominali i prestiti : 1860-64 2.85 405 
il Rothschild a 8675 meno fermo; il Blount a 82 80 

Domandate a 432 50 le azioni Banca Generale con 
vendita a 433/© le Obbligazioni Santo Spirito a° 408 50 
com venditori a 409. 

Di poco variati i cambi. 

Francia 109 65, 109 40; Londra 27 59, 27/55. 

Pezzi da venti franchi 22 08, 22 06. 


Dop? Borsa. Quantunque l'apertura di Parigi 
45 centesimi d'aumento, per la nostra rendita si chi 
80 62 4;2 prezzo fatto. 

Veritas 


DUIPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 19 (sera) — Il meeting per la 
pace:al teatro Dal Verme: fu assai nume- 
roso. Vi erano rappresentate 40 associa- 
zioni. Presiedeva il marchese Giovacchino 
Pepoli. 

Parlò un signor Pederzolli in nome di 
Trento e di Trieste. Il professore Filopanti 
ed il signor Avellone proposero d’inviare 
telegrammi allo Czar ed alla regina Vit- 
toria. Il marchese Pepoli pregò di ritirare 
la proposta e .propose invece un ordine 
el gtorno esprimente voti di pace. Questo 
ordine del giorno fu’ approvato dopo un 
breve incidente provocato da un rappre- 


1 sentante della Fratellapzo artigiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 19. — Elezioni politiche. — Collegio di Ro- 
vigo; inseritti, 1431; votanti, 1067. Eletto Sani con 
Tenani ebbe voti 482. Voti dispersi e nulli 70. 
BERLINO, 49. — L'Agenzia Wolff annunzia, con- 
trariamente alle altre notir'e, | che il ministero, dopo 
‘matura deliberazione, decise sd umamimità di presen- 
tare il progetto contro gli eccessi dei socialisti. 

PARIGI, 19.— Il Duca d'Aosta assistette alle corse 
col marescialio-presidente. 

SUEZ, 49. — Due navi con 441 lancieri e 250 ca- 
valli passano il Canale. 

PIETROBURGO, Î9. — L'Agenzia russa smentisce 
le voci che il generale Totleben abbia l'intenzione di 
entrare o di avvicinarsi a Costantinopoli. 

Queste voci sono sparse dal partito tarco favorevole 
alla guerra, che vorrebbe impedire un riavvicinamento 
fra l'Inghilterra e la Russia. 

l'movimenti russi presso Costantinopoli hanno luogo 
per motivi d'igiene. 

Lo stato di salute del principe Gortschakoff è mi- 
gliorato, ma la grande debolezza. impedisce al: gran 
cancelliere di lavorare. 

MILANO, 20. — Il meeting per la pace fu imponente. 
Teneva la presidenza il marchese Pepoli.. Vi assiste» 
vano 3000 persone. Eranvi 28 bandiere. e le rappre- 
sentanze di varie società. Furono lette le lettere di 
Garibaldi e di Ugo Massarani. Parlarono Filopanti, Pe- 
dersolli, Avellone: ed altri. Il marchese Pepoli chinse 
la discussione con un ordine del giorno esprimente il 
voto che un arbitrato decida sulla quistione d'Oriente, 
L'ordine fa perfettissimo. 

LONDRA; 20. — Il Times ha da Pietroburgo: 

« Si' hanno motivi per credere che siano -state sta- 
bilite le basi di un accomodamento fra i gabinetti di 
Londra e di Pietroburgo. » 

Lo stesso Times ha da Vienna: 


« Confermasi che il conte Schouwaloff trionfo nella 
sta missione conciliante, malgrado gli sforzi in senso 
contrario fatti presso l’imperatore. Le domande dell'In- 
ghilterra sembrarono da principio esorbitanti, ma questa 
impressione passò, e il conte Schouwaloff fa autoriz- 
zato di. fare delle concessioni all'Inghilterra, a 


Powaventuna Seven, gerente responsebil. 


1878 - NAPOLI:- 1878 
Bagni ferruginosi‘e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
al'Hétel Royal des Etrangers.in riva ai 
mare al centro del golîo, tra_il Palazzo Realee il giar- 
dino pabblico. Splendido panorama. Fre--hes2 eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione e giornali esteri € 

nazionali. - Domandare le fotografie e tariffe. 


APPARTAMENTI MOBILIATI a Vila Muti 
presso Frascati. {Vedi 4° pagina) 


Viaggi a prezzo.ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 
Vedi avviso în: quarla pagina. 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 


UNA SIGNORA sites'uo ooo adam di 


compagnia, d'istitutrice o direttrice in una buona fami- 
glia. Dirigersi a K. J.S. Y., Roma. (4623 P) 


VAN desidera tro- 
UNA GOVERNANTE, INGLESE tre ua posto 
in una famiglia: è pratica della cura ed istruzione 
delle signorine sopra i 7 anni con metodo facile e 
pronto; conosce il francese Raccomandazioni e referenze 
primarie. Dirigersi A. A. presso il signor Giuseppe 
Pastore, Legatoria di libri, via dell’Accademia Alber- 
tina, N° 3 Torino. (1683 P) 


INGRESSO LIBERO 

All'Esposizione” d’oggetti antichi e moderni 
della China e del Gisppone, came Lacche, 
Bronzi, Gloisonné, Mobili, 
Porcellane, Stoffe} avori, ecc, 
Prezzi vari da 7 lira a L. 70,000 al pezzo. — 
Grande riduzione di prezzi a causé della fine 
della stagine. Roma, Piazza di Spagna, 23-24, 
vicino all'Hotel de Londres. 
————————_smt—_ 


AVVISO:DI CONGORSO 


Viene aperta presso questo Municipio la concorrenza 
ad un posto d'Ingegnere idraulico. 

Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribuito 

annuo onorario di fiorini 4500 anstriaci, pari 
italiane 3750 circa. 

Gli eventuali aspiranti dovranno presentare le loro 
domande a questo Municipio entro tutto il mese di 
maggio prossimo venturo, corredandole delle giustifica- 
zioni sulle loro ‘matifiche, e sulla pratica sostenuta. 

9, Trento, 25 febbraio 1878. 


Il Podestà, BELLESINI. 


UNE JEUNE VEUVE 
wé., « chat I» frangais et l’allemand, 


de dame de compagnie, au- 
n d'un monsieur. 


1. M., 19, posta restante. 
suxdefonds, Suisse. 


TASI w apparta- 
men'o elegant-mente mobiliato di 8 
Stanze, cucina economica, acqua mar- 
cia, ere. ece., al terzo piano del N. 130 
in Ro Piazza Montecitorio, 
al preszo di LL 300 mensili. 


Occorrendo si affilterebbe 
anche senza mobilia. 


vane presse. iiuffcio £) 


c\pare. di pebili 
Milano, via Santa Margherita, 43, casa Gonzales. 


Il più potente 


Questo Sciroppo è l'unico vero depurative del sangue la cui preparazione 
scientifica e razionale sia esente da ogni incerto empirismo. Più che i premi conferiti 
al suo inventore, în seguito a parere di Commissioni speciali composte da esmuî profes- 
sori, LO RACCOMANDANO la massima diffusione, specialmente in questi giorni ch'è en- 
trata la migliore stagione per fare le cure. Sono veramente mirabili i risultati che ogni 
giorno se ne verificano e che sono la ragione dell'immenso esito che questo eccellente 
depurativo trova dappertutto. 

li ristabilisce l'equilibrio dell'animale economia e depura potentemente il sangua da 
ogni iniguamento morboso con effetto radicale e profondo. Combatte e sconfigge gli 
umori erpetici, le dialesi serofolose e linfatiche, modifica gl’ingorghi glandulari, le affe- 
zioni biliose, l'artrite e la gotia, i reumi inveterati ed ogni altra malattia conseguenza di 
stasi umorale; è potente antisifililico ed antisettico. Le sue qualità ricostituenti contri- 
buiscono a riassodare le ossa e rifonirle dei fosfati calcarei di cui la rachitide le priva. 
Mercè di queste stesse qualità aumenta i globuli rossi del sangue ed è perciò utilissimo 
contro clorosi, anemia, leucocitemi i li di tutt i generi. 


dei depurativi 


RICLINA COMPOSTO 


Una lunga pratica ha paio) mostrato pre a distruggere i cattivi effetti de 
il Ù i 3 
dea Fra gli ordini cavallereschi, il plauso e la stima universal: 
hanno illustrato il nome del suo inventore e preparatore Cav. Dott. Giovanni Mazzolini 
chimico-farmacista in via delle Quattro Fontane, n. 18, Roma. h 
Ogni bottiglia è avvolta dal metodo di uso firmato dall'autore. Si vende in bottiglie di 
gr. 637 a L. 9, e bottiglia piccola da L. 4 50. Acquistandone tre bottiglie grandi in una 
volta, L. 25. Si vendono solamente presso l'inventore e fabbricatore Stabilimento Chi. 
mico-Farmaceutico, Roma, via Quattro Fontane, 48. — Belogna, Agenzia via Asse {1% 
— Civitavecchia, Farmacia Cantalamessa — Firenze, Farmacia Janssen, via dei Fossi — 
Genova; Farmacia Mordiglia — Livorno, Agenzia via della Posta, 5 — Messina, Drogheria 
fratelli Cananzi — Napoli, Diodato Lioy, Strada Nuova dei Pellegrini, 38 — Spezia, Far. 
iiscia Bedini — Torino, Agenzia Galvagno, Piazza Castello, n. 47. 


x AVVISO 
E nuovi: proprietari dell’ i 
HOTEL DI ROMA 

a Santa Lucia a NAPOLI 


Isotta Vittorio, Bruschetti Ampellio; 


avvisano il pubblico che col Primo Luglio p° ve riapri- 
ranne il succennato Hotel e Jo Stabilimento dei Bagni 
annessovi dopo radicali riparazioni e complete migliorie. 


Gi Dispepsie, le Malattie nervose. 


Codice francese. 


lmpresa generale dei viaggi “internazionali | 
ESPOSIZIONE MONDISLE D' PARIGI 1878 


‘Autorizzata dal 6 
Eaclusa qualsiasi idea di carovana 
completa del e 
Sede generale Parigi, rue L: 
Sole per italia ROMA. sia Murat 
Agenzia principale ROM. 
Piza' Colonna, n. 
conzie nelle princ 
Ancor, Biamelile Ri 


ROB BNY FAL 


Autorizzato in Francia, in 
Boyveau-Laffecteur, cul ripui 


oaese, per guarire : erpeti, 


‘armacie. 


anticipato. 


Santa Margherita Ligure 


GRAND NOTEL DELLENI 


Magnifica posizione per Bagni di Mare 
4069 Nicelò Maragliano, proprieta io. 


FERRO*BRA RIS 1 


RAT Lema 
°° PORSATEZIA, ioni MORI, e 


ELISIR. 
VINO... 
PILLOLE. 
POLVERE. 


Quasti preparati di Peprina sono indistintamenti 
‘massimo guocesso na can di 


La Pep 

ai Parigi e la sola ammessa 
ottenuto le prime Medaglie alle 
Parigi 1867, Vienna 1573, Fuladellla 1 


Ke Marign 


‘d Oro. Colnpiegno'4877). 
Questo 


tifica, rigenera, riconstituisce Ba ci 


‘debolimento generale. 


If-vebrita mediche d: Parigi. — Si trova a 
({'oucRO e C., 8, via Neuve: Saint Augustin, 
Dezosi Corti eBuanchelli 


“SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Ml più potente dei ricostituèati, — Rimedio sovrano già impiegato da Mi 

Bi cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Furopa 
nell’ indebolimento generale, l'Anemia, ia Tisi, le Cachessie, la (Torosi, le Sero- 

fole, il Rarhitismo, le Malattie degli ossi, le Crescenze difficili, l'Inappetenza; le 


Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 


Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


Trovasi a Kuma alla Società Farmaceutica Komana. 


nel Belgio ed in Russia. Îl Rob vegetale , 
me è provati da an secolo, è garantito g|sitta 4. Bante Ferroni, via della Maddalena. 46 e 47 
suino dalla firma del dottere @irandéau de Saint-Gervais. Questo aciroppo di facile 
ligestione, grato al gusto e all'edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni] 


*bitismo.— Il Rob, melto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 

fattie che sono designate sotto nemi di primative, secondarie e terziarie ribelli al) 

sopaiva; al mercurio, ed al jeduro di potassio. h 

Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso ie principali|a*Biamo, la debolezza virile, le pollazioni. netturne, come 
1) 


MALATTIE peo STOMACO 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepstma BOUDAULT 
1a adoperati co 


DIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
CASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 
rpatza Roudauit è approvata dall’ Accademia di Modicina 
negli Ospevali di Pare. Essa 
posizioni interzazionali di 
Parigi, 3 Asanua Victoria e in tutto le Farmacio d'telia. 


riv 
ELIA ALIMENTARE, DUCRO 


lixir contiene t"tti gli elementi costituenti iì 
‘sangue; ossa e carni ne fanno un ivquore, altreflanto for- 
‘ificante e riparatore quanto piscevole. per le donne delicate, 
i fanciulli, i vecchi ed i cos valescenti; esso nutrisce, for- 

{a sua utitità in tutt 
lle malattie di petto, nell'anemia, la ciorusi, la febbri e l’in-i 


Vantato dai professori Cornil, Fort, Fedo e da tutte lel 


LUCIDO 


per dare il lucido 


"[NUOVO-RISTORAT@RE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LaBORATORIO CHDIICO 
della farmacia della Legasione Britaza 
‘n Firenze, via Tornabuoni, 27. ion 


lesto liquido, rigeneratore dei capelli,” npa è una tinta; 

cotte agisce direitatente su bulbi dei medesimi. gli da gelo 
[grado tale forza che riprendono in poco. tempo il {oro colo 
File: ne impedisce ancora la caduta © promuore lo sviluppo ix: 


im 
il vigore della gioventà. Serre inoltre per levare la forfora e toria 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare 
CRE air 
er queste suo eccellenti prerogative le si raccomanda con pi 

iiucia È quello persone che, per malattia o per età avesti ci 
pure per cosa eccezionale avessero bisogno di usare eri 
oro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore 
vertendolî în pari tempo che questo liquido dà ll colore che aver; 
Nella loro naturale robustezza © vegetazione. 


er 


1 AFFECTEUR 


rmacia Marignani, pista & 
preso la farmacia’ Haliana, 445, ORO fl Corso: fresa 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 
Gaarisce în qualche settimana tutte le conseguenze dello 


tigna, ulceri, scabbia. screfele, ra 


pure tutte le malattie veneree dei due sessi sono guarito in | 
pochissimo tempo. Suceesto garantito. Un4 boccetta coll'istr 
zione viene spedita contro l'iario di L. 5 diretto vnieamenta 


GENES | otior sehwalger « Vicana, VII Schotmili 


GRAND HOTEL ISOTTA|®*" Le 
Rue de Rome i Stufe in ogni genere 


Ouvertare 1.er septembre 1877 
CONTE figlio 


Maison de 1.er ordre 
| Palais béti pour hotel, situé dans a San Giusto 
ha Cito 0 an ‘eentre a proci = nera gl 


lie dbdatrea du buretn di Wltere. = = 
Ple del pose cela pramenne Non più Medicine | 
|Vue superbe de la de Rome, 7 restituiti susti sel 

ae aloe ai aleo Meeio®PEBFRTTA SALUTE Seaton e srt sonia 
[Ascenseur desserrani tons les éia-|gno mò spese, mediant. sa 
puts di salute Du B: 


ey 


Londra; 


oder (4557 Og fa 

È vi l 
Niuna malattia resiste alla doloe Revalenta Arabica, li 
Onpressione: [quale guarisce senza medicine nè purghe, nè apeae lo dispopiit, 


it, gaatralgio, acidità, pituita, nau 


, vomiti, oostipaziori 
malo Spi tease, sama, etisià, tutt i disordibi del petto, dell 
Guarigione dall'impiego dell del fiato della voro, dei bronchi, male alla vescica 
CIGARD e CARTA | |‘6grio, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sugo, 


n GICQUEL 


successo 
cf 80,000 cure, sebelli a tutt'altro. trattamento compr 
o que molti medici, del i Pluako! adaa 
FARMACISTA DE 1° CLASSE | (la marchesa di Bréhan, eeò. cla 
scusle di Perigi Onorevole Di Padova, 20 fsbbraio 1873. 
pira al vero e nell'interesse dell'umanità devo testiî- 
e un mio amico aggravato da malattia di fegato e 
infiammazione al ventricole, a cui-i rimedi medici n 
[razane, e che la debolezza a eui era ridotte metteva in psri- 
lo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziors 
‘Revalenta Arabica. riscquistò le perdute forze, mangiò sor 
mot guato, tollerandore î cibì, ed attvalmento godendo 
fede di che eon distinta stia he il di segnarni 
piacere di seguar 
Desotissimo Grezio Casuex Nos. Mussorto, 
Via S. Leonardo n, 4712. 


prese 


Erattina, 66 


alla 


rt = 3 Trapani (Bicilis) 18 1858. 
Sciroppo Laroze So svolti | De veti ia mogio Pata (Sa) TA e 
=#CirOpp Porto x carico dei com “traordîaria gondlezza, tanto che con pela 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE mittenti. sli 334 n selo gradino 
È Da piùdi quarant' anni lo Laarose e ordinato Deposito a Firenze î incapace al pi 
con Gaccesso da tutti | medici per guarire le Gesiriti, all'Emporie, France. batto i era facendo use della vostra 
Delori e Crompi di Stomaco, 00 Italiano C. Finsi e C- \Revalenta Arc spari la sua gonfezza, dorme 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per via Panzani . Roms ['atte le notti i langhe pesieggiate, 0 trovasi 
regolarizzare tutte le funzioni addomrinell. Bian. VILL T\ NU perfettamente guurita ‘AmiNasie La Banegra. 4 
a —_———_ Quattro volte più tiva A 
SCIROPPO SEDATIVO TI iso ole, e) o pro pci CI carne, economizza anchi 
CI presso 9a îa scatole : 4/4 di ki. 9 fr 50 c. IR, til 
tI è fr. 50 0; 5 à 
«Bromuro di Potassio FRASCATI lit: terna ni sioni t 
È E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE i È suo ‘spreco ARVALENTA : Scatole da 1/2 kil, 4 fr. 50 ci 
Questo è fl rimedio ll più efficace per combattere le in usa delle più'amene © eil) La REVALENTA 
4Fazioni del cuore, l'Apilesie, l'Isterismo, l'Amvicrania, il colline del pe Hi AL GIOCCOLATYE in polvere ed in scale 
i Bello di ©: Vilo, l'Insonaia, le Convalrioni ei le tesse ea dè tazza i fr 50: por 24 tezza d fr. SOC; 


dei fesciuli: durante la dentizione; im una parola tutte 


1, rue des Liono-Scint- Poul, & Parigi. 
DerOSrr1 : Zeme : Siazabergti, Grroeri, Marinani, Berti. 
31 TROMO WELLE MEBESINE FRRMACIE : 


Sadogge feregino (i em Cam © qu cn a ino @i tr 
Stirppo dogarscivo è so dara care a Io di passi. _ 
Rotari Lace, a) ina, goto e rina. Uli, Palo, Oppio 


inciso sa cisacuns piliela comedi contro. 


molto delle com 


n Fire 
ioni Cord è Bianchll, 88, via Pratt. 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell'inventore e della sua firma. Come prora final- 
tà erigere che il suo nome sia. 


A PARIGI, rue Payenne, $, ed in ogni f«rmmsci 
Diradare trafazioni Ì 
allEmpori> Pranco-}tatiano C. Pizzi 0 C. 83, via del Pan Îl\lotte, facend 


% Da trestaciague ansi ee tazze Dette iù 
le Affezic..i nervose. a BLALD di tg iii vi GI i farina cn A gradi e piccoli appari brit "01 Pa GRETTE per 12 tase è 50 
un x teme parce. È prezzi 5 per 48 tazze 8 fr. 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e ©», DES DOURLE, 2-pracidente dell'Aseademie di Medicina. [trattative di \uoa DU BARRY e ©» (imided) m È, via Tommaso Gr 


‘Roma, via Ars 
e rene E piano 2. ir città: presso i principati farmacisti e di0- 


i [W. Lowe, di i 
acli e Rie lee drie o fi ia do 
(Carlo — Genova. ina; Prul Caffarel, begoz 20. Corso; Borioni, farm 98,%." 


» © presso i prizietpali farmacisti © dioghieri dei regno. 


FANFULLA 
————&———&€€—&———.—_______y==x_—11È11122==7-2=zÀ+—————____—_____—______— 


> 

Abbiamo avuto anche dei versi, molti versi, di m 
professor Leonardi, con un ritornello: « Guerra alla 
guerra.» e anche alla lettera {, che il poeta mutava 
invariabilmente nella lettera d. 

Il pubblico quasi quasi avera voglia di rispondere 
con un altro ritornello: € Pace alla pace ». 

Tutti gli oratori averano parlato dal palcoscenico; 
l'avvocato Avellone invece s'alza a parlare da ur palco 
di secoada fila. Propone di conchiudere, poichè le 
grandi discnssioni non sono necessarie; nessuno vuole 
la guerra. Ma come conchindere? In un modo degno, 
se non di Cicerone, di Tacito e di Davanzati, con due 
telegrammi allo Czar ed alla regina d'Inghilterra. Or- 
rore! fremiti, proteste! Noi telegrafare, noi, a tu per 
ta con due monarchi! Abbominazione ! 

L'avvocato Avellone capisce il vento che tira, e da 
uomo nato în riva al mare, gira di bordo, gridando 
cheegli non s'inchina, non si umilia con alcuno, ma la 
democrazia ha il diritto di far udire la sua voce ai 
potenti. E perchè ia forma sia democratica, propone il 
dispaccio sia così redatto: 

« Imperatore Russia, Comizio operai italiani esorta 
cessare guerra, rimettere ad un arbitrato questione 
Oriente. Operai di Milano ». L'altro alla regina suona 
su per giù così. Nulla di più semplice; volete la pace? 
Tic-tac, due telegrammi e la pace è fatta. 

A questo puoto l’Albanî, un ardente repubblicano, 
faccia scarna, ossea, dal mento pronunziato, fisonomia 
energica, domanda la parola. 

Pepoli gli risponde che non essendo iscritto, non 
può concedergliela (grida: Parli! No! Sì!). Pepoli 
perora per gli oratori iscritti e dà la parola ad un 
operaio che dichiara voler la pace per amore 0 per 
forza. 

Il presidente eccita a votare unanimi un ordine del 
giorno lunghissimo, che legge; vi si parla di compro- 
missioni, di convinzioni, di arbitrati, si fa voti, ecc. 
Raccomanda di votarlo subito, per evitare che an Co- 
mizio per la pace finisca per dare esempio di guerra. 
Ma l’Albani protesta ; ed il pubblico protesta contro 
P'Albani ; il quale trova un difensore nel Pederzoli. Il 
marchese Pepoli, fiutando la burrasca, insiste per la 
chiusura. Grida, confasione, parli’ silenzio ! un chiasso 
che dura un quarto d'ora. Il presidente allora 
legge i nomi degli oratori iscritti, e a cuî deve dar 
prima la parola, e produce l’effetto d'ana doccia fredda 

Tl cittadino Albani ha la bratta idea d'invocare per 
lui milanese quella libertà di parola che fu concessa 
ad un siciliano (l'Avellone). Ua urlo di protesta gene- 
rale risponde al cittadino che si sbraccia, gesticola 
e si difende come può 

Quando Dio vuole, F'AIbani sale alla presidenza. Pe- 
poli si rallegra della ritornata concordia. Si vota l'or- 
dine già letto ed un telegramma a Giadstone. 

Eà io esco ripensando tra me e me alla massima 
del Caracciolo a proposito delle assemblee popotari : 
« Ei bisognî lasciarle a quei paesi dove il soleè come 
la luna di Sicilia ». 

Violino di spalla. 

Di qua e di là dai monti 

Ieri a Milano parecchie migliaia di cittadini 
si riunirono sotto la presidenza dell'onorevole 
Pepoli — Gioachino e senatore —, discussero 
a lungo, s'intesero e decretarono la pace uni 
versale. 

Avuie appena le novella di codesto comizio 

bensuguraio, il mondo,subi l'influenza ben 
fica d'una grande rivoluzione, e una voce ai 
cana gridò in guisa che tutti l'intesero: Beati 
i pacifici. 
‘A quel grido uomini e cose si confusero în 
un amplesso. L’Agro si gettò fra le braccia 
del Senato, e smesso le antiche repugnanze, 
gli disse: Bomificami a lua posta; sia falta ls 
volontà dell'onorevole Salvagnoli. E il Senato 
ggultanto approvò di gran carriera il progetto 
Salvagnoli. 

L'onorevole Crispi, ch’ era entrato în quel: 
l'istante nell'aula di Monte Citorio col pi 
sito fiss. di chiedere all’onorevole Doda spie- 
gazioni di certe parole sfuggite a quest'ultimo 
rispondendo all’onorevole Lampertico nell’in- 
terpellanza di sebato, non potendo resistere 
alla tendenza universale, sacrificò le sue su- 
sceltività sull’era del silenzio, deludeado ii 
Piccolo che avea annunzialo in anticipazione 
l’aspettato battibecco. 

‘aspel si 

Persino la mefia, persino il brigantaggio 
della provincia di Palermo, venuti a resipi- 


scenza, geltarono le armi e i laeciuoli onde | 


avevano dovizia: e la banda notturna cha ta- 
luni giornalisti avevano veduta su quel di Pe- 
tralie-Soprava, a luce di giorno si chiari sem- 
plicemente una patiaglia di bersaglieri in per- 
lustrazione. 

E l'onorevole Billia? 

« Si dice che l’oncrevole Billia non intenda 
accettare l’incarico, al quale è stato eletto, 
di far parte delia Commissione per l’inchiesta 
su Firenze ». — Dispacc'o della Nazione. 

Hotrascrilte queste parole e voglio che siano 
la tavoletta votiva che fa lestimonianza del 
miracolo. 


n 

Ma non basîe. 

< Dispacci dei generale Cialdini assicurano 
che il governo francese, aderendo alle giuste 
insistenze del ministero italiano, diede avsiso 
che il tratiato di commercio sarà subito di 
scusso dall'Assemblea. 

« Oggi si dovrà stabilire il giorno della di- 
scussione ». — (Dispaccio del Pungolo) 

L'oggi del Pungolo è quello di ieri 

Quelio d'oggi va più in là colle sue notizie 
e ci fa sapere che il traitato franco-italiano, 
sl momento, è già stato presentato all'Assem- 
blea. — (Nazione). 


‘. 

E nepure il Vaticano ha saputo resistere a 
questa bella ispirazione di pace e di concordia. 

Il corrispondente romano d'un giornale di 
Firenze ha veduto Lsone XIII e il padre 
Curci, che lavorano insieme notte e giorno. 

Stale a vedere che il Papa sta voltando in 
esametri e pontametri latini il Moderno dis- 
sidio del Padrino. 

L'onorevole Cavallotti prepari la migliore 
fra le sus penne. Egli che ha già tradoita in 
versi italiani un’elegia del Santo Padre, e ci 
promise la traduzione di tutte le poesie del 
suddetto che gli capitassero fra le mani, stia 
in attenzione. 1 due studiosi notturni e diurni 
del Vaticano lavorano per lui. 

se 


Passiamo a Napoli 

A Nepoli s'è veduto l'onorevole Varè far 
l'occhiolino dolce ai sandonatisti e ai nicote- 
riani, ai moderati e ai progressisti, abbrac- 
ciando con un solo sguardo pieno d'amore e 
di benevolenza i partiti più avversi. I maligni 
dicevano sino a ieri l’altro : Eccolo che ci pre- 
para la seconda anarchia municipale, rni- 
schiando insieme tutti gli elementi più anar- 
chici sotto il pretesto specioso di far la con- 
cordia. 

Oggi non lo dicono più, tant'è varo che il 
Piccolo non fa motto e lascia correre. 

Gii è che il Piceolo che ha sentilo anch'esso 
l'influenza del giorno, avrebbe di gran cuore 
aperte le braccia all’onorevole San Donato, 
ma lo rattenne la paura di rimanere schiac- 
ciato solto quella montagna di ciccia-ducale. 


ee 


Lo consiato con vero dolore — Firenze in 
tanta esultanza di conciliazioni, unica fra le 
cento sorelle, si tien mula, impassibile. Non 
gliene date carico: è il contegno della Camera 
verso di lei, che le fa dire ne suoi giornali 
roba... da chiodi. Schiodiamola dalla croce dei 
debiti — una croce di legno di pero — e la 
poveretta si rasserenerò, e non le scapperanno 
più dette certs parole.. Ma via, quelle frasi 
nen è lei che le dice. Le si farebbe un gran 
torto a volere leggere il pensiero di Firenze 
in certi giornali picini © bizzosi e come dice 

inte: 


« Ringhiosi più che non chiede lor possa ». 
e 


Attenti: « Il conte Schouwaloff fu autoriz- 
zato di fare delle concessioni all'Inghilterra ». 

Dio ti benedica, Agenzia Stefani dsl mio 
cuore, per la fausta novella. Purché, per altro, 
l'Inghilterra se ne contenti. Hanno messo su 
certe fisime a Londra, che mi garbano poco. 

Sentite questa: l'ha colta nelle aiuole del 
ministero, 11 reporter del Pungolo cominiano: 

< Da Berlino e da Pietroburgo continua la 
corrente pacifica. 

« È certo che la Russia è disposta a fare 
dello concessiori, ma s'ignora se l'Inghilterra 
le reputerà soddisfacenti e bastanti. 

< Sir Paget ebbs stamane um lungo collo- 
quio col conte Corti. Egli dice che la pace è 
possibile, se le domande dell'Inghilterra ver- 
ranno accettate >. 

Le domande dell'Inghilterra! È una frase 
che dice: 0 fate tutto quello che io bo chiasto, 
© guerra. 

Ò che si è posta in capo la non più perfida, 
me bizzosa Aibione di mostrare colle sus do- 
msnde esagerate, che il principe di Gorische- 
koff promise il vero, quando promise ds parte 
della Russia un miracolo di moderazione? 


Lon lassi 


COSE DI PALERMO 


49 maggio. 

La primavera è davvero nel massimo della sua più 
completa e dolce fragranza. 

L'aria è fresca ed imbalsamata dal profamo delicato 
e volattuoso del fiar d'arancio; i giardini seno dan 
verde rigoglioso ; la simpatica passeggiata al Giardino 
Inglese, popolata d'un mondo di carrozze e di belle 
signore, inebriate dal profumo della zagara (il fiore 
degli agrumi) e dai raggi d'argento d'una luna pie 

I tramxays scaricano all'Acqua Santa una folla in- 
terminabile, diretta tutta per la terrazza del restottrant 
De Simone per pranzarvi e goderi l'incantevole pano- 
rama del nostro golfo ; altri framreys recano alla Noce 
fra nascoste e democratiche trattorie altra folla meno 
esigente 

Tnsomma © per effetto della primavera, 0 de” tramanays, 
© del prefetto Corte, Palermo di questi ‘giorni è al- 
legro, e se la gode... 


DK 

Tutti godono... e i guelfi di Vallelunga e i ghibel- 
Tini delle Due Imere! Aspettanò tatti con santa pace 
il giudizio del Giordano, del Brazzi (), del Lanino (?), 
dell'lardi e... del Corte e... Perez (1); e sia d'ora pare 
che tuiti quanti, siano disposti ad accettare la linea 
che sarà da loro prescelta. 

Godono i poveri ammalati. Il nostro municipio ha 
infine destinato a totale beneficio dell'ospedale civico 
le 100 mila lire votate per opere di beneficenza in me- 
moria del Re Vittorio Emannele: 

Godono i pacifici... per la smentita ufficiale, non sa- 
pata o non voluta dare dal Malusardi, e oggi data dal 
generale Pallavicino, sulla banda Oliva. 

Godono i dilettanti di musica per la bnona nuova 
di sentire per la prima volta in Palermo ii tanto ce- 
lebre tenore Stagno di... Palermo. 

Godono i bravi operai del Teatro Massimo pel ri- 
torno del loro « duce e maestro », il commendatore 
Basile, che a Pirigi ha sputo” fare ammirare l'arte 


italiana ; è a Palermo, finenze e gusti municipali per- 
mettendolo, saprà eternaria. 


>< 

Gode il commendatore Ralsamo e i molti interessati 
della ferrovia Palermo-Marsala-Trapami per le buone 
promesse avute dal ministero di comprendere siffatta 
linea nella legge che intende presentare per le nuove 
costruzioni ; caso mai, quindi, l'attuale concessionario 
non potesse aderrpire ai suoi impegni, il governo co- 
struirà la ferrovia co’ suoi mezzi e i sussidi votati dalle 
province interessate. 2. 

Godono gli stadenti di medicina per il padiglione 
da costruirsi nel gabinetto anatomico; e godono gli 
studenti liceali per un secondo liceo promesso dal mi- 


gii oppositori dei ‘rammways, 
perchè il nostro municipio non si decide ancora se 
deve 0 no autorizzarne il transito in via Macqueda... 


>< 

E più di tatti se la gode il commendatore Perez, 
perchè, dopo tanti studi, ha infine trovato îl soggetto 
per i.. trasparenti de’fuochi d'artifizio da spararsi per 
le feste di santa Rosafia: « l’entrata in Palermo di 
Carlo V». 

Gode perchè è alla vigilia di soddisfare il suo lungo 
desiderio, sospirato per settanta lunghissimi anni, di vi- 
sitare col monte Castellaccio le antichità di... Girgenti ! 

Gode perchè vede avvicinarsi il giorno dell'inaugu- 
razione della famosa porta del suo palazzo municipale, 
lice opera del suo capo di gabinetto... dell’ex-mi- 
nistero. Si dice che in sì fausta occasione declamerà 
un poema in onore della sfinge della scala, de'leoni 
de'candelabri, de'mostri alati dell'orologio, delle aquile 
delle tegole, della santa Rosalia. 

Infine il commendatore Perez gode perchè si avvici- 
nano le gioie delle sue terze nozze. 


>< 

Godono tatti... anche l’egregio professore Marcantonio 
Pannilini « primo autore del progetto dell'illnmina- 
zione elettrica di treni ferroviari... nollurni », (© dei 
diurni ?) il quale. ha saputo sedurre, al. prezzo d'un 
« comunicato >, nostro papà, il Giornale di Sicilia, per 
i... contraddizione, e per dire che 
mal giudicata e peggio trattata >. 
Ha ragione il Panpilini ; in Sicilia non cè ancora 
nemmeno un treno ferroviario nottarao illuminato con 

la sua macchina Alliance! 


Ereta 


ROMA 


21 maggio. 
-. Domani, 22 maggio (mercoledì), alle ore 9 pome- 
ridiane nel locale della scuola degli agenti ferroviari , 
in piazza del Biscione, N. 95, il commendatore Marto- 
relli terrà la sua quarta conferenza e tratterà: Sugli 
orari. 


. Domenica scorsa il regio convitto di Terni era in 
festa. Gli alunni soleanizzavano il giorno onomastico 
dell'avvocato Montefoschi, loro direttore. 

ln poco tempo il Montefoschi ha saputo cattivarsi 
talmente l'animo di quei giovinetti che essi lo consi- 
derano già comè un loro secondo padre. È una profezia 
questa che Fanfulla glî faceva, e che difitti si è av- 
verata. Domenica, istitutori ed alunni fecero con lui 
a gara di cortesia. Senza parlare del’fiori' che gli ven 
nero presentati, basti il dire che gli furono offerti ben 
trentacinque componimeati poet 


lettera piena di sincerità e di affetto. La giornata passò 
insomma mn una festa continua che terminò con al 
cuni fuochi di artificio che furono incendiati la sera, 
dopo la cena, nel giardino del convitto. 

Per conto mio aggiungo, un po in ritardo è vero, 
ma în questo caso il ritardo nom guasta nufla, i miei 
più cordiali auguri a quelli dei giovinetti del convitto 
di Terni. Possa l’amico Montefoschi campare mille anni, 
e serbarsi all'affetto ed alla. riconoscenza di quei bravi 
giovinetti ai quali egli ba dedicato ormai la sua vita. 
Ed a me, sono certo, sì uniranno quanti iù Roma co- 
noscono il Montefoschi ed ebbero modo di apprezzarne 
le belle qualità dell'ingegno e del cuore. 


.°, L'avevo detto che il Rossini non era un teatro 
adattato a una rappresentazione come quella che ebbe 
luogo ieri sera. 

I filodrammatici e i loro amici avevano avata li pre- 
ferenza per la scelta dei palchi e delle , e 
molte signore che avrebbero voluto risentire larstgnora 
Ristori nella Maria Stsarda, dovettero rimanersene a 


Nei tre atti della Morin Suarda, e al canto V di 
Grillo; fa la 


il cui nome suona per qualunque opera di 
quattrinia staia. 


del 
Inpara Terte, stgalta dalla commedia ? 
Sctibe: lan villa @ 7 Soma di 


È 


DUE DISCORSI 


Sono due fiori che spiccano in mezzo alle mille 
di orazioni fanebri, deposte sulla tomba di Vittorio Fay. 
nuele dall’affetto, dalla reverenza e dalla... rettore, 

N primo è un Discorso di Giuseppe Massari, letto 
Bari, a cui fanno da prefazione alcano belle parole j 
Ottavio Serena, sgorgate dal cuore con limpeto dm 
affetto vivissimo e d'un cordoglio profondo. 

Dir lodi d'una scrittura del Massari è superfio, E 
però me ne dispenso, notando solo come în poche a. 
gine, a rapidi e sicuri tocchi, con forma grave è np. 
bile sempre, qua e là eloquentissima, è tutta descritta 
l'epopea del nostro risorgimento, dalla rotta di Non 
alla breccia di porta Pia, epopea più sublime di quati 
mai poemi si scrissero O si scriveranno. Il conceto 
principale, peregrino assai, è questo: che la formazione 
del regno &'Halia non è solamente va grend'erento pr. 
lifico, ma un grandissimo fallo morale ; © che în questa 
opera immensa, compiuta in sì breve tempo, sia per 
virtù d'idee 0 per forza d'armi, campeggia maestosa. 
mente la figura di Vittorio Emanuele non pur cone R;, 
mi come Uomo. 

Dopo quest’orazione, punge più vivo il desiderio che 
venga presto alla luce la Vita del primo Re d'italia a 
cui attende l’egregio Massari con l'intelligenza dm 
scriltore, e con l'amore d'un amico. 

Il secondo è un Discorso di Francesco Fiorentino. 

Son poche pagine, ma buone, come i versi del Tori; 
le leggi e torni a leggerle con diletto e interesse, vasi 
per una certa originalità d'idee, vuoî per la vivacie 
la spigliatezza dello stile e per il calore dell'eta. 
sîasmo, e per uri tal quale movimento drammatico ia 
quei tratti dove sono ricordati certi motti del gun 
Re e certi aneddoti della nostra rivoluzione, cor 
tanta arte disposti e descritti che te li stampi @- 
bito in mente perchè nom li possa scordare. Na il 
merito principale del Fiorentino parmi che sia tutto 
nell'avere ideato e svolto maestrevolmente il pari 
lelo storico tra Ferdinando di Borbone e Vittorio 
diSavoia; e più ancora nell'essersi; proposto: per tsi, 
con accorgimento ed. opportunità grandissima, come le 
contrade meridionali principalmente debbano serbar 
culto e gratitudine eterna all’augusto Monarca, a questo 
tipo di Re in cui avean preso persona i due grandi 
ideali, l'Italia e lo Stato, perocchè egli primo largì ln 
gl ordinamenti lîberi che sono la guarentigia dei pope 
crnili, è dettà î mézzi per conservarli attraverso ligno- 
ranza € l'intemperanza... x 

Ma non sì può Todàre l'ottimo professore Fiorentino 
senza tributare una parola d’enicomio al municipio di 
Mentalbano Jonico, e per esso all’egregio sindaco suo 
cominendatore: Francéscò Lo Monaco: 

Figurarsi! una cittadina di poche migliaia d'abitanti 
che, per celebrare degnamente i funerati al primo Re 
d'Italia, invita a leggere un professore dell'Università 
di Pisa, uno dei più noti filosofi viventi, e ottiene dieci 
elegantissime iscrizioni da Marco Tabarrini, e fa dire 
ai figli del popolo, per bocca dell’egregia. direttrice 
delle scuole elementari e dell'asilo, signora Tommasi, 
parole cost tenere e soavi, così eloqmenti nella loro 
semplicità che valgono esse sole un'orazione, e poi, 
come se fosse poco, con isquisito buon gusto, tutta 
raccoglie e pubblica in una splendidissima edizione, di 
quelle che sa fare il Nistri a Pisa... Fortunato mani- 
cipio che può fare invidia a cento città più popolose 
e più ricche, e a cui si può dire un bravo di cuore, 
senza cascare in rettorica. A. capo di questo municipio, 
che è.fra i più. progrediti e i meglio amministrati del 
regno; sta da sedici anni Francesco Lo Monaco, rip:- 
rato col Massari e col Serena e col Fiorentino nell 
elezioni politiche del 1876 a gloria eterna della Ripa- 
razione... 


Life 


Nostre JnFoRMAZION 


Da notizie provenienti da fonte attendibile 
risulta che il gabinetto britànnito è stato già 
informato delle proposte russe, delle quali è 
latore il conte di Schouwsloff, sicchè quando 
questi giungerà a Londra, potrà sollecitamente 
stabilire gli accordi. 

Il governo germanico ha vivamente appro 
vato le disposizioni pacifiche del governo russo; 
ed ha manifestato al gabinetto di Londra lo 
speranza che l'Inghilterra sarà per corrispon- 
dere con disposizioni identiche. 

Dall'insieme di queste notizie risulta che, 
più che a evitare la guerra, le due potenze 
mirano a rigettàrne rispettivamente la respon 
sibi ailevÉrio. > 


I disordini succeduti ieri a Costantinopoli 
sembrano opera del partito che propende per 
l'alleanza turco-russa, e considera il sullano 
Abdul-Hamid come un ostacolo al consegui- 
mento del suo scopo. Di qui-gli evviva al sul 
tano deposte. 


Se il governo del re ha oramai la certezza 
che il trattato di commercio sarà diseuss0 
dall'Assemblea di Versailles, non è sicuro chè 
quel trattato incontri l'approvazione delle (8 
mera 6 del Senato. 

Gli sforzi degli amici del signor Gambellt 
sonò in parte resi vanî dalla propeganda pr? 
tézionista del' signor Waddington, fratello del 
minisito degli affari esteri della repubblica, * 
che ha presso l'Assemblea grande autorità. 


Il Consiglio de’ministri si radunò nei giorni 
decorsi due volte al giorno. Ad una delle ra- 
dunanze ministeriali intervennero anche gli 
onorevoli Sella e Luzzetti, che furono inter- 
rogati intorno alla vertenza ora risoluta, re- 
Jstiva alla discussione del trattato di commercio 
per parte dell'Assemblea di Versailles. 

Negli altri convegni si trattò lungamente 
della riforma elettorale e della tributaria. 

Meigrado le affermazioni di alcuni giornali, 
nulla era fino a ieri concrelato rispetto alla 
prime. Il Consiglio doveva nuovamente riu- 
rirsi ieri sera per discutere le proposte del- 
l'onorevole Zanardelli. 

Quanto alla riforma tributaria, si afferma 
che l'onorevole Doda abbia, raccogliendo gli 
elsmenti per la esposizione finanziaria che 
egli si proporrebbe di fare lunedi prossimo, 
acquistata la convinzione che una diminuzione 
d'imposte nello stato attuale delle finanze sa- 
rebbe assai pregiudicevole all’erario. Tale per- 
suasione egli avrebbs espressa anche al Con- 
siglio; non perianto considerazioni d’ordine 
politico pare abbiano indotto la maggioranza 
dei ministri a volere assolutamente presentata 
avanti il chiudersi della Camera una legge 
per lai ‘diminuzione della tassa sul macinato. 

Intorno a questa legge, fissata in messima, 
si sta discutendo ora; opinando alcuni de'mi- 
nistri che giovi diminuire di un quarto la 
tassa di macinazione di tutti quanti ì cereali, 
altri che sia più opportuno ed efficace provve- 
dimento togliere ogni lassa sul granturco e 
gli altri cereali inferiori. 

Si afferma che il ministero si sia mostrato 
dolente assai deila nomina dell'onorevole Billia 
a membro della Commissione d'inchiesta sul 
comune di Firenze. La cosa sarebbe stata 
lemeniata da’miz.istri ia quanto che 
sicuni di loro entrando alla Camera ebbero 
la scheda scritta da alcuni amici, e galtaridola 
nell'urna senza pur leggere, contribuirono cu- 
riosamente a quella elezione. 

L'onorevole De Sanctis ha presentato ail'e- 
same del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione ua progetto di riforma del Consiglio me- 
desimo. 

L'onorevole De Sanetis non intende accet- 
tare il progetto, stato redatto sul Consiglio 
superiore dall'onorevole Coppino, e da quesio 
già presentato al Senato. 

Il ministro delle finanze ha costituito ua nuovo Co- 
nitato permanente per” l'attuazione del pesaiori anto- 
matici da applicarsi ai moliai in sostitazione det con- 
fatore. 

L'antico Comitato erasi dimesso sin dal momento în 
cui nacque il terzo ministero Depretis. Dopo più che 
un trimestre d'inazione, il ministero attmale pare es- 
sersi ricordato che bisognava continuare l'opera inco- 
minciala, e condotta, ci si dice, a buon punto. 

Il Comitato attuale, come l'antico, sarebbe presie- 
duto dall'onorevole Ferrara; e de’ membri dell'antico 
si sirebba conservato soltanto il chiarissimo professore 
Giuseppe Colombo di Milano. I nuovi membri poi sono: 
l'onorevole Pericoli Pietro, con la qualità di vice-pre- 
sidente; il professore Luigi Cremona, il cavaliere 
T. Goupil direttore generale della Regia de’ tabacchi, 
il professore G. B. Favero, il commendatore Calvi di- 
rettore generale delle imposte dirette e il cavaliere De 
Matteis ispettore centrale nel ministero delle finanze. 

La sede del nuovo Comitato è fissata in Roma. 

Non è dunque vero che la presidenza del Comitato 
fosse stata data all’onorevole Correnti, come ne eta 
corsa la voce. 


Nonostante le insistenze fatte presso il ministro delle 
finanze perchè ritirasse “il progetto di proroga per il 
iogaménto del dazio "di consumo del oòmune di" Fi- 
renze, l'onorevole Doda ha deliberato di. Tasciare alla 
Camera la responsabilità di respingere queîla proposta. 

L'onorevole deputato Speciale, il quale, com'è noto, 
ha accettato l’afficio di segretario generale della pub- 
blica istruzione, noa sarà nominato ufficialmente a 
quell'afficio se non dopo la discussione del bilancio dî 
god ministero. 


Stasera è convocata la Commissione eletta a riferire 
intorno al progetto per l'insegnamento obbligatorio 
della ginnastica. Si prevede che, se anche non prevalga 
Topinione de’commissari che ebbero mandato di respin- 
gerlo, il progetto uscirà dalle mani della Commissione 
esSeitzialmente diverso da quello presentito. 


li commendatore Casalis è siato confermato nell’uf- 
ficio:di prefetto di Genova, e ièri è ripartito per quella 
città. La sua traslocazione, che pareva inevifabile, sa- 
Tebbe dispiaciuta, da quanto si assicura, ad alconi 

, che il' ministro dell'ialerno non ba voluto 
Scontentare. 


Dicesi ora che la prefettora di Firenze sia stata of: 


feta al senatore Cornero, prefetto di Livorno, e che 
Îl prefetto De Rolland sta mandato da Firenze a Torivò. 
Cal nuovo regolamento sul reclutamento dell’eser- 
filo, regolamento che’ andrà in-vigore il 4° luglio 
VWressimo venturo, l'obbligo di chiedere 1 permesso'di 


salla domefidata maborizzazi 


espatriare per i giovani, i quali non abbisno ancora 
passata Ra leva, viene limitato all'anno in cu essi com- 
piono il diciannovesimo di età. 

Finchè non sono eztrati nei 49 anni gli inscritti di 


Ia base a siffatta nuova disposizione, per agevolare 
l'esercizio della marineria mercantile a coloro che in- 
tendono applicarvisi, ìl ministro della marina ha dato 
ordine alle capitanerie di porto, di immatricolare fin 
d'ora fra ta gente di mare quei giovani che ne fac- 
ciano domanda, senza richiedere loro verun nulla osta 
della prefettura, sempre quandotsattisi di persone non 
ancora entrate nel diciannovesimo anno di età. 

Allo scopo di esercitare una più attiva ed efficace 
sorveglianza sulla pesca litoranea, ed a meglio definire 
i puati estremi di spiaggia lungo la quale può essere 
esercitata la pesca limitata, il litorale dello Stato fu 
diviso in sei distretti di pesca, ripartiti come segue: 

1° Distretto comprende il litorale dei compartimenti 
marittimi di Portomaurizio, Savoma, Genova, Spezià e 
Livorno; 

2° Distretto comprende il litorale dei compartimenti 
i di Portoferraio, Civitavecchia, Gaeta e Na- 


poli; 

3° Distretto comprende il litorale dei compartimenti 
di Castellammare di Stabia, Pizzo e Taranto; 

4° Distretto comprende le dei compartimenti 
marittimi di Bari, Ancona, Rimini e Venezia; 

5° Distretto comprende il litorale delle due isole 
della Maddalena e di Sardegna; 

6° Distretto comprende il litorale dell'isola di Sicilia 
ed altre piccole isolette adiacenti. 


A proposito delle pubblicazioni fatte dall’ulficio idro- 
grafico di Genova, delle quali era parola ne? nosiro 
numero di sabato scorso, siamo oggi lieti di poter an- 
nunciare, che avendo l'ufficio medesimo” seanibiate le 
proprie carte con quelle pubblicate in Olanda, il go- 
veruo olandese per mezzo del suo ministro in Roma, 
fia fatto preséntare “al” hostrò speciali” ringraziamenti 
per l'invio fattògli, esprimendo pari tempo i più 
larghi encomi per il modo correttissimo coa cui le carte 
‘sono state disegnate ed incise. K 


LA CAMERA Deugi 


genile, racconta al presidante qualche 
ro, perché il presidente si 

ridere, e ii deputato Cavallotti continua a de- 
scrivere colla mancina i gesti più visaci; poî 
sale al suo bancw'e aduaz intoriin'a sé'ta metà 
dai deputati presenti, vale a d:re una in-zza 
dozzina. 


Il dipuisto Napodeno, *ut'> solingo, studia 
il miglior modo di svolger- ii suc progetto di 
legge per l'azgregazione d | comune di To- 
rela el mandaziento dî Sanl'Arcangelo dei 
Lombardi. 

Ii presid:nte annunzia ch, in saguito alla 
votazione di ieri, la Commissiore d'inchiesta’ 
per Firenze risulla composta dei deputati Billia, 
Ferracc.ù, Tuiaai, Lovito, Piccoli e Alvisr. 

Povera Fireaza! Ss al'mondo la volessero 
tuili bene quaatò i commisssri -cmirali deile 

sti, c'è da sc.mmettere che 
jella finissione d'inchiesta far: bba 
suè Magegné quanto un sengpismo 
sopra una scollatura. 
» 

Il deputato Nepodano svolge. li presidente 
del Consiglio, in nome del ministro deli’in- 
terno, nou. si oppone sla presa in considera= 
zione della proposta. li prop>nente ringrazi 
i presenti alzano istintivamente la mano destra 
in segno d'assenso Tutto questo in cinque 
minuti e senza la minima emozione; bensi con 
un caldo eccessivo. 

11 presidente legge le conclusioni della Giunta 
incaricata di esaminare RIA toriz- 
zione a procedere contro it deputat » Billi, impu- 
tato di i alelorali La Giania è fivorethie 
-, edit dente 
delConsiglio « farà le veci di guarda< gilli » come 
un momento prima ha fatto le veci di onora- 
vole Zanarde! 

La Camera non dé però l’occasioga all'ono: 
revole Cairoli di fare oggi quel che non he 
mai fatto im vita sua; cioé l'avvocato. Nesi 
suno prende la parole e l'aùlorizzazione è ap- 

ta. 


provai = 
Pause per fare un poco più tardi ed aspet- 
tare Se arriva Qualche novità. 


Ne. arriva una improvsisamente. Il deputato 
Menotti Garibaldi domarde le dimissionî dal- 
l'ufficio di rappresentante di Velletri. 

Il del Damiani, tenero per gli amici 
come pe un Abele — che non n 
aveva —, domanda invece che al deputato Ga- 
ribaldi Menotti.sia accordéito un congedo di tre 
roesî. La Camera si affretta ad acconsentire. 

Ripe fsre pîù tardi. Il principe'di 
Banca domanda d’interrogare il pela 
della guerra sulle petizioni de’ vetèrani. Dei 
veterani: ce-ne.sono presenb: ma il ministro 
della guerra non-c'è 

Il deputato Dell'Angeio domanda d'interro- 
gare. il ‘guardasigilii sulla. pro'ungate men- 
canza di pretore a Meggio-Uditese. Questa! 
interrogazione Delì'Angeto relativa al pretore 
di Maggio deva sssero una cosa tulla anga- 
lica e primaverile. Ne sentiremo nolizie sabato | 
prossimo. 


Il deputato Zsppa sale alla tribuna per ri- 
ferire sulle petizioni da rinviarsi al ministro 
dell'interno. Il presidente del Consiglio con- 
tinua nelle funzioni di vice-Zanardelli, e rico- 
nosce incidentalmente la necessità di regolare 
il lavoro dei fanciulli nelle fabbriche. « Anzi 
è uno de'progetti annunziali nel nostro pro- 
imma ». Questa frase è la preferita del- 
‘onorevole Cairoli, e si ritrova ne’suoi discorsi 
come la « dolce voluttàanaa » Blas. 


rilto di legnare a secco nel bosco denominato 
Feola Venere ». 

uesto miscuglio di sacro e di profano, di 
San Lorenzo e di Santa Venere, Bara sup 
porre una certa confusione d'idee in quelli 
EH che vglioni legnare a secco ». ti fa 
quando in qua per legnare qualcuno c’è bi- 
sogno d'inumidirlo ? 


I deputati Inghilleri, Zeppa e Meardî si suc- 
cedono € si somigliano... almeno nella ame- 
nità argomenti: Un quarto avanti le 
quattro l'ordine del giorno è esaurito. La Ca- 
mera si riunirà domani alle 2 in Comitato se- 
greto per il bilancio interno. 

La seduta d’oggi termina con un fervorino 
del presidente alle Commissioni ed ai relatori. 

Nessano $6 ne dà por intesa. 


= 


BORSA DI ROMA 


21 maggio. 

Gli alti prezzi dell'apertura di Parigi per la nostra 
rendita non si mantennero ed i secondi corsi giunsero 
da- quella piaeca-in sensibile ribasso. La chiusura mi 
gliorò alquanto senza però toccare il primo corso. La 
Borsa di Londra fa meno ferma di quella di sabato. 

Da noi gli affari furono quasi nulli, e la rendita fu 
quasi iominale fra 8050, 053 tanto nelle rianioni 
alia Piccola. Borsa quanto atta Borsa ufficiale d'oggi. 

Nolla per contanti. 

Anche i prestiti furono negletti ; il Blount era de- 
bole 5° 82 60, 52 50. 

Ferme a {175 le azioni Banca Romana. 

Poco variati i cambi, 

Francia 10970, 109 45; Londra 27 53, 27 50. 

Pezzi da venti franchi 22 05; 2 0k 


Veritas 


Pèt combatte MAsma, l'Oppreisione, il Catorro, le 
Brouchili acule e cromiche e in generale tutte lè affe 
zioni degli organi respiratori, le prime celebrità me- 
diche raccomandano in iodo affatto speciale l’uso 
della: carta e dei sigari anliaswatici di Gicquel, farma- 
citta di primq classe deila scuola di Parigi. Questi pro- 
dotti si trovano in tatto le principali farmacie. 


FeLEGRAMMI STEFANI 


PALERMO, 20. — È smentita la notizia della com- 
parsa di uaa banda armata in Petralia Soprana nella 
cascina Paci. Una pattugiia di bersaglieri che perlu- 
strava duràntò la notte fu creduta iii. banda. 

BERLINO, 2), — Il conte Schouwaloff è arrivato 
questa mattina. Egli surà ricevuto in udienza ‘all’im- 
peraiore; andrà a mezzodì a visitare Bismarck, quindi 
partirà per’ Londra. 

VIENNA, 30. — La Corrispondenza politica ha da 
Bucarest, in data del 19: 

« Tato l'esercito romano, per ordine del principe 
Carlo, fa ua movimento, avanzandosi verso l'Est. Lungo 
i Carpezi esso ocempa le seguenti posizioni : una di- 
visione troiasi a iingoveschtî, un’alfra a Piteschti, 
una-terza « Siatina e una quaria a Krajora; una di- 
visione di riserva resta a Calafat >. 

La stessa Corrispondenza ha da Belgrado cheil prin- 
cipe Milsnò ha graziato i condannati a morte in seguito 
all’uttima cospirazione. 

Lo stesso giornale annunzia che il governo tedesco 
si oppone al progetto della Porta, tendestead aumen- 
tare i dirilti d'importazione per. coprite’ le spese per il 
rimpatrio déi rifugiati. 

BERLINO! 20 — H conte Schouwaloff, dopo la con- 
ferenza con Bulow e dopo l'udienza avuta dall'impera- 
tore, è partilo alle ore 3 45 per Friedrichsruhe. 

La polizia proibì una riunione di socialisti, la quale 
doveva eleggere il suo rappresentante per il Congresso 
socialista a. Gotha. cn 

STOCOLMA, 20. cagiiaenmp mè ua credito 

i 2 milioni per rvanlere la, neutrali 
“i ministro degli affari esteri ‘dichiarò che le voci 

i le pretese traltative col: gabinetto di Ber- 
lino rigvardo ell'entrata della: Bottavinglese nel Baltico 
non hanno alcua fondamento; soggiunse che nessuna 
potenza "propose di. dichiarare i} Baltico mare chiuso, e 
che la Svezia. spera che la sua neutralità in caso’ di 
guerra sirà riconosciuta secondo i principî adottati 
nel 4856 

CATRO, 20. — Cinque navi sono entrate oggi nel 
canale, cariche di truppe, 

LONDRA, 20. — Furono noleggiate in Inghilterra 
ralcune navi per tre mesi, riservandosi il governo il 
diritto di prorogare il contratto, 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni, — Northcote | 
dice. che le spese per la chiamaja delle.riserve ascèdi-i 
deranno a 140,000 lire sierline, e che l'aumento del 
lavoro negli arsenali, le provviste di carbone e le prov- | 
vigioni per la squadra del Mediterraneo richiederanno 
6600 sterline al mese: 

COSTANTINOPOLI, 20 (ore 8 pomeridiane). — Circa 
trenta rifugiati pesetrarono stamani all'improvviso nel 


giardino del palazzo abitato dal sultano Murad, gri- 
dando: € Viva il sultano »! senza d'altronde aggiun- 
gervi aléun nome. 

Le sentinelle incaricate della guardia del palazzo si 
opposero all'entrata di questi uomini nell'interno del 
palazzo, e questi allora fecero fuoco sulle sentinelle, 
tina delle quali fa uccisa. 

Essendo arrivate alcune truppe, gli assalitori furono 
respinti. 

Nel tumalto vi furono alcuni morti e feriti da ambe 
le parti. 

Aîî Suavi, il quale sembra che abbia organizzato e 
condotto questa aggressiene, fu trovato morto in questo 
conflitto. 

Il fatto non ebbe altro seguito, e l'ordine pubblico 
non fa turbato alcun istante nella città. 

Gli individui arrestati hanno dichiarato che ignora 
vano lo scopo di questa aggressione, e che avevano 
obbedito ad una parola d'ordine. 

Ecco tutta-la verità, e si può dare una smentita 
formale a qualunque altra versione che se neallontanasse. 
aalistrattria prosegue e sarà fatto conoscere il ri» 

itato, 


_ PIETROBURGO, 20. — L'Agenzia russa insiste sulla 
riserva colla quale sì devono accogliere tutte le voci 
allarmanti, e dice che specialmente in questo momento, 
nel quale i gabinetti cercano di condurre le trattative 
ad uno scioglimento pratico, si deve evitare qualsiasi 
incidente che possa compromettere questi tentativi di 
pacificazione e di conciliazione. 

PARIGI, 20. — La Commissione incaricata di esa- 
minare il trattato di commercio coll'Italia udî oggi la 
lettura della relazione, la quale conchiude per l'aggior- 
namento della ratifica. Parecchi deputati pronunziaronsi 
contro questa conclusione, quindi la Commissione rinviò 
la discussione ad una prossima seduta. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


Giurisprudenza sulle Elezioni Amministrative, 


cinque, cadun volume 0. — 
ivia di Lusa Sanno =. . 
di Vitae COLLINS, volumi due, ca- 
aiar. orcorgglericneie: 
Lezze sul reclutamento dell'esercito; volume 
uno Be-19° . . è EEPISTE 
Statuto fondamentale del Regno . 
Anime gemelle, racconto di G. ArzTa, un volume » 1 6 
Nermo d'igiene per use dello madri di fami- 
glia, dei maestri © dello maestre, opera del 
prof. CamERIc1, caduna dispensa . . . 
Amore e patriotisme, racconto di G. Azz, un 
Volume in-16° . * 


Memorie di un brigadiero dei Reali Carati 
mieri, un volume ln-l9? . . . . . >—se 
11 disertere, racconto, un volume in-i6° | | _5e 


Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
relativo importo in vaglia o francobolli. 


BowavENTURA SEvERINI, Goreate responsabile. 
Es e EI 


INGBESSO LIBERO 

All'Esposizione  d’eggelti antichi e moderni, 
della China e d-l Giappone, come Lacche, 
Bronzi, Cloisonné, Mobili, 
Porcellane, Stoffe, avori, ecc, 
Prezzi vari da 7 lira a L. 10,000 al pezzo. — 
Grande riduzione di prezzi a causa della fine 
della stagione. Roma, Piazza di Spagna, 23-24 
vicino all'Hotel de Londres. 


._———————ae—__ _m21== 


1878 - NAPOLI - 1878 

Bagni ferruginosi e di mare 

Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti ie, 
all'édet Royal des Etramgers nr si 
niare al centro del golfo, tra il Paiazzo Realee il gier- 
dino pbbiico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comedilà massima. Sale di riunioae e giornali esteri: € 
nazionali, - Domaudare le fotografie e larife. 


Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 
Vedi avviso in quarta pagina. 


BAGNI DI: RIMINI ved cio x parta pegno, 


ERNESTO TRIVERO 
10 - Via Prefetti - 10. 

Novità in CAMICIE di Percallo colorato tinte inalte- 

rabilî, taglio inappuntabile a L. 7 l'ana — Camici 


Camicie 
su misura. — Grande assortimento di Percalli colorati 
francesi, buone tinte, disegni nuovissimi. Calzetleria 
Bianca è colorata, in cotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maglieria in tanwed în cotone. Guaufi in pelle, filo Sco- 
ziae seta. BUSTI di Parigi. BIANCHERIA confezionata. 


Mercoledì 22 Maggio 1878 


APERTURA dell'Esposizionejdi Mobili Ar- 
tistici e di oggetti di Belle Arti antichi e mo- 
deri: nei vasti saloni del primo piano, nobile 
del Palazzo della Genge, via del-Leoncino;25, 
Fontarelis Borghese, 60, Roma. 

Il proprietario. Giuseppe oct: prega i si- 
guori smatori di volera onorare di una loro 
questa interessante ed unica Esposizione 
ove trav il più ricco assortimento di 
“Mobili Artistici ed oggetti di Belle Arti @ prezzi 
modie:ssimi. 

Ingresso libero. dalle 9 antimeridiane alle 6 
pomeridiane. 


— — 


so contimeo AIN 


DE 


Environ 350 livraisons grand in=8° de 16 pages par 
(six ou sept volumes.grand in-8°) VICTOR DURUY 
Une Livraison par semaine è partir du 9*Mars 1878 SL Une 


NOUVELLE ÉDITION 


DEPUIS LES TEMPS LES PLUS REGULÉS JUSQUA L'INVASION DES BARBARES 


Environ' 350 livraisons grand in-8° de 16 pages 


Membre de l’Institut, ancien Ministre de l’Instruotion publique 


Revue, augmentée et enrichie de plus de 2000 *Gravures d’aprés l’Antique et de 100 Cartes et Plans 


30 Centimes 
la Livraison 


(six ou sept velumes grand in-8°) 


Livraisbm par: semaine è partir: du-9-Mars 4878 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 
temi 


FIRENZE TA roteceta SESSI] pit cocci i 
Barriera delia Croce Cure elettriche e idroelettriche — Ortoped: 
Porzione per gli adulti — Convitto per i bambini 
Via Aretina, 19 Assistenza medica continua 
Prospetti gratis. 


‘R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


— Ginnastica Barriera della Croce 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


RIMINI 


STABILIMENTO BALNEARIO 
ROTERAPIGO 


STAGIONE 1878 — GIUGNO - SETTEMBRE | 
Tramway fra la ciitè e il mare 
Per alloggi ai mare dirigersi al Municipio 


xD ANCHR DICHIARATE INCURABILI 
leggendo il trattato delle malattie croni- 
chee fbroguarigione dei DeS. THOMPSU 
traduzione dall inglese opera indispen- 
Sabile per tutte le famiglie. 

Prezzo L. 1 e franeo di porto L. 1. 05. 
Trovasi a Roma alla Società Farmaceutica Romana. 


(avo XI) (maemo) 
syABILIMENTO IDROTERAp,c) | 
OROPA 


Aperto 
Indirizzare le domaude in Biella. al mv 
4605 MAZZI 


mpresa generale dei 1 raggi Fri — [SALSOMAGGIORE 


HOTEL DI ROMA |[rsrosmow sorte n Pimci 1878 ALBERGO DITALIA, 
a Santa Lucia a NAPOLI | rascini’ quit ia di eovena — cca iertà ‘e garazzia MET" 1, 50% cc” oe sone] D 
Esetta Viitorio, Bruschetti Ampellio|] completa del viaggiatore |{sale, table d'hote, restorante, bi- 


serale Parigi, rue. Lafay liardo e sala di lettura. 
avvisano il. pubblico che col Primo Luglio p° ve riapri-[f| —sult'ref Tita ROMA, va Mattie 58, 1° pino [}ifStP) © © G. FERRARIO e ce. 
ranno il succennato Hotel e io Stabilimento dei Bagniifi 


Tinatovi dopo rete prioni e emple gione fl 0" Fide ce ere LA NUTRITINA dc 
Ageezio nelle principali città del Remo : pittori 


I nuovi proprietari 


| Ancona. e qui Bologna, G. Gollinelli | La migliore delle minestre con- 
|-R. STABILIMENTO. ENOLI ENOLOGICO | lat Peter N Creo I — Gela di ine Qin mne 
| diero è C.—- Firenze, P. Bopentant i Ackile Moo: ig past speci: e cao 
ll — Genova, Corio Fantoni fa Aut — Éicorno, P. Bones. [| i so detime quat. sapore 
06 pl | ant — Milano, incocente Mangili — X cchetto © f|| Sccetlente: preparazione 
ion POLBENA < FANO re e Ciel 
TA" DI VINI FINISSINI DA PASTO, i — et fis — Ve 
Vl oltremare garan: rate foste = Verna, GA Fedrigoni.. deere Si 
È O vostindettigie francesi erdelesi con eichene e capiale metalliche. NMII/ Le soidette somministrano graris ì libretti-program- | lo pomiiacthetto di K00 gramme 
reso Fusco sine Raroria del dutmalirio ni conteesti utte le istrazini, e ricerono le soicecrizioni f| HKE quatro persmasi 
Maxaîa Bianco e pero dell'anno 4874 e 48, L 4-25 compreso delle schede senza alcua versamento anticipato. 400 le (la quinta parte d'un 
| Meno Di i anto) in um Do d'acqua biente 
Casino nero dell'ano 1875 e 1878, Li 115 compreso î vetro. lo spezie 
Moscatella dolce sopraffina, L. 250. Moscatella secca, L. 1,50. (fl STABILINZITO  IMOTERAPICO corro Vi Sì cite lle 
Casino pero Alatito eco 0 dale) 0 -g0g esi D die ingr | è Coni 
co EGO» compreso il vi | VOLTAGGIO (= alate, sua ca {3 
Marzia roseo (Spremuta di Bordeeux)' sunedii, acrpazioni, né regime d 


ni 
bianco > L. 1.25 compreso il vetro. ì Appennini Liguri com @ Parigi, via & 
- stre E 
= prio 
grin 
o pre 
peri 


$ [porto all 


SALVATE. PAMONI, = 
REVALENTA ARAN I 


pertatto.si diplera che lo sviluppe fisico del fanciullo cht 

le lo Pia Licia della famiglia ela speranza delle nazioni sis spesso 
lmetivo di molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoraz 
[delie madri e delle balie muoiono net primo anno 50 mila dux 

bini in Italia, 60.000 in Francia e 40,900 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ript* 
rarvi, che ha dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimes» 
tare i bambini e i fanciulli malaticci e gracili di qualunque età 
[son la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ere della 
pata, bollita solamente con scqua o sale, — È infine în 
[mente che sole per eccellenza x 
toni per rieseì ad evitare tutte le disgrazi 

Citiamo alcuni certificati 

Pure N.° 85,410 * Valenza (Francia) 12 Taglio 1873 

Avendomi la nutrice reso il mio bambine di tre mesi e memo 
în une stato tra vita e morte con diarrea e vomiti contini. 
i0 lo nutrii in seguito eon la vostra eccelento Revalenta. Fi: 
[èal primo giorno gliene semministrai ogni tre ore, o il ban 
dine apriva subito i smoi sari occhietti e rideva: dopo tre gioni 
riebbe la salute con serpresa di quanti l’averano veduto nell? 
tato nel quale me l'aveva rese la nutrice. 

Etisa Mantiver ALmt. 

Core N.° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore d 
[medicina all’Università i! di 8 aprile 1870 foce il seguentersp 
ica di Berlino: 


get cre dt Se e Titta Malga 
Ropanzioni è da Accademie Sorta 
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"Magnifica posizione per Bagni di Mare 
4669 Nicolò Meraglinme, propricario. 
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ilper 24 tezze 4 fe. 50; per 48 tazze 8 ir. 

Ces DU BARRY e Ce (ue cc 
ilamo, evin tatte le città. presso i principati: farmacisti e dY 


Rivenditori » 
Moma: VS, 
ria Condotti; Bi e Sf, ria Conde pia 
v ro Marignani; Drogi gberia Achmo, 
Mentecierio, 1165 Gao Bataifat ing'eso el Corso 496 I: 
i.lawe, drogh piezza di Spagna; Bergamaschi Dionigi," 
i Canti 10,5 Berretti, farm. 148, 140, vis rl: 
au pia negox_20, Corso; Borioni, farm. 98,.99, rit 
, © Preso i principali farmacisti © droghieri del regno. 


Legazione Britannia. 
o Donte Faro: 


FANFULLA biliare 


tutto ciò fa dell'Jenner il capolavoro di tutta la scul- 
Sura esposta. 

Di altro genere è la stata decorativa dell'Architet- 
tura che forma parte del monumento dell'ingegaere 
Sada. Qui siamo davanti ad un pezzo magistrale, cui 
le nobili forme, ie larghe pieghe, la posizione calma e 
tranquilla danno un valore inestimabile. Monteverde 
espone anche — in gesso — il monumento del conte 
Massari, di esecuzione finissima, come tuite le altre 
opere di Monteverde; y compris quel bimbo così vispo 
che tiene fra le mani un galletto e che è il raudeville 
dopo il dramma nelle opere drammatiche scritte a colpi 
di scalpello dall'esimio nostro artista. 
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Mi piace — per contrasto — balzare dalla scultura 
sapiente, pensata, finita del Monteverde, a due opere 
di un verismo spaventevole — ma piene di talento — 
che sono nella nostra sezione. I parassiti del D'Orsi, di 
Napoli, sono arrivati in parte spezzati ; ora ogui membro 
roito essendo stato rimesso a posto, si può giudicarne. 
Sono dipinti in nero perchè devono mostrare che cosa 
saranno in bronzo. Hanao trovato ua banco ritornando 
da un'orgia, e uno di essi vi si è riversato la testa 
giù, una gamba incrociata sopra l'altra penzoloni; il 
compagno, che ha mangiato anche lui a crepa pancia, 
è sento, masi abbandona sopra ali'altro e sì fa capezzale 
della testa dell'amico. È un gruppo di una verità ri- 
buttante, ma di un'evidenza strana, che fa dimenticare 
anche la negligenza dell'esecuzione, le pieghe appena 
sbozzate e le estremità difettose. 

L'altro scultore realista, il Nimenes di Palermo, ha 
scolpito Una rissa; una rissa fra due ragazzi del mer 
zogiorno, pronti a tirare colpi di coltello, e per poco 
a sbranarsi; uno, di già stretto al muro, afferra l'altro 
per la vita; questi gli ha colla mano destra abbrancata 
la bocca che con tutta la fisionomia sì torce atroce 
mente; coll'altra stringe e tira la cinghia della propria 
cintola, perchè farne poi.. questo è l'r del gruppo. 
La ferocia del combattimento si riflette nelle turpi fi- 
sionomie, e vi colpisce; ma rimpiangete che l'autore 
abbia scelto un così brutto soggetto. Il Ximenes ha 
esposto anche un clown, che ritto su una palla, colle 
braccia aperte che gh fanno bilancia, la fa roteare col 
piede; e ba saputo dargli un tal movimento, esprimere 
così bene la ricerca che fa dell'equilibrio, che, quel 
saltimbanco, par proprio di vederseio dinanzi gli occhi 
fare i suoi esercizi. 


xx 


A proposito della « Venezia e Marano ». Ieri ero per 
caso nella esposizione della Società quando entrò un 
signore che non era difficile di riconoscere per inglese 
Andò dritto alia famosa vetrina di cui vi parlai, e la 
percorse coll’ucchio un mezzo minuto e non più; poi 
accennando col dito una di quelle murrine delle quali 
vi ha discorso il Castellani, comandò: — Quanto costa? 
— Tante mila lire. — bene. — E tirata fuori la 
carta di visita, la porse al venditore. Era il Muuton, il 
fabbricante di ceramiche ingiesi di fama mondiale. È 
sorprendente che ia quel mezzo minuto egli avesse 
scelto il pezzo più difficile, più raro a farsi — in blex 
wermicolato colle due anse scolpite fuori nella massa 
stessa del velro — e che non aveva esitato a pagaria 
un prezzo eccezionalissimo, 
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Giacchè ci sono, aggiongerò che sarebbe ben giusto 
che, se si parla tento dei due illustri rivali vetrari, 
sì dicesse qualche cosa degli operai che adoperano. 
Ecco perchè ho chiesto il nome di quello che ripro- 
dusse la tazza del tesoro di Sn Marco, e ho siputo 
che èil Gianes, artista distiato che fece veri e profondi 
i mi fu poi citato il nome venerato di un vec- 
bio mastro muranese, il Vincenzo Moretto detto Pan- 
cianella, al quale si devono le più belle murrige Quante 
prove, quanti pezzi rotti, quante disiilusioni ebbe il 
brav'uomo avanti di arrivare a riprodarre, per esempio, 
quelle tre a verde smeraldo è a giallo-eonato. Dopo 
ogui prova si ma an: al Castellani, e 
questo rispont Non è quella! - e ìl 
Pancisoelia si stringeva il capo fra le imaui, e augo 
scioso gridava: — El ga rason, son ua aseno! — Fi- 
nalmeme veuve ua giorno e tirò fuor di tasca tre 
murriae: — Eccole qua. Se no le re queste, ch'el le 
fassa lu! — Sono quelle che stanno nella vetrina, Non 
vi par di leggere — in minori proporzioni certo — la 
storia di cesti monumeuti celebri del medio-evo ? 


sumpre 
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Uno scrupolo forse esagerato ha escluso dall'Esposi- 
zione di belle arci i quadri d'argomento tolto dalla 
1. La Germania ha imsiato l’esempio, 
Nistica tedesca — la sola che esista 
del reso — non c'è un solo quadro di battaglia. 
Questo cstracismo — come potete imaginario — è stato 
den duro per la giovane scuola che în questo genere 
ha prodotto în questi ulimi anni tante belle cose. 0/2 
si è organizzata dal Goupil una mostra che le riunisce 
e vi si vedranno dalla famosa Derniére carlouche di 
Neville, fino all’Alerte dello stesso e al Comp de canon 
del Berne Belieconr. Il concorso — l'entrata essendo 
gratuita — sarà straordinario. 


baftadtas 


Ancora non sî conosce la causa vera della catastrofe 
di via l'ergeron. E egli possibile di credere che un 
grossissimo, sia pure, pacco di capsule da fucili per 
Bambini, possa, esplodendo, far creilare una casa di 
sei pissi, € minacciarne albe due, appiccare un in- 
cendi, terribile, uccidere una ventina di persone © 
ferirne sessanta? Non pare. Si cerca dusque altrove 
la cansa, e finora non si trova. 


butta 


1l Martucci fa furore. lo, impedito da mille cause 
di assistere all'ultimo smo concerto, ho chiesto due 
righe d'informazione all'amico Filippo — incomincio, 
come vedete, a prender gusto al metodo. Ecco ciò che 
mi scrive il noto critico musicale: 

< Uno dei pianisti adesso in voga a Parigi è un 
Italiano, Gius:ppe Martucci, piccolo di statura, ma 
grande d'ingegno, L'altra sera diede un concerto alla 
sala Erard, con un pubblico di conoscitori, fra i queli 
il Mussenet. Ammirazione grandissima pel virtuoso e 
pel compositore del Quanletto, della Fantasia a due 
piani e dei piccoli pezzi origiualissimi per piasoforte 
solo ». 

XXX 


Le mol de la fin. 

Imaginatevi la mia stapefazione! — mi diceva un Ve- 
neziano che arriva dalla Germania — era a Lipsia, e 
veniva annunziato il Rheingold, una delle tre parti 
della iritolozia wagneriana. Avant di entrare în teatro, 
comprendeado il tedesco, comperai il libretto per se- 
guire l'azione. Ebbene, non ne ho potuto leggere una 
parola. — Perchè ? — Perchè duraute tutta la rappre- 
sentazione il teatro, indica il libretto stesso e lo lessi, 
è tenuto sempre all'oscuro. — Che felicità! quattrore 
al buio senza sapere di cde si tratta! 


Di qua e di là dai monti 


Litanie senatoriali (21 maggio): ° 

Maggiore spesa per la galleria del colle di 
Tenda; È 

Meggiori spese per la strada nazionale del 
Tonale; 

Spesa per la costruzione di ponti. 

Il Senato l'ha volata, e non poleva nun vo- 
terla; per cui: Ora pro nobis. 

ndiammo innanzi: 

Nuosa proroga dei termini per l'affrance- 
mento dalle decime feudali nelle provinci» na- 
poletane e siciliane; 

Bonificaziona dell'Agro. 

E qui in rispondo proprio di cuore: 7e ro- 
gamus audi nos. 


Altre litsnia improvvisata, perchè riferentesi 
a progetti approvati e volati li per li, senza 
discussione: 

Spesa per une diramazione ferroviaria al- 
l'arsensie della Bpezia; 

Leva militare sui nati nel 1358; 

Approvazione di contratti fra il governo © 
il municipio di Messina; 

Spesa per i locali della capitaneria di Pa- 
lermo; 

Costruzione d’un edificio per la dogana a 
Catania; 

Spese per i funerali a Vittorio Emanuele. 

Si fiuisce, come vedete, con un De profundis! 


Oggi il teatro parlamentare è chiuso in tutti 
i sun due remi per... indisposizione deit'ordine 
dei giorno condannato aila dista più assoluta. 
Non un solo progetto. 

— Ei bilenci definitivi? 

Il mio gentile interruttore ha paura, al ve- 
dere, che l'esattore gli risparmi la solita vi- 
sita. Ma è una paura sul fare di quella d: Don 
Abbondio, che veduti i bravi e accortosi che 
erano lì proprio per lui € non potendo schi- 
vare il pericolo, vi corse incontro, psrchè i 
momenti di quell'incertezza erano allora così 
penosi per lui che non desiderava altro che 
di abbreviarli ». 

Si rassicuri il gentilefsullodato. La Ripara- 
zione, per quanto riguarda il verbo pagare 
— che per lui si traduce riscuofere—, è ler- 
rib:imente conservatrice. 

Per isgombrergli l'animo da ogni: sospetto 
gli dirò che secondo le informazioni d'un 
giornale che è nelle più intime confiienze del 
gabinetto, le riduzioni d'imposte che l'onore 
vole Duda ci ancuncierà sebsto nella sua 
esposizione finanziaria «aran:o d'una meravi 
gliosa iucorcludenza. Zuppa e pan bagnato 
— grida quel giornale. Ma iv teme che non 
serà nè pun bagnato, né zuppa, e che l'egregio 
ministro ci manderà a dormiro digiuni. 


Ieri alla Consulta si deve essere tenu'o Con- 
siglio di ministri per la questiona ferroviaria. 

Non ridete, non dite che la presentazione 
del rel:tivo progetto fatte ella Camera mostra 
che la questione è già resoluta. Quella pre- 
sentazione, lettori dilettissimi, è stata fatta per 
semplice forma — è un gioruale di s.nistra 
che l’afferma. 

Dunque un seraplice involtino di carta b'anca? 

Mah! il povero Antonio Billia è morto e 
però non ha petuto geitara in faccia a’ suoi 
amici al potere questo suo sospelio provoca- 
tore come lo gettò in illo tempore a'suor 
nemici. 


sia, carta bianca, o progetto ef- 
fettivo gli ottocento e cinquenta milioni vi sa- 
ranno cavati ugualmente € avrelo la comp:a- 
cenza di vederli ruzzolare a. beneficio gene- 
rele e a rovira particolare di chi dovrà snoe- 
ciolarli. 


Cronaca allegra: i 

Separati in SandonatiSti e Nigbteriabi, i 
gressisti partenopei sono venuti nelle 
fazione di far cecca all’urna ammin: 

Non vi pate il caso dî que! marito de 
fare dispetio alla sua metà tagliò i 
porti coniugali ? 


Cronaca! dolorosa : " 
Il sindaco di Sarsina fu assassinato. Un sin- 
davo è assassinabile come cgni altro morlale; 
dardo lo so. Ma da qualche tempo gli alten- 
questo ro i funzionari spesseggiano ; testi- 
tali co unel consigliere municipale di Piacenza 
che la setimana passata si beccò tre col- 
STA di dover deplorare non 
ura di dover deploi 

Ho Grande Pani io ma una rivolla contro 


il principio di 5 
ole Cairoli, giacché siete 
imma on si 
Pre questa rivolta. mi_ ha tutta l'aria di 
fine reazione contro il vostro programma. 


La politica generale ci offre il ghiotto spet- 
tacolo di ivolu 
affretta a ie + 

re che il tentativo di È 
il Povero ex-sullano Murad fu immediatamente 
represso. 5 

Se quel tentativo sta nelle proporzioni mi 
nuscole dategli dall'Agenzia Stefani, il repri- 
merlo non dee aver costato molta fatica. Ma 
la cosa è proprio in que’ termini ?_ Ecco il 
dubbio — un dubbio che soitanto i Russi po- 
trebbero sciogliermi. lo, per esempio, scom- 
metto ch'essi al momento sitrovano nelle con- 
dizioni di quegli spettatori che, andati al tea- 
tro colla promessa d'un magnifico spettacolo, 
disingannati protestano © rivogliono indietro i 
danari della porta. 


di più & 
tazione 
dentro gli avrebbero dovuto preparare secondo 
l'intesa. x di 

Ma în ogni caso queste rivolta ci addità 
un'altra piaga insensbile della situazione; e, 
mostra un pericolo di più nelle stesse conui- 
zioni deila Turchia. 

Scongiurata la guerra anglo-russa, una_ri- 
voluzione a Costantinopoli ci riporterà al sicut 
erat e ci costringerà ad uno di quei rimedi 
radicali che ai momento non abbiamo il co- 
raggi» d'ammettere nemmeno per semplice 


Ion lippinor 


DA VENEZIA 


21 maggio. 

Grazie a Luigi Monti, abbiamo avuto in pochi giorni 
al Goldoni due novità fresche fresche. Dopo i Borghesi 
di Ponlarcy il Fourchambaall, dopo il quadro tiepolesco 
il pastello finissimo. Peccato che l'ordine non abbia 
poiuto essere invertito e peccato che la nuova com- 
media dell'Augier si sia data domenica. Voi m'inse- 
guate che i pubblici domenicali non sono i migliori 
buongustai di questo povero mondo, Molto pepe e 
motti peperoni — per dirla col Platone... dell'Offen- 
bach. 
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Infatti il Foxrchambanli la prima sera non destò gli 
entusiasmi dei Borghesi; la seconda invece piacque di 
più e più piacerebbe se si rifacesse. 

Tutto sommato, un po'di freddo c'è nella nuova com- 
media, ma all'opposto di delicato moltissimo, per 
quanto noi non possiamo gustarlo intero in una trada- 
zione che Dio ed Augier perdonino-a Paolo Ferrari. 

Non pertanto difetti ci sono, primissimo questo : la 
pora verosimiglianza della premessa Non ha ragione 
sulliciente la generosità di nna donna che impone dei 
sagrifizi al figlio suo per salvare dalla rovina Ja mo- 
glie e1 figli dell'uomo che l'ha abbandonata, non si ca- 
pisce perchè, ma certo senza gravi motivi, nè onore 
voli giustificazioni. Ma passando su ciò la commedia 
procede come sa farla procedere l’Augier ; i caratteri sono 
bellissimi e talune situazioni stupende, come per esempio 
quella in cui l'istitutrice e il fratello naturale di Maria, 
innamorati segretamente, persuadono quest'ultima, una 
ragazza posiliva come ce ne sono soltanto oggi, a spo- 
sare un galantuomo che l'ama davvero, invece. di un 
barone equivoco che va a caccia della sua dote, offren. 
dole în corrispettivo uno stemma. 

Ma la scena delie scene è poi quella fra i due fra- 
telli, il legittimo e il natarale. Qui l'autore è proprio 
all'altezza del suo vero capoiavore : 2 figlio di Giboger. 

E qui permettetemi di far punto. Sapete già che non 
è mio costume di rilessere i soggetti... e la mia im 
pressione bene 0 male l'ho data. 


P<>KC 


Un giovane nostro concittadino, ricco d'ingegno e 
profondo conoscitore della letteratora inglese, sta per 
pubblicare nu volume intorno a Shakespeare. 

Pario di A. R. Levi, il quale in un precedente suo 
studio sal tragico inglese e in qualche altro lavoro di 
occasione ha mostrato un acume crilico, ed un'erpdi- 


ione non comuni. In tutto il mondo gli studiosi yi 
octîipano di Shakespeare, a Londra e a. Berlino du 
saciltà appositamente istituite pubblicano ogni dodix; 
miési gli annali shakespeariani. Sembra quasi che ne 
seculo nostro, notevole sopratutto per la sua indoe 
specslativa, le tragedie dell'autore di Amleto a 
trovato i loto iaterpreti ed ammiratori. Ed io mi cog. 
gratulo che anche in Itatia ci sia qualcano che fa 

de' suoi stadi uno dei più grandi geni che a} 
amo mai esistito. 
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A nome degli artisti veneziani mando un ringrazia. 
mento a Folchello, che con tanto amore sì occupa delle 
cose’ belle mandate da Venezia: all'Esposizione di Py. 
rigi. Uno spirito arguto osservava non ha guari, che 
la vita comune imposta dall'isolamento della cità, ll 
storia meravigliosa e poetica, i monumenti stupendi e 
le abitudini singolarissime, imprimono al patriottismo 
municipale dei Veneziani la forma e la cecità dell'io. 
latria. Dai baulerards di Parigi Folchello deve pensare 
con amore infinito ai tepidi tramonti sulla laguna, al 
sereno armonioso delle notti veneziane. Forse a tanto 
affetto si deve la soverchia indulgenza de' suoi giudizi 
sui nostri pittori. Indulgenza che fece maggiormente 
risaltare il severo giudizio ch'egli diede sul quadro di 
Aatonio Rotta, un pittore che tiene alto l'onore del 
l'arte italiana, e che gli stranieri pongono accanto a 
Vauties e a Kuauss. Nè il quadro, che il Rotta mandi 
all'Esposizione, e che a detta di Folchello vale assi 
poco, è inferiore alla fama del valente artista. Anche 
in questa tela vè una straordinaria maestria di pen- 
nello, qualche cosa di elegante, espressivo € delicato, 
quella conoscenza profonda del disegno che molti ia 
vidiano, ma che pochi sanno superare, La buona ani- 
cizia che mì lega a Folchello mi ha suggerita questa 
osservazione, la quale del resto non è che l'opinione 
degli artisti veneziani, che riconoscono nel Rotta ma 
maestro tanto valoroso, quanto modesto. 
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Il Senato ha approvato ieri con 67 voti fi- 
vorevoli e 8 contrari il progetto di bonificameoto 
dell'Agro romano, con la modificazione del- 
l'articolo 18. 

Canellino guarda di sapere chi sono gli 8!.. 
non possono essera abbonati di Fanfulla. 

Lo fossero ! Avrebbero anche loro votato il 
progetto di legge. 

Un tale, che giorni sono vide il preteso Eu 
calyptus in resta all'articolo, domandò, se si 
traava di una réelame, o di un soffietto a 
qualche specifico commerciabile. 

Gli onorevoli senatori hanno capito invece 
di che cosa si trattava. Hanno capito che il 
soffietto era fatto per il bene © nell'interessì 
di tutti, bianchi e neri, liberali 6 codini. La 
febbre non fa’ cerimonie. 

Il bravo ssnatore Torelli difese la sua pro- 
posta con tutta l'energia di cui è capace. 

Ora tocca alla Camera. 

Fanfulla, che ha il merito d'essere stato fra 
i primi a propugnare la piantagione dell'Eu- 
calyptus, non sì stancherà di raccomandarsi 
alla Camera. 

Se i signori deputati non sanno come pas- 
sare un’ora, montino in botte, e si facciano 
accompagnare alle Tre Fontane: Vedranno se 
il Senato ha avuto ragione o torto. Vedranuo 
le prodezze di quei trappisti, giustamente lo 
date dal signor Fortuna nella relazione fatt 
per conto del Comizio agrario di Roma. 

E chi sa ‘che non vedano per soprappiù 
qualche bella signora, poichè da che Fanfulla 
ha parlato dell’oasi delle Tre Fontane, ls belle 
signora di Roma non sdegnano di andara ® 
respirere il profumo del Globolus e ad asse 
giare l'Eucalyptus, offerto dal padre superiore, 
un bravo giovane piemontese cha p chi snn' 
or sono vestiva la divisa di Aosta cavallerie. 


« LUX » CUTTER YACHT 


Un yacht di più nella lista ancor troppo esigua dell’ 
nmes luzerie italiane; un piccolo cutter di dieci 100 
nellate al più che è sceso in mare il 20 maggio #! 
suono della fanfara, ed ha avuto per madrina una genti! 
figliuola d’Iughilterra, miss Bice Henfrey.. 

La mia ruvida penna vorrebbe poter cantare le biundè 
trecce di miss Henfrey, i suoi occhi giauchi, la SU 
elegante figura anglo-sassone. Ma farei troppi gel» 
e-. poi sono vecchio; non tocca a me. 

Vi dirò del culler che è molto bellino, specie F 
culler costrutto da Perchè, lasciamo andare, il 
quel genere di navi gli Inglesi sono inarrivabili, e ?°! 
tutt'al più dobbiamo seguirli a distanza. 

Se vi perlassi della colazione che ha segutto il varo 
No, neppure, perchè mi dareste del ghiotto e mi © 
ne 

Sapete che cosa vi dirò? Vi dirò che eravamo 2! 
vola una sessantina di persone, nelta equa proporzion® 


, caratteri 
nateria di circa 30 voluui in S di 20 
sl RerERTORIO co! 

dî ciascuna 
‘atte alle 
istrativa da cui essam 


rita giudiziaria o ammi- ({ 
‘weto 0 ll parere. 4. La |j 


: Î 


oli di legge a cui cis- 


tion] 
SRL atti | 


do si trovano i 
solo i codici vigenti, ma anche le lege 
Ananziarie sale penzioni, sull'asse eeleiantico ecc. 
| in una parola, il nostra RerrRTORIO è una lopedia pratica 
‘ad uso dii sengietrati. degli avvocati. dei procuratori, de pubblici | 
funzionari e di tutte Îe pubb 

E con solo L. 12. gli ab 


ITALIANA. i 


del Dottor S. THOMPSON 


Ticoltà digestiva e nello 


corso Viltorio-Emanueie, 


rue Kichelimu, suocessore dal sig. 


Voîete ritornare forti e robusti? Fate 
uso. di quesie Gocce Bol, impotenza 
nella deltolerza pervosa del 

Ù dn ‘siinsinent 


a I. 8 al fiaco 
gere 50) Prezzo è ne. 
Spi pucine Deposito ge per Italia, nella Farmacia 
(e unita VALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA, 


principali Farmacie dei meno, ei a Parigi prsso Giulie Ferré, farmacista, 10%, 


via Colonna, bi 
21, rie 


71, Milano. © 


Genova, Carlo 
Mfitano, Tonocen! 
| fratello — Paiermo, Fratel 
— Terni, A Foogol — 1 
|| Fratelli Fontanella — Vero: 


| Impresa gencraie dei, viaggi internazionali 
ESPOSIZIONE, NONDILLE 


Avtorizzata dal Governo 


entoni fu Ant. — Lie 


Le suddette Agenzie somministrano grati 
‘contenenti tutte le istruzioni, @ ricevono le sott:scrizioai 
Île schede senza alcun versamento anticipato. 
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PANFUELA 


In Roma cent. 


GIORNO PER GIORNO 


Torna in ballo la Società Charles Picard e 
Compagaie — e torna per domandare la pic- 
colezza di cinque milioni; probabilmente uno 
per Charles, uno per Picard e tre perla Cor- 
pagnie. 

A sentire &nnunziare queste nuove pretese 
di quei signori, c'è da cascare dalle nuvole. 

Vi ricordate che, dopo la crisi del 14 di- 
cembre, l'onorevole Crispi, prima di accettare 
il portafoglio dell'interno, desiderò, e con ra- 
gione, che il Parlamento avesse dato îl suo 
voto di approvazione alla transazione stipulata 
dal governo con quella Società, della quale, 
come è noto, l'onorevole Crispi fa già il pa- 
trocinatore. 

C'era dunque da essere tranquilli che ogni 
vertenza dovesse essere dopo quel voto acco- 
modata. 

Il contratto di transazione costava dieci mi- 
lioni: ecco che, decorsi appena sei mesi, si 
viene a domendarne altri cinque! 

Se io fossi nei penni dell'onorevole Crispi, 
adoprerei la mia influenza presso gli antichi 
clienti a desistere e a persuaderli che, în fatto 
di contraili, l’unità aristotelica è una sana 
massima. 

L'onorevole Crispi farebbe ottima impres- 
sione se si mostrasse apertamente contrario 
ad un secondo contratto e dichiarasse che 
basta il primo e ce n'avanza. 


e * 
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Eco vaticana. 

fismbra che il Sento Padre abbia fatta sua 
la divisa di papa Farnese: Festina lente. V 
alagio, molto adagio; per altro ogni sua ri- 
sluzione rivela chiaramente ciò che pensa. 

Come già ne corse voce, diede licenza al 
generale Kanzler, e gli disse che il papa, 
siando în pace con lutti, non sapeva che farsi 
dei genera] 

Rinunziato così al lusso delle uniformi gal- 
lonste, si è privato in seguito di un'altra at- 
tribuzione sovrana che il suo antecessore te- 
neva carissima. 

Ha sciolto il servizio della polizia, dando 
commiato dal Vaticano al cardinale Randi 
pro-ministro dell'interno ed sì capitano Man- 
gelli, una specie di questore în partibus infi- 
delium. 


Pal 
La polizia vaticana era impiantata ad uso 
e stile d'arte, coi relativi agenti, squadre vo- 
lanti, ferri di bottega, brigadieri, marescial! 
wa esercito insomma di agenti santissimi che 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA BAREDO 


L'Agnese rabbrividi ancora dopo queste parole, 
come ae l'infuriato Marino le stesse sempre dinanzi. 
La Crezia si affrettò a scuoterla con queste 
parole: 

— 0h Dio mio, la tua paura è esagerata! 
Marino è un giovane dabbene, l'ho inteso a dire 
da molti. Senti però — soggiunse con qualche 
tiitauza — so è vero che hai accettato due 
boccole d'oro e che le hai portate. 

Agnese chinò il capo e rispose sospirando: 

— Ho dovuto accettarle altrimenti il babbo 
mi avrebbe tormentata troppo, e ho dovuto por- 
tarle un'ora almeno, per far vedere che non di- 
tprezzavo quel dono: non aceusarmi : ti assicuro 
che detesto le boccole e quasi quasi chi me le 
he date, quantunque sia un giovane infelice; mi 
Îarino detto che è cattivo. ma non lo credo nep- 
Pare; è innamorato di uns signorina... ma no, 
2°, non debbo parlar»: mio padre mi uceide- 
Tebe se lo sapesse; credi solo che sono inno- 
Séate; se per caso morissi, tu potrai dire a 

che non meritavo tutta la sua collera. 

Agnese sì pose a piangere sommiessamenté, è 
Ron volle più aggiungere una parola, nò uno 
Rhiarimentò ad nta dellé preghiere della Crezià, 


si rosicchiavano il più bello dell’Obolo man- 
dato dai fedeli. 

Il sugo poi che il papa cavava da tanta 
gente in faccende, e da tanti danari sciupati, 
era di conoscere più o meno esattamerts che 
il prete tale leggeva i tali giornali, che la fa- 
miglia tale aveva messo i lumi la sera della 
festa dello Statuto, e che i ragazzi di casa 
avevano comperato le poesie dello Stecchetti. 

* 
ss» 

Potete figurarvi che fe risoluzioni di papa 
Leone XIII non devono gerbare agli eminen- 
tissimi di vecchia stampa. Ci è chi brentola 
sottovoce ; e qualcuno anche ne sparia senzi 
nemmeno un riguardo al mondo. Ma ai più 
arditi-si- fece sapere pochi giorni sono che 
potrebbs ben darsi sotto il pontificato di 
Leone XIII lo spettacolo di un cardinale pri- 
vato della porpora I... 

Nespole! Giuggiole! Sorbe! 


sa 

Dicono che un signore ‘orestiero che ha per 
moglie una contessa ror.ana, lasciando Roma, 
aveva chiesto udienza al Santo Padre. Perchè 
non l’avesse, ci si mise colle mani e coi piedi 
un monsignore e ci riusci. Papa Leone ha 
fatio giungere le sue scuse al signore fore- 
stiero. La protezione del più autorevole tra i 
cardinali ha salvat», dicono, il monsignore del | 
fare il salto delie ‘nura vaticane, a condizione 
che questa sia l’ultima. 

Sorenno tutte ciancis; ma non vi pere già | 
un sintomo che si cianci in questo senso più | 
che in quello dellà paglia della prigione? 


sa sa 
Leggo nella Voce della verità di un'acca- 
demia di poesia e musica che i soci della se- 


per gli interessi cattolici offrirono all'eminen- 
tissimo cardinale Borromeo, in occasione della 
| sua consacrazione ad arcivescovo. 


In questa accademia un signore leggeva un 
sermone in versi che la Voce dice pieno di 
| spirito, e nel quale si conciavano per le feste 
gli oppositori dell’insegnamento del catechismo 
nelle scuole. 

Credo fermamente che il sermone poetico 
del signor Cimarra sarà stato pieno di spirito; 
in ogni modo, non vi doveva mancare l’eru- 
dizione. 

Nei diciassette sersi e tre quarti, che la 
Voce riproduce per saggio, il signor Cimarra 
ha trovato modo di mettere: i misteri del 
Vangelo insieme ai calci dei muli, delle bestie 
che vegetano figli, i suechi di Voltaire e di 
Kock insieme si lambicchi diplomatici, le oche 


© delle sne offarte di servizio. Costei finì per dirle 
che avrebbe parlato lei con Marino. 

— Non voglio — conichiuso — udire a par 
lare di morte: preferisco difenderti mentre sei 
viva; se mi riesce di vedere il tno fidanzato, lo 
afferro pel collo e l'obbligo 24 ascoltarmi. 

L'Agnese scossò îl capo malinconicamente come 
so volesse dire: « Non riescirai a nolla! > E 
aveva ragione! 


| 
| 
| PESARO 
| 
| 


XIIL 

Di ritorno a Villombrosa, il dottor Filippo 
si era guardato bene di dire alla signora Sabina 
in quale compagnia viveva Armando. Come avera 
scritto la Lena, quella donna delicata e sensibile, 
a faria di travagliarsi lo spirito era ricaduta 
in uno stato di languore che aveva spaventato 
le persone chè le stavano d'attorno. Îl corato 
era stato chiamato una sera con premura e, alla 
| sîa volta, aveva spinto la cameriera a chiamare 
il medico da Firenze: in queste condizioni il 
buon dottore non poteva che cercare di confor- 
tare la sua ammalata, e fece così bene che lo 
ridonò in breve la calma necessaria per riaversi. | 

Lè disse in conclusione che Armando si fer- | 
mava a Firenze soltanto nella speranza, pur | 
troppo sempre delusà, di poter rivedere la sua 


col quale era partito, poichè passava tutto il sno 
tempo a girare nelle vicinanze del palazzo Ban- 
! dinelli; ma s'era abboccato con Cencio e ave 
| sapato dà lui che si trattava di fare sposa la 


Roma, Venerdì 24 Maggio i87 


i ce 


Gemma: che non si occupava punto dell'uomo è 
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l'Alcorano e il sindaco di Roma. 

Da questo saggio mi figuro la vere insalata 
romana che sarà stato tutto il sermone. E lo 
spirito c'è; perchè sono persuaso che gli op- 
positori del catechismo, piuttosto che essere 
condannati a discuterlo, preferirebbero recitare 
la Dottrinel'a e dargli ragione. 


i 
di Marco Aurelio con Budda e Maometto, | 
Ì 


* * 
#33» 


Mi scrivono domandandomi notizie di quel 
tal concorso per un trattato d'etica civile aperto 
dall'ex-ministro Maiorana poco prima d'essere 
proditoriamente ucciso. 

Mi dicono che deì veder ogni poco proro- 
gati i termini per la presentazione del libro, 
i concorrenti che già lo hanno fatto e presen- 
tato sono indotti a credera che ci sia qualcuno 
rimasto addietro nel lavoro, e che questo quel- 
cuno sia appunto il predestinato a riportare il | 
premi 

Ehm! non sono molto addentro nei segreti 
del Cala-Msio. Tuitavia mi parrebbe che il 
concorso, se ha da avere un risultato, deve 
averlo rei modi e tempi prescrilti; tanto più 
che se gli autori potevano sperare qualcosa 
nell'avvenire di questa scienza ministeriale, | 
colla caduta del ministero ho paura che ai 
loro trattati possa essere serbato il crudele de- 
stino di servir da camiciole per le acciughe. 


3» 

Mi viene perfino un sospetto da questo ri- 
tardo, ed'è che fra i concorrenti, tra un sonno 
e l’altro, si sia iscritto anche il divo Correnti 
(detto Fortuna-e-dormi). Da un perzo siamo 


| avvezzi a vedergli far tuléo mio ogni volta 
| che si svegli 


In questo caso si potrebbe essere certi di 
due cose: 

1° Che il trattato non sarebbe mai scritto; 

2° Che il premio dal concorso toc-herebbe 
al divo Cesaro (detto Fortuna-e-do 


*, * 
aaa 

I signori Erckmann e Chatrian, autori de 
l'Amice Fritz, hanno trovato un caldo pro- 
pugnatore della loro teorie sull'aumento del! 
popolazione, in persona del signor Laroche- 
Joubert, deputato all'Assemblea di Versailles. 

L'egregio reppresentante, noto per aver pre- 
sentelo lempo addietro un progetto di legge 
tendente ad escludere dal servizio militare gli 
ammogliati di buona volontà, oggi ritorna alla 
carica e presenta un progetto così concepito: 

Articolo primo. — Ogni Francese, arrivato 
all’età di ventisei anni, dal 31 dicembre d 
l’anno precedente fino all’età di quaranta anni 
compiuti, rimane privato dei suoi diritti elet- 
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Gemma; una tale notizia lc aveva posto tot 
menta fuori di sè tanto che css0, “il dottoro. 
vedendolo abbattuto assai a cagivio do'suvi 
sventurati amori, non aveva avato il coraggio 
di afliggerlo maggiormente parlandogli dello 
stato doloroso della madre; se però elia deside 
rava veramente di vedere suo figlio, g* avrebbe 
scritto ed era persuaso che il giovane sarebbe 
volato con premura al di lei letto. 

Il dottore si esponeva al rischio di vedersi 
sinentito, giacchè la maniera con cui Armando 
s'era condotto a suo riguardo, non gli lasciava 
la più lieve speranza di vederlo rispondere al 
suo appello. Fortunatamente la signora Sebina 
era troppo tenera o indolgente verso il figliuolo 
per permettero che lo si disturbasso senza seria 
necessità. 

— Quand'è così — diss'ella con tristezza, ma 
senza alcun rancore — quand'è così, lasciamolo 
in pace: è già troppo infelice; sè mi crede in 
‘miglior salute, tanto meglio; quando mi sentirò 
appena în grado di muovermi, faremo insieme 
un viaggio a Firenze e cercheremo, se è pos- 
sibile, di condurlo con noi. 

Il medico assenti vivamente; questa prospei- j 
tiva di un viaggio a Firenze parve dare uzz ! 
nuova energia alla signora Sabina; a poco a poco 
ritrovò forza sufficiente per uscire dal letto: 
in quanto allo stato morale, nulla valeva a sol- 
lsvarlo: ella sapeva che un ravvicinamento colla 
famiglia Bandinelli era cosa impossibile; passato 
il primo sgomento rigaardo alle relazioni d'Ar- 


Fuori di Roma ceni i& 


torali fintantochè non abbia contratto matri- 
monio. 

Articolo secondo.— Sono eccettuati da questa 
interdizione i ministri del culto cattolico e tutti 
coloro che sono afflitti da infermità o da im- 
perfezioni sufficienti a giustificare la loro in 
tenzione di non maritarsi giammai. 

Una delle due: o il signor Laroche è l’uomo 
più ingenuo della terra, o la Francia è un 
paeso ben diverso dal resto della latinità. 

In Italia; per aumentare il numero dei ma. 
trimoni, non vi sarebbe che un mezzo: quello 
di costringere i calibi al voto elettorali 

Il maggior numero degli elettori celibi, piut- 
tosto che andare a votare, andrebbero davanti 


| al sindaco! 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 


1 wartstmi DI Venezia, 
20 maggio. 

Temo qualche volta d'essere acensato di regionalismo 
perchè mi occupo con predilezione delle cose inviate a 
Parigi dalla mia città nativa; ma questo timore sva- 
nisce subito quando ricordo le rifl-ssioni ispiratemi da 
una brevissima gita che feci tre mesi sono a Venezia. 
Pensavo io allora che i Veneziani fanno poco per essi, 
ma pure incominciano a far qualche cose, e ne vedo 
le prove in questa Esposizione universale; il governo 
e Italia dovrebbero fare molto per essa; perchè l'Italia 
ha un gran debito verso questa erdica città, la quale, 
dissanguata, ridotta agli estremi dalla lunga resistenza 
materiale e morale, quando alfine le cadde fra le braccia, 
era quasi cadavere. L'Italia dovrebbe occnparsi delle 
industrie di Venezia, usarne în ogni modo; le siguore 
metterle alia moda; la stagione d'estate a Venezia do- 
vrebbe essere la stagione balneare per eccellenza; e i 
Veneziani dovrebbero renderla divertente; e ricreare 
poi la stagione invernale. Ai tempi dell'Austria a Ve- 
nezia ogni inverno piovevano ì forestieri, perchè a Ve- 
nezia si divertivano: c'erano teatri, passeggiate, balli, 
regate. Questa è la parte dei Veneziani; poichè ce n'è 
tutti, e in conclusione, senza l'aiuto degli altri e 
di sè stessa combinati insieme, Venezia non potrà mai 
rissanguarsi. Quando poi Venezia sarà di naovo una 
città possibile, allegra, divertente come una voita, gli 
industriali provinciali ed esteri esiteranno meno a fis 
sarvisi, e profitteranno della mano d'opera più a buon 
mercato per farvi fortuna e spendervela. È un circolo 
vizioso, dal quale bisogna pur uscire una volta. 

xXx 

Ecco perchè oguî sintomo di rinascimento a Ve- 

nezia, mi consola come Veneziano, mi lusinga come 


———————@ 


mando coll’uomo di cui conosceva la pericolosa 


Auonza, paventava di nnovo un altro abbocca- 


mento col figliuolo, al quale non osava neppure 
porgera il conforto di una lontana speranza. Il 
male era senza rimedio ai suoi occhi, e aon po- 
tova che far voti perchè Armando sì rassegnasse 
al proprio destino. Ma questa rassegnazione non 
sarebbe venuta presto e prevedeva le torture 
che avrebbe dovuto sopportare per ottenerla. 
Frattanto il dottore riceveva una nuova let- 
tera dall'avvocato la cui salute era buona quanto 
poteva esserlo nella triste condizione in cui si 
trova.a: non aveva male che alla gamba la 
quale l’inchiodava inesorabilmente in letto. 
Conse!d del suo stato, l’onesto giureconsulto si 
confidava, per quanto poteva, nel medico che 
vs amico sincero della sua cliente; gli ri- 
che era obblirato a mantenere tuttora il 
ia Thernay, per- 
ciò ia signora Sabiaa scrivendogli ancora ulti- 
uamente, gli aveva raccomandeto di nuovo il 
silenzio rammentandogli la parola data: tuttavia 
credeva di non mancare 2 questa parola discor- 
il quale era 
che il dg! 


(Contoisa 


1 


Mtaliamo. Ecco perché vi parto oggi con grfonda r 
conoscenze di va industria 


il 
| atineto 2 tte fori è che dia Cora in Mai ai do 


Me riuusne i due diversi | vrebbero nfcitere ri mubili e mei caltrisagzi: è cn 


modi; nelia parte più artistica, nel così detto « punto | merletto rafleellesco, 2 faselli, polscrozo, modisicazione 


di Venezia », per mezzo delle siguore veneziane sor. 


rette dall'alto patronato di Sua Maestà la Regina, e.| 


nella parte industriale « merletti a fusi » per merzo 
di due dei più valenti, intelligenti, arditi Ggli di Ve. 
nezia, il deputato Fambri e il signor Michelangelo 
Jessurum suo coadiutore e direttore tecnico della fab- 
brica. 


x 

Il signor Ceresole în ua opascoletto francese ci fa 
sapere che verso il 1845 dell'antica arte del € pus 
di Venezia » non esisterano più che pochi cammpio 
imbastiti su carta che si trovavano nelle magi di una 
vecchia operaia conosciuta sotto il nome di Cencia 
Scarpariola. Grazie alia contessa Marcello e alla pria 
cipessa Giovanelli-Chigi nel 1872 questa popolana di- 
venne la direttrice di una « Senola di merletti di Ba- 
rano ». La scuola oggi conta centociaquanta fra allievi 
e operzie; alcune di esse guadagnano fino a quattro 
franchi al giorno, e il meno che locrano è un franco 
per un lavoro che fanno in mezzo alle faccende di fa- 
miglia, senza fatica; e notate che ciò avviene in una 
isola così misera che per questa istituzione, pur con 
questo guadagno limitato, è rinata a nuova vita e vita 
felice, 


x 

Ua gioran Barano ricevette una bella visita; la v 
sita dell’ia allora principessa di Savoia; l'angusta si- 
gnora s'interessò subito alla istituzione, e le concesse 
il suo patronato. Glielo continua ora regina, e l'opera 
principale esposta nella sezione italiana, è appunto un 
Pizzo meraviglioso, riprodazione di una stola di papa 
Clemente XIll (Cario Rezzonico, un Veneziano!) ap 
parteneate alla casa di Savoia, e che la Regina fece 
prestare a tal uopo. 

L'appoggio, come vedete, non è soltanto di forma, e 
Sua Maestà S'interessa vivamente a questa bella risur- 
rezione di un'arie perduta. L'aristocrazia italiana do- 
ebbe secondaria, e non ci dovrebbe esser matrimonio 
cospicuo senza che nella corbe.lle de noces vi fosse una 
pezza di questi merletti; così facevano le nostre nonne; 
così facciano le nipoti, 


x 
Se la vetrina che contiene i merletti a punto di Ve- 
nezia lascia desiderare come eleganza, i merletti stessi 
sono, per quello che può dirne un corrispondente von 
bellissimi. Ua particolare che prova l'interesse delle 
Signore di Venezia, è che ogui 0g 
Chiude è stato messo a posto 
essendo riuaite nel pairivttico € pietoso compito. Olire 
Queila stola, alla quale sedici operaie lavorarono per 
due anni ed è veramente stupenda, y° rieui 
minori di una finezza e di un'eleganza oltre ogui dire. 
Derò a quelle signore e all'augusta patrona la bi 
notizia che Worth, il ebre Worih!, è venuto a 
vedere 1 punti di Venezia, e 
rarne € mellerlì alla moda. Aitr personaggi, del sesso 
debole, li visitano, e credo che la principessa Matilde 
abbia data una commissione. V'è un solo guaio; i mer- 
letti sono belli, ma cari, e per dare uno slancio alla 
fabbricazione converrà cercare il 
il costo. 


etto che essa rin- 
una di esse, iutte 


suo 1 


che voglia compe 


XXX 
Dal punto di visa industriale, la mostra rimpetto a 
questa della Società veneziana dei merletti, ha una 
importanza molto più grande di quella della fsbbrica 


di Barano, per i ri-uliati ottenmi, e per la quant 
di operai che occupa. Se Barano risente un wiile c 

grande dal lavoro di 160 donne, si prò imaginare 
quale ne ris-nta Pallestria», passe di 7000 anime, dove 


« si contavano ogni anno delle morti per inedia 
come dice il signor Jessurum, e dove ciò non può ac- 
cadere perche nel vestibolo dello stabilimento sta 
seritto ora: « Qualunque operaia disoccapata può ottenere 
lavoro ». E sapete quante ve lo trovano? 2009 
x 
Leggete, o Italiani che amate il vostro parse, e che 


sognate îl sno risorgimento in ogni ramo d'arte e di | 


industria, leggete la relazione che nel marzo 1877 il 
dessaram comunicava ai suoi azioni: vedrete a che 
possono arrivare due intelligenze energiche riunite allo 
stesso scopo; vedrete con quali pregiudizi, con quale 
apatia, con quale ignoranza esse ebbero a lottare 
drete come le vinsero; come delle operzie, riluttanti 
a cangiamenti, a regole fisse. in principio poch 
assoggettarono, e poi ascesero a 200, a 500, a_1000, 
a 20001! Vedrete come a Pallestrisa il lavoro facen 
dosi nelle case e non in un opifizio comune, « il 
gran problema sociale éd economico del lavoro delle 
donne e dei fanciulli fabbriche e nelle grandi 
manifatture » sia slato scivolo — come spiega eccel- 
lentemente il Jessuram; velrete come quei merkotti 
noa solo si vendsno in tutta Ialia, ma che lottano 
oramai con gli esteri, rengono comperati per essere ri 
venduti come francesi; come a Londra îl Museo di Ken- 
sinzton ne volle una collezione, e un intelligente di 
colà ne riassunse îl giudizi parole: « H bello è 
risorto a Venezia >; vedrete tatto questo e farete come 
me che, aperto l'opuscolo per desere d'ufficio, l'ho fi 
nito d'un fiato con ua interesse sempre crescente. 
as 

La mostra dei merletti a fusello incomincia dal prezzo 
di nove centesimi al meiro, e arriva, credo, 2. quello 
di quiadici e venti franchi con gradazione continuata ; 
ve n'ha di tutti i gusti, di tutte le dimensioni, per 
ogni scopo. Oltre gli esposti in ve ha 
un alum svariatissimo. E uwind: non più na- 
scente, ma vigorosa, rigogliosa, e che non domanda più 
che a svilupparsi nelle sue antiche sedì, a Chioggi», a 
Mirano, a Venezia. 

Vi noto anche delle bellissime novità ; quella dei 


merletti di seta colorata, a sostituzione delle franze | 


per tappezzerie, di un effetto vaghissimo, elegante, de- 


del « merio antico di Venezia ».di un effeito stasendo, 
ma che però non so a quale s0po possa servire, per- 
chè poco Sattagiia:coile mode femminine moderne. ita 
queste sono andacie» permesse. 2 chi. vuol progredire 
sempre; il fatto grande, importante è d'avere rialzato 
un'industria nazionale che dà lavoro a 2000 operaie, 


ei averlo fatto senza sovvenzioni, senza aiuti. senza 
appoggi I signor Jessuram con certo risentimento si 
| lagnava nella sua relazione della indiffereaza della 


della fabbrica che esso ed il Fambri 
equi provargli che almeno 
rà mai fresddi mutia 


stampa a riguardi 
istituirono; possano questi 
| per ciò che ci rignanda non ci 
| di ciò che interessa l'Italia. 


Di qua e di là dai monti 


Un'errata-corrige a benaficio del Diritto. 
Nella breve nota ch'egli ded:cava ieri sera 
al'a Camera, ho letto: «... Non essendosi esau- 
rito l'ordine dei gorno, il Comitato segreto 
continuerà anche domenì ». 
\co, io metterei così la dizione dal periodo 
soprascritto: 

« L'ordine del giorno delle sedute pubbliche 
essendo vuoto sffatto per dare, a chi deve, il 
tempo di riempirlo e salvara al tempo stesso 
la riputazione d'operosità che distingue la no- 
stra Camera, si abbassa la cortina del Comi- 
tato segreto sopra un’operosità invisibile e in- 
controllabile ». 

Bisogna avere il coraggio della verità a 
io di fare un po’ di toro alla Camera, 
ignori ministri 


ris 
cha non lavore, e un po' si si 
che nen le danno da lavorare. 


Banedette je questioni che si risolvono da 
sè, perché non son, questioni. 6 tuttavia ne 
hennò tutto il prefamo e tutto l'interesse. 

Guardate, per esempio, il trattato commer- 
ciale italo-francese. Tenetegli dietro nelle varie 


fasi che ci addita quest'oggi il ielograf». 
rime nolizie sono tutte sporanza di una 
conclusione favorevole © pronta. 


Le seconde passano delicatamente una mamo 
di sfiducia sull prune che si vedono e non 
si vedono 

La terza, l'ultima, servendosi d'una tinta 
ancora più cupa, smorza del tutto la speranza 
e buona notte. 


Il telegrafo dice: 

< La Commissione, abbandonando la sua 
pmma decisione di aggiornamento, decise di 
soitoporre alia Camera il progetto una 
mozione, nella quale si invita il governo a 


riaprire le irattative con l'Italia per modificare 
attsto niconosciati dif-itosi. » 


pda zuccone, ima 10 non intendo 

ura di teattetive per corrog- 

gre i — correzione che non potrebbe 
aver Inogo senza un'altra discussione sile Ca 


osire — la si possa fare senza eggior- 


erino sin che sì vuole, 


o, gentile, zuc 
l'e 


vo una fin de non recsooîr be 


Vorrei sapere se, grazia alla forma genti 
ussta nel chiederci un eggiornamento. il ga- 
binetio sia disposto a sacrificare quegli inie- 
rossi che lo spinsero poco meno che a fare 
una questione internazionale della discussione 
ata dei trattato. 


e 


Fiori di cronaca. 
il primo lo destino all'occhiello dell’onore- 
| vole Baccarini — si perla delle ferrovie... già 

ja esercizio nel suo progetto e nelia fantasi 
del pubblico. 

< Se sì dovsssero proprio costrurre tulte, 
dicesi, le speso relativ sscenderebbero a pa- 
recchi miliardi ». — Gazzetia piemontese. 

lo ci credo all’aritmetica dell'egregio mini- 
stro, ma per coloro che non vi credono che 
male ci sarebbe s'egli la cimentasse alla ri- 
prova? 


s 


< Ci vien detto chs l'Associazione progres- 
sista (genovese) non contenta dell'apparta- 
mento che esse gratuilamento occupa nel'’ex- 
palezzo Sp nola, sbb:a inaltrsto domanda perchè 
le sia anche concesso lutto il piano superiore >. 
— Corriere mercantile 

Ebbene, cha c'e di male in tutto ciò? 1» ci 
vedo semplicemente Îo sviluppo d'un concetto 
emmmistrativo progressista per eccallorza. 
L'Associazione di Gencva si mostra all'altezza 
dei tempi è dei nuovi principi : il regumo della 
gra e il più sob uti i regimi e non 
ha msi rovinato chi ne sa godere. 
chiamolo a tutte le e»tabinazioni am- 
e della vita pubblica e 
per-ggio — si, il pareggio della rovina ge- 
nerale. 


* 
< Confermiamo une brutta nolizia: è stato 
assassinato il brigadiere det reali carabinieri 
che comandava ia stazione di Alisgola ». — 
Pizcola. 2 
È il terzo, se pure non é il quarto assas- 
sinio di questo genere in quind ci sori 
Gi ha posio mento l'onorevole Za.urdelli ? 


Un dispaccio da Roma al Pungolo di N 
poli dice: 


« Nessnma notizia importante, è qui giunta 
circa ia, pob.tica estera. 

« La siivazione non si delineerà ss non, dopo 
l'arrivo di Schouwaloff asLondra >. _ 

A voi cha leggendo gli ultimi dispscci avete 
rabbrividito venendo a sapere.qualmonte lord; 
lisbury abbia declinata la domanda d'u- 


enza fattagii dalla. Commissione del meeting 
per la pace: voi che aveto avuto nel sangue 
tutti i freddi vedendo i Russi a Costantinopoli | 
aggiungere ira nuovi ridotti alla cintura di Î 
Adrianopoli che ne contava già ventisette ; voi 
che tremasts al pensiero di un'altra invasione 
S 2 


‘0 venendo a conoscere qualmente 
dia coi soidati viag- | 
1 ingannar l'o- 


Jo ziug 
si imbarcato nell 
per l'Europa, facendo 
zio della traversata un pai vittima, rasse- 
renatsvi: ls son tutte cose di nessuna impor- | 
tanza — la vera importanza delle cose è in 
cammino per Londra nella valigia di Schou- 
waloff. 


"e 

E poi che più? Il console russo a Parigi fu 
chiamato a Pietroburgo e lo si dice destinato | 
a prender parte al Congresso come consigliere 
del principe GortschakofP. 

La riunione del Congresso è dunque as 
curata: ma sa deve dipendere dalla, parteci 
pazione di Gortschakoff, che è sempre a letto, 
ia vedo brutta, assai brutta. 


Lon lispino 


DA TUNISI 


12 maggi 
Da un pezzo Fanfulla non riceve corrispondenze 
da Tunisi; benchè molte cose più o meno interessanti 
siano avvenute în questo frattempo... 
Cominciando dalle ultime, vi annunzierò la partenza 
a bordo del Casser, nave da guerra francese, di Sua 
Eccellenza Sidi mustafà ben Ismail, giovane figlio adot 
tivo del bey, al quale non manca che il titolo per es- 
sere primo ministro, ma che anche senza il litolo fa 
è disfà a suo talentò. È partito per andare all’Esposi- 
zione universale, e per disposizione del governo fran- 
cese, il generale Chanzy, govertatore dell'Algeria, lo 
accompaguerà fino a Parigi. Tanti onori sovra 
conditi ad un ministro di così piccolo Stato, oggi che 
la Francia è occupsta a ricevere principi delle famiglie 
reali di tutta Europa, dànno occasione a commenti e 
tudini generali nella nostra importantissima | 
italiana; e queste inquietudiai sono giustifi- 
cate dal predominio che realmente la Francia acquista 
ogaî giorno in questo paese, sia politicamente che 
nercialmente. 
Nolte voc: corrono sul resnitato probabile di questo | 
io mi riserbo a comunicarvelo quando le saprò | 
più fondate. | 
<> I 
I molti vostri abbonati in Tunisi si lamentano con- 
tinuamente di non ricevere regolarmente il giornale | 
che attendono tanto ansiosamente. Fanno profittato di | 
questa occasione per pregare Fanfulla di alzare un po | 
la vor contro l'amministrazione delle poste, che non 
potrebbe essere peggiore, e vi potrei raccontare una | 
filastrocca di irregolarità una più bella dell'altra da | 
I 


aggio 


me slesso consiatate più volte, 

Se Fanfalla von arrisa regolarmente ai suoi 
di qui, uoa è colpa di Canellino, nè dei suoi fidi se- 
guaci, ma beast dell'amuninistrazione postele la quale 
si prende poca cura del buon andamento del servizio, | 

| 


<> 

E qui casca a proposito lamentarei coll'onorevole 
Barbavara, per il locale dell’utlicio: postale italiano, 
che sì può rassomigliare ad una gabbia per belve; 
per l'orario pestale che devrebbe essere uguale a quello | 
degli ullici del regno: perchè non si raccomandano | 
lettere e non sì accett:no vaglia se non cinque ore 
avanti la partenza della valizia, cioè fino alle 8 del | 
mattino, mentre talvolta alle 8 112 l’afficio è ancora 
chiuso: perchè giungendo la valigia per causa di 
tardo sul fer di sera, cioè dalle 5 1,2 alle 6. la di- 
stribazione viene rimzadata all'indomani : perchè tal- 
volta lettere e giornali per sbadataggine restano giacenti | 
in ufficio: per la difficoltà di accettare le varie mo- 
nete: perchè spesso l'ufficio si trova sprovvisto di fran- | 
cobolli e cartoline postali. 

L'onorevole commendatore Barbavara è pregato di 
prendere in considerazione questi giusti reclami, e ve- 
dere di organizzare in Tunisi un ufficio postale regolare, 
come esìge la importanza delle continue relazioni fra 
la colonia nostra e Vitalia. 


Omar. 


ROMA 


23 maggio. 

leri la gente Giulia fece il suo giorno e 
loro alri. A mezzogiorno bisognava mettersi in gi 
nocchio davanti alla signora Zamperini o al signor Car= 
della perchè facessero il favore di trovar tanti fiori da | 
mettere insieme Un mazzo, 0 una canestrina. 

I fiori erano accaparsati da tre gioraì, e per vederi 
bisognava andare nelle case della gente Giulia, fosse | 
la duchessa di Fiano, la signora Le Ghait, la contessa 
Macchi, © fosse la baronessa Lazzaroni, la signora Calvo, 
la signora Serventi 0 la signorina Stuart. 

Era un gran viavai dî ruse, di garofani, di statuette, 
di vasi, di lettere e biglietti e magari di versi. E poi 
un numero sierminaio dì visite e di giorno e di sera. | 

Nel saloito della signora Le Ghait, senza che nulla | 
fosse combinato, c'era un vero racul; molte belle si- | 
gnore e molti signori che non si erano dimenticati 


| siglio comunaie di Roma. Continuerà la di 


del uo gion9 onomastico perchè non si può dimenticare 
la cortesia costano e la sempro uguale gentilezza cog 
cui quella padrona di casa sa accegliere la società di 
Roma. 


.* La signorina Clelia Bertini darà un’accademia di 
possia estemporanea neila sala Altemps lunedì 27 maggio, 
alle 5 pomeridiane, a benetizio delle sordo mute riep: 
verate alle mendicanti. Negli intermezzi suoneranno i 
ciechi dell'Aventino e alcuuì esercizi. dell'improrvisa. 
trice saranno accompagnati dalia cieca arpista si 
rina Tempesti. 

*. Stasera alle ore 8 112 avrà luogo nella sala dl 
palazzo Senatorio in Campidoglio la seduta del Cop. 
sone del 


regolamento per gli impiegati dei comune. 
2, Diamo qui la nota dei lavori del professore Pri, 
che Fimarranno esposti ancora per qualche giorno nella 
seuoia comunale degli artieri al Moote di pietà, pizza 
di Trinità de' Pellegrini, e si potranno vedere dille 
ore 12 alle ore 3, e dalle 7 alle 40 pomeridiane: 


ile 7 

Tavola a scomparti rappresentante il Uiunfo di Bacco, 
— Cista che serve di custodia alla bandiera della co. 
razzata Rima. — Scrigno grande dedicato ad Augusto 
imperatore. — Tavola rotonda rappresentante i giorni 
della settimana. — Tavola rotonda piccola culle quatiro 
arti. — Scrignettino rappresentante le quattro arti — 
Cornice intarsiata d'avorio e madreperia. — Cassettita 
colla Venere pescatrice. — Cornice d'avorio e taria. 
ruga. — Cornici a fantasia, e molti disegni ed inci. 
sioni. 

Resta inutile qualunque appello per visitare i detti 
lavori; solo siamo in debito di annonciare ai culturi, 
e alle amatrici tutte di belle cose, che se non sì de. 
cidono presto a visitare quella scuola, resteranno nel 
pio desiderio perchè ia esposizione verrà chiusa quanto 
prima. 

,°. Domenica 26 maggio, alle ore 2 pomeridiane 
précise, la Società di mutuo soccerso della disciolta 
guardia nazionale celebra il 3° anniversario della sua 
istituzione con un banchetto nei locali del grà con 
vento di Sant'Onofrio al Gianicolo, gentilmente cop- 
cessi dal {L di siudaco di Roma. 


TEATRI 

X borghesi di Pontarey al teatro Valle. 

Roma, 23 maggio. 
È stato un bagno di qu:ttro ore — un vero mar- 
tirio nel suo genere; ma che il pubblico ha subito ieri 
sera con entusiasio. Figurarsi il teatro Valle alato 
come nelle grandi seratp d'inverno L.. Ve n'era d'avanzo 
per trasformare gli spettatori in altrettante méfe sudonti 
nel pieno esercizio delle loro funzioni. Solo, il roseo 
Baracchini, contemplava dall’alto della sua pancia mo- 
numentale tutta quella folla col più solenne e col più 
crudele dei suo 
— Che serata! — gli ho detto. 


sorrisi. 


— Eh! — mi ha risposto — non c'è che dire. 
Questa serata è il più bel giorno della primavera. 
SD 


È inutile il dire che i Borghesi di Pontarey hanso 
fatio a Roma lo stesso furore che a Milano, a Venezia, 
a Firenze. La critica potrà discutere sul valore intriz- 
seco e sull'originafità di questa commedia, potrà m- 
gari demolirne scena per scena tutto il processo, potrà 
mostrare le tante e tante incongruenze dell’azione, l'e 
sagerazione dì certi sentimenti, le false movenze di 
certi caratieri in talune situazioni arris hiatis 
con tutto ciò il pubbisco che va a teatro unicamente 
per darsi dell'emozione, quel publlico che apylau 
col cuore e fischia colla chiave di casa quando il conto 


| non gli torna, dirà sempre che î Borghesi di Pontarg 


sono una molto bella commedia. 
x 

Sul merito dei lavoro si potrebbe dire, anche a 
costo di ripetere una delle più volgari e delle più 
insip’de fra la frasi fatte del repertorio giornalistico, 
che nessuva commedia del Sardou mette così bene i 
evidenza come i Borghesi di Pontarey, le qualità ei 
i difetti dello scrittore; ma più ancora i difetti che 
non le qualità; infatti in nessuma spreca forsa, come 
in questa lo stadio e ia ricerca dell'effetto, ed în nes 
suna quisto effetto è subordinato a tauta confidenza 
di mezzi di ogni spec 

Ponete un po’ mente al nodo principale della com 
media. Un figlio tende a sacrificarsi per essersi dichit- 
Tato come amante della donna sedotta dal padre suo 
che è già morto, affine di non procurare a sua madre 
avere che, secondo quel che egli ne penso, È 
condurrebbe alla tomba. Dico e secondo quel ch'egli 
ne pensa » poichè cotesta povera madre per quanto 
possa essere di una sensibilità addirittnra eccezionale, 
non riesce a far partecipare la paura indotta nel figli 
a nessono degli spettatori. Assolutamente vè qui un 
esagerazione manifesta nel concetto che il figlio si ® 
fatto dell'amore della madre sua per il marito giù 
moeto. Eppure, togliete via cotesta esagerazione e 
commedia non ha più ragione di essere Se il figlio 
arrivasse a persuadersi che egli può svelare alla hi- 
ronessa di Saint-André senza pericolo della di lei 9 
Tute la colpa del padre suo, la commedia finirebbe a! 
terzo atto, vale a dire finirebbe appena cominvia 
Visto e considerato che î due primi atti non serton 
che per la sem.live esposizione, e si reggono soltanto 
in grazia di sette 0 otto caricature che si agitano nel 
fondo del quadro, e per nna potenza è per una vY 
cità di dialogo che fa davvero meravigliare Tal! 
parte drammatica dei Porghesi di Pontarey poggia 
colesta situazione principale, che è nuova forsì, 22 
che non è verosimile, nè vera. 


h 


x 
Del resto, cotesto peccato d'origine non potrebt? 
essere nascesto agli occhi del pubblico con mrgsi!”® 
Abilità. Si perdonano volentieri i difetti della parte 


drammatica, in grazia della parte comica vivarissita. 
La commedia è talmientè mossa, e corre con tas? 


e 
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Hlato 
mera d'avanzo 
te mete sudanti 
Sola, il roseo 
ua pancia mo- 
mne è col più 


che dire. 
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rmtarcy hanno 
|ano, a Venezia, 
i valore intria- 
ta, potrà ma- 
processo, potrà 
dell’azione, l'e- 
movenze di 
friatiszione ; 

tro wu 
chie applaude 
Iquando il como 
di Pontarey 


dire, anche a 
ri e delle più 
giornalistico, 
Je così bene in 
le qualità ed 
vra i difetti che 
cca forse, come 


le della com- 
essersi dichia- 
dal padre suo 


dre per quanto 
ra eccezionale, 
indotta nel figlio 


il marito già 
gerazione e la 
bre Se il figlio 
velare alla ha- 
della di dei st 
ja finirebbe al 
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reggono soltanto 
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e si agit 
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com magi 
tetti delta parte 
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spelitezza che non resta davvero allo spettatore il | 
tempo di disceraere la ficelle della quile Fautore si | 


serve per trascinarlo. Poche commedie sono sceneggiate 
con un'abilità pari a quella che il Sardou mette în 

nei Borghesi di Pontareg. Wl Sardoa è un mago 
che colla sua bacchetta fatata conduce il pabblico a 
sua voglia e lo costringe 2 furia di sorprese ad ac- 
cettar tutto senza discussione. 

Forse i Borghesi di Ponlarcy non reggerebbero ad 
una diagnosi attenta e minuziosa, e facilmente si pre- 
ma il pubblico. che di far 

quel lavoro la razione 
di in le senza cercare più oltre. 
Hi pubblicò non va mai a domandare se il materiale 
sa vecchio © sia muovo ; per luî basta che ne sia nnor 
guardando all'insieme dell'edificio, 
pr ne trova soditisiatto, ha ragione di applan 
dire senza riserva, lasciando a noi i commenti e le 
chi 

E dedli applausi iti sera ve ne sono stati per totti. 
Moltissimi per la comm-dia, moltissimi per gli attori 
della compagnia, i quali hauno fatto nn vero miracolo; 
mettendo în scena in sei giorni soltanto, e con una 
sicurezza sorprendente, una commedia che per il nu- 


sterebbero alla dem: 
asî mon si cura, & 
pressarsisi, ed anpl 


la Sisposizione, e 


mero dei personagri e per la disposizione delle scene | 


richiede almeno quattro prove per il solo concerto. Il 
Belli-Blanes, il Gentili, 1 Rasso, la signorina Duse,le 
signore Da Caprile e Guidentoni hanno fatto în questa 
commedia prodigi di studio e di buosa voloutà. 


Intanto î Borghesi di Pontoreg si 
stasera, e Vè da immaginarsi una piena aguale a quella 
di ieri sera. 

Domani sera poi avremo i Borghesi anche al Corea, 
dati dalla compagnia Zerri-Lavaggi. Così, per un certo 
periodo di tempo avremo in Roma due rappresenta 
zioni al giorno di questo lasoro 

A proposito della compagnia Zerri. Lavaggi, essa sta 
preparando, 1n occasione del centenario di Voltaire, una 
commedia di Voltaire stesso: Gli originali. 


A proposito dél successo dei Fonrchembault a! teatro | 


Mauzoni mi scrive Violino di spalla da Milano. 

< La nuova commedia dell'Augier passata con una 
certa freddezza la prima sera, ebbe la seconda ap- 
plausi graudissimi, e chiamate inuumerevoli e grida 
iusistenti di bis. E faro applausi. meritati perchè 
tutti recitarono staeodamente. Benissimo Pieiriboni, 
Barsi, Bassi, Resi, ia Pietribonì, Ja Giech, la De 

lavoro di Augier vi 

nellate da graude maestro 
delicatissimi. Inte ve arte di 
dell’arusia. 

« Ceri 
come nei 
e là assai graziosi, 

« Ne ricorderò alcanì, 
stiene che Pio Vil è © alla risata 
degli astanti, rispond Ua 
osserva che vi sono 1a 


banno delle pen- 
andite, 
sa e la coscienza 


sttoa pensi 


I dialogo non è nno scoppiettto di razzi 


ghesi, pure vhanno tratti di spirito qua 


ale, che non 
domandano di meglio siate. Una ra- 
grza risponde: 1 
di diritto di dire 


di capire, Ua 


Me d'essere alt 


falsa. po: csser 
riprende e si cc Non è ven 
« Augier certo 1 di rubare un & 

0 al commprani il quale. quan So ali 
fa osservato ‘also » non era parta 
meglare, rispose: Mi si ia osservare che la frase: «è 
falso » non e parlamentare. la ritiro; però dicliao 


che noa è vere ». 


Nostre |nFoRMAZIONI 


Da autorevoli ravguagli provenienti da Ber- 
lino risulta che il conte Schouwaloff, in con- 
formità di ordini precisi ricevuti dali’impera- 
iore Alessandro ha Jeto esatta e particolereg- 
gista contezza #l‘impersiore Guglielmo ed al 
principe di Bismarck dell'andamento dei ne- 

ati fra Ia Russa e l'Inghilterra, e delle 
prop'ste, delle quali egli è Intore verso il ga- 
biuetto britannico. L'imperatore Guglielmo ed 
il principe cancelliere senza pronunciarsi su 
i punti speciali d: quelle proposte le avrebbero 
Spprovale in messim» ed avrebbero data l'as- 
sicurezione al diplomatico russo che il go- 
verno imperiale raccomanderà premurosamente 
al governo irgiese l'adozione del progetto di 
accordo preliminare. 

È del pari positivo che in questi ultimi giorni 
lo scambio di comunicazioni fra il gabinetto 
di Londra e quello di Berlino e diventato più 
frequente, e che ii goveran germanico rico- 
nosce che nell'..pporre un’inflessibile resistenza 
ulle pretensioni della Russia rispetto al trat- 
tiio di Santo Stefavo il governo inglese ha 
Teso un grand 


Il governo di Berlino prosegue nelle pra- 
tiche atliva per riuscico nella riunione del 
n sì mostra persuaso che 
a! desiderio detla Russia. 
azioni sono esette, il prin- 
tipe Gorischakoff inviera nel corso della pros- 


cone Schouwal. 
il risultito cars 
Se le nostro info: 


i 
giorno che avrò marito, avrò pore | 


FANFULLA 


| sima settimana una circolare alle potenze che 
sarelbsro chiamate ad assistare al Congresso. 
Ii gran cancelliere esporrà lo fasi delle trat- 
| tative, dimostrando la buona volontà di cui 
| delte prove il governo dell’imperatore, e pro- 
| testerà contro le misure militari dell'T. rghil- 
terra, dichisrandola in contreddizione con le 
dichiarazioni pacifiche fatte ai rappresentanti 
ci a Londra, e alle dus Camere del Regno 
Unito, 


| Lelettere di Costantinopoli sateriori ai recenti te 
Jegrammi fanno presentire i disordini ce sono recea- 
temente avvenuti. Da quanto pare, i fautori di quei 
disondinì volevano trar profitto dall'arrivo del nuovo 
ambasci.tore rus: principe Labanoff, facendo credere 
| che il mezzo migliore di assicurare la pooe era quello 
| di surrocare lex sultano Moral al sultano regnante 
Abitut-Ftamid, e che ciò tornava gradito alla Russia 
| Lambasciata rossa però è rimasta completamente estranea 
| a questi maneggi 
Le lettere, delle quali paritamo, concordano nell'af- 
fermare che a Costantinopoli regna la maggiore con- 
fusione, che gli animi sono assxi concitati, che si teme 
| lo scoppio del fanatismo, e che le condizioni finanziarie 
| dell'impero sono gravissime. 
Parocchie corrispondenze e telegrammi da 
| Roma stampati in giornali di provincia parlano 
| dsi disegni di viaggio nelle diverse provincie 
del regno delle Loro Maestà il Re e la Re 
gina. A noi viene assicurato che le Loro Maestà 
finora non hanno preso veruna decisione de- 
finitiva. 
Sappiamo oltreciò in modo positivo che Sua 
Msesià il Re non intende allontanarsi dalia 
| cepitete finchè durano i lavori parlamentari. 


È oggi le speranze di 
uns pronta discussione del trattato di com- 
italo francese nelle Camere di Ver- 
sailles sieno molto diminuite. 


merci 


i essicura che, malgrado la prsentazione 
1 pr getto di leggo sulle nucve costruzioni 
| ferrov arie, i ministri non 


sfeno arichra Far 


su tutte le questioni < 


i della Camera avendo sd essi 

| la discussione sopra altri prog-iti, non pote 
psrii siameni deila questione ferro» 

» la rivandarono s sabato venturo. 
ertanto dei saggi 6 dagli înd.zi che si 
+ è facile prevedere chè la questione del 
governativo della reta dell'Alta Itala 
asione di vivissma lotta; e già si 
a si propone di coi 
nto il 


la sinist 
to argorme 

taglia al quale 

di tra gli onor. ve 


e mediatori gli ono: 


rninist a 
ebbero siè compiuti 
Crispi @ Depretis, 


li Coppino e 


Quesi mane si riunirono tutti gli ufizi ed esami- 
progetto di legze d iniziativa dell'onorevole 
Bertani ed altri depuisti per modificazioni interpreta 
tive al testo 7 taglio 1876, N_3213, che 
provvede alla remtegrazione dei gradi militari a coloro 
che li wcrdettero per causa politica ; alle pensioni ai 
feriti e alle famiglie dei mort: per l'indipendenza d'I 
talia A commissari furono eletti gli onorevoli. Pisca- 
Depretis, Tamaro, Serristori, Fabrizi 
Solidati, Mariotti e Guiccioli. 

Gli vffici 8° e 9° nominarono gli onorevoli Marcora 
e Ponsiglioni commissari sulla proposta di modifica 
zioni ei aggiunte alla legge del riordimento del nota 

riato. Resta il 2° ufficio a deliberare, avendo nomin 
una Sotto Commissione composta degli onorevoli Billia, 

e Dei Verchio per studiare e riferire. 

‘getto di legge per un'inchiesta sull'esercizio 
delle ferrovie italiane ed esercizio provvisorio della 
rete dell'Alta Italia per conto dello Stito l'uffi io 4° 
nomisò una S.ito-commissione coll’incarico di studiare 
e riferire. Essa è composta degli onorevoli Lirava, 
Ranco e La Porta. L'ufficio 7° ha- pure nominata una 
Sotto commissione la quale è composta degli onorevoli 


Baffuele Maurogdnato e Di Blasso. Gli altri uffici ri- 
mandarono la discussione del progetto ad altra adu- 
nanza. 


Gli ufel della Camera saranno prob=bilmente con- 
vocati domani in seduta straordinaria, specialmeste se 
oggi viea compiuta la discussione del bilancio interno 
in comitato segreto, maucando domani materia di di- 
scussione per fare seduta pubblica. 


Soa Altezza Reale la duchessa di Ginova, che ieri 
alle 2.12 parti da Roma, sì recherà a Dresda a visi- 
Sassonia soi augusti parenti. 

Sappiamo che PAlterz: Soa porta con sè la migliore 
imunissione della sia dimora iu Roma, ed ha promesso 
che tornerà nella ventura stagione. 


tare i Reali 


Questa mattina è partito da Roma per Napoli il si- 
gnor Mallet, finera segretario dell'ambasciata britan- 
nica în italia, ed ora destinato nella stessa qualità | 
all'ambasciata in Turchia. A Napoli egli s'imbarca per | 


Costantinopoli, L'ambasciatore sir Augustus Paget si è 
pure recato questa mattina a Napoli per una escursione 
di pochi giorni. 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. 

alti corsi dell'apertara noa dararono motto ieri 

a Parigi, e la chiusara giunse a 7340 in ribasso di 

40 cemesimi dai primi prezzi. Gli apprezzamenti pe 

i svompagnati da faiti rassicuranti non banno la 

di rianimare i mercati, nè i prezzi alti provano 

altro che vi è chi spera ia avvemimeati tali che diauo 
razione agli oliimisti ad ogni costo. 

L: rimaioni alla Piccola Borsa non brillaroa 
molti affari; ieri sera c ammo fra 80 75, 80 72, 
ed oggi, sebbene i corsì del Boulevani fossero aumen 
tati di Iyi 90 per la nosta rendita, fra 88 30,50 85, 
con distacco di 07 12 per tine giugno. 

Alla Borsa officiale gli affiri in rendita furono nulli: 
tl prezzo quasi nominale era 89 $5, però piuttosto in 
lettera che in danaro. Per contanti si fece $0 20 per 
la rendita; 2018 50 per le azioni Banca Nazionale. 

Fermi, come al solito, i prestiti pontifici; piuttosto 
domandate le azioni Banca Generale. 

Piuttosto deboti i cambi. 

Francia 1096), 109 35; Londra 27 52, 27 

Pezzi da veati franchi 21 93, 21 96. (Prezzo fatto 
21 97. 


Dopo Borsa. — I primi corsì di Pari; 
basso per la nostra rendita. Qui nessua affare. Rendita 
80 80 offerta per liquidazione. 


Yerkins 


TELEGRAMMI STEFANI 


TARIFA, 21. — È passato îl postale Colondo, della 
Società Lavarello, diretto per Genova. 

SAN VINCENZO, 21, — E arrivato ed è ripartito 
per Marsiglia e Genova il postale Europa, della Società 
Lavareio. 

LONDRA, 22. — Il Times smentisce categoricamente 
che l'Inghilterra sia disposta a variare circa le do 
mande preliminari riguardanti il Congresso; dice che 
il primo passo positiso verso la pace deve essere il 
consenso delta Russia di entrare nel Congresso con 
idee che ame mune di tutte le po 

e della questione d'Oriente. 
terraneo sarà fra breve am 
e colla corvetta a torri 


ba da Vienna: 
ra di Pietroburgo assicura che l'impera- 
tore Guglielmo,.il principe di Bismarck ed il principe 
imperi la loro influenza in senso pacifico, 
e quindi lo Crar ha fatto concessioni considerevoli. » 

Il Times ha da Beilino: 

« L'Austria minaccia d'impedire colla forza che il 
Montenegro acquisti Autivari, ua non si oppone chi 
esso ottenga Spitza » 

VIENNA. 22. — La Corrispondenza politica pubblica 
i seguenti telegrammani: 

+ Atene. 22. — lu Candia i Torchi attaccarono gli 
inserti, accampati nei 
ila maggior 


« Una dette 


delie città, e Simpairo- 
tirano te delle posizioni dei cri 
stiani » 

« Cortantinopoli, 32. — Ebbe Tuogo un comtetitnento 


nortì 


« Cattaro, 22. — ll principe Nikita fa informito che 
i Tarchi fanno in Albavis alcuni preparativi contro i 
Montenegrini. Egli avverit i consoli ed il governatore 
di Scatari che, nel caso che sì versasse sangue, la re- 
sponsabilità cadrebb» sulla Porta. 1 consoli ed it g» 
vernatore di Scutari assicarirono il principe che la 
Porta non ha alcuna intenzione di fare. preparati 
contr» il Montenegro. IL governatore anzi sogeiunse 
che i com.nianti della froutiera ricevettero l'ordine di 
evitare tutt» ciò che possì sembrare una provocazione, 
esprimento la speranza che il priacipe Nikita dirà & 
stessi ondini alle autorità montenegrine. Nei 

turchi di Sentari sì crede che il principe 

male informato, ov:ero che egli cerchi il pretesto di 
un conflitto. I Montenegrini proseguono con aiacrità i 
preparativi di gura ». 

PIETROBURGO. 22. — L'Ageszia russa dice: 

« Malgrado gli forzi di coloro che sono inter 
alla guerra, tutto fa credere che il Congresso avrà 
luogo. Le notizie positive sui risultati. della. missione 
dei conte Schouwaloff sono qui attese soltanto nelta 
prossiaa settimana >. 

PARIGI, 22. — La Commissione incaricata di esa- 
minare il trattato di commercio con l'Italia ha usito 
Waddington e Teisserenc-le Bort. 

Dopo una longa discussione, la Commissione, abb: n° 
donando la sua prima decisione di aggiornamento, de- 
cise di sottoporre alla Camera il progetto con va mo 
zione nella quale Stavita il governo a riaprire le trat- 
tative con l'Italia per modificare i punti del trattato 
riconosciuti difettosi. 

Reriet fu incaricato della relazione, che sarà presen 
tata fra breve. Il ministro Waddington accettò îa mo 
zione dela Commissione. 

BERLINO, 22. — La frazione dei nazionali liberali 
decise di respingere il progetto presentato dal g 
contro gli eccessi dei socialisti. 

La Corrispondenza provinciale 
sione del conte 
speranze di un 20001 
Le recenti dimostrazioni a Londra e a Pietrobu 
centuano il desiderio e la speranza di un consolida 
mento della pare europea. 

— il conte Schouwal ff vedrà oggi 


« Seblrene il copie Schouwaloff porti con sè gliele- 


menti di pace, non ottenne tuttavia tutto ciò che vo- 
leva. Egli trovò che l'agitazione russa era più seria di 
quello che credeva, e che lo Czar ne era impressio- 
nato ». 

ll Times dice che il conte Schouwaloff ha dichiarato 
a Berlino che portava cen sè gri elementi del Con- 
gresso. 

Le; è nello Standard: 

« Il principe Gortsch:kof! sia meglio, e spera di 
recarsi al Congresso. 

È! genecale Gorzahoff fa nominato governatore della 
Buigaria. Egli ha l'intenzione di organizzare il paese, 
di preparare l'elezione dei principe, di mantenere la 
giustizia fra le diverse religioni, sd impiegherà i Russi 
soltanto come amministratori 2, 


————__________—_—_—_—_—É 
Fouaventuna Severa, goreuie responsabile. 
n 
1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 


apertara dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'ilotei Soyai des Eirangers in riva al 
mare ai centro del golfo, tra il Potazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Sulendudo panorama. Fresche2za, eleganza, 
comedità massima. Sale di riunione e giornali esteri e 
nazionali. — Domanlere le fotografie e tariffe. 
-ro-____________—_—_—_—É 

Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 

Vedi avviso in quarta pagina. 


19 - Via Prefetti - 10 
a in CAMICIE di Percallo colorato tinte inalte- 
rabil, taglio inappuntabile a L. 7 una — Camicie 
su mixora. - Grande assortimento di Percalli colorati 
francesi, buone tinte, disegni nuovissimi. Calzetteria 
bi cotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maglieria ì vone Guontiin pelle, filo Sco- 
ziae seta. JTANCHERIA confezionata. 


VISI CISES SIZE NI 
IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagina. 


| ERNESTO TRIVERO 
Î 
| 


Vedi i is dell’eerellente Clor- 


colata i ncese le di cui 3 fabbriche 
i è Strasburgo, producono più di 


i] 


le «elle Ernie 


0 per le Ernie re- 
ni e senza incomodi. 


18, 


10 2 carico dei comm 

ero meglio, assicurare la 

dall'antore Ernista 

tei Chiavari, 59, pp. Roma fi lunedì, 
pre 9 alle 11 ant. 


STIERE, che sta tatto l'anno a Roma, 
ina da leito e sslotto, bene addob. 
dare in save no, nelle vicinanze 
a 0 di Spagna 
ssi com lettere alle iniziali W. all Uf- 
iI, via Colonsa, Roma. 


© Corso, 162-163. 
MILANO, V E. 28. 
» GalleriaV. E. 8,10. 
TORINO, Via Roma, 2. 


e vitelio inglese e di tela d'India, nonchè ge- 
nerì di famiasia per regali del massimo buo 
gusto in bronzo, nichel e tartaruge 

legno di palma e 


prodotti delle’ proprie fah- 
briche e si vendono soltanto 
a dei 


PREZZI FISSI  & 


comm 


OS 


lane 
F. Wei 
Fabbrica IL R . dì CASSE FORTI 


VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


m 


ROMA 


Vivi, Fermata eFumagali 


225 - Corso - 225 


ro presse l'Ufficia Principale di pubblicità Ohllegit, ioma, via Cel 


col Sale Naturale di Mare del Farm 
MILANO 


Questo sale già conosciuto per la sua efi 
stinto dalle nighe marine, ricche di Jedio e Breme. 
scioîto nell'acqua ti > di mare, Dose (kilog. 1) 
per un bagoo Cent. P dosi L. Ml 5@, imballaggio 
a parte. Sconto ai farmacisti e stabilimenti. Ogui dose è con 
fezionata in pi di carta easramata, © porte l'istru-| 
zione. Rifiatare il sale ss non misto alle alghe e non in- 
volto in carta eatramata,. 4693 


MIGLIAVACCA 


acia contraddi-| 


Milano via Sant Gonzales. Parigi, 21, ru 


Rom: Calridie Berciti, chu 
5— Vincesso Guerzoni, Pa 


| Impresa generale dei viaggi internazionali. 


ESPOSIZIONE MONDI: LE DI PARIGI 1878 


Autorizzata dal Governo 
Esclusa qualsiasi idea di carovana — con libertà e garanzia 
completa del viaggiatore 


Agenzia principale ROMA presso G. I 
iazza Colonna, n. 370 A, palazzo Chi 
Agenzie nelle principali città del Regno : 
Ancona, Buranelli e Rechlins 
C.— Cagliari, N. Caro LE 
ja, Achille Mon 
orno, P. Bone 
fratolo — Palermo, Fratelli È 
— Terni. A Fovgoli — Torino, Rochss et fila — Ve 
Fratelli Fontanella — Verona, G. A. Felri sE 
Le suddette Agenzie somministrano gr 
ri contenenti tutte le istr 
delle schede senza alcun versan 


AVVISO 
1 nuovi proprietari dell 
HOTEL DI ROMA 
a Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vittorio, Breschettî Ampellio 


avvisano il pubblico che col Primo Luglio p° ve riapri- 
ranne il succenvato Hotel e lo Stabilimento dei Bsgni 


4600 


IL CAFFE 
edi undgoo i Ca 


îirabile euocesso eseguita la © 
[Governo ne la ordissta la co) 
e penitenziario. — Seme 
spedizione assicurata L. 

Gli aeguisitori di 400 


GRANI TTI 


Ì 


della COMPAGM® FRANCESE di Ciscrolata e di Thé| 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopel, Parigi 

La Compagnia Francese, ipo aver ottenuto 
|a tatte le Esposizioni le più alte dstinzioni accordate alla 
sua industria, è stata messa fuori di concorso s'le ultime 
Exposizioni Prezro L. 4,50 îl kilo. — DEPOSITO GENE- 
RALE PER L'ITALIA, a Firesze all'Emporio Franco-Italiano 
Rama presso Corti e 


"Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di GAETANO GUELFI 
Fornitore della Real Cesa. 

Questo MISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è di 
graio © sostanzioso alimento pei bambini, ‘e la taria denti- 
ficne, il catarro e l'acidità dello stowaco © degli intestini, ed inoltre 
la deboleza prodotta dal manesto sviluppo organico. Ogni biscetto 
contiene 40 centigrammi di Foefito 

L'uso continuato di questo BISCOTTO preserra e cura le gravi 
e IT cui di Li da ti Trip 

ono io scatole di latta da tutti i principali pa- 

SSUI è confettater d'ikalin Pesci 


LONDRA, 


26 MepaGLIE 


AMARO DI PF) 
migliore e il più gradevole di pecialità della premiata 
distilleria a tapore Gio. ISuton è Comp. Iologna, 
proprietà Rovinazzi. 


cllitandone la digesi 
bibita dissetante, e di gran soi 
molto utile presa avanti il pasto, 
rande l'espulsione dell’aria che ond 
e sovente di gravi i 


Segreti economici 


SANITA’ E BELLEZZA DELLE SICNORE 
per &, CASDO VALLE 


Depo: 
Finzi e + 


liano, e în tutte lo citià presso i principati frmacisti e dro- 


OA 


{GRANULI ARSENIATO:ORO 


LEA del Dottor ADDISON 


'Esigere sopra 

ogni flacone 

la qui unita 
firma. 


Î 
fi 
i 


Deposito gle per l'Italia, nella Farmacia; 
VALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA ki 


Non più Medicine SALSOMAGGIORE 


DVI _____@1 
restituita a tutti senza (Provincia di Parma) 
PERFETTA SALUTE =cateine , conse este| ALBERGO D'ITALIA 
1 salute Du Barry di Londra, detta : oro el RL ai 


REVALENTA ARABICA E ==" 


ale, talle d'hote, restorante, bi- 
(land e sala di lettura. co 
‘la quale economizza milie volte il suo prezzo in altri rimedi. [94 P)___O- FERRARIO +0°- 
\soeriecs radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
stri, gastralzie, costipezioni ervaiche, ecsorroidi, glandole, 
Fauizsità, diarrea, geuti-meato, giramenti di testa, palpituzione, 
Ponzio d'orecchi, acidità, pitui!à, nausee @ vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
laorvi @ bila, inaonnie, tosse, asma, bronchiti, tisî (consunzione), 
‘nalattio cutanee, erozioni, melsiiconia, deperimento, reums- 
i, gotta, febbre, catarro, eonvalzioni, nevralgia, sangue! 
rizisto, idropisia, mancanza di fresshezza è di energia nervosa; 
3 anni d'invariabile successo 
N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duos 
ti Piuskow e della signora marchesa di Bréhun, eco. 


N, modici special 
i ottengono mil 


memo di parteci 
pare ad uma combinazione nume 
rica che presenta la massima pro| 
babilità dî vincere grosse somme a' 
lotte, facendone domanda insieme] 
‘a 3 francoboili per la corri 
leuza necessaria a G. Belli fu 
[Carlo — Genori (4359 P) 


Lire $ 


gastralgia 
DE: POMPA A MANO 


lo Watson, da gotta, nevralgia e 

sesti; sa \per l’inaffiamento, dar le doccie a 

Cara n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropisia e| cavulli ed in caso d'ircendio. 
ti] LA 


costipazione. Getto fortissimo senza fatica 
Cura n 49,522. lì signor Bulduio, da estenustezza, completa] Ogni pompa è corredata delle 

paralisia della vescica è delle mombra per ecceeai di gioventà. |1xnzie per il getto a pioggia € 
Quattro volis più sutritiva che la carne, comomizza anche (al ombrello. 

50 volte il suo prezzo in altri lì loro estremo buon prezzo] 
La RETALENTA in sca! la la rsolriplicità degli usi a cui] 

gi cs DAD 8 fr; 3 12 hl si prestano, le rendono indispen-| 

vil. 78 fr. 


sabili in ogni casa sia di città 
18COTTI BI REVALENSA : Scatole da 1/° kil 4 fr. 50 c.;|che di campagna. 

da i ki 8 fe. Imbaliaggio gratis, porto 3 
La PLVALÉMTA AL CIOCCOLATYE in polvere ed in scatole carico dei committen 

di dalta, per i2 tazze 3 fr. 50 c.; per 24 tana 4 fr. 50 c,; per] Deposito a Firenze "1l'Empo] 

42 tazze 8 fr per 120 tarze 19 fr; per 288 tazze 42 fr: per[rio Fracco-Italiano ©. Finzi è C.l 

tre 78. Dette in tt pai 4? tazze 2 fr. 50 c.;\via der Panzani 28 

iper 24 tazze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. - 

Casa DU BARRY e ©* (limided) n_2, via Tommaso Grossi, COLLARINO 


GALVANO- ELETTRI 


preservativo sicuro contro 
la Difterite ed ii Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90. 
Dirigere le domande a Firenze 
‘Emporio Franc»-Itsliano C 
inzi € ©. a dei Panzani, È. 
Rema, presso Cortì © Bianchelli 
via Prartina, 66 
| 


1/4 di kil 3 fr 50c 4, kil 
19 fr; 6 ki. 42 fr; D 


Rivenditori + 
N. Sinimbe-ghi, farm. delta Legazione Britannica. 
Rrowa e figlio, ria Condelti; A_ Dante Ferroni; 
Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Dregheria Achino, piazza 
Montecitorio, 11G; Geo. Beker, farm. ing'eso el Corso 456 497: 
W. Lowe, drogh piezza di Spur rgamaschi Dionigi, ria 

149, via Frattima 


#mino, e presso i principali farmaci ti e d'oghieri del regoo. 


Società igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER } CAPELLI R LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


pregecsslva. | A sterni | istaniamon 
Preparats colla erupolosa| Prodotto spesialo per tin-| Alle ch È 

| osservanza delle regele dellagere în due giomi ‘o, senza temo sie pecora e 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli @ luluso delle tinture progressive, | 
în breve tempo ii colore ns-(barba in nero è castagno. Soci.1à. Igienica Frances | 
tarale ai capsili ed alla barba | Ottenuto l'effatto, sarà utilelotfre l'Acqua Figaro intanta— 
Dopo aver fatto uso delle Tin-|di zasntenarlo con l'uso del-/nea ia quale, priva di sostanze 
ture istantance Figaro, servell'Aequa di Sis@r@l nocive, è di sicure un pronto 
por mantenere si capelli ed prrozroneita. lo affetto. 


alla barba il colore riacqui-| 
stato. Prezzo della soatola com- 
iplota L. 6. 


Prez della scatola com= 


Prezzo del fiseon L. 5 pleta L. 6. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. vi 
dei Pauzani. 28. Roma, presso Corti e Bisnchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dollfus, piazza Aonunziata, 4. 


LHAYDRONETTE 


r inaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
pas le Cere, 4 vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai caralli, ece. 
Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza 
tte, intieramente costruita în ottone, è fornita di un metro] 


Idi getto, Ogni Hydronet n 
(di Eito în gacotchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una al 
a carico dei committenti. 


oggi: în ottone. 
pioggia pure in ottone. 195, 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28, 
‘Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Tip. ARTERO e C., Piazta Mesifediterio, 124 


Partenze da NAPOLI 
der Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mesi 
Deziodì, toccando Messina, Casania, Port-Said, Suez e Aden, 
Alessamdris (Fgitio), tasti i giovedl alle 54/2 di sera 
toccando Messina 
ari, egni a mezzogiorno. (Coincidenza in 
Cagliari alla domenica co! vapore per Tunisi) 
Gomova, toccando Livorno, tutti i lunedì alia ore 6 sera 
e tutti i meicoledì alle 10 pim | — 
Mossina è Catania, iatli i iovedì allo 542 52 
Miesapero e Batavia toccando Porto-Said, Sue, 
Aden, Galles, trimestralefdal 3 gennato 1878;a mezzogione 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
> Pertotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mag. 
lena. 
diri, ogni lunedì alle 40 matt, martedì alle 5 1a 
pom. e domenica alle 8 ant. 
Gemova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 54/2 pom, 
Cagliari tutti è iuuedì a 6 sera  (1occando Terrazora, 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoladt a or | 
un, dirittamenie. 
* Partenze da LIVORNO 
Per Napoli og: martedì alle 9 di s-re, sese 
ed îì 25 d'ogni mese a mezzodi 
Tamisi, Mala e Tripoli ogni venerdì a merzanotia, ti. 
cando Caghari. b> 
1, martedì alle 8 sera toccando & Civitavecchi,, 
@ tutti i venerdì a mezzanotte diceiamente, e tolte le do 
Meniche a mezzanotte toccando Cuv.tavecchia, Terrauon, 
Siniscola, Orosei e Tortoli. — 
« Civitaveechia, uniti 1 martedi a ore 8 sera, e mem. 
morte e domenica a mezzanotte 
Portatorres cgui giovedì alle 8 4/2 sera diretiamest, 
tutti i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Mai! 
dalena @ tutte le domeniche alle 9 mattiua toccando Basta 
® Maddalena. ; s 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Gemeva ogn: saariedl alle 1 e 9 sera, mercoledì ore 8 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato 
ore 4 sera. 3 
Biarsigila, toccando Genora. tutti i sabati ore 4 pon 
Miaddalerta, tuti i martedì a mezzanotte toccato (i- 
vitavanchia, e tutte le domeniche alle 9 ant. foccando 
Bastia 
@ertoferraio, tuite le d, meri. alle 11 ant 
L’Aretpelage Toscane (Go'gona, Capraia, Porto 
fersaio. Pianosa € S. Siefano) tulti i mercoledi alle $ pom. 
Por ulteciori schisrimenti ed imbarco dirigers 
In GENOVA. ala Direzione — ln ROMA, sii Uficio dell S> 
età, Piazza Montecitorio — In CIVITA LA, al signor Er- 
lnesto De Filippi — In NAPOLI, al signor F. Perret — In LI 
FORNO, al signor Salvatore Palau. 
C___—=iicòi 


PROFUMERIA MEDICINA: del D'G.A. Alexandre 


della Facoltà di Micia i Parigi 
prePaRATA Da Marinier et Ci 
Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière 
Casa principale e officina a vapore  Fecamp (S.-In£) Francia 
ODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 


alle 6 di sere, 
» 


rdatine | Profumo spusio per camera © per fu 
Mydatino 1 Poivere para fricia, SCOPERTA MARAVIGLIOSA, le sele. 
i otstarnente stante sella forca. aioversta guocalmente con 


uovo RISTORATBRE BEI CAPELLI 


PREPARATO NEI LABORATORIO CHIMICO 
U>1!n farmaeta delle Luxoxione Britannies 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siv 
come agiore direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado 1 
Igrado tale forza che riprendono în poco terupo il loro colore rat 
ale; ne impedisce ancora la caduta è promuore lo sviluppo dan 
il vigore della giorentà. Serve inoltre per leraro la forfora e tor 
tatte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare ì più 

iccolo incomoli j 

’er queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con piera 
|iducia ‘@ quelle persone che, per malattia 0 per età avanzata, sp 
[pure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 
loro capelli una sostanza che reudesse il priuzitivo loro colore, v- 
rertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che averaz» 
nella lore naturale robustezza ‘ vegetazione. 


Prezzo. ta botuzia Fr. 350 
Sì spediscone dalla suddetta farmacia dirigenone le domando > 
Compegnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la fr 
[nacia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condoiti; debili 
Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza S. Carlo; presso F. Cere 
:, via del Corso, 343; presso la farmacia % mani, piatta > 
Carte} presso la farmacia” Italiana, 4 
|ditta A. Dante Ferroni, via della Ma 


se 


Bagni a Vapore 
GOi NUOVI APPARECCHI INGLESI 


di straordinsria semplicità. «gnuno petrà prendere 
‘senza in:somodo e senza spesa i Bagui a vapore in 
dispensabili a tanti ammalati, a che in molte località 
mancano anche negli Stabilimenti Balneari 

Questi apparecchi sone di poca spesa, si smontano 
interameni» ed occupano così uno spazio ristretti» 
simo, per cui possensi portare anche i Viaggio senza 
incomodo. î 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 4 59. Porto a carico del committente. 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano 


C. Finzi e C. via Panzeni 28, È so Cori ® 
Bianchelli, via Fratima 66.0 0) Peste 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 1 > 7.50 
4 


po 
UR 


ui 
, 15, cas8 
‘via Frate 


fo rctni è susbiamenti d'indirizzo, 
vare laliia fasela do? giorn. 


2a Pasi vendesi ni Riese 803, 
Betievard dee Cappsiset. 


ln Roma cent, 5 


ENNIO ZIO SRI SENTITA 


Dagli amici mi guardi Iddio 


La sillabista Riforma accusa il ministero, 
e più che altri il presidente del €onsiglio: 

1° Di aver mancato alla promessa fatta 
di mettere a profitto le ferie parlamentari 
per far gli studi e compilare le leggi da 
presentarsi immediatamente dopo le ferie 
stesse; 

2° Dell’atonia della. Camera sempre 
imputabile alla inerzia e alla imperisia dei 
consiglieri della Corona; 

8° Di cullarsi tra destra e sinistra e di 
non decidersi mai; 

4° Di non aver preveduto quando face- 
vano l'opposizione che un giorno o l’altro 
sarebbero stati ministri, e quindi di essere 
andati al potere senza idee di governo e 
senza programma; imprevidenza colpevole 
che non può essere perdonata. 

Di non aver un concetto serio dell'am- 
ministrazione. 
x 


Sciorinati così i suoi capi d'accusa, Ba- 
cone non si perita di cominciare un pe- 
riodo con queste parole: « 7 nostri amici, 
i quali sono al potere, ecc., ecc. >. 

O Bacone non haun concetto serio del- 
l'amicizia, o si tien troppo stretto al pro- 
verbio: « Chi ben ama ben castiga ». 

A ogni modo c’è un altro proverbio, la 
verità del cuì insegnamento il ministero 
Cairoli mi par propriamente nato a dimo- 
strare: 


« Dagli amici mî guardi Tddis 
Ché da’ nemici mi guardo i0 ». 


Quando l'onorevole Cairoli avrà un mo- 
mento di tempo per fare i conti, vedrà che 
le famose maggiori amarezze da lui pre- 
viste a Pavia gli vennero dai propri amici 
insieme colle maggiori spese; e come com- 
penso forse delle minori entrate. 


* 


A sentir Bacone a discorrere così; a ve- | 
derlo dopo essersi dichiarato amico del | 
ministri, mostrare al pubblico che tra esso 
e loro passa quella cordialità di relazioni | 
che tra il pubblico ministero e l'imputato, 
non do consigli all’onorevole Cairoli; non 
è il mio mestiere; e poi io non sono il suo 
avvocato, sa ricordo un aneddoto. 

Una volta il Dorat — poeta e capitano 
di non so quali dragoni di Sua Maestà 
Luigi XV—aveva stampato una di quelle | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


51 LUISA SAREDO 


Era cosa spiacevolissima, non lo negava, che ! 
quell'aomo potesse avvicinare Armando; ma non | 
credeva che siffatte relazioni dovessero avere le | 
conseguenze tanto temute dalla signora Sabina. | 
ll segreto, origine di tanti guai, era l'arma pos- | 
tate che Limerolles teneva in sua mano; il ri- | 
velarlo alla leggiera sarebbe stato un errore 
e quell’astuto mestatore d'intrighi era inca- 
}ace di commettere. L'avvocato credeva piut- 
tosto che il voler stringere amicizia con Ar- 
maudo avesse ben altro significato. Limerolles 
Pesentandosi alla signora Sabina aveva ester 
nato audacemente certe pretese che avevano 
riempito di terrore l'animo di colei che lo detestava: 
în poche parole, egli voleva divenire lo sposo 
della ricca vedora e si poteva supporre, che 
cercasse di rendersi favorevole il figlio per giun- 
gere sino alla madre. 

Queste potevano essere supposizioni avventate, 
Ra averano un fondamento su quanto la signora 
Sabina narrava del colloquio avuto con Limerolles. 
Egli esvebbe, senza dubbio, tornato all'assalto, © 
teaveniva che il dottor Filippo fosse parato a 
Ticeverlo, 


FANFULLA — 


Num. 142 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi sd Inserzioni 
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poesie — latte e miele con qualche raro 
grano di pepe — che, nascondendo l'osce- 
nità sotto la mitologia, fecero la delizia 
delle belle marchese della seconda metà 
del secolo passato. 

Un certo Villette, col quale egli era in 
qualche relazione, a cui quei versi non 
piacquero (era forse un realista di quei 
tempi), andò a visitare il Dorat e: 

— Mio caro Dorat — gli disse — smet- 
tete di scrivere a queste modo: io sono 
vostro amico e vi amo con tutto il cuore; 
ho dunque il diritto di dirvi che, segui- 
tando così, voi fate la figura di un imbe- 
cille. 

— Grazie — rispose il Dorat — e per- 
mettetemi che del vostro affetto io mi mo- 
stri grato con qualcosa di più che con 
sterili parole. 

E alzata una gamba la spinse fino ai 
limiti australi della schiena del signor Vil- 
lette. 

Il Villette se lo tenne per detto : e da quel 
giorno restrinse — almeno col Dorat — i 
diritti dell'amicizia. 


Fu una santa lezione quel movimento | 


del dragone-poeta: l'onorevole De Sanctis 
direbbe che fu una lezione di ginnastica 
educativa. 

S'intende, e non occorre dirlo, che il pa- 
ragone è affaito relativo e che le critiche 
fatte dalla Riforma al suo amico ministero, 
essendo di forma meramente parlamentare, 


e perfettamente lecita nella discussione, | 


il ministero Cairoli non avrebbe neppur 
motivo verosimile per uscire a sua volta 
dalla forma parlamentare, e per pigliare 
l avvertimento amichevole dallo stesso 
punto di vista geografico dell’ex-dragone. 

Ma non credo nemmeno che sarà gran- 
demente obbligato alla Riforma della sua 
prova d’amicizia, e ripeterà col prigioniero 


| di Venezia « dagli amici mi guardi Iddio!» 


<_FANFULLA A_ MILANO 


22 maggio. 

Scrivendo questa data mi corre alla mente un mesto 
pensiero: or sono cinque anni Ei fu il nostro vene- 
rando poeta, di cui l'umile casetta, per la cortesia del 


Con questo intendimento e per avere un'arma 
da contrapporre alla sua, supponendo che Li- 
merolles non avesse condotto una vita affatto 
esente da biasimi dal giorno in cui l'aveva por 
duto di vista, l'avvocato aveva fatto praticare 
in Franeia una specie d'inchiesta sul conto suo. 
Era così venuto a sapere ebe arruolatosi in un 
reggimento di zuavi pontifici, avera passato 
molti anni a Roma ove la trinciara da gran 

ignore. Donde gliene venissero i mezzi, poichè 
era povero come Giobbe, nessuno in Francia 


aveva saputo spiegarlo; sarebbe stato utilissimo | 


di conoscere qual genero di vita egli avesse con- 


| dotto sopratutto dopo che il nuovo ordine di 


cose aveva sciolte le milizie di cui faceva parte: 
l'avvocato si raccomandara al dottore di cer- 
care d'informarsene, poichè credeva, diceva esso, 
di non errare pensando che qualche cosa di poco 
edificante lo avesse obbligato a lasciare Roma 
© a cercare disperatamente aiuto nella conoscenza 
di un segreto doloroso e obliato da lungo tempo 
come quello della signora Sabina. 

Queste mezze rivelazioni destarono una fiera 
tempesta nel buon dottore; l'idea sopratutto 
ch quell'uomo si erigeva a pretendente della 
mano di colei cho gli era più cara della 
vita, Jo turbò in modo strano. Per la prima 
volta maledisse la sua timidità e la delicatezza 
che gli avevano sempre consigliato di celare 
l'affetto profondo che risentiva. Argomentando 
dalla amicizia dimostratagli dalla signora Sabina, 


| peusiero o della mano, 


| venirsi di un an! 
| il quale aveva proso lx carriera oniv 


commendatore Arnaboldi, i Milanesi visitano in questi 
giorni con affettuoso risjetto. 

E vilto io pure un ricordo ai mesto anniversario, 
dirò che pei caffè, per le birrarie si discute con molto 
calore del Comizio per la pace, e che favorevoli od 
avversari son concordì solamente nel fare discussioni 
bellicose. Il marchese Pepoli avrà così più ragione di 
dire che gli operai milanesi l'hanno nominato loro 
generale, altrimenti correva rischio d'essere un gene 
rale di pace, come quelli del defunto Palladio, a° 
militi il Giusti aveva regalato appunto, fino del 18: 

il titolo di « guerrieri di pace! 

Anche nel giornalismo vi fa un po'di guerra a pro- 
posito della pace, e non solo fra vari giornali, ma 
persino tra il direttore ed i collaboratori d'uno stesso 
giornale, il primo sconfessando pubblicamente i 
condi; insomma guerra in famiglia, barufe in famegia. 

>< 

Abbiamo due centenari in vista: quello d'un poeta 
€ quello d’an teatro: Foscolo e la Scala. 

Alcuni giovani stanno orgsnizzando una grande festa 
letteraria în onore dello sdeguoso cantore dei Sepoleri. 
Si vorrebbe tentare la risurrezione d'una delle tra 
gedie foscoliane, e sia pure, ma bisogna tener presente 
lo scandalo dei Salewini. 

Anche per la Scala sì discorre di risurrezioni: si 
vorrebbero rappresentare alcune delle opere che i no- 
stri vecchi ricordano ancera d'avere ascoltate, risalendo 
pur anche ad alcune di quelle che sentirono ‘odate dai 
loro padri e dai loro nonui. L'idea è buona, e può, 
con molto discernimente, riuscire a bene, Peccato però 


che non si possa far risorgere la Pasta, la Malibran, 


la Grisi e tutte le Patti delle passate generazioni. 
Milano celebrerà pure il centenario di Voltaire, ed 

è stato scritturato... pardon, mi pareva ancora di par- 

lare di teatri... è stato invitato il depuizio Bovio, che 


| ha accettato l’incarico di fare un discorso. 


>< 

Nelle elegantissime vetrine del Ricordi îì pubblico 
si aifolla da alcuni giorni ad osservare una bella ca- 

ricatura di Bianco: è il nostro conte prefetto che 
perai. Ai meetings siamo tutti operai, del 
importa la differenza, ma 
quando si traita di ricevere operai alla prefettura, la 
progresseria misura la distanza che separa la mano 
dal pensiero. ll Bardesono fu ruvido coi poveri figli 
del popolo, che se ne vendicarono facendo stampare la 
risposta di lui, ed egli cercò invano di smentire 0 mo- 


| dificare. 1 figli del popolo henno la crosta dura, ma 


una cosa se è entrata loro in mente, non c'è piccone 


| atto ad estraria. 


Nè più pietoso è il prefetto coi si È ricomin- 
ciata la strage dei sindaci come ai tempi del fiero Ba- 
rone. Per citarvi qualche fatto, nel vicino maudamento 
nono di Milano, aggregaio per le elezioni puitiche del 
41876 al secondo collegio di Milano, che elesse Carlo 
Tenca, tre furono riparati : il sizuor Giovanni Bram- 
billa, il signor dottor Pietro Bolgiani edil signor An- 
nibale Tereoghi, presidente del Circolo agrario. 

Gli infelici sono rei di moleratame, e non d'altro. 
Ah! Ii signor Brambilla, sindaco di Cormanno, si 
permise, da quel ricco signore che è, di soccorrere ial- 
volta il comune di tasca sua. l signor Terenghi avea 
pei diritto al riposo: era sindaco di Nignarda da nove 
anni. Il signor Bolgiani, sindaco d'Afforì ed Uniti, a- 


Sai ori Lai Roma cent. si 


vera avuto îl torto di impiantare un’amministrazione 
fra quei comuni, uniti già da sei anni, e che non me 
avevano alcuna, sì che iu tre anni avevano, prima che 
egli fosso sindaco, gustato tre volte le gioie di un regio 
commissario, 

A sostituire questi tre ed altri, come quello 
vate, si scelsero dei progressisti o dei radical 
Brambilla, per esempio, fu sostituito dal signor Leoni, 
medico condotto in altri paesi, senza pensare che, © 
carerà gli ammalati e trascurerà il comune, o_vice- 
versa. Pure il Leoni, radicale, rifiutò... e sapete per- 
chè? Perchè non vuol essere un agente elettorale. 

Onorevole Tenca, il conte prefetto pensa a lei; e il 
pensarvi fa supporre a molti che le elezioni non pos- 
simo essere tanto lontane come alcuni credono! 


DL 

Certo il Bardesono non è molto lodato, nè applau- 
dito di questa mania che ha di cacciar le politica nel- 
l'amministrazione, ma forse sì consolerà pensando che 
i Milanesi lo applaudono — ed è la prima volta — da 
varie sere al Manzoni, sotto le spoglie di prefetto della 
Senna e Marna. Iofatti il Bassi, che rappresenta questo 
personaggio nei Fourchambaul!, par tatto il conte no- 
stro, si che la sera di poi, mentre il Bassi andava in 
teatro, un pompiere gli chiese 2 bruciapelo: — Bassi, 
vai a imbardesonarti ? 

E col prefetto Ratisboulois sono applanditi Maria 
Lettellier (ta Pietriboni) Fourchambault (Barsi), Leo- 
poldo (Rasì) e Bernard (Pietriboni). La commedia piace 
sempre più, e certo resterà per molti anni nel reper- 
torio delle nostre primarie compagnie. E piace sempre 
più al Carcano Il lago delle Fate. È opera di un vero 
maestro. Tobia Gorio ha con ragione intuonato il suo 
Gioire al Dominiceti ; îl quale avrebbe avuto bisogno 
che i cantanti fossero tutti pari alla buona orchestra 
diretta dal Rivetta. 


Violino di spalla 


IL RIPOSO DELLA DOMENICA 


Ed il settimo sî riposò. 
Genesi. 


Caro Bobby 

Vedo con piacere che ti vai rivelando poco 
a poco il più bel campione di codino dei due 
emisferi. In questi tempi di progresso a rotta 
di collo, il mio compiacimento di vedere in te 
un codino potrebbe perere un'eresia; e però 
m'affrelto a soggiungero che ci ho piacere, 
perchè sei un codino secondo il senso nuove 
di questa psrola vecchia. Sei codino di fronte 
al progressismo; ciò non vuol dire che lo sei 
di fronte al progresso. I codini come te sono 
quelli che cercano il più possibile che ognuno 
goda la sua parte di sol» e di libertà, senza 
dar noia al vicino, senza violentare alcuno e 
senza subira violenze da chicchessia. 

La tua proposta di far lasciare agli impie- 
gati la libertà della domenica è codins, ma è 
codina nel senso sano e giusto dell’interpre- 
tazione che ci ho dato, 6 capirsi che per parte 


| gli era permesso di Iusingarsi che una domanda 


da parte sua non l'avrebbe forse spaventata 
come quella di Limerolles; e s'egli avezse avuto 
ja ventura di esserle consorte, quell'uomo ese- 


| crabile non avrebbe potnto tentare una specu- 


lazione audece: ma la signora Sabina era ricca 


| assai: quello era lo scoglio che lo aveva trat- 
| tenuto, lasciando Îa vin aperta allo imprese di 
| un intrigante. 


Ora era tardi e il momento tutt'altro che 
opportano per farlo. Il suo obbligo era piutto- 
to quello indicato dell'avvocato, d'informarsi 
cioè sul conto di Limerolles. Ma come ottenere 
queste informazioni? Egli non poteva assoluta- 
mente partire per Roma, giscchò la signora Sa 
dina non doveva essere lasciata esposta ad un 
nuovo tentativo: riflettò a lungo © finì por sov- 
amico e compagno di studio, 

sitaria e si 

te a Roma. Da parecchi 
veduto, ma era uno di 
dono sempre serrigio vo- 


trovava presenteme 
anni non lo avera j 

quegli vomini che re 
lontieri; gli sorisse d: 
dubbi, dandogi 


nello stesso tempo sull'individuo 


in questione tutti gli schiarimenti attinti dallo | 


lettere dell'avvocato. 
Ciò fatto, credette di poter attendere cor 
calma la risposta; ma, sbimè, egli non preve- 
deva l'orrenda burrasca che si preparava. 
Un mattino, aprendo i giornali che gli veni- 


per pregarlo di fere | 
quanto dipendeva da lui per rischiarare i suoi | 


vano da Firenze, lesse nella cronaca cittadina 

di uno di essi il fatto seguenti 
< Un caso doloroso avvenne ieri sera neila 
vicinanza di Piazza Santa Croce: due innamo- 
rati se ne andavano tranquillamente a diporto 
quando un giovane, antico amante a quanto 
pare della ragazza, che li segniva probabil- 
mente alla lontana, si lanciò sovr'essi all'im- 
prorviso esplodendo contro di loro due colpi di 
rivoltella quasi a bruciape! 
caddero immersi nel proprio sangue, il giorane 
si diedo a fuggire mentre i passegg: 
facero del loro meglio per soccorrere 
torati. 
« Entrambi sono gravementa fi 
possibilità di ottenere da essi 
metto circa il rispettivo domicili 
accorse cogli altri d 
urgenza all'ospitale di Santa Maria Nuova. 
< Il feritoro dopo una corsa insensata fuori 
di città, sul punto di essere raggiunto, esplose 
ancora contro di sè un terzo colpo della sua 
rivoltella che lo rese immantinente cadavere. 
Lo si riconobbe per un certo Marino Bisi im- 
piegato aila strada ferra: in è il 
solo movente di questa sanguinosa tragedia. » 


3 nella im- 
ino schiari- 


i 
} 
î 


e 


mia mi ci associo, come mi associo alle idee 
dei giornsli di Milano, che hanno sollevata la 
questione del riposo festive. 

Però ron voglio che tu creda che îo mi sono 
innamoreto li per li della tua proposte. Non 
sono un catecumeno; sono un vecchio cre- 


, în queste stesse colonne del 
Fanfulla, sulla medesima questione del riposo 
domenicale ho scritto le seguenti parole, che 
tu mi permetterai di citare, veduto che non 
ho la consolazione di essere mai citato da 
nessuno: 

Se le condizioni nostre ci permettessero di far en- 
irare nella testa di tutti che il riposo giudizioso è una 
sorgente di ricchezza, perchè rinnova le forze di chi 
lavora — che è utile moralmente perchè la mente non 
essendo più distratta dall’attenzione che deve portare 
sull'opera della mano, può occnparsi del miglioramento 
morale dell'individuo — che è igienico perchè inter- 
rompe delle occupazioni spesso faticose e sovente dan- 
nose alla salate per la loro contiguità, io sarei il primo 
a dire: HI riposo è utile, è igienico, è necessario; adot- 
iamo dunque il riposo una volta la settimana 0 2 
tersallo, che senza danno dell'intividuo 0 del 
lavoro, possa essere applicato nei vari casi 

Se fosse possibile, io, per parte mia, vorrei che, per 
esempio; la domerica, o due volte al mese almeno, si 
chiudessero le stamperie, perchè il povero operaio ti 
pografo, che respira tutta l'annata l'aria corrotta del- 
l'antimonio, ha na bisogno reale di rompere l'azione 
di questa atmosfera viziata pei suoi polmoni, mediante 
una interruzione di lavoro periodica. 

In quel momento, a perlare di riposo do- 
menicalo si cadeva nel peggiore dsi gu 
cadeva in una questione politica ! 

Sicuro, un gelautuomo che avesse espresso 
l’onesto desiderio di non lavorare la domenica 
era un uomo cha si univa ai nemici d’Italia, 
cospiranti in Roms, e che si obbligava a ro- 
vinare i buzzurri non entrando nelle botteghe 
loro, aperte nei giorni festivi. 

Oggi, grazie a Dio, il pericolo non c'è più. 
La questione è sorta di nuovo fuori di Roma, 
e a nessuno viene più in mente la scioccheria 
che il riposarsi la domenica sia coma fare gli 
interessi di qualche società piana... 0 sdrue- 
ciola che sia. 

Profittismone per risollevare anche noi la 
stessa questione, e a quelli che ci di 
che ci uniamo agli ati cattoli 
dendo a una prescrizione del catechismo ri- 
spondiamo che l’obbedire e! catechismo è un 
affare di © i diritu di 
nessuno, La politi perchè so i 
clericali, nemici politici dei liberali, predicano 


il riposo una volte alla s: 
ri dell'onorevi 


timana, lo pi 


eano anche i correligi aa- 


aorella nella crislisna — e l'onorevole 
Mezzarella è un deputeto della sinistra; e lo 
praticeno i correligionari dell'onorevole Pa- 
renzo, tutti i sebati, e anche 
renzo è depalato di sinistra 
mente due deputati di sini 
loro persone, che 
ma perchè il volgo crede fe 
veri nemici dei preti stiano pro; 
quella parte. Il voigo non può guardare in 
fondo elle urne eleliorali, a però non gli ve 
fatto colpa se egli, vedendo un deputato del 
re la bocca alla guancia di 

inveca 


che per becierlo. 

L'intolleranza, a pensarci bene, sarebbe dal 
lato di coloro che volessero combattere il ri- 
poso festivo soito il punto di vista dell’opp>- 


siziona si clericali. E difatti, dimmi Bobby, 
non ci possono essere dei non cattolici che si 
credano in obbligo di rispettare il precetto 
biblico del settimo giorno? O la libertà di co- 
scienza dova sarebbo in questo cesn? 

Fortunatamente, coma dico, nessuno vede 
più la discussions da cotesto leto esclusivo, e 
non c'è da rompersi la testa. La questione è 
di dare un giorno di riposo a chi fatica tulla 
la settimana. 

Non sarà matara ? facciamola maturare. Per 
conto mio, com'hei veduto, l'ho messa sulla 
paglie fino da sei anni fa; e so i giornalisti 
ci stanno, la stempa potrebbe iniziare la cem- 
pagna, non solo combattendo nelle proprie 
colonne, me arche dando l'esempio. 

I lettori per un giorro non avrebb-ro gaz- 
zette.. ma credano cho, dopo un giorno di ri- 
poso accordato ei pettegolezzi, si divertirebbero 
tanto di più al lunedì. 


LETTERE AMERICANE 


Arti e High-Life. 

‘w-York, 8 maggio. 
Permetti, Fanfulla, che io, ricordandomi di aver 

militato sotto la tua bandiera, riprenda il mio arnese forse 


alquanto irruginito per battere un po la campagna e 


andare a zonzo un po' fra la bohéne artistica, un po' 
mella high-life della metropoli americana. 

Hi New-York-Herald, quel giornale che mandò En- 
fico Stanley a travers) dell'Africa ed ora arma cn 
bastimento per esplorare il polo Artico, ha fatto l'altro 
gioruo un'altra scoperta ; quella che fra qualche tempo 
(ton dice veramente quando) gii Europei e le Earopee 
verranno in America a studiare la musica, il canto e 
cose simili, corroborando questo bel ragionamento col 
fatto che qui esiste l'orchestra Thomas, la prima del 
mondo 0 giù di N e la benda Gitmore del 22° reggi- 
mento della guardia nazionale della città di New-York, 
la qual banda è ora partita per l'Inghilterra e suonerà 
all'Esposizione di Parigi il 4 di luglio. E allora row: 
men di des nourelles, mio caro Herald. 

Noto poi fra parentesi che in questa banda, come 
rell'orchesira Thomas e come da per tutto dove si fa 
della mosica istrumentale, l'elemento tedesso puro 
singue prevale; ma passi per la musica strumentale. 
Sono in casa loro, ma par troppo questo elemento te- 
desco minaccia, come corrente che straripa, d'inondare 
anche la mosica vocale, poichè mentre una volta a 
New-York non si cantava che in italiano, con ua po 
d'inglese per silsa; ora, in moltissimi concert, si 
canta solo pella bella e filosofica lingua di Schiller, la 
quale con tutti i suoi ich, och e ech non è proprio 
fatta per sulleiicarvi l'orecchio. Chi dovrebbe e potrebbe 
meitere ma riparo a questa inomdezione di musica da 
gatti arrabbiati sarebbero i meestri italiani, che 
fanno il beaw temps el la pluie nella buona società 
di New-York. Ma prima di tutto, ci vorrebbe ma po' 
di buon accordo fra loro e non quelle piccole invi 
diuzze e guerricciuole che rendono gli uni nemici 
degli altri, mentre poi il paese è tanto grande che c'è 
da fare per tatti 

> 


E perchè non mi accasino che io non ho che parole, 
ecco la mia proposta, proposta che ebbe una specie di 
esecuzione quando si disde il concerto Vittorio Ema- 
nuele. Ogni anno i principali maestri italiani di canto 
dare qualche concerto pubblico, rianendo 
i migliori rispettivi allievi ed allieve. Senza voler per 
ora eatrare nel merito della questione circa il riparto 
dell'incasso, il quale, a mo' d'esempio, petrebbe servire 
a fondare una bella e buona Società filarmonica, si 
sviluoperebbe l'emulazione fra i cultori della musica 
italiana, con molto vantaggio dell'arte e del buon 


gusto. 
> 

salto sì dramma. Da Polinnia a Talia, 
; e qui debbo registrarsi un sue 
simpati i italiani, i primi, credo, 
famo arrischiato di presentarsi ad un pubblico 
inglese colla lingua di Shekespeare. Sono i coniugi 
Mîeronî, provenienti dall'Australia, ove già riscossero 
applausi e ghinee. Edusrdo Maieroni, che il pubblico 
americano conosceva già come primo attore della com- 
pegnia Ristori, si presentò prima 21 teatro della Fifth 
Avenue col Vecchio coperale, nel quale dramma, quan 
tunque vecchio e conescinto, seppe farsi applaudire, e 
tutti i giornali convennero a dire che egli avea fatto 
una vera creazione del personaggio. Lunedì scorso la 
signora Giulia Tessero Maîeroni fece il suo débnf col 
dramma di Nontignani, Un rizio d'educazione, tradotto 
in Australia da un certo signor Morrell, col titolo 
Aushand and Wife (tario e moglie). Questa piére, 
quantunque abbia i suoi difetti, contiene pare ottime 
cose, e per le sue pe forti, per il suo succedersi 
continuo di passioni, si può dire una prova di fuoco 
per due artisti. 

È a tal prosa i Msiercni ottennero na vero successo. 
Essa specialmente fece vita vera impressione nel pub- 
blico, il quale ora è nella più grande aspettativa per 
giudicaria in Camilla — la signora delle camelie — 
dramma famigliare al pubblico americano, e che tempo 
fa fu rappresentato sullo siesso palcoscenico da un'altra 
artista ‘a consueratasi alla scena inglesé, la Po- 
lacca Modjeska (ccutessa Bozenta) 

Quastonque i paragoni siano sempre odiosi, io non 
esiterei da questo momento a fare il mio promencia- 
mesto per la Msierom, senza, s'intende, nessana idea 
di campanilismo. Ma ve ne parlerò a suo tempo. 


Dalla m 
se non mi shi 
cesso di 
che abi 


ll dramma di Mom to dai Majeroni, mi 
ficca sempre più nella testa un chiodo che cioè sarebbe 
utile e vantaggioso di tradurre ia inglese per qualche 
teatro di qui qualche dremma del nostro teatro mo- 
derno, per esempio, qualcuno di quelli di Paolo Fer- 
rari. Escloderei però sempre quelli da premiarsi dal 
famoso giur. 

Un teatro di New-York che da tradotti tutti i nuovi 
drammi francesi, è ora alla 100% rappresentazione del 
Celebrated Case, cn Procès célèbre. Altrettanta fortuna 
0 quasi Sebbero Dora, { Danichef, ecc. 


> 

Ti avero promesso, mio Farfalla, di parlarti un po' 
della hizl-ife, ma uavveggo di essere è cosri d'éspece. 
spiace perchè noa sarebbe certo la materia che mi 
mancherebbe. Concerti, balli si succedettero e si ras 
somigliarono. La colonia s;agauola voll quest'anno 
solennizzare l'anniversario della morte di Michele Cer- 
vantes. Il coste Sanchez, colonnello spagnuolo, recitò, 
in compagnia di altri signori e di belle signorine più 
0 meso spegauole © cubase, ua dramma, due farse, 
declamò dei versi, rappresentò dei quadri plastici, l'ul- 
timo dei quali si componera di nove belle ragezze, 
uti le Muse che incorovavano il busto del 


re spagnuoto. 
> 


La società di New-York è ora tutta in moto pel 
rwadding (cerimonia maziale) del barone Alberto Biane, 
ministro d'Italia presso ii gobinetto di Washington, 
con miss Dolons Terry, una milionaria di prim'ordine, 
€ quel che più conta, una simpaticissima e graziosis 
sima signorina dotata clire questi ben di Dio, di spi 


noscerla più. È le scarpa di Csnerentola 


rito, d'intelligenza e di molta coltura La funzione avrà | Russia pari 
luogo stasera alla chiesa cattolica della ventottesima 


strada, e la settimana prossima la coppia felice partirà 
dettare: Dal. 


Di qua e di là dai monti 


Tabfiasa: Si 

Una riga in bianco. I miei lettori la riem- 
piano e mi. rinviino il giornale. Sarà una 
Specie di piebiscito, e io mi affretterò a ban- 
dirne il risultato. 

meet 0. Rosta << + o 

Il Senato poi lavora. Lo fa — dicono i mal- 
volenti — per ingraziarsi Bacone e sfaggire 
alla condanna che gli instauratori ab imis fun- 
damentis gli tengono suspesa sul capo. 

‘Comunque sia, lavora, è non fa dire di sò 
come l'altra Assemblea : « Domani la Camera 
non tiene sedula pubblica ». — Diriito. 

ee 

Intendiamoci. Non voglio insinuare che il 
biasimo di questo sciopero spetti soltanto alla 
Camera. Tult'altro ; il plebiscito ch'io invoco 
tende solo a stabilire a chi spetti cotesto bia- 
simo. Ancha il ministero ne avrà la sua parle. 

Intanto l'esposizione finanziaria, che l'onore- 
vole Doda ci avea promessa per domani, ri- 
tarderà Dio sa fino a quando; e i malvolenti 
sopracitati vanno insinuando che il ministero 
abbia fatto il deserto nell'ordine del giorno 
per goderne i benefici come se fosse vera 


ce. 
P*overo Tacito! a che uso ci tocca di vedere 
volta la sua classica frase ! C'è da non rico- 


veniata ciabatta scalcagnata e boccheggiante. 


« Serutinio di lista bell'e deciso » — dice il 
Presente parmigiano. A 3 
< Nulia è anc>ra stato deciso irrevocabil- 


mente circa lo scratinio di lista » — dice a 
sua volta il Pungolo napoleteno. 


E sotto l'impressione di quel parmigiano e 
di quel napoletano, il Pompiere dice a sua 
volia: « C'e ii cacio in lotia contro i mac- 
cheroni! Per ora non si da in tavola ». 

" 
Io ho l'appetito paziente je sono capace di 


dichiararmi satolio della sola promessa del 


prenzo. Che diamine! e il regime nutritivo 
SI quale due anni di riparazione ci hanno 
già accostumati, e non possiamo lagnarcene, 
Guardiamoci nello specchio e ci accorgeremo 
d'aver messa tul'a la ciccia, che i riparatori, 
stomachi deboli, harmo perduta in questo lungo 


Venga dunque lo scrutinio di lista. Ma Vo- 
norevole De Sanctis farà il piacere di compi- 
lare va catechismo ad hoc, perché dopo faati 
che se ne paria vi sono ancora, non 
degli elettori, ma dei giornalisti che vi spro- 
positano sopra e ne hanno ii concetto che la 
Donna lombarda del Berni aveva del pape 
credendolo 
« Un mosiro, una balena, una bombarda >. 

Potrei citere le prove, ma non lo faccio 
perchè nessuno possa dire di me ch'io metto 
intoppo a questa granda riforma, che in fondo 
in fondo si riduce a quasio: anzichè una sola 
probabilità di vittoria, un candidato ne avrà 
tante quante seranno i collegi riuniti in gruppo 
per votire secondo il muovo rito. 

Serà come il lotto che offre non uno, ma 
novanta numeri a disposizione dei giuocatori. 


Seguitano le coltellate e le schi»ppettate a 
beneficio delie persone che rappresentamo 0 
rappresentarono l'autorita col relativo prin- 
cipio. 

Questa volta la è toccata al signor Michele 
Rizzi che fu già sindaco del comune di Pi- 
sogue-Brescia. 

Alle ultime notizie il povero signore era in 
sl di vite. 

M' effretto a soggiungere che l'assassinio, 
questa vole, non ha avuto alcun motore d'or- 
dine politico, cd amministrativo. A ogni modo 
è una fatalità che portò la povera vittima a 
fere il quinto assassinio di questo genere in 
men di quindici giorni. 

Onorevote Zanardelli. È Brescia, è la sua 
città-madre, che fe addita, lagrimando, il po- 
vero Rizzi è le domanda non dirò vendetta — 
questa spetta ali’onorevole Conforti —, ma 
un'iniziativa di sente riscossa contro la marea 
del sangue. 


Il boliettino del trattato franco-italiano 3e- 
gna le stesse condizioni di ieri. 

La Camera francese discuterà il trattato pro 
forma ovde pegare il suo debito allo conve- 
‘nienze e conchiuderà domandando nuove ne- 


spinge il trattat» commerciale per obbligarci 
sila coerezo. Come si fa a pretonderlo noi 
che, ministeriatmente parlando, abbiamo sbo- 
lito il commercio? 


Il telegrafo è pieno degli elementi di paco 
he il signor Schouwaloff porta a Londra e 
accarezza e ne ripeto la qualità e ce li viene 
illustrando a perte a parte colia evidente in- 
tenzione d'innamorarcene e d'indurci a com- 
perarli. 

E il prezzo? | Ò 

erostelo nei Fatini della Deutsche Zeitung: 

la Basasrabis alla Russia; la Bugia ale 
mita'a fra îl Danubio ed i Balcani; at di là 
dei Balcani un principato semi-sutonomo. Alla 
Grecia Candia ; al Montenegro Antivari. 

‘Autivari al Montenegro © la Bessarabia alla 


‘8 siano due fissazioni dello Czar 
È padrone di nutrirle a sua posta; ma io ly 
credo proprio quelle che manderanno a mals 


ogni cosa. 


A completare la notizia delia caduta di una casaav. 
venuta in Trapani, mi scrivono che contemporanea. 
mente all’egregio signor colonnello del 19°, cavaliere 
Morici, furono sul luogo il prefetto ed il sindaco della 
città; che l'ingegnere capo del genio civile, cavaliere 
Giacopelli. coî suoi dipendenti dell'ufficio ternico vi 
accorse anche dei primi, appena avvertito dello acca. 
dato, e si prestò indefessamente tutto il giorno a dj 
rigere le puntellature delle case in peric 
queila crollata, e fare sgombrare le mac 
venire il corpo della vecchia ottuagenaria nel punto 
ove si suj doversi trovare. ed effettivamente si 
trovò. Il signor colonnello aveva in principio fatta os 
sersazione alle puntellatare, che si. disponevano: 
udito che eran dirette dall'ingegnere capo del genio ci. 
vile, manifestò gentilmente che se ne rimetteva 2 Ivi, 

Una lettera dì riagraziamento del sindaco fu direta 
al genio civile ed alla pubblica sicurezza. La prefettura 
ebbe anche a riegraziare il genio civile; ed il Consì. 
glio comunale, nella seduta ordinaria del 7 maggio, 

un voto unanime di lode e di ringreziamento 
per l’opera tanto efficace e per la condotta ammirevole 
tenuta da quegli ingegneri. 

= latanto che sono a parlare di Trapani tir) 
che il 49 corrente è stata inaugurata ja gitiata perla 


e le malte 
he di popelo erano tatti imbandierati 
La banda musicale rallegrava i convenuti. L'oyeca èdi 
sommo intéresse per lo sviluppo deila navigazione e 
del commercio di quella città emicenteziente ma- 
rittima. 

= Da Chietl mi scrivono che in quella città în 
installato un reggimento d' fanteria ; installato, come 
sarebbe a dire messo în istasa. Pazienza fossero i 
valli, ma sono uomini. 

{ ioro quartieri sono i primi secoli del eri- 
stianesimo, e sî reggono su puntelli che a questora 
devono essere infraciditi. Se, Dio guardi, succede ne 
piccola scossa di terremoto, guai! 

Ma i cavalli sono alloggiati in un solido nuovo fsb- 
bricato ed ì galeotti in buoni edifizi. 

Il genio militare, spesso chiamato a riparare or 
questo, or quest'altro guasto dei decrepiti quartier, è 
ciò senza far cessare il pericolo, è tonie perenne di 
spese non indifferenti. 

Il distretto militare è allogato în locale che da un 
giorno all’altro può esser reclamato dalla curia vesco 
vile. È di sua spettanza, e quando che sia deve esserle 
ceduto. Figuriamoci che succeda una chiamata d'uomini 
alle armi. La città non ha dove alloggiare convenien- 
temente la guarnigione, îl distretto nou ha locale per 
sè; e dove si alloggieranno le classi 

Aggiungi che non vha bastante acqua per la 
lazione, che la città trovasi a 300 metri e più sopra 
il livello della ferrovia, chie il municipio è il menoatto 
in provvedere ai bisogni sociali ; e che per tanie altre 
cause, numerose troppo per indicarsi tutte, i movi- 
memi di troppa, in ceso dì bisogno, incontrerebbero 
mille ostacoli per succedere a tempo opporiuno! 

Che Chieti sia stata scelta a capoluogo di questa 
divisione quando non esistevano ferrovie ed erano in 
fiore le bande brigantesche. passi; ma che tale sia an- 
cora mantenuta, è un gran male. 


Biblioteca di Wanfulia 


Arehimede Sacchi. — Architettura pratià 
1° Le abitazioni, 2 votumi (prezzo L. 25) — 2° L* 
conomia del fabbricare, { volame (prezzo L. 15). — 
Milano, Ulrico Hoeplì, 

Se non lo vedessi stampato sulla copertina, non l? 
crederei. Le abifazioni, i due grossi volumi del Secchi 
che costavano insieme quanto costano dieci romanzi, 
hanno avuto l'onore e la fortuna d'una seconda eli- 
zione. 

Ma gli Italiani non sono danque quel popolo di è 
nalfabeti che si crede. Gli Italiani cominciano dunque 
a leggere, cominciano a studiare? 

Convenite con me; lettori umanissimi, che questo 
fatto deve rallegrerci tutti. Finora propriv now eravamo? 
abituati a- veder spacciare i. libri serì, e seriamente 
fatti, come se sì trattasse dei romanzi di Zola e di 
Daudet. 

Tanto meglio! Se quell'intelligente editore, che È 

V'ioepli, ha rischiato 1a ristampa di un'opera tanto Mt 


portante, è giusto che gli Italiani lo ripaghino hrs 
mente dei sagrifizi che egli fa per l'i 


remento delli 

perta di lie 
braio mette fuori da qualche tempo in qui, bi P° 
dotto già ua banefizio: grandissimo : ha fatt conser? 
gli ltaliani all’estero. e: quel che più monta fa comoseer? 
gli aliani agli Italiani, 

Il libro del Sacchi intitolato: Le abitazioni, e qoel 
che oggi viene alla luce col titolo L'economia di fe 
bricare, diciamolo vure senza reticenze, fanno omre?! 
nostro paese. Essi accoppiano alla teoria  Jargimerl* 
trattata la parte pratica delle costruzioni, e però 9?" 
= addimostrano l'iugeguo dell'autore, ma 5000 dU 

€ provatà utilità per molte classi di person? 

Il Sacchi ha avuto d'altra parte la ‘mano fl; Lia 
solo ha fitto ua libro importante, ma ha riempito vt 
lacona della bibliozrafia italiana. Le opere di arelilet 
tura pratica del Sacchi sono le prime in Italia, ©?" 


nella parte delle costruzioni abbiano una vera e propria 
importanza. 

Mentre i Francesi, gli Inglesi e i Tedeschi gettavano 
sol mercato libri di questo genere d’ogui specie e qua- 
licà, noi eravamo rimasti su per giù alle opere del 
Covalieri e a quelle del Promis, se si voglia fare ec- 
ve di qualche monografia venuta fuori di tanto 
, delle Istituzioni elementari del Cantalupi, delle 
Costrazioni cicili del Curioni e d'altre di secondaria 
importanza. 

La sola scienza che îl giovane studioso può impa- 
rare alla università, 0 logorando giu cochi sui grandi 
delli del Palladio, del Vanditelli, non bastano oggidt. 
Aura volta, e qui a Roma ne abbiamo le prove evi- 
deatissime, gli architetti credevano d'aver fatto il com- 
pito Joro, quando d'an palazzo avevano disegnato la 
facciata, fatto uno scalone monumentale e qualche cor- 
iile di stile più o meno puro. Oggidi le cose si sono 
e più astruse. I pelazzi veneziani, il palazzo Ric- 
© le ville toscane, opere insigni dei grandi 
sono composte di quartieri che non rispondono 
gni della civiltà moderna. Bernini aveva delle 
maravigliose, ma dimenticava qualche volta che 
to alla camera da letto fa comodo d'avere un ga- 
j) 0 un hagno invece d'un salone a cassettoni 
dorati. 

E i libri del Sscchi hanno questo di buono, direi 
di essenziale: che sono pieni di consigli e di esempi 
è il costrattore nulla metta in non cale di quanto 
mi della vita moderna sî riferisce. 
bensì riportati nel testo disegni di bellis 
ellî, ma non sono trascurati il miglior si- 
di ventilazione, l'apparato Duvoir e le esperienze 
di Nacker. 

Goita descrizione particolareggiata dello stupendo 
scalone del palazzo Braschi, voi vedete lo spaccato del 
recipiente Jennings, quelle del forno Rolland, trovete 
i di per far le aie e quelli per fare le bigatlaie. 

(NB. Bizaltaia, termine di stile lombardo gotico, per 
lorale ove si tengono i bachi da sela). 

Qualcuno può dire, e non a torto, che l'opera del 
Saccliî non fa fare un passo innanzi alla scienza. 

È vero. Ma l’autore ha preteso questo: Per quanto 
se ne può giudicare da quel che scrive, egli ha voluto 
selo compendiare nella minor mole possibile tutto 
quanto si sa ai giorni nostri sulle costrazioni moderne. 
S» questo era il suo compito, egli vi è riuscito. 

So bene che l’opera del Daly è più vasta ed è splen- 
dida per i suoi disegni; ma per compraria iatera, vi 
costa appena mille e cinquecento lire — so che Ler 
habitalions modernes del Violiet-te-Dac è una raccolta 
più grandiosa, ma vi costa più di trecento, 

Le Abitazioni del Sacchi si compongono invece di 
due volami splendidamente stampati di 500 pagine 
ognano e più di 400 incisioni bellissime intercalate 
nel testo — e costano solo venticinque lire. Altrettant » 
costeranno insieme i due tomi di cui si comporrà VE- 
conomia del fabbricare. 

In questi quattro volumi si compendia una vera bi- 
Blioteca di nozioni architettoniche necessarie a chiunque 
si occupi per poco di costrazioni moderne. 

Qualche ingegnere 0 architetto che va per la mag 
re vorrà credere forse più alla propria esperieaza 
«e alle prescrizioni ed ai consigii pratici del Sacchi. 
Eobene, se quesl'ingeguere c'è, ha turto. Il libro è 
futto per lui. Anch'egli troverà l'utilità dei quattro 
velumi del Sacchi non foss'liro, nel minor tempo che 
a lui costeranno le ricerche e le calcolazioni, 

Dapprichè se nei due volami delle Abitazioni tntto 
quanto si ritrova che pesa toruar utile ai costrattori, 
dal modo di mettere a posto i campanelli elettrici a 
quello di formare i giardini e trapiantare gli alberi, 
dui coefficienti di permeabilità zi ventilatori di Walker, 

l'Economia del fabbricare si vedono raccoli tatti i 
risultamenti delle teurie meccaniche e idrauliche, tutte 
È tavole sperimentali, tutte le formole di statica che 
abbisognano a calcolatori. 

1 volumi del Sacchi sono al tempo stesso un rade- 
mecam come quello del Claudel, un manuale come 
quelio del Gonia, e un libro di stadio serio pei giovani 
che intraprendono la carriera dell'ingeznere, quella 
dell'intraprenditore, o quella dolorosa quanto utile di 
proprietario. 

Ma vha di più 

Ognuno sa quanto sia difficile risolvere il problema 

della distribuzione interna delle case moderne, da spe 
cuizzione, e quella dei villini, perchè nel piccolo spazio 
cceupato contengano tutte le comodità della vita si- 
gnorile. Ebbene, il Sacchi ha pensato anche a ciò. 
Egli ha avuto cura di ornare la sua opera delle piante 
a scala ridotta, di tutte le più originali costruzioni 
moderne inglesi, francesi, tedesche e italiane. 
i) che forse è coatenuto in tutto l'Archifeltonisches 
Stizzenbuch che costa finora otto o novecento lire, voi 
trovate in un quarto di volum» a cominciare dalla 
Vianta del Berner-Iloî e dell’Amstel Hotel, alle colom- 
baie della Società dell'Esquilino a Roma, dalle case 
operaie di Berlino ai viilini della Mattonaia a Firenze, 
dai mostruosi fabbricati sorti sulla piazza d'Armi di 
Torino alie palazzine elegantissime dei Maccao. 

Ho detto francamente dell’opera det Sacchi tutto il 
bene che poteva, e sarò lieto se îl pubblico farà al 
libro quell'accoglienza che merita. Maecherei al mio 
dovere di critico se nulla trovassi da ridire. In que- 
Stopera ove ogni specie di materiale è trattato con 
grandissimo sviluppo, poco o nulla sì dice sull'ima- 
Visgo del ferro nelle costrazioni moderne, sulla sua 
muilità, sulla sua resistenza, sulla sua dorata, sul poco 
Spazio che occupa, sulla sicurezza che da alle case 
contro i danni dell'incendio. 

È una lacuna. 

Luna lacuna che io spero verrà colmata con la 


Pubblicazione dell'ultimo dei quattro volumi che deve 
Veder la Iuce verso la fine del 1878. 

Allora forse l’autore potrà dimostrarmi che ho avuto 
ISrto di mal pensare, e l'opera sua sarà perfetta in 
Ogui sua parle. 

Fr. S. 


FANFULLA 


Dalla librerizeditrice G. Brigola 

le seguenti muove pubblicazione ce nai 
De Renzis, Ananké 
Verdiaoîs, Racconti di Picche ; 

X tenente Riccardo, ricordi della vita militare di E- 
Ferita, JI tesoro bia). 

Dea, di Donnina; 

Ci limitiamo 
di occaparcene di 


PR. 

-. Le presidenze di tutti i gruppi elettorali costituiti 
sono invitate ad intervenire alla riunione di tutte le 
presidenze delle associazioni liberali di Roma, che avrà 
Jaogo nella residenza della Società dei reduci dalle 
patrie battaglie, via Posta Vecchia, n. 31, domenica 96 
corrente, alie ore $ 412 pomeridiane, onde prendere 
accordi definitivi circa le prossime elezioni ammini- 
strative. 

2 Teatri: 

Teri sera alla replica dei Borghesi di Ponlarcy assi- 
steva al teatro Valle un pubblico abbastanza numeroso 
ed eletto che ha confermato il successo della prima 
rappresentazione. L'esecuzione per parte della compa- 
gnia fa eccellente sotto tutti i rapporti, poichè era eli- 
minato quei po’ d'orgasmo che natoralmente doveva 
rivelarsi la prima sera. Gli artisti tutti furono viva- 
mente e più voite applauditi. 

«. Ale cantonate della città sono già comparsi i 
manifesti che annunziano la rappresentazione straordi= 
naria della aira di Voltaire, che verrà data al teatro 
Apollo della signora Virginia Marini e da Tommaso 
Salvini, la sera del 30 maggio, giovedì della ventura 
settimana, per la ricorrenza del centenario di Voltaire, 
a totale beneficio della Lega romana per l'istruzione 
del popolo. 


Nostre JrrorMazIONI 


Da fonte attendibile ci viene assicurato che 
la notizie date dai telegrammi e dai giorvati 
esteri sul terore delle proposte cha il conte 
Schouwaloff ha recato a Londra per ordine 
dell'imoeratore Alessandro, vanno accolte con 
«sima riserve. Gli stessi diplomatici a 
sbargo ed a Londra non hanno risevito 
nessuna parlecipazione, e le comunicazioni o- 
rali, f.te all'imperatore di Germania ed »l 
principe di Bismarck, sono state del tutto ri 
servsi: e confidenziali. 

It slo punto sul quale non si è stimato ne- 
cessar0 il segreto concerne una questiona di 
messsima : l'adesione del governo russo, cioè, 
alla proposta di sottoporre il trattato di Santo 
Stefano nel suo complesso alla considerazione 
delle potenze europee. 


Sappiamo che Sua Maestà il Re ha per- 
messo che il principe ereditario sia incorpo- 
rato nvi reeli equipeggi della ma 

Sua A'lezza è stato inscritto nella categori 
dei merinari-lorpedinieri col grado di capo- 


Uoralo fu preseutato  del'uvrovole 
Zurarvelti ai Consiglio de'ministri e che questo 
denbero all'unanimità di proporre sila Camera 
lo scrutinio di lista 

Crediamo esser nel vero affermando che la 
questirme della riforma eletiorale fu discussa 
în Cr siglio de'ministe:, ma che non fu sovo 
pisto i suo esame il progetto con tutte le 
relative pertisolarità. Il Consiglio si dichiarò 
favore» le allo scrutinio di lista, ma risolu- 
zioni «» finitiva non furono prese finora; tanto 
è vero che l'onorevole ministro dell'interno 
ha awit» ieri ed oggi lunghe conferenze con 
deputesi amici appunto intorno sito scr 
di lista che viene vivamente oppugnato da 
parecchi fra i più caldi amici del ministero. 


Seppiamo che nonostante le raccomanda- 
zioni fatle dai parrochi, in seguito a una cir- 


ricusaro assolutamente di prender perte alle 
elezior: ammisistrative, a meno che l'ordine 
non venga diretto dalla persona del Pontefice, 
I3 comitato cattolico continua il suo lavoro, 
ma si trova di fronte a serie difficoltà, nur 
ultimo ii desiderio manifestato del Santo Para 
che i programmi elettorali sieno redait. in 
termini tali da renderli accetti a ogni efettore 
di idee temperate, 6 i nomi propisti possano, 
senza esclusivisnn partigiani, essere accetti 
anche agli elsttori lbereli A 6 
Ia seguito di cò sersero disorepanzo in 
seno #' comitato, e non è difficile che il co- 


mitato «i divida in due. L'uno esciasivo « rap 
prise ‘ante È difesa degli interessi cati lici, 
l’elivo «he »vrebbe nel programma parclo 


esplicita di acseitazione dell’avusle ordina di 
sese, < #8 sterchbe sul dovere dei citta 
tutter- gli interessi economici e mor: 
#, nella sus pozione di c.llé capitate del 


La Gsmera contiauò ieri la discassione del proprio 
bifaucio E in quella e nella antecedente tornata fu- 
rono. per quanto si dice, sollevate pareochie questioni 
importa eti, ma non ne fu risoluta alcura. La proposta 
di assegsare un Iuogo più conveniente ai giornalisti 
perchè | ressconti delle sedute potessero farsi con mag- 
gione esattezza, posta innanzi dall'onorevole Favale e 
| sostenmia dall'onorevole Allievi, vice-presidente dell’As 
| sosiazio se della stampa, fa respinta. 
| © Più sertunato fu Ponoretole Fambrî, il’ quale pro- 
pese di poraire la cîlra per T'scquisto dei libri della 
teca da lire 7,800 a 10,000, il che venne con- 


colare del cardinale vieario, gl'intransigenti | 


| del Bonterard a Parigi si fece 81 07 112, SLI 


La Sotto Commissione del bilancio dell'istrazione 
pubblica, dopo molte discussioni, sè pesta d'accordo 
coll'onorevole ministro nelle questioni di massima. Il 
bilancio verrà presentato alla Camera quale il mini- 
stero lo propose; salvo un'economia di 60,000 lire 
fatta su diversi servizi, e che si volgerebbero a pro- 
fitto della istrozione elementare. 


Gi viene detto che in esecuzione della legge per la 
inchiesta sul municipio di Firenze il ministro dell'in- 
terno, di accordo con l'onorevole presidente del Con- 
siglio, abbia scelto a rappresentanti governativi in quella 
Giunta i tre ispettori di diversi servizi amministrativi 
Cantoni, Caravaggio ed Imperatori. 

L'onorevole Speciale, segretario generale del mini 
stero della pubblica istruzione, prenderà Innedì pros- 
simo possesso del proprio ufficio. 

La numerosa deputazione dell'impero germanico ve- 
niva ieri, 23, ricevata in udienza dal Santo Padre. 

Essa era composta del conte Felice di Loé, presi- 
dente; conte Ligi di Arco; conte di Preysing, depu- 
tato del Reichstag; barone di Ketteler; conte Massi- 
miliano di Loé; conte di Korff-Schmising; conte di 
Hahn; conte di Hoensbroxh; barone di Beckendorif; 
barone di Vequel; signor Ebeberg, consigliere di Stato 
di Monaco; signor dottor Lingens, deputato del Rei 
stags monsignor Zebri, vicario di Paderbon; signor 
Kaas, direttore del giornale Post Zeitung di Augsburg; 
barone di Reichlin-Meldegg ; dottore Kalt; monsignor 
di Orsbach, ecc., ecc. 


Il Santo Padre, onde addimostrare all'eminentissimo 
cardinaie Borrome) la sua benevolenzo, gli ha donato 
una preziosa croce pastorale d'oro di un lavora ele- 
gantissimo e tempestata di rubini, smeraldi e dia- 
manti. 


Heri, 23, alle ore 10.30 pomeridiane, dopo essersi 
congedato dal Santo Padre e dal segretario di Stato, 
partiva da Roma l'inviato straordinario turco Bedros 
effeadi Kujamgiam insieme a suo figlio Ohannes bey. 


Questoggi alle 2 112 è partito per la via merem- 
mana il conte Greppi, ministro d'Italia in Spagna, il 
quale si reca direttamente a Madrid. 

NAl territorio di Anagni ed in quello di Gavignano, 
circondario di Frosinone, aggirasi da vari giorni una 
banda di malandrini; ciò che costringe i proprietari 
di quei luoghi a non attendere ai prepri affari, tanto 
più che la forza dei carabinieri è scarsissima in quelle 
stazioni. 


Continua la prevalenza dell’opinione ottimi 
Borse: quella di Londra dà l'intonazione al 
niandando corsi tà aumento tanto sul consoli 
glese quanto per le altre rendite, e la nostra 
delle ultime a migliorare i propri corsi. 
ella riuuione di ieri sera i prezzi a cui 
la rendita furono da 80 95 2 SI 02 Il 
zione com distreco 0 07 12 a 0 10 in meno 
giugno. ln quella di stamane essendo miglior 


Alla Borsa ufficiale vi fa miuor sust 
consi dele aitre piazze italiane più bassi dei 
ed i cambi essendo in ribasso. La rendia perì: 
zione sì negoziò a S1 restando così donvndata. Inva- 
riato da ieri sera il distacco in mene ver fine pros- 
simo. 

Per contanti si fece SI 05 e 78 85 secondo che sì 
trattava di rendita con 0 senza il coupon del 1° seme- 
stre 1878. 

In vaeri si trattarono azioni Banca Generale a 135 
per contanti restando così domandate; sì traitarono 
obbligazioni Squto Spirito a 408 con venditori a 409. 

Fravcia 109 40. 109 15; Londra 27 44, sl 

Pezzi da venti franchi 21 98, 21 96. 


Dopo Borsa. — Conosciuta l'apertura di Parizi con 
pochi centesimi in meno dai corsi del Boulevard si 
fece SI 07 112, 81 per liquidazione restando danaro a 
81, lettera a SI 02 12. 

Serîtas 


‘TeLEGRAMMI STEF4 


PALERMO; 23. — Oggi il prefetto è ritornato da 
Monté Castellaccio, dove ha lasciato gli ingegn:ri La- 
nino € Giordano che eseguivano gli studi pel passag 
del monte. 

COSTANTINOPOLI, 23. — La fioita inglese, dopo 
avere fatto alcune evoluzioni, ritoruò ad Ismid 

COSTANTINOPOLI, 23. — Questa notte è scoppiato 
tin gretide incendio nella Subiime Porta. La maggior 
parte dell'edifizio” rimase completamente incerdiata 
Soltanto il vizirato e una parte del ministero degli 
affari esteri furono preservati dalle fiamme. I miaisteri 
della giusiiris; dell'isterno e della pubblica is 
e il Consiglio di Stato rimasero distratti. 

Ogzi furono imbarexti molti: rifagiati 

PARIGI, 22. — Berlet presentetà al più ta-di lo- 
nedi la reazione sul trattato di commercio con l'italia, 
conchiudendo che la ripresa delle trattative è fatta 
dietro le vive istanze di Waddington, e soggiui 
che la Commissione matò la sua prima decisicue per 
dare all'Italia un pégao non equivoco di buon volere. 

VIENNA, 33. — La Corrispondenza politica ta da 
Belgrado, 23: 

« La Russia anouaziò alla Serbia che i sussidi su 
pletori promessi saranno versati fino alla fine di maggio. 
intanto fu spedita una somma importante. A 

< I miwistro della guerra diede molte commissioni 
per Fesercito d'occupazione. E 

4 Il rappreseniante militare rosso presso il campo 


serbo, generale Bobrikoff, fa chiamato a Pietburgo 
per riferire sullo stato dell'esercito serbo ». 


PARIGI, 23. — Il duca d'Aosta diede questa sera 
al Grasd-ilétel un pranzo, al quale intervennero il 
maresciallo Mac-Mahoo, Cantobert e Fleury. 

PERPIGNANO, 23. — Una banda di circa cinquanta 
individui armati” percorse i villaggi spagauoli presso 
Janquera, gridando: Viva la repubblica federale. Essi 
hanno disarmato le guardie doganali. 

BERLINO, 23. — Sedula del Reichstag. — Discu- 
tesi în prima lettura il progetto contro i socialisti. 

Gli oratori del partito tedesco conservatore parlano 
in favore del progetto. 

Gli oratori del centro, i progressisti e Benningsen, 
in nome dei nazionali liberali, parlano contro il pro- 
getto. 

1 ministri Hoffman e Eolenbourg dimostran l'urgente 
necessità del progetto. 

Durante la discussione, Eulenbourg dichiarò che i 
ministro dei culti rimarrebbe probabilmente al suo 

to. 

POI seguito della discussione è rinviato a domani 

LONDRA, 23. — Gli operai tessitori scioperanti de- 
cisero oggi di respingere la ripresa del lavoro. 

LONDRA, 23. — Il conte Schouwaloff ebbe dopo 
mezzodi ma colloquio con lord Salisbury, e gli espose 
le proposte russe. 

Sarà mantenuto un grande segreto finchè il governo 
inglese abbia dato la sua risposta. 

Credesì generalmente che la pace sarà mantenuta e 
che il Congresso si riunirà. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Northcote 
annunzia che presenterà il 27 corrente îl bilancio sup - 
pletorio relativo al contingente delle Indie. 

Cross difende la condotta del governo e _il segreto 
mantenuto riguardo alla chiamata delle truppe indiane. 
Egli dice che il governo è convinto che un perieolo 
imminente minacciava il paese, e quindi giudicò indi- 
spensabile di prendere tutte le precauzioni possibili. 

PIETROBURGO, 23. — L'Agenzia russa rinnova il 
o di accettare con circospezione le notizie date 
legrammi di giornali esteri. 
endagione e la debolezza del principe Gortschakoff 
continuano. 


——————_ 


oxavENTURA SEVERINI, gerente rersoniodit. 


della Svizzera Francese de- 

sidera un posto di dima di 

ice in una buona fami- 
(4623 P) 
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UNA SIGNORA 
compagnia, d'istitatrice o dire 
glia. Dirigersi a K. 3.S. Y.. Roma. 


1878- NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
con sorgenti proprie, 
stramgers in riva ai 
tra il Palazzo Reale e il giar- 
dino pabblico. Sy Freschezza eleganza, 
xdità massima. Sale di riunione e giornali esteri è 
mali. - Domandare le fotografie e lariff. 


ERNESTO TRIVERO£ 

10. Via Prefetti - 10 
Novità in CAMICIE di Percallo colorato tinte inalte- 

rabiii, taglio inappuntabil Trana — Camicie 

su misu ra. — G io di Percalli colorati $ 

francesi, buone tinte, diisex 

bianca e colorata, i 

Maglieria în Jana ed in Gudti in pelle, filo Sco- 

ziae seta. BUSTI di Parigi. BIANCHERIA confezionata. #3 
x —wreeecmwri 


ng pg desidera tro- 
INGLESE sare un posto 
nia famiglia: la cura ed istruzione 
delle signorine sopra i 7 annì con metodo facile e 
pront acese Raccomandazioni e referenze 
rimarie. Dirigersi A. A. presso il signor Giuseppe 
Bistore, Legatoria. di libri, via dell’Accademia Alber- 
tina, N. 3 Torino. (6683 P) 


UNA GOVER 


3 

9 > 

È 

3 5 

md 

è 5 Hi 
vet 


ZZI FIS: 


PREZ 


> 
2 
È 

ri 
è 
9 
z 
si 
= 
= 
® 
Ci 


Calzatura di Vic 
ROMA - Corso, 162-163 - ROMA 


(Corso Vittorio Emanuel: 


TORINO - Via Roma, 2 - TORINO 


Pabbrica e Speri 


averi di pelle, Bronzi, Oggeti 


ùunster Fratelli 


Tm 


Ù 


R_ETARI di un negozio di 
Oreficert. € 3 » Rusa nella via del Babuino 
presso piazze in Segno, essindò in età avanzata e 
ibis di abbandonare il commercio 

i» cha da 48 anni ivi riten- 
medesimo. Dirigersi per 
sor Alessandro Ve- 
43, 1° piano. 


eri 
Novem di Ri 


del Vicario, 


6, Roraa, via Ésicana, 


j. p. Firenze, Piszza è. di 3 BI Hovelia 3, 


Servizi Postali della Società 


I e V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni gioro alle 5 ij? pom. (La parienza del 
Lunedì coincide per Tanisi) 3 
» Messina e Reggie tutti i giorni, meno la Domenica 
alie 5 112 pom. iLe varienze dei Mariedì e Sabato feno 
il cabotaggio delie Calabrie).. 
toccando Livorno e Genova tutti i Mercoledì| 
alle 2 antimerid. 
Minlta toccando Messina, Catania e Siracnsa totti i La-: 
nedì e Venerdì a ore 5 i? pom. 
Livorno e Genova tuti i Mercoledì 
Sabato alle 2 sera. 
Sira ogni Lunedì alle 5 12 (Con proseguimento 
quiadicinaie alternativo per Selonicco e Smirne.) 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Miarsigita toccando Gesorz tutti i Giovedì ore 11 di sera. 
» Gemeva tatti i Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10 sera 
li iutti i Mercoledì e S«bato a mezzogiorno. 
toccando Nasoli, Messina, Reggio, Catunia e Sì- 
racusa tutti i Merccledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Por Costantinopoli toccando Sira tatti i Mercoledì a mer. 
mansite. 
Corfù tutte le Domeniche a mezzanoite. 
Venezia e Trieste icocando Bari, Tremiti, Ancora) 
ogai Domenica a mezza: otte. 
palermo toccando Gallipoli, Tarazto, Catania Riposto] 
Messina tuti i Mercoledì 2 ore 5 me 
PARTENZA DA ANCON 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
» Venezia e Trieste tuti i MercoleXl alle ore 4 sera. 
» Brindis!, Sira è Costantinopelt tocc:ndo Tre. 
miti e Bari tuti i Lucedì aîle ore 9 ma 
Per informazioni ed imbarco rivo!, 
In ROMA, all’Agenzi», Piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
al sigeor Pasquele Mor:llo — In LIVORNO al signor Salvatore! 
Palau — A BRINDISI, 21 signor E. Dionisi; ed in ANCONA, ai 
signori Giuseppe Go-n e figli 


alle 2 ant el 


BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


e 


, DO 
ino © 
i, Opinione i 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDERTE 
(Anso Mi 
(Tiratura 38,009 copie) 
La simpati» e la diffusione che va sempre più acquistandosi 
ico ha ruesso in grado l’Araministrazione di sp- 
p-gare maggiormente i desideri dei suoi lettori allarzando la 
tetra decor ee e pabblire i 
rispondenti el azioni |rieracti è 
Tispondenti el Prezzo delle Associazioni ai 
faceodo acqui. 
st- di muovi efreasso in tato di rega» L 89 12 $ —iprocura 


iù importanti fcsrepe (Uzione genere ner sempre 
Fitori Proman-| sele Peste — Ce)» 50 3 1250/ta la parte 
dovuti al-fAfia e Americdel © ci 33 19_jlanteperi suoi 
igegno deil 2 dei 2° [numerosi letto 
più iMustri fAmenca fel Set Ale e 4 ge_fri, oecapande 
scrittori, e di_ te appendici d 


intercananiîacimi romanal sti sppestimente dal 
valenti autori. 


giorni. l'Opine 
APPARECCHI 


Fsbbricaziene dell'Acqua di Sett? 


Selizogene sistema Fèvre 


inviyre vaglia postale puinistezione de' 
‘Nationale, Penze, sani 'R. @roce, 33. 


Quest'apparecchio è semplice, solido e| 
faciio a mareggizre ei a trasportare. 
v ita aì può ottenere istan- 
Nè metallo nè gomma in con- 
tatto coll'ioqua. Nessuno imbarazzo pir 
aprir» © chiadere le viti 


Sisaltato garantite 
Apoarocohi ds 1 bottiglia L. 
» 2 3; » 
» 3a. 
» 5_» 
Trasporto a crrico dei commi 
Firenza, all’Emposio Franco-Italinao C 
dei Panza. 28. Roma presso L. Corti e 
via Frattina, 63 Milano alla Suconreale, 
Marpherita, 15 


NUOVO: BAGNO A_DOCCIA 
da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e Luon prezzo si rende neces- 
sario în ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l'intero apparec 
chio nov essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 15) 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 

Dirigere ie domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, all'impo- 
rio Franco-ltzliano C. Finzi e {., via! 


dei Panzari, 28. Roma, presso Corti] 
e Bianchelli, via Frattina, 66. 


» 
» 


a 
via 
Ù, 


Taglia il vstro quanto la ponta di diamaute, ed è superiore » questo quando tratte» 
li lavori circolari od a surva, che li eseguisce colla più grante facilità ed orattezza. 
Ogni arsene è provriato di alcani denti che servono per staccare i pezzi di ver 


DI GEMME D'ABETE E BALSAMO 
preparata da BA 
Le peste finora. conosciule devono il 


niche delie membrane muccose: cosicchè noi nom sapremmo loro 
stra posta che è d'un gusto grad:vole e che agisce etlficacemente contro la tosse, ìl 
l'abbassamento di voce, il catarro 


Prezzo del Siropso L. 3 e 5 la bottiglia, per ferrovis 
sosito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
Corti e Biancueli 


SATTIE:D 
Pasta e Siroppo pettorale anti-catarrale 


XxX, farmacista di Parigi, 7, rue 


ia che meritano per 


acuto cronico, ecc 
Prezzo della scatoia. L. 4 50 franco per ferrovia L. 2 30. 


via Frattina, 66. 


anat 


‘FERNET-BRANC 


speciaia Fratelli Branca, nun 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conssdiato. Esso è raecoman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere sen molti Mernet 
messi in commercio da pose tempe, e ehe men sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA fiellita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, 


mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo antieolerico. 
Premi : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Nuovo Tagliavetro Americano 


Brevettato 


sbe non sono sufficientemente tagliati. 


Devosito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Firzi è C., via det Panzari, 
ditano alia Succorsale dell’Emporio Franeo-Italiaro, via S. Margherita, 15, c28>|'atuienze, 


tonzales 


Prezzo L. 3 30. 


= Rino 


fama, puesao Corti helli, vin Frottina, 68 


NOVITA. 


DEL 
da Merché-St Ho 
successo a qualità incontestabili, ma. dopo aver 
le loro proprietà «almanti ed emolienti, bisogra pur 
‘che curativa, e ciò dev'essare perchè nessun | 669 
organi ammalati. Questa considerazione ci 
i di numerose esperienze, crediamo di 


via aumento di Centesimi 80. 
Finzi e C. via dei Panzani o. 23. Rom: 


TOLÙ 
Honoré. 


Magnifica posizione 


Santa Margherita Èigure 


GRAND ISTEL BRILET 


Nicolò Maragliano, proprietario. 


LI 


per Bagni di Mare 


aezioni dellevie respiratorie 


Guarigione dall'impiego dei 
PIGARI e vera CARTA 
or GICQUEL 


FARMACISTA DE 48 CLASSE 
della scuola di Parigi 


| 
| 


} 


Si trovane nello principali | 
rarmacie, in Roma presso | 
Corti e Bianohelli, via Frst 

ina 66, Garneri e Mari-! 
mani, farmacisti. i 


VILLA NUTI 


FRASCATI 


n) 
[colline “del ‘uscolo, in pros 
Îì Frascati e della sta 

ciario, si afitta per 


questa Villa posta 
n mita 


A: RI | STABILINENTO IDROTESLPICO 
È £ 
EISINZEZI. | Di VOLTACEIO 
on 


*fpresso L. Corti eBiancheli 


(nti CE BI TURNEBULI 
INFALLIBILI PER LA SORDITÀ, 

Dove non manca parta al. 
suna dell'apparecchio udito. 
rio, mediante l’uso di To 
luebull, si guariscs in pcoo 
empo et infallibilmeute ogni 
sordità, sì congenita che a- 
squista 

Flacone L. 
per. ferrovi 


contro vaglia 
postale di L. 3. Deposito ge. 
nerale per la Tosozna presso 
Emporio Franoo-Italiano C. 
Finzi e €., Ficonze, via dei 


Panzavi, 28. Milano alla Sue- 
[carsale dell’Emporio Fianco. 
italiano, via S. Margherita, 
15, casa Gonzales. Rome, 


via Frattina, 66. 


PERFETTA SALUTI 


she nò speso, med 


TR 4 VI 
REVALENI 
restituisce salut: È 

i cine nè 
28 [feto cuatralgi, giontole, 


n miti, stitichezza, 


pu 


iisordine 


\sariabile successo. 


NOVITÀ 


e contiene vn cuscinei 


Tipografia Tascabile 


col nuevo Timbre variabile di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senz: alcuna difficoltà, 


pare bigliett da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichelta, ec:. ecc 


Questa Tipografia si compone di 


Um eompositore iu metalio a forma’ di timbro, atto a contenere 

da una a quatiro righe di caratteri che si combinano e 

meato. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 

e sciogliere le righe composte. 
Una eassetta elegante, in legno verniciato, contenente un a+ 

sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 

4iature e fregi in metallo 


variano a 


l’analoga pinzetta. 


Una scato! 


Prezze dell'intera Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caraiteri di 
300 lettere . . . .. 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 
di 6 righe . »U 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 

Si spedisce per ferrovia. 


L. 18 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Roma presso Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66 


Colla S, 


«i lmento 


Itallar.» €. Finsi e C. vit dei Ponzani, 28. Roma, presso L. Corti, e F. Bianchalli 


NOVITA 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 


HUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CANTRIFUGO. 
tiva si ottiene il Barro in ogni stagione assai più 


Prezzo della macchinetta ca litri 2 e 1/2L. 8 


» si Lo >» 5 » iL 
» termeme! ecatigrado di 
Sposa d'imballazio 5 > 0 


Porto a earico del committenti. 


PESA-LATTE 


per verificare il grado di purezza del latte. 
Premo L. 2. — Franeo per ferrovia L. 2 80. 
le domande accompaznate da vaglia postalo a Firenze all’Em 


vin Prattina, 65 Milano, alla Succursale dell'Emporio Franeo-Italiano, 
herita, 15, easa Gonzalse, Sig. Dolifas, Messina, Portarealbasso, 5. 


sta che serve di custodia al timbro compositore 
una bottixlia d'inchiostro di colore a scelta, ed nno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


| 
[fl frate Sol 


leperimento che durav: 
bile di leggere e scri 
1 corpo, la diges tune 
ie, ed era in proce a 
she mi fuceva errare 
«etto il pese d 
sresoritti inutili 
‘ostra Farina di ealut 
trimexte. Il vero 
zia a Die, oras mi 


sizione sociale. 
Quattro volte più nutritiva 


16; 


stam- 


La REY, 
4 fr. 50 
cl. 78 


LENTA ia 


piari- 


NOVITÀ 


izhieri 


Boma 


incesco Vita 


restituita a tusti senza 
medielse , 

miete delizione Ferino 
di salute Du Barry di Londra, detta : 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che 
amargia, aopeti 


atorzaco, sola, fiato, *oce, 
o, reni, intestini, mueosa, cervello € 2ung 


In seguito a malattia epatica io era 
da ben sette 


ore ì 
tristezza. Molti med 


50 volte il suo prezzo va attrì 


] (umided) n, via Tomi 
Milano, e în tuite ls città presso i principati farmacisi 


Rivenditori è 
N Sinimbe-ghi, ferm. della Legazione Britanniva 
Condotti; Brown e figlio, via Condetti; A_ Dante 
ualtiero Marignan: ; Drogber 

Mentecioro, 15; Geo. Baker, farm. ingieso el Corso 6 87; 
7. Lowe, drogh piozza di Spaona; Bergamaschi Diomgi, vis 
dele Msralte, 10,;  G. Berretti, farm. 468, 1A 
[Paul Caffarei, negoz_20, Corso; Borio 
[buino, © presso i principali farmacisti e di 


Medicine 


e 


pur 


AARARILI 


digestione e sonno. Frs 
‘ghe, nè spess io dispepsie, gs- 
è, acidità. pituits, ususas, 


chi, vescica, 
. 31 anni din 


iS 
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Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, del 
[Genio militare, delta direzione d'artiglieria, duile polve- 
riere, dalle man'fatture delle Stato, dal deposito centrale 
ferroviarie, esse vi hanno reso eccellenti servizi. 
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GIORNO PER GIORNO 


Parecchie cose delle quali ho dovuto in- 
trattenere i lettori in questi ultimi giorni mi 
hanno tolto al compimento di un caro dovere: 
quello di parlare della relazione del bilancio 
di grazia e giustizia, offeria dall'onorevole 
Melchiorre con molta filantropia agli ipocon- 
driaci del tempo nostro. 

È venuto il momento di rendere la dovuta 
giustizi: la grazia ineffabile dello stile del- 
l'onorevole deputsto di Ortona e del cavaliere 
professore Francesco Paolo Tosti. 


è, 
>» 

L'onorevole Melchiorre se non scrive sovra- 
namente, scrive come’ un sovrano. Il bilancio, 
dice, del quale abbiamo l'onore di essere re- 
latore, ecc., ecc. Nella vece dell'Io» stampa il 

Voi, tal quale come una delle Aitezze impe- 
riali e regli mentovate dal Giusti. 

Se non che la materia arida non gli con- 
sente di mantsnere quella reboante altezza di 
eloquio che il suo gusto vorrebbe; e dieci righe 
dopo egli dichiara reputare inoppòrtuno di 
prospettare in un quadro gli ordini e le spese 
nostre in confronto di quelle di altri paesi. 

Veramente dovrebbe dir nostri e quelli; 
perchè fino a che l'onorevole Salvatore Mo- 
relli non abbia sciolto i nomi femminili dalla 
tirannia grammaticale bisogna, che quei poveri 
sostantivi si accordino co’ maschi e loro scg- 
giacciano. Ma queste sono piccolezze, e chi 
può prospettare gli ordini in un quadro ha 
più che diritto di non tenerne conto veruno. 


* 
sè 

Perchè nell’onorevole Melchiorre c'è vera- 
mente la stoffa del riformatore e del progres- 
sista; il vecchio linguaggio, i vieti segni, le 
formule antiche non gli vanni 

Egli dic che la comparabilità degli ele- 
menti statistici accresce pregio alllo studio dei 
bilanci; un altro avrebbe detto il paragone; 
temendo che comparabilità in questo caso 
mancasse di significato; uno scrittore de' so- 
liti direbbe, mettiamo, cade in acconcio d'ao- 
vertire; l'onorevole Melchiorre dice cade in 
taglio anche a rischio di ferire quel che deve 
cadere; iv © voi diremo siamo d'avviso ; l’ono- 
revols Melchiorre porta larviso invece, tal 


quale come un fattorino della ferrovia. 
sa 

L'onorevole Melchiorre parla spesso nella 
sua relazione dei tempi presenti: e dice che 
le popolazioni domandano al governo giustizia 
renduta da giudici che sentissero il dovere 
di scovrire la verità. 

Sentissero # Oh! se, come de’ tempi presenti, 


IL NOME DI FAMIGLIA 
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Questo fatto, narrato così erndamente, non 
avrebbe dovato produrre sol dottore che quella 
impressione di diagnsto particolare per tutto ciò 
che è male; egli risentà invece una specie d'an- 
siotà inesplicabile che la ragionevolezza dell'a- 
nimo non gli permise però di attribuire al pre- 
sentimento. Era avvezzo a recare sempre ì gior- 
nali che riceveva in casa della signora Sabina ; 30- 
vente, dacchè ella cominciava a star meglio, gliene 
faceva lettura per distrarla; come, la maggior 
parte delle donne, la_madre d'Armando non si 
dilettava di politica, ma ascoltava volontieri le 
dicerie, i fattarelli che correvano per la città; 
la cronaca era dunque la parte che lo leggeta 
di preferenza : non la guardava quasi mai prima 
per non leggerla due volte; quel giorno gli oc- 
chi erano cadnti a caso sal fatto doloroso ri- 
portato più sopra, e non aveva saputo tratte- 
nersi dal percorrerlo; poi, giunto dalla signora 
Sabina, sì chiedeva se doveva tacerle il brutto 
easo per non rattristarle; ma elia lo leggerebbe 
lo stesso da sò eil celarglielo sarebbe stata una 
cosa assurda che avrebbe potuto preoccuparla 
senza motivo Si regolò dunque come al solito 


Roma, Domenica 2 


l'onorevole Melchiorre si occupasse anche dei 
tempi passati! 
è 
sa 

Prego gli amici a procurarsi la relazione 
dell'onorevole Melchiorre. È uno dei più bei 
documenti della storia riparatrico e de' più si- 
curi indizi degli orizzonti nuovi che si aprono, 
la Dio mercò, al lingusggio umano. 

Il concetto di Mazzini, quello di une lingua 
europea, se non è già compiuto, non dipende 
per certo (dall'onorevole Melchiorre. Egli fa 
quel che può, inventa parole, traslati, frasi, 
crea organismi di periodi anfibi, di quelli, 
cioè, che si posson leggere tanto da diritto 
che da rovescio e tornan sempre nello stesso 
modo. 

Chi leggerà questa relazione non ferà opera 
inutile; l'onorevole Melchiorre aggiungerebbe : 
nè ricudiosa; io non l’eggiungo per non com- 
promeltermi e perchè ho una repugnanza in- 
vincibila a pronunziare le parole che noî so 
quel che voglisno dire. 


* è 
aaa 
Ricevo, pubblico e commente : 
Caro Fanfulla, 

A proposito di una frase di Victor Hugo, tu 

e ltro ieri che era opinione della 
principessa di Lamballe che i ro non appar- 
teness-ro al genere umano. Probabilmente sei 
caduto in equivoco perchè non ho trovato in 
nessuna storia ricordo di questa opinione da 
te attribuita alla bsila e sventurats principessa | 
che ha tutte Tè mie simpatie. i 


Un'assidua. 


Non son caduto în equivoco; se l'assidua, 
oltre agli storici, avesse consultato gli scrit- 
tori di memorie e di aneddoti del secolo pas- 
sato, non direbbe così. 

Si tratta appunto di un aneddoto; il quale, 
poichè non comunemente noto, mi permetto | 
di raccontare. 

Tutti sanno gli entusissmi destati da Mesmer 
e dal suo fluido universale in Francia nel se 
colo passato; e tutti sanno dei bacini pieni 
d’acqua, di limatura di ferro e di cristallo pe- | 
siato, intorno ai quali gli adepti del profeta 
stavano aspeltando il momento supremo della | 
crise. | 

Nella battaglia insorta allora tra Mesmer © | 
la Società reale di medicina, quegli invocò il 
patrocinio di Meria Antonietta; ed è noto che 
Maurepss gli cffri, a rome del governo, 20,000 
lire di rendita vitalizia, perché fondasse una | 
scuola pubblica di magnetismo animale. 


In quel tempo si parlò molto di Mesmer a 
Versailles; e alla principessa di Lamballe prese 


i 
Par | 
| 
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dandole lettora di quel fatto che, per quanto 
doloroso, doveva essere per lei senza importanza. 

Ma la signora Sabina provò la medesima im- 
pressione d’anzietà risentita dal dottore; dopo 
due o tre esclamazioni di rammarico, disse: 

— E non vè il nome di quegli sventurati? 
Chi saranno mai? 

— Qui non vè nessun nome — rispose il 
dottor Filippo; — può darsi che qualche altro 
giornale ne parli. 

Si diede a rovistare per vedere se non 

,va: un altro giornale infatti, megi 
formato forse, dopo di avere narrato il fatto, 
terminava così: 
< Dicesi che la fanciulla ferita sia già morta. | 
ella era poco più che ventenne e lavorava da | 

i 
Î 


AA 


una sarta in voga. 

< In quanto al giovane che l'accompagnava, 

nessono sa dire che cosa egli sia. Vestiva 

bene © îl suo aspetto era signorile; ma il 

suo portafogli assai ben fornito, non rac- I 

chiude . nè lettere, .nè- biglietti di visita che 
rivelare il sno nome. Egli è sempre | 

nella impossibilità di pronunziare una parola: | 

sî sa solo che le sue biancherie sono segnate 

con un Ae un T.>» 

— Le iniziali di mio figlio! — selamò la si- 

Sabina quasi involontariamente. 
Il dottore s'affrettò a replicare che un tale 
pensiero era una follia, ma poi entrambi rima- 
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| zione telegrafica ve spedì nn dispaccio nel sent 


6 Maggio 18/8 


voglia di andare ella stessa a provare gli ef- | 


fetti del finido frmoso. 

Mesmer l’accolse: la magnetizzò, le fece lo 
cosiddetta passes ordinarie e str-ordinarie, lo 
premè l'ipocondrio, la guardò fissa, fece con 
lei, insomma, quel che faceva con tutti. Ma la 
principessa non provò la pù lieve impressione. 
Quando chiese maraviglata il perchè 
neg:to a lei quel che dicevasi essere concesso 
a tuti, Mesmer, che non era uomo da per 
dersi per così poco, rispose: 

— I re, madama, e coloro che hanno sangue 
di re nelle vene non sono orgenizz»ti come 
tutti gli altri uomini. Quindi i fenomeni natu- 
rali variano rispetto a loro; e il flndo che 
agisce su tutte le crenture della terra, su di 
essi non fia potenza alcuna. 

La principessa rimase più che perssasa: e 
quando tornata a Versailles 6 interrogata in- 
torno »Ile sersazioni provate, dovè affermare 
di non averne provata alcane, spiegò il f 
strano secondo lei, colla stesse parole d. Me- 
smer: e secondo un gentiluomo che l'udi e 
che delle parole sua ci trasmise ricrrdo: 
« molto giustamente osseroò che i principi 
non essendo fatti come tutti gli altri uomini 
non potevano essere soogetti alle stesse im- 
pressioni che da quelli si sentono. » 

Per questo ho citato di volo i 
insieme, la Lamballo e Mssmoi 

È contenta l'assidua ? 


diro, ed 


a 
ss 3 


Bscone, il sillabista, seguita a pu 
frammenti del suo trattato: De Amicitia 

« Ci perdonino i nostri smici i quali seno 
al governo... Quello che essi preponzoro non 
è soltanto un’incoerenza, ma un di € 
amici dell'onorevole Zanardelli lo «redevaro 


| un uomo di csrattere, ma per l'incoererza ia 


cui è caduto molli potranno dubitarne... » 


< Credano i nostri amici...» (3egu» un amo- 


| revole dimostrazione delle contraddizioni © 


della inettitudine del ministero) 
A me tatto questo imporia poco: re; 
passo e, al più, sorrido un tantino. 
Ma bisogna convenire che quest» amicizio 
degli uomini della sinistra sono curiose @ si- 
nistre amicizie... 


a, 3 
aÎ3 5° 
Trovo nei giornali di Madrid 
Victor Hugo ba regolato a un m 
città la penna con cui egl 
d'un crime. 
Viva la modestia! 
Resta poi a sapersi come Victor Hugo »bbia 


he il citoyen 
seo di queta 


1 Histoire 


voluminesa, usando una sola penna, isrto più 
so non era d'acciaio, come è a supporsì, perchè 


| potuto scrivere un’opera intera e abbastanza 


Fuori di Roma cent. 10 


tutti i grenti uomini scrivono colle penne d'oca 
e tutto le penne conservato nei musei sono 
penne d'oca o di altro volatile. 


Le citoyen Hugo ha poi accompagnato îl suo 
prezioso dono colle seguenti parole: 

« Quando ero bambino ero spegnnolo; ora 
sono uomo € francese, ma sono sempre spa- 
gnuolo. » 

Amen! 

Solo quindici giorni sono egli scriveva al 
presidente del meeting della pace, tenutosi în 
Milano, che quand’egli era bambino, era ita- 
liano, che ora è francese, ma sempra italiano. 

Due anni sono aveva scritto a Strasbourg 
che quando era bambino, era alsaziano, che 
ora è francese, ma sempre alsaziano. 

Non è difficile che lettere simili abbia scritto 
e spedite anche in Inghilterra, in Scandinavia, 
in Svizzera, nel principato di Monaco e che 
so io! 

Per bacco! Non è per nuila ch'egli si fa 
chiamare citoyen ; è cittadino di tanti paesi. 

Vorrei per altro sspere coma abbia fatto a 
essere contemporaneaments bainbivo italiano, 
bambino spaguuolo, bambino alsaziano, ecce- 
tera, eccetera. 

Che bambinone! 


è 
sÎs 

Ma veniamo alla morale della storia. 

E la mirzaie è questa: quando certi uomini 
che henno diritto all’ammirazione universale, 
arrivano a una deta elé, si dovrebbè proibir 
loro di scrivere lettere per la pubblicità, o si 
dovrebbe proibire di renderle pubbliche a co- 
loro che le ricevono. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
Psyché di Axpro:ss Trowas. 
23 maggio. 
Le premiéres non saranno molte durante l'Esposi- 


zione. I direttorì dî teatro, che avevano creduto di fare 
quest'anno affari d'oro, saccorsono che il pubblico 
cosmopolita ha tante cose da vedere a Parigi, al Campo 
di Marte e al Trocadero, che, venuta la sera, si trova 
estenvato, € non ha più la forza di « divertirsi » al 
ione di due 0 tre teatri che 
bisogna indispensabilmente vedere, come l'Opéra, il 
itre-Fraveris e uno di (eeries, gli alvi o la faranno 
magra, © finiranno, come in tempi ordinari, col chiu- 
dere le porte in luglio 0 agosto. 


_____ == 


sero matì e preocenpati La signora fa la prima 
a rompere îl silenzio. 

— E una follia, lo so — 
in piedi smaniosa: — so bene che Armando nen 
può avere nulla a fare col giovens ferito, ep- 
pure tremo! 

Il dottore volle calmarla. Come poteva sup- 
porre che suo figlio, innamorato com'era di 
Gemma, cercasse qualche distrazione con una sar- 
trice? Egli aveca miglior opinione del giovane 
@ ne lo credeva incapace. 

La signora Sabina rispose che egli aveva, 
senza dubbio, ragione; che ella sola era la 
grande sciocca, ma che non poteva scacciare i 
suoi timori: jo sepplicava perciò di spedire un 
telegramma ad Armando. 

— Chiedetegli semplicemente notizie della sua 
salute — diss'ella colle lagrime agli occhi —— 
sono pazza, lo comprendo; perdonatemi, ma da- 
temi, per pietà, questa soddisfazione 

Il dottor Filippo era già in piedi: prose il 
sno cappello e se ne andò immantinente alla st: 


indicato dalla signora Sabina. Lo spedì con 
sposta pagata nella speranza di aspettare la ve- 
nuta dei sospirati schiarimenti, ma molte ore 
trascorsero e non giunse da Firenze alcona 
notizia. 

Egli cercò bene di persuadere la signora Sa- 
bina che Armando non s'era certamente trovato 
in casa all'arrivo del talegramma, e che la 


risposta verrebbe più tardi, alla sera: ma la 
sera passò triste. dolorosa, senza messaggio di 


| sorta. Quando il dottore prese commiato dalla 


ana amica, la vide tanto abbattuta che le strinse 
la mano, dicendole: 

— Domani all'alba ripartirò per Firenze 
siamo pazzi tutti e due, non ne dubito, ma bi- 
sogna venire in chiaro d'ogni cosa. 

— Dio vi ricompensera di quello che fate 
per me — mormorò la signera con accento sco- 
raggiato; — io sono incapace di esprimerti 
quello che provo. 

Sì separarono, e el dimane il dottor Filippo 
era a Firenze. Il movimento, la riflessione lo ave- 
vano quasi convinto che si affannava a_terto. 
Forse a quell'ora un telegramma in risposta al 
suo era già pervenuto a Villombrosa e aveva 
censolata l'inquieta madre: Armando, tornato 2 
casa tardi nella sera innanzi, non s'era dato pen- 
sisro di apedirlo subito; si prometteva di rim- 
0 di insistere seriamento 
questa volta per ricondurlo seco. Ginnse co 
piuttosto irritato contro Armando n via d 
Fosso, ma appena sulla soglia della casa, la #v0 
collera si calmò per lasciare il. posto a nnovi 
6 più tristi timori. 


proverare il giova: 


(Conta 


Né 


x 

Non credo che la ripresa della Psyché di Thomas 
all'Opéra-Comique procurerà a questo teatro un'ecce- 
zione per parte dei forestieri ; esso sarà però affollato 

dai provinciali che vedono nel lavoro del Thomas i 
tipo dell'opera nazionale. Peyché fa rappresentata per 
la prima volta nel 1857. Ebbe allora un smosesso di 
stima, come suol dirsi. Ora ne è stata tolta la parte 
dialogata, e sostituita da recitativi ; tolti alcuni pezzi, 
aggiunti alcuni altri; è insomma un’opera rifatta a 
nuovo, nella quale si distinguono faciimente e le cose 
nuove e quelle di prima fattura. Secondo me, le prime 
valgono molto meno delle seconde. 

x 

Quattro atti în porcellana di Sèsres, pastorali-mi- 
tologici, sono troppi. La musica dell’Ambroise Thomas 
è di un sentimento, di una purezza squisita, ma la 
tinta uniformemente rosea-grigia vi predomina talmente 
da prodarre la monotonia. È una chavlilly alla vaini- 
glia dal principio alla fine. Le ispirazioni sono rare, 
ma però bellissime. Senza analizzare i diciannove pezzi 
dei quali si compone Peyché — 0 piuttosto Amore € 
Psiche, giacchè è la vecchia storia dei loro amori che 
forma l'argomento — dopo una prima audizione, si 
può dire che il primo atto è il migliore di tott 
scritto — chi lo crederebbe! — in graa parte all'an- 
tica italiana, e il bellissimo finale, colla proposta, ri- 
presa e allegro, è proprio tagliato alla belliniana — con 
un pochino di Mercadante. 

La romanza di Eros (Amore) è una perla preziosa 
fu detta così bene dalla Eugalli che il teatro si levò 
a ramore e poco mancò non gliela facessero ripetere 
tre volte, L'atto secondo comincia con un coro di niufe 
di cui fino del 1857 era restata memoria, ed è un 
capo d'opera di melodia fresca € limpida. Le allieve 
del Conservatorio — di cui Thomas è il direttore — 
lo hanno eseguito con una precisione ed una finitezza 
incredibile; c'è Îì un riso musicato dei più origivali, 
ed esse lo hanno reso con una freschezza tale che io 
chiamerei « cristallina ». 

x 
Un'aria di Mercurio che spiega a Eros come 
« La reine de Cylhère se discspre 
Daroir un si grand garcon >, 
e il duetto di Eros e Psiche, pieno di sentimento sono 
gli altrì due pezzi hors ligne della Psyché ; per il resto, 
musica bella, ben istrumentata, stupendamente adat- 
tata al soggetto; di una squisitezza di tinte grecovo- 
lottuose — ma poco di saliente, nuila di ciò che fa- 
rebbe saltare in piedi un pubblico che ne avesse T'a- 
bitudine. Di volgare e poco riuscito c'è il ballo e il 
baccanale; \entracie tra il secondo e il terzo atto, 
non è quelio che io maspettava da un sinfonista come 
è il Thomas. Curioso ua Trio des swars per ana certa 
rassomiglianza di fattura cul settimino degli Ugonotti. 
x 

La mise en scène a furia di raffinamenti non m'è 
sembrata troppo riescita; forse perchè le scene ap- 
punto non erano calcolate a far risaltare i costomi; 
la troppa fedeltà di variare le tinte dei pepli e delle 
tuniche, sempre però nelle tiate « tenere », dì una 
pellida stuonatura all'insieme. Bellissima Psiche, la 
Hsilbronn, e un bell'Eros la Eugaili; ambedue sono 
valentissime cantanti, ma ad onor del vero, la seconda, 
favorita forse dalla saa parte, ebbe un successo più 
grande. È uno dei 
possano udirsi. L'orchestra, di 
con sfumature finissimè è insiem» ammiradili. Un'os- 
servazione per finire; la mancanza di una parte per 
tenore aumenta la monotonia di Psyché, opera per la 
quale, se si vorrà riprodurre in Italia, occorrerà una 
esecuzione sorvegiiatissima ed ancor più accurata. 

XXX 

Alla sezione artistica italiana c'è un vero scandalo, 

a proposto della statua terra cotta di Michetti, 
così originale che alcuni trovano un atto di pazzia, e 
altrì ua capriccio di genio. I commissari — non soa 
chi spetta l'ultimo verdetto — noa hanno îl coraggio 
di escluderla, nè quello di rla a modo. Manso 
preso îl mezzo termine di lasciarla in un canto de' ve- 
stibolo d'entrata, ia modo che non sì sa nè che sia, 
nè perchè sia ia quel luogo. Una delle due: 0 Ja 
levino di lì; 0 la espongano decentemente. Biso- 
gua avere ii coraggio della propria opinione, che dia- 
mine! 
x 

Ho seso giustizia in addietro, confermando che alla 
fin fine la disposizione delle sale è riuscita per bene. 
Ma siamo al 22 maggio, e ancora non c'è nè numero, 
nè nome sui quadri e sulle statue, mentre nella vicina 
sezione inglese ciò è stato fatto da molto tempo. Che 
occorra far venire altri ire commissari straordinari da 
Roma per fare ciò chè in ventiquattrore due impie- 
gati non affatto analfabeti, e lavoratori, farebbero? 

XXX 

Le rovine di Pesto, quadro del Vertanni, esposto ul- 
timamente, è un'opera magnifica, chè onora l'arte ità= 
liana. Hl sole che indora la colonnata diroccata con- 
trasta con superbo vigore coli’azzurro iatenso del cièlo, 
e la prospettiva è stupenda. 

de 

Mi dicono che un giornale di Venezia mi ha biasi- 
mato (2) perchè ho parlato del Ciardi — il quale, fra 
parentesi, ha venduto il suo quadro al Sonzogno — e 
tacqui del Cecchini. Pazienza! Sono andato a vedere la 

Venezia del Cecchiai. Non c'è nulla da direè una « ve- 
duta » insppuntabile. E poi? c'è nutla Tì che abbia la 
« nota » personale di =n artista, l'idealizzazione di 
Venezia come in quella del Ciardi? No. Ecco perchè 
ci passaî davanti guardandola, ma non vedendola. 
xd 
11 pallone capliro, che si sta fabbricando dietro le | 


all'anno di grezia 1873. Quello del Citipo di Nifte 
del 1867 avera 5000 metri quadrati di superficie; 
questo ne avrà 20,000; sarà alto 63 metri, vale a dire 
una volta e mezzo l'arco della Stella; e si alzerà a 600, 
vale a dire quattordici volle tatito; la navicetta peserà 
1509 chilogramai,e potrà portare sessunta viaggiatori; 
delle altre più piccole apprse alla principàle ne con 
terrano usuftra entità, cosiorbè òzni treno aereo 
surà di circa cento persone, compresi i « conduttori » 
e i maceninisti. Non si sa ancora quando avrà luogo 
l'isaugurazione; vi renderò conto del secondo viaggio. 
XI 

L'acquario dolce del Trocadero mette in lutto tutta 
la famiglia dei pesci della Sensa e degli altri fumi di 
Francia; vengono, vi sono gettati dentro e muoiono. 
I giornali anuunziano egui giorno che vi farono por- 
tate mille anguille, numero fisso; quando si è Il non 
se ne vede nessuna, 0 al più al più una che timida 
mente guizza faori per un momento; le altre nosecento- 
novantanove stanno probabilmente facendo testamento. 
Quanto alle piovre, agli sterioni, 21 resto del popolo 
submarino, sempre invisibile. 


XXX 

Un restazrani del Trocadero fa pagare cinque lire 
un sigsro; allarme e recriminazioni generali; rassi. 
curatevi; è un sigero fatto apposta per essere venduto 
cinque lire, e ciò non vimpedisce di comperare. per 
questo prezzo cento sonfados, così detti perchè costano 
un soldo. lo avanti ieri a Bougival sono stato scorti- 
cato ben altrimenti che al Trocadero. Ho detto all’oste 
che era un ladro in cinque lettere... e mi ha sorriso 
quasi ringraziando: 

Altro sintemo cattivo: i cocchieri divengono sempre 
più difficili; non accettaro più che persone magre. 
Sintomo buono: un albergatore mi tormenta ogni volta 
che m'incontra, affermando che i « corrispondenti » 
spargono la voce all’estero che gli alloggi sono au 
mentati di prezzo, mentre lui non fa pagare che due 
lire di più per camera. 

Ultime notizie: i forestieri arrivano; li ho veduti io 
stesso; sono per lo più famiglie intiere, anche con la 
serva, e visitano l'Esposizione in carovana; alla sera 
s'incontrano in lunghe file sui bovl-rards; finora non 
vedo che quelli che hanno calcolato le spese di viaggio 
fino all'ultimo centesimo, compreso il telegramma per 
anunaziare il ritorno. la giugno si attendono gli altri. | 


At | 


Di qua e di là dai monti 


Le risposta al mio plebiscito sui lavori per- 
lementari cominciano ad arrivare 8 non sono 
eccessivamenta lusinghiere per gli onoretoli 
della Can 


pareri sono divei 
Bacone, crlle sue propa- 
gande, he può dire, un bucn nell'acqua 

Aspetto che 1 miei lettori si pronuntino più 
numerosi per cavsre un sugo da questo èspe- 
rimento piebiscitario. Intanto non sarà male 
spigolar ne' giornali e vedere come la sentano 
i mniei confratelli. 


-. 

Comincio 

Persereranza. « In Italia tutto più o meno 
sciopera, ma nier.te 
la Camera dei deputati 

Pungolo-Comir: « Lo sc'apero è venut 

Roma-Bili: « 
di queit'affare : quell'affaro è la Camera... » 

Povera Camera diventata pressochè inno- 
min bile — shoking! La pudibonda circon- 
locuzione del Rom: è la più terribile condanna 
che a incogliere. 

Jo mando i nostri onorevoli a Biackburn— la 
città classica degli scioperi —e prego la que- 
stura della Camera sd aminainara la batidiera 

> vedo spiegata sl baicone di Monte Ci- 


la discussione dello schema di legge 
che evrebbe l'intenzione di riordinare il per- 
somala della regia marino, ma che probabil- 
menta, seenndo lessi qua è là sul giornalismo, 
lo poitebba anche scompigliara: approvate 
osservazioni le spese per la carta to- 
afica generaie d'Italia, a Palazzo Madama 

una vocs — una voce che diceva : € Per 

‘ma seduta i signori senatori saranno 


la pro: i 
corvoc.ii a domicilio ». 

L'effetto fu quello di un sasso lanciato contro 
un branco di passerott: che devastano le aiuole 


dell'orto — tutti via! 
Torneranno, questo s'intende; ma chi po- 
trebbe assicurare che torneranno tatti? An- 
dare e venire per poi tornare e andarsene di 
nuovo la è cosa che non fa comodo a tutti; 
i anni che ci vogliono per entrare a Pa- 
lnzzo Madama, fissano la giovinezza dei se- 
neiori ai primi ecciacchi della golle. 
Comunque, io domando venia per il gsbi- 
nelio, e prego i senatori di smcrificare sull’al- 
tere della patria il più bello della stagione dei 
bagni. 


E: arrivedelli. 


La Commissione d'inchiesta per Firenze, 
cotla nomina dei signori Cantoni, Imperatori 
e Caraveggio, che r- presenteranno il governo, 
è nella pienezza desuvi membri. Vorrei dr 
loro due parole di quelle che esaltano gli a- 
nimi ailo ispirazioni del bene. Ma codesta due 
parole io non le trovo, quantanque le senta 
nel cuore. " k 

Consultino il proprio cuore e le sentiranno 
anch'essi. 

‘A Firenze un consiglio : non cede nile paure, 


« Godì Firenzà poichè sei $t grande, 
Ché per marò e per terra batti l'ali 
È nell'isiferno il nome tuo si spande ». 
bits tenere sporîitzà dè! Fitbtns per colà 
crare il stio_ alloro di poeta al fonte del suo 
battesmò, © intenderà ogni cosa © cesserà di 
trepidare ogai nato all'ombra del bel San Gio- 
vanni. 
E: sursum corda. 


La cronaca estera, musa da strapazzo, canta 
oggi uno scacco pariamentare dato al principe 
di Biswarck. Il primo paragraf> dello schema 

alisti cade in seconda 


Taluno dice che il vincitore vero nor è il 
principio liberala, ma il socialismo. i 

To noto che fra gii oppositori figurava in 
prima linea il tanistro Falk! 

Nelle lotts dello libertà come in quella d'a- 
more, vince chi fugga. Il ministero germanico, 
abbandonando per morto sul terreno ii primo 


ha fatto opera savia. 


articolo del suo proget 


Un lampo di pacs guizza quest'oggi nel cielo 
d'Oriente: si spera, è con qualche fondamento, 
nel Congresso; c'è chi lo vede spuntare persino 
— Dio gliela perdoni, ch'io nol potrai — nella 
cresciuta gonfi «zza del principe d: Gortschakoff. 
Io auguro all'insigne Nostore degli odierni di- 
p'omatici un riterno pronto alla salute, perchè 
senza di lui il C ngrassò non darà, è mio va- 
dere, certi fratti. Egli, che ha fatto la guerra, 
è il Solo che possa fare la pace; ma una pace 
che soddisfaccia tutt gli interessi sarà diffi- 
cile in ogni modo averla. 

Dal primo istante in cui Studi questa pardla: 
interessi, la questione orientale mutò natura, 
e in luogo d'essere uma lizza di principi, di 
ventò una bottega. Lo dimostra fo spaccio are- 
nato dei cotoni di Blackburn. 


Sn legpinor 


NOTE TORINESI 


23 maggio. 

C'è ancora della gente che manda i figliuoli a stu- 
diare in Inghilterra, in Germinia, magari in un’ isola 
dell'Oceania, purchè fuori d'italia, col modesto pen- 
siero che noi sappiamo paco, insegniamo meno, e tutto 
il bello, il sapere umano siau passati in quei paesi che 
finisco.o le loro parole in et, in ich od incch. Queste 
brave persone che sento10 così poco d'Italia nostra, 
legzauo questa lettera «he io mi soù fatto tradurre del 
birmao0, per la semplicissima ragione che... no l'avrei 
soputa tradurre da me: 

> 
« Pregialissimo signor direttore 
dell'Istituto internazionale italiano è Torino. 

« Dopo l'esame a cui ho assistito dei miei concit- 
tadini, giunti cost da vn anno circa, io la prego a 
voler far &dueère nel suo fstituto i giovani Cohens è 
Cotonten chhio doveva eccompagnare agti studi in Fran- 
cia, come pure la prego a voler far istraire nel sno 
istituto i giovani operai che il mio governo spedirà 
negli stabilimenti industriali di Torino. 

« Godo, ecc., eco. 


4 Paxcirwon 
« Ambasciatore di Birmania ». 


> 

È un bel documento, eh? Gh si darà maggior va- 
lore quando si saprà che il signor Pangewome fa ua 
bravo alunno della scuola di Suint Cyr e a Parigi fu 
laureato in chimica e si aJdottorò purea Londra; che 
della liogua italiana ama la douce saveur, e riguardo 
agli studi dei suoi connazionaii trovò lodi non solo 
per le prove che ne ebbe, ma per la mélhode et le 
sentiment del loro maestro il professore cavaliere Fer- 
rerî, un giovane maturo, direbbe il Bonghi, il quale 
imparò da sè stesso il giapponese e il birmano, e sé 
domani dovesse insegnare l'italiano ai Paphas sarebbe 
muso di fabbricarsi una grammatica © riuscirti ! 


ed 

I Birmanini davantì al loro ambasciatore, a tutto il 
suo corteggio è à molti invitati cominciarono a far 
meraviglie di ginnastica, poi tirarono di scherma con 
il Gandolîi, poi recitarono in italiano e tradussero su- 
ito atecane poesie nosire, scelle a caso, în Trancese e 
in birmano. 

L'ambasciatore non moveva ciglio, ma gti si leggera 
sul viso grave îl contento e l'orgoglio. Quando vide 
poi i disegni dei suoì Birmani, allora non sì potè con- 
tenere, e profuse lodi al pittore Amosto, il valenttis- 
simo loro maestro, aì cavaliere Desgestini, il ferreo 
Ligure che seppe fra inenarrabili dolori fondare e so 
stenere l'istituto, ai giovani tutti, e parit dicendo in 
baon inglese al suo segretario, ma forte perchè lo 
sentissero lulti îa quella casa ose c'è ja confusione delle 
lingee, senza torre di Babele: 4a a fez gears dtaly 
made immense progress. 

Antendami chi può... e m'intenda il governo e tanti 
altri, che pure dovrebbero sentirne soragolo, i quali si 
curano di questo unico istituto italiano come io del 
primo cuoco dell’imperatore della China. 

DS 

Devo ai dettori di Fanfulla un telegramma vetchiotto 
inviatomi per loro a Torino, mentre io. passeggina 
sotto l'arco della Pace, pensando ‘ni congresso della 


Tuileries, sorgasserì tutti i palloni zerustatici fatti fino ‘non s'adombri per certi nomi si quali il caso | medesima. 


37-14 — 19, 
« Favorisci avvertire Fanfulla apertura nostro teatro 
riuseì splendidissima. L'ingegnere Marini acclamato 
ebbe onore della cittadinanza moncalsese. Acclimati 
pittori e cantanti. Città in festa. Oggì banchetto. Vieni 
€ Mixosto >, 
Il Minoglio è un ricco allevatore di bestiame, avvo. 
cato e, nei momenti d'ozio, scrittore di cose storiche, 
La sera in cui Moncalvo aprì ai popoli monferrini il 
suo teatro, egli regalò agli invitati ua prezioso auto» 
grafo di commedia — Timon Greco — scritta da Ga- 
leotto Del Carretto in lingua italiaza un qualche cea- 
tinaio d'anni fa, e fu veramente prezioso dono, perchè 
quella vecchia commedia vale molto più di tante nuo. 
ime, ed era ben degna d’uscire dagli ammuftii ar- 
civ 


>> 


Il teatro di Moncalvo mi ricorda che fra pochi giorni 
si inaugarerà il nuovo teatro Alfieri, rifatto ab inis 
fandamentis. Sì rappresenterà l’opera Isabella d'Ara- 
gona del Pedrotti, con artisti di cartello, e di 
spettacolo il Bozzelli. Quando si dice Bozzelli, si dice 
un gran maestro di canto che il Conservatorio di Mi- 
lano ci vuol oggi rubare è... Speriamo che egli resterà 
a Torino a scrivere le sue patetiche romanze e a per- 
fezionarsi nel dirigere orchestre. 


>> 


Teatri è inaugurazioni per associazione d'idee mi ri- 
chiamano all'Università ove si sta scoprendo pochi mesì 
dopo morto ua busto al professore Liseriero, il pro- 
fessore supplente pigato cal governo per dieci anni a 
fare scuola invece dell'onorevole Coppino... vure pa- 
gato per fare... ìl deputato. Del professore Liveriero 
ho dettè poche sincere parole nn arno fa nel Fanfulla 
e non mi ripeto. Era un bravo insegnante, scrittore 
facile e con una parlantina d’avvocato niente di più 
e gli hanno eretto un busto nell'Università pochi mesi 
dopo morto. La questione dei dusti è delicata enon 
ci voglio entrare; mi piace solamente notare che ci 
vollero cinquanl’anni e Ja munificenza di ua privato 
perchè ad Alessandro Volta si levasse una statua nel- 
l'Ateneo di Pavia. Che proporzione, eh? 


Jacopo 


NostrE juFormazioni 


La riunione del Congresso, senza essate in: 
cora positivamente certa, 6 probabilissima. I 
dubbi cesseranno, da quanto si sfferntà, nellà 
prossima settimana. 

Il governo germanico non ha aderito al de- 
siderio espresso da qualche potenza, che a 
sede del Congresso, cioò, venisse stella la 
città di Berlino: il principe di Bismarck, alla 
cui prevalente influenza è dovuto l’attuale 
contegno pacifico della Russia, non ha nessuna 
voglia di partecipare ai favori del Congresso, 

Il prineipe Gorischakoff invece bramerebbe 
molto assistere al Corgresso, del quale ter- 
rebbe probab:lmente la presidenza : ma ie sue 
condizioni di salute non glielo permettono, 

Li strivono da Atene che il più perfetto at- 
cofdò si è recéntenente stabilito fra il go- 
vethò ellenico èt il goverio rumeno. In vistà 
déi comuni interessi i due governi dopo, averò 
scambiate le toro idee, hanno riconosciuta la 
reciproca utilità di adottare la stessa linea di 
condotta, 

Nella previsione che sia per radunarsi il 
Congresso la Grecia e Ja Rumenia intendono 
rivolgere un memorandum alle diverse po- 
tenze per esporre la loro situazione e richie- 
dere il patrocirio dell'Europa. I due governi 
reclamano la facoltà di inviare al Congresso 
i doro rappresen'anti. I gabinetti di Londra, 
di Berlino e di Viesna hanno dato in propo- 
sito ai governi di Atene e di Bucarest le più 
benevolè assicurazioni. 


Abbiamo da Londra che la principessa im- 

riale di Prussia è giunta in quella città © 

a preso dimora al palazzo reale di Buckin- 
ghem. 

Nei tiftoli politici della capitale del Regno 
Unito si assicura che ta principessa Vittoria, 
interprete dei desderi del'imperatore Gu- 
glielmo, ha perorato presso ia regina d'Isghi- 
terre in favore di uno. scioglimento pacifico. 

Si attribuises molta imporianza alla visita 
a Londra della figlia maggiore della regina, 
moglie del principe ereditario di Germania 
La princ.pessa imperinlo esercitò sempre usa 

ande influenza sopra sua medre, è il suo 
arrivo Al palazzo reals è Stato seguito da un 
gÎo più moderate. - 
Stesso gab netto ingtes» v'hanno dei 
segretari dì Siato vue in buona fede credoro 
che la Russia si sarà pigata di faccia ai pro- 
parativi dell'Inghilterra, e che, come già en- 
nunziò alla Caunere, il governo avrà oitenuto 
16 Ger e geo iendosi al Congresso, 47 
5 lò tutelare gl'interessi dell'im- 
piro beitammito. es 
al =. i Besconsfelà nen fa mistero del 
‘e che la guerra dovrà fersi. 
__Bl votp della Gaviera inglese, nonostante la 
incostiluzionilità delta chiemsia dells tropp? 
indiace, è un indizio eviderte che ìì pacso pur 
si aspella una soluzione pecifica. 
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In segnito a ripetute riunioni che ebbero 
luogo nei decorsì giorni fra gli onorevoii Da- 
pretis ® Crispi, fa risoluto di osteggiare aper- 
tamente l'attuale ministero. 

L'ororevole Depretis, cha da qualche tempo 
soffre più dell'usato di podegra, e non può 
dedicarsi, come avrebbe desiderio, agli affari, 
non sarebbe alieno dall’affidara all'onorevole 
Crispi la direzione delle forze riunite. 

Alle riunioni chs ebbero luogo presso l'o- 
norevole Depretis assistettero pure alcuni amici 
dei due uomini politici. 


Si riunirono ieri tutti gli uffici della Camera per 
estminare il progetto di legge per un'inchiesta sulle 
sercizio delle ferrovie itabane e per dare allo Stato 
esercizio provvisorio delia rete dell'Alta Iulia. 

Due uffici, il V e PVI elessero i loro commissari 
nelle persone degli onorevoli Miceli è Marselli. 

Oggi continuando l'esame del detto progetto di legge 
gli uffici 1, IL IN, VI, VIL ed il TX dopo lunga e viva 
discassione elessero a commissari gli onorevoli Nervo, 
Morpargo, La Porta, Spaventa, Coppino è Borelli Bar- 
tolomeo. 

L'ufficio Ill ha rinviato a domani il seguito della di- 
sessione. 

GI uffici 1, IM, IV, V, VI VIL VIII e TX preseroin 
esime il progetto per abrogare gli articoli 3 e 5 della 


legge 29 maggio 1856, N. 1797 e sue disposizioni spe- 


cialî sul facchinaggio nel porto di Genova, ed elessero 
a commissari gli onorevoli Raggio, Elia, Randaccio, 
Chimirn, Barrili, Paryaglia, Plcbano è Ferrari, 


Sul progetto d'iniziativa dell'onorevole Napodano per 
aggregare il comune di Torella al mandamento di 
SincAngelo de Lombardi gli uffici MI, V, VI, VII, VIN 
e IX elessero a commissari g'i onorevoli Capo, Falconi, 
Arese, Napodano, Parenzo è Farina. 

Sal progetto di legge per la spesa di lire 250 mila 
onde acquistare ma refrattore equatoriale da collocarsi 
nel regio Osservatorio di Miano gli ufficì II, V, VI 
e Vili elessero commissari gli onorevoli Sella, Mfau 
igi, Antongioi e Fabrizi Paolo. 


Abbiamo ragioni di credere che Sua Eminenza il 
cardinale Franchi può esser mollo sodfistatto delle 
conferenze avute con l'inviato del sultano. 

La Sublime Porta profittò di questa missione per 
rimettere sul tappeto alcune questioni rimaste indecise 
dall'epoca della missione a Costantinopoli di Sua Ezzi- 
neaza il cardinsi Franchi. 

Il governo turco si sarebbe mostrato disposto, con- 
discendente e premuroso di soddisfare i desideri del 
Santo Padre. 


Ci viene riferito che îl duca di Montpensier abbia 
rinunziato per ora al suo disegno di venire a passare 
alcuni giorni a Roma. 

Ci vien riferito che Sna Eccellenza il presidente del 
Consiglio, non tanto per i riguirdi impostigli dalla 
sua carica, quanto per le gravi cure del governo, che 
non gli permetterebbero di occuparsi utilmente d'altra 
cosa, intende di non fare riproporre la sua candidatura 
a consigliere comunale di Roma nelle prossime elezioni 
amministrative. 


È una decisione che non sorprenderà nessuno, per- 
chè a nessuno è ignota la delicatezza dell'onorevole 
Cairoli. 


LA CAMERA D'OGGI 


Alle 2 e 5 minuti il deputato Salvatore Mo- 
relli è al suo posto, in piedi, pronto a discor- 
rere. Sa che oggi é la sua beneficiata : si rap- 
presenta il Divorzio, progetto di legge in pa- 
recchi articoli. 

Luditorio è assai numeroso nell'aula come 
nelle tribuné. Vi sono molte signore, non so 
se tutle partigiene del divorzio. Se lo fossero, 
me ne congretulerei quasi con ì loro mariti 
perchè per mna circostanza certamente for- 
tuita oggi il bel sesso della Camera 6 molto 
brutto. 

Alle 2 15 il deputato Morelli non si alza 
perchè era già in piedi ed incomincia a di- 
scorrere. Consiglia di smettere lo « stillicidi 
velenoso » de’ giornali cho raccontano tanti 
fatti avvenuti < per quella condizione di cose 
impossibile che e la famiglia ». 

La famiglia. — che cosa è la famiglia — 
l’uomo, la donna e il fanciullo. L'uomo è il 
maschio, la donna è nats della costola d'A- 
damo, e il fanciullo dall'uomo e dalla costola. 

Così la pensavano gli Ariani, gli Egizi, ed 
< il mio insigne collega Mariotti nella sua tra- 
duzione di Demostene ». I Romani non ave- 
vano il divorzio, ma 170 mogli congiurarono 
contro i 170 loro mariti, ed allora anche i 
Romani antichi si dovettero persuadere della 
necessità di un progetto presentato dall’ono- 
revole Salvatore Morelli. 


* 


San Matteo invece disse che gund Deus 
conjunzit homo non separaî... e da sen Matteo 
sì salta ad un tretto alla rivoluzione francese. 
Nel 1792 — dica il deputato Morelli — « la 
moglie d'un marito » aveva diritto di doman- 
dare il divorzio, e probabilmente anche « il 
marito d'una meglio » poteva fare sltrettanto. 
Applicato il cod:ca Napoleone in Italie, vi fu- 
rono, durante l’intero periodo deil'vecupazione 
francese, solamente 5 divorzi perche « il di- 
verzio è il guardiano del cuore », e quand» il 
divorzio è ammesso, «l’uomo dice: mon voglio 
dare occasione ». 

Approvato il progetto Morel! 
«una cara sintassi nelia famigli 
< c'è la forza centrifuga >. 


si avrebbs 
», invece ora 


| guia 


IHS, > Morelli — dico l'oratore 
37 giemo — noi abbiamo la soparazione 

— Malissimo... la seperazione personale è 
la carcreva della fsmiglia e fa venire il san- 
gus nero. La moglie giovine desidera suo ma- 
Tito... © so ne trova divise. (Il deputato Mo- 
relli non dice precisamenta cosi e una bella 
signofa giovine, arrivatà or ora, fa un viso 
rosso come una fragola). 

=. ® colla separazione personale « avete 
fatto cancrenare la società », 

Orgoglioso del suo trionfo, il deputato Mo- 
relli domanda di riposarsi. Molti deputati gli 
si affollano d'intotno ed il ministro dell’stru- 
zione pubblica approfitta deila circostanza per 
presentare un progetto di legge sulia conser- 
vazione de’ monumenti. 


Ti deputato Morelli ripiglia dicendo che il 
divorzio è oramai ammesso da per tutto « an- 
che vicino al sepolcro di Cristo, a Gerusa- 
lemme ». In certi paesi si può divorziare « per 
csltivo alito ». 

E qui spiff:ra î suoi argomenti che vai 
ranno a parsundéro gl È 1 pecdictadi. t0- 
tatori », ma la seconda parte promette d’es- 
sere meno brillante dell'altra. Però giunge 
inbspettata la notizia che « fra le riforme che 
yuols attuare il Somimo Pontefice ri sarà anche 
il matrimonio dei preti ». Il deputato Morelli 
sugura di cuore questa gloria a Leone XIII 

Se i preti pigliano moglie, è logico che i 
laici sì divorzino, 

— Mi si dice facciamo l'inchiesta — nessuno 
ha detto nulla; ma la proposta d'una inchiesta 
sulle condizioni del matrimonio non mi par- 
rebbe strana a questi lumi di luna. 

Ma l'inchiesta è bell'e fatta e bisogna ap- 
plicare il rimedio. It pregeuo di legge gu: 


risce qualunque male, la pazzia, îì suicidio, i 
delitti. Le Corti d'assisie resteranno vu.te: 


insomma il divorzio se 

bica per tutti i malanni. 
Qui segue un energico pistolotto diretto «a 
te, vono leggendario, o Banadetto Cairoli ». 
residente del Consiglio cerca tutti i modi 
per non farsi vedera n ridere. Ma non ci risso-, 
@d altera il deputato Morelli gli dà del ro 
Igendosi col dei el ministro guardasigili:. 

La sinistra applaude. 


PO) 


I guerdasigilii fin da quando è entrato nel- 
ula son era molto di buon umy i 


una recalenta ara- 


I i ri 
sponde che le leggi sono il portato deli» pub- 
2 vpinione, ed in Pali la pubblita opinione 


a e non ha mai rec'amato il di- 
In conclusione non si oppone per cor- 
ti sia alla presa in considerazione del progatto 
di lego, ma fs capire che lo combatierà quando 
verrà in discussione. 

Messa si voti la presa in considerazione, una 
gran parte della sinistra si alze, ma non pochi 
restano seduti. Però, chiesta la controprova, i 
seduti ci rimangono e lascisno alzare n piedi 
solamente la destre 

Il deputato Morelli dica forte: — Vedete. .! 
e il deputato Sprovieri gesticole accennando 
verso la destra. 

Appaggiato ds questi campioni, il progetto 
è bell'e approvato. 


Sa 

Si perde un po” di tampo a presentare rela- 
zioni e a fissdre il programma per lunedi. 

Poi comincia la solita litania delle petiz:oni. 
È il sistema dei teatri francesi: la commedia 
brillante aventi e poi dopo il dramma. Perchè 
c'è anche qualche cosa di drammatico: l’in- 
terroguzione del deputato Gabelli a proposito 
delle voci corse di ruove pretese della casa 
Charles e Picard «la quale ha saputo co- 
struire male, ma litigare bene ». 

Don anda l'interrogante se è vero che la casa 
Gheries abbia veramerte chiesti altri quattro 
o cinque milioni, e se il governo crede che 
vi sia necessità di ricorrere ad una nuova 
transazione. 

Il m cigtro dei lavori pubbliei tira fuori una 
filza di date, di contratti e di convenzioni, di- 
mostre=dosi non entusiasta della transazione 
ulirmsrmanie combinata, sotto il ministero De- 
pretis, fra la casa Charles ed il governo ita- 
ligno. 

La liquidazione alla quale accenna il depu- 
tato G «belli ammonta effettivamente a 405 
lioni secondo le domande della casa Charles, 
ma f-itauna giusta tara, vi sarà da pagare ap- 
iene 1 quinto di qui'a somma. Alle grazin! 

La «omanda di compensi esist», però fino 
dall'epoca dell'ultima transazione ; il compenso 
ascenderà sd un milione o un milione e mezza ; 
dover. del ministro sarà quello di pagare, ma 
sceverando bene le cose e mostrandole alla 
lue» del sole. 

Une voce f. rie risponde: Bere! ma il de- 
put-to Gabelli pare mediccremente soddisfatto 

ela veplica del ministro, e si riserva il di- 
ritto « cambiare la propia interrogazione in 
interp: Îllanza. 


Fa 


Sna Eccellenza Depretis prende la parola 
per ur fatto pessorale e procura subito di t- 
tare ia billo l'onorevole Zanardelli, che se- 
suonare il pianeforte sul benco mini- 
Seria'e. Poi, s-condo il sistema solito, cercs 
di butar la colpa addosso alla destra che « ha 
lasciat> un immenso cumulo d'imbrogli ». 


Si sente che l’affaro diventa di quelli gross 
can grande msraviglia dell’onoravole ministro 
della marinà. Ii d-puteto Gabelli non è di- 
sposto a lasciar parare per uitini i suoi oppo- 
stori. Il deputato Minghetti protesta contro la 
paroia € imbrogli » detta dal deputato De- 
pretis, e lo sfisa di portarne uno solo davanti 
il Parlamento. Ii deputato Depretis dice. che 
la parola gii è scappeta di bocca. Il ministro 
Zanardelli, nel'a sua qualità di ex-levori pub- 
lici, si stizziscs contro il dsputato Gabalii cn 

inde compiscenza della sinistra. 

L'incidente è esenrito per il momento: io 
scommetterei a priori cho l’onorevola Gabelli 
ha ragione : perchè la sinistra he fatto troppo 
rumore per aver ragione lei, e Îa sinistra è 
abitusta a volere aver rempre regione... sps- 
cialmente poi quando ha trio. 


ROMA 


L'Accademia pontificia deì nuovi Lincei ha pabbli- 
cato un programma per l'erezione di un monmment 
ia Roma alla memoria dell'iltustre padre Ang» Secchi. 
L'Accademia ritiene progetin più acconcio it dedicare 
al Secchi un monumento selecrologico, cioè ma vero e 
proprio monumento marmoreo che serva però a so- 
stenere i principali isiramenti. meteorofoziei costruiti 
in guisa da porre setto gli echi del pubblico le fasi 
della meteorologia 
Le afferie sì riceveranno dal segretario e tesoriere 
dell'Accademia e verranno depositate alla Banca Ro- 
mana. La Commissione accademica è composta del 
commendatore A. Cialai presidente, Don Batdessarre 
Roncompogni, professore Azzarelli, professore T. Ar. 
Ferrari, P. G. Lais, conte Abate 
stracane degli Antelminelli tesoriere, protessore De Ro: 
segretario. 


BORSA ui ROMA 
25 maggio. 

La teud-nza delia Borsa di Parigi non era teri molto 
ferma ; vi fa auzi una piccola reazione dai corsi della 
sera precedente. All'opposto quella di Londra fa soste- 
nntissi:z2 e in aumento, e da Parigi ci giuusero corsi 
di après Beurse in aumento. 

La nostra riunione serale fu piuttosto animata è ja 
rendita ebbe compratori a 81 07 112, SL 16 per liqui- 
dazione. 

Nella riunione di stamane noa fecero affari. Pochi 
se ne fecero alla Borsa ufficiale, dove la sentita si 
negoziò a $1 07 1/2, 81 02 12, restando però offerta 
a questo prezzo. Per fiue giugno il distreco in meno 
si mantiene invariato dai giorni precedent 

Per contanti si fece 84 10 per rendita col coupon e 
78 90 per scuporata. 

Negletti completamente i valori. 

Relativamente fermi e senzi variazione nei prezzi i 
cambi. 

Francia 109.40, 100 15: Londra 27 46, 27 39. 

Pezzi da venti franchi 21 93, 21 95 


Dopo Borsa. — | primi corsi di Parigi segnano qual- 
che centesimo di ribasso dai corsi del Ronlevard. Qui 
si fecero pochi affari in rensita a 80 97 i1?. 


TISI 


Pregati, inseriamo la seguente lettera diretta ai si- 
gori F. Wertheim e ©. dì Vienna: 


Signori F. Wertheim e £2 in Vienna, 


Nea notte del 19 al 20 dicembre. passito penetra- 
vano ladri nel mio neguzio e cercavano d'infranxere la 
mia Cassa fornitami dalla vostra fabb ica e benchè 
adoperassero perietti utensili, come si rileva dalle loro 
impronte sulla Cassa, non riuscirono ne'’esecuzione 
della loro malvagia intrapresa, quantanque avessero 
avuto varie ore di tempo per attaccarlo, et in grezia 
della sua gran solidità dovevano allontanarsi senza 
alcon risultato. 

Volentieri metto questo fatto a vostra conose:nza e 
non posso tar di meno di esprimere la mia ricono scenza 
di essere stato mediante quesia Cassa preservato da un 
grave danno. 


L. Favex. 
Hu base del suddetto falto oagi preso in protocvilo al 

N° 675 è stala uficialmente asterticatala firma del s: 
xr L. Fade commerciante di qui. 
Agram, 18 febbraio 1578. 


F. Arxotp 
Reale pubblico detaîo 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 2. — Camera dei comuni. — Respingesi 
con 347 voti contro 226 la proposta d'Ibrtingten, 
tendente a biasimare la chiamata delle truppe indiane, 
è si approva nn voto di fiducia verso ît governo. 

LONDRA, 24. — | giornali sono generament® sod- 
disfatti delle assicurazioni portate dat conte chez 
Mai train Post dice che flo Czar fece concessioni 
considerevoli: assicura che fa proibito al generale 
Totleben di fare alcua pesso contro Costantinopoli e 
che- il governo russo è estraneo al maaifes'D per 
l'equipaguiamento delle navi di crociera, ma che iut- 
tavia la Russia ricusa di annullare il trattato di Santo 
Stefano, e sì prepara a discuterlo al Congresso. 

lì Morning Post sogiunge che le prossime iralta- 

ive porranno le basi per uno scioglimento deluitivo 
della quistione. A si 

MALTA, 24. — 1 trasposti colle truppe indi: ue en 
traîono nel porto questa maitina alle ore 10. 

BERLINO, 24. — li Reich:tag respinse .ia seconda 
lettora con 951 voti contro 37 il primo paragr.'o del 
progetto contro î socialisti. 

Ii ministro Hoffman dichiarò che il governo uon dà 
più alcun valore all’alteriore discussione del progetto. 

La séssiatie sarà chiusa questa sera. 

BRUXELLES, 28 — Un telegramma di Vieona al- 
V'indépradence belge dice: è 

« Tuiti i punti che erano in litigio fra la Russia € 
inghilterra furono positivamente regolati. 


ear 


« Prevedesi con certezza la riunione del Congresso 
nel mese di gingno. » 

PIETROBURGO, 2i. — L'Avenzia russa dice: 

< Tuit» finora sembra prumettere la riunione del 
Congresso. » 

MARSIGLIA, 24, — fl sindaco proibi le processioni 
delle Rogazioni. 
—_—____—_—_——_—__—_—_—_—_—— 

BONAVENTURA SevmaInI, porunie responsabile. 
————— x 

ALL'UMONE DELLE FABBRICHE ( Vedi 4° pagina). 

——_—_—_—_Ém-@—@r-’1 


AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperta presso questo Sinnicipio la concorrenza 
ad un posto d'ingegnere idraulico. 

Tale servizio durerà per tre anni 
con un annuo onorario di 
a lire italiane 3750 circa. 

Glì eventuali asp 
domande 


i, e verrà retribuito 
ini 500 austriaci, pari 
dovranno presentare ie loro 
a questo Municipio entro ‘tutto il mese di 
simo venturo, corredardole delle giustifica 
oro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 
Dal Municipio civico, Trento, 5 febbraio 1878, 
Il Podestà, RELLESINI. 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 


BUGSI DI RUBINI ves ario in quarta pagina, 


1878 - NAPOLI - 1873 
Bagni ferruginosi e di mare 
re dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
Motel Royal des Etrangers in riva al 
mare al centro del gulîo, tra il Palazzo Reatee il giar- 
dinopubblico. Sylendido panorama. Freschezza. eleganza, 
com'dità massima. Sale i riunione e giornali esteri 6 
nazionali. - Domandare le fotogra'ie e tariffe. 


dios E 


On demande un BONNE ANGLAISE pour deux pe- 
tits enfants. Inutile d'écrire si l'on n'est pas anglii 
Adresser lesteitresl. F., N42. poste restante.Rome (4711) 


PIANO-FORTI 
a pressi di fabbrica di tutte le qualità 
CARLO DUCCI 
ROMA. 55. via Fontanella Borghese. FOMA 
FIRENZE, Piazza S. Gaetano. FIRENZE. 
Vendite a rate mensili (4701) 


VINRDG a VAREGIO 


VIAREGGIO è hi più bella spiageia d'italia, il 
Lù salubre e incaatevele, una del'e migiiori stà- 

‘contrasse di receiste 

e rende 


i um mitio 
da ciùà più gradita 
sabili in un luogo 
rauta fina di sè Le strade sono state del tutto 
sisiemate, il viale Ugo Foseoto, atorno di bellissime 

rencio, è stato trasformato in un vero Lou- 
uno di piazza D'Azeglio ridetto a giar- 


divo pubblico. 
Un nuoco ippodromo più ampio e in posizione in 
aperto quest'nuo a grandi corse con 
valli di prima forza pei quali semo prouti premi da 
000 a 3000 lire per corsa. L magnifici stabilimenti 
balneari Neltuno, Balena, Colombo ‘i grandi alberghi 
abbelliti saranno provveduti di tutto il confortabile. 
ivertimenti pubblici avranno luogo nei mesi 
luglio e agosta, come regate, illuminazioni, 
le di 5000 lire, soîrées, feste da 
ballo, ser 3 
VIAREGGIO questanno non verrà 
meno alla sua fama. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 102:63, ROMA 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi 
sono siati completamente assortiti di ge- 
| neri di Calzature per Uomo, Signora e 
Ragazzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpelte per signora 
poi, di vendita L. 3 59, sono raccoman- 
dabili per la loro bontà ed eleganza. 

Siamo perciò pienamente couvinti di con- 
tiuuare nella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, Corso, 162-63 
MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galleria V. E., 8-10 


u Prezzi fissi 


Tutti quelli, che soffrono di debolezze, 0 d'irrifazione 
dei nerri Sa în conseguenza Ci mancanza di sangue, 


malattie di donne. vi a allegra, eccessi di piaceri @cc , 
dovrebbero dopo aver adoperato vari rimedi, senza es 
Sere liberati dal loro male, fare una prova co prepa- 
Fatì dela Coca de! Pref Deltor &Rvarez Pillole N. II). 
Già Alex v. Eezmbeld, HBonpland e altri 
celebri natursisti e sedici, € poco tempo la varie au- 
torità metiche lunno richiamato la nostra attenzione 
sulla meras cios: forza igienica della pianta di Coca 
ii Prof Dottor Alvarez nella sua estesa 
giunio enì medesimi i più sorprendenti 
si tali 


successi 
to fi riv 
che si trova 
fr 4, presso CO 
Fa ROMA. 


ni e opuscoli, 
Coca a scatole di 
îi e BIANCHELLI Via Frattina, 66, 


Die 


Avvisi ed inserzieni si r 1Ufficie Primcipate 
Serene Presti riono va Sento Wergherita_ 4 


R. STABIL 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


Santa‘Marsherita Lisure 


GRAND HOTEL BELLETTE 


Magnifica posizione per Bagni di Mare © 
Nicolò M: tà 


IDROTERAPICO 
STAGIONE 1878 — GIUGNO - SETTEMBRE 
Tramway fra la città e il mare 
Per allogg: ai mare diriger-i al Municipio 


—_ _—_— i 
La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca,| 
€ preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchtel (Nvizera) 


SS 


SS È <A 
CHOCDIAT SVISSERRO, 


i > SS [Sar somagioRE 


incontra ogni giorno più, il favore del pubblico 
scente smercio ne dà la migliore Ra 
palmente la gran scelta di Cioccolat 

La Cioccolata Suchard (munita della x 
cacao e rucchero senza verun altro ingrediente. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 
1 più vasti Magazzioi di Novità d'Italia 
Piazza Mumeipio — NAPOLE — Toledo 
Il vanteggio es'Iusivo de grandi magazzini dell'UNIONE 
DELLE FABBRICHE è di poier offrire alia sua ciiesteta un 
grandissimo assortimento ia tott* le st fle; assortimeto che 
difficilmente potrà irovarsi altrove; ed è per l'imporiavza delle 
into operazioni che prssono vendere ad uno straordinario baon 
mercato. I compartimenti : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- 
peria, Scialli, Stamyeri», Mercer.:a e Conf: 
giornalmente e 
della Soel 


il suo ogaor cre 
liamo prinei- 
adattate per regali. 


(4535) 


risiede sel mesi del. 
sione fissa in questa 
città, fanno iu modo cha i magazzini di NAPOLI sieno semore 
foruiti di tatto quello chs esce di più nuovo in quelle Pazza 
Ateller pr sartè e modist: con Direttrici Parigine. 


AVVISO 


1 nuovi proprietari dell” 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
Esetta Vittorio, Bruschetti Ampellio 


avtisano il pubblico che col Primo Luglio p° ve riapri-. 
ratno il succennato Hotel e lo Siabil mento dei Bagni 
annessovi dopo radicali riparazioni e complete migliorie. 


4600 


ASTHMEINEVRALGIESII 


Modazia d'enore) 
Caierro, s, Tosse,\Eicranie, Crampi di siomac 

Palpitazione @ tutte ie affer* nile tutte le malattie nerv-se son: 

delle parti respiratorie 2000 cal-Iguarite immotiasamente medien 

mats all'istante e guarite me.jt: pillol» cont: merralgiche de 
i i Levassenr.iiottor Cronier 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


Cc. GERARD © C. 
Fornitore dei Mizisteri e delle granéi linee ferroviarie, 
17, Passage de l'Eliste des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola cent 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze presso l Emporio Franco-Italisno 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alìe Succar- 
sale deli’Emporio Franco Ialisno, via S. Margherita,| 
casa Gonzaes. 


IL. 22 REMONTO!RS L. 22 


MOVIMENTI Di METALLO! 
GARANTITI PARIGI INGLESE 


|FLACONE INIFTTORI 
LOTHON 


firma) è garantita puro] 


di pubblicità ©blieght, Roma, 
LU les. Pari; 


IMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore Dott. Cav. PACLO CRESCI CARBONAI 


FIRENZE 


Idroterapia secondo i più recenti sistemi x ; 
Barriera della Croce Cure elettriche Tidrociettrich>- Ortopedia — Ginnastica Barriera della Croce 


Pensione per gli adulti — Convitto per i bambini 
Assistenza medica continua 


f 
Ì 


np. 
PERFETTA SALUT 


Via Aretina, 19 


iù Medicine 


restituita a tutti senza 
medicine , 


spese, mediante la dell: 


di salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


i 
roe=7 
WE pronta e la più sicura 
Cona 
ls, chi 
Ospedali di 


dello Stato francese. È 
© Sì tri va in (ulte le buone Farmacie. 


I 
rneparata Da M ce | 
Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Puissonnière|fi 
Caso principale e officina a vapore a Fécamp (S.-Inf» Francia 
PRSDOTTI INTIERAMERTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 
Mydastmo s dope rinfrsconte perl ileta dele sere Il 
: Pare det SCOPERTA Mx RAVILiORA. ta se! 


Breve S. 6. DG. 
[Susrigione sicura, eon que 
negre cora. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


tam. @ a Rema, presso Coril e Bi 

(chel, 66, via Frais (3964) 
Lire 15 — 

750 di 

4- 

175 


» i4 _» » 


ALBERGO D'ITALIA » 


Pensione a L. 7, 50 @ più all n 
so. — Appartamenti e camerelRinzi e C. via Panzani 8. 
è, 


100 milligrammi >» 
ilano alla succursali 


Frat-| 


Wiexer Restitution 


G 
paipitazion 


(The Souchong Choicest Tea)t.%;= 


da 1 ki. 8 fr. 


48 tazza 8 fr.; per 120 terze 19 
(576 tazze 78. Dette in 


Deposito in Firenze all'Emoorio France-Italiano C. |PE7 2H bia ttt: SO: en Cna 
Milano, è in tutte le 
a! ghieri. 


|nia Condotti; Brown e figlio, vie Cond: ti; A 
|Erancesro Vitali 

| Montecitorio, 11 
W. Lowe, ‘rogh. pirzza di Spagna; B-rgamaschi Di 
\de’le Muratte, 40. 
{Paul Cafferel, negoz 
bwino. e presso i principali farmacisti e drog 


Il problema di ottenere guarizioni senza medicine, è atato 


I perfettamente risoluto dall» importante secperta della. Reva- 
[lenta Arabica la quale 


momizza ciugnanta volte il sno 
agli organi, 


ina muceosa 


iure salnte perfette 


paie), gastriti, gentralgie, 
dole, ventosità, diarrea. gonfiamento, 
intioner di oreschi. acidità, pi 


giramenti di teeta, 
La, nuuses e vomiti, 
ine di stomaco, del 


131 anni d’invarible successo. 


N. 80,000 cure comprese quelle di noolti medici, del duca 
Pluskow e della signore marenesa di tràhau, eco. 

Cura r. 67,324. Sasssri (Sardiexns) 5 gino 1859. 

Da lungo tempo oppresso da malattia mervoss, cattiva di 


ww. Stefano Uso, Sindaco detia Città di Sassari 
5 S.te Romaine des Iles. 
benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termize 
Te i dolori di stomaco, di nervi e debolema 
ner ravdermi l’indicibile godimento deli 
ga I. Comparer, parroeo, 1 
più nufritiva che la carne, economizza anchi 
rezzo in altri rimedi 
456 di kil 2 fi 
dit. 19 fr; 6 
BISCI DI ESYALTNYA : Scatole da 1/2 kil, 4 fr. 50 6; 
La REVALENTA AL GIOCCOLI 


n polvere ed în scatole 
latta, per i? tazze 2 fr. 50 c.; per &E tn 


Di 4 fr. 50 0; pe 
per 288 tazze 42 îr 
TAFOLESTE per 42 tazze 2 fr. 
Tommaso Grossi, 


è farmacisti è dre- 


tà presse i pr 


Ziccaditori : 
hi, farm della Legazione B; 
Dante F. 
iero Marignan:; D-ogheria A-hno, pie 
Geo. Baker. farm. inglese el Corso 496 49: 
i, ie 
G._ Berretii farm. 148, 149, via Frottina; 
20. Corso; Berioni. farm 98, 99. ria Pa- 
eri del rejno. 


FLUID 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle acuderie di S. M. la Regina d’Inghilterra e 
li S.M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi 
‘antiene il cavallo forte € coraggioso fino aila vecchiaia ia più avanzata. 
dei membri e serve specialmente per rinforzare 
valli dopo grandi fatiche. k i Ro 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di anti 
tata, la debolezza dei reni, vescicoui delle gambe, accavallamenti muscoi 
mantiene le gambe sempre asciutte. 
Prezzo della bottiglia . . . . . - . L. 3.50 
Franco par ferrovia. . . +... + . . > 430 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale Firenze, a 
Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale del 
Margherita 15. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 

le vetture, î criri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai carallti, ecc. 

Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità © solidità di costruzione e forza 

li getto, Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro] 

ii tubo în caoatchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una a 


pioggia pure în ottone. 

Prezzo : L. 25, porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
Roma, presso Corti e Bisnchelli, via Frattina, 66. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 

Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. x 

Ubtissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 

Brrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferraviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta consérvazione anche durante. il caldo il più intenso, 
lde la carne cruda © cotta, lardo, sa'umi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono smmirxbilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100.e 150 sono fornite di un serbatoio a robinetto, 
ldeve l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man- 
tieve freschissima.— Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie ea prov.! 


i rta-carate'li e di un' perta-bouiglie capace di n. 15 bottiglie. 
viste di un POM illaggio gratis, porto a carico dei commitenti. 


Finzi e C. via dei Pai 


, F. Rianohelli, via Frattiva, 64 
Li HYDRONETTE aa TE 
i Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


led ogni partita di almeno 6 oncie sarà 
dal ceriificato del 

R. Osservatorio Basoiocice 
l'assoluta immunità promessa. 


Italiano C. 


APPARECCHI 


Fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


Selîzogene sistema Fevre 
Quest’appa vecchio è semplice, solido + 
facile a ronvegwiare ed a trasportare 
Lsogna di Seltz si può ottenere i 
taneamente Nè \matalio nè gomma in 
fatto coll'requa. Nas» 
aprire e chindere la vi 
Risultato garantito 
Apparsachi da 1 bo! 
» 2 


» 


Deposito a Firenze, all’Emporio 
23. Roma 


Milaco alla 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGHIARI (previncia d'Arezzo) 
col sistema 
della selezione mieroscopiea cellulare 


Il seme è gara immune da qualsiasi malettia 


1 
simio sig. cav. el 
di Firenze, co 


_ Prezzo L. 20 l’oncia di 28 
Dirigere le domande a Firenze all’Emporio Franco 
inzi e C., via dei Panzani, 28. — Roms 
di 66. 


preziosi 


ino, birra, ., anche retelli e conservarle per più i alla! SULLA 
LT Cr ne giro GANTIA® B BELLEZZA DELLE SICNORS 


per A. CARDOVILLE 
Prez. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-taliano ©, Finzi e G. 
via dei Panzni, 28. 


Pe 


Deposito a Firenze, ail'Emporio Franco-Italiano G. Finzî e C., via del Panzani, 28- 


> 


Tp. ARTERO e ©, ono Monisciono, DA 


"Tetra 


torto: i f 
rogazioni 
ministro 


per la 
9 Picard 
portava | 
lo pretes 
per quanl 


Quello 
cioè che 


chino 
gaglio, ed 
mento 
veramente] 
gionali, è 
costo in € 
cettarlo, 


rage elalie. 

Pegi st 
it ‘n di, 
poeti 
no 


pro è Cinto 
dell 'lofagnas è Pini: 


foi reclami è ccmblsmenti dindizizta, 
tevere latta fascio del giorazie, 


FANFULLA 


Num. 144 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


Roma, Lunedì 28 


e—— rr II 


GIORNO PER GIORNO 


Una volta l'onorevole Mertinî, combattendo 
n Parlamento la proposta di un suo collega 
che voleva abolito lo studio della grammatica 

scuole elementari, disso cha neanche alla 
Camera di grammatica si faceva molto con- 
sumo. 

L'enorevole deputato di Pescia aveva mollo 
torio: i fatti stanno contro di lui: e la inter- 
rogazione rivolta ieri dall'onorevole Gabelli al 
ministro dei lavori pubblici sulle nuove pre- 
tese della ditta Charles, Vitali e Picard, ha 
dimostrato che în un solo giorno la Camera 
di grammatica ne ha consumato per oltre 
quattro milioni di lire. 


nelle 


s'a 

Mi spiego. 

Il progetto di legge presentato alla Camera 
per la transazione colla ditta Vitali, Charles 
e Picard e approvato nel dicembre decorso, 
portava che la transazione era fatta-su tutte 
le preteso messe innanzi dalla ditta, tranne 
per quanto si riferiva aLL’ESERCIZIO E co- 
smezione DEL TRONCO Da GirceNti a Porto 
ExprDOCLE. 

Che avreste inteso voî lettori? 

Quello che intesero gli onorevoli deputati; 
cioè che lo pretesa riservate concernevano 
l'esercizio del tronco da Girgenti a Porto Em- 
pedicis e ia costruzione del tronco stesso. 
Pret-ss che non potevano a ogni modo oltre- 
passara che qualche centinaio di migliaia di 
lire. 


Nè la grammatica, la senia, la immortale 
grammatica consentiva che si intendesse al- 
trimenti; essendochè in quella frase il complo- 
manto del tronco, ece., sia retto egualmente 
dal nome escreizio e del nome costruzione. 


af 

No signori. 

leri s'è venuto a sapere — con molta sor- 
presa de’deputati — chs doveva intendersi 
comodata ogni quastione, tranne per qua 
riferisse all'esercizio delle ferrovie calabro- 
sicule e alla costruzione del tronco da Porto 
Empedocle a Girgenti; che, per conseguenza, 
si disci milioni già pagati si signori Cherles, 
Picard e Ci si correva rischio di dover ag- 
giungere non più cento o duecentomila lire, 
ma quattro e forse cinque milioni. 

Sa la Camera avesse saputo che così sta- 
vano le cose, avrebbo essa approvata la tran- 
sazione È 

Chi sa? 

Un piccolo errore grammaticale fu causa 


iL NOME DI FAMIGLIA 


ner 


39 LUISA SAREDO 


La padrona del quartisrino ove dimorava il 
figlio della signora Sabina accolse il medico 
piuttosto bruscamente, e gli disso che i duo si- 
gnori che egli cercava non dimoravano più da 
lei: îl più attempato aveva dovuto partire, se- 
condo quelio che aveva detto, in faria da Fi 
renze per certi suoi affari particolari, e il più 
giovane era andato ad alloggiare altrove. Un fac- 
chino di piazza aveva trasportato îl suo ba- 
gaglio, ed ella non poteva daro alcuno sohiari- 
mento sopra di Ini. Le sera innanzi era venuto 
veramente un telegramma per uno dei due pi- 
gionali, e il fattorino voleva lasciarlo ad ogni 
costo in casa, ma ella si era ostinata a non ac- 
cettarlo, giacchè non sapera come, nè quando 
avrebbe potato consegnarlo. A 

Queste notizie endfero come una mazza di 
yiombo addosso al povero dottore; non vera 
în esse nulla di strao» *ario, ma rammentando 


quanto aveva già osse«vato prima, cominciò a 
pacentars qualche maochinazione da parte di Li- 
meroiles, e si senti correre un brivido per le 
ossa. O quell'uomo astato e malvagio aveva ob- | 
Dligato Armando a sloggiare con lui per allon- 

tanarlo da tutti coloro clie lo conoscevano, op- 


dell'equivoco : un lieve, impsrcettibile equivoco 
di qualche milione. 


bai 

L'onorevole Birlani chiese una volta, dopo 
la relazione dell'onorevole Carbonelli sulla 
legge deila pasca — relazione di gioconda 
memoria —, che l'ufficio di presidenza nomi- 
nasse una Commissione incaricata di rivedere 
e correggere nella forma le relazioni e i pro- 
getti di legge perchè, cancellandone gli spre- 
positi, si tutolasse la dignità della Camera. 

Allora non dissi verbo: perchè la dignità 
della Camera interessa principsimente i 308 
o la Camera stessa: 
ma ora che uno sproposito di sintassi casca 
su’contribuenti, contribuente anch'io, chiedo 
all’onorevole Bertani di ribattere il chiodo, e 
spero. che lo farà. 


e 
ns 


Hl fatto venuto in luce iari pro 
sioni a una tale proposte. 

Vero è che alcuni amici dell'onorevole Ce 
dichiararono ad alta voce che essi avevano 
perfsitamenta inteso il senso di quel periddo; 
ma que’deputati non fanno testo. IH grammà- 
tico del gruppo Crispi è l'onorevole Lazzaro: 
la cui sintassi sì sn che è elettiva. come il 
Senato della Rifo: 


urerà ade- 


gi 


SA la 
sa sl 


Ieri l'onorevole Depretis, dopo aver detto 
cheia Riparazione aveva ereditato di di 
imbrogli, ha dovato poi rimargiora la e-pres- 
sione e dichiarare che essa non rispondeva 
menomamento al proprio pensie 

Egli ba formsimente affsrmato alle C: 
che quelli imbrogli erano una parola « 
togli sbadatament» senza calliva inton 

Bono idingostinzas0 a crodergli a la Cammi 
devo credergli 
da un pezzo che l’onorev. q 
che volta delle sbadataggini, sslvo a disd 
È usa cosa assodata fin de un'epoca anteriore 
Strad 

, non ne parliamo più. Ammetl'amo, 
come l'onorevolo Depretis vuole, che gli im- 
brogli gli sono scappati, scappatissimi dalla 
bocca, ‘@ megsri, se gli piace, anche dalle 
man 


amefa 


ste sta 
Il corpo dei mariani torpedinieri sarà fiero 
del suo nuovo e piccolo, ma augusto capo- 
rale, il principe ereditari 
Sua Altezza il princine di Napoli ha già fa- 
migliare il grazioso costumo di marinaio : verrà 
giorno che egli farà con la passione tradizio- 


Maggio 1878 


nala della sua casa lo sua prime prove nelle 


crociere della marina militare come nei campi 
d'istruzione dell'esercito. 


L'Italia poi, che ha diritto a un grande av- | 


venire mariltimo, deve gratitulina a Sua Mae- 
stà che erruolando il principe nella marina, 
come chiamando nel suo stato msggiore nu- 
merosi ufficiali di mare, prova la propria pre- 
dileziono a uno dei più cari interessi del 
paese. 

Avranno ragione i 
congressi repubblicani e i 2 
chi dice malo della dinasti 
non siamo giurati, nò mi 
messo dire di casa Savoia tut! 
pensiamo. 

E però Fanfulla saluta con risp 
caporale, sicuro che non fallirà alle gloriose 
tradizioni di famiglie, al vivo esempio del pa- 
dre e dello zio, alla fessca memoria dell’au- 
gusto avo, a tulla una storia splendidamente 
militare per lungo corso di secoli. 


ri di ridere dei 
iurati di assolvere 


a. 
as ala 


San Giuseppe era falegaame (dicsva quel pre- 
tore) e avrà fatto probabilmenta dei con- 


fessionali. Parliamo dunque della corfassiona. 

Quanto prima è il centenario di Voltaire, 
parleremo dunque... della Nuona An/ologia, 
per invitare i lettori, compi 


col terzo volum 
parentesi, 
terzo volum 
accurati d'Ita 
trebbaro in 
Sarebbe una buo: 
e vantaggiosa agli Italiani che non avrebbero 
bisogno di sapere unn lingua sireniera, per 
conoscere la vita del granto antenato di Gu- 
glielmo il Vitlorioso). 

Uscendo della p i, il brano che 
Antologia è in'sressantissimo, non tanto per 
i rapporti di Federico con Voltaira, il figurino 
del momento, ma perchè, nella forma facila e 
familiare con cui è sci i 
risco i primi etti di quel 
stati come i modelli, direi 


non 


cosa aver l'ope 


Leggeto l’Antologia, © mi ringra 
verlo additato. 


1 corrispondente romano della Persereranza 


Ma a noi, che 
ri, è ancora per- 
il bone che ne 


ito il nuovo 


a lo leticici, a cer- 
| care nel fascicolo dal 15 maggio, l’acticolo in- 
titolato Federico il Grande e Voltaire, cha.st- 
tinge la sua attualità appunto dsl centenario. 

È.un brano dell'opera dell'onorevole Bro- 
glio sulla vita di Foderico,le rivedrà la luce 


dà 


l’opera, rife- 


e, che so avrà Inogo il Congresso, l'Italia 
i sarà roppreseniata dal conte Corti e dal- 
vole Depreti: 
rimo è vaturalissime. 
Quanto al secondo plenipotenziario non farò 
ione di competenza. Mi limilerò solo a 
raccomandargii, se va al Congresso, di non 
far pi delle sue tradizionali pezzuole a 
quadrelli rossi e turchini, come ne ha fatto 
alla Camere, alla Minerva, e alla Consulta. 
Non sono pezzuole diplomatiche. 


n'a sa 


La Certe d'assisie di Padova ha testò con- 
duo anni di prigione e a duemila 
a un certo Pietro Traboce, per 
delitto di bigamia. 
| Ba ee Piero! E così imparerete a 
| vostre speso, per l'avvenire, che in Italia non 
| è più lecito prendere due mogli. 


COSE DI PALERMO 


24 maggio. 


| Andarono, videro... che fecera? 
« Ecco ii gran problema! » direbbe Amleto. 
L'onorevole Corte, il generale Pallavicino, il sindaco 
senatore Perez, con un seguito di ufficiali ed inge- 
gueri, partirono il giorno Zi maggio, alle ore 3 po- 
diane, e ierî, 23, alle 2 e 1}2 pomeridiane, erano 
già di ritorno. a 
Ma bravi! Come sono stati solleciti... In tutto, qua= 
rantasette ore e mezzo, & di queste bisogna Jevarne 
almeno quarantasei per il viaggio, per le diverse tappe 
di riposo e le entusiastiche dimostrazioni avute in ogni 
luogo, e più ancora per il desinare (e uno!) e i Drin- 
disi in rime ob) senatore Perez in onore dell 
prefetto a Raccapalumba, per « l'ora di riposo » e la 
prima refezione (e due!) a Vallelunga, per il banchetto 
(e tre!) offerto dal barone e dalla baronessa Rigilefi a 
Marianopoli, per altra piccola refezione (e quattro!) sul 
famoso monte Castellaccio, e per il pranzo (e cinque!) 
offerto dal municipio di Valle 
E così, in un'ora e mezzo, quei signori seppero ve- 
dere quello che per i Cavallari, pere et fils, costò tanti 


e tanti anni di sindi 
Sa 

Sia nell'andata che nel ritorno, i nostri viaggiatori 
hanno avuto delle ovazioni frenetiche, delle cavalcate 
d da tntte quelle popolazioni, le quali giò, ad 
aperti, sognano ferrovie, locomotive che vanno e 
gono, che fischiano, che sbuffano, che si urtano 
e sî sprofondano... nelle frane 0 nelle arene acquifere 
qel monte Castellaccio, la terra promessa scoperta... dai 
rllari, pere et fils! 


— 


pure era partito lasciando il giovano esposto 
a qualche pericolo di eni egli stesso non potera 
immaginare la naîura. Quardo si trovò nella 
via, si guardò intorno come trasozaato senza 
sapere da quala parto rivolgersi. Ad un tratto 
la disperazione stasea che lo dominava gli sng- 
gerì uu tentativo che poso în pratica senza &- 
sitare. 


XIV. 


Poichè il timore più grave pel momento, era 
che Armando o il giovane ferito fossero una 
sola persona, conveniva, per la prima cosa, as: 
sicurarsi che lo sventurato il quale versava ia 
pericolo di vita, non avera nulla a che fara col 
figlio della sigiora S:bna: avrebbe allora po- 
tuto rassicurare immediatamente la madro © pen- 
sare poscia con tranquil'ità a ciò che doveva fare. 
Tuifiti giornali avevano detto che i due feriti 
erano stati trasportati all'ospitalo di Santa Maria 
Nuova: gi fa colà che il dottore si diresse con 
premura. 

Sebbeno medico, non aveva relazioni col per- 
sonale dallo stabilimento; sperava però di es- 
sere ammesso è lo sarebba stato subito se non 
fosso giunto în un momento inopportuno. 

Lo seonoscinto ricoverato in quel luogo era 
in uno stato gravissimo, quasi disperato: si te- 
meva che la palla da cni ere stato balpito, avesso 
offeso serimente il polmone; non verano osato 


tentare di estrarla nei primi giorni, ma in quel 
| punto atesso il chirurgo si era deciso a compire 
la gravissima operazione; sarebbe stuta lunga, 


Î 


dificile, e per quanto il dottor Filippo non chio- 
desse altro che gettare nno sguardo sul pa- 
ziente, nessuno volle assumere la grava respon- 
sabilità d'introdarlo. 

Del resto, i particolari che gli vennero dati 


sullo sconosciuto furono veramente inquietanti ; a | 


quanto ndiva, il ferito rassomigliava assai ad 
Armando; ma i giovani di vent'anni si rassomi- 
gliano fasilmento per poso che abbiano gli ce- 
chi e i capelli brani, e ua personale alto 0 
ben fatto. Non disperava ancora di spaventarsi 
a torto, eppure era in preda ad un'atroce an- 
sità. 

Deciso di attendera a qualunque costo. e! 
alla suora che gli dava questi ragguagli so frat- 
tanto non avrebbe potuto entrare nella parto 
oceupata dalle donne por visitare la compagna 
d'infortanio del giovane che tanto gli stava a cuore. 
La suora addetia all'infermeria ove erano ricove- 
rati gli uominison poteva rispondere a questo 
proposito; lorfinviò alla sora che riempiva lo 
stesso ufficio presso le don: 

TI dottor Filippo la ringraziò 0 segn) la per- 
sona incaricata di condorlo verso l'infermeria 
femminile. 

Cola trovò ben altro difficolta. Gli si disse 
che la misera giovano ora giunta agli estromi, 
che non avrebbe potuto ottenere da lei verano 
schiarimento: perchè turbarla? 

Era desso un parente, un agonto della giu- 
stizia? Se non avova autorità alcuna per inter- 
rogarla, non valeva moglio lasciarla morire in 


re ciò che bramava. Si 

fa coll’animo pieno dei più funesti presentimenti 
| che poso il piedo sulla soglia di quell’asito della 
| sofferenza e della sventora. 
i Avanzandosi în mezzo alle lunghe file di letti 
puliti ma meschi ,cevano tante povere 
creature separate dalle proprio famiglio a motivo 
| di quell’atroce miseria che impedisce perfino di 
| prendere cura degli esseri più cari, l'amico dolla 
| signora Sabina provava uno stringimento terri 
bile nel cuore al pensiero che Armando poteva 
trovarsi sopra un letto analogo, ed essere sot- 
toposte alla crudele operazione da cui dipendeva 
la sua vita; la coscienza dell’impossibilità in cui 
era di recargli aiuto giovd a tarbarlo siffatta 
menta che esso, l’uomo forte, si sentì quasi va- 
cillare. Cai iva come trasognato e non ri- 
trovò la coscienza di sè stesso che al 
suono dalla voce dell’infermiera che lo guidava, 
la quale gli dicev: 

— Foco la povera fanciulla; essa non è in 
grado di conoscere nessuno, nè di rispondere ad 
alcuna domanda. 

Il dottore Filippo guardò innanzi a sì © vide 
un letto su cui era distesa una donna sfigurata, 
col capo ravvolto in numeroso bendo e nn pal- 
Jore marmoreo disteso sulle parti del viso ri- 
maste intatto. Duo mani già scarno erravano sulla 
coltre brancicando inquieto come quelle di un 
essere all’egonia. 


fanto che fin) per otte: 


(Continsa) 


pace? Nondimeno il dottore Filippo insistetto ! 


Pare dalle parole dette dall'onorevole Corte nel ban- 
chetto cffertogli dal municipio di Vallelonga, e da 
quello che oggi dicono i nostri giornati Cavallarist 
che davvero delle « insuperabili o gravissime difficoltà 
tecniche potrebbero render vana l’opera del signor pre- 
fetto, il quale è vivamente impegnato a soddisfare le 
legittime aspettazioni di questa città ». 

Di « questa città » ? Sarebbe stato più corretto se 
sî fosse detto: di questo sind:co, di questi signori 
Cavallaro: pzre et fils, e di pochi altri... L'unica, la 
sola aspellazione del paese, è la linea diretta Palermo- 
Catania, che può costruirsi senza trafori di monti im- 
possibili, e ia pochi anni e con sicuro successo, eche 
attraversi una strada solida, breve e popolosa... E 
tutto ciò, ra lo sanno i più del prese, non può of 
frirlo la linea Vallelunga. 

> 

Jatanto, mentre da un buon numero di eletti citta- 
dini, a mezzo d'uno speciale comitato, si offre all'ex- 
sindaco, il commendatore Nolarbariolo, una maguifica 
coppa d'argento appositamente fatta e cesellata per lui, 
nello stile del cinquecento, ed un allum dove sono i 
i, attestato della 
stima che gli è dovuta per l'iatelligente ed operosa 
attività dimostrata nel periodo che diresse il municipio 
di Palermo. », mentre dunque, si rende tanto onore 
al « tempo che fu », il regio governo, da vero inter- 
prete de’ sentimenti de’ suoi cittadini 1... ci consola con 
la conferma di altri tre anni nella. carica di sindaco 
dell'onorsvole Perez... 


Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


Parlai nsi giorni scorsi d’un assalto not- 
turno dato in pisna ragola a un villaggio delia 
Sardegna da sessanta... galantuomini. Ho sba- 
glieto nel qualificare quella nobila impresa, e 
il nome di.. galantuomini, che do a coloro che 
l'hanno cormpiata, è il mio primo passo verso 
una ritrattazione, alla quale mi presto col mi- 
glior garbo del mondo per far piacere al Di- 
ritto. Noa si parli di bri io, F fatti ev- 
venuti in Ssrdegna non sono che della « sl- 
terazioni nella condizioni della pubblica sicu- 
rezza » eil minisiro Zanardelli vi ha già prov- 
veduto mendando nell'isola un rinforzo di 
carabinieri e un personale straordnario di 
pubblica sicurezze. 

Trattandosi di semplici altera avvenu!e 
nelle condizioni come sopra, il provvedimento 
basta e ca n'è d'avanzo. 

ee 


Tale è l'opinione degli assalitori notturni 
cha firmeranno, si spero, una protesta coi 
fiocchi. L'onorevole Zevardelli meroma in 
tutti i diritti. Delle misnra no pigli; ma quella 
di cuî ci dà notizia il Diritto eccedono la mi- 
sura delle alterazioni. 


Più ci penso e più ontro nella convinzione 
cho Fitalia noi l'abbiamo fatta » baneficio 
esclusivo dei signori Charles, Vitali, Piesrd e 
compagnia; © della compagnia sopratutto. 

L'onorevole GabeIli è dei parere contrari; 
ma quel cero depulato, a fasciario fare, si ti 
rerà addosso le sassate, como si lirò l'anno 
passato, a Conselve, i fischi per avere svesciu.t 
una di quelie veri'à che si possono sentire, 
mia non si debbon> dire. 

‘Aunico lettore, mano ella berea e page. 

L'onorevole Gabelli è us uom» cha per un 
falso rispetto al suo cognoma avrebbe la pro- 
tensione di sottoporre a gabella ogni cosa. 


Cronaca a forbice. 
Taglio dal Piccolo di Nep 
< Fu preso un individuo ci 
biglietto di deputeto senza essere 
to poriava lo siesso numero d 
E il'oncrerole Zizzi, e non sappiamo ss era 
falso, o Sera stato strappato furtivamente del 
libretto del deputato di Campsgra ». 
Voglio it nome dell'individuo che s'è lasciato 
sorprendere. Quanto al suo biglietto, gli 6 nf- 
fare che riguarda l'oncrevoie Zizzi. Îo non 
c'entro. 


La travelt ria nepolciara del macinato ha 
sitioscritta e mandota alla Camera uns pei 
zione, chiedendo wsigliorie di carriera e di tra! 
tamento. 

Jo affretto coi voti l'ora in cui la petizione 
della travetteria macinante napo!etana verrà 
in discussione. Sono curiaso di snpere l'acc 
glienza che le feranno i riparatori. Io gli-la 
@uguro buone, ma sarà un bell'impiccio peri 
signori ministri, che dopo aver promessa l'a- 
bolizione del muscinato, regolando secondo 
giustizia la carriera dei macinatori, sottos.ri- 
veranno alla perpetunzione della tassa, non 
fosse altro, per mantenere in carriera i sul- 
lodati. 


« Tutti i purti che erano in litigio fra la 
Russia e l'Inghilterra furono positivamente re- 
golati. > _ È 

Un respirone come chi esce da ua ambiente 
viziato all’sria pura. 

« Prevedesi con certezza la riunione del 
Congresso nel mese di giigno. » 

Dite la verità, non vi sentite come rinati e 
come se aveste supersio un pericolo d’a- 
sfissia ? 

Fo 

Ma andiamo innanzi: oggi 
tolto in prestito dalla Pace tu 
© fremo di gioia in tuiti i suoi fili. 


il telegrafo ha 
i suoi sorrisi, 


mostrasi risoluto circa alla 
faca grandi concessioni ri- 
imiti delta Balgaria. » 
Benone! Viva la Buigaria e crepi la Bes- 


mai, © cha lo Cz: 
Bessarabia, m 
guardo ai 


|-ssura bia 


Biblioteca di Wanfulla 


Un grido. — Versi di G. Rizzi. — Milano, 1878, 

Hil'edizione. - 

Giovanni, il rapito ci Patmos, amava un'aquila, Fraa- 
cesco Petrarca una g.tta, Tommaso Grossi indirizzava 
versi soavissimi a nou saprei quale rendinella, e Giosuè 
(iacarevole di que’ iscanasi di critici i quali, alla barba 
del dettato, si pigliano Îa libertà di disputare de gu- 
stilus) caniò il maiale. 


* 


Nè quel cantò esprime jealmente la cosa. Secondo 
me, non avendo egli fatto altro che scherzare (si può, 
come altra volta calamo, oggi fypis ladere) e ciò anche 
assai più innocentemente di quel ch» non soglia, egli 
è tatt'altro che il casò di adoperare un tanto verbo. 

Ma chi crede oggi più a nessuno sfogo buttato là tanto 
per passar maitana? o a nulla di scappato scritto (e 
lo scritto della gente in voga è subito stampato) come 
pur mille delle cose nescappan dette senza nè elsbora- 
zioni di premesse, nè pretensione, 0 tampoco previ 
sione di cansegmenza ? 

Nessuno! La gatta ci ha sempre a covare e, niente 
che l'uomo sia barbassaro, cotesta galla non può non 
essere tutl'insieme politica, filosofica e sociale; con- 
ciossiachè le tre discipline, 0 indiscialine che vogliano 
dirsi, vadano legate tra loro con sette catene. 

* 
Ed ecco come quella canzonatora di frammento d 
una maialcide in spe diventò la secchia di c 
soni — oude i pifa se ne immischiaao tutti, e tra ogni 
coppia di pollic» e d'imdice sta uma penna già umida 
€ pronta a battaglie, le quali possono sperarsi incruente, 
ma certo non innocue. 


* 
Sì tratta di versi, ma oramai l'estetica è diventata il 
meno, essend) entrata ia giuoco ta fisica delle origini, 
la metsfisica del pensiero e del sentimento, ogni teo 
rica ed ogni legge, ogni ipotesi ot analisi dalla crea: 
ziene alla selezione. 
Voleva-egli nulla di tuito ci 


? Manco per sogno 
* 

La spiezazione sicura, la spiegazione che spiega è 
quella di noì moderati, la quale è veramente la più 
ovvia e benevola cosa del mono. Come il Roiteau, uno 
dei nostri omenoni, siamo sempre per il nalurel noi altri. 


* 
E la sarebbe così: che un Del mattino 0, se si vnole, 

ma bel doro pranzo, il sullodato Giosuè, consi 

che l'arco s'mpre teso sì spezza, al 

breve congedo 

tempo, come d 


Villani 0 Ricordano 
Malespina, ovvero nell’inferancz:o, come gli pizce dire a 
lui, abbia tirato giù seaza Didarci più che tanto, quella 


roba della quale i suoi adoratori si sarebbero poi im- 


padroniti 


* 


Ed ecco il male. Ezti scherzò come ha da ben fare 
talvolta, alto 0 bass» che stia, ogni mortale che voglia 
rendersi Ia vita vivibile, e i suoi amici (dai quali 
ci salvi Dio, come suona îl dettato, e a_ più forte 
gione dagli ammiratori, che ne sono la caricatura) 

bricarono su tuito un sistema di puesia e di filo 
s0Ù: 


Ai porco dell'infermezzo, a proposito del quale si 
può benissimo 
« Vincer la molestia 
Dei grasso e dello schifo », 
sostituirono quello: 
« Epicari de grege », 
e cagtarono.. l'ncantabile; scandalizzando anche della 
gente di manica piuttosto lar; 
* 


Vada infatti per le muse fornaio, e magari anche 
ciano, e fin civetto e più in là, ma Driache.. ma cini- 
che... ma ammalate..I! 


* 


E passeri anche into ciò nella satira — analizzino 
pure il triste e il sozzo anche fino ad offendere, ad am 
morbare. Accetto it poeta diagnostico, non dubito di 
ammettere la applicabilità di tale aggettivo a {al ro 
me, e conoedo senza esitazioni lo spietato mezzo 
all'alto fine... Ma dico al fine, ed alto, non al gusto 
tayo del dire comunemente le cose comuni, anzi 
abibiettamente le abbiette (invertendo l'arte e ve 
nendo fia meno all'artifzio) 0 2 quello colpevole e 0- 
dioso di insultare alle rispettabili suscet 
fede, ai santi riserbi del 
rili ritrosie della dig 


ffetto, e alle sdegnose e vi 
e del pudore. È 


strapparono dalle labbra di Giovanni 
moso grido il quale, volere 0 noa volere, destò di s0 


a Lo Standard rinnova le assicurazioni che 
la difficolta sono vicine e scomparire, dice che 
la prospeltive di pezs soro più brillanti che 


prassalto la coscienza letteraria e più la morale, e la 


| domestica. 
'- Impugsando l'ironia come un flagello, egli si volge 


col canto a messer Pietro Aretino, il prela fosco (leg 
gete come vi garba, poela loscano, 0 poela veleno che 
mon vi sbagliate mai) che fu il vero e degno precar- 
sore di due buoni terzi dei nostri fratelli in Gut- 
temberg. 

‘Sono quattro sonetti nei quali si ricapitolano i ra- 
gionamenti e gli inviti non alla corruzione profumata 
idealizzata e galante d'altre età, ma a dirittura 2 
quella shorcata e baccante delle scuole d'oggidt. 

Non più ipocrisie — omaggi alla virtù di nessuna 
specie — spiattellato ogni cosa. Se vien lo schifo, che 
importa! è affare del momento ; 0 che non torna forse 
al boccale, l'ubriaco il quale uscì qualche minuto dalla 
taverna non tanto per cedere alla nausea, quanto a 
rendere lo stomaco sgombro e capace di nuove prodezze ? 

* 
< A Citera, a Citera! E voi dal lido 

Dietro il bel legno che cantando varea 

Le man tendete, 0 verginelle, e il grido. 

A che languir per quel feroce e vano 

Dio, eh'è il pudor? Meglio aspettar la Parca 

Coi fiori al crin che col resario in mano! » 
* 

Cotesto grido d'ironia piena di dolore non è che di 
un trenta pagine in trentaduesimo — ‘può quindi 
stare nel taschino del panciotto. E il preciso posto da 
porvelo sarebbe quello superiore 2 sinistra, cioè in di- 
rettissimo contatto col caore... quando non sia di ma 
iale, come quello cantato per celia dal sullodato. 

* 

Il libriccino în discorso fa pensare a due cose — il 
grido, rompe due sonni, e due sogni ugualmente ne- 
gativi — uno estetico, l'altro morale e sociale. 

Una prima parola sul prime. 

* 


Dicono, e sono moltissimi, anzi quasi tutti, che 
oramai di poesia non ce n'è più. 

È vero? 

Una volta un pirronista negava il moto. Per tutta 
confutazione un alosofo incominciò a passeggiargli di- 
nanzi agli occhi. 

Ai pirronisti letterari, neganti all'oggi ogni lume di 
poesia, voglio, senz’altra confutazione, far passeggiare 
iatoruo al pidizlione degli orecchi questi quattordici 
versi che il poeta indirizzava alla gentile donna, anzi 
Musa sua, a proposito degli inviti a Cifera che il let 
tore 


nose 


ia cara? Ah no! noi tra le file 
a non vedrà Citera 
Che troppo il core disdegnoso, e altera 
L'anima abbiam per un desto st vile. 

A noi santa è la casa, asil genti 
All’onore, alta fede, alla’ preghiera ; 

A noi sacro è il candor dell'uom che spera, 
È il gaudio onesto ed il dolor virile. 

Che se il bel lume ad oseurar del giorno 
S'addeasia l'ombre, e a sbigottir gli orecchi 
L'urlo de’ nembi ci si levi intorno; 

Noi di due cune dal traponto velo, 
pi dalle tombe di due s®nti vecchi, 


Velrem pur sempre e sentiremo il cielo. » 
* 


Se la pass 


giata di versi non lo vince cotesto 
disgraziato d renista, se non ci trova ad un tempo 
la verità del seutire e l’arte del dire, e persiste a voler 
negare qualsiasi garbo e slancio di poesia alla gente 
d'oggi, io lo mando difilato alia seconda parte delle 
«stesso libriccino a stendere 

destra al cittadin maiale », 

ricantato dal mio Rizzi con pari vigor d'ironia. 


+ La molestia 
Del grasso e dello schifo... » 


la sa vincere anch'egli, che non è punto poeta di sman- 
cerie, nè s‘arresta dinanzi ai vacaboli o alle imma- 
gini incarnanti l'idea e conducesoli allo scopo. 


* 


Io vorrei che il lettore ci pensasse sopra a cotesta 
polemica. 

La pare nna questioncina, eppure il secolo nel quale 
viviamo non ne ha, creda, nessuna di più grossa, 

Sì figuri che vè dentro non la sola Cifera, ma tutto 
Tempireo, e che a proposito d'una maialeide in una 
strofa buttata Ta da celia, vien fuori da tutte le. parti 
una disputa. filosofico-sociale a issime basi di 
gusti, di tendenze e di studi perchè, si badî, non è 
unica di dapyochi che si tratto. 

Il caposcacla ha scienza e potenza e dei seguaci me- 
desimi non c'è da farne buon mereato niente affttis- 
simo. Hanno ingegno, vena, audacia e studi. 

E poì sono alla moda — Darwiniani, dicono. 

E questa poi non la cap 


* 


O che razza Darwiniani di grazia son jeglino? La 
base del cosini sistema è la toria della certa — vale 
a dire che, secondo lui, le specie superiori avanzano è 
si perîezionano a spese delle inferiori, 

La cosa, a delta del filosofo inglese, ‘aveerrebbe tal 
quale come nella eletta bistecoa. Chaleszh la 
quale si arrostisce fra due comuni, cui sea 
stanza e sapore. Queste, succhiate, sfruttat& si buttan 
poi via, quella, ricca del proprio e dell’ltrui, diventa 
una bisteeca divina. 

Ecco del Darwinismo alla Chateaubriand. Per quanto 
i due nomi facciano a cazzotti, la cosa è precisamente 
così Pal 

Ebbene, come si fa, professando una teoria simile, a 
supporre che dopa.una sessantina, per esempio, di 
secoli di cernila, Ti si sia arrivati al maiale? 

Ecco quello che non mi par facile a capire, 

* 


Poi c'è un’altra cosa e capitale, come d'ordine civile 
e politico che sottofongo. è 


Sì sa che le affermazioni catoniane e ie negazioni 
razionaliste si son data la mano. 

Tanto meglio! s'è tentato di sclamare così di prima 
impressione, è un sistema di compensi e di equilibrio 
* 

È veramente? — Magari! ma non può perchè la con- 
traddizione si presenta flagrante. 
Si domandano infatti due cose possibili bensì tutte 
e due, ma una alla volta e mai insieme. 
Basta, per convincersene, una loro semplicissima espo. 
sizione, come, per esempio, la seguente : 
tutto riguardarsi figli di scimmie e 
fratelli di maiali (quell’« in tutto » vuol dire assai, perchè 
se fosse pel solo organismo non gnasterebbe) e con- 
siderare come risoluto negativamente ogni problema di 
finalità. 
2° E poi, così scimmie, così maiali si dovrebbe sen- 
tire sublimemente di sè, disdegnare il grano e il truo- 
golo, respingere ogni proficua bassezza, sacrificarsi 
ad ogni giustizia rovinosa. 
* 
nome di che? 
ella dignità! 
— Di che? Di maiale? 
* 


Fanfulla non ci vuole altro pensare se no, în dubiis, 
sarebbe tentato di rifarsi frate. 

Quanto al maiale, veniamo ad una transazione colla 
nuova scuola. Facciamone una arrostita tra le corbellate 
tortorelle del signor Stecchetti — Coi piedi sotto la 
tavola ci intenderà su tutto il resto. 


Riolosso. 


Nostre JuFormAZIONI 


Il governo austro-ungarico, allà cui inizia- 
tiva è dovuta la prima idea di Congresso, è 
di parere che la convocazione di quel cm 
sesso diplomatico debba essere fatta senza in- 
dugio, appena le potenze saranno < fficialmente 
informate delle relazioni concordate fra ilga- 
binetto d: Londra @ que'lo di Pietroburgo. 

La sede del Congress» non è ancora stabilita 
irrevocebilmente. Il prowetio di scegl'ere Ber 
lino sembra definitivaraenis abbandonato Le 
città dolle quali si parla sono Breslavia, Prege, 
Baden e Bruxelles, 0 forso auche qualche 
città della Svizzara. 

Fra i diplomatici che assisteranno il pleni- 
potenziario tedesc» si cita il conte di Radowitz, 
il quale gode la piena fiducia del principe di 
Bismarck. 


Alcuni giornali hanno asserito che il plenipotenziario 
italiano al possibile Congresso sarebbe l'onorevole De 


Ci viene assicurato che questa asserzione non 
ha nessun fondamento. 
Corrono voci di gravi tumulti che avrb 


bero avuto luogo a Costantinopoli. 

Un solo telegramma fu lasciato partire ri- 
guardante l’ulima dimostrazione, o la rolizia 
dall'incendio terribile non è stata s-guita da 
altro ragguaglio. 

Non sappiamo se sieno giunte a! ministero 
degli ester: notizie più precise e pi partico 
lareggiato. In egni modo conver-sbbe che il 
pubblico fosse pesto al corrente di que! che 
succede in usa città dave il nuiuero der nosiri 
connazionali è considerevole, e dove i nostri 
interessi non differe: 


Ahbiamo de Londra che l'imiporianza dei 


provvecimenti che sta prendono il goverto 
russo per l'ermame; legni da corsa it 
pensierisce seriamente tutte lo classi indu 


striati, e che se le notizie pacifiche di questi 
giorm dovessero esser seguite da notizie di 
un carstiere ben divers», si vedrebbero di 
strezioni e tumulti ben più geuvi di qu! 
venuli nsì giorni passati. 


L'imporisnza della minoranza nell'ultima 
votazione della Camera dei comuni ba pr 
dotto ovanque grande impressi.ne Si ered: 
che in s guilo a quella votazione il ‘chess 


di Salisbury riceverà la {deputaziono cepitt- 
nata de lord Shaftesbury. 


Abbiamo da Parigi che sì prevzo offerto is 
Sua Altezza il duca d'Aosta, Sua Ecceleza 
ilsmaresciallo presidente della repubbiee di- 
ebiarò ripetutamente il suo desiderio di veder 
presto risoiuia la questione dei trattato di 
commercio. 

Il merescielio Mac-Mahoo, parlando del «0 
giorno in Rom, disse che la politica 
rela e coneiliatrica del Pontefice ave 
dotto ovangue una grano impressione, € 
la Francia aveva speciali motiv 
gene poichè per buona fortuna non si parta‘ 
più con tauta ieggerczza, im carl gruppi, d 08 
necessità di secondare le aspirazioni belli? 
dei ristoratori pontifici. 


| 2 
Seno premature le notizi» pubblicata do a! 

guni fosti iutorno alle fasi delle trattative (18 

la Santa Sede 6 il governo germanico. 
inesatto che sì sia tratt:to in modo deci- 


sivo di riconoscere v no le legg 

Ura parte dol Saero Collegio 
mente contraria a ogni specie di seserd? e! 
| governo di Berlino, è il Santo Padre, che no” 

vuol porsi in opposizione coi cardinali, hs S0" 
Spese le irati&tive, le quali, ci sì assicura, St 
Tanzo riprese dopo che avrà avuto Inogo i! 
concistoro per la nomina di nuovi cartine! 
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‘amo sempre affermato che’ nulla 
eravi ancora di delibarato intorno allo scru- 
tinîo di lista, per quanto più volte se ne fosse 
discorso in Consiglio dei ministri. Questo no- 
stre affarmazioni non hanno, com'era naturale, 
impedite le contrarie affermazioni altrui. 

Ora noi, per informazioni che abbiamo ra- 
gione di credere esattissime, torniamo a ripe- 
tere quento sffermammo. È vero che la mag- 
giorenza dei Consiglio si chiari favorevole ia 
messima allo scrutinio di lista, ma aspettò a 
deliberare che il ministro dell'interno presen- 
tosso a’ colleghi il progetto di riforma eletto- 
rale ia tutti i suoi particoleri. Intauto l’ono- 
revote Zanardelli ebbe sentore che la proposta 
di ura tale riforma avrebbe aliensto al mi- 
nistero parecchi de' suoi amici e insieme el- 
l'onorevole Csiroli propose di iasciarla da parte. 
Nonpertento insisterono vivamente perché fosse 
posta innanzi alla Cemera gli onorevoli Con- 
forti e De Sanctis e si oppose anche più viva 

ta l'onorevole Bruzzo. 

» scopo di studiare di nuovo la questione 
da più giorni alle sei della mattina si radu- 
nano presso il ministro dell'interno alcuni da- 
putiti. Primo effetto di queste riunioni è stato 
di abbandonare il primitivo progetto, delle 

cicè di un nuovo ente agli effetti 

composto di sei collegi: di guisa 
elettore, dato lo scrutinio di lista, 
velare per sei candidati. Lo scru- 
si prosonesse, sì proporrebbe per 
©; sslvo cho Îa provincia avesse un 
ro di collegi superiore ai ssi; nel qual 
Lbsro due o più collegi nella 


onezio 


Così la provincia di Ferrara, per esempio, 
che ha quattro collegi, Girgenti che no ha 
cinque, formerebbero ciascuna un collegio 
rebbe 
che ne ha quattordici e Miisno 
iotio re formerebbero tre. 


« che ne ha vito ne fori 


per questo rispe! istema che 
li properrà, selve le defi 
lio de’ ministri 
le quali dorrebbero ancora portersi su tulle 
dificezioni della leggo attusle, fra 
, ache sull'ebbassamento del- 
sria ull'eleggibilità che ora è di 
ini 0 serebbe poriata a venticinque. 


La disi 
Francia inc 
putati di Versaîiles. Si 
trattato saranno modificati, € ciò implica la probabilità 
duna proroga e di negoziazioni ulleriori. Da quanto 
pare, esistono, sul modo di trattare la questione fra i 
ne governi, gravi divergenze fra il presidente del 
onseglio, Cxiroli, e l'ambasciatore italiano in Francia, 
generale Cialdini. 


La nomina dell'onorevole Silvio Spaventa a commis 
sario per la legge sulla inchiesta ferroviaria e suli'e- 
sercizio governetivo provvisorio ha prodotto una sen- 
sazione vivissima nei circoli parlamentari. 


Le lettere di Napoli concordano nell’attestare che il 
prefetto Bar commissario Varè hanno 
completamente abbandonato il programma del senatore 
Gravina, e che fin d'ora può considerarsi come assi- 
curato il trionfo nelle elezioni dei componeati la ces- 
sita amministrazione municipale. 


Dopo lunghi studi fotti da una Commissione 
ricrta dall'onorerole De Sanctis della compilazio: 
progetto di legge pel monie delle pensioni dei 
stri clemestari, Fidea di presentare un tal progetto 
alla Camera par> definitivamente abbandonata. 

ll progetto della Commissione ad ottenere che si 
desse tutta intera la pensione ai maestri che avessero 
quarentaani di servizio, e meno dove fossero incolti 
da malattie che 21 servi icessero inabili, sta- 
biliva il cmiributo del 3 0/0 per i comuni e del 2 00 
per i muesiri sul anivoma legale degli stipendi. 

Ma per pot?r comiicisre a distribuire le pensioni 
fra dieci anni stabiliva che in questo decennio il con- 
tributo de’ comuni fosse fissato traasitoriamente nel 
4 019 e que 
dello Stato di 3,000,008 da iscriversi în rate di 200,000 

bilanci saccessivi del ministero della pab- 
blica istruzione. 

L'onorevole ministro delle ficanze asendo rifiutata 
al suo collega della istrazione la detta somma, l'ono- 
revole De Sanctis ha messo da parte il progetto, sti- 
mando che valesse meglio aspeitare ancora anzichè 
presentare un progetto illusorio e di nessuno efficace 
soccorso agli inseguanti delle scuole elementari. 


La Commissione, eletta dalla Camera per riferire in- 
torno al progetto per Vi ‘mento obbligatorio della 
ginnastica nelle seoole primarie, secondarie e normali, 
è consocata dil suo presidente onorevole Berti Dome- 

per domini, laneSi, Essa ha desiderato di iuter- 
rogare l'onorevote niuisiro dela pub! astrazione, 
per tentare di trovare una via di accomo Jameuto, prima 
di respingere definitivamente il progetto stesso. 


FANFULLA 


Siamo in grado di assicurare che la breve dimora 
del padre Curci nel Vaticano ha esercitato un'influenza 
estremamente moderatrice anche nei gruppi più restii 
4 transigere su molti punti. Nei colloqui avuti con Sua 
Santità e con Sua Eminenza il cardinale Franchi, ii 
padre Curci ha sostenuto la necessità assoluta che il 
Pontefice non passi i mesi dell'estate in Roma. Benchè 
nulla sia deciso a questo propasito, è già molto il sa- 
pere che l'idea della prigionia è abbandonata, e che 
la partenza di Sua Santità dal Vaticano dipenderà da 
ben altre considerazioni. 


‘Siamo informati che a coprire la carica di direttore 
generale dei sersizi amministrativi al ministero della 
guerra, rimasta vacante per l'elezione a deputato del 
colonnello Sani, era destinato îl colonnello commissario 
commendstore Pesron, direttore di commissariato a 
Torino. Questi però, per ragioni di salute, esposte 
nella sua venuta a Roma, dichiarò di nea poter 
celtare l'importante carica, ed ottenne di restituirsi 
alla sua reside: xa. Si ignora dove sia per cadere la 
scelta del ministro. 


L'onorevole Depretis è stato nominato commissario 
del 3° ufficio sul progetto di legge per l'inchiesta sul- 
l'esercizio delle strade ferrate italiane, e per esercitare 
a conto del governo la rete dell'Alta Julia. 

In tal modo la omissione resta completa nelle per- 
sone dezli onorevoli deputati Nervo, Morpurgo, De- 
pretis, La Port?, Miceli, Spaventa, Coppino, Marselli, 
Borelli Bartolomeo. 

Per ordine del ministro dell’intarno e sulle 
insistenti richieste dei deputati della Sardegna, 
conto carabinieri e cinque fra i più esperii 
delegati sono partiti per l'isola affine di ri 
bilirvi la sicurezza pubblica che fa turbata in 
questi ultimi giorni in alcune località dell’isola 
stesse. 


ROMA 


26 maggi 
"T difeisori dell'affare Arrault continnano ad stiac- 
care il sindaco, la Società dell'Esquilino e tatti quanti 
non si «dimosirauo favorevoli al nuovo contratto. Im- 
porta ju00 che sì fabbrichi o non si fabbrichi; hasta 
che si ‘affire. Dicono che il fl di sindaco abbia 
messi în un fuscio otto 0 dieci progetti e lî ab»ia pre- 
seutati «1 presidente del Consiglio. La verità è che 
Don Emacuele Ruspoli ha presentate all’onorevole Cai- 
roli due sele proposte; quella della Società Arranit che 
domanda la gerauzia dell'interesse, e quella della So- 
cietà dPEsquilino che non la domanda. L'onorevole 
Il. di ciadaco non avrà mancaîo di far vedere qu 
siano gli inconvenienti e i vantaggi dell'uno e del- 
'iltro progetto, e l'onorevole Cairoli, da quella brava 
persona che è, avrà tanto buog naso da distinguere il 
grano dl loglio 

Fra le due proposte la gente disinteressata non prò 
esitare rÒ esitare il sindaco per quanto stretto 
da asse re. E per farrviare l'opinione del pub 

ia malo modo la reputazione commer- 

ciale de cietà dell'Esqui'ino, Si chi-ma csma- 
rilla Ja reazione uaturale de contribuenti per bene 
contro nn progetto che incemincia col doman 
20.000,000 di lire per fare quello che unItra S 
è disposta a fare senza nessuna sovvenzione di denaro. 


sono tant »ltri luoghi pi e più comedi 

biblico dove l'industria privata non domanda altro 

di *«bbricare! Ed i proprietari di Roma, ogcetto 

dei fautori del contratto Arrault, 

40» e fabbricheranno sempre dal momento che 

il loro denaro fratterà loro non_il 45, ma solomente 

il 5 0 6 per cento. Questa indignazione contro i pro- 

prieteri di Roma ba un aspetto alquanto terrorista. 

Un giorso 0 L'altro per assicurare alla casa Arraalt 

l'affare dell'Esquilino c'è da sentire intuomare il Ca ira. 
Les propriétaires è la lanterne, 


L'Accademia di medicina non potendo tenere la sua 
ordinaria seduta nell'ultima domenica del mese, come 
è di corsneto. stante la inamgurazione che ha luogo 
nella Uurversità del busto di Alessandro Manzoni, 
mette la sedota al lunedì 27 del corrente alle 12 me- 
ridiane. 

*, Prendendo possesso dell'afficio di prefetto 
Roma il senstore Gravina ha iadirizzato alle autorità 
della provincia la seguente ciroslare : 


Wlustrissimo Signore, 
+ Nellassumene le funzioni di prefetto di questa pro- 
vincia incoco la efficsce coop: azione di quanti meco 
spe la responsabilità dei pubblici servizi. 
quejto che deriva dagli obblighi 
rivestito e dai doveri del cit- 
intendimento di corrispondere alla fi 
ducia chie in me ripone i! governo del re e alle giuste 
esigenze del psese al quale desidere: ivamente di poter 
giovare siudiandone i veri bisogni con energica ed 
incessante operesità. = 
Severo nell'applicazione della legge interpreterò lar- 
gomente le libertà consentite dallo Statuto L'ordine, 
on vî hacivilrà vera, manterrò fermamente. 
Gli atti miei avranno di mira il retto e provvido in- 
dirizzo delle pob strazione, ii progresso 
di qualuaque istituzione che tenda ad elesare e nobi- 
litare il caruttere del popo'o, l'imparzialità, la giu- 
stizia. x 
Col deiderio di stringere al più presto possibile con 
ta Sigoeria Vostra diretti e personali rapporti. la brego 
di contre sempre sulla mia assistenza e di accogli: re 
i sensi della mia più alta considerazione. 
HI prefetto 


Gravina. a 


‘. Stamani, alle 11, ebbe Inogo alla Sapienza l'inan- 
garazione del busto innalzato dall'Università alla me- 
moria di Alessandro Manzoni. Intervenne alla cerimo: nia, 
com'era giusto e naturale, Sua Eccellenza il ministro 
della pubblica istruzione ; lesse un discorso il ‘professore 
Fabio Nannarelli, e davvero fa mn gran peccato cl 
non abbia ricevuto quest'incarico, in sua vece, l'ono- 
revole Bonghi, che fu in tanta intimià coll’immoriale 
poeta, che l'avrebb» rappresentato con ben altri colori, 
e certo non avrebbe detto che a prendere come univa 
foste e unica norma della lingua comune italiana il lin- 
guaggio parlato a Firenze, la lingua cessa di essere una 
cosa organica, vivente nella vila della nazione, l'istinto 
è messo al di sopra della riflessione, la natara al di 
sopra dell'arle, è chi più n'ha più ne metta. E s'iutende 
che parlava un professore di letteratura ! 

Anche il busto ci ha fsito una penosa impressione: 
sarà scolpito benissimo, fin che si vuole, ma chi ha 
conosciuto îl Manzoni, è ha visto, fino agli ultimi mesi 
della sua vita, rappresentate così genialmente, sui no- 
bili tratti dell viso tutta la nobiltà di quell’aaimo me- 
raviglioso, non può non dolersi che l'artista abbia raf- 
figurato il poeta negli ultimi istanti della vita, quando 
la malattia e il dolore dell'improvvisa. perdita del suo 
figlio prediletto, l'avevano miseramente acrasciato. 

Tutto cmpreso, se dicessimo d'essere stati contenti 
stamani, si direbbe una bugia. 


*, Sommario delle materie contenute nel numero 


d'oggi del Courrier d'ilalie 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — L'ex- 
ploitation par lEiat. — A travers l'histoire: V, TE- 
glise romaine et le premier Empire. — Correspor 
dances: Paris, Constantinople, Tunis. — Echos du V: 
tican. — Petit Courrier Parisien — Iligh-Life. — 
Causerîes littéraires. — Bibliographie. — Nouvelles 
musicales. — Académies et sociétés savantes. — Sta- 

tique. — Bolletia parlementaire. — Nos: informa 

ns. — Bulletin financier. — Varia. 

2. Tea 

Teri sera, al Politeama, prima rappresentazione del 
Marin Faliero. 

L'esecuzione, avuto rignardo alle condizioni del Po- 
liteama, fu eccellente. Il primo posto spetta di diritto 
alla signora Pozzi-Ferrari, nna egregia cantante, che 
è di buona seunia e possiole graniti wezzi vorali. Per 
quanto în quest'opera essa non abbia molo di {ir ri 
saltare tutti i suvi talenti artistici, tuttavia 0! 
ieri sera ua vero trio: plamditissina beiPur 
per soprano e nel duetto col basso all'ultimo atto, 

La parte di Falfero era iaterpretata dal basso Che- 
rubini che ebbe qua e là dei felici momenti. li isu0re 
Santinelii, un artista che ha bellissima voce, ma che 
non riesce a dominarla completamente, emise ieri s 
delle note stupende. Il baritono P antica cono 

nz del pubblico romano, cintante dalla vore bella 
e simpatica, rimarchevole per buon metodo di canto, 
ebbe applausi nella cavatina, nel dueito con 
nell'ultima aria 

Un solo pezz 
bene, veone ieri 
i pezzi applaudi 

Perfetti ì cori ; egreciamente l'orchestra soti» Pin 

ed autoresole direzione del bravo mestro 


il coro d'introdazione, esesuito asi 
ra replicato. Moltissimi poi furouo 


Il vestiario di questopera, fornito dalla casa is 
è assai ricca; belle le scene dipinte dal Ce 
Alessandro Bazzani 

i Marin Foliero viene replicato. 


Sardov 
prico Belli-Blanes 

Il Belti-Blanes ist: che nou ha bisogno li ré 
clane. Li pubblico romano lo conose» da na pezzo è 
sa quale zitore cscienzioso e distinto egli s'n : In 
primattore, lui caratterista, Int psdre nobile. . S;Hli 
Planes è tntto vuol essere, Il Rabi: 
terpretato da lu 
da scommettere per una piena, come. quella 
« prima » dei Borghesi di Poatarcg. 


Spettacoli di questa sera: 
Politexsa — Ore 7 12 — Marin Faliero. 
Valle — Ore $ 112 — / borghesi di Pontarcy. 
Corea — Ore 5 42 — I borghesi di Pontarey. 
Manzoni — Ore 9 — La nuova pianelle è ball 
Qui Ore 7 34 e 9 315 — Vaudesille con Pn 
cinella. 


Esposizione Universale. — I grani 
gazini del Prinlemps hanno stamsato un piano dell'E 
sposizione con vedute dei principali monumenti della 
Capitale e con una guida ilineraria per comeio di 
intti i chenti di questa casa, ai quali viene distr: butto 
gratis nei loro Mogazzini, 70, Boulevard: Haussuann, 
0 spelito pure gratis e franco contro domani: aî 
fraficata. 


Difpaciit PARTICOLSGI MI FANFULLA 


PARIGI, 26. — Avendo la Russia cc 
sentito a sottoporre al Congresso l'intero 
trattaio, il Congresso si aprirà il dì 11 
giugno. 

Gli Austriaci occuparono Adakkal 

MILANO, 26. — Ls Gabriella Candiano 
del maestro Moroder ebbe a! Dal Vi 
esito buono. Molte chiamate, tre bis. 


TELEGRAMM STEFANI 


LONDRA,.25 — li Guasigho. di gabinetto 
ieri riunito tre ore e sì riuuirà nuovamente cg 

Lo Standard rinnura le assicarizioni che i 
sono vicine a sco dice che le praspet 
pa che to Cz 
strasî risoluto circa alla Bessarabia, ma fece gran 
cessioni riguardo si limiti della Balgaria. 


—yne-rg1uquesuqu<mnz 


| LONDRA, 23. — L'ammiragliato avvertì l'arsenale 
di Chatam che non è necessario di terminare l'arma- 
mento delle corazzate così presto come era stato or- 
dinato. 
— LONDRA, 25. — N Consiglio dei ministri deliberò 
ieri riguardo alle proposte della Russia, ma non 
diede ancora alcuna risposta. Credesi che la risoluzione 
del governo condurrà al uno scioglimento decisivo. 
Le proposte della Russia sono considerate come deft- 
nitive. 

PIETROBURGO, 25. — Parecchi giornali attaccano 
gli articoti picifici dell'Agenzia russa e domandano che 
il governo dia deile informezioni riguardo alle con- 
cessioni della Russia, annunziate dai giornali esteri. 

Il principe Gortschakoff ebbe nuovamente ua forte 
attacco di gotta. 

ATENE, 25. — I Turchi hanno tirato contro il si- 
gnor Sandwith, console iuglese in Candia. li console 


s togliarono a pezzi parecchi cristiani. 
— i ministro degli affari esteri cadde 
questa mattina da cavallo; egli riportò alcune contu- 
sioni, le quali però non presentano alcuna gravità. 
—T ————————————<@6 
omaventURA Severini, gereute ressossadile. 
I 
IN EGAOPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagina. 
— ‘NNO SRI 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabiiimento, con sorgenti proprie, 
all'Hotel Royal dos Etrangers ìn riva ai 
mare ai centro del golfo, tra il Palazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comodità massima, Sale di rimaione e giornali esteri è 

i. - Domandare le fotografie e larif 


ERNESTO TRIVERO 
10 - Via Prefetti - 10 
Novità in CAMICIE di Percallo colorato tinte inalte- | 
rubiti, taglio inappunia a L. 7 una — Camicie 
sù misura, — Grande assortimento di Percalli colora 
francesi, buone tinte, disegni n lzetteria 
bi inca e colorata, in cotone, lino, filo Scozia e seta — 
Mapliria in tana ed în cotone Guanita pelle, filo Sco- 
zine seia. BUSTI di Parigi. BIASCHERIA confezionata. 
CECT OS RO 
1 CONIUG! PROPR'ETARI di un negozio di 
Oreficeria e Musaici ia Roma mella via_del Babuino 
presso piazza di Syazna, cosando in età avanzata © 
Senza prole hanno deciso di 
site È 
con tutte le merci del 
le trattative al Notaro di 
noti via Uf del Vicario, 


| «Sua REALE CJMPAGHIA ITALIANA 


n 
É i li 


sulla VITA DELL'UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durini, 34. 


no. Dirigersi per 
nor. Alessandro Ve- 


Capitale Socrale L.6,250.000, aître i fondi prov 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicui 


Agente in Roma sì; 
Ispettore 


PAGIFICOvia Crociferi if 


icurazioni alla morte dell’as- 
Sicurato a i li ed eredì 
rato stesso, 
. od immediatamente a 
dei figli od eredi se l'assicurato premorisse; 
Dotazioni mutue e 
Rendite vitalizie imm 


e senza incomodi 
siderì, Piazza S. 
via Cesarini, 18, 
do di cara L 6. 

nittenti 


PIANO-F: 
i di fabbrica di tuite le qualità 


CARLO DUCCI 
ROMA. 58. via Fontanella Borgheso, ROMA 
FIRENZE, Piazza S. Gaetano, FIRENZE. 

Vendite a rate mensili (9) 
BONNE ANGLAISE ponr denv pe- 
ile doerieo si l'on n'est pas anglai: 


ìg'orni a Roma 
B4Î, Corso 341 
quarta pagina). 


mm ne 
BATHANI a 6 
n ». di CASSE FORTI 
IA 


UNICO DEPOSITO 


a 
Novi, Fermata Fumagalli 


225 - Corso - 225 


SOLTA 


durerà la GRANDE LIQUIDAZIONE dell'intero deposito di Biancheria 
confezionata Telerie, Servizi da Tavola, Fazzoletti e Maglieria. 
Si vende anche le Hlassericzie, Lusni a Gas, Specchi, ece. ece. 


il tutto a metà di prezzo 
nella filiale della primaria I. R. Fabbrica di Biancheria confezionata 


Modern, 
VIA DEL CORSO, 341 


Biancheria da Uomo e da Donna di tutte le specie, di tutti i modelli e di tutte le grandezze. 


di Louis 


Camicie da donna, con ricami, ultima moda invece di L. 10 per soleL. 5 — ra di fazzoletti, tela batt. colorati migliore qualità da L. 20perL.10 — 
Camicie da donna, con ricami e merletti, elegantissime » 20 » 10 —; di tela vera Irlandese 39 1/2 metri . .... > 000 de 
Sottane da donna, ultima moda, bianche e in colori > 12 » 6 a tela finissima, m re qualità 39 1/2 m... >» 100 » 50 — 
Mutande da donna e busti diversi modelli ..... » 5 » 25 di tela extrafina 34 i/2 m. » 120 » 60 
Peignoirs, semplici ed elegantissimi da L. 5 1/2, 7, $ fino 12 — | Tovaglioli di salviette, sesvizi da tavola, per 6, 12 e 18 per- 
Vesti da camera, in colori, modello Princesse >» 15 20 fino 25 — sone della migliore qualità a metà di prezzo. 

Costumi completi in Ecru e Gretone, finissimi >» 2835 fino 48 — | Biancheria da bagno, mantelli da bagno. scarpe da bagno, lenzuoli da letto 
200 Vestiti da Siguora nei più belli colori con figurino soltanto L. 10 — servizi colorati da Gna da thè e da desseris con fraugie lunghe, in tuite 
1/2 Dozzina di fazzole! Lbianea migliore qualità invece di L. 6perL.3 — le grandezze da L. 8, 10, 15 fino a L. 30. 

-18 >» battista fina. . ...... . >» 20 » 19 — | Comicie e camiciole # ‘fianella di lana, di maglia e di seta per uomo da 
1/2 » >»  finissima,orlatia giorno » 24 » 12 — L. 3, 5 1/2 fino L. 8. 


Lea Liquidazione durerà soltanto pochì gicerni. 
VIA DEL CORSO, 341, Eèomnza 


Serre 
Non più Medicine 

SA mpo restituita a s 
PERFETTA SALUTE mremerne,, senz 
jane mè apese, mediante io deliziosa Fariaa 
iù salute Da Barry di Londra, detta : 


e oe (REVAL Il 
BAGiO 4 Pili, |P ot 
AUTOMATICO 


midi = ANGIOLO MENICI cio ho 


Macchinistaidraulico cnorarw di S. A. R. il Duca d'Aosta; 
brevetiato dal Minisiero d'agricoltura, Industria e Commer= 
cio; premiato con duplice medaglia al merito all'Esposisune 
di Vienna 1873 e wedaglie alle Esposizioni di Filadelfia e è 
Fi quoihi e ad eltre Espocizini italicne; enorato di 

A e ine de varie Accadezzie ar- 
iustiche e indestriali del f 

Questo BAGNO A pito ,, che serva per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri dì tal ge 
nere, po.chè colla prossione dello stesso bagnante l'acqua 
cade con forza oyuale a quella cadente da un'altezza di ll 
circa 20 metri. È facilmenie trasportabile, pesando soltanto 
25 chilogrammi (ei altri 25 circa pesa la cassa co. 
Viene spedito) € può smontarsi da pesta ‘volendolo | 


$ 
bi 
i 


Anno 19 
Dirigeri a. Dir-it 


Proprietà dello È peda! e di Arezzo | 


ACQUA ACIDILA FERRUCINOSA i 
DI MONTIONE i 


DELLE PIU’ SATURE CHE SI CONOSCANO 


adottata el encomista dalle pù grendi celebrità medi 
e specialmente dal'iltusire pro! Finarizio Sufalini 


i 
Cent. S® la bottiglia i 
Si vende nelle principali farmacie del Regno 


Deposito generala in Arezzo presso il sig M GUIDIERI. aiut 
Tormscista nello DIL ale sudaeito. (8638 P. 


(FARINA uma H. NESTL. Ei 


ALIMENTO PEi BAMBINI 


di una pronta er: 
Farira di salute, 
della digert:os 


gastriti, guatr 
raiosità, di 
tintine 


ara d'orecchi, è 


® i 
| medagiie - lap Certificari [il 


d'oro numerosi [i 
| ‘Oltre alla doccia perpendicolare è anche forni 
Grhivasse doccia mobile con 3 nappe svariate, per le doccisture o Gallo sasa, 4 a01 
A chiunque ne fac richiesta, fi rimette prò nella Rezatesla quel scio 
Fo) nai segno e la descnzione, della quale sì rilevano 
posizio: < i grandi van‘apgi di questo Bagno a Pioggia, che è siato 


aliamente encomiato e premiato sopra ogni altro, 


Qusttro volto più 
50,10 


DÀ se rimane 
I \N Autorità Medicali (| 
| i | 
| Marca di Fabbrica a_|Ù 
[La base di questo prodotto è il buon latte svizzero! 


supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo siattare {{| cam sa a 
Si vende in tutte le buone farmacie è dro; ie. Il eve ansa 
E Se pae ema OTT] (34 FERRO*BRAVAIS ina SALA pa se TE DI REWALENTA : Scatole da 1/2 kil, 4 fr. 50 c; 
la 


Sfienri Nestlé Vever Grizer) | (FERRO DIALISE ERAVZISI 


dell'INV ENTORE 


hi 

O teo lai pia per 12 tizio è 
18 tazze 8 fr. à Ù 

[576 tazze 78. Deita in per: 42 tnx 
ps per, 48 tazze 8 Ît. 


FonatzA ia polvere è in 


se 


di cui semplice manee 
gnuno l'occasione di 
a ‘ed esattamente le più belle 


Santa Margherita Ligure 


Ca 
aaa, inoltre s dd ve 
ch LG 
giacchè un [Mi 
Dei quae ia Parigi, 13, no Laoeto el in tuta a frac ore tol 
si Tritaro lo centratazioni ascovali od esigere la marca di Labbrica qui contro. Hindi stella ni 
da Trettamento. "Pl" Cotni rimesse nf 
'nituberghi, 9 , 66: i © Bi leposito genera 1 
3, li Scellingo, i, ro 
toni, Marchet far Marignani. Civitavecchia, 


loro, 
m. ingese e) Corso 496 4: 
HW. ‘og = 

(AT piizzo di Spagna; Brgamaschi Diovi 
(4102). dette Muralte, 40,; ti, farm. nas "RO, via_Fro 


[Pawi Cari, neg o; Borioni, farm 98, 99. ria Be 
€ presso i principali oraniitt e droghieri del regno. 


i *% n e 
Nuovi ventilatori 
(TIPO MURE) 
Per appurare ogni sorta di granaglie e partieolar- 
mente il grono. 


Solidamente costrutti in ? 
le in legno e lamine metal 
oì congegni del miglior ferro. Un uomo bau 
[manovrare questi ventilatori che daono un prodotto di 


Magnifica posizione per Bagni di Mare 
4669 Nieolò Msrazliano, proprietà io. 


Navacchio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


la premista Fabi 
ai Garazo cure 

Fornitore della Real Casa. 
BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è di Fadda ano e price 

‘ioso alimento i combatte la tarda denti-| Jas jresato, nel Te 

eni è l'acidità on stomaco è degli tatestini Ea I x Gasperi È Sor prime) RHUM GIAMMAICA 

la dolor pr fg mancato sviluppo organico. Ogni. biscotto iravile successo eseguita la coltivazione del detto cafe, e Paco prima qualità 
dî questo BISCOTTO preserva e cura le gravi|}Corene si — Sementi per 80 pisa, telaiiro opuscolo e 


;000 fr. a'chi proverà il contrarisi 
A DANCE Medagila dar. 
di Par 


fa" eue om 1 capa Bino 
[birb aid, ‘Castegno, "N 


CEE IL, SAFE, 


ut a li Compagnia Angiotta a 8 ettolitri all'ora, 
ia gato di latta da tuti i principali pe sio pone per l'importo di Li 4,60 rice- 36 la dotto ra 
ceciino Tratta un pacco di delto ca già forrelaito. Dego paint a pacata liszione di Firenze : Lire 195 Ep 
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GUERRA ! GUERRA 5 


(Coro della Norma) 


Non credete ai dispacci : le notizie sono 
bellicose: è imminente una grande bat- 
taglia. 

Era tempo. La sinistra — storica e ret- 
torica — che nel suo periodo eroico, an- 
teriore al 18 marzo, ci regalava almeno 
due grandi battaglie al potere, in ogni 
sessione, da allora in poi pareva avesse 
rinunziato a tal genere di spettacoli. 

Sera data tutia alle arti della pace e 
della riforma, alla coltivazione delle pre- 
fetture e delle commende, e all'introduzione 
delle urne perfezionate nel nostro sistema 
agrario. Di battaglie, prossime o imminenti, 
nessuno più fiatava; i reduci delle batta- 
glie di sedici anni d’interpellanze s'erano 
riuniti in società di mutuo soccorso; Sua 
Eccellenza Depretis colle frasi correnti 
preconizzava il trionfo dei grandi principî: 
l’amico Nicotera li applicava: i commen- 
datori applaudivano. 

I ministeri non si abbaffecano più: ma 
cadevano da loro per decrepitezza od in- 
fermità non incontrate in servizio. La Ca- 
mera pareva mutata în un congresso degli 
amici della pace. 

Natura tamen, come già diceva Orazio, 
è come V’olio che finisce per venire a galla. 

E come l’olic, ci vennero anche gli spi- | 
riti bellicosi dei veterani storici. Ecco che 
hanno scossa la polvere dalle vecchie dur- 
lindane e fanno annunziare una nuova 
grande battaglia — a totale beneficio dei 
contribuenti. 

Solamente il terreno o campo di bat- 
taglia sarà alquanto diverso. Non avendo 
più a debellare la destra e l’empia sètta 
dei moderati, i condottieri ed armigeri della 
sinistra sono costretti a sfogare l’ardore 
battagliero in famiglia. 

Dato il bisogno, vivamente sentito, di 
una battaglia, è pure forza trovarsi un ne- 
mico: se non c'è di fuori, si cerca în casa; 
è la legge imprescrittibile del progresso. 

Così facevano anche gli antichi Romani: 
Mario e Silla, dopo aver vinti i Cimbri e 
Mitridate, per non stare in ozio, diverti 
vano il popolo colla guerra civile. 

Noi pure pertanto avremo il lieto spet- 
tacolo di una guerra sinistra: Depretis- 
Crispi contro Cairoli-Zanardelli. Sarà una 


| ciò sia un bene; ma si riconosca che non 


batiaglia combattuta col più vivo amor 
fraterno. 

Si dice che alleati dei primi scenderanno 
in campo anche Mancini e Nicotera: quello 
colle sue legioni degli amnistiati; questi 
coi commendatori. 

Va da sè che la battaglia sarà data in 
nome di un grande principio; anzi, questa 
volta, per la ripresa del periodo delle 
grandi battaglie, il principio sarà più grande 
dei soliti. 

La sinistra rettorica sì schiererà sotto 
la bandiera dell’infallibilità dei pontefici 
massimi Depretis-Crispi. 

C'è della gente che ha osato dubitare di 
quell’infallibilità ! I ministri Cairoli e Doda 
lasciarono credere che i due pontefici, 
sopprimendo il ministero d'agricoltura ece., 
abbiano messo il piede in fallo. 

Le taumaturghe viscere di Depretis, il 
cuore materno di Crispi si sono turbati, 
rivoltati a quell’accusa, ed hanno deciso 
di chiedere vendetta alle armi. 

Passi che quel disgraziato ministero ri- 
sorga dopo il terzo giorno: può darsi che 


era unmale l’averlo abolito — o viceversa: 
se no, no. 

I termini del dissidio sono troppo gra: 
per lasciare speranza di pace o di ami- 
chevole componimento. Sul punto della 
loroinfallibilità Depretise Crispi son peggio 
che il Papa: chi non ci crede è eretico, è 
fuori della Chiesa storica, e deve essere 
condannato al rogo. 

Aspettiamo dunque la battaglia immi- | 
nente: Correnti s'aspetta e Depretis si | 
propone di far miracoli di eloquenza. 

Quando sarà finita la guerra, i contri 
buenti pagheranno le spese; ma avranno 
goduto lo spettacolo di una gran battaglia 
civile! Agli ingenui che vorrebbero invece 
veder discussi i bilanci, ed approvate ie | 
linee ferroviarie, risponderà la Riforma 
storica. 


IZAIZ5)) 
A GLAPDRA 


GIORNO PER GIORNO 


Aprite un giornale che non sia della parte 
cui Fanfulla appartiene, è scommetto mille 
lire contro un abbonamento alla Riforma che 


IL NOME DI FAMIGLIA 


(o) LUIBA BAREDO 


Quella era l’Agnese così piena di saluto © di 
vita pochi giorni prima. La meschina aveva ri- 
cevato la scarica nel capo: il cervello era gra- 
vemente offeso e non esisteva più speranza di 
poterla salvare. L’infermiere disse che ella non 
aveva mai riconosciuto nessuno, nò parlato sen- | 
satamente dacchè si trovava all'ospedale. Il suo | 
nome sarebbe stato ancora un mistero, se una 
sua amica non fosse accorsa spaventata e non | 
l’avesso riconosciuta. Anche il padre di lei era 
venuto a vederla, ma essa non lo aveva rav- 
visato. 

Il dottor Filippo si chinò sulla sventurata © 
posò una mano sullo sue: la giacente aperse 
con nno sforzo penoso l'occhio che le rimaneva | 
illeso e lo fissò vitreo, confuso sul visitatore: un 
sorriso amaro le sfiorò il labbro e mormorò 
stentatamento : 

— Che cosa vogliono? Ob, quanti tormenti! 
Io sono alfaticata, la mîa mano non regge n 
pure l'ago. Dirò tutto a Marino, ma non oggi 
non posso! 


Il dottor Filippo ascoltava ansioso; cercando 
di secondare il pensiero della morente, le disse 
con bontà: 


| tormentata abbastanza da coloro che l'hanno in- 


— Marino è il vostro innamorato antico, non 

è vero? Ma ve n'è un altro... 
Per pietà — interrappo l'infermiera — 
non le parli così altrimenti sosciterà una tem- 
pesta; non comprendo nulla, ma la sola parola 
<innamorato » lo colpisce la fantasia e la risveglia | 
dal suo letargo. 4 

Difatti l'occhio della giovane sì era rischia- | 
rato e sembrava quasi brillare d'ira; s'arrestò | 
a lungo sal dottore, quindi ella disse con voce | 
vibrata, sebbene interrotta: 

— Ella non è Marino: perciò mi offende? 
Non ne ha alcun diritto: non è vero che abbia | 
un altro innamorato; no! no! no! Non basta che | 
muoia? Perchè accusarmi ancora? 5 i 

Aveva tentato di sollevarsi un istante, ma ri- 
cadde tosto sul letto, con ur rantolo ; l'infermiera, 
spaventata, respinse con mal garbo il dottor Fi- | 
lippo, dicendo: 3 

— La lasci stare, povera figlicola! Fu già | 


terrogata. Il medico assicura che non è in grado 
di dire due parole sensato; a che serve seno- | 
terla con domande suggestive? Essa è tutta | 
convalza, Santo Dio! chiamate il padre coll’acqua | 
benedetta. i 
Si fece un poco di movimento intorno al lettc | 
della infelice, e il dottor Filippo dovette riti- | 
rarsi indietro: la sua scienza non poteva ser- 
vire în quel luogo, e poi la sventurata non | 
aveva più bisogno di nulla; egli stava quasi per | 
ationtanarsi, quando -vido venire verso quella 


voi leggete in testa a un articolo queste fati- 
diche parole: Finis sinistre. 

Finis sinistre! O illustre barone Manno: 
perchè moristi? Ai tuo libro sulla fortuna delte 
parole ti sarebbe stato facile aggiungere oggi 
un'appendice sulla fortuna delle frasi e delle 
onomatepòe ! 

Pai 

Finis sinistre! 

Che è stato? L'esercito di Serse è dunque 
distrutto? Quale grande battaglia perdè? È 
salvo almeno il maresciallo Busacca ? 

Nulla di tutio questo. Solamente l'onorevole 


getto di legge per l'inchiesta sulle ferrovio e 
per l'esercizio provvisorio governativo della 
rete dell'Alta Italia. 

Io vado più in là di Bacone il sillabista. 
Bscone sostiene che il programma della si 
stra è immortale; io dico invece che è eterno; 
non ebbe principio e non avrà fine. 


Tutte cose che domandano tempo lungo: 
anche più lungo di quello che occorre a un 
discorso dell’onorevole Mancini. 

La Camera, il governo possono compiere 
tante cose in un mese? 

No. 

E allora? 

E allora... finis ferroviarum? 


@ 
ss 
Non credo: i cittadini italiani hanno diritto 
di muoversi; non potete costringer me a ri- 
manere a Roma tutta l'estate, deliziandomi 


Beccarini ha presentato alla Gomera il pro; | PSlla vista del coechiore di casa Crispi; nò i 


Fiorentini a soffrire sotto la canicola, contenti 


| di ammirare le sembianze dell'onorevole Billia 


Il solo rimedio cha esista in questo mondo | 


sublunere per non morire è quello di non 
nascere. 
+ 
sa 

Detto questo, mi par proprio che il finis si- 
nistre, se è grido forse previdente, si sia pro- 
nunziato in cattiva occasione. 

Non è cert progetto d'inchiesta che agita 


| tanto gli spiriti. 


«Quando l'onorevole Depretis ebbs presen- 
tato le famose convenzioni, da ogni parte si 
udi gridare: inchiesta, inchiesta; e il ministero 
Caîrctî, solito al potere, annunziò nel suo pro- 


| gramma l'inchiesta sulle ferrovie, perchè ri- 
| spondeva a un desiderio vivamente manife- 


ststo dalla maggioranza parlamentare. 


sla 

Dunque è il progetto per l'esercizio pro 
sorio, che mette il campo a rumore. Vorr 
un po’ sapere che idee hanno quei giornalisti 
© quei deputati che mandarono il grido o lo 
raccolsero, rispetto alla situazione attuale della 
questione ferroviaria. 

Alla fine di giugno scade il contratto colla 
Sudbaln, che esercita, mediante le famcse goc- 
ciale dell'onorevole Correnti (detto Fortuna-e- 
dormi) la rete dell'Alta Italis. 

Contratti nuovi non ce ne sono in pronto: 
viato che quelli che c'erano furono disappro- 
vati da coloro che li conoscevano, ma sopra- 
tutto poi da coloro cha non li conoscevano. 

Far contratti non si può; bisogna trovare 
i i capitali, stendere i capitolati, 
conchiudere le convenzioni, mandarie eila 
Camera, discutorle nei due rami del Parls- 
mento e sottoporle alla firma dol re. 


_—____Î_@t_@@€ln@@trt@—@rr1@r@e 


parte un uomo attempato, sordido, mal vestito, 
avente uno di quei visi che portano l'impronta 
di tutte le vergogno e di tutti i vizi. 
Ostertava forse più che non avesse una grande 
premura, e giunse accanto al letto gridando: 
— La mia figliuola, la mia cara Agnese 10h, 


| è orribile, orribile! 


E si lasciò cadere quasi sul lotto gesticolando 
con disperazione. 

La povera Agneso aperse ancora penosamente 
il suo cechio già velato dalla morte. Riconobbe 
essa in quel momento il genitore? Chi può affer- 
marlo? Si vide solo sul suo viso una specie di 
sgomento, tentò volgersi dall'altra perte, ma non 
vi riescì, un ultimo spasimo la scosse da capo 
a piedi, e poi rimase immota. 

A-quella vista la disperazione dell’uomo che 
l'aveva chiamsta col nome di figlia parve dive- 


| nire frenesia; il dottor Filippo avova un cuore 


eccellente enulla valova a commuoverlo più che il 
dolore d'un padre che vede morire la sua crea- 
tura: tuttavia i grandi gesti, le grida assordanti 
del padro d'Agneso lo lasciarono freddo: qual- 
che cosa diceva al suo animo aperto & franco 
che non erano sinceri. 

Il cappollano era giunto; vi fa un po di 
trambusto intorno al letto verso cui il dottor 
Filippo non osava quasi più volgere lo sguardo; 
poi il gruppo formato dal sacerdote e dallo in- 
fermiere si allontanò, una tenda fa calata in- 
nanzi al letto; tutto era finito! In un ospedalo 
la morte non offre maggiori complicazioni. 


e la prosa succinta del delegato governativo. 

@ualeuno ha da esercitarle queste ferrov 
rigettate le convenzioni, l'esercizio provvisorio 
doveva venire; ed è venuto da sè. 


* 
#3 

Ma chi può dire quenti sottintesi, quanti 

pentimenti, quanto aspirazioni, quanti malcon- 

tenti si nascondano sotto quel Finis sinistre ? 

Che vuole, che chiedo la maggioranza in 


| materia di ferrovie? 


! parrebbe naturale che es 


A ripensare quel che la sinistra disse e fece 
su questa questione dal giugno 1876 in poi, 
dovesse proporre 
@ votare un ordine del giorno concepito così : 

« La Camera 

« Considerando che l’esercizio governativo 
è contrario ai buoni principi economici ; 

< Considerando che l'industria privata fa 
soggiacere lo Siato alle pretese dei capitalisti 
italiani; 

« Considerando che sarebba un paricolo e 
un'onta del paese il chiedere il soccorso di 
capitali stranieri ; 

< Invita il governo a iniziare trattative colle 
velture del Negri, a promuovere sollecitamente 
la locomozione aereostatica © passa all'ordine 


| del giorno ». 


#3 
3335» 

Ho letto nell’Ztalie rna cosa che mi ha sor- 
preso. 

Leggetela e siate sorpresi anche voi, o let- 
tori carissimi. 

< L'onorevole Correnti (dice la cons'rella) 
raddoppia la sua attività... alle 6 dsl mattino 
è in piedi © corre al Campo di Marte... a un 
collega che gli domandava se verrebbe presto 
ad assistere alle sedute del Perlamer to, lo ze- 
lante commisserio generale ha risposto : « Fin- 
chè non ho vinto, o nor sen vinto, non mi 
muovo ». 

Questo parole, lo confesso, 0 lettori, sebbene 


Îi medico di Santa Radegonda era certamente 
il più commosso di tutti gli astanti ; andò istin- 
tivamente incontro al padre dell'estinta, e senza 
badare al di lui aspetto tutt'altro che signorile, 
gli prese la mano, d'cendo: 

— Coraggio! vostra figlia ha finito di sof 
frire. 

L'Ostacchini guardò il dottore in viso: com- 
prese probabilmente che non apparteneva allo 
stabilimento, perchè cessando di dolersi, lasciò 
apparira una certa diffidenza © replicò: 

— Seusi, con chi ho l'onore di parlare? 

— Il mio nomo non vi dirà nulla — rispose 
il medico — ma può darsi che il caso lagri- 
movole che condusse la vostra povera figlia alla 
tomba colpisca nio pure; temo di conoscere l'in- 
folico giovane che fu ferito con lei. 

— Allora ne sa più di me — sclamò tosto 
l'Ostacchini con aria malcontenta; — perchè io 
ignoravo i nuovi amori di quella disgraziata. 

— Sieto persuaso voi pure che il suo com- 
pagno fosse veramente un amante? — chiese il 
dottor Filippo con ansietà; — chi è, ditemi il 
suo nome, ve ne supplico? 

— Che ne so io? Quando dico che non lo cv- 
nosco; oh che, si figura che un uomo onesto il 
quale lavora tutto il giorno per mantenere la 
famiglia, possa perdere il suo tempo a sorve- 
gliare una ragazza più che ventenne? — disse 
quel tenero genitore con un’enfasi menzognera. 


(Conti) 


patatine 


Liu onice 


| 


FANFULLA 


io le abbia lette piano, hanno risuonato al mio 
orecchio come le trombs di Gerico! Durante 
n quanto d'ora l'eco andava ripetendomi: « Non 
mi muovo... uovo... uovo! » 

Sono sicuro, lettori, che la sorpresa vostra 
è uguale alla mia, 0 sarà superata solamente 
dallameraviglia dell'onorevole Correnti, quando 
leggerà l'Ztalie. 


sta 


Dopo avere ripreso fiato, ho_ voluto sapere 
ehe cosa c'era di credibile in cotesta nolizia 
incredibile. 

E ho saputo che în realtà l'onorevole Cor- 
renti si alza ail 6 per trovarsi alle 7 a ve- 
dere i guardiani.. a spazzare le sale! 

Questa sorveglianza della pulizia è una bel- 
lissima cosa; ma non è affare da commissario 
gsnerale, e tanto valeva mandare a Parigi 
uno di quei bravi impiegati della nettezza ur- 
bana, col loro bravo N. U. sul cappello. Costava 
meno, ed era più competente. 

Quando ha fatto questa fatica, che potrebbe 
affidare ad uno dei suoi peggi, il primo se- 
gretario del Gran Magistero ordina, disordira, 
incarica e discarica... e poi s'addormenta af- 
franto, nel bugigattolo che gli serve d'ufficio 
nei locali dell'Esposizione... 

Si capisce che non gli resti un'ora di tempo 
per ricevere chi ba bisogno di vederlo, al com 
missariato. 


a 

Un'ultra grande fetica è stata quella della 
compilazione della delîe nostre Commis- 
sioni. Tutte le nazioni avevano date le lore li: 
prima del meggio; solo l'Ilalia, che i France: 
chiamavano finora il psese « del dolce fer 
niente >, e che si chiamerà d'ora in poi le 
«patria di Cesare Correnti », non aveva pre- 
sentalo la sua nota 

l giorno 3, dopo tanto tentennere, l'onoro- 
wole Correnti si mise ell’opere. Si trattava di | 
mettere giù una lista di nomi, a cominciere 
dal suo. il 

AI decimo giorno l'onorevole Correnti era | 
ancora al suo nome, per correggere le parole | 
Grand Magistère, che in frencesa non si di- | 
cono, în quelle di Grande Maîtrise. | 

Passerono dopo la correzione altri nova 
giorni, e il giorno 22 fu presentata al signer 
Berger la nota comircieta il giorno 3... È ver 
che nella lista, dopo venti giorni di assid 
lavoro, si era giunti a mettere i nomi d. 
impiegati e dei giovani pa, 
il manto mauriziano, prima di quello dei com- | 
‘missari deputati! { 

Ora confesso chs sono meno sorpreso. 


î che sostengono | 


af Pari 

Uno di questi giorni il Re ha fatto pervenire 
al cavaliere Isaia Ghiron una medaglis d’oro in 
ricordo della commemorazione di Vittorio Emn- 
muelo da lui tenuta nella sala della Socie 
storica lombarde, e come attestato di riconu- 
scenza per il suo libro pubblicato dall'Hoepli 
Il primo Re d'Italia, ricordi biografici di | 
Vittorio Emanuele IL 

La medaglia ba da una parte l'effigie del 
defonto Re e dell'altra il nome del Ghiron, a 
cui Sua Maestà fece inoltre notificare che tanto 
il libro, quanto la Commemorazione verranno | 
collocati nella reale biblioteca fra gli omsggi 
che il Re tiene più graditi al suo cuore. 

Del resto, îl signor Ghiron si prepara, a 
quento sembra, a fere una vera collezione di 
medaglie. Infatti, oltre quella del Re, egli ne 
ha ricevuta ultimamente un’altra insieme al | 
cavaliere Odorici, dal Comitato per l’esposi- 
zione dei manoscritti dell’Haller tenuta a Berna 
nel dicembre passato. 


a, + 
aa ala 
La aveva cnpitombolato cinque volte in cin- | 
que anni! Î 
Che cosa? 


La legge Fambri e compagni per la riam- 
missione in tempo degli ufficiali di terra @ di 
mere a far valere i titoli per la sanatoria del- 
L'interruzione del servizio tra il 1849 e il 1359. 

Figurarsi che taluni che non avevano petuto 
procurarsi i documenti perchè feriti, quando 
uscirono dall'ospedale si sentirono dire: nen 
c'è più tempo! Il che vuol diro: niente pen- 
sione dalla patria perchè vi siete lasciati fe- | 
rire per essa! | 

È assurdo, ma a’ tempi che corrono bisogni 
dire: credo quia absurdum. 


aa 

La legge aveva una volta capitombolato alla 
prova della votazione, un'alira le erano capi- 
tombolati î ministri amici, una terza le erano 
sfumati i commissari, dus altre finite le ses- 
sioni che l'avevano presa in considerazione. 

E lui, il Fambri, a tornare da capo e ri 
chiare Sachè ieri trovò 179 colleghi che gli 
volarono. 


la 


| mi congratulerei 


Già chi la dura la vinco. 

Il buono è che parecchi infalici che l'hanno 
durata a non voler morire nei lungo periodo 
dell'aspattazione hanno vinto ban sliro che 
lui... © di santa ragione. 

sa 

A proposito di Voltaire. 

Il signor di Voltaire questa volta non ha 
proprio foriuna. Il suo centenario capita per 
l'appunto nello steso giorno della festa del- 
l’Ascensione. 

Il ciocrolattiere Menier, il promotore della 
solennità, probabilmente non se l’aspett 
Sa i negozi di Parigi quel giorno rimarranno 
chiusi, nessuno potrà d’re che faron chiusi in 
omaggio al sire di Ferney. 

Per giunta, il 30 meggio, cade pure lanni- 
versario della morte di Giovanna D'Arco, e 
l'Unicers pubblica già una nota di un comi- 
tato promotore per festeggiare quel giorno, 
portando fiori e corone sul monumento dell’e- 
roine. 

Festa generale ! 


*.* 
alal 

Tutti sì meravigliavano, come mai il mar- 
chese Caracciolo di Belle, fpreposto dal barone 
Nicotera alla prefetinra di Roma, fosso di 
lontà tento debola e cercasse quasi di nascon- 
dere la sua persona e la sua quali 

Ore ficelmente si è scopario l’ercano. Il 
sedicente prefetto era una prefetta, 0 al più 
una donna. La Fedeltà, giornale cattolico, e 
per conseguenza infallibile, nel suo N. 21 in 
quaria pagine, ci annuozia il prossimo motri- 
monio fra il signor Emanuele Ruspoli fl. di 
sindaco colla marchesa Caracciolo di Bella, 
già prefetto di Roma. 

Mii congr:tulo col giornale cattolico 
colla sua scoperta tran 


vece di 5; 
rina si fi 


La cosa non serebbe più cisì della — e mi 
parrebbe anzi gracina 


o e 


DA LONDRA 


24 maggio. 

Mi pare d'essere come quel tale che, per darsi l'aria 
di gran signore, entrato, forse per la prima volta in 
vita sua, in un restaurant di primo ordine, e chie 
la lista, dopo averla studiata e ristudiata, non potendo 
arrivare a mandar giù quella nomenclatura difficile, 
fini col domandare, tutto rosso e con voce dimessa, 
due ova al piatto ben cotte. Il mio tuvolo è pieno 
zeppo di giornali, di note, di appunti, di lettere; se 
vedeste che bella raccolta di coserelle! Mancandomi il 
tatto di scegliere per benino, finisco coll’andare a vaa- 
vera. Veh! posso dirmi fortunato: ho scelto due pro- 
cessi curiosi, che banno fatto di questi giorni le spese 
della press. 


Lod 


È una bella signora: veste bene, e sa parlare a 
modo; pei di più è fornita di una certa dose di raf. 
finata astuzia. Siede pallida, ma composta, e risponde 
dolcemente alle domande del presidente; Îl pubblico, 
il povero pubblico, ne è impressionato; e i signori 
giurati?... Tale il protagonista; ora eccovi il fatto. 

Un signore Irlandese, di cinquant'anni, avendo rag- 
granellato ‘in Australia un patrimonio ben rotondo, 
pens di ritornare in Europa a godersi il frutto dei 
suoi sudorî, Non so poi con quanta gioia, visto che 
me Jo dicono affetto d’atassia locomotrice, che è quanto 
dire tutto rattrappito e paralizzato. 
testimone assicura che di malandato non aveva 
che le sile gambe, tutto il resto era in buono stato. 

Nel 4£73 incontrò a Londra una belia ed intelligente 
ragazza di ventidue anni, che per la sua età ne sapeva 
un punto più di messer lo diavolo. Come di naturale 
conseguenza, il vecchiotto se ne invaghisce, la cor- 
teggia e le propone un sicro nodo, L'ingenua creatura 
s'innamora del signore che gira in carrozza, si lascia 
vincere e lo sposa. Ma qui sta il guaio. Il matrimonio, 
come in allora celebrato, ron è matrimonio. Il magi- 
strato che ricevette le firme è un magistrato da burla; 
e, cosa assai curiosa, la signora non rammenta ove 
ebbe Inogo la cerimonia — strano eh! — Ma l'affare 
si fa serio: ua terza personcina domanda ua biglietto 
d'ingresso în tutta regola per entrare nel mondo; la 
mamma lo esige, il papà lo rifiata, poi cede, e questa 
volta si maritano per davvero. 


<> 

Nasce il bambino; il babbo lo trova toito il suo 
ritratto, e piaoge per l'immensa gioia. Peccato che 
questo povero paralitico amasse troppo il bicchiere, 
e fosse bisbetico, collerico e cattivo. La sigeora sem- 
bra non andssse pazza della sua compagui:, perchè 
troviamo a pranzo iu un pubblico albergo colla sorella 
e due uificiali obbligati per conseguenza di questa 
partie camée di comparire al dibattimento. 


Un bel giorno il vecchio cambia d'opinione ; protesta 
che il bambino non è suo, che fa barbaramente in- 
gannato, ed anmulla il testamento fatto in suo favore, 
facendone stendere invece un. secondo in f«ore dei 
suoi due fratelti, che — vedi combinazione — abita. 
vano în quel tempo con Ici. Si dice anche che questi 
due fratelli maltrattassero la signora, e le togliessero 
ogni mezzo di vedere il marito, a quel tempo confinato 
ia letto. 

Il testatore viene a morire; e qui imbroglia la ma- 
tassa. La madre pretende valido il primo testamento, 
ossia l'intera sostanza a favore del fi; 
defunto contestano. I giurati non sanno dove batiere 
il capo: sì ritirano, dopo ventidue giorni che durò il 
processo ; e per tre volte dicono non poter andare di 
accordo, Alla fine, dopo ulteriori dilucidazioni, circa la 
maggiore o minore rassomiglianza tra padre e figlio, 
danno il verdetto così concepito: « Troviamo che il 
testatore non era sono di mente, di memoria, e ‘li 
comprendonio ». La sentenza è così favorevole alla 
graziosa vedovella, che viene accolta dal pubblico con 
applausi ed evviva. 

Ma non è tatto; ci si promette fra non molto una 
seconda edizione di questo bel processo, e a colori più 
marcati. E poî mi canteranno della moralità. e delia 
beatitudine del dolce connubio da questa parte del 
canale! 


> 


La seconda è pure una siguora. È moglie ad un 
prete americano sino dal 1857 — una letterata d'un 
certo nome, libera d'idee ; troppo libera se vogliamo, 
perchè ping» la sua libertà sino a scrivere un liber- 
colo contro la massima evangelica del « crescite et 
malliplicamini ». Il libro sequestrato fa posto all'indice; 
e la signora col socio collaboratore furon condannati 
or fa qualche mese. 

Ora il pastore, separato dalla moglie sino dal 1873, 


l'anno, il dodicesimo con lui, domanda gli sia rest 
tuita la figlia, adducendo che le idee ultimomente pro 
climate dilia moglie, sono una disgi ledu 
zione della figlia, e un diano immenso per la sua mo- 
relità. 


> 

ia signora difende la causa da sè. Nega d:pprima 

il diritto nel padre di chiedere la figlia, avendo eg 
già da lungo tempo abbandonato ogni e quabiasi d 
ritto paterno. Dice come essa non abbia mai trascu 
rata l'educazione della fanciulla; ammelle però non 
averle mai fuito recitare le preghiere, anzi proibito 
alle maestre di darle alenna istruzione religiosa; vo- 
tendo lasciarla libera di scegliere quella religione che 
meglio credesse, una volta arrivata a distiaguere e 
ragionare da sè. 
2, riassumendo i fatti, sostiene che la madre, 
a condeita, aveva rovisato di tal modo 
la sua riputazione, che le persone dabbene sdegne- 
rebbero seco lei qualsiasi consorzio; eche per il bene 
della figliola, presente e avvenire, essa debba esser 
restituita al padre. 

Come sarà contento ora quel buon papà, che a di 
mosirare il suo vivissimo affetto, potè star diviso tanti 
anni da sna figlia. Vorrà rifarsi ora, e ad usara, del 
suo famoso dodicesimo mese di diritto... Fra il babbo 
e la mamma, io non vorrei esser la bambina! 


Shaky. 


Di qua e di la dai monti 


Congresso 1 Congrasso | Viva... 0 chi dunque ? 
Ve lo dirò il 12 giugno, vale a dire all’indo 
mani della riunione del sullodato Congresso. 

Lo Czar consente serza restrizioni all'Eu- 
ropa di rivedere le bucce al trattato di Sento 
Stefano. Probabilmente il signor Gortschakoff 
ha dato una strizzatina d'occhio, e l'amicone 
Bismerck, mangiata la foglia, con un risolino 
di sotto ì baffi, gli rispose: Lascia fare a me. 

L'Europa, che non s'accorse di nulla, accettò 
il Congresso come una provvidenza, e i go- 
verni Sono tutti in gran da fare per trovar 
l'uomo che li rappresenti nell’Areopego della 
pace. 


Io conto sopra un Cavour, sopra quel Cavour 
che nel Congresso di Parigi — l’ultimo — 
pronunciò il fiat che ci diede il miracolo del 
Fitalia risoria. 

1 Cavour abbondano fra di noi, anzi in due 
anni di Riperazione possiamo dire d’averne 
sciupais parecchie dozzine. Sotto quest’aspetto 
siamo sicuri dei fatto nostro ; e io impegnerei 
la mia testa contro quella del nostro gerente 
responsabile — tests di legno, come si usa 
dire — che il Congresso di Berlino ci derà 
tutto quello che ci manca, e arrotonderà }'l- 
talia fino egli ultimi confini dell’italianità 

1 Congressi si fanno 0 nen si fanno — 
it marchese C lombi; ma quando si fanno, de 
vono lasciare il segno. È sempre stato, e sarà 
sempre così. 


sa 

Una proposte : portiamo innenzi sì Con- 
gresso iulli ì nostri pasticci come gli ebrei 
del Vangalo portavano alla piscina probatica 
tutti i loro acciacchi? Le questioni estere sono 
qualche cosa, ma le interne le soverchiano e 
ci premono colla insistenza dolorosa d'una 
scurpa nuova. 

Jo ho per fermo che il Congresso ci liba- 
rerebbe de tuttii mali, ci darebbe la concordia 
@ farebbo doll'itai uno di quei popoli che 
non hanno steri 2 

lo porterei, per prima, innanzi el suo tri 
bucsle la questione del Triumviraio — que: 
suore grossa che fieno in pena l'onorevole 
Bertani che s’adopera a scioglierla © a com- 


9 | giugno fl 
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binare in un solo gruppo le tre maggioranze 
in guisa che non si possano più mordere a 
Micgnda. Il Congresso con un colpo di mano 
farebbs quello cae all'egregio dottore non è 
ancora venuto fnth) 0 ci mostrerebbe Crispi, 
Deprotis e Cairoli fasi in uno. Brama o Ci 
bero a tro testo. 


Chiamerei l’attenzione dei grandi giustizieri 
del Congresso sul Divorst2 dell'onorevole Mo. 
relli, pregandoli di not darsene pensiero. E 
appoggierei la mia preghiera a poche righe 
del Piccolo d'oggi. 

Voglio farvele conoscere :_ 

« Com’ era preveduto, anzi come non s'era 
mai dubitato, il giudice istruttore Azzariti pro- 
nunziò ieri ordinanza di non farsi iv0go a pro- 
cedere per reato di bigamia contro il deputato 
Crispi. 

« È superfluo dire che tale era la richiesta 
del regio procurators Masucci ». 

« È superfluo » avete capito? Non parlo 
della richiesta del regio procuratore, ma del 
divorzio. Un divorzio più complet» di quello 
dell'onorevole Crispi non c’è snai stato. 


so 


Inviterei il Congresso a sentenziaro sulla 
questione dei fallimenti municipali. Urge che 
sia fissato in massima di giurisprudenza il 
diritto municipale di bancarotta. A primo 
aspetto la cosa non riguarda che Firenze, me 
io conosco più d'un comune che aspatta un 
precedente per seguire il bell'esempio, non già 
chiedendo sussidi aito Stato — è na rimadio 
peggiora del mela —, ma intonendo l’antifrra 
del diavolo: « Quando non ca n'é, non ce n° 
quare conturbas me? » © adegiandosi a co- 
modo snl famoso lastrone della Loggia di Mer- 
cato a Firenze. 


=» 


Domanderei ai 
parere sulia riforma è 
putolo, mi farai premura di a 
signori non sanno più a q 
santo votarsi 


1 far credere da 


jo dei ministri non più 


di iori, hs pi * che nessumo ci capiva 
nulla — notizia mara a che egli s'affrettà 
a prepaiare col telegref 


“ 


Invocherei il giudizio 
ne dei rimpasti 
‘attualità, che st connette 
bertaniane. Povero Di Broccheiti! Po 
forti! Mi sì vuo! fer credere che 
tafogli siano destinati a peg: 

orovnla Maiorana si bec- 


con tie, mentre I" 
cherebbe a ufo il porlufogiio del 
restsuraia. 

È la Ragione che dice tutto ci 
dice, è segno che al dottor Berta 


ziatcro, preme che essa lo dica per 


ero 
il vento che tira nelle regioni sere della de- 


mocrazia pur: 


f“TsSst» 


rsa 
S CANE GLI 


es 


Nel secondo Congresso d'ingegneri ed architetti ad 
natosì in Firenze nel settembre 1875, fn ina nimità 
prescelta Napoli a sede del terzo Congresso di tè- 
nersì nel 4878; fu pure confermato al benemerito © 
legio di Milano | ento dei futeri Congressi € 
la facoltà della nomina delle Commissioni esecutive. 

Per gli uffici iniziati dal collegio di Napoli sallo 
scorcio deli’anno 1876, quello di Milano elesse, con 
gentile pensiero, la Commissione esecntiva tutta nel 
seno del collegio di Napoli, aggiungendovi il presidente. 
i due vice presideati ed il segretario del collegio di 
Milano rispettivamente in carica nell’anno in cui sità 
luogo il Congresso. 

Nella prima adunanza vernero eletti a presidente il 
Rendina, a vice-presidente il Rocco, a segretario l'AL- 
barella ed a vice-segretario il De Rosenteim. La priva 
deliberazione fu di rimandare al settembre 1879 l ter0 
Congresso, così per non privarsi del su 
professori ai quali piacesse di recar 
mondiale di Parigi nel 1878, come per 
siderì manifestati ufficiosamente nel medesim 
tra gli intervenuti all'assemblea che ebbe luogo a Rom 
nel maggio 1877. 

Ora la Commissione esecutiva anuunzia che il Cm 
gresse sarà tenuto in Napoli nel seitembre del 1879, 
| salvo a determinarsi îl giorno dell'apertura. Saranno? 

ammessi at Congresso tuiti gli ingegneri ed architetti 


| italiani che ne facciano richiesta, per tutto il mes di 
dola 


, alla Commissione esecutiva, 
| data ed il numero d'ordine della laurea d'i 
Il architetto e l'istituto da cui l’ottennero. 
| Saranno ammessi anche colora € 
iti di laurea, documenieranno di } È 
eccezi le negli articoli transitori v 
l'assembiea tenutasi in Roma nel prossimo paso 
maggio per la questione profess 
All’ocrasione del 3° Cor gr 
esposizioni 


io 


nale. 


i, di architettura et in 
li di costrazione; 

Di istrumenii di geodesia € topo 
__Gon aliro avviso saranno precisate le i 
indicate espo 


ttori di ist 
voler concorrere con la loro con fone 

| riuscita della mostra, nell'interesse della scienzi © 
dell’arte. 


dia moglior 


pit 


= Folchello ha parlato, anzî ha tel 
macchinetta stenografica che forma ve 
visitatori d'ogni piese accorsi all'Esposizione di Parigi, 

Ti Nichela, inventore della macchina, non è, come 
sembra credere Folchello, wa analfabeta ; da circa qua: 
rani’anni egli prodiga la sua benevolenza € il sagisto 
pere alla robusta intelligente gioventà camavesana nelle 
scuole d'Ivrea; particolarmente da quindici 0 venti 
anni vi insegna con profitto le matematiche, la geo 
meiria e il diseguo; © ne ebbe certo non lieve saccio 
al concetto ed alla riuscita di quell'insenzione che, a 
detta di Folchetla, non mancherà di fare l giro del 
mondo, e dovrà assicurare un nome imperituro al sto 
autore. 

NI Michela, che è buon uomo e schivo affitto delle 
apparenze, forse 0a ha mai pensato alfavveire dela 
sua fama, guidato solo nell'opera 6 
te e tenia i a 

Ni professore Michela fa sempre amato e venerato da 
quanti ebbe ad aloni; e fra questi qualche distinto 
ingegnere che re ricoria sempre con grato animo la 
bontà e le proficne lezioni avatene melt anni sono. 

= Il Soir pubblica la lista de concerti che durante 
TEsposizione di Parigi saranno dati nel palazzo 
delle feste al Trocadero. Ne tolgo le date fissate per i 
concerti dati da orchestre 0 da società italiane senza 
garantire che tutte quelle segnate nella nota siano ve- 
ramente disposte a fare il viaggio. 

Danque, secondo il Sor, nella gran sala del Troca- 
dero si faranno sentire 

11 25 €29 sinzao l'orchestra della Scala di RIM: 

N 6, 9 ed 41 luglio la sorietà de’ concerti popolari 
di Torino diretta dal maestro Pedrotti. 

ni, 
probabilmente la S 

Hi 10, 14 e 17 2 


da Roma) diretta dal marstro 

Nella piccola sala il 27 e 30 settembre e il 2 e & 
ottobre si firà sentire la Società del quartetto di 
Roma. 


Nostre [nrorKazIoNI 


ara di Pietroburgo ri 
o aveva già perduti 
rima dell'arrivo del conte 


als ha fatto traboccara la bi 
a pros. 1 ssizioni per 
AI spno state 


taazione finanziaria dell'im- 


neno che ds quelle delle con- 


conte Schonwaleff non può 
xt che per il fatto che la 
è ritenersi 


bio che le complicazioni gravi 
sorgerenno quando ia conferenza sì sarà riu- 
nita, poichè il conte di B aconsSelà ha dichia- 
rato che nel Congresso l'Inghilterra sosterrà 
i principi fin qui proclemeti. I punti pricipali 
nel compromesso arrecato dal conte Schou- 
wzloff rigusrdeno le fondazione di uno Siuto 
bulgaro soggelto e 
della Serbia e dei Mc compensi 
nelle provincie denubiane e nell 
minore. 

Le proposte su questi pinti sono molto più 
miti e ragionevoli di quelle contenute nel trat- 
tato di Santo Siefsno, mò si fa menzione del- 
l'indennità. 

Crediamo che il governo russo sia disposto 
ad ulteriori eorcessiori, e ciò per dimostrare 
all'Europa le buone disposizioni di cui è ari- 
mato. Ma il conte Sch.uwaloff non può ever 
dissimuisto al gebivetto di Pietroburgo che la 
riunione delle conferenza non impedirà la lotta, 
e le disposizioni dei due governi dimostrano 
pur troppo che essi nen eredono all'efficacia 
degli sforzi delie potenze per sciogliere la 
questione in modo pacifico. 


ussis, l'ingrandimento 


tenegro, e 


russi 


Nonostante le affermazioni re 
dierni telegrarami, i quali fissano a resi 
dei Congresso la città di Berlino, ci viene as- 
sicurato che i dubbi non sono ancora rimossi, 
e che la scalia definitiva non sia ancora fat 
La preferenze del governo russo e del go- 
verno austro-nagarico sono per Berlino : il go- 
verno britannico non fa obiezioni : il governo 
francese e l'italiano aderiscono. Ls difficoltà 
provengono dal principa Bismarck, il quale ha 
molta ripug: nd intervenire sì 
ed accettarne la presidenza. 


Sua Eccellenza l'anibasciatore di Germania 
sì è receto questa mattina al pslazzo della 
Consalia ed ehba un lungo colloquio col mi- 
nistro degli affari esteri. Ci si assicura che 


3 e8 agosto l'orchestra di Firenze (quale? | 


nella conversazione che ebbe Juogo si sie 
tratiato dei punti più importanti riguardemi 
la prossima conferenza. L'invito ufficiale è st 
teso domani. 

Notizie giunie da Porlino assicarano che 


nelle conferenze che ebbero luogo fra il gran È 


cancalliere”© il nostro ambasciatore, 
fire Bismarck ha espresso il desiderio che 

Italia «ia rappresentata da un uomo di Stato 
esperto nelle cose delia diplomazia. 


îl prin 


Ta Commissione istituita dalla I maggio 
nuissic legge del 16 maggi 
per l'erezione di un montmento in Roma alla memoria 
di Vittorio Emanuele è chiamata a riunirsi per la prima 
volta mercoledì. Essa si raiunerà nel palazzo della 
Consulta sotto la presidenza dell'onorevole Cairoli, 


I giornali pubblicano diverse versioni intorno alla 
venuta in Roma di monsignor Calabiame, arcivescovo 
di Milano. i 
. Noi sappiamo che l'arcivescovo di Milano fu ricevato 
in udienza particolare da Sna Santità e da Sua Eni 
nenza il cardinale Franchi. Pare che, parlando del lin- 
guaggio dell’Ossernatore cattolico coll’arcivescovo, il Papa 
Abbia deplorato îl contegno di una parte della stampa 
cattolica. 

E pare che tanto il Santo Padre quanto il cardinale 
Franchi abbiano pregato l'arcivescovo Catabiana a non 
dare importanza alle cose dette dal foglio clericale ed 
4 seguire nella via di moderazione che ha avuta la 


approvazione della popolazione milanese 
Poatefice, de 


È giunto in Roma dalla Persia monsignor Eluze] 
delegato apostezico della Santa Sede în quel paese, în- 
corieato dallo Scià di rallegrarsi in suo nome col 
Sommo Pont:Sce Leone X{ît per îl suo avvenimento al 
trono pontificio. 


Le società cattoliche dì Roma hanno collettivamente 
inviato al direttore dei giornale l'Uniers ua indirizzo 
di adesione alle proteste dei cattolici francesi contro il 
centenario di Voltaire. 


Il doputat> Crispi, tutto ilare, raggiante © 
saltellante, va al banco presidenziale, dova non 
era più salito da quand 
al palazzo Braschi, e pi 
un suo progetto di legge. Si viene ‘a 
che é quello per l'inchiesta parlsmenta 

a fineuziaria detlo S 


he eccezioni; si 


proposta 


ll'approvara la 


La Camera, è bene saperlo, si compone al 
» della votazione di una cinquantina 


to per M 
Pellegrino, 


ichrezza » in Messina. 
ria è lunga e il personaggio princi 
e agenti di pubblica sicurezza, 
state una sercenta. Lo relezicni 
fra le sercenta è gli agenù di pubblica sicu- 
rezza non sppariscano iscllo chiare, sicché l 
Cainera, supponendole a modo suo, accoglie 
il racconio con mal traitenuta ilarità. Il pro- 
» Pellegrino si stizzisce con la Camera, 
nie un'aitra storie; quella della falsifi 
cazione di un verbale di Seduta delia doputa- 
zione provinciale. 

La terza sioria — perchè ce n'è anche una 

nrnonizione inflitta al 

civico di Messina. 
jardo sl primo fatt la ser 
venta, ii ministro dell'in de che 
dal rscconto stesso del deputato Pellegrino 
risulta il contrario di quento egli ba cercato 
dimosirare. Quento ai secondo fatto, quello 
della falsificazione, il minisiro 


orde tran- 
quillaments civ nou è ad un depulsto 
di approfitiarsi delle impunità parlamenteri per 
lenciare ncevse di que! a falis contro un 
corso costine. Finalmente, riguardo alle terza 
accusa, risponde non parergli opportuno di- 
scuiere daventi al Parlamento i rapporli del- 
Pamorità politica querdo sono stali ammessi 
ed approvati della sentenza di un magistraio. 


*» 


Non mi pere probabile chs il deputato Pel- 
legrino possa essere soddisfatto, e per togliere 
egnì dubbio, arche il guardasigilii rincara ja 
duse. Bi prevece un'esplosione: il depuisto 
Pellegrino insegna chimica, ed è in confidenza 
coi frlminati. îîgli ammeiterehba magari gli 
sbusì della pubblica sicurezza... purche li com 
mettessero a Palermo, a Girgenti, a Trapani, 
dove ci sona non n» pars 
il miglior sistema per ssara all'interpel 
lenza i colleghi della S 
spirito di pigliare la cosa rid 
Ma l'inter pellante ha eomincisto a se 
di persone, è non sempre di nomini. Si an- 
derebbe molto lontano di questo passo... L'o- 


FANFULLA 


norevole Farini finisco per avvedersene, e tira 
fuori il regi 

Il deputato Peliegrino, messo alle stretti 
dichiara non soddisiatio disposto a_pre: 
tare una mozione: la Camera fisserà il giorno 
destinato a discuterla. Ricevuta la mozione, # 
presidente la legge, poi la rimanda al depu- 
tato Pellegrino € per il canale » del commen- 
datore Pietro Cocconi. Restsurata, coll'aiuto 
dei deputati Lazzaro e Crispi, che gentilmente 
si prestano, la mozione, dopo matura gesta- 
zione, ritorna algbanco presidenziale. 

Durante questo tempo, il deputato Grossi 
con una voce acidulo-ferruginosa svolge una 
sua proposta di legge per l'aggregazione del 
comune di Presenzano al'a provincia di Terra 
di Lavoro, invitando la Camera € ad accom- 
pagnario sul luogo », ban inteso în via meta- 
forica, non in via ferrata. 


% 


.La Camera spprova la presa in considera- 
zione della proposta Grossi, disaltanta ed oc- 
cupata com'è d'affari più grossi. La domande 
d'ilterrogazioni fioccano, è contro ogni abitu- 
dine si succedono lo belle donne neila tribuna 
pubblica. Una signorina con un bel cappellino 
coperto da un velo celesis distrae l’attenzio 
dei reporters dai deputato Cocco-Ortu che 
vorrebbe condurli nel porto di Tortoli. 

Tanto il deputato Cocso-Orta quanto la si 
gnorina sono pallidissimi, ma tutti preferi 
Scono la signorina, perché il deputato Cocco 
è, fra’nuovi eletti, uno de’ più stimati alia Ca- 
mera, ma non de' più belli. Oggi poi non è 
neppur divertente; ma anche gii elettori hanno 
i loro diritti. È inutile aggiungere che la ri- 
sposta del ministro Bsccarini Lon è quel che 
ci vuole per commuovere l’uditori 


da 


si 


La mozione Pellegrino, dopo tanti pel'egri- 


\ge a grendissima maggioranza. 
Prima d'entrare nella discussione de'capi 
lati del bilancio, il deputato Sella sollevi. una 
questione pregiudiziale relativamente ai espi- 
toli rigaardanti servizi spellanti al cessato e 
resurrecturo ministero d’agricoltura, e propone 
di staccare questi capitoli da tutti gli aitri. Il 
deputato Alvisi, relatore de! bilan ‘avori 
pubblici nelia sua qualità di costri di ca- 
batte la proposta dell’onore- 

tato Crispi fa lo sue riserve 
+ alla resurrezione del mosto di 
jone risuita 

o più 

un mini- 
giere esecutivo dopo la d scus- 
ci primi bilanci. Si concluderà pe» a 
tutt re il ministro 


vole Sella. 
relativame 
via della Sia 


che sare 


Baccari tafogiîo, u 
portafogli stato Coppiro ca- 
techizza le ira contro il mim | 
stero. A prop rti, il deputato Ranzi 


raccomanda ment» quello di Framicino. 
Gli ‘elattori' dî via Ripetta pro 
deputato Ranzi, che si è dimenticato dei loro 
porto iI mucisiro Fispoli o non ha quat- 
irini da buttar via. L'avvocato Ranzi s'è fi 
| opa d 


i di Fiumicino » gli decrete- | 


. | 
La discussione del bilancio co; 


quiliamente 


Gli aivtanti p patrocinatori ne 
uisti Lugii 6 Morcore, e il deputato Si 
) dolio sviluppo delle casse 
ropone cho esse 
scolo proporz 
camb.sre in titoli di ren- | 
i di deposito. 
n incidente, ma con 
verso le 7. 


dua nominabv 
Sì continua senza ness 
inoiti discorsi elettorali fino 


27 maggio. 
Le Borse cstere si risentivano sabato delia situa 
zione politica incerta che poteva da un istante all'aliro 


creare qualche sorpresa. I compratori che realizzavano 
degli utili si affrettavano a liquidare e ciò produsse 
mna piccola reazione dei prezzi del giorno precedente. 
Però nella nostra rinaione serale la rendita sì negoziò | 
a 80 87 18; 80 92 112 per liquidazione, cel soli 
stacco di 0 07 12 a 0 10 in meno per fine pro. 
Ma la rianione di ieri fa molto più ferma. Alcu 
spacci particolari davano come cosa certa la ri 
Congresso e ia rendita sì potè negoziare a Si 10, 
1 g1 15 (per liquidazione; ‘81 02 IP, 81 05 per Une 
prossimo. 

1 corsì di Parigi di ieri superarono forse aspetta 
tiva recandoci un franco e 10 centesimi d'aumer:o per | 
la nostra rendita. Nella riunione di stamane sì fece 
81 55 per liquidazione, restando così domandati 

Alla Borsì ufficiale si fece da 31 53 a 81 50 restando 
in chiusura danaro a 8132 1j2 per liquidazione ; 81 45 
per fine giugno. Per contanti si fece 81 50. | 

Nulla negli altri valori, tranne che in azioni Gas, 
che per piccola pertita si negoziarono a 653. 

To ril ma relativamei fermi, i cambi. 

Francia 109, 108 75; Londra 27 33, 27 28. 

Pezzi da venti îranchi 21 $i, 21 82 


Dipo. Borsa. — I primi corsi di Parigi portano 0 10 
d'aumento per la nostra rendita € 
meno per le altre. Da noi meno formi 


zione; 81 42 1:2 per giugno. 


Werita» 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 26. — Ml Joernal des DéBats dice che il 
viaggio del coote Schouwale{f ebbe un risultato melto 
sodilisfacente. La Russia acconsente di mettere il trat- 
tato di Santo Steîauo sul tavolo del Congresso. Tutte 
le potenze vi hanno aderito. La prima riunione del 
Congresso a Berlino è fissata per PIL giugno. 

SAN FRANCISCO, 25. — Il regio avviso italiano 
Cristoforo tolumbo partirà da San Francisco il 29 cor- 
rente per proseguire il suo viaggio. A bordo la salute 
è ottima. 

PARIGI, 26. — L' 
terra è confermato. 

La Germania spedirà gli inviti per il Congresso, ap- 
pena le adesioni di tutte le potenze saranno giunte, e 
forse giuageranno domani. Sono ancora attese le ade- 
sioni dell'Austria, dell'Italia e della Turchia. 

Le basi dell'accordo e la formula dell'invito al Con- 
gresso non si conoscono. 

PARIGI, 26. — Uta banda di 58 uomini armati, 
che era entrata in Catalogna, fu obbligata a ripassare 
la frontiera, senza aver potuto fare alcuna recluta. 

MADRID, 26. — Ieri il vice-presidente del Congresso 
levò la seduta, aggiornando la continuazione della di- 
scussione sugli scieperi di Barcellona. 

L'opposizione reclamò vivamente. 

Il Congresso nominò una Commissione con l'incarico 
di domandare al presidente una soddisfazione, e, nel 
caso di na rifiuto, l'opposizione decise di ritirarsi. 

Si spera che questo incidente sarà sciolto in modo 
da soddisfare tutte le parti. 

LONDRA, 26. — eri, in un meeting del Comitato 
centrale dei raflinatori degli zuccheri, fu dichiarato 
che il 30 giugno sarà tenuta a Londra una conferenza 
nazionale per studiare la questione dei premi. 

PARIGI, 27. — Ua telegramma del Journal des Debats 
di Berlino dice che gh inviti per il Congresso sono 
partiti ieri 

LONDRA, 27. — È smentita la voce che Northeote 
e Smith abbiano dato la loro dimissione. 

li Zimes ha da Vienna: 

« La difficoltà dî porre tutto il trattato dinanzi al 
Congresso fu superata, mediante una redazione degli 
invii che contiene la garanzia che la discussione sarà 
libera. Questa garanzia fu data dalla Germania in luogo 
della Russia. La riunione del Congresso è proposta per 
VII giugno. 

Il Morning Post ha da Berlino: 

Il coate SchauwalofT domandò poteri più estesi ». 

COSTANTINOPOLI, 27. — et. pascià, ministro 
deila guerra, fa destituito. Mahmond Dai 
nominato ministro della gi 

Chakir posi 


ccordo tra Ja Russia e l'Inghil- 


_—_——_—_—_—_—_———————éÈ& 


1878 - NAPOLI - 1878 
ruginosi e di mare 
Stabitim 
i des Etrangers in ri 

Palazzo Reale e il giar- 
Freschezza. eleganza, 
one € giornali esteri è 
- Domandare le fitografie e larife. 


ERNESTO TRIVERO 
10 - via Profetti - 10 
Novità în CAMICIE di Percello colorato tinte inalte- 
È lio inippamiabile a L. 7 Vuna — Camicie 
suvte assorii to di Percalli colorati 
francesi, buone tinte, disezni nuovissimi. Calzeteria 
hi color ne, lîno, filo Scozia e seta — 
Maglieria in lana cd in cotone Geantiia pelle, filo Sco- 
| ziae seta. BUSTI di Parigi. BIASCHERIA confezionata. 


VOSIZIIII ITALIEN 


P ANC-FORTI 9 
a pressi di fabbrica di tutte le qualità 
CARLO DUCCI 
ROMA. 55. via Fontanella Borghese. ROMA 
FIRENZE Piazza S Gaetano, FIRENZE. 
Vendite a rate mensili (4701) 


SOLTANTO 


per pochi giorni a Roma 
B41, Corso, 341 


(Vedi l'avviso in quarta pagina). 


ARTICOLI DA VIAGGIO 


gevere e qualità, dal più 
fino al più andante, tro- 
vansi in grandissim 

ila ed assorli- 
mento nei ma- 
gazzeni dei 


TORINO, Via Roma, 2. 


Nei si detti negozi si Lrova pure l’ultimis- 
a novità in lavori în cuoio di Russia, safian 
sse e dì tela d'India, nonchè ge- 
sin per regali del massimo buon 
ronzo, nichel e tartaruga ; vene 
tagli in ebano, tartaruga, legno di palma e 
ma in disegni nuovissimi. 
Tutti questi articoli sono 
sodetti delle proprie fab- 
briehe e si vendono soltanto 
ladei 


PREZZI FISSI 


1 


Via del Corso, 341 


durerà la GRANDE LIQUIDAZIONE dell'intero deposito di Biancheria 
confezionata Telerie, Servizi da Tavola, Fazzoletti e Maglieria. 
Si vende anche le Massericie, Lumi a Gas, Specchi, ece. ecc. 


il tutto a metà di prezzo 
nella filiale della primaria I. R. Fabbrica di Biancheria confezionata di Louis 


Modern, 
VIA DEL CORSO, 341 


Biancheria da Uomo e da Donna di tutte le specie, di tutti i modelli e di tutte le grandezze. 


Camicie da donna, con ricami, ultima moda invece di L. 10 per sole L. 5 — { 4/2 Dozzina di fazzoletti, tela batt. colorati migliore qualità da L. 20perL.10 — 


Camicie da donna, con ricami e merletti, elegantissime >» 20 » 10 — | Una pezza di tela vera Irlandese 39 1/2 metri >» 90 >» 45- 
Sottane da donna, altima moda, bianche e in colori > 12 » 6 — | Una pezza tela finissima, migliore qualità 39 1/2 m. >» 100 » 50 — 
Mutande da donna e busti diversi modelli ..... » 5 » 2 50 | Una pezza di tela extrafina ET 12 Mo aa . >» 120 » 60— 
Peignoirs, semplici ed elegantissimi . . . . .. da L. 5 1/2, 7, 8 fino 12 — | Tovaglioli di tela damascati, salviette, sesvizi da tavola, per 6, 12 e 18 per- 
Vesti da camera, in colori, modello Princesse » 15 20 fino 25 — sone della migliore qualità a metà di prezzo. 

Costumi completi in Ecru e Cretone, finissimi >» 28 35 fino 48 — | Biancheria da bagno, mantelli da bagno. scarpe da bagno, lenzuoli da letto 
200 Vestiti da Signora hei più belli colori con figurino soltanto L. 10 — servizi colorati da CIO la thè e da desserts con frangie lunghe, in tutte 
1/2 Dozzina di fazzoletti, telabianca migliore qualità invece di L. GperL.3 —| le grandezze da L. 8, 10, 15 fino a L. 30. 

19 » battista fina. .......... > 20 > 10 — |Comicie e camiciole ai "flanella di lana, di maglia e di seta per uomo da 
1/2 » > finissima,orlatia giorno » 24 >» 12 —| L. 5, 51/2 fino L. 8. 


La Liquidazione durerà soltanto pochi giorni. 
Fioma, VIA DEL CORSO, 341, Fioma 


tren TTI Troppo IO II 


MAISON oo PETIT SAINT-THOAl! 


IMMENSI MAGAZZENI DI NOVITÀ 


Paris n0% confezioni, Seterio, Ricami, Corredi per nozzo, Guanti, Telerio, ec. Paris 
27, 29, 31, 33 0 35, Sue du Bac e 25, Rue de l'Università. 


CAMBIAMENTO DI PROPRIETARI 


vità di Parigi. Se dal dì della sua creazione, 
occupò sempre di dare la più comple 

le di prima qualità, e al minor prezzo possifi 
ro Casa, « Lealtà fa la mia forza » 


INIINETE 
sn ati 


BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
GALLIANI E CAIROLI 


t-Thomas è la più 
possedere la fidu: 
clientela, no 


La Maison du Petit £ 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE scan 


nè spese, medi 
Hetato ‘RO 


0 pregare le signore ch rigi per Esposizione Universale, di visitare 
Petit troveranno colle N del gusto più squisito, delle vere sorprese a tutte le sezioni 
specialmente in quelle destinate alle ROBE, ai MANTELLI, alle CONFEZIONI, nero la più gran ricompensa (7/ 
Gran Medaglia d'Oro) al Gran Concorso Internazionale di Londra (Ci 0 1877). 

La Maison du Petit Saint-Fhommas espone in quest’ auno al Pa ‘hamp-de-Mars (Gruppo IV, Classe 38) le sue 
più recenti Creazioni. 


{ INVIO FRANCO DI CAMPIONI, CATALOGHI, DISEGNI, ete., in tatti i paesi del mondo. ] 
INVIO FRANCO DI PORTO al ra Ta E PAlsazia-Lorena, il Belgio, rOlanda, È 


ammalati i più estenusti. liberaodol delle cattive dipestioni 
(iepopiio), gusti, gumrigio conipazioni invi 

palpitazioni di cnore, diarrea, gon$-z2a, capogiro, 
nansee @ vomit. crampi e spusizi di «omo 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Mi n più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già impiegato da É 
N cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa 
nell’ indebolimento gensrale, l'Anemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le Sero- 
Rachitismo, le Malattie degli ossì, le Crescenze difficili, l'Inappitenza, le 
ispepsic, le Malattie nervose. 

Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al sul 

DR ipplemento del 


Tira n. 61818 
TI dott. Antonio Scordilli, giudice sì sribalo di V 
aria F ‘calle Querini 4778, da malattia di fogsto. 
=. 6781Ì Castiglion Froreativo (Toe ssa) 

7 dicembre li 


Sinigaglia, 23 maggio 
PARIGI — esssene ereoreato 1878 


Vis tare la Cass AT) 


— a Tappezzerie antiche — 
To-asi a Rem: alla Socetà Farmacemice Romana bionde te ppesterio anti 


SALSOMAGGIORE === 
ALBERGO DITALIA 


La Revalenta da lei i hs prodotto buon eff-tto 
ro averne altre libbre cinque. Mil 


Dott. Domemoo Paorm 


Sì trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


ale più eectti ricgrarinzatti, co 
‘Prof. Piero Cinevam, Istitut: Gio (Server Le Suit) 
Quattro volte più mutritiva che l come, ecopomizza anch: 
50 valte il sno in slvri rimedi 

LE RERZLENTE se nonale: (a d Lì 3 fr 500 1/8, kl 
4 fr.50c; 1% 80218 bi 19 06M 20 


ki. 78 fr. 
Por alpien Scatole ©. i): ki 4 fr. 50 c; 


ad un’ora e mezzo di desta da Genova 
LINEA DELLA SIEM 
| HOTEL D'EUROPA e PENSIONE FRANDONI 0 co STARE 
| LIMENTO & bagni di mare, sporto tutt 


| spApILIMEN' 
| n 
| 


Aperto dal i° giuzno al 30 sestembre 
Indicizzare le domande in Ficila al medico D rettore 
4605 MAZZUCHETTI. 


COPERTE DA LETTO 
da viaggio e da cavalii Manta | Hargherita t.igure 


in seta e cascami di scia 
della lunghezza di metri 1.50 


GRANO HOTEL, BEIAESTT] 


Magnifica posizione per Bagni di Mare 
ra Nieotò ce cri 


— cc 
ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


| eteri d'argento. Esposizione di Parigi 1835, Melbgii] 


tia. rigrtere, riovestituisoe Da cio la sua utilità in tatb) 
la malo pri. all'anno, te ceo le febbri e l’in- 


Srenmonsoo Vila: Gualboro Mariner Di seria Arto, grezza 
Moninettorio, 186; Guo, Bolur. Gerin. sug ene cl Corwo di 497 | 
W. Lowe, sirogò piuszo di Spanu; È omanda Bumigi, vel 
dilie Muratte, 40. © Morpetù turn Sb WAS, mie Frutima 
Pat! Gafturoi, mesi 20. Como; Moriona, farm #8, 9. ia Ba 
dbutno, € presso è priucipeli fe-manidt: e C-asfluteri del regio. 


DURICZ. sd, ia 
1 Gomma preso Corti a Batothei_ via Frattina, 65 


ANFUELA 


NUMERO ARRETRATO 0. 1 


CORRENTI IN... SEZIONE 


Babilonia, 25 maggio 1878. 
lo sono un buon figliuolo di Fanfulla. 

Ho un beil'essermi ritirato nel mio convento di San 
Marco ed aver gettata la penna in un canto: mi ri- 
trovai la penna nella meno, non so come; e rieccomi 
alle antiche battaglie. Combattiamo, dunque! 


La 


Sissignori: per difendere il nostro commissario ge 
nersle all'Esposizione di Parigi dell'anno di grazia 
1878. 

Tantum nomini nallum par allogium. 

Tutta l'Italia ama l'onorevole Correnti come si ama 
il fumo; li stessi suoi amici lo hanno e lo tengono 
come fumo di gloria, e lo aduperano în tutte le ciro. 
stanze gloriose. Anch'io l'amo all'italiana, e come il 
famo... ma come il fumo negli occhi. Ciò mon toglie 
cirio non lo debba difendere quando ha ragione e lo 
si vede calunniato dalia viie moltitudine dei giornalisti. 
Certi giornali italiavi — e particolarmente della ca 
pitale — hanno detto che Correnti ha fatto tuto nella 
sezione italiana e che senza di ini in nostra esposi- 
zione non esisterebbe. Eco; francamente questo non 
è proprio del tutto esitto; cè un po' d'esagera- 
zione: e, come avsiene sempre, questa esagerazioncella 
ha prodotto la reazione della vile moltitudine giorna- 
listica, la quale ha spudoratamente proclamato che 
Correnti noa ha fatto assolutamente niente per la se- 
zione italiana. 

Mentono per la gola — mi par chiaro, eh! — e 
addimostrerò colle prove alla mano, e quattro volumi 
di documenti, qualmente se l'onorevole Correnti non 
ha fatto proprio lui tutta l'esposizione, come fece lui 
da solo tutto il fumo della gloria d'Italia, ha contri- 
buito molto, moltissimo al buon andamento delle cose, 
fu lui che col suo genio ci ha posti al luogo d'onore 
che ora occupiamo, 


> 

L'onorevole Correnti voi lo conoscete un pochino, 
lltalia tutta lo conosce: egli è posto troppo in alto 
per non essere conosciuto. È il più alto camino d'i- 
talia: dunque non c'è bisogno per Ini nè di presopo- 
grafia, nè di epopea. 

Tutti hanno avuto sotto i loro sguardi quel corpi- 
cino elegante, quel volto intelligente e simpatico, e 
quel sorrisetto... da fattore, che esce di tanto in tanto 
dal mezz’occhio semispento dell'onorevole Correnti. 

Correnti ha due missioni in questa terra di lagrime 
e sofferenze — ciò che mostra la sua modestia, poichè 
non c'è Italiano che non si sia imposta almeno una 
mezza dozzina di missioni. 

Missione interna. 

Missione estera. 

Mi spiegierò come meglio mi sarà dato. 

Nel nostro bel paese, l'onorevole Correnti è il mo- 
deratore, l’oomo superiore a tutti i pariiti politici, al 
volgo di tutti i partiti : luî è puramente l’unità dalia ; 
il preparatore del passato, il filosofo del presente, il 


IL NOME DI FAMIGLIA 


6 LUIBA SAREDO 


Poi ad un tratto, quasi ravvisandosi, mutò 
contegno, e sclamò con accento lagrimoso: 

— Ella è morta, povera Agnesina! Io le per- 
dono di eaoré; essa ha portato il suo segreto 
nella tomba; io sono in'apnee di un sentimento 
malvagio, e faccio voti perchè cclui che pro- 
babilmente la trasse al melo posss guarire per- 
fettamente. 

L'Ostacchini parlava ad ali» voce traver- 
Rando l'infermeria: il cappellano ed una suora 
Venivano dietro di lui e rimasero, senza dubbio, 
edificati dalla sua carità cristiana; ma il dot- 
tore invece si persnas sempre più che non era 
sincero, e disperando di ottenere da lui schia- 
timento alenno, giunto all’ascita, lo salutò sen- 
a © se ne andò alla parte opposta dello sta- 

nto. 

Cola nessuno seppe ancora dargli notizia del- 
l'operazione a cui ora stato sottoposto il giovano 
ferito: il chirurgo în simili circostanze non vo- 
leva essere disturbato, e finchè non venisse faori 
da 38 stesso, non vera speranza di avere alcuno 
3chiarimento. Il dottor Filippo, sempre più tor- 
mentato, si rassegnò ad attendere. x 

Attese, attese finchè vide un grappo d'uomini 


È 


mente agli nomini che sono al potere; 

« Ragazzi, state bene alteni 
posso rovesciarvi ... Non mi fate corbellerie : e — sopra 
tutto — non dimenticate d’allargarm: l'alloggio, di con- 
cedermi un'altra carrozza, ma... non in nalura.. Se siete 
buoni, io non ministreggio; non promuovo nessuna 
crisi, e vi lascio in pace ». 

Colla metà dell’occhio destro sorride nello stesso 
modo agli nomini di Stato che hanno perduto il po- 
tere, e dice loro: 

« Signori, miei, verrà il tempo ch'io potrò rialrarvi ... 
Già, lo sapete, io sono in fin dei conti dei vestri!. 
Qual è l'uomo di talento che non appartenga al partito 
moderato! Ma... ci vaol tempo ! io Vaiuterò; sicuro 
che vi aiuterd; non vi dimenticate però una mission- 
cella all'estero, quando voi sarete al potere. Amo 
tanto di dormire nei puesi straaieri.. È una mia de- 
bolezza ». 


> 

la quanto alla missione estera, ecco qui il metodo 
corrente. 

Ai congressi geografici, convenzioni monetarie, trat- 
Rali di cmmma‘TOlO, riamioni didattiche, assemiioe per 
il riscatto delle ferrovie, conferenze per la proprietà 
Aeteraria, infine a tutte le riunioni più o meno inter 
nazionali, alle quali deve prender parte l'Italia, si man- 
dano da prima womini eminenti, pratici, tecnici, dot- 
tissimi; i quali preparano tutto, stadiano tutto, ap- 
Pianano tutto e finiscono tutto. 

Cioè: mi sono sbagliato; per finir tutto ci vaolel'o- 
morevole Correnti, unico uomo nel mondo per dar 
l'ultimo celpo di mamo, l'anicissimo che ha il colpo 
d'occhio. 

L'onorevole Correnti — è d'uopo il confessarlo, ad 


competenza veramente seria in niente; ma ha il colpo 
d'occhio del genio, che, per intaizione, in un baleno, 
tutto afferra, tutto analizza, sintetizza e crea il mondo... 
nella sua prima forma del caos. 
> 

Non c'è come l'onorerole Correnti per l'ultimo colpo 
di mano e per il colpo d'occhio. 

L'onorevole Correnti è l'artista, lo scultore. 


onta chrio scriva per difendero — non deg 
Î 
| 
| 


Mi spiego. | 
Una statua comunemente si fa nel modo seguente: | 


lo scalpellino taglia il marmo nelle forme geometriche 
volute dalle proporzioni ; l'allievo sbozza la statua, che 
pare quasi finita all'occhio del profano; sopraggiunge 
poi il maestro che, dato un colpo d'occhio al lavoro, 
con quattro colpi di scalpello dà la vitali 

L'onorevole Correnti, artista per eccellenza, fa lo 
stesso, quando, a lavoro compint», vieue a dare la sua 
ultima mano ed il suo culpo d’ccchio, quale rappre- 
sen'ante dell’Italia. 

Tratta gli uomini illastri che lo precedettero nel- 
l'opera quali scalpellini ed allievi: — manuensi — 6 
dà l'altimo colpo di mano lui stesso nel modo se- | 
guente: | 


estetica al 


Roma, Mercoledì 29 Maggio 1878 


Sottoscrive il trattato: mangia, balla e dorme per 
tutti; e, sempre dormendo, ritorna al Campidoglio, 
ove l'aspetta il trionfo dei salvatori della patria. 

È giusto, perchè, quando Correnti è all’estero, è lui 
solo la personificazione, l'incarnazione d'Italia. 

L'Italia tatta respira dei suoi polmoni, sente col suo 
cuore, dorme del suo sonno. 

Attenti al risveglio | 


>> 

Ciò avvenne con Correnti nella sezione italiana. 
Haano torto quelli che dicono che Correnti ha fatto 
tutto; ma hanno tortissimo quelli che scrivono che 
Correnti non ha fatto niente. 

Lo ripeto: ha fatto moltissimo. 

Non ha fatto tatto però; poichè, prima che giun- 
gesse l'onorevole Correati, — l'ho visto io coi miei 
cechi — le sale delle belle arti erano completamente 
ed artisticamente ordinate da Monteverde, Pagliano, 
Induno: il grappo delle materie alimentari e tessili 
era dottamente compiuto dal commendatore Siemoni ; 
il gruppo deila didattica stupendamente ordinato da 
Muaro Macchi e Majeratti; quello delle arti, mestieri 
ed industrie, benissimo disposto dal commendatore Be- 
rutti; la sala dei mobili artistici mirabilmente disposta 
da Yung; i marmi, mosaici, cristalli e bronzi, ordina- 
tissimi dagli stessi espositori Salviati, Michieli e Gal- 
landi; il lotto poì stupendamente regolato dall'iafati- 
abi De Marchi. 

Gera, è vero, da spazzare qualche pavimento, da 
cavar la polvere a qualche mobile, da mettere qualche 
cortinaggio, da mutar di posto qualche espositore di 
importanza, da far ammettere qualche quadro scartato 
dalla Commissione regia, da prenzar di molto, da dor- 
mire meltissimo; e questo lo doveva fare e l'ha fatto 
benissimo il gran segretario di tutti gli ordini caval- 
lereschi italiani col suo ultimo colpo di mano e col 
suo colpo d'occhio. 


> 
Nè ciò è tutto quello che ha fatto Correnti. 
Qui c'era ua segretario generale ed un sotto segre- 
tario — superiori a qualunque elogio — ma che non 
bastavano alla cesarea persona di Correnti; che volle 


nominati — a spese nostre — tre segretari particolari: | 


uno per aiutarlo a dormire, l’altro per scrivere a spese 
nostre le corrispondenze turibularie cesaree a molti 
giornali d'Italia 
cora a Roza, per difendere Cesare dagli attacchi della 
vile moltitudine. 

Correnti ba organizzato benino il suo officio della 
stampa. | commissari domandano invano i giornali poco 
rispettosi verso il Cesare italiano — quali Fanfulla, 
Pungolo, Perseveranza, Gazzella piemontese, ecc., ecc., 


ma ricevono in ricambio puntualissimamente non so | 


qual nuovo giornale di Roma, di cui giungono dieci 
copie alla sezione italiana. È scritto dai due segretari 
di Correnti. 
<> 

Ciò non basta: Correnti fece molto di 

Prima del suo arrivo alla sezione italiana, vi si go- 
deva zia pace ch'era un amore: tutti i commissari 
d'accordo, un'armonia che incantava; mai uno screzio. 
Nessuno faceva da capo; ciascuno lo era quando si 
trattava del decoro e dell'onore d'Italia. 

Viene Correnti coll’ultima sua mano ed il suo colpo 


che venivano alla sua volta verso l'i Gli 
si disse che era il professore circondato dai suoi | 
assistenti: l’amico d’Armando non esitò un istante | 
a corrergli incontro e ad esporgli la su: do- | 
manda; disse che, medico egli stesso, comprendeva | 
tutta l'importanza del divieto che gli si oppo- 
neva, quindi non chiedeva altro che di gettare 
aguardo sull'ammalato. i 
ar professore gli rispose cortesemente che egli | 
non avrebbe potato permettere di più; quell’in- | 
felice era sempre in pericolo di vita: dacchè si 
trovava all'ospedale non aveva mai cessato di 
divagare colla mente; la speranza di salvarlo 
aveva reso chi lo curava tenacissimo nell'impe- 
dire che venisse molestato con interrogazioni 
inopportune; nessuno sapeva dunque ancora chi 
egli fosse, neppure il padre di quell'altra sven- | 
tarata, il quale era stato condotto furtivamente 
al letto di loi. Ora se il dottor Filippo pro- 
mettova di non tentare di farlo parlare, gli si 
be di vederlo un momento. 

— Venga con mo — soggianse il chirurgo 
— preferisco accompagnarla io, giacchè non 
vorrei che si fermasse abbastanza per esporsi 
al rischio di essere riconosciuto dall'ammalato, 
nel caso che fosse davvero la persona che ella 
conosce. La più lieve commozione in questo 
momento basterebbe per ucciderlo. 

Il dottor Filippo seguì quel suo collega con 
| scoposcenza. Le precanzioni stesse che prendeva 
| gli provavano che ai dara molta premura per l'in- | 
| falice giovane; strada facendo, gli pariò anche della 


precursore dell'avvenire. Ciò non è tutto: l’onorev 0 
Correnti è il sospettato ministro di tutti i ministri pos- 
sibili. 

Colla metà dell'occhio sinistro sorride... fattoresca- 


misera Agnese alla cui morte aveva assistito 


poes prima; l’altro crollò tristamente il capo, | 


dicendo: 
— Ob, por quella si comprese subito che era 
periuta. Povera fanciulla; non so se meritasse 


ana tal sorte, ma la sta deve essere stata una | 


morte orrenda che assolve di qualunque peccato. 
Così la sventurata Agnese, sospettata un poco 
da tatti, portava davvero il suo doloroso se- 
greto nella tomba: ch, s'olla avesse potuto par- 
lare? 
XV. 


I doe medici giunsero finalmente al letto del 
paziente: il medico curante sollevò la cortina 


| con precauzione, si chinò sull'infermo, quindi | 


prendendo l’altro per la mano, gli susurrò: 

— È assopito; lo osservi un istante senza 
far romore. 

Il dottor Filippo si chinò alla sua volta. La 
in mezzo alla penombra, distinse sopra un me- 
schino letto d'ospedale, avvolto in una coltre in- 
sanguinata, il giovane elegante, altero, avvezzo 
a tatte le comodità e le ricereatezzo della vita 
che egli aveva veduto a crescere con tanto 
amore. Si ritrasse tosto indietro pallido, tre- 
mante, e si allontanò sulla punta dei piedi. 

Ma quando si trovò abbastanza lontano per non 
poter essere udito da Armando quand’anche 
fosse stato desto, fu costretto a fermarsi e a 
sedere tanto la sua commozione era dolorosa. La 
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d'occhio; mette tutto in iscompiglio e cambia d'un 
tratto l'indole e l'umore di tutti i commissari. 

Il commendatore Pellegrini s‘arrampicò sulla cima 
del suo semaforo, e non ci fu più caso di farlo di- 
scendere. 

De Marchi si pose a far niente per la prima volta 
in sua vita. 

Il conte Sambuy, che tanto e tanto aveva lavorato, 
inforcò gli arcioni e si pose a trottare per il Bois de 
Boulogne. 

Il conte Compans, prima così attivo, sì mise'a fre- 
quentare i salotti parigini. 

Il commendatore Siemoni perdette la severità del 
dotto e si pose a tirar giù tutti i moccoli del calen- 
dario toscano. 

Il commendatore Berutti sorrise per la prima volta 
nella sua esistenza, e non fece più niente. 

Monteverde e Pagliano perdettero la Joro modestia 
abituale, e furono obbligati a sostenere sè stessi per 
difendersi dagli attacchi dei cesariani. 

L'onorevole Plutino perdette gli ultimi resti di gram- 
matica, montò în poltron roulant e fuggì via fino alle 
estreme Calabrie. 


"<= 

Questo però non fu l'ulfimo colpo dato dall'onorevole 
Correnti. 

Questi, giornì or sono, diede un banchetto ai com- 
missari fialiani. Vi poteva intervenire qualche persona 
italiana di distinzione, residente a Parigì — ven'hanno 
tante! — ma no: s'invita il signor X, commissario 
del Per, rispettabilissimo, ma commissario di un paese 
che non è il nostro. 

Questo signore, oltremodo gentile, fece un brindisi 
alla moglie di Cesare. 

Cesare sì gonfia, si liquef e mette tutto il suo sor- 
riso fattoresco nel volto di un segretario. Il segretario 
capisce l'antifona ; e manda due telegrammi a Roma; 
uno alla moglie di Cesare, l'altro al ministero, domax. 
dando la nomina di Sada a commissario regio italiano. 

La moglie di Cesare sorrise; ed il commissario del 
Perù fu nominato commissario italiano. Non vale un 
perù? 


L'onorevole Correnti ba trovato un metodo spiccio 
ed ingegnoso per disfarsi di questi commissari che 
l'annoiano colla superiorità della loro dottrina, dei loro 
titoli, delle loro cognizioni tecniche, della loro attività, 

Prende il professore Monteverde è gli dice: 

— !! commendatore Beratti m'ha detto che parte 
il 27 del corrente: e lei quando parte? 
Se il commendatore Berutti parte il 2; i 
ta parte il 27, partirò 

Incontra Berutti e gli dice: 

— Monteverde m'ha detto che parte il 27: e lei 
quando se ne va? 
| — Se Monteverde va 
| E se ne vanno tutti... il 27. 
| Ma quando l’Italia dirà all’onorevole Correnti : 

— Il tal dei tali sè ritirato dalle vane pompe e 
dalla politica : 0 quando la si ira lei e la tralascia 
di. dormire per conto della nazione italiana? 
fed 


| 2, = 
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27, me ne vado anch'io. 


Ì 

: prima parola che gli uscì dal labbro fu questa 
rivolta all'uomo cortese cho l'aveva aecompa- 

| gnato: 


| — Viva? 
L'altro si strinse un poco nelle spalle. 
— Speriamo — rispose — la palla venne 


estratta felicemente, il polmone non è offeso, ma 
vi sono tante complicazioni, senza contare l’in- 
quietezza morale che sembra dominarlo orribil- 
{ mente anche in istato di delirio! Ciò che posso 
| dire gli è che si farà il possibile per salvarlo. 
Sebbene presumesse già quale doveva essere 
la risposta, il dottor Filippo chiese trepidante 
se non si poteva trasportarlo. 
— Per ora è impossibile — replicò il medico 
| curante — sarebbe un ucciderlo; per parecchi 
giorni dovrà stare dov'è: gli si avranno tutti i 
riguardi e non ho bisogno di dirle che, appena 
| sarà in grado di sopportare la più lieve com- 
mozione, ella potrà venire liberamente a vederlo. 
Ma pel momento la prego di seguirmi, prima 
condizione dî vita per l'ammalato è l'assoluta 
tranquillità. 


| 


Ta) 


FANFULLA 


IL RIPOSO DELLA DOMENICA 


Caro Signore, 

Ho veduto la vostra lettera a Bobby e in- 
tendo avere la mia parte di codinismo ; anzi 
aspiro alla priorità nella codineria tendente ad 
ottenere il riposo della domenica. 

Da oltre dieci anni mi affanno inutilmente 
a dimostrare ai miei colleghi tipografi ed ai 
signori giornalisti la necessità di que! bene- 
detto riposo; e se nel 1872 Fanfulla ha af- 
frontato la taccia di caccialepre, io, oltre a 


questa, mi ben aver procacciata anche 
quella di amico del dolce far niente. 

Una volta, se voi lo ricordate, noi ci era- 
vamo quasi lusingati di esser prossimi alla 
mîta. Gli operai tipografi si erano riuniti, ave- 
vano discussa le questione dal lato del loro 
interesse, ed avevano terminato col dichia- 
rarsi disposti a sacrificare un biglietto da 
cinque lire pur di sfuggire, almeno una volta la 
settimane, alle zanne dell'idra antimoniale, In 
seguito, gli editori dei giornali che si pubbl- 
cavano ia Roma, riuniti e interrogeli, ave- 
vano risposto uno dopo l’altro : — Se ci stanno 
‘tutti, ci sto anch'io. 

Ahi! Questa, che voleva aver l'aspetto di 
‘uma risposta favorevole, nascondeva una re- 
pulse, oserei quasi dire, dozzinale, giacchè il 
nodo della questione slava precisamente in 
quelle benedette dozzine che per certuni sono 
oggetto di un’infeconda aspirazione. 

A quella risposta io rimasi li mortificato 
come il pollaioio che, offrendo l'ancor vergine 
cartella della riffe, sente da tutti la stessa ri- 

: — Non voglio essere io a scegliere 
î prîmi numeri; se mi porterete la lista 
quando saremo agli ultimi ji prenderò. — E 
intanto sulla cartella i numeri non si coprono. 

‘Alfa riffa del riposo domenicale — premio pro- 
messo: un chilogramma di buon sangue e un 
sacco di buon umore — Fanfulla, per esser 
giusti, ha voluto prendere il primo numero; altri 
seguirono l'esempio , ma i numeri presi ‘urono 
tanto pochini che non bastarono a persuadere 
la maggioranza. La maggioranza sospettosa e 
paurosa intravedeva delie ombre biancheavan- 
zarsi compatte da Firenze, da Napoli e fin da 
Milano verso la capitale, © quivi stendere le 
mghie per ghermire dalle tasche dei lettori 
desolati dall'assenza di fogli locali, gli ambiti 
cinque o dieci centesimi; a quelle ombre si 
davano i nomi di Gazzetta d'Italia, Pungolo, 
Secolo, ecc. 

Altri, mostrandosi indifferenti a questa con- 
correnza cariacea, presero inveca il lono e 
l'aspetto di uomi irati i 
bene pubblico, e 
vora pcco, che l'Italia ha bisogno 
tare, non di diminuirs le produzione (delle 
carote?) e che per la carità del loco natio 
essi avrebbero avversato la proposta. 

Ora voi mi fate sapere, signor Caro, che a 
* Mitao hanno fatto risorgere la questione, Rai 
legriamocere, chè anche questo è uno di quei 

che tardi o tosto finiscono per essare 
‘accordo fra operai e propri 
tari, non come è sccaduto în altre capitali 
d'Europa dove gli operai, dopo aver domandato 
invano il riposo, una bella domenica hanno 
fatto a meno di recarsi all’officina, risolvendo 
così il problema alla bella prima. 

Fanfulla, che non ha ancor ritirato i quat- 
trini pegati per scrivere il suo nome sul car- 
tello della riffa andata in fumo, ha fatto bens 
a riparlerne, e farà meglio se d'ora innanzi 
non lascierà più questo testo. 


E. Veri. 


GIORNO PER GIORNO 


Fra î documenti che vengono quotidiane- 
mente alla luce, e che varranno un giorno ad 
illustrare le gesta delia Riparazione nelle pro- 
vincie meridionali, merita un posto distinto 
l'ordinanza emessa dal sotto-prefetto di Vasto 
il 29 dello scorso gennaio, e che rimasta fi- 
nora inedita, venne data ieri alla luce dall'O- 
pinione, per edificarci sulla ingerua disinvol- 
tura con cui quel degno funzionario fa cnore 
al proprio carattere se non alla propria intel- 
ligenza. 

Ecco la motivazione dell'ordinanza: 

< Letto ilrapporto del regio delegato siraor- 
dinario presso la locale amministrazione co- 
munale di Vasto, in data Si dicembre p. p.u. 
29, dal quale apperisca chiaramente come Se- 
verio Bottari, conduttore di una locanda in 
questo comune, sita in piazza Csprioli, abu- 
sando della sua predetta qualità di esercente 
pubblico, tiene în detto ‘locale ritrovo di per- 
sone contrarie all'attuale indirizzo governa- 
tivo ed ordine di cose malmenando la forma 
ed il bion nome dei cittadini liberali pro 
gressisti di questo comune... 

« Visto, ecc., ecc. 

< Ordina che per misura d'ordine pubblico 
la locanda condotta da Saverio Botari venga 

chiusa per lo spazio di giorni dieci ». 


as 
Ed in questa maniera è passata anche a 
Vasto la volontà del paese. 
Non si può negare che în questa ordinanza 
manchi la franchezza. Sfido io a parlar più 


chiaro del sotio-prefetto: Voi non siete par- 
tigiani della Riparazione, voi dile male dei 
isti: sta bene; ed io reppresentanie 

del governo vi metto fuori di casa 
E vi metto fuori di casa in noms dei citta- 
dini liberali del comune — tanto per trovare 
‘ina nuova applicazione al principio di libertà. 

ata 

Ad ogni modo non vè da maravigliarsene : 
a questi principi di liberalismo i progressisti 
di Vasio oramai ci sono assuefatti da un 


pezzo. 

Vasto, per chi non lo ricordasse, è anche il 
collegio dell'onorevole Lacapra, il quale per 
riconoscere i voti dei fidi li aveva indotti a 
contrassegnare ciascuno la scheda con un 
appellativo diffarente. Allo scrutinio infatti si 
leggeva : L'impareggiabile Lacapra, l'illustre 
Lacapra, il gran riparatore Lacapra .. 

Non vè che dire: con questo mezzo come 
si fa a impugnare la spontaneità del voto? 

Contuitociò a me quel che più rincresce è 
l’aver veduto che il solto-prefetto di Vasto 
non è più sotto-prefetto di Vasto. 

O che cosa ma ne hanno fatto di quel bravo 
uomo ? 

Quanto pagherei io, per esempio, se fosse 
possibile vederlo alla passeggiata del Pincio, 
messo là in marmo, fra gli illustri italiani ! 


*,,* 
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Osanna! 

Salutate il professore Soldatini. L'egregio 
uomo è arrivato finalmente al compimento dei 
suoi voti. I soci maschi e i soci femmini da 
lui invocati in un recente manifesto hanno ri- 
sprsto all'appello. 

Il giuri drammatico ha mandato fuori il suo 
programma. 

Gloria a Dio nei cielî, e pace in terra agli 
utopisti di buona volontà. 

Il giuri stabilisce due premi per giorani au- 
tori © due per giovani attori dell'uno o del- 
l'altro sesso. 

Una domanda. 

Che vil dire autore giorane? 
età dura la gioventù d'un autore? 
la mortal carriera o la carriera drammatica? 
Si contano gli anni dagli allori? Chi è stato 
fischiato sempre manfiene in erte la propria 
gioventù? Gli applausi ottenuti in un teatrino 
privato costituiscono una pubertà? 

Chiedo qualche spiegazione. 


+, 
sa 

Ai manoscritti che S'inviano al giuri deve 
essere unito un veglia postale di lire due se 
îl lavoro sia in un atto, di lire cinque se in 
più atti. 

Perchè? 

Dus lire sono troppe se si trstia di leggere 
il Caprice di de Musset. Cinque, ch! cinque 
sono poche per chi ha da digerire il Loyola 
del signor Stefano Interdorato. 

Li, 
Dati 

L'articolo sesto del programma annunzia che 
la lettura dei lavori somministra al giuri il 
primo criterio. 

Il primo? Tengo conto della confessione; mi 
era sempre parso che în questo affare del 
‘giuri criterio non ce ne fosse. Speriamo che 
glielo somministrino. 

® 
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Una cosa sola mi fa credere che il giuri 
avrà poco da fare, e l'istituzione del profes- 
sore Soldatini finirà come il combattimento 
del Cid... per mancanza di combattenti. 

L'articolo primo vuole che i lavori sieno 
seritti in lingua italiana. Figuratevi un po’ 
se è una condizione da mettersi si giovani 
autori a questi lumi di luna... 

Ci saranno pochi premi da dare. Vero è che 
si è rimediato anche a questo. 

< Il giuri si raduna a Pasqua — dice l'ar- 
ticolo dodice:imo — e pubblica le sue delibe- 
razioni per il conferimento dei premi ai primi 
del mese di giugno. 

Vedete? Gli stessi promotori hanno poca fi- 
ducia nell'opera loro. 

— E se non vengono lavori buoni 
detto — a chi si conferisce il premio? 

— Ai primi di giugno; sono giorni che se 
non hanno deto gloria alla letteratura dram- 
matica, del male non gliene hanno fatto di 
certo. 

E cosi sia 


sè» aa 
Ricevo la seguente cartolina postale: 
Caro Fanfulla, 
Jeri l’altro l'onorevole Depretis parlò d'im- 
brogli fatti dal governo dei moderati. 


L'onorevole Minghetti avendogli deto sulla 
voce con giusto sdegno, l’autore del pro- 
gramma di Stradella si trovò costretto a Fiti- 
rara il vocabolo imbrogli, confessando 8 
era scappato di bocca involontariamenté- 

Ciò premesso, io mi permetto di fare una 
domanda a le, Fanfulla: à 

Poichè l'onorevole Depretis non può garan- 
tire altrci degli effetti della sua bocca, e poichè 

i hanno messo il collare, non sarebbe bene 
mettergli anche la museruola ? 

Un assiduo. 


Di qua e di là dai monti 


brano dei poeti ianti a comporre 
un donetto colle ‘stesse rime e sullo. siasso 
tema. 

E il tema è sempre quello. È pel Diritto: 
Finis Sinistro? — per l'Opinione : La fine 
della Sinistra — senza interrogativo. 

Il problema è tutto in quel segno ortogra- 
fico. Il Diritto l’appiccica al titolo del suo ar- 
ticolo per metter in dubbio la cosa: ma l'i- 
dioma latino che adopera mostra ch'egli ha 
paura d’essere capito. Si sa, il latino s’ado- 
pera per mettere un velo di pudore sopra 
certe espressioni che in volgare parrebbero 
poco pulite. 

Dunque non c'è più Sinistra, 0 se c'è, è per 
una di quelle snomalie che si possono tolie- 
rare col benefizio del proverbio toscano: bel 
gioco dura poco. 


Il trattato commerciale italo-francese è una 
barca predestinata pel naufragio. L'onorevole 
Doda non l'ammetterebbe di certo si benòfici 
deila Riunione adriatica di sicurtà. 

Eccolo che naviga nelle acque insidiose della 
Camera di Versaiiles. Ha chiamato un pilota 
come si usa quando s'entra in un porto diffi- 
cile. Ma il signor Gambetta, che s'è presentato 
a servirlo non mi ispira troppa fiducio. 

Avremo une proroga, un rinvio per dare 
tempo a nuove negoziazioni @ « potrebbe ac- 
cadere, senza co'pa nostra, anzi contro le no- 
stre previsioni, d'essere sospinti nel pendio 
delle tariffe generali e dei traltamenti diffe- 
renziaii >. Così dice il Diritto. 


se 


Ho trascritto queste parole per queli’aura 
d’oracolo ufficioso che hanno. I lettori se le 
fissino in mente e prendano un partito. L'o- 
norevole Doda, a buon conto, non ci tiene al 

in Senato egli si scusò quasi 
di sostenerlo, do ch'era un legato 
passivo trovato nel testamento politico della 
destra, egli additò al'a Francia la scappatoia 
che la occorreva per uscire con onore dal- 
l'imbarazzo, lasciandoci con un palmo di trat- 
tato al naso. 


La Giunta che dee riferire sull’inchiesta fer- 
roviria s'è costituita: Nerso, presidente; Bo- 
relli Bartolomeo, segretario. 

Ebbene, un telegramma della Nazione canta 


oggi così: 
< Sî credo che il candidato alla presidenza 
delia Giunta sia l'onorevole Depretis. Alla ele- 


zione di questo presidente si aliribuisce molta 
imporianza politica. » 

Si domanda: Che figura ci fa l'onorevole 
Depretis colla sua candidatura e colia sua im- 
porianza politica? 


Lo scrutinio di lista è in pericolo. Un gior- 
nale pretende che fra gli uomini del gabinetto 
Cairoli, tre — gli onorevoli Di Brocchetti, 
Bruzzo e Corti — lo respingano, ed abbiano 
dichisrato che si ritireranno caso maì i loro 
colleghi persistessero a volerlo. 

C'è dell’imbroglio; tanto più che l'onorevole 
Bertani, il negoziaiore delia concordia, 
messo fra le condizioni l'esclusione dal mi 
stero dei tre ministri refrettari allo scrutinio 
di lista. 


Il Rubicone è stato passato dall'Austria: 
leggete quanto segue. 

A prima vista non è che un dispaccio come 
tenti altri, ma a pensarti sopra è tuita una 
rivoluzione : 


« Vienna, 27. Confermasi officialmente 


che le tru) austriache han; upato n 
che lo truppo ino occupatò Ada 


del Congresso mi sembra un 
po' forte, se questo passo non è stato fatto as- 
senziente la Russia. 

Chi vivrà, vedrà. 

Fini 

E qui non è fuori di luogo aggi 
cli pen fer di love agiongere a- 
giunga un altro del Cittadino'di Trieste: 

« Vienna, 26 maggio. — È giunto sd Or- 
sova il reggimento Soksewics con tre Batterie, 


recandosi ad occupare, per invito della Tar. 
chia, la fortezza deota lana rai Adatto 

Tante parole, altrettanti enigmi. Provate; 
a scioglierli. 

A ogsi modo, se la soluzione vi dassa un 
risposta allarmante, aggrappatevi al Congress 
ormai sicuro, ipoteceto la Germania che, 
dire del Times, prestò la sua parola in 
ranzia che nel Congresso la discussione st 
libera. 


L'occupazione di Ada-Kaleh in questo senay 
non vorrebbe significar altro se non che i] 
Congresso piglierà le mosse da un rimaneg. 
giamento territoriale. 

Chi mangerà? E chi starà a vedere? 


Ion stiro 
enne I 
Nostre JarorMAZION 


Seppismo che è vivo lo scambio di comu 
micazioni fra i diversi governi' che dovramo 
prender parte alla conferenza. Por quanto sa 
@ammesso il principio della più assoluta libertà 
di discussione, il governo d’Austria-Unghera 
ha indirizzata al governo germanico una do. 
manda molto esplicita intorno alla probabilità 
che le questioni che verranno sottoposta ss. 
ranno subito prese in considerazione dai rap- 
presentanti dell'Inghilterra. In Austria si ri- 
tiene che sl riunirsi della conferenza, e dopo 
dichiarati i poteri dei diversi plenipotenziari, 
l'Inghilterra solleverà una questione che cb 
bligherà la conferenza a prorogarsi per qualche 
tempo. Benché sieno note le clausole del trat- 
tato di Santo Siefano, e benché oramai deh- 
bano essere note ai governi le proposte con- 
ciliatrici della Russia, si dubita assai che le 
trattative che pendono fra vari i governi pos. 
sano esser concluse prima dell’apoca stabilita 
per ia riunione del Congresso. 


Fino a ieri sera a ora tarda nessun invito 
ufficiale era pervenuto al miristero riguardo 
&1 Congresso. 

Sembra risoluto che a plenipotenziario del 
l'Italia al Congresso sarà nominato il seratore 
conte Corti, ministro degli afferi esteri. Du- 
rante la di lui assenza, il pertefoglio degii 
affari esteri sarà tenuto ad interim dall’ovo- 
revole Cairoli, presidente del Consiglio. 


Gli ultimi dispacci. da Pietroburgo confer: 
mano pienamente le notizie da noi pubblicate 
nei decorsi giorni, sebbene apparissero in cor- 
tradizione con le speranze di paco manife- 
state dagli stessi fogli conservatori di Londra. 
Il governo dello Czar si mostra convinto che 
all’ultim'ora il conte di Beaconsfield porrà sul 
tappeto difficoltà insormontabili. Quali sieno 
queste difficoltà, il conte Schouwaloff deve 
averne informato il suo governo. L'agente 
riisso deve aver riferite a Pietroburgo che le 
notizie che giungono ogni ora al governo delle 
colonie sono di un carattere oltre ogni dire 


bellicoso. Tutta la buona volontà del governo 


inglese non basterebbe oramai a reprimere il 
fanatismo destato nelle popolezioni musulmane- 


La discussione detnuovo trattato di commercio 
coll’Italia non essendosi ancora cominciata ella 
Assemblea di Versailles, © il traitaio già 
stente cessando di aver vigore col f° giu 
prossimo, il governo del re ha deliberato di 
domandare al Parlamento che la scadenza del 
detto trattato sia prorogata fino al 1° luglio 
prossimo venturo. 


La Commissione per il progetto di legge 
sull’inchiesta ferroviaria e sull'esercizio gover- 
nativo provvisorio della rete dell'Alta Italia si 
è costituita ieri sera, nominando a pre 
l'onorevole Nervo e a segretario l'onorevole: 
Borelli. 

La notizia di una talo costituzione ha fallo 
molta impressione e suscita molti commenti 
nei circoli parlamentari. Si riteneva che 
sendo la Giunta ‘in massima parto compo 
di deputati di maggioranza, sarebbe riuscito 
presidente l'onorevole Depretis. La nomina ® 
presidente dell'onorevole Nervo, di centro, ® 
quella a segretario dell'onorevole Borelli, di 
destra, sono dunque interpretate come un 8° 
soluto distacco della maggior parts della sini- 
stra dall'onorevole Depretis e la condanna degli 
Aforzi che egli fa insieme coll’onorevole Crispi 
per der batiaglia al gabinetto Cairoli. 


cale di a ione per l'inchiesta sulle condizioni ta 
A RE e Teri per prime vole 
îl 3 giogno venturo. 


_ | 
= a 5 la legge e gli interessi economici di una gren | nl deputato Sella chi < onesto, corag- | Soltanto domani la relazione potrà essere presentata 
Sumattina tatti gli uffi della Camera tennero ado- | parto cello popolazioni siciliane. Slate splendido > Sl discorso, del minisito | atettso date Camera. ls 
panza, ed autorizzarono la leitnra alla Camera di una fare diventa s:rio. Il deputato La Porta | dei invori pubblici, e la sinistra i conturba | La parte letta contiene gli articoli, sui quali la Com- 
proposta dell'onorevole Polti. <« si sente sciogliere » dalle riserve cha gli NUOVO e mugga come il Vesavio nei giorni | missinne giudica che i diritti stabiliti dall'Italia sono 
L'ufficio II, eleggendo a proprio commissario l'ono- | erano imposte da una lite in pendenza fra lo | avanti dell'eruzione; quindi approva ia  pru- | troppo eera 


h Stato e i costruttori delle Calebro-Si i | denza del ministro nei decidersi per una linea a : ì 

revole Del Vecchio Pietro, res completa Ja Giunta sul È tori dalle ro-Sicule. Mi el ministro nei decidersi per una LONDRA, 28. — La Camera dei comuni ba ai È 
progetto di legge per abrogare gli articoli 3 e 3 della | P2" di vedere che tutti i 46 deputati siciliani | invece d'un/aitra. vato il credito suppletorio per il contingente "elle io 
tese 20 maggio 186%, n° 1797, e disposizioni speciali | Somenderenno la parola per un fatto... ferro- | Poi tosea it resto del carlino anche al ide- | troppe inqiare J 


il deputato La Porta rifà per 


“è itato Dei Lis i e il st 
la decima volta la storia delle ferrovie siei. | Pu ai o 


ll facchit io nel di 
iatorno al facchinaggio nel porto di Genova, Porta € fa un’alchimia di partiti ». L'opposi- 


I giorsali inglesi confermano che gli inviti pel Con- È 
gresso sono già partiti. 


La proposta di legge per l'acquisto di un refrattore 
equatoriale dell'apertura bbiettiva di quarantanose 
centimetri da collocarsi nel Regio Osservatorio di Mi- 
iano fa esaminata dagli uffici I, IL IV, VII e IX, i 
quali elessero a loro commissari gli onorevoli Pissavini, 
Massi Giuseppe, Minghetti, Ricotti e Ponsiglioni. 

Gli uffici I e II nominareno gli onorevoli Del Zio e 
Correzle commissari sul progetto di legwe per aggre- 
gare il comune di Torella al mandamento di SanvAn- 
gelo dei Lombardi 

Gli oftici I, INI, V, VI, VII e VIN presero ad esime 
{1 progetto di legge per il bonificamento dell'Agro Ro- 
mano, già approvato dall'altro ramo del Parlamento, e 
nominarono su di esso a commissari gli onorevoli Pe- 
ricoli Giovanni Battista, Umana, Serristori, Arese, 
Ranzi, Mantellini 

Gli uffici NL, V, VINI e IX si occuparono. del pro- 
getto di legge pure approvato già dall'altro ramo del 


A Parigi i è formato un comitato di dame per 
commemorare l'anniversario della morte di Giovanna 
Dr4rvo il 30 maggio, e fare così un contrapposto a 
quello di Voltaire. 

Tale comitato ha aperto una soltoserizione per eri- 
gere a Domremy un monnmento a Giovanna D'Arco, 
e circondare, il 30 maggio, di corene di fiori la statva 
eretta in una delle piazze di Parigi. 

Fra le corone che le città, assorisrioni e provincie 
di Francia manderanno in tal giorao a deporre a”piedi 
di detta statua, sappiamo ne andrà una monsfre da 
Roma inviata dalle società cattoliche. 

Il Santo Padre, richiesto dal comitato, ba inviato la 
benedizione. 


Sa Eminenza il cardinale Hohenlche che nei de- 
corsi giorni era stato ia Roma, edaveva conferito più 
volte con S1a Eminenza il cardinal Franchi, è ripar- 
tito per la sua villa di Tisoli. 


È giunto in Roma il signor Greville, addetto all'am- 


Lasciata britannica, il quale è venuto a surrogare lord 
William Compton, che ba ricevuto altra destinazione. 


Di iva era da colazione. Non 
lo so, ma lo suppongo: se il presidente ha poco 
»ppetito per il pranzo, vncl dire che fa cola- | 
zisue tardi. È un peccato: questa dissppetenza ! 
prolunga le sedute fino alle 7, e cinque ore | 
per giorno di lavoro continuato non sono ge- | 
neralmente il sogno dorato dei reporters della 
tribuna. Una volta la settimana fransent : ma | 
tutti i giorni è un po' troppo, quando non si 
può, come i deputati, far» una passeggiatina 
nei momenti noiosi. 

La sedula d'oggi dovrebbe essere in questo 
caso una passeggiata continuata. La Camera; 
quando si discute il bilancio dei lavori pub: 
blici, somiglia molto ad una sala di scherma. 
Ozruno fa il suo assalto contro il maestro, 
che sarebbe il commendatore Baccarini. 

Il meestro si para più o meno di buona 
grazia, ma è difficile che si lasci toccare dalla 
Soccala, Generalmente la stocesta di ciascun 
tirstore è sempre dello slesso genere; il de- 
pulato Friscia, per esempio, tira sempre la 
la botta « sciacca », ma è obbligato a riti- 
rerla. 

Invece il deputato Sella tira una botia e 

con plauso di tutta la Camera, Egli pro- 

pone che si discuta l’impiego de'trentacinque 
Milioni stanziati al capitolo 446 perle ferrovie 
labro-Sicule. La Camera approva, e l’ono- 
Tevole Sella, autorizzato a tirare « a volontà », 
{ira fuori la questione del trecciato della linea 
lermo-Catania. Il deputato La Porta si pre- 
Rara ed armeggiaro per le sus Celdare e le 
Sie due Imera, senza preferenze, perchè, do- 
Frodo scegliere fra le due, il deputato La | 
Porta le sceglierebbe tutt'e due per non scon- | 
tentare nessuno, | 

Invece il deputato Sella si meraviglia che ! 


| richiama a più mite 


Faro siate eppaliate tutte e due. le Jinee, 
Muntre la leggo voteta dal Parlamento prov- | 
je solamerte a una sols. In questo modo, | 
fra la lotte tra Vallelunga è le Imere, fra gli | 
ampelli poco regolsri, s! finisce per non co- 
Siruire nè questa lines, né quella, con rando 
Dalumore delle popolazioni. Il barone Favsra | 

mne di si colla testa come i chizesi di | 


ta il 
< Bisogna pensare, dice l'onorevole Selle, 
RoRNli inconvenienti i tracciati adottati ua | 

Rleggermenie hamno poi dato luogo ». 
set domanda quindi se era il caso di so- 
dere it trorico di Canicatti-Csldare, e_gli 
tenti che la scluzione migliora serebbe l'au- 
quella 1, ,Jl governo alla costruzione enche di 
linea contemporsneamente a quella già 
la da Palermo a Catania, salvando 


| luccio dell'aula col deputeto Depretis; dopo di 
| che avviene un lungo c»iloquio fra i depatali 


liane, mettendoci dentro naturalmente un po” 
di politica. Se su cerie linee ci vogliono delle 
macchine a doppis trazione, evidentemente la 
colpa è dello sgoverno de’moderati. L'oratore 
prega la Cemera di seguirlo sopra la carta. 
Dopo avercela tenuta un pezzetto, il deputato 
La Porta accusa il deputato Selia di aver sol- 
levato questa questione « per rompere il fascio 
della sinistra parlamentare » già abbastanza 
in csttivo stato, In fatto di rompere... il depu- 
tato La Poria.non permette che gli facciano 
concorrenza e ha ragione. Ma ha torto di par- 
lare de' propri interessi elettorali e di oppersi, 
quasi in nome di-quelli, alla propozia dei de- 
putato Sella. 

La storia delle ferrovie Calabro-Sicule nen 
è ancora abbastenza nola : il depntato Ceval- 
letto vi aggiunge nuova illustrazioni e ruovi 
comment cell'autorità di un ex-ispettore-capo 
del genio civile, attribuendo la caitiva costrn- 
zione a colpa della Società costruttrice e alla 
faria de’ deputati di quei paesi che avrebbero 
voluto veder tutto terminato in quindici giorni. 


* 


Il daputato Depretis, neila sua qualità di ex- 
presidente del Consiglio, deve metter bocca in 
tutto; figuriamoci se avrebbe potuto star zitto 
oggi. Comincia subito a dirci una bella cosa: 
« la questione delle ferrovie siciliane è una 
questione politica ». Poi rammenta che il 
verno piemontese fece moltissimo in fatto di 
ferrovie perchè non si curò troppo delle op- 
posizioni... che probabilmente gli venivano 
falte da chi votava contro le fortificazioni di 
Casale e la spedizione di un contingente in 
Crimea. Gli epit-ti lusi.ghiori per la città di 
Palermo aumentano în proporzioni favo'ose, 
mentre la solidità degli argomenti d minuisce 
a vista d'occhio. Relativamente agli appalti 
aperti senza l'autorizzazione esplicita del P. 
lamento, l'onorevote Depretis. dica che wu: 
arlò di questi appalli e la Camera 
di acconsentire. Questo nuovo sistema 
perlamentare del < mostrare di acconsentire », 
che in cerle circostanze prande forza di legge, 
è degco dell'autore del programma di Sira 
della 

L'onorevole Cairoli arriva in questo mo- 
mento, e trovando una seduta in formis, do- 
manda spiegazioni al collega Zarardelli. 

Il deputato Depretis spiega intanto tecnica- 
mente quale debba essere e la linea vertebrale 
della Sicilia ». 

Ma queste dimostrezioni tacniche vanno poco 
a versì al mimstro dei lavori publ il de- 
putato La Porla da due anni in qua è disgre- 
Zieto con questo bilancio. L'anno scorso ci 
prose quel tuffo dall’onorevote Zanardelli; oggi 

ha uno più modesto dal ministro Bacca- 
rini, cha in fin dei conti non mi pare molto 
lontano dalle idea del deputato Sella. 

La sinistra rimane m-ravigliata vedendo i 
frutti delle sue viscere amoreggiare con l'i. 
viqua destra. 

Il ministeo spiaga quiridi perché i lavori non 
siano incominciati né sull’una nè sull’altra 
linea Fanfulla ha già raccuniato la storia, e 
sarà meglio non ripeterla; besterà dire come, 
con nuova maravigha della sinistra, il ministro 
nen sembri punto disposto a giustificare nà il 
senatore Perez, suo predecessore, nò il pre- 
decessore del predecessore, il deputato De- 
pretis. Il ministro Baccarini dichiara di non 
prescruparsi delle pressioni — sotlintend» i 
cartellini e la di in favore di Val- 
leturga fatta all set 
Valleianghisti E ;edil 
ministro seguita a diminuire, a paroline ma- 
ate, le loro speranze. 

Qus;to alla leg: 
esplicito: presenier: 
Sua Eccellenza Depreti: 

La destra gli dice braro e poi Bravissimo 
quand» egli dichiara di nor poter soltoscrivere 
gli apvalli finché ja Camera non avrà sppro- 
vato il progetto di legge. La sinistra sbuffa, 
minaccis di essere colta da un cspogiro. Il 
primo a esplodere è il deputato Morana, ma il 
‘0 con quattro paroline non più melate îo 

glio. 


degli apoailti non è meno 
getlo dimenticato da 


glio pare seduto suile 
spine: l'onorevole D. vece molto se- 
renemente domanda a sé stesen chi è il mi. 
nistro dell'istruzione pubbi-ra. Il deputato Mo- 
rana :foga ‘contro il lavori pub 
biici {ulti i suoi edigni di rghista : il 
depute to La Porta lo \ggerisce. 
Gli crorevoli Mirgheti e ( ‘incontrano 
dietro ii seggiolone dei pri , ed il primo 
confort a it sscondo a stere di buon umore. 
gresidetto del Consiglio va în un ca; 


1l presidente del Co 


Deprevis e Crispi. Iî deputato Morana seguita 
# pigl arsela col ministro il quale si arriccia 
i baffi. 

Ad un certo punto le naroie del deputato 
Morana sono più che acerbe contro il ministro 
edi rninistero, Egli teata però di seperare ln 
causa dell'intiero gabinetto da quella dell'ono- 
revole Baccarini. n 

Il rrinistro risponde che non ha capito e 
non c'è peggior sordo di chi non vuol capire. 


sull’illegalità degli epoalti, ma basta a 
farla risultare dalla discussione. 


ere interesse di dichiarare illegale 
partito, urge rassicurara js popolazioni 


solamento promesse. 
Quendo si potrà fare A, si farà A: @ 
si potrà fera anche E 
starai partiti 
biamo davanti ri passe. 
Il ministro de’lavori pubblici ha dotto 
rità, e noi dobbiamo epprovario. 
(Il proto mi manda a dire che bisogna 
Sono fe 6 112 e la seduta continua.) 


Ma che paruti 


zione non provoca nessun voto della Camera 


Del resto qui è inutile fara questione di par- 
tito, e qualurque partito deiia Camera dovrebbs 
non è legale. Messo da parte le questioni di 


liane che la ferrovie saranno costruite, 


si farà anche B. La- 


Ua artiev'o nffcioso del Morninz Post dice chie un 
accordo speciale fu ottenuto colla Russia. 

Hi Daily Telegroph assicura che l'accordo fu stabi 
lito col conte Schsuwaloff sopra tutte le quistioni che 
issia e l'Inghilterra, e specialmente 
come quelle che rigzardano la Bes- 


fsi di 


che 


sici- 
non 


nando 


\vviso dell’eccellento Clee- 


1 Ab- rencese lo di cuì 3 fabbriche 
trasburgo, producono più di 
la vo î 
© —=@@—@"P1....©SJ-JÈIIÈ 

finire, 1878 - NAPOLI - 1878 


Bagni ferruginosi e di mare 


tra il Palazzo Reale e il giar- 
auorama. Freschezza, eleganza, 
ale di munione e giornali esterì € 


ROMA 


eri l'onorevole Panattoni deputato di 
vato da Soa Maestà per presentargli un indir 
liberato da quel municipio. 

L'indirizzo era racchiuso in uva magm 
velluto con eleganti fre 
rato in rilievo. 

Il Re espresse con benevole parole il suo g 
informandosi delle cord Î 


tina, che non possono essere 
promesse per fare passare 
che combattono teli alari I: nostro 
stanza noto perchè tniti cr 
la garanzia casernativa € 
lino, non l'abbiamo fitto 
religi 
come il cavolo a merenda, benchè ce Pabbau 
entrare. 
Noi non abbiamo domandato per combatter 
Arranit se i patrocinatori ersno ebrei o rif 
gli abbiamo mai chiesto il polizzino della c 
L'offerta di im deposito di 50 mila franchi li 
italiana da farsi pell'onorevo 


P 
A N 
n 


. Essendo termi 
vedi 30 andante, non sì effettuerà il tre 
cistori di andata e ritorno per Palo, ci 
quanto era stato aanunziata. 


10 spei 


28 mag 


issima casa ebrea Fi 
pare poco seria perchè Tr 
- snjianto che quest. de 


gliarle ad impresi siderare' come 3 2a È d 
cauzione nelle ma 1) quanto è depositato | | Premiata fabbrica di Biarcherie Confezionata 
in una casa estera sia pure rispeltabilissima. co T xmi 

Del resto ormai è inutile di: tali SCROSTAL e FARELEIN 
mento che il €; iso di non ‘orso, N. 


volersi impegnare a nessuna garanzia d'interessi 


ta a stagione della caccia 


andare le fotografie e tariffe. 
= IEE@E-©(II 
E CONIUG! PROPRIETARI di un negozio di 
Oreficeria è Musaici iu Roma nella via del Babuino 
presso piazza di Spogna, essando in età avanzata e 
senza prote ha di abbandonare il commercio 
io che da 48 anni ivi riten- 

del medesimo. Dirigersi per 
iotaro di Roma signor Alessandro Ve- 
dei Vicario, N. 43, 1° piano. 


LA PARIGINA 


tazione 


Solo deposito della Casa per 
Wirenze, vin dei Panzani, Ly p. pi 
om rerno dai 15 novembre al 


£, p-p- (Domenichee 
giole sono lavorate con 
fato di un prodotto 

n confrunto coni veri 


zione universale di, 


P'ANO-FORTI 
di fabbrica di tutte le qualità 
CARLO DUOCCI 


‘ROMA, 55. via Fontanella Borghese, POMA 
FIRENZE, Piazza S. Gaetani 


Vendite a rate mensii 


Ì 
readisa 


Arranit 
di pi 


i (o/e) 


RENDI pa SPOSA # 
fi più completi Ù 


000 a 5000. 
Detti corredì sono descrilti in ele; 
libriccini, @ cen 


rienza da noi & 


TeLecranmi STEFANI 


PALERMO, 27. — Fu faîta al Politeama ta 
zione delle scaole serali per gli operai, coll’int 


dei prefetto e del generale Pallavicini, che far 
colti con acclamazi 
menica si i 
e ad Emeric) Amari. 

VIENNA, 27. — Confermasi ufficialmente 
truppe austriache hanno occupato Ada-Kaieb 
PIETROBURG 


lord Beaconsileld, e dice che questi 
avrà ottenuto il credito per le truppe indiane, è 
di far sorgere nuove difficnità. 


finiticamente assicurata ; che il Congresso si 
Berlino e che l'apertura sarebbe stabilita 


dei Comuni, Nor 


gress) è materialmente migliorata in questi 
giorni. (Applausi) 


chiarazione simile a quella di Northcote alla € 

dei comuni. 
BRUXELLES, 

Vienna: 


— L'Indépendance belze 


sede del medesimo e fissano la riunione per l'i 
gno, Ti conte A 
9 giugno ». 

MADRID, 2). — Seduta del Congresso. — 


PARIGI, 27. — Berlet tesse oggi alla Com 


la prima metà della relazione sul trattato di commercio 


con l'Italia, e leggerà domani la seconda metà. 


il Gol specialmente teme qualche s 


Alla Camera dei lordi, lord. Salisbury fece ura 


® Le lettere di convocazione pel Congressò, firmate | 
dal priacipe di Bismares, propongono Berlino come 


drassy accettò e partirà per Berlino il 
guito ad alcune spiegazioni date dal presidente, i de 


putati dell'opposizione riprendomo_il loro posto, e fa | l'arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
discassione sugli scioperi di Barcellona continna. 


dimostrato ess lì maggior utilità. I li 
Istini dei corredì da sposa posson 

‘re modificati e subire tutte 
i che i Si ‘ommittenti 
codnere. Per a, 
nella 


premia 


no ae 


issmplice 
irta 


? Il nuovo Caf 
dei corredi da sposati 
i nu delie Bian] 


q 
capace 


orsi n Schostal e Hàrtlein 
na Corso 161 


a 
ePiL 
heote, 
| Fabbrica LI R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


j UNICO. DEPOSITO 
Pamera a: 

| ROMA 
ha da = 


È Novi, Ferrata ePomagali 


1 giu- | 
225 - Corso - 225 


la se de i 
onda lettàra il giorno dopò 


| Norddeutsche Allge- Berliner Tageblatt 
meine Zeitung 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via della Colonna, 41, p. p., Roma. 


sione | 


Stabilimento Balneare in Sinigaglia 


Anche în quest'anno il detto Stabilimento verrà aperto col 1° di luglio. 
L'esattezza dei sersizi, il completo Gamxerro Innorenarico, la 
rezione del signor dott. cav. Angelo Zotti, ia coincidenza della Fi 
e degli spettacoli a cui si suole dar luogo in quella stagione, hanno| 
già assicurato în ogni anno a questo Stabilimento una numerosi 
concorrenza. In quest'anno poi, a comodo dei siguori bagnanti, oltre! 
al Caffe e Ristoratore dello Stabilimento, verrà pure aperto lungo il 

Canale un nuoso Albergo denominato ALBERGO ROMA. 
Sinigaglia, 23 maggio 4878. s ‘ 


[della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
| Deposito generale 18, Boulevard Sebastopol, Parigi || 
| La Com, mia Franeese, doo aver ottenute; 
la tutte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla 
sua industria, è stata messa fuori di concorso a'le ultime! 
Enposizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE | 
RALE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 


pi 


Avvisi ed inserzioni si riesvers presse l' 
Mi 


! pallo. — 


jounismo, la debolezza virile, le 


pochissimo tempo. Successo garantito. Ui 
‘zione viene spedita contro l'invio di L. 5 diretto unicamente 
ai dottor Sehwaiger a Vienna, VII, 
zasse, 00. 


Ufficio Vrncipafe di pubblicità @blieght, Roma, 
a Santa ‘zherita 45, sa Gonzsies. 


Ssint-Mare 


STABILIMENTO IDROTRRAPiCO 


DI VOLTAGGIO 


luegli Appennini Liguri con sorgente 

[d'acque minerali. 23 anno d'eserci- 
. Aperto dal 

Jottobre. Vi si accede di 

le da Busalla. Per schiarimenti ri- 


ad un'ora e mezzo di ferrovia da G:nova 
(tinEa DELLA spEziAY 

HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI, con STABLE 
LINENTÒ di bagni di mare, aperto tuito l'asino. 

L'Hotel è un grandioso palazzo atioso, con tutto il 
bile moderno. Situato in mezzo d'un 
rini e limoni: gode la più bella vista 

Jeazioni speci 


conforta- | 


[colsersi alla Diezione, Busalla per 
Voltaggio. 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


qualche settimana tutte le conseguenze dell’o-| 
liuzioni retturne, come| 
ure tutte lo malattis veneree dei duo sessi sono guarito in| 

boccette coll'istru 


Guarisce in 


Schottenfeld 
424 


|G. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a Rgna presso Cortì e| 
Bianchelli, via Frattina, 65._ È | 


|A == 
FARMACIA FIRENZE 
Legazione Brilanni Via Torazbuoni, 27 


ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'undigestione, 
per mal di testa e vertigini. — Queste pillole so3o composte di so: 
Stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
né scemane d'eflicacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri-| 
chiede cambiameato di dieta; l'azione loro, dall'esercizio, 
è staia trovata così vanta ‘alle fanzioni del sistema umano, che 
sono giustamente slimate iupareeziabii pei oro eDciti, o forti 
cano 


facoltà digestive, aiutano l'azione del legato e degli intestini 
@ portar via quelle materie che cagionano 


MALATTIE vero STOMACO 
ELISIR di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


Questi preparati di Pepsina sono indistintamente adoperati col 
‘massimo successo nei cusì di 
DICESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
CASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIORE. 


Sono il migliore ed il più gu 
Lierole purgaute, perchè possons 
srendere con Buoni alimenti + 
bevande fortificanii. Esse non ca 
‘ziorano alcun disgusto 0 fatica 


sanre Lontani 


SI ottieze nr 
ento dimagre 


arenzi 
SERVAL in Mea valleichetta. Deposi « 
in roma prrsso Gori e Bianchell, vi 
[vati 66. 


Parigi 1857, Viegna 
Avenue Victoria 


di testa, affezioni 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
Si vendono ali’ingrosso ai signori farmacisti. 
Sì speliscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le de- 
ME ile ecoopegane da voglia pogale; © trovano 
Roma presso la farmacia della Legazione Britanzica Sinimberghi, 


zi Condotti; Achille Ballameroni, 116. ria del Corso jn piazza San 
3 la farmacia ni, Sam Carlo; 
so: pi A Daate 


Faria Ialiana, 145, lungo il Corso; presso la ditta 
Ferroni, via della Maddalena. 46-17: F. Compaire, Corso, 313. 
PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI il 
del Pavagiione presso l’Archiginnasio in BOLOGNA }| 
IENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 
i 


il 


CQUA DI FELSINA 


Fornitore di Case 1 e Resi cem Brevesti Sovrani e Trenta Medaglie 
‘ottenne alle Esposizi:»i da Accademie Scientifiche. 


in vendits eotto il mel.si’n titolo di Felsina imitando 
bottiglie della vera nostra acuua di Pelsan. A 
bilmente d'equivooo si farà Gmerea i.ue alla marca 
brica, la quale viese impressa nelle rice.te e nell'involt.ij 
È pacchi, ed in color rosso. nol mea» vellecichetta 

feaila bottiglia. — Legge 30 egosio 1868 per garanive 


Dal New-York City Cleaper del Sud America: 


Pillole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEANI 
MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es- 
sendo state richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuovs 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione 
d'assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani orspicua domanda 
Onde sopperire alle esigenze dei medici locali. % 

DI quanti specifici. vengono pubblicati nella 4° pagina dei 
giornali, e proposti siccome rimedii infallibili contro le Go- 
Erre. Leucorree, ecc., nun. © presentareattestati col sug- 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adottate] 
Elle Cliniche Prussiane, © di euì ne parlarono con calore i 
due giornali sopra citati. a Se 

Ed infatti, esse combattendo a paco agiscono altresì) 

tive, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si) 
cme iirere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las 
Eitivi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione 
Torina, la renella ed orine sedimentose. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si diffida 
di domandare sempre e mon accettare che lo vere Galleani dil 


Milano. 
Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle 
vostre impareggiabili Pillole Antigonorroiche, ciò che non pote] 
Taxi ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima 
di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catar- 
70s0 ed anche della renella, e che dopo l'uso delle vostre Pil- 
dele, sì l'uno ehe l'altra scomparvero, ed ora posso evacuare] 
senza stenti nè dolori. @ 
Gradite i sensi della mia gratitudine 
Aurrepo Senra, Capitano 
le di L. ®. DO la scatola si spediscono] 


Contro vaglia 
franche a domicilio. 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni! 
dalle ore 3 alle 5 pom., visite mediche di distintissimi] 


Serivere atta Farmacia Ti Ottavio Gal 
leani, via Meraviglie Labo:aterio piazzeita 


x$. Pietro e Limo, Milano. 

[A STAMEJNE VRALGIES 
(Medaz::2 d'onore) } 

Falpizzi 22 tutto ma cio test 10 paiono nere mn 


i iratorie sono cal; te immediatamente media: 
diante i Tubi Levasseur.lictior Cronier 
® fr. in Franci 3 fr i Fravci 
Presso Lovasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 3, Parigi 
Manson! a Milano, e tatti i farmaeisti. 


LA NUTRITINA sncztt 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


T'aicun condimento. Quest" 
è utilissimo a tutte le iamighie, pen- 
gioni, ristoratori, cacciatori, viag: 


Prrffi 
Da più di quarant'anni lo Bcireppo Lareco è ord Depot a Parigi, via di 

aio con successo da lulù i medici per guarire Choiseui, 16. 
aSTAITI, GastuALOTR, DOLORI e Ciampi DI STOMACO, È| piogge CTINZIe Go, via dei 
1Pazioni ostinate, per facilitare la digestione ed in ‘A foma—GORTIe BIANCHEL LI 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- =» 
Sirali sa 

Lire $ 


Pentifrici Laroze 
Souo forma d'Blixzir, di Polvere ei di Oppiato i 
Beatitrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
eeeh 
Mn e de Poe 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 
Fehbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


DazoSIti. Rome: Siumbarsdi, Garnem, Hanguaui, fami 


3a YROSA NELLE MEDESIME FARBECIE : 


Seesesgo sadativo di sco d'arancio amare al Bronsso di posacio. 
Scinepge (reuginuno di sco d'arancio e dì quassis amara al’ ladro di fermo 
Tetrogpe depurative di come d'arancio amare all losoro di puozzie 


IPOMPR A MANO 


iper l’inaffiamento, dar le doccie a 
cavalli ed in caso d'incendio. 
G-ito fortissimo senza fatica 
Oza1 pompa è corredata delli 

jlancte per ii getto a pioggia « 

Jai ombrelio. 

}i loro estremo buon prezze| 
la la molvipîicità degli usi a cui 
estano. le rendono indispen- 
in ogni casa sia di città 
(che di campagna. 

Imballaggio gratis, porto 2 
carico dei committenti. 

Deposito a Firenze sil'Empo- 
rio Frareo-Italiano C. Finzî e G. 
\via dei Panzani 28. 


Società. Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


ms Celonna, 24, p. p. Firenze, Piazza Y. di S 1) Wsvella 13; 


AVVISO 
I muovi proprietari deli” 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
isotta Vi:torio, Bruschettî &mpelity 


avvisano il pubblico che col Primo Luglio p° ve riaprj. 
Cane il succennato Hotel e lo Stabil;mento dei Bagni 
annessovi dopo radicali riparazicni e complete miglione 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


del Cav. LEONE GIRALDONI 
BDLOGNA e FANO 

| FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E ER; 

ione oltremare garantita. 

vini iFancesì Bardolzni com etichelto e capsule metalliche, 


Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 
Muraia bianco e nero dell’anno 1874 e 1875, L. 1.25 compre 


4600 


| L. 1.25 compreso il vetro. 

| "Le bottiglie vengono spedite in casse da 24, con carte e coni 

| ai peglia w ragione di L. 2.25 per cassa. 

Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario, 
Per ettolitro fusto compreso : 

Muraia nero M. dell'anno 1874 e 

Maraia bianco e nero dell’anno fi 

| Lois. 

|| Casino nero dell’anno 1875 

| Moscatella secca 


ST, L. 400. 
e 1876, L. 100 invec» di 


L. 150. 


uso eros 0) 
| Casino bianco dell'anno * 1873 e 1874; LL {00. 
| ‘“Mecertense : 1. La merce viaggia per conto e rischio del de 

stinatario, — 2. Nom si riprendono indietro nè fusti, né 

mote. 
| Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonsa, 
palazzo Chigi. (5) 


Non più Medicine 


REVALENTA 


Nions malattia resiste alla dolce Revalenta Arabica, li 
juale guarisce senza medicine né purghe, ne spese lo dispepsia, 
fastriti, gastralgie, acidità, pituita, nuusee, vomiti, costipaziori, 
liarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto, del 
vola, del fiato, della voce, dei bronchi, malo alia vescica, al 
‘agato, alle reni, egli intestini, mucosa, cervelio e del sangue, 
3 anni d’invariabile successo. 

Num. 80,000 cure, rebelli a tutt'altro trattamento compre- 
sovi quelle molti medici, del duca di Pluskoff, di madama 
la marchess di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, Padova, 20 fobbraio 1878. 

In omaggio al vero e nell'intereaze dell'umanità devo testif- 
arle come un mio amico aggravato da malatta di fegato si 
afismmazione al ventricolo, a cuì ì rimedì medici nulla gio- 
ravano, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in peri- 
tolo la ama vita, dopo pochi giorni d'uso dolla di lei delizie: 
Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò en 
sensibile gusto, tollerandone î oibì, ed attualmente godenio 
buena salute. 

la fedo di che eon distinta stima he il piacere di segrarai 

Devotissimo Grurio Casars Non. Mussorro, 
Via S. Leonardo n, 4712, 

Cura n. 71,160. Trapani (Sicitia) 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata aasalita da un fortisemo 
attacco nervoso e bilioso; da oito anni poi da un forie palpip 
al euore e da straordinaria gonfiezza, tanto cha non poter 
(fare un passe nè salire un zelo gradino; più era tormentata ds 
diuterne insonnie e da continuata mancanza di respiro che lo 
ceadevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arts m- 
lies non ha mai petuto giovara; ora facendo uso della vostra 
Revalenta Arabica în sette giorni spari la aua gonfiezza, dorme 
tutte le notti intero, fa le sue lunghe passeggiate, e irorui 
perfettamente guarita ATANASIO La HARbERA 4 
| Quattro volte più nattitiva che la carne, ecosomizza anch 
30 volte :l suo in altri rimedi 

La REVALENTA in scatole: 4.4 di kil 2 fr. 50 c if, ti 
4 fr_500; lkil8fe;21@ kil 19 fr; 6h. 42 fi! 


Fo Bi REVALENZA : Scatole da 1/2 kii. 4 fr. 50 6; 
ki sf: 
ta, 


4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. 
IU BARRY e C* (linnded) n, #, via Tommaso Grosi, 
in tutte le città presso i principali farmacisti e dr 


Rivenditori : 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Itaiiano ©. Finzi e (. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corlì e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dolifus, Portarealbasso, 5. 


Roma: N. Sinimbesghi, farm. del'a Legazione Hritannia. 
[e Condotti; Brown 0 figlio, via Condeti; “A. Dente Fera!: 
'rancesco Vitati; Gual:iero Marignani; Drogberia Achino, pists 
Montecitorio, 116; Geo. Baker. farm ing ese el Corso Kde at: 
W Lowe, “rogh piezza di Spagna; B-rgamaschi Dionigi, * 
delle Muratte, 40.; G. Berretti farm. t48, 449, vin Fraltit; 
caui Calffarel, negez 20. Corso; Borioni, farm 98, 99. ria B& 
Puino, © presso i principali farmacisti e droghieri del regno. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 


Prezzi 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
fove l’arqua che sgocciola dal ghiaccio, doro aver attraversato un filtro, si man. | 
Lene freschssima — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alie griglie mobili, sono prov- 
Vists di un porta-caratelli e di un peria-botiglie capace di n. 15 bottiglie, 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dvosito a Fire. alEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28- 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO 


UOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Axmo XI 


[questo periodico ha mess: in grado l’Amministrazione di 3P- 
|-gare maggiormente i desideri dei suoi letto:i ailergand® 
aa cor-| ubblicare 
ondeati 5 i 
Coltaborstori ef - Prezzo delle Associazioni | {rttrRtt 
faces do acqui- Anno/Sem. Trim | celebri; 100! 
sto. di nuovi e casco te tette a regno L. 30 42° 5 [procura di 
più importanti f*rera (zione generale Per smpre fi 
lavori roman-| delle Poste) | (oro) » so 25 42.50fva la parte 
tici dovuti al-fAfrea 0 Americ(der lapte per i 
i ingezno def Nerd GE )a 68 22 16—] numerosi lett? 
più illustri fi. occupan 
iserittori, e di Veappendia È 


ARTERO e C., Fiszsa Monistiterio, 124 


i) Jena vaglia postale all’Amministrazione del 


, Firenze, piazza 8. €108, 


vendesi al Riocko N. 
1a Parigi venier Lace 


VINUZIA 


Ir Roma cent. 


(ni Gordl3 Giovedì 30 N Moggio. 1878 


* Puori di Roma "cont. 10 


LA SCIUPATRICE A_VAPORE 


Non so se all'Esposizione di Parigi ab- 
biano mandato un modellino di quella 
macchinetta ingegnosa che è la Scinpatrice 
a vapore. 

L'onorevole Correnti dovrebbe anzi sa- | 
perne qualcosa di questa invenzione che 
fanziona in Italia da parecchi anni ed è, 


‘macchine agrarie, la trebbiatrice e la span- 
diconcime. 


Un giorno si credeva che il macchinista 
fosse il sor Giovanni perchè la Sciupatrice 
lavorava sopra Agostino; l'indomani al 

| veder come erano conciati Giovanni, Pa- 
| squale, Stanislao e quel beato Amedeo di 
| giulebbosa memoria, era chiaro che il sor 
| Agostino stava al manubrio. Talvolta pian- 


dopo quella del Giusti che 


« —. in tre ore 
Fa la testa 2 centomila 
Messi in fila », 


la più perfetta di meccanismo, la più age- 
vole a maneggiarsi e la più produttiva. 

Applicata al presente poco certo e al 
passato poco lindo di un uomo politico, in 
un flat te lo cambia in ciarpame; di un! 
effetto irresistibile, fa saltar ministri e 
prefetti, sindaci e deputati, generalmente 
sciupa per sempre; ma può esser anche 
regolata a volontà, ed allora dà delle sciu- | 
patine e delle mezze sciupatine a comodo 
e vantaggio di qualunque persona. 

% 

Quando è in funzione, il suo lavoro è 
così subacqueo che sì direbbe la Talpa 
marina del Toselli, il suo meccanismo 
arieggia anche quello della Silenziosa del 
Singer; ma quando scoppia ha la forza 
della torpedine e del colpo di cannone del 
Barbiere di Siviglia. Darne un’esatta de- 
scrizione è quasi impossibile, ma i lettori 
se ne faranno un'idea dagli effetti. 

x 

Tl primo cenno della nuova invenzione 
fa dato dall'onorevole Crispi ai tempi della 
Regìa. Egli un po’ imprudentemente si la- 
sciò sfaggire d’aver montata una macchina 


e minacciò di servirsene. Senonchè o per | 


îl congegno non ancora perfezionato, o 
perchè se ne faceva applicazione a per- 


sone ribelli alla sciupatura, fatto si è che | 


gli effetti mancarono completamente, anzi 
l'autore lasciò dentro l'ingranaggio un 
dito, un buon dito della sua riputazione. 

Erano i primi effetti di quell’invenzione 


della quale fa più tardi vittima egli stesso | 


— come è successo a tanti altri inventori. 


Ma il segreto della macchina non andò 
perduto; anzi, perfezionato dall’inventore 
e dai numerosi soci d’industria, ebbe ap- 
Dlicazione su vasta scala dopo il 13 marzo. 
In quell’èra di progresso nelle arti eletto- 
rali, nelle scienze parlamentari e nelle in- 
dustrie dei portafogli, in quel periodo che 
se durava cento anni sarebbe stato senza 
dubbio chiamato il secolo della Sciupatrice 
@ tapore, non poteva mancare un prospero 
avvenire alla nuova scoperta, ormai en- 
trata a far parte del materiale da guerra 
della sinistra. x 

Lasciando le applicazioni parziali e di 
minor importanza, notiamo fra le più bril- 
lanti operazioni della macchina, lo sciupìo 
di un intero gruppo adamitico il quale, 
avvicinatosi di troppo al congegno e af- 
ferrato per l'abito scozzese, in men che 
non si dice fu sciupato tanto, che andò a 
battere sul lastrone di Mercato Nuovo. Al- 
fre sciupature più o meno gravi ebbero 
vari ex-repubblicani che, dopo la tritura- 

diventarono irreconoscibili. 
* 

Dove fosse precisamente la macchina, 
chi ne girasse il manubrio nel giornalismo, 
Alla Camera, in consiglio di ministri, non 
lo si è mai saputo. Si crede che fosse pro- 
Prietà collettiva e che chiunque avesse 
u2icosa da sciupare lo portasse sotto le 
Fuote, presso a poco come si fa per le 


| tata tra i banchi della Camera, ciascuno 
| dei sinistri dava la sua giratina e tutto il 
| gabinetto veniva trebbiato più o meno gra- 
| wemente. Un giorno però, caduta la Sciu- 
| patrice in mano al suo primo inventore, 
| lavorò così bene che questi potè andare 
| all'estero e ritornarvi ministro del mede- 
| simo — la macchina aveva sciupato com. 
pletamente Giovanni, ferito Agostino, smi- 
muzzato gli altri, tutto un gabinetto era 
stritolato sotto i suci denti di ferro. 

Ma l'inventore, abbagliato per un mo- 
mento dallo splendore della presidenza, 
dimenticò la macchinetta cui doveva tutta 
la sua fortune. ela lasciò in mano a quelli 
sui quali l'aveva applicata. 

La Sciupatrice, portata a Napoli e man- 
data a tutto vapore, mette fuori dei con- 
tratti di matrimonio, e in men che non si 
dice il sor Ciccio, che era entrato rifal- 


gente di gloria, è lanciato nello spazio, in- | 


formee irreconoscibile. Quando cadde, tutti 
ammirarono gli stupendi effetti della mac- 
china guidata da mano maestra e si disse: 
È sciupato, definitivamente sciupato. 

Ma ecco che egli si muove ancora, do- 
tato di una vitalità che più donne non 
avevano saputo domare; afferra ancora il 


manubrio e promette, con un giro di ma- | 


novella, sciupar a sua volta i nemici. 

Coll'aiuto dei compagni, la macchina è 
posta in azione e si applica successiva- 
mente, ma senza profitto; si è guastata!... 
| Attraverso ai denti è rimasto qualcosa; 
applicata per esperimento a dar delle sciu- 
| patine, e delle mezze sciupatine, non fun- 
ziona più, la si unge inutilmente... non 
morde più, non trova più presa! 

Gli onorevoli Zanardelli, Cairoli e com- 
pagnia si lasciano ormai avvicinare dalla 
| Sciupatrice, poichè s'è visto che non agi- 
| sce più che in certe condizioni morali, le 


| la più magra figura del mondo. 
Jeri sera si sonradunati il sor Giovanni, 
il sor Ciccio e colleghi, tutti hanno negato 


d’essersene servito... eppure tutti ne hanno 
le costole rotte. È probabile che venga ac- 
comodata e rimessa a nuovo. 


vero il bidello della Riparazione che an- 
nunzierà sul serio finis... sinistra! 


Gianni, 


I 


GIORNO PER GIORNO 


< È superfluo il dire che la Destra levò 


unanimi i suoi applausi al consigliere della | 
Corena, applausi che giunsero come una sti- | 


lettata sl cuore di Benedetto Cairoli ». 
Così Bacone il sillabista, dando conto del 
discorso pronunziato ieri dal ministro de'la- 
vori pubblici, a proposito della legalità dei 
decreti d'appalto delle linee Vallelunga e Cal- 
dare — decreti fatti sotto il ministero Crispi | 
e boss © non autorizzati da legge alcuna. 
Il discorso dell'onorevole Bsecarini fa giu- 
dicato dall'onorevole Sella splendido, corag- 
gioso ed onesto: di qui le interruzioni sde- 
gnose del deputato Crispi e le smanio isterichè 
della Riforma. 


quali non concorrendo, i macchinisti fanno ‘| 


la paternità e l'uso della macchina che ha | 
finito per scluparli tutti. Nessuno ammette | 


Per poco che lavori ancora si vedrà dav- | 


» 

La destra applaudi: e gli applausi, secondo 
Bacone, giunsero come una stilettata al cuore 
del presidente del Consiglio. 

La cosa mi paro un po’ curiosa. 

Il ministro de' lavori pubblici, giudicando il- 
legali que’ decreti, dichiarò di parlare a nome 
del governo. 

La destra gli detta ragione, e gliela dotte 
anche, giova aggiungere, una gran parte d-Ila 
sinistra. 

Come dunque gli applausi dell'opposizione 
potevano ferire l'onorevole Cairoli? 

Quando lonorevole Cairoli manifesta una 
opinione, si duole poi se gli altri vanno d’ac- 
cordo? 

Eh via! La stirpe dei Baconi è in decadenza: 
il Bacone vero aveva una logica sana e di- 
ritta che i pseudo-nipoti suoi mi pare non co- 
noscano, o — quel che anche é più facile — 
non vogliano adoperare. 

* 
3» 

Spero che non mi accuseranno d'aver af- 
frettato coi voti l’avvenimento al potere di un 
ministero Cairo] 

Posso quindi parlare liberamente ed essere 
largamente creduto quando affermo che ieri 
il ministero ha compiuto un atto vigoroso ed 

| onesto. Non ci sono amici né partiti che ten- 

| gano, quando si tratta di rispetto alle istita- 
zioni. 

| 1 famosi decreti Perez erano illegali; il mi- 
nistro dei lavori pubblici lo ha detto, senza 
guardare se chi li aveva emanati apparteneva 

| alla destra o alla sinistra. 

E ha fatto bene. 

| Bene — dico — almeno secondo il giudizio 
di chi vuolo mantenuta e rispettata la libertà. 


a_ è 

aa 

| Ma come intenda la libertà Bacone si im- 

| para, da chi oramai non lo sappia, per prove 
quotidiane. 

| Parlando dell'inaugurazione del monumento 
a Rosoliao Pilo nella chiesa di San Domenico 
di Pelermo, Bacone scrive: 

< Popolazione indignata perchè l'arcivescovo 
vietò i discorsi entro la chiesa >. 

Non so se il fatto sia vero; stento a cre- 
darlo : ed è possibile, al solito, che uomini di 
un dato partito tirino a sostituirsi nei giudizi, 

| nelle opinioni, a tutta quanta la popolazione 
d’una città. 


* 
sa 

Ma il fatto importa poco: importa invecs la 
| compiacenza colla quale Bacone accoglio la 
notizia di tali sdegni contro l'arcivescovo per- 
chè (guardate un po’ che casi !) monsignore 
non ha voluto che in chiesa fossero pronun- 
ziati discorsi. 

Punto primo, monsignore era în casa sua; 
tanto vero che quando egli ha detto: no, nes- 
sùfo ha pensato di trasgredire l'ordine ch'egli 
aveva creduto di dare. 

Secondo punto, la chiesa appartiene anche 
a'credenti. Chi poteva guarentire che in quei 
discorsi la fede di questi credenti non si ol- 
traggiasse, non si schernisse forse il senti- 
mento loro, non si ferisse la loro coscienza f 

Monsignore era nel suo diritto : in quel di- 
ritto di cui userebbe cero Bacone. 
| Vorrei un po'sapere sa egli concederebbe 
| a me e agli amici miei le stanze della dire- 
zione per tenerci un meeting, e dire tutto il 
male che penso dell’amministrazione dell” 
revole Crispi. 


Il Commercio, giornale ebdomadario di Reg- 
gio di Calabria, con molto garbo e con un ten- 
tetivo di spirito sufficiente per un giornale che 
non è obbligato ad averne tutti i giorni — es- 
sendo settimanale —, difende generosamente 
| ronorevole Piutino contro l'accusa che io gli 
| ho mosso, d'avere scritto poltrone roulants 
| in una sua lettera parigina. 
| Il Commercio dice che l'onorevole Plutino 
| aveva sonito « poltrone roulantes » © che lo 

È sproposito è tuito del proprio correttore. 


2, 
| sata 
| 


Via! Lo crederò per far piacere al Com- 
mercio, sebbene le due o tre botterelte di buon 
francese che ci sono nella risposta provino 
che egli è incapace dello svarione, e quan- 
tunque, sopratutto, il coraggio con cui il Com- 
mercio espone sò stesso invece del corrispon- 
dente, dimostri che i poltrons non sono roba 
di casa sua. 

Ma, come ho detto, il Commercio desidera 
ch'io accusi il suo correttore dello sproposito, 
ed io lo servo, e li assolvo entrambi. 


. 
> 


Però... però il Commercio non avrebbe do- 
vato tentare di dimostrare l'errore del suo 
proto, rilevando gli spropositi del mio: gli 
dico subito perchè. 

Il Commercio scherza perché Zero iîî un 
suo articolo ha chiamato i Rumeni « nipoti 
della colonna Trejana » e aggiunge : 

< Ma dato il caso probabile, come direbbe 
il Fanfulla, che colonna fosse stampato per 
colonia, mi usi la cortesia di confortarmi l’o- 
norevole Plutino del tiro che gli abbiamo 
fatto ». 

Mi duole assai di non potere, in questo 
caso, contentsre il Commereio. 

Zero ha proprio seritto colonna per scrivere 
colonna e non per scrivere colonia. E ì ni- 
poti della colonna sono i discendénti di quei 
signori che vi stanno scolpiti sopra 6 rappre- 
sentano i legionari romani, colonizzatori della 
Dacia Trajana, vulgo Rumenia. 

Dire i nipoti della colonna, è frase di scherzo 
imitata dal marchese Colombi e sarà gergo, 
è vero; ma per esempio si dice: « il corret- 
tore del Commercio », e non è gergo tal 
quale? Si sa che una colonna qualunque non 
ha nipoti, ma un commercio qualunque può 
avere dei correttori ? (a giudicare dai poltrons 
parrebbe di no.) 

Via.. era meglio se il Commercio sì limi- 
tava alla difesa senza le prove. 

+, 
sa 

Il Commercio finisce augurando lunga vita 
al Fanfulla, e aggiunge che se anche io 
dovrò morire, non sarà per avere esaurito lo 
spirito; ma morirò come Mirabeau, avvele- 
nato, en me mordant la langue! 

Cattivo commerciaceio brulto! Andare a 
tirar fuori una malignità detta a carico di Mi- 
rabeau, per mettere il veleno neìla coda della 
sua difesa 

Ma no: il Commercio vuol fare il cattivo; 
e non è. Mirabeau è morto ucciso?.. dat pro= 
famo di troppi fiori.. Son perstasò che il 
Commercio nen contribuirebbe mai a farmi 
morire della stessa morte. 


Dentro è fuori dell'Esposizione. 
25 maggio. 

Lé inaugurazioni, le cerimonie, i pranzi ed i balli 
si moltiplicano coà un crescendo spaventevole. Quanto 
al balli e ai ricevimenti, è proprio inutile parlare. 
Chesia il ministro dell'agricoltura, o quello degli esteris 
fl prefetto, 0 il maresciallo stesso, che invitano, i balli 
sì somigliano tutti. È l'istessa folla ufficiale ché sî trovà 
dovutique, gli stessi « commissari esteri », gli stessì 
principi idem, le stesse donne troppo magre 0 troppo 
grasse — il juste-milieu essendo raro nelle signore del 
gran mondo — l'istesso caldo, gli stessi bufets, l'i- 
stesso giardino illuminato colla stessa luce elettricà, 
l'istessa orchestra diretta dallo stesso celebre X 0 al 
più al più Y, l'istessa ammarazione dei novellini, l'î- 
stessì noia dei veterani, lo stesso ingombro di vetture, 
, per finire, l'istessa... tortura sotto forma di diverti 
mento! 


bai 


Qualihe rara eccezione c'è. Il ballo del repubblicano 
Cermoschi, dove vennero i ministri, dore Gambetta si 


| degnò di fumare per due ore, © « discorsare » per 
| cinque minuti, fu molto originalo per l'illuminazione 


colla lampada elettrica Jablokof. Come Ince, bellissima, | 


ma se verrà adoltata, farà una rivoluzione nelle mode 
femminili. Converrà trovare un altro maquillage, poichè 
coll’attuale le signore che se ne servono, sia pure con 
discrezione, colla semplice relontine sembrano pallide 
da far paura; le belle, e le altre orribili. Per 2 cane 
tinte la Ince elettrica fu trovata vantaggiosa; nell toi 
lettes violette, per esempio ; per le gialle e le verdi 
invece dannosa. C'è uno stadio completo da fare per 
le sarte e per le loro clienti. 

x 

Un'altra solennità. molto ricercata fu îl ricevimento 
di Sardon all'Accademia. la conclusione, egli ha fatto 
un discorso molto corretto, molto accurato, ove in 
mezzo all'elogio dell'Autron ha trovato mezzo — è 
proprio abile per eccellenza — di dare un grano d'in 
censo al duca d'Aumale, a Damas,a Thiers e a Victor 
Hugo. Charles Blanc, che gli rispose e che — come 
d'uso — doveva fargli l’elogio a sua volta, ha intro- 
dotto maliziosamente molto assenzio în mezzo al miele 
obbligato, Ma ìa curiosità più grande della festa fa 
questa. L'Accademia, questa sancla sanclorum della lette- 
ratura classica, delle forme castigate e pure, questo — via 
diciamolo — questo tempio della noia riceveva l’autore 
di Rabagas ed era presiedato dall'autore della Dame 
us camelias! 

badate: 

Jeri ebbe luogo la « prova generale > del Salon. 
Altri 2300 quadri e altri 800 marmi da esaminare. leri 
la scena più divertente era quella che offriva il pub- 
blico: pubblico speciale, le solite specialità delle pre- 
midres, accresciuto da tutti gli artisti di Parigi, dalle 
loro famiglie, dalle loro amanti e dalle Joro modelle. 
È il momento supremo per nn povero pittore quello 
del primo verdetto. Quale angoscia quando vede la 
folla passare indifferente davanti al suo quadro! Quale 
gioia suprema quando la vede fermarsi, interessarsi, 
ammirare! lo ieri non ero andato che per vedere il 
quadro di Edoardo Tofano, un quadro che io sapevo 
quanti ssforzi, quante fatiche gli aveva costato! L'ho 
guardato prima per mio conto, per vederlo, per giu- 
dicarlo... 


de 

Ha un titolo corto: Sezis! (io credevo che fosse Le 
premier baiser). Si può dare un soggetto meno poetzi- 
zabile del primo amplesso di due sposi quando ritor- 
nano dalla chiesa? Tofano ne ha fatto un capo d'o- 
pera: lei col vestito bianco, col fior d'arancio e il velo 
candido, lui in coda di rondine, si trovano soli per la 
prima volta, în un appartamento tatto piante esotiche, 
tutto mobilie artistiche, con una Ince rosea suffasa dal 
cortinaggio, una tinta misteriosa, voluttnosa; e si dànno 
il primo bacio. Questo bacio Tofano l'ha dipinto col 
cuore, coll’anîma, è una maraviglia di sentimento, di 
espressione, un idillio; una bella cosa, per dirla in 
una' parola. Ecco che cosa pensai appena vidi il Scale! 
E mi posi subito în ua canto per vedere che cosa ne 
penserebbero gli altri; io, che amo Tofano, ne fui in- 
tenerito; venivano — le donne specialmente, le ragazze 
sopratutto — lo vedevano, si fermavano, lo commen- 
tavano, diventavano rosse; 1 capannelli si formavano e 
si sformavanò continuamente, è quando partii, c'era 
una processione. Srals! è nn grande surcesso. Ed ora 
presto, signor Tofano! raggranelli i suoi acquerelli che 
sono a Parigi, e li mandi alla sezione italiana, poichè 
un nome come il suo non deve mancare! 

batdbadtai 

Il Galois d'oggi racconta d'un pranzo offerto ieri dal 
duca d'Aosta ‘al maresciallo, ai ministri, ecc., ecc., 
pranzo che non ha%avato luogo. Probabilmente egli ha 
confuso con un' banchetto nel: quale. Sua Altezza ha 
riunito avanti ieri» la Commissione italiana e alcani 
dei notabili nostri artisti. La notizia che ve ne do è 
ufficiosa, ma vera. Vista la difficoltà di avere notizie 
ufficiali — l'entourage di Sua Altezza Reale avendo, 
pare, un'antipatia estrema del contatto colla stampa — 
vista la poca inclinazione di Folchetto di imitare quei 
confratelli che vogliono entrare dove non vogliono che 
si entri — visto tutto ciò, io mi son legato n amt- 
cizia.. col chef del Grand-Hotel, e ormai saprò tutto 
— uficiosamente. Il chef — leggi capo-cuoco — i 
questione è, del resto, un personaggio; avanti 
cordarmi la sua confidenza, ha voluto conoscere le mie 
opinioni politiche, e non è che dopo avergli spiegato 
che io sono « un affrenr réactionnaire » come lui che 
mi ha promesso delle fature rivelazioni. E così Fan- 
fuila ormai ha le sue libere entrate — nelia cucina 
del Grand-Hotel... 

baPa da 

Lettera aperta a Sior Momolo, 

Alcuni mi accusano. di soverchia severità; altri di 
soverchia indulgenza ; tu dell'una e dell'altra. Lo so 
bene; il Rotta è uno dei migliori artisti, ma perchè 
nell'apera di dieci anni non ha scelto che il quadretto 
in questione? Lo s0; è una bellissima figura quella 
vecchia, ma toglici il: Ah combien je regrette le lempa 
qui west plus! scrittovi sotto, credi che vi riconosce 
resti la incarnazione della famosa canzone di Bèranger ? 
No di certo, chè non ci si vede l'altro regret del femps 
perdu. Da Venezia, vivendo a Venezia, il Rotta doveva 
inviare qualcuna delle sue stupende scene veneziane e 
avrebbe sostenuta la celebrità che giustamente gli at- 
tribnisci. 

Aggiungo: i quadri vedati in un'esposizione perdono 
sovente l'aureola che averano nello stadio, e per lo 
più giustamente, dal confronto. Dinanzi a questo del 
Rotta si passa senza pensarci e senza fermarsi,se non 
sî conosce prima la fama dell'autore. Quanto al mio 
«Non li vale! nonli vale! », chiedine al Rotta stesso che 
mon potè maiaverne le 20.000 lire neppure a Londra, dore 
il quadro è stato. lo non bo detto che « vale assai poco » 
ma:meso del prezzo esorbitante segnato. Mi sono in- 
formato da chi è uno dei primi venditori e compratori 
del mercato europeo — poichè mercato c'è — e ripeto 
con coscienza il « Non li vale! non li vale! ». E a 


chi mi farebbé%eritica di questo entrare nella questione 
« economica >, risponderò che quando nel catalogo di 
belle arti italiane si mettono i prezzi delle opere, e che 
quésti prezzi si trovano sproporzionatissimi col valore 
delle opere'stesse; è cosa utile il dirlo, ed è permesso, 
per esempio;'‘maraigliarsi ehe la Logona%del Ciandi 
— veniotà subito '— sia valuitita ‘1500 lire; che il 
quadro di un mediocre pittore deputato sia valutato 
13,000, e trovare anche esagerate le 20,000 del Rotta. 
xd 

Oggi ha Inogo l'esposizione della collezione di maio- 
liche italiane che Alessandro Castellani venderà in asta 
pubblica all’Hétel Dronot lunedì prossimo. È un av- 
venimento per i dilettanti di ceramica che si dispute 
ranno a peso d'oro le rarità che essa contiene. Consta 
di trecentoquaranta pezzi di fabbriche celebri, divise 
in sicalo-arabe, Luca della Rebbia, Caffaggiolo, Gubbio, 
Pesaro, Deruta, Castel Durante, Faenza, Urbino, Roma 
e Castelli. Vi sono oggetti di bellezza e rarità uniche, 
per esempio, il piatto d'Urbino col ritratto di Carlo V, 
e la serîe preziosa di Mastro Giorgio. Il catalogo pub- 
blicato è da per sè stesso una curiosità artistica, per 
i disegni intercalativi, i monogrammi, le marche di 
fabbrica e sopratutto per le sapientissime annotazioni 
che contiene, Vi darò poi i risultati di questa vendita 
eccezionale. 


«Nata 


Di qua e di là dai monti 


Sollevo una questione: i fatti che me ne 
dànno la materia sono tali e tanti che meri- 
tano il triste onore d'essere elevati a que- 
stione. 

1 giornali di Napoli e di Milano, quelli di 
Milano sopratutto, hanno parlato e pariano di 
fanciulle sparite quesi per incauto. 

Le fanciulle che spsriscono sono general- 
menta belle e îm tutto il fiore delia giovinezza. 

1 giornali denunziatori di codeste sparizioni 
improvvise non pronunciano mai la parola 
rauo: i ratti non avvengono più che nei ro- 
menzi. 

Le ricerche dell'autorità cadoro a vuoto, e 
l'annunzio della sparizione equivale in quasi 
tatti i casi ad una necrologia. 

Dove vanno a finire quelle disgraziate ? 

Osservo ch’esse non escono tuile daile ciassi 
povere: l'ulima, della quale ci si annunzia la 
faga — Pungolo di Milano — è la figlia d'un 
cnesto funzionario che spese lulio sè stesso 
per tirar su la prole nel santo timor di Dio, 
come si diceva una volta. 

se 


che ho citato completa la notizia 
dicendo che la disgraziata fuggiasca si lasciò 
tentare daì perversi consigli d'un’amica. Avrei 
deplorato meno la sua sorio se avesse ceduto 
alle seduzioni d'un amante: sarebbe stata in 
questo caso una colpa del cuore; essendosi 
di mezzo l'amica, la colpa diventa’ un caicoio 
della mente. 


Il giorna] 


Questo è il fatto. 

La questione, amico lettore, formulatela voi 
se siete padre. La questione, gentilissima lei- 
trice, meitetela voi in quei termini che il vo- 
stro cuore di madre o di sorella vi detterà. 

Io rientro per oggi nel mio guscio di cro- 
niste, non però prima d'aver gridato : « Ono- 
revole Zanardelli, pensateci ». 


Finita nei giornali di Romi 
nisce oggi dì riverbero in quell 
Bologna, di Venezia, di Napoli, ecc 

Non c'è giornale in Italia che risparmi al- 
l'infelice il colpo di gra: 

Quanti Maramaldi ! gridano i Ferruccio dlia 
cosiddetta maggioranza. Ma la colpa è tutta 
loro: perchè ostinarsi a vivere essendo morti ? 
Rientrino nella tomba, o risponderò loro come 
quel becchino che, veduto il morto alzarsi 
dalla bara al momento della sepoltura e dirgli : 
< Ma non vedi che sono ancor vivo? », lo 
rimbeccò superbamente: « Il dottore t'ha di- 
chierato morto. O che vuoi saperne più del 
dottore, tu? Torna a morire e finiamola ch'io 
non ho tempo da perdere ». 

La Ragione di Milano piange a lagrime di 
inchiostro l'insuccesso per la conciliazione dei 


la sinistra fi- 
di Milano, di 


ppi i 
Il dottore, nel csso nostro, sarebbà egli 
dunque il dottor Bertani ? 


A Foggia, sotto gli auspici del prefetto, si 
è tenuto un comizio. Erano presenti e vota- 
rono seicento persone — il quadruplo dei re- 
pubblicani del comizio d’Albano. 

Scopo dell'adunanza era il problema delle 
bonifiche dei terreni posti fra 1 torrenti Can- 
dellaro e Cervaro. 

Dopo lunga discussione, la proposta fatta a 
quest'uopo fu respinta. 

se 

È un caso nuovo e addirittura incredibile. 
I proponenti — lo si può giurare — non pos- 
sono avere omessa la condizione sine qua 
non dell'intervento pecunierio dello Stato; 
Italia, si sa, è lo Siato che dee pensare 
tutto, far tutto e pegar tutto. Solto que 
spetto i congregati di Foggia hanno dato un 
esempio che io non oso lodare, perchè non 
troverei parole abbastanza belle. 

È un esempio di figlioli per bene che non 
meltoro la vecchia medre ella stretta per darsi 
alla crapula con le ultime risorse dell'infelice. 

Proclamo i congregati foggiani benemeriti 
della patria, e se fossi l'onorevole Baccarini, 


FANFULLA 


É Ù 

torrei dar lor9} in gratitifino dal ball'8sempio 
Torri no deld aglilialit, almeno un'tr0e6 
di ferrovia. 


Che così ‘mai ha fatto\sallîre la bizza @ 
quii‘benedetti Sarbi che*mon possono più sere! 
Bate la calia e pigliano‘a sassate lo finestre? 
del loro principe, e gli urlano sotto il naso: 
Viva Carageorgevitzî — — A 

‘Sarebbe forsa il dolore di vedersi li innanzi, 
fel bel mezzo del Danubio, l'isola d'Ada-Kaleh 

lare degli Austmaci! 
13 FAI per così poco non c'è da andare sulle 
furie. E poi l'occapazione austriaca si riduce 
a due sole compagaie. se 

È vero d'altra parte che i giornali di Vienna 
© dicono senz'altro 
è il primo passo per l'occupazione 
dala Bosnia è dell'Erzegovina; © questo. dà 

alla cosa una tal quale gravità. sai 

Ma non è buona ragione per trattare il prin- 
cipe a quel modo. Povero giovane! ha messa 
in pegno per fare la guerra persino la spada 
d'onore del suo glorioso avo, e coloro che lo 
spinsero ai grandi cimenti sono i primi a svil- 
laneggiario. je: 

Come si traduce in lingua serba la parola 
gratitudine ! 


Col primo dispaccio Stefa: ri invito 

r il Congresso era già in viaggio. Col se- 
Fondo avera salito le scalo della Consulta. 

Col terzo tutti sapevano che portava la firma 
di Bismarck e che in esso si dichiarava che 
pel Congresso il trattato di Santo Stefano se- 
rebbe puramente un programma esprimento le 
vedute e i desideri delia Russia. È 4 

Il quarto, il quinto svolgevano più ampia- 
menta le notizie dei prim», inalzando il più 
bel castello che siasi mai veduto nelle regioni 
dell'aria. 

Venne il sesto dispaccio e...: € È smentita 
la notizia che siansi già spediti gli inviti pel 
Congresso ». 

E la smentita viene da Berlino. 

Oîà, dove si va a parare con queste canzo- 
nature telegrafiche ? 


anziammo già come il professore Branetti di 
dal ministero Mancini d'accordo col suo 

collega Coppino, fosse inviato’ in Germania. ed în 
Austria, per studiare l'importante questione sull’inse- 
guamento pratico della medicina legale per farne poi 
le opportune applicazioni nelle nostre Università del 
regno, essendo questo udo dei più urgenti bisigui per 
la retta amministrazione della giustizia. Sappiamo che 
il professore Brunetti ha compito il suo viaggio, ha 
prestatati in persona Î suoì rapporti ai ministeri di 
giustizia e dell’istrazione; abbiamo notata la voce del 
l'onorevole Umana, ìl quale, in due tornate dei pri 
del corrente mese, diresse al ministro della giusti 
una iuterpellinza un po'adittata sullo stito miserado 
det nestrì periti medici incaricati delle sezioni. legali 
e sembrava ‘che da questa: giusta interpellanza fosse 
per scaturire un qualche provvedimento; ma invece 
tutto ad ua tratto il Bronetti abbandonò” Roma ; VU= 
mona lastid in pace il Conforti, nè si seppe più come 
andassero a lerminare © missione © provvedimenti. 

Noa è che io intenda muovere dubbi sul professore 
Brunetti, se egli cioè abbia sputo veramente corri- 
spondere all'incarico affidatogii; sulla fertiezza del 
l'onorevole Umana nel» patrovinare una causa tanto 
giusta e sulla buona volontà nel ministero di adottare 
que' provvedimenti, che sono richiesti dai nostrì bi 
sogni. Auzi sono disposto a credere che sî 
rando a questo rignardo qualche cosa di 
nostro insegoamento ; ma, lo ripeto, siccome all'appa- 
renza di una certa attività subentrò un completo si- 
lenzio, bisogaerebbe far sparire l'idea che, al pari di 
tanti altri sforzi tendenti a migliorare ‘le nostre con 
dizioni e che sventuratamente abortiscono nelle anle 
ministeriali, questo pure fosse per incontrare la stessa 
sorte; così, non mi sembrerebbe fuor di proposito che 
da qualche parte dovesse sorgere una- voce, “la quale 
come meglio crede, ci facesse conoscere lo stato delle 
cose e quale prolitto possiamo noi riprometterci dalla 
suaccennata missione. Ritengo per certo che i si: 
guori Brunetti e Umana abbiano perfettamente intesa 
è compresa l'interpellanza. 

= ll ministero dell'interno ha pubblicato il Cata- 
logo generale della sezione italiana all'Esposizione uni- 
versate di Parigi. È un bel volume di 380 pagine 
stampato magnificamente dalla tipografa Barbèra, del 
quale non potranno fare a meno quanti vanno a Pa- 
rigi, e quati restano... per credere d’esserci stati. 

— Da Liverno mi scrivono narrandomi fatti che 
accadono iu quella città e dei quali, disgraziatamente, 
non è da meravigliarsi in questi tempi di progresseria. 

AWWArena Labronica si rappresenta da vari giorni 
'Astarolte, dramma fremente-massonico all'altezza del 
pubblico che va a sentirlo e che gonfiandosi di fresì 
€ di retorica ne prende argomento per fare ogni giorno 
dimestrazioni con bandiere rosse al grido di. Tera Lo 
repabblica coi relativi morte, abbasso, ecc, ecc. Questo 
sconcio becanale dura’ già, come lo detto, da vai 

iorni e l'autorità lo. permette impunemente, benché 
non si tratti di discussioni accademiche © puramente 
piatomiche, come quelle dell'Arovtia 

Domenica, quel pubblico inebrialo, secondo il soli 
aon si è contentato della dimostrazione in chini a 
è uscito percorrendo quasi mezza città con le solite 
Bandiere rosse; erattando al solito i gridi di viva la 

eo 


repubblica, morie.., abbasso..., eco. 
« E il prefetto che fa? — dice 
dente — € ll ministro Cairoli, di cai mes 
in dubbio la lealtà, come permette cose Simi? 
ia parte di questa... cara gente attacca briga 
con dei carabinieri © tira dei colpi di reyulser da Sl 


fim carabiniere è gravemente ferito... e tutto ciò in 
onore e gloria della democrazia © del progresso! Dove 
si va di questo passo? » 

Si va malino davvero. 


ea: 


Nostre JreormazZIONI 


Giovedì sera partirono da Berlino due cor. 
rieri di gabinetto, diretti l’ano a Parigi, l'altro 
a Vienna e Roma. La notizia di questo fatto 
dette luogo alla supposizione nelle stera di. 
plomatiche che si traltasso dell'invito al Con- 
gresso. Vari governi ricevettero comunicazioni 
a questo effetto, e in Roma stessa si credeva 
che il messaggere diplomatico fosse latora del 
l'invito formale. 


I telegeammi di questa mattina confermano 
le nostre notizie d'ieri intorno alle trattative 
importanti che pendono fra vari governi, e che 
renderanno molto problematica la riunione dei 
Congresso per l'epoca stabilita o meglio an- 


nunziai = 3 
Queat’oggi però si ritiene che una decision 


non può indugiare, e che le probabilità di riu- 
nione del Congresso non sono diminuite. 

I gabinetti di Londra e di Pietroburgo nor 
hanno ancora fatte comunicazioni dirette agli 
altri gabinetti europei su i punti principali del- 
l'accordo preliminare, il quale dovrà servire 
di programma e di base ai lavori del Con- 
gresso: Quelle comunicazioni sono state invece 
fatte dat‘ gabinetto di Berlino, il quale ha 
avuto: una cooperazione.» efficace nelle recenti 
trattative,-e si può dire che, senza assumerna 
il nomeysha reslmente esercitato l'ufficio dj 
mediatore. 

L'accoglienza ricevuta da quelle comuni 
zioni a Vienna, a Parigi ed a Roma è ststa 
favorevole; sicchè è a presumere che da questa 
psrte il progetto di Congresso nox incontrerà 
ostacoli. 

Alla scelta di Berlino come sede si annette 
una iraportanza speciale,.o perchè in tal guisa 
il governo imperiale di Germania si troverà 
impegnato ad esercitare un'azione diplomatica 
molto efficace, e perchè l'esito pacifico dal 
Congresso acquista probabilità maggiori. 

Iu questo momento lo scambio di comuni- 
cazioni fra i diversi governi d'Europa è atti- 
vissimo. 


È definitivamente stabilito che il conte Corti, 
ministro degli affari esteri, serà primo pleni- 
potenziario dell'Italia al'Congresso di B-rimo; 
sscondo plenipotenziario ‘il nostro ambascia- 
tore presso la-corte dell'imperatore di Ger 
mania, conte: De Launay. 

Ii conie Corti porterà seco come segretari 
il cavaliere Curtopassi e il marchese Balbi 


Ci viene riferito che all’ufficio di segretario 
generale del ministero degli affari esteri sia 
stato destinato il conte Alberto Maffi, mini- 
stro italiano in Grecia. Neli'ipotesi della riu- 
nione del Congresso, il ministro conte Curt 
dovrà necessariamente allontanarsi da Roma 
per qualche tempo. s quindi si è stimato op- 
portuno di fare assistere l'onorevole Cairoli, 
il quale terrà l’interim del portefoglio degli 
affari esteri, da persona che abbia competenza 
ed esperienza 

Ci viene soggiunto che l'ufficio di ministre 
italiano in Grecia sia stato offerto al conte 
Tornielli, già capo. di gabinetto del ministro 
Visconti-Venosta-e poi segretario generale dai 
‘ministri Melegari e Depretis, ma che egli non 
l'abbia accettato. 

Si conferma che al posto di ministro ità- 
liano a Costantinopoli non sarà provveduto 
il cavaliere Galvagno proseguirà ad essere 
incaricato provvisorio d’Italia in Turchia. 


Il barone» Haymerle; ambasciatore di Su 
Maestà austro-ungarica presso la nostra Corl& 
partirà fra giorni per Vienna. 

Esso è stato scelto dal suo governo ad 5 
sistere, come secondo plenipotenziario, il pri!" 
cipe Andrussy nel Congresso di Berline. 

Vari giornali si sono preoccnpati di misure 
difensive ordinata da! governo austro-ungarie? 
salle frontiere-d'italia. Ci si riferisce che lì 
maggiore ‘0 minore importanza di questo voti 
abbia formato: -oggitto di colloquio. fra il be 
rone d'Hsymerle e îl conte Corti. Le spie8* 
zoni dell'ambasciatore austro-ungarico sarb- 
bero stato delle più soddisfacenti. 
__Ilavori difensivi costruiti sulla. frontier® 
italiana furono deliberati alcuni anni or 302% 
© fenno perte del sistema generalo di dif:st 
dell'impero. 

_ Anche in-questa circostanza è risultato l'* 
timo;accerdo esistento. fra duo paesi 0 i d* 
governi. 
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Alcuni deputati della maggioranza si adu- 
narono ieri sera per deliberare intorno al con- 
tegno da tenersi innanzi alle proposte del go- 
verno. Gli intervenuti ascesero ad una iren- 
tina. La presenza degli onorevoli Crispi, Depretis 
e Coppino dette alla radunanza un carattere 
di aperta oppcsizione al gabinetto Cairoli, per 
modo che alcuni stimarono opportuno di riti- 


Parsi. 3 
Fu deliberato: di: convocare la sinistra in 
adunanza generale. 


La Commissione eletta dai due rami del Parlamento 
per la erezione di un monumento in Roma a Vittorio 
Emanuele ha tenuto un'adananza stamani alla Consulta 
soito la presidenza dell'onorevole Cairoli. 

L’adunanza, cominciata alle 40, si è protratta fin 
verso l'una pomeridiana. 

Fo lungamente discusso intorno al sistema da se- 
guirsi nei lavori della Commissione. Avendo il senatore 
Giorgini, appoggiato dai deputati Martini, De Renzis e 
Coppino, proposto che la Commissione accogliesse da 
ogni parte d'Italia tutta quante le comunicazioni, pro- 
poste, progetti potessero illuminarla a determinare il 
carattere da darsi al monumento, l'onorevole Biancheri 
opinò che dovesse intanto nominarsi. una Sotto Com- 
missione la quale studiasse nel più breve tempo pos- 
sibile i modi più opportuni a raccogliere. coteste in- 
formazioni € l’espressione dei desideri, dei pensieri 
degli Italiani su questo monumento che si vuole degno 
del Re e della nazione. 

La proposta dell'onorevole Biancheri essendo stata 
approvata, furono eletti a far parte di questa Sotto- 
Commissione i senatori Giorgini e Vitelleschi e i de- 
putati Martini, De Renzis e Coppino. 

Essa riferirà fra pochi giorni alla Commissione nuo- 
vamente convocata în adunanza generale. 


Jeri sera parecchi deputati invitati da alcuni colleghi 
si durarono in una delle sale di Morte Citorio, per 
discutere. intorno al miglior sistema per far meno 
grave alle classi meno agiate la tassa sulla macina 

Gli adnnati si trovarono concordî nell'affermare che 
a riduzione del quarto della tassa sarebbe di nessun 
risultato sensibile, e deliberarono di far pratiche presso 
îl governo, perchè avendo egli promessa una riforma 
nella esazione dei tributi, dia principio a questa ri 
forma, escludendo dalla tassa di macinazione il grano 
turco e gli altri cereali inferiori. 

A quest'oopo si è aperta nella Camera una lista di 
sottoscrizione che va coprendosi di firme. 


Soppiamo che una frazione dell'elemento clericale 
nella Camera legislitiva francese ha deliberato di op- 
porsi al trattato di commercio fra l'Italia e la Francia, 
e ciò per motivi politici. 

Non vè chi non abbia visto con compiacenza la re- 
cente pubblicazione, fatta a cura del Senato del regno, 
dei discorsi e proclami di Sua Maestà Vittorio Ema- 
mele. Ora ci consta che l'onorevole Maldini, già uf- 
ficiale nella regia marina, ha rilevato una lacuna in 
cotesta pubblicazione, nella quale gli sembra sì sa- 
rebbe dovuto includere anche il proclama che da An- 
cona il Re diresse alla regia marina sotto la data del 
4 cttobre 1360. Ci giova sperare che la lacuna sarà 
colmata, e sarà fatta ragione al giusto desiderio che 
l'onorevole Maldini esprimeva 31 presidente del Con- 
siglio. 

Avvicinandosi il giorno delle elezioni amministrative, 
cresce nel partito cattolico l'attività. 

1 parrochi che ancora esitavano si sono posti a di- 
sposizione dei comilati e dei sotto comitati. 

Il partito è così organizzato : 

Ta comitato centrale, con sede al palazzo Borghese, 
è composto dei capi del partito e dei presidenti dei 
comitati ; 

1 comitati sono tanti quanti i rioni, esi distinguono 
@i nomi di questi Vi appartengono gli elettori prin- 
cipali e i presidenti dei solto-comitati dei rioni; 

1 sotto comitati sono uno per parrocchia, e di quelli 
fanno parte tutti gli elettori ad essa appartenenti. _ 

Le riunioni di tutti questi comitati sì succedono"le 
mne alle altre con una rapidità singolare. 

Da quanto si può arguire sia d'ora, la lista dei can- 
didati clericali differirà ben poco dalle altre proposte 
ia simili occasioni. 

Il comitato centrale non lascia di raccomandare ai 
cotitati dei rioni di organizzarsi in modo da riuscire 
ad.oltenere i seggi definitivi. 

Ci viene assienrato che il Santo Padre avrebbe in- 
terpellato il cardinale Monaco La Valletta, vicario di 
Roma, per destimarlo ad arcivescovo di N-poli 

A quanto pare, il suddetto eminenti 
mollo disposto ad abbandonare Roma, ma, ad onta 
di ciò, si dice che verrà definitivamente nominato a 
Quella sede, 


LA CAMERA D'OGG 


FANFULLA 


Il deputato Lovito, sperando di dovere 

sere occupato in fari agricoli durante l'estate 
omand re dispensato dall'ufficio di com- 

missario per l'inchiesta sul comune di Fi- 


"rà 

., 11 deputato. Guarini domanda ed ottiene che 

il progetto di legge per le nuove costruzioni 

ferroviarie non s'incominci ad esaminare negli 

uffici domani, bansi nella seduta di lunedi. 
ta 

Ci ricondnce in Sicilia, fra Vallelunga e le 
Imere, il deputato Depretis ratio 
spendere la discussione del capitolo 146, fin- 
chè ia Commissione del bilancio non abbia 
esaminato bene la proposta dell'onorevole Sella. 
Gli anabattisti : sinistri non si sentono abba- 
stanza forli per continuare oggi la battaglia 
contro i « loro amici» del ministero. Ma il 
Gundagnar tempo non può far malo a nessuno 

la Camera accetta la pro) 
alla quasi unanimita; — P°‘Posta sospensiva 

Si salta ai cspitoio 147 e il deputato Pe- 
razzi parla delle spese per le ferrovie dell'Alta 
Italia che stanno a carico dello Stato. Il mi- 
nistro delia marina è vivamente commosso: Il 
deputato Gabeili dà alcune spiegazioni al col- 
lega Perazzi col quale non mi pare molto 
d’sccordo su questo argomento. L’onorevole 
Depretis sente il bisogno di far:sentire la sua 
bellissima voce. 

Per interrompere la. monotonia il barone 
Bordonaro domenda d’interrogare il ministro 
delle finanze sull'appl.cazione del pesatore: 
Sua Taciturnità risponde annunziando con so- 
lenne maestà l'esposizione finanziaria per lu- 
nedi prossimo. 

Il contrammiraglio Di Brocchetti, ‘sempre 
più commosso, si decide a preseutare alla Ca- 
mera il progetto sul personale della regia ma- 
rins, mod ficato dal Senato. 

In quatiro e quattr’otto si approvano i ri- 
manenti capitolì del bilancio, rimanendo so- 
speso solamente il 146, la prima tappa delle 
vere « amarezze » dell'onorevole Cairoli. 


Seguono undici (ico 11) interrogazioni al 
ministro de'lavori pubblici. Si tratta undici 
voite di strade, di argini e di ponti elettorali, 


un pezzo fa il 
moinento rilegg 
relazione del bi! 
deputeto Sella, suo collega nella Sotto-Com- 
missione di quel bilancio. 

Kiassumo in non molte parole le ‘undici 
(@îco 14) interrogazioni. 

N. 4. Interrogante Romano Gian Domenico. 
Strada di San Bartolomeo in Galdo: voce mo- 
notona, oratore idem. Fra domanda e risposta 
venti minuti: durenso di questo passo per altri 
dieci interrogazioni, la seduta termiuerà verso 
le otto. sa non vi saranno d-ragliamenti. 

N. 2. Interrogante il princ'pa di Baucina; 
un signore piccolo, ma che sa dir bene il fatto 
suo. aclama per il ponte di Cassibile rovi- 
nato a cavsa di recenti piene. I ponti diffori= 
scono in questo daile banche che rovinano 
sempre non per le piene, ma per i vuoti. 

\. 3. Interrogante Pirisi-Siotto : un deputato 
sando dell'estrema sinistra chs « crede con- 
spettare un’altra occasione. 


| ma che viceversa poi parle, e per non mu- 


tere, di un tronco di strada ruoiabile del suo 
culiegio. 
Il ministro naturalmente promette fin dove 
può, combattuto fra la vogia di contentare 
irritabile genus degii ivterroganti, e il biso- 
gno di fare il passo lungo solo quento è lunga 
le gambe. 


N. 4. Interrogante Giovanni Nicotera. Colgo 
l'occasione per annunziarvi che da tre giorni 


si 
pelli, sicchè la nota fisonomie è silquanto csm- 
biata : valga questa nolizia d'avviso all'amico 
Teja. Par poco soddisfatto della risposta del 
ministro, ma il ministro non se ne dà per in- 
teso e lascia cantare. 

Mi dimenticavo di dirvi che fi parlava del 
porto «i Salerno. Anche i semd=i sono cb- 
bligati talvolta ad occuparsi de’ lro elettori 
come il più mortale de’ deputeti. 

N. 5. /nterrogante il professor Razzaboni. 
Trattandosi di una questione tecnica idrau- 
lica son persuaso che l’oratora dirà delle bel- 
lissime cose a proposito dell'immissione del 
cansle Panaro nel bssso Po. Pesr io che la 
sua voce non parmatta d'intenderle 

Darante quest’interrogazione era il presi- 
dente del Consiglio. Pare ancora più seccsto 
d'ieri, e non sapendo dove battsre il capo, va 
a prerder consiglio dal presidente della Ca- 
mera 

Viva pantomima, nella quale arriva a fare 
da terzo incomedo il deputato Comin. 

N. 6. Interrogante Di Sea a 
proposito de’port di Fiumicino (!) e Porto 

sr probsb:lnente perchè 
que'porti i vini e gli aranci di 
e perché il deputato Ranzi non ha 
più coraggio d'aprir bocca dopo il risultato di 
ieri l'eltro. Gli altri deputati della provincia di 
Roma tacciono... per sb:tudine, ma danno segni 
di vive altenzione quando il ministro rispande 
cha è inutile parlarne, tanto non c'è nulla da 
fare. n " 

N. 7. Interrogante D'Ipoolito. Finora non 
conoscavo aliro che il bellissimo rasconto 
della raorte.. d'Ippol.to, nella Fedra di Racine. 
Oggi so esservi anche un depat.to D'Ippotito, 
e in’immegino che rappresenti Nicsstro perchè 
paria delle strade di quel 


fatto scorciere la barba ‘e tagliare i ca= |- 


N. 8. Interrogante Ercole... 

N. 9. Inferrogante Nocito.: 

N. 10. Interrogante Perrone-Paladini... 
N. ll. Interrogante.. 

Toujours des perdriz... e anche peggio: 


*s 


i arriva al bilancio dell'istruzione pubblica. 
Il ministro Baccarini fa il suo baule... cioò a 
dire il suo portaf.glio, e lascia il collega De 
Sanclis nelle peste esposto a tutta l’eloquenza 
del'« gran nimîco » del Consiglio superiore 
distruzione pubblic, il celebre professor Bae- 
ce 


« La caî virtù preclara 
E i portenti infiniti 
Son noti all'universo e in altri siti, » 
pepate per il 3° collegio di Roma e suddito 
fedelissimo di Sua Maestà il Re Umberto. Ma 
il professore relatore non è in vena di grande 
eloquenza, e si contenta di una semplice rac- 
comandazione: poi discute col deputato Nocito 
a proposito di una 
L'onorevole De Sanctis risponde prima al 
deputato Nocito mandandosi il fiocco. della 
cravatta dietro la spalla sinistra: poi assi- 
cura che era da un pezzo suo fermo pro 
sito di presentare il richiesto progetto. La 
mera approva l'ordine del giorno della Com- 
missione, e l'affare del Consiglio superiore, 
venuto in scena con tutte le apparenze di un 
grosso affare, sfuma inuna generale alzata di 
mano. 


Ricominciano le interrogazioni. 

Il deputato Pissavini vuol sapere a che 
pinto siamo relativamente all'ordinamento del 
Monte delle pensioni per i maestri elementari. 
Il deputato Elia invita il ministro a presen 
tare nn progetto di legge per il riordinamento 
dell'istruzione secondaria e di iù 
distribuzione de' licei governativi 
+ Di.questo passo si continue, al solito, fino 
verso le 7, benchè mi sia siato assicurato che 
il presidente fa colazione ‘prestissimo. Vuol 
dire allora ch'egli è uomo di poco appetito. 


0 


DISPAGCI: PARTIGORARI DI FANFULLA 


PARIGI, 20. — La République francaise 
si dichiara oggi favorevole al manteni- 
mento dei vecchi .trattati di commercio, 
confermando così il voltafaccia recentis- 
simo del signor Gambetta contro il trat- 
tato nuovo. 


TELEGRAMMI STEFANI 
LONDRA, 28. — Ml Daily News ha da Pietroburgo: 


« Il Congresso stabilirà i principî generali. della 
pace, quindi una conferenza degli ambasciatori. avrà 
luogo a Costantinopoli ». 

Lo stesso Daily News ha da Vienna: 

« Il Congresso sì servirà del trattato di Santo Ste- 
fano puramente come un programma che esprime le 
vedute della Russia. Si farà un trattato completamente 
nUOTO >. 

Lo stesso giornale ha da Pest: 

< A. Belgrado una folla ruppe i vetri del: palazzo del 
principe ed acriamò Karageorgevich ». 

PARIGI, 23 — Il presidente della repubblica, ri- 
cevendo ieri i delegati del Congresso postale, fece voti 
affinchè l'unione universale postale sia presto seguita 
nell'ordine economico da unioni delia stessa natura, 
destinate a cementare la solidarietà e la fratelianza 
delle nazioni. 

Il dottor Stephan, direttore generale delle poste te- 
desche, nella: sua risposta: constaiò che il. popoio fran- 
cese si è completamente. dedicato ai lavori pacifici, e 
lerminò-cel grido di: « Viva la Francia », che fo ri 

i ja mezzo agli applausi. 

VIENNA, ,28 — La Corrispondenza polilica ha da 
Pietroburgo: 

« Nolla è ancora’ fissato. riguardo al Inogo e alla 
data della riunione del Congresso ». 

La stessa Corrispondenza ha da Rerli 

« È smentita la notizia che sieno stati di già spe- 
ditì gli inviti pel Congresso. La partenza dell'impera- 
tore per Ems, che era fissata per VI giugno, fu ag- 
giornata ». 

VERSAILLES, 28. — Sedufa del Senato. — Disc 
tesì il progetto relativo alla creazione della nuova ren- 
dita 3 010 ammortizzabile, per il riscatto delle strade 
ferrate. 


Chesnelong, della destra, combatte il progetto e do- 
manda che la discussione sia aggiornata. 

Say combatte l'aggiornamento, e dà alcune spiega- 
zioni sulla situazione, la quale è eccellente. Infatti il 
bilancio del 1878 è in equilibrio, e queilo del 1879 pre- 
senta un eccedente. li 

La proposta di Chesnelong, relativa all'aggiornamento, | 
è respinta coa 161 voto contro 99. | 

Approransi gli ariicali del progetto e si decide di 
la seconda lettara. | 
la Camera. — Bonchet interroga Waddinigtoa 
sulla sitoazione dei nazionali nel Venezuela, i quali, | 
essendo creditori del governo, non solo non furono 


pagati, ma vennero invece maltrattati. 

Waddington riconosce l'esattezza di questi fatti, e | 
dice che il console è partito. recentemeate con istru- 
zioni definitive, e quando sarà giunta la risposta del ! 
console, il goverao prenderà una decisicne. 

Berlet presenta la relazione del trattato di commercio 
tra la Francia e l'italia. Dietro sua domanda, jl pro- 
getto è dichiarato d'urgenza ed è posto all'ordine del 
giorno di lunedì j 

COSTANTINOPOLI, 28, — Il primo minisiro Sadky | 
poscià fa destituito. | 

Mehemet Ruchdi pascià lo rimpiazza col titolo di | 
qua vir. 


e  _— -——_——————————_—__———————=—=—_ "”—-T——— 


VIENNA, 28. — Il conte Andrassy lesse. alle; due 
Delegazioni una. dichiarazione, nella quale espose i 
motivi dell'impiego effettivo di una parte del eredito 
accordato al governo. 

La monarchia, egli disse, non piò moralmente di- 
venire dipendente da altri Stati; possono sorgere com- 
Dlicazioni che minaccino gli interessi austriaci, anche 
se sarà stabilito un accordo sulle cuistioni europee ; il 
governo ha intenzione di rinforzare prii di toito.le 
truppe nella Dalmazia e nella Transilvania, ed assicu- 
rare le comunicazioni per l'eventualità di uno ssilappo 
delle forze militari; la riunione . del. Congresso. è în 
prospettiva ; il governo parte dal punto di vista di la- 
vorare per la pace e di tutelare gl'interessi della mo- 
narchia. 

Il conte Andrassy. constatò -che: la politica. del-go- 
verno non ha subìto alcun cambiamento, e pregò le 
Delegazioni di prendere atto dell'impiego del credito. 

La Delegazione ungherese prese atto di questa: di- 
chiarazione; la Delegazione austriaca decise di rinviarla. 
alla Commissione. 


BonavenuRA SeveRI, gerente responsabile: © 


SOCIETÀ 


DELL'UNIONE GENERALE 


Secietà Anonima 

Capitale Sociale /r. 25,000,000.. 

I signori Azionisti della Società dell'UNIONE 
GENERALE (Sede Sociale, provvisoria, B@- 
rigì, 49, rue Taithout) sono convo- 
cati il 3 Giugno 1838 in Assemblea ge- 
nerale straordinaria (Assemblea di Co- 
stituzione) a Parigi, nella Sala Herz, 4, 
Rue Clary, all'effetto: 

1. Di sentire le dichiarazioni e le osserva- 
zioni dei signori fondatori ed amministratori 
provvisori in quanto riguarda l’organizzazione 
della Società, verificare la sottosorizione del Ca- 
pitale Sociale ed i versamenti da esigersi. dagli 
Azionisti sulle azioni da loro sottoseritte. 

2. Di procedere alla nomina. definitiva dei 
consiglieri d'amministrazione, nominare uno 0 più 
commissari-censori, e fssare, 59 così occorresso, 
la loro renumerazione. 

Il tatto in conformità agli Statnti ed in ese- 
cuzione della legge 24 Luglio 1867 per quanto 
riguarda la definitiva costituzione della Società. 

L'assemblea avrà luogo alle cre 3 pomeri 
diano previse: Ogni azionista -sarà ammesso con 
voto deliberativo. 


SOLTANTO 
per pochi giorni a Roma 
341, Corso, 341 


(Vedi l'avviso in quarta pagina). 


ERNESTO TRIVERO 
19 - Via Prefetti - 10 
AMICIE di Percallo colorato rinte inalte- 
rabili, taglio inappantabile a L. 7 l'oma — Camicie 
su miSura. - Grande assortimento di Percalli colorati 
francesi, bmone tinte, disezui anovissimi. Calzetteria 
bianca e colorata, în cotone, lino, filo Scozia e seta — 
Maylieria în lana ed in cotone Guentiin pelle, filo Sco 
ziae seta. BUSTI di Parigi. BIASCHERTA confezionata. 
VEZIZNIZZ ZZZ ZII 
Vedi in 4% pogiva CETIENTO EDPOTCGO 
del Colonelfo Poni. 
le | me 
1378 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti. proprie, 
all'léte soyal des Etrangers mn riva 2i 
mare ai centro del golfo, tra il Palazzo Reate e il giar- 
dino pubbitco. Sulendido panorama. Freschezza. eleganza, 
comodità massima. Sale di ranione e giornali esterì e 
nazionali. - Domandare le fotografie e lariffe. 


lovità 


BAGNI DI COMANO 
Vedi arviso în 4° pagina. 
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SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4* pugina. 


Via del Corso, 


SOLTANT 


Durerà la GRANDE LIQUIDAZIONE dell'intero deposito di Biancheria e 
Fazzoletti e FHaglieria. — Si vende anche te Masserizie, Lumi a gas, Specchi, ecc. 
filiale della primaris I. I. Fabbrica di Biancheria confezionata di Louis Modern — 


SA1 


O rn POCHI GI 


onfezionata, Telerie, 


ece. 


cheria da uomo e da donna di tuite le specie, di tutti i medelli e di tutte le grandezze. 


Camicie da donna, con ricami, ultima moda in 


Camicie da donna, con ricami e merletti, elegantissime > 
Sottane da donna, ultima moda, bianche e in colori 


Mutande da donna e busti diversi modelli . . 
Peignoirs, semplici ed elegantissimi . . .... 
Vesti da camera, in colori, modello Princesse 
Costumi completi in Ecru e Cretone, finissimi 


200 Vestiti da Signora nei più belli colori con figurino soltanto L. 
1/2 Dozzina di fazzoletti, telabianca migliore qualità invece di L. 
battista fina. .........-. 


» 
» 


1a 
172 


»  finissima,or 


La liquidaziore durerà soltanto pochi giorn, omma, Via del Corso 341, Roma 


ORNI | 


Servizi da Tavola, 
— il tutto a metà di prezzo, nella — 
A BEL CORSO, 341 — Bian- 


vece di L. 10 per sole LL 5 — { 1/2 Dozzina di fazzoletti, tela batt. colorati migliore qualità da L. 20 per L.10 Pea 
20 » 10 — | Una pezzajdi tela vera Irlandese 39 1/2 metri ...-. *» 90 > 454° 
> 12 » 6 — | Una pezza tela finissima, migliore qualità 39 1/2 mm... » 100 > 50- 
.-.3_ 5 » 2 50 | Una pezza di tela extrafina 34 1/2 m. . ... + > 120 > 60 
da L. 5 1/2, 7,8 fino 12 — | Tovaglioli di tela damascati, salviette, servizi da tavola, per 6, 12 e 18 per. 

» 1520 fino 25 — | sone della migliore qualità a metà di prezzo. . 
>» 2835 fino 48 — | Biancheria da bagno, mantelli da bagno. scarpe da bagno; lenzuoli da letto 
10 servizi colorati da caffè da thè e da desserts con frangie lunghe, in tutte 

6 per L.3 — le grandezze da L. 8, 10, 15 fino a L. 30. 


20 
24 


>» 
lati a giorno » 


» 


» 12-| L.3,5 


1/2 fino L. 8. 


19 — | Comicie e camiciole di flanella di lana, di maglia e di seta per uomo da 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore_Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


; Idroterapia secondo i più recenti sistemi 
Barriera della Croce Cure elettriche e idroelettriche — Ortopedia — Ginn: 
Pensione per gli adulti — Convitto per i 


Via Aretina, 19 


COMANO 
Antiche Te:me nel Trentino 


BIBATA 
L'aîitica fama di quesf'acqua.| Della meravigliosa potenza di 
uso bagni, per le, malate dell quest'acque, uso inlerno, per le 
le più ribelli, e ma- malattie degli organi del respiro, 
Bitte protorate. è tale a esone-Ironchi, tue cnaita, abuse 
rare il sottoscriîto da maggiori ci- mento di voce e lente ‘infiamme-| 
tazioni; consultinsi pertanto i qui zioni intestinali, ne fanno fede le] 
sotto accennati sanitari, nonchè numerose guarizioni e gli scritti 
l'illustre senatore Verga e Plinio dei sigg. Dr Ant. Faes, Dr Silvio 
= Zaniboni, Dr Francesco Manîrosi, 

Dr Bezzi e Dr Vambianchi, 


BAGNI 


rie è in coînci- 
da dove dista 3) 


denza giornaliera colle corse ferroviarie di Treato 


ore. — Ufficio postale e telegrafico. 
Apertura 1° maggio. VALERIANO VIANI 


ad un'ora e mezzo di ferrovia da Genova 
(LINEA DELLA SPEZIA) 
HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI, con STABI- 
LIMENTO di bagni di mare, aperto tutto l'anno. 
L'Hotel è un grandioso palizo arioso, con tutto il conforta 


bile moderno. Situato in mezzo d'un giandino d'aranci, manda- 


rini e limoni: gi golfo tigulio di Ra- 
lo. fra 


Stabilimento Balneare. Sinigaglia 


sci 


ati 


un nuoro Albergo 
Sinigaglia, 23 maggio 1878. 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Vistare la Cass AUX VIFUN GOBELINS rue Lafitte, 27 


Tappezzerie antiche — Mobilia antica — Oggetti d’arte — Ripara- 
nioti di teppesie nofiche — Informazioni vili si compratori ed si] 
venditori 


oggetti antichi d'arte e di curiosità. 
IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFE | 

past di uadiget il Gatte Miotoicavo talco della 
io dl coltivatore Y. Gasparinett. Nel Genovessto, nella Lom- fl 
ia, nelle Provincie Meridionali e nelle isole venne già con {| 
fetao ne Ra ordiztte la” coltivazione 1a diverse. di 
penitenziario. — ti per 200 piante, relativo opuscolo e fl 

mi ta L. 2,60. 
ante per l'importo di L. 4,6® rice. 
detto caffè già torrefatto. 

Gal Piazza Castel 


AVVISO 
1 nuovi proprietari dell’ 


HOTEL DI ROMA 
® Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vittorie, Bruschetti Ampellio 


avvizano il pubblico che col Primo Luglio p° v® riapri- 
ranno il succentato Hotel e !e Stabilimento dei Bagni 
annessovi dopo radicali riarazioni e complete migliorie. 


NUOVO RISTORAT@RE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEI LABORATORIO CINICO 


au 


DE 


Di 


ne assicurata L. 
Gli aequisitori di 400 


iturpano le facciate e l'interno delle al 
merci dei magazzini dalia azione co; 


jgegne: e Faccioli 


[presso tatte le fsrmacie.— Esigsre la firma Meyer, che si trovs| 
alisetichet a bisuce e 


ini 


Assistenza medica continua 


Prospetti gratis. 


CEMENTO - 


bbrieato dalla sola DI: 


Ing. FROL 


con loro danno e sconcio gravissimo, è oggi dovuta agli 


nenti. 
ll Cemento Ponti invice è un potente Exrofa; 


me anche della selsedine delle mur:glie, la quale, come oguun 
e dissolvente sopra qualunque siasi m-teriale. 

1 Cemeati idroulici seno palverizrati, perdono facilmente della loro efficacia se e-posri ad 1.3 
‘nmida, ed esigono per conseguenza un pronto impirgo. Il Cemenm: 
ta coi iempo le sue proprietà tdreffughe, cossistendo in n impasto 


inodoro, e si applica tni 


es È le trovasi prepn 
oraci e cementi più comuni. 


Ove si aggicnga che una sottile stratificazione del Cemento Idrofogo Ponti consegne lo scopo, 
lladdore gli altri cenenti ne richiedoro uno spessore, e quindi »» consuroalmeno otto vaste 


imggiore, se ne comprenderà di leggeri l'enorme econ po 
È 


piano del terreno paturale, evitandon» l'insalubrià e lx scor 
iouì, gerartendone le 
siva e dissolvente del0ami 


Se ne garantiscono i più 


Bolozoa, Gretano Mara vesì. via Vascl 
Pisa, R-faelo Bagn.ri 


i 
Joita; Venezia, Antoni» Filipp:, Ruza Ratio; Teeviso_G. 


Ùl 


principati Farmane del mondo, 
rue Richelieu. succassore dal sig. 


EVITARE LE FALSIFIGAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


nico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
Rue de l’Ahbaye 
14 fa 14 
14, Rue Tarann , 14 
e cha di Francia contro l'apo- 
coliche, le indigestioni, i 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova 


ra cas risopre la bocasta. 


LI 


[gli 


DEI 
| 


farmacia 


a È 


Prezzo: la boîtigla 
di 


Ea CIS] 
sì fs= 
oa FE 
mE ss 
> 

EA Es9 
di 585 
3 uw 
CE E 
2A EI 
i 8 
LAS È 
O nie Picratere Ge bue, Mino pei BI dA 
rita organica, sul cervello e sal midollo spinale. Nelle stentate 
© laoguide digestioni può esser impiegato con molta utili 

è così pure nei dolori intestinali nervose e pelle | 


IDROFUGO - PONTI 


L’ING. CAV. PONT] 
Colonello del Genio in ritiro 


LO & C° a MESTRE (Veneto) 


< La soluzione taate volte tentita e mai vermaat: risolta del problema pratico 
« ficacemente che l’emidi:à e la salsedise pe esrico e si diffondiro attraverso ì muri degli edi. 
fi 
l< del cutonello Giaseppe Ponti. » (Relazione della Comzissione jer l'Espasizio e 
« Treviso 1872). 

Il Cement> Igrofugo Ponti nen deresi confondere con tutti 1 &* 
i quali sono di natura diversa ed hanno obbiettivi e scopi d fferen 
icitano la loro azione solo al conitatto dell'umidità che cons:rsaro e dal'a quale sono un camenti 


lod:catissimo nelle nuove costruzioni impedendo la prox: / one deli’umidità terrena su: muri, 


Mediante la sua apolicazione a tre 0 quaitro corsi di matto sepra la muratora di fondazion: 


tà e salsedine. 


04 è Parigi preso Giulle ferrò, farmacista, 169, 


L'UFFICIO CENTRALE]. 


}15, casa Gonzale: 


astica Barriera della Croce 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


I 


tte 4726 


mpedire ef 


studi ed alle pazienti indsgim» 
egionale di 


sati Idrau'izi coro- 
Infatti questi eser- 


srcia un'zione corresiv 


tarofugo P 


lo, c liastessa facilià degli 


a e risparmio che egli presenta 


cia vsia dele macchie che ce- 
rappezzerie, le decorazioni e le 
rità e della salsedine. 

‘ove «opra maragl'e che sieno] 


ne», In 
34; Cremona, 
SCMOM 
Y < » igienica, infallibile 
Bei è preservativa. La 

<) soa che guarisce | 


senza aggiungerei 
nulla. Sì trova nelle 


14, Boulevard Montmartre, 
Parigi, indica gratuita- 
mente camere e apparta- 
menti ron mobilia e senza] 
ida affittare. 


rio, mediante l’uso di Tor- 
nebull , si guarisce in poco| 
tempo ed infallibilmente ogni 
sordità, sì congenita che a- 


Italiano, via S. Margherita, 
8. Roma, 


preso L. Corti ei 
via Fraitina, 66 
____———___—_—_ 
RHUM GIAMMAICA 
pria quia 
Com ia Angl 
pagnia Ang 


o-Ttafiana 
4 80 la bott 


la 


Per soli 15 franchi 


spedisco contro rimessa anticipata o_ contro assegno dellinperi, 
i iene eni Gero 
nei seguenti & oggetti 
#1 Un orelogio tascabile dorato a fuoco cen incisioni antamento 
sati © regolare, con accessori e con certilicato di garanzia d'un ano 
fer ogni orologio. 2. Una elegantisima catena con chiave & 
TS derevole 4 call'apparemza’ di vero oto; Aissima lavori 
Ud bello e finiseimo medaglione ben. inciso, de 


Un anello massiccio con sigillo d'oro Talmi inciso con qualunque 
nome 0 stemma. ® Una fornitura di bottoni smaltati per camicia s 
Tutti glì oggetti sopra nominati trovansi. dietro esita 


MULLERS IMPORT-GESCHAFT 
Vienna Weintraubengasse N° 12. 

Per oggetti che non convengono si ristituisce senz'altro il 

denaro un segno della solidità. (e) 


i € al 


mediante la dell. 
xiosa Farina di sa- 
letta : 


SALVATE 1 BANGUI, 


le madri 
lia, 60,000 în 


at mplice e poco costoso di ripara 
ha dato le sue prove da trent'anni: cioe di alimentare i bambi 
julli malaticci e gracili di qualunque età con la Recalenta 
ira du Barry, ogni tre ore della giorn: 
È infine i nutrimento sh 


bambino di tre m 

uno stato tra vita è morte con diarrea e vomiti continui, io lo nu 

in segnito con la vostra eccelente Revalenta. Fin dal primo 

gliene somministraî ogni tre ore, e il bambino apriva sul 
locchietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sul 

[quanti l'avevano veutonello stato nel quale me l'ave 

Eusa ManriSer A 

80,416. — Il signor F. W. Beneke professore di mederina 

il dî Saprile 1870 fece il seguente rapporto alle Clinica 


dimenticherò mai che i 
i bambini alla Revalenta 


per 24 tazze 4 
Ir 288 tazze 42 
vr 12 tazzo ? fi. 


fr: pe 
pe 


per 24 tazze 4 
Casa 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
Plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta coll 
più grande facilità, l’intero apparee 
chio non essendo più voluminoso di 
un secchio della cspacità di circa 15 
litri. 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnal@ 
da vaglia postale a Firenze, all'Empe- 
rio Franco-Italiano C. Fiori e C., "4 
dei Panzani, 28. Roma, presso Corti 
” e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Fiazia Montogiterio, 198 


VOLTAIRE 


Tento genio di letterato, di storico, di sa- 
tirico, di poeta unito a cosi poco carattere di 
uomo, il mondo non l’avea forse mai veduto 
prima della nascita di Voltaire. Un genio si- 
mile non lo vedrà per un pezzo; quanto a carat- 
tere, gli scolari suoi in tutto il mondo si stu- 
diano di superare il maestro e vi riusciranno. 

I giudizi su Voltaire, avendo egli riunite in 
sò qualità tanto diverse, cambiano dal pane- 
girico all’invettiva; ed interessa specialmente 
il dare un'occhiata più che dei gndizi de’ po- 
sieri, a quelli de’ contemporanei. Opuscoli, 
libri, epigrammi, articoli di. gazzetto innume- 
revoli s’occupsrono di lui vivente .0 morto da 
poco: a raccoglierli tutti ci vorrebbe una bi- 


Blioteca; a leggerli tutti, qualche anno. 
x 


Nel 1771 fa pubblicato un Tableau philoso- 
phique de l'esprit de M de Voltaire. Lo at- 
fribuirono a un tel Sebalier, che sotto quel 
titolo raccolse le notizie di tutti i processi avuti 
da Voltaire contro parecchi noti scrittori. È 
un libro curirsissimo ed interessante. benché 
pieno d'ingiurie volgari contro il filosofo di 
Ferney, e scritto in modo da non divertire, 
benché negli attscchi e nelle difese di Vol- 
taire contro i suoi nemici vi sia tanto brio, 
fanta gaiezze, tanta abbondanza di motti pic- 
canti da far morire dalie risa. Chi avesse ra- 
gione © torìo in questi processi è ora d.fficile 
Tindovinarlo; però il barone Grimm, smmira- 
tore di Volta:re, ma il più imparziale de’ suoi 
giudici, confessa nella sun Correspondence 
che « on ne saurait nier que M de Voltaire 
< ne se soit permis de tous temps les asser- 
« tions les plus hasardées et, tranchons le 
« mot,les plus fausses contre ses adversaires ». 

E scusate se è poco. 


x 


Benchè ammiratore, il barone Grimm non 
rispermiava pù il letterato deil'uomo. « Il. vec- 
chio malato di Ferney, scriveva il 1°. gennaio 
1772, ha mavifestato un brutto sintomo di ca- 
ducit. Di tutti i soggetti trattati da Créb.ll»n, 
eccetto Radamisto e Zenobia, ne restava uno 
solo, quello d'Afreo e Thieste che il vecchio 
malato non avesse tent-to rifare. Ed ora ha 
fatto anche questa; la sua tragedia de’ Pelo- 
pidi, inserita in una nuova edizione delle sue 
‘opere che si pubblica a Losanna , tratta quel 
soggetto e deve sostituire sul leatro l'Afreo 
e Thieste di Crébillon, che del resto nessuno 
più reppresente. Un libraio di Parigi ha tolto 
questa tragedia dall'edizione di Losanna, e l'ha 
tubblicata a parte: è stata giudicata con ri- 
fore e condannata con giustizia. Non ci si 
tente più l'unghia del leone, bensi la caducità, 
la decac'anza totale. Triste scoperta, la quale 
prova che sulla è eterno, benchè di tutte le 
erità questa abbia minor bisegno di prove. 


© «Vorrei per mia soddisfazione non aver altri 
rererenea 

ilo d'aver com una tragedia languida 
Teca 76 attici ne sarebbero contenti: 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


lippo comprendeva troppo bene 
= ogg all'invito che 
Eli si faceva: s'ifcamminò danque per uscire, 
Ma prima d'abbandonare l’infermeria, venne pre 
gato di dire il nome @ l'età del giovane rico- 
Yerato: cose queste che fa due giorni nessuno 
ta ancora riescito x conoseare nello stabili- 
mento. Era soltanto facile vedere che l'aspetto 
dicinto d'Armando, i panni di lasso che lo co- 
Rrivano, e il denaro ritrovato sopra di lui ave- 
Yano fatto supporre che si trattava di una per- 
suna della buona società a coi erano dovute 
tue particolari. Il dottor Filippo dovette pie- 
Farei al ginsto desiderio che gli si esprimeva, 
Ma raccomandò vivamente che non si dicesse 
Pabblicamente il nome del sno giovane amico, 


DANFULLA 


Per anbuonarn, inviare vaglia postale 
all'Amminisirazione del Fanyrita. 
@li Abbonamenti 
col d'ogni maso 
NUMERO ARRETRATO 0. 1@ 


ma la 
l'autore d'aver fatto tante bello opere che du- 
reranno quanto la lingua francese ». 


* 
A eerti compilatori di programmi per con- 


tragedia de’ Pelopidi non impedisce al- 


corso di belle arti può esser dedicato un brano 
di lettera diretta da Voltaire al sgner Tron- 
chin, consigliere di Stato della repubblica di 
Ginevra e datata da Ferney il Ì° dicembre 
4771. Si tratta di una statua deilo stesso Vol- 
taire che lo scultore Pigalle aveva modellata 
in completo costume d'Adamo con grande 
scandalo di una parte de’ sottoscrittori. 

« Il faut laisser M. Pigalle le maitre ab 
solu de sa statue — dice Voltaire che non 
doveva essere molto tusingato dall'idea di ap- 
parire in pubblico in quel costume. — C'est 
un crime en fait de beauz arts de mettre des 
entraves au génie. Ce n'est pas poùr rien 
quon le représente avec des ailes; il doit 

où il veut et comme il veut ». 


x 


Non so se all’onorevole Salvatore Morelli 
sia noto ch» fu attribuito 6 si attribuisca an- 
cora a Voltaire n uscolo stampato a Pa- 
rigi nel 1770, ed in'ito'ato Le parlir de l'ab- 
baye de #**, ou Entretiens sur le Divorce 
Queste conversazioni sono tre e hanno luogo 
nel parlatorio di un convento fra due signore 
rinchiuse in quel luogo perché separato da’ 
loro mariti non potrebb=ro vivere convenien- 
temente nel. mondo,.o. forse: perchè i. mariti 
stessi ve le trattengono per forza delie famose 
lettres de cachet. 

Alla seconda conversazione prendono pario 
‘un'altra signora, un magistrato ed un vicario 
molto intollerant» : alla terza sopraggiunge un 
vescovo più ragionevole. La quistione del 
vorzio è discussa asssi superficialmente ed a 
questi Entretiens tiene dietro un altro scritto 
intitolato Utilité civile et politique du divorce. 
pesante come un discorso del deputato Mel- 
chiorre, pieno di argomenti già vecchi a quel- 
l'epoca. che non è certo della stessa penna 
degli Entretiens, e non si potr-bbs decente- 
mente attribuire a Voltaire. 


& 
Le apoieosi di Voltaire cominciarono lui vi- 


vente. 
Nell'ottobre del 4772, in della signo- | 
rina Clairon, la Virginia Marini di quell'epoca, | 
un certo numero ‘di persone specialmente 
vitate furono introdotte in una sala dove il 
busto di Voltaire sorgeva sopra una specie 
d'altare. La signorina Ciairon, vestita da sa- | 
cerdotesse, posò una corona d'alloro sulla testa | 
di mermo del maligno filosofo, e recitò un'ode, 
scritta espressamente da Marmontel, la quale 
incominciava con questa strofa: 


ila 
° Noire Earie. 

Tu dis. allendons qu'il succombe 

BL quil vienne eufin d'erpirer >. 
Il signor De La Harpe, uno degli spettatori, 
fa incaricato di informare Voltaire dell’acca. 
duto e di spedirgli alcune strofe dell'ode di 


mente col piede, tanto la poveretta giaceva nel 
mezzo in preda al suo cordoglio. 

All’arto leggiero, ella sollerò il capo; I 
spetto grave e benevolo di quell'uomo le fece 
eredere probabilmente che egli fosse nn mediso 
dell'ospedale; balzò in piedi con impeto, scla- 


i 
— Me lo. dioa lei, signore, per pietà; è vero 
che la povera Agnese è morta? f i 
ll dottor Filippo comprese tosto che si trat- 
‘tava della sventarata spirata poco dianzi sotto 
ai suoi oechi, 6 rispose con tristezza: 
— Fatevi coraggio, è la verità. Chi siete? 
Forse una sua sorella ? | 
La giovano si: pose a singhiozzare più Sorin | 
rispose con mecenti interrotti: | 
— Non volevo crederlo, speravo ancora che | 
fosse una scusa per non lasciarmi entrare: po- 
‘vera, povera Aguesina! No — soggiunse guar. | 
dando il dottor Filippo che la osservava con | 
aspetto interrogativo — no, non sono sua sorella ; 
sono ‘la Crezia, una sua ‘amica: ci siamo cono- 
Top eerpregogli 
SE Sapreto allora — disse il dottore con vi- | 
vacità — se l'Agnese abbia meritato in qualshe | 
| 
innamorato antico per uno nuovo 
Dn Ende Vela Mi ONG cen iassnto | 
sdegnato: —ci siamo! Anche lei pretende che la 
povera Agnese fosse proprio una ragazza senza 
eredito? E quello che è peggio, suo padre, quel- 


l'orribile tomo, lascia correre anch'esso una tale corsi a casa sua: non vera nessuno: e mi ci 


| vivamente: prese îe mani della giova: 


Msrmontel. Voltaire c'ebbe un gusto matto e 
rispose con de’versi alla signorina Clairon. 

Se egli fosse ancora vivo, un simile omaggio 
poetico non mancher=bbe alla signora Marini 
dop» la recita della Zaira. Speriamo però che 
all’Apollo non sia preparato nessun altare e 
Zaira non dovrà vestirsi da sacerdotessa per 
conto della « Lega romana per l'istruzione del 
popolo » tanto amica degli altarini e tanto ne- 
mica dei sacerdoti. 


x 


Morto Voltaire, la signorina Mignot-Denis, 
sua nipote, aveva deciso di regalarae la statua 
all'Accad-mia di Francis. Ma il pettegolezzo 
iù degno dell'abate Zannoni, l’Om-ro delle 
ciane fiorentine, entrò di mezzo a impedire 
che questa prima idea avesse effetto. 

La signora Mignot-Denis, rimasta vedova in 
quel frattempo, aila fresca età di 70 anni, 
sposò in seconde nozze un tal Duvivier, ex- 
dragone, segretario del signor di Maillebois e 
commissario di guerra. I quaranta dell’Acca- 
demia noa risparmiarono frizzì su questo ma- 
tr.monio e sulla soddisfazione. morsle e ma- 
teriale che il Duvivior ne ostentava. D'Alem- 
bert si divertiva a raccontare nelle brigate 
che un servitore mandato pr una commis- 
sione in casa de’coniugi Duvivier, introdotto 
nella cam-ra nuzisle e viste due persone nel 
letto, non aveva saputo distinguere il signore 
dalia signora. 

La sposina montò su tutte le furie e la sta- 
tua, siata scolpita espressamente per l’Acca- 
demia, fu regalata invece dalla Duvivier al 
testro della Commedia Francese. 


x 


È già steto detto le mille volte chs Voltaire 
scettico, Gli atei, i liberi pensatori e 
i mat-rialisti citano a volumi le frasi di lui 
come testo delle loro opinioni. 

Gli oppositori potrebbero fare altrettanto. 
Cito ad esempio una quartina poco nota, la 
quale sembra ispirata dalia fede più ardente 
© dalla convinzione più profonda. Voltaire la 
improvvisò a Cirey, una bella notte d'estate: 

< Tous ces rasles pays d'azar et de lumiére 

Tirés du sein du ride ei formés sans matiére, 
Arrondis sans compas, el luwrnani sans pivot 
Onl à peine coîlé la dipense d'wa mot. » 

Il formés sans matière oltrepassa în codi- 
nismo le idee più codine su tale argomento. 
Voltaire in questo caso, ed in molti altri, è 
molto meno liberale dei padre Secchi. 


* 


Mi pare che si parli troppo di Voltaire fi- 
losofo, troppo poco di Voltaire storico. Eppure 
è indubitato che egli concepi la filosofia della 
storia solto un aspetto tanto ulile quanto nuovo 
ai suoi tempi ed interessante, e nell'Essai sur 
les mours, nei Siceles de Louis XIV et 
Louis XV, ed in altre opere, presentò 1 pub- 
blico modelli ammirati dai Roberston, dagli 
Hume, dai Gibbon, vale a dire dagli storici 
più esatv, più sapienti © più profondi dell’e- 
poca, i quali non sieguarono d’imitarlo. 


diceria! Io non sono che una povera ignorante, 
nessuno mi vuole ascoltare; è una cosa indegna: 
maledetto il signor Armando!... 

Il dettor Filippo non era ‘superstizioso, ma în 
quel momento un'imprecazione contro Armando 
la cui vita era attaccata ad un filo, lo 


rompendola con forza. 

— Non una parola di più — lo disse; — 
l'aomo contro cui imprecate è sull'orlo della tomba; 
non so che cosa sia avvenuto, mà Armando è, 
per lo meno, innocente quanto la vostra amica: 
non potete desiderare che egli pure soccomba, 

— Lo tolga il cielo! — sslamò la Crezia 
tra un singulto e l’altro. — Le chiedo sensa: 
non voglio alcun male a quel giovane signore : 
non lo conosco neppure. Piango solo la morte 
della mia amica avvenota per cagion sua. 

Il dottor Filippo vide una via di penetrare 
il doloroso mistero, ed accompagnandosi colla 
Crezia che esortò ad allontanarsi dall'onpedale, 
l'interrogò con insistenza chiedendole, prima di 
tutto, comò mai ella non aveva palesato il nome 
del giovane ferito. 

— Se non lo so — rispose — non s0 che 
il nome di battesimo che la povera Agnese pro- 


nunziò un giorn> a caso. Del resto nessuno me | 


lo chiese questo nome, e io credevo che il babbo 
della mia amica lo avesse detto. Jo non venni 
qui che ieri: alle prime, non vedendola, crede 
vano che l’Agnese fosse ammalata. Quando s'in- 
tese di un caso orribile, pensai tosto a 


Fuori di Roma deli 10 


x 


Voltaire giudicato dal Gran Federico. 

Nelio Dernières pensées du roi de Prusse, 
écrites de sa main, un cpuscolo di quaràntuna 
pogira, stampato a B.riino nel 1787, si legge: 

< Ebbi tosto a scffrre a causa dell'umore 
incostante del signor di Voltaire: egli non se- 
peva »mporre certi limiti al suo spirito. Io 
avevo voluto avvicinare le barriere che ci se- 
paravano, egli volle oltrepassari i sono 
accorto che il dispotismo degli uomini di genio 
è peggiore di quello dei re, e sono stato ob- 
biigato ad allontararlo. Voltaire dimenticò che 
la famigliantà d’un re non può giungere fino 
all'oblio dell’amor proprio. » 


Voltaire profeta. ; 
Nell’Almanach litteraire ou Étrennes d'A- 
pollon del 1790 si legge un brano di una let- 
tera scritta nel 1764 da Voltaire al marchese 
di Chevelin,, ambasciatore di Francia all’Aja. 
< Tutto quanto 10 veggo getta il seme di 
una rivoluzione che accadrà immancabilmente, 
ma della quele 10 nonavrò il piacere d'essere 
testimone... L'esplosione avverrà alla prima 
occasione ed allora sarà un bel fracasso. I 
essi vedranno di belle 


ma quanto alle belle cose viste dai giovani 
quell'epoca, non saprei augurare altrettanto ai 
giovani di nessun’alira. 


* 


Ci sarebbe da scrivere un volume di aned- 
doti su Voltaire anche senza ripetere cose già 
note. Basterebbe sfogliare il Commentaire his- 
torique sur les ceuores de l'auteur de l'e Hen- 
riade », nel quale egi stesso raccoata i par= 
ticolari della sua vita letteraria. 

Ma trattandosi ora di cenignario e d’apoteosi 
| non si può tacere della rappresentazione del 
| Brutus che, a rivoluzione incominciata, ebba 

lugo nel novembrò 1790 

Bailly, maîre di Parigi, la sola autorità co- 
stituita che ancora facesse lo. vista i palco 
nare, era in grande imbarazzo temendo qualche 
| grosso tumulto. Pattuglie a piedi e a cavallo 
| percorrevano tutte la strade del quartiere vi 
| 
| 


cino al teatro. Mirabeau che aveva ‘trova: 
posto in un palco di 


quarta fila, fuinvitato da 
una deputazione a sceudere in prima fila dove 
| gli fa cfferto un posto in un altro palco. Per 

evitare scandali all'ingresso della platea, gli 
spettatori erano invitati a disarmarsi ed a dec 
positare i bsstoni, come si fa ora all'Apollo; 
Ma no» si faceva allora abitualmente a Parigi, 
Il primo atto, brevissimo, durò più d'an'iga 
perchè ad ogni applauso dalla sacrée canailie 
non giudicato abbastanza rivoluzionario, sue 
cedeva una tempesta d'urli @ di fischi. Gh 
aristocratici presero il partito di stare ziiti 
per due atti interi: ma alla fine del quarto, 
quando Bruto dice a suo figlio: 


4 — Je mourrai comme foi 
Vengeur du nom romain, libre encore cisans roi», 


_——__ 


volle un poco di tempo prima di venirà a sa- 
pere che la giovane ferita era stata portata al- 
l'ospedale di Santa Maria Nuova; io non so leg- 
gere i giornali che dicevano tutto questo. Venni 
subito qui, e debbo confessarlo, non mi occupai 
che della sventurata Agnese che riconobbi în 
quell'orribile stato; m'ircontrai presso di lei 
| anche col suo babbo, il quale mi disso che era 
stato fuori di Firenze; che, al suo arrivo sol- 
tanto, aveva inteso l'accaduto. Sono certa che 
egli ha detto qualche cosa contro di me alle suore, 
| perchè dopo non mi hanno più lasciata entrare. 
| La Crezia parlava quasi convlsa: ella rico- 
minciò a piangere più forte a ci volle non poeo 
prima che il dottor Filippo potesse calmarla ab- 
bastanza per indurla a ripigliare il discorso, Fi- 
| nalmente eila potè d're tutto quello che sapeva; 
| era poco; ella spiegò lo stato doloroso d'Agnese 
negli ultimi giorni della sna vita, i timori che 
aveva, i presentimenti che la funestavano a pro- 
posito di Marino Bisi geloso di wa giovane si- 
gnore che le aveva fatto qualche dino: l'apparenza 
era contro l'amica, lo comprendeva, ma ella 
rammentavà alcune di lei parole, la ‘quali le 
| avevano fatto intendere che il giovano signore in 
questione era invece innamorato di una ‘signorina 
della buona società; non sapeva il nome della si- 
| gnorina, nò di qual genere era il servigio che 
attendeva dall'Agnese, ma non dubitava che 
quest'ultima lo avesse detto la verità afferman- 
dole che il suo fdanzato era geloso a torto e 
| che il babbo era la cagione di tatto. 
(Continza) 


Do) 
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i applausi dei democratici rispose un tale 
dalla plates alzandosi in piedi sulla panca e 
gridando : Viva il Re! A quel grido si scos- 
sero i palchi, l'orchestra, le gallerie, i cappelli 
‘volarono in e la sala risuonò di un solo 
grido: Viva il Re! 

La vittoria della prima serata rimase agli 
aristocretici. Ma il giorno seguente gli attori 
avevano falto collocare sul palcoscenico da 
una parte il busto di Bruto, dall'altra quello 
di Voltaire, questo cortigiano diventato per 
l'occasione segnacolo di rivoluzione. M. Charles, 
già marchese de Villette, domandò la parola, 
che gli-fu accordata, e propose «in nome della 
patria che la salma di Voltaire sia trasportata 
@ Parigi, perchè questo trasporto sarà l’ultimo 
sospiro del fanatismo. Il ‘grend'uomo che ha 
cesellato il carattere di Bruto sarebbe oggi il 
primo difsnsore Jel popolo. (Si vede, fra parex- 
tesi, che la retorica spropositatanon è un’inven- 
zione moderna). Toccaa voi a domandare che le 
ceneri di Voltaire siano sepolte nella basilica 
di Santa Genevieffa, in faccia a Descertes, 
che vi fu pure deposto sedici anni dopo la 
‘sua morte. 

€ Se questa petizione incontra qualcha di 
ficoltè, offro che questo trasporto sia fatto 
tieramente a mie spese ». 

Un applauso generale della platea rispose a 

le dell’ex-marchese de Villette, in 
casa del quale Voltaire era morto due anni 
ima. Il comune di Parigi prese l'iniziativa 

‘questo trasporto, e la democrazia trionfante 
collocò nel nuovo Pantheon i resti di chi l': 
veva sempre guardata dall'alto in basso ed 
aveva fatto consistere la suprema delle felicità 
nella protezione e nella familiarità d'una im- 

trice russa e d'un re assoluto dello stampo 

Federico II! 


pe er 


DALLE PREALPI 


Bassano, maggio. 
Troverai to, mio Fanfalla, ua posticino nelle colonne 
del tuo giornale alle poche chiacchiere che venzono a 
ferirti il timpano degli orecchi da questo cantnccio 
d'italia, dalla città degli asparagi e dei Forti di Tof- 
fano... pardon, dall'avito « dell’arti asilo e delle muse 
irla col mostro Barbieri ? lo delle rive 
del son degno di star daccanto a coloro 
che dalle sponde della Senna e del Tamigi, del Sebeto 
dell'Arno e della Laguna ti inviano mole di 
così fino buon gusto. Mettimi, se vuoi, fra i Rilagli e 
scampoli ch'io me ne sto pago, ele ne sarò gratissimo. 


> 


‘Nel nostro Ateneo, che conta nomi veramente illustri 
nella palestra letteraria e scientifica, il signor Jacopo 
dottor Lenner venne a fare domenica una lettura sulle 
opere dell'abate Giuseppe Roberti — non di quel vec- 
chio nostro patrizio, decoro e vanto della patria, dei 
cai libri fu detto che dovrebbero trovarsi nella biblio- 
teca d'ogni giovine bennato — ma d'un altro concit- 
tadino che vive da più anni a Milano, non molto co- 
mosciuto a dir vero, e che avrebbe potuto suggerire a 
più d'uno la nota interrogazione che si fece Don Ab- 
bondio nel trovare in quel tal libro quel tal nome... 


> 


HI Lenner è un avvocato che da poco in qua sè 
messo a far l'uomo di lettere. L'altro mese a Treviso 
fe una lettura sul Palesa, ierì l'altro a Bassano una 
sul Roberti — bravi uomini — non lo nego, ma che 
haono fatto una scelta mon troppo felice per farsi co- 
noscere. Il Lenner dunque, accompagnato da alconi 
amici tra cui il celeberrimo ex-deputato di Piove Mas- 
similiano professore Callegari, colonna... granifica della 
progresseria padovana, lesse avanti a scarso nditorio, 
mina lunga frassegna delle opere del Roberti. Parlò più 
ditfasimente del Diario, lavoro di circa 900 pagine e 
che dimostra nell’autore una grande pazienza avendo 
raccolio le biografie di tanti illustri italiani classifi- 
candole cronologicamente. 

Gi intrattenne di un opuscolo inteso a promuovere 
il centenario del Barbieri — tentativo che abortt — 
e di un'Apologia di Dino Compegai scritta sulia nota 
questione, sollevata dal Faafani, della Cronaca fioren- 
fina. Ma non è Ja sua rivista che mi preme di far 
notare, bensì una invettiva all'indirizzo di questo fi- 
lologo fiorentino. 

<> 


‘Se il signor Lenner lo avesse' criticato per il suo 
fibro sn Dino Compagni (libro che però ha fatto du- 
bitare anche un Gino Capponi), nessuno avrebbe avuto 
di che ridire, essendo liberissimo discutere una que- 
stione che attende ancora il suo Edipo; ma- prendere 
motivo da argomento sì serio per uscire in una sequela 
d'ingiurie contro un benemerito delle lettere, mi scsi, 
ma avrebbe fatto meglio a risparmiarsi il fiato e la 
fatica. 


Li 


Questo fu il punto rimarcherole. del suo. discorso, 
mentre invece gli toccava deplorare di tanto in tanto 
la dimenticanza in cui giacciono gli scritti del suo 
elogiato. So che il professore Ferrazzi, presidente del - 
l'Ateneo, ad affar finito, gli espresse, colle -congrata- 
lazioni d'aso, che avea toccato un tasto. troppo duro, 
volendo demolire l'autorità e la persona di Pietro Fan- 
fani; ed io aggiungo che a diventar socio del. nostro 
Ateneo spero non basti un discorso letterario, ove, per 
trovare un applauso, bisogna uscire dall'argomento per 
tirare una stoccata ai clericali o mn pensiero all'auità 


d'italia di effetto sicuro. 
Viseardello. 


Di qua e di là dai monti 
Il 50 di maggio. 

1778. Situazione generale compromessa anzi 
che no. 

In Germania imperversano, gli Illuminati — 
sètta che Ta tompò con ogni credenza religiosa 
e con ogni dipendenza sociale: nè Dio né re. 

L'Inghilterra è alle prese cogli Stati Uniti, 
che si proclamano indipendenti; Jenner di- 
scopre la vaccinazione. 

La Spagna si esaurisce in un'impresa contro 
Algeri, e muta le circoscrizioni amministrative 
detle sus colonie in America. 

In Russia spadroneggia Putemkin, il ft 
di quella Caterina dì cui scrisse Voltaire: 
« C'est du Nord aujourd'hui que nous rient la lumière. » 

La Turchia precipita alla decadenza e code 
all'Austria la Bucovina, come dipendenza della 
Transilvani; 

La Prussia invade la Baviera, per cacciarne 
gli Austriaci che l'avevano invasa a loro volta. 

La Francia... la Francia poi è ancora sotto 
l'umiliazione di Rosbach, e un grande poeta 
francese scrive a Federico: « L'uniforme prus- 
sien ne doit servir qu'à faire mettre à genour 
les Francais ». Ma quei Francesi, che il grande 
posta volea vedere a ginocchio dinanzi ar Prus- 
siani, ritornavano pur allora dall'America, dove 
l'opera del loro braccio avea forlemante con- 
tribuito a fondare l'Unione americana, si 
tussesmavano per Francklin, venuto ambescia: 
tore presso Luigi XV, e davano al mondo 
l'abate de l'Epés, l’educatore dei sordo-muti. 


ee 

Nel giorno che principia il centenario (30 
maggio 1778) moriva il grande poeta del quale 
ho già parlato, e che diede il nome al suo 


o. 

Moriva dopo aver detto, scrivendo al suo 
amico Diderot: « Je mourrai bientòt en te dé- 
testant (ia Franciu), pays de singes et de 
tigres, où la folie de ma mère me fit naître ». 


rito 


1878. Cent'anni dopo. 

Situazione così così. 

In Germania gii liluminati cedettero il campo 
ai socialisti. Il professore Weisshaupt, fonda- 
tore della prima sètta, mutsto nome, si chiama 
Hoedel e sì fa regicida. 

Ma il grande poeta come sopra avea lasciato 
scritto : 

4 Quoi! c'est donc cet heureur vainquesr 
E de la Prusse et de la France >. 

Sì! fu proprio quello che fu bersaglio, for- 
tunatamente illeso, alle palle deil'Hoedel. 

Il grande poeta glielo aveva additato con 
precisione storica cent'anni prima! 

se 


L'Inghilterra è sempre alle prese, non cogli 
Stati Uniti, ma colla Russia, e va perlustrando 
ansiosamente i mari perchè i suoi giornali 
d'or son tre giorni le hanno detto che. un 
bastimento singolare che ha tutta l’aria d'un 
corsaro della Russia, è passato alle viste di 
Barrington ». (Standard). 

L'Italia pega il debito di gratitudine dell'In- 
ghiiterra per l'insigne medico-filantropo, e invia 
all'Esposizione di Parigi quel miracolo dell’arte 
che è il Jenner di Monteverde. 


La Spagna continua ad esaurirsi. Cuba o 
Algeri è tutt'uno quando non si tratta che di 
A proposito, le sue grandi colonis d'Ame- 
rica si servirono appunto della circoscrizione 
territoriale ch’essa diede loro cent’anni fe, 
‘per insorgere una alla volta e formare altret- 
tante repubbliche a... fare dei debiti e obbli- 
‘cosa di ieri e fresca di telegrafo — 
il deputato Bouchet a invocara qualche misura 
în pro de’Francesi lasciati in a: co’ loro 
fg repubblicani dalla repubblica di Vene- 
zue! 


Ia Russia c'è sompre il conte di Petemkin. 
Ma la scritta dell'arco trionfale ch'egli eresss 
in Bssssrabia alla sua siguora diceva: Route 
de Constantinople. 

î ha messo cent'anni, se lo si voglia, ma 
oggi la Russia cammina alacremente per quella 
sirada e dalle alture di Santo Stefano saluta 
la cupola di Santa Sofia. 

Quanto aila lumiere du Nord, è tanto viva 
che un congresso enropec si accinge a-mo- 
deraria, mozzando il lucignolo del trattato 
russo-turco. 


- 


La Turchia.. De profundis! non cedo più 
la Bucovina, ma cede l'Armenia, cede la Bul- 
gara 6 ceds'alis. Russia anche la Bessarabia 
rumena, che non è sua. 

se 

La Prussia non ha più bisogno d'invadere 
la Baviera, la Baviera è sua in nome 
dell'unità imperiale della Germania. _—_ 

E la profezia del grande poeta : € Le sizele 
de la Prusse est à la fin venu » 3% finalmente 
compiuta. 


La Francia... La Frencia poi celebra il con 
ta, e fofiben: 

rr 

alla mia maniera. Ila- 


che il grande afgitatore del secolo passato non 

ha 'pticasbalità vituperato, perchè ai tempi 

suoi l'Tîslia politicamente non esisteva. 
L'abbiamo scappata bella ! 


ta, il 
Eslui che 


ti della sua intelligenza — cosa ben.di- 
versa in lui dal suo cuore. —_ 

Fratelli della Democrazia, vi hanno dato a 
intendere che Voltaire è. stato l’iniziatore del 
principio democratico. Sarà vero, ma di voi, 
popolo, egli lasciò scritte certe cose che val- 

no la pena di ricordarvele per ogui buon 
fe. Traduco per chi non sa il francese: 

< A mio avviso, il più grande servigio che 
si possa rendere al genere umano è di sepa- 
rare per sempre il popolo imbecille (le sot 
SEDIA) dalle persone ammodo... »__— 
<.. È opportuno che il popolo sia guidato, 
e non che sia istruito; non è degno di es- 


‘lo. 
27°” Badiamo, quando dico popolo, intendo 


< 
uella marmaglia che per vivere non ha _ 
1l'Cue braccia. Mi pare essenziale che ci siano 
degli ignoranti straccioni... > 
.. 


Ne voleto dell'altro? A_me paro che beat 
Ma dei razzi di questo genere, nelle opere 
Veltaire co n'è da fare una scappata finale 
più fitta © più numerosa di quella che dome- 
hica ventura potrete vedere alla girandola di 
Castel Sant'Angelo, 


Lon Vegpino 
Biblioteca di Fanfulla 


Trribolati. — L'Epistolario italiano di Voltaire. — 

Pisa, 1878. 

Tata Europa celebra il centenario di Voltaire; ed 
anch'io, modesto custode de’ libri donati a. Fasfulla, lo 
celebro, sebbene a mio modo. Torna ‘male forse dirlo 
precisamente oggi; ma io nel Voltaire ammiro, rive- 
risco, amo il letterato altissimo: del filosofo ho stima 
fino ad un certo punto: il polemista religioso che 
falsa volontariamente al senso de’ periodi latini e: f- 
dando sulla dabbenaggine o sulla ignoranza de' lettori 
ha poi il fuppè di porre accanito ‘la traduzione all'ori- 
ginale, mi pare, se me lo consentono, un tantiîò ciar- 
latano anzi che no. E mi meraviglio di vederé.che 
oggi sì voglia onorato il. filosofo e il polemista 
piuttosto che il letterato : me ne meraviglio anche per 
questo: che nessuno ha mai. proposto-di celebrare. .il 
centenario di Ronssean, che pure cade. in quest'anno ; 
al Voltaire statue dappertutto ;‘non'così’l Diderot, nè 
ad Elvezio il cui sistema ha più rapporti‘ che non si 
creda con certe teorie sulla irresponsabilità chie ven- 
geno oggi di moda. 

Eppure e il Roussean e ìl Diderot. (lasciamo gli altri 
minori da parte) hanno cooperato a formare la società 
preseate più assai che il Voltaire. 

L'opera del Ginevrino ha agitata, se non addirittura 
promossì, la rivoluzione francese; e'il Diderot ha 
aperto nuovi orizzoati alle lettere, alle arti, alla cri- 
tica. Il ya quelguun, insegna un motto, divenuto po- 
polare, qui a plus d'espril que M. de. Voliaire — c'est 
monsieur Tout le monde. Lasciatemi dire, e sé ho torto 
sia per non detto, che c'è qualcuno che ha più'in- 
gegno del patriarca di Ferney : è il direttbre dell'Anci 
clopedia — Diderot 

Ma si faccia pure il centenario di Volthire: è più 
popolare degli altri (chè potrebbe essere appunto un 
segao dell’inferiorità sua); io mi uniscoa o 
la memoria; ma perchè credo che di, tulti questi fe- 
steggiamenti gli effetti sieno molto vani, mi rallegro; 
che il centenario porga occasione alla stampa di libri 
che illostrano la vita e le opere di Ini. È tanto di gua- 
dagnato. è 
Fra questi libri merita un bel posto, quello. dato in 
Ince in nitida edizione (che potrebbe bensì essere più 
corretta) da Felice Tribolati, recentemente e giusta- 
mente chiamato da Ernesto Masi « dutto e diligente 
illustratore del secolo passato ». 

Il libro prende titolo ‘ed ‘argomento dall’Epistolario 
del Voltaire, accademico della Crusca; contiene alcune 
lettere del Voltaire inedite ed altre già note, scritte da 
lui in italiano con quella mirabile limpidezza di stile 
che egli sapeva serbare anche scrivendo in una lingua 
che nonerala sua; ed oltre alle lettere, notizie curiose 
e abbondanti e sul Voltaire e sui corrispondenti che 
egli ebba in Italia. 

Il signor Tribolati è cost addentro nei fatti, nei co- 
stumi, negli aneddoti del secolo decimottavo ché, quando, 
piglia a discorrerne, vi trasporta così bene nell'ambiente: 
de’nostri. nonni che par di vivere con loro. Se non che 
troppe cose sa il signor Tribolati; e talvolta itqualiro 
è stretto per tntte le figure .ch'egli vuol. dipirigere. 
Questo volumetto, a mo' d'esempio, è:troppo breve3.le 
notizie ci stanno dentro accalcate > qualche pagina di 
più avrebbe dato agio all’antore di. parlare . più. diffn- 
samente di alcune cose intorno alle quali, men 
alla maggior parte, il lettore vorrebbe essere più lar! 

Forse il signor Tribolati. pensa; che.con) gente. come 
quella che vive in .oggi:in Italia, e.che di leggero-ha 
poca voglia, bisogna sbrigarsi. Ma chi ha la dottrina 
del Tribolati e può esporla con tanto piacevole. natu- 
ralezza di stile può esser sicaro- di” non stancare.se 
non coloro ai quali è così faticoso come inutile il, leg- 


gere. 

Vano, ambizioso, cercatore di onorificenze, adniatore 
di cardinali en. iéle-è-14le. che, poi -.beffeggia con aitri, 
dotto, brilante, scettico, artista. fio. alla. punta de'.ca! 
pelli, il. Voltaire appare nello epistolario italiano, quale 
nelle lettere da lui scritie in francese;. © si capisca: 


hè non si muta carattere, mutando lingua. Nel liby 

}1 Tribolati, di questo epistolario italiano del Voltiirg 
non si hanno che frammemi. Il Tribolati avrebbe yy, 
lato raccogliere tutte quante le lettere italiane dell’ag. 
tore dì Candide e riunirle in volume : non lo fece in. 
certo della utilità di una tale pubblicazione. 

È da sperare che lo farà: quelle lettere, annotae 
per dar notizia delle persone cui furono dirette, a. 
ranno non soltanto una piacevole lettura, ma un do. 
cumento importantissimo di storia letteraria; il quale 
il Tribolati soltanto oggi in Italia può compiere con 
quella sapiente amorevolezza che si richiede a tali h. 
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ROMA 


80 maggio. 

Il pubblico ministero ha ricorso in Cassazione contro 
l'ordinanza della Corte d’assisie nel noto processo Va. 
rani per omicidio e mancato uxoricidio. 

È noto che questo processo s'è chiuso con una cr. 
dinanza di rinvio atteso lo stato del Varani, che fa di. 
itare delle sue facoltà mentali. 

Stante la possibilità che, confermando la Cassazione 
l'ordinanza della Corte d'assisie, tutto il giudizio si 
abbia a rinnosare, non entriamo in particolari. Però 
si può dire che dal punto di vista dell’arte egli ha 
dato campo ai due contendenti, il procuratore regio 
Borelli e il difensore Lopez, di gareggiare di acume + 
di vigore dialettico ed oratorio. 

L'analisi sottile: dell'acensa ha obbligato l'avroti 
Lopez, già noto e pregiato per altre importantisine 
difese, compresa quella della Gazzetta d'Italia, a fr 
fuoco con tutte le sue armi, e tirar partito delle tinta 
varie doti dell'oratore forense. 

1 rallegramenti ad entrambi, e a ben riudirli presto 

“ Gli studenti dell’ Università romana rimniti in 
‘adunanza inviarono 2 Victor Hugo il seguente te 
gramma: 

Studenti Università romana Fispondendo appelb 
© Francia liberate, unisoni onoranze Voltaire campiose 
« indipendenza, pensiero, libertà coscienza ». 

.°. L'egregio pittore Carlo Ademollo ha esposto nelle 
sale.di piazza del Popolo na suo grande quadro, che 
rappresenta : L'incontro di Vitlorio Emanuele e di Ga 
ribaldi a Teano, oltobre 1860. 

È inutile rammentare che l'Ademollo è l’autore dell 
Batlaglia di San Martino e della Morte di Earico Cai- 
roli a villa Glori, popolarizzata dalla fotografia e dilla 
litografia. 

«xa classe di scienze fisiche, ‘matematiche e na- 
tarali della reale Accademia: dei lincei terrà seduta 
2 giugno 1878, alle ore 4 pomeridiana, nella sala del- 
l'Accademia in Campidoglio. 

<. Nel teatrino del: Circolo. filodrammatico la sera di 
sabato: 4° giugno, a ore 9; si rappresenterà: La veriti, 
commedia in cinque atti di Achille Torelli. 


Nostre faFormaziIoN 


Da ragguagli attendibili risulta che l'indugio 
nella convocazione officiale del Congresso de- 
riva sopratutto dal desiderio che ha la Ger- 
menia di stabilire con. precisione i punti del- 
l'accordo fra l'Inghilterra e la Russia. Si ritiene 
perciò che il Congresso sarà di brevissima 
durata 6 che non saranno fatte lunghe discus- 
sioni. 

Secondo. una versione accreditata, l’occupe: 
zione di Ada-Kaleh eseguita dalle truppe su- 
striache non solo è stata fatta di pieno accordo 
fra l'Austria evla Turchia, ma ha sopralutio 
per iscofo di dare un avvertimento in tempo 
opportuno alla Serbia. 

Non ostante il segreto serbato nelle impo 
tantissime trattative che hanno luogo frai 
versi governî, non crediemo indiscrezione il 
rilevare alcuni punti sui quali ci si afferms 
si aggirano le-più grandi difficoltà. Le ultime 
risposte del governo inglese al conte Scho- 
waloff non furono esplicite e chiare quanto lo 
si è fatto supporre. Il gabinetto di San Gie- 
como, ritenendo ‘indispensabile all'assetto delle 
cose, d’Orienie l'intervento dei governi firmt- 
tari dei. trattati del 1856 e del 1871, riconobbe 
che. il ristabilimento dell'impero ante bellum 
non-sarebbe ammesso da nessuno; ma lo clsu- 
sole-contenute nel irattato di Santo Stefano 
farono ritenute teli da non poter essere di- 
scusse. 

Le concessioni ottenute a Pietroburgo dal 
conte Schouwalòf, specialmente per le pre 
Imurose trattative della Germania, sono cons 
le ciò non ostante, le nostre informa” 
zioni ci fanno ritenere che il governo austro 
ungarico sia concorde con l'Inghilterra sul 
questione. di ridurre a un soio anno l'occup** 
zione della Bulgaria, ed a garantire seriamente 
la, Rumenia affinchè il. passaggio delle trupP® 
russe sia: circoseritto:al ragionevole e limilsto 
all’epoca in eui durerà l'occupazione stess 
Anche il numero delle ‘truppe dovrà esser 
@ Soggetto a sorveglianza. Un'infr@ 
Zione a queste disposizioni equivarrebbe a UN 


Violazione del traftato. 
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La Gazzetta ufficiale uscirà quest'oggi, mal- 
grado la consuetudine della vacanza festiva, 
per pubblicare la Tariffa generale, nel caso 
cho dovesse andare în vigore al 4° di loglio, 
colla Frencia, ove il trattato commerciale non 
fosse approvato dall'Assemblea di Versailles. 

ci scrivono da Costantinopoli, 24: 

Lunedì, 20, abbiamo avuto una rivol: zion» di pa- 
inno. L'ex-direttore del Liceo imperiale, AM Saxv.Eî- 
fendi, che levò tanto ramore con la pubuiscaz vue di 
Jettere assurde nel giormale Stazbal, (in una special- 
mente dove affermava esplicitameate l'impero ott umano 
noa potersi altrimenti consolidare che colla distra- 
ione di tatti gli abitanti non ottomani), questo fana- 
tico, che non è neppur lui d'origine oliomana, avea 
persuaso alcani malcontenti, che soltanto ricollocando 
Sd trono il sultano Marad si potesse scacciare dal- 
l'impero i Russi, ed a ricollocarvelo bastasse un colpo 
audace di mano. Alla quale impresa, essi, condotti da 
ivî, sarebbero stati più che sufficienti. 

La mattina del 20, due 0 trecento congiurati, con 
suavi Effendi alla testa. travestiti da foggiaschi delle 
provincie iavase, si presentarono al palazzo di Thira- 
stan, residenza di Marad, col pretesto di domandare 
soccorso. Ma, com'ebbero investito il palazzo, assassi- 
narono, non incontrando 0 quasi resistenza, le poche sen- 
tinelle che ne custodirano le entrate, e penetrarono 
nel giardino dell'harem acclamando Murad, e cercan- 
dolo, fragando invano, per trovarlo, tutti i recessi. 

Fra le dae scene di sangue, quella dell'uccisione 
delle sentiaelle, e l'altra che tarderà poco della distra- 
zione de' congiurati, Vebbe un intermezzo comico. 

1 congiurati, ua poco per la somiglianza, molto per 
esaltazione propria, credettero riconoscere il Padiscià 
in un medico cristiano impiegato nell'harem di Marad. 
Lo levarono sulle braccia fra grandi acclamazioni, ed 
erano per portarselo via în trionfo per le strade di 
Costantinopoli, quando il medico, sbalordito fino a 
quel momento, compreso intiue l'equivoco, ba dichia- 
rato essere ni un giaurro. L'accento, più che la di- 
dhiarazione di lui, spense gli eatasiasmi. 

Ricominciavano le ricerche, quando sopraggiansero 
alcune compagaie di soldati, Ja più parte di marina... 
Ciò che segui non ha avuto altri testimoni che gli at 
tori e le vittime. Ma, visitando îl Inogo det combatti- 
mento, qualche ora dopo, S'indovisava facilmente che 
Vera stata mama vera strage. O!tre cento cadaveri gia- 
cerano in breve spazio, tatti, meno forse qualche rara 
eccezione, che io per altro non ho potuto scorgere, 
congiurati. I pochi scampati alla strage restarono pri 

gionieri, ed io credo che in questo momento sieno già 
impiccati, sebbene non. se ne abbia notizia. è 

La città non ha avuto sentore dell'accaduto che pa- 
recchie ore più tardi, verso mezzogiorno. 

Intanto nel palazzo del Yeldir Kioske sì riunivano 
i ministri. Vè stato anche condotto il sultano Murad: 
il quale generalmente è ritenuto estraneo al tentativo 
di sostituzione. Si dice, anzî, che egli stesso, altri vo- 
gliono suo figlio, abbia tirato col revolver contro iri- 
voltosi dalle finestre dell'harem. . 

Il governo ha deliberato un'inchiesta. La città è per- 
fettamente tranquilla. 


Abbiamo da Londra che i discorsi promunziati al 
pranzo dell’Associazione della stampa produssero ovun- 
que grande impressione. Il banchetto eri presieduto 
dal marchese di Salisbury, segretario di Stato per gli 
affari esteri, © fra gl'invitati erano il principe impe- 
riale figlio dell'ex imperatore dei Francesi, l’ambascia- 
tore d'Austria, lord Napier di Magdala il futoro ge- 
neralissimo delle forze inglesi, il cardinale Manning e 
molti altri personaggi. 

Il discorso del «signor Forbes « all’armata e alla 
mariva >, a cui rispose lord Napier, fu oltre dire bel- 
licoso e violento. e le frasi più accerituate sulla ne- 
cessità per l'Inghilierra di sosteners il proprio onore 
con la guerra, fa ono soffocate d'applausi. 

L'ambasciatore d'Austria e il marchese di Salisbury 
cercarono di deviare dal terreno politico, facendo ri- 
siltare‘i vantaggi che la stampa può esercitare nel 
sconndare gli sforzi della diplomazia. Anche il discorso 
pronuaziato dal principe imperiale fa applauditissimo, 
ma l'impressione prodotta nel pubblico è tutt'altro che 
pacifica, 


Il conte di Russell, la cui morte, preveduta da pa- 
rechi giorni, è stata anounziata dai telegrammi di 
ieri, erà uno dei più costanti amicì della cansa italiana 
in loglilterra ed era legato da vincoli di amicizia con 
i nostri più distinti nomini politici. & 

La morte del conte di Russell è argomento di co- 
mune rammarico all’Ioghilt:rra ed all'Italia. 


La notizia da nvi data ieri, e poi ripetata, al solito 
senza citarcì, dai giornali ministeriali, della nomina cioè 
dell'ambasciatore austro ungarico barone Hsymerle a 
secondo plenipotenziario al Congresso, non si con- 
ferma. 


Nell'adunanza di questa mane tutti "gli uiei' della 
Camera autorizzarono la lettura delle proposte di legge 
d'iniziativa degli onorevoli Crispi e D'Amore. 

Gli onorevoli Fornaciari, Martini e Indelli furono 
nominati commissari sul ‘progetto di legge per la con- 
servazione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di 
antichità dagli uffici I, Il e IV. 

Sal pragetto per il bonificamento dell'Agro romano 
l’afficio II incaricò una Sotto-Commissione di fare studi 
intorno alla spesa che ne deriverebbe, e riferirne in 
Un'adunanza straordinaria da tenersi il prossimo in- 
ned. Questa Sotto-Commissione rimane composta degli 
oborevoli. Morpurgo. Branca e Perazzi. ll IX ufficio 
desse l'onorevole deputato Borelli Bartolomeo a pro- 
prio commissario. 


Siria) di legge d'iniziativa dell'onorevole Sal 
concernente disposizioni sul divorzio, 
incontrò opposizione in quasi tatti gli uffi 


iù professore liceale, oggi deputsto di Teramo. 
'onorevale Bonomo gli succede nella parola 
© nell’apatia della Camera; tranne cha l’ono- 


Il primo dette incarico ad una Gianta composta | revole Abignento dal baco della Commissions 


degli onorevoli Morelli president», Guala, Borellì Gio- 
vanni Battista, Tromp»o e Pissavini di studiore e ri- 
ferire intorno all'argomento in questione, 

Gii uffi IL HI, IV, V, VIL e VILi respinsero o rin- 
viarono ad altri tempi il progetto, d-siguando a propri 
commissari gli onorevoli Merzario, Umana, Melchiorre, 
Chimirri, Ferracciù e Colombini. 

Gli uffici I, HI, V, VII ed VIII presero ad esame ed 
approvarono il progetto di iniziativa dell'onorevole Na- 
podano, per aggregazione del comune di Presenzano 
alla provincia di Terra di Lavoro, circondario di Ca 
serta, eleggendo a loro commissari gli onorevoli Guala, 
Imperatrice, Zarone, Solidati e Toaldi. 

Iafine il IV ufficio ha compiuto l'esame della pro- 
posta di legge per aggregare il comune di Torella al 
mandamento di Sant'Angelo dei Lombardi. La Com- 
missione rimase composta degli onorevoli Del Zio, Cor- 
reale, Capo, Giudice, Falconi, Arese, Napodano, Pa- 
renzo e Farina Nicola. 


LA CAMERA D'OGGI 


Il deputato Lovito rinunziando all'ufficio di 
ermmissario per l'inchiesta sulle condizioni 
di Firenze ci procura il piacere diun appello 
nominale e di una elezione. L'onorevole Fa- 
rini, sssente non so se per rispetto alla festa 
delll’intiero precetto o per fsr dispetto ancora 
una volta alle quaglie, ci procura il piacere di 
una vice-presidenza Taia: 

Il segretario Quartieri le; la proposta di 
legge del: deputato Crispi ae uaintbiusta vale 
l'amministrazione finanzie) dello Ststo dal 
1° gennaio 861; proposta piena di nobili sen: 
e di sttesiati di fiducia verso « lo sgoverno 
dei s' anni >. 

La proposta abbractie tutto o scibile umano, 
compreso gli ori e gli urgenti delle case re< 
ligiose di Sicilia, e si compone di ventisei ar- 
licoli. La Commissi»»e d'inchiesta, composta 
di 15 deputati, dovrebbe in sei mesi fare il 
lavoro di un secclo: La Camera, biségharen- 
derle questa giustizia, fa alla proposta la stessa 
accogienza che sì suol fire #d un séteatore 
importuno. 

Ci vuol poco talento a vedera spuntare, sotto 
i ventsei articoli della proposia, la ruole e gli 
ingrar aggi della Sciupatrite @ vapore ripre- 
sentata sotto alira forwa. li macchinista non 
è ancora venuto. 


% 
Alle 3 1/2 una scampanellata, uno stropi 
ciarsi d'oechi, un muoversi în tuita la tribune, 
indiceno che la votazione è fineimente ter- 


comunica alla Camera 
a i municipi di Russi e 
na invitano ta Cemera alle feste che 
avrarno luogo domenica prossima, 9 corrente, 
per la tumulazione dello ceneri 6 -l'insugu- 
reziore del monumento a Lu gi Carlo Farini. 

Mi sffretto a dichisrera chie capigro adesso 
per quale delicalo senimento non abbia oggi 
l'onotsvole Farini presiscuto la seduta della 
Camere. 

T depatato Crispi, citando l'esempio del Se- 
neto — benchè non aucira elettivo — propone 
che la Camera numisi una Commissione per 
rappresentaria a quelle feste. Quindi pronunzia 
stcuno parole di elogio sila memoria di Luigi 
Cerlò Farîti e specialmente- quanto l'illustre 
ditatore dell'Emilia fece duratita © dopo la 
guerra franco-sarda del 1350. 

H deputato Cavalletto fi eco da destra ails 
parole del deputato Crispi, e propone che la 
rappresentanza delli Cimera sia presieduta da 
Domenico. Farini, presidevte della Camera e 
figlio dell'illustre uomo di Stato. Tutta la Ca- 
mera risponde : bere, ed approva. 

Oltrs il presidente: Farini rappresèataranro 
la Camera e-Russi e a Ravenra altri ser de- 
piiteti indicati dal ‘vice-presidante che oggi 
occupa il seggiolone presidivziale: 

Gli raceomendo 


zione pubblica e le isterrogazi: ni 
pellanze che vi sono stsis appiccicate 

Ii deputato Nicola Del Vecchio parla delle 
assurdità che si trovavo ne’ regolamenti d’ 
ssi. Siede all'esirema siristra ed è un « in- 

nei t» privato di'Nsp'li ». Lo so perchè 
has la bontà di fercolo sep-rerei suo discorso: 
del resto la fama dei s'gnor Nicola Del Vec- 
chio non era giunta prima d'oggi a questa 
tribuna. SE 

Lo spoglio della votazione per la nomina 
del'echintssario si farà — dicono fra paren- 
tesî — probabilmente stasera. La destra ha 
votato di nuovo per il deputato Giuseppe Gia- 
comeì'i, fasorevole.a trovare un modo di aiu- 
tare ln- cità di Fire.ze, ma-è probabile che 
non ruscirà perchè la sinistra dopo aver pro- 

l'inchiesta, vuole dei cominissari decisa- 
mente ostili a Firenze. 

Ma ei sspientoni che scrivono a-Fi- 
renzo "if diniù guneft © ialendo che la si- 
nistro è l'amica dei Fiorentini e noialtri siamo 
i nemici. 


‘a 

L'ororevole Eni ni ig fn iuter- 
rogazio) ite ché ai suoi colleghi non pr 
troppo di conoscere le doite pr ich 


gli volge il viso @ forse l'attenzione. 
_AI banco dell'onorevole Crispi continua il 
ricsvimento diplomatico. 

Ta questo momento Ponoravole Damisni gli 
rende ragione degli ultimi negoziati, interrotti 
stamsne, dicesi definitivamente, col barone — 
non il compiani 

Perecchi deputati, terminata la corrispon- 
denza, sono già audati al Pincio. Altri mi pare 
che vi si avwiino. 

Imito un così nobile essmpio. 


Esposiziene Universale. — | grandi Ma 
gazzini del Prinlemps hanno stampato un piano dellE- 
sposizione con vedute dei principali monumenti della 
Capitale e con una guida itineraria per comodo di 
tutti i clienti di questa casì, aî quali viene distribuito 
gratis nei loro Magazzini, 70, Boulevard Haussmana, 
© spedito pure gratis è franco contro domanda af- 
fiancata. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 28. — L'Agenzia russa dice: e I 
telegrammi dei giornali sulla data della riunione, il 
modo della convocazione e l'aggiornamento d-1 Con- 
gresso sono ipotetici. l gabinetti furono interrogati 
privatamente snila convenienza del'a dita deil'LH giugno, 
ma essa noa fa ancora fissata, nè gli iuviti furono 
spediti. Le trattative prelimicari fra i governi sono 
confidenziali, quindi non sì possono fare che suppo. 
sizioni 

La famiglia imperiale è psrtita per Tsirskoe. 

Il generale Iguatief è paruito in congedo per few. 


LONDRA, 29. — Lord Russel è imostò. 

M Consiglio di gabinetto detiderà oggi circa le istro 
zioni che si dovranno dare ai rappresentante iugiese 
al Congresso. 

Nella discussione preliminare fa è gabinetti di Lon 
dra e. di Pietroburgo, la nuovi Balgària è ridoitaalia 
metà La Rossia ammette parevuma gran 5 
zione del territorio domandato nell'Asia Muore. 

N Times ba di Berlino: 

© La-squadra tedesca è partita da Willbembaven 
per l'Oceano, ed è possibile che'si rechi nel Metiter- 
raneo >. 


COSTANTINOPOLI, 28 — (Dispaccio ufficiate). — 
Sta Maestà Laperiale il sultano ha nominato Sua 
Altezza Meemet-Rucbdi pascià a grauvisir. 


COSTANTINOPOLI, 28. — L'Halt'imperiale che ri- 
stabilisce il granvisiristo e nomina Mehemet Ruchdi 
pascià a questo posto spiega questo cambiamento colla 
necessità di conservare. _il prestigio e le prerogative 
della corona imperiale & di assicurare la tranquiltità e 
la pubblica fitutia. L'Wat invita il granvisie amet 
tere in esecuzione le riforme cost tuzionali. 

PIETROBURGO, 29. — Il Giornele di Fielredergo si 
congratula dei progressi nel senso deilà riunione del 
Congresso e della puciticazione; ricorda le parole del 
governo francese nel gennaio 1859, il quale disse: 
Facciamo prima della guerra ciò che saremmo ubbli 
gati di fare dopo; e soggiunge che, quantunque una 
riserva sia sempre necessaria în vista delle agitazioni 

dei partigiani della guerra a_ Costantinopoli, a Peste 
a Londra, tuttavia da ogni giorno che passa si trae 
protitto per un accordo. 

VIENNA, 29. — La Corrispondenza polilca pubblica 
i seguenti dispa 

« Alene, 29. — Gl’insorti di Candia considerano 
come unica soluzione della quistione cretese l'unione 
colla Grecia. 

« Bucarest. 29. — Cogalniceano consegnò il 26 cor 
rente all'ageate russo una nota, la quale protesta nuo 
vamente contro l'occupazione della Rumenia, e deptora 

fa condotta: delle trupp® rosse. 

« Il governo rumano continua gli armamenti 

« Callaro, 29. — Huss-in pascià domandò c: 
camente che i Montenegrini sgombrino 1mmediata 
i punti strategici nei dintorni di Podgoritza. 

< Milgrado le asserzioni tranquillanti del 
Nikita, sembra che ì Montenegrini non sgombreranno 
voloutiriamente quelle posizioni >. 

WIENNA, 29. — Alla Delegazione austriaca, il 
Andrassy, rispondendo ad una interpelli 
di presentare il trattato di Sinto Stefano, ed espose 
| brevemente i: punti del trattato che l’Austria desidera 

stano modificati, cioè: L'Austria vuole una vera pace 
e non il germe di nuove complicazioni; l'esteasione 
delle fcontiere della Balgaria desta del 

l'occupazione per dne anni della Bulgaria, e l' 
zione parziale della Rumania. congimata al libero pas- 
saggio delle tappa, sono troppo lunghe; le frontiere 
dei piccoli Siati vicini pregiudicano troppo gli inte 
ressi dell'Austria; ta quale ia massima non si oppone 
ad'un ingrandimento della Serbia e del Montenegro. 

Il conte Andrassy soggiunge che il governo frce co- 
noscere lealmente quesii punti alla Russia ed alle altre 
potenze 

MADRID, 39. — Silvela, vice-presidente della Ca- 
merì dei deputati, ha dato le sue dimissioni. 

PARIGI, 29. — Midbat pascià è giunto a Parigi; 
ove resterà alcuni giorai. 

Hl Congresso postale decise che il futuro Congresso 
si rinaisca a Lisbona. 

NEW YORK, 29. — Key, direttore delle poste, scrisse 
una lettera alle popolazioni del Sud, dichiarando che 
la mozione di Potler tende realmente a rinnovare la 

di aiutare il Sad, la quale fa data dii de- 
mecratici del Nord nel 4861. Egli soggiunge che il 
movimento tendente a rovesciare Hayes potrebbe riu- 
scire soltanto al prezzo di una guerra civile songui- 
nosa; € spera che gli agitatori mon troveranco l'ap- 
poggio del Sud, sul quale contano con tanta fidacia. 


VIENNA, 30. — Il Fremdenbiatt smentisce. formal- 
mente i pretesi armumonti dell'Austria nel Tirolo; 
dice che il governo austriaco non ha preso colà alcuna 
misnra militare, nè ha l'intenzione di prenderne ; che 
le relazioni fra T'Ausiria e l'Italia comtiauano ad essere 
amichevoli e che esse non dànno alcun motivo dî sfi- 
ducia. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Pietroburgo : 

x t.certo che il Congresso sî riunirà fra breve, ma 
è incerto che la conciliazione si possa fare nel Con- 
gresso 51 tniti i punti sui quali esistono divergenze* 
latanto il partito della guerra a Costantinopoli può 
prorccare una crisi pericolosa ». 


È pubblicato 
ANANEKE — Racconto di F. de Renzia. 
Presso i principali dibrai Prezzo L. 4 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


Giurisprutenza sulle Rlezioni amminiati 
volumi 2, cadun volume — 


metri 
‘delle maentre, opera del 
ODA dSPEASE n I 
timo, racconto di @. Arr; un 


‘conto, un volume in-16> ‘1 
rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
relativo importo in vaglia 0 ffancobolli. > > 


n ui 
ONAVENTURA CEVERINI, goresie rasponisabile. 
PARIGI. Sorelle de Vertus, 13, Rue Auber, Cintura 

Régence, corsel-corazzn brevettati. 


S.li WNiùnster. Vedi 4° pagina, 
ROMA 


4 GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
doi BRILLANTI o PERLE FIRI 

legati in oro.e argento fini (oro 18 carati) 

bimbo Rene 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposita della Casa per 

ital in dei Panzani, 14, p. p 


tute); — Tutto fe ioio sono lavorate co 
gusto squisito e le pietre (rist tato di un prodotto car- 
nico Unico), pon teriono sicun contronto con i veri 


Medazziia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 4867 per le nostre belle invitazioni di perle e 
piatre preziose. 

im FISENZE 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
tura dell ulimento, con sorgenti proprie, 
iòte! rieyai des Etrangers i riva al 
entro del gela, tra il Pelazzo Reale € il giar- 
di00 pubblico Slcmixio panorama. Freschezza, eleganza, 
comedila massima. Sale di munione e giornali esteri © 
nazionali. - Domnmdare le fotbgrafe e tariffe. 


è 


BAGNI DI RTRENE vezi crv ie quarto pagina, 
Premiata fabbrica di Biancherie Confezionato 
SCHOSTAL e HARTLEIN 
Corso, x. 161 
CORREDI a SPOSA. 
i più completi da L. 850, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000 
Detti corredi sono deseniti in eleganti 
ibriccini, è compilati nel modo che l'e 
“ienza da noi acquistata in tanti anni ci hal 
timostrato essere di maggior utitità ti 


stini de: corredì da sposa possauo afiché 
-ssere- modificati e subiro tutto quelle va 


“ianti cheì Committonti erederanno] 

ret lord int dure. Pèr bgevol 
ggicrme.ia le famiglie nella compila] 

zione di detti corredî reccomandiamo ill 


prezzo Correnta delle nostre Biancherie] 
Sonfezionato (che viene spedito gratis 
[semplice richiasia) in esso troveraano. mi- 
Inutamente d-serittî tutti gli articoli, i. lore] 
arezzi di fabbrica, “avere 15 mi 
lsure precise delie Biancherie Confezione, 
Le spedizioni per te Provincie. sono. 
izuite a volia di corriere franche di 
aggio, contro vaglia pestale Il muovo Ca 
‘aiogo descrittivo dei corredi da sposa, 
i ian- 


rica, iL todo 


Roma Cerso 161 
Alla Crttà di Vienn 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 


F. WERTHRIM & 0° 
Fabbrica I R_P.-di CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


! RIMINI | 


ARILIMENTO BALNEARIO MARITTIMO: 


IDROTERAPICO 


| STAGIONE 41878 — GIUGNO - SFTTEWBRE 
| 
| 


Tramway fra la città e il mare 
Per allogg a: mare i al Moni 


iger 


i 


Stabilimento Balneare n Sinigaglia 


Anche in quest'anno il detto Stabilimento verrà aperto col 1° di luglio. 
L'esattezza dei servizi, il completo Gamxerto Innorenarico, la di. 
rezione del signor dott. car. Angelo Zotti, la coincidenza della Fiera 
« degli spettacoli a cui si suole dar luogo in quella stagione, bann 
già assicurato în ogni anno a questo Stabilimento una numeros 
Concorrenza. In quest'anno poi, a comodo dei signori bagnanti, oltre 
al Caffe e Ristoratore dello Stabilimento, verrà pure aperto lungo il 
Canale un nuovo Albergo denominato ALBERGÒ ROMA. 
Sinigaglia, 23 maggio 1ST8. qu 


REPERTORIO GENERALE 


'DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


11 Rerzatonio abbraccia tutta la giurisprudenza civile, com- 
\merciale e processuale, penale, amministrativa e delle pen 
| Fioni. Sono quattro grossi volumi, formato della Leoox, di oltre 
| 1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi: rappresenta la 
materia di circa 30 volumi in $° di 300 pagine l'uno. 
Il RerenzonO contiene : 1. Le massime 0 tesi di giurisprudenza 
‘di ciascuna sentenza, decreto o parere. 2. Il cenno delle pote 
fatte alle tesi. 3. L'indicazione dell'autorità giudiziaria o ammi- 
nistrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4. La 
data. 5, Il nome delle parti. 6. Gli articoli di legge a cui cia- 
Scuna massima © tesi sì riferisce. 
Sì avrà un'idea dell'importanza del RereRTOnIO quando si con- 
|eideri ch'esso contiene oltre a 80,000 massime di giurisprudenza, 
che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. 
Nel nostro REPERTORIO sì trovano i mezzi per commentare non 
[solo i codici vigenti, ma anche le leggi speciali. amminiseratice, 


| E con solo L. 12, 
i quattro velumi del 
rrariana. 


Per gli abbonati alla Leoor, 

Pei non abbonati . — 

NE. Ciascuna 

È Repertorio della giurisprudenza civile, commerciale € pro | 

Il. Repertorio della giurispradesza penale. ‘i / > 40% 

IL. Repertorio della giurisprudenza ‘amministrativa, 
Frenzaria e delle peosioni Ma 125 

IV. Indice generale delle matery 

ticoli di legge. ecc. 

franco È destinazione. 


Anno XVI - 15189 | G F Anno, 7a 

co B0M8,, LA LEGGE ROMA, 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA | 
4. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di 

tutie le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze | 
delle altre Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. 

IL: Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse cc. 
clesiastico — Tasse dirette e indirette — Contrarvenzioni — Decreti 

i del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei 

le pensioni. 

i Stadi teoricoratici di Lecislazione è di Giurisprodenza | 
| 3. Testo delle Lergi Decreti 0 Kt 

‘commerciale, penale, amministratisa e finanziaria. | 
IV. Bollettino officiale del personale giudiziario. | 
<a tutte le senten € | 
ma. 


possono avere tutti 
LA GIURISPRUDENZA 


Arr. Giuseppe Saredo, prof. di procedura civile nella 
R. Università di Roma. 
ippo Serafini, prof. di Diritto Romano nella R 


Università di Pisa. ” 


La LEGGE sì pubblica 
‘doppia colonna. — Prezzo 
[fascicolo L. 4 50,—L'abi 


Ave. 


soli di pagine 40 || 


le obbligatorio per un 
Si può pagare anche in rate se 


Per l'acquisto delle annate pi mo facili 
agli abboniti. — Per tutto ciò che concerse la Direzico 

rei all'ave. Giuseppe Saredo, ROMA, via del C. 
Per l'Amministrazione, rivolgersi al proprietario Marco Sa- 
Inedo. — Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi {| 
e fa domanda. 


Navacchio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di Gar :ano GUELFI 
Fornitore della Real Cesa. 


Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri. mentre è di 
ne DECO alimento pe bambini, combatte la tania deali. 
Arne. ll eatarro è l'acidita dello stor-2c0 e degli intestini, ed inoltre 
da debolesa prodotta dal mancato sviluppo organico. Oui biscotto 
tiene 10 gentigrammi di Fosfato di calce. 
“L'uso continzato o, Si questo BISCOTTO preserva e cura le gravi 
dio croniche del pesto. 
Monate dsoo assolti € ip scatole di latta da tutti i principali pa- 
otiocieri e confetfarieri d'Italia. ds 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


The Souchong Choicest Te 


Pacchi da 1 Chilogeamma Lire 15 — 
» ipa » 750 
» 14» 4 
» 100 mill'erammi > 175 


Deposito in Firenze all’Em.rio Franco-italiano C 
Finzi e C via Panzani 28. Milano alla succursale del 
l’Emporto Franco-Italiano via S. Margherita, 15, c-s: 
Gonzales. Roma, presso Cori e Biauchelii via Frat 
tina, 66. 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 


coi 
Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Convenzione %) novembre 1877 
(Pubb icazione del G ornale dei Lavori P..bb' ci) 
Prezzo Centesimi 75 franco in tutte il Regno. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze a.l'Emoorio 
Franco-ltaliano G. Finzi e C. va Pauzani 28. Roma 
presso Corti e Bianchelli via Fratina 65. Milano, alla 
Succursale deil’Emporie, via 3. Margaerita, 15. 


sn 


rte del REPERTORIO si vende separatamente : lt 


IÈ 
| 


) L. 36. Ogmi[f{p 


FRATELLI MUNSTER 


FABBRICA E SPECIALITÀ 


in LAVORI ci FELLE, BRONZI, S/iGETTI da VIAGGIO e 


CALZATURE 


DI VIENNA 


ee 


Corso 4 62-3 


HILANO 


Cerso Vitt. Em. 28 
Galleria » >» 8,10 


TORINO 


Via Roma, n. 2 


Prezzi 


: SIZE =] © 
ROB BOYVEAU: LAFFECTEUR 
Autorizzato iv Francia, in Austria, nel Beigio ed in Rusuia. Il Rob vegetale 

3oyveau-Laffecteur, cui riputazione è srovata da un secolo, è garantito ge 

‘ine qaila firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facil. 

‘gestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn 

sese, per quarira : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia. scrofolo, ra 

‘hitiamo.— Il Rob, molto superiore a tutti | sciroppi deparativi, guarisce le m: 

ttie ch- sono designate sotto nomi di primative, secondarie © terziarie ribelli a 

ropaive, »ì mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito geueraie, 12, rue Kicher, a Parigi, ed a Roma presso ie principal 


meri (2) 
| A più ricercati prodotti | 
CERONE AMERICANO ROSSETTER ACQUA CELESTE | 


dei fratelli muzat dei fratetti Mizzi. 


Risteratore del Capelli 


| africama dei fratelli Rixzi | 

ta Cosmetico pre- (ES i 

‘no d'ora se re or (€ 

3-00 rumenta la (c: 

Cerva É3 dice, Imessce la caseta, li Ri Î 
samenco si ottiene zl 4 
BIONDO CASTA= : 


Non più Medicine vet D RECENTISSIMA 


ce prestiti TA INVENZIONE! 

PERFETTA SALUTE 2ican | s CARTA 
Di È) Meravigliosa 

E disinfettante 


e casi tnogo, si sviluppa dll 
Penere una materia ehe rasso: 
"ai all'era, © che spande 
olore aggrotco tssimo. 
netti di 100 /gLi spedisconsi fra 
[ecotro ta ricca di L- 2, Da ric 
er cscbusfcamente presso il de 
to principale di Apparati m 
î 


» senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie 
L acodità, pit 
, tosse, astma, tisi, ogni 


sondine di] 
testini, mu-], 


» care, comprese quelle di molti medici, del duca di Piu|"""9%%7 


ora marchesa di Bre! 


gel È Comp. 
Vienna, Kaerntnerstrasse, 18. 


Fiorentino (Toscana) 
vi ha pro on effetto nel miol 


STE geco cl SALSOMAGGIORE 


(Piemonte)] (Provincia di Parma) 


ha poste per un sta al tti | ALBERGO D'ITALIA 


rina Mecalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che] p, TA oe 
la tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin-[ pensione a L. 7. 50 e più al 
£. Pimmo Casnvana, btituto Grillo Serravalle (GOT9, — Apartamenti è camere 


29 aprile 100) [sale, talle d'hote, restorante, bi 
VEE dia (Eliardo e sala di Îettura. 
+ S- Ma-(641P) —G.FERRARIO@C®. 


 GENES 
.\GRANDHOTELISOTTA 


Rue de Rome 


Ouverture 1.er septembre 1877 
Maison de 1.er ordre 


Cura n. 6 


da 4 kil. $ fn 

TA AL CIOCCOLATTE in polvere 

le di latta, per 12 tezze 2 fr. Ò ci per PI tazze d ft 50 
120 tazze 10 fe; per 288 taz 42 fr.: 

Dette in PAVOLII-E per 12 tazie è fr. S0' Cs], Palais biti pour hotel, situé dan: 

Tazze 4 fr. 30: per 48 tazze S fi. le plus beau et salubre quartier de 

«a DU BARRY € C (limide!) n.è, ria Tommaso Grossi, Milano, {la ville et au centre, è proximite 

ja tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. [des theatres, du bureau du telégra. 

or ho; dela poste et de la prote 

ella Legazione Britannica. via Con-[Wrue ir né du bruit du pori, 

ee ei co 
[rue Assaroti et galerio Mt-- 


00 A eclatanti is fd 
Re ne pr ie ted 
it IC Sri 
ee 20, Cori cont me Ta fa 
GRES 
APPARECCHI rene pr 
PER La gna Lat fog 
Psbbricazione dell'Aequa di Seltz [Sermonti e se Rini 
izogone sistema Pevre RHUM GIAMMAICA 
pm pina 


Quest'appareschio è semplise, solido «[Co, aglo-ttali 
seco a ponte, st ope lia 
equa di Seltz ai può ottenere istan [Deposito esclosivo a Pirercat a) 
taneamente. Nè metallo nè romma in cop. |l'Emponro_ Franco ltaliano. Fis 
tatto coll’sequa. Nessuno imbarazzo pe |s (> via Pamm.. 38 
apriro © chiudere le viti 
Bicultate garantito 
Apoarecahi da 4 bottiglia L. 46 
5 8 > +2 
» 3 » »35 
> 5 » >» 
Trasporto a carico dei committenti. 
Cent. 60 in Firenze 
Deposito a Firente, all'Emporio Frasco-Italizno C. in provincia: Certo"! 
Finzi e C. via dei Panzari, 28° Roma presso L Corti @| si vendone i 
IP. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano alla 
via 8. Margherita, 15. 


{Sapore eradevoie) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Untehe per guarire pront» 
cente la tosse e ‘il mal di gola 
Preso delia scatola 


| 


p. Firenze, Piazza Y. di %. MS Novella 13, 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
‘ndicate dai novo cuuice, Le «ore piiiole di Bava 20,0 adoy 
atecol più gran successo da più di quarsitu anzi di ila meg 
10r parte dei medie: per guarire l'anemia, la ciorusi (come 

\-aLiD:) malattie delle giovinette. Eco: l’opicione degli uumi. 
pit illustri nello scienze mediche che le bando sper:meua. 
“tte le preparazioni frragnose che Ci hanno dita dei beni. fu 
Lc atta eran e ife SLALD cl sombrano vr ee att 

Pr tO al che serio la tllicina, ho rconescioe 
ui BLAUD del este) contesti sa tati gi altr ferri ce Ue 
‘dimo Î'miglore antciorotce 
De DOUBLE, ec-presidente dell'Accademia di Medicina, 
NOTA. Ogu bottiglia è sigiilata coi cornidou 
|| deil'inventore e della sus firma. Come prova finsl- 
sente dì satenticità esigere che il auo nome gia! 
inciso sa ciascana pillola comedi contro. 


A PARIGI, rue Payenne, 


8, 04 12 ogni firmmacio 


port, Fran v-itilano C. Fin 
Roma presso Core e Bianchelli, 86, via Prattina 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Partenze da NAPCLI 
Per Bombay (via Causie di Suezy, il 27 di ciascon mai 
1.ezzodì, toccando Messina, Catama, Port-Said, Suez e Ater 
» Alessamdria (Eguuo), Luttì i giovedì alle 542 digr 
toccando Messina n 
» Cagitari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coi 
Cagiian alla domenica col vapo:e pe: Tunisi) 
» Gemeva, toccando Livorno, tutd i lunedì alle ore 5 wa 
€ tutti i mercoledì alle 10 pom 
» Mew e Cats tutti i giovedì ale 542% 
» Singapore e avi toccando Porto-Stil, Sue, 
Aden, Gailes, trimestrale[dal 3 genna'0 1878 a mezzogiorg 
Pertenze da CIVITAVECCHIA 
Per Pertoterres ogni mercoledì alle 6 jow. toccando. 
lena 
» Livo; 


za în 


e ogni lunedì alle 40 matt., martedì alle 5 12 
pom. menica alle 8 ant. a 
+ Gemeva ogni lunedì alle 10 matt. e marte alle 51/2prn 

» Cagliari iutti i luvedì a 6 sera (socrando Terraton, 
Siniscola, Orosei e Tortoli), © tutti i mercoledì a oe{ 
pom. direttamenie. 

Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni mertedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di se 
ed îì 25 d'oeni mese a m zzodì ta 

» Tunisi, Mala e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, to. 
cando Cagitart. 

» Cagliari, martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia 
@ tatti 1 venerdì a mezzancito direttam-»te, e L:tto le do 
men'che a mezzanotte toccando Civ.tavecchia, Terra: on 
Siwiscola, Orosei e Tortoli. i 

2 Civitavecchia, tuuì 1 martedi a ore & sera, e mezza 
Rolle e dumenica a mezzanotte 

* Portotorres oga giovedì alle 8 1/2 sera dintumai., 
Suili i martedì a mezzanolis, toccando Civitavecchia e Mad 
dilena e vutte le domeniche’ alle 9 mattina toccaudo Basta 
» iladdalena. 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattina 

» Genova ogni merisil alle 4 e 9 sera, mercoledi oret 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdi & sabato 
ore i sera. 

» Siarsigila, toccindo Genova, tutti i sabati 0-6 1 pon 

Tema, tutti i martedì a mezzanotte toccado Ci- 
a, e futte le domeniche alle 9 ant toccando 


Portoferraio, tute le domeniche alle 14 ant 
L’Arelpolago Toscano (Go-gona Capraia, Por 
ferraio. Pianosa e S_ Stefauo) tuttì i mercoledi alle 8 pon. 
Per ulteriori schi.rimenti ed imbarco dirigers 

In GENOVA. alia Direzione — lo ROMA, io della SH 
cietà, Piazza Moniioon — ln CIVITAVECCHIA, »l signo” Er- 

0 De Filippi — In NAPOLI, ai signor F. Perret — in LI- 
VORNO. al signor Salvatore Palaa. "©. sign 
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specialità della premi | 
Iuton è Comp., Bologne 


|| bibita dissetante, 
molto utile presa 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ece. 


a 
È. GERARD © C, 
®ornitore dei Ministeri © dell gransi linee ferroviarie 
1, Pamsago de l'Eliso des Beaur Arts, Parigi. 
La scatola cent 90, franco per ferrovia L. 150. 
Deposito a Firenze presso | Emporio Franco-Italismo 


TETTOILE ECONOMICHE 


IN FOGLIF MINERALI 

Sistema A. Maillard e €. 
Adottate da vari anni in Francia Algeria e Belgio, ds! 
f direzione d'artiglieria, dalle polrè 
alle man fatiure dello Stato, dal deposito centra® 
@ salnitr., e da tutte le grandi Compagoi? 

gsse vi hanno reso eccellenti servizi. 

Par più petto £ 2 il metro quadrato 
ca Dil ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio France 
ico inzì e C., vi. der Panzani, 28, Firense. ® 
Pn intero, a noe 


iui e e 
e C., Flszza Mamtogitorio, 15° 


1 


| 
i 


smprtetsieen 


